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BOLOGNA 

PER.LVSTRA.TAi 

In  cui  fi  famentione  ogni  giorno  in 
perpe  tuo  delle  Fontioni  Sacre» 
e Profane  di  tutto  1*  Anno  » 

Vf'Cbt'fcttloro  Fe(le,I n degenze ^Reliquie, 

Corpi  Santi, / magmi  tmracolofe , Altari 
prmlwathPittm*  Scoi  ture  di  ejfe. 

Dn*nn^ec"a,t-r^B0,0gneff  IBOr^«n  OD  fa  - 

> e di  quelli  d’ altre  ' 

Ci  tra,  che  i a Bologna  fono  fepolti . 

De  Pontefici, Cardi» ali,  Patriarchi,  Ardue» 
fimi,  V'fim,  AudilondMaRemm* 

r r;  Kota,e  Donne  IlluQri  in  lettere , 

Bologne/i, 

De’  Pittori  * Scultori , & Architetti , tanto 
Ottadim  *quanto  Foreftieri , che  hanno 
operato  m Bologna . 

*nre  ct>f\memorahili, , ne  cetrarie  da  fa» 
perfi  dalla  Città  dlBolog »a,e  daW  altre  ^jrsrr^ 
cera,  alcune  delle  quali  (i  leevont'^sffi^'  ^ 

filimi 

“ ' “coenómi  Rjlicf  t?Plbe®»i • &’ vlofe*5'*^ 

cognomi  Bolognefi , e Foreftieri,  che 

«nominano  nell’ Opera . 

J/M7JOfl°?1  PAOLO  MAS  INI., 

*L?2  l°gna>mdc 
CarI° 

• . .%•  4 » 
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NEL  PRESENTE  LIBRO 

Si  fà  ancor  m emione 

pelle  Fondatimi  \ & Orìgini  delle 
Religioni)  Monafierìj)  Congrega- 

, tìoni)C enfi atevnite)Off itali , ' 

& ditti  luoghi  ?ij  . « 

Eserciti;  Spiritua- 
li > Diuotitìni , Euangeli;  della  ' 
Quarelima,  cBenedittioniPa- 

pali  celebrate  in  Bologna . 

D'eli' Ant  ichitd,  ¥r erogatine-,  e Pnuilegt  dello 
Studio  » Collegi  > A cade  mie  della 
Città^e  loro  fottdationi  • 

De  Tribunali,  e loro  Audfenze»  Cittadelle». 
Fortezze,  e publiche  Fabriche 
della  Città. 

«**• 

Dtll’arrivOi  * fartela  de*  corrieri  per  la  fbedU 
tiene  delle  Lette  rei  Origine  della  cor/a  dei  ‘ 
JVrfjl,  & alt/e  Tefie  Popolarle  fi!  ermi 
entrate  fatte  in  Bologna  da 
Pontefici,^  Imperatori. 

Delle  Minere  deJ  Metalli , Pietre  pretrófe^  - 
altrea  che  fanno  smT  Bològne/e  » ~ ^ 

&e’CoJfumi3  Pr erogatine)  Gofe  Notabili  della 

CtnayVt  tt  arie,  Imprefa  fr  altri  memorandi 
' tatto  de*  Bologne/! i Compendio  delle 

'*•  Tà^/ft^pmeper^.  ' 

circo Sante  dell* Annelm9U  ****&- 

tiffime  altre curbftà»  " 

, v * f **■*'■*. 
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IL  SIG,  CARDINALE 

NICO Ltf 

* # 

lvdovisi 


Arciuefeou»  tfi  Bologna  J 
cPfencipe  .■ 


t 

ne  Ritie  ne  Coftumi 
di  quella  nobilifsima 
Patria  fi  và  praticane  j j 
do  j E lo  dedico  a Vo-  > 
{ira  Eminenza,  per-  j 
che  veggio  efier  in  ef-  j 
fa  il  tutto  continuarne-  I 
te  trafeorfo  dall'oc-  i 
chio  amoreuole  della  i 

fua  Patterai  vigilàza . j j 
Poflò  a V.  Emin.  prò-  J t 

mettere  , che  in  legge-  8 
do  l’Opera  preferite  i 
fpeflo  s’ incontrerà  in  j 
alcuno  de  gli  Huomi-  1 
nilnfignidellafuano-  h 

biliffima  Cala  Alber-  ] 
gati,  che  Tempre  fùl’-  1 

Albergo  di  ogni  più  j < 

emi- 


eminente  virtù  . Ne 
meno  faranno  fcarfì 
quefti  fogli  del  ricor- 
do di  quel  Pontificai 
Cognome  Ludouifio, 
di  cui  per  rifpetto  di 
itrettifiima  Congiun- 
tone di  fangue,  s ador 

naV.  Emin.  ritornata 

pur  hora  gloriofamé- 
te  dalia  fila  Legatione  I 

alla  Maeftà  Cattolica 
della  Regina  di  Spa- 
gna 5 Di  quel  Cogno- 
me dico  per  benefitio, 
del  quak  hanno  già  i | 

iiologneli  la  fettima  •[ 

volta  portato  sù  la 
chioma  le  tre  Corone 

del-  i 


dell’  Apoftolico  Va- 
ticano. La  Supplico 
humilmente  a voler 
aggradire  quefto»  bé-  , 
che  picciolo  contr  afe- 
gno  della  mia  molta, 
&hereditaria  diuotio- 
ne,  eferuitù,  niente 

• X „ 1 _ 


lìderando,  che  far  fa-  } t 
pere  a’  Secoli,  che  ver  ] ! 
ranno  come  iofbn  na-  ! 
to,  e vi  liuto  fempre  * 


Di  V.E»  Reuerendili, 

*s 

Bologna  li  if. 

Agofto  I6w. 


■ • ; -ci 

ttotniltfs.  Dinoti  fi»  é*  Oilig/uìfj.  Seftth.  | 1 
Ancnit  di  fwh  HfU  ini  • r 

f 
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INSTRVTTIONE 

al  lettore. 

; ‘ <$$$$> 

i;  ne gf Anni p affati fet- 
10  nome  di  Guida  Spiri- 
tuale vi  piacque  gradii 
re  qitefto  mio  Libro; 
..  torà  che  nella  preferite 

tiftampa,  co»  nome  di  Bologna  Perite. 
Pentadi  «muoio  pongo  alla  luce, fii. 
maro  , che  non  me»  del  primo  cifra 
per  gradirai,  hauendolo  con  varie  al- 
‘ , materie ben  quadruplicatamele 
oc  ere  fatuo. 

, M Sfilar  e,  almeno  vna  volta  il 
giorno  , k Chiefe  di  Bologna  donerà 
* *ejmfia»o Indulgente,  eficonfe,. 
«am  Sacri  Corpi,  e Reliquie  Sante  ' 

' eofayttli fama  , t praticata  da  veri 
SerutdtDio,  & infilo  al  tempo  ds 
frolamo,  che  fi,  circa  il  giùnto 

Santi  1 firftaua  alle  Reliquie  dei 

m,‘  a molti  lumi  entro 

' V. afe  " 
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Vafi preuofi  efponeuano  si  et  Ai- 
tari.  5 

, dunque  defi  derati  auanTarui 

hauerete  MttGm- 
mdeil  fi»^afHre Ufi,„„e^ 

ZZTl°'J‘Tfcme  de'  1“*li  "*• 

f arete  tlmado  di  fpender  vilmente  il 
■tempo,  e no»  file  dovete  battere  t oc 
thto  a Giorni  correnti  del  Mefe , ma 
*»co  confiderai  i Giorni  della  Setti, 
mona  ^Domeniche  del Mefe , i Gior. 

i *elffeT‘‘ ' elel!‘ji‘ Mobili,  co. 

Taio7a^'a  C°n laft&uente /«»*->  ! 

-.Jll  U Reliquia,  eh’ accen-  ; 

*a,l Libro  non trouareteefpofia \ ren. 

Y C?car,  altro  f***  vidtar  in  quel 
f ambio  il  Santijjim  Sacramento  di 

quella  Chiefa,  con  intensione  ài  ve-  I 

ZrTJ* Rel,quU  dd  Santo  nd  f“° 

■Santifica, ore.  Poiché  occorrendo  qual.  » 
ohe  volta  nell'Anno  tra/portare  iodi. 

CIO  d, qualche  Santo , alcuni  ir  aito,* 
tane  ancor  iefporrela  Reliquia,  e la 

§amZPqTn6nkWmk0mda'lm 

Non 


I 


Non  fi  fi  mattone  d’altre  IndxL 
, che  delle  plenarie  perpetue^ 
communi  a tutti  > ma  dotte  trotterete 
U refi  a battenti  altre  Indulgente^, 

toncefiè  a tempo  da'  Sommi  Pontefici , 
le  quali  Fede,  & Indulgenze  inco « 
«linciane  fimpre  alti  piimi  V cipri 
delgiorno  antecedente  alta  Fefla . 

E volendo  efata  contesa  di  quello 

Libro , non potendofi  il  tutto  in poche 
righe  [piegare  ricorrerete  alle  Tauolc 

«tifine  di  ejjo , e quelle  leggendo,  con 

preftelzarefierete  capace  ■. 

Il  tutto  fi  e cattato  , dalle  Ifiorìedi 

Bologna  fi  amputo  ,e  Manufcrìtte,  e da 

mltifiimt  altri  buoni  Autori  ; da  gli 
Archuq publici, e prmatl,  da  gli  An- 

Tl~  Ubtark à'Mona. 

/'"fi  delle  Religioni,  Patenti,  Fretti , 
frittile  gì,  e da  molt'  altri  antichi,  i 
Iddi  manufatti,  che  volendo  di  lue-  ' 

ctir mnf, grecar  ebbe  tilt  noia, 
tantTQ  5 7 fi‘°  che  fi*  ? Iftorie 

derubino  Qhira,da^r.Lean. 

Irò  Alberta  Fr.  Girolamo  Forfè  IH,  Fi. 

km 
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lenì  dallatuà  j Giacomo  Bianchetti 
Ciò.  B Attifta  Secadinari  j Giorgio  Se- 
nac tifila c omo  Rimeria  Giacomo  Pog« 
gio  : Achille  Bacchio  Caualiere  ; Bor- 
nio Sala  GiureconfultOy  Giouanni  Gar ? 
tyni  Filofefi  i la  Rampona  yfcritta  da 
Fr.  Bartolomeo  dalle  Bugliolo  j,  la  Gui- 
do" a fritta  da  . 

tre , Per  tanto  pregate  Iddìo per  mc~>9 
gradite  queft a mia  fatica  * compatite 
alle  mie  imperfettioni , e correggete^ 
divofiro gufo  gl? errori  della  Stampa*  i 


w* 


0 

i 


Giorni,  e McG  deli’  Anno 

a 

Giorni  dell»  Settimana;  tì\ 

Giorni  Indifferenti.  JL 

DomenithedelMefe’  .L 

ftfc  Mobili.  ** 


• -i 


PROTEST  ATIO 

• * ^ 

AVCTORIS. 

P 

ir 

In  principio  Libri  » 


»•» 
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V M Sanpijfmus  po*: 

minus  nofier  Vrbanus 
Tapa  Otiauus  die  *3. 

M artìj  1625,  in  Sacra  ( . 
Congrega  rione  Santi*  j \ 
Ternana , d“  vninerfaiis  Inqutfitio- 
nis  Decretar#  ediderit , idemque^» 
confr matterie  die  quinta  J uld  Anno 
1 5 34.  ^#0  inhibuit  imprimi  Libros 
bominum  9 quifantiitatey  feumarty* 
rij  fama  celebres  e vita  migrar unt  ; 
getta , miratala , reuelationes , fen 
quacumque  beneficia , tanquam  eo- 
tttm  inter  ce fifionibus  a Deo  accepta% 
continente s fine  recognitione  , atque 
approbatìone  Or  dinar ìj , ^ 
tienus  fine  e a imprejfa funt>  nullo  mo - 

ovultcenferì  approbata . idem  au. 

tem 


tt 

il 

in 


A f4# 
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tem  Sanclìfiimus  die  5.'  lulij  1631, 
ita  explicauerit , vt  nimirum  non  ad* 
rmttantur  elogia  Sanili  pel  Beati  ab- 
Jolute&  qua  caduntfuper  Per  fon  am, 
bene  tamen  e a,  qua  cadunt fupra  mo - 

res,  & opinionem  cum  protesi  ationc 

tn principio , quod  ys  nulla  adfit  au- 
cìorttas  ab  Ecclefia  Bomana,fedfides 
tantum  penes  Auiìorem.  Huic  De- 
creto, eiufque  confrmationi , ef  dè 
clarationi  obferu arnia , & reuerentù 
q^par  eU  infifltndo , profi teor  me^ 
haudaltofenfu  ejuidquid  inhocLi- 

, Vfro'*ccy”e,autaccipiabvl- 

lfihT*m‘ìmea  r°lem  iu*h*- 
‘Z  •”*'  CM0l,c* 

Jwn!S*”a*ScdisAtmlic*”b. 


^vwvvvv^wvv 


wvww 

A 
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£)l2»i  5 A*  Unir, 

Dominicale , efinito il  ntilleCimo  1 677 
/noma da  capo ,e  dice  i678. 


i6;o 

1651 


G F 


i55j 

J*5  4; 
Jé5; 


i65cr  B A 
'^57  G 


ròj8 

l&59 


1660  DC 


1661 

1662 
lòffi 


1664 

1665 

1 666 

1667 

1 6ó8 
1669 
*670 

1671 

1672 

1673 
j674 
j675 

1676 


F E 
D 
C 
B 

A G 
F 
E 
D 

C B 
A 
G 
F 

E D 
C 


dtiuertendo  » che  quando  ne  olì  anni  Biffe  (li 

2:7Ztr‘re  W 

7rlZ2  2”rar>  f‘m  “ Maru,  c l’d 

tra  da  Alarlo  fino  all'altro  G antro . 
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T amia  perpetua  a trottare  l'Epatta , Amo 
, numero,  & Indittione  Roman  a,  e finito 
. il  mille fimoyfi  torna  da  princìpio. 


Anni 

corr 

1650 

1651 

1652 

1653 
*654 

.16)5 

i656t 

$$5T 

•ifjV 

1655? 

,1660 

■* 

1 66 1 
166* 


: 1664 


1666 
166  j 
1 6 68 


( _ 


E patta. 


• * 


và  ' ’ x:v  ^ •* 

v - j, 


/ ‘ 


i TU 


/ 


i 
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TmtJZ[tZ rUnmi  dtlu 

J (Condola  vera  regola  dell' E patta 
Perpetuamente . 
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Auuerundot  che  le  capile  diuife  per  mez&Q 
Panificano , che  in  quel  tnefe  U Luna 
fi  rinouarà  due  volte . 

£»|:  j Ago.  | Setj.  | Otto.  [ Non.jDecl 


* , •'  ic 


A $ 


Ta. 
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{Tavola  per  ' trottar  perpetuamente  le  FeJÌCA 
A£ obilt  per  mez.i.0  dell'Aureo  numero > 
e lettere  Dominicali, 

E finito  il  millcfìmo  del  1 668.  tornare ■ 
te  da  capo , e direte  i 66y* 


Anni 
di  Ch. 
*6  5° 
1651  ! 
16J1 

| 

I6J4 

i£$6 

**57< 

1658 

1659* 

1 660 
J661  i 

1661  ; 
106$ 

1 664 

1665 

1666 

16-67 
1668 

i 


t Aureo 
’ num . 


Lettere  Dominicali. 


Dun, 
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/£“T‘terrr0mrt  k Fée  Mobili  ,cer. 

mimo  Kt7rl*mU 

che  ùngete  alla  celomi 
la  lettera  Dominicale, che  corre  V,Qej[o 

mi° 5 e <lHel  numerò , che  ini  trouarete  ! ter* 
Mteuene , * \nu ,li«  * * „ , • - » JJr  ' 


£m**£ì  TI  numm,  * l7-‘  u Wn 

fZeZTr*  Dm>i7A‘  B ebé  trinare. 

^pTrJ^eZfaÉfil 

m y-  4I&SS 

Zud/llZ  7 U,‘Z‘  leu 

P ler(ie  da  a Uar70 , e Cai - 

^ 


8 


Settuag. 

18  Gen. 

19  Gen . 

10  6V». 

11  Gen. 

il  C7f». 

(13.  Gw. 
14  Gen. 
15  C#». 
iG  £7f/n. 

1 

17  Gay. 
18  Gw. 
19  Gm. 

30  Gen. 
31  Gen. 

1 F*£. 
z F*£. 

3 Feb. 

4 Feb. 

, 5 Fifc 
6 Feb » 

7 Feb. 


$ Feb. 
9 Feb. 

10  F^. 

11  Feb . 

12  F*£. 

13  Feb. 

14  Feb» 

15  Fe£. 

1 G Fr£. 

17  Feb. 

18  Febi 

19  Feb.  * 

20  F*£. 
11  Fy£, 


I Quaref. 

{4  m 

S Feb . 
G Feb. 

7 Feb  . 

8 Feb. 
S , Feb. 
io*  Feb . 
11  • Feb. . 
11  Feb» 

Feb. 
14.  Feb. , 
15  Feb. 


1 7 Feb. 

18  Feb. 

19  Feb. 

10  Feb. 

11  Feb. 
zi  Feb. 
23  Feb. 
14  Feb. 
i$  Feb. 

16  Feb. 

17  Feb. 

18  F«£. 

1 

1 1^4r. 

3 M<w. 

4 M^r. 

5 Mar. 

G Mar. 

7 | 

8 Mar.  | 

9 Mar.  I 
•io  W4r.  J 


31  M*r. 
1 

z ■ 

I 3 -,^1 

| 4 

5 

G Apr, 

7 Apr. . 

. 8.  Apr. . 

IO 

I I 

12  Apr. 

13 

14  Apr. 

1 s Apr. 

1 6 Apr. 

17  Apr. 

18  Apr. 

19  Apr. 

20  Apr. 
lì  Apr. 

11  Apr • 

23  Apr. 

24 

1$  Apr. 


j! 


f 


fi 

v> 


■ 

I 
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dfcenf.  I ferttec. 
30  Afr.  io *Mag. 
•1  Mag.'  | 11  Mag. 
1 Mag.  11  Mag. 
3 Mag.  * 13  Mag. 


4 Mag. 

5 Mag. 

6 Mag. 

7 Mag. 

8 Mag. 

9 Mag. 

10  Mag. 

1 1 Mag. 

11  Mag. 

13  Mag. 

14  Mag. 


14  Mag. 

1 5 4g. 

16  Mag - 

17 

18  Mag. 

1 9 Mag. 
2©  ~ Mag. 

li  M agi 

21  Mag.* 

2j 

24  Mag. 


» * ^ 


1;  Mag.  t 25  Mag. 
ré  Mag.  [ 16  Mag. 

17  Mag.  j 27  Mag.  ; 

1 8 ■ Mag.  j 28  M ag. 


.v 


19  Mag. 
10  Mag. 

2 1 - Magi 

22  Mag. 

23  Mag. 

24  Mag. 

2 5 Mag» 
2(5 

27  . 

28  Al  agi  | 
Mag.' 

30  Mag. 
3* 

1  Gi«g. 

1 Giug. 
i Giug. 


1 

'2  » 


25?  M ag. 
3°  ■ M ag 
51  /Wrfg 

Giftg. 

Giug. 

:3  Gi«g. 

4 Giftg. 

" 5 Gi#?. 

' 6 Gilè 

7 Giftg.’. 

8 Giftg* 

9 Giftg. 

io  Giug. 
n Giug . 

12  Giug. 

13  Giftg. 

' A 5 


4 «tv  A 


Cor. Don». 
ir 

22  Mag. 

13  yfcGg. 

24 

2  5 jWdg. 

26  il/tfg. 

27 

18  yt/<ag. 

29  Mag . 

30  A/tìg. 

'31  .Mag. 

1 Giftg, 

2 Giftg, 

3 Giug. 

4 Giftg. 

5 . G iug . 

6 Giug. 

7 Giug. 

8 G iug. 

9 Giftg.  , 

10  Giug. 

1 1 Giug . 

12  Giug. 

1 } Giug.  . 

14  Giug* 

15  Giug.- 
16.  Giug. 
17  Giug-  l 
18 .Giftg» 

19  Giug.. 

20  ‘Giug. 
*1 1 . Giftg, 

22  Giug. 

23  Gi«gJ 

24  Giug. 

T& 


y 


- « 


<• 


IO 


T auolaper /apertiti  che  giorno  entra 
Ài  efe  > e finito  il  mille  fimo 


\ 


Anni 
di  Ch 

Gen. 

Febr. 

*.  t 

Mar 

Apri. 

Mag 

1650 

Sab. 

Mar 

Mar 

Ven. 

Dom 

* 1651 

Dom. 

Mer. 

Mer 

Sab. 

Lun. 

1652 

Lun . 

1 Gio . 

Ven. 

Lun. 

Ai  er 

1655 

Mer. 

Sab. 

Sab. 

Mar. 

Gio. 

1(554 

Gio. 

Dom 

Dom 

Mer 

Ven. 

IÓ55 

Ven. 

Lun . 

Lun. 

Gio. 

Sab. 

I 65  6 

Sab. 

M ar 

Mer 

Sab. 

Lun. 

1657 

Lun. 

Gto. 

Gio. 

Dòm 

Mar 

1658 

Mar 

Ven . 

Ven. 

lun. 

Mer. 

1659 

M er. 

Sab. 

Sab. 

M ar. 

Gio. 

1 66  0 

Gio. 

Dom 

Lun. 

Gio. 

Sab. 

1661 

Sab . 

M ar 

Mar 

Ven. 

Dom\ 

1661 

Dom. 

Mer. 

Mer 4 

Sab. 

Lun. 

1663 

Lun. 

Gio. 

Gio. 

Dom 

Mar 

1664 

Mar 

Ven. 

Sab. 

Mar 

Gio. 

1 66  5 

Gio. 

Dom 

Dom 

Mer. 

Ven. 

1 666 

Ven. 

Lun. 

Lun. 

G 1.0. 

Sab. 

1667 

Sab. 

Mar 

Mar 

Ven. 

Dom 

1 668 

Dom. 

M er. 

Gio. 

Dom 

Mar 

1 669 

Mar 

Ven. 

Ven. 

Lun. 

Me*-. 

1670 

Mer. 

Sab . 

Sab. 

Mar. 

Gio. 

1671 

Gio. 

Dom. 

Dom 

Mor 

Ven • 

1 671 

Ven. 

Lun. 

Mar 

Vip, 

Dom 

167} 

Dom 

Mer. 

Mer , 

Sab. . 

Lun . 

1674 

Lun. 

Gto . 1 

Gto. 

Dom 

Mar 

1675 

Aiar 

Ven, 

Ven.' 

Lun. 

Mer,, 

1676 

Mer. . 

Sab. 

Dom 

Mar 

Ven. 

1677 

• 

R 

£ 

Lun . 

Lun. 

Sab- 

ogni 


Giug. 

M er. 

Gio. 

Sab. 

Dom 

Lun. 

Mar 

Gio. 

Ven. 

Sab . 

Dom 

Aiar 

Mer. 

Gio . 

Ven. 

Dom 

Lun. 

Mar 

Mer. 
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1*  ~W~ OMENIC  A dlSeftuagdima, 

cioè  la  terza  auaoti  la  Quare. 
fima,  nella  quale  fi  tralascia  il 
Cantico  del  Sig.  Alleluia,  per 
fino  alla  Pafqua , a S.  Pietro  è la  fiatione  di 

S.  Lorenzo, fuori  delie  mura  di  Romane  vi  fi 
predica. 

A S. Bartolomeo  de* Padri  Teatini,  fi  fa  la 
Comm  unione  generale,  e fi  predica»  &il 
dopo  pranfofi  fermoneggia.  - . \ 

La  Compagnia  delti  35^  porta  Saragoz* 
za  procefiìonalmente  và  a S.  Anna,e  fi  efpo» 
ne  la  fua  S.  Reliquia»  e con  folennità  fi  cele- 
bra la  S.Mefia, per  inftituto del  1643;  • - 

A chi  vi Ifita  li  7. Altari. Vediadi  6. Maggio. 
LVNEDI  dopo  la  fudetta  Domenica » ò 
poco  dopo.  Il  Confaloniero,  & Antianifan- 
* —^ttìonc  di  6**.Genti Ihuomini » cioè  4. 
Giudici*  1. Capitila, per  le gioftrttfhe fi  de- 
uotjofare  della  Quintana , e Rincontro . 

T DOMENICA  della  Seffagef.  a S.Pie- 
tro  e la  fiatione  di  S.  Paolo  di  Roma , e vi  fi 
predica. 

A S. Paolo  de*  Padri  Bernabiti,  fi  predica» 
e fa  la  Communione  generate  ;•< . 

A S. Lucia  de’Padri  Gfefurtijfi  fà  la  Corti. 
Riunione,  e dopo  quei  PadriVcon  la  Congre- 
gatone di  Giesù  Maria,emoito  popolo  vnù 

tamentc.vifitanole  7.  Cbìefe.i.,  *v‘ ! 

Alla  Chiefa  d’ Ogni  Sati,con  nobili  appa- 
ra ti,s  efponeil  Santifflmo  Sacramento,  & il 
pranfo  fi  fà  Sermone»  e Mufica . 

V,  ' « 

♦ % - • 

- * IV • 
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LVNEDI  della  Seflagefi  ma  > alla  Chiefa 
d’Ogni  Siti  fi  fà  l’ efpofitione  del  Satife.  Sa- 
cramento,con  fer mone,  e mtifica.  Quitti  e la 
Caf<*  de'  Commenti  di  S.  Gabriele  , fondata 
del  1641  .dal  SenatoreCefare  Bianchetti , e 
da  duoi  fratelli  della  Congregatine  della-* 
Croce  del  Monte  Berico  di  Vicenda . Que- 
lli fono  Secolari  » e viuono  in  comune  dell 
proprie  contributioni  ,come  la  Congregatone 
dell'  Oratorio  di  S.  Filippo  Neri.  Hanno 
per  infUtuto,  oltre  la  propria  perfettione  , offi- 
tiar  il  Coro  coll'Officio  della  B.K, far  l'ora* 
tiene  mentale  due  volte  il  giorno , frequentare 
H S antifi.  Sacramenti  tre  volte  la Jettimana 
tutti  vnitamente,. frequentare  le  vifitede  gli 
Ofpitali,  de’ Carcerati,  Mendicanti > c-» 
Dottrine  Chrifliane , vifitare  , & affiilere  a 
particolari  infermila'. quali  ne  f offe  fatta  in- 
franta, affittendoli  tuttofi  tempo  della  loro 
tnfimità  > occorrendo , fent  alcun'  inter  effe, 
èco prohibitione,  d'accettar  cofa  alcuna , an- 
corché minima , impiegandoli  in  tutte  l'occa- 
fioni  di  feruitio  di  Dio , ed  aiuto  del  projjìmo 
a loro  pofiibili. 

MARTEDÌ  della  Seffagef. tariffano  li 
Capitoli  della  Gioflra  alla,  Quintana , e fi  dà 
principio  a tramutarti traua far  e li  vini  nuo. 
ui > facendo  ciò  tutta  la  preferite  fettimana-» . 
Le  T uate , Colle , ò Cantine  fotterranee  in-, 
Bolognadoebbero  principio  del  iticele  prime 
furono  fatte  dalla  S alegata  di  Strà  maggio- 
re , e poi  nella  via , che  dal  Borgo  della  Pa- 
glia và  al  Mercato , detta  via  delle  T uate  ; 
molto  marauiglioffi,per  la  quantità  del  vino  y 
t la  Cantina  di'  Domenicani , e quella  de  » 

Fran • 


»4  FESTE 

f«5 

Z3ZtrZS£>’#*~y- 

, MERCORDI  della  SeflagetócWtó. 
n>  che  vogliottogioflrare  alla  Quinunxmì. 
ia”° le  L«™'«P«U2.zjoafi,  rimdZTl 

A , A; e.  Monache  del  Corpus  domini.  dalli 
bufici Accademici  Filomufi,fi  fuol  cantare 
*na  Iblene  Meda  alfa  B.  Cateti^” 

S^s&sas 

SkmsìSSs 

*^assjs*<=- 

dì  p™ ?V? ?*  de  3 Seffager-decto  il  Gioue 

Sts«®a55S5SSBif 

aS^ssBS»f 

^cominciata  dehi6^,per  opr(t  di  F * 
Fctromo  M artini  Bologne [e .. P ' ^ 

Alla  Madonna  delle  Lagrime  fiw*^  »' 
mura  di  Porta  Maggiore,! cfl  " d',le 
»e  generale.Z,«r,a  acefToli  p CoTn,p- 

fin- 
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f lattano  entro' la  Cittàfira  la  Fo'da%z.a>  e 
morfila  di  Strà  Stefano > bau  e doni  del  i 6 06. . 
comprate  alcune  cafe,e  fanoni  vna  Cbìefa > co 
titolo  di  S . Ai.  del  Carmine , la  quale  ad)  4», 
M aggio  1611.  tn  D omeritea  fu  benedetta  > e 
dii  16 18.  profanata  > & adì  15.  Agofio  del 
1619,  nell ’ aggrandire  la  prefente  Chic  fa , il* 
Card.  Luigi  Capponi > all’ bora  Legavi  pofe  la 
prima  pietra . iV el  qual  tempo  fi  diede  anc9\ 
principio  alli  Portici ,cbe  arriuano alla  Citta 
di  Longhena  di  piedi  1 yoo.con  1 67.  Archi- 
no! rifiniti  del  16 } 1, Nella  fud.  Chtefafiopra 
la  C aprila  di  S.T erefaàn  vna  Caffa  e ripofio 
tl  Corpo  di  F.FeTdmando,diS.Mam  Carme 
litaho  Scalzo  5 da  Cafal  Ai agjgior esche  a dì 
ij.Ottobre  1 64.3. morìdiuorife. della  B.P.da 
quale  fi  equent  ementel'inuo  canai  e f peci  alt»  e- 
te  adognifuono.di  Campana  fiacenao  rigor  0- 
fifftmi  digiuni  nelle  vigilie  delle  fue  fefhuità  ; 
T rouandofi  alla  fine  difua  vitaidimandò.di 
morire  [oprala  nuda  terra, coperto  di. cenerete 
di  cilicio . V incorruttione  delfino  corpo  per  la 
fina  (Iraordinaria  corpulez.a  in  vitaifu-flima - 
tamarauigliajo  effetto  della  fiua  (ingoiar  cafii- 
t*  • N el  mede  fimo  luogo  fi  troua  fi  Corpo  di 
& Sìgifraondo, c'ì.S.  Ah  flìo,  della  mederna^ 
Religione  »da  Cafiel  nmuo  di  Graffagnana  » 
fbiftt  d vna  profondifftma  vmtltà  » arrivò  a 
.tale  manfiuetudine  > che  nonfapeua  proferire 
parola  inpropr.iadtfefa  > con  tutti  efier citò  se- 
■Weyhafiuifctr  ata  carri fii  muffirne  con  gl'  in - 
jernii)  eli  5 i.Ottobre  1643.  componendoli 
le  traccia  in  croce  fpiròi  ' , ' • 

• Alli  Padri  della  Madonna  di  Gallerà  »,  fo>* 
•,  fiato  la  Melici  S. P. et ro,  fi  congrega  ntwatt; 

colo* 


t«  feste  ' 

tofo  popolo  .per  andare  vnitatnéte.con  quei 
1 adri  ade7.  Cbiefe,*/?  Communicano  alla 
CbufaMaReimad€Ci,li,t  la  fera  alti  dee 
» PP.di  Gahera  fi  fanno  Efercitù  Spirituali, 

. con  Sermone*  mupca,come  le  fette  ‘ 

, L‘  ?“'<gari,&  Armi, per  ejjere  porno  al - 
legro, [oglton  regalare  1 1 oro  agenti , e fa  cuori, 
& * ”*‘10 giorno  chiudono  le  Botteghe . ' • 

Nonafuonaalle  hor.  i H. Fedi  adì  17  Gen. 

, “ fà  frequente  Corfo  per  fra. 

aa  San  M amolo*  nell  a Pialla  Maggiore 
fifalaGtofraalU  Quintana  del  freno  de 
gli  Anttam  alla  pre/enia  de’ Superiori*  del- 

An“n'Cr  *" C«Pmll *fipr* la Giofra. 
Quella  fera  nonfiona  la  Campana  della 

vi  m eJ"  Storno  d'ali  egregia. 

S IfeU1fif^Drde  aSeffagef' alh Chiefa  <li 

eranrnnr  r ^?*nmuIllone gcnerale,con_# 

edili  do  ri™/0  dl.P°P0;°><lt'ale,con  la  Cópa. 

: éit  J ’fj  rd°E? ?,rSfo  fi  «*> «'«e d»>rfo. 

èf  antiri,  ir  a Viale  fi  vede  vna  Croce 

Z«nlZhfm  "M*  ">  vn’ a Ilare, 

delFraV  VnaC*P'“‘"*>- imontro  la  via 

cZmT  Ì™^  m l"ei  luoghi  da  quei  ' 
vTautMl  Croce  de' Santi 

tfl  e aiPr'CO  a’U  Cnc‘>  ch‘  ora  in  Mi- 

VAjole  db  Afez+QylaCrarfi  rl»**„*  " « ^ # 
barbari*  ì,n  J , * che  era  m Strada 

filztr  lf,Croc!delU  Compagnia  di  San 
•rancefcotche  era  aitanti  detta  Chiefa,  che  fu 

ri- 
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riflaurata  del  i6i6.<vn'  altra  Croce  era  fui 
canto  del  portico  della  Cbiefa  dt  3.  T omafq 
di  Stramaggiore. 

i Soglionefecretamete  le  Bone l'n)na,V  altra 
rapir  fi  li  fanciulli  in  fafcie  4 e per  ribatterle  fi 
regalano , il  qual  cofìume'e  fra  la  gente  bafja. 

La  Campana  della  notte  comincia  a [ho- 
nare  datit  i,  alle  $.hore,  e quello  fino  a pai 
{qua . Vedi  adì  1 7.  Geniere.  , li 
« Le  Cedole, ò Capitoli  della  Gioflra  all  V*j 
contro  ai  luoghi  publici  4 affijfano.  . . t v •, 
v SABB ATO  ddla-Seffagel.a  S.  Domenico» 
dopo  Compieta»  muficalmente  auanti  la  B. 
V ergine,  del  Rofario  fi  cantano  le  laudi » e 
con  la  benedittionedel  Santi fs,  Sacramento 
finifeono le 40. hore,,..  ' . : 


QueiCaualim  ,cbe dettano  gioftrartaUK 
Incontro,  mandano  a Palaffo  le  Lanciere*, 
dtil  Mer cor  di  acanti. . v . 1 -,>5,  f 

' t DOMENICA  della  Quiaquagefintu  a 
Sì  Lucia  de? Padri  Giefuiri.fiTàla  Cómunio* 
fie  generale  » e fi  dà-principio  alle  4».  hore» 
c*on  malica,  e fi  fanno  Prediche  la  mattina» 
e Sermoni  il  dopo.pranfo , e vi  è Indulgenza 
plenaria  di  Vrbano  VII  Mi  4.  Settemb.i6$  t»> 

AHI  PP.Bernabiti  di  S.Paolo  cominciano 
le  4o.bore,con  Prediche, Sermoni*  e mufica. 

Alla  Madonna  delle  Lagrime  ,det  Padri 
Carmelitani  Scalzi*  fuori  di  Porta  Maggio. 
re,$  elpone.il  Santifs.  $acramento,per  le  40. 
bore  c°n  indulgenza  plenaria,  per  Vrbano 
VlII.li  to.Maggio  ióz4.  - ... 

A Domenico, fi  fà  la  Cotnmunìone  ge- 
neraJe.edopoila.Compagnia  del  Rofario» 
“on  ^olto  Pòpolo, yà  alle  /.Gbitfe.  r 

Alla 
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7#®  "!  àci,6t6.  e l' altri)  4,1 1 6t  & 

cIJrfT  ej ‘‘r^ftr  'fy*  S-  Mmuhififi 
thtd^TtnP  M^iU*  ««attori, 

* ' t,  **  *‘UJArgtocs  Camallo  Copra  Ju 
m*é£fcli*  "¥**** **  ConjatoLfopra 

V*hn  *****  **  f**#W& 

SSw  rXSZiZs^it 


r.£n.'.  r ><  n.  i/'  J.0 9^9 *****  àiu 

emmra  dfBotx^avpngmk  SYtutiàtoàA 

SgfijT  *"*»  £»  Lm. 

atinmano.  < : ...  r r _ <x, . 

cia^m-n  D 1 dCl !a  Qù'Mageflmàia  S.Lu- 

igjfguj. ^ Lf?^*  è 4©-  iìorc  > con  ii  naederrji 
cuerci tij fpi rrtual ì .]  ...»  - , ;:, 

tifinoli0*0 d3Bet™b“teontiaouà  forai 

® 3;,e\ei  Se™°rì>  ' Mafie*. . i : . r"^ 
no  Ip  a A^ a don  n*  deiieLagu* memoriti nona* 

«nX^,COnr'tt,“  di  feP“  «* 

J«  Canali*  vu,avm  Ttrr^  Cantile  di* 

a.  K 

fa 
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indilla  Croce , che  da  Ile  guerre  fu  r ornata  f 
e gl’ virimi  habitatorì  furono  del  1302..'  ; - 
Alla  Madonna  di  Galera  dopo  l'Aue  Ma. 
ria  fi  fanno  Efferati]  fpirituali,  có  Setmoqe» 
e Mufica,  come  nelle  fefte»  ■ -n . t 
Nelle  Pianti  e luoghi  publici  s’àffìjfaieo 
d'ordine  dell'  Arcittefiouo  li  Bandifopraì'of- 
feruanza  della  Qu/irefimaicongli  ordini  do* 
Curari , e M edtei  circa  il  conceder  licenZiC 
de'  Cibi  prohibiti.  \)\  • v 
S’affiffano,  e public anodi  Bandi  , & Ordii , 
ni  fo pra  ti  Pef  tatari  > e pefci  'vendali. 

• MARTEDÌ  della  Quinquagefima  detto 
Mar  tedi  Graffo  alli  Padri  Chierici  Minori 
drS.  Spiriro,nella  via  de’  Gpmbruti  fifa  la< 
Communionè  generale»  -, . ^ ...  . v 
A S.  Lucia  * & a S,  Paolo  alle  aj.horeVe 
mezo  terminano  con, la  Benedittioncdel  Sa. 
tiffimo  Sacramento  le  40.  hore* 

Alla  Madonna -delle  Lagrime-,  dopo  Te 
compiete  fi  dà  fine  alle  40.  hore.  Fece  Lo- 
doukóCarazjò  in  quella  Chi  f fata  T aiuola 
dell'  Altare  Priuilegidto  deBentiuogli,conla 
Madonna  [opra  della  Luna , e li  S S.  Giro*' 
lènto  re  Francefilo,  Pietro  Faccini  jdipirife 
la  TàHfU  dell 4 Pnfentjttione  delta  B^pt.  ab 
T emjioic  F rame  fio  Maz.uoli,detto il  Par- 
megutnino  quetla  dell'Altare  di  S.  pèttonioy 
con  altriS anti  %e fu  delle  fùe  prime  Òpere* 

Alla  Madonna  di  Galìera,  di  fera  fi  fanno. 
Efferati)  di  diuotione»  Sermoni , e Mufica  #< 

come  nelle  Fette. 

. La  Compagnia  di  S.  Maria  dellliumiltà 
va  quella  mattina  alle  7.  Chiek.  Quell 
achwt,  chela  mattina  de  1 giorni  Fefiiai  fi 

. ra - 
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gufa»*»  mila  Chiefa  de’SS.  Hippoliu,  é 

* R,dMi  * «s 

pct  » c r altre  chiudano  le  loro  Botteghe*  fino  al 

oerZlf^'iu  11  Pranf°  incontinente , 

" W,t‘  di  notti , con 

t’££TVferU  cu,i 

TmZlnZS  q‘“W‘rl*  u Campana  dilla 

no  le  Caùh  , i , 4>  T-  ^ [nona* 

Vetroni^ n6 J*  *, Metropolitana , 

A iIHÌA4'1*  ffV'Malia  quelle  dilli  Ciit. 

SF^TT  f»  di  San  Dominio , di 

1.":.^  C'”J°  aliati,  orfano, 
CarntHMer/ir^  fi  diurno  finire  li  ridotti 

z.amenaloJckt,  & mangiar  citi  probititi . 

PIORNI  Di  QUARESIMA» 

P«i  U giorni  di  Qnarefima  fi  affina  il 

HuominiTi!  ' ***"»  lt ®oannichc tigli 
anni  Uno  alt  7 1 •*mi>  e le  Donne  delti  .i  9, 

diuerf,  Chilì  cilZ  *257  denotò  in  , 
•noli  cÓncériA  fi"*’ f fMm  fa»-  ' 

to7«ZlfÌ°r7‘  dd  Satt,‘fu  Sacramen-  1 

fermenti  e ma  fica , e ne  i giorni  fehiui  nel  ’ 

li  &'4em!9ntì?‘ in  tutte  le  Chiefe  prilcipa- 
■.  tn  molte  altre  ancora  fi  Predire  ì* 

‘ma.  Dipiùf  fi  fa  IVratim  deZfoZore 

,'v  giorno 


V."  V 
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gtorm,imnt.  Centinua  pei  tutte  Tanmi 
■ Sterni  fefttm  a quelle  Chtefe,  che  da  Sttperieri 

Wo  dmc  confinai  ti  Carta  l'tipata  Quitta 

fe  tuffa»*  del  ip6.dat  Card.Gah.pateettti 
UW  mlu  ! & Ultime  giunte  .che fardi 

fuZ-"  {ers‘‘,  Hmm”"Pf'cem  SM*. 

ri*  Atat%.,e per  le  Dome  alle  Monache  del 
Cerfu,  Dcminide  Chiefe  delle  Mmach,  feri 

*T"  f»  ‘PZ’i  Vnl'HmlnU 

tre  I*  Qttarefima, fatue  » e i [eliti  Inerbi  ritti 
r«u,  e preferitine  degl' Infermar  benfa. 

*1  Zt  ,IntT!,  d‘lk“  Hé‘ commetterle 

che  fi  deuono  vendere  le  carni,  ; ...  * 

^ * * , j 

' 1 A/f  Esordì  primo  giorno  di  Qua; 
v , *•  re^ma  » detto  delle  Ceneri 

Vangelo  del  Digiuno,ede]r£lemofina  aS 

t?d,1n  erSMf,a  ^Seni fette  dettiti* 

tmele  cÉr°  ’t“‘  1‘gT° CMt  > <*  «** 
tette  le  Chtefe,  depe  laMtjJaQ,  Sacerdui 

SfadaTr^V d'°l‘*a *"“*"<■> Z ■ 

tutta  da  S.Teletfere  Papa  del  1 41. • 

P!ettoe  laSlaci°nedt  S.  Sabina  dì 

Ì TwrI’mTr  “ Chì  V'r“*  dm*  ct*'f*  di 

^tssstSr^- 

te,elafZrr0,,Ì  è ,'°nt!oae  40.ho. 

ZmTmJLZTZZ  1 ***»*««& 

mert  di  Nobiltà  f , Morte,  , con  gran  nu- 

• '“WMtatm  co  torciceli  CanalUc* 


n F E S T E 


fi  di  A4 alta  fogliono  portare  il  Baldachitio. 
A S. Paolo  de’Bernabiti.Vcdi  adì  r8.Gen. 
A S.Domenico,nella  Capella  di  S.  Pietro 
Martire>s’efpone  il  Santils.  Sacramento*  pw 
la  corner fione de ’ Peccatori* come  fi  fà  tutù 
li  M er cordi  di  Quaresima. 

•-  > AH ona  fuori  a alle  bore  1 8., cioè  fubito  dopo 
la  Predica  della  A4 etropolitana . Pedi  a di 
• ^ly.Genar o. 

Incominciano  li  tempi  probibiti  al  potere 
* celebrare  noz.\e,  e continuano  per  tutta  l'otta- 

tea  di  P affila  * l uxta  Dee . Sac.  Cene*  T rid» 
Sejfi^c.io. 

v zs  Giouedi  Vahg.del  Céturione,a  S.Pie- 
tro  e la  Statione  di  S.Giorgio  di  Roma»  & a 
S. Petronio  cominciano  le  Prediche.//^#*, 
em  ananti  la  predica  dicono  li  Predicatori  > 
Mbe  origine  circa  il  1 i\  j., poiché  S.  Dome - 
3JIC0)  Fondatore  dell  Ordine  de  Predicatori)  e 
meuottffmo  della  B.V .,non  baurebbe pur’  vru 
minimo  Sermoncino  al  popolo  fatto  » che  non 

> ifflr  ^ ^he  M arta  con*  in  ciato , 

-èpuetl  -Tifo  venne  in  tutti  i Predicatori  di  dar * 
Mie  Prediche, coll  uè-,  opportuno  principio. 

; A 5,  Gabriele  di  porta  Rauegnana,  il  do- 
po pranfos*  efpone  il  Santifs.  Sacramento  >- 
:con  Sermoni,  e Mufica . Quello  fi  fa  tutti  li 

'Gtouedt  di  Quarefima  fino  alla  Settimana 
Santa.r 
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Alla  Confraternita  de*  SS.  Si  mone , f , m 
Tadeo»detta  del  Sepolcro , fogliono  fare  le 
Mefiitiede  1 Sepolcro  di  Chrifio,con  I’clpo» 
ii  none  delSantifs.  Sacramento , Sermoni* 

Mofica,  Ufimilt  (i  fisti  altri  Giorné  # 
Quanfim*.  - 
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A VLf««tì<V5g.*|la:dilettioBe  de  gl'ini. 

SS  ' J ?' Piett0  c la  Statione  de'  SS.  Gio.  e 

« tì^T*  TmW  v‘ naéiiMar- 

m, riZJ  y£m"°  ’i"»  -'«»>'  /«. 

f^ssBSB 

r«S=?ssrS 

s“'"amtrrne- e ^«“«’erpone  il  Sitili. 
Q^UmaV  J f*tUttÌ  U Ven^idi 

SM  f2V^mfla^etttmana  a 

t,Z'  #/""  ^cominciato  a fare U 

ne  font?°'0rae0  '?e'!>adti  Teatini, s'efpa- 
raeSoH d^0ne.'e?a(ica  il  &»«*& Sabra* 
*»■«  cSa  rr0/?'^^0’  ^ m‘rnona dille  t. 

fi iàmi  tir^&oZ^r  é 'lf‘™U 

*•  fatimi»,  Sani.  * Qumf‘ma  '/“«*» 
VettidTo™t^0p° le  ComP^'e, tattili 

Ct0cMttcapdlaHU^u'''maginedd 

«^^‘«SKsaaK 

* gita  de  Cidi  nella  NofadellM&t. 
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.ti  li  Venerdì  di  Quarefima  il  dopo  pranfo  11 
Sermoneggia. 

All*  Arciconfraternità  di  S.  Maria  della 
Morte»  dopo  l'Aue  Maria  » ogni  Venerdì  di 
Quarefima  fifa  la  mediratione  fopra  la  Paf 
fione  di  Chrifto  » con  l’efpofi rione  del  San- 
ità* Sacramento,  Sermone,  e Mufica. 

Alla  Compagnia  del l’Oratione,  da  S.Co* 
ìombano , dopo  1*  Aue  Maria, fi  fanno  Eflcr- 
citij  di  Compuntiua,  e la  disciplina . In  me* 
moria  della  fajfione  di  Al. S.  desìi  Criflot  so 
ragionamenti fpirìtualUper  tattili  Venerdì  di 
Quarefima. 

Alla  Cófraternità  di  S.  Maria  dell’Auro- 
ra, detta  anco  S.Martino  delle  Bollette, tutti 
« Venerdì  di  Quarefima,  di  fera  fi  fanno  Ef- 
lerci tij  di  diuotionc.  Quitti  vieino  del  1360. 
ara  vn  Camello  detto  la  Cittadella  motta . 

Alla  Confraternità  di  S. Maria  del  Para- 
dife,  e di  S.  Carlo , tutti  H Venerdì  di  Qua- 
«efima  fi  fanno  Effercitij  fpirituali  la  fera.  : 

A S.Francefco  li  Vener.di  Marzo  fi  fcuo- 
prerantichifiìma  Imagine  del  Crocififfo.d' 
il  dopo  pranfo  muficalmente  fi  dice  Compie* 
tai  e gli  altri  Venerdì  dell' anno  vi  fi  fanno 
altre  dwotioni . Vedi  nei  giorni  della  Sem* 
mana  il  Venerdì.  « - 

-L*  Brentatori  non  operano  li  Venerdì  di 
JMarXpi  ma  vanno  alla  Compagnia  loro , ad 
aggirarle  Br etite . Quefti  tutti  fono  oblìgati 
gratis  portare  acqua , quando  s’ accenderete 
fuoco  in  qual  fi  voglia  luogo  della  C itti .nella 

quale  fono  circa  14.Tr ebbi, ù Ridotti  de' Bre* 
atori. 

4 Sabbato  Vàg.del  camino  di  Chrifio  fo- 

P™ 
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pra  Tacque  per  fouenire  gli  Apoftoli , che  in 
naue  pecieolauano , a s.  Pietro  è la  fta rione 
di  s.  Triffone  di  Roma . 

A S.Stef.  la  mattina  fi  riueriice  la  S.Béda 
della  B.Verg.con  ragionamento  fpirituale , 
Mena  folenne  , e muficajfacendofi  ciò  tutti 
1?  Sabbati  di  (Rarefi ma, per  inftìr.del  i 6±i. 

A s.  Maria  della  Vita , tutti  li  Sabbati  di 
Ouarefima,  e dell  Auento  , il  dopo  pranfo  fi 
lermoneggia,  fi  recita  il  Rofarioje  vi  fi  can- 
tano muficalmente  le  Laudi . 

Si  dà  principia  a dire  li  Fefpri  la  mattina, 
eccettualo  però  le  Domeniche  fino  a P a fan  a . 

, * T Poraen'Ca  prima  di  Ouaref.  Vang. 
de  Digiuno,  e delle  rentationì  di  Chrifìo 
n,lDere;t0*  ^Jfaia  vi  8 del  luogo,  doue 
all  bora  firitrouaua  Chrifto.A  S.  Pietro  èli 
ftanone  di  s.  Gio.  Laterano  di  Roma . 

Fr^r^f  ei!f-dD  t0,de'  Padn‘  del1’  0rdl*ne  àì  S* 
Francefco  di  Paola  tutte  le  Domeniche  di 

Suare?.m‘a  Vl  « Indulgenza  plenaria  per 

tet 11  9<»bre , j„,  Qmlìa 

P confemfce  m t^e  le  Chiefe  di 
iena  Religione, dicendo  tre  Pater  ncfter,  con 

7cìLrf?yir'm*;&' a dot"er‘>hfo  in  da.  • 

alla  Mad°nna  ^lla 
' TS  ?'  ? 1 di  s-  Vincena, . 

iloiimfJ  L'a..de  ^ombrati,  as.  Anto-' 


t }6  FESTE 

s’et  pone  1 1 Santi  (fimo  Sacramento»  con  mui 

fica>efermone  ildopopranfò.  , 

Alla  Madonna  della  Vita  dopo  il  velcro 
le  fefte  di  Quarefima , fi  recita  il  Rofarioì  e 

er*P^?ne88'a  » e la  fera  delle  Domeniche  a 
nell  Oratorio  fanno  eflTerciri]  fpirituali,  con 

er™ne  ’ e cufica, e li  Venerdì  di  Marzo  la 
la  Uifcipliaa . 


Alla  Confraternita  di  S.  Domenico  lefe. 
rte  di  Quarefima  > con  lermone»  emuficala 

/ fiera  fi  recita  il  Rofarig. 

c iAraAAla.d??na  de^*a  ^ra<Ja>fl  dopo  pran- 
o e fefte  di  Quarefima  fi  fiermoneggia-^» . 

{~Hit  i2.oS.ft4  condotta  l'acqua  di  Reno» 
c e ly-anni  prima  era  (lata  introdotta  perla 

via  del  Fratello  ìent™  U r> • 

« rr  ait euo , entro  la  Citta , e vi  erano 

quattro  moli  ni  dagrano , vno  de' quali  er tu 

netta  6,Cafa paffuto  il  vicolo  delle  Monache 

* 0 01fiCO>hora  de' Padri  Certo ft nudou'e 

jna  grande^  antica  por taccino  alla  qua-: 

tirU-  mT°  P Vnde  yn?  lapàetta,con  tre  an - 

tu  higtghpe  qUeft0  millefìmo  , % ^ 

&fn*fHa  queÙo  fiume  dall' A pennino fiotto  pi • 
ZT  eZtene  tnvfat0  dall'^cque  de'  Bagni 

icariìiZ"*-6-  fnno&rà  ^irtu  di rtfianar 
* corpi  da  varie  infermità;  e fino  del  iisp.fi 

%TZ  yf  er*n°  d*tH  Ba$ni  neUe  M Ztagne  di 
*A*?rftr C,a  lotantia  cagni  tiene 

fZ'fi  hebbeper  me\o  d'vn  BueMtfiofioan. . 
Wmco^i, fumato  dal  malese  taf  ciato  in  abbd 
ffffy  *KP>deuejfe  effier  pajlo  delle  fiere  ; ma 
‘glifprmo  dalla  ficte, vagando  per  certi  bofiefa, 
tKouo  vnriuelo  di  dett'  acqua, , della  qualche- 

ZZeTZ0llZ^  rtf*nòi  etorn«”do  acafa 

UcÙclt  - ’ éed>  >ccafimt  *:•**&**■ . , 

^ '•  1 t 6 Lu»  J 
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oni  6 Lunedi»  Vangelodel  Giuditfo  finale» a 
S.  Maria  de’  Serui  fono  delle  Pietre  delia-* 
Vffpti  Valle  di  Giofafattdouefi  deue  farei'vniuer* 
ario,!  fai  Giuditio.Quefta  è vicino  la  Città  di Gie- 
:bO  rufalemme  verfo  Leuante , & è larga  circa 
li. COI  vn  miglio , a S.  Pietro  è la  ftatione  di  S.  Pie- 
trai ero  in  Vincoli  di  Roma . 
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A Ili  Padri  di  S.  Maria  del  Morello  fuori  di 
porta  maggiore,  ft celebra  la  feda.  Quefofl 
jà  ancora  per  tutta  la  Religione  de'  Crocìferi » 
prima  dett  igli  H ofpit alari,  per  ejjeril giorno 
delUbro  fondanone  sfatta  da  $.  Cleto  papa 
dell'% o.,{&  amplificata  da  S.  Ciriaco  P'efca- 
uo  di  G itrufalemme , e Martire  del  lij.Jn 
quella  Chiefa  dipinfe  Giacomo  Palma  UT  a 
uoi.4  deli ' Aitar grà de,con  la  Madona,Gie 
su  L alano , S.  Giofcfjo,  & alcuni  Pattini ,0“ 
vno  in  aria  con  una  Crocce  Gio.Battifla  Ba - 
gnacauallo , [quella  col  martirio  dt  S.  Cleto 
Papa . 

A SJWtolomeo  deTeatini  il  dopo  prifo 
li  fa  I cipollone  del  Santifs.Sacramento,có 
faraone, e roufìca,pet  r Anime  del  Purgato, 
no  A ,1  Gmde  ancora 4.  Llinedi  f *„t; 

7 Martedì,  Vangelo  della.Commotione 

^*\rerU^  Cmme  nel  coaiparirui  Chrifto,e 
de  Negenann  cacciati  dal  Tempio,  a S.Pie- 

A mnA^?aftafia  di  Ko™- 

vhM’  e'™?  dc.PR  Cb,’eric,‘  Minori  nella 

Santifs  ? °nibrtJU  11  d°P°  P^nfo , s'efpone  il 
con  ^ r Cr3,1?f.nC0  Con  fcrmone,e  mufic*, 

A rh-farUtt,,b  Maftedì di Quarefima. 

o cb' V!fua J*  7.  Altari. Vedi  adì  f.Magg/ 

di  GioMP°rf ^lutrro  Tempore,  Vajfo 
d‘ Qona  Pfof^a*.  ? della  Prefoptione  Fari- 

® 4 laica 
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chpH  i'r  h 5'/?15  da  r ,m  ' racol'>  della  n'fpofli 
che  di  Chnfto  ne  riportano , a s.  Pietro  è la 

flanone  di  s.  Maria  Maggiore  di  Roma . 

dQZZrÌ  T ^AerS di 

Snfc’^etnfi^.antÌfS-Saeram“t0- 

dl?;  aGs'.°pf5  Va,ngdo  ?ella  ?ananea 

PanlfDpm'i  j-^>C  a aCione  ^ 5a  Lorenzo  in 
Urli  Ro™a*‘  mattina  Ci  ti 

ceffT^TH”erdtgU  <iWU  dL 

Cuì1il,'c"%°'T' de Suhurbit 

Quattro  Tempora, Vangelo 

G&fr  dai'f  Pifcina  •“*»> ^ «•*" 

Pozzo  fi  nair  ^ tJfe>  & j>  *•  Stefano  v’è  »n 

fa  de||a  pP . 1 Ptofod°,có  Acqua  miracolo- 

tZTrìZ'Z  rpt;tm'  «"2%L 

ai  tri  U nt  Ve.dm  moiu  miracoli , t fra  rii 

cutjl™  ?•**» 

fermiti  *'  Mauri ndemoniathe  di  altre  in • 


7*  ^ ftm»  /«  Gierufalemry,p 

Jendo piena  dell' tmmondititiche rii  Arabi  n,  ' 

iU  P- F-  *& 
< ****  Dmim<«no , mi t arcuitene 

del 
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Mfofc  del f 'io  "piaggio  di  G ierufalemme . Il  fu  dettò 
letrotì  pafz.o  e nella  Bafihca  di  S. Stefano  dietro  al 
ima  ■ S spalerò,  ferrato  di  chiane  con  [portello  dì  le - 

loda  i gno,  e quafi  f ipra  vi  fi  vedono  le  infegne  dell  i 
cordai  quattro  Enangehtli , fotto  delle  quali  fi  rap - 
mcoic,  - preferitala  C amera,  douefìi  Annunciatalo-} 
B.K  li  $ . Portici  della  Probatica  Pfcina,  e li 
irf®  Portici delTepio  di  Salomone. A s.  Pietro  vi 

ozoà  è la  ftationedelii  Iss.iz.  Apoftolì  di  Roma . 
ifij1  Degli  Effercitij  f pi  rituali  di  quefto  giorno , 

Du<  vediti  3.  di  Ouar efi ma. 
tlltj  11  Sabbato,  Quattro  Tempora, Vangelo 
m[i  della  Transfiguratione , alla  Metropolitana 

è la  ftationedis.  Pietro  di  Rema,  equefta 
■lui  mattina  dall ' Arciuefcouo  f tiene  la  facrru 

ordinatione . 

5*,  , Efftrcitìj  di  quefo  giorno , vedi  il  4. 

as  di  Quarefma . 

t 1 1 Domenica  feconda  di  Quarefima» 
f Vangelo  replicato  della  Trasfiguratione,a 

■ S.  Stefano  vi  è della  Terra  del  Mote  Tabor, 

Sl  • doae  feguL  il  miftero,  & a s.  Pietro  è la  fta* 

* tione  di  s.  Maria  della  Nauicella,  e di  s.  Mai 

* rIa  Maggiore  di  Roma . 

f — , Cbiefa  di  S.M.  d’Egitto  delle  fcuole 

1 Pie, nella  via  d Egitto,  fi  fà  la  Comtnunione 

* ^ generale, con  l’Indulgenza  plenaria, e fi  può 

■ applicare  alli  morda  piacere  di  cìafcuno  per 
Brene  dì  Gregorio  XV.adi  1.  Maggio  16 ili 
Di  piu  effo  Pontefice  alfgnò  a dette  Scuole. 
Y>?'Scttdj  d'entrata  [opra  il  Datio  dellaGa 
Pellagrosa  di  Bologna. per  Breue  delti  tS .Giu 
gnoifu  „e  mentre  era  Arciuefcouo  di  quefla 
Citta , ordino  effe  Scuole  foffero  infittati  cs , 

ì t prittcìpiorono  ad)  1 2.  Agoflo  1616.  inai- 
li ì cune 
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rune /laute  fa  fra  il  portico  del!'  O [pitale  deh 

tonino '"e  'Pl‘l}6o0Pjran‘f,rir‘>‘‘>  «S.Jtf 
ìntrodnt t ' * a’fdt  14.  Settembre  furono 

■ fono  r r”  ì"$° lmg0'  " v,fu  l*  P>-‘- 

V,r,'ur/a  ' s"m  s'in fonano  gratis  varie 

**“  ”/«.  acci 

tati  in  età  di  7.112  S.anm,pur  che  ! avocano  ho 

sa °d!ti?:?in°  “ t 

pana . Sonogouernate da vna Con-reoatio- 

Z:  dm‘fo°  Dmm,  Senatori,  Nobftf& 

teficJer  fun  l * Cron&r'&ati™*  Hfiui  ?on- 

•Li  I/JZzizi  "■ 

S2=f"'^~«S 

ceffi,  e delitti  f?  “r“  te- 
ntila U “"tenute 

rumi  li  ltt T Domm’&anco  commuta. 

f:r 

fo‘^na  precedente  a etafema  dìeffo  4. D * 

Cll^o^'fe^etrr'T^' 

caro  delia  lor  perfidia  a S p.  ra”n,°  nel  Pec- 

ne  di  S.CIemente  d?AoL  "°  C la  Statio' 

De 


taltlè 

if'é 

’fmn 
i bi  fri 

'sm 

m 

wlf 

hj 

tftH 

Ut 

itià 
% 
itic • 
,& 

So 

'tu- 

fo* 

th  ' 

’( 1 1 
If» 

II 

i* 

II 

f* 

4 - 


S» 


v M O B I L I.  51 

. ■■  De  gli  Eftercitij  fpiritualh  vedi  il  primo 
Lunedì  di  Quarefìma. 

14  Martedì»  Vàgelo  deìl’vbidiéza  domi- 
- ta  a’miniftri  di  Dio»etÌandio  cattiui»a  S.  Pie- 
tro èia  Statione  di  S.  Balbina  di  Roma. 

De  glt  Efferati}  fpiritualh  vedi  il  7.  di 
Quarefìma* 

15  Mercordì,  Vangelo  della  ridiiefìa  de’ 

figliuoli  d i Zebedeo,a  S.Pietro  è la  ftatione 
di  S .C ecilia  di  Roma . ..  . . 

Degli  Eserciti} fpirituali , vedili  8 .di 
Quarefìma. 

; 16  Giouedi, Vangelo  del  Ricco  Epulone» 
a S.Pietro  è la  ftatione  di  S.Maria  in  Tratte. 
Ueredi Roma.  : , -a 

Degli  EJJerciti/  fpirituali > vedi  il  primo 
Liouedtdi  Quarefìma* 

*7  Venerdì»  Vaog.della Sinagoga  ripro- 
uata  (òtto  figura  della  parabola  della  Vigna» 
aStPiecroela  ftatione  di  S-Vitaledi  Roma» 

Degli  EJJercrti}  fpirituali>  vedi\  il  primo 
Venerdì  di  Qmrefì  ma*  >- 

18  Sabbato,  Vàg.del  Figliuolo  Prodigo, 

a Sferro  e la  ftatione  de*  S S.Pietro, e Mac 
celhno  di  Roma..  ; - /■,,»  : : , _ 

/ A chi  Wfita  li  7.  Altari,  vedi  adì  6.M  aggio. 
De  gli  EJfereiti)  fpirituali  » vedi  il  primo 

Sabbato  di  Quarefìma.  - v . . . 

,Ì,‘5  Domenica  j.di Quarefìma,  Vang. 
dedl  Indemoniato  Muto,liberato  da  Chrifto, 

fliK,'one  di  SXor“°  fnoti  dd' 

ie  mura  di  Roma. 

r /lla  Cbielà  della  Cófratemità  di  S.Bar- 

tano'vm  r^u  °Ì^fta  folenn‘17’ma’c  mari- 
ano vna  Caccila  della  Parodila  di  S.  Bene- 

1 B .4,  det- 
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deiro , &:i!dopo  Vefpro  fi  porta  proccflfìo- 
nahnenta  I Imagine  della  Madonna  della— t 
1 roggia  ad  vna  delle  4. Croci , t viene  prima 
tettata  *e  portata  dalli  Fratelli  della  . Con* 
fraternità  della  Ad  adotta  del  Borgo  diS.pie. 
tro  . Fedt  la  2 . Domenica  dopo  Pafqua . Già 
■ Macellano  la  mattina , * vi  c anfanano  Mef- 
ja/olenne.  T atta  l a tegnente ftttimana  detta 
Ijnag.  ne  I fa  ef  ìoftafopra  l'Altare  madore , 

dopoi  viene  con  fole nnità  ritornata  nell'Ora - 
tono  di  detta  Confraternita . Onefìa  fu  rètro* 
nata  quint  poco  lontano  nel  canari  il  Canale 
dt  Xeno  ybanendofr  per  traditione , che  rifa - 

nafe  vn  Cieco . Dopo  molti  mefi  dt  grandi/- 
/ima  ft ccita , per  meno  di quefia  s*  ottenne^ 

futnfh?10?^  dt}  lW'  *luai  temP 
fu  mflitmt a la  fopr adetta  proce fione , alila 

\ntertfen&ono  c°n  torcie  le  Compagnie 
de  Filatogli^ , cmtmi , Monan  Hai 

Hi  jef%  ltfHOt  efferati)  Ft feritone  del ? Ac - ' 
« e cnoZ  ^edeji  di  Gabriele  Fiorini 
rnaneento > co  alcuni  puttint  di  marmo  nel « 

“a*  dC' G 5 nella  (F4alc  mtrafi  in 

*u>  A^nl  72  ^ a 1 Gir  conci/ 0* 

ne  di  Chn(lo,&  adoratane  de  Adagi  d'Jgo» 

£??• e h°dT°  Car<u  s e pi 

J qnahni  fece  la  tauola  dell  Altare  de'  Sfiati - 
ci  con  la  M adonna , e le  Sante  Caterina , e 

Lwtaudt  Alfonfo  Lombardie  la  fatua  del  I 
Santo  Titolare  nell'Altare  maggiore. 
g.  A eh.  vi  fica  li  7.  Aitati , vedi  adì  fi.  Mag- 

ESgcim  ffirituali,  vedi  la  Dome-  ' 
titea  prima  di^  Quarefìma. 

20  Lunedi, Vàg.delie  ragioni  dedotte  da’ 

Chri-  ' 
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.ChriBo»  perche  non  faccua  miracoli  in  fui 
patria, a S.Pietro  è la  Barione  di  S.M  arco  di 
Roma., 

• Deg}*  Efferati]  fpi rituali , vedi  il  primo 
Ijmedidi  Quarefima. 

ai  Martedì,  V ang.della  Correttione  j 
fraterna, a S.Pietro  è la  Barione  di  S.Puden* 
tiana  di  Roma. 

De  gli  Efferati]  /pirituali,  vedi  li  7.  dì 
(Jtiarefima. 

i 1 Mercordì,  Vag.della  confutarìone  di 
coloro,  chepreferiuano  leofferuaze  huma- 

J^ecetn"  Dio,  a S.Pietro  è la  Barione, 
dj  S.Sifto  di  Roma. 

Degli  Effemtii  fpirituali , vedili  8.  dì 
Uuarejwa.  . .. 

Giouedi,  Vag.della  Suocera  di  Pietro 
liberata  dalle  febri  ,alla  Metropolitana  è lai 
Bacione  de\SS.Cofmoie  Damiano  di  Roma 

c • , n,edett0  *»  Galiera  è la  Barione  d 
S.Maria  del  Popolo  di  Roma, e dura  per  tur- 

v u 1 ta,Ha  di  ^ua>  Pet  Breue  d{  Gregorio 
AHI  adì  io  Ottobre  1 5 JS^edefinel  Che- 
to la  t Mola  degli  Alamandim,con  la  Devo - 
fittone  di  Chn(fo  dalla  Croce  m pittura  dt  Cg 

nrrl1**1  'tl'Am»nctata  nell'Altare  de 
Fajijudtmano  dì  Ercole  Proca7tm.Di  Lu- 
cio M. affari  e l'Altare  de  Fibbia,  detto  di 
SantaDomea  ; di  Aleffandro  T tanni,  la-, 
Madona  addolorataci  tare  de  Famuli; 

C*“ed,mt  il  S-AntonioMell*  Alt. 
e gli  Orlandi  ; dt  Gabriele  Ferantìnì , il  S . 
trancefco  di  Paola,  Aitar  e de' Cucchi. 

EJìercui]  fpìrituaUrVedi  ili- di 

B 5 ?4  Ve* 
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xf  ^J^^’Vang.della  Samaritana  có- 
ncrtita;  a S.Gio.in  Monre , e S.Ifaia  vi  c del 
1 ozzo,  doue  da  Chriao  quella  fu  cóuertita, 

a S. Pietro  e la  aatione  di  S.Lorenzo  ia-i 
Lueina  di  Roma. 

,vtdiil  >• di 

if  Si bbato  detto  il  Sitientes>Vang.deir 
Adultera  alToluta.  a S.Pietto  èia  Battone  di 
Stouianna  di  Roma,  e dall’Arciuefc.  fi  tiehe 
! Uidmationefacra. 

nDt€l  Eff*ràtyftir  ituali,  vedi  il  4.  di 
Sduarefima.-  , . T 

fi.  Nj},-ahrC0  Smdh  daU‘ Biddli’ 

I r i/f ' 1 anm"£t‘>  > « fi  il  giorno fognimi 

ofn“Z  tp7  M‘  W‘“  V,*kheV™‘ 

Leìalp  \P°m  jn!fa4’ dl*  Q°arefima  » detta 

ni*, e du^  pefcf^ S c—rlSfat0lla“fiS  5>pa’ 
r * , “ Pdci,aS-Gio.in  Monre  vi  è del  MT- 

& a S P*r  * fe'?  nhnTt0  nel  fat,*ar  ,e  Turbe, 

*rafcmm^-eD  fiati0ned,‘  ^Croce  in  Gie- 
£Ìore  r*S  Sopra  l'AI  rare  mag- 

li.®* e,,s  efpone  la  facra , e mifteriofa  Rofal» 

«otioXin  ' "a' v-"data  dcl  1 5'8-da  Gre- 
& rio  XIII . per  Vincenzo  Bolognesi  fuo 

Camenero  fecreto,  Cr Mti  z 5.  AUM Zi  ' 

dfro”°»d  incontrare  a C audio  alla  Ma.  1 
n ta  dtHra  M agrore  li  Superiori,  Magi.  ‘ 
^ ■ J le  0 en(itr)  > con  l ’mtermnto  de  Canoni - 
? dt  V e nell' entrar  in  cfc. 

facon  molta  pompa , e fohnnhàfHrl^‘L 

iicoU Z7munV  mol,°  Pi ’°1°  ■ *at*z 

/«  Rofo  OH  Sommi  Pontifici  m qufi, 

gior- 
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giorno  t per  lignificarci ’ allegrezza  del  popt* 
lo  d’ l fr  a elle,  qua  do  da  Dio  fu  liberato  dall <# 
crudel  feruitu  di  Babilonia doue  cattino  era 
flato  jo.arni . Simile  funtiene  fu  fatta  in  S. 
Petronio  delibi  o,  da  papa  /Heff andrò  V.Bo* 
lognefe  , e ia  Rofa  dal  Pontefice  fu  donata  al 
Marcbefe  d' Efle . Papa  Innocentio  IV.  che 
regnava  del  1 Z4  $.  fu  il  primo  > che  benedijf» 
la  Rofa  dorata,  & ordinò  per  li  Cardinali  il 
Cappel  rojjo  - 

Alli  Mendicanti, a porta  Sitale, fella  al- 

VraCtt‘-dcl  ^,racol°  quando  Crifto  fa- 
no  le : Turbe,  e la  famiglia  M attugliani  Cuoi 
far  il  Prffz.o  alle  tre  Cafedt'  Mendicanti. 

Le  Monache  del  Corpus  Domini, Cogliono 
dtfpenfart  Panetti,  e Pentolini  fatti  di  patta, 

UuTaCnflo  MiraC°l°  delleTur^ 

Achi  vifitaìr 7. AltanVvedf adì  ^.Maggio. 

Oegh  Efferati]  fpirituali , vedi  lis.di 
Quarefima . 

2.7  Lunedì, Vang-deNegotianti cacciati 
la  feconda  volta  dal  Tempio  di  Gierufalem- 
^.Queflofu  fatto  fare  dal  Re  Salomone  Va» 
Zìi*' Crf°,  C0"M*  ài  19.mil. 

ITnrfr0' * * CMJabrtca l5b notila, 
ri,  h*amin%  > *f*  finìto  m 7.  annt,  fenVu, 
& f»*ltello,con  gemme» 
\ tc^l°àtd  oro,  e dentro»  e fuori  tutti 

tràCattallhi- 
che  portavano,  calie,  pietre , & 

l°‘ mUU  Sacerdoti  , 4.  milla 
Rimari,  edilmente 

ritmi,  7 1 l-  deda  Dedicatone  a Dio  fu 

' rtemPlt0  ài  nubi , e gloria  del  Signore  , o* 

B (x  wn - 
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'penne  il  fuoco  dal  C telo,  ehi  diurni  li  Sacriti, 
(•ogerndii  io.  „,Ua  fiere,  ,10.millL, 
Bue*,  an,  Dio  tfefli,  rifpo/e,  Saulhficam 

vZ^ÌT’J*'- A S-  C‘°- m M‘”“ *'• 

\Al‘"‘  ddlaCrocc  iva  caputilo  due  am. 
Uno  di  vna  colonna  d'ejjo  Tempio . 

As.  Pietro  è la  ftacione  delti  Ss.  Quattro 
Coronati  di  Roma . 

vtPegU  Effercitij. [^rituali,  redi  li  6.  Qua- 

Martedì, Vangelo  deirammiratione, 
che  rcndeua  a edefte  Dottrina  di  Crifto; 

marPU  d°  C 3 ftat,one  d« s*  Lorenzo  in  Da- 
malo di  Roma. 

De&  EJfcrcitif  fpmtualt  » vedi  adì  7.  di 
Quare/ima . ' 

' ri  Mercord*,VangeI°  eie  gii  occhi  aper. 

ti  a Geco  nato , a s.  Pietro  è la  ftatione  di 
s.  Paolo  > fuori  delle  mura  di  Roma. 

,J0°JcZf'  Vig£l°  del  Gi0“;™  t.Tafcr- 

n-'°dnal9a‘a  lc.tt0>^  le  porte  di  Naimo.a  s. 

n “ / Aatl0n.c  * s,®lueftro  di  Roma. 
Qua4Jfm,,t>  Strali,  Vidiadix.di 

ar««™'f’  Vangelo  del  rifnfcitato  La- 
zaro  quatriduano,  a s.’Ifaia  è del  iuoco 

d^rnUd  ^UÒ  Uza[°  > a * Ma“a 
ra  in?,  r dellavP»5tra  della  Cala  di  s. Mar- 
ta . doue  fi  fermo  Chrifto , & a s. Pietro  è la 

fiat,onedis.EufebiodiRoma.  C,a 

. J 1 Gabbato,  Vag.del  refi  imo  nlo  di  Cbri. 

fio 
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flo>  come  egli  fìa  luce  del  Mondo, *a  s.P/etrò 
è la  ftatione  di  s.  Nicolò  in  Carcere , e dall’ 
Arciuefcouo  fi  tiene  la  mattina  la  Sacra  OÌ„ 
dittartene . 

Dopo  le  C empiete  fi  coprono  le  Croci , con 

1 1 magmi  di  Crtflo. 

Degli  Eserciti j,  vedi  ti  primo  S abbaio  di 
Quarefima . 

tj*  Domrj.di  QuarelTma, detta  di  Paf- 
fione , Vangelo  del  nafeondimento  di  Cri- 
fto  da  gli  occhi  de*iapidanti  r a Pietro  è la 
ftatione  di  s.  Pietro  di  Roma. 

c aA  “ dc’ScruI  *D  ftrà  maggiore.fi  fi 
fefta , & il  dopo  Vefpro  fi  fa  la  proceffioné 
generale  della  Copagnfa  dell’Abito  de’Ser- 
ui  della  B.  V .interuenendotrì  molte  Confratet* 
mt  a fptri  tifali,  e la  Compagnia  de ’ Speciali , 
portando  la  effa  Pmeffusne  la  Madonna  del. 

§6  7*i  1 tì  A Zi  0 . P Ina  *.  «...  I « ^ * 


' , r wrfvrimwMo ia / viaaon » 
na  di  Reggio, e faceuano  la  proc  effìonela  De. 
memea  , dopo  la  N atiuità  della  Madonna  ì 
Del  i ;c)b.  tip.  F.  Arcangelo  Balanini  da. 
o egri  a, predicando  il  V eti orda  Santo  Ànfluut 

jwJta  ComMn**  dell'Abito  della  B.V.c 
dall  Arctuefcouo  ?aleotti,adi }. Settembre, 
1599']u  approuata: 

Al  li  Padri  di  s.  Lucia  fi  celebra  la  feftt^i 

tótenS? r'°  'l'f  CÓ§rc8atione  della  Pe-’ 
Z ^dJ^eSuMa£,a,vi  è Indulgenza^ 
plenaria  di  Gregorio  XlII.adi  4,  Decembrc 

J^4.per  l aggregatione-an’  Annonciata  del 
Collegio  Romano  adì  i7.Gcnaro  1645.^. 
dt  ™W°rni  della  fettimana  il  S abbaio.  • ' 

ri  ai*  Ch£fa  de,11 Ospitale  di  s.LazarOjfuo 
r*  di  porta  Maggiore  fi  fà  fefta.  Del  12.89,1 1 

Ss* 
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Sm*U  ordini,  che  ni  fimo  le  fri  fi,  { etmani, 
noto  mlUftrftna.fi  aeeo/lajfe  alla  Città, ma 

p jermajje  tn  nn...  -#- 


pitale. 


De  gli  EJfercitij  fpintuaii , vedi  il  5.  di 
Quarefima . * 

jjpLUw,Vail^o  della  promiflìone 
dy!.  Gra^c,(otto  metafora  d’ Acqua  viua>a 
«.Pietro  e la  ftationc  di  s.Gcitog.di  Roma. 

n*h  &UWÌÌÌJ  Spirituali  %vedi  li  6.  di 
&iu*re(ìma . 

Curai  cominciane  a farla  Defcr  imo- 
m delle  per foneahe  fono  fotte  la  lor  cura,  do - 

ucndofi  ogn  vno  in  età  capace,  nel  tempo  Pa- 
IWdk ) communio  or  fi  alla  fua  Par  oc  hi  a ; or* 
tonato  da  sJZtferino  Papa  del  toy.  pigliane 
*ncwr  nota  dtjltma  delti  Putti*  Putte  dalli  4. 

Dtt^^rlfZfeÌtM°frHUtm‘,,t  1<U 

all/fi*AMÌr5fdc  Van8*  dell’andata  di  Crifto 
tj  . ^ della  Senofegia , c delle  mormora- 

r®  D-Ch  inJfo  correuano  di  lui  nel  popolo; 

n Tri*  ftaf*d,‘  S'Q^°  di  Roma. 

' • DeghEfiercitfi,  vedi  li  y.Quarefima. 

finn*.  j^dhVangelo  della  Prcdeftina- 

duTomf  P,etrocla  ftac«one  dis.  Marcello 

di  i latti  mi - • fhlV0tart>e  Majzaeri,  vne 

ÙTcteÀlTr  ì“m°  *lU  *»“«&  di  i»tl. 

. jtt*Tnof*l«r' ‘ami p0rci„t , « pelle, 

ìm  ^Ta°  fM‘c>  diligentemente  v filane , 

mJSiyvf ,ptr  mc°r“r«"  »»  *‘d‘- 

***  **»  ne‘  ‘or  Magar att , Demi  cm 
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cedole  (ìttmpate  della profftma  fettimana,  vi 
fanno  tl  pretto,  come  anco  al  distrutto , Son - 
già  , e Candele , e quejìo  fino  a S.  M urtino  » 
adì  1 1 . Nouembre,  che  poi  [ano  nuouo  pretto. 
iV  ella  Città  fono  arca  no  .Botteghe,  che  ant- 
maftano  pettina. 

5 7 Giouedì , Vangelo  di  Maria  Madda- 
lena conuertica,  a S.  Paolo  de’Bctnabiri  vi  è 
dell  Voglie to} col  quale  la  Maddalena  vnfe  li 
piedi  a Chrifto,  & a S.Pietro  è la  ftarione  di 
S.  Apollinare  di  Roma. 


De  gli  EJfercitij  fpirittiali,  vedi  il  i.di 
Quartfima. 

Venerdì,  Vagelo  del  Confeglio  rada, 
nato  contro  la  vita  di  Chrifto , a S,  Pietro  è 
la  fta rione  di  S.  Stefano  Rotondo  di  Roma. 

A chi  vifita  li  7» Altari.Vedi  adì  6 • Magg. 

Degli  EJfercitij fpirit.vedi il  $.di  Ouaref. 
j*  Al  rubato,  Vang.della  trionfale  entrata 
di  Ghrifto  in  Gierufalemme,  deferitta  da  S.- 
Giouanm,a  S.Maria  de  Serui,&  a S.Gioda 
Mote  e della  Porta  Aurea, doue  Chrifto  en- 
tro  il  giorno  delle  Palme  >&aS.  Pietro  è la 
ltat.diS.Gio.ance  Porta  Latinam  di  Roma. 

AS.  Stefano  circa  le  bore  14.  cominci* 
efpofitionfc  del  Santifs.Sacramento,có  ap- 
parati, mufica, e fermoni,  come  anco  il  gior- 
no tegnente  , eoo  il  Lunedì , fino  all\hora  di 
^ona,che  poi  fi  ripone,  dopo  hauer  dato  la 
bcttedittione  »e  cominciorno  del  16  ai. 

A chi  vifita  li  7.  Aitati.  Vedi  adì  6.  Magg. 

Qparcfima^*™^ 5 VC£^  d 4-  di 

* /£/* j delti  12.  Ponerè , che 

*me  della  Camera  di  Bologna  deuono  ef- 

i<* 


r ^ Afe 

et  vefiitbper  la  fanone , che  Ce  fa  il  Giovedì 

• drlnf^'  ?,et™mo- 1{  Le&«*<>  ne  nomina  8. 
njal.  2.  il  Decano  di  Camera  vno  ,& il 

t»Tr?m  Vn° i * quando  non  viM* 

tolti  y. Legato  ne  nomina  6. e gli  altri  i.il  Co . 
jal omero . 

«: Li?  n°T!a dslle  Palme>a «.Stefano 

Chr^ft  *?atn°  dflla  Palma,  che  fi  chinò  a 

Vang.  dell  entrata  folénein  Gierufalemme, 
dénarp?rra  S-Ma«eoj&:alla  Mete  Vangelo 

della  Paaione,fcr1 tra  dall'ifteflò  Euàgeiifta; 
Ro-n-fr»0*»*  ®atl°ne  dl  S.Gio.Lateranodi 

;£x!?a  ?attina  in  torte  le  Chiefe  Pa 

ttonr  Jd-n  •'£* a ‘re ancora  fi  fà  la  benedir, 
ta  Pmr»n?nbUtl°.”e  dellc  Palme, con  la  foli- 
dei  g°“ffione'otdmata  da  S.Gregorio  Papa 

R V flda  "3c,’ata  ^ori  dalle mura , fefla  alla 
Air  JD  J°^  CaPella  de'  Tanari. 
mi, n ™ Padt‘ Giefuiti  di  S-  Lucia  fi  fà  la  Có- 

Conérè«rTr • e,'d?P°  <>ae!  Padti  - con  la 

G,es“  Man'a  > e molto  Popolo 
fannoa^T’VcfiSno  le  -Chiefe, come 

Stenda^?  d^crfe  Confraternità  col  loro 
.«lè.inGappavefiiti,  • 

coni la J.nrf?n\quefta  mattina  fi  fà  Capella» 

con  la  dtflr.but.one  delle  Palme,  e la  Procefi  - 
fione,  oue  mteruengono  il  Card.  Legato,  Vi  ' 

thr^  -ó0'  Podeilà,  Antiani,  TefoJ 
riere , Pr,ore  de  Collegi , il  quale  fa  i|  Ca2 

tori  C?w“a. Em' “HaProceflìone , Audi- 

de'MercantheVe'TOrtó  & -K°ta  * G,ud'c' 

, del- 
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■Gimii  delle  Battaglie,  Cancellieri,  eColonelli , & 
mimi  altri  Vfficiali,  Miniftri,  e loro  Corti,  Fame- 
m 1&1-  glie,  e Guardie. 

kl/p  A S.  Giofeffo  fuori  di  Porta  Saragozza  il 
iM  dopo  pranfo  lì  fà  la  ProcefRone  della  Madó; 
na  di  Compaflìone. 

ìrtfffi  1 1 Capitolo  di  S.  Pietro  ~vk  a San  Gio . ìtu> 

:hinòi  M onte  01  iueto , & ini  fi  fà  la  benedizione » e 

piti  difìributione  delle  Palme, 
m Li  M anaci  di  S.  Stefano  -vano  alla  fudet • 

ingelo  ta  Chief 3 a fare  la  benedizione  delle  Palme» 
tlillii  e le  difpenf ino  al  popolo. 
modi  L * Arciconfraternità  de'  Centrati  di  $, 
le  Pi  Ago  (li  no  vi  fi t a quefla  mattina  il  miracolofo 

ledi:*  Crocififfo  dell  Oraterto  incotto  la  Chief  a de* 
! Crociferi  fuori  di  porta  Maggiore.Vefle  dt  nei 
ro'& ,n  fané  porta  vn  P aflorale, e 0 vna  Cè* 
tura , che  forma  vn  S.  e nel  piede  vn  M. 
a 1 La  Confraternità  di  S.  Maria  dell' Aurei 
ra  và  alla  M adonna  del  Monte , dotte  fifa 
Ci  la  benedizione , e diflrtbutione  delle  Palme. 

, la  De  gli  Efferati]  fpirituali , vedi  il  5.  di 
ciò  SfH/irefima. 

Hit  Si  notifica  al  popolo  V oratìone  delle  40. 
,ro  bore  continone  dapnncipiarfì  il  feguentd 


giorno  nella  Chief  a di  San  Pietro^  e perciò 
ih  tutte  le  Confraternita  alle  tara  CLìrC*  **,,»**,„ 


1 . pumtco  per  tutta  tot - 

1 a ai  pafqua , cfitralaf  da  di  procederci 

per  via  di  ragione. 


4!  Lu* 


4* 


S.  PraffederRocn\S&  , s G-  “• 

c Stpf.nn  , 'J  n 3 s-G,°-«nMonre,e 

/àngue  nell’Orlo.  U0^°' dUUC  Chrift° fudò 
Monache  di  S.  Lorenzo  in  (Irà  Cadi- 

còntì'niiir^n  ' 2'Vj  comincian°  le  4°.bore 
continuate.  Qutut  dipinfc  VmC^n 


lT»TrmC'  QUÌUÌ  Mpwfe  Pnfptro  Fontana 

% jutfi'.'one  chm° al “mt’° ’ «l‘m 

cMoaa!ror0^0l;tanaal,chor'1I-fidiPrfn- 
«nftìtiiira  ^'‘one  dalle  40.  bore  continone, 

-dC  / da  vn  F*  Capuzzino,  fa- 
prima  la  proceflfìone,códotra  dall’Ar- 

dhempo  plebei frS 

JKerlonaggi^ome  fi  dl-ce>  adJ  F b - 

Q^WIn  SE  ‘ ?el  ^"al  t£roP°  entra  il 
A\{r  C di  1 etron,°  > e Tempre  vi  è gran- 
diffimo  concorro,  & ognora  del  «forno  * 

.mV  ° i‘  aI°ch'V  con  lo  Stendardo*  eli  huo- 

AHi  Padri  della  Madona  di  GaJiera  n-ll" 

»le,e  la  Difciplina,  0«tionrmen. 
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Cominciano  li  Curati  andare  alle  Cafc 
tìe  loro  Par óchiani  a dare  ta  benedite:  one, con 
or  adoni)  & acqua  benedetta , la  quale  fu  infìi - 
tuita  del  109.  da  S-A!eJJandro  Papa  ; quella 
caccia  via  % Demoni , e cancella  le  colpe. > 
ventali . iVf/Lz  Città  fono  Parochie  5 5.  /òrto 

w f A/ e?»4?frr , palazzi , e 

C aje, con  altre  fabricbe*  circa  9.  miUa,  habi . 
teff  <te  f/rc 4 7 umilia  perfine,  che fmaltìfio - 

***«?*  anno  fomento  circa  corbe  i 10.  rh//*  , 

cartellatele  vafctl le  di  vino  6o.milla,  Saldai 
corbe  10.  mi  II  a , //  cui  Dado  è nella  via  de  i 
1 ignatari,  Ogho  dolina  z.  millioni , f piu  li* 

bre\BouuGiouenche,e  Vitelli  zo.  a**//*  « c*. 

//,  fPfcorf  1 5.  />Wm.  rutila;  A . 

^ j cfPrettt  1 umilia,  tutti  fanno  fui  Co 

tado, poiché  nel  a*»1 - *. . 


’lffr 

tallo 

)(Ó- 

pie* 

Sii, 

atei 


. . yt  “*■*•****  imti  tanno  [ui  (Jo*> 

Udo , poiché  nel  Bologne, fe, dell' anno  1(9  i.vna 

f**4  ^f^inelle  Caffine  de’  Reminogli, 

fe  VsUho  m ™!«W’  F«fcH'gn*.  e cari 

ZZ!  ,d°- m,lU' cm  mMEim‘ 

rfrn  y ym,"f  *,tn  wMU/tiìz*  nume- 
ro. Ne  Suburbi  fono  Cafe  circa 3.  nulla , con 

perfine  19500.  e nella  Dìocefi  fino  Cafc^ 
,3J  5°‘  con  frfw  in.  circa  1 70.  nulla , per 

dMuZZbVocl'^7:TumHco«^> 

108  f^n’e d }^°'m‘tlèa  dicircuito,  con 
uanlZ  CAelli,Commumtà,e  Vilh.Da  Lo. 

cZ  AZdn*CrmUR!m*im-  Da  F°”'n“ 

ro.  Da  °Mfi  ’ *n’‘, Fatt“- 

gna,un  Pi.  ^ ‘ ,U,U  mmt*- 

del  ' 2 Fwtmm  > « con  ptforefi  nell ' Alpi 

4 ) P«K  w*gfte  di  , e da  Settentrione 

con  Ferrara  nelle  Valli  del  pòi 

41  ' *anedl  Santo,  Vang.cleila  Paffione, 
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44  FESTE 
deferì  ttadas.  Marco,  a s.  Pietro  è la  ftatic 
ne  di  s.  Prilca  di  Roma , e vi  continuano  li 
4o.hore , con  l’Indulgenza  Plenaria  j & a s 
Stefano,  s.  Paolo , e s.  Gio.  in  Monte  è dell) 
i*une,e  Colona,  doue  fù  flagellato  Cbrifto 

« * A .,D°2cni'co  nella  Capella  di  s.  Pietre 
Mar n re, fi  fa  la  Comtnunione,  ad  honore  di 
j* 1 ietro  Penitente,  e di  s.  Difma  buon  La- 
erone,per  la  conuerfione  de’  peccatori. 

Invaialo Maggiort,  negli  Apparta* 
menti  di  [opra , vedi  adì  i . Febraro. 

Li  Dottori. > Leggici  con  i loro  Scolari,  fot 
toiljuo  Stendardo, alle  io. bore  entrano  in  S. 
Pietro  all  Oratione  delle  ^o.hore^la  feguente 
fiora,  col  medemo  ordine , entrano  li  Dottori 
’Artiflhe  fuoi  Scolari . 

Sì  cominciano  a vender  cibi  per  far  leu 
Tafana,  e fi  affano  le  Cedole , ò Tariffe  del 
prezzo, che  vender  fi  dettono  le  Carni  fiefebe, 

Vten  ?att0  con  Part*c*Pdtione  del 

diadi  v2ZÙlm°lUlÌ' 

àJBhàf?***?1  Sat°,Vang.della  Paffionc, 
LuC‘a>  a s'  Pl‘erro  é ,a  ftat'0He 
i a DMagBor*  dl*  Roma’&  alle  hore 
del*  Proce|Rone>  conforme  la  paffata 
dl:  condotta  dall’  Arciconfraterni- 
di  S.  Maria  deHa  Morte,  terminano  le  40. 

te  è d Ilaqu  a"  Chl‘cfa>&  fn  s-  Gf0*  Mi, 
Fr!,,  r VeAe  PurPurca  di  Chrifto;  8c  a S 

Pabz7n!?S-f  VnaJSea«>!a  «Mia  Se  ala  de 

del  1 Pl  at?  *rì?ue  ^ Ved°no  gocciole 
del  Sangue  preci  ofi  filmo  di  Chrifto. 

A s.  Petronio  il  dopo  pranfo  fi  fà  Capella 

al 
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M O B I L I.  4$ 
al  Maturìno*ìnteruenendoui  il  Legato, Vice 
Legato, Confaloniero,  Podeftà,  & Antianì, 
con  tutte  le  Fami  glie, e Guardie,  loro. 

. A s.  Pietro  dopo  il  pranfo,fi  dice  il  Matru.1 
tino, con  ! interuéto  del  Card.  Arciuelcouo* 

ed  altri  Ecclefìa  ftici,  In  tutte  le  Chìefe  Paro» 
chialt,  etin  molte  altre  ancorai  dice  il  MaÙ 
tuuno, con  le  [olite  tenebre,  e (ìrepito. , . / ' 

A S. Lucia,  nell’Oratorio  della  Penitenza 
alle  hore  13. , e meza , fpiritualmentè  fi dfc 
fcorre , e fa  la  difcfplina. 

Li  Mercati ,0“  altri  chiudono  il  dopo  pra * 
jo  le  loro  Botteghe,  e vanno  alli  Affici  diurni, 
come  fanno  ancorali  due  giorni  feguenti  , 
4lle  f arochiefi  vedono  li  Stendardi,  che 
n°tr  la  Procione  della  mattina  fegue- 
te>&  alle  C afe  de  p arochiani,  li  Curati ma* 
dano poltre  ,doue  fi  vede  l'hora , che  deuom 

S mrffa  Ch¥a  * U cui  Par  ochie  furono 
ifT/e  del,  6;  m iutfla  Città  da  &.  Ba/i • 

mn.0-  al  preferite  fono  5 5 .cioè  sZgaZÌ, 
ito*  ft  ^Ui<S-  Mattano, S.Be- 

ZÌ  I’  r t‘°’  f ditlri  Mag. 

daltll  ^f'Mifina  della  Fi. 
Spe’f:Cr,^mt  f‘  F“lr*  lata, S. Donato, 

VmatoTc  ’ ‘ ìeb‘‘lifmo:  ss- G tronfio , < 
inMomZ'r  B*“Ì«de  Melimi,  S.GtO. 
rio  osZ’o'P°rg,<l’S'C"d‘am’  SS -Greco. 

corno  i dtCarbonefi,SS.Gta. 

Zìi  !“;t  ifUs.  uo. 

"Zlu  -p™**  S.  M amolo,  S-M, Bu- 
goleorari  S aZf de!ta bora  dei 

J «ri, S-M. ridia  Carità,  S.  Al. del  Ca- 

* 1 * * 
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-M.Cmd^S.M. Ma»gìm, .S.M 

T, mlZ‘s  ’ S ■ M- dc 

1™J  S'M-M*ddalena,  S. Margarita 

UnodtttÙTr  S‘  ^f-T  M«Sg‘,r,J.M«r 
Pcfcalt  * Z‘  f,  Sm,i'  S-  Matte,  d, Ut 
jJr * ‘'f  alchili  Arcangelo,  S.  Micheli 

7«  /s'n'a’^’  ‘H.'Cr‘le  dtl Mercato  dime- 

ZI sNjthrr  'fa™?  S'Nkol°  d‘2‘‘ 

Otre , S.  Nicolo  de  (Ir ad*  S.  Felice,  S Pietro 
molT°rSotrVl°'  s-Sall“‘tore,  S.Sigtf 

Qucltuwn  le  f \gnenti  due  fere , nelle  Chic- 

fMZf„:a,rtt  <f‘Z, 

DeZT  ,f  a *('?“<>■, ioide  tenebra . 
tra  ri,,  V l“°ii  e m*r a fimo  circa  ìoo, 

nano  7 i llt  °ril°’(,’)'e fr«  incile  t annotti- 
a tiri CalZTty  ***  **  d‘  Monache,, 

< de  ProlZole  i rZ  0;T  Tl  ’ 

SSS^£ 

trzizffj 

«'*•  40.  MonafÌer\  TconTd?M° 
nache,  i.  nell  a Terra  Air  ^ C°n  4‘  “ ^ 

lognefe>&  t.a  C allei  S C * **  ^°m 

detti  MonateffftZoZlT”';, 

nhc  circa  i »«y/i  r>  mtM<*  H nomi» 

i W'&  D“>tn,.  Nelle  C afe  delira 

Ci- 
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M O B r L L qy  ~ 
Citelli  ve  w fono, circa  } 50.  & in  quelle  delle 
Suore  T tritane  ve  ne  fono  circa  200.  oltrc^t 
vnaComegaUetta\delle  Orfcline , che  fono 
quafi  al  numero  di  1 oo.Vtch  ne  i giorni  della 
jettimana  il  V enerdì . 

44  Gtouedì  Santo,  Vang.  della  Lauanda 
de  piedi, fatta  da  Chrifto  a gli  Apoftoli,  a S, 
Stefano, e S.M.del  Baracano, vi  é della.  Me- 
lamella  quale  Chrifto  fece  l’vltima  Cena,& 
a tutte  le  Parocbiali  fi  fa  la  Copimuniooe 
generale , con  la  proceffionc  del  Santiflìma 
Sacramento ttiponendoio nel  Sepolcro,  & 
a|la  Giona  m exceifis  Deo , fi  legano  le, 
Campane.  . 

Vi  fono  4.Sepolai,  ordinati  dal  Cardinal 
Gabnele Palrott,  adu5.  Aprilo  , ;68.che 
ogn  anno  fi  fanno  con  apparati,  c grandini-, 
ma  fpeia, |n  varie  Cbiefc,  fecondo  da’  Supe- 
riori Ecclcfiaflici  viene  ordinato, frà  li  quali 

»i  fi  comprende  feraprc  q„c||p  di  s p;’ 
e quefl, , con grandi iffitna  diuotione,  da  nu- 

.«sai 

uo  celebra  la  Meda  Pontificale, confacra  sii 
Sacramento  nel  Sepoll 
e'  !™"1. “®«enza del  Capitolo , e d’ altri 
ccldiaftict,due  Arcicon fraternità,  Vita  e 

^^rde.LiberaCarceSSfi 

Ef*  n-‘  J:PoHetlìcbe ffi’Apo italica  di  Pan. 


nr,  vnir  t ^ npturo hea  dì  3an- 

bX„nTTe?itÌ’  & ^iafenno  dì  ,* 

. ia  con  danari , e nell?  fnr,:  1 


, . * ^ - vmicuiw  uà  vna 

vi  fà  vn  lauto  t n * tv ^ ruo'  apParta  menti  s 

che  vifirano  il  rP*Ub  ‘^cPranr0,  Tucti  ^ue,1‘» 
Vincano  ,1  Qtpuedì  Santo,  fino  alja  rae- 


za 
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fca  notte  il  Sepolcro  di  quefta  Chiefa,  acqui* 
Sano  Indulgenza  piena  ria  conceda  da  Gre* 

godo  XlII.Ji  z 5. Marzo  ij8^,e  da  Gregorio 
XV.lt  p.Luglio  162,2. 

A s .Petronio  quefta  mattina  fi  fa  Capei, 
la  co  li  medefimi  Per  fona  ggi  della  Dotneni. 
ca  delle  Palmejfl  liberano  molti  Carcerati, fi 
fà  la  Procellìóne»  &c  il  Card.  Legato  porta  il 
Satifs.Sacramenro,e  li  Senatori  più  antiani 
il  Baldacbino»  il  Priore  de'Collegi  ferueper 
Caudatario  detto  Legato  » quale  laua  i piedi 
a 12.  Pouerij  all'  Apoftoliea  di  bianco  panno 
veftiti,  a fpefe  della  Camera  di  Boi.  dando  a 
ciafcuno  yna  borfa,con  danari,  e dopoi  nelli 
liioi  appartamenti  fi  fà  vn  publico,e  fontuo» 
fo  pranfo , e li  fèrue  alla  tauola , e mentre 
mangiano  vn  Sacerdote  legge  la  lettione  j. 
Il  lattare  i piedi  in  quello  giorno  a1  Potter  i 
fù  da  S 'Gregorio  Papa  inflittalo  del  6 00., 

A s.  Stefano  1 ' Abbate  di  quei  Monaci 
quefta  mattina  lana  i piedi  a lèi  poueri , che 
aU’Apoftolica  di  panno  azurro  fono  veftiti» 
dandoli  da  pranfare,&  a fei  altri  vi  fà  elemo. 
fina  di  vuo  feudo  per  ciafcuno,  Inflittalo  dal 
Commendatore  Card.  Filippo  Boneompagni 
Bolognefe  del  « >84. 

; A s.  Maria  de’Serui  fi  fà  vn  difeorfo  :n_j 
lode  del  Santifs.  Sacramento  » auanci,  che  Zi 
deponga  nel  Sepolcro.  . 

- La  Confraternita  di  S .Pellegrino  vefle  del 
proprio  b abito,*  da  vno  feudo  per  ciafcuno  a 
1 2 < Po ueri>  quali  vanamente  vanno  a S.Gio. 
in  A4  onte  » & affìflono  alla  A4  ella  » e dopoi 
vana  0 a vietare  li^.S epolcrhper  infUtuto  di 
Paolo  Conforti  li  zi . Fibrato  i6zy,  . - ' • 
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M OiBil  L I.  r45> 
QueHa  mattina  » e ia  feguente  ancorai 
molte.  Botteghe  de'  M creanti, & altri  Ranno 
ferrate , rifatto  le  Communioni,  e della  Pre- 
dica dell  a pacione  di  Chrtfìo, 

’ A ss.  Simone,  e.Tadeo.  della  Confrater- 
nita  dèi  Santo  Sepolcro  »fi  fà  il  dopo  pr arilo 
la  funefta  commemoratione  del  Mortorio  », 
e Sepoltura  diChrifto  ,eccfn  inuentioni  , fi! 
fà  yn  nobil  Sepolcro.  ‘ , » 

A s.  Petronio  il  dopo  pranfo  al  Mattati* 
no,fifà  Capella,,  come  il  Mercordì , &il 
medemo  fi  fà  in  s;  Pietro;  Il  Confai  omero» 
Po  de  fi  a , & Ami  ani  » a vejìono  da  ferraccio 

per  tutto  il  giorno  feguente- 
L!  Arciconfraternità  di  S.  M.  della  Vita , 
a va’faora  di  not  te,con  torcie  ingrandiamo 
numero,  e lòntuoia-mulica,vifita  li  4.Sepol»  • 
cri } c li  vcfiitiin  cappa , che  accompagna- 
nò  détta  procelfione,  guadagnano  Plenaria- 
Indulgenza,  diGrég.XIII.  adìi.Genaro 
i&xvPeftone  di  bianco , & in  fonte  porta - 
no  croce rcjja  fatta  a tronchi , /opra  a i.  mon- 
ti, profilata  d'argento , la  qual  Croce  e di.  du- 
pltcate 'braccia  formata  , all’  yfanza  delle 
Arac on fraternità  Romane . 

% La  Confraternità  della  Sanciifima  Tri- 
nità, con ftàlica  (bienne,  egranjnamero  di 
lorae, d«  notte  vifita li 4.  Sepolcri  -Nella 
Mteja  di  detta  Confraternità  in  pittura  di 


r,  j > V — » T ™ «pan  e l Alta - 

e del  cZ?!!*'C0*r  SS,Girolamo,e  Lorenfo, 

Le  ddekttrici  qttefla  notte, e la  feguente  an- 
•'  / ' C co- 


5°  FESTE.' 
cara  non  puff  no  anfore  attorno  perla  Citi  a 
ne  meno  trouarfi  i„  ninna  Chiefa  M untili 
frequentate  dal  popolo. 

D 1 1 1 17.  1*1  Bologna  v alfe  il  grano  lirt 
ylacmba  , che  prima  fi  vendeua  f oidi  8. 
} pende  do  fi  vn  Ducato  d'oro  perfidi  $9»  che 
pefauavn  ottano  don^e  qnefta  grandijjìn/a 
careHia,e penuria  del  viuere,moffc  il  Vefco- 
uo  il  6 touedì  Santo  ad’  multare  1 poueri  a pi- 
gl  'are 'la  carità  di  pane  ; ne  concorfe  tanta-» 
moltitudine  , che  24.  nella  folta  turba  mori- 
rono , * pericolorno  ancora  Cittadini ,e  Nobi- 
li dell  a fame,  vergogn  andò fi  chiederei'  eie- 
mofina.  Del  uyo.fu parimente carefìia, poi- 
ché il  fermento  valfelire  la  corba',  idei 
1 2-9  i ■ (t diede  afoldi  J.  e del  1$  00  .fi  vende- 
te circa  lire  1 00.  la  corba. 

'.Al  Yfncrdl  ^ant0  » & feoprono  li  Cro- 
eifi  Oì , Vangelo  della  Paflìone , de/òfirto  da 
s.  vj-o.  A ss.  C ofmo5e  Damiano  vi  cdell’A? 
oe  , conche  Chfifto  fù  a bbeuerato  sù  I*  ■» 

roce,  a s.  Paolo  dell’  Olferuanz^  vi  e del 
uogodou  era  la  Croce,  ede^le  pietre  del 
onte  Caluario,  a $.  Maria  de*  Semi  èd?l" 
nguenro , che  fu  vnt.o .Chriiìo  dopo  la^ 
ma  morte . , , 

■ Alla  Confraternita  de*  ss,  Simpne,-e  Ta« 
deo,  continua  la  commemoratione  della 
Cepoltura , e mortorio  di  C hrifso . 

' ‘dUa  B afille*  di  S.  Stefano , vi  fono  Re- 
ìtquiedt  S.  Difma  buon  Ladrone , t nella-* 
Chic  fa  del  Monte  Caluario  fi  vede  vna  Co - 
lonna  , che  rapprefepta  quell a doue  Qhrtflo  fu 
flagellato,  & anco  vi  fi  vede  vn  miracolo 
Lr&cipjjo  caperlo  con  vna  ramata  $ Stana  vn 
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t Ctiti  condannato  a mone  attendendo  col  laccio  al 
i j0i  collo  làf pinta  dalCavncfìct  > t la  Àd adrc  di 
J yl  r Mcomandatafi con  lagrime  , e femore  di 
*g  JffiWOml.Immagine  di  detto  CrociHflo.fu  per 
è diuin  miracolo  dalla  morte  liberato  , e nella 
<kt  Qhkfa  della  Santiffima  Trinità  fi  vedono 
}f  f,‘  cJlonrt*  di  marmo  fino  che  fomentano 
ff  1 4itar.  nMg&ore*  m ciaf  ama  delle  quali  e 

,4f  yn>?  ^'Volgarmente  detto  Danaro  , del  li . 
m 3 °‘  * che  Giuda  vende  Cbrifto.la  qual  Mo* - 
m net  a era  dt  pefo  dromo  4.  attiche  > che  bora 
» fono  di nofìro  pefo  71.  canati  di  Argento^ 
& battendo  veduto  ina  dt  dette  monete  > e fat-ì 
m ime  fare  il faggio,/!  troua  >cbe  fi  potrebbe  fpém 
é dere  per  Bolognim  40;  di  moneta  di  Bologna, 
è QueUa  era  la  Moneta  principale.che /ìfpen* , 
detta  per  Gterufalcmmey  da  vnabandavt  e 
vn  vafo  come  vn  calice , _e  dall' altmvnra. 
mocon  tre  fiori  di  Mandorle  .con  let ter  e an. 
uche , vfate  da  Samaritani . che  dicono  Si < 
u Ciò  del  Santuario , * dall ’ altra  pam  Gtem- 

* VffV ^fantadlramo del, Mandar-, 

t U y,W§mt4ÌH-JÌrow.  & il  ca~ 

' fola%»fCr lf°mr ddU  ******  ■ 

' J*;*l :QnU  fletta  vsrga  nell'Arca  federiti 

cnethogo  Santa  Santarum . Della  (lidetta 
j x!?*m **rla  A»**  AgofUm  Arctutfeouo 

* ™trbZ'  f m»n^ri*  domami , 

l J*^***»?++*  m 

4i'S«»  Croce 

9 ^ 
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fccsefi  lena  il  Santìfs.  Sacramento»  con  pri 
cerone  prefentc  I»  Arciuefcouo,  Capite 
lo,&  aUn  Ecclefia ftici, Se  anco  il  dopo  pri 

a CaP- come  le  paflare. 

Pe"on,°  fin'ta,a  Predica  fifàCa 
£?”  mrerucnco  Superiori, .&  alti 

s g Sir; 

proceffione |o  porta  al  Sepolcro . All'Ala. 

Sri?.8' '°"  ,',nc°miI,c'»  la  Capella.ii  fà  l'ado- 
«none  della  Croce , con  offerta  di  danari, 

« orlatamente  vanno,  ih  Card.  Legato,  il 

Celebrante, V, ce  Legato,  Afflile nti , e Ca- 

nome..  Confa  loniero , Podeflà , Antiani, 


T • ”!Mi^.uu5iua  cita, 

ST  * ~'ore  de'  Collegi,  Andito; 

2,m,nale,eCinile,Anditot;d;R 


nua,cor'  di  Rota, Gii 
-ice  de]  foro  de  Mercanti,  Giudice  dell’Oi 

< te  Do'm^k * e *uttI  Ganno  trè inginocchia 
cefìlnn  ‘ i ' kacciare  Ì2  Croce . Si  leua  prò 

«amenlM?cdal  SepoIcro  il  Santifica 
no  & *|  •*  Seoa  tori  portano  il  Baldacbi 

due  fnnr-  de  ^0lle?i  » nelle  fudetn 

datario  '°Vi (ffUe  ^ Eniincnza  per  Cau- 

Matt«r-n&1??P0pranfo  Gfa  Capeila  a 
77;  a^o  delle  due  pattate . . 

ai  a*  ° ° ^ernabiti.Vediadi 2 8.Gen. 

vi  è^l  mtvT /r  Ga,0an‘°  df  Padri*  Capuzzinij 
J.e  &ru  nditTÌ tuo  concorro  di  nobiltà , & al- 

.£•  ® r,aff° fn  Poro  > con  detti  Pa- 

cor  li  dup  cr#ei  ^atrutino>c°rne  fecero  an- 

Sw^Xrll,-aiDjcedectl''^«»'A«* 

finora  IlV Xr' '^7Ze7vna  -fi? “ 

1 tltol  Angelo  gh  apporne  con  la  fonante 

**  ’ fVa.- 
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Viola ; Lau.  F ontano,  fece  l' Annunciata»  che 
infìnte  fi  vede,  & ilGarbierel ’ Altare  conti 
Chriflo  da'  Manigoldi  f fogliato , e nella-* 
Casella  Maggiore  vi'e  1 Agonizzante  Croci • 
fijfo  in  pittura  delfamofo  Guido  Reni,  il  qua* 
le  adt- 1 8.  Ago  fio  1641.  in  S.  Domenico  nella 
Captila  del  Rofario  fu  fepolto  **  ' 

Gli  Arcipreti,  e Curati  della  Città,  e D io- 
cefi  , mandano  alla  Ai etropolitana  per  gli 
Ogli  (acri , per  feruitio  delle  Chìefe  loro  Pa- 
rocbtali , che  nella  Diócefi  ve  ne  fono  427 «di 
numero,  oltre  le  parocbiali  de  Suburbi},  e 
quelle  dentro  della  Città . $,  F elidano  Ra- 
pa deh  259.  ordinò , che  firinouajfe  agri anno 
l*Oglio  Santo , -.v-  . v > > . -v), 

Quàli  due  giorni  fi  fàgrojfiffimo  mercato 
d ognt  forte  robbe  nella  Piazza  maggiore , co 
grandi/},  quanta  di  Capretti , & Agnelli,cbt 
in  luogbifeparati fi  vendono,con 
ra  moltt  altri  Venerdì,  e S abbai. r^fttwr 

pendo  prohibitoil  comprarne  nella  Città  ver 
rwenàere .♦  .v ..  * -vi 

- 4 6 Sabbato  Santo.Vangeio  delia  Rifur- 
reuiotìe  » narrato  da  s.  Matteo.,  as.  Pietro  è 

!?r»a5Ì0I,ec^ s*  Gio.  Lacerano  di  Roma,  e vi 

u fa  Capeila,  la  benedittione  del  Cereo  Pa- 
squale, e fi  rinoua  r acqua  del  Sacro  Santo 
cacti  (male,  con  la  prefenza  dell*,  Arciuefco- 
uo , Capitolo, e Curati  della  Città, e Subur- 
bi). Ancora  in  molte  altre  Chiefe  fi  fà:la‘bc- 
nedittiopedel  Cereo,  inftituita  das.  Zofi- 

F,°^lT[n  “fdd  4'7->  &alla  Gloria 
Mceffis  Deo  Tuonano  le  Campane . Molli 

per  Umazione , e per  benedirei  campi  vanno 

a pigliare  dell  Acqua  del  fudetto  Saero  Fort. 

C 3 À& 
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lion^H  r“n'°D  9 CapClla  > c I*  btlKcUl 

tórcda!HC„If°.Parqoal'  con  ■'foteromn 

SL  w d d ie  n'g3to  ’ v;«  Legato.  Con 

m na o òr  '?“•  ^nt-„Tcfcr- Aadir. Cri 

tuhn.l’J  f'U-  ' c > Rota  > « l»r  fe 

gu«ro,e  gli i Antum  vano  con  capotco.&  alla 

D“* 11  Lega  to^Cano  Jcf! 

™corafc''Ttan0^baWro  • corac  fa“™ 

iTdd  a ^H,ef““°»CdBOI*i.e  Marion». 

STm°  U C‘mC 

t alteri*  ?*"  ’ p/  dàfnocOitii’rlr- 

M 04 1 54*.  «fi 

(ìJ^Tr^  n perfone  » * <w«  * i.  rh 

furono  entt’e  ftro?tathcbc  pochi  giorni  cam» 

no^ìofen ’s 1 d‘i '•Stefano,^  far  del  gior- 

»*ufta  efImTfP4  Cr°^att0£,a  *•  Petfonioa 
| utt  ’e  "m,l,tudme  di  quello  di  Cbrifto  N 

Plenaria  di  Greg  fflfr"  '' '"dirigenza 

’ ^nomini,  e donne  feparata- 

fenTa  lnantefi?0CC^l°ine  C°n  lemam  murra 
da  <*li  huomt » w e£°LCaK0  f00?™*  * 

1 

mantiene  L 4tuftfg**vn  w 

*Ua  parte  d,  deJred.uLPergTrd!*  ^ 

htro qtufla carica  del ■[<oV°™f°>r'°''h>h' 
mt-ijo  7. , come  fi  cm*o-> 

nel 
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mllfbródélie  appuntatimi  cU  detta  Con  fra, 
ttrnità , e vi  furono  confirmati  adì  7.  Apulo 
x'S  t^.dal  Cardinale  Ertole  Rangoni, Come- 
datario  dell  Abbatta  di  S • Stefano  di  Bolo* 
gna.  N eli’ entrare  a mano  fianca  e il  corpo  di 
<£•  Petronio ■>&  adefìra'eil  Sepolcro  fatto  a fi- 
mitmdine  di  quello  dt€hrifioy  & e dt  cari* 
dido  Alabafiro , dilongbezxat  %..pttièr  e S. 
Vetro  nio  portò  di  GttruJ, aitatine  alcuni  pex.* 
X}  del  vero  Sepolcro  di  Chrtfìo  , e quitti  tiri*- 


/ w;»  npor  wvv  c p* 'UCOWltOo 

à $.  Mafia  deaerili  fi  eaàta^myfieafnft o» 
te  compieta , e poi  fi  fà  la  corona  : ione,  dei  la 
B^V.^i  Reggio , e quella  é ea'aatadalyerb 
originale,  la  quale  tatto  rf  fegaente  giorno 
fià  efpofta  fopra  il  fuo  altare , deeco  anco  de’ 
Prefai.  Dei  1 4f7.1V  p. F.Tadeoda  Bolo- 
gna impetrò  da  Califfo  IH. che  li  Pp.  Sera* 
ti  di  F tre 7ie, e di  Bologiil  Sabb.  Santo  di  fera 
pot  t fiero  celebrare  vnaAitfiafolenneda  qua, 
le  ad  Concilio  T ridtmtnofu  leuata&  infine 

"itg^ne^P^  menm  * la 

Pronte  abboffi  fi  dtee.i  l ì<  , '.  Vì  r-  T ; • 
A &Giorgto  in  Poggiale, dopo  compieta, 
eoo  msficfie,of  garrì',  e Trombe  fi  fà  laco- 
rotratianc  delta  B.  V.  delfa  Concettione,  la 
qua  e fi» efpofta  rutto  i I giorno  Seguente. 

A sì  Giofefto  fuori  d»  Saragozza  fanno  la 
coronacene  delta B.V.  di  Coropaffìone  do- 
po  la  comprerà  re  per  tutte  teCbiefc  della 
gigione  de’Serui  nel  medefmo  tépo  fi  f ì 
coronatone  d'vna  Imaglne  della  B.V.per 

ZITTÌI  dt*  **>*  da  Clemente  V ì hi , 
t\o  del  p.  F Arcangelo  Balottim  dxa 

d ^4  *■  Bo- 


Sé  FESTE 

Bologna  .mentre  era  Predicatore  ih  s.  Ma 
cello  dt  Roma . . XJ  „/x- 

A S.  Lucia  ne!!’  Oratorio  della  Patena 

f ’•?  Copra  la  Rdurret. 

tione  di  Giesu  Cbrifto.  < , 

?fltatori.  della  Congregarne  dtllxj 
C *r*ta  la  mattina  con  il  [olito  ordine  vanno 

lZ.‘  le^ff‘rif del  T moni,  co * 

' brlrlU’m°  d‘l  “di  9.  Fi- 

S'augurano , & annunciano  le  buone felle 
*Zrr“'  ed  am“’ ,n  VHC  • latteo  in  Iti- 

* ter  c-**  . j t 

‘LujfÙ  Guadimi  delle  Far  echi  di,  portene 
‘ Cafc  fuoco , tir  acqua  benedetta . f 
t,  a afuef*di  Bologna  difpenfa a' poueri 
- Sfarina  di  fornente.  mi  olii 

UBfZJS6lr‘t^a,M,,le  Chi‘f'  evochi*. 

, ij  oe  em°ftnc*'  Poueri  di  pane,  vino, 

*afoTJnm‘À  fk‘‘mora  a Natale , & tu 
tape  danno  fa  la  città  eterno  fine  a' pomi,  & 

• luoghi  pif,pa.  pò.  millafmdi  m circa  a 

Re  Dee  rÌmf*0*gl*ri*  in  excel, 

fittile  J!u  ,M ‘faglia  Cbiofa  Arciprtr 

R^ZyÌT,VC,°a‘,‘t'  «d  h‘”"‘  dell* 

A.Z  ri  dtl  SaluM°r  nobro,  tir  timer 

irti?  ?""»■*  ffguete  m Liba  del  gioir 
me  l vfa  dfs1*  CJ?'‘fa  ‘"n, giorno,  copfor- 
fir‘c£ldR^0%?*™  * f**~' 

trame to  di  e[fa  cLfr  **  ^ Santt(Jìmo  Sa * 
cede  a'SaceJ/nF'^,”  recs^tione,è  mer 
òacerdot^o  Secolari, per  mantemmen- 

. * * ' *.  ■* 

to 
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to  perpetuo  di  quefta  deuotione  , inflit uit a del 
1642.  adì  14.  Setttembre  dal  Dottore  Cri- 
}t°joro_M  et  fi  ni  Arciprete  di  detto  luogo..- 
T DOMENICA  di  Pafqua  Vang.  della 
Kefurcetc.narra10  da  s.Mareo , fefìa  a tuc- 
cele  Chiefc,  maffime  alle Parochialì  ,do- 
Ud  fa  Ja  C°mcnunionne  Generalrffima,  in 
?• 1 «ron«o  fi  predica , e nelPaltre  Chiefe  ti- 
ipetto  alle  Gommunioni  fi  fifidopo  pran- 
fo  > * * s.Stefa  no  v’è  della  sàta  Sindone  do- 
ue fu  inuolto  Cbriftònel  Sepolcro  »&  alle 
Monade  de  gii  Angioli  vi  è copia  di’  eflà_^ 
Sindone, canata  dall'originale  in  Turino, per 
opera  del  Gard.Pa mmi.pio  1.  Potef  ordinò 

TafquàI  m Dmemca  celebrare  la 

A s.  Pietro  quella  mattina  alla  Meda  Po- 

1 n rC!Che  Ce,ebra  •’Arciaefcouo»  fi  f à Ca- 
pelta  folenne,  con  l’interuento  del  Cardina- 

‘ebeg^°’V,«  Legato,  Confà  tornerò»  Po- 

e rw  Ammrii  r e ,orl>  Cot,f  > Famiglie , 
e Guardie»  ma  prima  afcoltano  Meflafe  fi 

commumcanoa  Palazzo  ; e dall'vno,  e Pai- 

IO  Foro  fono  liberati  earcerati  f & in  dei- 

ta  Cheta  eia  narione  dia.  Maria  Maggiore 

,,  C2l°  f “ * del  [acro  fon. 

A T£Z”Z  Ml*'1 u [esimi  • 

Gre2on?Yim‘°ClAdulgenM  plenatia  di 
a im  ** f.H.li  i ©.Ottobre  1 <7  r. 

rioXa^  A ? ?°Jta  si  V;tale  .*»  Grege. 
Pana  Pio  ìv  r"a  ^uon* dePa  indetta  porta  , 

uttìtredl  V;K°n“de ,ndul^naa » 
quell, , Che  mqueflo  giorao  &filaraB. 

C S , no 
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no  vno  dell!  ludetti  tré  Ofpitali,  e vi.  faranno 

qualch  demofina  ; & il  medefimo  pontefice 

* * coO'.Mfitoi  T e fi  amenti  > c?  ultime 
votola  faranno  qualche  legato  pio  alt  opra  de' 
Jldendtcanti,  ogni  volta,  che  ciò  faranno  con « 
cede  come  [opra  la  plenaria  Indulgenza,  per 
fuo  B rette  delli  2.7  Plouembre  ijóc, 

J ^ di  S'P tetro quefia  mattinava 
tuia  B api  tea  de  S . Stefano , per  confeguire  la 
naulgenzjt  plenaria  entrando  nel  Sepolcro». 
v A s.  Petronio  a vefpro  fi  fà  Capclla  fòle» 
nc  > con  finteruenio  del  Card.Legato,  Vice 
legato,  Con  falò  niero , Podcftà , Se Arnia- 
n‘  » con  !e Corti , Famìglie,  e lor  Guardie. 

. A s.  Maria  Maggiore  alle  a 2.  h or  e fi  can- 
ta Compieta  folenne  > il  fimiie  fi  fà  ancora  li 

N^bfltT”'  ^uentl  * con  Sran  concorib  di 

Q»‘tt*  *»«/«'»<  «tilt  Cbitft fifa  Uba* 

>4tmUì,  l l,b,  p a f>u*n. 
in  queftogiorno  t Parenti  cambiano  tufi  e- 
a Città  alle  dtuotionht  nell' incontra- 

cgt  amici  fi  (aiutano,  con  l'augurio  di  buo- 
na Pa/qua.  , 

La  Camp  ana  della  notte fuona  davriho- 

Cm°  aLU  ^ 

+f  l m ? U,  rfdt  adt  l7-  denaro . 

ti  oIe  S,vD*rr  Palqua  Vang*  ^li’appa  & 

none  del  iig.rifufcnaro  a due  Difcepoli,che  I 

apuano  «n  Emaus . La  fefia  è a più  Chie-  ‘ 

n»l^^^0n/ra *e5^' dcH^  Rifarretcione 

dettr  Cento  trecento  fi  fà  la  fe- 

* Qpefia  Confraternita  hebbe principio  del 

. ijó* 


t * 
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1 5 64-con  nome del  Santi fs. Sacr amento  ite, 
S.  Maria  M adànlena  cU  Urà  s.  Donato*  e 
dd  0 .vennero  quitti  * e ve  fonano  dt  rc(jot- 

& hó?a,ite(ìone  dt  bianco*  &in  fronte  vnar 
Croce  rojja  a tronchi  projìl atadtg  tallo  /opra 
tre  manti , dom  in  campa  i» anco  è ini  Ghrrflo 
refufcttato.  foco  lungi 'e  il  Collegio  Ondare  , 
joudato  del  1 5 yj.da  Monfig.  Sondi  Vefcotto 
di  Rofona*  per  ii  C anodici  diZaguabria  » ò 

• On£ar*  •confermata  da  Greco» 

ya  \ l*Gen.  1 6 i^con  la  protettone,  t 

fopratntendenza  de  t Ardue  [cono  di  Bologna 
prò  tempore  . Nella  vicina  tirata  detta  Bar», 
go  a Aiminoe  tl:Col ! egioFerrerur  ò Piamoti- 
m i -Muito  del  ì fa  r da  Bonifacio  Fer . 
rena  Card.  hipor.egenfe  Legata  di  Bologna, 

*hit»anl0m  Pi*montef*  ’ Ugnandoli  ila » 
bitt,  delle  cutentratefi  doueffe  dare  vna  prò - 

Mfionetl  mefi  a et afem Scolare . Nanne  co - ' 

monetato  del  ì B^.  dyefHre  dt  nero , e (loia 

conlurma  del fudetto  Cardi  'i  - 

- ■ AHa  BafiKa  di  «Stefano , Fetta  fo  lenoìf* 
Urna  perla  Santa  Benda  della  B.  V.  irrigata 
in  molt,  luoghi  del  (angue  di  Qh  ritto  ; Quc» 
*e  ©nga  vn  braccio  mezo,  e largadue 

dtta , cooferuata  in  riechittìmo  Ta  ber  baco. 

»pottaua  la  Bi  .Vv  per  fafeiare  il  Tuo  capo  » 
concai,  aU’horajdopoiè  Vcfpro  fi  por» 

nnfp0^?na,imenre  Rclì- 

ad*™  Renghfera,  ò Corride» 

3 PoP^°*  nominando  ad  al* 

li  (hSòS-*?fCUna  Relktuia-te 

„t“e  Rl,f Cbtiàò  a Jopotedl- 

«ndoeccchoroo.  ' C <S  01. 


FESTE- 

Oltre  le fudette  Reliquie  del  Satuar io  rnr 
f °re  • nj/ono  notte  altre  quafi  innumera- 

Mt;  nell  Altare  maggiore,  dietro  il  Volto  fax- 
toy  nella  Captila  di  s.  tycolò  , nella  Chiefa 
*?  P"tro;  nella  Chiefa  del  Cenacolo,  e nella 
Cbieja  del  Monte  Cai  nano , quale  vogliano 
VJtttiUapena  ,&  in  particolare  la  Capella 
deda  Madonna  del  Paradrfo  , &.i « detta. , 
Metilica  vi  fono  53,  Corpi  Santi , che  fi  ritte- 
j!C0”°  mlh  loro  s*polcrì , e fendouene  altri , 

Allafudetta  fonttone  fon  bandite  de  Me- 
retrici . . 

Alla  Confra  remi  tà  de’  ss.  Sìmone,  e Ta- 

pioGr^T!D?,an?aroienn'z^e  ,a  Fefta  delle 
g ene  del  Sepolcro  di  Chrifto-.  Vediil  k- 
guente  giorno. 

dell’Hofprtale SS. 

Plenaria  d’i  '&«  f HI°«T  1 '“f genM 

rannon?  €‘'l?na.’  chea|l*  volle  pafli- 
rifenno  ■ r(!  dl  m,Hv>  e,  per  quamp  rife» 

fta  cartf  "r  “T  del  Mond°Vvra  qae. 
firada  dà-  a-ctMafi prima  nella faltgata  di 

r*,&oJFma'p°Kh‘ M >J7  « • uà*,. 

,‘Z  tiri ?H  *«*»  ™>n  <àa  d,p,n. 

» Cf?e  ancor  fra  ‘J.H  * ^ v 


mtfolunZY  ir  WtfgHe  i^.bebfo 
lo  comprò,  H a$tt0*dd  1 ?lì‘  per  lire  700, 

Alia  . 
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Alla  Confraternita  dell’Hofpicale  di  $. 
Francèfco  fi  canta  muficalme  ore  wna  Mef- 
fa  * con i l’aflì  (lenza  di  ji.  poueri  Pellegrini  > 

a’ quali  iodato  agiatamente  da.pl^nfo. ih  pu- 

blìco , perlafcito,  dh  Lorenzo  Bernardi  r adì 
i$ 'Gettar#  iwì  .«.vv 

« Alla  Ctìnfiaternità  di  s.Matia  de  gli  An- 
geli  a porta  CaftigUone  * fi  fà  la  fetta  *Qù§» 
ft a conterete  il  dopo  mfpro interuiene  atto-* 
procefftone , .che  fi  fà  a S.  Stefano , della  S. 
Benda,,  e quelli  che  v’  interuengono  di  eff/u> 
Confraternita:  guadagnano  Indulgenza  Pie» 
nana  dh  Gregorio  XI IL.  adì  9*  Febrara 
*5?7'PeftonQ.di  bianco  conia  Madonna. >& 
il  Bàbtno  Giesu  in  fronte,  co  Serafini  attórno, 
r ii  Capitolo  di&fititro  vàglia  Chiefa  de* 
N aborre,  e Felice  incelebrate'  Terza, 
SeflartNona  ^ - ...ìu;; 

L Hofpìtalé  de  gli  Orfanelli  dis.  Barto- 
l°meo  di  Reno,  quefta  mattinagli*  carità 
a 50.  pone  ri»  dando  lox^lautament^da  pra- 
to • Vedi  adì  a6%0ecethbre;*  ;v#  . -J 
Quella  mattina  » & il  feguente giorno  , 

ri  • ' vanu*  affinai*  le  j» 

Cote  fi ..  ’ : tCtààt*  i;  v* 

; Li  Padri  delg  Oratorio  della  Madonnari 
7?  hera  , cominci ano  a far  ei  loro  Effereitii 
fpiritoali  Capri  di  portl  s.  Ma.moloa  s.Ono- 
tno  ,& m tempo  vraido > e pìouofo  fifannp 

*'  . t Clango*  ctrconaicino 

e » :.e  ag’  gip  mi 


21  Ar^^*'*^*****fo- ti* 

u*m  alla  fera  vender*  cibi  mangiami, 

Vek , 


F E S T E > r 

Ltn*dì  te&m- 

mincianifi*h  Gnaccarmoco* 

" fooMn  [oprai tu 

f.TÌZlt tr*gi*nU,i  1 5 • ài Trm. 

tati  1 1S  6- tratto  9. Tri- 

petti . yn  G tute  con  no  , con  alcuni  P tifivi  ■* 

irtTZ411  ¥*'&***  *m&L\ 

|yAnTC  wdifferett, 

pancione  di  Chr/fto  *,^a^uav^a°g*de|l,Ap4 

Difeenni:'  ^ ^«Of'folcrtaranel  niezodc* 

•*"  la  pace,  *» 

• ' All*  P ’ ' 1 **t4*Wi 

fetta  delle irSs**  f*5rffaft0  conrfnua  là_a 

3*c trlào^cYl 

„ fi  vede , 

corti  dtJSZri  **-o*to  Caburno  wecon- 

vii  cg$TpT*r***sp**r*  »*“* 

Jenna  tifwfamficltl ^ * dando  a Ha- 

Chnflo  tittodtLlt?  fetla?$t*' * P«fion di  \ 
«f  4rò!  7 ^ *"*  « /«*•  A * ! 

«kone  *che  vanno  in  I^lfeerina 

* « 

fra- 
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fraternità,  cheapofta  rifiedooo  dalla  bella 
facciata  de’  Banchi  longa  piedi  150.  Archi- 
tetrura  di  Giacomo  Barozzi  del  1 56i.Quel. 
li  che  accompagnano  detta  proceditene  ac-r 
quiftano  la  plenaria  Indulgenza  di  Grego-; 
rio XIII. li  $.  Aprile  1 579. 

Alla  Confraternità  de! ss.  Simone e Ta-i 
deo  » fetta  delle  glorie  del  /Sepolcro  di  Chri- 
tto,&  alle  hore  21.  có  ferra. ,e  muficas’cfpo- 
ne  il  SantifTìmo  Sacramento , e fi  vede  co- 
pia della  Sindone  di  N.S.  Gitsù  Chrifto . 

MERCORDI  fra  l’ottauadi  Pafqira  ^ , 
Vangelo  della  miracolofa  pefcaggfone  di 
Pietro  nel  mare  di  Tiber'ade,a  s.  Pierro  è la 
il  a tic  ne  di  s.  Lorenzo  fuori  dell.e  mura  di 
Rema  dou e è Indulgenza  p’enaiia.ela  libe- 
ratone d’ vn’aninia  del  purgatorio*. 

Alia  Bafilica  di  s.  Stefano  ttanno  efpofte 
le  g'a  nominate  Reliquie  i La  fera  al  cardi  fi 
ripongono  nel  Santuario  dopo  hauer  dato 
la  beneditetene  conia  s.  Benda . ghetta  è di 
[età,  e lana  di  colore  qtutfi  gi allerto , e queftè 
Mattaci  fogtìono difpenfare  faggi  x òmtfttre 
ai  ejja  sfatte  dtfetticchiadt/eta , & anco  pa- 
ne benedetto , per  din  ottone  de  Fedeli . 

A chi  vifita  lì  fette  Altari.  Vedi  adì  6. 
Maggio. 

Nona  comincia  a fuonare  alle  h.  1 6.  Fedi 
adì  vj.Genaro . 

GIOVEDÌ frà l’ottauadi  Pafqua»Vang. 
de  l appartitene  di  Chritto  in  forma  d’ Or- 
tolano alla  Maddalena,  a s.  Pietro  è la  fta- 
tione  delli  ss.  A r ottoli  di  Roma  . 

, / 1 Capitolo  di  t.pietro-và  atta  Madonna 
del  Monte  a celebrare  Meffafolenne , e ciò 


k)fo1fm^T<d  ‘f?.Alb,s*  Vangelo  detVreito. 

ero  d?rhn*flde  1 d'Je  D,YceP0lì  a!  Sepol- 

610  Larpt-I*  °;aDS'Pierro * ,a  Orione  di s> 
"".Unno*  Roma. 

^Hfonam°menrC0  ^ f 0po  VefPro  fl  fuo1 
sTaTnT  rTa  a Corona  di  0**  del 

rX,?o  vn>  f0^ a,,e  h-  Z2‘h'  Co^aci  del 

nnl!;fnt0r'°  dì ftrada  s*  Mamolo  foglio- 
te . Dtbinf  e?°j10re  * eon  'I  giorno  fegué* 

Cl-nefi,  L Lou  Z'r^ZT^  ‘"A  ‘I"‘IÌ*J 

• * * «;4- 


fo/VwZ  *' C'f°L»«dh  Spada v'I.R 
di  tmtT' ‘ J*mPc‘°d‘ Melchiftdtc, 

t”f  ***•  **'  6« 

»««.-/ U$!„  <*«*•  S,*m>ck 

ir  «Ufciato  ber  day!  fynoc!rea*  S-annif* 

U»dym%%* ^T™°rdi  fr*m 

kd^F&iftss. 
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lari  Marchigiani, hanno  il  vitto , & vno  feu- 
do il  mefe , & ini  pojjono  Rare  fett'  anni  , nel 
qual  tempo  bdno  due  vefli  di  r affla  pauonax.- 
z.a  , e due  toghette  di  buffino  , con  capaccio,  d 
(loia  di  Damafco  color  perfeghmo  « e cornac 
s' addottorano  hanno  lir,  i oo.//  fuo  Rettore. 
vefte  di  velaio  » & in  publico  efee  fempre  ìtl> 
C arraffa.  Queflo  Collegio  fu  principiato  in* 
Gallerà , rincontro  alle  Monache  di  Gìesk 
A! aria, dotte  fi  vedono  due  principi)  di  fabri» 
c a poco  dinante  vno  dall' altro  .ingiunti . 

. /DOMENICA  in  Alb/s  > Vangelo  defi* 
infedeltà  di Tomaia , e come  al  toccar  delle 
piaghe  di  Cri a o , lo  ricotiofce , e vi  crede  > 
as.  Pietro  è ia  flarionedi  $an  Pancratio  di 
Roma. 


As.  Domenico  feda  fofenne>oije  fi  ve- 
de, e bacia  vna  fpina  della  Corona  di  Cri- 
ito  , donata  da  s.Lodouico  Rè  di  Francia^ 
del  1 244.ad  alcuni  Padri  Domenicani  , e vi 
e plenaria  Indulgenza  di  Gregorio  XII Udì 
30. Marzo  IJ77. 

,v  Rauone  fnori  dì  porta  Pia  fi 

* a fetta  per  la  facra  di  effa  Chiefa,  goduta  fi-' 
no  del  1 1 25  dalli  Eremitani  di  s.  Agoftino, 
e del  1464.  fu  data  a’  Frati  dis.  Giacomo  di 
0 ogna  > e quella  mattina  il  Capitolo  di  s> 
ietro  va  a celebrarui  Meffa  folenne . 

Giefuiti , fuori  di 

porta  Cattigliene  yn  miglio  fi  fà  fefta. 

_ A s.  Liberata  nella  Chiefa  di  s.Vicore  de* 

ra onnf'  hn Cera?6'fl  yn  ^iglio  fuoci  d* dec* 

A s.  Liberata  nella  Chiefa  delle  Vergini 

del 
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ssasr&a? 

rt,rr^!!Ìff!-wS ' Mar,'a  (.«craner.1 
rtcl  Cartello  drMOTfcufn  fi  fi'  folenuMi, 

ma  retta  per  I efpjfirione  Welle  ftcre  Rei! 

£"V  che,ngr»n  numero»,.,-  fi  conierai. 

Alleni  dir  dn?71"  ^ cmPS"*““id 

Alitrta  PefeoM  d,  Otturi,  iddio,  *Ml- 

" CoMtjf*  A/tnldi  vi fu  letificato  vn  'Mo. 
nqlen.  ■«  •. 

distomi 

fiZ7J‘£P’f'e*  “**&<>  ddUprmfu- 

”‘ie'!*W**°”™fW'rgodh .Pian. 

“Infili  mf‘“  dille  fiodtJ 

litri  t*'  * V“Urt  qmtr. 

?“f  fml  ‘"'«•utnirt  l' Ard- 
ii Ir  n,C?n-T‘r‘  '• rUm  ‘ rddHGMi- 
Li  fS,n  n4'^’ Chcf"m NMUpJki- 

vtn‘(°»M»'ìJud*U 
L 6oo-/‘""'  ' ir»«*  di- Gi, [Mi 
p“"  '?■ 4i  i L di 

PrKi’tnJl.  ' Al* 

ZuiZflZ  r 4,‘  ""/'•  Sdcrtm.  dd- 
“toniZl  SfT li  c,ci  ' Bar, ohm,,, 
d*tm*.Jm  S,^?mdlh  Mafi*  M*d- 
LZVri  ¥?'*  ™‘fi*rdU„.  Adirimi 

tiene  ditti nrmH.(’' • l*  Kfit*- 

a ^jsjssasassiss' 
ss^sxstiS 

. Mtna  M or  atelier  > 

affata , i'ArcAn*eliy  S<Ai4mlo«.. Andre* 


es. 
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$ t.fncólo.rl'  altre fomrqttelle  dei  piati  Or * 
fanellt.  che  vanno  conio  Stendardo  gitili  lo» 
ro  Confraternite , cioè  {.Onofrio*  Mendica*» 
ti  ,t.Giacomo>  » s.  Bartolomeo . Quelle  dèh 
fanciulle  fono  s.Elènéró.  M ar  ia  M addate- 
na  > s. Guglielmo , ì Andrea; dr  PeUitenfieri, 

ss.  N aborre,  e F elice  rs.Lodomo,  fi  Gioberti 
Gregorio, i.Geru*fio,$. Maria  Concernente. 
uM  att  i a , {.Maria  delle  Grafie ,t. Antonio 
d*  Pad ou a, Damiano, s.  H uomobuono 
Biagio  Ofpmle,  t. Caterina  di  (Irà  Maggio» 
tea» Leonardo, e t. Lucia-  - . 

.»u  DomenìeaiB  Albisi 

alte  Mpnacfaedi  s.  Lcotìardo,  e di  s.  Orfola  , 

fefta  di  S.Bngìda  Verdine»  e<Martire,  il  cui 

capo  iui  fi  confema . /»  qHena  Chiefa  di 

Lodomco  Carassi  duetauolefi  vedono  deh 

l Aitare  maggiore,  col  martirio  di  S. Oriolai 

el!!*CJpagJ?e,e  dell'Altart  de  Lindri,  conia 

Mode  {.Caterina^  diDtonigwCaluart  eia 
tamia  dell’Altare  dell' Annunciata,,  <■  -■ 
mne  cane  effe  tl  potere  celebraronoztefì» 
ni  Dom™™detl'AMmo.lHXt* 

&*c^c.Conc.Tnd.Seff.  1.4.*  io . « 1 

Mollo  Studio  publico  dalli  Dottore  primi 
Vinati  torna  fi  a legger*  * r' if 

Cominciano  i giorni  giuridìciper  via  di 
ragione.  v TV^r  t; ™ 

cf*fìÌ7J*'Kh‘‘m  “ » m- 

c?nn  e Commumcmei  i , * y*  « ..  . , . 

alla  Ch  *a^om€tl‘caì  ioAb's, 

Conft««nil 

* alti  Vefpn  incomincia  tefefta  * evi 

, fi  can- 
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fi  canta  musealmente  Compieta  . In  pitto 

f?/* P vede  vn' Ecce EJom 

jra  t Manigoldi, altare  de' Bofigliofa dì  Gia- 
corno  Franca  vna  depoCitione  dtChriflo  dal- 

laCrocenelVOratono.il  Legai  o,F.LegCon- 
ja  onterot  PodefìàyU*  A ntiani,con  il  loro  Cor. 
e&&?°  * Famiglie  > e Guardie  (ogliono  inter • 
uen^eallafudetta  folenne  Compieta. 

. - , 5^  ^ NIC  A feconda  dopo  Pafqaa» 

aUa  Chiefa  ddJa  fudetta  Confraternità  fe- 
tta loIenniOima  ; Proceffionalmente  fi  por- 

^ma8ine  a^a  Chiefa  di  5.  Rocco  nel 
a e lo  >.  e detta  Imagine  viene  prima  le- 
nata»  e poetata  dalli  fratelli  della  Compa- 
gnia di  s.  Bartolomeo . Si  canta  MeflTa  folen- 
ne*  e dopo!  fi  ritorna  a fuo  luogo,  con  f in- 

mo^ce  Confraternità'  fpirituali> 

eie  Compagnie  de’Macel lari , e Fihtoglie- 

t 1 Inannocontorc,e-  Hebbe  principio  del 
* fer  voto  fatto  da  gli  buomini  di  quel 
> 0 dalla  fudetta  Confraternita,  poi • 

r*™° anteccdente  1517.  cominciandoli 

c Mirata , il  primo , che  yi 

tutta  tft flauti  fi  P0CU  *f 

ÌTTZmndrl  Cmà*‘k  di  * - 

data  Confi f ’ hmmtm  “romicmi , / M<t 

del  Borgo  di  S Pietri  Prfa  l?  contratru 
mente J A „„„ V>  r*  * e fu  ta  feconda  Do • 
Itioen  r*r  ^ ^Ua * e d°p°i  collocata  al  [no 

ZZttìZ  'T  u Cua  la  «■ 

r 1 anno  fluente  con  maggiori 

- . !<>■ 
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folennitaa  portarla  comfop,  „ „„„  ^ 
du.  Rocco.'  Del  i6i  y.adt  6 . Maggio , dee- 
ta  Imagint con grandifftma  folenmt Snella 
Pta%z,a  grande  dal  Card.  Maffeo  Barberini 
Legato,  che  ' fu  poi  Vrbano  VlMifommo  Ton- 
tepce  ìJm  coronata . Quelli  che  accompagna- 
no  detta  proceffìone,  ò vif tanola  Chiefa  fu - 
detta  , o l'  Oratorio  guadagnano  per  Gregorie 
^ 1 577‘ Pfàarkrndulg. 

ajPSEP- ehe  fegue  * alla  rude^aChtefa 
jSt  a‘  Madonna  del  Soccorfo,  continua  la 

fcfla , e dallijMufici  Accademici  Fiiafchifi 

fi  (noi  cantare  vna  foiéniflìma  Mefla,&  alle 
hore^ij.  dopo  hauer  (coperta  , e moaraca 
lafadettalmagme  la  ripógono  ai  Tuo  luogo* 
L origine  della  fu  detta  Chiefa , Con  fraterni- 
ta,  & 1 magmi r,  fi  narra  in  quefio  modo.  Alle 

rnuranelfine  del  Borgo  di  S.  pietra,  in  viti 

c^cfo  doue  era  già  vna  porta  della  Città  , 

dii  £ ******  a^mno  vn' 1 »>*&"* 

a B.  V.  e vi  cantauano  lodi , & anco  vi 

T<ÌTaTi  icunjp°t°lm  circonuicihi . Del 

J ?***»*  v*  P°f ■ vri  Imagi* 

mito inPeme*’ wfrf/e 

che  °g&id\  ve- 
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fratelli  dollaCompagn*a  di  S.  Maria  Mal 
itmWd  9 cioè  di  Sformiti  e Cornelio  de'  Cuna- 
tondM  ar  cello  Stgifmoudht  Pietro  dal  FtVm 
r$9*  elei  1 61 1.  fu  fornito  di  fabricar  l' Orato • 
riOttlaChiefa* 

t pOMENICA  terza  dopo  Pafqoai  a 

s.Luc.a  de  Padri  Giefuiti,  fi  fi  fefta  dettai 
fra iiS la  vane  delti  ss.  Paftore  , Anniati0,e 
Vompagm  Marr.  nel  qual  luogo  fi  confa, 
liano  rre  corpi  d/  rierti  Santi. 

Sacra  della  C loie  fa  di  S*  Maria  degli 
si  rigeli , fatta  del  1570.,  nel  qual  tempo  fu 
fondatoti  Monaflerio  diqttefle  Monache , 
J otto  la  Regola  di  S.  Agodmo , e fanno  vita 
comune , battendo  facoltà  di  elegger  fi  tl  Con ■ 
More , * da  quello  pigliare  l'Abito  ,enelltJ 
ftejje  mani  far*,  la  frofefione,  per  Erette  di 
Gregorio  XKadi  10  .faglio  •/  61 1,  Le  pitture 
d'quefta  CheJa  f,„0  di  Loren\o  Sabadmi 

4 Ajjunuonedella  B.  V.conh  trtfckt  dtll'Jh 
ar maggiore»  dt Oratto  Samachini  1‘ A* 
VWceatafopra  U.popta , dt  Prof  pero  Font* 
Jtala  Crocine  dàChndo , , di  Gio.  Bat • 
maB.zgnacmallo.fi  tauoUdeiC  Altare  di 

rA-, ‘Paolo  ; 

Cfng.re?ftlone  di  S.  Maria  dell'  V* 

quarta  dopoPafqiWi 
a U Oncia drs.  GofetieJJc  vicinoa  piazzai 

J^fnan*> cel£bra  la  fua  fefta  falerni 

Ebra  c°nt'm lìrade dandogli 

M 1 S9^fcaccimdd. 

O io  cjff  eCfi*da  r <7  vituna  volta , erano 
ir  kt*Pd**ìtt*  e donne  j habuauano  gli 

• Ebrèi 


te 


JW*  W*  trono  ricche  cotnmQdi.il  loro 

ultf  Qtmmno  e,  fiata  'ultimamente  cinto  di  mura. 
"Oiù  dalle  M onache  (Uà. Pietro  partire. 

'•  La  medema  domenica  alla  Cbiefa  d'O- 
¥*  .gm, Santi  nella  Brama  di  (irà  Stefano  ,fi  ce. 
A lebra  lafefia  di  S.  Gabrielle  , ^ 

, 'Me  bore  n.  afuon  di  Trombe  nella  Re- 
gmera  de  jli, butani  fi  pubhca  il  viaggio 
delle  Tnduane  Rogationi , con  la  Madonna 
k\  ai  /w* e del  14  J 5*  adì  $ o.  Ago  (lo  l'Ar , 
W ^f°W^ma  di  S.  Marta  della  Mortela 
r/(fi<M°  d'  pignone , e Gommatore 
' * f BolW«  r*  M S‘»«t0 , fu  eletta  per  affi- 
& [t  eredi  lettore , condurre, e ritornare  la  fudct~ 
è ta  Imagmcfifl  fid  onte  della  Guardia, , & or - 
» 4man  t<  Utns  j,L  id 

51  9*S- ordino  le  Rogationi.  1V 

ì aÌifr^£SJ1opo,a  fudetta  Domenica, 

} *!la  7ìlcfa  dr.s.Luca  nel  Monte  della  Guar 

* 61:1  » tlto«  di  porta  Saragozza  due  miglia»  e 

l ^Ì5UCfa  ?auina .«Ma  fi  vede  fo. 

* pr?, 1 £ltare  la  «wraoolofa , e facra  Imaginc 

M de l'£B'-V‘  d;p,nraf  ddnaturalc'P«^^ 

* doue  fi  ferma  per 
' !aUtt° 1 1 Sabato  nutre , che  poi  viene  porta. 

* d-ìe  RC'rta-  ^ k foNnlflì,,,f  proceflìonì 

( t e f0**'™-  Del « ,*>.  Eut,m.0  Ere- 

Ma  leuoquetìa  ImagtnedéS.  òofia  di  Co - 
j (tantimpot  * , battendo  bauuto  nudai  ione , ebe 

uiiro  Ih  cJ*'fic*f0  àoue  quello  Mon. 
il  te  (i  ntrouajje . Nella  Cntidt  Roma,  fu  i £. 

! haml°  poco  *“»• 

t V 4«iu fi,  mra , onic  M»/s  J„e  fe™ 

t* 
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pa  fu  trasferita . Quitta  e dipinta  fopr a ad 
va’ affa  di  longhéXz.a  due  piedi,  e di  larghe 
za  alquanto  maggiore  » »*//<*  quale  fon  quefie 
parole. Opus  lue*  caneelarij.  • * 

Siila  Renghìera  degli  Antiani , alle  bore 
22.  tornafi  di  nuovo , come  fopr  a,  a publi* 

care  il  viaggio  delle  Proceffiom  delle  Roga • 
rioni.  '**•*' 

SA  BEATO  atlanti  la  quinta  Domenica 
dopo  Pafquai  il  Priore  dell' Arciconfr aterni* 
tà  di  s.Maria  della  Morte  alle  hor  iz.ma- 
da  la  collatione  alli  foldati  S usseri  , chcJ 
deuono  andar  per  guardia  la  notte  feguente 
con  detta  Arciconfr aternità  , e PP.Giefuati  a 
leuare  la  M adonna  di  s.  Luca  > come  fanno 
poi  alle  fei  hor  e di  notte  , con  lo'  Stendardi! 
T romhetti  , e T omburi , portandola  dentro 
la  Città  la  mattina  feguente.  Porta  fi  ancora 
quefl’fmagine  in  tempo  dt  qualfiuoglia  gran 
torbulenlfa  , e del  1 43  $.fula  prima  volta-*  , 
chefoffe  iettatale  portata  nella  Città, face  do  fi 
vedere  il  Soie , che  longhifjinfo  tempo  con  nu » 
hi  fempre  piouofe , ci  era  fiato  nafcoflo , come 
anco  fegtù  del  1474.  £ del  i )8p.  e ci  ha  tal 
volta  ancor  liberato  dafouerchia  fìccità,  CS 
dalla  petti  lentia  ,e  da  molt' altre  calamità  •' 

t1  DOMENICA  delie  Rogationi>cioè  là 
quinta  dopo  Pafqua,  la  mattina  al  leuar  dèi 
Sole,  li  Padri  Domenicani  > eie  Confrater- 
nita fpirituali,  vanno  ad  incontrar  fuori  del- 
le mura  la  Madonna  di  SVLuca , & alla  por- 
ta , oucro  alla  Ch/efa , doue  fi  celebra  la— » 
"Mefla  vanno  li  Cardinali  Legato  » & Arci- 
nefcouó , Vice  Legato , Confaloniero  > Po- 
d©fìà , Antiani  > e loro  Corti , Famegl te , -’£ 

• ' Guar- 
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Guàrdie.  Suonano  le  Campane  del  publico,fi 
fanno  fefte,fuochi,e  laminari, \e  fi  dà  fuoco  all * 
artigliar  iapojlaf opra  le  mura,e  pr  ocef fienai  - 
mete  vien  portata  ejfa  Imag.allaChiefa  delle 
M onache  di  S . M aula , oue  fifa  folennijfi - 
mafefla , congrandiffimo  concorfo  di  popolo* 
eia  fera  dallt  T rombetti  , e T amburini.fono 
fatte  diuerfe fonate , come  fanno  ancorale  te- 
gnenti fere  in  S.  Maria  della\Morte, finito  il 
Ro fario,  nella  etti  -Chic fa  in  pittura  ve  de  fi' 
di  F r ancefco  Franca  il  San  Rocco  ; di  Giog 
Rat  tifi  a Cremonini  Ufiefchi  di  ejfa  Capella  \ 
Di  Lorenzo  Sabadini  l'Affontsone  della  B.  > 
V. nella  Capella  Maggiore,  con  il  Mortorio > 
afrefeo  di  Gio,  Battifla  Firmi,  & il  Tran  fi» 
to  di  Camillo  Procaccini l’vno\a  defira,e  l'al- 
tro afiniHraidi  3 Bartolomeo  Bagnacauallo 
l Altare  del  Crocififo di  p.  Faccini  la  De - 
colanone  dtS.Gio  Battifìa,  Altare  de’Confor- 
tatori  i di  Lamia  Fontana,  il  S.  Francefco 
Ìl/aoU  Al¥r*  de’  Pisani  » di  Aleffandrof 
M erigami  vna  Madonna  mf cultura  a me- 
a?  là  ficaia  dell’  Oratorio , nel  quale  Profpero 
Fontana  dipinfc  yna  Depo fittone  di  Cbrijìo  ’ 
nel  Sepolcro , e Lucio  M affari  la  tauola  de  i 
t aua,  con  il  figlio  Prodigo,  Aleff andrò  Tia - 
rim  H Mortorio  della  B.  Vi  nella  tauola  de 
Reminogli , e FrancefcoGeffifece  i'AfJontio - 
ne , con  li  SS.  Roseo , e Filippo  Neri  ,&  il  > 
Lombardi,  fece  il  S. Rocco  in  [coltura  nelleut 
vicina  S agreflia r>  « ;•  - 

Gli  Antiani  mandane  ad  (ferire  cera  ah 

<tmlii°m‘,d‘s:L’,c*’‘tm'  d<“‘ 

'cu futi  'f°KUrc’‘au‘fl:  a f Bruirla  tulli  li 
i gtermntllt  pmeflteni, cerne  fanne  '■ 
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amor  ale-  C ompagnicT emporali  ,’fc.  ! %,\fan* 
€ tulli  delle  Scuole  Pie  da  A rigeli  * nobilmente 
adornati , con  tor eteri  in  mano . Li  quali  co • 
^linciarono  andanti  del  1 6 z }. per  infimo  di 
• Giacomo  Demenichini.  . • . 

■ FVNEDI  delle  Rogationi  ,a  s..Pietroc 
la  fìatione  d{.s*  Maria  Maggiore  di  Roma . 
Qìiiui  fi  radunano  tutte  le  Compagnie  té» 
posali , Confraternità  fpitituali , Religioni 
<fe  Fra  ti  M endi canti  y con  il,  C lero  , e van- 

floallà  Chi  eia  delle  Monacfie  di  s.  Mattia  ai 

letiare  la  miracolofa  Imagine  di  sTuca»  por*. 

fandola  proceflìonalmente  ìad  vna  Cbiefa, 

©ne  fi  fa  Capella , conl’interuCntodei  me- 

«eimi  Personaggi , come  adÌ5>..Febraro»e 

delCardinàie  Arciue(couo,eon  Tuoi  Eccle- 

fia  Ilici . Bopoi  continua  la proceffione  aliai  ■ , 

Chic  fa  di  Si  Afaria  della  A4  arte  » nel  qual  ; 

luogo  ftpof a detta  Imagine , effondo  per  ieli , 

{brade , & altri  luoghi  mobilmente  adobbato , » 

fonano  le  Campane  del  pubico , fi,  fanno  fe- . 

sto,  fuochi , e luminari  ,e  fida  fuoco  all' arti* 

giteria  nella  Piazza  grande  > & il  dopo  Ve* , 

Kellafudetta  Cbiefa, con  mufica  fi  recita 

tl-Rof arto , come  fifa  ancor  li  due  giorni,  che  - 
Jeguono . . 

;A  Ha  Madonna  della  vita,  con  li  due^ 
giorni  feguenti  foglion  mettere  le  40.  fiore» 
eeomincioronodelii^^  , 

<£htefie  tré  mattine  delle, Rcgauom  li  Ban-  ' 
€r,*'  Mercanti  ,.e  Bottega re  tengono  chiù*  • 
feèeioro  Botteghe  tl  medtmo  fanno  il  do- 

M'reordìpèrlom  aeuozione . 
MARTEDÌ  delle  Rogar,  a s, Pietro  è la 
«•«iDne  di  s.Gio.iaterano  di  Roma.  Di  qui,  , 

‘ * 5 '.1  ui  < j 
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ui  partono  le  Compagnie  temporali , Con- 
fraternità fpirituali  ^Religioni  Mendicanti» 
e Clero,  e vanno  alla  Chlefa  di  s.  Maria  -* 
della  Morte,a  leuare:la  Madonna  di  s-Luca, 
facendofi-la  proceffione  col  medemo  ordi- 
ne della  paffata  ad  yn’altraChiefa  * e vi  fi  fi 

Capella , con  lmteruento  de’Superiori,  co* 

me  {opta. Ritornando  dopai  d.Imagine  a S. 

^ ^ a , e nel  p affare  la proce f- 
fione  per  detta  Chiefa  foglio  no  muficalmente 
[stonare le  campanelle  del  % impano,  ff  - 

v-  j\4£RCORPI  delie  Rogationi,a$.  Pie- 
tro è la  , ftatione  di  s.  Pietro  in  Vaticano  di 
* ordine  delle  due  mar#- 

tine  pattate  parte  la  Procdlìone,  & a sala- 
ria della  Morte  fi  Jeua  la  Madonna  di  s.  Lu- 
ca , portandola  ad  vn’alrra  Chiefa,  done  » 
fi  fà  Capella , come  fi  è detto  delle  due  paf- 

fate , e fi  fanno  le  medc-fime  fede , come 9 

il  giorno  , ananti.  Alla  [udetta  Imagme  jt 
viene  donato  ogni  di  molta  pera  dalle  Ghie  fé* 
Afotiaftert  ytfc  altri  luoghi , per  dotte  puffo-/ 
hproceffione . V n Rdtgiofo , che  poca  (lima, 
Jaceua  di  quefla  I magmejiutnne  Cteco,e  pe» 
tmjidopoi  ricuperò  la  luce . Vno  nell' aliare  ' 
del  braccio  per  am  malfare  all'  Altare  di 
quell  1 magtne,vn  Prete,  retto  immobile * Vrì 
altro  volendo  aprire  fi  T abern acolo  di  detta 
imagme , cade  in  terra  tutto  sbigottito... ... 

• Alla  Chiefa  della  Madonna  di  Ga Itera  vi 

j indulgenza , che  è a 5.  Maria  , 

Aogelid'AOÌfl.  il  fecondo  giorno  d‘A-  ' 

j"r Q«S- XV. liij.  Giugno  l 6 L 1. 

uri: Ì“Vl Tnlml0  f‘“ *#• 

• CaltU«  M.aggme,cm  le /colture  di  mar. , 

D*  * *.'•  ir  ir  < 

i moy 


Francefilo  Albani,  tutte  le  pitture  della  Cap- 
pella de  Cagnoli, detta  del  Redentorei  di  Gioì 
F > ancefco  Barbieri  il  S, Filippo  N r fintila  >• 
Captila  del  Santi  (fimo  Sacramento  ; d' An- 
nibale Caratai  vedcfi  nella  Sagreftia  vna 
innondata  diuifa  in  due  quadri,  e del  Gefi 
vna  tauola-,  con  la  A4  a donna,  S.Giofefftì , &- 
altre  figure,  e di  Giuliano  Bugi  ardirti  vna~> 
M adona  nell'Altare  dell'Oratorio  picciolo , 
e Lorenfp  Cofìa,con  varie fue  pitture  afre/co 
della  vita  della  A4 adonna  , adornò  attorno 
la  detta  C apella , le  quali  oggidì  fono  coperte 

con  corami  d'oro , . 

A s.Maria  della  Morteti  dopo  Vefpro  fi 
radunano  1 i Padri  Domenicani , le  Compa- 
gnie Temporali , e Confraternita  Spirituali 
con  torciere  fi  leua  la  B.  V.  di  s.  Luca  ie  vi 
foglionottìteruenire  li  Card.Legato,  & Ar- 
ciuelcouoj  Vice  Legato,  Confa  iomero, Po- 
defta  *$£  Antianì»  e proceflìonalmente  vie-' 
ne  portata  alla  Chiefa delle  Monache dis. 
Mattia  . N el  paffare  per  la  Chiefa  di  S.  Pe- 
tronio, efopra  le /cale  di  ejfa  longhe  piedi  17  4. 
nella  publtca  pianta,  con  detta  Imagine , fi  ■- 

^ato  beneditticne  ; quale  hebbe  principio  del 1 
iS  88. poco  prima  fi  recita  il  RoCario  da  > 
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e detta  terra  del  luogo)  doue  Cbriflo  fi  .fer- 
mò, quando  afcefein  Cielo,  e delle  liie  ftar- 
^pe>eveftimentai  èfeftaa  più  Chicle . 
o Alla  Cbiefa  delle  Monache  di  s.Mattia  è 
Indulgenza  Plenaria  per  Gregorio  Xlll.adì 
primo  Maggio  1579.  L<*  mattina  a buon* 
'bora  vi'egrandìffim  eoncorfodi  popolo. qua? 
le  con  ti  f adri  Giefuati , e l' Arciconfrater ■- 
aita  di  Santa  Maria  della  Mortela  fuon  di 
T rembe  > e Tarn  barrì,  accompagnano  la  B. 
V .di  S.Luca , che  viene  portata  al  Montai 
della  Guardia , ma  prima  danno  la  benedite 
tiene  alla  Città , e popolo  in  piu  luoghi , & al- 
cuni kuomim  della  Compagnia  dei  li  T renta  - 
.tre  con  torcie  accompagnano  detta  Imagine  * 
il[imile  fanno  quando  viene  portata  a Bo • 
degna» 

A s.Pietro  è la  Battone  di  s.Pietto  in  Va- 
ticano di  Roma. 

Alla  Chiefa  Parochiale  de’Canoniel  Re- 
golari di  s.Saluatore , in  porta  nuoua  » fcfta 
principale, e folenn c.Qttefli  Canonici  (lattano 
a S.M.  di  Reno,  e quefto  era  il  loro  O [pitto ài 
.quale  del  1134  •D.Oliuario  Bolognefe  gagliar- 
damente l' amplificò, edificandola  belliffimo  il 
c Monafterìo , eia  Canonica , in  memoria  di 
quel  gran  Miracolo  ynetl ’ Imagine  del  Cro- 
cifìffo-  nella  Città  di  Barutti  di  Sorta,  fuccejfo 
•J*  *1  quale  viene  [piegato  in  pittura  di 

Gtoftffo  Coppi  nell'  Altare  preJ[o  lafagrefiia-, 
■&tn  4.tauole  nel  Choro , due  delle  quali  fono 
ujjai  rìguar dettoli , cioè  del  Cauedoni  la  Ce - 
. Buccio  il  Battefz.o,  in  fronte  fi  vede 
:ai  Guido  Reni  » la  tauola  del  Saluatore  > cà* 
vn  S,Seb  adii  ano  fieli  a fagrcfna  $ di  Ago(fim 
- Da  Ca* 
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A,f[°nt'on'  Mia  B>r.  nella  ca- 
pala de  Zamboni , con  due  fatue , di  Giulio 
Cerare  Conuenti  ; dell * Imola  il  Crocido  con 
fresanti , Or/*»W,  Girolamo 

da  Carpila  tauola  dell'Altare  de  Ili  SS.Roc 
to,eSebafliano;di  Benuénuto  Tifo;  la  tauola 
dell  citaredi  S.  Zac  aria , e di  S.Gio  Bau 
„*  5j  M..artnt  vi  e la  N attuila  di  Chi - 
nv  dl,GiroU™°  Treuifi  vna  tauola  con  la 

l\,H'vana  T empl°  ’ & vna  nelU  capei - 
letta  de  Bellomconla  Madonna, S.Gtrola* 

T°je>r‘C/te?na  ] Ctul‘°  Corina  fece  quel* 
la  dell  Angelo  Cufìodc,  e Lodoutco  Carata 
<ja  -in  Saluatore  nella  fagreflia , doue  il  Sa - 
machmim  figure  picciole  dipinfe  vna  flave, 
lattone;  Biagio  Pupino,  e Bartolomeo  Barn  a. 
cauallo  compagni»  a frefco  nel  Refettorio  di - 
P™Jcro  il  miracolo  quando  Chriflo  fattola^ 
Turbale  nella  Libreria  la  difputa  di  S.Avq. 
(tino  contro  i M anichei . ® - 

Donaro>arOCll'ale  d'  S-  Cecil'a  Mft*  san 

Alla  Chicfa  dell’ Afcenfione  Confrater- 
nitadelli  JJ.  a porta  Saragozza , inftituit * 

ViChnfo"°d‘ U&01'Ìtt  mtmori“ 

tia  delìaCp»rVdellÌl  Confratern'tà  dl-s.Ma- 

ria  della  Punta,  alla  porta  delle  Lame,  già 

F.  del  TePrz'ftnà-  ™£Ca  <i,’°  dcl  1 *75-  e da’ 
a Matteo  Griffo  "-e  Fr?  “l0,  del  1 \96-  donata 
da'Can  Aoóff  j?'>,,'de,I54!'fùpofleduta 

Zie Ili  t pft;‘ l v,U0Ki  £*$*«*  A*  ™ 

cbLmlTf  > iélMhum 

„ IZTkmlul  T Aiciafcu*'  .* 

^ -ft/ada  vtcinctìViuendOilavìa 

de 


J 
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ut  digli  /Ipofìolt  acquiflò  il  nome.  Qui  ut  del 


nln  1554  •{d’ordine  di  Gio.  Campeggi  Pcfcouo 

m di  Bologna  , fu  portata  vna  miracolo  fa  Ima - 
imi  &ne  della  B.  V . che  dipinta  nel  muro  , flaua 
Hit  in  vn  Caccilo,  quafmel  mez.o  delle  mura  fra 
Htli  la  porta  di  S Felice, e quella  delle  Lame, del. 

la  quale  raccontali  \nelgiuocar  che  factuano 
hi.  alcuni  putti , vno  de  quali  mauedut amente 
è gettando  vnjdfjo,  colpì  nella  [palla  fianca  di 
dì,  -Giesu  Bambino,  la  cui  per  coffa  pur  ancor  fi 
fa  ■'vede , e per  ciò  Iddio  volfe , che  in  vn  ifìante 
ni,  quel  ntiferello  morijfe  ; gli  altri  di  sì  miraco - 

Ifìln  ftirsll/l*.  t *1} t nr ttf.fT fj-fi affi  / « 


r 
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fi  recita  Rofario . Quefta  diuotione  fu  ini 
cominciata  eli6$6v.  . « j>v  " 

T9  dopo i’Afcenfione , a s.  Do- 
~m°,tre  ? r?dette  fontI‘°ni > fi  cantano 

f nS *l,a  B- V*deJ  Rofario. 
fiolDa°MnENICA  fra  ,,otraua  deH'Afcen. 
ri  ^ * • Pomen\co  continuano  lè  ftidef- 

SarSat^ dJ  PÌU  U mmina  fl  Prediea' 

dopo  Ja  fudetta  Domenica, 
vigilia  deria  folenmta  dei  la  Pentecoste,  a s. 

Roma  Z 5at,0nr  ^ S*  GÌ0‘  Lar^no|di 
Mu  r'»'  Ala?ef€,om< c gitolo , e Curaà 
aei  a Ctuate  Suburb^vanm  alla  cerimonia 
del j acro  Fonte  Bai  ttf male . 

•^1 s*  Domenico  dopo  le  Compiete  (l  ter» 
.minano  li  lopranominati  effercmWPfr^nai;. 

con  la  beneditcione  del  Santi  te.  Sa  era  mèro 
% A s.  Lucia  nell'Ora  torio  della  Penitenza', 
fi  fa  pubJico  ragionamento  Spirituale  fopra 

><<•*,  . . T.  nr\\/f  EXTTr'i 


r«r  A 


J i rC  • r wraro . 

?Aodel-la  Pemeco(5e  » alla 
RomaP&  -?j  a flatlone  di  s.  Pietro  di 

JU)ma  , OC  li  dODO  nranfr»  I*  A - 


f . .c  -, 


Roma  j & il  doponranrn?’A  F S'Pie(rod! 
i~\ . °po, pranzo  1 Atcìuefcouo»  e 

fon  ^:an?°  al,a  US 

suenii’  ITn  fanno  an“,r  li  due  giorni  fé- 

gr,?\,  ,n  var,e  Cliieie. 

Tuo  !pUccire> nel,e  t*'™ 

cedola  Chiefa  di  c p r l6^-  fucon- 

r d s>l  iofpero,  e del  1641. 

quella  d,  s.Zorenzo  di  Sfera . dopo!  comi 

. PfO- 


c.  * 
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fòli  proronoqueflo  luogo,  e del  1 647.  ereffero 
qucfta,douegià  proprio  del  1 joy.a  Dio 
.Do  alla  B.V.vn’ altra  Chiefa  da  Galtian  Mar* 
ite  cialoi  1 fu  edificata.  Ghìr.fol.  469. 
faria  Alla  Chiefa  di  s. Maria  de’  Celeft?n?,C6f 

feto  Maternità  dello  Spirito  Santo  vicino  as. 
u'-i.  Margarita  ; inftkuita  del  1 496.  Dono  Gia- 
ci, corno  F ratina  dipinfe  la  tamia  dell ’ Aitar 

ica,  gr ande>  con  S.  Pietro  Celeftino  papa,&  altri 

si  Santi.  Qtteffa  Confraternita  refi  e di  bian- 
)|if  C£->  & in  fronte  vna  Croce  nera  [opra  tre  mon- 

ito ti } profilata  di  bianco  , e nel  meno  di  detta** 
nil  Croce  e utt  S . Contìguo  a detta  Chiefa  e vna 
riaver  la  quale  già  fi  paffuta  in  (irà  S.Ma- 
Et.  molo  > hor a detta  la  piandola  de  Ft^anudc- 

iE  ne  era  la  Chiefa  già  parodiale  di  S.  Marta 

3<t  de  Guido  falchi  , il  cui  titolo  fu  trafportato 
at  nella  Chiefa  della  Confraternità  della  De- 
ll colanone  , in  firada  S.  Marnalo  adì  2.1.  A- 
fi  &°ft°  iJS2- 

(■  A s.  Domenico  alla  Capello  del  Rofario> 
Y con  li  duoi  giorni  (èguenti  .. 

Alla  Parochiale  di  s.Benedetto,in  Galie- 
1 ra  e plenaria  Indulgenza  di  Greg.  XIII.  adì 
' ^pcr°kre  L575‘  Sotto  di  quella  parodia 

1 el  Artificio  fi (fm  o,  e nobtl  Giardino  de'  Pci- 
} $i>  0litfirimtr ano  nane  Fontane  , Pefchiere  > 

Conferite  da  Nette  > & altre  gufiofe  delitie  , a 
canto  al  quale  vi  è il  Giardino  di  P afelli . 

A s. Petronio  a Velpero,  fi  fà  Capelli  * 
oue  imeruengono  il  Card.  Legato, Vice  Le- 
gato,Confaloniero»Podeftà,&  Amiani,con 
le  loro  Corti,  Famiglie,  e Guardie. 

^ 'n  M°nte  è del  Cenacolo  done 
eulaB.V.congi’Apoftoli  » alla  venuta.del- 

* D j lo 
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10  Spìrito  Santo.  lui  fogliono  incominciare 

11  Ragionamenti  fpirituali , da  farli  il  dopo 
vefpro  delle  Fette  di  precetto, fino  a Natale. 

La  Confraternità  del  Bon  Giesù  alle  hor 
2 1.  và  alla  Chielà  di  s. Maria  di  Meza  Rata 
fuori  di  porta  s.Mamolo , a leuare  quella-^» 
fua  anticbiflìroa  Imagine  della  B.  V.  è por- 
tandola nella lor Chiefa , con  i’efpofitione 
del SantitTìmo  Sacramento»  fi  ferma  fino 
alle  hore  ix.  del  feguente  Martedì,  nel  qual 
tempo  viene  ritornata  al  fuo  luogo . Per  in - 
(litut.  fatto  del  1647. 

La  C ompagnia  di  S.  Ad  aria  della  Pover- 
tà de  Lauor ante  da  Canepa  » prefenta  dui 
Cerei  alla  Ad.  traccio  fa  Ad  adonti  a del  Ba « 
r ac  ano , per  infittito  del  15x7*  perche  furono 
J gr aitati  delh  foldi  20.  che  ciafcun  di  lo » 
ro  ogn’ anno  pagana  al  Alamaro  de'  Sala- 
toli . Nella  C tua  fono  circa  1 20,  Botteghe  da 
Canepa  , e G argivlo . - ' 

' Nona  comincia  a fnonare  alle  hore  14. 
mentre  ejucfia  Solennità  cada  verfo  il  hn(L**‘ 
del  AI efe  di  Al  aggio . • - 

Incominciano  le  vifue  delle  Scuole  della 
Comma  Chrifliana,  alle  Chieje  de  Suhur- 

Ptj fuori  delle  mura*  j q 

n t ^VNEDi  della  Pentecotte  fetta  a piu; 
Gliele , & alia  Metropolitana  è la  ftatione 
d,  Pietro  in  Vincoli  di  Roma , è vi  foglio» 

A s,  Martino  maggiore  fetta  folenne,  & 

' pP^vefpro  fi  fa  la  procefllìone  generale 

del  Carmine>  portando 
meffal  Imagine  della  B.V-  : < 

Alla  Arciconfraternità  di  s.  Giofeffo  déf 

Mec» 
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Mercato»  dòuettconferua  della  Vette  del 
medemo  Santo,  ottenuta  da  Vrb.  VlII.  lt 
23. Ottobre  162.5.  ■ ,*■  ^ 

A s.  Spirito  in  via  Gorabruti,  & alla  Co* 
fraternità  delloSpirito  Santo  das.  Marga- 
rita, continoua  la  fetta,  come  anco  alla  Coi 
fraternità  del  BonGiesù,  refpofitione  del 
'Santifs.Sacram.,  e delt’Imagine  della  B.V. 

As.  Domenicoalla  Capei  la  d^Rofario 
il  dopo  vefpro  fi  fa  la  bcnedktionc  dell^_j 
Refe.  <:•  . 

La  Confraternità  di  [s.  Maria  deir  Auro- 
ra, fuol’a  ndare  alla  deuotione  della  Madon- 
na del  Saffo,  fuori  di  porta  Saragozza  io* 
miglia .Quella  è vna  Chie/adi  marauighofa 
Architettura » principiata  da  Frate  Gio,  da 
panico  del  1283.  invn  duro  /affo  t infi  ente 
con  la  Canonica  di  que  l Rettore  >&è  luogo» 
di  gran  concordila  fella  fua  particolarei 
adì  i^Adarz.o  » La fudetta  ìmagint della 
M adonna  del  Saffo  e dt  Scultura  » e tiene  il 
F anciullinoingremboìche  hà  Umani  giorno» 
fatta  circa  il  1 400. , alta  circa  due  piedi 
fì  aurata  daNicoloS  attuti, giàC  ote  del  Bagno» 
della  Peretta , e Sena  tore  di  Bologna  » come' 
dalle  letterei  f otto  a detta  l magma  * / 

A s.  Lucia  de’  Giefaitiil  dopo  pranfo  »>fo- 
gh’on  fare  la  Congregatione  generale  delle 
Vergini  della  Dottrina  Qmftiana..  Queflai 
/olita  a far  fi  vna  volta  il  Me/e  in  quelle feftt, 
che  non  vengono  in  Domenica  ; intimità  del 
160 7.  dal  P.  G.  G-  G.  vcpaffauano  al  numero 
atmille,  e tal  volta  /e  ne  vefliuano per  amor 
de  Dio  delle  piu  pouere  ogn’  anno  cento  in- 
circa*. . ‘ •• 

a 6 La 
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La  Confraternita  del  Santo  Sepolcro , det ■ 
ta  de  S S>  Simon  e > e Tadeo  e f olita  andare 
alla  diuotione  della  Madonna  di  S.  Luca. 

Alli  B onerari  è concefjo  li  giorni  FeHiui 
fatuo  quelli  di  A 7 atale3  e di  Pajqua  , il  potere 
vendere  cibi  mangiatiui  alle  bore  i 1 .fino  al  • 
lafera-i&  anco  la  mattina  fino  a tanto3chc -a 
fuona  la  Campana  maggiore  dt  S . Pietro*  e 
dell  altre  Parochialù  pérfegnoytcbe  cefjin*  di 
vendere  ; ordinato  adì  io.  Ottobre  1 6 l i.  da 
Lodouico  Lodoutfi  Arctuefc.  e PrenciptLJ  * 

Card.  Rolognefe,  crealo  del  16-z  ù . ; 

MARTE  DI  della  Pentecofte,as.Pie- 
tro  è la  ftatione  di  s*  Anaftafiadi  Roma  è 
vi  foglioHo  fare  la  Crefima . 

A s.  Marcino  continua  la  fe.fta  , c fopra 
l’A  itarc  fta^efpefta  la  B.V.del  Carmine,  con 
la  quale»  dopo  la folenne  compieta,  fi  dà  la 
beneditetene  ► 

A s Giofeffo  del  Mercato  il  dopo  Vefpro 
Mi  la  proceffione,  portando  in  efla  la  Reli- 
qu.adel  Velo  della B.  V.  ottenuta  da  Ro- 
ma del  1646. 


a n"%C[^h  s’  Dot*enfco  Protettore 
j Ha  C irta , fi  raduna  molto  popolo  ,•  & il 
dopo  Vefpro, con  la  Cópagnia  del  Rofarte, 
•vn.tamcrue  vanno  a vifitare  glia  Itti  Pro- 
5?/1’5, Petromo,S . Francefco , S. procolo* 
S.  Floriano*  h S S.Ignatio.e  Francefco  X*> 
iti  erto , J 


Alla  Confraternita  del  Buon  Gies  ù.Vedi 
domenica fopra  nominata.,  .*• 

^numgh?ra  degU  AntM™  <dU bore 

sllnrV1  ViUggl°  delU  roceffione  del 
tjfimo  Sacramento , e fnonano  prima  tri 
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MrOTR'ITT.  gfi 
volte  toltiti  Trombetti  di  pda^z.o\ lieti» 
viaggiocon  ordine  in  gir  onagri  anno  y arta- 
tamente muta  quartiere, cioè  del  164j.fi  do- 
tterà fare  per  quello  di  pierà , e del  1 648.  di 
Stiera,del  1649.  diProcula,  e del  i6jo.per 
quello  di  Rauegnana,e  cost  finendo  ricontiti* 
ciaredifopra.  : , 

i \ MERCORDI  dopo  la  Penteeoftc,  fi  diV. 
giuna,  per  le  qnattro  Tempora  -,  as.Pietto  è 
la  fia'tione  di  s.  Maria  Maggiore  di  Roma; 
Tutti  li  giorni  delle  vigilie , che fi  digiunanti 
nell1  anno,  così  quelli  della  Quartfima,fi  co- 
nofeono  dal  fogno,  che  dà  la  Metropolitana 
la  mattina  poco  prima  dell'  bora  deli:  Officio 
col  ponarevn- pezzetto  alla  longa  la  Cam- 
pana mezana , à pwciola , è le  vigilie  delltLJ. 
folenmtà  fuonano  la  Campana  grotta . ; ] 

GIO  VEDÌ  dopo  Ja.  Pentecofìe,  a s.  Pie* 
tro e lafiatione di s.Loreozo fuori  delle_j 
mura  di  Roma;Quefia  faattina  fifa  il  Sino- 
do di  tutto  il  Clero  della  Città , e Diocefi  dì 
Bologna  j L‘  Ardue feouo  celebra  Metta** 
pontificale , dopai  fi  {à  ia  procejfione  > alla-t 
quale  mteruengono  li  Superiori  Ecclefiaflich 
con  tutta  la  Corte  del  F oro.  Archipifcopale  > 
li  Capitoli  di  S. Pietro  ,edii  S.  Petronio , lì 
Conforto , gli  Arcipreti  , Vicari)  Foranei  -,  e 
tutto  il  Clero  della  Città , * Diocefi  ; Le  cui 
Chiefcper  decreto  di  Giulio- IL  fi  deuono  da- 
re aUt Cittadini  Bolognefi,  come  per  Breue  dì 
detto  Pontefice  li  zz.  Nouembre  ìuo.can- 
firmato-  da  Gregorio  XI 11.  adi  i.  Maggio 
'ifH,  e da  Gregorio  XV., li  1 ^Giugno  1611. 
vi fono circa 1 140.  Benefici),  che  fi  confenfco- 

*0,  e danno  mutalo..  , - , V ,;  v.  . - 

A chi  * 


Stf  .F  EìS!T  E • 

A cbì  vìUti  li  7*A!can,vcdtadi  & Maggio.  ' 
VENERDÌ  dopo  la  Pentecofte,  digiu* 
nafi  per  le  quattro  Tempora;  a i.  Pietro  è las 
ftatiòne  delli  ss. Apoftoli di  Roma. 

SABBATO  dopo  la  Pentecofte*  fi  di- 
giuna per  le  quattro  Tempora  ; alla  Metro-* 
politami  e la  ftatiòne  di  s.  Pietro  in  Valica* 
nodi  Róma , e la  mattina  dall*  Arciuefcouo 
fi  tiene  Fafacra  ordina tionev  ; ; f ^ 

A chivifita  li  fette  Altari  * vedi  adì  Tei 
Maggio ìj*  ' i . , 

T DOMENICA  della  Santi  Alma  Tri- 
nità , & otcaua  della.  Pentecofte , fefta  adi- 
tierfe  Chiefe-u  , ^ 

• Alla  Chi efa  della  Santfflìma  Trinità*  nel- 
la via  nuoua  del  Baracano  , doue  fono  Mo- 
nache dell’ordine  del  B.Gio.  Colombino  » e 
vie  plenaria  Indulgenza  di  Gregorio  XIII.. 

li. . o . 

. Alla  Confraternità  della  Santififima  Tri- 
nità -alle mura  fra  la  pottadellé  Lame,  e 

*lU?  jffì1*  s‘^e*'ce  »e  yi  è Indulgenza  plena- 
ri?■ * Gregorio  XIII.  adì  lj.  Marzo  15791 
Sguejta  libera  vn co  dennato- amorfe  per  gra- 
tta  ottenuta  da  Gregorio.  X 1 1 7.  li  f.Agofte 
b^z., vefie  alla  capuccina.però  di  colorrofL 

Z.  Tv  °fafatt0  spetto, et  la  Santr^ uni, 
ta,Quiut  e l Hofp itale  de'  pouericonualefce* 
™ dalle  jebr  iifonolicentiati  dagli 

HoJptah*&  t hì  fono  dibuomffimi  cibi goucr* 
nati  per  tre giornf  con  cinque pa(h  almeno >et 

fi  r ^ 1 1 * ac^t  5 1 » Decembre  * (LJ 

In  C°faaterrifa,  del  1 J74-  in  i>n  Cancel- 
lo alle  murafra  Uportadis.  Marnose  di 

Sa- 
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jj®'-  S aragozì{a  nella  via  di  Bagnomarino , e del 
j®  157^- adì  io.  M aggio  andò  alla fua  Chiefa 
ck  fui  canto  della  Remorfella  in  (Irà  Stefano 'j  » 
del  i j 'ècj.adì  4 .Giugno  venne  in  quejìo  hiogo. 
$•  ,A  Santa  Lucia  fi  fà  la  Communione  gc» 

0 nerale  dalla  Congtegatione  della  Doari» 
a>  na  Criftiana . Vedi  adì  28  Decembre. 

no  Alle  Scuole  Pie  fi  fa  la  Communione  ge-* 
nerale . V edi  la  1.  Domenica  di  Quarefima. 
fa  A S.  Benedetto  di  Gaiiera  è la  plenaria  * 
Indulgenza  di  Gregorio  XIILIi  ìo.Octobre 
> 1575. 

ii'*  Alla  Cbiefa  della  Santiffima  Trinità  fuo- 
ri delie  mura  di  porta  Pia  » Vnita  all'Hofpt- 
il*  tale  di  S.Bartolomeo  di  Reno,  la  cui  Confra * 
}.  temila , e Regola  degli  Orfanelli , alla  detta 
c,  Cbiefa, recitano  l officio, & afcoltano  la  Mefi 
fa  > do  poi  difpenfano  ciambelle  > ò focaccia . 

• Alla  Confraternità  di  s.Maria  Coronata 
detta  dei  Suffragio  è folito  eflerui  có  il  gic  r- 
e nofeguente  le40.hore. 

• Alla  Chiefa  Metropolitana  foglion  fare 
, la  Crefima  ► Quefìa  da  S^Silutflro  Papa  dell 

• i ji 5 fu  ordinata. 

1 A s.  Maria  delle  Moratelle  fefia  della  ^ 
Compagnia  delPadre  Eterno»eretta  in  det» 

k **  Chiefa  ) con  facoltà  di  Papa  Innocentio 
X.fottóii  29.  Decembre  1 646.  Nel  Ghir.del 
del  1 294./;  fà  mcntione  di  quefta  Cbiefa^  > 
già  edificata  dietro  le  mura  della  Città  > e delì 
*45  ^n*rfH  Vmi0  cura  della  Parocbia  di 
S'.Criftoforo  > Cbiefa  tch&fa  demolitami  fa- 
re il  Adona  fiero  del  Corpus  Domini , & vna 
di  vn  S.  Cnftoforo  * che  era  in.effa. j 
Caie] a demolita > bora  fi  vede  nella  Capello. 

gran'- 
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graie  verfo  la  fagre(lia.Dcl  1 6$o.per  diri\- 
z.are  laflr oda  F rbana fu  rinouata > e voltata 
al[co turar  io  della  prima.Del  16}  $. vi  fu  por- 
fata  vna  Madonna  > che  era  dipinta  in  vn 
muro  nella  [Ir ada  vicina  di  Belnedere,  e leu» 
collocarono  nell'Altare  de  Tar tini . 

A San  Paolo  de’Bernabitii  vedi  adì  *S.d i 
Ccnaro. 


. Alla  Renghìer a degli  Antiani  tornafì  di 
ììttouo , come  fi  fece  il  Ad  attedi  della  penteco • 
\le,a  publicare  il  "viaggio  della  proceljione  del 
S antifs.  Sacramento . 

c dopo  Ja  Domenica  della 

òantiOima  Trinità  » alli.primi  velcri  comin- 
ciano h diuini  Offici  del  Corpo  di  Crifto  » e 
continuano  per  tutta  J’ottaua , compofti  del 
■J26S.  da  s.  Tomafo’d*  A equino . 

Il  Pittore  di Palaz.z.0  manda  allo  Scalca 
degli  Arnioni  60.  baffoni , l'arma  della 

Citta,  per fenutio  della  procedono  del  San* 

ttjjimo  Sacramento . 

dopo  la  Domenica  della 
Sannflima  Tritata , e giorno  della  foiennità 

\r! ti*™1 £lTì°  ,SacratDetU°  > inflitti  ira  da-# 

Vrbano  iy  del  1 164.  feftaa  piu  Chief<^> 

ScParodnal, , alle  Compagnie  del  SantHE, 

mo  Sacramento*  , - 

A^r!fn^del  Corptls  D°“?dn  va]  deli’ 

fl.anno  Monache  Offeru.Zoc- 
d!*-  Chiara  .Monaftero  fondato  del 

‘ì1,1.’- ^?ue®b.re>  W quale  rinchiu. 
2a  e la  O.  W3  a''  CtiSoforo  di  Saragoz- 

?.  *ela  Chiefadis.  Maria  de  gli  Angioli*  dì 
Portiuncuia.edel  1^9  Za* a 5 S,  ‘ « 

fanro  ri  * / , 1 4/  y '^incorono  la  pre- 

* a » dottanti  la  quale  era  vn'  ami- 

v * C(% 
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ca  porta  della  Città  ) che  alcune  vefiigìe  ina I 
terra  ancor  fi  vedono,  e dal  Senato  del  1488. 
w»  le  muraglie , che  vi  erano  vi  fu  donata  , 0 
l anno  feguente  fu  finito  nel  mede  fimo  giorno 
laClaufura. 

: Alla  Metropolitana  di  San  Pietro,  que- 
fta  jmattinai,  con  gcandifiìma  folennità  » fi 
fa  Gapella  con  li  medefimi  Perfonaggi  delli 
m Febraro,  e la  proceflìone  generale  del  Si* 
tiflSiuo  Sacramento»  ordinata  da  Vrbano 
IV.deli  2.64.  Per  doùe  paffa  fi  coprono  di 
panni  *€  sgobbano  nobilmenteile  ftrade  » 
alla qoale procefiìone vanno  le.fcuoledella 
Dottrina  Crìftiana  »Ie  quali  cominciarono 
andatili  adì  17.  Giugno  1.5681  le  Copagnie 
Temporali Confraternità»  Religioni  dèf 
•Frati,  Monaci»  e Canonici  Regolari,!!  Ca» 
pitolo  di  s.  Petronio,  li  Curati  delhr  Città,  li 
Conforti),  e li  Canonici  di  qUefta  Chiefa^i 
veftiti  con  Piuiali  ,lì  Dottori  de  f Collegi  * 
Canonica , Ciaile  » Filofofia , e Medicina1» 
con  il  varo*  e la  Compagniadel  Santifiìmo 
Sacramento  di  s.  Pietro, con  grandtflìmo 
■nimiero  dipopoI° , tutti  contorcici  ; Il  San» 

■ (urno  Sacramento  v iene  por  tato-dal  Leg&« 
to , ou'ero  dall’  Arciuefcouo. , nel  qual,  tetn- 

f.°  Q0te  ^e*  Collegi  li  fecue  di  Caudata» 
rio,  ll  Baldacbino  è portato  prima  dalCon- 
alontero,  Podeftà,e  fei  Antianii Seconda 
portata  due  Antiant,Teforiero»  Auditore 
jeiTotone,,. Auditore  generale.  Dottóre 
de  CoHeg,  , e due  piu  antiani  de’  dettfcCol- 
gn;  Terza, otto  Collegi  più  anriani;  Quaiy 

Ji , e tré  Auditori  di  Ro- 
vn’  Auditore  di  Roca, .Giudi-' 


5>0  . IFTE  s:  T E,: 

ce  della  Mercantia , Giudice  dell’Orfo, 
cinque  Senatori  » e poi  tutti  gli  altri  Senato- 
ri;dopoi  li  Dottori  del  Collegio  de’  Leggifti 
fegueno  quello  degli  Artidi , cpoUi-Gen- 
tilhuomini  ; Tutti  quelli  ,che  accompagna- 
no detta  proceflìone,  ò vincano  la  fudetta 
Chiefa,  Gregorio  XV.  adì  18.  Decem- 
bre  1611.  concede  plenaria  Indulgenza^* 
Suonano  le  Campane  del  publico  , fi  fanno  fi- 
fe, e fi  dà  fuoco  alitar  teglieria  nella  piazzi 
grande . Li  Padri  delle  Religioni , che  ordi- 
natamente con  lumi  ac  cefi  intcruengono  alla 
fudetta  prò  ceffone*  fono  Capuccini , Giefuati > 
M mimi  di  S.  France/co  di  Paola  , S.  Ma- 
vì a della  Carità  , Offeritami , e Re  formati  di 
S‘Fr ancefco  ; S aria  delle  Gratie , Santa 
Maria  de’ygerui  , e r.Giorgio  ; t.  Martino , U 
Giacomo  , es.M  aria  della  Mifericordia  ; s. 
iFrancefco,  s.  Domenico , Crociferi , ' s.Bar • 
itati  ano*  s.Gio.  Batti  fi  a de' Cele  fimi , ù Mi- 
chele in  Bofco  , i.Saluatore  , s.  Procolo,  s.  Gio> 
in  Monte , e s.  Gregorio . Le  Confraternità , 
Tedine i giorni  della  fettimana  la  Domenim 
ca.  Le  Compagnie  T emporali  adì  i.Gena- 

^}  eit  Dottrine  la  Domenica  in  Albis  . ) 

7 AÌ‘  ?aftolomeo  de*  Teatihi,  à s:  France- 
fco  >&  in  altre  Chiefeanoora  s’efpone  a_^ 
Velpro  il  Santiffimo  Sacramento, e ciò  fi 
fa  per  tutta  l’ortaua  del  Corpus  Domini.  . 

Alia  Chiefa  Parochiale  dis.  Maria  de  gli 
^lemaniFuqri  di  porta  Maggiore  vi  èia  fe- 
tta, e fi  fa  la  proceffione  coj  Santiflìmo  Sa- 
cramenro  la  mattina . Già  quiui  era  vnho- 

JPf  t ale,  doue  alloggiavano  i pellegrini  di  na- 
vone Alemana,confacrato  del  112.1.  nel  qual 
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il  Senato, per  vn  caliamento,  intro du ffh 
per  porta  Caftighone  l'acqua  dì  S apena , fh - 
0W?W4  p«r  tingere  panni  , e Jete , ferite 
anco  per  macinare . & ad  altri  Edifìcio  per 
ciò  fi  fecero  fe fi  e,  & allegrezze  per  la  Città  % 

con  tre  giorni  di  procejfioni,  tenendo  chiufe  le 
Botteghe.  ' * 

VENERDÌ , che  fiegue  >la  mattina  con 
1 rnteriiento  d’alcune  Confra  ternità,  fi  fà,  là 
proceffìone  del  Santififimó  Sacramento  ad 
vna  Chiefa  Parochiale,con  grandiffìmafo- 
lenona,  efontuofi  adobbiperle  ftrades 

nelle  quali  il  dopo  vefpro  fi  fà  corfo  di  nobili 
ta , mafjime  quando  vi  fi  corre  al  palio , ò fi 
fanno  al  tri  honorati  trattenimenti . E (imi le 
procefjìonefi  fà  tlfeguente  Lunedì,  Martedk 
Mercordii  eGiouedì  ad  altre  Parodiali  ; e 
[1  comincio  del  1 56  6- e fi  faceuaa  due  Chiefe » 
ogni  mattina , durante  Cottaua  dèlia  fudett* 
Jolenmta  dal  f abbate  in  poi , 

t DOMENICA  fra  l’ottaua  del  Cor- 
pus Dominìalli  PP.  di  s.  Domenico  quefta 
manina  fi  fà  la  procefifìone  generale  del  Sa- 
tils.  Sacramento,  doue  interuengóno  molte 
Confraternità  Spirituali , & il  dopoVei 
«prò , prima  di  riporre  ff  Satitiffimo  Sàcra- 
rnento , lo  riportano  pet  C hiefa . Quitta* 
procedane  fifa  dalli  Domenicani , pfpriub. 

ufyt  da  Vrbano  W'ptrba. 

tìnan  » dekulno  Domenicano  co - 

p ftol  officio  del  Corpus  Domini  ■.  - 

è s’apreil  Santuario, con_» 

1 eipofitioned  vna  Imagine  della  B.V.par. 
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iata  d'Egitto*  e donata  alla  S.M.dì  Grtgo- 
rio  XV.  dopo  la  cui  morte  fu  concejfa  a quefla 
Che  fa,  chiamandola  Santa  Maria  d'Egit- 
to , conforme  ejjo  Pontefice  haueua  ordinato , 
Quitti  fi  vede  vna  tauola  con  l'  /Innondata 
in  pittar  a di  Biag . Pupini. 

Tm,pni  Fra  Torraua  del  Corpus 

LV NE  DI  ) Domini  fi  fàla  procefs. 

> i^del  San tifs.  Sacramento 

MERCORDI  ) ad  vna  Parodiale, come 
* l’antecedente  Venerdì. 

GIOVEDÌ  che  fegueottaua  de!  Corpus 
Domini}  fi  ta  la  procefs. ad  vna  Parochiale 
comefopra,  & a s.  Pietro  muficalmentefi 
dice  il  Vefpro  > e dopo!  fi/ fa  la  proceffione 
del  Sa  nti  ffì  m o Sa  cr  a m é tofinflit.per  vn  Infici, 
to  di  G irolamo  Boncompagni  del  i6zi. 

A s.  Marcino  Maggiore  , dopo  la  rrmfica 
della  Compieta,  parimente  fi  fà  colSantifs. 
Sacramento  la  procefifione  ; inflit.del  1 640. 

Ln  altr*  G hi  efe,  durante  il  Vefpro, (là  efipoflo 
*1  Santi  (fimo  Sacramento . 

. 999^^  doP°  s.  Croce  di  Settenw 

bre , e il  digiuno  delie  quattro  Tempora , Se 
a s,  Pietro  v e la  fiatione  di  s.  Maria  Mag- 
gtorediRonia . S.Califto  papa  del  2 24.  or» 

******  temP*  dell'anno . 

■ VENERDÌ  dopo  Santa  Croce  di  Set- 

or  r£Per  Quattro  Tempora  fi  digiuna , 
RomàPt£trG  C a ftatfone  de,ff  ss‘  Apolidi  di 

AT9-  fegucnte  dopo  s.  Croce  di 
Settembre  fi  d-gmna  per  le  quattro  tempo-  1 

xz  , dc  a s. Pietro  e la  fiatione  di  s.  Pietro  in  1 
-Vaticano  d,  Roma , * l'/trciuefcouo  la  mat-  • 

tina 
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tìnafuol  tenere  la  [aera  ordinati  otte, 
t DOMENICA'  dopo  le  fndetreqùac- 
tro  Tempora,  alle  Scuole  Pie  fi  fà  la  Coni- 
montone  generale  .Fedì  la  feconda  Dome - 
nica  di  Quarefima.  • •'*  •»*<  y*  ; Ci  _• 
Alla  Confraternita  di  s.Matia  Coronata 
detta  del  Suffragio» con  il  giorno  feguente 
vi  togliono  mettere  le  quarant’  hore . La-, 
f udeitaConfraternitàfu  injì.  del  14 6 5. da  F, 
Gto.da  Piacenza,  adì  16, AI ouembre . Fefle 
di  bianco  » e del  161  j.  cominciò  a portare  di 
nero  M antelhna, Bordone,  e Capello  dietro  le. 
[pali  erbora  porta  fole  la  Mantellina  [opra  la 
cappa  bianca » con  vnofeudetto , doue  e vnrU. 
Madonna,  e poco  [otto  yna  figura  in  abito  di 
vellegrtnoiche  vuota  vn’vrnafopra  l’emme 
id  Purgatorio  , e dall’  vna , e /*  altra  banda 

0n^Z^^altiCon  **tMm  dentro . 
o D0¥EnNiCA  delPAuuentOjinftit.da  s. 
o regor.0  Papa  del  600.  fi  dà  principio  a di- 

KueÌ?Plì0rìl  ’ e fi  Prcdica  tutte  le  feflea 
ielle  Chiefe  principali  della  Città  la'  matt£* 
ja,&  in  moli*  altre  fi  fermoneggia  il  dopo ■ 
«tanfo,  & a s. Pietro  èia  fiationedi  s. Ma-: 
ia  Maggiore  di  Roma.  In  quefto  tempo  la' 
f?*  adT*  ,l  color  morelloàl  quale  drap. 

utTa * lln  Bwico  fisica  iL 

unta  della  B.F.  la  caftttà  de’ConfeJfori,  c_v 

ZoZtV1-  11  r°^ct  ad™ta  lamif* 
one  dello  spinto  Santo^tl  [angue  [par fio 

tanti  Santi  M arttri  i '■  fi  vcr4e 
tfarany  della  noUra  filate  mediando 

, famh°ttC(l  'a*  Pre  bum  °Pere  • ■ 11  nCm 

xt*  me?ma  * e morte  5 * tmi  sfitti- 

cinque  coloni  vfitida  Santa  Cbtifif 

gl'al- 
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d'oro , & altri  ,/ìgnifìca * 
no  l eccellenza  de  Beati , la  grandézza  di 
Dio , la  prenofttà  de’  meriti  di  Chriflo , e fi- 
no  magnificenza  delle  folennith  . Del  i 
in  quefìo  giorno  fi  fece  Captila  in  S.  Petronio  > 
con  la  prcfenza  di  Papa  Clemente  Vili . rr*. 
deci  Cardinali , * malti  V tfcoui > e Prelati . // 
Zio  faioni  er  oferuì  per  Caudatario  a fua  Bea - 
titudine  y e fette  in  piedi  y e fole  nel  luogo  de- 
limato  in  tal  fontione  a Prencipi , d“  4 mi  a- 
filatori  ai  Corone  * 1 Antiani fedettero  nel 

fecondo  grado  del  folio  Pap  al  enfiando  il  prio- 
re a piedi  del  Confai oniero, feguendo gli  altri 
per antìanifà.  , 

A s., Giacomo  Maggiore  fi  fa  fella , & il 
dopo  V efpro  fi  fjUa  generale  proceflìonc^/ 

• 4ci|^jGònipagniadella  Centura , portando 
m eflàitna  copia  della  Madonna  deJla-Cen- 
ridipinta  per  mano  di  Guido  Reni , leu 
qual  Compagnia  fu.  in  flit,  del  149;.  da  Fra 
Mm&oda  Verdelli  nelpredicare , che  fece 
M :Qu4n(ima,e  G io  fecondo  Bentiuoglhe  Gì - 
neur a Sforza  Jua  moglie , furono  li  primi  o-j 
Urft  fcriuere , e per  le  tur  baiente  Bentiuole - 
Jche'  W»do  mancata , Gregorio  XI  11. del 

1 5‘  f«  rauiuata,vnendola 
WaCopagma  dt  S.  Ago  fimo  di  quello  Mo - 

titolo d Ar eie onfraternità.Vedi 
v.  Afe  Monache  di  ^Bernardino , nelle  Pù. 

jf.  ì0-vm »C  indulgenza  di  Grego- 

ì.S-Setcembre  1 582..  » 

f . A «t  Maria, . Maddalena  di  ftrà  s.  Donato 

ter.cteleFcacddi,Auu-to-'di 

' Alla 
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-i.  Alla  Madoriria:delta  Vita  dópoil'Vefprò 
fi  recita  il  Rofario,e  fcrmoneggiàvprfy? 
fui  faretùtièliFefìe,  e Sabbatidell'  Au+ 
Muto;  r ,-.jj M .?J*%  -niK , •; 

• A Ha  Regina-de’  Cidi  nella  Nofade!là,te 
fcfteddl  Aùoènco  ìl  dopo  Vefpro  foeliono 
lermoneggiare.  • ■ -»  ... 

Tempo  prohtbito  al  potere  celebrare  noVfe 
Jinoatlry.  Gena.ro , Iuxia  Dee.  S ac.  Cene, 
j,  s «M*  C>1  °*  A/  ellambtlifftma  Sala 
. P^a2f-°  dd  Marchefe,e  Senatore  Cani* 
peggi  an  ({rada  S-Mamoìo  dei  i ^7. per  due 
anni  qua  fi  intieri; fi  fecero  Móke.  Sèjfioni , <2* 
Urdinationi  attenenti- ai  detto  Concìlio  di 
J renio , dotte  wterutnnèro  cinque  Ftfcoui  di 
Cafa  Campeggi cioè  Aleffandro  Fefcouodè 
Bologna,  Gto.  Batti  fi  a Fefcbuo  di  Maloti- 
ca, Marc  Antonio  Fefcouo  di  Groffetto,  To . 
rnafo  Fefcouo  di  Feltro  , e Gio.  Fefcoito  di 
Vann^oi  tutti  di^uèfla  Famìglia,  e Cuoi  de- 
/tendenti , nati  di  legitimo  matrimonio,  fono  * 

I alt  creati, e fatti  Conti  Palatini,  e poffono  fa* 
re  Dottori  Càualitn,  legitimàre,  crear  poeti , 

fil  r,  attro'cor>oePerPr>uileg.di  Mafi- ' 
( migliano  Imperatore  di  Frena  D^uOttobre  ' 
,[ 1 7*  confidato  da  Leone  X.  m filoma  li 
ÙmZZl nl*ccr«  dd  Giarditìo  del 

uTm/rZV  ' Vn,Um  d*  htanc9 

nrf„  j°e  * ?enetlani  haueuano  pollo  per 
* prepero  che  del  1 505 >./«  racquieta  dal  Pa 

Lo  degli 

t DOMENICA  réfottteeo. 
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a «.Pietro  è la  ftationedi  «.Croce  1A  Gìeru» 
falemme  di  Roma . ?.  ,f 

9 n DOMRNlGA.tertadiirAoaentò»a 
■•Pietro  c la  ftatione  di  s.  Pietro  in  Valica- 
’ Quefta  mattina  $ efpone  ta~> 
Ro[a  benedetta)  donatali  dalla  Felice  mem» 

. XI I /.  Bolognefe.  V idi  la  4.  Dome* 

cica  di  Quarefima*  ' 

t DOMENICA  quarta  deJI’Auuento» 
a s.  Pietro  è la  Catione  de* ss.  Apolidi  di 
Roma. 

, MERCORDI  primo  dopos.Lucia>fi  df- 
giuna  per  le  quattro  Tempora  > a s.  Pietro  è 
ia  Catione  di  «.Maria  Maggiore  di  Roma . 

VENERDÌ  dopo  s- Lucia  fì  fà  il  digiuno 
per  je  quattro  Tempora , & a s.  Pietro  è la 
«a none  de  ss*  Apoftoli  di  Roma. 

SABBA TO,  chefegueèil  digiuno  delle 
quattro  Tempora;  as.  Pietro^  la  ftatione 
di  «.Pietro  m Vaticano  di  Roma,  e dall'Ar* 
uttefcwQ  la  manina* [olito  tenerli  l’erdina- 
Uone [aera,  .w  \ c ^ ...  ‘ 

<t;  .'DOMENICA  dopo  le  fudette  quattro 
1 empora , alle  Scuole  Pie  fi  fà  la  Comma- 
mone  Generale  , con  l’Indulgéza  plenaria  di 

>«**■  <r  « /»«- 
M turiti™.  V ** *tlUC*rt  “W  Amm‘ 


V!  . 


I'  ■ 


A 'v. 


''  ■ Va. 


llfincdellc  Feffe  Mobilii  ^ !■  I \ 
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* •* . * , 

Cioè  ogni  giorni  tutto  l'Anno. 

A Lia  Metropolitana  di  s.  Pietro , a 
chi  vifitarà  li  7.  Aitati  in  effa,  ( ò 
nell’  altre  Chfefe  della  Città  do- 
v ue  da’  Pontefici  fono  fiati  con- 
cefl? , ) & fui  pregarà  conforme  la  fua  de- 
uotione,  guadagna  ogni  volta  rotte  le  In- 
dulgenze .come  fe  vifitaffe  li  7.  Altari  dis. 

• Per  Breue  di  Papa  Grégo- 

tio  XV.  li  i4.Genaro  Et  il  pontefice 
Paolo  r.  per  vn  fiuo  Breue  delti  15.  Settem- 
bre 1 61 1.  Deputando  lafiudetta  Chiefa  Me- 
tropolitana per  vna  delle  7.  Chtefie  da  viti- 
urfhconcede  a tutti  quelli  delta  Città,  e Dio - 
eejt  dt  Bologna,  tutte  le  l ndulgenz.e,che  fi  ha- 

m le  7'  Chiefe  domane.  \ 

A III  1 adri  della  Madonna  di  Galiéra , vi 
fonoleflationi,  & Indulgenze  dis.  Maria 

fpedeT mi\  R°T ,chefono  molte, ma  in 
Ipecie  6.  mi  Ila, e 48.  anni,  e la  remiffìone* 

EenzaSP>'tK  ’ e di  Pià  lnd^ 

i'/»1  ‘noctl  ’ Pet  Bteue  di  Grcg- 

d7ufld  mudi  S-Mm»  in  rati, cella 

tt  ?'ZTy%dMOraum  d‘ 

fi  [«mangi* , c! 

k F 

c rmt- 
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mufìca  ; -cominciarono  del  1 646.  a farlo  ogni 
giorno  di  lauoro, fuorché  il  Sabbato , e la  fra 
all'Oratorio  picciolo  do  detti  Padri  , fi  fanno 
Efferati]  fpiruuali  dal  primo  di’  Settembre 
fino  a Pa/qaa  dopo  l' Aue  Maria , e 1‘  alno 
tempo  alle  hore  2.  j.  Come  ne' giorni  della  jet- 
timana  e notato  , & a quefto  effetto  alla  mede* 
ma  hor a a tocchi  fuona  vna  campanella . 

Alla  Chfefa  della  Confraternita  de’ Po» 
ueri  della  Regina  de*  Cieli  alla  Capelladei 
ss.Gio.Bactifìa,e  Gio.Euangelifta  vi  fono  le 
medeme  flatiohi.  Se  Indulgenze»  ( che  fono 
quafi  infinite  ) di  s.  Gio.Laterano  di  Roma» 
ma  in  fpecie  6.  milla , e 48.  anni»  e la  remif» 
fione  della  terza  parte  de’ peccati,  per  Bre- 
ue di Clemente  Vili,  li  15.  Febraro  1603. 
Chiefa  edificata  delibi  7.  detta  S.  Maria 
delle  Laudi , e del  13  zo.fù fatto  Ofipit.il qua- 
le  del  1 J 1 a»  fu  trafportato  d oue  al  prefentee 
la  Confraternita  di  S.  Francefco , e refiò  que- 
llo luogo  pr  ofanato , e per  che  vi  refi  orono  alcu. 
ne  figure  della  M adonna^e  de'  Santt  nel  mu- 
ro furono  del  1576. prefi  in  venerati one,  d'al- 
cunt  poueri  Facchini , e con  quefl  a ceca  fio  rie 
■pthébemgmi  del  iS77.  u Confermiti 

^IlaBafilfca  di  «.Stefano , Ritratto  vero  j 
1 urti  luoghi  Santi  di  Gierufalemme,  e di- 
(finta  m fette  Chiefc , con  diuerfi  Altaiche 
votandoli  s acquiftano molte  Indulgenze,  1 
come  nelle  Tabelle  appefe  fi  vede,cóceffe  da 

C?Jn°  43  °*c  confirmate  da 
5iiio  IV.  adì  ij.  Genaro  147 6. 

Alla  Chiefà  di  5.  Gabriele , in  Porta  Ra* 


ue- 
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uegnana  fi  conferua  1*  Imagine  d’vn  Croci- 
fiflo,  con  l’Indulgenze  delle  Filippine . Que- 
lla fu  del  Cardinale  Lorenzo  Bianchetti  , per 
mezo  della  quale  Imagine  vietando  eff(Lj 
Chiefa  s'acquiflano  tutte  /’  Indulgenze ancora 
plenarie  per  i viuùeper  i morti,  che  fono  den- 
tro , e fuori  di  Roma  , dicendo  fette  Pater  no - 
(ìer,&  altre  tanto  Aue  M arie, come  per  Bre - 
ue  di  Papa  Inno  cent  io  IX.  Bolognese  li  il. 
Decombei  $91. 

Alla  Chiefa d’Ogni Santi  ftà  ripofto  vna 
Medaglia  con  1’Indulgenza  delle  Filippine  , 
ouero  del  Perù  , ottenuta  dal  Padre  Proutn - 
ciale  del  Perii,  per  mez,o-del  p.  Gio.  Battigia 
Berò  Giefuita , e vietando  quefìa  Chiefa , in-, 
•virtù  di  detta  M ed  agita  , s acquifianole^a 
medefme  Indulgenze,  come  fi  e detto  di  (opra 
della  Chef  a di  s.Gabriele . 

A s.  Maria  de*  Serui  dopo  Compieta  li 
Frati  Giouani  cantano  vn’ antifona  alianti 
I antica , e beila  Irnag.  di  s.  Sebaft.  nella  Ca- 
pella  de  gii  Angelelii  » per  ordinatione  fatta 
dal  P,  F.  Alabante  da  Bologna , Genetale  de* 
Serui  .Vanno  ancora  alcune  yolte  a •venera- 
re l Imagine  della  B.V . [opra  il  pilaftro  della 
naue  di  mefo,  fatta,  per  quanto  fi  crede, dallo 
Scultore  Lombardi,  con  quefle  parole  [otto, 
Orapronobìs  Dei  Mater  ,•  la  quale  del  1577. 
a,Tomfi,e  LodouicoG  ozadtnifù  rtflattra* 
ta  - Nella  contrada  vicina  detta  Bagarotti, 
(otto  vn  portico  de  N affé  mori  era  vna  piccio . 
la  capellma  con  vn' Imagine  della  B.V.,  che 
per  lagran  frequenta  popolare  fu  trafportata 
wm  .«Iure  dietro  il  Con  di  qmfa  Chiefa , 
6 o[  0 cjfer ut  fiata  moli  anni  y fu  coperta  del 

£ 1 ' U94- 
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1594 . con  vna  tauola  della  Prcfentationt* 
della  BV . fatta  fare  d' Androimca  Go^adin 
N a feritori  Scome  dì  preferite fi  vede;  Fu  an 
cora  dt  gradi [Jìma  diuotione  il  Crocififfo  an 
tìco,  con  la  'Madonna  , e $.  Gio. , che  dipinti 
fi  vede  acanto  la  Captila  della  Madonna 
addolorata  non  tropo  alto  da  terra, poiché  per 
ilgrandifiimo  cocorfo  vi  fu  affigliato  vn  Fra- 
te alla  cujìodra  di  ejfo,  e fattone  vrì Altarino, 
vi  diceuano  le  Ai  effe , che  poi  per  il  Concilio 
1 ridentino  fu  tr  alaf ciato  di  celebrami. 

A s.  Domenico  dopo  il  Vefpro  fi  reci- 
ta il  Rofario  ; Diuotione  rinouata  dal  p.  F. 
M.  Timoteo  Rizzi  del  US;  o.,  e dopot  dal 
T.  F.  M . Petronio  Martini  da  Bologna  del 
16;  5.  e (lato  influito  il  Rofario  perpetuo  » in 
aiuto  degli  Agonizanti,il  quale  viene  recita- 
to continuamente  da  perfine  diuote,  effendi 
stato  compartito , e fatto  affinamento  di  tut- 
te L bore,  n del  giorno , come  della  notte  per 
tutto  l anno m perpetuo.  Dopo  Completali 

Lirrr  ®omtrf'cam ptoctffìonalmente , e con, 
beUtjjimo  ordtne,per  mezo  la  Chtefa, cantano 
la  Salite  Regina , e ciò  fi  fà  per  tutta  quella , 
Religione  dall  anno  123  o .in  qua . Poiché  in- 
penando  dt  continuo  il  Demonio  la  Famiglia 

D-0fem€Lafffi ™ aflme in  Bologna; e Parigi 
0 horrtbih(fimt,e  deformi  afpettifirafctna- 
menti,  sferzate, e gagl tardifsime  battiture,  i n 
male  (lato,  fi  rìduceuano  U Padri,  li  quali  ri- 
correndo per  aiuto  alla  B.V.  ordinarono  con, 
la  òalue  Regina  la fiudetta  procef sione,  onde 
non  molto  dopo  furono  effaudtti , e liberati  da 
molte  grauifitme  mdijpofitioni , e malori  ca- 
vnatt  dalle [udctte  Diaboliche  apparttioni  * 

de 
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le  quali  del  tutto  cefforono,  e finita  la  fudetta 
proce/ itone  vifitano  il  corpo  del  loro  Patriar- 
ca $.  Domenico . Ermano  Contratto  Poeta>& 
H iflorico  famofoin  Germania > fu  Co.  di  Ve- 
righen,pofcia  M onaco  Sangallenfe  del  1048. 
compofe  la  Salue  Regina. 

A s.  Giacomo  Maggiore  il  dopo  Vefpro> 
eccetto  le  fette,  che  fi  fannoaltre  diuotioni, 
fi  recita  il  Rofariodauanti  alla  Madonna 
della  Rofa  » dipinta  dal  dinoto  Lippo  Dal- 
mafio. 

A s*Lorézo  di  Sticra,s.Tomafo  del  Mer- 
cato » s.  Antonio  di  ftrà  maggiore  ; s.  Maria 
Moratelle,s. Maria  Baroncella,s- Iiaia,s. 
Martino  della  Croce  de'Santi , s.Maria  del- 
le Febri  » s*Maria  del  Gaudio  , s.  Maria  del- 
la Grata  di  Reno  > s.  Antonino , s.  Maria  ^ 
della  Neue  , & alle  Confraternità  di  s. Car- 
lo » de’  ss.Simone>e  Tadeo  « e delle  fette  a 
Al  legrezze,  & alla  Madóna  delle  Affé  il  do- 
po Vefpro  fi  recita  il  Rofatio . Ouefto  fi  fa 
ancora  > in  altri  luoghi  della  Città  » & anca 
nelle  proprie  cafe , botteghe  > e public he  firadc* 
dauanti  alcune  Imagini  della  A4 adonna  » 
Del  12.20.  la  B.V.comparuea  S.  Domenico , 
egl'impofe  douer  inflituire  il  Rofario . 

Alle  quattro  Croci  ogni  fera  vanno  due. 
Confraternita  Spirituali,  pregando  per  i bi- 
sogni della  Citta  d’ordine  de’Superiori.Oar- 
e quattro  Croci  furono  del.  4 3 ^-fondateicon- 
Jacrate  > e pofioui  Reliquie  da  S.  Petronio , nel 
Proprio  luogo  dou  erano  quattro  delle  porte  del* 
uCittaaiBolognaì  edific.mokifecoli  auan- 
n lajondatione  di  Roma  ; fi  ebbe  flato  Rea- 
le foura  leu . Città  deTofcanhfu  da  S.Pe - 

E*  3 tro- 
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tronio  ampliata  con  17.  porterei  delle  quali 
al  pr  e finte  fi  vedono, e fono  chiamate  T orrie- 
ciotti  , cioè  una  da  S.F rancefco  detta  di  San 
S onero;  da  S. Lucia  ; da  SS.Fitale,&  Agri • 
co  la;  da  S- Mar  tino  maggiorerà  S. Giorgio', 
e da  S.  Andrea  del  Mercato . V altre  , che 
fono  demolite , erano  in  flrà  M aggiere  auan- 
ti  s arriui  alla  S alegata  ,fit  leuata  del  r 256. 
In  !trà  S.  Donato  dal  Campanile  di  S.  Ceci- 
lia, in  G alierà  prima  s'  arriut  al  canal  di 
Reno , atterrato  del  ti$6.In  via  Barbaria 
dalle  Monache  di  S . Agofìino  , diflrutta  del 
medemo  anno.  In  Saragozza,  incontro  la 
Porta  della  Chiefa  delle  M onache  della  Co- 
catione, levata  del  r 58  uè  vi  fi  vedono  li  fon- 
damenti . Dalla  porta  della  Chiefa  del  Cor- 
pus Domini, guadata  del  \ 570.  e -vi  fono  li 
fondamenti.  I nflr ada  S.M  amolo  dal  A/Io- 
nafìero  dt  S. Procolo  , atterrala  del  fudett'  an- 
no. In  flrà  S tefano  da  s.  Maria  Ciriola  di- 
ffrutta  del  1156.  In  C artoleria  nuoua , qua  fi 
incontro  alla  [ir ada  di  s. Petronio  vecchio . In 
•via  Pujterla , che  e fra  il  Borgo  delle  Ca  ffè , & 

1 Pffggf  * /*,  & in  flr  ad  a s.Felìce.  rincontro  la 
Chiefa  dell  Ofpitale  di  s.  F rancefco , leuata ^ 
del  1 2 jj  6.  Ma  effendo  augumentato  il  popolo, 
erano  forcati  far  fi  ab  it  adoni  fuori  delle  mu- 
ra, formandovi  grandmimi  Borghi,  quali  da 
‘unafoffa  detta  circola  furono  circondati , o 
del  11C6  fi  cominciò  a cingerla  dt  murru  , 
amp  tando  la  Città,  come  di  prefente  fi  vede* 
con  piu  dt  2 j o.fra  firade,  e vicoli , ei$.por- 
te,  cioè  I fra  M aggtore,  flrà  Stefano , flrà  Ca- 

’ '-Marnalo , Saragozza , s.  Ifaia , 1 

t e ice  » Lame  * N Miglio , G alierà , Ma-  \ 
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fcarella>  tira  s.  Donato , e fìrà  s.Fitale . Al- 
tre ancor  del  1 3 17.  fi  trottano  vfate  , cioè  di 
M alpertufo,  del  Pr afelio,  del  Borgo  di  s.  Pie - 
tro  » e del  Borgo  di  s.  G i ac  omo  i . 

- La  Metropolitana  , ; quafi  tutte  l'altrCJ 
Chiefe  a un' bora  di  notte fuonano  in  tre  volte 
9'toccbi  di  Campana , perche  fi  faccia  or  ado- 
ne per  i Mortt  » con  vn  De  profundis  , onero 
con  tre  Pater  &cper  infiitÀel  Card-P  ale  etti» 
adì  6.  Maggio  1 5 80.  --  , 

• Li  putti , e famiglia  de  Mendicanti  full * 
bora  di  pranfo  recitano  li  fette  falmk  ed  al  tre 
or  adoni, per  li  bifogni  della  Città , e per  li.Be • ~ 
nefattori  detti  loro  Of pitali)  prefente  il  loro  P, 
fpirituale . 

Alili  PP.Giefuìd  di  s.  Lucia,  & alli  P p.di 
t » Spirito  in  via  Gombrud  ogni  giorno  di  la- 
voro daNoutmbre  fino  Agofìo,  eccetto  le  va- 
cante di  vn  giorno  la  fettmana , fi  leggono  Ip 
cafi  di  con  fetenza  la  mattina.  ' 

A s.  Gio.  in  M onte , & a r.  Clemente  del 
Collegio  di  Spagnaogni  mattina  fàno  eleni  0- 
fina  a' poveri. 

Le  Religioni  de’ Frati,  e M onache  Men- 
dicanti vanno  alle  cafe  de'  nobili  » e cittadi- 
ni per  elemofina  di  danari,  pane  svino, legna» 
(&  altro . 


■ In  Piatta  Rauegnana  la  mattina  a gior- 
no fi  fanno  le  radunante  de*  Muratori.» 

M attuali.  Calcinanti , e Segantini , doue  di 
continuo  hftno  il  loro  ridotte  ancor  gl'  Imbià- 
cbidori » li  quali  imbiancano,  & ab  belli feono 
le  muraglie » e lefabriche  con  calce  bianca,la 
cui  miner a fi  ritroua  due  miglia  fopra  il  co- 
mune del  S affo  altri  luoghi  del  Contado  » 
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e nelle  montagne  ver  fi  /’  abbatta  di  Moni 
zj>ne  , ffr  in  altri  luoghi  ancora  fi  trouano  ter • 
re  di  varif  colori , per  far  qualfiuoglia  colore 
da  pittore, fino  l' azzurro  biadetto , detto  a7- 
siurro  di  Spagna.  La  fudetta  piazza  fu  prin- 
cipiata del  1286,  : 

/fila  Piazza  maggiore  fui  canto  dellCJ 
C otauature  l a mattina  al  leuar  del  Sole  fan, 
no  leloyo  radunante  li  Cappelletthche  accon- 
ciano i tetti  , e poco  lungi  hanno  il  loro  ridotto 
li  Mondatori , e Senfali  da  grano,  come  an- 
co  dalla  cafa  della  Biada  dalle  Moline  » & 
tn  altre  Piazze^ , e ( alegate  dellaCittà . 
'All*  Monti  di  Pietà, cioè  di  s.  Pietro,  di  s. 
Alaria  della  Morte,  e di  s.  Petronio , ogni 
giorno  non  feftiuos’impegnano  rcbbe,e  per 
beneficio  de’poueri  impreftano  gratis fenza 
interetTe  fino  alla  fomma  di  lir.  1 eccedè 

do  l’ impreftito  fi  paga  a ragioncdi  tr^ 

per  cento  a capod  anno,  della  quale  reten- 
tione  pagano  gli  Operarij , e l’auanzo  fi  di- 
tpenfa  a Pouerì , & a’  luocbi  pi] . Al  Mon- 
te detto  MaJJarolo , che  fifa  in  alcune  ftanze 
didietro  a quello  di  S.  Pietro  .fono  obligati 
gli  hfecuton  ai  portare  tutte  le  robbe , che  Ie- 
ttano per  loro  catture , & altre  effe  cut at e.  A 
questi  Monti  $ impegna  la  mattina,  & tl  do- 
po pr anfc  fi rifcuote , e non  riceuono  oro,  n<L^ 
argento  ,fi  non  e dal l Or efìce  publico  eftima- 

_ Sn  *gno fi  fanno  le  forti  di  quei  pepai, 
c e fin  paffati  li  due  anm.che  furonl impegna* 
t , e fi  vendono  afuon  di  T romba  all  ’ tncan- 

dìtnvi  / f°PraP*H,  deli  impegnato  fi  fanno  ere- 

piacere  ******  ^ pSgm,per  irglielo  a lor 
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Li  T ributti  della  Plebe  ogni  giorno  lana- 
ratino  nel  loro  TU  aggirato' tengono  public clj  . 
audienci  a mattina  in  eiuile.Ó1  il  dopo  pra. 
foin  criminale  , deuono  ejjere  almeno  cinque 
di  numero  youero  tre  » con  due  Al  affari  ,fray 
qual  i vi  deue  effere  il  Dottare , onero  il  Cor  et» 
torey  e quando  vi  fono  da  far  decreti , per  alte» 
nate  beni  de  i pupilli  » ò altri  negotijgraui  fi 
chiama  tutto  il  Adagiò  col  fuenar  a mortela 
lo  la  campana  mefana  del  T arrazzo, intra» 
mezandoui  alcuni  tocchi  del  Campanaz.z.0 . 
Li  fudettiTribuni  della  plebe  ogni  giorno 
vanno  alle  vi/ite  per  la  Città , con  i lor  No» 
tari , e Mazzeri , accompagnati  da  Al  af- 
fari dell  Arti  yper  vietare  le  fraudi  che  fi 
commettono  da  Bottegari  , & altri  in  pregiu» 
dicto  del publicoicomtnciorono  a tenere  ragie» 
ne  nel  luogo  doue  fono  diprefente  adì  1-N0» 
usmbre^  1 547.  che  prima  dauano  audienza. 

doue  e l Altare  , òCapella  de*  Soldati  di  Va» 
lazzo . 


• Ne  II' bora- di  pranfo  fi  chiudono  le  port<L> 
de  Senatori j N obili  > & altri  , fin  che  hanno- 
pnitodi  pr sfare,  e la  porta  del  Palazzo  mag» 
gioire  fi  chiude  la  metà fempre,che  il fuperio » 
re  e fuori  di  e fa . . 

. Nelle  P^zze  di  S.Francefco,e  di  S.Bia- 
gio,ogm  giorno  non  fefliuo , fi  fà  mercato  di 
gcjjo  ,tl  cui  prezzo  e di foldi  io  la  corba,  cal- 
cina[oidi  24»/*  corba  > pietre  lir.  12.  e mezo 
per  mute , dette  larghe, e tauelleltr.  13.  per 
mille , Coppi  /nvi  Z.per  mille  , fino  alle  3 .mi» 
glia  lontano  dalla  Città  , e da  3.  miglia  fino 

alle  lo.foljt  xo-meno , e dalle  19-miglta  fui» 
t>o  quante  fi  vogliono  foldi  40.  meno  della  fu - 

E % detta. 
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detta  prouigìone . Del  i £9  3 ài  goffo fi  vtn  de- 
tta yn  foldo  la  corba  > e la  calcina  [oidi  3 . con 
la  portadura  » & ymcarro  di  pietre  cotte,  con 
la  condotta  f oidi  fette  . Ciafcun  Gejfarolo  'e 
tenuto  condurre  mila  Città  le  fue  btftie  cari- 
che digejfo  due  volte  il  giorno  dal  primo  dOt 
tobre  fino  al  mefe  dt  Ai  aggio , e tre  volte  da 
Ai  aggio  fno  a Ottobre , come  al  libro  azuro 
f.9t..del  Ai agiftrato  dtCollegt  folto  li  6. No- 
vembre 163 1.&  ogn  anno  conducono  dentro 
la  Città  circa  70000.  corbe  di  gefjo  per  ferui- 
tio  delle fabrtche . La  calce  da  muro  fi  fà  di 
vna [caglia , ò pietra , che  fi  caua  da  i fiumi 
del  Bolognefe  Reno , Sauena,  1 dice , Samog- 
gta-,  Lanino,  Setta , & altri  Riui  minori,  ma 
quella, che  f caua  dal  fiume  C ena  rtefce  mol- 
to m igl  iore  dell' altre,  e fi  cuoce  per  far  cerni- 
to , che  all  humidodt  poi  piit  s'indura , nut-> 
con  qualche  fpaz.10  longo  di  tempo , e mafjìme 
accompagnato  coll'arena  dei  fiume  Sauena  > 
che  b la  miglior  dell' altre  .• 

Alli  Reuenderoli , T recoli , Rollar  oli & 
Uccellatori  e vietato  il  comprare  nella  Città 
per  riuendere  qualfiuoglia  cofa  , appartenente 
al  loro  effer atto  [fuorché  alli  Reuenderoli  da 
erbaggi , e frutti , a quali  e permejjo  compra- 
re su  la  piazza  gran  de  vna  volta  il  giorno,  e 
non  in  altro  luogo,  cioè  fonate  le  T rombe  del- 
la fera  al  Palazzo  , e devono  portare  nelpet- 
to [coperto con  lettera  nqgr a in  campo  bianco 
vn  R.  accio  fianoriconofciutv  ,e  nfpetto  alli 
T recoli  vnT ,& alli  Poli  arali  yn  P-per  ordi- 
ne fatto  del  1606.  a*  quali  è concefo  il  potere 
C oprar  e alli  AL  creati  publici  del  Coni  ado, do- 
po levati  li  [oliti  fegni  dagli  Officiali  de  1 luo - 
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chi , cioè  le  Bandirete  fecondo  la  [olita  con • 
fuetudme , in  conformità  de'  bandi  generali 
della  Città , publtcati  adì  6.  Giug.  1 641. [otto 
la  legatone  di  Stefano  Duraz.z.0  Cardinale 
Legato . || 

Nelli  Cortili  del  ? alaggio  maggiore  > alle 
10-horelo  Sniderò  batte  T amburo , col  Pif- 
faro , per  dar  fegno , che  la  guardia  mutar  fi 
deue  Phorafeguente  » 

Alla  Porta  del  Pataz,z.Ot  nella  Renghiera 
di  Papa  Greg.  XII l.  ogni  fera  da  8.  T rom- 
bati » & vn  Gnac  carino , fi  fanno  piu  fon  atei 
e dopoi  S.Mufict  fanno  concerti  con  vari} 

(fromentii  [alno  il  V tnerdì , e S abbaio  > la-> 

Quar  e fi  ma  > e 1 5 • giorni  dopo  la  morte  d-  al- 
cun Senatore , 0 di.  Ai dgiftrato . Fedi  il Lu- 
nedì dt  Pafqua > & adì  4.  Ottobre- 

Alla  Ad  adonna  della  Piazza grand(LJ% 
ogni  fera  oltre  il  lume  che  vi  fi  a di  continuo, 

Uff  aggiungono  due  torcie,mcntrefuonal’A~ 
ut  Mortadella  fera,  & il  medemof  fa  an- 
cora donanti  la M adonna  di  Piazfia  Raue- 
gnanada  quale  è fatta  infcoltura  da  Gabrie- 
le Fiorini . L' tnuentione  del  fuonare  l’ AuC^f 
Marta , tanto  quella  della  feray  quanto  quel- 
la della  mattina  viene  attribuita  a S-  Bona - 
uentura  circa  il  I 1 j 7., perche  su  l’auuicinar - 
fila  notte  fi  trono  l'Angelo  a [aiutare  la  BJf- 
e farle  la  grande ambafeiata  dell*  tnearna- 
tione  te  la  mattina , perche  su  lo  (puntar  dell * 
aurora  crtdefì , che  l'Angelo  da  lei  fi  partiffe. 
j ^Wf  d * mez.o giorno , fu  ordinata 

da  Califfo  HI.  1456.  la  quale  con  le  olirci 
due , cioè  quella  della  mattina , e della  fera 
Vengono  applicate  a 1 tre  MtSieri  G audiofi , 
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poi  orofi  ,t  Gloriofi , che  fi  rammemorano  in 
"pi  ore  della  B.V.  Il  Card.  Gabriele  Pai  cotti 
re]  coito  di  Bologna , ordinò  che  niffuna  Chie- 
Ja  douefjefuonare  l'Aue  Maria  prima  della 
Cattedrale.,  efjortando  farlo  tutte  in  vn  me - 
defimo  tempo, come  perfuo  decreto  li  8. Ma?. 

ll?S'lip'F‘  Emanuele  Roderico  nella 
Sfueftione  86.  Articolo  i z.  dice , che  papa -> 
Adriano  PI . cane effe  Indulgenza  plenaria 
cfll  Aue  Maria  delta  fera,  dicendo  al  primo 
fuono  della  C ampana;Angelus  Domini  An- 
nunci awt  M aria,  & concepii  de  Spirita  Sa* 
cto , & in  Aue  M aria. ; & al  fecondo ; Ecce 
Aneti  a Domini  fiat  mihifecudum  ver  bum 
tuum,cr  vn  altra  Aue  M aria  ; & al  terzo  ; 
Ver  bum  caro  faflum  efl , & habitauit  m no- 

bZ)  C0,n™  altra  Marta  ; * nel  Te  foro 
delle  Indulgenze  di  Bologna  di  Luigi  Sarti 
afol.  1 30.  dice, che  Papa  Paolo  ///.  pari„?m 
te  cene  effe  lafudetta  I ndulgenza  plenaria . 

A Uè  hore  i^.fucna  l Arringo  5 3.  echidi 
marie  do  e quando  fegue  qualche  omicidio  fuo- 
n '^.martellate  in  tre  vòlte, per  dare  fegnoal- 
lt Capitani  delle  porte  della  Città  , che  Ics 
chiudano , e portino  le  chiaui  a Palazzo, ne  fi 

vn'hTJT6 an°rn0 U mUTa della Clità d* 

rn»  iidtjVZfim  agiorno  ' Sof1°  1 3 -Porte- 

le/ltU  dti  Nafitgli0  > doue  por  vn  Carta- 

Htz: 

tkdiAi  hcond^ndograndiffima  quanti ■ 

re  e dJ7/He'  PJr  condurre  Matti  al  Ma- 

con  1 “li?**™  1 Bolfna  n'l  modo , che  fi  fà 
con  Sofìegm  nel  prefente  Nauiriio  kfù  con 

proportionau  difsegno  d' Andrea  Ambrofini 

Circa  del  1 5 80.  propoflofare  vn  Alticci  Sta - 
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»«  gno  alla  finiflra  della  firada  di  porta  Mag- 
Itti  giore  , tirando  per  diritta  linea  fempre  alla s> 

■I»  cofla  di  efia  firada , fino  al  porto  del  Cef ertati- 
(è  coicon  beneficio , e commodo  anco  delle  Città 
» d'J mola , Faenza  » Forlì , e Cefena  , potendo 
*4  àneor  quefle  concorrer. t a [olleuar  lafpefa. 
è 

l .LE  SETTE  CHIESE 

•1  Priuilegiate 

b Alle  quali  e fiato  communio ato  le  me- 
deme  Indulgente  di  quelle  di  Rò- 
ma, per  Sreue  di  Paolo  V.lii 5. 
Settembre  1611,  e confirmato , & 

J ampliato  da  Gregorio  XV, lì  1 ep>Ge- 

?.  nato  1 62  2 . e prima  • 

•’  1 T^A  Chiefa  Parodi.  Metrop.  del  Duo. 

■ JU  mo  di  s.  Pietro  nella  Grada  di  Galle* 

- ra  con  molte  Reliquie,  e Corpi  Santi, e Col* 

| ! legiata  dal  Reuerendiflimo  Clero  diftinto 
in  1 6,  Canonici  1 con  quattro  dignità  prin* 

' opali , cioè  Archidiacono,  Arciprete, Pre- 
polko , e Primicerio , efsi  Canonici  furono, 
come  fi  crede, Mimiti  da  s.  Zama , che  del 
^oduVefcouo  di  Bolog.  e del  1 556.  Pao- 
0 IVr  li  conceffe  Phabito  di  Protonotario  » 
col  rocchetto,  e cappe  pauonazze  foderare 
di  pelle  d’Armclino  per  il  Verno , e per  1’  E- 
flate  di  drapo  cremefìno.  Vi  fono  1 z.Manr-  , 
.°n55/?,2G*^aPcMani,vn  Sagrifta,con  80.  e 
pui  Chierici,  per  feruitio  di  detta  Ghie  fa ,t 
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nella  quale  aflìftono  dì  contìnuo  quattro 
PenìtentìeriiChe  affofuono  da’ cali  riferita» 
ti  ali’ Arciuefcouo  . Contiguo  e il  luogo  » dotte 
fi  (addottora  in  cinque  gradi , offendo  cinque  i 
Collegi > cioè  Canonica , Ciutle,  Filofifia-> , 
Afedtciua > e Teologia.  Ti  e ancor  il  J, acro 
Ai  onte  di  Pietà » quale  hebbe  principio  del 
*474.  per  opra  dt  F.  Bernardino  da  Todi 
dell  Ord.  Offeru.  Zoccolante^  e capo  di  tut- 
ti gli  altri  Monti  della  Citta  , & anco  di 
quelli  del  Contado , cioè  dt  Caflel  Boiognefe 
tn  Romagna, di  Caflel  S.Gto ■ in  Perficetto , e 
del  Caflel  di  Budrto  cbe  tutti  tmpreflano  ogni 
anno  da  200.  m ili  a Scudi  * efonogouernati 
da  1 i*Pre(ì denti  y che  fornii  P.  Guardiano 
dell  s innondata  -,  vn  Canonico  di  S-  Pietro » 
~pn  Dottore  di  Collegio , vn  Senatore , feifrà 
Nobilhe  Cittadini  -,  e due  M er canti , quali 
hanno  facoltà  d' elleggere  li  Notavi  del  T or - 
rane . & il  loro  capo  Notaro  > per  gl t atti  cri- 
minali , tutte  perfine  forefìtere  > & il  Regi - 
mento  mette  in  detto  Torrone  vn  Notaro  ci* 
tùie  per  fopraflante  all'  oJferuanz.a  delle  con - 
/litui toni  di  ejfo  T orront  ► 

2 LaChiefa  di  s.  Petronio  capo  r e pa- 
drone della  Cittadella  Piazza  grande*  offi* 
eiatada!  Reoer.  Clero  difìinto  in  zo.Ca* 
nonici  inftirJel  i4S4.e  Pio  IV.licócededel 
1 J6i.di  andar  con  habiti  conforme  quelli 
de  la  Metrop..  vi  fono  cinque  dignità  princi- 
pi.1 * CIOe  Pf'rniceriò , Decano  >Prepofito» 

1 riore , & Arciprete  * i4.  Manfionarij,  7. 

ape  larn  » 1 e 50.  e più  Chierici , per  feruitio 
ai  detta  Chiefa,  quale  fi  mantiene  fotto  il 
patrocinio  dell  i tlufìriffimo  Regimerò  * che 

ogni 
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ogn’anno  deputa  5.  Senatori  co  nome  di  fa- 
oricieri , i quali  infieme  con  vn’  altro  Sena- 
tore» con  nomedi  Prefidente  a vita  creato 
dal  Pontefice  gouernano.  Qtfuie  Tanti- 
chifsimo  Pulpito , [opra  del  quale  hanno pre-  - 
dtcafo  i più  f amo  fi  Oratori  d'Europa  » & il 
’loriofo  S. Bernardino > che  [ràgli  altri  pecca- 
ti che  riprefefu  TecceJJo  del  giuoco, nel  quale  irt 
quei  tempi  era  occupata  la  maggior  parte  dei  \ 
Cittadini,  i quali rejìorono  talmente perfua - 
ri , che  in  vn  giorno  del  1 423.  tutti  gT  injlro - ' 
venti  da  giuoco  tu  la  pia[z.a  di  communi 
:onfenfo  furono  abbracciati . Lì ornamento 
iella  porta  maggiore , e dell’ altre, che  la-* 
Piaz.ua grande  riguardano , con  diuerfe  hi - 
Ione  del  vecchio , e nuouo  T ejfamento,  come  > 
mco  le  Tlatue  di  marmo , che  [opra  di  effe  (l 
'roteano > fono  fatte , e tagliate  per  mano  dì  ec- 
cellenti Artefici  ; G iacomo  dalla  quercia  Sc- 
ntfe  fece  quelle  della  porta  grande , cioè  la-* 
Madonna, e li  SS.  Ambrogio , e Petronio ; 
Alfonfo  Lombardi  la  Rifurrettione  di  Chrì-~ 
lo;  Amico  Afpertini  il S.  Nicodemo,con^ 
Chrifto  morto  nelle  braccia  ; Nicolò  Tribolo 
alcune  Sibille , propertìa  Rofivarij  quadri 
di  baffo  rilieuo . Ve  de  fi  ancora  di  Giacomo ■' 
S anfouini  fatta  di  bianco  marmo  la  (tatua  di  *■ 
S.  Antonio  di  Padoa  nella  Cap.  de'  Sor  acini . . 
dipinta  a chiaro , e f curo  -,  con  miracoli  del 
Santo,  per  opera  di  GirolamoTreuifi * It 
Mirandola  fece  leotto  mcz.e  (ìatuette  dì  bro- 
z.0  » con  gli  occhi  bendathche  f opra  la  ferriata 
di  detta  Capello,  fi  vedono  li  SS.  Domeni- 
co , e Francefco , fatti  di  marmo  di  tutto  ton- 
do dalle  bade  dell'  Altare  maggiore  fi  ( lima- 
no 
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no  di  mano  del  famofo  Scultore  Domenico 
shmo  ì che  nel  Campidoglio  di  R^oma  feccs 
l'effigie  di  Leone  X.& in  S.  Maria  di  Lore- 
to altre  [colture . Nella  Capella  della  B.V. 
della  Pace  vi  fono  pitture  a frefco  > a concor- 
renza di  famofi  Pittori  , cioè  di  Bartolomeo 
Bagnacauallo  ; Girolamo  Cotignola  ; Inno- 
tentio  Imola  ; Amico  Afpertini ; Biagio  lu- 
pini , e Giacomo  Pranzaci  qual  fece  l'Afce- 
fione  di  Cbrifto  , che  iui  fi  vede , e poco  lungi 
il  di  lui  ritratto  infume  con  il  Caualiere  Cafi 
Poeta  famofo  di  quei  tempi  ila  tauolacoru 
dttierf  Angeli , che  copre  la  Judetta  Jmagine 
della  B.V.della  pace  è parimente  del  Fran- 
ca» ^rancefco  Mazzuoli, detto  il  Parmegùt- 
nino  fece  il  S.  Rocco  maggiore  del  naturale S 
nella  Capella  de  Ghifelli  ) Lorenzo  Colla u 
fece  a tepera  la  tauola  della  Capella  de'  Rof 
f t il  S.  Girolamo  Altare  de'  C afelli , & il 

S Vincenzo  Altare  de' Griffoni  y e la  bafe  * 

v peduccio  difetto  Altare  > con  molte  11  u ven- 
de figurine  dipinfe  Ercole  da  F errar  a\di  Fra 

€3f°.  Fra^f/  tl  CrocfJf>  nell'Altare  dei 
/votan, Di  Vincenzo  Caccianemici  è la  De- 
col attorte  di  S.Gio.B auffa  nella  Capella  com 
tigna  al  Santi  fimo  Sacramento  ; Annibale 

ìuadr€tt0  poetalo  nella  Ca- 
peva di  S.  Barbara  vn'  Ecce  Homo , Guido 
Reni  il  Dio  Padre  [opra  la  tauola  di  S.Brigh 
far*!  [Capella.  de  P e poli;  Bartolomeo  ?af- 

{JJ'  IV 1 n'  PieJro  Ma*t're  della  Capei - 
e ac  eli  ari  ; CVineffa  dipw fé  in  vn  gran 

dXTJrS?Cefc°  Brtccl  la  Coronatine 
cl,n'v'rd  Socc°rfo>&  li  s.  Carlo  nella 
C aHella  Fofiarari , dotte  il  T tanni  fece  la  S. 

Fran- 
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Francefca , e Dionigìo  Caluartfece  il  S.  Mi- 
chele in  Captila  Barbarmi  : Viene  ancor  co - 
mendata  la  cupola  dell  'Altare  maggiore^  > 
fomentata  da  quattro  colonne  di  marmo  fitto  » 
la  quale  fufinita  di  fare  adì  ^.Ottobre  1548. 
Vede  fi  ancora  la  linea  meridiana*  è Gnomo - , 
ne  > fatta  con  grande  artificio  daFr.  Ignari» 
Danti  Dominicano  del  {$7 6. 

5 LaChiefa  dì  S.  Domenico , capo  del 
Quartiere* di  porrà  Procola  con  18.  Altari» 
e vi  habitano  Frati  dell’  Ordine  de’  Predica- 
ri * luogo  concedo  a S.  Domenico  del  1 2 
e nominauafi  S.  Nicolò  dalle  Vigne,  e vie- 
nearriccbita  di  Reliquie, Zaffai  Corpi  Si- 
ti, & è il  principale  Monaftero  delia  Reli- 
gione. Di  grandezza  circonda  vnme\o  mì- 
glio,e vi  rifiedono  in  gran  quantità  Padri  fin- 
denti  d’ ogni  natione  ; v’hanno  vna  libraria^ 
copiofa  di  libri  rari,  & vn  Choro  tutto  intar- 
fiato  con  figure  del  vecchio  , e nuouo  T etto* 
mento , opra  mirabile  di  Fra  Damiano  da+a 
Bergamo  , Conuerfo  di  detta  Religione  det 
1 518.  / n pittura  vedeft  di  Guido  Reni  la  ta- 
mia de  SS  Innocenti  in  C aprila  BeròvGa * 
bri  de  Fiorini  fece  le  due  ftatue  di  S.Giacomos 
e di  S.  Antonio  in  Captila  T urini,  e Lodo  ut- 
co  Caratai  vi  dipinfeil  S.  Giacinto , e pari * 
mente  diptnfe  il  S.  Raimondo  in  Capella  $9- 
limtei*  eltfrefchi  della  Capella  de  Lambert 
uni  detta  di  S.  Andrea  \ di  Pietro  Faccini  e 
1 r /znton‘no  > Altare  de ’ Landi  f di  Fratti 
ceJc°Pj‘cci  la  S.  Caterina  da  Siena  , Alta- 
nde  Barbieri  ; di  Lionello  Spada  la  tamia 
co  il  miracolo  di  S. Domenico  cotro gl' Ereti- 
ci a fi  mfir  a nel  falire  alfuo  [tpolcroMTix- 

"3  ' 


Digitized  by  Googl 


1T4  GIORNI  ' 
rini  vn  a fìntile  tauola  dall ' altra  parte  collo - 
catAìCOU  il  miracolo  quando  ri f anò  il  fanciul- 
lo in  quattro  pefzj  diuifo  ; del  Ceci  'e  la  tauo- 
la de  tre  A4,  agi  in  Capei/ a maggior  e,& ifre - 
fchi  della  Cap eli ett a nel  Adonaìlerio > dotte 
morì  S . Domenico; del  T reuifì  la  tauola  dell' 
Altare  de’Bocc aferri,  con  li  quattro  Protettori 
afrefco  in  ejfa  Captila-,  doue  con  la  fua  archi • 
tett tira  opr è tl  F ormigene',  di  S ehafliano  Ftlip. 
pini  l a tauola  dell* editare  de'  Cafali  a canto 
la  C a peli  a maggiore  ; di  Giacomo  Franca  il 
S*  Michele  in  Capella  Pepali  j di  Dionigio 
C aluart  l' innondata  Altare  de  Luchini;di 
Luca  Cangi aft  il  Prefepio  in  Capella  Cafali 
prefo  la  fagrefìia  ; del  Bertufi  il  Tranfito  di 
S-  Giofejfo;  e la  tauola  di  S.  T omafo  d 'Ac- 
quino ; di  Girolamo  Corti  li  fr efebi  del  fuet- 
to, della  Capella  grande  de  Grimaldi  > doue 
Gio.  T ode  fchi  fece  le  quattro  /fatue  , che  vi  fi 
vedono  ; il  Fontana  dipinfe  a frefeo  l'Alta - 
Tnbiltaì  con  li  S S. Petronio,  e Bernar- 
dino > e la  difputa  di  S Caterina,  con  molte; 
figure  nella  Capella gràde  de' Popoli;  di  Gior- 
gio y a fari  vna  tauola  nella  fagrefha  » con  gli 
Mbret , che  fanno  la  Pafqua  ; Paolo  da  Forlì 
fece  la  Pafione  di  Chnfio  in  Refettorio  ; Ga- 
briele Ferantini  li  frèfebi  fuori  della  portai 
maggiore  della  Chic fa;  e Prof pero  Clemente  il 
*l  bianco  marmo  dalie  fepolturc; 
de  y otti , rincontro  a quella  del  famofo  Dot- 
tore Ale(Jandro  T artagni,  che  morì  del  1477. 
fatta  di  marmo  in  fcultura  di  Francefco  Si- 
moni;  e Giulio  Cefare  Conuento  del  16^  fe- 
ce la  statua  di  r ame  dorata  foprala  colonna 
dauantt  la  porta  ptcciola , e quella  di  S,  Do- 


menico 
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menìco / opra  la  colonna  a vifta  della  portai 
grande  fu  fatta  a Milano  ini  albata  del 

1 62  6.vedi  adì  Z4.  A4  aggio. 

4 La  Chiefa  di  s.  Francefco  » capo  def 
Quartiere  di  porta  Stiera,  con  36.  Altari, 
doue  (tanno  Padri  Conuentuali  dell’Ord. 
Min.  Francifc.  Quitti  fi  conferuano  quantità 
di  Reliquie,  e molti  Corpi  Santi.  Hebbe 
quello  luogo  s.  Francefco  l’ anno  1 a zi. 
Chiefa  per  la  nobile  architettura  viene  co- 
mendaca , come  ancora  il  Monaftero,per  la 
fua  efquifica  fabrica  fi  rende  al  par  d’ogn’al- 
tro  roaeftofo  , c riguardeuole . None  da 
tacer [1  lat  auola  de'  Guaftauilant  nell'  Aitar 
grande  [colpita  in  marmo , per  opra  di  Ange- 
lo t & Agojìmo  Sene/i  ■,  & in  pittura  vedefì  di 
Annibaie  Carabi?  Affontione  della  B.  F. 
Altare  de  Bon afoni  ; di  Lodouico  Caraffe, 
la  C onuerfione  di  S.  Paolo , nella  Capello. 

Z (imbeccarti  di  Pietro  Faccini  eP  Altare** 
de  P elic  ani , con  la  Madonna*  e li  quattro 
Protettori  di  Bologna  con  altre  figurine  ; di 
Gio.Giacomo  Sementi  la  S.Catterina, Alta- 
re de  Afarefcdlchi;  di  Camillo  Procaccini  il 
Prefepio , Altare  de'  Ghifeliert  ; di  Franct- 
\co  Briccila  t auola  in  Captila  Montecu- 
colt  con  la  Madonna , S.Temafo  d'  Ac - 
H«tno,  S.  Bonauentura , & altri  ; del  Ceci 
U S.  Anna,  Altare  de’Defldcrq;  di  France - 
I co  Franca  la  tauola  dell  Altare  de  Felici - 


Ten* * 

- u» 


nJ]alta  del  1 5 16 -d  cui  ornamento  e di  man 
delF ormane i di  Lorenzo  Colala  tauol 
itila  Captila  de'RanuUi conia  Madonna 
S. Girolamo,  e S.  Antonio  di  Padoa  idi  Lo 
iouico  M asolino  la  dtfputa  di  Gies'u  m 
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{T empio  ,mlla  Captila  eie' Capra»;  di  Già. 
Itano  Bugiar dim  Fiorentino , la  fattola  della 
Captila  de ' Albergati , con  la  Madonna , S. 
Caterina  > e S.  Antonio  di  padoa  j di  <3 a- 
/paro  Sacchi  l'ador  ottone  de ’ , in  Ca- 

ffi Bottrigari  i di  Cefare  Aretufi  /’  Altare 
della  Concettione  i Del  C olona  la  quarta ^ 
pittura  a frefco  della  vita  dì  S-  Antonio  di 
Padoayfotto  il  portico;  di  Labaro  Cafarivna 
ejla  di  vn  Saluatore  di  Marmp  , nella  pi « 
latrata  vicino  il  Pulpito , e la  Sepoltura  di 
Alejsandro  Zambeccari , con  la  fua  flauto-» 
del  naturale  in  piedi  ornamentata  nella  Ca- 
pello di  S.  Paolo  > di  C abrìelle  Fiorini  Ilj 
quattro  Statue  de*  Protettori , nella  Captila 
de  Palmiere  di Gto.Todefcole  Statoe  del- 
ia Capello  del  Cordonerei  Donducci  alcuni 
V ac  fi  piccioli  nelle  Catone, e la  Cena  di  Chri 
fio  eojtgl  A po(l.a  frefco  in  Refettorio]del  Tia 
nnt  la  tamia  di  S.  Antonio-,  Altare  de' Mo - 

yfj-  9 j Ì”T  della  rito  di  S, 

intorno  di  Padoua  fiotto  il  portico’,  e del  Cre* 

momno  il  martirio  de  gl'  Innocenti  fiopra  di 
Zn*Anta  dellaCM*  » & anco  l'altro fre- 

■ tfolch*  del  Choro  > nel  qual  luogo 

« F,n  VttaPtcct°la  tamia'  ritratto  alvi- 
ve  S.  Francefco . 

unti  fi,a„S'da  di  *•  Grtsorio  de’  Mendi- 

ìn°s Reli- 

*“« IrlT;  Vi 

dine  dis  A»!»'1'  ®en«l,ttine,e  poi  dell'Oc 

dhtedcN  del  MoaK  *lia  Gnar-, 

■ cde  Canonici  AgoUiniani,  e del 

' ' I4Z8, 
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142S.  Canonici  di  s.  Giorgio  in  Alega  ; del 
M^.fudeftinato  per  Lazaretro  ,*  del  15  iH., 
vi  fa  ncouerato  buon  numero  di  Citte U 
le;  e del  15*53.  adì  8.  di  Aprile  proceflfìonal- 

”c.n.‘e  " fu“n?  “«dotti  cute,-  poueri  Mi. 
dichiddla  Cura,  e fi  taccile  d'elenio  fina  li- 
re  9 80  o>  Quefì  opera  bebbe  principio  per  fpe- 
d,  Papa p,o IV. li  17.  Nctmlr, 
560.  /z  poveri  fi  radunavano  ne * Monafìe- 
ru delle  quattro  Cbieje  capo  Quartiere,  & 
ogni  fettimanaa  ciajcun  di  loro  era  dato  co - 
ueneuole  elemoftna ; dopot  furono  ri  ferrati  nel 

s;  Gr%orio ,&ètl maggio - 
redolii  tre  Ofpitalt  de' Mendicanti,  Ucui 
opera  manti  ene  con  elemofma , per  1‘  ordina- 
no circa  mille  perjone  ; Il  fuo  governo  y iene 

7l°ngl-°  jd  ynj  affomer,a  ai  Senatori  di 
Reggimelo, detta  di  Pauigltone,  vno  de'  quali 
tiene  nome  di  Rettore,  & ogni  anno  fi  muta  *• 
Vie  vn  Priore,  che  e vn  Gentilhuomo. , & vn. 

\nnZlT)  chefvn  Mercante,  vno  (là  vn* 
*nno  , e l altro  fei  mefi  m officio  ; di  più  del 

iiciìnmlZlZ alJ“dett0 Sterno  z4 .Sin- 
Uni Z Z Chef°no  Dottori  » Nobili>  Gnu- 

"ìUclflT'V  eum  Ì«l« (««'••«  per, a 
* , la  Ca/a  aoiteft  cuoce  il  Seuo.cocenaofene 
gnanno  circa  450.  milla  libre . 

leir  1 nelC  •rpusDorafnf>e  Vale 
lei!  Auefa  nel  Quartiere  di  porca  Procula 

fianco  Monache  ZoccoL  d“d! 

S d pon  'T  ^ Monaflcrcdi  lan- 
,br, : V n.ulncro' di  circuito,  e dà 

fenrvrte^rrr'?1--;^-- 

:rfc"°  ’ nuracra  Bea'fe‘,0Don  polifi™ 

de.  ' 
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de  cos’alcuna  > e dì  numero  pafla  1 50.  tìth - 
bt  principio  del  14;  6.  dotte  era  la  Chiefa-* 
S.  Cri  (io foro  di  Saragozjza9  e vifìauanoi 
Padri  Ftefolani  di  S.  A4,  delle  Gratic . 01 • 
tre  li  Corpi  Santi9cbe  ini  fi  trottano  ■>  ut  è vru 
pannicello longo onz,ie  39.  e largo  onzìei\% 
portato  da  Cierufalemme  l' anno  1 603.  ha- 
uendofi  per  tradì  tt  ione,  che  in  ejfo  fi  a flato  in • 
uolto  G tesu  bambino.  Jnnocentto  Imola  di- 
pinfe  in  quella  Chic  fa  la  tauola  de’  Sampien 
dell'  Aitar  grande  > come  ancor  uria  piccida 
tamia  a canto  il  detto  Aitar  e, con  la  A4  ado 
na  ì.e  S.  Elifabetta  ; di  Lodouico  Corazzi 
It  due  quadri  confo  ati  nel  muro  a deflra  > & 
a finiflra  della  porta  % uno  de'  A4  onte  colui 
con  C bri Ho  > che  Re fuf citato  apparut  alla-* 
Madonna  » e l'altro  de*  Landtni , con  /’  A f 
fontione  della  B.F  • di  Giulio  A4  orina  e l'Al- 
tare de'  Pepoli,con  li  miracoli  della  B.  C.  del 
Fontana  la  Depofitione  di  Chriflo  dalla-* 
Crocei  Altare  de' Campagna ; del  Cremonino 
lifrefchi  nella  Cap.  de  Palleotti;  il  Ceffi  fece 
la  tamia  di  S.Ant.di  Padoa^e  nella  Capello 
Zàbeccari , Annibaie  Caraffi  fece  una  ta -, 
uola  con  il  F ig.  Prodigo  j che  preffo  del  Sena- 
tore Zambeccari  al  prefente  fi  ritroua  > & in- 
effa  Capella  vi  fono  della  medema  famiglia 
due  ritratti  di  marmo  in  fcoltura  del  Bologne 
feCafarì , e la  B. Caterina  in  tamia  in  legno 
dtpinfe  il  Bambino  Gies  'u  > il  quale  per  confo- 
lattone fpirituale  lo  portano  a gl' tn fermi.  An- 
cor a preffo  dell  e ft  dette  A4 onache  fi  conferita 
- vn  Breuiario  eccellentemente  fcnttoie  minia- 
to per  mano  della  fudetta  B.  & un  Violino 
con  le  medefì me  corde, quale  ejfa  fuonaua  ; 


INDIFFERENTÌ.  ivi 
7 La  Chiefadi  s.  Lucia  de’ Padri  Gie- 
fuiti  in  ftrà  Caftiglione  da  s.  Perronio  fati- 
cata, doue  fi  conleruano  Corpi  Satiri , e per 
ledeuotioni , che  ineffacontinouamentefi 
fanno , è molto  fiequentata . Del  1 53  7.  adì 
12.  Serrebre  s.Francefco  Xauerio  vi  andò 
ad  habitare,  & horà  doue  è il  fùo  Altare  era 
la  fua  Cella . Fi  fono  molte  Scuole , che  infe- 
gn  ano gratis  le  buone  lettere  a grandi  fimo-, 
quantità  di  Giouanetti.  In  pittura  vede/i  di 
Lsrenz.o  Sabadinila  tauola  della  Capella 
maggiore, doue  a dejìra,&  afimflra  parime - 
te  fi  vedono  due  gran  tauole , con  la  Natimi 
ta  di  Chrifto,  & ador adone  de' Ad agi,  dipin- 
te da  Mario  Righetti  ; e Federico  Zucchero , 
fece  la  tauola  di  S .Gregorio, co  la  procefsione » 
che  detto  Saio  fece  in  occafione  del  Contacio; 
diProfperoFotanaela  Croci fiffione  dt  Chri- 
Ho,  di  D màgio  Caluart  e la  tauola  della 
Omettimi  tUU  B.F.;  di  Orati,  Samachi. 
m la  tauola  dell  Altare  acanto  la  Sagiefha, 
con  la  Madonna , e li  Santi  Petronio,e  Do. 
rnemeo  , e due  altre  Sante j di  Felice  Fafqua- 
Imi , e la  tauola  dell'  Altare  de ’ Santi  Ber- 
n ardine,  Onofrio  ; di  Gto.Batufla  Cre- 

monime  il  Croci fjjo  vicino  al  pulpito.  Quiui 
€ il  nuouo  Tempio  del  G testi , doue  fu  pollo  la 
prima  pietra  adì  2.  Aprile  1623.  da  , 
Monfignore  Angelo  Gofadini 
Arciuefcouo  di  Nixia,e  ù 

Sufraganeo  di  , f 

«.  Bologna . 

■ * * 
f * - 


AL. 


Digitized  by  Google 


no  GIORNI 

ALTARI 

* > * 

PRIVILEGIATI. 

ì’apa  Gregfo  XIII  de*Bon  Compagni*  di 
Bologna  fù  1*  inftitutore  delli  Aitaci 
PriuiJegiati  per  i Moccio 

Eia fc uno  che  celebra  , <5  fa  celebrare  Meffa 
alli  Altari  Priuilegi  ati  9 delle  infra- 
fcritte  Chieje  > ogni  volta  libera 

vrì  Anima  del  Purgatorie . 

• • * • ■ - • 

f \ LIaChielàdi  S. Pietro  è l'Altare 
XX.  con  il  ritratto,  al  vìuo  di  S.CarJo* 
Priuilegiato  da  Gregotio  XV»  adì  i . Aprile 
1611.  per  le  Mede  da  morto. 

i Alla  detta  Chiefa  di  S.  Pietro  vi  è an- 
cora 1 Altare  dell’anrichiflìmo , e miracolo- 
so Crocìfiffo , pofto  nel  Confeffio  , priuilc- 
•giato da  Papa  Gregorio XHI.  adi  i.  Ffcbra- 
to  1575.  Rincontro  al  detto  Altare  vi  è vita 
fttiracolofay&  antica  Imagine  detta  la  M a • 

/ donna  del  Confefsio , della  quale  ne  furono  li 
due  Arciuefcoui  Paleotei  molti  dinoti  j Era 
dall  altr a banda  è qmui  fu  trafp  orlata . Que-  , 
(la  deli  570.  ben  tre  volte  in  vifionc  di  notte 
tempo  apparue  a Francefco  poli  Chierico  dà 
quella  Chiefa , dicendoli,  babbi  cura  di  me» 
e nettami  da  quelle  fo'fptre»  che  ho  dauanti 
gli  occbi9  poiché. era  coperta  di  pietre  > & al - 
tronche  quafi  mente > è poco  fi  vedeua . Dubi* 
tando  il  Chierico  di  qualche  Diabolica  illu* 

fio-  \ 
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pone , per  afsicurarfi  del  vero  nella  ter\a  vii 
pone  li  dimandò  qualche  fegno  per  fua  Ata- 
dm  che  in  letto giacevi  grautmente  infermai 
' €Su.efta  Itft&uwte  mattina  rifanataia  vide* 
<&$  predetto  Chierico  adornare  cominciò  la 
detta  Imagine  y&  a molti  fece  fegnalate  gra- 
fie r nel  qual  tempo  dauanti  a ejja  vi  kebie 
principio  la  Compagnia  deli  Orazione , la 
quale  [et  anni  dopo  cominciò  a raditnarp  da 
/•  Colombano  oue  fi fabricorno  poi  vri  Ora- 
torio* Tedi  adì  <è.  Settembre» 

3'  Alla  Chfeladi  &Gio.tn  Monte  è l’AI» 
tare  della  Croce  conceffo  da  Gteg.Xiri . 
adì  1 3-  Luglio  1 576.  A quefto  Altare  Ti  ve» 
de  Vn  Capitello  di  T rauertino  d' ordine  co- 
nno,por  tato  da  Gierufalemme  per  opra  di  S. 

di  quelli  del  Tempio  edificato  dai 
t*  Salomone,  , e viuendo  s.  Petromo  quello 
tra  l Aitar  maggiore , che  la  Chiefa  non  pai, 

17.  Q^ml 1 
J rt  w a Ch,cfa  -di  s.  Petronio  è l’  Altare 
ella  Madonna  della  Pace  conceffo  da  Gre- 

fono  XIII.  adì  1 9.  Giugno  1 j 77.  , : ... 

delPA^rra  ?‘Cra  ^ Domenico  è l’Altare 
fleii  Arca,  doue  ripofa  il  corpo  del  Patrìar- 

rfn  Ym  ?'G0,^0ncer°da'  PaPa  Grego- 
X III.  a di  2 4.  Decembre  1 ^77 

del  OrodfW di  S;Fcan“,c°^  l'Altare 

ad1?sSfe^r“^daGreg0fÌ0XIlf-; 

del7 

Calila  rio  •Ve.  U3,c‘a  del  Monte 
Papa  Gregorio  Yrft0  * conceflo  da—  ' 

?wfe  m quepa  Bafdica  Francefilo  Frarìù 
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il  Crocifijfo  nella  Captila  de*  Gcfji  a fi- 
fa0 nell  Altare  de  Cauagnoli  fece  la  S.  Annui 
con  la  A4 adonna  col  fuo  Bambino > S-Gioftf- 
fe  da  vna  banda  > e S.  Antonio  dall ’ altra-/  ; 
F incendo  C acci  anemici  la  Decolatione  di  S> 
Gio.  Battigia  nella  Captila  de ’ A4  acchiauel- 
Hi  Bartolomeo  Bagnacauallo  li  due  frefehi 
nella  Capella  de'  B aneti  detta  di  S •Giuliana) 
cioè  vna  nauuità  di  ChriHo  , e vifìtatìonCJ 
dilla  B.  V Aleffandro  T iarini  il  S.  Aiar - 
tino  nella  Captila  Beccatelli  » Giulio  Fioriti- 
tino  il  S. Gio.  Battifla  dalla  fagreflta  j Fran- 
, cefeo  Gejji  la  fattola  del  miracolo  di  S-  Bona . 
neutra  nella  Capella  Bolognini-  e li  sì.Gioua - 
cmnojfr  Anna  nell ’ Altare  de'B  onfigholiwi* 
cino  il  Sdtuario  maggiore  vi  è vn  Chrtfìo  fot • 
leuato  in  Croce  fatto  dt  pietra  cotta  per  mano 
di  Alfonfo  Lombardie  la  tamia  di  S.Nicth 
In  nella  Capella  de  A4  orelli  dipinfe  Giulio 
Bonafoni  » dal  quale  furono  intagliate  molte 
«pere  di  T tu  ano, che  dipinfe  vn  S.Sebaftiano 
. efa  do'  Francifcani  nel  Camello  di 
S. Gio. in  Ptrftcetto  »& il  Barbieri  vi' fece  vn 

Chi  efa  maggiore  di  detto 
Caftello  e Collegiata  con fei  Canonici , e quat • 
tro  A4  annonari , & in  èjfa  dipinfe  Francefco 

Francati  S.Gio.Batuna.  1 

o Al  la  Cfaìefa  di  S.  Giacomo  maggiore  è > 
Altare  di  S.  Agofìino  de’  Bianchetti  j con- 
cedo da  Gregorio  XIIL  adì  io.  Settembre 
i/77.  ■ r 

* 9 Chiefa  di  S.Marìa  de’Serui  è 1* Al- 

tare  de  Landinclli  detto  di  S.Francefco,con- 
ceffo  da  Greg.XlII.  adì  17.  Ottobre  1 5 77. 
,:'1 0 Ckiefa  di  S.Procolo  è l’altare  de 

4*  gl’Ifo- 
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gPIfolani,  douc  fi  conferuano  li  corpi  de’SS. 
Procolo  Vefcouo,  e Procolo  Caualierg-* 

Bolognefe  » concedo  da  Gregorio  Xlìl.adi 
ìó.Ottobre  1 577. 


. 1 1 Alla  Chiefa  di  S.Mattino  maggiore  è 
1- Aliare  de1  <rè  Magi  di  cafa  BoncoSni! 
conceffo  da  Gregorio  XM.Bolognefe  della 
medema  famiglia  adì  S.Genaro  1577. 

11  Alla  Chiefa  dell’ Annùciata  fuori  del 

le  mura  è l’Altare  del  Crocifìffo  de*  Bolo- 

gnetti , conceffo  da  Gregorio  XIIL  adì  ? 0. 
Genaro  1577.  r 

« $ A Ila  Chiefa  di  San  Michele  in  bofco 
fuori  di  porta  S.  Maroolo  è l’Altare  delle-* 
Pietà  nel  Confetto  fotte  ilCboro>conceffo 
da  Gregorio  XIII.  adì  1 ©.Genaro  1 0$. 

14  Alla  Chiefa  dei  Monte  Caluariò  è 
I A tare  maggiore,  conceffo  da  Gregorio 

Xlìl.adi  1 •Ottobre  15  7S.&  al  celebrare.* 

vogliono  effere  FF.  Capace.  Di quefia  Reli» 
dt  riattane  Bolognefe  fono  fiati  F.  Ange- 
lo da  Ca  del  S.  Pietro  Sacrale  con  vn  Com » 
an£t°  * ? tnetia  a minorare  i Santi 

'tri""  afl'*PPeSìati>™»  trouandofuebe 

tofitcejfe  per  la  ferola  del  morbo , che  cl 
Mogli  apparite  tl  Signore , e li  comandò , che 

cixnrit'l’t  » cbePoi  dopo  qttin» 

?8  Fr  R 7 <«  Culo  dot 
1FÌ“S  Vzano  Sac.  tmm 

vZrAVV“'m%ìm  deli  $6$ 

. Vmdeda  Paderno  Chierico  vtfe  con  Ina 

“*cm  1/iriMfa , t celcjlt  ,cbctLp  Mfco- 
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{tana  dalla  purità  degl' Angeli , meri  in  To- 
rano del i?So.  F.Gìo.  Battila -da  Caffè!  S. 
Pietro  fu  dotalo  d una  purità  di  mente  così 
Càjfdida  > di  tanta  umiltà , difciplinaì  mor • 
it  f catione  di f enfi , frequenza-  d etrattone  ìcbe 
vinta  tn  terra  una  uuà  angelica , -e  celefìe > t 
s acqui  fio  molte  merito  nel  dtutn  c'ofpetto > che 
mori  creduto  Santo  del  1571.  in  Forlì . 

• if  Alla  Chiefa  di  S.  Benedetto  di  Galle* 

. I Altare  de  Cucchi , detto  di  S.  France- 
te0 di  Paola,  conceffo  da  Gregorio  XIILadì 
5.  Aprile  1580. 

* Alla  Chiefa  dì  S.  Saluatoree  I*  Altare 
de’Zaoiboni  delfAffonriune  della  Madóna, 
conceffo  da  Greg.  XII  ha  dì  i.MaggioicSo. 
econfircnatoda  Vrhano  Viihadi  iz. Otto- 
bre 16 } per  hauerlo  traf portato  dalla  Chi  e- 
{a  vecchia  nella  prefente  Chef*  nuóua  , l<u 
piate  ju  principiata  adì  2.  Aprile , con  Ar^ 
ebttèttura  del  p.  Gto.  Ambre  fio  BernabitaJ 
Mtlanefe,per  opra  di  D.AlfonfoBauofi  Bolol 

gnejetgemrde  della  Religione  di  Canonici  di 
t>  S ahtatore  *■••••  . . • • 

‘ *7  Alla  Chiefa  di  S.  Giofetfo  fuori  delle 
Ritira  ed  Altare  di  S;Girolamo,  ccnctffoda 

ref°  a*?  X{U.‘aàì  1 ^.Giugno  1 5 So. 

* ,Chl'°ra  ^.Gio.  Ba ttiff a deJMr. 
naci  Celeft  iniin  fi  rada  S.  Matnolo  è l'Alta* 

J-e  delCroo^ffo,  cóaffo  da  Gregorio  XIII. 

_»  x.*  el?aro  1 3 ^ 1 • Al  celebrare > infogna-» 

ittllT?  1 fyduti Mutaci , /r  quali  furono 

introdotti  nella  Città  del  1368. 6 jftc  -frimé. 
Chiefa  pur  ancor  lei  dedicata  a S.G10.  Batti* 

™d*  fu  l'angolo  di  queflo  Mo: 

' dftdare  alta  Confraternita  dello 

- ••  . Spi- 
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spirilo  Santo  ; fu  cominciata  dtintt.dtC 
1 3 69. dal  C aptt ano  Antonio  Gallulù  fu  da* 
facon  altro  commodità  pervn  Monaflerioa 
MonactCdefftn,  che  l'offictorondi  51.  anni* 
affidando  poi  nella  prefi me  lor  mona  Ghie  fa, 

C}etìerJabjtC*ra  tncorforafono  ma  publi* 
ca  (Irada , don 9 (lanario  Meretrici  , e fu  del 

1 ?'Df(*l*fIandrtìCroci  Bologne * 
f medicatore  celebertmo,  & Abbate  genera- 

le  di  quella.  Religione*  che  poi  laridulje  a per - 

*****>*  * dotta  mona 

Jg: A"! >CWf& di  S- Maria  delle  Grane 
*,5*** ddr?IC°'18re«-Fl'efolana  è l’Altare 

de  Bolignon  de’SS^regorro,  & Aretino! 

coneeffada  Greg.XIII.adi*j.  Affogo  ,J*£ 
10  S n • r 1 ln^fiano  **  F«»'- 

de’  Cane!!? SS’  Gr'gwio re  Siro 

de  Canonici  di  S.  Giorgio  in  Aleea  è 1*  A C 
tare  del  Battezzo  diCbrifto , &afce, Ma- 
ttia fogna, che  fianoqoei  Canonici, concèf- 

folaiGAi?0rk-^III-’'adl  r5*Genaro  1585. 

Alla  Gbiefa  di  S.Paolo,detra  ro  fiere 

2"SS  *)notl  dl  P°rra  San  Mamolo  è l’Alta- 

X m .?>  w ta  ' conce®>  da  Gregorio 

*m.adi  15. Marzo  rj8j,  * 

levili  adì  t*<  p*k’  concc®°  per  Clemen- 
za *«°5  -la  cui  tamia 

H‘“  dipinta  i io  Leon,  II, 

f X 
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Spada  e tà  fattela  de'  SS.  Domenico >e  Frani 
cejco  nell'altare  de'  N adaUi  e dt  Francefco 
Ce  fi  il  S . Carlo  nell ' Altare  de'  Simoninu  f 
t Affuntione  della  B.  V.  nell'  Oratorio  .■ 

24  AllaChiefadi  S-  Bar toionaeo  de’  Pai 
dri  Teatini  è ir  Altare  della  Madonna*  con- 
ceffo da  Greg.  XV.  Bolognefeadì  22.  Mag- 
gio 1 6 2 1 . I magane  dipinta  dal  Fratina . 

2 5 A S.  Maria  Magg.è  i’Alcare  de'Tana- 
ti  detco  di  S.  Antonio  per  le  Mede  da  Mor*j 
to , conceffo  da  Greg.  X V.  adì  26.  Maggio 
l61t.Il  Samacbmì  diptnfe  la  tauola  di  qui* 
(l'Alt  areali  Fontana  con  l'inuentione  di  Ciò , 
Frdcefco  BezAi,detto  il  Nofadellafece  quel- 
la della  C ir  e ontifì one , nella  Captila  maggi 
degl*  Alamandtni  ; di  Ercole  Procaccim  i 
quella  dell'  Altare  de  Cattanet  conia  Ma* 
donna  e S.Gio.  Batt.  fanciullo;  del  T iaritiì 
b /’  Altare  del  Tura  detto  del  Ro fario , con  li 
S S.Gio.  Euang.  e Girolamo > Lijrefcbifopra 
.l'Altare  del  CroctfiJJo  de'  Giacomaz*z>t  » fono 
del  T tbaldt;  quelli  della  Dtfputa  di  desiti  e 
frefentatione  della  B.  V.  al  T empio  in  Capi 
tnagg.  fono  del  CotUgnola^e  gli  altri  del  Fon- 
tana; Il  Bagnacauallofeee  quelli  dell'  Altare 
degl  Oretti.detio  di  S.Anna;&  tl  Nofaàtl- 
la  quelli  attorno  l'Altare  de'  Ranwcsù  r e Se- 
baciano  Burnctti  dipinfe  l'Angelo  Gufi. Alta 
re  dcRoffijftci  anco  in  S.  Margherita  <ùnaS> 
M . M add<dena,&  a C.Frdco  vn  T ranpto 
di  S.  Gtófeffò  nella  Chteja  di  ejjo  Santo  ;que(ìo 
pittore  mori  del  1 649.  nel  fuo  primo  fiorire» 
i6  Alla  Ghiela  de’  Mendicanti  di  den- 
ffó  e I*  Altare  del  Crocifìtto  de’ Lini  » per  le 
Mette  dia  Morto»conceffo  da  Gregorio  XV« 
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adì  4»  Giugno  1 6zi . V arie  pitture  Adornane 
queHa  Chiefa,  di  Guido  Reni  è la  tauola  dell* 
Altare  grande  dell*  I lluflriffìmo  Senato  » con 
vna  Pietà,  li  quattro  Protettori  della  Cit- 
tà , S*Carlo , & altre  figure  , & il  trtonjo  di 
S*  Giobbe  nella  Capella  de * Mercanti  da  fe- 
ta  » di  Lodouicó  CarazjS  il  Chrtfto  ,che  all 1 
A popolato  chiama  S.  Matteo , nella  Capella 
della  Compagnia  de  Salar  ohi  del  Cauedoni 
la  tamia  dell' Altare  di  S.Alò , e di  S.  Vetro - 
nio>&  altre  pitture  nella  Captila  della  Com- 
pagnia de*  F abri  i Del  Don  ducei  Ì Aitarci 
della  Vergine  ,che  fugge  in  Egitto , con  l altre 
pitture  nella  C apella  de'  Falegnami  , e del 
T iariniil  S.Ehgto  nella  Capella  de  gli  Ore » 
pei  j il1  S^Giofaffa,  con  la  B>  V ergine  grani- 
da,  al  tare  de* M ontic  elitre  del  Ceci  la  S.  An- 
na, Altare  de'  Zamboni, 

\7 ^ Alta  Ghiefa  della  Madonna  di  Galfe» 

e 1-  Altare  del  Redentore , concedo  Ha  > 

Gregorio  XV .adì  1 1 .Settembre  1 6 tue  con» 

firmato  da  Vrbano  VII  badi  primo  Ottobre 

16 } i,per  hauerlo  trasferito  dall'Altare  mag- 
giore in  queRo . 

2-S  Alla  Cbiela  delle  Monache  di  S.Ber» 
nardmo  e l’Altare  maggiore, detto  dell’Epi- 

r ,p5cÌ5„MelT*da  Motto, conceffo  di 
Gregorio  XV^adi  14  Luglio-iói  j.' 

}?.  AH* .Chiefa  dì  S. Paolo  de’  Padri  Ber- 
nabm  è 1 Altare  di  S.  Carlo  per  le  Mede  da 

Morto , concedo  da  Gregorio  XV.  adì  14. 
A godo  I6ai.  * 

3Qf  AIU  Chiefa  di  S.Biagio  è l’Altare  del 
Croci  fi  do,  ed,  S.  Antonio  de’  Vizani , con- 
cedo per  le  Mede  da  Morto  da  Gregorio 

F 4 - XV, 
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XV.  adì  5 1.  dì  Ago$o  1 611. . 1 

. 31  Alla  Chìefade’SS.Leonardo» ^Or- 
fola  in  ftrà  S.  Vitale  è l’Altare  maggiore»  có- 
ceflTo  per  leMeflTeda  Morto  da  Greg.XV. 
adì  1 8. Maggio  16  23. 

Alla  Chiefa  della  Madonna  della  vita 
e 1 Altare  del  Crocififlfo» conceffo  da  Grego* 
rio  XV.^adì  3 1.  Maggio  16*3.  per  le  Meffe 
da  Morto , Quitti  fi  yede  in  pittura  dt  Lo ■ 
Ytnz.o  Coda  la  tauola  dell  ' Altare  maggiore  , 
con  la  C ir  concinone  di  Giesit,a  canto  del  qua. 
le  e vn  M ortorio  di  Chriflo , con  figure  diri - 
lituo  fatte  del  1 46  j . da  N ’icolò  da  Puglia ; del 
Bagnacauallo  vna  vifìtatione  della  B.  V.fo- 
fra  l' , infermarti;  del  Ceci  e l'Altare  dell ì 
SS.  Sebafiiano  , e Bernardino  del  Noja' 
della  la  tauola  dell'  Altare  nell'Oratorio , con 
il  B.  Rimerò , & altri  Santi  ; nel  qual  Orato- 
rio  Alfonfo  Lombardi  del  1 5 \$. in feultur tu 
fece  quel  belliffimo  T ranfito  della  B.K  li  do- 
dici Apofì  oli , vn' Angelo  appefo , & vn  Giu - 

fc  „ ' 1 • - - . * \ • A , .t . r-  * - . 
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D O M E N I C A. 


«<  * * \ 4 x i % * ? 

E Domeniche  dell’anno  i faciulli». 
e le  dttelle  feparataméte  vanno 
il  dopopranfo*  alle  Scuole  dell* 
Dottrina  Chrifliar.a, nelle  Chie- 
te  a ciò  deputate»alle  quali  dopo  mezo  gior- 
no Tuonano  campa  ne  a rocchi»  e particolar- 
mente atptte  le  Parochiali  »,  e la  Metropo- 
litana dà  ilfegno  con  la  campana  maggiore». 
Ancora  tuttele  Felle,  e Domeniche  deli- 
anno  fi  fà  l’Oratione  delle  40.bore,infiitui- 
f1  ?&•  e continua  giornp*e  notte  nel- 

iv  ^ , ^ d^flinats  da  Superiori  >corforn3e 

l ordine , che  ogni  anno  fi  pone  alla  (lampa. 
f molte  Chieft 1 * Oratori) » Confraternita  » & 
Congregati  otti  *.  fi  fanno  eff eredi)  fpiritualù * 
ycrpltne}&  Granoni  mentali*  efponendo  ìtl> 
alcune  il  Santi  fimo  Sacramento*  confermo - 
ne*tmufìca*  & in  altre  Chiefe  fi  predica  la-, 
mattina  * & tl  dopo  prdnfo fermoneggia.  E le 
onfratewita  * e Congregationi  fpintuali.cbe 
fono  circa  90.  la-  mattina  nelle  loro  chiefc-a  * 
mero  Oratori)*  recitano  l’Officio  della  B-V-e 

yì  *•  r*  ^tftottj>m,e  di  quelle  4 1 .vanno  fuo* 

"con  litro  (ì(„dar  dta&e  pitiche  prece  fi*. 

""//'natamente  *t  prima,  s.  Maria  della 

r ******  RefurrcttioncuM aria  del  Crocififfo 

F S t-An^ 
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if.  Antonino, s.PellegrinoJe  fette  Allegrezxt,s. 
G iorgtOìS-  G iofejfbja  Regina  de' Cult, la  Tri- 
nità, ss.  Simone,e  T adeo,  s.  Sigtfmondo,San 
Marco, s.M  aria  della  purità, sC  drlo,s.M, 
della  Nette,  s.  Andre  a, il  Crocifijfo,  la  Dito- 
lattone  s. Maria  del  Soccorfo,  ss.Ftlippo,CS 
G iacomo , s.  Rocco,  s.  Maria  M addalena ,s. 
Bernardino,  s.  Marta  delle  Rondini,  ss.  Se- 
bailiano,e  Ròcco , s . M aria  Coronata, s.M a • 
ria  del  piombo.  Spirito  Santo, s.M  aria  del- 
la Carità,  s.M  aria  de  gt  Angeli , s.  M ària 
degl'  Innocenti  » s.  Maria  del  Baracdno , s> 
Maria  de' Senti  > alias  s.Btagio,  s.  G tobbe,  s. 
Giacomo,  s.Francefco , s.  Domenico , s.Bartó- 
torneo*  il  Bon  G testi, e s.M aria  della  M erte  » 
A S.  Bartolomeo  de’Padr»  TeatioUa  Do» 
•menfea  su  1” aurora  fi  fi  il  corteggio  alia  B, 
V. grauida  , & ad  alta  voce  (ì  recitano?. 
Aue  Marie»  in  memoria  dell!  noue  mefi  del- 
ia Tua  grauidanza  in  aiuto  de*  peccatori  > e 
tutte  le  Fette  di  precetro  il  dopo  Vefprofi 
rea  cali  Rofario»  e fermoneggìa  - 
^ A S»Lucra  de’  Padri  Giefàiti , le  Dome'- 
niehe>e  Fette  di  precettala  mattina  fi  pre- 
dica» il  dopo  Vefpro  fermoneggìa,  coll-# 
l’efpofitìone  dei  Sancirli rito  Sacramentoidfc 
Nouembre  fi  no  a Pafqua  ».  Di  più- dopo  /’  A-  [ 
uè  Maria  fi foglionfare  a Itre  dinoti  oni  dalla  * 
Congregatone  4*  tutti  Ir  Santt , / nfhtutta  del 
1641.  dal  p Giorgio  Gtufìiniani . Quefii fo- 
no Artifici.  & operar^  mercenari}*  Nel  Col • 
legtodt  de ttr padri , la  mattina  fi  radunano 
it  fiat  etti  delle  Congregar  ioni  dell * Annoti- 
tiata , dell'  AJfontione  , della  prefent'atione , 
della  Concettione,  detta  de  gli  Ardili  » e tutti 
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DELLA  SETTIMANA*  i$i 
rnllt  loro  Oratori],  recitanoTOfficio  della  Bì 
V.con  altre  oratiom  da  t lor  Padri  fptrituali 
ordinate . Comefà  ancor  a quella  de  Nobili 
detta  del  Saluatore , che  fi  raduna,  le  Dome • 
Tìtcht  nel  wddcmo>  Collegio  * 

-\All  Oratorio  di  S.GabrieIe»a  Piazza  Ra» 
uegnana>!a  mattina  delle  Domenfche>e  Fe- 
Ite  di  precetto , fi  fà  l‘  Oratione  mentale , fi 

r5?ta/  ?®do  de,,a  B*  V.  fi.fi  vn  poco  di 
di  (cono  fpirftuale  » la  Communione»  con  .» 
altre  diuotioni  j il  dopo  pranfo  fi  dice  il  Ve* 
Fpro  conaltreorarfon?.  E di  piu  le  Dome* 
rnchefija  l effercitio  f oprala  Dottrina  Cirri* 
(liana,  dotte  intrattengono  le  Scuole  dell es 
Dottrine  della  C ittà,  e vengono  ammaeftrati 
lif  annulli per  ben  confejjarfi-,e  comm  urne  ar~ 

ve*  er?  ue  Maria , fi  recita  il 

Koj ar  io  efer maneggia,  eroe- da:  S. Petronio  fi* 
no  a Pafqtta  , che  poi  fi  dice  il  Rofario  akore 
11  e dopovaffi  all  a recr  catione  fino  all  a fera. 
<Zuefìo  Oratorio  fu  inflit  del  16 1 6.  dal  Se* 
notare  Cefare  Bianchetti. con  il  mex.e  db 
alcuni  Padri  Gtefitti , che  facendo  tm filoni, 
per  ta  Citta y pred> cattano  con  gran  frutto  la 
parola  di  Dio , e furono  tip.  Vittori  ano  prt» 
da  Crema,  & tip,  OdericoValmarani 
aa  rteenza..  Si  radttnauano,  in  yan  luoghi, 
àopoi  m yna  grandi  filmo  Stanca  vicina  al 

TZlt‘“’Ìd  itti 

,g‘“nfonm  “Sl'Pw«  Mai'Mm, 

‘fi 6‘  <**  ‘ ' • , fi, 

ar,^^M,ltt^nn:,dìGaircri>n=,l'Or»rotro 
P » la  Domenica  mattina*  eccettuato 
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guardo  per  folennità  > ò per  altro  da  impe- 
dito, fi  fermoneggia , e fanno  a,ltre  diue* 
doni . Dopoi  li  fratelli  vanno  a feruirecoa 
vn  Padre  a gli  Ofpital»  ; e tutte  le  Fefle  df 
precetto,  e della  Madonna  il  dopo  Vefpro 
inChiefa  fi  fermoneggia!,- e fà  tipifica,?  do- 
po l’Aue  Maria  fi  fanno  efTercirijApirituali-, 
con  fermoneyemufica,  dalìptimo-di  Noué^ 
bre  fino  a Pafqua-,  che  poi  derte  duiotioni  fi 
.fanno alle hore  xz.  a S. Onofrio,  fuori  di 
.porta  S Mamolo.  Vedi  il  Lunedì  di  Pafqua 
. A S.Silueftro,  le  Domeniche  , e Fefle  di 
.precetto,  la  mattina,  dalla  Congregadone 
dell’Angelo  Cuftode,  fi  recita  la  Corona 
delia- Madonna,  con  la  meditatione  ,*  il  do- 
po prati fo  fi  recita  il  Rofario , e fpirit  udiva  li- 
te difeorre, . 

- Alla  Confraternità  di  desìi  Chnflo  l LJ 

Domeniche » e Fefle  di  precetto  >la  mattinai 
oltre  rOfficio  della  M adonnaìffà  ladifci- 
piina  . , ' * 

Alla  Confraternita  delli  3 5.. fi  recita  l/u 
Corona  di  N.S.  Gies'u  Chrtflo  m memoria-) 
Meli' età  fua. 

A S.  Giofefjoinfìrà  Castiglione  in  Ora- 
torio fecreto  la  mattina  delle  Domeniche s r 
r*  Vefìe  di  pr  ecetto  t dalla  Congregatione  delle 
Vergini  di  Gies'u  AL aria  > /£  fatino  eserciti] 
fpirituaU , inflit,  dal  p.  Giorgio  Gtuihtiiani. 

A S.  Ignatio , nel  Borgo  della  paglia  » fi 
fratelli  Artifli  della  Congreg.  della  Nat* 
della  B.  V.  eretta  da  Padri  Giefuiti  sfatino 
ejfercitij  dt  dmotioni  nel  toro  Oratorio . . , 

- A S.  Petronio  iidop©  Vefpro  delle  Do- 
naenicbe,e  Fefle  di  precettojecettuatonela 

Qua>- 
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f Quarefima,  da.qu^cfae  Predicatore  famofcy 
® fi  ferrnoneggia  per  fouuenimento  dell’, opra- 
to! de’ Mendicanti . 

il  A S.Ifaia,  la  Domeuìcadòpoil  Vefprojfi 
ja  fa  ragionamen  to  fpirituale  , e fi  recita  IslJ 
b Corona  dell’Agonia  di  N.S.£ie$ÙLChrifto* 
il  tfUNouemkrt  fino  aPafqtta  sefpone  il  Sa- 
(P.  tijfìmo  Sacramento,  per  ifpatiod’  Pribota-r 
ìii  per  gl'  Agonizzanti ..  , 

ia  , A S.  Francefco , il  dopo  pranfo  » le- Fette 
■n  di  precetto  fi  fermoneggia , e le  Domeni- 
clie  quei  Padri  fanno  Ja  proceffione  per 
:k  CJiiefa .. 

a A S.  Maria  de’  Serur,  le-Domenfche,  e 
* Fefl  e precetta  re*  do  po  Vefp  ro  fi  recita  la^* 

? Corona  ddlifertedobri.deHa  B^V.con  al- 
cuni verfetti  delio  Stabat  Mater  Dolorofa.. 
ì A-  S.  Giacomo  Maggiore  vintamente  a 
‘ chori  dal  popolo  , fi  rea* tano  li  Pater  no ftrt 
> della  Cintura 
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A S.  Martino  Maggiore  fi  falutano  !<•* 
fette  Allegrezze  della  B.  V.  con  V affluenza- 
di  vn  Padre  fpirituale.- 
A S.Paolo  de’  Padri  Bernabiti»flrecita  if' 
Rofario.  In  quefiaChtefa  e la  Capello,  mag- 
gìore  , della  famiglia  S podi  > finita  di  orna- 
mentar edel  1 647.  di  beÙiffime. pietre,  efinìf^ 
/inumarmi,  conia  Decolatione  delSantep 
7~i(ulare della  Cbiefa, fatta  di  candido  mar- 
mo in  Roma  à' Alej] andrò  Algardi,  con  due 
figure  piu  grandi  del  naturale  , edel  medefi- 
mo  Algardi  e il  M edaglione  di  metallo  do- 
' rato  rcon  la  Decolatione  di  s.  paolo,  con  piùr 
figurine  ,-cbefi  vede  nel  me\p  dei-pallio  del- 
l Altare  della  fudettaC dpella  > alla  quale**' 
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deue  fruire  vn  Tabernacolo  di  pietre  pretto, 
fé,  fatto  fare  da  M onfignore  Virgilio  Sbadì  5 
//  vede  yn  Imagine  della  B.Vdi  Lippe  Dal 
mafi  » rtpofia  nel V Altare  de*  Beluifi , dent  e 
vna  tamia  conS.Giofeffoa  S GioMuangtll 
fta>  e piti  Care  d Angioli  m pittura  di  Lodo, 
tttco  Corazzi  ; Lorenzo  G arbieri  » dipmfe  It 
tre  fattole  di  S+  Carla  con  molte  figure  nettai 
Capella  del  Cardinal  Benedetto  Giuftimanh 
Legato  i doueevna  Te/la  di  S*  Cario  ùu 
/coltura,  cauat a dal /’  impronte  fatto  alt/u 
Jaccta  di  detto  Santo  fubite  dopo  fa  fua  mor . 

*'!  Cauedoni , fece  il  Battezzo  di 

Cbrtjlo  m C dpella  Fabretti,  e le  bellifhmCJ 

r **uofe  .v*a  a deflra,  e l’altra  a (intera, co 

- J* 'Natmttadi C bri  fio-,  et  Adoratimi  de  i 

■ m CaP*11*  trigone,  dotte  il'  Aitai 

re  detta  Purificatone  della  &V.  dipinta  da 
Amel,*  Lami»  pi  fina  ; di  Lucia  Mah- 
^ f fCommtmiont  di  S.  Giratami,  e dee 

del  B.  Cor  odino  in  Capella 
frtoftH  do  Geo.  Todefco  it  Crocifitte  in  [col* 

i a de' Rizzar  di;Gie.  Brace* 

J co  Barbière  dtpinfe  U tamia  deli  Animcs 

FdtgatortOjnel l'Altare  de’  Sufraghador » 

marmi,  con  due  colonne  di 
- 1 &dtezza;&- AnnibaleCaflel- 
mr^ln*  mt*  « dzftro  del  la  porta  mp  1 

ern  ia  Rcfmrtt - 

itone dthazare*'  . 

Qrttt ^criadLe,k  V'Ca'  * S. Maria  delle 

^flt,ano‘ a ^ Nicola  di  Ara* 

là  Marfn!>Ce>ZT  ^Grc&orr’°  Ta  li  matti  rgo5al- 

deila  Nari?* J:!^ert^  » alla  Madonna 

aNatioita,alIa  Coniracemità  diS*Ma  ri 
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DELLA  SETTIMANA.  r?$ 
co  » & a quella  di  S.  Andrea  il  dopo  Vefpro 
ogni  Feda  fi  recita  il  Rofario . 

Alla  Madonna  del  Baracano  le  Domeni» 
che,  e Fefte  di  precetto,  e della  B.V.  il  dopo 
Verprofi  recita  il  Rofario  dauanti  quella 
miracolofa  Imagine , della  quale  raccontafi 
cercai  anno  1404.  facendo  fi  di  continuale 
guardie  dietro  le  mura  della  Cittài  due  Sol - 
dati  fui  me^o  giorno  giocando  auanti  la  pie* 
dola  Capellctta  della  fudetta  Imagine,  vno 
de' /quali  bauendo  perduto  li  danart,  e molte 
future  paghe » incolera  cominciò  a beHemia* 
re,&  in  quell' telante  venne  v ri  altro,  e di(fe~» 
leuati  dapoco , che  io  giuoeheròper  te , perche 
non  faigiuocare , ne  befìemiare , e coti  pofìofi 
al  giuoco  perdendo,  ancor  ejfo  con  diabolico 
furore  prorupe  in  orribtltffime  befanie  ,onde 
il  pnmo  Soldato  vedendofì  di  nttouo  perdere 
rabbiof amente  fenaa  parlare  gettò  vn  fajfo  > 0 
conte  altri, [paro  vna  mofehettata  net  petto  di 
quella  S.  Imagine , quale  in  vn  tfìante  abon * 
dantemente  lagrima ,.  .e  dalla  ferita  ne  vfet 
copia  grande  di  f angue , per  il  che  il  Sacrite- 
lo come  immobile  flatuarimafe  l'  altro,  che 
ver  quello giuocau a,  non  battendo  poflo  fine  al 
ujtemiare,  fu  da  inuifbile fulmine morto , c 
rapa  fato  con  tal  ferita  y che  vi  fi  vedeuano 
; int”*oraiil  primo  fu  appiccato  ad  vnamer* 
atura  dietro  il  muro  della  della  fudetta  Ca- 
ve licita,  l altro  benché  morto  , parimente  iui 
u appefo,doue  con  fumati  enfiato  il  figno  nel 
mero,  alcune  volte  paiono  vn'  ombra,  altre 
volte  due  come  ancor  dvprefente  fi  vede, non 
stante , che  pi « volte  fia  fiato  con  calcina-* 

Mgenrementeeopem,  eddi^Z,  ku.nào 
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la  merlatura  fu  (labilità  la  muraglia  lafcia- 
douì  un  cir  colo  a guif a d'vna  porta  dotte  font 
impreffe  le  fudette  ombre  cacciò  rimangano 
fai  e fi  a tutt'tl  mondo .. 

All  Annonciata  fuori  delle  mura , ogni 
Domenica  dopo  Vefpro  ,auanri  la  Madon- 
na Addolorata, detta-delio  Spallino,  nella 
Capella  de’  Tanati , lì  canta  il  Piamo  della 
B-  V.  Francefco  Franca  dipinfe  in  quefttu 
Ckiefd)  la  tamia  tn  profpettiua  f opra  il  Chor<\> 
con  l Annociatione  della  B.  Verginea  quatti 
altri Santiìó1  il  Cracifijjot  Altare  prtttilegifr 
to  de'  Bolognetti  ; Lorenz.o  Colia  fece  lo  fpo - 
falitio  della  B.V.  Altare  de'  Gejji,  e lata* 
uola  dellaCapella  de' ' Scappi  co  la  Al  adoni 
ri  a ì e li  Santi  Paolo , e Francefco , e s-  Già* 
Battijlafanciullo,  & a tempera fece  la  tauola 
•dell  Altare  di  s.petronìom  Capella  Cambi;, 
dt  Giacomo  Franca  e la  Sepoltura  diChri? 
fio  nella  Sagreflia  ; del  Ge(}i  il  s.  Frane tfet 
in  Capei  la  de  Penenti;dcl  Ce  ci  la  P oc  et  t ione 
della  B.F.  Altare  degli  Agocchiy  dtl  Maf 
farili  tre  Al  agii  Altare  de'  Sampjeriydd 
Laureti  la  tauola  de' ss.  Pietrose  Francefco 
Altare  de  Go^adinij  dt  Al  ario  Righettila 
tauola  dell'  Altare  di  s . Diego  ; di  Antonia 
spinelli  il  S.  Gio. . Euangeltfla  Altare  de'  Sa* 
ptert  ; di  prefente  ancor  vi  e Gin  cura  Cantar  * 
jo  t rchc  panmentC'Àn  Bologna  dipinge  ; e di 
Leonardo  F errar t una  tamia  con  un  mirar 
colo  M S.  Francefco  nel  Refettorio . 

. f 1 S?1 ^cernirà  deHa  SantiffimaTrt;  1 
f L ?.  3 ^onfraternità  della  Regina  de' 

(«1?!  ^fadclla,ra^calracnt^cai> 

*ano  le  laudi  alia  B.V, 

Alla 
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DELLA  SETTIMANA.  157 
Alla  Confraternita  di  S.DomenicoJg  * 
Feftedopo  le  Compiete  fi  recita  il  Rofario* 
edallafolennitàdi  tattili  Santi  fino  a Pa- 
iqua.fi  recita  dopo  l’Aue  Maria . 

1 All’Àrciconfraternitàde’  Santi  Sebastia- 
no^ Rocco,  dopo  l’Aue  Mariale  Fefle  pre- 
cetta refi  fà  1 oratione  mentale , con  fermo» 
ne,e  mu%a>-  dalprimo  diNouembre  fino 
a Pafqua . . ■ , > ' • 

. Ajla  Compagnia  dell’Oratione  da  S.  Co- 
lomba no  le  Domeniche, e Fefte  di  precetto* 
dopo  l’Aue  Maria,  fi  fà  ragionamento  fpiri- 
tuale,  e con  mufica  fi  recita  il  Rofarioj 
Quello  fi  fà  da  S.  Petronio  fino  a Pafqua» 
L Albani  dipinfe  Chriflo  Re fuf citato, che  ap 
par  ue  alla  B-V.  nell' Altare  dell'  Oratorio  [ 
douJ  compartitamene,  quefìi fratelli  le  Bidet* 
te  tefle  fanno  cinque  bore  continue  d’ or  aria- 
ne, cioè  dalla  prima  MeJJa  di  s.  Pietro  fino 

*r°?a; L.  pagine  della  Madonna  nella 
Lbiefada  baffo  di  detta  Compagnia , era  nel 
*Caf*  di  F rance/co  Fronti , bora 
aetiojellhe  vi  fi  vede  ancora  va'  Annontia- 
ta  incotto  la  Caf 1 del  già  famofiffimO  Acini - 
hnp,  cioè  fra  la  C afa  dell' Amorini , e quella 
e Prandi, per  andare  a San  Giorgio , e per- 
che cominciò  a fare  miracoli, fu  leuato  il  mu- 
rocendetta  Imagìne*  epofla  fui.  [aerato  di 
S.  Colombano,  e fanoni  vna  Capellona,  dove 
dprefente  fi  troua,  edtl  \ jj.o. adì  xu  Lh- 

lll°  cf,mlnct9  dl  a far  miracoli , corù 

grankiffimo  concorfo  di  popolo  . Quella^ 
Irnagine fu  dpmta  da  Lippa  Dalmatiche 

ditmil  Monaftì- 
r‘°  di  s.  Afmifio^ifta  del  Borgo  & die, 

-Ì5  trQ} 
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& vna  contiguo  la  Chitfa  di  S.  Andre» 
dalle  Scuole  nella  Cafa  de'  Parchi,  bora  de' 
tendini , & vrì  altra  nella  S alegata  di  (Irà 
Maggiore  nel  fine  del  portico , che  va  a tira 
S.  Pitale , e [ìmilmentt  quella  nel  muro  fuori 
del  Collegio  dt  Spagna  verfo  S.  paolo > come 
anco  quella  nella  via  de'  Chiari  in  vn  can- 
tone, nel  muro  della  Cafa  de * A4  arimi,  polla 
su  l angolo  della  ({rada , per  andare  a S.  Lu- 
cia , Cr  anco  vrì  altra  parimente  fi  vede  in-> 
legno  dipinta  fotto  il  portico  della  Cafa  dii 
Bolognini  alla  pialla  di  S.  Stefano. 

Alla  Confraternita  dì  S.Mar»a  de’Seruij 
detta  di  S.  Biagio,  fi  fermoneggìa»  e recita  il 
Rofario. 

A ^Michele  Arcangelo  de’ Bernabiti  di 
«era  fi  fa  la  disciplina . '•  ■>  * 

Alia  Confraternità  di  S.Maria  Coronata 
dopo  l’Aue  Maria  fi  dice  l'Officio  de’  Mor* 
ti>e  fi  fa  ragionamento  fpirituale , e cornili» 
dando  a S.  Pctronioj  fino  a Pafqua  . 

Alla  Gonfia  terni  tà  di  S.Francefco  fanno 
cflerctrijfpiricaali,  con  fermone»  e m tifica-* 
la  fera.  ».  . - •- 

Alla. Compagnia  degl?  Agonizzile  Do- 
tnemche , e fefte  di-precetto  fi  fanno  EfiTer- 
cmjfplritnali  ; Quello  da  Pafqua, finoaS. 
i f ro™°  a.,fe  h°re-2  e l’altro  tempo  dopo 
l mie  Ma  ria  H ebbe  principio  detta  Compa- 
gna del  1 617.  e U Chiefa  del 

La  Con  fraternità  di  S.  A4  aria  dell' Aure. 

rJlrA*nf  dt  Precett0  A4adonmu 
dei  Monte , per  imitato  del  1 599. 

Sfuola  de’  Confortatori  tutte  le  Do- 
ntche  dopo  pranfo  ,fi  propongono , e deci- 
dono 


è 

li 

ut 

m 


k 

Crc 


M 


litri 

Ititi 


M 


m 

ititi 


io 
in  uh 
fum 
firn 

d«l» 


è 

u 


fff 

:# 

» 

« 

li 

A 

il 

I 

1' 


DELLA  SETTIMANA,  ij? 

pumi  concernenti  alla  Conforteria. 

La  Congregatane  di  Gie;k  Maria  de* 
M creanti , fomminiflra  il  mangi  are, e ferite 
li  Poteri  dell'O f pitale  di  S.Orfola,nel  verno 
al  pranfoy  e l'eflate  alla  cena . — 

Li  Padri  di  S . Giacomo  maggiore  il  dopo 
f ranfo  fanno  elemofma  a poueri . 

La  Regola  de  gli  Orfanelli  dell  Ofpit ale 
di  S. Onofrio, detto  della  Maddalena,vàal* 
la  Madonna  della  TorreGarijèddaacan • 
tarui  le  Litanie  della  B.V.  come  fanno  anco • 
ragli  Orfanelli  dell' Ofpit  ale  di  S.  Giacomo 
alla  Madonna  nel  Brodo  de'Cofpi  dalla  Sa. 
legata  di  (Ir a M aggiore.Poco  lungi  dalla  fa- 
detta  T orre  Garifenda , cioè  a vifta  dellaJ 
Croce  di  porta  Rauignstna fotto  il  portico  con- 
tiguo  le  Beccarle , nel  muro [opra  il  Torrente 
^iuefa  j alquanto  alto  da  terra  e vna  Imagi* 
ne  della  B.F.  con  il  Pattino , e li  SS.  Giofeffo , 
Petronio*  Domenico* frefeo  dipinta, daud. 
ti  la  quale  del  1555.  del  mefe  di  Settembre  , 
dtic  B e cestri  delle  Becc  strio  vecchie  > giace  siti « 
do  st  t auolc  giuoco  dal  volgo  chiamato  Schic- 
ra,  uno  di  quefh  léuatoft  in  piedi , dopo  batter 
perdute  t danari  > & in  difprcz.z,o  di  quell'- 
Imagtne  beflemiando, cadette  in  terra,  perde 
vn'  occhio , e rtftò  (ir oppiato  da  quel  lato  ,che 

bugine , e per  ciò  fu  portato 
all  Oj pitale  di  S.  A4  aria  della  A4  erte , & 

m mori . Fece  poi  altre  miracolof e graticci 
Jicomerurono  permei#  dilei  quindici Be- 
jtematon  » e di  loro  fi  ereffe  vn  C omento  di 
Monaci  nella  via  dì  Bagno  Marino  , dotte 
del  medesimo  Anno  , con  gran  folennità , & 
mnmh  z?.  Settembre,  giorno  di  Martedì  * 

prò - 
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T4°  GIORNI 
proceffionalmente  v'  andarono  ad  abitar  U » 
e molte  Donne  Meretrici  tralafciddo  il  ptc. 
catoyfirtduffcro  vefliìe  dell'Ordine  Domini. 
c*no  afar  penitenza,  in  vn  Monafl erto  fotti 
nome  dt S.  Maria  delle  Connettile,  chiama, 
to  al  preferite  dt  S.Agofhno, /africana  qnr 
ft  effetto  in  dite  Cafe  comprate  da  Giacomo 
Calder  ini  mftrada  Bar  battana,  La  fudetta 
1 macine  battendola  voluta  re(laurared'kam 
g^ltaeroumata.Anco  ad  altre  Imagini  mi. 
racolofe , e fattole  di  pitture  degne  e flato  por. 
tato  poco  nfpetto , per  balordaggine  di  chine 
a battuto  la  cura  Vanendole  rovinate  ancora 
con  chiodi,  per  attaccare  mantelline,  corone, 
jots.o  altro*  dt  molte f e ne  potrebbe  far  me. 
Itone* he  per  certi  rifpem  fi  tralafcia  di  farlo. 

L,*  Domenica  arrivano  Corrieri , che  por. 
?*0JnteY*  * Milano , e di  tutto  ilpiemon - 
c,  della  Fiandra,  Francia,  & Alemagna, 

ZjS?  Cre™on*  > Mantoa , Verona , Mi* 
mandola , e Al odona. 

Lamattina  f#tet Ordinarie,  elevimi 

aldf'TV  e Va  alU  v>lla  di  Rf ma  feria 
ft dt  Firenze , parlando  lettere  fer  detta 

" nTu  ' 'tn*'l’i,*i°r  ‘fitrtftmirfdiG,- 

U U,tm d< Mapeh , edita- 
Roma  f naL  6 Rmrlia  > e fi  dice  franca  ftr 

Roma  e fi  fatano  fri.  j.  pcr  ^U{  1 

t^aro  ffTfftCc,tnCat"  CemM't[' 

ca  per  ìf  F*ant*ra  » e fi  dice fran « 

Di  P*"T  f*  *-P" 

Manto,  fi ftce fr*nca  per  Ge  nona* 

f nell' y no,  & altro  mode 
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fia  bene  > e fi  pagano  fol  8 .per  oncia . 

Di  Padova , Brefcia  > Vicenta , Treuifo , 
£ di  tutto  lo  flato  della  Fenetiana  Republtca » 
fuorché  quelle  della  Città  di  Fenetia  > e ri  pa- 
gano fol . 8 .per  0 ncia. 


ri 


, L V N E D I.. 

• '■  * ■ » ' • < • V ••  . 

A Li’  Oratorio  de1  Padri  della  Madonna 
di  Galicra  lì  fàmez’hora  d’oratione 
mentale, e la  difciplina,quandonon  fia  f 
giorno  feftfoo , ò per  la  Città , ò per  Con- 
gregatione  j Qtiefto  è dal  primo  di  Settem- 
bre lìnoa  Pafqua  dopo  l’Aue  Maria, e l’altro 
t^mpo  alle  bore  25. 

Aba  Chfefa  de’  Padri  di  San  Colombano 
m Qern'o  da-vn’bora  di  notte  fino  alle  due , 
e c,^re dalle  affino  all’ Aue  Maria, s’efpow 
ne  il  Santiflìmo  Sacramento  ,opn  medita-' 

none,  fermonereffame di confcienza,  e LÌ- 

?jn;Cfl?Cilay  • V‘  ‘n  aiut0  de £U  Agonizantì. 
Quefh  Padri  del  1-64%. adì  17.  Agoflo  trala - 

W'fta  > & ogn' altra  diuoz.ione  della-» 

rt^teI’  N*U.  Altare  ™«gg’ore  (ì  vede  vn 
CtoctflfJ 0 in  [cultura  di  Domenico  Maria-» 

deir  Alt dffjì}-  ^fan  dt?tnfe  la  tauo1* 

, Alt  dl  ^-Michele,  e nell  Altare  a canto 

i»  l0rta  vna  Madonna  dipinta 

le  fì'lrr  Cn/e  dl,L^P°  Dal*»  afilla  qua- 

cffJZl&l  vn  ***»  * cd- 

re  d* S‘  Martino  maggio* 

Frltl  t r nonrtm?ed«°  'fi  fi  **%» 

tefiP°1"*”  d*Mor 

n aella  lorChiefa,t  Monaflero , 

Alla  ' 
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Mi  G I O R N I 
Alla  Confraternita  di  S.  Francefilo  1 
mattina  a buon’  hora  fi  recita  l’ officio  de’ 
Morti  > in  fuffragio  dell’ Anime  del  Purgato- 
rio * Quefla  Confraternita  ve(le  di  ber  et  tino» 
& in  fronte  vna  Croce  rojfa  a tronchi,  profila* 
ta  di  bianco  , e nel  piede  vi  e 1‘ infogna  dettai 
Religione  F ranci fcana* 

Alla  Arciconfraternità  diS»  Maria  della 
Morte  ogni  fecondo  Lunedì  del  mete  fi  dice 
l' Officio  de*  Morti  >e  fi  celebra  ancor  ìg^a 
Meda  in  fuffragio  loro* 

A S.  Paolo de’Bernabiti  fi  fa  v n’officio  per 
li  Morti  della  Congregarione  dell*  Anime 
del  Purga tor.  ogni  quarto  Lunedi  del  mefe. 

La  Congregatone  de' Vergogno fil'eflat CJ 
la  mattina , & il  verno  il  dopo  pranfo , fi  ra- 
duna alla  fra  refidenz.a  vicino  S.  Pietro , per 
ordinare  la  diflributione  dell'  elemofine  del 
mefe  per  li  quattro  quartieri  della  Città.  Qup- 
fti fono  z i .di  numero  fra  Gentiluomini , Cit- 
tadini te  Ai  creanti. 

Li  Padri  di  San  Michele  in  bofeo,  li  Gie* 
frati  fuori  diporta  t.M  amolo,  e le  Afonache 
di  S,  Agnefe  la  mattina  fanno  a i poueri  l'ele* 
mo fina, et  il  dopo  pranfo  a Spignatto  nel  Bor - 
go  della  paglia  fi  fà  fola  alle  Donne  » 

Alla  Compagnia,  ò cafa  de' Falegnami,  li 
Lunedi , e G ione  di  mattina  delli  me  fi  di  Ce- 
nuro , Febraro , Marno , & Aprile  fi  bolla* 
noie  bacchette  per  mifurar  vaffelli , pertiche  ».  j 
pa(fi,&  altri  faggi,  e mtfrre  di  legno , e di  fer- 
ro , che  fi  adoprano  per  affaggiare , e mifrrare 
dalli  Falegnami , Muratori , T agliapietre, 
Capei  letti  ,feneflrari  da  vetriate , Agrimen* 
fori , & altri  » quali  fono  vna  volta  l'anno  te* 
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nm  a far  bollare  dette  mifure,rifpetto  a quel- 
li della  Citi  ali  primi  duoi  mefi , e li  fecondi 
per  quelli  del  Contado.  V.  > 

'•ò  ^r  ^deftà,^  Auditori  di  Rota  ad  vn* 
tUefia  bora  nella  fala  del  Re  Entto  dàno  pu- 
ylica  audienz^a  , e perciò  la  mattina  luoni o 
l Aringo , come  fa  il  Mere  ordì , e Venerdì. . 

L'Auditore  Generale  tiene  publica  audio ■ 
^ ^ ^ M er cordi  , e Venerdì . 

Il  Rettore,  & Vociali  dell'Arte  di  Seta 
alle  bore  H.&  il  verno  alle  bore  1 3 . tengono 
audten^a  public a , & anco  tl  Mercordì , C-> 
Venerdì  alla  loro  refiden\a  nelle  C bavature, 
rincontro  alla  quale  Alfonfi  Lombardi  fece 
quel  Leone  di  f coltura , che  vi  fi  vede , & era 
l tnfegna  dell  Oflena  della  polla , poiché  po* 
co  lungi  nella  via  di  Betheleme  era  la  Lo* 
gana  Vecchia  in  alcune  Cafe , che  del  1 19 4. 
odi  ^.Luglio  la  Città  comprò  dagli  Arteni* 
Jf  » 0 Beccadelli,  bora  del  Senatore  Sampieru 
. Li  Senatori  dell  Affonteria  di  Camera. -t» 
la  mattina  fi  congregano  nella  Sala  • del  Se* 
#*to  per  giudicar  e , e terminare  quanto  è ne « 
cejjmoiper  dttt’  Affonteria  > Altre  Affonterie 

Tntf  sbornio giorno  determinato  per 
le  loro/tjjìoni , e publiche  audience  > fra  Ic-a 
quali  delt/mpofta,  di  M lima  Utili  Magi*  - 

» & ac^e  > della  Gabel- 
, . f e.  del  Contado > di  M umttonCs, 

Ornato Aello  Studio,  deli \ 

jtr  adunano fempre , quando  vi  fono  Im,C4H- 

hnitT  C0Iedfdectdere,  tonando  tl  Confa - 

^ tffion^a, quale  mietutene  jem - 

pr*  «Ut  congreffi,  & a»dm\e di  dette  Affon- 
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/mV  » « M agi  frati , c<?wc  di  quelle . 

1 1 Lunedì  arr  tu  ano  Corrieri  » che  portam 
lettere  di  Roma , N apoli  $ e fuoi  Regni  vicini) 
e di  tutte  te  Città  della  Romagna , Umbria  > t 
Ad  arca , con  li  fuoiflati  , e là  fera  vengono  le 
lettere  di  Fiorerà, Liuorno, Fifa, e^Lucca, con 
lifuoi  flati.  - . 

La  mattina  partono  le  lettere  di  Lombar- 
di a^cice  di  Ad odona,  Reggio,  Parma  re  pia* 
cerila  , con  li  f uoi  flati  . • 

MARTEDÌ. 


. - S.Domenfco  fi  fà  la  communiono 
jLjL  alia  Capeila  delle  Reliquie,  detta  an- 
£0  di  S.  Domenico,  di  Soriano.per  diuotione 
di  quel  Satiro,  e fi  cominciò  del  1 646.  Alcu- 
nifcriuone  t che  communi candofi  1 5.  Adar- 
• tedi,  con  il  digiuno  delti  1 5.  antecedenti  Lu- 
nedi ad  honore  di  detto  Santo,  e detti  if. Mi* 
fieri)  del  Rofario, per  mezjo  fuo  s ottiene  qualu. 
que  gratta,  che  a Dio  fi  domanda.  <-'•'«  * * «■ 
AirOratpriodella  Madonna  diGal/era  fi 
fà  l’òratione  mentale, con  altre  diuotionikl- 
ia  roedema  hora  detta  di  ("opra  . ' 

Li  Fi  fi  tatari  detta  Congregatione  dell'ope. 
ra  della  C arità  dette  carceri , la  mattina,  al- 
la prefen  z.a  d'vn  Sotto  Auditore  del  Torro- 
ne, col  Procuratore  de'  carcerati  vanno  <u 
vi/itare  le  prigioni  fecreté  per  aiutare  l'i  poue- 
■fi  carcerati  di  tutte  le  cofe  adoro  necelfarics» 

Vedi  adì 9. Feb* aro.  • 

, Congregatione  dette  Seme  di  desk 
Ad  aria  fi  radunai  S.  Orfola , e danno  da-> 
mangiare,  e feruono  gl' infermi  di  quell'Ofpi  1. 

ta- 
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tale  ì Pettate  la  fera , & il  Perno  la  mattinai 
eccetto  la  Quarefima,che  lofàno  il  Sabb.,  ri - 
/petto  delle  prediche,  & in  (lagtone  cattiuaft 
radunano  in  S.GiofejJo  in  {Ira  Cattigliene. 
mandando  però  la  prouifione  a detti  infermi . 

A S.  Antonio  del  Colleg. Mot' alto  la  mat- 
tina di  pane  fanno  elemoftna  a Poueri,  & il 
medemo  fanali  Giefuiti  di  s.  Lucia  alledÒne. 

Nelle  Piaffe  > e S alegate  fi  fà  la  matti- 
na per  tempo  il  mercato  delle  legna ,&  il  me  * 
demo  fi  fà  il  Giouedt  , e S abbaio , li  cui  prez. ,• 
tifano,  fafei  di  piede  lir  6. 13. 4.  il  carro,  al- 
la  minuta  quattrini  9.  il  paro , follia  càrica 
con  ia  portatura  ifafci  da  caua\z.  ama  lire 
5.  il  carro , quatto  7.  il  paro,  e [oidi  7 da  carica 
con  la  portatura  ifafci  di  vite  quattrini  3 . il 
paro , e fot.  if.tl  cento ; legne  di/chiappe  ltr6. 
il  carro,  che  fi  a vn  quarto  di  mtfuragiufta-, 
in  alteffa , e lunghezza-,  cioè  longkc  piedi  6. 
alte  piedi  3.  e larghe  piedi  3.  * carbonellafol. 
4 lottare  colmo  ; e pieno , in  conformità  de  i 
an  1 generali  publicati  adì  6. Giugno  j 642.. 
fono lalegatione del  Cardin . Duralo . Del 
**937*  vendetta  vn  carro  di  legna  erode  ter 

cfmtd’{“ÌM%trtC,ttUMiAi4^idcl 

z lN  r “fafei  da  caua\. 

n ' T’e  "*•  » circolo 

%ZZT  de’ Collii  al 

ll^JJof^.elib.morellofi5.  s , 

tiinulZT™!0  uelUpia^«  del c orbane, t 

JrrTu?d  ,CJ°etn  qUefÌa  Pi***-a  Pù  coprane 

jj Arcinefeou i\r>tarom,(lnf A, e caflagne. 
f M da  audienci  in  public  o,co- 

G me 
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me  fà  il  Giouedì , e S abbaio . 

Il  Vice  Legato  la  mattina  tiene  andito • 
za publtca  »come  anco  il  Gioued ) . 

Il  M artedi  arriuano  lettere  di  Veneti  oj  , 
ferrar  a,  V adotta  > Brefcia , Treuifo,  e di 
tutto  lo  flato  Veneto . 

La  fera  alle  bore  1 3.  parte  il  Conierò  per 
V tnetiaì  portando  lettere  per  deta  Città > Fer- 
rara , Vadoua  » Brefcia  > Vicenza  > T reuijot 
e di  tutto  lo  (lato  di  S.M arco. 

rincora  partono  le  lettere  di  F ìorenza->Lu. 
ta , Liuorno , Fifa , Pifloia  > Sarzana  » e di 
tutti  li  detti  flati  .< 

MERCORDI, 

AS.  Martino  maggiore  su  l’aurora  fi 
celebra  vna  metta  folenne  per  li  De* 
fonti  della  Compagnia  del  Carminerà  qua- 
le Compagnia  fu  inftituita  da  Greg.  XIII. 
li  18.  Settembre  1577.  attenendoli  quefto 
giorno  la  Religione  Carmelitana  > e Con- 
fratelli di  effa  da  mangiare  carne.  Varie  pit- 
ture in  quefla  Chiefa  fi  rimirano . Di  Giro- 
lamo da  Carpi  1‘ a dorai  ione  de’  Magi  nella 
Capella  de'Boncopagni;  di  Francesco  Pran- 
zacela tauola  dell'Altare  nella  Capella  de 
pai  troni  > con  la  M addonna  \ e li  SS>  Anto- 
nio, Bernardino , Rocco , e Sebastiano',  di  Gi- 
rolamo Siceolantio  è la  tauola  dell ’ Aitarti 
maggiore  > con  la  Madonna , S.  Martino  » 

& altri  Santi  ; di  T ar li  ss.  Gio- 

uachino,  & Anna, Altare  de  Leoni',  del  Ce- 
ci  la  tauola  del  Croci fijfo , con  tutti  li  fr  efebi 
di  quella  Capella  ; Lodouico  Corazzi  ftee  il 

s.Gi- 
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s -Girolamo  nella  Casella  de  Buoi,  il s.  Ange- 
lo Carmelitano  nelCapitolo,&  vn  s.pietroTo 
ma  nella  fagreftia;  Pietro  Perugino  fece  U J* 
tauola  dell’  Affontionedella  B.  V.  il  T tanni 
vna  tauola  nella  Capella  del  Carmine, con  s. 
Carlo  , i-  Andrea  Cor  fini  > C7'  altre  figure  j di 
Amico  Afpertini  è la  tauola  con  s.NicolÒ, al- 
tri Santi,  e figure  nel  Refettorio , e nella  libre- 
ria afrefco  dtpinfe  Girolamo  Coni  ilfufitto,  e 
Lucio  M affari  la  difputa  di  s.  Cirillo  ; & il 
Lombardi  fece  di  mez.o  nlieuo  il  s-  Martino 
Jopra  la  porta  della  Cbiefa. 

A r.  Andrea  del  mercato , & alla  M ado- 
na della  vita  dopo  il  Vefpro  ,'fi  recita  il  Ro fu- 
rio, come  fi  fa  il  Venerdì , & il  Sabbato. 

All  Oratorio  de' Padri  della  Madonna  di 
G a Itera.  Vediti  Lunedì. 


Li  Padri  della  M ifericordia , li  Canoni- 
ci di  s- Sanatore , e li  Celeffim  la  mattina  fo- 
no elemofinaa’ poueri  ; & tlmedemo  fanno  li 
Padri  di  s.  Domenico,  di  s.  Francesco,  e dii. 
Giacomo  maggiore  il  dopo  pranfo. 

Li  vi  fi  tutori  della  Congregatone  della _/ 
Canta,  per  le  Carceri  dei  Podefla  , il  dopo 
pranfo  , con  il  Procuratore  de'  Carcerati,  va* 

li  * ^ette  protoni)  per  fouuenirc 

Up«m  Carcerati . Pedi  ad)  9.  F Lare. 

JV'V":  " Matuuiì  punicamente 
aieri  »«•  a“  > fltecnti.  Procuratori,  & 

Liitc:dcr'J‘i,  ■ "s™!*  “ sm«". 

m,dJ?  M -^fanteria  di  Sgrana- 

^^caufeaZlZ::::^"^ 

Si  tiene  audtema  publica  dalli  vociali 
G 1 dell 1 
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dell' acque  alla  fua  reftdenfa  , contìguo  alla 
quale  e quella  de  gli  officiali  delle  Bollette  > 
quali  ogni  mattina  f radunano , & a quefìo 
officio  rtconofcono  tutte  le  c stufe  frettanti  ad 
Oflì,  Meretrici , e Forzieri , e fono  li  Giudi- 
ci due  nobili  Cittadini , che  ogni  anno  fi  mu- 
tano j a quefh  è pagato  il  pajfaggio  dalli  Fo- 
retti cri  delle  Città,  che  fanno  pagare  a Bolo- 
gnefi , e le  publtcbc  Meretrici  della  Città  vi 
pagano  [oidi  sài  Mefe.  Li  Foreftieri  non  pe- 
no entrare  in  Bologna  fe  non  per  cinque  porte, 
che  fono  S.  F elicei  ftrà  M aggiort,  Gallerai, 
(irà  Stefano , e Nauiglio . 

Il  Mere  ordì  arriuano  le  lettere  di  Genoua * 

F iorenza, Siena, (V  Viterbo, offendo  quelle  por 
tate  dal  Conierò  di  Milano,che  viene  di  Ro 
ma  per  la  ttrada  di  Fiorenfa,  e la  fera  arri- 
vano le  lettere  di  Lombardia,  cto'e  Modona , 
Foggio,  Parma , e Piacenza , con  li  fuoi (tatù 
La  mattina  parte  l Ord.,che  viene  di  Ro- 
ma,per  la  ftrada  di  Fiorenza, e va  alla  volta 
di  Milano, portando  lettere  per  ditta  Cittàit 
per  la  M irandola,  M antoua,  Verona, T ren - 
t-o,  Cremona,  Lodi,e  di  tuli'  il  Piemonte,  di  tut- 
ta la  Francia , Fiandra , & Altmagna  • 
Ancora  a due  bore  di  notte  partono  le  lettere  I 
di  Roma , di  tutte. le  Città  della  Romagna  , ^ 

Vmbrta,  Marca,  e fuoi  flati . 

GIOVEDÌ- 

ALPOratorìo  de’  Padri  della  Madon- 
na di  Galiera.  Vedili  Martedi.Que- 
t.’ Oratorio  fu  eretto  in  Bologna  del  \6i6. 
zdrj,  Gcnaro  in  S.  Barbara  > e da  Gregorio 

XV. 


I 
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XV.vì  fù  donata  la  prefente  Chiefa  per  Brc 
uc  del  1.  Marzo  \6u» 

Li  Senatori  dell'  Aff onteria  di  Camera  fi 
radunano  nella  Sala  del  Senato  a Palazzo 


per  giudicare  >e  decidere  quanto  occorre • 

Li  Refi  denti  del  Sacro  Monte  di  Pietà  fi 
congregano  la  mattina  alla  loro  Refidenz.a  c 
la  Quarefima  lofanmil  dopo  prati  fa  del  Ve- 
nerdì* 

Le  Monache  di  S.  Apitfe  fanno  la  mat- 
fina  elemofina  di  pane  a i pouen . 

Il  Priore >e  Protomedici  degli  Artiflhnel- 
la  loro  (lanza  dello  Studio  publico  » tengono 
ragione  f opra  le  differente  de'  M edici  , Spe- 
ciali ì Barbieri  > e Cireolatori  • Vedi  adì  17. 


Settembre . 

A SJfaia  il  Giouedr fecondo  del  M epe  fi 
fà  la  Congregatone  del  gouerno  degli  A go- 
mmanti , otte  interuengono  gli  V fidali  dei 
Quartieri  della  Citta . . - 

A S.  Pietro  il  terno  G iouedt  del  Mefcs  > 
il  dopo  pranfo  auanti  l' Arcìuefcouo , fi  con- 
gregano li  Curati , Confejfor  1 , e Cafiftì  della 

Cittàyefifà  la  Congregatone  de' cali  di  coro- 
fetenza. 

Il  G iouedt  arriuano  le  lettere  di  Romau » 
N apoli , de  Regni  vicini , e di  tutte  le  Città, 

della  Romagna,  V mbria,e  Marca , co  l*  fuoi 
flati  » 

Partono  le  lettere  di  Lombardia  » cioè  di 

Modona , Reggio  » Parma)  piacenza)  con  li 
fitoi  flati. 


* K- 
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* « * 

venerdì. 

* 

% 

ALIì  Padri  Gfefuiti  di  S.  Lucia,  la  mat- 

c'  t,nÀ’  rncz  bo.ra  d°PO  il  lauare  del  So- 
ie, n fa  la  Communione  generale,  l’eipofi- 
tionedel  Santiflìmo  Sacramento , efermo- 
**cggia . Dopili  fratelli  della  Congregattont 
dt  Cj  testi  Al  aria » fi  radunano  nel  loro  Ora* 

tono  a fare  altre  dinotimi , con  il  loro  Padre 
Jpmtuale . 

A S.  Bartolomeo  de*  Padri  Teatini  su 
1 Aurora,  alla Capella del Crocififfo,  fifa 
1 adoratione  alle  piaghe  di  Giesu  Chrifto  , 
col  recitare  cinque  Pater  nefter,  & altre  i 
tante  Aue  Marie,  con  V Adoramus  te  Chri- 
r >e.,neJ  ^o^di  cfafcun  Aue,  efimiJmentefi 
fa  il  giorno  deirinuentione , & Efaltatione 
di  Santa  Croce > in  pittura  vedeft  del  Saba • 
Uno  ti  Santo  T itulare  in  profpettiua  del  Cho- 
ro  ; di  Lodouic oCàrazxi  il  S. Carlo,  Altare 
del  Cardinale  Roma  i del  Ai  affari  il  Beato 
Cattano  nella  Capella  de ’ Lupari  j dell' Al- 
«Mw , tV  Altare  dell*  Annonciata , con  due 
altre  tauole,  in  vna  vi  e la  Natiuità  diChri- 
tto,e  nell  altra  l'Angelo  » che  auifa  S.  Giofef- 
fotchefe  ne  fugga  in  Egitto, nella  Capella  de  i 
grattanti,;  del  T tanni  US.  Antonio  d<u 

tS  oa.  Ja.r*  de  Barn  fi  ,e  delGarbierelau 
• J del  B.  Andrea  Anelino. 

no  fi  «f  adn  d,J?*F«ncefco  sù’I  far  del  gfor- 
tìttìmnS roce®onaIniéte  ad  efporre  il  San- 

hfnmo  Sacramento  alla  Capella  del  Cor- 

fta  fl™  ail’  hora  di  Nona , nel 

9 P°  ptoceflìonalnience  fi  ripone  al 

fuo 
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fuo  luogo,  che  fono  cinque  hore  in  memo- 
ria delle  cinque  piaghe  di  Chrifio>  e delle  - 
ftimmate  di  S.Francefco.Ld fera  dopo  Com - 
pitta  > detti  padri  ordinatamente  vanno , con 
le  mani  gionte > e cordone  al  collo » a vtfitare 
l' Imagine  del  Crocifijfo } Di  quella  Imagine 
raccontafi , che  del  1 141.  ingiuflamente  jtc~ 
cufato  Fr.Gio.  Pedani  al  fuo  Padre  Genera» 
le  ì fen'  andò  a doler  fi  dauanti  al  detto  Cro» 
cifìjfò,  dal  quale  miracolofamente  fu  ri • 
[pollo  » & Ego  quid  demerui , pendens  inter 
Latrine  s , calte  e m mortit [or bui  altro 

molte  corifolatorie  parole » come  fi  "vede  itu 
vna  tabella  appefa  auàti  quell'  Imagine tche 
fu  dipinta  in  legno,  e come fi  crede  prima  de* 
tempi  di  <S\  Francefilo , efiendoui  memorici 
d'altre  piu  antiche  pitture , come  di  vn  S%An* 
tonio  nel  C omento  di  S.  Maria  motta  dipi  ri - 
ta  del  1197.  come  chiariamo  fi  vede  dalli 
lettere  » e millèfimo*  ... 

A S.Gio.  in  Monte  all*  Altare  della  Gre- 
ce» fi  celebra  la  Metta  della  pattfone  > e fi  fa 
ragionamento  fpìrituale- 

A S.Giorgioin  poggiale». a Ila  Ca  pellai 
della  B.  V.  di-  Concettione  s’efpone  il  San- 
tiflìrno  Sacramento  la  mattina,  finojall*  bo- 
ra  di  terza  , ' . . • ...  - > 


A S.  Ifaia*la  mattima,  fi  fanno  oratìoni  » 
c pij  effercitif,  con  vnbreue  ragionamento 
fpìrituale  » doue  s’impara»  còme- etafeuno 
neH’anguftiofo  bifogno  dell’  agonia  pofla_* 
aiutare  fe  fteffo,  ed  altri  ancorale  tutti  li  fe- 
condi Venerdì  del-Mefe  fi  fanno  ifuffraggi 
per  gli  Agonizanti . • 

À S.Domenico,sù  l’hora  del  Rofario>fo- 


> » 


gliono  ' 
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gliono  cfporre  il  Santi  filmo  Sacramétoper 
gli  Agonizanti . 

A S. Martino  Maggiore, da  quei  Padri, 
dopo  Compieta , fi  (aiutano  le  piaghe  del 
Saluaror noftro ad  alta  voce,  con  cinque 
Pater  nofier,  Se  altre  tante  Aue  Marie . 

A S.Gabrieile  di  Rauegnana>dopo  l’Aue 
Maria , fi  fà  l’eflfercitio  della  Paflìone  di  N. 
S.Giesù  Chrifto . 

AirOratoriode’  Padri  della  Madonna  di 
Galiera . V edi  il  Lunedì. 

A S.  Benedetto  in  Galiera , vièconeorfo 
per  la  diuotione  di  S.Francefco  di  Paola,  e li 
primi  Venerdì  di  ciafchedun  Mefe  vie  In- 
dulgenza plenaria  di  Vrbano  Vili,  adì  7. 
Ottobre  ióì/. 

A S.  Pietro  ogni  primo  Venerdì  del  Me? 

Ce  Bel  Confeflio  della  Compagnia  delle 9 

Vergini  dette  delle  Orfoline , fi  fà  la  com- 
munione  generale . Quefle  capamente  vi- 
gono nelle  proprie  Cafe  con  faot  Parenti  > fono 
circa  1 5 o.  fra  nobili , & altre . Pn  Canonico 
de  piu  vecchi  ha  la  fopraintendenaa.per  ca- 
po » e protettrice  hanno  vna  Dama  princi- 
pali fi  ti  a,  con  altre  Gentildonne  > difiribuite 
per  li  quattro  Quartieri  della  Città , alla  cut 
ra  di  ejfey  maffime  delle  pouer  e bifognefe  .{So* 
no  accettate  dal  fudetto  Canomco^metrt  cele* 
hra  la  Me  (Jay  a tre  3 ò quattro  per  volta . La 
coronatane  fi  fà  dall  Arciucfcouo  con  mufi - 

f *r! y ’?w,*t*&rande , a quejiafontione  tutu 
le  Orfoline  già  coronate  fi  mettono  la  loro 
corona  incapo  > e quella  portano  dopo  morte 
{eco  allafepoltwa . Qucfta  Compagnia  fu  in- 
wt.  del  1 606,  da  Monftgnore  /ilfonfo  Pai* 

leoni 
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leoni  Arciuefcouo  di  "Bologna, et  arricchita  di  { 

t efori-,  d*  Indulgenza  da  Paolo  sfotto  li  i&v  t 

Aprite  1607.  hauendo  prima  battuto  origine 
del  1 537.  in  Brefcia  per  particolare  ri  nel  a-  j 

\ione , e quafì  efpreffo  comandamento  fatto 
da  Dioad  vna  dinota  F ergine , chiamata  la  ! 

Beata  Angela  » come  nella  di  lei  vita  Ram- 
pata del  1 600.  nella  fudetta  Città . 

Alle  V ergint  di  S.  Giofejfo  in  fhà  Cajlì*  ì 

glione  » la  mattina  in  Oratorio  fecreto  fi  r an- 
dana la  Congregatone  delle  Serue  di  GiesU 
•Maria . Quefle  fono-  Gentildonne  diuote » che 
tui  fanno  efferati^  f pirituali.  Congregatone 
inflit,  dal  P.GiorgioGiufl  intani  G i e fatta. 

A S ► Paolo  la  mattina  fi  fà  elemofina  a è 
Poveri  a S.  Lucia  de  Padri  Giefuiti  la 
fanno  foto  olii  boom  ini,  & il  dopo  pranfo  a S* 
Franctfco,  S.  Giacomo,  e S>  Martino fi  fà 
parimente  elemofina  a tutti  li  Poveri,  & a $• 

Ignatìo  fi  fà  folo  Ali  H uomini  ► ... 

Li  Senatori  dell* Affonteria  di  Gouerno, il  1 

dopo  pranfo  fi  radunano  nella  Sala  del  P<tm  j 

hzAo  maggior e per  dare  audttnz.a  > 

r ' . _ , _ | 

• S A B-.  B..A  T O*  : * • - 

- - . . / . * 1 

AS.StefanoauantilaSantiffìma  Benda*  * ! 

, fi  fuole  recitare  con  malica  fette  (a- 
lutationì  Angeliche»  in  memoria  delle:  fette  j 

Allegrezze  della  B.V.  infLdel  11641.  A villa 
di,  qutfìaChiefa  fi  vedono  varie  tefled tfcol - * 
turai  del  Lombardi nellafacciata  del  palata 
x.o  de  Bolognini  i Si  vedono  ancor * altre  ope* 
re  nelle  publiehe  firade  , fatte  da  buoni  Arte- 
peti  del  Ai enganti  infc otturavi c vna  Aia*  ' 

G 5 donna 

] 
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donna  nel  Borgo  di  S.  Pietro , fui  cantone  del 
primo  portico , &il  Mirandola  fece  vncu 
Madonna  di  pietra  cotta  su  l’angolo  della 
fua  c afa  dal  Guazzatoio } da  c afa  de  hot- 
ni  da  S . A4  artino  maggiore  vi  è vn  Prefepio 
dipinto  afref  co  da  Nicolò  dell' /Abbate, difu. 
polo  di  Francefco  primaticci  Bologneft  > il 
quale  con  le  fue  pitture  tlluflrò  la  Francia  » e 
da  quel  Rè fu  fatto  Abbate  di  S.A4  artino;al. 
tre  fue  piti  urefono  in  vn  muro  da  S. Giacomo 
de  Carbonefì  in  firada  S.  A4  amolo , qttafi 
incontro  la  bella  loggia  del  Senatore  Legna- 

^ Cai  ‘azzi  a frefeo  dipinfe  vru 

Ecce  H uomo  da  Cafa  Ercolani  tn  G altera  t 
dono  parimente  vn  poco  pia  fotto  fi  vede  ma 
dinota  2 magine  della  B.F. in  pittura  di  Ami 
co  Afpertini , del  Bagnacaualto  vie  vntu 
Madonna  nel  Nicolo  dietro  la  cafa  de'  Gui- 
detti alla  pi  affa  detta  de'  Calder  ini»  Ioj 
qual  piazza  fu  allargata  del  1497.  daGio. 
Bentiuoglt  j Giacomo  Pranza  dipinfe  vna~> 
Madonna  dietro  la  cafa  de  Ratta  nella  via 
de  Chiari  ; e Biagio  Puptni  iena  Fi  fi  t attorte 
della  B.F, , dietro  la  cafa  de' Buratti  nella  via 
d Egitto  » O4  vna  M adorma 5 con  S.  Cate- 

• JLZ,*  B.orZ°  ^je  Caff*  nella  Cafa  del  Co- 

* d™0  > Guido  Reni  con  fue  pitture  adornò  la 
Memoria  di  Clemente  F l II,  nella  facciata 

i etcì.  Palazzo  maggiore  1 e dentro  di  effo  pari- 

irniente  dipinfe  indiai  oggi  a del  C onfaloniero  » 
alcune  portCidoue  fono  infcolturalt  ritratti  di 
j Gregorio  X III.  Innocenti 0 IX. , * di  Grego- 
*na  XI  , > & tn  faccia,  nel  falirela  feconda^ 
tifai f. vi  e quello  d'innocetio  X fatto  m Roma 
. aoUq  Scultore  Algidi  r fotta  il  Follone  del  i 

* * » * * * - ì ( 

il.  . . f . 
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ù popolo  verfo  la  Fontana  vi  e dell'  Albanì,di- 
finto  nel  muro  , vna  Madonna  con  li  Santi 
il  Domenico  > e Francej co  > Fi  fono  ancora  in 
Lì  molti  altri  luoghi  nelle  publiche  (Irade  altre 
f pitture  a frefco,  e particolarmente  grandini- 
f tna  quantità  dentro  le  c afe  de'  Nobili  parti • 
ìi  col  art , poiché  vi  fono f ale,  loggie , galene, ca- 

li  mere  ,&  altre  con grddijfìma  maeffria,  dtui 
;i  Vittori  eccellenti  a frefco  dipinte . 

» A S.  Domenico , il  dopo  Vefpo»  fi  canta- 
ti no  musealmente  le  Laudi  della  B.  V.Queft© 

» fi  fà  ancora  tutte  le  fette  » e vigilie  della^» 
a Madonna, -per  legato  del  Marcbefe  Vgo  Pe- 

ti poli  adì  1 3.  Settembre  1656. 

» A S.  Petronio  fi  cantano  il  dopo  Vefpro, 
li  le  Laudicon  vn  mutetco  in  mufica  alla  Ma- 
il donna  della  Pace. 

Alla  Madonna. della  Vita, dopo  il  Vefpro» 
'i  fi  recita  il  Rofatio,e  con  Mufica  fi  cantano 
1 ìe  Laudi  della  B.V.I1  medemo  fi  fà  le  vigìlie» 
i e fette  della  Madonna;  come  anco  alla  Mà- 
' donna  del  Baracano  » doue  Altobello  Aue- 
1 roldì  Vefcouo  dì  Pola>  e Vice  Legato  di  Bo« 

1 legna  del  1 5 *4.  adì  15.  Agcfto  pofe  la  prf- 
ma  pietra  per  aggrandire  la  Chiefa.  Ouiuifi 
vede  in  pittura  di  Profpero  Fontana  la  tam~ 
la  di  S*  L aterina  in  Captila  Er  colarti ; di 
Ce\are  Aretufì  quella  dtS. Gregorio , nella,' 
CapeUa  Ghìfelli \ di  Lauinia  Fotdna  la  tauo 
la  della  Madonna ,e  del  M affari  il  S. Carlo 
nell  Alt.  de  gl’Orfi  ; e Prò fpertiaRofft  inta- 
glio t marmi,  che  adornano  la  Capella  della 
Madonna  ; & il  Lombardi  ih  ftuccovife • 

€e  due Angton % eeiue  fro[^ì  brancola-* 

,tM adorna  in  [cultura  fuori  del  portico . 

\ G 6 • ; A»  S» 
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• t A S.  Gio.  in  Monte  > alia  Confraternita 
di  SrMaria  del  Soccorfo  > a S.Ma  ria  de’  Scr* 
ui>&  a S.M.  Mafcarclla  cò  malica  li  canta* 
no  le  Laudi  della  B.  Vetginc  il  dopo  Vefpro. 

> AS.  Andrea  delle  Scuole  » dopo  le  Coro* 
- piete  » muficalmentc  fi  cantano  le  Laudi  al» 
I Altare  della  Madonna  r Qttt(ì  a Im  agitici 
tru  mi  pròprio  muro  dipinta  fuori  della  Chiù 
fate  perche  del  1 5 90.  cominciò  ad  ejjere  molte 
venerata, per  batterei  come  dicono, f duellato  a 
J).  Mario  h'tfanìfu  del  1624.  rt  nottata  de» 
tro  la  Chitfa  da  D.  Giofefjo  Pifani , e per  le* 
gati  fatti  dalli  fudetti  daoi  Curati , furono  in* 
flituite  le  Laudi  mu fi  cali  » 

' A S.francefco , a S.Ma  ria  delle  Gratie  il 
dopo  Vcf  prò,  li  dicono  le  Laudidella  Ma- 
donna ,&aS. Pietro, all’Altare  de’ Graffi» 
K Chierici  vi  recitano  la  Salue  Regina,  & il 
I>eprofondi$  . 


• All  Oratorio  de’  Padri  della  Madonna  di 
Galiera,  fi  fanno  e frecciti  j fpirrtual  i,con  Li* 

tante  delia  B:V.  ali‘hora  lolita . 

. A S.  Martino  maggiore , dopo  le  Cora» 
piete',  proceOìonalmente  fi  và  alla  Capelli 
Magi,  cantando  la  Salue  Regina. 

» m . 1 * Giefurci  di  S.  Lucia,  dopofAuc 

Maria*  li  fratelli  della  Congregacionedella 
Penitenza  di  G/esù  Maria -,  fi  radunano  nel 
'^ratorio>doue  confermone  fi  fa  la_<i 
disciplina , la  quale  ne’ giorni  efi/ui  fi  trala» 

c,a*  f*  4ufi*dtuotione  intrattengono  Reli • 
SfofcNoertlbCittadint,  M creanti,  & altri  i 
imt.  adf  y Giugno  del  160$.  dal  p.  Gtor » 

gj°  tuflnttani  Giefwt  a.  V e di  la  ^Domerà* 
£a  lt  Quarefima. 

All* 
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ni  . Alla  Ghiefa  del  Monte  della  Guardiani? 

’ i:  ca  tré  miglia,fuori  di  porta  Saragozza,  con- 

fi corre  molto  popolo  per  riuerire  la  facra_»  » 
:lj:;  miracolosa  Imagine  della  B.  V.  dipinta  pet 
ì:  mano  dell’ EuangeliiiaS^  Luca»  copia  della 

iiii  quale  lì  vede  alti  Tuoi  Altari  in  s.Mariadella 
à Morte, in  s.  Pietro  ne’  Confetti,  & alti  Gie* 
Cu  (nati  fuori  delle  mura  - Nella  /inietta  Chiefa 
% del  Ai  onte  della  Guardia, I nnocentio  Imola 

1 1 1,  dipinfe  la  tauola'neW  Aitar  maggiore,  coti  la 

in  Natiuità  di  Chriflo  > e molte  belliffime  figu :<[ 

r-  fine  ; e Guido  Reni  la  tauola  con  la  Aiadon. 

he  na del  Ro fario  ) eli  1 f . Aiifterij  con  s.  Da » 
menico  ; Nel  ritorno , che  fece  Annibaie  Cor • 
K nacchia  dalle  guerre  contro  il  Turco  nella 
li  Morea  del  1 53  <).  come  in  voto  prefentò  alla 
j;_  f vdetta  I magìne  vno-  Stendardo  dell' Inimi » 
& CO)  e vi  prefentò  anco  vna  inufitata , & anti * 

chiffima  catena , trafportata , come  fi  dice  > 

3:  dall'  Egitto.Nel  Tempio  di  Napoli  di  Ro » 

li  mania , la  quale  nel  detto  T empio,  era  (lata 

3 7 1 5-  anni , fin  tantoché  nella  prefa  di  Nad 
t poi i,s  M aluafia  da  T w chi)  fu  l euata.Hìfi» 

i delle  I magini  miracolofe  della  B.  V*  di  D, 
Felice  Ariftclfi  x fi  amputo  del  1 624..  in  Ve» 

1 netta . 

i Li  Banchieri  » Mercanti , e Bottegarila 
mattina  fanno  alle  proprie  loro  Botteghe  eie» 

1 mofina  di  danari  a tutti  li  poueri  mendichi  » 

. , e luoghi  pij  della  Città. 

1 Le  Monache  di  ^Margarita  la  mattinai 

fanno  demofina  a i Pouert  a u Domenico- 

> fifa  il  dopo  pranfo  . 

il  Si  accendono  lumi  , per  tutta  l'a  notte , da » 
* muti  all' l magini  della  Botante  a quelle, s 

dellz  . 
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delle  publiche(lrade,come  delle  cafe  proprie > 
come  fanno  ancorale  vigilie  della  B.  V,  de  i 
Saniti  & altre  folennità  • Quanto  fi acaro 
alla  V ergine  quefìo  affetto  di  diuotionedo  di- 
ta Gio.  Solitario, poiché  piu  volte  occorredoli, 
per  andare  ad  alcune  diuotioni,flar fuori  del- 
lafua  C ella  quattro, ò fei  mefi  ,/empre  quan- 
do ritornaua,  la  lucerna  dauanti  /'  Imagint 
di  N olirà  Donna , che  prima  di  partire  ha- 
vena  accefatuttauia  abbrugiaua. 

Li  T rombetti  di  Palazzo  verfo  la  fertu 
. vanno  a fare  vna  fonata  in  s.  Maria  della 
Ai orte  $ dauanti  l'Imagine  della  Madonna 
di t.  Luca,  dopoi fanno  il  fimtle  alla  Marto- 
ria del  Popolo . % 

Jfd  Senatori  dell'  A fon  feria  di  Sgrana- 
metoda  mattina  fi  radunano  a Palazzo  nel-  , 
tafalà  dèl  Senato, per  dare  Audienci . 

< Nella  Piazza  della  Canepa  (i  fà  mercato 
di  Lino, Gargiolt,e  Canepe  gregge.  Nel  cotado 
di  Bologna  ogn  anno  fi  raccoglioho  circa  13. 
miglioni  di  libre  di  Canepa , della  quale  fcJ 
nemanda  in  altri  Paeft  gradi ffìma  quantità > 
in  diuerfi  modi  lauorata . Vi  fi  mandano  an- 
cora Fer andine  fatte  di  feta,  e lana  per  vefli- 
li  da  J cor  uzzo  ; argento  di  meza  lega;  Gargi 
che  feruono  per  alzare  tl  pelo  ad  ogni  forte  di 
lauorodi  lana,  e fono  comprati  da  M crean- 
ti jorej Iteri  con  tanto  ytile  quanto  di  Canepa, ' 
fono  comprati  ancora  Cagnolini  Bolognefi » 
tanto  quei  dal  pelo  lungo  detti  Gentili,  quanto 
quei  dal  pelo  corto  detti  F rance  fi , poiché  fono 
por  la  loYopiccioltfza  pregiatijjìmi,e  da  gran 
signori  di  tutta  Europa  deaerati , & alle 
0 te  pagati  a prezzo  maggiore  di  quello  fi  4 

fae - 
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il,  faccia  vn  bellìffimo  C.auallo , poiché  alcuni fe 
in  ne  fono  venduti  ducento  feudi  l' vno , e non  e 

in  molto,  che  vna  per  fona  vendè  vna  Cagnolini 

l>  ad  vnM  create  foreftitre  per  duciti  ducami , 
ii  Si  fa  d’ogni  forte  robbe  groffiffimo  mercato 

k nella  Piazza  maggiore » e per  commodità  de  i 
v,  venditori , e compratori , rincontro  la  Fonta - 
» na  nella  muraglia  del  Palazzo  in  certe  pietre 
b di  marmo  bianco  vi  è la  longeva  delle  due 
braccia, d'vn  braccio, di  mezo  braccio,  della 
1 perticai  mifura  degli  Embrefi,ehe fono  cer. 

I te  forti  di  coppi  l arghi.  Quefta  piazza  è lun- 

1 ga  piedi  37°*é  larga  piedi  3 00. 
jj  dii'  Officio  de’  defenfori  fi  prefentano  li 
Meffi , & Effecutort  della  Città , e quelli  del 
t C ontado  lo  fanno  vna  volta  il  mefe,  per  Piare 

;n'fc  al  (indicato  dichihauerà  battuto  a trattare 
con  loro,percaufa  d’ejfecutiom.ò  altro  fi  quali 
a Meffi,  & Esecutori  deuono  portare  il  fegno  » 
l nel  Cape  Ilo  (coperto  in  modo  che  fia  veduto , e 
j,  non  battendo  ciò, li  debitori  non  fono  tenuti  ad. 

; obedirli,  eccettuando  però  li  Maccieri,e  Cur - 
i fori,  che  portano  le  mazze, che  è il  lor  fegno  } 

t td  (udetto  Officio  difendono  ancora  le  doti 
1 alle  Donne,  e tengono  parimente ragio ne ii 
, Al  er  cordi, 

: _ Elei  campo  del  Mercato  il  dopo  pranfo  fi 

fà  la  fiera,  onero  mercato , oue  tal  volta  con - 
corrono  da  due  milla  para  di  be(liegrof[e,cioè 
Boui,P acche, & anco  C amili,  egrandijjìma 
! quantità di  porci,  A fini,  ed  altri  ammalia 

( Queilo  e lungo  piedi  9 56.  largo  piedi  3 1 o.,  e 
1 la  Montagna  contiguo  alle  mura  è longapie - 

1 tnille  ,e  trecento, e larga  piedi  fettecen- 
j(,  te.  Qumiperla  fdubrieta  dell'  aria  era  vml* 

la - 
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L amaretto  » che  fu /pianato  da  Giulio  11.  del 
1 5 °7*  per  farai  vna  Fortezza , & in  ricom ■ 
penfa  donò  alla  Citta  Ventrate  del V Abbatta 
de'  st.Naborre,e  Felice\congiunta  alUfudtt - 
taF ertezza  fu  in  quel  tempo  ancor  fatto  vna 
C ittadella  ; era  quefla  vna  f Africa  fatta  Un- 
go le  mura  della  Città  nella  parte  di  demo » 
a vi  capitano  cornato damente  zoo.  Cattali* 
Leggieri  con  tutte  lelorobdjfìtc»  e Cauallhco ■ 
vte  fino  ad  hora  moflrano  ifegni  d’ alcune  ha- 
bit  adoni»  che  tutta  via/i  veggono  nelle  mede» 
fìnte  mura fra  la  porta  di  G oliera , e quell  tu 
delle  Lame.  Fedi  adì  z o.  Febraro. 

Il  S abbaio  arri  nano  le  lettere  di  Ferrara» 
dlV enetia > conli/mi  (lari)  e la  [tra giungono 
quelle  di  Lombardia»  cioè  Af odati  a » Reggiti 
Tarma,*  piacenza  eonlrfuoi fiate.  m 

Alle  hertz  f.  partono  le  lettere  di  Ferra, 

1 ra,e  diVenetia»  con  li  fuoi flati»  & alle  duo 
bore  di  notte  partono  quelle  di  Roma  » IVapf- 
h>  e fmi  Regni  vicini»  & anco  della  Roma» 
gnotP mbrtAiMarcaìC  di  tutti lifuoi  (lati . 


Il  fine  de*  G torni  della- Settimana» 


A 
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u DEL  MESE,  r 

i»  ^ ~ 

i In  t TT  A prima  Domenica  a tutte  lc_j 
ut  I Parochiali.oue  fonoCópagnie 
w I j del  Santiflìmo»  la  mattina  fi  fan- 

Sf  J0L~  ^ no  le  proceflìoni  col  Santiffimo 

ih  Sacramento  > con  l’ intemerato  di  vna  Con* 
w fraternità  fpirituale  , Se  in  alcune  fi  fà  ronfi- 
li ca , e quelli?»  che  vi  fi  trouano  prefenti,  pre- 
gando conforme  il  Polito  , acquietano  Indol- 
ir, genza  plenaria  di  Gregorio  XV.  adì  4.  Fe- 
lli braro  162.1.  Le  prime  Compagnie  del  San- 
j tiffimo  S acramanto  furono  erette  d'ordine  di 
^ fio  III.  come  per fuo  Breue  li  3 o .Nouembrc 
n 15  3 9. regiflrato  nell'  Episcopale  di  Bologna  a 
i fol-5  7'f  MÙ  H defcritti  in  effe  Compagnie  in 
f qualfiucglia  città  godono  tutte l Indulgenze 
1»  ancor  plenarie , che  fono  fiate  per  qnalunque 
, Pontefice  concejfe , e che  [i  concederanno  per 
l’auuenire  a qualunque  altre  Confraternita  > 
Chiefe  , e luoghi  di  Roma . 

A S.  Domenico  fi  fà  la  communìone  ge- 
nerale,e li  Confrati  del  Rofarìo  vi  acquifta- 
noindulgenza  plenaria , pregando  fecondo 
l’intentione  del  Pótefice , & il  medemo  tro- 
uandofi  prefente  alla  procefiìone  del  Rofa- 
rio,che  io  tal  giorno  fi  fàil  dopovcfpro- 
La  Compagnia  del  Rofario  fu  infittitila  del 

mo.daS.  Domenico , per  riuclaz.ionc  del - 
la  B.V. 

A S.  Spìrito  in  via  Gombruti  dopo  il  Ve- 
, fpro  c^n  l’efpofitione  del  Santifliino  Sacra- 

nien- 
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meco  fi  fermoneggìa  dalli  PP.  Chierici  Mi- 
nori,la  cui  Religione  fu  fondata  dal  P.Ago* 
fimo  Adorni  Genouefe»  e dal  P.  Francefco» 
e P.Agoftmo  Caraccioli  in  Napoli  del  1590, 
facendoli  ciò  per  tutta  quella  Religione. 

La  Con  fraternità  delti  Trentatre  ,con  il 
loro  Padre  fpir duale  la  mattina  va  alla  Ma 

donna  di  S.  Luca  > con  feguito  di  molto  po- 
polo  • 

^ Arciconfrat  ernità  del  BotpGiem  quefÌA 
wattina  fa  el  emoft , na  a poueri  di  pane . /«_> 
quefla  Chiefa  vede/i  in  [cultura  diAlfonfo 
Lombardi  il  S. Bernardino , e la  S.  Apollo- 
niaje  di  Clemente  Atolli  il  S.  Dauidì  & yna 
latinità  in  pittura  di  Lorenzjo  CoRa;  e Pie- 
tro Faccini  fece  l' Annunciata  dell'  Oratorio, 
At adonna  di  G alierà  dopo  il  vefpro 
Oratorio  priuato  fi  fa  la  Congregatmt 
de  fratelli  dell'Oratorio  di  S.  Filippo  Neri. 

T La  feconda  Domenica  a S.  Ifaia  fi  fi  la 
Communione  generale  in  aiuto  de’ poueri 
Agoniza  nti . Nel  primo  Altare  a fmifìnu 
Ri  entrare  in  Chiefa  vi  è vn'lmagme  della 
li.r.  dipinta  nel  muro  dal  Bolognefe  Miche- 
le Lambertini  adì  29.  Maggio  1448.  efebi 
per  tradizione  » che  fanafje  'vn  Cieco , che  do- 
poijparuet  e piu  non  fi  vide.  Que(la  eraf ot- 
to tl  portico  > e fu  leuata  del  1 614.&  è fiata-» 
tn  ta  e veneratane  » che  taluolta  per  il  gran-, 
concorfo  come  dice  il  celcRe  Teforo  del  Me- 
g t yjono  flati  corretti  farli  attorno  fleccati;in 
oltre  per  maggior  commodo  del  popolo  nel\fa- 
tricar  e il  portico , auanti  di  effa  fecero  vn' ar- 
dii ram°^rde^li  altri , vfcendo  fuori 
r dettato  diftgno  dell'architettura. 

La 
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La  Congregatane  dell'Angelo  Cttflode  la 
mattinava  alle fette  Cbiefe»  ' 

La  Confraternita  di  S>  Marta  dell * Atf 
fora  vifita  la  Madonna  di  S»  Luca  nel  moti, 
'e  della  Guardia . Fefìe  di  turchino , & vru  ■ 
cubetto  nel  petto  * con  la  Madonna  foproL* 

l* Aurora.  ' 

A S.  Petronio  il  dopo  vefpro  fi  fa  la  pro- 
sinone della  Compagnia  della  Madonna 
Iella  Pace  * con  l’inrertienro  della  Confra? 
lernità  dello  Spirito  Santo. 

.N  A S.Martino  maggiore  fi  fermonegg?a>e 
a la  procefflone  della  Madonna  del  Canni- 
le il  dopo  vefpro. 

A S.  Domenico  fi  fa  la  procefflone  del  no 
ne  di  Dio. 


A Ih  Frati  di  S.Mana  de^Seru’idopo  il  ve- 
pro  fi  fa  la  proceffìone  della  Compagnia  ^ 
[eli  abito  de’ Serui  di  Maria  Vergine  . Fra 
no.  Angelo  Montar  foli  Semita  del  1563.  in 
mra  Chiefa  fece  a Giulio  Boui  l'Altare. 
n aggi  or  e^  , con  figure  di  marmo  di  tutto  ton- 
to, doue  e vn  grande  Tabernacolo  co  due  co- 
onne , quafi  di  pietra  prctiofk  , & <vn  C brillo 

] ^entro  dd  quale  vi  fono  Reliquie , 
me  bande  tn  due  nicchivi  e la  B.  V.  e nell' 
utro.  SSio.Battifla,  e da  i lati  vn  San  Lo . 
«mffm  S.SebafUano  m due  altri  nicchi* 
f *n  Muffirne  figure  piccioli  vna  Pietà  > con 
lue  Angeletti , con  molte  altre  figure  piccioli , 
grandi,  dt  tondone  mez.0  rtlieuo  anco  dalla 

'?r*j.j.etZ0  n(l  è tutto  intagliato  ; & 
1 di  ejjo  Altare  vi  i vn' Adamo,  figura 
arifsima , < dall'altra  parte  del ( Epfloltu 
1 e Mote*  e ttella  fupertore parte  in  figure 
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grandi  vi  è S. Pietro  > e dal  lato  dcll'Ep[ìoU 
S -Paolo  » con  molti  altri  variati  adornami • 
tiJnnocentio  Imola  dipinfe  le  due  tauolt-,  lo 
fpofalitio  della  B.  V.  dietro  il  Choro  ntll' Al- 
tare de'  Fantuz,zj)  e /’  Annonciata  nella  Ca- 
ptila de*  Bolognesi  > e nelle  due  pilattratu 
dell'Altare  Bargelini  » s.LortnTo  ,es-Pem- 
nio;  Pietro  Faccini  nell'Altare  de'Gratifect 
l*  Affontione  della  B.P.&  il  M irà  dola  vi  fe- 
ce lineile  quattro  Statuette  co  lumiere  in  ma- 
no j Oratio  Samacbini  il  Crocialo  dietro  A 
Choro  nella  Capella  GoTfadini;  Dtonigio  Cui 
uart  feccia  tauola  dell'Altare  di  S .Onofrio» 
vicino  la  porta  picciola  dal  Choro,  e la  tauola 
di  tutti  li  Santi  9 Altare  de  Secadinari; 
Lauinia  Fontana  quella  dell'  Alt.  de'  Gntt- 
ti  y con  s.  Donino,  s.  Pietro  Grifogolo , & altri - 
figure  > e ritratti  del  naturale . Giulio  M ori- 
na la  Prefentatione  della  B.  P.  nell'  AltarU 
Naf Untori', Bernardino  Baldi  la  tauola  del! 
Altare  priuilcgiato  di  s.  Francefco  > e Guidi 
Reni  ilfrefco  della  Capclletta  Armadi  Fra- 
cefco  Alba  ni  il  martirio  di  s- Andrea,  Altari 
de*  Goz.adini,&  il  Noli  me  tangere  nell'Al- 
tare de* Zoppi  i del  T iarìni  è la  tauola  de'  ih 
Giouachino  » & Anna , Altare  de'  Fuiùit 
la  Natiuità  della  B.F.afrefco  nella  partU , 
di  dentro  /opra  la  porta  maggiore > di  Pince- 
z.o  Onofrio  e F Altare  de  llt  A4  uccia,  fattoi n 
me\a  fcultura  di  pietra  cotta;  il  Dondui- 
z.i  dipinfe  la  Natiuità  di  San  Giouàni  Bai- 
tifla  nella  Sagrefìia  ; e Francefco  Carfa- 
ni li  fr  efebi  con  la  difputa  di  Chriflo  nella  li • 
breriaj . 

t la  terza  Domenica  a s,  Pietro  fi 
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, CapclUj  e la  proceflìone  del  Santiflìmo  Sa2 
1 cramento»  alla  quale  interuengono  due  j 
? Confraternità  fpirituali  ,con  torcie  ; e tutti 
! quelli , che  accompagnano  detta  ptoceflìc- 
, ne  acquiftano  plenaria  Indulgenza  di  Greg. 
u XI  li. li  i /.Marzo  1583.  e di  Gregorio  XV, 
f[  adì  9<  Luglio  1611.  Laudila  Fontani  dipin» 

’ fe  in  quefla  Ch  te  fa  l'Afs  ottone  della  B.F.nel» 

* U Capella  de’  Fai  e otti, detta  del  Sàtuario;il 
! G efsi  fece  il  s.Ignatio , a i piedi  del  quale  « ri» 

" tratto  del  naturale  il  Card . Lodouico  Ludo» 

* ut  fi  A rciuefcouo  di  B ologna,e  Nipote  di  Gre » 
j "Mio  XF . Il  M orina  dipinfe  il  B.  Lo  doni - 
’ co  Ad  or  bioli  ; Giulio  Cefare  Conuenti  fece  in 
5 fcultura  il  Croci fffo  nell'  Alt.de  gli  Ario/li; 
j1  Bartolomeo  ? affaroni  dipinfe  f A dovanone 

de'  Ad  agi  nel  Confefsith  dotte  in  fcultura  del 
' Lombar di  fi  lede  vn  mortorio  dì  Chrtfìo,  con 
Ia  M adonnaje  A4 arie  > e t.Nicodemo  ; c/ 

1 di  uerffr efebi  del  Ceci , e Procaccini , che  fra 
f gli  altri  vi  fece  la  crociff  sione  di  s.  Agricola  ; 
f n ella  fagrefìia  interior  e vi  e vna  Madonna 
; con  gli  Apoflol i addol orata, in  pittura  di  Lo - . 
denteo  Carafz.i . Di  Gerardo  Qrntr  fono  le 
quattro  vetri at e nel  Choro  , dipinte  con  mi» 

] r*btlc  artificio , doue  l' Aretuf  afrefeo  dìpin» 

* fe  Chriflo , egli  Apoftoli  piu  grandi  del  nata» 
rate  ; vi  fono  fei  Candelieri , con  la  Crocce 

” d ?fS,'nt°  di  rtltcuo  a getto  d' incomparabile 
viiii'  d°mtt  * qttefta  Chiefa  da  Gregorio 
XII J,  fatti  dall  eccellete  artefice  Sebafìiano 
1 7 or ref am, tGregorio  XF.  vi  donò  tutti  li  pa- 
ramenti adopran  del  1611.  adì  11.  Marzo 
nella  canomz.atione  delli  cinque  Sdti  ; fatto  il 
portico  della  fudettaChicfa  vedefì  la  bella  pie 
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tura  della pafsìone  di  Chri(lo,dipinta  nel  ma. 
ro  da  Guido  A [per tini  » e [opra  la  porta | del 
monte  di  Pietà  vi  e Chriflo  morto  ,elaB,F. 
addolorata  in  [coltura  di  Gabriele  Fiorini, 
As.Luciade’  Preti  Giefuici  fi  fà  la  gene- 
rale Communione»  con  l’Indulgenza  plena- 
ria di  Vrbano  Vili. li  31* Marzo  1619,  &a 
piacere  di  ciafcuno  fi  può  applicare  a’  Morti. 
V n Rehgiojo  della  Congregatane  di  Gititi 
Ai  aria  di[pen[a  a qualunque  per[ona  » che  fi 
communtca  vna  carta  col  nome  d'vn  Santo  ■> 
che [er  ne  per  protettore  del  me[e  , che  fegati  t 
cominciarono  del  1 64  7, 

A Ili  Preci  di  s. Colombano  il  dopo  pranfo 
s*efpone  il  Santiflimo  Sacramento  >coiu 
fertnone,  e mufica.»  in  memoria  delle  tre 
hore,che  Chrifto  flette  agonizante  in  Cro- 
ce» Scja  ciafcheduna  horavi  aflìftono  due 
fratelli  della  Congregatione  del  Ben  mori- 
re» eretta  dalli  fudetti  Padri»  &approuata 
dall’ Arciuefcouo  Cardinal  NicolÒLudout- 
fi  adì  3.- Maggio  1646.  Il  cui  inUituto  è di 
vifitare  i poueri  infermi  de'  publict  Of pitali 
della  Città  » e con  alcuni  delti  fumetti  Padri 
otto  almeno  di  detti  [rateili  ogni  [ejla  vanno 
alla  vijita  di  quelli  > frequentando  quello  di 
slOrfola  fuori  delle  mura  di  porta  s.  Vitale 
d tncur abili , e mi[er abili  Infermi , doue  con 
demo  fine  ogni  4.  bore  in  circa  cotidianaméte 
fanno  cibare  i Grani  di  detto  O [pitale  » coru  [ 
ctbi  a loro  proportionati  » cioè  pefh  di  pollo , 
co  fumati, voua  fre[ ir he*  e (lutato,  con  altri  fuf 
fìdij  ,cbe  non  pud [uggerirli  la  pouertà  del  luo  • 
go . Fedine  giorni  della fettimana il  Lunedì • 
A s-  Francefco  il  dopo  Velpro  fi  fà  li^ 

prò- 
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I»  proceflfronc  della  Compagnia  del  Cordone» 
f e fi  porta  in  effa  vna  Croce  con  Reliquie . 
li  A s.  Domenico  fi  fà  la  proceflìone  della 
» Compagnia  della  Croce, 
jts  A s.Maria  delle  Gratie  dopo  il  Vefpro  fi 
5 fà  la  proceflìone  della  Cópagnia  della  Ma- 
i donna  delle  Gratie . profpero  Fontana  itu 
« quefìa  Chiefa  diptnfe  latauola  dell'  Aitar e_> 
t maggiore  , con  l'Ajfontione  della  B.V.  e mol - 
i ti  altre  Santi , fece  l' A dorati  one  de'  Magi 
t nell  ’ Altare  della  fanfdgftaM  aggi , e la  ta- 
« nota  dell'Altare  dell' Annona  atui  Giacomo 
Franca  dipinfe  il  s.F ridiano , & altri  Santi 

* nell'Altare  de'Zagnoni  ; e Dionigio  Caltmrt 
il  fece  la  tauola  dell'  Altare  priuilegiato  > con  li 
ji  ss  Gregorio , & Agofìwo  ; & il  Dondoli  le 
1 due  gran  tauole  nella  Capello,  maggiore  > con 
i!  la  Gloria  del  Paradifo , & il  Tranfito  della 
jj  M adonnas . 

di  • Alla  Confraternita  di  Giesù  Chrift  o fi 

* dIce  l’officio  de  Morti , da  Pafqua  fino  a s. 

,j  Petronio  alle  bore  n.e  l'altro  topo  dopo  l'Aue 
il  Maria. 


i . X Quar.ta  Domenica , a s.  Paolo  de’  Pa- 
1 ari  Bernabiti  fi  fà  la  Communione  generale 
1 per  l' Anime  del  Purgatorio  i & il  dopo  Ve- 

I fpi o,con  l'efpo  fitione  del  Santifs.Sacraméco 

II  li  fermoneggia.  - . . 

Acromo  l’vltima  Domenica  fi  canta 

J Vn  a ^e£a  ba(Ia  nella  Capella  della  Croce  , 
con  1 aflì  ftenza  del  Correttore  * e Confoli 
l de  Notati.  Quefto  fa  in  memoria  de  i benefici 

t nceiAUti/t/i  P*l Jl r,  rr 


§ »■  r muer/tta  ae  JtMth 

l^3>efu  tl primo Preconfolo di effoi 

& 
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& in  vn  depofito  [opra  9.  colonne  di  marna 
fuori  della  Chiefa  di  t. Domenico  adi  i ^Ot- 
tobre 1 300  .fu  fepolto  ; e poco  lungi  » cioè  nel 
. Al onafler io  di  detta  Chiefa  amenti  t entri 
nel  primo  claufìro,  vi  e vn  depofitoper  mano 
d* Andrea  E fuli  intagliato  con  molte  figure 
di  marmo,  doue  fu  fepolto  il  Famofif situo 
Dottore  Bartolomeo  Saliceti i , che  mori  adì 
28.  Decebre  1 41 2 .dopo  hauere  del  1 3 sfiori» 
dato  lo  Studio  in  Ferrara ; hebbe  il  mortorio 
sii  la  public a Brada, con  il  baldachino  ( opra . 
Alejfandro  Achillini , chiamato  il  grande, 

• ancor  lui  per  il  gran  concorfo  hebbe  parimen- 
te su  la  publica  firada  il  letto  mortorio  vici- 
no la  Chiefa  di  s.  Colombano,  dauanti  la  fua 
propria  cafa,  doue  adì  2.  Agofìo  1 5 1 i.morì; 
fu  oltra  modo  famofo , e nel  difputare  acutij • 
fimo , onde  pafsò  in  prouerbio , aut  Diabolus , 
aut  Achilinus . Lafudetta  f un t ione  è fiatai 
rauuiuata  da  Domenico  Albani, huomo  lega- 
le molto  infigne->e  {limati fisime  per  tutta  l'Ita- 
lia, che  adì  1 1 . Agofìo  1 6 ^6. nella  Metropo- 
litana fu  fepolto.  Fer  Breue  di  Greg.  XI l /.  j 
Ui6.Luglio  1 $72  .fu  efìinto , oboi  ito , & an- 
nullato il  Collegio  de' procuratorie  parimen- 
te vietato, che  per  l'auuenire  non  portaffero piu 
le  vefli  Senatorie  . Fu  queflo  Collegio  inflitti» 
90  del  1 $67. adì  2 i.Nouembrt, fendo  Gouer- 
ttaeore  di  Bologna  Gèo.  Batti  (la  Dori  a , come 
fi  vede  dalle,  fcritture  è nei  rogiti  di  Bald . 
Caua’lz.oni  ',  apprejjo  del  già  Paolo  Abèl- 
li, e faceuano  la lor radunanza  nella  Com- 
pagnia* de'  N otari . 1 1 mede/imo  pontefice ’A  j 
per  vn  altra  fua  Boll  a piamente  ordinò  iiu 
Bologna  vn  mono  M agtfKchiamandolo  del- 
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ia  Concordi 4 , nel  qual  volfe  che  Mero  com - 
frefidue  Canonici  ,ò  u/m  Religtofi , du<LS 
Dottori , Wori , Gentiluomini, 
due  Notante  due  Mercantici  quali  cam- 
biandofiogn  anno foffero  nominati  dai  fon- 
tefice^  hauejjero  annerita  d'accordare  ogni* 
littgiofa  differenza, che  nafceffefra'  Cittadini 
vietando  a tutti  di  poter  far  chiamare  alcuno 
insudicio  inanù  a qualffuoglìa  Tribuna, 
le  yfe  prima  non /offe  fiata  bene  intefa  la  fua 
cauja  y& ottenuto  licenza  da  quejlo  Magi» 
(Irato  fi  quale  affaifumt  volte  accordano, * 
molte  fajlidiofe  dtfferen^e.FedìUVitMb.i  r. 
f 0I.76.  Doue  e lafudetta  Capello  era  la  Chic . 
ia  Parach.dis-Croce  de  Caualheri  Gierc foli* 
mitani , commendaceli  a M afone . 

A S.  Gabriele  diporta  Rauegnana , ogni 
vltima  Domemca  delMefe.,  >fi&  laCom- 
tniinione,  coamtentione  di  confegtiire  l’In- 
dulgenza plenaria  delConcertoipirituale,  e 
li  può  applicare  all’  Anime  del  Purgatorio , 
“da^c8ot;o  XV.  adì  ,7gcZ°ò 
ifiij.admflaraa  del  P.Fr.  Domenico  di 
Giesù  Maria,  Carmelitano  Scalzo, -qual'In- 
V?lta  ,lMefc  indifferenteniè- 
dofimJ Z “"f®**1 communican. 

aneChlr,®'  T '.ntcn';°ne  !n  S“>ton- 
?0,>fnrmf  lV'r  che  ®otBO  fifla  - pregando 
S“»;  Qx'lh.cb'  accentri. 
lT„  md“."‘ Ciwtna fpintualt , ch<~> 
ttrl'T  cm  ‘‘‘«“dime,  la  piJZ 
''“«Wff udapuri  la- 
irfllj  > ‘ U kietd, tiene  Papale  , 

Ì cTctZ  * “r“CÌ°  d‘  •"»  • 

’1  mmt  d‘Otm,  mn  peunde 

**  con 
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con  la  bocca*  Si  communicbcrà  vna  volto 
il  Aitfc  > dirà  ogni  di  la  Suine  Regina  , e 
cinque  Pater  , & altre  tante  Atte , e due  vol- 
te Ì anno  furala  profeffione  della fede  » dot 
dirà  il  Credo , delle  quali  co  fé  ne  partictpa- 
ranno  tutti  quelli  che  haueranno  abbracciato 
detto  Concerto  fpirituale,  l'mtentione  del  qua- 
le è di  pregare  peri'  Anime  del  Purgatorio, 
per  li  giufti , che  non  cadano  in  peccato  mor- 
tale, per  quelli, che  ci  fon  caduti,  per  gli  Ago- 
melanti  » e per  li  bifogni  temporali » e fpiritua- 
li  di  ciafcuno , come  nel  Itbretto  flampatoiru 
Roma,&  in  Bologna  del  1 6x  5 . 

L*  Arciconfra  temiti  di  S.  Maria  della.-» 
Morte,  ogni  Domenica  vltima  del  Mefe, 
falmeggiandò  và  a San  Gio.  del  Mercato» 
doue  fi  celebra  la  Meffa.P'efle  di  btancffi&  in 
fronte  vna  Croce  nera , fatta  a tronchi , profi- 
lata d Argento , fopra  vna  tetta  di  morto , la 
qual  Croce  dette  effer  e formata  con  dupplicait 
braccia  , fegno  coturnato  in  Roma , e nonio 
pofjono  vf are  altro,  che  le  Arciconfraternità . 

Alli  Padri  G'efniti  di  S-Locia,  nel  Salone, 
detto  della  penitenza , il  dopo  pianfo  V viti- 
ma  Domenica  de!  Mele,  fi  diTputa  frà  i Ca- 
ualieri  della  Dottrina  Chriftiana  con  Paffi- 
ftenzadel  loro  Prencipe.  A quefta  fondo- 
ne  fi  trottano  prefenti  il  Rettore  generale y » 
Promotori , Fifìtatori , Officiali , e prefetti 
delle  Scuole  della  Dottrina  Chriftiana.  Per 
inftit . del  P.Giorgio  G tufi  intani  Gtefuita  dell * 
Anno  1607. 

A S.Giacomo  Maggiore, dopo  il  Vefpro 
la  quarta  Domenica  del  Mefe  , fi  fi  la  prò* 
’Cefllone  de*  Centura  ti,  e quella  della  Com* 

- pa- 
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pagaia  dell’ Angelo  Cu  (lode , fi  fa  la  quinta 
Domenica,  fe  nel  mefe.fi  troua  >Ìndifetco  fi 
fà  la  terza  Domenica , ma  effendo  nel  me- 
fe  fetta  di  qualche  Apoftolo,  fi  fà  quei  gior- 
no . fnqttefta  Chiefa  mirali  l' Aitar  maggio- 
re dica  fa  Riari , fatto  di  marmo , con  tre  ta- 
tto le  in  pittura  di  Tomafo  Lauretti , fra  le 
quali  e vna  Afcenfìone  diChrtflo , fece  anco 
la  tauola  di  S.  Agoflwo  nella  Capella  Bian- 
chetti, e quella  di  S. Guglielmo,  Duca  d'Ac • 
quitama,  in  quella  de'  Magnani , (5*  il  Cro- 
cififfo  a frefco  dentro  ilChoro  \ di  Francefco 
F ranz.a  è la  tauola  della  Captila  Bentiuogli, 
nella  quale  fono  altre  pitture  » t ritratti  del 
natur ale  di  quella  cafata » di  mano  di  Loren- 
zo C ofhiid'l  nnocentio  Imola  e la  tauola  del - . 
I Altare  delh  Pie  (FOcca, contiguo  al  Pulpito 
con  la  Madonna , S.  Giofe§o,  S.  Caterina , 
& altri -Santi } di  Profpero  Fontana  il  Bat - 
te%zo  diCnnjìo  nella  Capei  la  del  Cardinale 
P°ggi,&  il  S.  A Uff  0 in  quella  degli  Orfi;  di 
Bartolomeo  Bagnacaualloe  la  Circoncifìone  ■ 
di  Chn/ìo , & altri  Santi  a frefco  nell'  Al- 
tare de  Cornili  ;j  di  Biagio  Pupini  la  S.  Or~ 
(ola, con  altre  Sante,  Aitar  e de  Boni’,  di  Lo- 
"enz.0  Sabadiniil  San  Michele  < Altare  de  i 
Mduafìai  di  Or  atto  Samachini  la  Pre- 
ent adone  di  Chriflo  al  T empio  in  Capello. 
Mitgnani  ; di  Bartolomeo  palferotti  ja  ta*. 
ma  dell* Alt ar e'Àe'B  attaglia,  incontro  a por. 
aM dltufzj,  con  la  Madonna , eli  Santi 
no.  Battifta,  Antonio,  S teff  ano , Nicolo,  &'< 
jgoilino  ’,  di  Pellegrino Tibaldi  variefamo- 
\ WW*  frefco  nella  fudetta  Captila  dei 
» nel  cui  p alafz.o  dipinft  vna  habihf » 

z . (ima 
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fimo.  Sala  con  altre  flange;  di  Lodouico  Ca< 
razzie  il  S*  Rocco  nell'  Altare  de'  Form  a* 
gliari } di  Bartolomeo  Cecili  S.  Gio.  Battijla 
jilt  are  de  Pali  cotti  ,*  di  Federico  Barozjzi  la 
Cena  di  Chri(le,con  gli  ApoHoh  nell'  Alton 
de  Bauojì'tdi  Ercole  Procaccini  la  Conm  fio 
ne  di  S.  paolo  nell'  Altare  de  Gongoli  ; del 
Cauedoniil  B. Gio*  da  S.  Facondi,  Altare  dt 
Popoli}  eSìmone Pittore  dtptnfe  ad  oglto  il 
Crocififfo  nel  Ckorot  dotte  il  M.  orina  fece  leu 
Madonna  di  Loreto . 

Alli  Padri  Gìefuaci  » fuori  de  He  mura  di 
porta  s.  Mamok) . ogni  vltima  Domenica 
dei  mere  fifa  la  proceilìone  della  Compa- 
gnia del  nome  di  Giesù.  Quetto»&  altri  cir- 
conuiciniluocbi,  Annonc/ata  .Angioli,*. 
Fridiano,  s.  Giofeffo,  M ilèticord /a , Belpog* 
gio , e tutte  le  cale , Se  ofierfe  vicine*  doue 
ftìfatto  vn  ferraglip , ò elaufuta , feruiiono 
per  Lazareto  Tanno  1630.  oltre  quello  di 
s.  Paolo  di  Rauone,  e vi  morirono  lèi  milk 
appettatici  feruirio  de’quali  tpontaneamen- 
te,  per  vero  mottuo  di  carità  , andorono  al- 
cuni Cittadini,  5ec©Iari,&  altti,doucefibé- 
doli  alla  morte , Se  al  mar tirio  refero  T ani* 
tua  a Dio,*  efràquefti  Gio.  Battifta  Naue 
meta  d’anni^  35.  fratello  della  Congrega*  1 
rione  di  GiestU  Maria  in  s.  Lucia,  e di  «.Ga- 
briele,* Nicolò  V crini  d’  anni  25.  e Carlo 
Braccio  d’ anni  20.  fratelli  dell’  Oratorio  di 
«.Gabriele  . Dc’Giefuitiil  P.  Angelo  Oritn- 
belli  da  Verona,  Direttore  de’l.azaretti> 
che  vi  mori  adì  8.0ttobre,  padre  di  molta 
prudenza*  virtù,  & integrità  di  vita,  quale 
^.on  molto  appiatto , e frutto  orti  apni .con* 

\ 4 ..  i tiriji 
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tlnuifermoncggiò  in*.  Petronio  * Il  P.Gio. 
Battifta  Martinengoda  Brefcia,  ilP.Gio, 
Paolo  Brefciani  da  Piacéza>&  il  frat.  Pietro 
Rauenna  Bolognefe.De’Certofini  il  P.VTc. 
D.Gio.MariaTauaronida  Ponte  Remolo» 
che  prima  fu  Giefuita  ;il  P.D*  Gto.  Battifta 
Illarini  Senefe  , e Fr.Rafaeie  dalla  Torre 
da  Como  ; e de’  Bologriefi  il'P JXGio.  Ca* 
fteluetri»il  P.  D.  Michele  Negretti  da  Gta* 
naione  diBologna  ; il  P»  D.  Dionifio  Bene-, 
dell!  * Fr.  Andrea  Montarfclli  Nonizzo , Fr; 
Antonio  Scala , eFr.  Girolamo  Razzi  da 
Camugnano  di  Bologna^  quefti, benché 
graoementedal  morbo  oppreffi,.nó  vollero 
mai  con  carne  cibari  » con  tutto  che  ne  fot* 
fero  daf  Legato  difpen  fati*,  il  D*  Lorenzo> 

Luchini,  Ptioredi  Bologna>nópuotegode* 
te  della  gloria  del  Martirio,  con  tutto  che 
kiftamcmente  al  Legato  rie  feceffe  indanza 
ha uendo  voluto  Iddio  ptetèruarlo  fino  adì; 
7*  Settembre  1 64r.nelquahgrorno  in  Siena 
moti jneutr’ era  della  Religione  Vifiiatore 
Generale  » il  P.  D.IIIarione  Saffi  fù  d’vna 
grandiflfimaaftinenza.»  fuggì  ferapre  il  con- 
uerfar  con  gente  y dando  in  continua  con» 
tempi adone  di  morte»  hauendo  40.  anni 

prima  cucita  la  vede , e fatto  vna  Croce ? 

da. porlotn  fepoltura»e  più  volte  pregò  i Pa* 
dri  a porlo  a morire  in  terra  monacò'  adì 

vn  vero  Eremita-  morì 
adì  5.  Genaro  164  j.  nel  Mtìnaftero  di  S.  Gi* 
rolamo  della  Gertofa  drBologna . De’Ga: 
puccini  il  P.F.  Giacomo  >&  il  P.  F.Teodc- 

«°r  Ux?'?he,lida  ^S03»  U B.  F.  Paolo  j e 
F*  V ebano  da  Ferrara , e de’  Laici  F.  Ar» 

H 3 can- 
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cangelo  da  Parma  , F.  Felice  da  Reggio  >e 
F.  Innocentio  da  Ferrara , & vn  Compa- 
gno di  Tolcana,  il  P.  F,  Giofeffo  Suragna  fu 
fepolco  in  S.  Crittfnadi  Pietralata  adì  i S. 
Settembre,  queflo  fomminiftraua  li  Santi 
Sacramentia  gb  appefiati  di  quelle  circonui 
cine  Parocbie,n5  eflendoui  a!tro,chelofa* 
cetle,  F.Mariano  dal  Saffodi  Bologne  F.Fra» 
cefeo  d Argcca,queftifuronodei  primi, ebe 
bruirono  appettati , e perciò  furono  fotrer» 
rati  a Ili  Ca  puccinf,  con  Fr.  Pietro  Maria  da 
Faenza,  folito  ad  afcoltare  tutte  le  Mette, 
che  fì  diceuano  nella  lor  Chieia,  ma  hauen- 
do  il  male  » effendoli perciò  vietato,  anda» 
ua  fui  Tetto  della  Chic! a ad  vn  picciol  bue* 
co  per  afeo!  farle . De’Miniftri  de  gl’infermi 
il  P.Luca  Pinocchi»  /I  frat.  Andrea  Daiuec- 
cbio  Bolognefe  fuo  compagno, huomo  di 
grandiffìma  carira  , e perciò  fùfepolto  fot- 
co  l’Altare  ne  gl’  Angeli , il  frat.  Gio.  Batti- 
fla  Franchi  Laico  Fiorenrino,all’  Annócia- 
ta>  con  il  frat.Luca  Mariotci  Luchele;  il  P. 
Giuliano  Gu'detci, Chierico  Romano  fùfe- 
polto  nel  Lazzaretto  del  Communedi  Ca» 
ttel  Franco  ; il  fratello  Francefco  Prandi  da 
Bologna , Confulrore  Generale  della  detta 
Religione , il  P.Gio.  Antonio  Palomba  Na- 
politano, Prouinciale  di  Bologna , & il  fra- 
tello Gio.  Francie  Oblato  furono  fepoiti 
?",rMj/uon* dl  Saragozza , Chiefa  di 
rl;\dr’-  De  Reformati  Francifcani  il  P. 

. Modello  da  Buferto.  De’ Carmelitani 

'n  ' Macchiaueili  da  Boto- 
li, a*  l* ■ ^-Stefano dalla  Croce  Mflane- 
ie,  ambidue  Sacerdoti,efuronofepoltinel 

Ci- 
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Cimlterio  del  Lazaretto  del  Palazzo  Beliti? 
zini  fui  Bolognefe,nella  villa  di  Gaggio  G6-  ; 

mune  di  Caftel  Franco . De  gli  Agoftinianì 
il  P.  Nicolò  da  Mercato  Saracino  > il  quale  [' 

con.  indicibile  carità  s’affaticò  nel  Lazaret-  ;ì 

to  di  S.  Paolo  di  Rauone»  fuori  di  Portai 
Pia»oue  fpirò  per  ticeuere.  delle  fue  fati»  •; 

che  il  premio;  Non  vi  mancano  Autori  » 
che  trattano  di  coloro»  che  in  Temine  de  gli 
appellati  fe  ne  muoiono  > fra*  quali  Teofilo  % 

Rainaudi  de  Martyrio  pto  pelle  » ftam-  I 

paro  in. Lione  >e  Francefco  Antonio  Sar»  j 

ri»  ftampato  in  Napoli»  & il  Martirolo-  )! 

gio  Romano  del  Baronioildì  28.  deime-  -I 

fe  di  Febraio . In  quefio  ttntpo  furono  efpur - ! 

gatf,}  3 17  cafe  infette  nella  Città  » & oltre  li  j 

quattro  Poap  » 0 Cimiteri  de  quartieri , egli 
altri  Cimiteriale  Lavoretti  fatti,  alle  mura  | 

lontani  dall}  habitato  y fieno  fece  imo  nel  re*  jj 

ti  accio  yàberledc  del  Fiume  Sattena » & vn'  | 

altro  nelle  berle  de  del  Fiume  Reno  a defira» 
prima  darriuare  al  fonte^conducendoui  if,  | 

corpi  morti  per  volta  in  alcune  ar tifi ctefe^o  I 

macbtne,coperte  a grnfia  d'vna  barchetta  por  ì 

(le fiopradvn  carro.  Fu  ancor  a ordinato  ad*  I 

27.  Luglio , che  ciafcbeduna  donna  dclLtJ  . 

Città  * eome  anco  ciafcun  putto  da\  1 3 . anni 
ingiù  fteffèro  nitrati  dentro  le  proprie  cafe,0t 
habitationi  » e ci  ò perche  f copriva  fi  » che  nelle 
Donne  t e ne’  Putti  d eontaggio  faceva  prò* 
grejfot  e fi  cominciò  poi  a celebrare  per  b (Ira* 
de  t t ciafcun  paroco  hmtuatl  fino  Aitarci, 
portatile  » e perche  i cani  » e gatti  pigliavano 
il  male  contaggiofo \e  potevano  infestare  lCJ. 
perfine  » e cafe  fu  comandato  > che  ogn'  vno 
’*•  \ H 4 . pò- 
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pote/fe  ammalar t quelli,  che  andauano  va- 
gando  perla  Città  * e per  egm  cane  animai 
" &***  nelle  (bade  l'V ecif ire  guadagnano fot - 
dt  tre  j parche  il  cane  fojfe  d' altri  * e non  (ito* 
St  fece  ancora  vna  mona  pianta  di  La- 
garetta  informa  di  vn  circolo  tcon  otto  facete, 
e cinquanta  linee  » o fila  di  dodici  cafe  l'vna, 
che  *****  orano  feteento  cafe  matte-,  fabricato 
ftort  delle  mura  fra  la  porta  di  (irà  Maggi* 
re  ,e  quella  di  lira  Sditale  * la  qual  pianta 
rtufetua  di  belliffìma  vifla , emeltoapropo- 
fito  per  fimale  effetto*  tanto  per  l*  aria  come 
tjfl  altre  comodità,  & oltre  quattro  gran- 
di (fi  mi  polfzà , vi  erano  acque  correnti*  che  lo 

CWfiOttduUUt2Q  > C Itti  CttìtYO  fopf#  CjUAttTO  Co* 

Ione  eraui  vna  belliffima  Capello,  in  guifa  ta- 
to* che gl  infermi  fenzA  mouerfi  dalle  loro 
fi&ttZA  $ eletti 9 effondo  le  cafe  /epurate  vttnj 

dall  altra,  con  le  portenti  corrifpondetu  che 
tutu  gl' inftrmi starno  il  primo*  quanto  tol ti- 
mo poteuano  vedere  la  Mejfa  » il  cut  dijfegm 
vede/i  a Palazzi  nella  fuga , primad'  arri- 
vare alla  Sala  V\ rhana,doue fono  le  armi,  i 
nomi  di  tutti  l i Gouernatori  di  Bologna  - ^ 

: Fuori  della  fopr adetta  porta  di  i-M àmo- 
*Hf  ?■  monti  etreonuietni,  <£*  ancora  tu  nitri 
luochi dtquefb  C ontado  * fi  ritrouanominert 
mJogm  forte  di  metallo  * cioè  Oro , Argento * 
rame  * ferro*  & altro  * yero  oche  non  fi  eìfer- 
sttwovperietroppojpefe  * chevi  vorrei  homi 
* *j  ^a^^d°rie  * che  Giouanni  Ben- 
LO?  a ^auef  cominciato  a far  canore  mol- 

*£r  ìfiu^ment*  l'argento  da  vn  monte  tre 
inulta  lontano  dalla  Città,  dettogli  Arten- 

n , doue  bora  hanno  li  Faltouivn  belliftmo 

- ■ ■ fa- 
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DEL  MESE.  1 7 7 : 

PalaTJo  fuori  di  porta  S, Stefano  » ed  /»  ij«fè 
contorni  fi  trotta  fato  ammoniaco » marchefet* 
ta , ferro  » antimonio  » tìr  <*/sri  minerali  » wè* 
Si  co»  ferra  » ò pittra , e /<«  marcbtfctta  fpeffis 
volte  fi  è colta  nel  moticello-  di:  terra  bcdujìay 

vicino  al  prato  del  cafamento  de' Bombaci,in 
€ afaglia*-  Si  ritr  ottano  ancora  inmoltijfimi 
Ritti  [affetti  dt  pietre  pretiofe » quali  Uu  orate» 
non  fono  inferiori  alle  Agate  Orientali  » a i 
Diafperi  » a i Calcedoni)»  ed  alcune  a i Zaf- 
firi» e [e  ne  ritrattano  affai*  come  incapo  al 
fiume  Lanino > douefi  troua  la  pietra  del  pa • 
v agone»  e dietro  la  vena  del  goffo*  che  corniti» 
cianci  fondo  di  Reno  verfo  la  parte  fette  trio» 
naie  » tirando  su  per  ileommune  di  Caf agita » 
e di  Gatbola»  verfo  Ronzano , come  dall * al» 
tra  parte  verfo  melo  di  della  medejima  ve- 
na del geffo»  cominciando  dall'alueo  di  Re» 
no  nel  Commuticeli  Cafalecchio , e C afaglia 
( chiamaticost  per  lagran  quantità  di  cafep, 
che  anticamente  vi  erano)  tirando  su  verfo 
Raderne»  e U Poggioli  roffi  » e forjì  piu  oltre ì, 
infino  agli  Arienti  fi  ritroua  quella  f ingoia - 
riffima , e famofijfima  pietra  Bolognefe  » det* 
ta  da  alcuni  Liteotforo , da  altri  Pietra  lllu» 
minabile,  e fpongia^  di  Luce»  la  quale  debi» 
tamete calcinatati' imbeue  d' ogni forte  di  In* 
me  tanto  del  Sole,  quanto  della  Luna  » e del’ 
fuoco,  do  ritiene  per  qualche  [patio  di  tempo 

tra  le piit-of cure  tenebre  » ù che  pare  vn  car- 
bone accefo  » od  vn  ferro  infuocato , della  qual 
pietra  hàJcritto,e  fiampato  del  1640.  vn~* 
volume  l tecdlemiffimo  Filefofo  Fortunio 
Liceto  1 intitolato  de  Lapide  Litheo sforo  v 
Ferfo  il  Saffo, nel  fondo, di  Reno  fi  troua  no» 

H 5 tir » 
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*i Tartari  d acqua  di  tal  groJJeXz.4)  che  fegati* 
doli  in  mezo  7 te  (cono  venati , e belliffmufi- 
■tiuli  al  le  Agate  di  S iena  nominate  della  no* 
uauecchia->  t ttc  tuono  vn  poi  intento  mirabili) 
come  legtoie.efi  trottano  mvngran  Condotto 
fatto  in  volt  a > che  per  dieci  migha  paffa  fotta 
le  montagne , & ar  ritta  nella  (ir  ad  a di  Sm* 
gozjLa, vicino  a Bologna  vn  mtgltO)cbi  fu  fat- 
to da  i Romani  Coloni  di  Bologna  nel  tempo 
del l a Republtcaal  qual  Condotto  fi  credu , 
che  fojje  fatto  da  A4  arto  » perche  conferii  tu 
■anche  il  nome  di  A4  arto  quel  luogo , doue  fi 
trotta  il  fno  principio  j e diquefla  forte  ne  ha 
- fatto  cattar e pefzj  gr andifimi  il  S enatortj 
Tomafo  C ofpi , che  fono  di  diametro  piedi 
4méXo,e  ne  ha  fatto  fare  lauori  pregiati  (fimi. 

, Nel  Commuhe  di  Capo  vi  'e  vna  Adonta 
gna  d' vna  pietra  volgarmhe  chiamata  Pie ■ 

. tra  da  Sarto , perche  fegna  panni  di  coler 
fianco  1 come fe fojje  geffo , e pare  a toccarla  > 
<■  Vederla  [ripone;  e vicino  a Boccadirio  p tre • 
ha  di  qtttjl  tflejja  Pietra  dt  col  or  nero-,  che  pure 
lafcia  il f egno  bianco , cofa  mirabile,  i 
Dietro  al  fiume  Sauena,  1 dice , & altri  fi 
trottano*  di  quelle  pietre  , e fajjì  da  fuoco , per 
far  vetro , e nel  Rio  della-Croara  vi  fono  del** 
le  mede  fi  me  pietre , e [affi  dett  1 Steri  mi ..  -, . 

w'n  Rio , chiamato  tl  Rio  delle  mer attivile) 
non  lungi  dal  Capello  di  Crefpclano  rifa  fi* 
GhetHoft  trottano  hanno  forma  di  qualche  co- 
j a naturale ? 0 artipctale  > veti  (sorgono  teff  e 
Jowmtm,  elmi  , f cndr,  braccia  , petti , pie • 
fotofit  dot g^t  forte  ) A4  cloni , p^n--trfo* 

TdZrriy  tiered'P*ne>  e rtK*joBdj-r 
quattro  > fei , otto,  e piu  pari.. 

I » ' 
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M Invn  Rio  delMartignone*vtr(o  Crefpe  ■ 

Ì,  Inno  vi  fono  cof t marauigl  iofe  d‘ ammali,  pe- 

Ihi  fct  * fongbi  * f <y<?rje  co  fé  impetri  te,  che  alcuni 
ii  vogliono  *, chef  ano  delle  robbe  fottenate  fino 
i - neldiluuio*  che  fcefcrogtU  dalle  montagne. 

(i;  - Nel  Commune  di  Mufgnano  in  Rio  Fa * 

Maro  vi  fono  cappe  impettite , e nel  Commune 
iji  i della  Piene  del  Ptno,&  in  quello  di  B attedia 
% 7^o fi  trottano  fotta  terrà fimtli  cappe  impetri- 
li te  d'ogni  forte  * e vene  fono  di  quelle  *che  fo- 
li no  p ingrandì * e grò]]  e d'vn  pugno . 

il  Poco  lùgi  dal  Saffo  in  luogo  detto  la  Quer- 

li  z.ola,delgià  Eccellentifs.Caufidico  Domeni - 

ri  cosi Ib ani  vi  e vna.  minerà  di  marmo  mijchio 

li:  Africano* 

It  Nel  Comune  di  piancaldo ,in  luogo  chia- 
mi mato  M altecchìo  vi  e vn  marmo  turchino * e 

| violato  duri/fimo , e di  piu  varietà  * com  (L*> 
più  fopra  del  cauilhno,  roffo  * bianco  , e nero.. 
i N el  Commune di Caprenotn  capo  al  fu- 
ti tne  lidie  e,  nella  bajfa  della  collina  di  Canda 

t vi 'e  del  marmo  bianco  re  mofeato  di  nero. 

Dietro  il  fiume  dtCafel  S.  Pietro > in  luogo 
j(  detto  Ceffo  fopra  S.  M artino  m pedrielo  vi 

( nafte  marmo  bianco  allattato  cioè  alabafro* 

r chericeue  belli  fimo  Infra,  in  quelle  mede- 

lime  montagne  fi  troua  in  più  luoghi  C rifallo- 
i eh  monte*  efene  ritrouano  pezfij  a otto  facete* 

i,  lavorati  così  bene  dalla  natura*  che  pare  vno 

i fupore grandi  fimo  ; e dietro  al  fiume  Setta  fi 

li  ritrouaarifallo,  come  fopra*  varietà  di  pie- 

? *re  » e trà  l altre  vna  * che  imita  il  Lapis  La- 

r zuli*  con  vene  d'oro » come  anche  d'vn  a fimi - 

i ’>Jna  di  color  piugrifo  * fe  neritroua  vicino .* 

al  fidato  Iw-go  del.  Saffo*  con  quelle  venc*s- 

H.  G • i aUcaj. 


180  domeniche 
d’oro,  e tira  alla  dttrtxAa  della  Selce ..  ' 

St  ritrattane  ancora  tn  piu  luoghi  l'Arì 
vta  gialla  perfcttifjìma , e la  pietra  Gagate 
C altre  hittuminof e materie  generate  dall  tu 
terra  » le  quali  ardono  come  pece  , e della  fo~ 
pr adetta.  Ambra  fe  ncritroua  su  le  monta* 
gneyer/o  Caflel  S.  Pietro,  dieci  miglia  lonta* 
no  da  detto  CafleUo > tn  luogo  detto  le  Rottine > 
ver/ola  Chi  e/a,  e nel  Commune  del  Putriti- 
lo m Luogo  detto  la  Fonte . 

InvnavUUdcl  Bolepuf cimbe  Die. 
cefi  di  Ftorenzjt,  detta  la  /lì o/caccia,vi  na ■ 
/cono  quelle  pie  tre, che  nelle  loro  macchie  mo* 
prono  quei  P at/i , che  tanto  vengono  ] limate» 


\ 

Il  fine  delle  Domeniche  del  me  fe. 
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Letta  il  Sole  a hore.i  5 . min.  1 4.  Me%0 
giorno  a bore  1 9.  min,  37. 
notte  a bore  7.  min . 57, 

* f T A Oircon  cifrane  di  N.  S.  Giesu 
JLu  Chrifto,  fetta  in  varie  Chfefe^j  » 
& aSJkefanovi  è dell*  Altare  douc  Chrifto 
fu  circoneifo , - . 

Alla  Metropolitana»  fui  leuar  del  Sole»  fi 
canta  vna  Meffa  folenne,  chiamata  la  M ef- 
fe Santa»alla4aaleè  indulgenza- plenaria,  e 
la  liherationedefrAnime  del  Purgacorio,& 
in  detta  Cfaieià  è la  ttatione  di  s. Marta  iil* 
Tra tteuere  di  Roma  , e di  più  indulgenza 
plenaria  diGreg.XV.adì  aj -Maggio;  16  zi» 
Alla  Ba  ftlica  Paroehiale  Collegiata  di  s. 
Maria  Maggi  ore»ir»  ftrada  Gatiera , Chiefa 
officiata  dal  fuo  Priore , noue  Canonici »due 
Gapdlani , Sagri  fra»  folto  Sagrifta  red  altri 
Preti,  che  iui  hanno  Benefici)  .Vedi  adì  14.. 
Giugno,  t 

Alli  PP.di  s.  Lucia  in  ftrà  Caftigliòne,& 
a s.Ignatio  nel  Borgo  della  Paglia  è JnduP 
genza  plenaria  di  Paolo  III,  adì  18.  Otto- 
bre 154910  per  Gregorio  XIII.  li  7.  Magg, 
r 5 /S.comeanco  a tutte  ('  altre  Chiefe  de  » 
Padri  Giefiiiti  per  tutr’H  Mondò.- 
AllaChiefanuouadelle  Monache  di  Gì  & 
su  Maria»dell'  ordine  Agoftinianoyvicino-1* 
porta  di  Galiera  ,edificata  del  1 644.  il  Wky- 
nafterio  fù  fondato  del  160.4,  adì  v;himo» 

De- 
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Deeembre , e confirmato  del  1 6x6.  corifei 
flit*  del  PfGiorgio  Gruftiniano  GmÀWFU 
nono  con  ogni  efattexxA  in  commune»  noiu 
hanno  mente  ai  proprio , ogni  fei  mefi  coti#, 
no  a forte  la  CtU scambiano  le  FeflhOfficio - 
Ih  Corone,  & altro  . 

Alla  Chiefa  del  Ben  Gìesàfìn  ftràda  San 

Mamolo. 

Alla  Compagnia  del  nome  di  Dio  » nella 
Chiefa  di  s.  Domenico»  e fi  fà  la  fua  procef- 
fione  generale  il  dopo  Vdpto^Quefìa  Com* 
p agni  a fu  inflituita  del  15  66.  in  S.SUutflrCy 
e del  i s 7°*  trafportata  in  S.  Domenico  * 

Alla  Compagnia  di  Giesù  Chrifto  ìilj 
Beluedere  di  Saragozza»  inftit.  del  1438. 
da  Frati  Giefuaci . Non  v'entrano  donneai  . 
e fi  vede  la  tavola  con  la  Natiuità  di  Chri • 
fio  in  pittura  di  Giacomo  Franca  . Que(la*> 
Compagnia  non  va  fuori  » però  li  fratelli  di 
effa  nel  loro  Oratorio  veffono  con  vna  eia» 
marra  di  color  leonatoy  &vna  beretta  iru 
capo  del  medefimo  colore ». 

A S.Pecronio  a Vefpro  fi  fà  Capella»  oue 
intrauengonc  il  Legato, Vice  Legato»  Con- 
faloniero,  Podeftà  » & Antiani»  con  le  loro 
Corti, Famiglie  sguardie,  dopoi vifitapo- 
la  Chiefa  di  S»Maria  Maggiore  ». 

Diuerfe  Confraternita  vifirano  le  fette 
Chiefe,per  acquiftare  l’Indulgenza  di  quelle 
di  Roma,  concedi*  da  Paolo  VJi  ^.Set- 
tembre 1612.  alla  Città  di  Bologna,  e con- 
fili mata, & ampliata  da  Gregorio.XV.Ii  H* 
Genar.o  16x1. 

. Qliefta  mattina  fui  far  delgiorno  corniti’ 
stano  a juonar e le  Campane  dà pulite o,  egli 

Art” 
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Antiarti  nuota  vanno  a caja  del  Confatomi* 
ronuouo,  la  maggior  parte  incogniti  in  Car« 
rozze , e due  "panno  a piedi  con  pompa,  e ntt - 
merofo  corteggio  di  Nobiltà , fra  i quali  efo-i 
l ito  efjerui  il  Dottore.  Dopoi  lo  Scalco > e Fa- 
miglia di  Palazzo , Secretorio  maggiore**  i 
Sergente  maggiore  delle  Battaglie, Cancellici 
ri  rColonelli , Capitani,  Officiali  delle  Mi - 
titic  > & altri  Agenti , e Mtmflri  del  Senato r- 

con  Mufich  Trombetti,  Tamburini,  * Sol* 

dati  Suizzeri , con  belli  fimo  ordine  "panno  et' 
leuare  il fudetto  Confai  omero > & Antiani,& 
ottanti  partano  su  la  Ringhiera  fuonano  lc** 
Trombo  , eviene  regalato-  ciaf  che  duna  di 
loro-,'  doppo  feguom  i Dottori , e poi  li  Sena * 
tori  ■>  con  U hr  veflt , e molta  Nobiltà , & in 
Palazzo  dal  Confalonioro  vecchio  rie  tue  Iq 
Jìendardo  della  Città , e poi  in  Capello  mag- 
gior e giura  in  mano  del  Legato  ycomt  fà  an-i. 
cera  ciafcun  A ntt  ano , battendo prima  il  Se* 
cretario  maggiore  publicatigli  Statuti , ehi: 
fideuono  oflcrtùtre . Del  148 5 Lodouko  Sa » 
piert  Dottore  fu  Confalomero  » egli  Antiani. 
andaronoacafa  fua , che  prima  andantino 
foli  a palazzo, e l'accompagnarono  con  pom- 
pa,come  oggi  dt fi  cofluma  9 e fu  il  primo , ehi 
hauejje  queflo  honorecon  li  Labar  dieri  Suiz- 
\orz  La  Sabbia  gialla, che  per  terra  (emina * 
tafi  vede  » indicala  firado  otte  deue  p affare 
ttnuouo  Confaloniero , col  fuo  corteggio  pei. 
andare  a Palalo  , comegià  anticamente 
jaccuanort  Romani . Dopo  la  cui  entrata  et 
fuon  di  Trombe  tl  Confaloniero  "vecchio  » é 
JwfAntiam  partono  da  PalaZzo  > & a San 
Pe  rumo  vtfitano  MSantifjìmo  Sacramento* 

c con 
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e con  gran  numero  di  Nobiltà , Scalco , e fo* 
fradetta  Famiglia  di  Palazzo,  con  la  guar- 
dia de’  Suizzert  viene  accompagnato ,& al- 
la propria fua babit aitone > banchettali  fuoi 
Antianì  con  altri  Nobili . 

• 1 1 Confaloniero , & Antiam  nuouhcorteg - 
giati  dalle  loro  Famiglie , il  dopo  pranfo  va- 
no a complire  co  il  Legato , & tl  me  demo  fan- 
no ancora  nel  fine  del  loro  bimedre , & ogni 
volta > che  efcono  in  publico  lo  fanno  fapere  da 
vna  fineflra  per  mefo  d'vn  T rombetta  al  Po. 
de  Uà  del  palafzo,dal  quale  t ode  la  rifpofìa, 
che  denota  , che  il  detto  Podestà  in  quel  punto 
fi  parte  col  Giudice  dell'Orfo, e fua  famiglia, 
ava  dal  Confaloniero  , & Antiam  , ì quali 
poi  efcono  tutti  infieme  > precedendo  auantilo 
Scalco  , Capellano  , otto  A4  ufi  ci  > altretanti 
T ronchetti  , e dite  del  Podefìà  » vn  Timpani- 
fa,vn'  Arai  do,  vn  Paggio,  notte  Donzelli  con 
mantelli  di  S cariato , ballati  di  Velluto  ere- 
me/ino  , e nuoue  M a\zjtrt  alla  medefìnuu 
foggia  vefìiti  , e con  mazza  d' argento,  quattro 
fono  de  gl t Antiam,  e cinque  del  Reggimento , 
con  vna  calceita  bianca , & vna  vermiglia } 
In  vhimo  feguono  il  Secretarlo  maggiore  J , 
Sergente  maggiore  delle  Battaglie , Cancel- 
lieri ,.CohmeUhCapitani,Officiali  delle  Mi- 
litio. Bombar dieti,Cauallan,con  altri  Agen- 
ti, Mimfìrt  di  Reggimento,  oltre  le  loro  Cor- 
tiye  proprie  F amighe , e la  jolitaguardia  di 
Alabardieri  Sm\zeri , e quando  efcono, e ri- 
tornano a.  Palazzo,  fonano  li  S ut  f zeri  ,con 
il  Tamburo , * ptfaro , e tutti  fi  fudetti  Tro- 
ttiti , conte  fanno  anco  per  la  Città , ne  prin- 
cipi} delle  (brade , &alle  Chiefe , doue  il  Con- 
^ : ; falò • 
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fahniero  , & A ritieni  \ fi  firmano  , e quando 
f affano  atlanti  qualche  cafa  Senatoria  , e di 
gualche  Andana . ' > - * 

Entrano  wpoffeffo  tutti  gli  Officiali , tNo- 
tari  della  Citta  * e Contado,  ultimamente ^ 
e(lratti, per  il  primo  femejìre . 

z San  Narcifo  martire,  a 5. Francefco  vi 
fono  Reliquie  . 

S.  Macario  Abbate , feflaaifuo  Altare  , 
detto  anco  di  s.  Michele  in  s.  Girolamo  Ar- 
cooeggio» fuori  di  pòrta  Galera, /<^«i  tutor- 
ia dipinfe  il  Donduz.z.ì , con  quella  de  Santi 
Andrea,  e Donino • C e n furino  huomo  fingo- 
lare, per  le  molte  fegn alate  imprefe  da  lui  fai - 
te  nella  Per  fi  a , Polonia , 0“  altrotte  hebbe  no- 
me di  valoroftfjìmo  Soldato  » e dopo  battere 
bauutto  tittt  i carichi , che  fi  potevano  battete* 
in  Roma , effendo  vecchio  , ,e  troppo  por  alcu- 
ne ferite  dt guerra , fi  ritirò  in  Bolognd,  dette 
fabìrteoffi  yna  Fillafuburbana  >in  luogo  det. 

* ^rc°Re£P°  > hora  dette  Arcoueggio  ; fu 
d ordine  fptccatodt  Roma  elètto , e [aiutato 
Imperatore  da  quelle  leggioni  de ’ Soldati  che 
itrouauano  qutui\td  battendo  accettate  (ben- 
ché contro  fua  ■ veglia ) Upef anttfftma  carica 
idi  Imperio  ,fu  per fua grandtffma,Ò‘  unì - 
■a  di j antri  tura  vcetfo  il  fettimo  giorno  della 
uaeietttom , efufepolto.nell'Hleffoluogo  del- 
■ Armeggio  dtl  z70.ee»  quefia  ifenttione . 
Cenforinus-.felix ad  omnia , InfeUciffimus 
Impcrator . > , 

Alla  Ghiefa  Parocbìaiedì  Sant’Elena  nel 
Comrntme  di  S.Cbierooitótatio  fei  miglia, 
jlioci  d.  porta  S.  Felice,  dietro  iliauino.vi  è 
Altare, e Rchquiadi  S-MacarioAbbar^. 

Qus- 
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j Quefló  Mona.fi trio  fu  edificato  del  470. 
dato  da  Monaci  Benedittini»  che  V abbando- 
nar no»  e fu  confignato  a'  Frati  Strutti  del 
1^00.  A canto  del  fudetto  Altare  è vn’ Arca 
di  candido  marmo  » doue  era  il  corpo  di  San 
M acario  Abbate  i'  nel  mezo  della  quale  di 
baffo  ritiene  e f colpita  vna  figura, come  vn  £•  ! 
remila  » dalle  cui  mani  pendo  vna  cartella u 
con  lettere  antiche  » che  dicono'»  S.  Macariui 
Abbai.  Nella  cornice  di  fiotto  in  mezo  fono 
qttefl' altre  ; Macarius  Vacar  in  Romana  Ci • 
mtatenatus . 

P.  Serafino  Capponi  BologncfeDomeni» 
cano  d’anni  64.  del  1614.  morì  ; iì  fuo  cor- 
po giace  in  vn  fepolcro  nella  Chiefa  di  s.Do 
menico  >doue  vna  Monaca  cieca  da  vn’oc- 
cbiò  ricuperò  la  vifta,&  vno  ftropiaio  lì  ri- 
fanò . Attoniti* Aitar  maggiore  del  i 1 
fi  poli  oìì  B.  Giacomo  Boncambio  Vefcouo 
di  Bologna;  come  anco  F*  Gio.  Giordani  Sa« 
celli  del  1303  .che  in  opinione  di  Saetta  mori 
Vefcouo  di  quefla  Città  ; F.  Euftachio  Dio- 
laici  Bolognefe/«  della  moderna  Dominici 
na  Religione  » rifplende  in  lui  l’ vmiltà  » e la 
partenza,  viuea  fole  a fit  He ffo,  a'  libri  » & a 
Dio » di Febr aro  del  1600.  d’anni  4 $ • ntl 
Contento  di  Bologna  morì  » doue  del  ino» 
da  San  Domenici  fu  accettato’»  e vefUto  vn' 
Auuocato  Bolognefe»  per  cagione  del  quale 
compar  nero  2.00»  e piu  Angeli  a diffefa  del 
C onuento.quàdo  venne  gente  armata  per  sfor * 
zatamente  condurre  via  detta  Auuocato  » 
Uifl.  Dom.  del  P.piò. 

Entrano  in  poffeffo  il  Giudice  del  Foro  di 
M creanti  9 & il  Giudice  delle  Appellami  1 

il 
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il  Rettore , & Officiali  dell ’ sirte  di  Seta , il 
C orrettore  de  Notare  elèi  4.  Malfari  delle 
Arti  , per  giudicare  le  liti  delle  lor ’ Arti  nel 
Magistrato  de  Colltgi,nel  quale  furono  in- 
trodotti del  1380.  , e non  vi  poffono  andare 
f e non  f wo  vefhti  decentemente  di  nero , conte 
nel  libro  morello  fog.7.  del  dato  M agita- 
to. Giurano  in  mano  del  Confaloniero^no  vi 
ej sedo  Dottore  md.Magidratod  Decreti  fono 
fatti  dal  Correttoreàl  cui  nome  vi  fu  pollo  da 
Tadee  Pepili  del  1337.  che  prima  fichi u 
maua  Proconfule . Quefìo  Correttore  per  la  r 
Citta  viene  accompagnato  da  vn  Donzelle 
con  il  mantello  roffò,eferue  per  Vice  priore  de 
M affari , li  quali  Hanno  etafeun  di 
loro  tre  gì  orni  Priore . Jl  primo  Correttore  fìe 
Rolandwo  Paffaggieri  del  1284.  E' da  Ca- 
pere come  le  dette  Arti  inflit.  del96  u hanno 
le  loro  RtfidtnXe  in  varu  luoghi  della  Città  » 
doue  anco  giudicano , e fanno  l' altre  fue  ! un - 
noni  tconli  fuoi  Altari , eCapelle  per  cele- 
rare  la  Meffa . Vi  fono  ancora  molte  altre 
Compagnie! 'emboli , che  nonhannoluo- 
go  in  detto  Magiffrato,  ma  godono  diuerfi 
u n pnuileggt . Quelle,  che  ordinatamente 
unnoj uort  con  pompa  alle  pr oceffìoni,  fo  no  » 
Teffitorii  Purgatori  , Riuedmi,  e Cimatori i 

U *'  Pelacan‘i  Cartolari , e 
Tentoni  Barbieri;  Mora  torli  BifelltemCa- 

SV  Ì *flt***>  i Salarili  ; Pittori', 
Zwbajan \t  alegnami ; Calzolari  ; Orefi- 
ci, Fabn;  Arte  aafeta;  Mcrziari;  SpecL 

Vr  J^°lii  M«^'ll«ri-,  Drappieri, 
rte  da  lana  ; C ambtatori  ; e Collegio  de' 

iW  Ll  daffari  de' Teffitori {purga- 
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mi.  Ritienimi,  c Cimatori , noh  lo^ttt  | 

go  nel  detto  Magi (Irato  defedati  Colleghma 
si  bene  quelli  dell  '\altreC  ompagnie , che  fono 
nominate * cominciando ‘ dalli  Notori  te  poi 
C ambi àtori*e feguit amente  gli  altri*ecol  me- 
defimo  ordine , e precedenza  entrano  Priori  » 
e conforme  la  tabella  affiffa  nelfudetto  M agi 
(IratoJe  fudette  Compagnie  temporali  comin- 
ciorono  adà  iq*  Ai  aggio  1568  andare  au ali- 
tile Confraternità  fpmtuali  * con  il  Confalo • 
ne  * che  prima  andavano  mefcolate  con  le  Re  • 
gole  de  Frati-  - • ' 

* Gli  Accademici  Gelati  fogliono  far  cele 
brare  vn a- Ai  e (fa  alla  Ai  adonna  del  Bar a* 
cano  > con  laffifienXa  del  loro  Prencipe . e 
di  adì  ly.Dccembre. 

Alla  prefenaa  del  Confaloniero > & An • ( 
Stani  » tl  dopo  pranfo  fi  fa  l’ effrazione  delli 
quattro  Stendardieri , facendofi  poi  quelito 
del  Senatore*  quando  il  Reggimento  è congre- 
gato perla  mattina  dell' Epifania* alla  qual 
font  ione  portano  vno  fondando  per  ciaf  cuna  * 
cioè  il  CaualieYe  * ò Genttlhuomo  piu  antiano 
porta  lo  (lendardo  della  Chic  fa',  il  Dottore; 
del  pontefice ; il  Senatore  del  Legato',  d Gen- 
t Ihuomo  di  minor  età  del  Commiine  i&  il 
Mercante  quello  della  Libertàidopoi  li  deis- 
ti flendardi  fi  pongono  alla  Renghiera  degli 
Antiani*  oue  fogliom  (lare  fino  alla  fera 
detti  Stendardieri  pranfano  quella  mattina 
a paldiffp  ,e  fono  regalati  per  ciafcuno  con 
ima  coppia  d'odori  feri  guanti.  '•  ■ 

Del  1 3 1 3 , abbraccio  il  Palazzi,  don  era- 
no i publiet  A rchiui , e per  quell  ’ incendio  fi 

perdettero  molte  antiche  fritture  > primi  egi  t \ 

<.  & 
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& armale,  con  grandiffimo  danno  , t pregia* 
dictodella  Città  diBdogna. 

Del  1 50ì  fu  vnorrtbil  iffimo  , e fp  attento» 
fiffimo  terremoto,  de' maggi  ori,  che  Jìano  mai 
fiato  in  Bologna  ,edi  quell'  anno  fu  gran  ca- 
re fh  a . Fedi  adì  14.?  31.  Dicembre. 

- ^ j S.  Antere  Papa  Mar.allì  Padri  Berna- 
bùi  dì  S.Paolo>e  S.Giacomo  maggiore  .vi  Co» 
nò  Reliquie. 

Santa  Genouefa.all’Annódata  fuori  del- 
le mura  vi  fono  Reliquie.  - ./ 

* All\  officio  delti  Datteri  delle  Moline, per 
tutto  il  presete  mtfe,ri [petto  a quelli  della  Cit • 
tà , e per  tutto  Febraro , per  quelli  del  Conta- 
do ,fi  bollano  (lari,  quarttroli  , & altre  mi- 
fure,  che  fi  adoperano  per  vendere , e compra- 
le, e detta  bollatura  ferue per  vn  anno.  " 1 
• • ' 1"  Domenica  prima, dopo  la  Circondilo, 
ne  di  Giesù  Chriao»fefta  della  Congrega- 
rione  del  Saluarore  » nel . Collegio  d£'  Padri 
di  S.  Lucia , Intimità  del  1614.  dal  pi  G . G. 
G\  evi  e Indulgenza  plenaria  per  Gregofio 
Xll  / .li  4.  Decembre  1-584.  per  l’aggregt  èia- 
ne  all  Annonciata  del  Collegio  Romaico  li  - 
10.  Giugno  1 6i6.Que(lifono  Nobili ,efì ra- 
dunano le  Domeniche  a fare  quanto  loro  vìe» 

ne  ordinato  dal  fuo  Padre  fptrituale.  . 

4 Santi  Hermete  * Aggeo,  e Caio  Bolo- 
gnefi  martirizati , e fepolti del  301.  doue  j 
bora  e la  Croce  incontro  la  Cbiefa  de’Santì 

1 ta^,*  ^ Agricola,  nel  qual  luogo  vi  fono 
altre  Reliquie  pofteui  del  $&&da  S.  Eufebio 
Vefcouo  di  Bologna  . Onefia  Croce  e fatta 
alla  vera  fembtanza  di  quella,  che  del  1 2 
era  nella  Piazza  grande , che  fu  leuata  del 

1404. 
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1 404.  Quitti  anticamente  fu  detta  la  v 'uu 
dell'  Arena ìdoue  parimele  furono  martirila- 
ti altri  Santi. 

A S.  Pietro, S.Stefano,  e S.Bartolomeodì 
Rauegnana,  fi  conferuano  Reliquie  di detti 
Santi. 

. S.Prifci!iana,  alli  Giefuati.fuori  delle  ma* 
ti  vi  fono  Reliquie. 

S «Benedetta  Martire  a S.  Stefano  fi  con* 
feruano  Tue  Reliquie. 

/ / dopo  pràfi  p affano  la  banca  il  Barigli* 
lo  »e  le fue  {quadre  a piedi , & a cavallo,  pre- 
mènte vn  / otto  Auditore  del  T orrone,due  Ne» 
tari  9 due  Cittadini»  chiamati  Affluenti  alle 
banca  ritratti  per  vn*  anno  {alar iati  del 

fublicoppagatoret  & yn* Agente  per  il  Reggi- 
mento , nel  Cortile  * dalla  porta  del  Giardini 
Ai  Palazzo»  facendo/?  queflo  yna  volta  il  r»t- 
fet  & alle  volte  fi  differifee  qualche  giorno)  fi 
aondo  da*  Superiori  viene  ordinato. 

1 -S  S>  Eduardo  Rè  d* Inghilterra.,  chcJ 
del  1 271.  pa(sò  per  Bologna  a S.  Stefano  » 
a S. Bernardo  vi  fono  Reliquie , è fefta  alla 
iua  Chìefa  nel  Palazzo  maggiore,  nella-* 
Piazza  »ò  Cortile  de*  Canai  IHeggìeriJon* 
go  piedi  168.  e largo  piedi  14 z. 
S.Emigliana  Vergine,  a S.  Martino  naag» 

gìore  vi  fono  Reliquie. 

A s.  Saluatore  il  dopo  V efpro  fi  fa  la  be* 
nedittione  dell*  Acqua  dell*  Epifania  » e p« 
diuotione  ne  difpenfano  al  popolo  • 

/ Sogliono ii  parenti  »&  amici  andare  tu 
onetter  ceppo  peonie  fi  dice,ad't  $i.Deccmbrett 
•di piu  ) mettefi  ancor  la  ventura  ne  itortelli • 
e cominciano  andare  in  Toltale  mafeherate  1 

dando 
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dando  [puffo  con  vari]  trattenìmeti  di  ballet- 
ti » & altro  nelle  C afe  de'  particolari , m affl- 
ine de'  Nobili. 

Del  1604.3/*  Scolari  crearono  Rettore  dello 
Studio  Gio.  Domenico  Spinola  Genouefe  > & 
andarono  con  grandmimi  gridi  d' allegrezza 
allafua cafain ftrada  S.  Adiamolo  , portane 
dolo  fopra  le  [palle  a palazzo  da  Monjignor 
Landrìano  Vice  Legato, e dal  Confaloniero 
Bartolomeo  Ghifelardi  ; dopoi  lo  ritornorono 
acafas  il  qual  fece  dalle  fineflre gettar  dana- 
ri . Adì  primo  Febraro  con  folennità  in  San 
Domenico  pigliò  il  capaccio , e prima  andò  a 
Palazzo  a leuare  il  Vice  Legato , Confalonie- 
ro , A4 agiflrati  , e S enato  , e vi  erano  anche  li 
Dottori , fegmt  ato  dalli  Configlteri , con  ban  - 
de  verdi  con  oro , vi  era  vno  vefhto  di  velluto 
con  oro , e f opra  di  vn  bacile  portano,  il  capac- 
cio con  perle,  & oro  ricamato ; li  quattro 
Bidelli  erano  ve(lìti  di  pauonazzo , con  ban * 
de  parimente  verdi  ,e  dietro  gran  numero  di 
Scolari,  ma  prima  aitanti  di  tutti  eravnu 
Palio  , che  da  cauolli  barbari  (ì  fece  poi  cor- 
rere, a S. Domenico  nel  Sotto  erail  Vice  Le- 
gato, e Confaloniero  vniti,  e dopo  vn  poco  di 
f patio  il  Rettore  dello  Studio,  Podeflà,&  An- 
&4ff*  » e gli  altri  fecondo  li  gradi  di  preceden- 
za] il  Diacono  diede l'incenfo  al  Vice  Lega- 
to, e Confaloniero, & ilfotto  Diacono  al  Ret- 
tore, Podeftà,  & Antianì  ; all'  offertorio  vno 
Scolaro  oro  in  lode  del  Rettore , il  quale  ingi- 
nicchiato  aitami  il  Via  Legato, fU  fonerai 
IO  tei  capaccio , hauendolo  prima  benedetto , 

eJZnfn?°  U Vmbe*  Tam^ri,  con  lo  f pa- 
rare dell  arteghtria , ritornando  a palazzo 

I nei 
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ne  i fudetti  modi  di  precedeva,  offendo  adob • 
tate  le  (ira  de  con  frafconi,  e pitture  dell  tu 
Madonna  » con  li  S S -Co fimo,  e Damiano } 
e la  fera  nella  Piazza  delle  Scuole  fi  fecero 
girandole  » con  fuochi  » e / parò  V artiglieria  a 
Jpefe  del  fudetto  Rettore . 

"f  6 EpifaniadiN.S.GiesàChrifio,fe- 
fla  a diuerfe  Chiefe»  edouefono  Altari  de* 
dicati  aili  tré  Magi. 

Alla  Bafilica  di  s.  Stefano  » vi  è del  pan* 
no  i e fafcie  » doue  fu  inuolto  il  Bambino 
Giesé. 

A s.  Domenico  alla  Capella  maggioro 
dedicata  alti  ss.  tré  » Magi»  Baldaflare  » Ga* 
fparò  » e Melchiorre  Rè. 

A S.  Martino  maggiore  alla  Capella  di 
CafaBonco  mpagni. 

A 5.  Giacomo  maggiore  nell*  Altare  dc|i 
Bianchetti  W fono  Reliquie  de’  tre  Magi»  e 
fetta  alla  Madonna  della  Centura  »che  del 
1 49  J.da  Franccfco  Pranza  a frefcofòdipin. 
ta  » con  il  Bambino  dai  tré  Magi  adorata 

Alli  PP.de*Seru?>  aH’Imagine  fotte  il  por- 
tico della  lor  Chicfa. 

Alla  Metropolitana  è la  Bacione  di  «.Pie- 
tro di  Roma*  Diacono  a mezo  lu 
Metta  grande, col  Piuiale  in  Pulpito»annun* 
da  le  fette  Mobili  dell'anno»  & a tutte  lo 
Chiefe  Parochialf  » a mezo  la  Metta  ver* 
gonoetté  fette  Mobili  publicate. 

# A*.  Petronio  a Vefpro  fi  fà  Capella  » con 
Vinte ruento  del  Legato»  Vice  Legato.  Con- 
faloniero , Podeftà,  & Antiani,  con  le  loro 
Corti  » Famiglie  » e Guardie. 

Grillo  N.  $*  in  età  d'anni  ip.  e giorni  1 $ • 
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« fu  Battezzato  da  s.  Gio.  Batrifla  nel  fiume 
I Giordano, delle  quali  pietre  fi  conferivano  in 
i «.Stefano, c ancor  dell’acqua  di  detto  fiume, 
i polla  nel  pozzo  di  «.Petronio.  Qutflo  mifle- 
zi  no  viene /piegato  in  piu  Cbiefe,  io  nobilumi 
I pitture*  m s Gregorio , in  t.Gio.Batti(ia  a por . 
,!  ta  Pia,in  s.G incorno  maggiore, &in  s, Giorgio, 
I S uonano  le  campane  del  publico  ,per  l’en* 

t trata  delli  1 6.  T ributti  della  plebe , detti  U 
» Collegi , per  il  primo  quadrimele,  fra  ì qua - 
i ”f°no  vn  Dottore  di  legge,  due  Senatori,  No- 
bili , C tttadini , e Mercanti , che  la  mattina 
[ per  tempo  * par  te  vanno  a Palalo  incogniti 
| tn  Carro\z.c,  e parte  fi  radunano  alle - Cbiefe 
! de  $ loro  Quartieri , come  fa  il  Dottore , & 
i vn  Senatore,  &apiediconfeguito  di  Nobile 
ta  fono  condotti  da  i loro  Mazzieri , e nell* 

1 e*tr*rem  Pulazxa  [uonano  le  Trombe . Lo 
i ocalco,a  capo  della  prima [cala  li  ricette,  o 
conduce  nella  (ala  del  Reggimento  tdoue  fi 
trouailConfalomero,  AntianhpodefaG  iu- 

i Aie*  dell  Orfo  » e li  5.  Stendardieri , f nella ^ 

, L«pdla  maggiore*  dopo  cheti  Segretario  ha 
i letto  quello  deuono  ojjeruare , giurano [opra  il 
I ^Sdot  baciano  la  mano  al  Legato , e toc- 
l C*nol°  «dardo  ; e dopoi  con  tattili  [udetti 

* uTrr  ^Joro  fatatamente  vifitan» 

j l*BaPJtead\f- Stefano  stornano  a Palai** 

* eSr'c\  C*!Be&ì?e  Stendardieri  pranfano 
| col  Confalomero *&  Antiani  a fpefe  del  pubU- 

, “ivf.amicrim^aé ì.m!£ìJu% 

» JLfT^i  r^'Ì’‘‘j“af‘  » * “”««***«*  i 

I rfT  , 1 G/|* Mi  àcttì  Tntu. 

! ^ tt  SUi  drimiili  Urp-tpit  crii*  firn 

1 * rii* 
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alla  fera • Sono  feruiti  da  quattro  Mazffiu- 
ri  con  Mazze  d’argento,  e mantelli  di f car- 
iato ; il  loro  particolare  officio  è di  prouedere 
Agl'  intereffii  dell’  abondanza  ,fopra  i vegeti] 
popolari  , della  Graffila,  e [opra  le  Arti,  on- 
de a quefti  fono  collegati  ,econ  effi  danno  au- 
dienza  24.  A4  affari  dell ’ Arti  della  Città  ìt 
Correttore  de' Notar  1.  Del  14 9$>delme[eài 
A4  aggio  fu  ordinato  » che  detti  Collegi  fi  fa* 
ceffero  caminare  dietro  vn  Paggio, con  ala- 
barda , che  prima  fi  faceuano  portare  dietro 
da  i loro  fer nitori  vno  fp adone  da  due  mani ) 
al  fudetto  Paggio  fono  pagati  lir.  j.fol,9-t 
din . 4.  nel  fine  del  quadrimele, dal  Depor- 
tano della  Camera  di  Bologna  ; quefìo  Ma- 
gifìrato principiò  come  adì  27.  Febraro.  De 
gli  Stendardieri,  vedi  adì  i.Genaro . 

7 Santo  Raimondo  Confeffore,fefta  alii 
Frati  di  s.  Domenico»  e vi  Tono  Reliquie, con 
Indulgéza  plenaria  di  Paolo  V.li  28.  Luglio 
1615.  efefta  per  nuca  la  Domenicana  Re- 
ligione . Quefìo  Santo  fu  Lettore  nello  Stu- 
dio di  quefla  Città  del  1220.  Dal  fio  primo 
fepolcro  efee  di  continuo  vna  miracolo  fa  forte 
di  polue , che  beuendola , rende  di  qual  fi  “vo- 
glia > ancorché graue,  mulatta  perfetta  farti • 
tà , della  quale  ne  viene  con  carità  di fptnf re- 
ta dalli fudetti  Frati. 

S.  Crifpino  Marcire  a S.  Stefano  vi  fono 
Reiiqui^j  . 

F.  Nicola  Guidoni  Bolognefe  Francifca- 
no, del  1311  morì  in  còcélto  di fantità , e fu  fi- 
folto  nel  M onaflerio  di  S.Francefco,  douO 
del  1 GygAel  mefe  di  Febraro  mori  Frà  Affi 
drea  da  Genouaiquefìo  hebbe  tanto  famiglia 
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pm7  rapiménto  dello  fpirito  $ che  fpeffiffimo 
travodutoineflafi . iVe//*  npe dema  Reli* 
gione  entrò  F.  Gabriele  figliuolo  della  B.Pao - 
/4  Mez.auacca,fu  minierò  proutnciale  di  Bo+ 
legna, e Guardiano  di  Gierufalemme  nel  mo • 
te  Sion  > e mentre  del  1 48 1 .nel  monte  Calua - 
riocontemplauailfacromiflero  della  Croci - 
fifone  di  Cbrifìa^con  copiofiffime  lagrime*^ 
tantamente  fpirò  » e l'anima fu  a,  mentre  da~j 
gli  Angelt  era  portata  in  Cielo  , fu  veduta  da; 
D.  Leonardo fuo  fratello , che  nel  monte  Olì * 
ueto  [opra  Siena  fi  ritrouaua  , il  quale  ancor 
eglitper  lefuegran  virtù, fati  al  grado  di  Ab* 
baie  Generale  Monaco  Benedittino  Oliueta - 
no,  e del  1493.  che  fu  la  fua  morte , volf 
effere  fepolto  in  S . Michele  in  bofeo  di  Bolo- 
gna apprejfo  Battila  Mex.auacc a fuo  padre  », 
il  quale  del  1 4 66.adi  ~i  2 .Ottobre per  rogito  di 
Pietro  Bottoni  N otaro  Bolognefe  tefìò  di  tutto 
le  f te  fattoli  a a fauore  dii  effo  M onaftero  > ad 
infiamma  del fudetto fuo figliuolo 
- IlCardinal  Michele  Ghifelieri  del  1 5 
fu  .creato  papa,  enominoffì.  Pto  F.  con  gran - 
diffimo  applaufo  di  tutto  il  Crifhanefmo  » t 
maggiormente  della  Città  di  Bologna , la-> 
quale  ne fece folenniffime : felle  »{ Que(ìo.pon< 
tefice diede  viuendo  molti  contrafegni  delitti 
futura  fua  beatitudine  ",frà  i quali  è miraco* 
lofa  l anione , che  vsò  con  V Ambafciador  di 
Polonia , il  quale  richiedendolo  di  qualche* 
reliquia  da  portare  al  fuo  Rè , conforme  la-j 
promeffa  fattagli,  effo  Pontefice  fmontàto  dall 
la  Unica , raccolfe  nella  Piaxxadel  Fatica * 
novn  pugno  dipoluere , e glie  la  pofe  nel  fax.- . 
coletto  ; Stupirono  gli  affluenti  della  qualità  \ 
' ' I 3 d.l 


I 
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del  dono>  ma  maggiormente  C A mbaf datore 
tonfato  a cafa > fi  riempì  di  marauiglia  > e di' 
y ottone  9 quando  saccorfe  la  fudetta  polmrt 
tffere  ammajfata  col  [angue.  Voi  fa  far  vedere 
que&o  Santo  Pontefice* che  quel  terreno  del 
Faticano,  benché  non  fi  a veduto  d ano  h'e  tut- 
to coperto  di [angue  de * Martiri.  Fedi  adì  9 . 
Cenaro. 

Li  Collegi  nuoui  vanno  a complire  col  Le» 
gato , & anco  nel  fine  delfuo  quadrimele; 
fanno  il  moderno  ; il  fuo  primo  Priore  è il  pilt 
Andane  diporta  Piera  ,gli  altri  fi  cauano  e 
forte  » e ciafcuno  Uà  vna  fettimana  Priori  J) 
nel  qual  topo  precede  ad  ogni  altro  » & il  Dot • 
toro  fcrut  di  cotinno  per  Feci  pnore.Fedi  ni 
giorni  indtfferenti. 

Cominciano  li  giorni  Giuridici  pervia  dt 
ragione.  V iene  conceffo  il  potere  celebrar  noi*  [ 
za  fino  a Quarefima.luxta  Dee.  Sac . Cotte. 
7“ rid[ejj.^.c.  1 o. 

8 B.  Lorenzo  Giuftiniano  » Padre,  & 
alimentatore  della  Religione  de*  Canonici 
di  S.  Giorgio  in  Alega  • fetta  alla  Cbiefodc? 
Santi  Gregorio  » e Siro  dalla  vol  ta  de’  Bar- 
beri » e per  tutta  la  fudetta  Religione  > fon- 
data dei  1404.  da  Antonio Corrado  Cardi, 
naie  * e Vcfcouo  di  Bologna  » che  del  1445* 
adì  1 9.  del  corrente  con  nome  di  Beato  fà 
fepolto  in  S.  Giorgio  in  Alega, poco  lungi 
da  Venetia . . ' | 

S.Maflfimo  Vcfcouo  »aS.  Maria  delle.; 
Gratie  vi  fono  Reliquie. 

Si  dà  principio  a leggere  nello  Studio  pio 
.f?  *n  °&m  fetenza  dalli  Lettori  fiipendia* 
ti>&  ogni giorno, che fi  legge  s'ode  dalla  T or • 

re 
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tt  di  S.  Petronio  [uonarela  campana  mezza- 
na , detta  la  [colora  , ofquilla  , vii  bora  la-, 
mattina,  & vn'  altra  il  dopo  pranfo , parte 
alla  lunga,  e parte  a tocchi  . Suona  ancora—, 
ogni  volta , che  fi  fanno  altre  publtche  fontio- 
ninel  fudetto  Studio . Vedi  adì  5.  Noutm- 
bre . 

S>  S.  Giocondo  Martire  » a S.  Stefano 
fi  confermano  Reliquie . 

SLPafcafia  » alla  Chìefa  d'ogni  Santi  rìpo» 
fa  il  Aio  corpo,  conilvafo  dou’era  delfuo 
fangue,  ottenuto  da  Roma  del  1 64  } .dal  Se- 
tiator e Cefare  Bianchetti  > e donato  a quella-, 
Chiefadtl  1646. 

Alle  Monache  di  S.  Maria  Nuoua > fetta 
del  corpo  di  S.  Marciana  V.  e M.  ottenuto 
da  Gregorio  XV.  Bologncfe  del  1625. 

Translatione  del  corpo  del  Pontefice  Pio 
V.  d’origine  Bologncfe,  da  S. Pietro  aS. 
M.  Maggiore  di  Roma, fatta  de)  1588  Quc- 
fto  Sito  Pontefice  kebbeptr  diurna  ritte  lattone 
amfo  della  vittoria  ottenuta  contro  il  Turca 
del  i $71.  & in  vita  > e dopo  morte  fece  affai 
mraceliy  e per  virtù  degli  Agnus  Dei  da  lui 
conj aerati,  fi  fono  liberate  molte  perfine  da-, 
grauifsimi pericoli  ,e  varie  infermità . Vedi 
adì  primo  Ai  aggio , ; 

t Domenica  prima  dopo  Y Epifania  , 
quando  Cimilo  difputò  nel  Tempio  , a San 

. . a S.Gio.in  Monte  vi  è della  Ca- 

dTSi^tftfcodd,aVeftcincoorutile 

jl  Al'f,TCc(fr°  a!la  CaPe,,a  dl*  p“«  Gie- 

bL^patr&cfpcoftfidi  T'°io8ia  pu- 

I 4 ' Alla 
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Alla  Madonna  di*  Galiera  fetta  alla  es- 
pella del  Redentore . 

i o S.  Guglielmo  Vefeouo>  Fetta  alla_^ 
fua  Chiefa  a porta  Mafcarella , doue  ftanno 
Monache  Domenicane , & a S.  Stefano  vi 
fono  fue  Reliquie  . - ! 

S.Guglielmo,  Altare  in  S.  Gregorio  dalla 
volta  de*  Barberi. 

t S.Gio.  Buono  Vefcouo  di  Milano ; a San 
Pietro , e S.Francefco  vi  fono  Reliquie . 

Del  1494.  pervia  di  fofìegni  le  Nantes 
mìnciorono  a venire  in  fino  alla  porta  di  Ga- 
llerà', che  prima  fi [caricammo  a Corti  cella  » 
totano  tre  migliandone  la  mattina (t  partimi 
fri  N ani-,  & vn  Bucentorio,  con  quattro  ban- 
diro  le,  molto  ben  a domato, [opra  del  qualCJ 
tra  Gto.  Bentiuoglu  accompagnato  da  molta  . 
nobiltà  > e fu  incontrato  alla  fudetta  porta  dì 
Galiera  da  vna  folenniffimaproceffioMì  con 
leCvmpagnie'T emporali , e Spirituali,  Reli- 
gioni , Clero,  e popolo , Luogotenente  > AntU- 
ni,  & altri  M aggirati , & in  vn  palco  fatto 
[opra  il  canale > adobbato  di  bell iffimi  partii  il 
V efeouo  pontificalmente  apparato , bened)  il 
Bucentorio  te  Nani  & il  Canale  delfacquOt , 
e con  grandiflhtiàfefta,  & allegrezzafu  can • 
tato  il  T edeum \fuonarono  tutte  le  Campanti 
Tamburi , Piffari,e  T rombe , e [parò  l'  Arte - 
glieria , e tenendo  gli  Artifli  ferrate  le  Botte- 
ghe fecero  la  fefla . Del  1 54  7.  fi  fece  vtt  nuouo 
porto  per  fiancare  le  Naui  dentro  la  Città  » 
doue  fi  troi  a al  pref  mte  vicino  la  porta  delle 

Lawt  • * /."f 

Nel  Cortile  del  Palazzo  maggiore  > corti 
pompafoldatefca , armati  informa  di  batta- 
1 • glia. 
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glia  » li  C umili  Leggieri , e Compagnia  de  i 
Suiz.z.en , il  dopo  pranfo  pajfuno  la  Banca  > 
preferite  il  Vice  Legato , Con[alonierot  e Cola* 
ter  ale  della  guardia  5 e Capitano  delta  porta 
del  Palaz.z.0  > due  Senatori  » e gli  Officiali 
della  Banca  > faeendofì  ciò  ogm  me[e  > & alle 
volte  fi  fa  qualche  giorno  > ò prima  > ò dopo  a 
commodo  de  Padroni  > e vedefi  dall' Infogna 
della  Compagnia  de’  Suttyari  > ehes'ejpone 
al  la  Ringhiera  del  loro  Capitano  ; le  fudètte 
due  Compagnie  Je'  Cauallt , e Soldati  Su 
z.erì,[truono per  guardia  di  Palalo.  Quado 
fu  chiamano  li  fudetti  Cauallt  Leggieri  per 
andare  incontro  a qualche  Prencipe  > Amba- 
[datore  tòper  altro  ordine  de’  Padroni  > fuo- 
na  dal  T arrapo,  con  frequcntiffime  martel- 
late la  mezzana  detta  la  Caualhera. 

1 1 S.  Iginio  Papa , a s.  Stefano  fi  con* 
feruano  Reliquie.  ... 

S.Seueto  Marcirei  «.Martino  Maggiore*' 
vi  fono  Reliquie  . . • 

S.  Saluio  Martire  * all’  Annonciata  fuotf 
delle  mura  fi  ritrouano  Reliquie. 

Suor  Angela  Petronilla  Pietramelara_j  * 
haueaper  vfo  continuo  ogni  giamo  vifìtares 
trentatre  volte  il  Santi fsimo  Sacramento 
tn  honore  degli  annidi  Chriflo . Vna  volta 
nel  S.N  atale  non  fi  [degnò  il  Bambino  Gitili 
di  ripo[ s irfì  nelle  di  lei  braccia , el  S amia- 
mo Sacramento  nel  tempo ■ della  Commutilo - 
ne  di  volarle  nella  bocca],  deh  63 1.  nel  Mc- 
naflerioMlla  Sàttfima  T unità  s addormi- 
to nel  Signore , nell'  anno  3 7. dell' età [ua\  t 

CR*liquto*  *ÌHOtione  furono  procurate [u(L* 

I S S» 
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Si  bollano  Studierei  Bilancie,  Capre , e 
TalJii  per  tutto  il  prefente  mefe  ; enfptttoa 
quell  i del  C ontado  per  tutto  il  prò  fimo  di  Fe. 
braro  ; e que/ìe  per  il  primo  Seme  [ire . 

1 1 S-  Modello  Martire  » a s.Paolo  de’ 
Bernabici  » & 3 S.  Bartolomeo  de’  Teatini  » 
& a s.Francefco  fi  conferuano  Reliquie . 

S.  Arcadio  Martire,  a ss.  Fabiano»?  Scba- 
fttano  » &c  a s.  Ifaia  vi  fono  Reliquie . 

S.Gìo . Vercouo  di  Rauenna,  a s.  Stefano 
il  ferbano  Reliquie. 

Papa  jfltJJandro  V . del  1410.  per  (irà 
Maggiore  all  bore  18.  feccia  fuafolennt fi- 
rn a entrata  tn  Bologna , accompagnato  da  in- 
cardinali , & altri  prelati , la  pompa  dell' 
incontro  fu  la  maggiore , che  preparare  fi  ve- 
tejjci  vt  andorono incontro  le  Compagnie ^ 
Temporati  ile  Confraternita , le  Rcligionti  e 
Clero,  It  M agiffratt,h  Collegi  de'  Dottarti  il 
Confatonier0i&  Amianti!  quali  erano  vediti 
di  Scartato  nel  loro  Carrozzo , e dedeci  Ca • 
uaìien  portauano  il  Baldacbtno  di  broccato 
foro,  e tre  giorni  fi  fecero  fette , & allegre. *. 
ze  • V tdi  adt  7»  Luglio, 

Det  15.16,  La  At adonna  del  popolo,  at • 
tontt*  ad  vn  pila  [Irò  fono  il  pai  azzo  del 
Podestà-,  comincio  a miraeoi izjtre»  poiché  vn 
Soldato  della  guardia  ponendo f ad  orinare 
dauantt  a quella  » e rtprefo  d,' alemharrogan- 
tJfn(nte  rtfpofe » che  la  Madonna  era  tru. 
Ctelo  > e /abito  diuenne  cieco,  & enfio  fi  tutto» 
cadendo  per  terra  comemorto»con  incredibile 

**  > ma  chiedendo  per  dono  ri  tor 

no  j ano  » dopoi  per  il  gran  concorfo  di  popoto , 
cioè  vi  era  fu  chiamata  la  Madonna  del  Po- 

polo , 


1 
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'hi  polo  , cdifìc andoHi con elemofìnet  (Centrate 
Mi.  annue  la  Chiefa  , ò Captila  > che  vt  fi  vede . 
ih  , Vi  era  S.  J\4 aria  delle  Scale  del  1 337.  pot- 
ere qtù  /otto  verfo  la  Compagnia  de'  Al et- 
iifc'  ciart  era  la  porta  del  fudetto  Palalo  del  Po * 
ii.  te  fi  a » doue  (latta  la  guardia  de  Sbirri , e del 

, 1485  • fd  f atta  verfo  la  belliffim  a Fontana-,  la 

■I*  è di  pietra  vista  » opera  di  Antonio  Lu - - - s: 

pi  T aglia  Pietre  del  1563 .& Architettura  di  J ~ 3; 
M omafo  Laureti,  adornata  d'ejquifitiffimL** 

(latue  di  bronzo , e fra  que(ie  vn  Nettano  di 
h altezza  di  piedi  1 ucon  Sirene^ Delfini, Put- 
ii' ti™  ’ A4  afe  are , & altri  vaghi  ornamenti  di 

1 '}•  bronzo  > fatte  per  mano  del  famofìffimo  Gio- 

ii Bologna . Vi'cvn  grandtffimo  vaf  3 di  mar- 
»■  mo  lauor  ato  > doue  fi  conferita  L'acqua  eh' ef ce 

j con  molta  vaghezza  in  varif  modi  da  pt  'u  di 
tl  90.  luoghi,  e fra  P altre  dalle  poppe  delle  Sire- 

1/  ne , che  ciaf  cuna  di  effe  getta  fette jpinelli,vi  e 

7 vn  piano  d.  intorno%c$n gradi  di  marmo  rcjfo 

• mifteriofamentt cor» polli.  Del 160 5- il  Se- 

1 nato  vi  fece  fare  d'intorno  vnaferriata  co  ot- 

to Leoncini  di  bronzo » e quattro  vafi  di  mar- 
mo  con  Mafcheredi  bronzo , che  portano  fuo. 
ri  quattro gr andt fumi fpinelh  d’acqua» Que- 
ilafonte  coila  70.  milla  Scudi  d oro  » la  cui 

acqua  viene  alcune  miglia  fuori  della  Città 
lontane- 

'•  < |y  ( é % • 

I y SS.  Quaranta  Martin",  a s.  Paolo  de*  . 

Bernabiti , & a s.  Maria  delle  Gratie  vi  fono 
Reliquie  ► 

S*S tratonico  Martire,  as-Francefèo  fi 
1 eonferua  parte  di  vn  Braccio  di  effo  Santo. 

S.  Etientio  Vefcouo , a s*  Stefano  vi  fono 
Tue  Reliquie . 

* ^ ^ # "i%*-  * uV  » ■_  ^ 

I 6 ~ Suor 
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Suor  Armeltna  Peracini  nel  Corpus  Do* 
mini  del  i )9$.  morti  alla  cui  morte  sy  udirò* 
no  cantarelli  Angeli . / mpetrò  con  l Orario* 
nelaconuerfione  d’vn peccatore  > molte  volte 
le  apparitela  B.  Caterina  a parlarle,  fu  diuo - 
tijjima  del  Santi /fimo  Sacramento  , 01  vru 
giorno  offendo  dall' oberitela  occupatale  defi* 
derofancenerlo  fu  per  mini/leno  d' Angeli 
communicata ; Suor  Candida  Alberti  intut* 
tele  fante  virtù  fu  fegnalata  » rifànò  con  l'O - 
rat  ione  va  inferma , e mori  del  1 607.  adì  7. 
Adamo  \ Suor  Valeria  Campanazzi  hebbé 
molte  vifioni  ,ef criffe  vn  Libro  delle  fue ri « 
mattanti  & amor  Diurno,  che  preffo  delle 
Jtte  Monache  fi  c onferua  » e morì  non  ferii  a 
opinione  di  S antri à del  r 577. 

' 11  Pontefice  Gregorio  XV.  per  fuo  Breuc. s 
fpedtto  que  rio  giorno  1 3.  G entro  1611.  abo = 
/# , e Iteua  /'  Officio  dell * Auditore- della-, 
Grafcta , come  quello , che  fpetta , e fempre  e 
/parato  airi  Ad  agitati  degli  Antianhe  Tri 
riunì  della  plebe.  * . • 

14  5.  Felice  io  pinci*,  a s*  Francefco  fi 

conferua  ilfuo  Capo . - 

Ali’Annonriata  » e per  rutta  la  Religione 

Francifcana , fi  celebra  lafefla  del  Nome 
di  Giesiu 

Ltua  US  ole  a bore  1 4.  min.  $6.  Melo  * 
giorno  a hor  1 9.  min.  1 8.  Meza 

notte  a bore  7.  min . z 8.  ( 

.fra  1 u.oc2l  Peltri d I quefìo  mefe  fogliono 
àffifftre  e Cedole  > notificando  alti  Fumanti, 
che  Cono  venuti  ad  abitare  dentro  la  Città  v 


Tre 
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T re  forti  dtCiuiltà  f concedono , l'Amplìff- 
ma,  la  Sattfampla  téla  Commune, come  per 
diuerfi  confiti  del  Senato, cofirmati  da  va- 
ri] Pontefici  j e da  paolo  1 17,  adì  1 5.  Decem- 
bre  1545.  I F oreUieri  non  panno  acquiflare 
terreni  per  tre  miglia  vicino  alle  confine  , co- 
me per  breue  del  fudetto  Pontefice , e di  Gin- 
Ito  III  . adì  1 1.  Ottobre  1552. 

1 S S. Paolo  primo  Eremita,  a s.Pietro.  e 
s.  Stefano  vi  fonò  Reliquie  , e fefta'al  fuo 
Altare  nella  Cbiefa  di  s.Francefco,  detto- 
anco  di s.  Antonio  Abbate. 

Alti  Frati  di  s.Giacomo  Maggiore,  fetta 
nella  loro  Sagreftia,  e vi  fono  Reliquie  di  s. : - 
Paolo  primo  Eremita . 

S.  Mauro  Abbate}as.  Stefano  fi  confèrua 
il  fuo  Capp  , e fetta  a s,  Procolo  al  fuo  Alta- 
re5e  per  tutto  l’ordine  di  S.Benedètto . 

t Domenica  fecortdà  dopò  l* Epifania,  a 
s.  . viaria  de  Serui  fi  fà  fetta  folenneì  per  vnit? 
delle  Idrie dellè NozzèVH  Canna  Galilea  yv 
doue  Gtesà  fece  d’acqua  vino  . Il  p.  Fri  Vi- 
tau  Bacilieri  da  Bologna  del  1 3 50 . fu  ertati? 
Generale  de * Semiti,  e del  15  59.  Vrbano  Vii 
informato  della  fua  eloquenza,  e bontà  di  Vi- 
ta j lo  mando  AI  uncio  al  Sultano  Prencipe  di 
Egitt  0 a pervaderlo  di  prendere  l’ armi  con - 
tra  tl  Turco,  coméhaueua  fattori  Re  di  Ci- 
pro , e nel  ritorno , che  fece  ptrTerra  Santa-, 
porto  la [udettaj drta,con  molte  Riliquie;vtf, 
attrai  dna  fi  co  ferita  a s Bartolomeo  di Mu - 
(ignavo.  Vedi  adì  24.  Agofà J 
t Lamedema  DomenWa  Si  Martino 
Maggiore,  fetta  folenne  del  Martire  s.  Pie- 
tro Torna , protectotede  gli  Studenti  Car^ 

, tue- 
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njcUtani , c primo  de*  fondatori  del  Sacro 
Collegio  de'  Teologi  di  Bologna»  li  quali  in. 
teruengono  alla  Meffa  » e Predica,  che  fifa 
da  vn  p.  di  Religione  non  Carmelitana . Il 
dopo  Vefpro  fi  fa  piètica  di  fiuta  di  Teologia » 
infht.  del  P.  Ad . PietroT orna  Saraceni  Bo- 
lognefe . 1 1 Collegio  de * T eologi  > per  BreuCJ 
d innocentio  1 V > a di  20.  Giugno  1 362. fu 
infìituite . 

16  S.Marcelfo  Papa  Martire,  a s. Maria 
de  Secai  vi  fono  Reliquie,  e fella  al  fuo  AL* 
tare  in  s.  Colombano  * 

S.  Prifcilla  V.  e Martire  » a s.  Stefano  vi 
fono  Reliquie,  & anco  di  s.  Marcello  Papa. 

SS.Berardo,Pierro,  Accorilo,  Adiuto,  & 
Ottone  Martiri  Francifcani , fella  per  tutta 
quella  Religione»  &as.  Franceico  nella-» 
Sagre  fisa . 

S*  figliano  cominciare  a far  A4 af eh  creanti 
4***1  tempo  comincia  il  Carneuale,  cono  fitti- 
dofi  dalla  Renghiera  degli  Antiarti , dotte; 
vedefì  il  prezzo  yc he  alla  Quintana giosìr are 
fi  deue  y e dalla  puhheatione  del  Bando  ; Nd 
qual  tempo  fono  nuocate  tutte  le  licenze  eli 
armi  yrtducendole  alla  Spada  fola  » & otite 
te  pub  Ite  he  Comedie  yfene  fanno  ancora  in-, 
cafe  de  particolari  Nobili , e Cittadini , co- 
me anco  altri  trattenimenti  honejli , li  noftrt  ; 
Carneualehd  battuto  origine  dalle  fcjle  Bac- 
canali y coti  nominate  da  Bacco  adorato  dal • 
la  gentilità  di  quei  tempi  ; Quelli  Baccana- 
li furono  prima  introdotti  da  vn  certo  Me- 
lampo  nella  Grecia  y il  quale  haueua  portato. 

I vjanxjt  dall  Egitto , deue  fi  faccianocene 
molta folenmtà  ; npnpafsò  molto,  che  vn  cer- 
to 
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%Grtco  venuto  in  T òfcanariinftgnò  l'vfan - 
za,  la  quale  penetrata  nella  Citta  eli  Roma 
arriuo  a tanta  difonefià,  che  il  Senato  Roma- 
no  acl  $6%.prohtb't  ì & annullò  quefio  modo 
dt  (sfoggiare,  come  dannofa  vfanza,  perche 
conobbero  quanto  ella  hauejfe  nociuto  a'  buo» 
ni  cofiumt,  & in  particolare  della  giouentù. 

\7  S,  Antonio  Abbate » fetta  in  varie  p 
Chìcfe  > e doue  fono  Capellc»t  fuoi  Altari . 

Alla  Cbrefa  del  Prioratodis.  Antonio  io 
ftrada  S.Mamolo,  fódata  del  i jz8.ereidifi. 

del 1 6}  5*  con  Architettura  di  Floriano 
Ambroftni  » doue  difuori  nel  muro  vi  è va* 
Imagine  di  detto  Santo , con  le  vefiigìe,0‘  of. 
fa  di  vno  federato  che /predandolo , per  mi • 
r acolo  abbrugio  y>,ao;  l omefecc  Morto  Bre» 
f tono  per  haueregiurato  tl  fai  fi  in  Roma  nel 
la  C bicja di quefio Santo  adì ij.Agofio  1 573.. 

All^  Cbiefadi  SrAnconio  » doue  è 1*  Capi- 
tale de  Frati  tWi»  Ordine  de*  Fweben  Fra- 
teli»  a porta  Maggiore  » e vi  è Indulgenza^»  : 
plenaria  di  Paolo  V-adì  ip.ftbraro  1607.1* 
linai  pontefice  concede  l ndulgtnz.a  plenaria  a 
j u < Religione  tl  giorno  del  Santo  tttulare 
delle  loro  Chiefe.QuefoFratt  vennero  tn  Bo- 
f&Pfdd  '607^,  efabricorono  labro  prima 

a • at  t^tro  cant9  delta  firada  incontro 
at  quefta , [otto  nome  di  San  Benedetta  del 
1630.  edificarono  quella,  che  bora  fi  vede . 

Alte  fide 1 te  due  C hit  fi,  fono  condottili 
Caualh  delta  Città  , lt  Padroni  de  quali 
Vf  oftnfcono  cera . _ 

S.  Antonio,  Altare  in  s.Francefco,doueS 
Indulg.  plenaria  di  Paolo  V.adì  i7.lW«> 
tc  i 1 -enclSantuario  fi  conferii  ano  fue  v 
Reliquie.  S..to. 
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S.Antonio  > Altare  ins.  Domenico»  eli 
vedono  fue  Relìquie. 

A S. Benedetto  in  Galiera,  fetta  all’Alta- 
re di  S.  Antonio. 

A S.  Antonio  ins.  Maria  de’  Semi , Aitai 
re  de’  Mattacheti. 

< Alla  Chiefa  già  Collegiata  , e Parochiale 
di  s.  Antonio  > fuori  di  porta  s.  Vitale  » doue 
HF ontano,  dipinfe  lo  tauola  deli  Aitar  mag- 
giore \ Chiefa  antica  » reftaurata  del  1 45  y. 
già  Collegiata  con  tre  Canonicati , bora  c 
Vnita  alla  Aicnfa  Capitolare  di  S. Pietro, 

Nona  [nona  alle  bore  1 8. e meza\  Quefla 
e vna  Campana  della  Chiefa  di  S. Pietro, che 
porta  fegno  dell' bora  di pranfo , & alle  folen- 
nità, e fefle  principali, la  Quarefima , e vigilie 
dell  anno  fi  feruono  della  Campana  maggio  • 
re  , qual  pefa  lib.  Spio.  e le  me  dente  folennità 
Nona  fuona  ancora  con  vna  Campana  di  S. 
Tetronioy  & alle  Chiefe principali  de  Quar- 
tieri  della  Città . 

La  Campana  della  notte  fuona  alle  hor  2. 
tmezoy  fino  alle  $>emcfo,  fegno  dell'  bora 
di  C ena , e fintf tono  li  ridotti , eli  Bottegan 
chiudono  le  loro  Botteghe  ; In  alcuni  manti - 
feruti  antichi  qitefia  Campana  è chiamata-* 
del  fuoco, forfi  ptrrdmemorare  a i Cittadini 
le  mif erte  degl  incendi]  paffuti , maffimCJ 
quello  del  ino.,  come  adì  4.  Luglio ,nel qual 
tempo  fi  tiene  foffe  ordinato  » che  la  notte  per 
t auuenire  fuonaffe  a tacchi  va' bora  continua 
accio  figliar  daffero  dal  fuoco,,  e del  1 $Sj.del 
msje  di  Decembre  vi  fu  pofìo  vna  Campana 
detta  del  fuoco , perche  in  tali  cafi  fonaffes  ! 
Questa  fi  conferita  fopra  la  Torre  A fi  nella , 
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edificata  del  1 109.  da  Gerardo  Afinelli , al* 
ta  pitdi  376.  Qùefla  Torre  non  cede  in  al* 
te^za  al  Campanile  d'Anuerfa , a//*  Torre 
d' Aretina, all  a Cuppola  di  Firenze, al  Tor- 
razzo di  Cremona , al  Campanile  di  San-, 
Mario, & alla  Cupola  di  S.p  tetro  di  Romà, 
le  quali  T orri  fono  vn’ ombra  appreffo  all'  al* 
tifimi  T orri  di  Nembrot , doue  fi  fece  la  di - ‘ 
uifiont  deUì^pJenguaggi,  la  quale,  benché-** 
imperfetta , arriuò  all * altezza  di  puffi  $ 174^ 
in  pire  mide  quadra  ; ogni  facciata  era  larga 
}95o.paJfi,& baueua  1%  porte,  con  le  mura 
di  zoo.  canne  di  grojfefza  ; Quefto  Ntfn- 
brot  fendo  lagrandijfima  Città  di  Babilo- 
nia l > anno  del  Ai  ondo  2 j 29.  e fu  di  circuità 
di  4S0.  S tadij , con  3 00.  Torri  , e 1 00.  porte 
di  bronco , e ie  muragroffe  5.  Stadi),  fatte  fàk 
te  d a Semtramii  M olle  di  Nino . : {’ 

18  S.  Deicola  Abbate,as.Franceico  viè 
la  maggior  parte  del  Tuo  Corpo  . 

‘ S-Ll  ^erata  V ergine , a s.  Pietro,  a s.  Gio. 
m Monte , & a s.  Lucia  vi  fono  Reliquie,  è 
fefta  al  fuo  Altare  del  Senatore  Ranuzziin 
s. Marti  Maggiore. 

La  Cathedra  Romàna  di  s.  Pietro,  fella 
alla  Chrefa  Metropolitana  in  ftradaGaliéra.  ‘ 
Il  me\o  della  Citta viene  lignificato  davnj, 
pe^zo  di  Colonna  cànellato,  fondato  m terrà, 
incontro  dTquefiaCkiefa,  detto  l' Vmbilìco 
della  Citta. 

*7  Principiano  le  vacanze  dello  Studio  , fino 
al  fecondo  giorno  di  Quàrefima.  In  quefio  ri- 
pa nelle  pnbhche  Scuole  da'  Dottori  Artifli  fi  ■ 
jtt  l Anatomia  nelT eatro Anatomico  di  mi-? 
radile  firimta , & Architettura  d'Antonio 

1>C- 
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Leuanti , fatto  del  i6$8.($r  ornato  u imagi 
*J*u°r*  di  legno  attorno  le  muraglie, &ilfu 
fitto,  dota  vtdonfi  molte  (laute  d' Anatemi 
intero  ,t  non  intere  d'huommì , e donni,  le 
qualt co  vn  loquace fi letio  erudtfeano  gli  fpt, 
Utort-  r\  li-  fatue  gràndini  naturiti 

netjuot  nicchi  di  M edici  Anatomtehfet  un 
bt,  e Jei  moderni,  Cittadini  di  Bologna ,i 
vt  fono  io. me  z.e  fatue,  cioè  fino  al  pii 
to  ai  io.  Medici > eminenti  foreftiers ,cbc* 
vanno  letto  in  queflo  Studio , & barino^  ónte- 

aitata,  od  mmediatamtnte  esercitato  l Ann* 
tornea. 

Cominciano  li  giorni  fer iati,  per  via  di  ro> 
Jtones.  r 

1 9 S.  Mario  Mart.allc  Monache  Carme- 
litane Scalze , a porrà  San  Stefano  ripofail 

fa0MuS>COnCug°}!  ì*  ?re8-*V-  del \6i], 
Alle  Monache  di  S. Leonardo,  fefìa_> 

jer  la  Translatione  di  S.Bona  Verone,  e^j 
Martire,  douc  fi  vede  il  fuo  Corpo  Attenu- 
to dal  medenoo  Pontefice. 

Alle  Monache  di  s.  Criftina,  fella  delle, 
Translatione  del  Corpo  di  s.Felic©  Mar.ba* 
Boto  dal  fudecto  Pontefice . 

*l,C»MSnachc  d‘»-Maria  Maddalena, fe- 
J pc.r  3 Translatione  di  Santa  Eugenia-* 

rvf£^Cj  C Mart,#rc  » d°uc  fi  ferba  il  Tuo 
'-orpo,  donato  loro  dal  nominato  Pótefice. 

ACQUARIO. 

in  vari iS  ? » c Sebaft,ano  » (eh*-* 

a , 

Caftelln  1 . arocb,ak  ,n  Pori»  di 

$*$^*<**,*,*14,*, 
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. ù ! Arciconfr.de’ss.  Sebaftiano»e  Rocco 
(Olirà  s.  Vitale  > inftituita  del  1404.6  vi  iono 
Reliquie.  Quella  dalle  CarcerrHbeca  ¥n  co« 
dennat0  a morte, per  Breue  di  Clemente* 
V1H.I.  ip.Ottobre  t j9s>.  Quitti  U Confra- 
ternita di  s.  Marta  M addai ena  fuolean  - 
dare , conia  Stendardo, a foletmizam  Uu 

,,  A-‘Pc  tt0ni?’e  S-G[eg°r'0.  feBa  agli  Al- 
tari  di  $.  Seba  ftiano , 

A s.Sebafiiano  in  s.Stefano,nel!a  Cbiefa 
del  Cenacolo,  e vi  fono  foe  Reliquie.  Nell* 
entrare  m quefla  Cbiefa  a CiniUra  e Imitare 
de  Mafiut » con  vrìl magme  della  B V.  leu* 
quali  danna  federalo, per  la  perdita  fatta  nel 
gmet,  ,fu  ptreo/ja  capi»  colpirti  coltella, dal. 
‘[vudnt'cejft  -afe,  quantità  di  fango,.  eie 
•f? vagiti  e netti  ^principali 

Del  tO^on  apparecchi,  efolemùfflm** 

fatv°  a Mottura del  Gonfalonier* 
di  b infima  Francefco  Bo lcgntUi , atta  quote 

+*!*£*■ 

dicanti 

lt  r pii fL.t$ ^Pietro  , e dti,p e tremo, 
i C iU&  *e  ®Mon, tutti  li  Ai at libati*  a 

££&  •**+*"«*  ** fina*. 

amolo as. Petronio, Chiefea» 
n apparati  Regi  molto  bene  adornata  , oue 

fu 
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fi\  fatto  dal  Dottore  Ippolito  Nani  Fantuzf- 
vn  elegante  oratione  in  lode  del  defontoCo1 
faloniero.  Stettero  cbiufe  le  Botteghe > e fu  pro- 
be foto  il  lauorar  in  quell  e, e duoi  giorni  prima 
dal  Cardinale  Antonio  Barberini  Legato  fu 
jofpefa  la  licenzia  dell'andare  in]Mafchera> 
i*  il  S.  Agnefe  Vergine, e Martire > fella 
falla  Tua  Chiefa , nel  campo  di  s.  Antonio. 
Quello  è il  fecondo  Monafterio  di  Mona» 
che,  che  pigifafle  rabico  di  S.  Domenico, dal 
qual  Santo  fu  veftita  la  B.  Diana  de  gli  An- 
elalo Bolognefe, la  quale  del  u infondo  det- 
to MomUerio , e la  Chiefa  del  1 6 1 5.  fù  ri- 
nouata , de  aggrandita  . Alcune  Monache 
diquefto  ALonaftero,  dall’obedienza  coman- 
date->  andorono  fuori  della  Patria.  Quefte  fu- 
rono Suor  Gir  dama, e Suor  Innocentia  Gozr 
ladini.  Suor  Paola  Paci , e Suor  Filippa  da 
Bolognafte  noui&ze  furono  Cecilia, & Agne - 
feforelle , della  famiglia  dè’  Baldi , e tutto 
infì eme  del  1 5 1 5.  andorono  a fondare  il  Mo- 
li after  io  dellaMadonna  del  fuoco  a Faenza, 
doue  "piffero  con  grand'  efempio  d' ' ofjeruanfa. 
y n Crocififfo  piegò  i piedini  bacio  d' ma  ài 
effe  ; piantò  vn  f ecco far  mento  vn  altra , LJ 
verde  diuenne , & vn' altra  , che  bramaucu 
vn  lenzMolo  da  coprir  fi  il  letto , vi  fu  prouiflo 
fenfa  faper  da  chi . Si  vide  alla  morte  di 
fuor  Cecilia  hauere  in  fronte  vn  raggio , agui • 
fa  di  Stella , e così  tutte  morirono  ,con  chia ■ 

riffimo  ejfempio  di  fantità . Fedi  adì  io.  di . 
Giugno . . 

^ $•  Stefano,  s. Pietro,  & a s.Francèfco  vi 
c vn  deto  intero  di  s.Agnefe , & a s.  Dome- 
nico altre  fue  Reliquie» 

* • 

B.  Mi- 
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RMicheiè  Eremita  Caroaldolefe,f,aI  filò 
Altare  detto  anco  di  SrRomualdo  in  ss.Co» 
fimo , e Damiano . F u inflitutore  della  Ca- 
nna del  Signore  di  n.  Pater  nofier^  e 5.  Atti 
fidane  memori  del  i$n, 

ii  S.  Vincenzo  Diacono , e Martire , a 
S.Domenicó  tetta  de’  Padri  Giouani , e vi  è 
Rcliqn.&  anco  a s.Gabrlele  di  Rauegnana. 

A s.Giacomo  maggiore  s’efpone  vna  co- 
«a  di  detto  Sato,e  vi  fono  Relique  di  s.Gan.1 
denti©  Vefcouo.  . ! 

A s. Gio.  in  monte s.Gaudentio  primo  V 

diNcuara. 

Sacra  denaChiefa  della  Con  Fraternità 

di  Santa  Maria  della  Morte,  fatta  del  1427. 
in  Martedì  a bore  diciotto  dal  Cardina- 
le LodouicoSauoino  Arcitiefcouo  di  Arles, 
Legato  di  Bologna . H elèe  principio  atte» 
Sa  Confraternita  deh  5 0.&adì  io. Ludi* 
furono  J fatet  i primi  fondamenti  della  fabrU 

i:?*  sft{io  v'**1 4*  » $ 86.  ' 

drcicon fraternità  , tì anno  per  tnfìimio  prò • ■ 
prto  il  v tfìtare i prigioni  ,* 

1vTr?A?T6rt? V? p/ni°  dtl  l2>S'-daGìo. 
NafoMiUnefe  Pejfcouo  di  Bolognaglifù  ce, 

cejjo  tl  confortar  i Battenti . 

Del  1460.  pio  l / , ritornando  da  Manto* 
HA  per  la  porta  di  G alierà  entrò  tn  Bologna,  e 
come  a gl » altri  pontefici , con  granete  bonore 

,^^i:tlqtuod!Toledo'^ 
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• S.  Emerentiana  Verghe  » e Martire  » a t. 
Paolo  de’  Bernabiti  » s.  Marcino  maggiore) 
alle  Monache  de' ss  Vitale  » & Agricoli» 
& a s.  Gabriele  di  Rauegnana  vi  fono  Re* 
liquic ^ » 

Suor  M.Maddal.  de'Bianch  Uni,  Mattia 
del  i $ 5 y. morì , e furono  fintiti  nell'uria  [no- 
ni d'organi , e di  viole-,  t non  cefsò  il  fuonth  fi* 
no  %che  non  fit  nella  T omba  il  corpo . Il  fimi* 
le  fi  dice  di  Suor  Giouanna  dal  Lino , ches 
del  i S75.  morì , Come  fece.  Suor  Paola  Ma- 
fia Gargioni  del  1 594-  in  età  d’anni  77.  CJ 
di  Religione  64.  Nello  fpirar  dell' Animali 
fentirono  odori  dì  rofe-»e  tanto  odore fpirò  il  fui 
corpo , che  refe  mer artiglia  a chiunque  lacco* 
pagnò  • Fu  ancor'  vn  ottima  Religiofa  Suor 
Actemifia  Fantini,  che  nel  me  demo  Moni - 
fiero  morì . Dove  del  1456.  nello fpir are  dell 
anima  di  Suor  Cecilia  Faccioli  s'vdt  tanta 
melodia  colette  > che  tutte  le  Suore  rimaferi 
coniflupore. 

1.4  Scarna  Vefcouo  di  Bologna,  cho 
morì  del  198.  a s.Pietro  nell’ Aitar  maggio- 
re ripofa  il  fuo  Corpo , con  quello  di  s.  Fau- 
Miniano  in  due  depofiti  d’incorruttibile  Ce- 
dro, arabidue  adì  4*Magg.i  5 86.  leuati  da’sj. 
Na  borre,  e Felice,  Chicfa  già  Episcopale» 
con  grandiffìcna  folennità  dal  Cardinal  Pal- 
leotci  primo  Arciuefcouo  di  Bologna  » alla 
qual  T ranHatione  furono  inuitati  diuerfi 
Prelati  , e de'  Bel egnefi  Marco  Antoni» 
M arfilio  Arciuefcouo  di  Salerno  ; Crifofo- 
ro  Boncompagni  Arciuefcouo  di  Rauenna'y 
jLodouice  Bentiuogli  Vefcouo  di  policattroi 
Altjfandre  Mufotti  Vefcouo  d' Imola  ; Gii . 

Fran* 
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Ifif0  C*”‘t’hemem  & ForUiCtl/ìa 
Tifi  f'tfcm  diCajlro;  Giacomo  Maini 
Vtfctuo  dt  S egm;NiCotì  dt  gli  Orata  fife, i 
" Cataniarai  Giorgia  Man7olt  Ftfco- 

s LIÌT-%* 1 dì 

Torjanini  Vifcono  dì 
Riami, OtultoCefere  Segni  P'cfmu  di  Rie- 

V r"Pj *t5ircMi  di  Strangola  i 

Stimando  Zamnini  Fefcono  d,  Fermai 
Cu.  interna  Graffi  Fefiouo  di  FaenTat  « 
^I'"» di  Malia.  ^ 

,:/ÀCr0nu7'ion,ed;s-  Paol“  » feflaa  »*- 

bhf  nefff1  d'APaol° de'Pa<iri  Berna- 
edificio  d"ft‘  * * Wr°n°  «<«**> 

flra^r^  d|  * Pa,ol°  del  Socco’r° 

j didanne,  eh,  per  fa. 

. ’n  peccato , JMni  fono  am. 

? Ctttadtm  j che  fono  più  di  in  Ai  ùu 

7oTndot'dd  1 590ffl*  c<”»rada  di  Broc* 

co Indojjo , e qutu idei  1601. introdotta  rfr 

Santa  Maria  BnLZlJi  rfdlT^A 

Cremonefe  del  J'^TmI 
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halleri}  che  quella  Religione  acquiflaffe.H eh. 
heroqueffo  luogo  del  12.54.»#  del  141 7. di  Con* 
tisnwalt  fi  fecero  Ojferuanti . . 

A S.  D omenico  > e s.  Martino  Maggiore» 
fefta  de’  Frati  .Conuerfi . 

AS.Gregorio  Taumaturgo  nella  Via_j 
Nuoua  del  Baracano  » fi  fà  la  fefta  di  S,Pao« 
lo  protettore  della  Compagnia  de’Teflirori 
di  Lana. 

S.  Annan?a>che  Battezos.Paolo»as. Pro- 
colo vi  è del  fuo  Capo. 

Sacra  della  Cbiefa  de’ ss.  Gregorio»  e 
Siro»  fatta  da  Angelo  Perucci  Vefcouo  Ce- 
farienfe  del  1 579.  e confacrata  a s.Maria»  a1 
ss.Gregorio  * e Siro»  & a tutti  li  Santi.  ^ 

La  Compagnia  delle  tre  drthrio'e  de'Sel- 
lari-,  G minar  1 , e Spadari  fanno  dis.  Paole 
fuo  protettore  la  fefla , e con  offerta  di  cera  vi- 
etano la  fudetta  Chiefa  di  S>  Paolo  di  Galle- 
rai al  prefentefi  radunano  vicino  tl  monte* 
delle  Scuole  > fanno  per  I mprefa  vna  fella  da 
Cauallo , vna  guaina  » & vna  fpada.  , 

Del  1 iSo.fugan  T erremoto  > e nell  bora 
di  Nona  ft  ecclifsò  il  Sole » j landò  lo  fpatio  dì 
due  bore  ofeurato , e fubito  dopoi  comparitela 
Luna  di-color  nero , e fu  veduto  vn  Dragone 
con  la  coda  lunga  volare  per  aria , e la  bri- 
na,che  poco  dopo  cade  ,fece  feccare  le  vitif ta- 
cendo altri  notabiliffimi  danni  alle  Campa- 
gne } in  quell ’ iflejfo  tempo  cominciarono  II* 
pioggia  per  due  me/i  contimi  » e ne  fegut  pt- 
(le  te  carefìia  grande,  come  ferine  il  Ghiro*- 
d/tXfj . 

%6  S.Policarpo  Vefcouo»a  s. Pietro  vi  fo- 
no Riliquie.Quiai.è  il  Fonte  Batcifmale  oue 
-v.<  ' ogni 
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«gh  anno  fi  Battezana  da  4 /trilla  faritM 
tra  marchi,  efcmmeaella  Città,  e Suburbi 

“°” er„taCZe  cr0me  dd  1 2i4*  ntlU  coi 
trada  delia  Mafcarella  ,■  firìtrouo  vna  ta. 

le  interna,  (moglie  di  Antonio  M odonefe  ) 

che  m piu  voltepartori  ^.figliuoli  mafchi'i 

Vfl  VtUnn*° *Cs  ?,adre  ******* no  tutti 
ad  vna  iflejja  Menja*  da  Federico  l Llnt- 

S.  Paola  Romana , fe«a  dell’ ordine  de  i 
Monaci  di  s.  Girolamo  dell’  Offenianza.  & 

voigofia*  “ V‘a B4'ba';ana’detta dal 
Gelido  i.  andando  Sente  BeniiuogUo  aar 

nuederele  guardie  delle  mura  della  Città  , 
trouo .vicino a porta  t.Stefano  Guerra?, cì. 
Zuma,  donna  molto  dinota , vecchia  di  poco 
***'  t!°0'  T‘  ’ Corona,  come  fuo  foli. 

nIZr  * Bitrttcanoafofpet- 

andò  d,  qualche  tr ad, memo  la  fece  condire 

S^m  di  Bo,0Zr“‘ . quale 
Jcdcado  la  femplue  dotila  la  rimandò  a ca- 

*■  ttT”jÌ>rÓ1  ’!°"C,Z“!4‘re  lettere  per 
CMbucht  di  la  dalle  mura , con  prefìezia 

;*[*jriC4n m. ™Hro  &**»ii  a detta  Ima . 
me, di 2o. pertiche  di longheXza , eie  tuedi 

mt, rompo,  G,o.dub„ande  dcW  jrte  l„. 

K ma* 
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piana  , ne  pr'ef ? [effetto  » e di  motto  fecefan 
vn  altro  grande-,  e forte  muro  dal  fumoso, 
fta/Ji  lontano,  li  fondamenti , del  quale  boggi 
di  fi  vedono  nella  piazza  aitanti  la  Chiefa ; 
cttft odire  lo  fece  da  fecrete  guardie  con  /’  afa 
flen\u  di  Sente , e d' Antonio  Cui  dotti  > ma 
ecco  alla  fettima  bora  della  prima  notte  di 
F ebraro , f entitofi  vn  certo  moto > ed  apparen- 
doli [opra  vn' ombra»  ancor quefìo miracolo- 
f amente  routnò  •>  all' bora  Gio.intefa  la  maro * 
stiglia  adorò  la  fudettas.  Imagìne  del  Bara* 
cario»  e fermi fe  > che  gli  altri  conforme  il  fa 
Uteri' ador afferò»  e per  ciò  Ben  te  vifabricòvn 
Altare  » & a deflra  vi  fi  fece  ritrare  dal  vi- 
tto in  età  d' anni  18.  & a finiflra  la  fudettaj 
donna  > per  mano  del  pittore  Francefco  Cof- 
fa » H quale  già  adì  i.  Agoflo  1401 . la  [nàu- 
ta I magint  volontariamente  hauea  dipinti 
fui  muroulopo  efferfi  confeffato,e  communica- 
to, e dal  V tf cotto  riceuuta la benedittionU * 
conforme  vjaua  Lippa  Dalmaft  > che  molte 
diquefte  I magini  nella  Città  dipinfe  » e ptr 
ciò  fa  imitato  da  G1&.  Bianchi  nel  dipingere 
afrefcoful  muro  la  Madonna  di  Reggio»  l* 
quale  fece  battere  la  loquella  a Marchino > & 
Andrea  > vno  adì  z8,  Aprile  » e /’  altro  adì 
M aggio  ìfcrf. 

27  S.  G/o.  Grffoftomo  » a s. Domenico  » 

*.  Pietro , s.  Francefco  » cs.  Jgnatio  vi  fono 
Reliquie  di  detto  Santo.  » • „ ' * 

x «.Vitaliano  Papa , alle  Monache  di  Gie* 
su  Maria  fi  conferuano  Reliquie. 

Li  Banchieri  di  Bologna  partonp  per  fiera 
ti  Apparinone , di  Bifen\on$>cbe  fi  fa  in  Pia • 
6MZA)  9 altroue  indiretto  di  qualche  impedi ■ 
s x mento') 
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’r!  Mento;  comincia  il  primo  giorno  non  fcftiito 
fm  del  proffimo  Afefe  ,e  dura  otto  giorni  intieri, 
W Je  non  viene  prolongata  dalle  confrontare, che 
itb  occorrono  , o per  fallimento , ò per  altroché  in 
tuli  tal  cafo  i pagamenti  de  i ritorni  cadono  fem - 
M ' tj*  z4-  giorni  dopo  il  giorno  de  i prezzj,che  fi 
m fanno  indetta  Fiera.  . ■ 

f , z8  S.Ftauiano  Martire,a  s.  Bartolomeo 
m di  Rauegnana  fi  vede-Ia  maggior  parte  del 
'41 / fuoCapo.  , 
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- S.Tirfo  Martire,  a s.Francefco  fi  conferà 
ua  fua  nobile  Reliquia . 

As.  Domenico,  fefta  della  Tcansiatione 
di  s.Tomafo  d’ Acquino, e vi  è vn  diro  di  det 
ro  Sant  Chìlcui  rttr  atto  al  naturale  fi  vede  in 
vna  colonna , rincontro  l'Altare  di  s.  Cateri- 
na da  Siena. 


Alle  Monache  di  $.  Agnefcfi  celebra  Fot» 
taua  della  fua  fefta  titolare ... 

A s.  Paolo  de’  Bernabiti , dopo  il  Vefpro 
fi  cantanocon  mufica  li  fette  Salmi, ò parte 
« quelli,*  vi  e Indulgenza  plenaria  per  quel - 
della  Compagnia  dell'  Anime  del  purga - 
torio,  per  Breuedi  papa  InnocentioX.  del 

vjf'Uy t;P*cemfy'deir  Aggregatone  al- 
lordine  della  Santiffima  Trinità  della  Re- 
denzione de  Scbtaui  di  Roma , fondato  dal- 
h Santi  Patriarchi  Gio.  Matha , « Felice 
T aloti  Frane  e fi  dell'amo  1198. 

Franri*  Va-rÌ0  VcfcoUo  Treuirenfe , a s. 

SXC1  fU0! Capo,&as- 

ti  vtfonoRe^““°’  * <*«- 

B.  Matteo  di  Faenza  Francilcano , il  cui 
K * Corpo 
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-Corpo  fi  conicrua  io  s.Francefco  nell’Alta. 

re  Mootecucol?,.  > . 

« «. 

A s.  Gio.  ir  monres.  Acqui!  ino  Martire 
Lateranenfe.  - - 

Sacra  de liaChiefa  dell’Annonciata, fuori 
di  porca  $.  Mamolo»  goduta  da’-Francifcani 
Minor  i Zoccolanti  Ordineinfttt.  da  S.Bir* 
riordino  del  1412. 

30  A s.Bartolora*de’PP.Tcatinfjfcftaco 
refpofuione  della  maggior  parte  del  Cor- 
po di  s.Martinaf  ottenuto  da  Papa  Paolo  V. 

S.  Andrea  Corfino  » fefia  a san  Martino 
maggiore  nella  Capejla  del  Carminerò- 
ne  è la  fua  loiagine»  e feda  per  tutta  la  Car- 
melitana Religione  *& 

Alli  Padri  Carmelitani  Scalzi  > fuori  del- 
le mura  diporta  Maggiore-  • 

.Suor  Pellegrina  da  Fiorenza  nelCorput 
Domini  di  Bologna  > del  i 60  3 . morì , ador* 
nata  di  molte  virtù  » maffime  dell * obtditti- 
za,  poiché  chi  nandofi  per  riuerire  il  Santi fir 
mo  Sacramente  al  fuotio  dell * eleuatmcsi 
mentre  quella  (laua  in  Cucina  occupata*  fu 
dalle  fue  compagne  veduto  vn  rifplendentO* 
Bambino  entrami  in  bocca* 

.31.  S.Ciro  Martire»  a «..Andrea  delle 
Scuole»  fi  vede.il  fuo Capo;  ottenuto daa  I 
Paolo  F.  del  1607.,  e donato  a quefta  Chitft  f 
( con  dote  f ufficiente , aceto  il  Rettore  di  e(jant 
faccia  queftogior.no  la  fetta  )dal  Contendati)* 
re  Di  Gio.  Antonio  Pietra  M tiara  » il  qudt 
hebbe  la  gran  Croce  de' S S.M aur  iti  0,  t La* 
zar 0, con  titolo  di  Conigliere,  adì  io.  Agopo 
1 614.  L'ordine  di  quetti  Canal  ieri  fu  inflitti* 
fo  da  papa  Gregorio  XI IL  adì  16.  Settcìn* 


G E N A R O.  izi 
trcitfi.  ad  inftanzadi  Emanudle  FUibtr- 
io  Duca  diSauoia. 

k S.  Marcella  Vedoua  , a s.Maria  de* Seri» 
vi  Topo  Reli qufe . . 

> S.  Metrano  Martire , alla  Cbiefa  di  tutti 
i Santi  fi  ferbano  Reliquie . 

S.GeminianoVefcouo  diModona,  alla 
Madonna  di  s.  Luca  del  Monte  della  Guar- 
dia fi  conferuano  Tue  Reliquie . 

Il  Pontefice  pioV.  del  i S^erdìn^cht^ 
le  Meretrici)  morendo  ab  imeftato  m Bo- 
logna ) fenica  figliuoli , fuccedeffero  fieli'  ere- 
dità le  M onache  Conuertite,  e facendo  tejìa - 
melo  poteffitro  di/porre  folamente  della  metà 
delle  fue /acuità.  D elitfi. adì  1 3. Agofto 
JuPofi!  flagrane  alle  Meretrici , che  do- 
befferò  (lare  nelle  (ir ade  affiggateli , c che  do- 
befferò  portare  in  panno  bianco  di  lino , ò pi - 
gnolatO)  logo  in  brofao,  abbottonato  al  collo, 
convnfonaglw  in  forma  d\ Sfiori  ,fottopena 
di  lire  cinque,  onero fi  are  va  giorno  in  piazj~ 
*-affllff  catena  j e del  1 5 1 1 . fu  ordinato , che 
anda(J ero  col  capa /coperto , portando  fopra^ 
te  fpalle  ina  Banda  gialla  longa  due  brac- 
eia , e larga  in  quarto , in  luogo^del  fonagho, 
che prima port ariano , fatto  pena  di  lire  3.  ,*  e 
del  1 545*  fu  ordinato  doueffero  portare  itz^ 
drappo ,o  velo  giallo  fui  capai  e del  1 5 6 6. f oprar 
al  detto  drappo  port  afferò  ma  Beretta  biava, 

„jm?¥erdl%ta  »*  Agatone  Papa  del  608 . 
ordino,chefidt(hnguejfe  ilvefìire.trà  mafehio , 
t emina,  che  prima  tuttiain  modoanda - 
«atto ttefltt,  Del poo  adì  t lAgotiofur*. 
no  cacciate  fuori  dilla  Città  tutte  le' Mere, 
nei  > e Rtiffiane,che  erano  in  gran  numero,  e 


Digit  iz< 


jd  by  Google 


***  GEN  A _R  O. 

cagionavano,  oltre  V offiefa  di  Dio  nella  Gio- 
ventù molti  mali,  e quelle  che  haueuano  pro- 
prie eafe  li  furono  fpianate . 

In  quefli  tempi  le  Compagnie  T emporali 
rinouano  , Ó4  affidano  li  Bandi  attenenti  al 
buongoverno , e mantenimento  delle  loro  Ar- 
ti, prohibendo  anco  l introdurre  quelle  in  altri 
Paefi  Urani  eri , come  anco  qualunque  ordi- 
gni , & urne  fi  attenenti  ad  effe , m affimi  da 
Filatogli  da  Seta.  Vedi  adì  1 6.  Agoffo . 

Parimente  s' affidano  le  notificationi  f opra 
P ammiffione  de  Senfali  da  feta  d'ordine  del 
Rettóre  dell '*  Arte  di  feta , come  anco 
quelle  de'  Cuz.x.oni,  e Senfali  da 
(labili , & altro , per  ordine 
■ del  Giudice  del  fe- 
ro de'  Mer- 
canti . ' 
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Leu*  il  Sole  a hore  1 4 jtvn  terty.Me'fo 
’ giorno  a fiore  1 9. e yn  ftjlo.MeTg^ 
notte  a fiore  7.  min,  i o. 

r . 


fc, 


* • yV  S.  Pietro  al  teuar  del  Sole  fi  celebra 
jlA.  la  folenne  e Tanta  Meffa , e quelli 
eh®  vi  fi  t rollano  prefenti  » acquetano  In- 
dulgenza plenaria  , e liberano  vn’  Anima  del 
Purgatorio  » Se  in  detta  Chieià  ogni  primo 
giorno  di  ciafchedun  mefe  vi  è Indulgenza 
plenaria  di  Gregorio  XV.  adì  li.  Maggio 

t^22.  ? A 

’ S.Ignario  Vefcouo,e  Martire, alla  fu- 
^ tta  Ghiera  fi  conferuano  Reliquie , Se  a s* 
Benedetto  di  Gallerà  vi  è del  medemo  Sato 
nguardeuole  Reliquia*  .v  . 

, A *•  Giouanni  in  Monte , s.  Brigida  Ver* 
gine  Hibernefe  » Se  a s.  Stefano  vi  fono  Re» 
liquic_*. 

Entrano  inpojfeffo  li  cinque  Co  foli  del  F£ 
ro  de  Mercanti, per  terminare  liti  in  elfo  Fo- 
ro»c°  tt  lor  G indiceli  quale  fece  il  tuo  ingreff» 

*1  fecondo  giorno  dell' anno*  •>, 

Negl' appartamenti  difopra  di  Palalo  fi 
j Vlfita  P^bltca  ì egr attofa,  alla  prefenxje 

““Legato , Vie  e Legato  1 Confaloniero 
delta , Anttam , T e foriero,  Auditori  Grimi - 

nrìulCn^t  Do!t6redeL  Magnato  de  i 
Collegi  ìGmdtce  del  Foro  de' Mercanti,  cs 

Senatori  Ajjonti  alla  Fi ifitaiGùar diano  dell* 

Annone  tata , Affocato,  e Procuratore  de'  po- 

K 4 ueri 
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»eri  Carcerati  > £ quelli  della  Congregatimi 
della  Carità  ; w//V  ft  differisce  il  dopo 
pranfo , /<*/  oc  cafone  s’efpone  una  Ta- 

bella fuori  della  porta  dì  Palalo-,  otte  [crèt- 
to, Vtfi  tatto  Carceratore , con  vna polita, che 
/peci  fica  il  giorno,  e l' bora . A quefìavifitth 
& alle  altre  ancorala' Superiori  fono  libera- 
ti gratis  molti  Carcerati . L>’  Allocato  de'  pe- 
neri Carcerati  fu  infl imito  da  Papa  Clemen- 
te VI  li.  per  fu  0 Breue  delti  fi.  Luglio  1 5 99,  e 
deue  efer  fatto  vno  di  quelli » che  il  Collegio  di 
i Dottori  leggici  di  Bologna  nominale  prefetto 
ta  al  Pontefice, 

Dell'  anno  1512..  trouandofi vngrojjo  Ef- 
fercito  all'affedio  della  Città » di  1600.  H ho- 
mini  ci* Arme*  iSoq.  Cannili , 24000.  Tan- 
ti ì con  57.  pez.z.i  d' Artiglieria  > e dando  fuo- 
co  ad  alcune  mine  fatte  fittola  Capellettaj 

della  Madonna  del  B arac  ano,  la  muragli 

mtracolofamente  s'  alz.ò)  sì  che  gli  Efferati  fi 

. videro  l vn  Patirò  » e fubito  mira  colo  [amen- 
ti detta  muraglia  ritornò  al  fuo  luogo  come  ft 
mai  non  foffe  fiata  moffa > e [opra  il  T etto  del- 
la fudetta  Capei  leu  a della  B.V.  fuveduteu 
vna  vagale  candida  Colomba > che  vi  fletei 
fin  tanto  » che  gl'  inimici  furono  partiti  j e per 
tal  miracolo  tralafciorono  l’imprefih  & ante  | 
per  lagr and  tifi  ma  nette » che  in  quel  giorno  et-  ( 
m mcio  a cadere , e fu  la  prima,  che  in  quel 
verno  fi  vedeffe  fioccare  ■>  & adì  21.  Mar- 
z.0  del  medefimo  anno  in  Bologna  fi  fece  leu 
mojìra  della  maggior  parte  delle  genti  Frati- 
cefi',  cioè  di  1800  .FI  uomini  d' Arme j 4 000. 

C aitali t , e 27000.  Fanti  » & allora  erano  in 
due  Effe ■ reni  su  queflo  Contado  piu  di$o  doc. 

*■»  « L 
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tra  Canal  h , e Fanti , e (fendo  ni  ancora,  lc~J 
genti  de  Spagnoli , eVenetiani  collegati  col 
Papa, li  quali  dim  E farciti  azzuffatoti 
ftemeilgiorno  di  Paf qua  vicino  a Rauenna , 
che  fu  adì  1 1.  sìprile , ne  rtftorono  morti 
i i>  ooo.  di  toro  ,&  tl giorno  feguente  li  Fran - 
celiauanjandofi  in  vittoria  miferoa  facco 
la  Citta  di  Rauenna  . 

i t Purificati one  della  B.  V.  fetta  a più 
Ch.efc , e doue  fono  A Ira  ri , e Capette  dedi. 

care  alia  Madonna  ; fi  benedicono»  e difpen- 
fanoal  Popolo  le  candele  ,•&  a s.  Stefano  è 
delia  terra,  doue  al  Terapie  fù  prefenta. 
eoCbrtfto.edel  latte  della  Beata  Verrine. 

comeancoas.G!o.inMcD[ei&  aS.  Fran- 

cefco  * • 

fcafelh  PatJoc,!"'3le df  s-  M-iria  fifa, 

are  la , ailignara  del  r jdr.  a’Frari  Gieltta- 

( Colombi"c.  Dalla 

'"*&«**  0 conferua  U 

t U miracolo,  poiché  effe». 

f d‘  c,b0’ltfommtnifhò,pcr  via  d‘An. 
S/lhlactm,e  qum,  l.Dommico  fecetllm prU 
fCapnoto  generale  del  lazo . fV  il 'nifi . 

fonali, ro  d, Nicoli  dalli -cip.,,  bora  fi,. 

Pam  lZeUÌC°  d‘-  B°l°Z”a  ’ tm^olL  il 
tamfddwpermmémo  d‘ Angeli  vi  fom - 
Tniniffro  ancor  de  i fichi.  J 

la  h'tóS  Pat®<*.“e  d;  s-Maria  Cerio, 
tré  v- n S f w* «cdtficata.de!  i joj.men. 

taa  PFré,‘ér’-^Gn.a‘;be,ed'i  >169-»  do- 

K j. 
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Alla  Chiefa>&  Oratorio  di  S.M.de’Guen 
rini  >es.Giobbe,  vi  è Indulgenza  plenaria 
di  Gregorio  XlII.adi  15.Maggi01j77.fi?- 
defi  la  fattola  del  Crocififio  nell'Altare  mag- 
giore i n pittura  dt  FrAncefco  Franta . 

-*  A s.Maria  d’Egitto  delle  Scuole  Pie  è In- 
dulgenza plenaria  di  Gregorio  XV.  adì  1. 
Maggio  i6zi.  e fi  può  applicare alli  Morda 
piacere  di  ciafcuno» 

Alla  Confraternità  di  s.  Maria  Maddale- 
na , dotte  L'ArctconfraternitàÀe  st’ScbajHfa 
no  > e Rocco  , con  lo  J ìendardo  [noi'  andare  a 
[olenmtarc  lafefìa. 

A San  Domenico  fi  efpone  la  facra  Reli- 
quia dc’capelli  della  B.V- fella  de* Frati  No- 
uizzi , e fi  benedicono  le  candele  del  Rofa* 
ricche  tenute  in  mano  da’moribondi  Con- 
faci, guadagnano  plenaria  Indulgenza. La 
indetta  Reliquia  de  capelli  della  B.  Vergine 
dal  finto  papa  Benedetto  IX.  dell'ordine  de 
Predicatori  fu  donata  a quella  Chtefi  > cotu  \ 
molte  altre  Reliquie  del  1303. 

As.Gabrieledi  Piazza  Rauegnanaèl’O* 
ratione  delle  40.bore,  & anco  il  feguento 
giorno,  con  apparati , fernaomVc  ratifica,# 
eflercitij  fpiricuali  per  la  fera , in  memori* 
della  fondanone  di  detto  Oratorio  del  161& 
Alli  Padri  Giefuiti  di  s.  Lucia  fi  celebrala  ( 
fefta  nell’  Oratorio  della  Congregations^  I 
di  Giesu  Maria , e vi  è Indulgenza  Plenaria 
di  GregptioXIILlÌ4.Decembre  1584.  per 
l aggrcgatione  alI-  Annonciata  del  Collegio 
Romano  adì  zo.  Decembre  1 6o6~ncl  qual 
ttmpodalp.  Giorgio  Giu  fi  G refi  cjfa  Congrt - 
g^t-o-nefu  fondata ì dotte fi  radunano Nobili* 
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Cittadini,  e Menanti . Vedine i giorni  ef&  ’ 
la fettimana  il  V enerdn  „ ■* 

. 4,la>^adot!nax  dcl  Baracano,  alla  Capeh. 

wS'vfreTg?.r,oc  Indu|géza  plenar^li  Gre- 
gorio XIII.li  14.  Agoflo  1 j8o. 

viL^“Mar,itE’as'G;o-;n”^ 

B.Sabbatmo  da  Bologna  dell*  ordine  di  s. 
#Ara  CffiirUlCp0,t0,n  Romanclconuento 
; Ndla  Chiefa  grande  in  Palazzo  fi  fà  fo- 

in  rn  a v-apCT1,à>  alla  quale  «tteniengono 

, n g *°  * .V,c.e  ^eSat0  » Confaloniero>  Po- 
p,5f  * *■?■»  > ^foriero , Tribuni  della_ 
Plebe r Audrton  Criminale,.© CiuiJe,  Maf- 
far!  ddle  Arti , Auditor»  di  Rota , Giudici 
de  Mercantile delPOrfo, & il  Senato  coi 
Tuo  Secretarlo  primaria  Sergente  maggio- 
L p 'Cancellieri,  e Colonelli 

Mlniftri>  e !oro  Corti, 
Famiglie , e Guardie . V' affido  U Canon,- 

min  • PftrT°  \c  dottici  Chierici  veftiti  di 
le  Creile,  che  fi  fanno  in  Petronio , com  C-j 

nella  Metropolitana  fanno  quelli  del  Sem 

?auon«^°  i Si  fà  la  betiedit- 
^fd'flnbmtone  delle  candele  > e tutti  con 

f "“**«»»•  procejfional- 

Pri  * d r n L^at°f  ntlU  *“al  f^one  il 
fo  2l'  Ust  yt  C audatar io  ; Si  di- 

{TtnTCa?°«e  wdele,  e le  maggio. 

nllaTl^r  quelle,  che 

S ciafcuno  tre  volte  s'accendono  > 

ul2o  J!  ?7f°r  ’ *l  Vansd^  & *lla  ele- 

“ e*  y off ertf cono , t gratis  fi  liberano 
& & Con- 
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- Carcerati . papa  6 i ulto  II.  del  150 7. in  qui* 
fio  giorno  su  la  Ringhiera  de  gli  Antianidt- 
[pesò  al  popolo  fet  milla  libre  di  cera  corame 
ne  t e tre  milla  dt  cera  bianca  bene  desta. 

La  Con fr  ater.  di  s.  A4  aria  dell' Awortu 
vifita  la  A4 adonna  del  A4,  onte  » & itti  fa  la 
benedittione  > e difìributione  delle  candele* 

A s.Giorgio  in.  Poggiale  il  dopo  pranfo  ft 
fà  la  proceffìone  della  Compagnia,  della-* 
Conccetiont_/  . ' r-s'V 

Li  Adonaci  di  s.Stefano , vano  a celebra * 
re  alla  Ghie  fa  di  t.Biagio  dalli  primi  a ifeco • 
di  Vtfpri  . ■ : . ; ,:')ì  V - Cfitgj  n 

A chi  non  ha  dato  comiatoiè  chi  no  fi  etti 
to  l icenza  astati  nona»  conuiene  andare  auliti 
nelle  locationi  delle  cafe  & altri  fi abili  nel * 
la  Città  » ordinato  a di  8.  Ottobre  1 ty7*che 
già  faceuafi  il  gt  or  no  di  s.  Pietro  *V t di  adi  & 
.Maggio.  ■ . -, 

• 3 S.  Biagio  Vefcooo  *,e.  Martire  » feda 
alla  Tua  Cfaiefà  Parocbiale.  in  ftrà  Stefano» 
edificata  del  1 301.  doue  6 cóferua  Reliquia 
nobile  di  detto  Sa  to»  e fi  baciano  le  catenel- 
le con  che  fi  difef  plinaua . tennero  quitti  dtl 
*5  57. adi  io.  Aprile  i Frati  Eremitani  offe*' 
stanti  dii . Agoflino  della  Congregatione  di 

Lombardia  > quale  hebbe  principio  da  Rotto 
■ da  Pam  a del  1 
j AllarCbiefa  dell’Ofpitale  di 
lai  dect&dts»  Biagio  »doue  Bartolomeo  BagMe 
cauallodipinfe  letami  a dell’Altare  maggio- 
re  > con  la  Madonna  » s..  Pietro  » f*; paolo  » Ó" 

, altri  i e Francefilo  Ceffi  dipinfe  quella  dello 
fpof aliti 0 della  B.  F.  cons.  G loffio  nella  fi* 
la  > doue  mangiano  i pellegrini»  la  cui  fai  a-* 

* '■  . con 
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F E B R A R Q.  *** 
i,iti  co  -IH  arie  Jack  da  Giacomo  da  Budrjofìt  di- 

itti  pinta**  , . _ V .. .'  r 

m A S.  Biagio  in  s.  M.Mafcarella,  Altare 
de’PepolU  ■ ...  : . . ' ' “ 

A ».  Pietro  fi  conferua  la  parte.  prindpa- 
le  del  Capo  di  s»Biagio>&  a s.Gìo.ìa  Monte 
altra  Relìquia.  . / . v , . v 

• s A».  Leonardo inftra  s. Vitale  è Indulger!» 
za  plenaria  di  Gregorio  XUUadì  ^.Cena- 
rti 1582.  v ...  , 

*-  La  Compagnia  de'  Cartolari  j fa  del  Pro» 
tettor efao  s,  Biagio  la  fe(la  >.c  vifìta»  cono  far» 
ta  ylafua Cbiefa,.  Quefli conciano »c  fanno 
bianche-  le  pelli  de*  vitelli  » pecore  » capretti  » 
® altri  animali^ fanno  per  mprcfaynapel» 
le  tirata  dentro  vn  circolo,  V 

-,  ^Compagnia  de\Battilana  fa  lafejìa. 
del  medemo  Santo  tper  e fiere  fuo  protettóre.. 
Hanno  per  tmprefa  vna  fcartajfa , & vn  pet- 
tine > con  macchie  di  feno , immanicata  di 
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«Giacomo  maga 
«e.tì  coaferuano  ReUqjjie».,^' 

* S» V e r o nìe aHi e rofol irnit.fe ft a al  fuo  Al 

^re  ins.CriAina  della  Fòdazza,  dou*  è Cri 

fio  >che  porta  la  Croce  ; Se  a s.$tefano  nel 

J“"‘  ° aa  finirà  vi  è 

...  Feffigiedi  Chrifto 

. . ... ; ws-cj^jJÌjS» Veronica  s fot  to  de 

.quale  vi  fono  vane  Reliquie. , > 

Santa  Veronica  0«.  rioerifee  ancora  im, 

s™!o  de  Beroabiùuella-CapeU^ei  Cro 
anflo  ► . . : s w> 

As- 


ijo  F E B R A*R  O. 

A s.Gìo.in  monte  s.  Gilberto  ConfefTore 

Lateranenfe. 

Li  Curati  in  quefli giorni  mandano  allcs 
cafe  de  i loro  Paro  chiarii  le  candele  benedette. 

t Domenica  prima  dopo  la  Parificano* 
ne  della  B.  V.  la  mattina  fi  fa  la  dtfìrib  ut  io- 
ne delle  candele  alla  B afille  a di  s.  Stefano  , 
nella  refidenna  delia  Copagnia  de  Lombar- 
di > quale  hebbe  principio  del  1170. 

5 S. Agata  Vergine, e Martire 5 fefta al- 
ia fua  Chiefa  Parodiale , già  detta  s.  Maria 
di  Caftiglioni , fondata  del  43 o.  da  s.Petro- 
rno  , e riedificata  del  1 rincontro  il  fa- 
laffo  de  M archefi , e Conti  Pepoli  > il  qua- 
li fu  fabricato  del  1344.  Sotto  quella  Paro • 
ckia  era  il  Collegio  Gregoriano  , inftituito  del 
1326. per  T e(l  amento  di  G uglielmo  da  Bri-  , 
foia  , Arcidiacono  di  Bologna»per  poueri [co. 
lari  (Indenti  in  filofofia  » iure,  emediciruu. 
Del  1371 . Gregorio  XI . comprò  yn  palaffo 
dalli  Pepoli, per  farai  detto  Collegio, del  14J  z.  ; 
eff°  Palalo  fu  conceffo  a Frati  di  s.  Dome- 
nico , che  poi  del  1 474./0  vendettero  alli  me- 
defìmi  Pòpoli.  -...v  . 

A s.  Stefano  > s.  Pietro  > e San  Giulia  no  fi 
conferuano  Reliquie  della  fudetta  Santa.. 

Agata  in  s.Maria  maggiore  , Aitare  de’ 
Pinchiari.-  - . : 1 

Alli  Padri  Giefuiti  di  Santa  Lucia , e di  s. 
fgnatio , e per  tutta  quella  Religione , fefta 
° a Ctpcifi/fi,martirizati  deli 597* 

All  Annonciata,  & a s.  Paolo  detto  POf* 
feruanza,  fefta  delli  23.  Beati  Croci  fi  ili  mi* 
non  retormati  Francifcani , martirizati  del 
1 5 97-  . . • 
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FEBRAROì 

Il  Capitolo  di  San  Pietro  , con  li  Cófor- 

ti j de’  quattro  quartieri , proceflìonalmente 

vanno  alle  quattro  Croci , per  antico  inflitti* 

to  » «come  altri , per  vn  lootopublìco  tettando 

abbrugiò , come  dice  F,  Leandro , del  ilio. 

quafi  la  maggior  parte  della  Città , poiché  fi 

leggono  varij  mir acoli  di  s.  Agata  Scontro  gli 

incendi y , molte  volte  ancora  vedati  per  mezzo 

d alcuni  cendali  dì  quelli  » che  qualche  tempo 

fino  flati  [opra  il  corpo  della  fadetta  Santa  > 

vno  de'  quali  fi  conferua  alla  Cbiefa  di  tutt'i 
Santi,.  < 

* & s*  Dorotea  Vergine,  a s-Domenico,  u 

Pietro,  e Stefano  vi  fono  Reliquie,efefta 
a & Benedetto,  Santa  Caterina  di  Ara  Mag- 
giore, e Santa  Maria  della  Neue  aHi  Tuoi 
Altari, & - , _.r,  : ; 

• . ' ^ de  ’ ss.  Simone , e Ta- 

deo,  con  fua  Reliquia  fi  fa  la  fetta, c fi  bene- 
dicono,^ difpenfano  pomi  per  diuotione  di 
detta  Santa* 

^Guatino  Cardinal  Bolognefe,eVefco- 
uo  Prenefìino,fefta  as.Gio.  in  monte,  & a 

San  Salua toreid’anni  1 1 o.  del  1 159.  pafsò  al 
Cielo,e  fu  fepolto  in  Paleftina  nella  Chiefa 
di  s.  Agapito . 'Dotò  * & or  effe  deh  141.IO* 
[pitale  di  t.  M aria  do'  Guerini , detto  poi* di 
uGiobbe  de’ fusi  paterni  beni.  Della  mede- 
ma  famiglta  del  n6i+in  concetto  di  Camita 
more  Settimo  Guarini  Vefcouo  diRietR 

'7  #%?£$  Pi*™*  a S.  Stefano  nella 
L afella  dt  S. Giuliana , celebra  li  primi  Fé* 
Jpn , e la  wxttwafiguemeUMefTafi  tenne*, 

come  fanno  ancorali  quattro, Conforti?.  Uu 
Del  i6yo.gt(infi  m Bolognavn'  Elefante 
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ip  FEBRARO, 

di  [mi furata  gran  dez.z.a>  e fi  vedetta  nel  Sa- 
lone del  podeftà  » oue  fitte  vinti  giorni , con • 
torrendoui  molti  per  vederlo  . 

7 S.  Giuliana  Vedoua  de’Banzi  Bolo* 
gneief  d’anni  74.  del  43  2.  a hot  7.  morijfe» 
Ita  a s.Stefano  doueripofa  il  fuo  Corpo . 

Alle  Monache  de’ss.  Vitale  >&  Agricola 
lì  celebra  la  feda  di  s.  Giuliana  fondatrice 
del  loro  Monafteno . A deflra  nell'  entrare 
velia  Chiefa  commmc  vi  ì la  Chiefa  interio- 
re delle  fudette  M onache,fotto  alla  quale  vi 
*vn  Confetto,  & in  me^o  di  ejfoè  il  pozzo 
di  S-  Giuliana  largo  due  piedi  per  quadro,  e 
profondo  circa  venti  piedi  » nel  qual  ?o\zoft 
erede  già  vi  fi  ano  (lati  Corpi  » e Reliquie  de  i 
SS . M art  ir  i > della  cui  acqua  ne  difpenfano 
per gl‘ Amalati  > e per  dare  alle  Campagne,  t 
fi  trotM,cloe  vn poco  della  medefima  acqua*» 
batterà  [mondato  vn  grandi/fimo  incendio » 
V tdi  adì  1 9.  e 1 % Giugno , 1 1 . Ottobre , & a 
4.  N ouembre  » 

S.Ricardo  Rè  d’fnghil terrai  «.Paolo  de’ 
Berna  bitì  fi  conferua  vn  bracciodi  effosan. 
to  j & a s.  Lorenzo  di  Scierà  > e s.  Martino 
maggiore  altre  fue  Reliquie . 

B.Rifcrioda  Muccia,fù  moltoamato  da 
a.  Franeefco  » e lo  veftì  del  fuo  abito»  con  il 
B-  Pellegrino  da  Falerone  del  1 210.  in  Bo* 
logna. 

Translationedis.  Romualdo  Abbate»^ 
fta  a ss.  Colmo,  e Damiano  in  ponte  di  fer* 
E? t* r?°r  e é Indui8cnza  plenaria  di. Gregorio 
AHI.  h zf,  Febraro  1 jSa.  e feda  per  rutta 
ìa  Religione  de’  Camaidolenfi 
Ali  e Monache  di  s^Criitùta  nella  fot".* 

dai- 
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da  zza, e vi  è Indulgenza  plenaria  dì  Grego- 
rio XIII.  li  2 5 . Febraro  1 582.  la  tamia  del • 
V Altare  dì  S.  Romualdo , con  la  B.  Lucia , 
0“  altri  S anti , e di  mano  di  Francefco  Sal- 
utati ; e quella  dell' Aitar  maggiore  con  CAI ■ 
fcenfione  dì  Clorico  di  Lodouico  Carabi  ;e 
Guido  Reni  fece  di  /coltura  nelli  due  primi 
nicchi  S.  pietrot  e s. Paolo;  e Domenico  Ma- 
ria Mirandola  fece  l'  ornamento  dell'  Ai- 
tar maggiore;  dell'  Annonciata , e di  quel- 
lo doue  è Chrifìo , che  porta  la  Croce  ; nel  pri- 
mo fono  due  Angeli , e due  pattini , nel  fecon- 
do quattro  Angoli , e nel  terzo  altri  duci  An- 
geli affai  piu grandi . 

All*  Eremo  fuori  di  porta  Maggiore  fei 
miglia , fefta  di  s.  Romualdo . Monafìcrfo 
prmcipiatodel  1619. , e finito  del  1642.,  e 
non  v'entrano  donne/aluo  il  giorno  di  San- 
ta  Lroce  di  Maggio, e dì  s.Croce  di  Set  rem. 
jre.  Luogo  de  Padri  Romiti  Cam  al  do  le fi  , 
Re  tgione  riformata  da  Paolo  GiuPliniani  a 
Monte  Corona  delibi.  Nella  Città  hanno 
’r  1 WUo  nella  S alegata  di  / Irà  Maggiore 

. c Mone  del  vicolo  detto  il  Broilo  de'Cofpù 
vicino  all  antica  porta  della  Città , doue  del 
1 3 1 1 . era  vn  M onaflero  di  Monache  Ere- 
wt*  detto  s. Maria  delle  Verginhcome  feri- 
te il  Ghir.  a fogl.  5 50.  e sU.la  fudetta  Sa - 
egataelonga  piedino.,  evi  erano  le  (offe 
iella  Citta  > del  recinto  fatto  da  Petronio  » 
fopra  alle  quali  /offe  adì  14.  Maggio  1 2 1 1. 
furono  difjegnate  le  f rade , che  al  prefentCs 
vt  fono  . ^di  adi  7.  Decembre . J 

fa  fri’51!/  1 1 ritornando dal- 

Mwdola  5 alle  bore  24.  fece  U fua  en- 
trata 
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2J4  F E B R A R O. 
trata  per  la  porta  delle  Lame  accompagnati 
daif.Car  dittali  , e da  nttmerofifjima  comi • 
tiua  d'altri  per fonaggi . Vedi  adì  u.  Sedei;. 

^ S.Lutio  Martire, alla  Madonna  di  Ga- 
' Kera  rfpofa  il  Tuo  Corpo  , leuaro  del  1647. 
dal  Reliquiario  de  gli  Angiolelii.  Fedì  atti 
19  .Giugno. 

S.  Ciriaco  Martire, a s.  Pietro, s.Martino 
maggiore , & a s.  Gabriele  di  Rauegnana  fi 
conferuano  Reliquie . 

S.  Paolo , e Compagni  Martiri , alli  Ber- 
nabici  di  s.  Paolo  vi  fono  Reliquie. 

Federico  1 1 1.  Imperatore  delmi.conj 
grande  folennttà  entrò  tn  Bologna  per  porta;. 
F elice,  e dopo  battere  piu  giorni  dimoratomi 
Palalfz.0  del  V efeouo,  partì  per  Roma, per  ri • 
cenere  la  C orona  del  Romano  Imperio,  acci • 
pagnato  dal  Re  d'Ongheria , dall' Arciduca 
d’ A ufiria , e da  molti  altri  gran  Perfonaggi » 

Alla  Ringhiera  degli  Antiani  afuono  di 
Trombe  fi  pone  il  Pallio, che  il  giorno  feguen- 
te  fi  dette  far  correre  da  C duali  i Barbari , per 
firada  Vi rbana,  dopo  hauerlo  portato  all'  Of- 
ficio dellt  Deffèfori,  dotte  già  per  inflittilo  an- 
tico fi  mijurauano  i Palli), accompagnato  da' 
Atuficì , e t rombetti  , e dalli  quattro  Caua- 
lare  del  Regimento ; (V  anco  il  giorno  feguen- 
te , quando  lo  portano  fulcorfo , viene  ac- 
. compagnato  come  / opra  ; Tutti  li  palli)  fi 

portano  all  Officio  delli  Deffcnfori,  ecce- 
tuato  quello  dellt  io.  Settembre,  e delli  io, 
IVouembre » per  non  effere  mtereffe  della  da- 
merai & alle  bore  iz.  quelli,  che  vogliono 
far  correre  mddanoa  Palafjco  a fare  fcriue- 
u * C auolli  al  foliio  luogo . Sopra  la  fudetta 
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Xtnghttra  fattaMiìh.  eia  Stato  a di  p4. 

r*B>H*™nii.*i,4  fieji  5. 

AI 4nno  Orefice  » con  la  memoria  del  1501, 
gratitudtned iftgn  alate  grati  e,  e benefica 
rtceuutt  dal  moderno  Pontefice . ÓueRa  fìnto  a 
era  {opra  la  Ringhiera  del  Pallio  dell <u> 
&ada , */  $««/*  itr*  rincontro  clone  e bora  la 
F ornante  fu  del  i}6$.  vnitocon  queftomo* 
uo  Palaz.z.0  del  Compiine. Alla  fepoltura  dei 
fadetto  Pontefice  in  s.  Pietro  in  Faticano  di 
Romaxper  honor  e de'  Bologne/i  » hanno  fatto 
Ufudetta  Ringhiera , Statua , e Memoria  . 
tutto /colpito  tn  marmo , co*»*  ftropr/#  */•  ore* 

feruti»  Bologna  fi  vede.  r 

.lrW00Ì!  Vcrg/  ’ c Martire, .fin,  ;n 
varie  Cniefe»  edoue  fono  Reliquie,  e fot 

Imagmi.  E fefla  de * T rom  betti. 

. A»a  Chiefa  di  s.  Maria  del  Gaudio  .''e* 
Apoltonu  m Gatta  Marza,  gouern ara  da*. 
*na  Compagmafpi  rituale  vfódata  del  lÉ;4. 
done  già  del i{ :8, era  l’antica  Chiefadis 

A poi  Ionia , Vedi  adì  prime  Afa$gis . 

S-Apollonia  nella  Chiefa  del  Bon  GitSè 

Zfr  ^djV'C  ‘ S*cehtt*  Curdi. 

‘cdeTWr  n’Ua  d‘  ìtoftèe 

Ciull’,  fSJr’’’!°-  eht  ""Mri «di  6, 

cSVaìMr"^""^  *"■*»*  l'j» 

*»»<>(*•  &euorono Medaglie  di  piombo  era* 

Tri  e ZT'Ì  ‘ **  vbimt  f&mZS, 

tre , eme\a  Ima  > con  V effìgie  del  fud,Z 
Cardinale }e  nel  rouerfeio  la  piantàdtlmed 

pum  icius  a fondamento  riedificati, 

in 
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In  qttttto  tempo  fi  fece  l'Apertura  della  via  di 
Af  trafole  a vifìa  del  Corfo  » bora  detta  / Ira • 
da  Giulia.  _v 

A s.  Michele  Leprofetti  » Sfalla  Madon- 
na di  Galiera  fi  vedono  Reliquie  nobili  di 
efla  santa  . 

A s.Maria  deirArciconfraternità  della.; 
Morte  j fefta  con  l’efpofitionc  della  Mandì- 
bola inferiore  di  s.  Apollonia.  Del  corpo  voi- 
uerfale  della  fudetta  Arciconfrattrnità  > vie- 
ne formata  la  Congregatione  della  Carità  in 
•virtù  d' vn  Breue  di  Clemente  Vili.  /in* 
aprile  1591.  Quejli  hanno  fpecial  carico  dì 
yifttare  ogni  fettimana  le\  Carceri  di  eia • 
fchedvn  Foro  , e fare  in  / eruitio  de'  Carcera- 
ti qualunque  co/a  a loro  bifogneuole  >& an- 
cora prouederli  cotidianamente  il  vitto.  Que- 
lla viene  governata  da  duoi  Sindici  » vru 
Prefetto  s fei  Con/ ultori , quattro  Vf  tato- 
rii  vn  Procuratore  Ut  penduto » Secretano  > 
Depoftario  t Computata  tei'  Economo coìl> 
altri  Agenti , e Aiiniflri  ; li  capi  principali 
fono  il  Rettore  ì Priore  > e Camerlengo  della 
fudetta  ArciconfraternitàìCon  lafoprainttji' 
tdentLA  dell' Arciuefcouo  . 

As.Paolo  de’  Bernabiti,a  s.Gio.inMon* 
te  >a  s.  Tomafo  di  ftrà  Maggiore,  a s.Maria 
delle  Gratie,&  a s.  Cecilia  s’tfpongono  den- 
ti  di  s.  Apollonia  ,& 

Alle  Monache  di  Giesù  Maria  vi  c fitnil" 
mente  vn  dente  di  detta  santa . 

A s.  Petronio  la  mattina  fi  fà  Capelli! 
per  la  creatione  della  Felice  Memoria  di 
Papa  Gregorio  XV.  de’ Conti  Ludouifidi 
Bolo  gna  > che  fu  del  1 6 z 1 . in  Martedì  > e di 

pre- 
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^«feme  yù.' il  Nipote di\cflo  PMteficL» 

Nicolo  LudouiCo,  Prencipe  di  SaletnoVdi 
Piombino  >edi  Venofa,  Duca  diFiano,edl 
Zagarola  , Generale  di  Mate  diS.Ch;e(a,e 
Senatore  di  Bologna;  alla  ^alefontkne 
«tennene  il  Legato , ViceLégafo  (W 
jonicro,  Podeflà,  Àntiaà , llefolfert?*' 
Tribuni  della  Plebe  ^Auditori  Crimini 
C Citìile Auditor  di  Rota , Giudice  del 
Foro  dei  Cercanti,  Giudice  dell*  Orfo * 
f 11  Senato  .col  Aio  Secretano  pnmarSt 
Sergente  Maggiore  delle  Bat«gffe?c£ 
«Uien , e Colonelli , & altri  Officiali, e Mi- 
«.Ori,  e loro  Corti  Famiglie , e Guardie 

Zlega,  tl  Legato,  Fico  Legato  , Confatoni.ro' 

s fl'Umam  SoM&i  Morto,  Tgu  t 

C-WB  « Jori  fZno  alpt 
Pom.PT  Cr’’n‘lim  •«  mommi*  diett, 

fTìsG»T\tmi^‘uU  7>  Lu&Uù 

»«&Gssraas8S 

«‘&'S'Su£  M“”i««i«» 

s.  Scola  Bica  Verginea  *.  Stefano  vi  fon* 
Reliquie , e feda  per  tutto  JW^w/d 

conleruàno  Requie"8"16’  * s-  Stefano  fi 

12.  5. 


i$8  F E B R A H O. 
i l SàEalalia  Vergiue»  a s.Pictro  fi  con- 
(eruano  Tue  Reliquie . 

B.  Lorenzo  Bagnacauallo  Francifcano, 
venerato  come  Santo  nel  C omento  diS.M> 
della  Pace  di  Ai ilano , dotte  mori  del  i Ji7* 
Ritornano  li  Banchieri  di  Bologna  dall'- 
antecedente Fiera , e li  pagamenti  delle  lette- 
re di  cambio  fi  [anno  li  27.  0 28.  del  preferite 
mefe  ■>  cioè  il  primo  Sabbato  f pirato  il  tempo, 
ch'accenna  la  lettera  di  cambio , e cadendo  in 
Sabbato , fi  paga  l altro  Sabbato  , che  ftgtie . 
Il  Giouedi  aitanti  li  detti  pagamenti  la  Corri • 
pagnia  de' Cambiatori,  con  il  Difjenfortì  O 
Confgl icre  alla  loro  refidtnfa  mettono  della 
projfima  fiera  il  conto  > regolandofi  con  IcJ 
fiafz.e  di  Roma  , V enetia , Ai  riano  > e Fio- 
renXa . Alli  conti,  e ritorni  della  pialla  di 
Bologna  foggiace  il  Fevrarefc,  Ai odofefcA> 
Reggiano,  e la  Romagna  tutta, fino  a Rimi • 
nè,in  elafi  uè , cioè  tutte  quelle  Città , che  trat- 
tano a bologninOìC  li  Senfah  da  cambio  (t 
pref  emano  auanti  li  fudetti  officiali  de ’ Cam- 
biatori j per  effere  ammeffi  a j enfatizzare- 
1 $ S.  Folca  Vergine. e Martire» a s.Ste* 
fano  vi  fono  Reliquie  » 
f S* Stefano  Confeffore,  a s.  Pietro  fi  con» 
cruano  Reliquie. 

Del  1445.  Nacque  in  Bologna  dio.  Benti- 
doglio  il  fecondo , e dell'  anno  1 § 08.  in  quelli 
medtfìmo  giorno  , che  fu  in  Domenica  allo 
1 3 ■ bore  in  Ai  ilano , dopo  efjer  flato  40.  anni 
Signore  di  Bologna,  con  6 ydell  età fua,  ban- 
dito dalla  Patria , feparato  dalla  moglie » 
figli , circondato  da  mille  trattagli , cadendo- 
li la  goccia  infelicemente  fpirò  > e con  bell  bo- 
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la  Cmafufepolto . Ira  di  mediocre  (lontra 
® naf°  Ptu  jofio  fchtaccìato,  che  aquilinridi  f * 

* tafecmdo 

■ri  l«»g»  ZMiAtro  d, CltftUi  t i *u  ■JZZ*' 

* "? Ai 

ft  ume  » scuole,  corte (c>e  dì  tran  1 • 

ile  c molto  temuto , e filmato.  & 

u r^f**umJP° Pretc » a!,a Madonna' Ai 

i tocRei*^  C6dÌtBltì  1 Santi  * fo»» 

S.  Zenone  Mart.alle  Monache  di  s Ma« 

ColTv  rdd  il£° Corpo*  0'ttnuto  * 

1“;  r hathi  ’ « “ fcp°'“  te 

i ampolla  delincati*  JU  v^***>v# 

' ^z&'£zzf$ir- 

notte  *t  bore  6.  min  xj 

i 1 5 Ss.Fauftino  > e Giouita  iaMtire  » »- 

' G'c  Mm0n'7i  ron<>  Reliquie  ’**r 

! * S'MatÌa  **  Ca*  • 

in  S«nX“to  ARautftla'fefta*"  * 
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140  F E B R A R O 
S.Lucio  Martire»  a ^-Bartolomeo  di  Ra- 
uegnana  fi  (erbano  Reliquie . Ticino  a epa- 
(la  Chiefa  vi  e UT  orre  G ar  fenda,  art  ifi ciò- 
f amente  fabricata  del  in  o .che  pende  9- pii' 
di9  e per  di  dentro  poco  più  d'vn  piede  » altaj 
piedi  1 3 o.le  muraglie  > grojfe  piedi  6.  e me\o » 
& in  cima  piedi  il  vacuo  per  di  dentro  t 

di  piedi  7. 

Del  1 3 S 5 . aperfero  l'Arca  doue  è il  corpo 
di  f.  Domenico  » e leitorono  la  T e(la,  riponen- 
dola in  vn  T abernacoloìfattoa  pofta  d’arfi 
to,  alla  preferita  di  due  Tefcoui » Confatomi1 
ro , Podeftà  , Antia  ni  » T ribuni  della  Plebe, 
Magari  delle  Ani , & al  tri , & apparuU 
vna  (Iella  crinita  J opra  la  Chiefa , laaualu 
fù  veduta  da  tutto  il  popolo  per  tanto  [patio  di 
tempo , quanto  (lette  aperta  la  fudetta  Arca • 
16  S.  Daniele  Martire  » a s.  Gabriele^ 
di  Rauegnana , & a s.  Cecilia  vi  fono  Reli' 
quic_^ . 

S.  Fauflino  Vefcouo  » a s.  Giacomo  msg» 
giore  fi  conferuano  Reliquie» 

Alle  Monache  de*  ss.  Naborre  > e Felice» 
Cefta  di  s.GiuIiaoa  Vergine,  e Martire»ilrui 
Corpo  vi  fù  donato  da  Gregorio  XV.Bolc» 

gnefedel  16Z3. 

Papa  Jrionorio  II.  de'  Magnani  di  Bolo * 
gna.dopo  cinque  anni , due  mefh  & altretanti 
giorni  del  fuo  Pontificato  » del  1130.  morti  1 
con  gr andiffimo  honore  nella  Laterantnje dì 
Roma  fu  fepolto.  Tedi  adì  z 1 . Decembre > D 
cafa  del  fudettoPontefice fi  crede  efier  quelito 
doue  hor a habitano  i Bombaci » in  (Irà  M<>i’ 
giore, pojfeduta  già  da'  F agn  ani  fino  del 
come  fi  c aua  dall'  Archiuio. 


Del 
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Mj  peh6oj.fi  comnCiorom  a C4uare*iùdd  - 
« 9nethper  nnouxn  la  C hùr*  a?ì  * Vd4m 

' Per  morte  di  Clemente  Vi / / r»^  * r * 
'é  uo  Alfinb  FdeottiZLrl  v irct^ 

i*  geom. Otto,  crollo idu 

ma  pietra  fondamentale , oetlandaJ,  .»»£, 
i JV  d‘  hrmXo  entro  vna  caffetZu 

u t/JT^  ’/T*"4  U Tom  delle  camZm 

5 " * detrae  Uefa  fu  fMo  dal  j£ 

n /■ W*/  ^brofìo  A4  agente  Bernabita  A4  itane 

ti  ferimmo  di  gran  fama.  '' 

5 ’ a S- SKfa”“ « confcr. 

. i^zfrié^r 

| ^5»ssè 

; ^SK^KSsaa 

; Lawrkneofe.m0nte  s'Teoton>°  Confeffore 

1 cordia  fuori  deHe'mdta'  n — ‘ rCl-la 

Cbieja  LortnZo  Coflì  ^P^^r1.  &*&*-> 


141  F E B R A R O. 
za  fece  la  Natiuità  di  Chrifìo , con  varij  Sa ■ 
ri , e figure , e vie  Antonio  Galenico  Beati • 
HOj*/»  ritratto  dal  naturale  , « fin  inginocchio, 
percotendofi  il  petto , veflito  di  'una  ciamam 
bianca,  con  vna  Crocetta  nella  [palla  delira i 
fece  ancorala  tauola  dell'  Altare  de' Felicitili 
con  la  Ad  adonna  » e li  ss.Agoflino  ; Sebafìui- 
no  , & altri ; dipinfe  anco  il  peduccio  dell' Al* 
tare  della  Ai  adonna  de'  Zambeccari , cotu 
varie  picciole  figurine > e parimente  fece  la  ta- 
mia deli  Altare  de'  M anzoli , conia  Ma- 
donna » eh  sa. Stefano,  Giorgio,  & altri  San- 
ti; di  Biagio  Puptni  è la  tauola  dell' Aitarti 
de'  Parati , con  la  Ai  adonna , s.  Francefco > 
s.  A4  ori  ac  a , & altre  figure  j di  Gio.  Antonio 
B ultrafio  Milanefe  è la  tauola  del  prime  Al- 
tare a fimflra  , con  la  Ad  adonna,  s.Gio-Bnt- 
tifla,  e s.Seb  afiiano,  doue  Leonardo  Vinci  fe- 
ce quell'  Angeletto  , eh * è in  effa  nella  fuptrtor 
parte  ; del  Cotignola  e l’Altare, di  s. Caterina) 
de'  Scala  » e del  Ceci  la  venuta  dello  Spirito 
Santo , Altare  de  gl' Ercolani  5 vedefi  anco 
'ina  Pace  d Argento  di  notabil  lauoro  del  no- 
minato Frdza.  Il  T abernacolo , e le  due  can- 
tone furono  intagliate  del  1 62.4.  da  Matta 
T edefeo  di  natione  babttante  in  Cremona • 

15?  San  Marcello  > a s.  Francefco}  e San 

Gabriele  di  Raucgnana  vi  fono  Reliquie* 
Del  1 1 9 i.adi  1 4 GiugnoGerardo  V efeouo  di 
Bologna  ripofe  Reliquie  di  s-  Ad  anello , e di 
molti  altri  Santi  Martiri , nella  Croce  popa 
dauanti  la  Chtefa  di  S.  Paolo  de  Bernabith 
e perciò  fu  detta  la  Croce  de'  Santi  .Ghirard. 
f-101, 
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„ *?-  S*  Neme^o  Marci  e , a S.  Stefano  fi 
conferuano  fue  Reliquie  • 0 u 

S.EIeuterio  Vefcouo*  s.Giacorao  mag. 

g.o«  « Cono  t polle  (ne  Rdiqu:e  , g . 

S.Zenobio  M.a  s.Gio.in  mòte  vi  fono  Re 

Ricotto  a qnefiaC hitfa  Ve  il  Collegio, ini} 
da  Teodo/io  Poeti  del  ,j  49.  Hlik  ■ 

deli  J 5 l.ntlfuo  cafameto  cotiguo  laCbiefa  Ai 

S‘ Andrea  dalle  Scuole,!  del  IJ^tnt 

U pre/enee  Piamola  di,.Gw% mZtoloeTi 
goncrnodt  Oblio  Guidoni,  t rameico  Sam- 
piere,  Alberto  Albergati, & Antodio  dal  Li. 
no  Senatori  ,e  torojiecceffori,  e mancando  efe 

llTed-  'p'frV  v <***« fyàedradi 

gg  , e di  F ilofofta  > il  T colorò  ddla  ÒbieCt 

tlZt:-  ®*®«**S'  *S2r- 

&*ta , vi  b abitano  G Matti  Bologne  fi , con 

TÌT*  ’ perrf,,re  u c«i>dlo  diale. 

latto , la  detta  ptetra  era  di  marmo  bianco 

dd^!7&ZfV5'eml'arma’  ™ 

“gli  Mròt'jrf0  f“  fmJ°  t*nc  “mP« 


giorni  do^flZl^ZT  Jf'S**» 

^ maggiore,  L mtz.o perfora- 
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2 1 S.  Secondino  Martire , a S.  Lucia«j 
in  ftrà  Cafliglioni  fi  conferuano  Reliquie. 

Del  1 $08. la  fi  a tua  di  Papa  Giulio  li. che 
(lana  fedente  » con  tl  Regno  in  capo , con  U j 
defìra  dauala  benedettone  , con  l'altra  te- 
nerla le  cbiaui , era  di  metallo  alta  piedi  9 • t 
r/iczo , & alle  bore  1 f.  in  [punto  d'aerologia 
fu  pefìa  nella  facciata  fi opra  l'arco  della  porta 
di  s.  Petronio,  e per  allegrezza  fuonorono  tutte 
le  Campane , facendo  fefle,  e fuochi  la  fera,  fu 
fatta  nello  ( lan7fione  del  panaghone  da  Mi* 
i • chele  Angelo  Bonaroti,e  da  Alfonfo  Lo  bar  di 

del  1 50  6-prfana  libre  1730  o.cofìo  mille  feudi 
d'oro, oltre  la  campana  de'  Bentiuogli , che  pi- 
, faua  libre  4600. , cf  vn  pezzo  di  Bombarda, 
che  vi  gettarono  dentro > vi  (lette  fino  ad'i  jo* 
Decembre  1^11.  nei  qual  giorno  da' partitili 
de'Bentiucgli  fu  le  nata , e fi  (laccò  la  tePcu  » 
che  pefiaua  libre  600.  che  veruenne  alle  mani 
del  Duca  di  Ferrara  » il  quale  per  la  fua  ec- 
cellenza no  l haurebbe  data  per  tant  oro  quit- 
to pefiaua. 

t Domenica  terza  di  quefto  me/eja_j 
Compagnia  di  s.  Maria  de  gli  Agocchietti , 
detta  del  Bottazzo  la  mattina  fi  raduna  alli 
Celerini  in  firàs,Mamo!o>  Tua  (olita  refi* 
denza , e fanno  la  diftributione  delle  cande-  , 
le , e del  1 $ j 4.  fi  radunauano  a s.  Maria  di 
Meza  Ratta , fuori  delle  mura  di  porta  San 
Mamolo. 

<12  S.  Vittorino  Martire5a  s.  Stefano? 
e San  Bartolomeo  de’  Teatini  vi  fono  Reli* 
quk^> . 

La  Catedra  Antiochena  di s.  Pietro» fe- 
fia  alla  Metropolitana.  Nell' Are hiuio  della 
” - *'  quale 
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male  vie  memoria  di  queflo  miracolo, occor - 
Jo  m Bologna  del  1 01 4,  Furono  due  amici , i 
compari  fitta  tengo,  e Righetto  Offendo  vno 
dall  altro  multato  a una , t dopo  hauere  itz, 
piu  pezzi  tagliato  vn  Pollone  Righetto»  oh, 
compar  e J'pauete  trinciato  così  minutamente  » 
che  nedco  s. Pietro  lo  ridurrebbe  infieme \ fog- 
gttm/e Gttalengo , ne s. Pietro , ne CriUo  lori * 
tornerebbe , efubito , detto  ciò , il  pollo  » con 

*Jm  %ut?,e  falt0  vtuo  f6Pr<l  l*  tauolau  9 
ejcotendo  laliì  cantò  ,&eft  rimafero  le* 

profi , come  anche  i Pofleri  loro  furono  fem * 

pre  lepro/t,  come , che  vna  certa  her edita  la* 
Jciata  loro.  ; . 

23  S.  Marta  Vergine»e  Martire, a satu» 
rrancelco  vi  è la  maggior  parte  d’  vn  brac- 
cio di  detta  Santa ,&  a s.  Paolo  dc’Bernabiti 
altre  lue  Reliquie. 

S.PolIcarpo  Prete,  a s.Giacomo  maggio: 

re  fi  conferuano  Reliquie.  66  * 
S.RomanaVergine,as.  Martino  maggio* 

rC  n&w  S*  Fra.ncefco  vI  fono  Reliquie . , 

«•^Margarita  da  Cortona  > feftaall’  An- 
nunciata al  fuo  Altare  >e  per  tutta  la  Reli- 
810”?  Minori  Ofieruanti  FrancifcanL  . 

Mania  Apoftolo  ; l’ anno  bW 
fende  fi  fa  alb  24^  la  fefia  alli  25.. 

Li  Frati  Domenicani  celebrano -allo 

asfigj?»-*****..,*. 

l-i 
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A s.  Domenico  vièvn  dico  di  s.  Mattia 
A porto  Io. 

• S.  Modello  Vefcouo  > a Lucia  de*  Gfe- 
fuiti  vi  fono  Reliquie 

• S.  Edìiberto  Rè,  a s.  Giacomo  maggiore 

fi conferuano  Reliquie.  --  .i  ■ 

- Del  1 5 5 o.  in  s.  Petronio  con  gratidiflima 
fòlennitàda  Papa  Clemente  VII.  fu  coro- 
nato l’Imperatore^  Carlo  V.,e  perche  elfi 
poreflero  commodamehcepaflare  da  Pala*, 
zo  alla  detta  Chiefmfà  fatto  vn  Ponte  che 
haueua  principio  da  vna  gran  Sala  di  erto 
Palazzo,  doue  era  alloggiato  il  Papa, e l’Im- 
peratore , e per  la  porta  di  mezo  di  s.  Petro- 
nio feguitauafìno  all*  Aliare  ; più  giorni  fi 
fecero  fefle,&  allegrezze*  e nella  Piazza  era 

randifftma  Fonte * che  gettauagran  co • 

! vino  dt  più  forti * e poco  lungt  era  vn 
liffimo  Toro , con  la  pancia  piena  di 
Galline  » Capponi * piccioni , & altri  poi * 
lami  ingrandiffima  quantità,  e non  manca* 
uà  pane , & altre  robbe  mangiatine  $ che  ogni 
vno  liberamente  fattar  lì  patena  » * 

• S.Nxeforo  Martire,  a s.Francefco  fi 

conferua  vn  braccio  quali  intiero  di  erto 
Sant0.:-'>  ^ ;vr.  ^ 

Lucio  II.  Sommo  Pontefice  de*  Caccia- 
nemici  da  Bologna,  dell’anno  1 145. morì 
non  fenza  opinione  d’ hauere  fparfo  il  fan- 
gue  per  Santa  Chie/à , mentre*  volle  repri- 
mere vna  fedittione  del  popolo  Romano, & 

■ in  Lacerano  bebbe  la  faa  ìepolrura.  Il  f*o 
ritratto  con  titolo  di  Santo  fi  vede  in  vna  co • 
lonna  rincontro  il„  Pulpito  della  Chtefa  di  S> 
G io.  tn  Ai onte  di  Bologna . 4>  " , . ' - 

Bar* 
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a - Bartolomeo  Raimondi  Fefcouo  di  Bologna 
dèi  1401.  fece  folennemente  la  benedtttione^e 
> la  prima  volta  celebrò  nella  Capei  letta  di  S. 

Maria  del  B arac  ano,  ò come  altri  di  Santa 
I Maria  dell  a Guerra » per  ef  r fi f coperta  mi - 

racolojam  tempo  di  guerra , e la  prima  voi - 
l,  adorata  dalla  buona  donna  Guerra  Fici 

1 &Herra  > * del  1 5 Sp.  fu  fatto  il  belli  fimo  por « ' 

ticoì  che  dauanti  la  Chiefa  fi  vede  • Con-, 
gran  merauiglia  a venerare  quefta  Santa-,  ; 
Imagifte  da  lont anipaefì-  concorreua  gradi  fi. 
fima  quantità  diperfone  f Diuerfi  pontefici  - * 

imperatoria  Re%  Cardinale  Pefcoui*  Due  hit 
Prencipi , Governatori  ^ & altri  Signori , e 
Perfonaggi  gradi,  quali»  oltre  larghi  fimi  do - 
- Pi  hanno  prefentato  le  loro  Statue  » voti 
, d oro,e  d' argento,  v esimenti  intieri  di  drap- 

po d oro  ^ di  {et  ayc appelli  di  Cardinali > e Fé- 
fiout.  Armature  » Elmi,  Celate  > Lande.  *>  % 
pad  e,  e Stocchi  di  gran  valuta > fornimenti 
da  Canali 0 co  ricchifime  G ualdrappe  di  gra 
prezzo  > con  numero fi  ftma  * e qttafì  infinita 
quantità  d altri  variati  voti  ; e fra  quefli  fu- 
rono annouerate  47.  Infegne  di  Capitani  per 

a**  jT!f  ottcnute  > tr'e  delle  quali  vi  furono  po- 
pe d'Agamenone  Zanefi.&Alefsadro  Chia- 
ri* vaierò  fi  Soldati  Bolognefi  j 1 5.  Nauiglù 
^^fèr^dvfalmcati , per  naufraggi  di  Ma- 

w e A4  creanti  felicemente-» 

pajjati  \m  mia^Tauolette  dipinte  con  l' e f- 
flg&vdfl&èmlPi  che  haueuano  ottenute  grafie* 

* molte*  fatte  per  mano  di  buon  pittore  * 1 3 3 . , ' 
Bottoni  da  Pellegrino , con  altre  tanto , e piu 
Mantelline  con  43.  Cappelli  \ 6.  Cafette  di 
Cerone  * con  3631,  medaglie  ; 1735».  voti  di 

JL  4 jir*-  k 
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Argento  ,cz6.d'  oro,  e fra  quefli  del  ponte* 
fice  Leone  X.  i 51 5.  del  Pontefice  Clemente 
VII.  i$zy.  di  Carlo  Imperatore » 1517 -di 
Francefco  Rè  di  Francia , con  la  fra  Cella - 
ta  d'argento  lauorata , e con  finijjìme perlcfr 
ornamentatati  5 1 5.^#  Dawdt  Red' Èliopia, 
'i$ì].df  Lorenzo  Cardinale  Campeggiasti' 
dì  Gio.  Cardinale  Poggi  1 J^z.,e  di  Alejjan • 
dro  Cardinale  Campeggi  1 5 54.  Fra  le  Sta- 
tue fi  annouer ano  quelle  delle  pontefici  Gio. 
XXIII ■ 1410.  di  Paolo  II.1469.  di  Euge- 
nio I V.  quale  con  S.Card  Dentro  detta  Ima ■ 
gène  14  56.com  e fece  Giulio  lì . accompagna- 
to da  zi.  Cardinali , e da  Carlo  Ciamone 
Vici  Rè  di  Francia , e vi  lafciò  la  fra  Sta ■ 
tua,  con  lettere  , Fononi  a per  I ulinm  a T ira • 
no  liberata  1 S°6.  di  Gio.  pa/eologo  Impera • 
tore  di  Oriente  1439.  di  Federico  IlI.Impe. 
ratore  d Occidente  , con  tl  fro  nome  in  lajira 
d' oro  1452.  di  Lodouico  d'  Angiò  1.  Rèdi 
Napoli  1410.  di  Crtfherno  Rè  di  Dacia.) 
1474.  della  Regmadi  Dacia  1475. di  Bai- 
daffaro  Cofcta  Cardinale  Legato  1410.  di 
Corrado  Caraccioli  Cardinale.  Camerlengo 
di  Santa  Chiefr , e Legato  141 1.  di  Giaco- 
mo I folani  Cardinale  di  S. Fumacchio, crea, 
to  in  Bologna,  & accompagnato  a cafa  da 
1 1.  Cardinali  del  1413.  di  Alfonfo  di  Ca- 
fhgli a Cardinal  Legato  1421.  di  Gabriello 
Condulmiero  Cardinal  Legato  1424.  e di 
piu  V tficoui,  Duchi > Prenctpi,  Gouernatori,  t 
Signori  grandi  al  numero  di  86.  oltre  le  mol « 
te  altre  in  grandtffìmo  numero  » Ó in  quellt 
de' piu  notabili  Bologne fi  fi  notauano  quelle 
de'  Dominatori  Bent  mogli  > fi  fono  con  fuma- 
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*****  ntl  te™P°  ddh  guerre . altre  dall, L 
trajCW aggine  di  chi  hà  detto  lacco  a Lei 
- ^governato  .poiché  molte  tabelle,  e voti 
c a pr  tee  tomamente  furono  abbr agiati . 

i&  S.  FaaiitnianaVefcQuo di  Bologna* 
che  mori  del  337.,  a s.  Pietra  ripofa  il  faa 
Corpo  • npofto  nell*  Aitar  maggiore  coa^ 

le  M * T ^ W 

nrivler^nac  e Couertite.fcfta His;Filip. 

JU,C°,rp0  vi(ò  donato  da 
Gregorio  XV.  Inqutfia  Chiefa  fi  vede  di 
Lodouuo Caratila  beUtffima  tavolacci 

FrZrfr0mldÌ  R°fart0>S-  Domenico,  S. 
Francefilo,  S.  Marta  Maddalena,  e Santa, 

Marta  nella  Cape! la  de  Boncompami  ; e di 
Bartolomei  Pajjarotti  è la  tamia  dell * Alta? 
grande  con  il  Crocifijfo . 

Del  1 4 1 4.  papa  Gio.  XXI  II.  la  feconda 
volta  con  molta  folennttà  per  la  porta  di  Ga - 

fZ  emra  ? Bo  °Zn*'>  m S‘  Petronio  fico  U 
fmtione  di  benedire  U Rofa  adì  i7.Marz.o, 
eia  dono  a Lo  dome  0 Ali  do  fi  Signore  d'imo* 
Ul  & ad\  3*  Ottobre  partì  con  li  Cardi* 
n~  a ’ e mo  ]\  Nobili  Bologne fi , & andò  a_> 

f/fe* f qHncUl°  ’ Ufci«»d°  Gommato- 
Cifro  ir  r mt°  lo  Sut0  Ecclcfiaftica 

mtttsr-  « 

r.  ?o  Lvrt  (d‘p° hmm  «»  voi. 

Dioici , r Famiglia. 

1 5 <& 


igle 


1J0  FEBRARO, 
di  palalo  > con  la  guardia  degli  Suizzerh 
vanno  a S.  Domenico  a Iettare  la  C affa  dei 
Magatati  publici , & auanti\  il  Superiore , 
fi  fà  dal  Confaloniero  vecchio  l' eflratùonCJ 
del  nuouo  > e degli  Antiani  ,del  fecondo  bi- 
meflre , e l' anno  bifefìtle fifa  adi  27.  » come 
ancora  Ì\altre  feguenti  funi  toni  portano  vru 
giorno  auanti’ì  e finita  Ì Eflrattione,  con  Itu 
mede  ma  pompa , comitiua,  e guardia  » detta 
Cafja  viene  ritornata  al  fuo  luogo ;dopoi  van- 
no col  medemo  ordine  a cafa  del  Con  faionie - 
re  nuouamente  eflratto , a rtconofcerloperfuo 
nuouo  Padrone  > dal  quale  vengono  regalati 
gli  Suizx.eri,e  tutta  la  Famiglia  dtPalaz,z.Ot 
Afufìciy  e T rombetti  d‘  vna  buona t>  egr an- 

de  colanone 

Alle  bore  2. 1.  il  Confaloniero  nuouo  > alla 
fua  propria  habit attorie  comincia  a riceuere 
le  vi/ite  da'  Nobili  > & altri  > che  vanno  a 
Congratularfi  per  la  nuoti  a dignità  > e quella 
fontione  cotinua  ancora  li  duoi giorni  feguen- 
tt , parte  la  mattina  , e parte  il  dopo  pranfo  ; 

& il  primo  giorno  del  venturo  rnefe  » con  fo- 
lenniffima  pompa  và  ad  habttare  alla  futiJ 
Refi  denoti  nel  palalo  maggiore > per  effer - 
citare  l'autorità  fua  > che  è di  fomma  riputa- 
tone ì poiché  non  folo  e capo  di  tutto  il  Regi - 
mento  delh  jo.  Senatori , 0 Riformatori  del- 
lo Stato  della  Libertà  s di  tutti  li  Ai  aggira- 
ti » e Giudice  ordinano  di  tutte  le  vmuerfità  * 

& Arti  « e delti  Afagifìrati , ma  è anco  fuo 
officio  di  prouedere  al  benefìcio,  & wterefft 
p ublic 0 > e circa  Ì abondanz.a  delle  vittoua- 
ghe , al  conueniente  degli  Artigiani  > all  or- 
nato della  Città , e C ont ado, & batter c cura** 

del-  I 
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Olii  entrate , e fife  della  Camera , e £ altre 

tarticulartta , che  fi  tralafctano  ; & interne 

a co  nahitif ce  or  dm, , e fiatati  marne, pali , 

e quella  canea  dura  due  mef,  continui  heb ■ 
he  principio  delitti.  per  „„  mfe  _ che  Ja 

ìph.commctoagouernarcdue  mefi,e  del 

1 *67'J~ • chc  fi  facejje  il  Confale, 
che  prima  fi  faceta  d' ogni  forte  di  Cittadini, 

"Zia  VfC'r‘  con\oml“  fi  ««ahi , Ime», 

cinque  Anuam  con  lui . 

*7  Antigono  Martire,  a s.Francefco  fi 

conlerua  il  (uo  Corpo . 

S-Abondio  Martire, as.Martino  maggio. 

re,  s.  Gabriele  di  Raaegnana,  & alle  a 
Scuole  Pie  vi  fono  Reliquie  . ^ 

’ al,a  Ch,*cra  di  ruttai  Santi, 
a S Maria  Moratd le  vi  fono  Reliquie . 

A tU  pubhc ji  audtenz.4  del  Legato , ver  Co 
rate  d:t!fe  rJ ? r ***“»<«  e "c£ 

li  Un,.  Pi  4e,  Pmm’  f‘r  le  CMfi  C‘,U. 

riho  tme  mf‘n\a  ogni  giorno  non  fé. 

{eccitar  1 prr‘mod‘  M comincia  ad  ef. 
meft  et  -J**  canca  contimuando  per  duoi 
i ’ ° *J  n°te  u ^ei  Procuratore,  come  dei 
fe  Z°  f' ^otarie  del  Culle,  con 

connuiTT  ”mU‘  > '««fih'duno  di  loro 

ZZZ  ^ C"mi°  circ*  * ">*  bora  di 

rzisttstte 

aua>e  h j,,CJr  la  Jo! enne  mirata-, 

da  due  delti  judeni  Antvam  dalla. 1 

" - - ? .>*.  - /«*  t' 
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fu  a propria  habitatione  vien  fatta  fìtto  alhu 
cafa  del  Co  tifai  omero , connumerofo  corteg- 
gio il  primo  del  venturo  mefe , e poi  inferno 
con  il  Confaloniero,  vanno  ad  habitare  a,  Va- 
laz.zjoalla  loro  refìdenz.a,  dove  per  due  rnefì 
giudicano, decretano-.ef ano  altro  ftcodo  l all - 
toritàt  che  viene  loro  conceffa  per  tale  digni-  , 

tà-  Il  primo  fuo  priore, dopo  la  loro  entrata  e 
il  pili  vecchio  di  porta  Piera,  quando  non  vi 
fìa  il  Dottore  in  detto  Quarttero , che  m quel 
cafo  precede  ; gli  altri  poi  vanno  feorrenda 
p :r  ami  unità  di  tempo, con  quef'ord'ne,  e pri- 
ma di  porta  pierà, Stier a,  proc  ola, e Rauegna- 
na , e danno  Priori  otto  giorni  per  et  afe  uno. 
Del  961. al  tempo  diOttone  Imperatore^ 
erano  tre  ordini  di  Ad agiflr ati  nella  Repub  li- 
ca  Bolognefe , cioè fupremo,di  mez.o , Cr  nife-  * 
riore . ìlfupremo  erano  li  Confoli , i quali  del 
ili#,  fi  cominciarono  a chiamare  Antianì 
Con/ oli, come  ancora  di  pref  rate fì  chiamano » 
i aet  1 577.  furono  ridotti  al  numero  di  9. con 
il  Confai  omero ..  L ordine  dimeno  fi  ehm- 
mauano  Confoli  di  Giufìitia , da  cui  fono  de- 
rivati 1 T nbuni  della  Plebe , e C onfalonieri 
del  Popolo 1 detti  anco  i Collegi , a quali  del 
1088.  fu  cofìgnato  vno  Stendardo  per  ci  afe  ti- 
no, dividendoli  in  quattro  per  ciafcun  Quar- 
fiero  della  Città  ; 1 ordine  inferiore  erano  1 
Confoli  del  Foro  de  1 M creanti t Malfa-, 
ri  delle  Arti . 

28  S.Teofilo  Martire, a s Martino  mag-  j 
giore  vi  fono  Reliquie  » 

S.Gfufto  Martire,  as-  Francefco»  s.Ga- 
irtele  di  Rmegnana>&  a santa  Maria  Mo-  ' 
Madie  lì  conferuano  Reliquie^?  * 

S.  Ro- 
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0 S.  Romano  Abbate , a s.  Giacomo  magi 
? gìore  ftanno  ripofte  Tue  Reliquie ,, 

•j  Translatione  Secooda  di  s.Agoftino  ,as. 

> Gip.  in  monte  vi  e Tua  riguardeuole  Reli» 

5'  quiajl’anno  bifeftile  fi  fa  il  feguéte  giorno>& 

> A S.  Giacomo  maggiore,  fefta al  fuo  Al- 

| ta  re  ,al  quale / or  nono  quattro  Candelieri  con 

1 Croce  » e piedijlallo  d Alchimia , di  rtlieuo  a 

* gettone  di  lauoro  artificio  fi  [fimo fatti  fare  da  ' 

i Aionfig.  Lodomco  Bianchetti  del  1581  .per 
1 opera  di  Sebafhano  Torri fani  Bologne  fé , c 
t famofo fonditore  dt  Gregorio  XI II. e di  Siflo 

1 V 'Getto  la  Statua  dorata  di  S .p  tetro,  che  in 

1 cima  della  colonna  T raianafi  vede  in  Ro- 

1 ma  , e fu  inuentore  di  gettare  informe  digeffoy  , 

1 e di  poluere  di  A4  attotiu  1 

W . Li  SuitA*YÌ,eon  T ambnri,piffari,e  Flati- 
1 /*  a^^pedefca , Archibugi  % Ai  ofchetti.  A- 

lab  arde  te  òpadoni,  il  dopo  pranfo  vanno, con 
bellifjweo  ordine,  acaja  del  Cofalomeranuom 
no , e ne  riportano  vna  fontuofa,e  lauta  cola - 
tionetdopa  hauere  m agiato, e beuuto  meglio, & 

Il  Confaloniero,  & Antiant  vecchi,  cor* 
teggiati  dalle  loro  Famiglie , vanno-  a corte* 
plire  con  il  Legato, per  la  loro  partenza 
da  Palazzo  » effondo  terminati 
liduoi  me  fi  dellamt 
loro  cari - ; 

ca% 
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Leua  il  Sole  ahore  13.  Mcty giorno  4 

hore  x 8.  e me%o  . Me^a  notte  a ho* 
re  6,  e me^o. 


1 > A ^.Pietro  fi  celebra  !*  Mgffa  fole»* 
jLjL  ne.  Vedi  adì  i.Febraro.  ; -, 
Santonina  Martire,a  sfGabrieIe  di  Ra- 
uegnana fi  conferua  il  Tuo  Cranio, & alla 
Cbiefa  di  tutt’i  Santi  altre  Reliquie. 

S.  Adriano  Martire, alle  Monache  dfs. K 
Giafiatnfta  ripofa  il  fuo  corpo»donato  loro 
da  Gregorio  XV.Sc  , 

vi  è il  fuo  capo,  ot- 
tenuto dal  medemo  Pontefice  adì  io.  Gena- 
rodeliózj. 


n s,^ì0%,n  nionte  s.  Hercolano  M.Ve(c. 
di  I erugia , e vi  fono  Reliquie. 

Qfiefta  mattina  fuonamle  campane  del 
pablico . 1/ edì adì  i.G ettaro.  > 

. v Martire , all’  Arciconfrater- 

nitad.  San  Giofeffodel  Mercato  vi  è il  foo 
Corpo, ottenuto  da  Gregorio  X V.del  i6iz? 

dalle  carceri  libera  vn  condannato  a 
Mrte,per  privilegio  delfudetto  Pontefice  li  1 1 . 

?ni  jreì6lUdfndoli  ancora  l'honorato  ti- 

ilTJ”*  C/t°C€  Cì duMliCAt*  braccia  di  co - 
tor rojjo, profilata dt giallo , c net  fondavi  fa* 

no  qaej} e lettere  IO S.aggl abate  wfieme. 

dctcosIX;0  fl  -onfetai  11  del  f“*  ' 

• A s* 


i 
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A s.Gio*  in  monte  s.  Albino  Vefcauo  La- 
teraneofe.  • • ~ * " ’ 

B.Bonagratia  Tela*  da  Cartel  s.Gio.ìru» 
Per/lcetOjContà  di  Bologna»  deHordine_> 
FranaTcano  > morì  in  Auignone  del  i zfy- 
dopo  eflere  ftatoGenerale  di  tutto  f Ordini* 
Sacra  della  Cbiefa  di  s.  Barbatiano  in-» 
Brada  Barbatiana , nella  quale  firada  erta 
vn'  antichi ffima  Croce-,  detta  de'  ss. Martiri 
e del  1609.  fu  pofia  f opra  la  porta  piccida  di 
detta  Chiefa.  Vedi  tl  Vendetta  S effagcfima* 
In pittura  d’ Emilio  Sottostatici  vede  fi  la  t<u 
noia  della  Capello  del  Senatore  Zambtcca» 

I? 

> ' % 

: ' A, 


del  Lombardi  e la  M adorna  > che  in  [colto ? 
4 ra  nel  primo  Altare  a fimttrafi  vede . 

Del  1 6 1 3 . G 'torno  di  S abbaio  fu  rubato  > e- 
portato  via  la  [aera  Benda  della  B*V-  nella 
'•  Basìlica  di  s.  Stefano  da  D-  Pietro  Damia > 
Ho  Bandini  da  Faenza  > M onaco  C dettino  * 
che  al  fieeolo  h atteua  nome  Ruffino  * gioitine  di 
. *9  imo . anni » fenfa  barba > di  fiatata  pie- 
viola , magretto  > pallido  in  Volto  » eguafio  dd 
. f yaruoli  » capetti  cafiagni  » che  tirauano  al 
nero  > occhi  bianchi  » nafo [chiazzato  > bocca 
grandetta , e labbri  grò  fji > e con  quefiicontra • 

fogni  furono  fpediti  Corrieri  per  tutte  le  partii 

■*  accorgendofene  dopo  alquanti  giorni  > poiché 
voi  è dola  mo firare  ad  alcuni  personaggi  quel- 
la  non  trottarono. , onde  alti.  1 z..  del  detto  mefe 
fi  fece  vna  fole  nìjjima  proceffione  da  s. Pietro* 

as* 


ri*  con  la  Madonna  addolorata  >etMt(te- 
rii  della  Paffione-y  di  Francefco/ Franca  e 
l Affo  ntione  della  B.  V.  Altare  de  M elmi;  dtl 
Ceffi  e l’Altare  dis.Girolamo  ; del  Donduzr 
z<i  l’‘Annoncrata  & Altare  de * Palmieri  > CJ 
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* * '•  felmuo , tue  fi  miftro  su  le  4a.kore , me- 
finti  tutte  le  Compagnie  temporali)  e fpiritua • 

ì lt)  Religioni)  Clero,  S uperiori , Magiflrati  > 
{ t popolo  della  C itta  » e finito  l’oratione  fudet- 
tat  venne  moua  eferfi  trottata  la  fudetia  fa- 
I era  Benda  in  Venetia\,  dotte  il  Rubatore  pro- 
ì cacciatta  di  venderla, 

« 3 S. Floriano  Martire, a s.Francefco fi 

j conferuano  Reliquie. 

* Sgommato  Martire , fue  Reliquie  fono 

* a s-  Giacomo  maggiore,  & alla  Bafilica  di 
l s.  Stefano,  Nelli  Claufìri  di  detta  Bafilica 

li  entro  ina  fernata,vi  e un'antica  Im  agiti  a ^ 
I della  B.  forgine, alla  quale , mentre  li  Mona  - 

i ci  in  Refettorio  pr anfanano,  un  Ladro  rubo 
> una  Corona  d’argentone fubito  per  dittino  giti* 

K dteto  coflut  perde  la  vifìa , e l'intelletto , e di 
. quel  luogo  non  puote  partire,  sì  che  dalli  Ma- 

i nactftt  veduto  il  miracolo » 

Del  i 5 1 9.  che]  it  il  Giouedì  grafo , vfeiro- 
no  fuori  dell  a porta  di  G alierà  f opra  due  car- 
rette 1 6.  Monache  di  quelle  della  Beata  Ca- 
terina da  Bologna  , per  andare  per  fondatrici 
dd  Monaflero  del  Corpus  Domini  di  Ra • 
uena  fitto  lafcorta  di  F.jFrdcefco  dell'Ofcr- 
uanza,mtniÙro  della  Prouincia,  e di  F.  Pao- 
lo da  Parma  loro  Conffore,  e furono  At ’gojli • 
na  Bianchetti , Antonia  Bentiuogli,  Aurea 

a * Arcan&da  di  Cene , Euangeli- 

f a Bianchi,  F dice, e Leonora  Zanchini , Gi- 
rolamaR enghtera , L odouica  Aliotti , Lu- 
cia dal  Gargtolo , Concordia  Ganzami , Cle- 
menza Cini  ) Maria  RuUicam , Timotea-* 
cardouim , tutte  da  Bologna  , & Aureli a-, 
Serafini  da  Cento , e Giulia  de  Cucoli  da-, 
Facn^  4 S. 
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4 S.Bafilio  Martire,  a s.Maria  della  Vi- 
ta ripofa  il  Tuo  Corpo»  conceflòli  da  Grego- 
rio  XV. 

Ss.  Archelao,^  Cirillo  Martiri  » a s.Stcfa» 
no  fi  conferuano  Reliquie. 

S.  Lucio  Papa  Martire , alle  Monache  di 
Giesù  Maria  vi  fono  Reliquie. 

Sacra  della  Cbiefa  di  s.Maria  de’Serunn 
firada  maggiore  » goduta  da’  Frati  Seru.ti,i 
quali  adf  primo  Nouembre  i 345-partendo- 
fi  dalla  Cbiefa  di  s.  Petronio  vecchio  pro- 
ceflìomlmenre  vennero  quiui  jtf  del  i}8i. 
che  fu  il  decimo  capitolo , celebrato  in  Bolo • 
gna.creorono  generale  tl  p.F  .Andrea  Man* 
fredt  da  Faenza  , il  quale  del  1385.  dtedU 
principio  alla  nuoua  fabrica  della  Cbiefa j » 
Moti  afiero , e del  nobili  fimo > & ampijfimo 
portico ; morì  del  1 5 9 6.  con  dolore  vmuerfa- 
le  » effendo  già  flato  fatto  Cittadinodi  Bolo • 
gna  > Ct  haueua  nome  di  fapere  fare  l'Alchi- 
mia  , e nella  fepoltura  da  lui  eretta  in  mezo 
il  C boro  fu  fepolto  ; la  quale  del  1474*  /#  °r- 
nata  di  marmo  > con  la  fua  effigie  grande  al 
naturale  di  pietra  di  paragone /per  matto 
d' eccellente  f cultore, oue  fi  leggono  alcuni  ver- 
fi  j Del  1 jpi.da  F.  Arcangelo  BalottiniBo- 
lognefefì*  dato  principio  al  nuouo,  e belli  finto 
dormitorio , e del  1607.  al  tempo  del  P-  Fra 
BaldaJfarroBolognetthcbefu  Commendatore 
di  s.  Spirito,  l'altra  parte  di  detto  dormitorio 
reflò  compita . Fedi  adì  5 o.  Aprile. 

5 Sam’EufebioMartire>a  s.Francefco» 
& a ss.  Fabiano , e Sebaftiano  vi  fono  Reli- 
quie^ . 

S.Eufebio  Abbate»  incitatore  de’  Mona- 
ci Ro- 

S V 
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Ci  Rormtani  di  s.Gitolamo, fetta  a s.  Barba- 
nano,  e per  tana  quella  Religione,  rifor , 

mAt*  del  1 45  $..*»  ,5/4  L«po  d'Olmet - 

to  òpagnuolo. 

Sacra  di  s.  Vittore  fuori  di  porta  Catti, 
ghot»,  fatta  del..  78  da  Gio.V.di  Bologna, 
luogo  de  Can.  Reg.  Later.  Ifa/igw»  W, 

ha  bornio  mandagli  Jpolhli, ,dtl \»6. 

tfM  S.Agofhno  Regolarmente  fu  ordinata  tfU 
Pot  riformata  del  >40 j.neUa  Chiefadis>Ma. 
ria  diF  nfon  agli  a, , vicino  la  Città  di  Lucca 
tre  miglia,  . , . 

6 S.Bafiljo  Vefcouo  di  Bologna  morì  del 
3 59- a ss.Naborre,  e Felice  ripofa  il  Tuo' 
Corpo  ; qumt  fono  quelli  di  molti  altri  San- 
ti,  alcun,  nell  Altare  di  s.  Francefco , & in 
quello  della  Madonna  fono  li  Corpi  di  s.  A. 
dnano  Caualiere , e di  s.  Anatolia  Martire . 

?ZÌVfJUeJ!a  C,W*  Oratio  ^amachini 
lillt  dU  f C*?e  la  m*W°rt , e la  tavola 
? ’ conlf  c oronatione  della  KV.lt  San - 

UdT^r^'  Det daffare 'datavo. 

& L cTf  Ckarn  » Altare  de'  Tofana**  i 
Ceffi  fece  quella  dell’Altare  di  s,  Fran - 

CCJCO  • 

vrundìm  S 6‘ ndU  Pitica  piazza , ee>z_ > 

tmefrZ*  fÌVta  ’gU  AmW***tori  di 
natele  Citta,  Filler  Cajìella  della  Roma. 

ZTfe-Tn°fedtltÀ  al  Senat0> e P*P°l°  *•- 
Pan ef2u  rar°'n°  T'leCamPAn*  in  °Zni 
Zie??  *»  ?*  ' eJ?rom  f*tte  fan*l*te  *l- 
dfo  amo  Papa  ^ffan. 

E7LlTnbtC0  la,crwtata  contro  il  Tiranno 
ridati  °Ue  md“rom  Emilia  Bologne, fi, 
■mi  a cavalli , e umilia  fanti , fitto  al 

cono 
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condotta  dì  F ìlippo  Ardue [cono  di  Rauenna; 
e del  1165.  altri  1 o.m.di  Croce  fenati,  mili - 
iarono  contro  M anfredi  di  Federico  Impe- 
ratore, figlinolo  baflardo,cbe  tirannicamente 
occupati#  tl  Regno  di  Napoli , cioè  6-  milla^ 

/ otto  tl  comando  del  Rettore  della  Confrater- 
nità di  S. M. della  Vita , e umilia  comàdati 
da  Guido  Antonio  Lambertini . Del  1 i8&. 
i.mtila  Bolognefì  di  Croce  fignati  pajforono » 
oltra  mare  » dopo  battuta  la  benedtttione  dal 
VcfcoHOìOue  combattendo  con  glmfedelhqua- 
fi  tutti  reflorono  morti . Del  1117.  all'  acqui- 
fio  di  Gierufalemme  andorono  $.milla  dei 
noflri , lt  conduttori  furono  Bonifacio  Vbaldi- 
ni,  Gbilino  Bianchetti  ,&  Arduino  Benac • 
ci;  e Conforto  Tencarariera  Rortainfegncu 
generale  della  natione  Bolognefe . Del  «571. 
contro  il  T ureo  molti  furono  i Bolognefì  com- 
battenti in  quella  battaglia  , e del  1 59  5* irL> 
aiuto  dell'  Imperatore  contro  il  Turco  an- 
dorono quattro  Compagnie  numerofe  de'  Bo- 
logne fi  . 

7 S-Tomafo  d’Acquìno>fefia  per  tutta  U 
Religione  de’  Predicatori , & a s.  Domeni- 
co sdou’é  il  dito  indice  di  effo  Santo,  con  In- 
dulgenza plenaria  di  Gregorio  XHI.adì  j’o1 
Marzo  1577.  e di  Paolo  V.  adì  28.  Luglio 
%6iS-  - 

Al  Collegio  de*  Notar?»  nel  PaIazzo>det* 
todel  Regiftro,  in  Piazza  maggiore, fabrij 
caco  del  1384.  (I  fà  la  feda  di  s»  Tomaio  d* 
Acquino  lor  protettore  , e con  pompa  vie- 
tano la  Chiefa di  s.  Domenico.  Dopai /u 

tutti  liNotari . & ad  altri  ancora  dìfpenfa* 

no  ciambelle  in  gran  quantità.  Quiui  Bar-  / 
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tolomeo  P affaroni  dipinfe  la  tamia  dell*  Alà 

ZutùìTT  Altznmh  Mch"  “ziL 

fudetto  Palazzo  in  due  Plani  in  volta  (u£ 
no  tl  Sopra  fi ante,  e Notar  i del  ReviPlro  Anu* 

mugli  altri  Notori  por,  *J£jg* riti 
re,  che  fono  obligate  ad  incamerare.  Il  fudetto 
Soprafi  ante  hà  facoltà  di  decidere  le  differenm 
z.e , che  nafcano  in  materia  di  mercedi , e taf. 

ìtcfl0mtm'a  Vlnfe”«  de' Notori  fono 

fa  n fao  Co^13"’'6  ’ * S‘ Franccfco  nPO- 

Ba^Mi/u  ' fÌi  Gle(“at' nel,J  Mafcarella  fé- 
fla  della  Madonna  Apparita,  fiofortafi  dd 

. J f Arian°  Martire , alla  Chiefa  di  nitri 
1 San"  f‘  confernano  Reliquie . * T* 

l'Ordine  de  ef*  OfoV4?  c^e  j el  5 Wnftftni 

te"  O ’ ff  V s-‘ ^ortìò  a porta  fi 

tari* 7 ’A7A/  Ì Vb5an*  Stampatori, e Car- 

i £.w« , ».  s'ZplifZd  dT, c>rca  1 s~ 

ì /*»«  14.  mclini  lì  Zìi  n?"  ’ * #“* 

lìlZlZZr’^T'^  Ml«  StJéi 

fa  Ci°;xx'/1- 

mio  di  Calura,  •&?*  C* 

9 •Francefca  Romana  fefta  a s.Midw 
' le6' 


tf 
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le  In  Bofco  fuori  delie  mura>e  vi  è Indulgerli 
za  plenaria  di  Papa  Paolo  V*  li  z8.  Febraro 
1609.&  . - f- 

A s. Bernardo  nel  Borgo  dell’ Argentei! 
con  la  medetm  Indulgenza»  vi  fi  fà  feda . 
S.Greg.Niflfeno»  a s.Stefano  vi  è Reliq» 
B.Cacerina  Vigrf  Abbadeffa  da  Bologna» 
ih  età  d’anni  49.  in  Mercordì  alle  bore  1 y. 
morì  ; feda  alle  Monache  del  Corpus  Do- 
mini » doue  fi  vede  il  fuo  Corpo  in  carne» & 
offa  » pofato  Copra  ad  vna  tedia . Fra  gli  al • 
tri  miracoli  di  quefìagran  ferua  di  Dio , con 
graie  (lupore  acca  de, che  quel  facroCorpo  del 
1463.  portato  in  Chic  fa  » dopo  e Jfere  fato  1 9- 
giorni  folto  terra  » salz.ò  a federe  > non  altra - 
mente,che  fe  viua  ella  (lata  foj]e,&  incrociate 
le  mani, al  Santi  fimo  Sacramento , chinò  tre 
volte  il  capo»  Fece  anco  cenno  con  la  mano 
a Leonora  P oggi,,  nobile  fanciulla,di  1 1 » afa 
ni  > eie  dife  con  voce  intefa  da  tutti  » vieni  ol- 
tre Leonora  >e  di  nuouo  replicò  » mettiti  all* 
ordine, perche  voglio » che  tu  fiala  Monacai 
mia  diletta  > cuflode  di  quello  mìo  corpo, il  che 
ef attamente  (ucceffe , poiché  prima.di  9.  anni 
fi  fece  Monacacene  fu  fatta  cuflode i&vn 
giorno  facendole  dauantì  oratione  > la  B-  Ca- 
terina , con  dolce  [guardo  » poflafe  le  mani  in 
croce , inchinò  verfo  di  lei  il  capo  > e finalmen- 
te, battendo , con  raro  e f empio  di  fantità,  vi* 
unto,  di  77.  anni  pafsò  da  quefla  alla  beat  tu 
vitati 1519.  ' .g  A 

io  S,  Cipriano  Martire  » a s.  Fra ncefcp 
ripofa  il  fuo  Corpo.  . *V>  •-</<>• . 

5.  Vittore  Mart.  a $.  Maria  delle  Grafie». 
& anco  a s. Francefco  fi  conferuano  Rcliq* 

. ; ' ' ' ■ Le* 


:te 


iiU 

la, 

4 

3|tt 

■ei! 

ih 


x»1 


1 


il* 


I» 


I» 


[0 


tfl 

t 


I*' 

Ijl 


il 

A 


% 


r . marzo.  . 

Letta  il  Sole  a hore  1 2.  min . 5 j.  Melo.  : 
giorno  a hore  1 8.  min.  1 7.  MezM*  '■  r 

notte  a hore:  6.  min.  \j,  ’ 

11  S.F  ermo.Martìre , as.Gio.  in  monte 
Vi fono  Reliquie.  - - - ...  * 

San  Gorgonio.  Martire,  a San  France- 

fco  fi  eonferuano  Reliquie,  e vi  è del  fu© 
langue.  ^ 

Dell'  anno  158$.  fu  inflituito  in  Bologna, 
per  opra  eli  Marco  Antonio  Battilana  Bolo • 
gneje\  il  Monte  chiamato  del  matrimonio ‘in 
qfonon;  fi  poffono  mettere  più  di  lire  1000 , nc 
Meno  di  if  .e  qualunque  vorrà  conseguire  con 
tl  fuo  credito  gli.  ih  ili , ò frutti,  deue  prima u 
giongere  ad  vno  de gl* infr aferitti  termini  cioè 
le  Jeminequando  fi  maritar  anno , ò fi  faran - 
no  Monache , ò T erctarie , onero  Orfohnes 
Coronate  ; li  mafehi  quando  pigliar  arma 
Moglie^  fi  faranno  Rehgiofi  Secolari ,ò  Re - 
golan , 0 prenderanno  il  grado  del  Dottora - 
i0  ' M a figgendo  la>morte  auanti  fi  gionga 
ad  -vno  de'  fudetti  termini , tanto  li  mal  hi , 
le  [emine » »o#  y?  pW  pretendere  da  ef- 
fe Monte  altro , che  la  nera  forte  deporta- 
ta , egli  vtilt , eyfafti , che  vi  [afferò*  fi  ditti a 
on opra  gli  altri  creditori*'  conforme  le  confli- 
tutumi  * e flatutt  ffampati,  e publtcatia'- 1 2. 

confirmati  da  Stilo  F.  adì  9. 

r ll  ^regorio  Papa, fefta#  varie  Chie- 

,e  ’ , * fU01*  Altari , a s.  Stefano  vi  è del- 
la Dalmatica  di  detto  Santo 

j ,f^a  ^toclifale  de*  ss.  Gregorio , e Siro 
dalla  vo  ca  de  Barberi,de’Canon.di  s.Gior- 

§ 1 Alega , « fi  vede  Reliquia , e vi  è In- 

dul- 
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dulgcnza  plenaria  per  Gregorio  XIII.  adì 
25.  Luglio  1576. 

All’Hofpicalc  di  s.Gregorfo, fuori  di  por- 
ta  s.  Vitale , e vi  è Indulgenza  plenaria  di 
Gregorio  X lII.adi20.Genar01580.Que- 
ftoè  vnodelli  3.  Hofpitali  de* Mendicanti» 
doue  ftanno  donne»  e Ci  tellej»  che  fi  troua- 
no  fenza  Padre,  e fenza  Madre  , e fono  go- 
uernate , & alleuate  nel  timor  di  Dio,  lotto 
la  protezione  dell’  Illuftrififimo  Regiméto. 
J-lebbe  principio  quefìa  fant3  opera  adì  18. 
/Iprite  1563.  e futa  prima  che  fife  inftitmta 
in  Italia,  e ve  ne  furono  condotti  proceffio- 
talmente  800.  de1  quali  due  terTf  erano  ft- 
mine  > li  fanciulli  dimorano  entro  la  C ittfa  e 
gli  ammalati , e vecchi  decrepiti  a S . Orf  U 
fuori  delle  mura  • Pedi  ne 3 G iorni  / ndiffer tri- 
ti dell  e 7.  C hiefe  la  5 . _ 

AH’Hofpitale  di  s.Maria  de’Mendicanti, 
a porta  s.  Vitale  9 e vi  è Indulgenza  plena- 
ria per  Gregorio  XlII.adì  20.Gcnaroi5So, 
Monfignore  Alfonfo  Paleotti.nell’ampliare 
queftaChiefa,  vi  pofe  la  prima  pietra  adì 
5 g.  Giugno  1 600.  Quiui  (ìanno  poueri  fan- 
ciulli orfanelli  ì introdotti  del  15^7*  elettati 
da  S.  Gregorio  fuori  della  fudetta  portai  » 
vanno  fuori  con  lo  Stendardo  » e vediti  di 
bianco  il  Verno , e di  nero  l’Eflate , con  tyu 
Ai.  & vna  Croce  nel  petto  » evi  f pongono  | 
anco  li  putti  Bafìardtni  in  età  di  tre  in  quat- 
tro anni  \ ancora  vi  fono  rinchiufi  li  V ab- 
bondi , e conuengono  lauorare  per  forza,  e Ti- 
fino altri  luoghi  appartati  per  li  Pattar elli . 

A s. Gregorio,  nella  Cbiefa  della  Madon- 
na del  Baracano,  vi  è Indulgenza  plenaria 

\ per 
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^ per  Gregorio  XIII.  adì  14,  Agofto  1 580. 

Alla  Chiefa di  s.  Maria,  e s.  Liberata , ò 
lls  Reparata  in  (tra  Stefano, edificata  del  1571. 
in*  doue  il  Morina  dipinfe  la  tauola  dell’  Altare 
$ della  Madonna;e  Gio.Bentiuoglio del  1497. 
gì'  fece  fare  il  belli  (fimo  Voltone,  cheiui  fi  ve- 
li® de , detto  il  Voltone  del  Baracano.  Quefto 
è fiato  89.  anni  Ofpitale  per  alloggiare  ,e 
iÉ  cibare  poueri  Peliegrini,inftituicodel  1439. 
è dalla  Confraternità  di  s.  Maria  del  Baraca- 
j no>e  del  1 5 iS.chefu  l'anno  dopo  la  pefhlez.a 
a vi.  furono  ricouerate  pouere  Citelle , nebqual 
é tempo  furono  ancora  influiate  quelle  di  s.Gre - 
<’  S°r‘°  fari  di  porta  s.Vitalede  quali  del  1547. 

* furono  ritirate  detro  la  Città , & vnit  e a que 

t fi ti  Li  F ornari  dano  loro  ogni  mefe  2.0. corbe 
i di  farina  di  formento , cioè  dieci  corbe  per  le 
Citelle  del  Bar a c ano,  & altre  tante  per  le  fu- 
ti dette  di  $ 6 regono , per  obltgo  adi  J.  Marzio 
® 1 J43*  per  potere  far  pane  bianco  da  venderei 

! con  buratti  francefchi , che  prima  altri , che 
ì Alberto  Rugini  nò  nepoteuafare,et  altre  die- 
ci corbe  ne  danno  allt  Putti  di  Bartolomeo . 

Del  1 1 44.//  Card  Gherardo  de'  Caccia- 
nemici  da  Bologna,  con  nome  di  Lucio  LI. fu 
creato  Papa , e fe  ne  fecero  fede  , & allegre^ 
\e  per  la  C ut  a ; riffe  nel  Ponteficato  u.mefi, 
e 1 ^giorni.  V edi adì  1 5 Febraro. 

A s.  Giacomo  maggiore , alla  Capella  di 
s.  Agoftino  è Indulgenza  plenaria  di  Grego- 
rio XIII  adì  14  Decembre  1 5 80. 

Sacra  della  Chiefa  delle  Monache  di  San 
Ciò.  Battili  a in  firada  Pia  ; Doue  Lodouico 
C arabi  dipmfe  la  tauola  dell'  Altare  ma-- 
( gme.con  la  N atiu.it  à del  fudettoSàtoi  Fi  au- 

M cejco 
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cefco  Franca  quella  del  Battevo  di  Crifto  ; 
Dionigio  Calti  art  quella  dell'  Annotici aìXj  > 
e T iburtio  Pajfarotti  quella  del  Crocififfo* 

1 $ S.Marco  Martire»  aS.  Paolo  de’  Ber- 
«abiti  vi  Cono  Reliquie. 

S.  Eufralia  Vergine»  a S.Nicolò  di  S.  Fe- 
lice vi  fono  Reliquie, 

■ Del  1 6 $c.fu  dato  principio  a gettare  a ter- 
ra * con  gagliarde * & artifìcìofe  mine  le  jor • 
tijjime  mura  di  Caflel  franco  ; erano  grofjo 
piedi  4.  e piedi  7*ton  li  {peroni*  alte  piedi  19* 
con  il  parapetto , oltre  la  merlatura * la  et» 
materia , con  li  fondamenti  fu  pofia  in  opera 
nella  Fortezza  Urbana  ; Queflo  Caftelto  fu 
da * Bolognefi  fabricato  del  122 6.  per  difen- 
der/} da  Federico  Imperatore*  e mantener  fi 
in  libertà  ,edd  1 2. 3 1 . rifurono  fatte  ledette 
muraglie  *con  argine * e fojja  * e deli  5 70.  pio 
V*  con  molto  dtfpiacere  del  Popolo * fece  dare 
principio*  per  ridurlo  ad  vnagran  fortezza)  e \ 
deh  57 1, Gregorio  XIII . per  gratificare  Iaj 

■ fua  patria  fece  atterrare  le  dette  fortìficationi* 

già  d ordine  del  defonto  pontefice  principiate - 
Ticino  il  fudetto  Camello  adì  \.F  ebrarofi^FI* 
dalla  parte  verfo  Bologna > cotiguola  via  Ro- 
meafi  diede  principio*col  piàtardella  Croce* 
ad  vn  mono  conuento  de*  Capuccini  * nelli  | 
beni  già  de*  Mafini  * cioè  di  cornature  9-  di 
" terra  * e cafamento  ad  vfo  diOfleriagroffru * 
detta  la  Mano  * il fìto  e il  piu  bello  * e piu  a-> 
propofito*  che  babbi  ala  prouincia  di  Boi* 

■ 14  SiMatìlde  Regina,  a s.Stefano  vi  fo- 
no Reliquie. 

>:  Transazione  di  s.Bonauentura»  fetta  all* 

A nnociata,  e per  tutta  la  Religione  Franci- 
fcana* . Lena 
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Lena  il  Solc  a bore  i z.  min.ii/  Adezo gior- 
no a hot.  18.  min.  1 1 . Adeza  notti,  :■..»>  > 
' .akor;6< minili*  w0  . » 

Dìel-  1 4®  i .Ciò -di  Antonio  dentinogli  su  Iti 
S'kore  di  notte, a forza  d' armisi  d'ami  ci,  com. 
parendo  su  la  Piazza , fu  acclamato  Signore 
di  Bologna,  e corfirmato  dal  Configlio  dei 
Goo.&anco  dal  Configlio  generale  de’ umil- 
ia per  partito  ; era  huomo  di  fittile  ingegno  » 
dotto  , in. Poeji a eloquentiffimo \ magnani- 
mo > vai  oro  fi  j e da  tutti  i Signori  d'italiani 
molto  (limato . Dinotine  nimico  del  Duca  di 
Ad  il  ano  yil  quale  per  non  battere  voluto  colle- 
garfi  con  luh  centro  Ftorenttm,mo(Je  guerra-* 
a G touanni . V edt  adì  i6.G  ettaro, e adì  i~/*e 
19. Gtugno.' 


1 5 S.  Longino  Martire»  a Sari  Giacomo 
^maggiore s’efpone  il  braccio  deliro  di  elfo 
Santo, & a s, Pietro  vi  è della  lancia»che  tra- 
fifleil.coftato  diChrifta,  c della  ("ponga  con 
cui  fù  abbeuerato.  • . 

B.PaoIo  Prati  dell’Ordine  di  s.Francefco»  ' 
del  cui  inflituto  fkgrand' offentatore , huomo 
digrandifjìma  penitenza,  0“  auflerità  divi- 
ta , morì  nella  T efeana  circa  il  114$. 

B.  Paola  di  Battifta  Mezauacca , compa- 
gna  detta  Beata  Caterina  » morì  del  149 1.  in, 
età  d'anni  66.in  Giouedì , il  cui  Corpo  fi  fer~ 
ba  nelle  Ad onaebe  del  Corpus  Domini. e mu- 
dano vnfuo  dito  a fognare  gl' infermi  ile  pri- 
me Nouizze  Accettate  in  Bologna  dalla  Bea- 
ta Caterina  adì.  1 z.  Settembre  14 5 6.- furono 
Francglca  Mondini , che  morì  del  1 497.  Do. 
minila  Zambeccari  del^otL Anna  Gaitei 
deli  si  5.  Benedetta  datì’oglio  del  1490.  Lo-, 

M z do*' 
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rlouica  dal  Borgo  del  1494.  conte  fece  Lucia 
Codagnelli,  alla  qual  fu  dato  la  cura  di  zap- 
pare  l’Orto  , e mentre  ciòfaceua  fi  diede  ma- 
uedut amente  della  zappa  f opra  vn  piede  > e 
fu  tanto  forte  il  colpo , che  tutto  il  piede  rima- 
fé  dalla  gamba  fpiccato > e la  B.C aterina  mi- 
racolo[am ente  la  fanò . T uttt  quefie  riufc tro- 
no Monache , & Abbadeffe  molto  ejjempla- 
rii  dimoflrando  a quelle-,  che  poi  vennero  vini 
efempi  di  religiofa  virtù  , praticati  ancor  da 
Suor  Maria  Maddalena  Ro!a9  quale  feritila 
Beata  Caterina > mentre  era  inferma,  e feriti- 
ua  li  dolciffimi  colloquij , che  e(fa  faceua  col 
Signore  > e che  fentiua  etiandio  le  rtfpoflùJ 
che  il  Signore  le  daua,  con  fua  grandi fjimiu 
mer  aitigli  a > e diuotione , morì  del  1 523.  CJ 
Suor  Prudenna  PalrromVe/  1 J4 9.quefa,ptr 
la  fua  fantitàihtbbe  grafia  dal  Signore  di  ba- 
ttere moltenuelationi  ,e  vi  foni-,  in  particola- 
re dt  ejjere  in  molte  cofe  ammaccata , e coti- 
folata  dalla  B.  Caterina , dt  cui  fu  diuotiff- 
ma-,  e fpefje  fate  le  riuelòcoje  appartenenti 
al  fuo  profitto  fpirituale , & a bene  feto  di  tut- 
to il  Monafhrto,  nel  quale  Suor  Ciufìina  da 
Faenza  morì  del  1 497.  dando  efsempi  di  gran 
'virtù , e fatuità. 

16  S.Hilario  Vefcouo>a  s.Stefanoficon- 
feruano  Reliquie. 

S. Largo  Martire, a s.Bartolomeo  de’Tea 
tini  vi  fono  Reliquie. 

Alle  Monache  del  Corpus  Dominfjfi  ve- 
de feoperro  ilCorpo  della  B.Caterina,e  vi  fi 
celebra  ì'ortaua  della  fua  fefia . F. Dionigi* 
Paicotti  Min.  F rancifcano  ,fcriffe  l' officio,  c 
la  Meffa  della  Beata  Caterina  ? e da  C le- 
; mente 
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mente  VII*  iLtutto  fu  confirmato , . ^ » 

J 7 ,S.Teo  doro  martire  > a s.  Bartolomeo 
de’  Teatini  fi  conferua  il  Tuo  Corpo,  otte* 
nuto  dal  Pontefice  Paolo  V.  & 

* A s.  Gabriele  di  Rauegnana  vi  fono  altre 

file  Rdtygta.u.x  . - . . . Vu-.V.* 

: .StfGiofedb  Arimatia,  a s.  Giacomo  mag- 
giore  vi  è vtn  dito  di  effoianto* , , ; ••  ? r > 

•S.Geltruda  Vergine, all’ AnoQociatafooé 

ri  delle  mura  vi  fono  Reliquie  ;v  ■ 

* ' A Si  Gipk  in  monte  sa  n Pa cricio  Vefcauò» 

Lateranenfe  i,  & il  giorno  fegu ente  fanno  di 
s.  GeltrudaV ergine , fondatrice  del  Afona» 
Serio  delle  Canoniche  N melane.  ■ ' «,;» 

_ Del  135  4 . fifoUeuerono  i Cittadini  contri 
il  Legato,  che  fé  ne  fuggì,  & an  dorano  [ubi- 
lo* /pianare  la  prima  volta  il  Capello  dà 
G alter  a . 

. • 1 • 

• 1 f Aggiorno  di  Sabhato:per  (Irada^t 

M aggiore  Papa  paolo  III • la  feconda  volta 

entro  folennemente in  Bologna » con  xo.Caif» 

dinoti;  il  giorno  feguente,chefu  la  Domenica 
delle  Palme,  ledifpemò  in  Palafz.0 , e poi 
/opra  la  Ringhiera  de  gli  Arnioni  diede  la^» 
btnedittione  alpopol(h&  odi  11. Giugno  par» 
u di  Bologna  t & andò,  ad.  abboccar fi  con + 
Carlo  [f , / mperatore  a Buffetto . ■ 

S- Edoardo  Rèdi  Bertagna,fefta alla 
ina  Chiefetta  nel  Palazzo  maggiore;  de  as* 

Paolo  de’ Bernabid  vi  fono  Reliquie  * >. 

. 5.  Cirillo  V efeouo  » as.  Stefano  vi  fono 

Reliquie  »&  anco  di  s.  Eduardo  Rè  di  Ber» 
lagna.  - 

. P‘«*  wiHa  Martiri,  a s.Paolo  de*  Berna- 
biti , vC  a ss.  Fabiano , e Sebaftianovi  fonia 

M j Re* 
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Reliquie»  & a s.Giacomo  maggiore  adì  11. 
del  corrènte  efpongono  due  Capi  di  effi 
Martiri. 

B.  Illuminataci  Lorenzo  Bembi, Senato- 
re Veneto  quale  operò  nel  difotterrareil  Cor • 
po  della  B. Caterina,  efufua  campagna, mori 
del  148  nel  Corpus  Domini  di  Bologna  J , 
fcrifjevn  libro  delle  merauiglie  > che  acca’ 
dettero  nel  tempo  del  detto  dtffotterr  ameto,co 
titolo . Specchio  d' llliminationt  » e come  dn 
gna  Reliquia  ,fi  tiene  prejfo  il  Corpo  della 
C ater  ina, & è molto  odorifero . 

19  '{"  S.Giofeffo  Confeffore,  fétta  in  va- 
rie Cbiefe  ,e  doue  fono  Capello  »ò  Tuoi  Al- 
tari > ordinata  da  Gregorio  XV . del li  61 1 » 

• Alla  Cbiefadi  s.  Giofeffoinflrà  Gatti* 
'lioni , fondata  del  1 6*  r . cloue  è vna  cafa-j»  , 
di  Vergini  rinfotuita  dal  P.  Giorgio  Giu  fo- 
nia ni  Giefuiradef  1616.  e gouernatada  6 e- 
tildonne , vna  delle  quali  hà  nome  di  Priora, 
con  l' aiuto  d'  alcuni  Cittadini  eletti,  dalla j 
Congregano»  e di  Giesu  Hi  aria  in  s>  Lucia-1* 
vno  de'  quali  hà  titolo  di  Priore  • IIT  iarini 
dipinfe  in  quefla  Chiefa  la  tauola  dell  Aitar 
grande,  con  S.  Giofeffo  ,che prefenta  Giesu 
Bambino  al  Padre  Eterno , & alla  Hiaefatl* 


na,e  vi  fono  altri  Santi . ss 

AH*  Ardconfraternità  di  S.Giofeffo  del 
Mercato  » doue  fi  ferba  della  fua  Veftc^ ì • 
H ebbe  principio  deh$j7-  adì  9. Giugno, e del 
1619.  fi  aggregò  a quefla , la  Compagnia  del 
Camello  della  Sambuca,  Diocefi  di  Bologna 
ne'  confini  del  Pifloie  fe.  ■ 

■ ' A'Ia  Chiefa  Parochiafedi  s.Giofeffojfuo* 

li  di  porta  Saragozza»  già  detta  s.  Maria-j 

Madd. 
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J Madd*  d» Val  di  P«da , doue  ftauano  Mo^ 
U nache, le  quali  del  1 5 66.  adì  6.  Aprile  ando- 

rono  a s.Marìa  Maddalena, in  «rada  Galie- 

* ta.  Nella  fudetta  C hiefa  del  999.  fu  fepolto  il 
letteratiffima  Gio . Gambalenga.  Vedi  adì 

# li.  Luglio  . 

f A s.  Giofeffo  nella*  Chiefa  dis*  Domeni- 
i»  eo , nel  cui  A Itare  fi  conferire  del  fuo  Man- 
fello  » e del  Velo  della  B . V.  mandato- a Boh» 
1!  gna  del  1 641.  dalla  Principe ffa  Ippolita  Lu~ 
1 douifi , m vn  Reliquiario  d’argento  * 

Alla  Madonna  delle  Lagrime , fuori  dt 
it  porta  Maggiore  » & a s.  Gabriele  delle  Mo- 
j nache  Carmelitane  Scalze  è Indulgenza  ^ 
,1,  plenaria  di  Vrbano  VIILadì  iok  Maggio 
ili  1624.  ; 00 


La  Compagnia  de'  Falegnami  fa  la  fefta 
aUajua  refi  dentea  nelle  Cimarie,  doue  fi  ve- 
deh  Spof aliato  di  a Giofeffo , in  pittura  di 

^n^,STjC,hÌHÌi  cvfa*l*  f»* Capello, 
r’£¥elar  P*  indicanti,  doue  parimen • 
eJl  Ja  laJer * 5 fannoper  imprefa  Dna  Dela - 
ura,  ordegno- di  ferro,  conti  manico  di  leene* 
tifato  da  F a legnami . 

, , . sG/°'da,ParmaÌ1-  ftIrPe  Bologoefe,  dal 
4 fino  al  1 2 5 6.  flette  G enerale  della  Re - 
rancifeana,  erinontiando  fi  ritirò • 
au  Eremo  di  Grecie , nella  Protenda  Roma- 
ni r , -mynf  Capellona- flette  quafì  trent’an- 
„ j°  ,,°Ì?ue  giorno  f erutto  da  vn'An- 

&L'rr0£t Meta ‘ Scrtfc  tmtati 

vnione'  confederatione , & 

Tr  'i  chef“  tra  a poutrtà,  & il  P SsFran- 
j j,  ' r ePPe  ’Per  diurna  riuelatioyie , il  tempo 
della  fua  morte , chefegtù  circa  del  1 2 S<5.  in 

M 4 età 
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età  poco  meno  di  80.  annientila  Città  di  Ca- 
merino ì con  tanti  miracoli » che  mojje  a ditto • 
zione  tutti  quei  popoli . Il  fuo  Corpo  nellu 
Chiefa  di  s.  Francefcotper  vna  fintatila  del 
fuofepolcroytutto  intiero fi  vede  » doue  per  an- 
tico coftume  la  Comunità  di  Cam crino-  ogni 
anno  offèrtfce  due  Cerei}  ; & in  quefo  giorno 
vi  i gran  concorfo  di  popolo  , i quali  cotidia- 
namente  vi  portano  voti . Cren.  Frane » . N 
ìo  S.  Giotrachino  Gcnfefforc,  fella  ìilj 
varie  Chiefe,e  doue  fono  Altari  > c Tue  Itn> 
gini,  & a s.  Paolo  dell’  Ofleruanza  vi  fono 
Reliquie.  . - ' ' 

Alle  Monache  di  s»  Chiara,  dette  le  La? 
^ pucci  ne  nelleLame,;fi  fà  la  fefia  di  s.Gioua* 
chino , doue  fi  vede  la  venuta  dello  Spirito 
Santo  in  pittura  di  F rance  fico  C ejfi  ; e dell’ - 
Albani  vna  N attuiti  di  C brillo  > con  vntu 
Croce  ,&  alcuni  Angeli  nell' ari a\&  il  Tia- 
rimfeceitT ranfitodis.  Cioftffit- 

A s.  GiouachinonellaChiefa  di  s.Marti* 
no  maggiore  è Indulgenza  plenaria  di  Gre- 
gorio XV.li  n.Maggio  1613. 

S.Forìna  Samaritana , a s.  Gio*  iamont» 
& a s-lfaia  vie  del  pozzo,  doue  daChrifio 
ellafù  còmiertita»  • . ' • - 

ir  S.  Benedetto  Abbate , fétta  a Ila  fua-> 
Chiefa  Parochialefn  ftrada  Gallerà»  edifi- 
cata dei  i$iiv&  a fGgnata dei  1540. a’ FF. 
Minimi  di  s.  Francesco  di  Paola;  Quitti  fi 
foglìono  mandare  irputti  in  fafeie,  per  ditto- 
tione  del  S anto  1 e feda  per  tutto  /’  Ordine  di 
S.  Benedetto ; infht,  del  518.  & 

Alla  Chiefa  dis^ProcoIo  in  firada s.  Ma- 
molo,  e vi  fona  Reliquie,  & Indulgenza--» 

-*  ì -V  Ple- 
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plenaria  dì  Gregorio  XI IL  adì  i S»Deccmb. 

i Ancora  mqtteUa  luogofìcanferna  la~> 

waggiot  parte  del  Corpo  di  s.  Di  odoro  A4  ar- 
tire  * e di  ù Crifpino  A4.il  Capo  di  s Fiori - 
ditto  A4 . di  s.  Alaria  A4 . e di  s.  Formo  A4* 
con  molte  altre  nobili  Reliquie  y ottenute  da. 
Papa  Gregario  XP*  - 

A s.  Michele  in  Bofco» fuori, de  Ile  mura 
doue  fona  Monaci  bianchi  Benedittini  Oli. 
«etani  > il  cui  ordine  fu  inflit * dal  B.  Bernar - 
doTalomei  Senefe  del  1-3 19.. 

Alla  Madonna  del  Monte , fuori  di  porta 
s.Mamolo  vi  e Indulgenza  plenaria  di  Gre- 
gorio XIIÌ.  adì  1 8.  Decembre  1 fSi.  Mo- 
nafterio  cbnceflò  del  1437.3  Monaci  neri 
Benedittini  di  san.  Procolo . Fedi  adi  u» 

Agoftoi.  " ; • - • . , 

• La  Compagnia  deCalegarì  fa  la  fefla  del' 
pto-Protettore  u Benedetto  % H anno  diprefett- 
te  la  loro  refide\adall'  Ófpitale  della  A4  or- 
t*  * Fanno  per  imprefa  vnoS  duale  da  Gam- 
baànmezaadue  va  fi  di  quelli tc he  adoprano 

a bagnami  dentro  le  pelli . . 

Giorno  nel  quale  Iddio  creo  il  Mondo* 
xtoeil  Cielo, a la  T erra » che  fu  prima  dèlia?. 
nafcitadi  Giesu  Chrifìa  5 199.  anni ■>.& a- 
uanti  il  Dilanio:  1 95  j^antii  ; conforme  l'opi- 
nione del  P'.  Giacomo  S alianiydella Com pa- 
gaia del  Giesu\  Beda,&~altri. 

- * : SOLE  IN  ARIETE , , 

Nel  principio  di  quello  fegno  fi  fà  V Equi- 
notaio  » cioè  rende  i giorni  alle  notti  eguali , 

& incomincia  la  primauera  r la.  quale  ab- 
braccia, anco  tifegni  T auro  > e G omini e fi 
pùnto  maggiori  le  giornate  più  delle  notti. 

-M  J ‘ Lena. 
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• Lettati  Sole  abortii.  Meno  giorno-  ; 

a bore  i 8 . M e ca  notto 
abore  6-. 

• zi  S . Orcauìano  Marcire , as.  Franca 
fco  vi  fono  Relìquie  ► 

B.  Ambrogio  Sanfedomo,  dell’  Ordine 
de' Predicatori , fella  a&  Domenico  alfuo 
Altare »e  nel  Santuario  vi  fono  Reliquie. 

A s.Giacomo  maggiore»  fèfla  dell’  efpo» 
fittone  di  due  Capi-  deili  dieci  milla  Mart. 

S.  Aquila  Martire»  a s>  Stefano  fi 
eonleruano  fue  Reliquie . . 

S.  Felice  Martire,  as.  Francefcovi  fono 
diuerfe fue  Reliquie* 

B.  Apollonia  Bolognini  del  Terzo  Ordi- 
ne Frana* fca  no;  j 5 5 5.  mort  iti  età  d'an- 

ni 75.  il  {no  Corpo  ripofa  {opra  vn'  Alta- 
re nella  Cbief  a delle  A4  onashe  7T erciarie  j 
congiùnta  a quella  dell ’ Annonciam  ; Della 
mede ft  ma  famiglia  de * Bolognini  fìt  Suor 
Fibroma , che  nel  M onajleno di  san  Pietro > 
M artiret  rifplende.con  [sguaiata  bontà  ven- 
to volte  inuocaua  il  nome  di  Gieste * e cento 
volte profhata  dinotar» ente  l' adoranti  Dio* 
la  rapì  tn  eftafì  , e del  1 57$. morì.  > 
iV  Appartamenti  di  {opra  di  Palazt- 

, Z.0  //  vifita  pubitea*  egrattofa * 

premo  Librar oì  ■ • T : 


24  S.Gabriele  Arcangelo  »•  fella  alla  fua 
Chìefa  a porta  s.  Stefano,  pojfeduta  da  Mo- 
nacbeCartnehtane  Scalee, & 1 

All’Annonciata  fuori  delle  mura  di  por- 
ca s.  Matnolo > . . H 

...  ^pigmento  Prete,Marrire,allaChiefa 
ojitùtti t. Santi. fi; confccuano  Reliquie.-  ' 

SS- 
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' SiSimone  Putto  martire, fefta  a «.Marti- 
no maggiore. ai fuo  Altare,&  a s.  Ifaia  vi  fo- 
no Reliquie..  Ottetto  S . F ano  tulio  fu  pò  fio  in.- 
Croce  da*  Giudei  nella  Città  diTrento  del 

» 4/ J • ‘4,1  A • V * • 'w 

B.  Ambrogio  Pepoli , ; delF  Ordine  di  san 

F rancefeo;  F tee  ajjaimir acoli  in  vita , e do» 
po  morte  % che  fu  nel  Conuento  di  s,  Angela 
d'Ocrc in Àbrttfgj) ~r'»v  ; n V 
25  t Annonciatione  della  B.  V.  fella  in 
molte  Cbieie>&  alle  Ga  pelle  ,e  Tuoi  A Irati, a 
«.Stefano  vi  e dello  Scabello,nel  quale  orau& 
la  B.V  ..quando  dall’Angelo  fu  annondata* 
& anco  delie  pietre  deliaXaraera.  ■ 

Alla  Chiefa  dell’Annonciatade’FF.  Mi- 
nori FrancifcamV  fuori  di>  porta  «.  Mamolo, 
Ghiefarinouata  del  lóro,  evi  è Indulger 

za,  plenaria  di  Greg.  XIII..  adì:  primo  No- 
uernbre  1 5.84*. 

Alla  Parochiale  di  «.  Maria  Moratelie,  in- 
Brada  Saragozza  , domil  Ceci  dipinfe  l'Aru 
nonctata  nell'  Aitar  maggiore > e la  tamtam 
dell  Altare  di  s.  Luci a > Gr  il  Gejftfecc  quell* 
di  s.  Antonio  di  Padoua 
, Alla  Parochiale  di  s.  Maria  Fofcarari»  ir& 

Via  della  quale  hiefa  litrothti 

> memoria  del  14  3 8'.  c ^ . 

Alla  Madonna  di  Galiera»  e vi  clndulgé- 
za  plenaria  pet  Gregorio  XIII.  adì  13,  Ge- 

OSCO  c';  -..'rvi 

Alle  Scuole  Pie  vlé  Indulgenza  plenaria 

dl  adl  1 «Maggio  lélK  r 

Alla  Ghiefa  di«.Maria  de’Bulgarùgià  Pa~ 
rspchiale  ,dettaSan  Geminiano, nello Sru>* 

dio  gubhco>/7^/ft^f/.  15  g*.  fatoJa  Legfc 

" ,k  ~ > 6 * tùbr 
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ttont  di  t. Carlo,  con  architettura  di  Giacomo 
BarofzJi  fu  ridotto  in  Vnambtlifftma  jabru 
ca,  di  longhcfz.a  piedi  5 50.  fomentata  da  3 U 
pilaf  rate  di  tendo  Macigno , co»  }<>.  fette* 
(Ironi  di  fimite  materia  adornati , e vi  evtu 
Cortile  di  piedi  $6.  per  ogni  verfo  > due  ma* 
gntfiche  S cale,che  conducono  in  vna  lunghif* 

J ima  loggia  di  piedi  3 10.  vi  e la  fudettaj  > 
Chic  fa  molto  bene  adornata , con  figure  afre* 
f codi  Bartolomeo  Ceci  \ e di  Dionigio  Cai - 
uartela  tauola  dell'altare  con  l* Annoitela* 
tione  della  Beata  Vergine . ^ - * 

A s.  Maria  Rotonda  de’  Galuzzwn  ftrada 
s.  Ma  mòlo, goduta  dalia  Con  fraternità  del* 
la  Decoiiatione*'*  '* 

Alla  Confraternita  del  Bon  Giesù>in  ftra. 
da  s.  Ma  molo,  inditutta  dei  1 199.  in  s.  Ma- 
ria di  Meza  Rata  >e  del  142 3. da s.  Bernar- 
dino; prefero  col  nome  il  fegno  del  Bon  G tesiti 
veflendo  di  bianco > in  fronte  lo  portano  di  co- 
ler turchino . Queflo  era  H of  pitale  edificato 
dcli$$ir,e  qttiut  la  Confraternita  dt  s.  Ber*  j 
riardine  fuol  andare  con  lo  Stendardo  a fo- 
lenni\z.art  la  fefla . 

Alla  Confraternità  di s.Marfa delle  Ron- 
dini nella  Via  del  Fra  (Tìnago  ► 

Alla  Confraternità  di  «►Maria  delBara»  j, 
cafio  in  (irà  Stefano.. 

Alla  Chiefa  di  s.  Maria , dalla  Cafa  della 
Biada)  GònFraternità  delle  7.  Allegrezze  » 
inftituita  del  1 6aj;  fottO'  nome  di  s.  Aiaria 
dei  Monte  Carmdo,  e del  1 (>40*cocnindor- 
no  a chiamare  delle  7.  Allegrezze  nella  pre- 
fente  Chiefà  «edificata circa  *19$'  derra_> 

«►  Maria  de  gli  Annegati  dalli  Mulini  del  - 


« 

•I 
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campo  del  Mercato»/*  quali  A4  ol ini  furono 
f abricati  del  1186.  attempo  » che  il  Dottore 
Bologne f t Sgolino  Goff  a Comijjdriode*  Sol ? 

Gommane  di  Bologna , pigliò  il  pof- 
fejfo  della  Citta  d'Ancona  » dopo  batterla  li • 
htrata(con  le  genti  di  Bologna),  dagli  effendi 
de’  Veneti  am  » Fermanti  Ofmani-,  e Ghibe - 
Uni.  Fìt demolita  del  1311.  la  Cbiefa dello 
Spirito  Santoli  far  tic  marne  ti  delle  fudet- 
te  moline , egualchierc*  >;'  ' 

A ss»  Giacomo  * Filippo , e Equo  della-* 
Compagnia  dell»  \ ^fratelli  deU’Annoncia- 
ca  » nella  via  detta  Gierufalemme»a  canto  la 
Chiefadis.  Pierro  della  Bafilicadi  s,  Stefa- 
no * Lafudetta  Compagnia  fu  inflituita  adì 
14.  A4 ar7oi 6 patella  Parochia  di  s.Dona 

to  * e del  16  vennero  ([Hm  *' Pedi  adt  pri  - 
me A4  aggio-.  . . * ... 

A s.  Maria  delle  Vergini  y detta  de*  Pepo- 
li  da  s.  Margarita  «edificata  del  143 i«  da^* 
Gio.  di  Nano  Vepo\ixe  dotatajtdì  6.  Marzji 
1433  -Con  obligo  al  Rettore  di  effadt  recitar - . 
ui  ogni  giorno  turni  bore  Canoniche , all  borei 
eonuenienn , & iui.fi  vede  vnadepo fittone  di 

Chnflo  dalla  Croce  in  pittura  di  Ercole  Pro* 
caccine.  - _*• 

Alli  Padri  di  s.LucÌa  > fefta  all’  Oratorio; 
della  Congregar  ione  dell*  Annoncia  tacevi 
e Indulgenza  plenaria  di  Gregorio  XlII.adì 
4.Decébreiy84.  per  ^aggregatone  all’AtH? 

noncfata  del  Collegio»  Roma  no  adì  8.  Mar- 

zo  1 J 87.^ uejli  fono gli  Scolari  dell’ H urna* 
nita , che  tutte  le  fefic  vi  recitano  lofficio  del- 

la  B.F.  • 

m , 

A s.  Macia  di  Rauone/uori  di  porta  s«Fe 

‘ • lice. 
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lice,  eretta  de!  1177.  in  Ofpitale»  per  lega- 
to d’Imeida  moglie  del  famofiflimo  Dotto- 
re Bulgaro  Bulgari  > e da  Galuano  Marcia- 
tei.  De!  1 3 oj.fù  ridotto  a Monaftcrio»  e vi 
pofe  Tei  figliuole . 

A s.  Domenico  dopo  i!  Vefpro  fi  fa  I a-» 
procdTìonedel  Rofario,doue  interuientjr  , 
la  Confraternità  di  s.  Domenico , e dopoi  i 
Confrati  del  Rofario  vifitano  la  Beata.Ca- 
terina,&  • 

A s.  Giorgio  fi  fà  la  procefiìone  della  Co* 
pagnia  della  Concettione. 

S.  DiTma  buon  Ladrone?  alle  Monache- 
de* Santi  Vitale»  & Agricola  vi  è dell*-» 
fùa  Croce  » & a san  Stefano  altre  Tue  RcK* 
qaic_-»  .. 

£,a  Compagnia  de  Speciali , dirimpetto  lo 
IN  otarie  del  Podeflà,fàfefla  dell'  /innonda*  \ 
tal  or  protettrice -,  cvifita  con  pompa  la  fuaj 
C dpclla nelli  Mendicanti  ila  J ita  infogna  » 
vn  mortarot  con  vn  fifone  di  bronco . 

Del\6o $ .la  Cbiefa  Metropolitana.  Fidi 
dd't\6.Fcbraro: 

16  S.Teodofio  martire»  a s.  Paolo  dei 
Berna biti  vi  fono  Reliquie. 

S.Felice  Vefcouo  Treuirenfe»  a s.France- 
fco  fi  ferbano  tee  Reliquie»^  anco  di  s.Teo. 
dolio  martire  vièfuariguardeuole  Reliq»^ 

S.  Marciano  martire»  alla  Chiefa  di  tutti i 

Santi  hanno  fue  Reliquie . 

^ S.Caftolo  martire,  alle  Monache  di  Gie- 
sù  Maria  fi  contentano  Reliquie . 

A s.Gio.in  mote  s.Lugdero  VefcouoLa- 
teranenfe. 

Iddio  in  qtteflagicmo  creo  Adamo,  padre 

imi* 
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a vniuerfale  dell'humana  generation t , *7  ^«4/4 

Dos  vijfc  9 3 o.  anni, co  forme  l'opinione  del  p.Gia • 
N £ 4&4*f  <k#4  Compagni adcl  Giesu,  ed 

mii  4/rri.  / '■ 

1 1 Conf aloniero  in  queUoyò  altro  giorno  a 

lì 1 /«;'  piu  commodo,  in  qualche  pulite a Chiefa  » 
itm  - quando  non  li  piacejfe  di  farlo  il  giorno  paffd* 
dof»  to,  dà  la  dote  di  lire  cento, per  ciafcheduna-» 
ab  alle  quattro  Citelle,  nominate  dalli  Collegi 
Canonico,  e Ciuile,  per  il  legato  di  Dionigio . 
Iti  Ratta > .Auditore  della  J aera  Rota,  che  fu 
fepelto  nella  Minerua  di  Roma  adà  5.  TVo» 
pi  tternbre  1 5-97.- 

yii  *7  S.Gio.Eremita , a s.  Lucìa  de’ Giefui* 
>U  & a s.  Giacomo  maggiore  vi  fono  Reli- 
quia ► 

dii  ' SXazaro  martora  s.Francefco,  e s.Ma- 

tà  n’a  de’Seriii  vi  fono  Reliquie. 

(1 u II  Pri ore , e Protomedici  del  Collegio  de 

% gji  •drttfìi,  con  il  A4 afjaro > e Compagno  del - 
l arte  de  Speciali,  vifitano,CX  ef attamente --*■ 
% radono  li  Medicamenti , che  public  amen* 
te  fi  vendono , e ciò  fanno  verfo  la  fine  d'ognì 
t trimeflre , rifpettca  quelli  della  Città , e per 
quelli  del  Contado  due  volte  l'anno . Nella- 
s Cttt  àfono  arca  40. Botteghe  di  A4  edicinali - 

* fi*  > oltre  de  gl'Ofpitali , Mon atteri  dì 
, Prati,  e di  Monache-  Di  pik  la  Compagnia 
i ■^&oniz~cintl  prouede  d‘  vna  Bottega,  che 

da  li  medica  ment ugratii  alli  poueri  infermi  » 

) cJ3e  non  vogliono  , ò non  banno  luogo  ne  gl'O’- 
f pitali  > dr  anco  vie  A4  e dico , e Cirugicofa- 
> lanata , che  ferue  quelli  fenica  premio , oltre 
gli  altri  Medici  per  li  poneri  delle  Parocbie. 
i della  Città  • V (diadi  G.Luiho,- 
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- 18  S. Rosato  j a s.Francefco  vi  tono  Re* 
...  . 1 . 
hquie. 

S.Prifco  Martire  > a $.  Giouanni  in  Mon- 
te» nel  Santuario  maggiore  vi  fono  Reli- 
quie; dotte  parimente  fi  conferita  vn.Crocifif- 
fo  di  antica  pittura  » il  quale  era  della  [anta 
memoria  dì  Pio  era  nell  a fianca  > dotte, 

il  medeftmo  pontefice dehtfi^mor'u 

29  S.  Pallore  martire  » a s.  Francefco  vi 
fono  tre  pezzi  grandi  delle  Tue  offa..  .* 

S.  Cirilla  Diacono,  a s.Stefana  lì  confer- 

uano  Reliquie*  " • 

Il  1 5 1 8 .tre  Cardinali  LegatUalle  bore  n* 
per  porta  Maggiorei  a cauallo , con  molto  ac-  1 
compagnamento  entrorom  in  Bologna , f vip 
fatto  grandiffimo  honore  ; vi  era  il  Card • Lo- 
renfo  Campeggi  per  l Inghilterra;  / 1 Cardi - j 
naie  Bibiena,per  la  Pranza  >&  il  Cardina- 
le Egidio  Frate  di  t.Agofltno,  per  l'V rgheria ► 

Il  Campeggi  era  in  mezo e duna  la  bene- 
di  tt  ione  al  popolo -,  quetto  alloggiò  a c afa  futi  >• 
gli  altri  due  » uno  a s*M ichele.  in  bofeo , & 

vno  a Palazzo  • : s ’ 

3 o>  S.Quirino  martire, a s.Martino  mag- 
giore , e s.Tomafo  del  mercato  vi  fono  Re* 

liquie  ; 

Lo  Scalco 1 Mufic'h  DonzellUT ro tubet- 
ti , e Famiglia  di  palaxjur»  goti  lagttardia* 
de' Suizferiàl  dopo  pranfo' vanno  a*.  Dome* 
vico  a Iettare  la  C affa  de'  Magijìrati  pubi  tei» 
^Pattanti il  Superiore  fi  fa  dal  Conf aloni 
l'eflrattione  del  Correttore  de'  N otori»  e* dell} 

2,4  affari  dell'  Arti , preferite  gli  Ant  ianh  j 

per  il  f scodo  trimeflre , dopoi  col  medemoordt 
ne  dallo  Scalco > F a miglia#  Guardi  addet- 
ta \ 
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fartene  ritornata  al  fuo  lu<&&&f^x 41^. 

1,  S.Balb'na  Vergine  » a s. Domenico  yi 
fono  Reliquie  ,tìpofte  nel  Santuario  mag- 
giQTc;econtiguo  fi  •vede  vna  molto  Bene  orna- 
mentata Capeltetta  > doueèvn  Imagin  e , di 
rilieuo  antica , e miracolo  fa.  della, BV.  con  il 
fuo  figlio  morto  in  braccio  -,  e fi  narra , cho 
del  1 Z23.  trouandofi yn  Frate  Neutro  di 
que(lo_  M on  offerto  *nobde  Bologne f , al  qua- 
le par  e do  troppo  afpro,  e dure  il  pane  deWele- 
mofme ■■  che  alla  Aden  fa  fi  dtfpen fatta > eri Ls 
diuenuto  incorante  nel  cuore  % e qua  fi  hauea 
determinato  tornarfene  al  fècole  » con  la  qua- 
le determinatione  tamari catta.fi  aitati  a det- 
ta I maghe * la  quale  miracolo/ amente  di- 
fendendo la  mane  » e prendendo  tifane*  che 
dette  Nautzx.0  con  atto  pietofo  li  mcftraua,  le 

# I § ^ ^ a.  « « I. 

[tì 


.v  • 


[t^angue  uporfe  etweutzi 
zo*  che  gufandolo  gli  porne  AdanuaCtle- 
fle  e dope  refiò  libere  dall*  inamflanz.a& 
del  cuore  * Queffa  Imagtne  era  a * Mori* 
Ad  afe  ar  ella,  e s.  Domenico  nefumeltediue- 
\ io*  e quafidt  continuovi  3 ama dottanti iru 
erottone  « Nel  Dormitorio  drqueflo  Con - 
uento  fi  vede  nel  mure  dipinta  W i Imagim 
della -A4 adotta*  * che  mentre  li  padri  dice • 
nano  il  Ad  attutine  dèlia  V.  con  voce  dite- 

le* e baffo  mir  acolito*  col  pronunciare  queffe 
parole',  Fortiter  fortiter,  viri  forte r.  ; 

Del  1 61  5 . giorno  di  Sabbato , con  giubilo* 
e grande  allegrezza* fu  introdotto  in  Bologna 
la  SantiffìmaBendd,  dopo  e fiere  fiata  ruba- 
ta * e facendofi.  fefia  fletterò  ferrate  le  Botte- 
ghe ;jit  collocata  fuori  della  porta  di  G altera 

; ""  - in 


\ -'5 


Digitized  by  Google 


■ *■ 


I » 


i*t  MARZO 

in  vna  Cape  licita  f 'alta  a pofla , & alle  19. 
bore  fu  ordinato  la  procefftone,  che  partendoli 
da  s.  Pietro, con  tutte  le  Compagnie  tempora- 
li % efpirttuali.  Religioni , Clero,  Superiori 
con  tutti  li  Magistrati , e popolo  della  Città, 
con  torcie , andorono  ad  incontrare  la  Sacra 
Reliquia  fuori  della  fudetta  porta,  & oltre 
li  Soldati  armati  a piedi , & a cauallo,  di 
Talaz.z.0,  vi  erano  ancorA  quelli  delle  Miti- 
tie  j era  Legato  il  Cardinale  Mafeo  Barbe- 
rini , & Arciue(60uo  il  Cardinale  Alcjfam 
dro  Ludo  nifi , che  ambi  due  fono  flati  Roma- 
ni pontefici , li  quali  con  il  fefcouo  di  Rieti, 
Giulio  Cefare  Segni, v'intrauenero ponti ficai- 
mente  vefliti , e gionti  a Pala2.n0  f opra  leu 
Ringhiera  de  gli  Antiani,con  la  Sacra  Reli- 
quia> il  Legato  diede  la  benedizione,  e poi 
feguendo  la  proc  emìone , fu  portata  a s.  Stefa- 
no alftto  foHto  luogo,  e empiono  di  tutte  li> 
Campane > e fparo  dell' Ar  teglierie  fi fecero fo- 
lenniffme ftjfle,  e nella  fudetta  proceffio  ne  fu 
rotto  numerate  6.  milla  torcie  accefe . 

Del  16 47.  con  licenza  del  Collegio  dei 
jM  e dici  s'infìit.  e comincio  a fare  conferenti 
pub  He  he  nell' A endemia  de’  Speciali  Medi- 
cinahfthin  vnafìanza fono  il  portico  dò  Fra 
fidi  S.  Francefco , conia  protezione  d!  vn-> 
C auaher e de  principali  della  Città, 
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1 A & Pretto  vi  è la  Santa  Me  fifa.  Vedi 
t jl\.  adì  primo  Feltrar?*  , 

. ! S.  Teodora  .Verginea  Martire , forella  dr 
s.  Hermete  , a s.  Paolo  de’  Bernabìti , & alla 
Ghie  fa  di  torti  F Santi  vi  fono  Reliquie . - 

S-Vcnantio  Vefcono  Martire,  a Sr  Gioiti» 
monte  fi  ferbano  Reliquie  * ' 

A Sacra  della  Cbiefa  delle  Monache  di  sì 
Agoftino  In  via  Bafbatiàna  V fatta-  dH  1 576* 
da  Angelo  Per  utio  Vefcouo  Cefatienfe,  e 
Sufragaocodr  fàlogn&f  jQuiui  Ercole  Pro*, 
oéccini  dipinge  la  fattola  dell*  Aitar  maggio* 
Me*  vaiti  a S antiffima  T finità.  ^ ‘ * ’**'  " ‘ 

ntfnéwr 

. - itro>  Cfc  Anna»  w *»  *v«**mW 

della  Beata  Vergine,.  \x  ^ -,  . , 

Entraminpojfeffo  li  ipAf affari  dell' 'Ari 
tt>  e Correttore  de*  Notarì  per  lo  fecondo  Tri» 
mW**  Vedi adtiij Gettar 0 «.  -vV  ■ . 

*~farJC°  B^rbarofla  Imperatore  del 
• Dia  s*  felice  * con  gran  folennità  entrò 

tn  Bologna j Vi  fk  fatto  riobiliffìmo  incontro, e 
tratenendo  fi  alcune  fettimanefi  mottrò  molto 
amorcHole  a*  Cittadini  .•  ; - r ■ 

f^4>Si;Frar.cefco  dil  ***  che  del.  1450# 
fondo!  ordine  de*  Padri  Minimi  *feftaas. 

Benedetto  in  Galiéra,  e vi  è Tua  Reliquia,  de 

In- 
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Indulgenza  plenaria  ciafch^a  vòlta  » ch|fi 
vifita  detta  Cbicfa  per  Gregorio1  XIII.  am 
primo  Aprile  1 57 9*  QueRi  Frati  dtff tafa- 
no faggi  , ò mi  firn  e dell  a (tatara  di  ejjo  S ante* 

contro  le  febri . . 

A s.  Francefcodi  Paola  nella  Chiefa  di s. 
Maria  della  Morte,  & 

Alla  Confraternità  di s.  Maria  del  Piom- 
bo vi  è Reliquia  del  fudetto  Santo  ^ 1 • 

S. Maria  Egitciaca  , a s.  Gio.  in  monte  fi 
conferua , in  vafo  d’ argento , vn  braccio  di 

detta  Santa.  1 4 

Alle  Monache  della  Sanriflìma  Trinità, 
feftadis.Teodofia  Vergine,  e Martire,»/ 
cui  Corpo  vi  ft*  donato  dal  Pontefice  Grego- 
rio  XP. 

\\  P.  Carlo  G/efuita,  figliuolo  di  Vincen- 
20  Cafari  da  Bologna ;morì  nell' anno  tiJtU 
l'età  fua;fu  tnnoceti(ftmo,e  di  [ingoiar  mode - 
(ìi a, dal  proprio  ConfeJJ.fu  ckiamatoyViua effi- 
gie dellevirtuda  fitta  vita  e (lata  copiofiffiwdr 
mente  ferina  dal  p.Gio.  Diomsij,&  auten- 
ticata da  1 40.  T chimoni  ; in  Parma  nella 
Chiefa  di  s>  Rocco  del  1 606.  fu  fepoltoyt  dopo 
alcuni  mefì  il  Corpo  fu  [epurato  da  gli  altri , 
ton  approuatione  de'  Superiori . 

Adamo  padre  vniuerfiale  del  genere  hu- 
mano  » peccò  in  queflo  giorno  » e f u f cacciato 
dal  paradifioT errefir endiadi  i6.Adanfi> 
5 S.  Pancratio  Vefcouo  martire,  a s.Do* 
menico  fi  conferuano  fue  Reliquie . 

5. Benigno  martire , alli  Giefuiri  di  s.  Lu- 
cia» & s.  Gabriele  diRaucgnana  vi  fono 
Reliquie. 

Del  1484.  siti' bora  di  terza , giorno  di 
1 Sabba- 
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Sabba  tù  ìaTorrt  ài  Giacomo  ve  Bianchine 
Stanchi  fra  la  Refidenza  del  Foro  àeMer- 
***tt,cl*  Gabella  vecchi  fui  Trtbbo  del 
C aro  Ime,  cadendomumo  tutta  la  cafa  del  fa- 
wojo  Dottore  Antoni*  Bolognetti , & anco 
tutta  quella  dtGio.  fuo  fratello , dr  oltre  li  fu- 
detti  con  le  loro  famiglie,  & alcuni  Contadi - 

n^vt  f grotto  moni } f rane ef co  Guai enghi 

Nobile  Ferrarefe  ,con  lafuafpofa , figliuola 
“f Monto, xhe  tutti  furono  mor,- 

y to  faluo  Ercole  figliuolo  di  Gio.  con  vtj. , 
Jer ultore  , ancorché  malamente  ptreoffi , per 
imtarfi  in  cantina  ,&  <vn'  altro fuo  figliuolo, 

a)  M«efiro , e di  Antonio  due  piccia - 
trputtt,  che  non  erano  ancora  ritornati  dàlia 
Scuola  > Furono  li  rimafii  Fanciulli  fatti  per 
io.  anni  efentt , e fu  loro  fiatuito  lire  foo  .per 
y*nn,  cbe  tanto  haueua  di  lettura  Antonio , 

ÌnTa  hlr  m mom  ah?»>™°  Altare 

JmìÉiZr  ™emorta'  Pv  q»é(lo,&  altri 

ffnuli  mirabili  fucceffi  ; come  anco  adì  7. 

» '/ (L  icfìchomolti  Cittadini  abbuffarono 

blro^Ii^1'  * trn  a, terra  tesarono.  H eb- 
bro principio  m Bologna  leTorridel  97  i.poi 

trMdtff****  da  C ntadmi  ricchi,!}  per  loro 

da’  fumiti' COtne  PeK  occafl°ne  dl  difender/} 

erano  fl  lS*: ****** e eLtMmo  Pl  * erano  alte > piu 
erano  filmate,  - ^ >• 

T cfcoo°  di  Siaiglia , che  dei 
in  lf  GofP°  * d«ta  Bafil.ca 

EMotu  %y,etro  * Chiefa  fi  già 

copale,  &m  -panamene  creduto  ej/erui 

: il 
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ti  Corpo  dì  s. Pietro,  e di  s.  paolo , concomi- 
doni  di  continuo  da  tutte  le  parti  del  Mon- 
do grandiffima  quantità  di  perfone  , il  che  fi 
riconosce  dalle  concauità  delti  f colini  del- 
l' dittar  grande  > dout  le  perfone  piegando  le 
ginocchia  baciavano  ì perla  qual  credenza 
d’ordine  di  Eugenio  IV.  Reterò  7 z.annt  mu- 
rate le  porte,  e con  licenza  di  Aleffandro  ri- 
furono aperte  , ordinando  fi otto  pena  di  fico * 
munte  a no  fi  potefije  ajfirfhatiuamcte  direi f- 
ferui  il  Corpo  di  s.  Pietro , e di  s.  Paolo . Nd 
terXp  [calino  di  effe  Altare  vi  èia  mi  fard, 
che  chrifìo  lafciò  delti  fuoi  piedi  , quando  gli 
dimandò  s.pietro,  Domine  quo  vadis',& egli 
vifpofc’,  Vado  Romamiterum  cruci figi  - Vi 
fono  anco  le  mi  fare  del  piede  della  B.V.e  rid- 
i’ apertura  ddCoflato  di  Chrifilo , longa  vn- 
ancia  » etri  quarti  , e larga  vn' oncia  ; e utili 
fleffigradini'vi  fii  figurati  luogo  dove  s.  Pie- 
tro tagliò  l'Orecchio  a Malco  . . * t 

B.  Benedetto  d’ Arezzo  dell’  Ordine  Mi* 
note» a s.Fcancefcoii  (erba  vua  Mandibola 
diefku 

Del  11  fi.  che futa  Domenica  delie  pal- 
me mentre  il  popolo  era  alle  Chtefe , al  li  Di* 
uini  officif , improuif amente  nel  Quartiere  di 
porta.  Stiera , cominciò  vn  grandi  fimo  in- 
cendio ) che  [afflando  il  Vento , abbrugiorons 
moltiffime  cafe , e come  altri  ,quafiiLa  mag- 
gior parte  della  Città.,  e perciò  le  cafe  del  pur 
Plico  fi  cominciarono  a fare  di  mattoni, come 
ancóra  fecero  alcuni  particolari , che  prima 
erano  di  legname . 

' 5 S.  Irene  Vergine , a s.  Giacomo  mag- 
giore  fi  conferuano  Reliquie . 

S.  Vin- 
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o.  Vincenzo  Gonfeffore,  dell*  ordine  dei 
1 , fefta  per  tutta  quella  Relieio- 

ne»&  alla  Chiefa  de*  Padri  di  s.  Domenico, e 
vi  e Indulgenza  plenaria  di  Paolo  V.  adì  2&. 

. 8.  ° lf>}  5*  liftdetti  padri  difpenfano  Ere* 
ui  di  S .Vincenzo  contro  le  febri . & altri  ma- 
li  * dell  oglio  della  Lampade  della  B.  F,  del 
Ke  farlo  , e di  S>  Domenico  di  Soriano. 

S.  Vincenzo  di  Ronzano,  fuori  di  porta  s. 
Mamolo,  fu  Monafter.  di  Monache  Agofti- 
nìane , fondato  del  1 1 40.  da  Cremonlna  ^ 
riatefì  vedoua , doue  viffe , e mori  con  gran 
fandmonia , del  12  io.  fu  ri  dorato  da  Ra« 
mondina  Piatefi.e  del  1 Z94«goduto  da*  Fra- 
ti Gaudenti,  e da  Domenico  dalla  Ringhie- 
ra dato  a*  Domenicani , cheil  tutto  hfnno 
di  nuouo  riedificato , 8cè  luogo  ameniflj- 
mo,  e dileteuole.,  In  quefti  cére  onuic  ini  mon-  - 
f*  vi  nafce  ogni  forte  di  {empiici » evi  è chi  fi 
fede  . batterne  per  fuo  diporto  r acolto  1 zoo. 

punte  in  varti  tempi,  per  nomi  propri  chia- 
mati. ' ‘ r 

Del  141 6.  dopo  battere  la  Citta  ottenuto, 
con  denan  il  C afelio  di  G alierà , lo  comin- 
ciarono afptanarela  terzjt  voltaico» grakdc  • 
àllegrezAo..  - 

6 SS iftoPapa  martire , a s.  Benedente 

«.Stefano  vi  fono  Reliquie.  ' 

^8'DoPf'  a S.  Stefano,  &alle 
Scuole  Pie  fi  conferuano  Reliquie . 

A s.Gio.Ìn  mótc,s.Vuilhelmo  Abb.Later. 

-.1  $ che  fu  in  G iouedi,  1 2.0. Croce/i-  ■ 

Watt,  Boi ognefì,  ben ’ armati,  a cavallo, dtui- 

" 1 ” due  compagnic,  partirono  di  Bologna  per 
andare  contro  il  Turce;capo  dedali  fu  Gia- 
co- 
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corno  di  Frati . Buttinogli . ejfendont  pnm&j 
li  1 8.  Ottobre  1 $ 4 > pamfi  4°- 
ti  da  Conte ì figlinolo  di  Barn] 'aldino  Rampo- 
■ni , in  compagnia  di  Umberto  De  fitto  diVit- 
na  di  Franta,  il  qual  Delfino  hauendo  di- 
morato alcuni  mefi  in  Bologna . haueua  itu 
quel  tempo  fatto  predicare  laCrociata  in  que- 
lli Città  , in  Tofcana , Romagna  > Mane 
Treuigiana , e Lo  nbardia  > onde  concorje- 
ro  molti  di  quelle  parti  a pigliare  dalle  jau  . 
mani  la  Croce  rojfu  > con  la  qualefi 
no  il  pettinarne  veri  càpiom  di 

Hifì. manufatte,  cioè  Rampona, Biachm, 

addotta , Fileno  dalle  Tu  aie,  V Annali  di 

G io.  Fran.  Negri.  . . r 

7 S.  Saturnino  Vcfcouo > dite  Reliquie u 
conferuano  fuori  di  porta  s.MamoloaJlt  la- 
dri Giefuati . Di  natione  Bolognefedi  qutjtt 
Religione  fono  finn  il  B.  Antonio  Bologn® 

del  1410.  B.  Bartolomeo  Beroaldt.  chi  «u 

Siena  mori  del  144  V come  fece  1 •j  ^t0 
lomeo  da  Bologna,  & il  atganode  Biano 
del  1 474.  il  B-Nicolò  Bolognini /«  «/ ("•<»’> 
che  Me  mandato  del  146  2. al  Contento  di  i. 
Girolamo  di  Milano,  dote  fece  miracoli  < 

& altre  opere  fante . .£ 

Rapa  Giulio  IL  del  l$n-  dopo  I acquiW 

della  Mirandola  con  i6>  Cardinali  rito 
a Bologna » e fu  con  grande  bonore 
Adì  zo.  che  fu  il  giorno  di  Taf \ua,su  la  1 
ghiera  degli  Antiani  , diede  la  benedittion 
al  popolo , che  in  grandiffimo  numero  era  con 
corfo  ,&  adì  1 5.  M aggio  partì  per  Roma  - 

8 S.  Ianua^io  marcite»  a s.  iknedecio 

conferuano  Reliquie. 

• . ' 5.  Per- 
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APULE.  i8, 

, S.  Perpetuo  Vefcouo,  a s.Giacorao  mae. 

gtore  vi  fono  Reliquie.  S 

Renl^^c'*  fi  fi P- Atiniaerfarco  de  t 
Benefattoti  del  Sacro  Monte  di  Pietà  , con 

1 a ffiftenza  de’  Prefidenti , Officiai  i , Agen- 

r di  tUtt,‘ li  Monti  dclla  Cittla  i 

q a ‘d.rpenfano  cera,  facendoli  alle  volte 
qualche  giorno,  ò prima,  ò dopo  fecondo 
viene  o rd  i na  to  Benefattore  fu  Gio.  T orfani, 
nty  cbt  mori  del  i 640.  il  quale  Infoiando  lire 
mille  ogn  anno  d entrata  al  detto  Monte- » or- 
dmo  pott  che  l altre  entrate , o rendite  di  tutte 

Bf  e fi  denti  del  me  defi  mo 
. 0 ' * fi  fweflero  impiegare  in  maritarci 
ante  Cucile , pouere  Cittadine , nate  in  Bolo  • 
gna  *con  dote  a ciaf  :una  di  lire  600.  e per  ciò 

ZgT0  7-  maritam  **  *4  *n  wca  > per  il 
deal  °T,n^tu!0  * Jatf°  ptr  tefìamento  del  fu- 
r • aft*  2-6.  Genero  1617.  per 

gnefe.  'D°mnico  ^ani , Notaro  Bolo - 

H Vefcom  ^ Bologna » et fendo 

*GiouÉf%*  Carfta*y  in<l**fto  dì , che  fu  il 
Vèl**»  r a^j° ’ ^atieneÌ0  imitati  t poueri  al • 
~j.  latita  molti. 

A"»  cdca  c“‘riÌM  . 

Sa",  ‘ r‘dt  mli«  il  Gmté 

9 S.  Hilario  martire . sili  Padri  Teatini 

S.  Concedo  martire, a s.  Gabriele  di  Ra«: 
uegnana  fi  conferuano  Reliquie . •*  . ■ 

r.  L™\° Xfk°uo,a s*Giacomo maggio- 
re fono  npofle  lue  Reliquie.  _ 

N S.Pro- 
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S.  Procro  Diacono  > a s>  Gio.in  monte  vi 

fono  Reliquie  . Adornano  quefla  Chicfa  va- 
rie nobili  pitture  di  Rafaele  Santio  da  Vii- 
r,o , nella  Captila  de  B enfinogli  e lafamofeu 
T auola  di  s.C calta  con  altri  Sètti, e gli  Stio- 
meti  mi,[ìcali, che  a piò  di  quella  fi  vedono, fe 
ce  Gio.  da  Vaine  fuo  Dtjcepolo ; e l' intagliato  k 
ornamento  > e di  mano  del  t ormicene  • Di 
f litro  Perugini,  maefìro  delfudetto  Rafa(le,e 
la  t auola  di  s.Al ichele  in  Capei! a Vi\ani;dt 
Lorcnz.0  Coffa  è la  tauola  della  Captila  ut 
oh  f'rcolant  con  la  Madonna , s-sìgofltno  s * 

1 Poffidomo , & altri  i e fi  fralmente  quella iru 
proi pettina  del  Chcro,c7>  la  C oronauone afila 
B-  V.  & altri  Santi  > douc poccjcttofi  vedono 
il  Saltatore , e li  dodici  A pofìoli  in  mez.y 
fi our et  & in  Chnflo  alla  Colonna  nell'Alta ■ k 
re  della  Croce  > in  feci  tura  di  Alfonfo  Im- 
barda Nicolò  dell’ Arca  fece  cu  J coltura 
V Aquila  fopra  la  porta  maggiore  ; (ffu‘ 
f andrò  Al cnganti  la  s.  Apollonia  dalla  je- 
peritura  de  Libi  > Domenico  Zamptert  di- 
pinte la  tauola  della  Captila  de  Ratta,  dotti 
per  via  d' Angeli  fi  vedono  f piegati  liMtJHrt) 
del  Rafano  egli  Piati  della  vita  human  ai  tr- 
cole  da  Ferrara , con  mirabile  dtj segno, fot 

moltiffime  figurine  della  Pafiicne, dietro  ■ k 

tar  maggiore  le  nella  Sagrefhei  e vnaMa  o- 
va-,  con  ornamento  dorato  » tn  pittura  di  Of, 
Battifla  da  Conegltano  j di  Pietro  Fucini  e* 
martino  di  s.  Lorenzo,  Altare  de  t erri',  t 
Francefco  Barbieri  è il  s-  Francejco , Altare 
de’  Al  oratori  ; di  Cefare  Aretuft  la  Natali- 
tà della  Beata  Vergine,  in  Captila  S attigna- 
mi di  Francefco  Ceffi  è la  tauola  dell'Altare 


J'v  ìp! 

tJSSSr-'"  CUi£°‘  Ch,chiam«  *l- 

tn  gettono ,coh  futura  afrefcodel  Ce 

chi  elletti  storne  ms.  Matu  cap.  n ** 

p.10  s- Ezechiele  Profeta,  a*  Maria  del 
Piombo  vi  fono  Reliquie.  1 

rUe Venule!  S'  ^ *“*  M°rte  Vi  (on° 

Papa  Gregorio  XIII.  de'  Bonccmpagm  di 
Bologna,  eoa  1 5 . anm  meno  1 ; . giorni  del 
fm  Pome  ficaio,  dopo  bavere  in  più  -eoi,  e crea - 

Z /l  r r”‘  ' id  ,S.SS'  [epodo 

nella  fiia  Gregoriana  dt  Rema . Delibi. 

fece  U riforma  dell' anno,  levando,  per  nàtila 

fa^u/'éKTrmd  Jre.  il 

no  che  alt,  yfidmtlfe  dire, efemere  alt,  1 j. 
feo  J Lr?  Ma(in0  PaPa  ’ a «•  Frano- 

’ ^ «Stefano  vi  fono  Reliquie. 

BoR^f’a5’DOnleniCOfiCOnrerUa- 

CaocullJjlJ‘‘,l*zx'°  '”t™  U 

papilla  grande  da  Papa  Giulio  IR  fi  feccia 

1 scodai  r^fCja  Cc*?tUafu  candita  del 
Adornati  d ^ are^tnale  S-  Carlo  Bonromei  , 

^:ztZToJt d:  pr°^°  F°n- 

j*  ì • *b  c ptedt  64.  € larva  viedi  i z 

aulìZìt ^ Galef^°  -^le/fi  Jdauanti 
& adonta  tir  T\a®ran‘fe>  efpatiofa  Sala  Reg- 

la  doZ  J J Sa‘“  d,fi™'lc  grandet- 
ti , uo  1 t?' ”?  d’ Ercole  fa>'« 

5 io-  da  dlfonfo  Lombardi . Nel  Mei- 

N 2 „ 
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191  APRILE. 

to  palaz.z.0  fono  nout  Chiefe , 0 Captile  » nella  ( 

maggiore  parte  delle  quali  fi  facrifica  ogni 
giorno , & in  quella  della  Galleria  del  Legato 
y'e  vn  C bri  fio  morto  in  pittura  di  Leonello 
Spada  ; quella  del  Ad aggirato  de  i Collegi 
fu  benedetta  dal  Legato  adì  2.  Maggioyt  de- 
dicata a s-  Giufìo  martire  del  1619.  V 1 e vn 
pubi  ico  e no  bili  (fimo  Giardino  longo  ptedi 
3 1 1.  e largo  piede  1 20.  con  ogni  forte  di  fem- 
phciìC'vi  lono  fpatioftffimi  viali, co  le  ferriate 
d’intorno,  fatte  del  1365.0  nel mez,o  vna bel- 
li (firn  a Cifierna  ; la  cura  di  detto  Giardino 
bebbttl  fatnoffs.  Dottore  Pliffe  Aldrouandi 
Bolognese,  che  adì  4.  Alaggio  léof.in  s.  Ste- 
fano fu  fepolto.Lafciò  il  feto  Studio  al  Reggi * 
mento , efu  delibi  7.  trasferito  in  palavi? 
in  fei  flange,  fabricate  a pofta, contigue  a quel- 
le del  Confaloniero;  nella  prima  fianca  fi  ve- 
dono tutte  le  cofe  naturai  i,  attaccate  alle  mu- 
raglie, e parte  in  4.  fcafje  ferrate , con  fue  ra- 
mate , & in  due  armarij  , i quali  [olo  conten- 
gono piu  di  fe  milla  cofe  diuerfc  » e partico- 
larmente ogni  forte  di  minerali  i N dia  fe- 
conda, e terrea  e la  Libreria  ricca  affai  di  Li- 
bri di  Filofofa,  Ad edicina , F eologta,di  bel- 
le lettere , Greche,  Latine, e V olgari , ma  fono 
miracolo fele grandiffime  opere  di  lui  manie- 
fritte , che  fono  ben  1 20.  e piu  di  numero. 
Nella  quarta  e uno  fcabello  con  1 7*  V dumi  > 
con  dij. segni  coloriti > noue  de'  quali  contengono 
più  di  tré  nulla  piante  naturahffime , in  due 
altri  gran  varietà  di  pefci,  in  due  quadrupe- 
di , in  tre  ogni  forte  d’ vccelli , & vno  d ogni 
forte  d’infetti  -Nell  a quinta  fono  5-  Armarij 

ramati , con  laude  dij segnate  > e parte  inta- 
gliate 


♦ 


«»  fi.ano  In  porta  di  Catello  vi  fono  Reliquie.  , 
f S- Coftant.no  Vefcouo,  a san  Giacomo 
[»  maggiore  fi  conferuano  Reliquie.  : - 

* B.  Giouanna  di  Rinaldo  Lambertini  > co-  J 

it  pagna  della  B. Caterina  > morì  del  1476.  il  ’ Ì 
ifì  fuo  odorifero  Corpo  fi  ferba  preffo  le  Mo«  > 

* nache  del  Corpus  Domini . Furono.  ancora 

Si  Ctttadtne  > e compagne  della  B.  Caterina -»  ' : : j 

Ì Suor  Pacifica  di  Silueftro  dai  Volto,  quella  : " ? 

*5  fu  molto  dedita  alla  contemplatione^mofi  del  J 

f i^S^eSuor  Bernardina  di  Matteo  Calcina,  ! 

t alias  de’  Calcagnoli  felicemente  morì  del  i 

» 14,66.  Suor  Pellegrina  di  Vitale  Leonori  fu 

9 dt  (ingoiare  humiltà , e diuotione > e morì  del  l 

* >49°-  Suor  Anaftafia  Calcina  forella  carna.  ^ 

' ledi  Suor  Bernardina,  fu  dona  di  virtù  gra*  4 

t dhtn  particolare  motto  dedita  all'  Oratione,  - ì 

f e cmempt*tione  > per  cagione  della  quale  pa-  ■ * | 

' rea  *.  c"e  Continuo  (la  fje  ineflafi , piena  di 

menti  termino  il  fuo  per  egr  in  aggio  del  1482. 

> e iuor  Eugenia  Barbieri  inebriata  nel  Di. 

mm  amore  del  timori;  Suor  Gabriella, 

1 forella  della  B.  Paola  Mezauacca , colma  di 
Mterttharriuo  al  termine  di fua  vita  del  1495. 

; ta  Camolini  del  terTf  ordine  di  s. 
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Cechino  Superbi  da  Ferrara , fu  dì  mirabi- 
le patienfa  > e molto  efatta  tielC obedire,  e Itu^ 
B.  Caterina  vide  quell'  anima  fortunata  jrà 
gli  Angeli  volarfone  al  Cielo  del  1459.  Suor 
Anna  diTadeo  Morandi  da  Rauenna  morì 
del  1485.  Suor  Andrea  da  Cremona  dato- 
tiljìma  della  Pajjiotte  di  Chrifìo  ? fpargeuxj 
quafi  di  continuo  copiofiffime  lagrime , mon 
del  1481. Suor  Modefta  di  Giorgio  degli 
Algenti  F errare fey  dopo  $JF.  anni  di  Reli - 
giont  arri  uà  del  1 490.  all'  acqui  fio  della  pal- 
ma , che  fi  concede  a chigenerofamente  com- 
batte; Suor’Innocentfa  di  Andrea  de  gli  An- 
nichini da  Ferrara  > fu  molta  imitatrice  del- 
le anioni  dell*  B.  Caterina , morì  il  1 49  y In- 
foiando di  se  grandiffuno  defi  derio , e fogni 
memorabili  di  virtù.  Le  Conuerfe  furono  Fi- 
lippa  di  Manfredo  Boari  da  Parma , e Mar- 
garita da  Saffbolo,  figliuola  di  vn  certo  Fra- 
[cefo  per  nome  Saulo  da  C anela  j l' altre  com - 
pagne-,  vedi  adì  15.618.  AL arz.o. 

13  S.  MafEmo  martire?  a S.  Stefano  lì 

trouano  die  Reliquie . . - 

S.  Guidino  martire  > alla  Chiefa  di  tutti  t 
Santi,  a S.Rocco,  & a S.  Gabriele  di  Raue- 
.gnana  vi  fono  Reliquie ^ * 

14  Ss.  Tiburtio  > Valeriane  , c Compa- 
gni martirio  s.Francefco  fi  conferuano  due 
braccia  di  detti  Santi. 

S.  Abondio  Manfionarioj  volgarmente 
dettos.  Acontio  , a s.  Martino  maggiore  vi 
fono  Reliquie  ; è feda  a s.  Petronio  alla  fua 
Capella,  detta  prima  di  s.  Giorgiordouedel 
1390.  Ili  porta  la  prima  pietra  per  edificare 
querto  Tempio;  la  cui  Capella  fu  fornita  del 

1593. 
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. . 1 5 9J  -per  li  dieci  della  Balia , e lorofucceffo • 

* rt  ’ Vf dono, con  l'infegne , i nomilo , 
yo.  Ouefh  dieci  Cittadini  furono  elletti  del 
i$  90. al  governo  della  Città*.] 

~ S.  Lamberto  Vefcouoja  s.Giacoroo  mag- 
giore vi  fono  Reliquie*  ' ° 

Li  Confortij  vanno  a s. Stefano  ad  va' Ani 
niuerf trio , & alle  volte  qualche  giorno  dopo ! 
. . Del  75  Un  G iottedì  T ito  Fefpefiano  Impe - 
- yatorc  affé  dio  G ierufalemme  , dotte  morirono 
■Vn  millione,e  cento  milla  Ebrei,  e cento  miL 
la  fatti  prigionieri  , e\publicamente  venduti  a 

30. per  vìi  danaro*  , - 

15  S.  Anafiafla  Vergine  » e martire,  a $* 
Stefano  , a s.  Gio.  in  Monte , a s.  Domeni- 
co» 5c  alli  Giefuati,  fuori  delle  mura,vi  fona 

• Reliquie. 

S.Orintia  Vergine, e Martire, a s. Ga- 
briele  di  Rauegnana  vi  fi  conferà  ano  Reli- 
quie^ . 


- ^eua  il  S ole  a hore  1 o.  min.  45*  Me7& 
giorno  a hore  1 7.  min.  2 2.  Mez*a 
• notte  a hore  5.  min.ii. 

Dalla  creat.del  Mondo  2453  M ose, con 
tlfuo  Popolo,  entrò  nel  Deferto , e la  fera  dal 
Ciclo  fi  onero  no  C oturnìci  > & il fegucnie  gior* 
fio  la  mattina  attorno  li  padiglioni  dell’  effey » 
Cito  cadde  la  cele  fi  e maria  del  Signore > conti * 
nuado  quefto  per  40.  anm,vna  volta  il  giorno» 
jnorche  il  Saboato  $ non  duraiia  più  che  vrL, 
giorno  ijaluo  quella , che  fi  racco  aliena  il  Fé* 
nerdhche  anco  [eruiua  per  il  Sabbatoiinfìrut - 
lg  J raditi,  ci  afe  un  di  lorone  raccoglieva-» 
vna  mifuraydetta  G ornar , e fc  pili  ne  racco. 
£*  tea  ano, finito  l agiornata  lì  mancava,  e fc^t 

4 meno 


le, 6 


A P R ItL  E.  ^ 

menomi  bu(laua;tl fuo  fasore  era  alti  Giufìi  co* 
forme  quel  cibo,  che  defi  derato  haueuanoybi ■ 
che  generalmente  il  fuo  fasore  f off  e di  miele->& 
alli  Reprobi  •>  ò cattiut  era  ilguflo,efapore  di 
quell  a, come  di  pane  oleato ; Airone, per  coma- 
damento  di  Dto  ne  ripofe  a conferuare  nel 
T abernacoloy  in  vafo  d oro > per  memoria  de * 
foUen , e di  quefìa  quantità  fuficiente  mlU 
B a/il  rea  di  s.Stefanoàn  T abem  acolo  d’arge. 
to  jì  conferita^  la  cui  torma  c corno  vn corian- 
dolo candito  ,EX  cosi  temperata  l'aria  di  Bo- 
logna i che  non  vi  mancano  luoghi,  anche  fu- 
burbani  > come  il  Commune  della  Crostar  oa 


tre  miglia  proffimo  alla  Città  » doue  la  rugia- 
da i nel  tempo  mafjìme  della  Pnmautr cu  » 
fi  congela  in  manna  su  le  foghe  degli  alberi  j 
onde  su  quelle  deifichi  ,edc  gli  olmi  parti- 
colarmente fe  no  vedono  ? e gùjìano  frequente- 
metelegocctegrofje  di  color  di  mele,  e del  fa- 
por  foautjjimo  del  ^ficcherò. 

1 6 S.Vrbano  Marcire  > a s. Domenico  fi 

conferivano  Reliquie., 

S.Optato  Marcire , a s.Lucia  de'  Giefuiti 

vi  fono  Reliquie . t rv 

S.Ceciliano  Martire  a s*  Caterina  di  Sa- 
ragozza > es.  Colombano  fi  ferbano  fuc-/ 

Reliquie*  \ ‘ ! ' 4j.' 

B.  Gioachino  Pelacani , dell’ordine  di  s* 
Maria  de’  Serur»  mori  del  1 305.  fetta  alla— ^ 
Chiefà  de*  Padri  Semiti  di  ftrà  maggiore^ 
al  fuo  Altare , e per  tutta  quella  Religione  $ 
inSlituìta  del  1 2 1 6.  da  Bonfigtio  M ostaldi  » 
Gio.  Bonagtonta  > Gherardo  SoUegni  » Alef* 
fio  Falconieri , Bartolomeo  / lmidei>Bencdet • 

to  Entelli  , e Rtcouero  Vguccioni- 

B.At- 
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, ! Ani  ceto  Papa , e martire  >a  s.  Pao* 

lo  de  Bernabm > a «Stefano  i& a s,Frànce 
fco  vi  fono  Reliquie.  ance~ 

S.  Innocentio  Vefcouo  di  Tortona,  a_^ 

fMfawo Reliquie. 

I A ■S,e?de^  Madonna  di  Budrio  è 

dc[*J?‘: ?' ?ne  «Peli*  Imagiae  » che  fu- 

del  i6}}.potchc  /Margarita Moretti  de- 

véZZ’Z"44-  mle  crocch'di'  p"  •» 

a,  IrZZjf  M?amh*  > raccomandatafi 

«IlafadcttAlmagmt,  miracolo) amiti  in  vn 
fii. tonfano , ijenfa  alcun  ruigno  rttorlZ 

• j » dd 

ttibaURe.  eFr,“  j‘  ^udriaMl  i beni  di  An~- 

hìtiIh2rfydT ldd"”  f"  /«  «a. 

f“”d,^c  ycorfo,  cm  tlemofint  fi  Vfab, 

ìdUn?&‘U?rd‘f”,i.'m  Trctefecolare  ftr  Ca 
Ciore,,  '?  idfmm,nl»>'one  di  efia  l’adr- 

2,1  T B,“dr'° ,m  Padrt  Semita  > il  Sc- 
io t'22'd°  ^ “‘dotti’  0 confirmò  Pietro  tao- 

SmZ&n*  H P'F ■ Bologna 

ce  al  omJ  j4p6'/”"  hpedàeatiem  >ofe  fe- 

MaVamtmZl  °U””“  daì'“Le:4'<l- 

ne  vi fili nd‘ Infna  Rei, no. 

mv,HcevnComemo.  . ' - 

vi  fon  r rdi“°  VcfedI  Milano,  a «.Pietro- 

dt^ir'doMted“-ca[ioaic"- 
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Alla  Madóna  di  Galiera  fefìa  dfs.  Primi* 
tia  Vergine  > e martire  > doue  fi  comerua_j 
il  fuo  Corpo  » ottenuto  da  Gregorio  XV. li 

ij. Giugno  \6n.  ~ " • 

S. Apollonio  Senat.  Martire , a s. France- 
sco ripofa  il  fuo  Corpo  ? col  Capoj  Ottenu* 
co,  con  raolt'altri  corpi  Sant:,  de  intigni  Re* 
lique  fatto  il  Poncificato  di  Gregorio  XV, 
Per  impetr  adone  di  A4  are  Antonio  Gozadt* 
»hC  ardiri  ale  Bolognefe  del  1622.  ad  inftMp 
za  di  F.  Michele  Mtferout , Fefcouo  di  Bt* 

tetti  Francifcano  Bologne fe-  • ■ 

19  S.Leone  IX.Papa^s.Stefanolìcon» 

feruano  Reliquie*  n . ... 

Si  [ottono  pub  li  care , & affidare  gli  ordì- 
tti per  tl  Ci lero > e popolo  della  ùilta>c  Dio 
ceffi  intorno  alle  preghiere  da  far f per  la  pre* 
fsruatione  della  proffima  raccolt a » comincia* 
do  nella  fesla  di  s.  Marco , esortando  ancoi 
capi  di  [miglia  y che  nell  oratione  della  [era 
faccia:- 0 pregare  per  lo  (ì ejjo  bif. ognoy  e ciò  •vie* 
ne  dalli  parochi  y Rettori  > e C tirati  nelle  loto 

Chiefe  notificato . . 

•j-  La  ceraa  Domenica  nella  Ghida-di  $. 

Domenico  alla  Capella  del  Rofano  vi  è Iti* 
dulgenza  plenaria  per  Gregorio  XIII*adi  3* 

Genaro  1 >7  8'.  k . ' . 

La  femeza.de'  vermi  da  [età  in  quejhgior 

ni  fi  mette  a far  nafeere.  Diquefa  j e nejàgra 

di  firn  a incetta  y e fé  ne  manda  fuori  in  altre 

Citta, egri  anno  affini  migliaia  di  libre  > conte 

fi  fa  ancora  della  femenza  dedei  fi  y cardhp* 

nocchi,  & altre  ..  - 

io  S.Seruigliano  Martire»  a s.Franccfco 

ripofa  il  fuo  corpo,. 

K CAdi* 
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'S.Si3!pisìoMaitirc^as.Maria  de’ Semi' 
vi  Tono  Reliquie*  . . - _ ■ 

•.S.Agnefe  Dominicana>da  Monte  Poliva- 
no, fetta  per  quella  Religione,  Se  a s*Dome- 
nico  al  Tuo  Altare* 


. B.Simone  Rinalducci  da  TodL dell’ or- 
dine AgoQìniano,  il  fuo  corpo  è Copra  T Al- 
tare d i s . A I e ffi  o , n e 1 1 a.  C h i e fa  de’  Padri  di  s* 
G iacomo ..  ti ebbe  f oirito  profetico  ,.col  qua -, 
le  molte  cofe  predi  fé ,,  efra 

l altre  la  (le fa  fua 

morte)  mentre  a popolo  nutn erofottiella  fudet» 
la  C loie  fa  in  tempo  di  QuarefimapredicauaV 
Allori  ael  i.  511.com  e fi  vede  ne  i proceffi jat» 
ti  dopoi , che  m carta  pergamena  nel  fudetto 
Jldonafìeno  , c>  vi  quello  di'!  odi  fi  conferà 
unno , ne  i qual i fi  leggono  r 3 6. miracoli . là 
lì.G  io , Lana  da  Bologna)  fu  della  mede.ma~> 
■Religione ) e per  ejjsre  perfe.ttiffwtoTeolo^o- 
lefe  con-  grand' applaufo  nello. Studio  di  Pa~ 
rign  l n-ltii  l'bumltà  hebbe  il  predominio  del- 
li  virtù . ti  ebbe  dt  piu  così  chiara  fama  di 
fannia)  che  pafsò  in  vfo  dimoiti  il  giurarti* 
nel  nome  di  lui)morìdel  13  $®.efù  fspolt 
nella,  fudetta  Chiefa  di  s.  Giacomo  di  Bolo. 

* Sna - Suor  Leonarda  da  Bologna,  ferine- 

• il  P-F.  Girci  ama  Romano , diligente  ferino - 
-te  dell  antichità  tigoflimane  ) batter  e veduto .■ 
la  fu  a effigie  dipinta  nella  Chiefa  di  sì.  An- 
drea di  E errar  a)  con  nome  di  Beata . • Il  Ve- 
nerabile P.F.Donienico  Cattanei  da  Bolo- 
gna , era  Nouiz.z.o  de  Scalza  Agof  intani  > 
fèljecolo  hebbe  nomt  Lo  clonico  IMLayìAì  c— ^ 
fi  diede  con  tal  femore  a feruire  Iddio , che. ^ 
non  poteua  dire  vn  pater  noflro)  che  fubito  noni 
ajen.fe  in  eftafi  rapito , che  per  diflorglielo , im 

N <5>  affari  • 
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affari  feruilida'  Superiori  era  impiegato,  ma 
operando  oraua,  & orando  oper aua*  Ntlfir- 
uire  alla  menfa  , paffando  dauantt  il  Stipe* 
riore*Ftngtnoc  chiana* dteendoyquefi o e il  luo - 
go  di  Chrtflo.  così /emendo  gli  altri  Religio  fi  * 
in  quelli  r incrina  il  nome  de'  Santi  , che  por • 

' tauano; finalmente,  con fua  eflrema  allegrezs 
fa  i del  1 6o S.gtonfe  alle  porte  del  Cielo,  otte 
per  t fuoi  meriti  piamente  fi  crede  /offe  daDio 
introdotto , e fu  fepolto  nel  Conuento  dii » Ni- 
colò di  Roma . Vedi  il  rifinito  degli  huomim 
illnfiri , per/antità, dell'Ordine  Agoflmiaw 

del  p.F.  Luigi  T ordii  Bologne fe. 

S.  Cefario  martire,,  alla  Pacchiale  dii. 
Giacomo  del  Martignone,  otto  miglia  lon- 
tano fuori  di  porta  s.Felicevfi  conferita  il  fuo 

Capoi  OttenutodaRoraadel  i&fj-con  Re- 
liquie di  s.  Dindaro  *e  di  spirino-  Sotto  qui- 
fia  cura,vn  miglio  lontano  da  Castello  f»  6 io* 
è la  Chic  fa  della  M adonna  della  Fate,  aliai 
del  Poggio  \ qnefia  era  in  vn  pilafiro  dipinta 
nella pnhhca  firada , t perche  cominciò  a jar 
grane , e miracoli  » fu  fatto  la  Chie/a » laqua- 
le,del  1494 .adì  io  Marzoyda  Antonio  Bu- 
fi Canontco  di  spetronio,furinonciata  a pa- 
pa AleJJandro  FI. che  poi  la  diede  a Mona- 
ci di  s.Barbatiano  di  Bologna , e fitto  il  porti- 
co antico  fi  leggono quelle  lettere- 1 fio  locai 
facrofantlns , defolatorur»  Aangftidornmqui 
rcfugtutn  e fi,:  Dima  V trginis  merita. 

SOLE  IN  TAFRO’r 
Il  qua# fegno  domina  la  Città  di  Bologna - 
zi  S- Anfelmo  Vefcouo  *a s -Stefano  > e 
s Nicolò  di  Porta  Stiera  vi  fono  Reliquie 
S*  Vitale  Martire , a san  Francefco , e 

&.Gia 


J 
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«.Giacomo  maggiore  fi  confcruano  Reli? 
qu«c_^-  . , ...  ,.v;, 

Il  Capitola  di  f.  Petronio  va  ass.Vitale,'Ó‘ 
Agrieoi  a ad  vn'  Anniuerfario»  i - 

7 5 1 •acanti  Crifìo  > inanzj,  l’hora  ter» 
za  > e#f«do  tn  Pefci , Saturno , Fe»*. 
™ 4rte , e M crcurio  m .Scorpione,  il  So- 

le in  T auro  > e la  Luna  in  Libra » Romolo  in 
età  eù  ì %. anni  gettò  i primi fondameli  all"  al» 
ma  c tttà  di  Romane  perciò  quello  giorno  na- 
talitìo  fu  celebrato  dagl'  lm  per  atoFhcon  gran- 
folenmtàr  . . , 

22.  Ss.  Sorero  r e Gaio  Pontefice  * e j 
marcire , a s.Gio.in  monte , alli  Bernabiti  di 
s.  Paolo  j & alle  Scuole  Pie  fi  conferuano 
R e ìf'quie  » La  C hiefa  di  s»  Sottro  fi  credei 
fojfe  a man  deftra,  prima  $*  arriut*  anzi  at- 
taccata al  T orr e/otto  > per  andare  a s.  Fran- 
cefilo* feorgendofi  ancora  il  vefligio  di  due 
antiche  finestre,  e perciò  del  1 088.  il  quartie- 
voc  hiamawafi  di  porta  s.  Sottro , come  dice  il 
Vi\ant  nelle  / uè  I fiorie  * hordy  dal  vocabolo 
corrotto » vien  detto  di  Portar  S fiera» 
S-Teodoro  Confeflòce,a  scartino  mag. 
gfoee  vi  fono  Reliquie. 

Alle  Monache  Gonuertite  è la  Transla» 
zibrae  del  ritratto  della  B.  V.  di  S.Luca , che- 
ticl  primo  Altare  a deftra  fi  riuerifee . Que- 
lla e vrì  Anconetta  * con  la  findetta  Imagi  ne* 
la  quale  era  nella  via  del  Pratelloyincafa  di 
Margarita  T ombaida  lei  tenuta  in  molta-* 
deuotione » per  le  grafie , per  meXp  di  quella » 
ottenute  * come fi egui  del  i -59&cbe  trouandofi 
in  letto  grauemente  injerma , & a chiufia  ca - 
merajipofiando  ì.ben  due  volte  • da  voce  non 

e>- 
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conof cinta  , s ’ vdì  chiamare  , dicendoli  , che 
allaB-P.era  in  piacerebbe  quel  fuo  ritratto  in 
Ghie  fa  (offe  collocato  > e nfuegliatafi  fi  ritto- 
uà  del  tutto  rifanata , e la  detta  Anconttta^  1 
che  al  muro  appefa  fiat  fole  aia  capo  del  letto , 
fenzj  opra  humana  , fu  ritrouata  j Onde  Al- 
fon  (o  galeotti  » allbora  Arciuefcouo,  dopo  ha-  ) 
ucrlapreffo  di  fe  retenuta  tre  giorni, la  fece 
honoreuolmente  adì  2 z.  Aprile  1 5 98./»  quella  1 
Chiefa  trafportare , come  una  notte  in  y fo- 
vea lui  era  flato  nudato, voler  ejfer  quitti  col- 
locata. Suor  Veronica  raccommandataftlt 
di  1 $.  me  fi  inferma , fubito  fu  rifanata i tJ 
Suor  Sulpitia  del  i6$o.da  contaggiofo  mali 
fu  liberata  ; altri  hanno  ottenuto  J egnalat  1 fi- 
rn fgratie  , come  per  voti  appefi  fi  veggono* 
tìifl. della  B.V.di  s.Luca. 

Il  14  56. Papa  Eugenio  IV. entrò  folèneme * 

U in  Boi.  per  firada  M aggiore,  fatto  va  Bah 
dachino  di  broccato  d'oro , con  lui  haueiuu 
Ji.Cardinali , e molti  prelati  ,f'u  incontrato 
dalle  Arti,  e dalle-Compagnie  Spirituali , 
Clero , Magistrati , e Popolo, gionto  in  Piar.- 
za,  per  allegrezza,  vi  fu  mefjo  a facco  il  Bal- 
dachino,e  tolto  la  Adula  conforme  fi  co- 
fuma  infìmili  fontioni  de'  pontefici)  fi  fermo 
fino  adi  2 3 . G enaro  1438.  c he  poi  a bore  1 * . ' 

A imbarcò  pef~Ferrara,doue  bantu  a ordinato  < 
un  Concilio. 

25  S.Giorgio  martire»  fefta  a piu  Ghie» 

(e  > e doue  Tono  Altari»  ò Tue  Reliquie; 
fefta  alla  Capella  de’Soldati  delia  guardia  di 
l^alazzo,  eretta  del  1 £47.. 

A s.Gìorgìo  Chiefa  Parochialf»  douedel 

3 $'45:.ftauariQ  Canonici  La.rex.  e del  i j'o& 
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fi)  a (Tignata  a‘  Frati  Setuiti , che  la  rìnouai 
tono  del  1 585?.  fi  vede  vna  mandibula  di  ef- 
fe Santo, con  lacuale  fegnano  liPuttini pic- 
cioli > che  fono  infermi.  Sotto  quefìa  Varo- 
chi  a e il  miflerìofo  artificio , doue,per forzai 
dell  acqua  del  canale  di  Reno,  fi  fidano  in  t 
grandiffima- quantità  ,e  con  gran  prefiez^a» 
groflìtfimi  legni . Fa  altro  fintile  Ordigno  è 
f otto  la  parochia  di  s.  Ad  artino  maggioretfo» 
pr a il  canale  del  T orrente  Auefa:  vi  fono  att- 
cor  a circa  10.  Ai  olmi , che  peslano  /peci  erte  , 
cannelle , pepi>  & altre  Drogherie , crobbe  J 
per  T entoriy  con  altretante  Valchiere  per  pan- 
ni di  l ana  ; ftrut  ancora  a più  di  cento  ruotcy 
per  far  e lucide  le  Armature , e taglienti  /£-* 
Jpade,  & altri  ferramenti  bifogneuoli  ad  ogni 
èffercitio  ; come  anco  all' edificio  della  Cano- 
nica,fuori  di  porta  pia,  e del  Battiferro, fuori 
delle  Lame , dout  con  pefantiffìmi  martelli fi 
battono , e lauorano  a for  fa  d acqua  grandif- 
fimi  pez,\i  di  ferro , e di  rame  - ;>•/:  , . f ’ 

Alla  Con  fraternità  di  s.Giorgìo , npHa-  .« 
Chiefa  de’  ss,  Marcellino  » e Pietro  > Torto  la 
Parochia  di  s.  Marino . Quefìa  Confraterni- 
ta heboe  principio  del  1 569.  in  s,Crifioforo 
detto  del  Ballatoio  » e del  1 6$  6.  venne  in  que- 
lla Chiefa,  P efie  di  bianco  , & in  fronte  por- 
ta yna  lancia  in  campo  giallo,  fopra  la  qua- 
■ efunaforo^a  regale.,  e pi'ufopravna  Croce 
tvffa,  di  mifura,  per  ogni  verfo, quadra,  e nel 

fondo  vn  Dr agone,  con  vn  tronco • di  lancia-* 
inbocca,-  r *,v ■■*?. . • ■'  , » 

A s.  Gabriele  di  Rauegnana?  fi<  eonlerua- 
tìo  Reliquie  dì  s.  Giorgio , & anco  alla  Ma- 
donna dì  Galicra.  vi  è v n’aitra  Reliquia,  ot~ 
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tenuta  adì  15.  Ottobre  1611,  t 

• B.  Egidio  > dell*  ordine  Francifcano  » a s, 
Paolo  dell’ Ofleruanza  vi  fono  Reliquie. 

B.  Nicolò  PepoK,  dell'ordine  Fràcifcatio, 
Bolognefe , che  del  1119.  morì  , il  qualtltu 
yifla  ad  vn  cieco , e la  vita  ad  vn  mortoicon 
la  poffan^a  delle  fue  preghiere,  hebbe foru  di  ^ 
restituire-  Fu  Dottore,  e lefje nel publicoStu* 
dio  del  1119.  il  jruo  corpo  fi  [erba  alle  Me* 
nache  di  s.  Bernardino, con  quello  del  B-Gai- 
do  fu  0 compagno  di  Religione,  e patria,  cht 
nel  medei fimo  giorno morì  del  123  4* 

24  S.  Aleflandro  martire»  as.Domeni* 
co  fi  conferuano  Reliquie  ». 

S»Daniele  marcire  Romano  »alla  Chiefa 
di  rutt’i  Santi  vi  fono  Reliquie» 

S.  Bona  Vergine»  e Martire,  alle  Scuole  . 
Pie,  alla  Confraternita  delle  7.  Allegrezze»  J 
& a «.Gabriele  di Rauegn.  vi  fono  Reliquie» 

Del  1 169.  cade  tanta  neue  dal  Cielo , ck 
venne  alla  due piedi .. 

25  S.  Marco  Euangelifta,  fefla  allafua 
Confraternità  a piazza  Rauegnana,  indir, 
del  1 }é2.inss»Simone,e  Tadeod’alcuni  fra- 
telli della  Compagnia  di  5.  Andrea ».  & adì 
24.  Agofto  hebbero  queflo  luogo.  Sotto 
queflo  Oratorio  era  la  Chiefa  già  parochiale  » I 
che  del  430. fondò  s. Petronio , e del  1 j 66-adi 
9.  aprile  la  cura  fu  data  alla  Chiefa  di  San 
Donato.. 

A s»  Maria  delle  Grane»  a segnano  » a s. 
Paolo  dell’OCTeruanza,  &c  alle  Monache  de’ 
ss.  Vitale»  & Agricola  vi  fono  Reliquie  del 
fudetto  Santo. 

A «.Giacomo  maggiore  fi  celebra  la  feda» 
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a^a  Meffaiì  fà  Capella  > con  Poccafione  ' 
l dt!la  Proceffìone  detta  Litanie  maggiori  » 
i chi  da  s.Pietro  viene  a quefta  Ghiefa, prese. 

1 te  1* Afciuefcouo,  Capìtoli  di  s.PÌetro,e  di  s. 

1 Pcironio , Confortiali  » e Religioni  Mendi- 

1 canti»  I nfhuttta  da  Ottauiano  ^ baldtnoy  Ve* 

1 feotoy  e Cardinale  di  Bologna  del  1 x6y„  1 

1 16  S.Cleto  Papamartirizato  delgi.fe. 

;fta  1 s.  Maria  dei  Morello  * fuori  di  porrà  ^ 
Maggiore,  e per  tutta  la  Religione  cfe’Cro- 
; ciferi . I ncontro  di  quella  Cbiefa  vi  e <ot£  O- 
■rattrio  » che  del  1 1 6%  tra  Ho  fattale  > coru 
vn  lmagine  di  vnCrocifìjfo , a cui  da  certi 
Eretici,  quando  del  1 517.  Carle  Duca  di 
Borbone  Francefa , congrojfa  esèrcito  di  40. 
mula faldati , paftò  per  quelle  parti  , furono 
date  nel  petto  alcune  fernet  dalle  quali fi  vfa 
defeaturire  sdgue.cht  di  prefitteti  ancora  lap- 
pamele yefìigia . Vediadi  12.  Maggio  * 

‘ A s.  Gio.  in  monte  ,&as.  Benedetto  vi 
fono  Reliquie  di  «.Cleto*  - ^ *. 

_ SwBafi  Ilo  Vefcouo  ma r tire , a s»  Stefano  » 

Se  alle  Scuole  Pie  fi  conferitane  Reliquie** 
^Cirino  martire  r a s»  Ma  ria  de ■ Serui  v* 
c fua  nobile  Reliquia , ottenuta  da  Roma  del 
con  quelle  d'altri  Santi  mart.  Mauro > 
Mitrano, Situano, Orfaì  Ofualdo  , Ariano, 
Dmaaro,  Rof olino,  e C tifai  e fi  vedi  vn 
C roctpjfo , formato  f opra  vrf  originale  della 
Scultore  Gio. Boi  ogna,  nell1  Altare  de  Grati . 
j , F °rtc\z.a  del  Fratello,  fopra  la grada 

del  canale  di  Reno , frà  la  porta  di  fa  If  aia , 
edt  s.  Felice,  d ordine  dd1  Vi  fronti  del  14  5 r. 

]u  cominciata  afabricare.I 1 prime  fuoCafìel - 
lane  fu  Bartolomeo  Zamboni ,'€  vi  flauano 
* 1 500. 
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500.  Fanti » e molti  Càualli  dentro.  Vedi  di 
» 3 1 .Maggio,  19 • Giugno,e %$*Agoflo. 

17  S.  Tertulliano  Vefcouo  di  Bolo *na » 
•mori  del  477.  alle  Monache  de*  ss.Nabor- 
. re  » e Felice  ripofa  Tuo  Corpo. , 

S.  Martino  martire»  a s.Francefco  vi  fono 
Reliquie . : w.  ■!>,  t a,  «4»  ;u  .-.‘•è-.-ww: 

O [pitale \ j . Giobbe ] > wr/o  bì  firn 

del  me fe  » accettano  li  poueri , che  voglonh 
.co  V acqua  del  legno,  purgar  fi  dal  morboQtiU 
lice  ; quale  hebbe  principio  in  quelle  mBrt 
par t idei.  1494.  quandoi  l' esercito  Framft 
del  Re  Coirlo  » per  Italia,  all’acqueo  di 

Napoli,  e pochi  anni  pr intagli Spagnuoli  lo 
portorono  dalle  ìndìe^O  c ci  dentali  » dato  il 
Mondo.nuouo,  quale  adi  1 1.  Settembnà 
. Cr i/lo  foro  Colombi  Genoueft fu fcoperto.Qtii- 
* O [pitale  è gouer nato  da  tt.  fra  Gentiko- 

miniyGittadini , e tre  della  medma  Confo 
ter nita,  cioè  due  Confratelli  » •&  il  priori* 
e cominciarono  ad  accettare  detti  injermiàl 
1 500.  poiché  deh  3 15.  alloggtauano  ogninot* 
te  pi'u  di  centopouerk,  oltre  gl’infermi  * t 
, , ,18  S,Prudtt«io  V efeouo  » a s.  Lucia  dei 
iGiefuitì  fi  conferanno  Reliquie . 

& Vi  tale  » Padre  de’  ss»  Geruafìo»  e Pro* 
tafio  » a s.  Martinomaggiore  vi  fono  Re»* 

& S.  Valeria  martire»  a 3.  Bar  badano  fi  ter* 
. balio  Aie  Reliquie.  » . t • > , i . > it; * -4^ 

; r «fr  fa  quella  maìtinaReggimetoper  fcftnd 
pone  , che  fi  deue  fare  del  Confaloniero  tino* 
fto>& il  dopo prafoidopo  battere  [tonato  l'Af* 
aringo  ,lo  Scalco  > Ad ufìci  « Donzelli,  T rotto* 
mtide  Famiglia  di  Palalo  » con  guardie 

- di 


I 


• V.  V.<  f 

>1 


é 


te 

i» 

• I 


ét 

* i 

à 

ih 

fu 

ifì 

in 

,è 


#1 

é 

0 

rii 

m 

f 

i 

ì 

i1 

fi 


j| 

I 

i 


. .APRILE.  507 
de'  S utHert , ranno  a S.  Domenico  a Ietta- 
re la  C affa^  de'  M aerati , & aitanti  il  S u- 
pertorefi  fa  dal  Confaloniero  vecchio  l'eflrat- 
tione  del  motto  Gonfaloni  ero,  Anttanue  Tri- 
buni della  flebo.  Fedi  odi  zé.Febr  aro . 

Li  Frati  di  s.Domenico»vanno  alla  Chié- 
fa  delle  Monache  di  s.Pietro  Martire , a ce- 
lebrare da  Hi  p rimi , a i fecondi  Vefpri , oue 
con  folennità  fi  fà  la  cerimonia  & benedire 
Oliua , & acqua  contro  li  folgori , 'e  tempe- 
rie , e ne  difpenfano  al  popolo . Inquefla 
Chiefa  Lodouico  Carabi  dipinfe  la  Trasfi - 
gur  ottone  di  ChriHo  nell'  Aitar  grande  ; 
Giacomo  Tentoretti  la  tamia  della  Vifìta- 
tione  della  Beata  Vergine . 

Ilt  ii  1.  che  fu  giorno  di  Domenica , Eni 
tto  Re,  figlio  di  Federico  I /.  I operatore, del - 
la  Cafa  di}Stoufiem,fu  poflo  nella  Sala,  dee» 
tapi  del  Re  Entio , fabricata  per  ritenerlo 
piu  decentemete prigione.Vedi  adì  l6.Mag. 

Li  Banchieri  di  Bologna  partono  perla** 
r ter  a di  Pafqua.  V edi  adì  iJ.Genaro, 

2 9 S-  Pietro  Martire  Dominicano>  fefta 
per  tutta  quella  Religione, Se  alla  fua  Cbic- 
ta>  nella  Via  Nuoua  del  Baracano» pofledu- 
ta  da  Monache  del  mederoo ordine»  e vi  i! 
vedono  (uè  Reliquie;  Fu  rinouata  del  1592. 
con  architettura  dell'  Ambrofmi  > in  quefio 
Monafltno  , eretto  dd  1290.  con  fama  di 
fantita, morirono  Suor  Giulia  Crefcimbeni, 
dalla  cui  bocca  del  1.534./*  veduta  vfeire 
™a  Colomba,  come  d'argento,  e [dopo  ini. 
jU^uojpu'o.  A onfu  punto  dtffimìle  in  fanti  tà 
ucr  Loooiiica  Chrifiianì  > che  tre  di  dopo 
mette, con  grande  fplendore  apporne  a Suor 
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Agata  G o%adini  del  1540 .nel  qual' anno 
nell' eletti onc  della  Priora-^  vna  candidi  fìnta 
Colomba , volando  nel  Capitolo  , (i  fermò fo* 
p?a  il  capo  di  Suor  Illuminata  Catt2nci,c^ 
perciò  fu  fatta  Priora^egouernò  con  molta  la- 
titate prudenza  il  Afonafìerio-Del  1441.0»* 
tròll  Demonto  nella  Cella  della  Religioni • 
ma  donna  Suor  Cecilia  Peltri , per  tentarla) 
£r  ella  fenz,a  temere  , con  vna  Croce  lo  cac- 
ao. A Suor  Giouanna  Crefcimbeni 5 cheàl 
1 545.  mori  ,fu  veduto , mentre  era  inferro* > 
a piedi  del  letto  s. Domenico ,e  s.  Pietro  Mxt 
tire . V anima  di  Suor  Elena  Serafini»*»^ 
del  1 57/.  fpirò»  da'  Sacerdoti  afijìenti  fu 
veduta  aguifa  di  fama  dt  fuoco , afctndtrt 
al  Cielo . Suor  Clementia  Banc/, «e/ fiottati' 
fi  to /dalla  B.  P.  fù  vili  tata;  e non  minor  tf 
[empio  di  fantità  diede  Suor  Siluia  Faua,t^ 
del  1 57 5*  mori  • 

AllaChiefadi  s.  Domenico  fi  celebrala 
fetta,  e vi  è Indulgenza  plenaria  di  Paolo  V* 
adì  zS.Luglio  161 5. 

S.  Antonina  Verginea  Martire,a$.Fran* 
cefco  fi  conferuano  Reliquie . 

S.Tertula  Vergine, e Martire,  alla  Chic? 
fa  di  tutt’i  Santi  vi  fono  Reliquie. 

Alle  Monache  Capuccine  nelle  Lame» 
Translatione  del  Corpo  di  s.  Attalò  filarti» 
re, donato  loro  del  1646.  dal  Cardinale  Ni* 
colò  Ludouifi , Arciuefcouo  di  Bologna. 

Alla  publica  Andienfadel  Legato . Vedi 
adi  1 7.  Febraro . . - 

Gli  Antiani  nuotai  » e ciafcbeduno  di  efft> 
V edi  adi  17.  Febraro . 

30  S.Seuero  Vefcouo,a  s.Stefano  vi  fono 
Reliquie.  ' S.Eu- 
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S.  Eutropio  Vefcouo,  Martire , fcfta  a ». 
Gio. in  monte, all’Altare  dedicato  a detto 
santo,  e nel  santuario  vi  fono  Reliquie . La 
ChtefadiS. Entropio  profanata  fi  vede  nella 
ria  de  Chiari , dietro  UMonaflerio  di  san 
G io.  m monte  t e nel  muro  vi  fi  vede  ancora 
vn  I magme  di  S.  Chrifloforo  ; il  cui  titolo  fu 
trafportato  nelfudetto  Altare.  Del  1050.  D 
Tantaleone  Can.Lat.er a Priore  della  fudeu 
ta  Chiefa  di  S.  Eutropio  dati ' Alletto , coti 
c*a  chiamata  da  quei  tempi . Fedi  adì  8. 
Decembre . 

B.  Pellegrino  da  Forlì  Semita , fefta  per 
quella  Religione , & aili  Frati  di  s.  Maria^ 
de  Semi  al  fuo  Altare.  Del  1160.4  detti 
Fratiì  con  cinque  tornature  di  terreno,  fu  da- 
ta la  Chiefa  di  S.  Petronio , doue  e la  flrada» 
che  ancora  di  S. Petronio  F ecchio  tiene  il  no- 
meda  qual  Chiefa  fu  edificata  del  mi.» 
c°yacfata  adi  io.  Settembre  del  ixoo.da 
Monfignore  Francefco , dell'  ordine  Domi- 
nicano, Vtf  :ouo  S alubrienfe , & era  doue  e al 
|j  preferite  l Orto  delti  fudetti  Frati , doue  del 
mede/t  mo  anno  fecero  il  loro  Capitolo  gene -r 
5 rate’,  e fu  il  primo , che  facejjero  in  Bologna . 

t,;j15V'Tadeo  ?ePoli  Signore  di  Bologna 
i ono  m (Ira  M aggiore  vn  guajìo  di  fette 
> ‘"““/“re  di  terreno,  con  vn  Monaflerto , e 
:|  < b>  e fa , detto  di  S.Agoftino,, doue (lattano  Mo- 
1 nacl°tda  qual  Chiefa  fu  edificata  prima  del 
* lì  °°*  i vj  ”a  vna  diuotifftma  Madonna , 

C eJaCcdo  affai  fune  grati  e,  e per  le  molte  eie- 
| mojtne9fi  diede  principio  ad  vn  poco  di  Mo  - 
nafterio , nel  quale  del  1 3 24.  Me  fina  L am. 

1 btrtini  vedoua  •>  Zia  paterna  della  B.  Intel « 
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da,  dopo  hauerlo  perfettionato,con  49.  Com- 
pagne, vi  entrò  dentro , e fu  adì  6,  Maggio 
in  giorno  di  Domenica.Sotto  alla fudetta  di- 
uotijjima  ìmagine  della  Madonna  fi  leggo- 
no queHi  verfi  . 

Per  doni  largì  ti  » c miracoli  tanti  9 
Principio  fù  di  quefto  Monafterfo> 
Nel  mille  ducento  del  Santo  de'  Santi, 
Et  al  prefente  fi  troua  collocata  nell'Alta- 
re dell'  Abito,  detto  della  Madonna  di  Reg- 
gio, coperta  con  vnatauola  dipinta  daTi- 
burtio  Paffer otti, con  vn  Dio  Padre, e fei  Pro- 
feti. Del  1 3 4 y.  adì  primo  Nouembre  proci/- 
J tonalmente  li  fidetti  Padri  vennero- pei  ai 
abitare  in  (irà  M aggi  ore, nel  fudeito  M otta, 
per  io , e Chiefa,  chiamandola  S.  M aria  dei 
Senti,  & era  dotte  al  prefente  e la  Sagrejlia, 
Verfo  la  fine  del  mefe  , le  DI  ationi  de  Sco- 
lari , df nifi  in  due  elafi , Citr amontani  > ó 
Oltramontani , fi  radunano  aitanti  il  Lega/ 
lo,  a creare  i loro  priori , Pie  fi  denti,  e Coi  fi 
glteri . De'  Leggigli  fi  fanno  50.  Configliene 
37.  degli  Arti(ii,de  quali  fi  cauano  1 i.Prfi 
ri , e 24.  prefìdenti , cioè  afjegnano  vn  Prio- 
re, con  due  Prefi  denti  a ciafchedun  mefe , & 
il  mede  fimo fanno  àncora  t LeggiUi . Alcuni 
delle  quali  Nationi  godono  particolari  Pri- 
vilegi , oltre  li  communi  a tutti  » come  iTe *. 
defchi,P  ciacchi,  Spagnuolì,  V hgheri,  e gl' in* 
glefi  yi  T edefebi  pojfedono  alcuni  beni  (labi- 
li , tnfpecie  vn  Giardino , e palalo  fuori  di 
porta  S .A4 amolo , per  andanti  a diporto , & 
hanno  public a Libreria , & Officiali,  e Mi’ 
nifìri  particolari,  e ne  Collegi  de  Dottori 
b (tigno  | i fuoi  Promotori  prìmlegiati  > lo  loro 

com ' 
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fi  «fcbt  bm»  U Polacchi  ; c gli  Vmh„iu 
ham  w S.  Marmo maggior,; , li  Spagnm. 
h miu  ioroprojna  Chufa  di  S.  ClLm„;  e 
gl  Ingltfi  nel  M onafieno  di  S.  Saluatore 
nella  Chic  fa  vecchia  haueuano  l'altare  di  S 
T omafo  C dntuarienfe , U cui  t ancia  fi  ve% 
/opra  la  porta  picchia  di  detta  Chiede  v"e  la 
M adorma , che  yà  al  T empio  , & ilfudetto 
S.  T omafo  Vtfc-om,  dipinto  al  naturile , che 
fi a in gwocchtone, per  mano  del  Pittore  Tre* 
uifo . Del  1117.  erano  in  Bologna  1 2.  milla 
Scolari  fiudenti , la  onde , non  [dio  all  bora  , 
raa  fino  dai  fuo  natale 5 meritò  nome  di  Ada* 
dre  de  gh  S tudu,  porche  edifi  caia,  molti  [eco* 
liprtma  della  fon  datione  di  Roma,  per  Mei 
tropolt  della  piu  nobile  Monarchia  d' Euro- 
pa , dico  dell ’ antica  T afgana , infegnaua  a 
tutto  il  M ondo  i coflumi  migliori , e le  cerì- 
momefacre , con  tutti  gli  altri  adornamenti 
dell  animo,  come  riferirono  antichiffitni,  e 
grauìffimi  Scrittori , Valerio  Mafjìmo  nel 
Ub.  1 . G tuffino  H ifforico  ; Diontfio  Altcar- 
nafeo,nel  Ub.  1 .pag.  27.  Giulio  Floro  lib.  1 . c. 
5*  fi0  Lìmo  decade  $.  6.  e non  effóndo  (lata 
projeffata  in  altro  luogo' del  mondo -,  prima-,, 
che  quiui  la  fìlof fa  naturale  > e morale,  beh— 
bero  ben  ragione  molti  Dottori , ed  I fiorici  di 
chiamarla- con  titolo  di  Nido  de  Filofofi,  co - 
rne  ™a  f crn*ro  H idratino , & il  Dempfle - 
ro . Allo  ftudio  cFe  Ila  fi  lofofia  fucceffe  poi  quel- 
lo detta  medicina , che  s infegnaua  in  Bolo - 
gna>  auanti  l'Epidaurico  Efculapto,  tanto  ri- 
unito da  1 Romani . Il  Bue  del  Nume  aT fi- 
de t e Seraptd e:N urne  T ofeano,  e Bologntfe , 
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precede  dì  gran  lunga  al  S erpete  d' Efcokm 
in  Roma . La  Bafthca  ,chc  tiene  di  s. Stefa- 
no ì e che  fu  l' antichi (finto  T empio  d'Ifidcy, 
ù come  anche  parlano  i marmi , che  vi  fono , 
e che fi  vedono  f otto  il  portico  da  vna  banda  > 
e dall'altra  della  porta  della  Chiefa  di  sot- 
tro di  effa  Bafilica  ,fu  piena  di  voti , e mè- 
le degl’infermi,  prima  che  ad  Efcolapiofico- 
fecr  afferò,  nell' 1 fola  Tiberina, le  cure  felice- 
mente finite  de  t mali  ;e  per  ejfere  dunque  il 
primo  Studio  del  mondo , e d'origine , e di  Iti- 
ma,  fu  poi  priuilegiato  da  papa  Ctltflino,c> 
da  Teodosio  Imperatore  del  m-e  da  molti 
altri  fuoi  fucceffori  , i quali  con  molti  prmt- 
gì, efr  honorem  diuerfi  modi, hanno  attefm 
& autenticato  la  primogenitura  dello  Studio 
di  Bologna, [opra  tutte  l' altre  Vnimftta^ 
perciò  Papa  Gregorio  I X-li dedicò ifmWm 
dell' Epistole , e Papa  Bonifacio  VI  II  Miw 
fello  de' Decretali , Papa  Gio-XXl 
delle  Clementine  , Papa  Clemente  V-le  projtf 
(ioni  della  lingua  fama , ed  altre  lingue  anti- 
che, Ebraica,  e Caldea  > e Federico  H' im- 
peratore,nel  far  tradurre, d* Arabico  in  La  • 
no,  l opere  d AriUotilc , che  fi  tmauano  aj- 
prejfo  i Sor  acini  > le  donò  allo  Studio  di  ti  • 
fognau. 
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JmtUÀ  il  Sole  a bore  1 o .il ietfo  giorno 
. abore  1 7.  Me^a  notte 
a bore  5. 
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1 A ^'^ietro  fi  celebra  la  folenne,e  san- 
jl\  taMeffa , come  adì  i.Febraro. 
t Ss.  Giacomo,  e Filippo  Apoftolo,fefta 
a più  Chiefe , e doue  fono  Altari  » e Capello 
di  detti  santi  » & a s.Stefano,  s.  Domenico>e 
s.  Paolo  de*  Berna biti  vi  fono  Reliquie . 

Alla  fua  Chiefa  Parochia  le,  nella  Via  del- 
le Donzelle , fondata- dalli  Piateli  del  1 340. 
Sotto  diquefìa  e il  Palazzo  di  Papa  Grego - 
no  XIII.  edificato  del  1 J j 8.  da  Criftoforo 

Boncompagni  ftto  Genitore . . ■ - 

Alla  Chiefa  de’ ss.  Giacomo , e Filippo  * 
edificata  del  1518,  nelle  Lame,  dotte  fon0- 
Monache  Convertite  Carmelitane , le  qual* 
furono Iettate  da  s.Orfolafuori  di  (irà  sditale* 
e quitti  introdotte  del  1 5 68  .fono  gommate  da 

vn  C ittadmo  Ai  ere  ante , con  titolo  dd  Ca- 
merlengo. " ~ 

A ss.  Giacomo , e Filippo  di  Sauena, fuori 
delle  mura  > doue  del  iti  8.  ftauano  Mona- 
ci Humil iati  5 e del  1 144*  fù  donata  a*  Padri 
Agoftinrani.  , . ... 

Alla  Confraternità  di  s.  Maria  Corona- 

ta,Ah?!  5?r.go  drf:Giac°feo,  inftit.del  1 465. 

. .Ha  Chiefa  di  s.Bouo,  in  Gierufalemme, 
vicino  a s.Stefano  f jQ/  Of  male*  che  alloggia- 
uà  poveri , edificato  del  1 445.  Del  1 5 5 2.  adì , 
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I o.  N oHtmbre*  fu  unita,  a quella  vna  Chiefa 
profanata  de'  ss.  Giacomo ,e  Filippo  >la  quale 
ancora  di  prefente  fi  vede  contiguo  la  Cafaj 
del  Senatore  Bidchini,  nella  piaTffa  di  s»Ste- 
fano,  su  l'angolo*  per  andare  nella  Pia  di  Gii ■ 
rufalcmmcì  e di  fuori  nel  muro  ri  e vn  anti- 
ca l magine  di  s.  Antonio , dalla  parte  » che  t 
fitto  il  portico  dellafudetta  cafa . 

S.Sigifmóndo,  Rè  di  Borgogna»  fefìa  alla 
fua  Chiefa  Parochialc  j del  1302.  vi  fù  leua- 
ta  la  trameza,  e del  1 389-  vi  ftauano  Ca- 
nonic>>hora  è officiata  dal  Tuo  Decano»  nel- 
la Via  de’  Vinazzi  > & alla  Mefla  grandej» 
datino  la  dote  a due  Cittelle  » per  laf  cito  fa 
Antonio  Naldi » adi  1 2.  Settembre  1612.  fe* 
co  lungi  fi  vede  il  T cafro  de*  Ad aluez-V>fi* 
bricato  del  1647-  dotte  muficalmete fi  rappi- 
fintano  Comedie  Sacre > è profane . 

Alla  Confraternità  dis.  Sigifmondo»  in* 
flituita  del  1566.  cótiguo  alla  fadetta  Cbie» 
fa»  e vi  fono  Reliquie.  Quefiadel  1618.ee» 
folenmtà  vifìtò  il  Corpo  di  e fio  Santo,  nella-/ 
Chiefa  di  S.  Maria  in  Regola  » della  Citte 
■ d’ Imola, e vi  portarono  vno  Jìendardo,  che  co- 
là fi  vede . 

B.Pio  V.  Papa,  dell’ordine  Dominicano» 

• di  cafa  Gbifelieri,origine  Bolognefe»  mori 
del  1572.  Vedi  adì  9.  G ettaro.  * ; 

A s.  Maria  del  Gaudio,  Transla tione  di 
quella  Imagine,  in  detta  Chiefa.  QueflaW 
r acolito  del  16  31.  adì  19*  Aprile  » nel  qual 
giorno  fu fp  arato  vna  mofihettata  a F rance- 
fio  Bonacctnt,nel  vetre > carica  di  cinque  pal- 
io-, che,  raccom andatofi a detta  ImagmtAì 

quale  era  fitto  il  portico,  dauanti  a quelUa 


Maggio.  ,,s 

fi  fece  nltìftn* 

A ss.  Nabotrc,  e Felice , (Biennemente  fi 
celebra  la  (aera  di  quella  Chiefa . 

Sacra  della  Chiefa  Patochialedi  s.  Maria 
della  Canta,  in  ftradas.Felice.  Dein 56  vi' 

ira  vii' Off  itale , e del  .464.  fu  afona, a a i 
Frati  Tentarti,  che  rinouorono  la  Chiefa -, 
del  1 5 8 3 . con  architettura  di  Pietro  Fiorini . 

Sacra  della  Chiefa  de’  ss.  Bernardino , c 
Marta,  nelle  Pug!iole,fatta  del  i jz8.  dal 
Cardinale  Lorenzo  Campeggi , Vefcouo  di' 
Bologna . Quitti  pro/pero  Fontana  dipinfe  la 
tauola  dell * Aitar  maggiore , con  l' Adorato- 
ne de'  M agi , 

A s.  Giacomo  maggiore,  dopo  il  Vefpro, 
fifa  la  generale  proceffìone  della  Compa- 
gnia  dell’Angelo  Cuftode . 

Lei  Fanciulli  de  Ad en dicami  espongono, 
Jotto  il  portico  della  loro  Chiefa , vn'  Imagine 
della  B.F.e  la  fera, con  procejjìoncja  ritorna- 
no nel  loro  Oratorio . 


Que(ìa  mattina  fuonano  le  Campane  del 
pubhco.  V edi  adì  i.  Genaro . 

1 Li  Caualli  Leggieri , della  guardia  di  Pa - 

lazxo , dopo  effere  (lati fuori  delle  mura , a-t 
prendere  tl  Adagho,  vanno  a cafa  del  Con- 
jalonicro  nuouo,  nell  bora  della  Jua  entrata » e 

Viene,  con  Ciambelle  , ciafcun  di  loro  re- 
galato. 

Gli  Sumeri,  con  bella  ordinanza,  vanno 
a ò.  Michele  in  Bofco , doue,  con  buona  cola- 
\ tiene , fono  regalati  ; Portano  vn  Maglio  tu, 
caja  del  nuouo  C onfaloniero , & vn  altro  in 
Palalo . L origine  del  Magio  fi  caua  da 
gli  antichi  Romani  » nel  celebrare  lefeftedi 

O Z . fb- 
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Flora  , poiché  l a giouentU)  cosi  mafohi  , come 
j emine  , tutti  vnitamentt  , folenano  allegri  > fi 
jcfteggianti, andare  per  le  Villeycantando  va- 
rie canzonette  , e ritornando  pofcia  alla  Cit- 
tà, portauano  in  mano  rami  di  quegli  arbori  > 
che  trottati  h aueuano  piìt  fr  ondo  fi , e belli',  fi 
quelli  rami  effigi  i andauano  Infoiando  auli- 
ti le  porte  delle  cafo  di  chi  piu  loro  piaceva  >t 
dotte , forfè,  ballettano  qualche  affettane . 

Nona  fwma  alle  bore  i $V e di  adi  i Ig- 
naro , fi  A*  Domenica  della  Pentecofle  . 

.y*  faceuano  le  Conteffe  f ò Regine , e fava- 
no  f otto  li  portictyben  adornate,  da  Nona  fitto 
al  li  V efori,  & alle  porte  della.  Città  tutto  il 
giorno , fi  dalli  pafjaggieri  erano  regalate  > Ù 
bora  fo  fanno  Aitar ini,con  1 magmi  /acre, Li 
Conte/Je  , ò Regine  fi  faceuano  ad  imitavo- 
ne  de  gli  antichi  Romani , li  quali  fioleMtio 
fare  in  quefìi  tempi  alcuni  giuochi , è fpettaco- 
li\  e da  Arcadto,  & H onono , ancor  a furono 
per  m elfo , purché fi  face  fero  con  honeftà,  conte 
fi  ha  nella  Legge  vnicQj  nel  codice  de’ M*r 
iumahb.ii. 

z S. Antonino  Arciuefcouo  di  Fiorenza» 
fefta  alli  Padri  di  s. Domenico , doue  fi  con* 
ferua  fua  Reliquia,  e vi  è Indulgenza  plena- 
ria di  Paolo  V. adì  1 8.  Luglio  i6i$.e  fefta 
per  tutta  la  Religione  Dominicana , 

S.  Celeftino  martire , a s.  Francefco  » 
coiferua  il  Capo"7  e parte  divn  braccio  ai 
eflò  Santo . 

Sacra  della  Chiefa  di  s.  Giacomo . mag- 
giore, fatta  dal  B.Guglielmo  de*Tocbi»Cre« 
monete,  dell’ordine  di  s.Agoftino,  Vefcouo 
di  Notista,  e Conte,*  & in  effa  confecratio- 

ne, 
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nf>che  fu  del  1 344*  giorno  dì  Domenica»  vi 
pofe  ancora  Reliquie  di  s.  Qaudentio  Vefc. 
Q.ue(lo  luogo  fu  aflìgnato  del  1 16 4. 4’  Padri 
Agofliniani,  li  quali  adì  1 7.  Aprile,  del  1167 . 
vi  fecero  la  Cbiefa , che  fu  fornita  del  1 30  j* 
adì  3 . Decembre , & il  fuo  bel  Campanile^ 
fu  fornito  d' alzare, dalle  cornici  in  sii, adì  18. 
Ottobre  1471.  Vediadi  iy. Luglio» 

; Sacra  della  Cfaiefa  de’  ss.  Filippo  > e Già* 
corno  di  Sauena  » fatta  del  1473. 

Alla  prefenza  del  Conjaloniero,&  Amia * 
ni,  il  dopo  pranfo  fì  fà  l'eflr  anione  delti  Ste- 
dar dieri,  per  la  mattina  della  fefta  dell ' Ap- 
parinone di  S.  Michele  Arcangelo . Vedi  adì 
2.  Genaro . ' - 

. ' , • Vf.  r 

. • N et  Giardino,  eretto  per  la  lettura  publica 
de  Semplici,  in  Palaffo,alle  bore  ti* fi  di » 
feorrefopra  la  cognitione  i e virtù  delle  pian- 
te de* Semplici,  oue  interuengono  Dottori » 
Scolari , <2r  altri,  e queftofifà  ogni  giorno  non 
f e fitto  alla  medefima  bora , fino  alla  Nati - 
ttita  di  S*  Gio.  Battifla Nel  qual  Giardino 
fi  vedono  piante , & arberi  i più  raconditi  del 
Mondo,  in  materia  di  Medicina  » 

Enfi a in  pojjejjo  il  Dattero  della  Seta,  re» 
fede  mDogana.in  M agazino  appartalo, nel 
qual  luogo  fi  vedono  ógn  anno  circuì  yo.mil* 
la  libro  di  Seta  firefiera,  qua  l paga  di  dado 
Joldt  1 5. per  librfifemta  (tlauord nella  Cifi 
ta , la  maggior  par^e  in  Orfoglio , del  quale  fe 
ne  manda, come  pregiato  lauoro,grandt(Jìma 

qu  anttta,  per  tutte  le  parti  del  Mondo,  co - 

me  fi  fa  ancora-de'  Rajì , Taffettà,  & altri 
Drappi,  che  fi  fabricano  con  detta  Seta 
T 3 Inuentione  della  Santiftìiua  Gro- 

Ovv"  -* 
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ce , che  fù  del  5 ló.Era  longa  piedi  1 J.e  lar- 
ga,cioè  il  trauerfo  piedi  io.  fefta  armoi- 
re Chiefe,  Altari,  Capellcedouejfi  tro- 
ua  del  Tuo  Santiflfìmo  legno . 

Alla  Cbiefa  di  s.  Croce , in  ftrada  s.  Ma. 
molo , detta  anco  di  s.  Antonio  di  Padoua . 
Quìui  fiatino  Ctteile, governate  da  vna  Con - 
gre^at.dt  G entilbuomini  > Cittadini , c JMtr* 
ganthin  numero  di  io.perfone,e fono  con [uff* 
ctentifftma  dote  monacate , 0 maritate » & in 
queflo  luogo  accettate  . dalli  dieci > fino  dii 
quindici  anni . V edi  adi  i $. Giugno. 

A s.Croce  da  s.Paolo  de’Bernabiri,  dedi- 
cata a tutti  li  Santi. 

A s.Croce  di  Rauegnana , dedicata  sili 
ss.Apoftoli  ,&  Euangelifti  > dietro  di  ejja  c 
il  pergamo , dove  predicava  s.pefronio . 

A s.Croce  da’ss.Fabiano , e Sebaftiano  » 

dedicata  a’ss.Martiri. 

As.  Croce  da' ss.  Cofimo  ,e  Damiano, 
dedicata  alle  ss  Vergini . Le  fudette  quattro 
Croci  furono  del  4 3 3 * fondate » e confecrate 

da  S- Petronio, e v trofie  Reliquie.  ...  . y v 
A s.Pettonio,alla  Capella  del  Crocinffa» 
s’efpone  vna  Medaglia  d’oro,  di  quelle  tro- 
uate  nel  riformare  il  Palazzo  di  s.Gio.Late- 
rano  in  Rpma5permezo  delle  quali  s’acqui* 
fla  Indulgenza  plenaria,  conceda  loro  dal 

Pontefice  Sifto  V.dcl  1 5 ^7- 

A s.  Procolc,in  flrada  s.  Mamolo , & alle 
Monache  delCorpus  Dom.fi  vede  vna  delle 
fudette  Medaglie,  e s’acquifta  la  medema-*  f 
plenaria  Indulgéza.  Vedi adì  M.Settembre. 
AHi  Padri  Teatini  di  s. Bartolomeo  s’efpo 

ne  vna  Croce  di  Criftallo  di  monte , con-^ 

dei 
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del  Légno  fantifiìmo , e meza  fpina  della.* 
Corona  di  Chnfto,e  nel  piede  è infetta  vna 
limile  Medaglia  , che  hà  > come  fopra  , l’In- 
dulgenza plenaria . La  mattina  su  /’  Au- 
rora . Vedi  ne  i giorni  della  fettimana  il  Ve- 
nerdì . 

Alla  Madonna  di  Galiera,efpongono  del  ./■* 
fanti  Almo  Legno , e Vette  bianca  di  Crìfto, 
&c  vna  del lefopradetre  Medaglie  di  Sifto  V. 
*on  la  medefima  Indulgenza  plenaria. Vedi 
adì  ^Settembre. 

A «.Stefano  fi  adora  il  Legno  fantifiìmo» 
doue  fi  vedono  macchie  del  sague  diCrifto* 
ridottola  «.Petronio, in  foqma  d’vna  Croce 
di  longhezza  oncie  (èi,e  mezo,e  di  larghez- 
za oncie  cinque. 

t A «.Gio.in  monte, all’Altare  della  Croce» 
s’efpone  del  Legno  fan  ti  filmo , e folto  di  ef- 
fe Altare  fono  molte  Reliquie,  e Corpi  fan- 
ti , poflcui  da  s.  Petronio , e vi  fi  tate , e mantg- 
giate,del\\i~j.adi  i&Agoflo,  dal  Card.  Are. 
latenfe,  di  Papa  Martino  Legato. 

Alli  Padri  di  s.Giacomo  maggiore, s’efpo 
ne  del  Legno  della  fantiflìmaCroce,&il 
dopoVefpro,  con  elio  fifa  la  procefiìone. 
Quefto  fantiffimo  Legno  fu  donato  da  Filip- 
po I /.  Re  di  Spagna  al  Cardinale  Poggt. 
m Alla  Cópagnia  della  Croce  da  s.  Dome- 
nico è Indulgenza  plenaria , di  Greg.  XIIF. 
adn^.Luglio  1 577.  Ci  afe  uno  di  quella  Co- 
pagnia , infituita  del  1150 .da  Papa  Inno • 
cent  io  IV. e tenuto  mettere  la  vita , e la  robba 
per  feruitio  della  / anta  fede . principiò  nella 
Capella  di  s.  Vincenzo,  in  $.  Domenico,  e del 
H4  l>hebbe  quejlo  luogo , doue  fi  raduna  l'vl- 
O 4 urne 
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lime  Domeniche  del  me  fé*  con  l'aflìflcnzaj 
del  p./ nquifitore. 

Alla  Cófi  aternità  del  Crocififlo,  nel  Ce« 
fte!lo,vi  è Indulgéza  plenaria,per  Gregorio 
XlII.adì  30.  Marzo  1377T Del  r JI4./1  n. 
AI  aggio*  tutta  dal  mez.o  insù  VlmaginLJ 
del  detto  Crocififlo,  fu  veduta  fudare  > & tiri 
Incredulo, guidato  da  diabolico  fpirito * con» 
dif prezzo, [ali  f opra  1 Altare*  & in  yniflatt • 
te f egli  auuampò  la  faccia, e capelli,  che  nifi* 
bilmente*con grande  flupore,  abbrugiaua,  che 
chiedendo  perdono, fu  liberato-Reflò  ancor  f/tm 
nato  vno  da  Caflel  Franco  dal  male  di  fuoco 
di  /.  Antonio  * e concorrendoui  mólto  popolo  » 
fece  altri  miracoli , & in  quefio  tempo  hebbc 
principio  laC  onfratermta*  la  quale  velie  di 
bianco  , & in  fronte  vnCrocififfo  in  campo 
giallo,  e nel  fondo  della  Croce  tre  moti  verdi . 

Alla  Confraternita  dì  s. Maria  del  Croci; 
fiffodelNauiglio. 

Alle  Monache  di  s.Elena  in  Galiera . 

A s Ignacio  de’Padri  Giefuit!>alla  Capella 
del  Crocififlo , don’è  il  Reliquiario. 

A s.Croce,  in  santa  Maria  Maddalena-* 
in  ftrada  s.  Donato,  era  l’interior  Chiefa^# 
delle  Monache,  che  vi  ftauanodel  1452* 
Alli  Frati  dì  s.Benedetto,nella  loro  fagre- 
fti'a^  & 

Alli  Frati  de’  Semi»  nel  loro  Capitolo  all* 
Altare  de’Gabrieli. 

A santa  Maria  Mafcarella,  fetta  della-* 
Congregatione  del  Crocififlo,  eretta  in  det- 
ta Chiefa. 

A s.Croce  de* ss.  Virale, & Agricola-*  » 
doue  effi  Santi  furono martirizati  del  301. 

■ As- 
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_ As.Croce  da  s.TecoIa,  fondata,  è poftouì 
Reliquie  da  $.Petronio,per  miftero  del  luo- 
go > doue  Cimilo  fi  fermò,  nel  portare  la_j 

Croce , e doue  santa  Veronica  gli  afeìugò  la 
raccia  • » 

A s. Croce  della  Confraternita  di  s.Fran* 
cefco»  doue  fono  varie  Reliquie . - ^ . 

~ All*  Padri  Crociferi  di  s.  Maria  del  Mu* 
l’elio, fuori  di  porta  Maggiore. . ; 

. Alli  Padri  deirEremo,tuori  di  porta  mag, 

gìore;&  anco  le  donne  poflono  vifitar  quel* 
JiaCfaiefa.'  • ; -,  ■ n . 

• A s.  Domenico , fella  della  Coronaticele 
della  B.V.del  Rofario  j vi foglion  far  Capel- 
la , con  il  Cardinale  Legato , Vice  Legato , 
ConfalonierojAnfiani,e  lorieguiioj&  anco 
dotare  Citcelle;&  il  dopo  Vefpro  fi  dà  la  be- 
nedittione,condettaImagine,  la  quale  fu 
coronata  del V6  freon  corona  d'oro>e  di gem* 
me  , dalli  Cardinali  Antonio  Santa  Croco  > 
Legato  >e  Girolamo  Colonna*  sirciuefcotto  con 
pompa , efolennitàgrandijfima»  nella  Piaz- 
%a  maggiore . Quejìa  Imagine  fu  fatta  del 

* S 79*  tn [coltura  di  (jhicco*per  mano  dt  T eo- 

dofioRoffi . . ' .>•  I 

. Sacra  della  Cbiefa  de’  Padri  defiliti, di  s. 
Lucia.- . 'i-  ■ v . ■ - , . ..  . ^ 

Sacra  della  Chiefa  del  Monte  Caluario, 
de  Padri  Capuccini . Quefti  furono  accet- 
tati del  1 54  r.da  Aleflandro  Campeggi, >V  e- 
feouo  di  Bologna.  ' , - w > ■ i 

La  Confraternita  di  s,  Domenico* que(la~> 
mattina  » con  offerta  dt  cera  » fuol  vifitar cèfi 
Madonna  del  Rofario.  . • ,r 

Papa  Aleflandro  Y.  ddFilardi)  Bologne^ 

" O y moti 
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morì  del  1409.  Vedi  adì  7*  Luglio»  ’ . ; • 
. Il  pontefice  Paolo  / II, [opra  vn  eminente 
palco, uncino  la  Ringhiera  degli  Antiani,dd 
;i  543.  diedra  numero ftfftmo  popolo,  la  folta • 
ne  benedittione . 

Del  1 3 44#»  queflo  giorno , con  il  fedente 
ancorajfugran  pioggia  ,la  quale,  contterten» 
dofi  in  neue , gagliardamente  fioccò , con  te» 
cejfitto  freddo,  ti  ifìona  manufatta  del  Gfo 
rardaz.\o. 

,1.  Del  1443  » neuo,  con  maggior  impeto  » ¥ 
•perno  paffuto , e dai  gran  freddo  le  Rondini  > 
. ed  altri  v calli,  per  terra  cader ono , e le  cavar 
pugne  franamento  patirono. 

4 S.Monica  Vedoua,  fella  per  rutta  1 M 
Religione  Agoftiniaoa,  & 

A s. Giacomo  maggiore  > doue  li  eonfer» 
•ua  il  Tuo  Cranio  » e vi  , è Indulgenza  piena» 
ria , per  Gregorio  XI  li.  adì  1 6*  Decerobfé 

,1573»  . • • ; : ' 

Alle  Monache  di s.  Agoftmo>in  via  Bar- 
bari a na  fi  fa  fetta  : X . 

l i Alli  PPidi  s.Biagio»Ìn  (Irà  Stefano.0#«t 
fi  vede  la  Natiu  della  By.in  pittura  di  La* 
uinta  F anfanarteli' Alt.de  Gallici  Gabriele 
JFerantini,  eia tamia  dell' alta*  maggiore  de 
' Viz.aw-40  las.Cafa  di  Loreto, portata  da  g/* 
Angeli , e vi  fona  altri  Sanit  i 0 Leonardo 
Ferrari  fece  il  s.Giofeffo  > altare  de'  Bufati » 
Alli  Padri  delia  Miléricocdta  fuori  di  por» 
ta  Caftiglioni,  fèda  di  s.Monica»  -.  ^ v 

S.Venerio  Confdlore  » a s^Lucu  vITodo 
^Relìquie.  w . >■ 

■S.  Ciriaco, Ve/couo  di  Gierulalemtne»^* 
Ù Maria  del  Morello  >fuoridi  por**-* 

. - - tnag- 
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tnaggiore>e  per  tutto  l’ordine  de*  Crociferi, 
del  quale  ne  fu  amplificatore.  Il  fuo  Corvo 
t nella  Catedrale  d’Ancona . ■ *7 

Del  1603.  che  fu  in  giorno  di  Domenica \ 
con  nobilitimi  apparati , e folennijjima  pom- 
pa , da  M onfignor  Paleotti,  Arctuefcouo  di 
Bologna , e Trencipe * fu  coronato  la  Madon- 
na dis.  Lue  a,fopra  ad  vn  eminente  palco, con 
corona  d* oro,  di  valore  di  1 $ 00  feudi , poco 
lungi  dalla  porta  di  t.F elice.  Fra  molti  mi • 
r acoli , ehe^  di  quefta  /.  I magine  fi  racconta • 
no , quefìo  e de * piu  memorandi  > cioè  dopo  ef- 
fere  (lata  rubata  , e portata  tre  giornate  lon- 
tana yfe  ne  ritorno  al  fuo  desinato  luogo , ce- 
dutole dal  RitrattOicbe  in  fua  vece  li  Rub ba- 
toli vi  haueuano  collocato*  ! 


- Del  1 3 44  .fù  neue , congrandiffrmo  fred- 
do, come  di  quell ’ anno  fi  è detto  nell ’ antece- 
dente giorno, tanto ferme  il  GhirardazAt  nel- 
la fua  S toria manuferitta*  Vi  • ; 

Ir  La  prima  Domenicajalle  Monache  • a 
Domenicane  di  s.Maria  Isfuoua>fefìa  folen» 
ne  » per  la  Sacra  di  quella  Chiefa  > edificata 
circa  il  92.3*  ri nouata  del  1 5 iz.e confettata 
da  Monfignor  Rainaldo  Grattane , Ardue v 
jcouo  F. agufrno  ; vi  fi  vede  vna  tauola , con  li 

tre Magidn pittura  di  Biagio  Pupmu  Del 

iiyi.vi  fìauana  Monache,  che  vefìiuano  di 
biancopeli  Aòxmel  rifare  la  Cittadella  del 
Fratello , [oprala  gr ada  nel  canal  di  Reno, 
r '*1ftuauafino  alC  auadtzJZofr  cominciò  a 
- ™r e quefta  Chiefa,  cnon  puotero  mai  le- 
uar  dal  mure  vn'l magine  della  B.  V . O 
pereto  vi  fecero  vn*  Altare  ,&al  prefente  è 
tema  a in  molta  venerai  ione,  inopia  Captila* 
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rìnomta  del  164.1.  nel  me  demo  M ònaflerìo, 
davanti  alla  quale  fpeffiffme  volte  immobi- 
le fu  trovata  Suor  Brigida  Mainetti , che  udì 
1 9,  Maggio  1 600, morì  ,fu  vna  delle  fonda- 
trici deCMonattero  de  gli  Angeli , e vifftJ 
vna  vita  qua  fi  eremitica  , poiché  non  yfciud 
di  Cellaf e non  per  andare  alla  C befane  Re-  ; 
f ettorio . Suor  Doralice  Orfi  prediffe  il  tem- 
po, che  doueua  morirei  come  feguì  adi  \o.De- 
cembri  . Molt' anni  dopo  , nel  movere  Ufo 
corpo , gettò  [angue  da  vn  braccio  ; DouLJ 
orava  ( il  che  di  notte,  e giorno frequentemen- 
■ te  faceva  ) di  lagrime  bagnava  la  terra ; rac- 
conta/e ,che  volendo  di  notte  recitare  [opr  tu 
d'vn  libro  alcune  orationi , e mancandovi  il 
lume, vide  vfcire  da  vn  Croci fi (lo  vn  l uctdif-  ( 
fimo splendore, che  le  fervi  per  lume.Saor  Ca- 
milla Scarlatini fvpplicò  il  Signore , per  non 
afcendere  a dignità  nella  Religione , e tratte- 
nendoli in  tal  preghiera, [enti  vfcire  vna  voce 
da  vnimagtne  di  s . Caterina  da  Siena  , che 
le  dijfe,  fei  eff audita,  preparati  per  morir CV  ; 
e ciò  facendo,  in  breue,  quafi  fenz,  alcun  mu- 
le Jt  i^.  Luglio  1 6 15. morì.  Suor  Marina 
Amorati,  Conuerfa,/w  donna  di  grand  ora- 
itone , le  fue ginocchia  erano  incallite , come  : 
quelle  di  vn  C amelo , dormiua  fopra  lupa-  , 
glia , e da  Gregorio  XV . per  lafuagran  bon- 
tà,fu  affai  (limata  : Gionto  di  Roma  la  Bene- 
dittione  Rapale , &,totto  riceuutola , come  el- 
la haueua  predetto , morì , e fu  li  3 °*  Agùjto  .1 
1 62. 1. Dell’alcre  compagne, vedi  adi  24*No*  ; 
uembre.  . ? ! 

T La  medema  Domenica  la  Congrega-  j 
gattono  di  Santa  Maria  deli  H umiltà  w’5 
* *•  - - , - [ita 


1 1 


Digitized  by  Google 


/ 


M A G G I O.  315 

k [ita  la  Madonna  di  San  Luca-* . 
it  5 S.Teodoro  Vefcouo  di  Bologna»  moti 
In  del  55o.fi!  cui  corpo  fi.  fesba  alle  Monache 
y de’  ss.Naborre  > e Felice , & anche  4il  oorpo  » 
A " di  s.  Adriano , e di  s.  Giouachino  , ambidue 
é Vefcoui  di  Bologna . S.  Adriano  fit  il  primo 
i Vefcouo,  dopo  s.  Petronio  » e s.Giouachinofuc - 
li  cejfe  dopo  s.  Paterni  ano. 

,j  • S.  Angelo  Carmelitano, fetta  per  tutta 
ij|  qqella  Religione , & alti  Padri  di ^.Martirio 
0.  maggiore,  nel  loro  Capitolo»  & . 

( Alli  PP.  Carmelitani  Scalzi,fuori.di  por- 
„ ta  maggiore , Se  " ■ . 

n Alle  Monache  Carmelitane  Scalze, a por 
f ta  s.Stefàno.  i 

if  S.Giouiniano  martire»  a s.Fracefco  fi  co- 

£ feruano  Reliquie.  " ^ . 

r Conuetfione  di  s.  Agqfìino.fefta  a s.Gia. 

1 corno  maggiore,  de’  Frati  Conuerfi , & , . 

( A s.  Gio.  in  monte  > e per  tutto  l’ordine 
j Agoftiniano.  -, 

1 1 1 mercato  degli  Erbaggi , & altre  robbe 

1 per  il  vittoàn  quefìi  giorni, fi  fual  cominciare 
1 a farfi  nella  Piazza  della  Fontana  » e fi  fà. 

1 due  volte  il  giorno » fino  a Nouembre , che  poi 

1 fi  fa  nella  Piazza  grande , come  fi  fà  fempre 

, tutti  li  V enerdi , S abbati , e vigilie  dell' anno* 

e ciafcuna  perfona, pagando  vn  fol  quattrino » 

1 ha  commodità  di  federe , e (imiime te  in  tutte 
j V altre  Piazze  della  Città. 

I 6 S.Gio.Ante  portam  latinam  »feftaalla 
t Confraternità  della  Regina  de’  Cieli,  nella 
Nofadella,5c  a s.Cecilia,  alli  fuoi  Altari , &C  . 
i a s.Gio.  in  monte  vi  è la  Coppa»ò  Calice, co 
j la  quale  s.Gio.  beuette  il  veleno,e  auiui  da  s. 

. ‘ Pe- 
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Petronio  fù  ripofta  > Se  a s.  Stefano  vi  fono 
delle  fue  vcfti . 

r-  S.  Gio.  Damafceno  > a s»  Pietro  vi  fono 
Reliquie. 

Sacra  della  Chiefa  delle  Monache  del 
Corpus  Domini>fatta  del  1 5 3 2.da  Lorenzo 
Campeggi»  Vefcouo  di  Bologna»  & il  fuo  , 
Sufraganeo.  Fr.  Angelo  da  Faenza»dell  or- 
dine minore  di  s.  Francefco»  V efeouo  di  Ba- 
Tuti>nel  medefimo  tempo»confècrò  la  Chie- 
da di  dentro  delle  fudette  Monache. 

A ehi  vifira  li  7.  Altari  delle  Cbiefe  deue 
fono»da’Pótefici,ftati  priuileggiati,  per  ogni 
voita»in  qucflogiorno»libcra  vn’  Anima  dal 
Purgatorio . Vedi  ne* giorni  indifferenti . 

Del  1*91.  in  Domenica, fu  portata  dagli 
Angeli  la  Sdta  Cafa  da  Nazaret  in  Sebi*  , 
minia,  e l’anno  1295.  deuedi  prefentefi  M 
ma  . Fedi  adì  io.  Decembre . 

Rotano  lafacciata>verfo  il  Borgo  della  Pa* 
glia,  de l palazzo  Bentiuogtioyele  volte  delle 
Stalle  de'  figlinoli  di  C tornite  bore  iu  del 
1 5 07.  e vi  rettorona  morte  2 3 . perfone>e  molte 
altre  firopiate . Vedi  adì  1 9-  Luglio • 

Del  1 527.  I*  efferato  del  Duca  Carlo  dt 
Borbone,  pref  r»  e/ accheggiò  la  Città  di  Roma 
ton  grandi  film  a r molta  di  tutte  le  cofe  Sacre  » ^ 
e profane  ; e peri  in  quel  giorno  paolo  Bomba*  1 
et»  Dottore  Bolognefe,  de’  piu  fam officile  Uff  ! 
ter  e Greche » e Latine  a quel  tempo,  & vno  de 
primi  Canal  ieri  dt  ò\  Pietro,  nella  fondavo* 
ne  » che  fece  di  quel  Collegio , Leone  X.  l’anno 
1520. 

7 S.  Maureglio  Vefcouo  di  Ferrara  » a s. 
Stefano  vi  fono  Reliquie. 
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t $•  .Ppmitllla  Vergine  ,,a  s.  Pietrosi  con- 
feruano Reliquie. 

■ AH?  Padri  di  s.  Domenico,  feda  della  Coi 
rona  del  Signore , c nel  Santuario  vi  è vng 
(Ielle  fue  Spine  inranguinata»efe  nè  cóferua. 
no  a s.Piecro,  a s.Martino  magg.*  sr|^da*a. 
s.  Girolamo  della  Certofa,  & alle  Monache 
di  s.  Bernardino,  vna  per  ciafchedunadhiefa. 

■ Del  i z 4 8.  i Bologne]! , con  graffa  efferato^ 
V forano  in  Campagna  yparte  a'danmdt+ 

! Modonef»  & altr-i  d tr acquetar  e la  jRoma\ 
j,  gna  ,della  quale»  in  [patio  di  pochi  mefì%  d'a- 
gni CittàiFtllai  e Caflellaìfe  ne  fecero  padro- 
ni i e ritornati  fecero  proceffoni  t per  rendere, 
gratie  a Dio  di  con  fegnalata  littoria  - 
* Del  rapi,  cadette  la  T orre  di  Alberico  de 
gli  Alberighiì  fui  canto  delle  G iupponerie»  la 
cm  caduta  [ratafià  piu  cafone  fra  1‘ altre  quel* 
la  di  Pietro  *4 fnelli  sfotto  alfe  cmrouine  vi 
refforono  morte  37.  perfone.  Horailreflante 


Il  dt  detta  Torre , con  yn'  altra  vicina»  viene 
j pofjtduta  dalla  Cpmmijjarja-  di  Francefcot 
I 77 ari aio  de'  Pepolt  j eperqueQo  fucceffo, molti 
Citt  adini  diroccarono  parte  delle  loro  T otri» 


t •.  # ». 


r uff  ero  - 

f Domenica  prima,» 
r rutta  la  Religione  Domenicana  fi  fa  la 
:fta  di  s.Cacetina  da  Siena,  8c  aill  padri  di 
**  Domenico,  dou clono  lue  Reliquie  eoo» 

;ia rii  Paolo  V.adì  z8»Lu* 


§1^0  ’lht  ^ . è*  '^v. 

8 Apparicene  di  v.  *"  * r 
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v;.  V.‘~-V 
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fetta  alla  fua  Ghiefa  Parochiale  , Gpllegia- 
ca,detta  de  Leprofettijn  ftrà  Maggiore, ri* 
nouata  del  1 3 pi.  e goueroata  dai  fuo  Re? 

v tòte. 
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tore  , Canonico , Curato  j doue  Frante- 
fcoGejJì  ha  dipinto  la  tauola  delimitar  mg* 
giorc>con  la  Beata  V ergine  del  Rofario^e  Stili 
Michele . Nel  Guafìo»  0 PiazjLa  >che  qui  fi 
vede  •>  erano  le  cafe  di  Antonio  dalle  Cafelle» 
c di  Gafparo  Bcrnardhche>per  batter  datOìSn • 
larolo  C afìello , a Ne flore  M anfredi,  S ignori 
di  Faenza»  del  1599*  furono  banditi)  f>  corni 
Traditori) dipinti  in  vari]  publici  luoghi  atl - 
la  Città, e le  dette  fue  cafe  atterrate »&  imper 
maggior  vituperio » deputatoyper  editto  publu  ! 

to»  piazza  a vendere  gli  Afini  * | 

S.  Acatio  Centurione»a  s.Giacorao  mag- 
giore vi  fono  Reliquie . 

Sacra  della  Chiefadis.  Gio.inMontCJ 
Oliueto  ) fra  le  molte  Reliquie , pofte  das. 
Petronio,  in  detta  confecratione , vi  è nell»  , 
prima  colonna,  a finiftra  della  porta  mag« 

gfore  vna  Spina  della  Corona  di  Giesti 
Chrifio.  ; '■<  - tr  ■.  * t ì 

Sacra  della  Chiefa  delle  Monache  dis, 
Lorenzo , fatta  da  Angelo  pernio»  Fefcouo 
Cefaricfet  Suffragamo  dt  Bologna  deli)  7J. 

Alia  Chiefa  di  s.Petronicdi  Caftel  Bolo.  | 
gnefe  , (ì  celebra  là  fefla  dell’Apparitione  > 
s;  Michele1  Arcangelo  , la  quale  Apparino- 
ne fà  al  tetrapodi Gelafio Papa,; di  Zeno®? 

Imperatore,  e di  Lorenzo  Arciuefcouo  ai 

Sì  ponte , dell’  anno  49  z.  nel  Monte  Garga- 
nò»  in  cima  del  quale  è il  Caftellos.  Angelo  » 
cosi  nominato,  per  la  di  noti  Hi  ma  Spelonca? 
dall’  Arcangelo  Michele manifeftata. 

Pia  Spelónca  è luogo  non '.da  hutnano  artiji0. 
ciò » od  ingegno > ma  da  natura  Angelica » co- 
nato  a pofla»  dentro  vn  vino f affo  > nell  unti* 

detto 
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• detto  M onte.  Vna  colonna  di  quella  Grotta  , 
ò'T* empio  (nel  quale  continuamente  s*  ojjerr 
nano  cofe  miraeoi  ofe  ) fu  mandata  » circa  il 
1591.  da  Monfignore  Domenico  GinafhAr- 
ciuefco  di  Siponte  » che  fu  poi  Cardinale , a 
C aftel[  Bologne fe,  per  arricchire  la  fua  Patria 
di  vn  pretiojìfjimo  teforo,&  al  prefenteficon- 
ferua  nella  fudetta  Chiefa  di  S.  Petronio,  bu 
vn  nicchio , a frniftra  dell' Aitar  maggiore  > 
la  qual  colonna  e d'vn  certo  marmo  bigio,  di 
forma  rotonda , col  piede  quadrato , alta  on- 
eie  76.  e grò  (fa  onde  2. 5.  Nella  Chiefa  di  S. 
Croce  del fudetto  C afelio  , fi  vede  vn  S.  Pie- 
tro martire,  in  pittura  di  Gto  Francefco  Bar* 
hi  eri  ; & in  fcoltura  di  Alfonfo  Lombardi 
vnCfocifijfo , con  la  Madonna , S.  Maria* 
M addalena  > e S.  Gio.  Euangelifra . Nella 
Chiefa  di  S.  Lucia  vna  M adona, con  il  Pat- 
tino in  braccia, S. Gio.  Batti  fra, e S.Gio.Eua- 
gelifra , e nella  Chiefa  di  S. Maria,  nell' Ai- 
tar maggiore,  e la  Beata  Vergine,  chevifrta * 
S-.Ehfabetta  . Quello  Camello  fu  da’ Bolo - 
gnefi  edificato  del  1388.  /* 

Li  T rtbuni  della  plebe  > del  fecondo  qua- 
drimefrre , fanno  la  loro  entrata  » come  adì  6, 
Genaro,  dopoi  tutti  infieme,  con  il  Cardinale 
Legato , Confaloniero  > podeflà. , Antiani  » e 
li  5.  S tendar dieri , vifrtano la  fudetta  Chie- 
fa di  S.  Michele  Leprofetti.Et  il  dopopran- 
fo  fanno  la  medema  fontione  delti  7.  Genaro . 

•>  De’  Stendardieri . Vedi  adì  1.  Genaro . . 

* Quefta  mattina  t'entra  nelle  locatimi  del- 
le caf  ? » botteghe , & altri  j labili  nella  Città  » 
e perciò  all’  bora  di  Nona  fi  deue  hauer  fatto 
#, M i chele, cioè  sbaragliato,  e mutato  franta. 
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t/tfe , & altro  ;fu  decretato  adì  8.  Ottobre) 
1547.  che  fi  doueffe  fare  oggi  , ehefarfol  euafi 
* S.  Michele  di  Settembre . 

5>  S.Gregorio  Nazianzeno»as.Pietro,e 
s.  Stefano  vi  fono  Reliquie. 

B. Nicolò  Albergati,  Cardinale,  e Vefcc* 
uo  di  Bologna , fella  alla  Cettofa  , fuori  di 
Porta  Pia . Aborrì  Tempre  il  ripofo  fopra 
morbidi  letti.  Difpensò  l’entrate  della  fua^ 
Chiefa  a’  Poueri,&  alle  Vergini  da  Marito, 
Fece  noue  pfoufgioni,  contro  gli  Ebrebe  col 
legno  giallo,  gli  diftinfe  cJa#  Chriftiani . Mo« 
ri  del  1445»  in  Siena,  d’ anni  68.  per  dolore 
di  pietra  » Et  Eugenio  1V»V  hebbe  in  tant/u 
yetterat  ione,  che  fi  prefe  per facr a Reliquia 
la  mede/ima  pietra,  e fece  folennemntetrd- 
sferire  il  fuo  corpo,  nella  Certofa  di  F trenti  » 
Dopoi  fi  viddero  molti  fegni  della  fua  fanti • 
tà.e  dall' Arciuefcouo,  $.Antonino,per  hum» 
fantifimo fu  chiamato . 

Às  Annafn  Prà  s Ifaia, fetta  all’Altare  del 

B.  Nicolò  Albergati , e per  tutta  la  Religio* 

ne  Certofina, & 

Alla  Compagni  delli  33.  a porta  Sara* 
gozza,  ner  edere  fuo  Protettore,  fanno  la-* 
fetta  . 

Del  1 *9*.  nella  piazza  grande , Menfi * 
gnore  Alfonfo  Paleotti , Arciuefcouo  di  Co- 
tinto , e Coadiutore , in  Bologna , del  Cardi- 
nale Paleotti , dopo  hauere  fatto  la  pr  oc  ti- 
fone alle  quattro  Croci » dalla  Ringhie- 
ra degli  A nei  antan  vngran  palco > congrue- 
diffima  folennitd , diede  la  Beneditene  pe- 
pale, & in  quello  Pleffo  tempo  tutti  li  Curati 
della  Dtocefi  fecero  il  mede  fimo  ,&  in  vti  i* 

...  fante, 
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Patite  » con  tuoni , efaette, fi  turbò  Varia  \ che 
duroctrca  vn  bora , e tneza , e venne  tetnpe- 
fta  tn  tanta  copia  > che  in  alcuni  luochi  era y 
alta  ntez.o  br accio  egrofja  Co  me  voua;  non  fe* 
ce  danno , ne  fi  dilatò fuori  della  Città , onde 
ju  penfato,  fife  opera  dei  Demonio  » che  forfè 
haurebbe  voluto  impedire  quella  [anta  è falle* 
i *Wa  benedittione.  Vn  altra  filmile  benedite 
li  t ione  fu  data  dal  Cardinale  Ad  afeo  Barberi* 
ni  » Legato  adi  z^.Giugno  ! 6 1 z.  e parimente 
fi  turbò  l'aria,  dilaniando  grandi  fiime,  cftre* 
pitofi (finte  acque  dal  Cielo  » con  ofcurità  di 
notte,  la  quale  durò  poco  meno  dvrìhora. 

Papa  pio  l / . del  1 4S9'  alle  bore  1 1.  per 

*A^  ma  • » . . . • 
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f V***  fif figgere , con  11.  Cardinali , #70 

«i  r ilCOUl,  benché  r.sA/ìfiffcm 


» v w “ w * ~ • di  W wwT  w //  Wm  v w j ^ q 

Ve  fi  out,  benché  cadefiero  grandi ffime  pioggia 

aat  Cielo , fece  folenne  entrata  m Bologna* 
erano  adobbate , e coperte  U firade , e vtfitato 
la  Chi  e fa  di  S . Petronio,  di  lì,  per  vn  ponte  di 
legno  fai  toui  a pefia  ,fe  nepafiò  a Palazzo, & 
fltre  l incontro  fanoni  dalla  Città,  fu  ancora 
incentrato  da  Galeazzo  Aiaria  Sforza  , fi* 
ghuolo  del  Duca  di  Ai  il  ano  * il  quale  di  già 

8 tn  W*  b 1 Aprile  > per  porta 

l ”,  rei  tee,  all  e borei.  1,  con  urna  continua  di 
| f ^ perfine, tre  milla  Caualli,  e mille  Fan* 
f l f , allogg  iati,  afpefi  delta  Città,  pam  dentro, 

) e Porte  fuori . V u diadi  | j.  di  queflo , & adi 
1 ìhmiGenaro  .ikf.  . ^ : 3 * 

1 Del  1 644.  Neuo  in  modo. tale  » che  fipra 

j rrjat  alzo  poco  meno,  di  vn  palmo  ,e  la  noi - 
( tefiguente fu  ghiaccia,  e brina , che  fortemente 
I danfggto la  campagna,  maffimele  vitt\&  ito 


momem.T,Ts.yt 
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*f  Domenica  feccnda>Sacra  della  Gbie- 
fa  della  Confraternità  di  s. Maria  del  Para» 
difo,e  di  s.  Carlo,  nella  ViaNuoua  di  Re- 
no ,*  quella  libera  vn  Condannato  a morte» 
per  Breuc  di  Vrbano  Vili»  li  i»  Maggio 
i6$6.  Htbbe  principio  del  1466.  andauane 
in  habito  azzurro  > e del  r 6.1 3. fi  comincio  (U 
chiamare  di  s>  Carlo , vefìendo  di  bianco, con 
musetta  roJfa>  la  quale  hanno  poi  tralafcw 
ta } portano  in  fronte  una  Croce  bianca  avo- 
chi , profilata  di  rofjo , e nel  fondo  tre  Monti » 
con  vn  S.  Carlo.  Et  il  Cardinale  Luigi  Ca- 
poni Legato,  adì  2.  Nottembre  1619.  vi  p»J( 
la  prima  pietra » nella  rinouatìone  di  detttu 
Chiefa , la  quale  cominciarono  alme  Mi 

‘ io  S.Giobbe,  fella  alla  Confraternitàcli  , 
detto  santo,  nella  Via  del  Purgatorio , e vie 
Indulgenza  piena  ria, per  Gregorio  XlII.adi 
1 5.  Maggio  1 577.  Hebbe  principio  quefiru 
Confraternità  del  1290-  nel  Confeffio  diS- 
JPietro  sfotto  nome  di  s . M aria  delle  Laudi, 
Del  1298.  cominciò  aradunarfr  nel  Monto 
fieno  di  s.  Giacomo  ; e del  1556.  vifkconctf- 
fo  queffo  luogo  5 e del  1 494-  fi  comincio  a chtto 
mare  dis-  Giobbe  • V eflono  di  bianco, 
fronte, portano  vna  Croce  nera  a tronchi,  pio* 
filata  di  bianco  , che  pofa [opra  vn  triangolo , 

S . Giobbe,  nella  Chiefa  de’  Mendicanti! 
porta  s.  Vitale.  . 

S.  Criftina  Vergine,  e Martire,  fetta  al* 
la  fua  Chiefa  Parochiale  nella  Via  della--# 
Fondazza  , e vi  è Indulgenza  plenaria  pet 
Gregorio  XIII.  adì  25.  Febraro  1582.P» 
122;.  tra  goduta  da  M onaci  Carnai doltn * 

• ' “i  fine 
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flit  del  Iìj7.  fu  coticijfa  a Monache  del  me 1 
deflmo  ordmeCamaldolefede  qual,  delZi 
I hannoriedtf  cataro» architettura  di  Giuli 9 
dati  a TornMognefeie  nel  preferite  fuo  Ma - 
nafter  io  /vedono  ancora  le  vefhzia  della  . 
vecchia  Chiefa.  Le /ridette  Monache,  prima 
divenire  quiui , Planano  otto  miglia  dalla. 

C itta  lontano,  cioè  vicino  al  ratinata  Caflel- 
lo  diStifonte , doue  pocrìungi  fi  vede  la  Pied 
ue  di  P affino,  gì  a antico  T empio  a Bugiardi 
I cldij  dcdtc aio  • „ \ 

A s.  Stefano  » e s.Francefco  vi  Topo  Reli- 
quie di  s.  Criftina. 

• S. Simplicio  Senat.  a san  Paolo  nell*  Alta^ 
re  di  s.  Girolamo , &c  alle  Monache  di  Gie- 
511  Maria  vi  fono  Reliquie. 

r ^a,CPrrDpngnta de,Merc:ant{ da Seta,fà la 
fedi  de  fuo  Protettore  s.  Giobbe,  & in  ter- 
piene  alla  Meffa , che  fi  celebra  con  roufica 
aHa  fua  Capella, nella  Chiefa  de* Mendicati 
“Jtowlahro  refiderifa  nelle  Chiauatwe . 
dotte  fi  loro  Rettore , & vfficiah  Tritamente, , 
giudicano  ; e per  t.mprefa  fanno  vna  balla  di 
òtta,  [oprala  quale  fono  tre  farfalloni, e difot - 
to  cinque  fot, celli . J - . 

L opera  dell  Ofpìtale  di  s.  Bartolomeo  di 

cani] n *avl?°“tro9*r  debiti  carcerato* 
con  gli  Orfanelli  del  medeftmo  Ofpìtale , coti 
n ramo  di  Lauro, per  ciaf  cuna , m m ano,  vi- 
(itano  la  fletta  Chiefa  di  s.C  riftwa , oues 
ascoltano  la  Meffa , facendo fi  annualmente 

^tdatifer6  **”  aerato  per  debi- 

,Deh6i°.Alejfandro  palantieri.da  C.Bo- 
Sdcfe  » infiltri  il  c ollegio , detto  Palantiero 

nella 


Vi 
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nella  Via  di  f»  Petronio  V ecchto  i 
tentone  » egouerno  degli  AffonttÀelGmm 
della  Città , e Conta  di  Bologna  i MI  detto 
'Collegio  vi  doueriano  flore  a jludiare  qttm 
trogiouani*  di  caf i Pai  annerii  per 
la  nominatione  de  (inali  fi  dette  fare  mUOi 

detta  F amiglia . _ ; flV  . 

l ì S.Fabio  Marcire  ,il  cui  Corpo  ita  ri- 

pollo  alti  Frati  Capuccinf.  nell’  Altare  della 

Madoona  , ottenuto  dal  Pontefice  Grego» 

tioXVidel  i5ia»  , , » 

S.Mamerto  Vefcouo,  alla  Regina  de» 

Cieli  vi  fono  Reliquie,  . .. 

As>  Domenico»  fella  di s.  Stanislao  V • 

(couoi  e Martireal  fuo  Altare,  . 

* A s.Gio.  in  Monte, s.  Aldobrado  Vefco- 

00  fckteranenfe . r - . 

Dopo  la  morte  del  Card.Corado  CaracW 

li  Canteri,  di  s»  Chiede  Leg.  di  Bologn/t*e  l 

del  141 1,  honoreuolmetefu  fepolto  in  t-  ptettfi 

queflogiorno  proprio  fi  filettò  la  plebe * cbO 
da  fi  (leffa  fi  daua  a credere  d'effere  maltM- 
tata  dalla  Nobiltàda  quale  era  fimpre  Mi 
fauorita  dal  mede  finto  Legato  » e Per  cJf 
mattinai  1 audace* e temerario  ptetroCm 
no  Beccare,  montato  [opra  ad  vna nuda 
ualla, col fuogrèbtale*attaccato  ad  vn  4P' 
vece  di  Stendardo* -comincio  a correre  jp  ^ | 
Porta  Rauegna  va*  gridando , viua  il  poponi 
f Ani  e [aitando fuori  delle  ca fi  i Congtf 
ti,cò  le  mede (ime grida  s inniorono  nljaftii 
x.a,  dotte*  non  battendo  alcun  contraflo>entro * 
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è fftnd<"“  ^ nmmùeUUa  pan'e  plebe à.leen 

l£?£5E!*  c*«»«g***>Z 


jfit  TTT  ^ «petto  di  C altera , che 

N ^ f*  dalle  Comm»it  delle  Ant  fino  a i 
M fond«mem  rovinato . La  Città  fu  da' Plebei 

■$  &°u*™ata' fi*0  «Ih  H' Agoflo  141 1.  a bore 

vi  V d%  notte  * net  1uai  t*mt>o  Mono  da'  Nobili 
[cacciati , ritornando  poi  le  cofe  nel  fuo  ori 

. mitro  (iato  . Tot,*!*  rL.r^ 


I mitro  flato  > [otto  la  Chiefa , 
r »z  Ss.  Nereo  > Se  Arch.leo,a  «.Stefano,  a 
s Paolo  de’Bernabici  vi  fono  Relìquie. 
S.Pangratio  marcire . a s.  Piecro , s.  Uq. 

à ^n^r-e^S°-n,??nte*  &a^Mona. 

S che  di  Giesu  Maria  vi  fono  Reliquie  . 
S.Modoaldo  Vefcouo  Treuitéfe,  a s.Fra- 

cefeo  fi  ferbano  Reliquie., 

fi  & Imelda  Lambertin!  Bologoefe,  il  fuo 
£*5®  * ^0nrcrua  a,,e  tonache  di  s.Ma- 

« * Mm  debili,  tutta  fifa 

< fadtanlCeZ^a tT?’d0p0 ^fata, a vi. 
■ (»■*««  »««« , mir acoUfamcntt  cibare  del  San . 

J 2f  "*  > ?««/(  per  in  /«a  W4 

. ttammorÉ  d*  <t  i >.  ^ y ^ - 


• — • # V.  ' ih#  icner* 

» SS  fiate,  aalfae 


o - 

,1  Padre fptrituale  » negato, 

*"*  lochiate d/s.  Maria  dell1  Aiuola., 
, »n  miglio  lontano  dalla  Terra  di  Calici  s. 
tuo.in Pcrficcto , fi  celebra  la  feda, evi  è 

I f “d'®®°  S>n“c£°  d!  P°P°to-  » vederare 
i '”po  dl  s>  .Dan'o  Prete  Bolognefe,  chi# 

1 10  «rea  particolare  a lìniiira  dell’ Aitar-  j 

' o,!S8'!r?  *'«*’•  " «•«  » ?«««/«  C^rf- 

letta  .dal  fadm.  Sanie  bah, tata,  deue  del 

I l«4.  mori . Per  meta  di  effe  reflano  fanali 
h fanciulli . che  panfeono  male  di  apertura  , 

\Z1'T.^mrCCmm,‘nimt>1,  da  tutte  le 
parti  grandini  ma  quantità. 

Alla 
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Alla  Ringhiera  de  gli  Antiani%a[uom  dt 
T tombe  > fi  pone  il  pallio  , che  fi  dette  comi* 
re  da * Candii  Barbari  » il  feguente  giorno, 
per  firada  G altera . Pedi  adì  Z.Febr aro.  >( 

1 3 S.Mutio  martire»  alla  Chiefa  di  tutt  i 
Santi,  Se  alla  Madonna  della  Libertà  fi  con- 

feruano  Reliquie.  _ , • 

Inuentione  del  Corpo  di  s.Catenna  Ver* 
gine  > e Martire * a’  ss.  Cofimo  » e Daraia* 
no  è del  Tuo  fepolcro  » come  anco  a s.Ste* 
fono  » don  e fi  conferua  vn  piede  di  dettai 

Sant  * •»  • 

A s.Petronio  fi  fa  Capella , alla  quale  iti* 
teruengono  li  medefmi  Perfonaggi»  conie 
adì  p.Febraro . Vi  fi  canta  la  Mefla , per  la 
creartene  del  Pontefice  Gregorio  XIII. eoe 
fu  del  1 57Z.in  Martedì  alle  horé  i 1. de’U* 
fa  Boncompagni  di  Bologna , della  cuijd- 
miglia  di  preferite  viue  , Vgo  Boncompagni) 
Duca  Ai  Sora>&  Arce , Signore  di  Arpirn 
e di  Rocca  Pecca , Conte  d' Aquino,  M arche 
fé  di  Pignola,  Condottiero  d' H uomini  dar- 
mi, per  Sua  M-Catolica,  nel  Regno  di  Na- 
poli** Senatore  di  Bologna.  Tutti  quelli» 
che  fi  trouano  prefenti  alla  fudetta  Mena» 
acqui  ftano  indulgenza  plenaria, per  Bre- 
ue  del  fudetrò  Póteficeli  1 9-  Giugno  i577* 
Suonano  le  caropane  del  publico , e lafera~>, 
per  (Irada  G al  iera,  da  Caualli  Bar  ben , p 
corre  al  pallio  , in  memoria  di.  e(Jo  Potitep- 
cedi  qualelaf dando  immortai  memoria del* 
le  fue  fante  attioni , morì  adi  i °*  Aprili 
1-58°.  - 

Del  1 171.il  Re  Enfio , figliuolo,  di  F edt- 
rico  1 1. Imperatore  » dopo  e (fere  flato  ti-M 

itti 
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m , I x.mefi , e 17 giorni , prigioniere  de'Bolo - 
gneji , wor? , h attendo  prima , per  vi  a di  Te * 
I lamento , ( otto  It  6 M arzo,epcr  due  Codici ■ 
# > vno  delli  7.  e l altro  del  li  1 3 . Marzio  del 
mede  fimo  anno,  difpofìo  delle  fue  facoltà.  Sta 
ti,e  Regni, e lafciato  aAd  addalena,eCofìaza 
fue figliuole, mille  onde  d oro  a ctafcuna  di  lo 
ro.  Fù  poi  imbaljamato , e ve  fìtto  di  broccato 
d'oro, con  corona  in  capo  ornata  di  pretiofiffi. 
me  gioie  » e fcettro  in  mano  d oro, e con  pompa 
funerale  > e Regia , a fpefe  del  publtco  ,fu  fe. 
polto  in  s.  Domenico , in  quell' angolo  del  mu . 
ro , che  fa  Croce  alla  Chic  fa , incontro  la  ban « 
da  de  tira  dell'  Aitar  maggiore  > dotte  fi  vede 
lafua  memoria  , cioè  incontro  la  Capei  la -» 
di  f,  Vìncendo  > & alla  fepoltura  di  T adeo 
Popoli , p ed * adì  18.  Aprile. 

Del  1459  che  fu  la  Domenica  della  Pen * 
tecofle,  Papa  Pio  I I.dopo  hauere  celebrato  iti 
s.Petronio,su  la  Ringhiera  di  Palazzo,  a piti 
di  $o.mi!la  perfone,che  erano  concorfe , diede 
la  Benedittione  falene.  Il  giorno  feguèteil  Se* 
nato, per  honorare  S B fece  gioftrare  vn  palio 
di  velluto  cremefino, dt  logheTfza  3 o. braccia, 
etti  Ai  ercor  dì-che  fu  il  dì  16  partì  per  UN  a* 
uiglto , per  andare  a Aiantoua , doue  fece  vn 
Concilio, (3*  effendoui  molti  Prenctpi,&  Am - 
bafctadori , fece  anco  conchiuder  di  far  lim* 
prefi  contro  Turchi  \feco  andò  ancora  Ga- 
leazzo Ad  atta  Sforza  di  Ad  il  ano , con  le -> 
fue  genti.  V sdia  dietro  adi  9. 

Ritornano  li  Banchieri . Tedi  adi  1 i.Fe - 
braro  . • 

t Domenica  terza , a s.  Francefco  fefta 
folenne,&  il  dopo  Yefpro  fi  fà  la  proceda- 

P ne 
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ne  generale  de’Cordigeri»  nella  quale  por» 
tano  affai  Reliquie. 

t La  medema  Domenica , la  Confrater. 
di  s.  Maria  de’ Semi»  in  ftrà  Stefano»  da  san 
Biagio» và  proceffionalmentealli  Padri Ser* 
uiti , a leuare  l’Imagine  jlella  B.  V.  la  quale 
fìà  collocata  nell’  Altare  de’  Defiderij»  por» 
tandola  nella  lor  Chiefa»  e dopo  hauerc^ 
folennizato  la  fetta» e finito  ilVefpro>col 
medemo  ordìne»!a  riportano  al  fuo  luogoA 
impedita  dalle  Roga  rioni,  o dalla  Penteco* 
fìe  » fi  fà  poi  la  quarta  Domenica.  HebbiJ 
principio  quefta  Confraternità  adì  1 7 ‘Luglio 
i j io.  nella  Cbiefa  de' Padri  Semiti  dts.ft’ 
tronio  C ecchio , dotte  era  la  Cadetta  / magmi 
della  B.  V.  che , prefa  in  renerai  ione  > alcuni 
radunati , ereffero  una  Compagnia  » f ottone u 
me  di  s.  Maria  de  Semi , congregando fi  in 
vn picciolo  Oratorio , vicino  la  fudetta  Chic 
falche  poi  del  \^6.andorono  in  firada  mal* 
oiore,  vicino  la  nuoua  Chie fa, dotte  erano  an- 
dati li  mcdtfmi  padri  Semiti.  Del  *4 41, 
uno  di  detta  Confraternità,  per  nome  Gio • 
Bentiuoglio,  alla  fua  morte  vi  lafctò  le fue fa- 
cult  a » con  quel  fto  in  ftrà  Stefano , doue fono 
al  prefente . Nel  partirfì  di  lìrada  maggiori 
non  vollero  h Prati  co  ceder  loro  la  fud.  I ma* 
gin  e > ma  folo  l' ottennero , come  fopra,per  il 
fudetto  giorno , ter  z.a  Domenica  di  Maggioi 
in  hmore  dello  fpófnhtio. della  B-  V-  vi  con* 
ceffero  anco  dt  cauarnevna  copia  dal  nata* 
tale  ,con  tutte  le  mifure  prò  por  donate,  e qui* 
fi  a di  continuo  flà  apprejjo  a detta  Confrater • 
mta , la  quale  » Infoiando  C habito  nero , dtl 
3 adì  1 6.  Alaggio  comincio  a veftir 

. " • ' : ' ‘ : di 
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^ di  bianco , portando  in  fronte  vna  Croce  a-t 
tro  nchi , profilata  di  nero , e nel  piede  vrì  S . 
è •neftatoin  vn’  M Del  1450.  principiarono 
lOfP'toltta , mfepfate  claffU  per  H uomini . 
'iàl  , Putti,  e Religio  fi,  e ne  diafano 

,lif  ogn  anno  circa  1 Emilia,  dando  loro  commo- 
4*  dame  n te  da  ceda, e da  dormire, e quando 
sf  partono  vi  fanno  elemofìna  di  pane. 

jc,  14  S.Pa.'qualePapa.as.Francefcoficó- 
bf  reruf  Reliquia  nobile  di  detto  Santo,  & an- 
co  di  s.  Corona. 

li  S.  Vittore  martire , fetta  alla  fua  Ghiefa 
ili  de  Canonici  Lateranenfi»  fuori  di  porrà  T 
il  Caftìgliori  vn  miglio,  doue  del  u68.fu fi - 
tf  polto  Sgolino  di  porta  Rauegnana , fa  moli  (fi - 
mox  Dottore.&  vno  de'  primi  Glofatorij  com - 
iff  fl,°  per  Federico  l.lmptratoreM  libro  de' feti 
dhfc  riffe  molte  glofe  che  fi  vedono  fi opra  1 Te, 
CÌ  ftiy&  Vn  libro  delle  diflint  ioni  de  i contrai  • 
i(  ti  tn  Iure , allegate  da  Cino , e da  altri  Dot- 
ti tori  .Nei  Claufiri  di  quefìo  Monaflerio  'e  la 
K di  lui  memoria , e, fra  l altre  antichità > fi  ve- 
ji  dono  ancora  le  flan^fi , doue  ha  bit  aita  il  fa- 

ij  rnofiffimo  Bartolo , che  fu  difcepolo  di  Giaco - 
\ ™°  Futtngari , Dottore  Bolog  efi,tl  quale 
I del  1 3 47.  *«  s.  F rance/ :o,  nella  fua  Ca pellai 
1 jufepolto.e  Bartolo  mori  in  Perugia  deh  ; 59. 

')  Meta  d anni 46, 

I Del  1 307 \fi (caper fe  miracolo  fa.  l'acqua -> 

I del  poz.z.O'di  t.  Petromo, in  s.  Stefano,onde  per 
I tlgrade  eoe  or  focili  1 1,  Ai  aggio  fu  ordinato , 

! cfi>e  fiA0?ft(fe,  con  padiglioni , * trabacche , /* 

, p<4  «4  di  effa  Chiefa  • per  riparare  dal  Sole > 

I rf  e p oggie  quei poueriahe  a quella  d uotio 
J w ^ lontani  paefi  veniuano , /<  jm/ì  > <?/rr* 
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molte  eltmofne  , che  fi  raccogliemmo  > per  f ti- 
fi t rifarli  •>  il  Senato  ogni  giorno  vi  proutdm 
di  tre  corbe  di  pane  > con  altre  tanto  vino.  Fii 
ancor  ordinato  huomini  ,e  fol dati  di  guar- 
dia , per  vietare  il  tumulto  ■>  (ir  altri  dtfor di- 
rti , poiché  era  tanta  la  moltitudine > che  in  n 
giorno  i jo, Infermi  riceuettero  lafanità.Ft-  t 
di  nel  fecondo  Venerdì  di  Quarefma- 

D i queflo  mefe  fi  fogliono  fare  le  raflegnU 
delle  Ad  fitti  e del  Contado , nel  campo  dii. 
Antonio , ò altri  luocbi  . fecondo  il  comwodo 
de ’ Superiori , le  quali  M tlitiefono  circa  du- 
ci milla  Fanti , e mille  Canai  li,  e tutti  volon- 
tariamente feruono. 

if  As.  Guglielmo , a porrà  MaCcarella  i 
fefia  dellaTranslar/one  del  Corpo  di  s.  Ito* 
ro  martire,  ottenuto  da  Papa  Gregor.  XV-  ( 
Bolognefe. 

S.  Andrea  martire, alle  Scuole  Pie  vi/òno 
•Reliquie. 

Letta  tl  Sole  a bore  9.  min.  28.  Mezzogiorni 
a bore  1 6 min.  44.  M erea  notte 
a bore  4. min .44. 

Dal  Confaloniero  , & Antiani,in  quelli 
tempo  v tene  fatto  l'tlettione  delli  4.  Reforma - 
tori  dello  Studio , che  fono  rn  Senatore , Ttu> 
Cauahere , vn  Gentiluomo , & vn  Mercati* 
te , quali  hanno  autorità  di  riformare  li  Ro- 
toli dello  Studio  e rotolare  Lettori  mouucon- 
forme  le  conftitutioni  > e (latutt  ; Oltre  queflh 
H Reggimento  elegge  a principio  d’anpofti 
Senatori, i quali  fopraintendono  allo  Studio^ 
fuoi  btfognt. 

1 6 S.Honorato  Vefcouo  » a $»Stefanofi 
confej:  «ano  Reliquie.  ' 

, ~ . - S.VbaI- 


Di 


1*1  a u vj  1 U, 

Wijf  S.Vba!dp  V efcouo > a s.Gio.  in  monte  3 l 
p fi  celebra  la  fetta  >e  vi  è vn  berettino  , &c  vn*  ì 
1»  guanto  di  effo  Santo,  e fi  difpenfa  pane  ,&£  1 

fli)  acqua  benedetta, contro  a gli  fpiriti  maligni» 
ai  ^ancor  contro  a gli  folgori , e temperie, 
fté  t A s.  Petronio  fi  dice  la  Mafia , in  memo* 
a ria  della  creationedi  Papa  Paolo  V.  che  fe- 
ti guìcon  il  numero  di  6 1. Cardinali, & il  Ca- 

i pitolo  lìbera  vn  Carcerato  a morte»perPri- 

i u‘leg'°  di  effo  Pontefice,  li  5.  Maggio  1 607.  • 

;it  Sotto  quefto Pontificato,  in  età  d anni  82 .in 
rjm  Roma,  mori  Ottani  ano  A4  afcherini,  Archi» 

Hit  tett0  * « Pittore  Bolognese  • Gregorio  XI IL  li 
diede  la  carica  della  machina  del  bel  Palaz 
Ite  Z-o  Pontifìcio,  a A4  onte  C amilo  ; oueegli  fa - 
ij!  brìco  quel  l eggùtdro  portico,  in  cima  al  corti - 
»!  k » con  l*  loggia  > facciata , & il  nobilijfim 
mo  appartamento  , e vi  po/e  quella  belhf- 
lil  fjma fiala  a chiocciole , che  fe  altro  mai  non 
hauejfe  fatto,  quefla  folo  il  renderebbe  immor - 
[t  tal£  » egloràofo , ne  Secoli  auuemre;  fu  Archi- 
tetto d altri  Palaz.z.iì  e Chiefe>e  dipinfe  afre- 
[co  nella  Galeri  a-,  e loggia  del  Palalo  Ponti. 

. peto  varie  HiFlone, 

1 bl  Prencipe , e C aualteri  Academici  T or - 

j bidi , la  cui  imprefafono  due  di  quei  Sacchi 
1 agufzii  che  colano  il  moflo , col  molto  ; vt  de» 

I Prornanti,'  f ’igliono  fare  cantare  vna-> 

1 Adejja-,  per  gli  Academici  defonti , alla  Ghie 

! Ja  di  x.  Pro  colo,  con  la  loro  afjiftenza  ; Fanno 
le  loro  radunanze  nel  Palazzo  della  M a- 
; gione,dt  x.  A4  aria  del  T empio, doue  fi  e/Jerci • 
tano  in  virtù  Cauallerefche , e frà  le  altre  [ite 
j JamoftfJime  anioni,  hanno  fatto  del  «628. 
clr'te  £<  ntt  7 or  ne  amento  d'  Amor  prigioniero 
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in  Deio,  nella  piazza  delle  Scuole , alla pre- 
fenza  di  molti  prenciph&  in  fpecie  del  gran 
Duca  di  Tofcana.  V t era  vrì  altra  A rade- 
mia  d armi  et  attioni generofe  cattai lerefcbti 
énfi  tutta  del  1 560  ( olirete  ant  cht)chiamati 
$ De(ìi,che  fi  radunala  nel  Palazzo  della 
Vtol  a , e fecero  vari]  T omeamcntt  , e fra  gli  , 
altri  quel  famofi (fimo  ' detto  la  Coflanzanti 
l'Amore  ) che  ferine  il  P izam  nell  l(lorie  dì 
Bologna,  il  primo  fatto  nella fudetta  piana 
delle  Scuole , adì  9 Febraro  i^yS.al  tempo  dì 
Gregario  X 1 1 1 . L' Impre fa  dt  quefìa  Aca- 
denota , tra  va  Gallo  che  con  il  becco  tinaia 
yna  corona  d'Oliuo , 1 0 il  mottofW fgilan  Hini. 

Del  1 630  fi aperfetl  L amaretto  magg'-'it 
deli  Annodata  fuori  delle  mura , e quei  Fra. 
ti  vennero  ad  habitare  nelli  Celeilint  in  flra<  ( 
da  s.  M amolo > e quel  li  andorono  as.S tofane. 
Vedi  adì  17*  Luglio , io.  Settembre  > e dei 
le  Domeniche  dei  Mefi  l ultima  • 

17  S.  Aquilino  martire»  a s.Fiancefco fi 
conferuano  Reliquie . 

B.  Pasquale  Bai  lon,  Francifcano  > fefta  al* 

l’Annoncfata,  al  fuo  Altare,  &: 

A s. Paolo  de' Reformati  FrancifcaniVuo. 
ridi  porta s*Mamolo. 

A s.  Gio.  in  Monte,  s.  Poflìdonio  vefeo- 
uo  Lateranenfe,  la  cui  Imaginevedefi nella 
lauola  deli  Altare  del  Santifftmù  Sacra- 
mento . 

Del  1410.  a bore  r 5 in  Sabbato  » dopo  ef 
fere  (lati  quattro  giorni  in  Conclaue,li  Cardi • 
natine/ Palazzo  vecchiotti  Comune  dt  Bo- 
logna ■ bora  detto  del  Podeflà , creorono  Papa 
il  Cardinale  Cofcia,  chegià  7.  anni  era  (lato 

Le- 
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M A G G I O.  34^ 
Legtto , è/»  chiamato  Ciò.  XXI II:  0«,|j| 
Gonclauctfì  fece  perla  morte  feguita  inBolo*x 
gna  della  S.  Memoria  di  Alefsàdro  F.  fi  fece  , 
la  Coronatiane  di  effo  Pontefice , t tutte!  altre  ■ 
cerimonie  [olite.  Alla  cuflodia  del  fudetto 
Conclaue*  furono  deputati  due  Ann  am,  e due 
Ai  affari  delle  Arti,  Malatefla  Signore  di 
Pefaro  * & il  Aiarchefe  d Elie*  Signore  di 
Ferrara , con  affai  foldatefche.  è v>  ^ i ^4^ 
1 & Alle  Monache  de* Santi  Geruafio  » e 
Pro ta fio  .fetta  di  s.  Venanzo  martire  » il  cui 
Corpo  vi  fu  donato  dal  Pontefice  Gregorio 
XV*  del  1613.  Douehora'eil  Campanile  dò 
queflo  Ad ònaflerio,  circa  il  12 17.  fu  fe [tolto 
Azione  Portiyfamofiffimo  lur  icori fulto,  e Glo • 
fatare  Bolognefe , e vi  fì  vede  vna  memoriali 
daBartolofu  chiamato  vafo  » e fonte  delle L> 
leggi  i mori  nelle  vacante  dello  Hudto nel * 
le  qualifempre  t infer matta  ; leggete ih  per  piu 
capacità  di  luogo  , fatto  le  tende » nella  piaz.~ 
v*  di  f » Stefano  » doue  bora  eia  cafa  del  Se- 
natore Lupari ♦ ad  vrì  auditorio  di  1 2.  milla 
S colorite  he  per  il  fuo  vaierete  f am  aderii  dir- 
lo* cono  or  renana  da  tutte  le  parti  d Europa • > 

‘ • B.  Felice»  Cantalice  Capuccino»  a s.  Ber- 
nardo vi  fono  Reliquie  ; mor  ì in  Roma  del 
1 587*10  età  di  74.  anni , e fetta  alla  Chiefa 
del  Monte  Caluario {Luogo de -padri  Frati- 
cifcamC apuccinitfuon  dt  porta  t.  Ai  amolo  » 
la  ({itale  Religione  fu  fondata  del  1515.  da-* 
Fra  Ai  atteo  de'  Bar  ci,  nella  Ai  arca  d' An- 
cona . Di  quefìa  Religione  di  natione  Bolo- 
gnefe > con  famedi  fatuità,  morirono  » Fra 
Mattia  da  s.  Agata , che  fu  lodato  d'  innocen- 
za del  IJ02.  Frà  Domenico  da  Bologna^ 

■ 1 £;  4 del 
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del  1 5 5 1 . in  T ofcana  » dotte  fece  molti  mira» 
colti  camino  fempre  a piedi  nudi;  a pena  fi  ci • 
baua  d'altro  > che  di  pane > & acqua  > & ogni 
fu  a attiene  era  marcata,  col  fegno  della  peni- 
tenza) e mortificatione’)  Fra  Egidio  dalla  Po- 
retta  Laico ,fu  arricchito  del  dono  della  prò- 
fetta  ) e fe  bene  non  fapeua  lettere  « contuttocio 
arriuò  all  intelligenza  di  moiti  profondi  [enfi 
della  Sacra  Scrittura , del  i}66.  in  Mace- 
rata morì  > come  anco  Fra  Onofrio  da  Bolo* 
gna»  Laico  del  i ypq.chiaro  per-fantità  di  vi- 
ta* e miracoli  ,gua>ì  col  fegno  della  CrocCt 
uh  Idropica  » e rifatto  , ne'  maggiori  doloru 
Francefco  Riccio } dalla  Podagra;e  Fra  Alci* 
fandro  da  Budtiofu  coronato  dalla  B.  V-  con 
una  corona  d'oro  e morì  del  1580  a ferrite  • 
chi*;  come  fec-  Frà  Sfmoneda  Biidrio  del  ( 
1 582.  cherifplcnd'e per  humiltà\e  Frà  Anici* 
mo  da  Bologna)  col  fegno  della  Croce, [ano 
molti  tnfermi\con  vn  picciolo  pane  fatto  dieci 
fameliche  perfone  > e morì  in  1 mola  del  1590, 
e Frà  Gio.  Francefco  da  Bologna  del  1 594* 
nella  Mirandola  ì queflo  auantì  foffe  Reh- 
giofo,non  j apendo  la  ditiina  volontà , e duna- 
dandola  diurnamente,  al  Croctfiffo [olito  in u 
"Petronio  » quello  due  volte  chino  la  Telia  i Ct 
a Frà  Cherubino  da  Caflel  s.  Pietro  gh  ap- 
parue  Gieàt  Bambino  yftee  miracoli  > & f-f 
Forlì  del  1 60^.  morì  da  Santo;t  Frà  Aleuio 
da  Budrio Laico  ,fumanfuetOy  epatientedi 
tal  forte , che già  mai  fu  uifto  turbato , e tante 
caritatiuO)Verfo  i poueri  infermùche  per  [er  tu- 
lio loro  mai  fi  quietaua  > e finalmente  ornato 
di  tutte  le  diuine  virtù  del  158  6.  da  Chrtjlo 
fu  chiamato  in  Paratifo  > mentre  era  Porti y 

nato 
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namml  Conuento  di  Roma  , doue  per  alcun 
tempo  non  laf :to  partire  poueri  fetida  eterno  fi- 
na} A F.Bernardino  Dominicali  da  Bologna* 
della  Pacochia  di  s.Tomafo  di  ftrà  Maggio- 
re papparne  la B.F.  e s. Franco f co,  efamllan • 
do  il  Santo , dtjfe,  Fra  Bernardino  fi  a co  fola- 
tot  & allegro, che  il  giorno  delle  mie  Stimma- 
tei verrai  meco  in  Paradifo , e dopo  44 giorni 
di  terzana  doppia  morì, proprio  in  quel  giorno 
dell'anno  1 646.  in  Ferrar  amenza  pegno  d’a- 
gonia 1 reflando  ilfito  Corpo  palpabile,  e bello. 
Conte  Angelo,  in  età  d anni  2.  3 .dopoi  apparue 
a vn  Frate, e h predi fj e ciò, che  vi  doueua [ac- 
cederei con  meraviglia  fi  verificò.  Del  163  6, 
adì  3 o.  Ottobre , fu  accettato  nelle  Scuole  pie 
di  Bologna , 07  al  li  1 1.  Ai  aggio  1643. fi  y$- 

fli  da  C apnee t no , per  Chierico  » nel  Conuento 
diCefena . 

//  Capitolo  dì s.  Pietro,  và  alle  Monache 

da  Corpus  Domini , a celebrare  vna  Atefleù 
in  canto . •"  , 


. 19  S. Pietro  Celerino  Papa»  fetta  alla 
Basìlica  dì s.Srcfano , oue  fono  fue  Reliq.. Se 
Gio.  Bar  ritta  de’Celettini»in  Via  san 
Mamolo»  e per  tatto  Bordine  Cekftino»  del 

quale  ne  fù  inttir.del  1198. 

. S.Podentiana  Vergine,  e Martire,  a san 
ldetrq>&  all  Annonciata  vi  fono  Reliquie» 
Ss.  Calocero , e Parcenio  Martiri , a san 
mncefco  ripofa  vn  Corpo  di  effi  Sanri  » 

! 5.Iuone  Prete»  Auuocato  de*  poueri, fetta- 
a,s.Perrooio  al  fuo  Alt.  detto  de*  Fofcherari. 

Bernardino  Confeffo.re,  fetta  a piò 
vintele,  e doue  fono  Aitati,  e fue  Imagini , e 
per  tutta  la  Religione  Francìfcana  ,Sc  . 

P 5 Alla  - 
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Alla (uà  Chiefo nelle  Pugliole»  edificata 
del  1516.  dal  Cardinale  Lorenzo  Campeg- 
gi, Vefcouo  di  Bologna,  dal  quale  vi  fù  inftit. 
Ilprefente  Monafterio  di  Monache  Zocco- 
lanti di  s.  Chiara,  ponendoui  4 2.  Cìttelle  di 
quelle  di  s.Mar  ta/otto  l’indirizzo  di  Tei  Mo- 
nache del  Corpus  Domini , vi  è Indulgenza 
plenaria,  per  Siilo  V.li  28.  Settembre  1585. 
come  anco  a tutte  le  Chiefedell’ordinedis. 
Francefco.  Otte  fio  luogo  del  1119.  fu  dato  d 
Frati  Coment ttali  Franctfcani , e nel  parta * 
torio  delle fudette  M onaebe  fi  vedono  leve - 
(ligie  della  Cbiefa  loro , detta  s.  Maria  delle 
Fagliale, dotte s.  Antonio  dì  padoa,del  UH* 
celebrò  la  fua  prima  M ejja,  la  qual  Cbiefa 
del  1243.  adì  9.  Af  aggio  fu  confecratiut 
mentre  vi  fonano  M onaebe  dell'  ordine  di  s> 
Agofltno  j che  poi  dalfudetto  Campeggi  furi' 
no  (e uate . Fedi  odi  Luglio  ~ 

Alla  Confi  aternità  di  san  Bernardrno,nel 
Sacrato  di  s.Francefco,  nel  qual  luogo  tool 
andare  la  Confraternità  del  Bon  Giesùcon 
Io  Stendardo,  a folennizare  la  fella.  Loft- 
detta  Confraternita , bebbe  quello  luogo  del 
148 H+cbe  prima  f radunano  itts-F rancefeot 
nella  Capella  di  { Bernardino,  dotte  cjfo  Sari* 
to  predicano) . Cefi  e di  berettino  > con  yn  Botu 
G tesò  m fronte  x (U  color  roffo , profilato  dò 
giallo . 

S*  Bernardfno,neHa  Chieda  della  Confra- 
temici  del  Bon  GiestrWn  capo  di  (Irada  Giu- 
lia , nella  cut  muraglia  vi  e lidiuota  effifl' 
de:  medemo  Sato , & vna  T ella  del  Salitalo - 
rem  pittura  di  Antico  A [per  tini.  p 

As*MariadellaCaricà,de’Fratidel  Tetz- 
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Ordine  >vi  è Indulgenza  plenaria , comc_> 
adì  4. Ottobre.  Quefli  per  e fere  conof cinti 
da  Conventuali , portano  lo  Scapai  arto  da» 
vanti  fatto  a punta  > ordine  inftit.  da  s.  Fran • 
cefco,nel  Cali  elio  di  Can  arai  del  1 ni.  detto * 
l'ordine  della  Penitenza . 

A s*Francefco  ,all’  Annonciata  .all»  Ca- 
puccini  » & a $.  Paolo  dell’  Ofleruanza  è In. 
diligenza  plenaria.  In  queflo  Afonaflcri» 
dell'  Oferuanza , s.  Bernardino  fu  Guardia- 
no » e vi  piantò  quei  C tprefji , che  oggidì  fi  ve- 
dono , evie  del  fuo  Abito,  & vn Calice d». 
ArgentOyth  efjoadopraua ► 

S.  Plautina,  a s.Bartolomeo  de’Teatini  vt 
fono  Reliquie  » 

S.  Alberto  martire»  alla  Chiefa di  tutti i 
Santi  fi  conferuano  lue  Reliquie. 

A s.  Gio.  in  monte, s-Iuone  VefcouoLa- 
teranenfe.. 

Comincia  la  vacanza  ordinaria  dello 
Studio  ,per  dieci  giorni  continui,  per  le  [olite 
Purghe, le  quali  già  fijaceuano  ne'  primi  die » 
ci  giorni  del  me fe . 

ai  S» Vittorio  martire  ,.a  s.Francefcofi 
confecuano  Reliquie» 

S.Trmoteo  martire»  a sJDomenico  vifo- 
no  Reliquie» 

Ss.Sinefio , e Teopompo  ylafuaChiefa-» 
già  parochiale. , era  contiguo  la  porta  a mano 
fianca, nell  vfcire  delCortile  dell  Arciuefce» 
nato,  nella  via  detta  di  s~Sinefio,per  andare 
alle  N otarie , e prigioni  di  detto , Arctuefco- 
uado . Quefia  Chiefa  del  1011  fu  fabrt catane: 
dal  V ejcouo  diBologna  del  1 35  5.  riedifica- 
ta ì e del  1566-adi  l 7.  Giugno  fu  dato  la  cu «*• 

I?  a r* 
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ra  a San  Nicolò  de  gli  àlberi  • 

Del  1 5 07.  alle  1 9 . ho  re*  cadettero  le  loggie» 
che  andaua.no  alle  flange  di  Già.  Bemiuoglii 
e fono  vi  rimafero  morti  più  di  ^o.perfone.t 
molte  altre  maltrattate.  Fedi  adì  19.  Luglio. 

ìz  S.Fuigentio  Vefcouo,  a s.  Stefano  vi 
fono  Reliquie . 

B.RIta  da  Cafcia5fefta  a s.Giacornotnag 
giore,al  Tuo  Altare,  e per  tutta  la  Religioni J 
s4go(ì intana . 

Del  1 511.  Annibale  di  6io.  Bentiuoglio , 
con  grande  > e buono  aiuto  di  S oldatefchcs 
F rance  fi*  & intendimento  de  fuoi  Parti- 
giani , di  notte  tempo , per  porta  s.  Felice  entro 
a dominare  Bologna » e fiorrendo  per  le  tirò* 
dcìgridando  figa  > figa,  fi  portò  ad  h abiure 
- a palazzo,  doue  poco  prima  era  fuggitoti 
Legato , Francefco  si  lido  fio  Cardinale  di 
Fama  ■>  il  quale » pochi  giorni  dopo , mentri 
per  Rauena  caualcauaÀa  Francefco  Maria 
dellaRouerejDuca  d F rbmofù  ammazzato. 
Sotto  queflo  infunilo  Benumlefco  Domwioi 
Si nm baie  per  mantenere  la  Signoria dipeh* 
derfi  dalla  parte  Ecclefidftica  ■>  a molti  fuoi 
ordini  fece  hauere  l ejjecutionc  fù  fatto  fiorii 
intorno  la  Città  vn  mtglio,vna  grandiffwia, 
Ór  orribile  f pianata , poiché  ferì  fa  alcun  ri* 
guardo  furono  tagliati  tutti  gl  t Arboree  vitti 
rouinate  tutte  leChiefe.M  onatlerij-,  Palafzb,  ^ 
e Caft ’ ■>  ó"  ancora  molte  dentro  la  Citta  alfa 
porte  vicino , il  chefù  vn  danno  melìmabiUi 
e fu  la  piu  crudele  » e maggior  ruma  » ches. 
mai  foffe  veduta, aggiunge  a d 0 u t ■■  che  li  F uoru • 
fitti  ■>  ancor  effi  fìmilmente  abbmgiorono  nel 
Contado  tanto  numero  di  palazzi  > 0 C'afe , 

■ • ■ . che 
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c/?e  fra  tutte  fi  faria  diril^uto  vn  altra  gran- 
dtffima  C mà,  N eli  a Judettaf pianata  fu  mi- 
nato fuori  di  firada  Maggiore  la  Chiefa  de * 
Crociferi  , col  lor  caf amento  > e /’  Ofpitale  ini 
ricontroì  del  quale  reflò  in  piedi  certa  parte  di 
murò  incui  era  dipinto  vn  Crocififfo-,  che  per 
le  piaghe  de ’ piedi  > gettò  [angue  » il  che  Ve- 
duto ■>  vi  fu  fatto  vn  Altare,  facendoui  dire** 
delle  Mefje . , - , ' 

» SOLE  IN  GEMINI. 

•.  23  S.Mercuriale  Vefcouo,a$.Domeni-' 
co  > e s.  Stefano  vi  fono  Relìquie . ■ 

Nella  piazza  delle  Scuole  yin  queffi tem- 
pi j i vendono  fermi  da  Seta, e foglia  di  Mo- 
ri ) e nel  Contado  di  Bologna  > detta  foglia  di 
Mori  rende  ogn  anno  d' entrata  arca  zoo/ 
milla  Scudi . 

_ * -• 

24  S.  Vincqnzotmartire»  Romano  > a san 
Gabriele  di  Rauegnana  vi  fono  Reliquie>6c. 
anco  di  s.Giouanna»  moglie  di  Cuzza»  Pro- 
curatore di  Hcrode . , . . 

S.  Affra  martire  > a s.  Maria  de! Semi  Vi 
fono  Reliquie.  ' ? 

Transla  tic  ne  di  s»  Domenico»fatta  conu», 
grandiffima  folennità  in  Bolognajdel  1235. 
fefta  per  tutta  la  Religione  Domenicana  , 
della  quale  ne  fu  FÒdatore  in  T olofa, dell'alt, 
no  1 olii  Padri  di  s Domenico-, giace 

il fuo  Corpo  iin  fon  tuo  fa  , e molto  bene  orna-, 
mentala  C apella , in  Sepolcro  di  candido 
M armo  , lauorato  »,  & intagliato  da  famofi. 
Scultori  » con  figure  di  rilieuo-,  e fra  gli  altri % 
per  Nicolò  dall'  Arca , Girolamo  Cartellini 
Bolognefì,  Gio.pifano,  d l fon fo Lombardi  » e-, 
Michel’ Angelo  Borianti  il, qual  e frale  al- 


5 fo  MAGGIO.  , 
trefue  oper  adoni  , vi  fece  l'Ànodo  a dtfra, 
t.  Petronio , s-  Francefco  > e s.  Procolo  » & il 
Lombardi,  il  bacamento  dauanti)  conrool- 
tiffime  figurine  di  mez.o  rdieuo  , e fece  quattri 
f col  ture  di  terra  cotta , fotto  l altare  dei  T rd- 
/ito  della  Aladonna,  nella  Captila  de'  Pi- 
poli , detta  dì  s.  Pietro  A4  art  ir  eie  Guido  Re- 
ni, fece  tlfrefco  5 che  fopra  la  fudetta  Sepoltu- 
ra fi  vede  , con  t.  Domenico  in  gloria, Chrfth 
e la  Beata  Forgine . Di  quefa  T ransUtio- 
ne , ne  fu  autore , il  B-  G tonchio,  Dominica- 
no , Cittadino  Bolognefe , e rnerauigltofo  pre- 
dicatore, che  oltre  L hauerenfuf citato  dieci 
Morti , operò  altri  loo.miracoli,  inuentò an- 
co il  /aiutar fi  l'vn  /’  altro,  con  Dio  vi  falui, 
Fra  Alberto  Bofchecri , della- medema  Reli- 
gione, che tn  concetto  di  gran  fantttà > Fefco- 
no  di  ASodona,  deli  i t64-mori,attefà>diha- 
nere  veduto  vtr  Angelo  feendert  dal  Cicli  > e 
porre  vnaCrcce  dì  oro  xndl  a fronte  del  /edit- 
to B-  G io  mentre  voleua  predicare  * 

Del  1 5 43.  che  fu  il  giorno  del  Corpus  Do- 
mìni, nella  procejftone , che  fi  fece, Papa  Pao- 
lo lll-haueua  tn  mano  il  SantiJ/ìmo  Sacra- 
mento , & era  portato  fopra  vna  fedia,  diu 
quattro  Perfone , & oltre  li  per  fon  aggi- foli"* 
-pi  furono  prefenti  25.  Cardinali,  e 44 * 

/ coni , tutti  ve  fitti.  pontificalmente  > e con  mi- 
tre m te  fa: . 

25  ò'.Vrbano  Papa  marcitela  s.  France* 
feo  viè  parie  del  Capo* e fue offa >, &aHe 
Monache  di  Gitsu  Mariaaltrefue  Relity  t 
S.  Maria  di  Giacomo  1 a s.  Francesco  vi 
fono  Reliquie* 

B.  Maddalena  de’Pazzi,  Carmelitana,^ 
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uà  fta  a s.  Martino  Maggiore  al  fuo  Altare  . 
iil  Translatione  di  s.  Francjdfco , fefia  alla 
^ii  lua  Chiefa , e per  tutta  ia  Religione  Fran- 
ti^ cifcana  , della  quale  ne  fu  Fondatore  del 
Iioé* 

li  ì Alla  Ad  adorna  dì  G altera  , in  vece  del • 

Iti  l'Or  atorto  ptcctolo > alle  bore  t^-con  folennità» 
dicono  il  Ad  attutino  i nel  proprio  Oratorio. 

$ As.  Vrbano,  nella  Fortezza’  diCaflel 
g Franco  » fi  celebra  la  fefta  ; Chiefa  principia « 
p ta  adi  9*  Ad aggio  1 6 3 6.  nella  cui  prima  pie - 
g;  tra  erano quefìe  lettere.  D.  Vrbano,  Vrbanus 
idi  Vili.  P.M.  Dedicin  Arce  ab  orbe  Red. Re« 
fi  gni  eius  X I fi.  Dipmfe  in  quefla  Chiefa  Ad i- 
iji  chele  Defubleo , la  tamia  del  Santo  T itala - 
yj  re]  e S intono  C omarini  da  Pefaro,quella  del - 
fi  la  T rasfìguratione . 

é ^ S.Filippo  Neri  ,chedel  1 5J0.  in  Ro- 
ti) ma, fondò  l’Oratorio,fèft  a (bienne  alla  Ma- 
ji  donna  di  Galiera,de*  Padri  deli’ Oratorio»- 
e vi  fono  fue  Reliquie, cioè  de-’  Precordij»m 
,1  pezzo  de'qualt  è in  forma  di  cuore,  ottenu- 
1)  to  dalla  Congregacione  di  Roma,  adi  1S. 
t Aprile  1640.  e prima  adì  zi.  Luglio- 1611* 
i Lebbero  , vn  Bterettino , di  detto  Santo , il 
Si  qnale»per  diuotionedo  portano  a gflnferuv 
>r  S-Feliciffìmo  martire, a s.Maria  de*  Ser- 
t u*  ^ conferuano  Reliquie, come  a s.  Gabcie* 

Tedi  Rauegjiana,doue  fono  Reliquie  di  s.  Fi- 
I lippa  Neri  - 

j Del  1249.  trinigli  a lontano  alla  Città  da 
s Adodonaii  Bologneft,al  numero  z®.milÌaL>'t  ' 
i °tftnero degnatati  (finta 'Attorta,  acquetando1 
tutte  le  bandure  arnii\  & ogni  forte  di  mu~ 
j mtiont,  contutto  tl  bagaglio  j mifero  incora 
1 " ' quaej» 
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quaffo  ì eruppero  n.milla  Soldati  dell’ (for- 
etto M odane fe,  & oltre  il gr andiffìmo  nume- 
ro de'  morti  > fecero  pngion  i 8.  nulla  perfine , 
molti  Officiali  > & H uomini  illuflri > Modo* 
7iefi  » R eggiani  > Parmegiani  , Pauefi  > Cre- 
monejii  Napolitani-,  Alemanne  Fiorentini, 
con  altri  popoli  di  T ofeana  > G hibelini  j {rei  { 
quali  Entio  Re  di  C orfica  > e d,i  Sardegna  > 
figliuolo  di  Federico  1 1. 1 mperatore  > che  era 
fiato  chiamato  in  aiuto,  con  le  fudtttt 'Ma- 
ttoni , collegate , e tutti  furono  condotti  a Bo- 
logna > con  le  fpoglie , in  detta  Battagliai 
Conqui  fiate > e trionfante  entro  nella  Citta» 
Generale  Bolognefe,  con  li  fuoi  Soldati  > coro- 
nati di  fronde  di  Quercia , facendo/i  da  per 
tutto  gran  di ffì me  fefle  > e molte  al!  egrezzO- 
L' Imperatore  Federico  1 1.  offerfe  per  il . 
rtf catto  del  fudstto  fuo  figliuolo-,  vn  cerchio  di  ? 
ero  » che  cingeffe  tutte  le  mura  della  C itt  i di 
Bologna  » il  che  fu  da  Bologne  fi  [prezzato  & 
tffo  Re  fu  tenuto  prigione  anni  n.  me  fi  i i-e 
giorni  17.  nel  Palazzo  Fora  detto  del  Pode- 
fià  s doue  è vna  Sala  , c hoggidì  ancor  a tiene 
il fuo  nome  ; e per  quefla  fognai  atiffun  a Vitto- 
ria il  Senato  offeriua  ogn'  anno  cent 0 corbe  di 
fermento  > alle  Monache  di  s-  Ago  fimo  di 
firà  Maggiore > & a fpefe  del  publtcofu  ma- 
tenuto  da  Re  fi  no  alla  fua  morte,  che  poi  fu  1 
fepolto  in  s.  Domenico . Fedi  adietro  adì  1 3* 
di  queflo  mefie . ~ ‘ 

2.7  S.  Gio.  Pontefice  Martire,  a s.  Paolo 
de’Bernabìti  s&  a s.Ifaia  fi  conleruano  Re- 
Jìqu:'c ^ * 

S.  Refii  tuta  Vergine  » e martire»  alii  Pa- 
dri Gtefuati»  fuori  delle  mura , e S.Gabriele  . 

di  ’ 
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4i  Rauegnana  vi  fono  Reliquia/. 

B. Marco  Fantuzzi.Bolognefe  Francìfca* 
no , mori  del  1479*  il  fuo  Corpo  e riporlo  ìru 
•un'Altare  > tutto  di  pietre  Orientali , in  s.M. 
di  Campagna » di  Piacenza,  de ’ Frati  OJfer- 
uanti  Francifcani  > la  fua  "Pera  effigie  vede  fi 
alti  Frati  di  s.PaolodellOJferuaaa,  fuori  di 
porta  s.  M amolo , nella  feconda  Captila  di 
quella  Cbiefa  > nella  quale  Fr.  Diego  dalla»** 
Mirandola,  Laico  F rancifcano,del  164$./» 
fepolto . D’offeruante,  pafsò  alla  riforma  in-» 
quefo  .Comento , doue  vife  z$.  Anni , non-» 
mangtò  carne , e vi  morì  -vergine  » & apprefi 
fo  1 fudetti  Frati  fi  conferuano  ancor  due  co - 
fie  del  fudetto  B. M arco  Fantuz.zj. 

Li  Collegi , con  le  infegnede  i quartieri  » 
M affari  dell’ Arti  ye  popolo  della  Città  r ori- 
narono il  C afelio  alla  porta  di  C altera  (già 
fatto  edificare  dal  Cardin.  Feltrando  Lega * 
to  del  1.3  $ojfù  il  primo  Legato  » che  bauejfe 
podefà  f opra  Bologna)  doue  erano  300.  Ca- 
fette  K.e  8.  T unioni  groffi  1 2.  braccia  V vno » 
era  longo  circa  a zoo.  paffi  geometrici % e lar- 
go 300.  e fuori  della  porta  di  G alierà  > cloC-Jt 
era  il  mez.o  di  detto  C afelio  t fitto  la  firada 
vi  erano  alcune  fotterranee  vie  » e queflo  fit 
del  tf  11.  la  quinta , & vltima  volta,  che** 
fu  rouinatoipoiche  lo  rumarono  adì  1 7 .Adar* 
%.o  13  34 .adì  28 .M aggio  1411.  adi  f.Apri- 
le  14.16.Or  adii$.Agofio  1443. 

Del  1507.  in  Giouedi,  alle  bore  1 z.c  a det- 
tero le  volte  del  primo  cortile  del  palaz.Xp 
Bentiuoglio  , & ammalarono  trentafei  perm 
fine  ,&  altri  rumati  < ,K  • . . 

28  S.  Giufto  Veicouo  j a «.Stefano  fi  co- 

fer- 
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-5!  uano  Reliquie  » & anco  di  san  Germano 
"etcr-uo. 

Del  1411.1  a Città  fece  allegrezze,  per  ba- 
ttere attenuto  per  danari  il  C afelio  ài  Galli - 
rat  il  quale  fiotto  comincinone  ad  atterrare, 
ifula  feconda  Tolta . 

Alla  Chiefa  di  tutti  i Santi  » fi  celebrala 
fetta»  per  la  Tràslatione  di  due  Corpi  Santi» 
cioè  di  s.Marciana  Fàciulfa  marcire>edi  vn’ 
altro  martire  Fanciullo»fuo  Compagno^* 
tenuti  del  1648.  da  Papa  Innocente X.conU 
lapide  del  fepolcro  della  fudetta  s.F  anciullat 
& vn  vafo  del  fio /angue. 

t Domenicaprima,òalrrafeftadipre* 

tetto  dopo  s. Filippo  Neri  » a s Onofrio  fuo* 
ri  di  porta  s.Mamoio»fi  fanno  Efferati)  più 
che  ordinari;  » con  a ppara  ti , e folenne  mu* 
fica  ; e da  vn  predicatore  famofo  viene  reci- 
tato vn  panegirico,  in  lode  di  ejjo  Santo  > tfi 
quando  il  tempo  e piouofo , fi  fanno  nelle  Gie- 
fuati , 0 nelle  Gratie  » ò altroue . 

19  S.Rcfiituto  martire,a  s. Bartolomeo 
de’Teatinì  » & a s.Mactìno  maggiore  vi  fo- 
no Reliquie. 

S.  Maflìmfno  Vefcouo  Treuirenfe  >a  s- 
Francefco  fi  conferuano  Reliquie. 

SactadclPAftar  maggiore»  della  Chiefa  1 
di  s.  Michele  in  bofeo»  fuori  di  porta  s.  Ma-  1 

molo  5 doue  fi  vede  vn  Tabernacolo  ài  pie- 
tre fine  pretiofe  orientali  » vn  Dormitori t 
tango  piedi  che  non  ha  pari,  vn  Clan- 

firo  tutto  figurato  » con  pitture  di  varif  eccel- 
lenti M ae(lrt  Bologne//,  Caratai*  RenuGa- 
, lanino . Bricca  G arcieri , Spada  » M affare  » ; 
T tarino  > e Cauedone  y&vn  Choro  nobilifif  ( 
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1$  » intarlato  per  mano  di  F.Rafatle  Ère a 

J et  ani  Corner  forche  partmentc,con  l'tcctllen A 
| pi  ti  fue  pregiate  opere » adornò,  & arricchì  la  fa*- 
46  gre(lia,doue  fono  pe  fletti  di  ptccìole  pitture  > 
cn  rapprefentanti  vari]  Mi  fi  eri , alcuni  molto 
nguardeuoli > fatti  dal  T i bai  diamola, e Ba - 
& gnacauallo , il  quale  nel  muro  dipinfe  a frefco 
pi  alcuni  S anti  grandi  al  naturale ; e nel fufitto 
•fi  vedefi  <una  T rafigur  attorie  dell  Imola  > il 
ijj  quale  fece  anco  la  tamia  dtll'  Altare  maggio- 
li  re,  con  la  M a donna*  s.  M ichele,s.Pietro  e /. 

& Benedetto  con  It  fri  fchi  di  e [fa  C.  pólla, & an- 
co quell t del  Capitolo , doue  è l Annonciatio- 
if  rie.  Mortorio , & A {font  ione  della  B.  P.  Gi- 
ti rolamo  Cotigncl a dipinfe  la  tamia  dell Al- 
jijl  tare  de  Cofpi , con  s Benedetto,  & altri  San- 
• i ti  M onaci  ,eli  {refe  hi , che  vicino  fi  vedono» 
m c'0'e  l # pifcina , Rifurrettone  di  LafaroX  A- 
i,i  dultera , & altri  j del  T tarini  e la  tamia  di 
if  t Francefca , & il  Tranfito  di  >.  Carlo » con  ; 

li  f efebi  di  quella  Cape  (letta , e poco  lungi fi, 

H vede  la  Sepoltura  del  Capitano  Ramaz.z.otto 
i Ramaiz-otti, intagliata  in  marmo  dallo  feul 
; tare  Lombardi  ,*  fece  ancora , di  pietra  cotta » 
il1  vna  pietà  a l l'Altare  priuil egiato ■»  nel  Confef- 

i fio,  doue  Lauinia  Fontana  dipinfe  del  1601. 
ì la  tamia  di  {.Caterina,  con  altre  Sante  Ver- 
i gì  ni  j di  Guido  Reni  è quella  di  s.Euflachio , 
i fatta  in  fua  giouent'u , & il  s.  Clemente  e di 
t Ljionigio  C aluart,  che  molto  bene  dipinfe  an- 

l cor  a nella  capelletta  dell'  l nfrmaria,vna  ta- 

i uola \ doue  è Chrifìo,  che  molti  da  varie  tnfir- 
j mira  rifana  ; Amico  Afpertini  fece  nella  li - 
, treno,  afrefcoja  Sdtt/fima  Trinità, It  Quat . 
j tro  Euang  e Dottori  della  Chiefa  > con  altre 

, v;  varie 
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•varie  figure  * & anco  il  Cbriflo  morto  in  una 
fraffa,  e longa  fattola, f opra  ad  vna  finefinu, 
nel  principio  del  Dormitorio»  In  Refettorio 
fono  tre  quadri  di  pittura  » di  Giorgio  Vaffa 
ri,  Aretino  , chefcrijfe  de  t pittori  le  vite,  nel 
primo  e Abraammo  nella  V alle  Muore , che 
nà  apparecchiato  da  mangiare  agli  Angeli , 
nel  fecondo  Cbriflo  in  cafadi  M ar far  ve 
terzo  s .Gregorio  Papa , con  i i-pouerifra 
li  conobbe  ejfer  Cbriflo,  e nel  volto  di  s.Grego • 
rio » ritrajfe  Papa  Clemente  VI  Re  fra  molti 
Ambafciadori , e Signori > che  Hanno  a ve- 
dere mangiare  vi  è ritratto  il  Duca  Alejjan • 
dro, nipote  delfudetto  Papa , e molti  Monaci 
di  quel  Cemento.  Meritamente • fi  deuono 
commendare  li  fr efebi  della  fot  efl  evia , fatti 
dalli  due , non  mai  a baflanza  lodati , An- 
nibaie , & Agoflino  C arazzi  > efiPra  « lf 
uatoto  del  Refettorio , Pellegrino  T tbaldi  di- 
ninfe  a fref co  alcune  figurine , & in  Ancori oj 
dipinfe  lafamofiffima  Loggia  de  Mercanti. 
Fu  Architetto  della  gran  fabnea  del  Duomo 
dì  Milano, e fu  Ingegnere  maggiore  di  quelo 
Stato  > e chiamato  in  Spagna  , dal  Ae  tuij)- 
po  fecondo,  fu  regalato  di  too.  mi  II  a feudi  ai 

yahre , olm  v»  Marchio  pdl.S, 
Milano , oue,  carico  di  ricchezze,  o Mori, 
flette  fino , che  morì , che  fu  circa  il  iJ9ó\ 

30  S.Felice  Papa  martire,  a s.  Martin 

maggiore  > a s.  Maria  della  Caricala 
Madonna  di  s.Luca,  nel  monte  della  Guar- 
dia , fi  con feruano  Reliquie.  , 

Per  tutto  il  feguete giorno,  a chi  non  ha  da- 
to>  b non  fi  e tolto  comiato  dalle  poffefjìom,  ter- 
reni yCafe , & altri  fìabilt  nel  Contado  di 
■■  . ' lognd-' 


t 


t 
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logtta.ctm  «tene  andare  atlanti  nelle  locatie 
m>e  rtfpetto  alle  cale, e botteghette  meli  aitan- 
te et ter mene  della  lec atiene , dette  precede • ej 
tl /«detto  cemento . Stam.Bonìtb./.Rub.  i S. 

de  pena  vendenti!  Rem  alienar#. 

f„  *}  S-Pet^nniaVerg.  as.  Gio.inMon* 

Reliquie*  N‘C0  ° dl  S* Fd,ce  fi  conferuano. 

S.  Lupìcitìo  V efcouo , à s.  Stefano  fi  coni 
(emano  Reliquie , & anco  de  f capelli  » Se 
altreRehqmedi^.Petroriina  Vergine.  ' 

« afcafio  Diacono»  a s.Giacomo  inag- 
giore  fi  ferbafto  Reliquie.  * 5 J 

..  B:G’a™T“  Solomone  Dominicano,  a &’ 
Manadel  Piobo  vi  fono  Reliquie,  e feda  a 

A £?fc0lC0' nella  Capella’de'Pepolr,  al  foo 
et,n  * C pet  tutta  11  Dominicana  Reli. 

6,onC S . ' -J 

cencrfJZfe,U  f,d  ^‘“etdel  l,7 6. fk 

A*tr>  . i . ‘tttfgrezza , la  prima  volta 

( <,p0  °‘jpminciata  arouin«re>& tnquei 

TUaI:mMa  ***  M‘M'ewVL< 
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Lena  il  Sole  a bore  8.  mia.  54.  Me7o 
• giorno  a bore  16.  mia.  t 7.  Meh 
notte  a bore  q,  min . 2 7. 


1 A S:P,eJtro^e,ebra,aS.Mefla.Vc- 

JL  X diadi  ì.Febraro. 

S.  Procolo  martire, Protettore  della  Cit- 

baV!nJa|-ag!'^Ì  Bol°gnefe»  creduto  deN 
fam.gj^  de  Tencarati.fcfta  alla 

nen(ìra-PanOCh,ale,de  MonaCÌ  nerì  Caff- 
nenf,^n  ftrada  s.  Mamolo,  doue  giace, 

Vefco^oT t°  qUd!°  d/  S*  Pr0C0,°  dì 

erpoRO  * fi  *** la  rans  I ione; 

SWSsSESìtfl'»^ 

ridi' t / r,W  » fi*  m4rtir**-*t0  del  $ 01.  £0- 
macuZ  *!)  MaJnol°  » dot*  è vna  Croie  dì 
le  mìe  t?° Um° de^Pl^raccoU 

UlulTiTì u rria  “fi* 

^a  vieZ  tfifT l*  fk*  CH«  * che  pri. 
in  i orma  X e %dtSi^lo>  & era  fotto  terra* 

I f Grr,  d n » dal  <1**1  l“°go  adi 

cml'cll i Ur* dt  bi- 
done fi  trono.  d‘  ft  fitdeUt  dtie  Saniti  e ripoft et 

t*  d!t.GtrouZefTrlU  CaPellaZ‘a  det 

del  f ,/  fi»*  j ~ a tr°  s'Pyocol°  Pefcouo 
nrlocÌ?  ° d‘  Dl«”^  f«  rn  pito  ad 

raLiiJiT  ’ ”d,m‘Ì°  “‘Ha  vidi  M- 

ÌuTr  ÌÌ,r?  ’1  P4i“^  & «turni , & 

4 c “"olici  [‘pollo  m vn  T * molo , òfe 

poi.  ' 
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palerò;  & amene,  che  effendo  portato  a fepn- 
le  vr,  Putto , tl  cui  Canaletto toccando  de 
(Micro  ,per miracolo , ritorno  w mia per- 
ciò fu  fatto  la  T rondano»'  del  Santo  Corpi, 

Filmato  elfo  Tomolo , e la 
che  ini  era,  fu  polla  m mezj,  del  pda§» » o 
ftniflra,ful  canto  della  ma,  che  va  alla  M* 
donna dt Miramente,  evi fi faina. » 

tica  Intasine  del  CroctfifoMfudett  Tum 

lo , ò fenderò , era  poco  di  fl  ante  dalla  Cbe 
{lolla , arca  ( i^.efi 

r afole  grande;  e per  faticare  ef  P ( 
Cado  Reumi , compro  cinque  cafe , pagani» 

feudi  too.a‘  Monaci  dts- Procolo, ptr  <* 

{arte  dalli  f oidi  73-  c dm.  8.  che 
no  ogn' anno  di  canone , e fu  adì  n • M41 

* S1L'  Archiconfr eternità  del  Bon  Gtem i offa 
rifa  cera  alla  fudetta  Chef  a .-V  e(le  dtbia 
coi&  in  fronte  vna  Croce  alarr  » / p 
tre  monti , profilata  dt  bianco  ’ $*1*  * $orL> 
chi , e nel  mw  del  irauerfo  vtevn  V 

C‘tl  Principe , & AcademU  de'ToMU 

**l  "SÈI  S 

Chiefà , forco  la  Parochia  di  s.Marir i » « 
1 5 k 2.  era  Ofpitale  > gouernato  da 
Sa  M.dh  Amianto, del  1 6 ^Mt0  . 

Curate  data  a s.  Barbati  ano 
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A s.  Stefano  vi  fono  Reliquie  dellì  fud'ettì 
Sancii  . . 

S.Erafrno  Vefcouo^artireja  s.Gfacomo 

maggiore  fi  conferua  il  fuo  capc,ripo(?o nell' 
.Altare  del  Cardinale  Riarij,  cioè  nell  Ai- 
tar maggiore,  con  molte  altre  varie  Reli - 
quie. 

Sacra  della  Chiefa  dis.Girolartio,  de’  Pa- 
dri Cartufiani,  fuori  di  porta  Pianella  qua- 
le Adottino  Corazzi  dipinfe  la  famojijjìma 
t auola  della  comunione  di  s Girolamo , Al- 
tare a fini(ìra  nell'  entrare;eìiodouico  Caraz. 
X}  la  Flagellatane  , e Coronatione  di  Criflo , 
aitanti  s entri  in  Choro , & in  fagrejlta  la  to- 
ltolo , con  i.Gio.Batti[a , che  predica  nel  De- 
[erto  ; di  6 io.  Francefco  Barbieri  e la  tamia 
dell  Altare  di  s.  Bruno  ; del  Ceci  fono  li  [e- 
[chi,  & ogn  altra  pittura  della  Capello  mag- 
giore ; e di  Francefco  Geffile  due  toltole  in-, 
Choro,vna  conia  Pcfcapgione  miracolcfa  di 
s. Pietro , e nell'altra  C ritto , che  difcaccia. 
gli  Ebrei  dal  Tempio. 

In  que[lo  tempo. del  1 1 39  hauendo  il  Capi • 
tono  Bolognefe  rotto  1‘  efferato  di  20,  milla-j 
perfone , che  all  affedio  di  Faenza  [ trouaua - 
fio  j Vittorio fo,  e trionfante , fene  ritorni  a Bo- 
ogn a , conducendo  moltitudine  di  Prigioni, 
jra  1 quali  vi  furono  5 oo.A/obili , con  il  Co . 
Gbwolfo  di  Ad odighana  ; il  Co.  Ad  allucino, 

^ 0*  A UUttYO  fitl  7? /](tyì sì f* «>>*//»  ^ *1)11  tOm 

auanù. 
a leggere 

Del  1 2 .7 4 furono [cacciati  di  Bologna  24. 
miAa  perfine  di  [anione  Ghibellina  , cagione 

Q della 


riofi  Soldati , coronati  di  Quercia 
palli  Dottori  ftipendiathtorm 
nel  pubi ico  Studio. 
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della  totale  rouina  della  grande , e potente J 
Rtpublica  Bolognefc  , mantenutali  centinaia 
d'anni  , congrandtffima  felicità*  e trionfo  de 
fuoi  Cittadini , c on  dominare  tutte  le  Citta  ,t 
luoghi  della  Romagna , coietti  i M odontf 
a rendergli  obedienza  ; dopo  bauere  fatto prt' 
gione  il  Re  di  Sardegna ; bauendo  anco  molt  ? 
anni, con  Venctiani , guerreggiato,  & ottenu- 
to piu  volte  vittoria  , mantenendo  vn  effera- 
to di  40  nulla  perfone  armate . V edt  adì  4*  t 
2 4. Agofto  ,en.  Decembre . 

3 S.  Claudio  martire,  a s.  Pietro  fi  con- 
feruano  Reliquie. 

S.Paola.Vergìne.e  martire, a «.Marra  de 
Serui  vi  fono  Reliquie^  • , 

S.  Laurentino  martire»  alle  Monache  di 
Giesà  Maria  fi  ferbano  Reliquie . 

Si  publicano , & affidano  in  quefli  giortih 
li  Bandi , & ordini  perla  fiera  de  folice/li> 
ebe fifa  nella  Piazza  delle  Scuole , longas 
piedi  196.  e larga  piedi  76.0  altroue,quanao 
vi  Me  impedimento , come  fegut  del  1643* 
su  Ì afalegata  di  s.Francefco,  e dura  etretu 
due  mi  fi  » oue  fi  vendono  li  foltcelli del Con- 
tado / che  fono  circa  vn  migline  di  libre , e 
quelli  della  Città,  fi  vendono  nella  fiaUtu 
della  canepa  » detta  pauaglionfino , eJono 
circa  cento  milla  libre , è tutti  chevoglton 
comprare  in  detta  fiera , fono  tenuti  dare  te 
nea  fìcurtà , di  pagare  la  robba  immediata- 
mente  » e di  buona  moneta » al  corrente  prez- 
zo , dando  fpecificata  nota , doue  il  venditori 
hà  dariceuere  il  danaro ; e fi  tiene  ragiono 
da  vn’ dffontcria  di  Senatori  di  R<ggtn}tl*f 
to  » Del  ii 89.  li  folicelli  fi  vendevano  all 
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# incanto , nella  Ptaz.ua  maggiore,  a chi  piu  of- 

p ferina^ . J 

ùr  4 S.SaturninaVerg?ne,e  martire, a s.Ste- 
Ce  fano’  & ajla  Chiefa  di  tuct’i  Santi  fi  confer- 
ii uano  Reliquie. 

$ S.  Rumilo  martire, a s.Maria  della  Cariti 
„i  vi  fono  Reliquie. 

•c  & Bernardino  da  s.  Giouanni,defl’ordi- 
'[ j ne  dì  s.  Francefco , adornato  di  grandilfme 

1 Virtù  , mori  nel  Conuento  di  s.  Gabriele  Ba - 

deocenfe . 

|5  Del  i $ 99  giorno  di  Venerdì  alle  hore  1 2. 

in  circa , rouin orono  le  volte  della  Chiefa  di 
(j.j  s -Pietro , nella  quale  la  mattina  antecedente t 

nella  medeCima  hora  » per  occafione  del  Sino - 
£ degenerale  era  radunato  V Arciuefcouo , Ca- 
pitolo di  s.  Pietro  , e di  s.  Petronio , li  Confor- 
mi &l*  rei  preti , Vicari y Foranei,  con  tutto  il 
;/l  Clero  della  Città,  e Dio  cefi,  co  molto  altro  po ■ 
|t  polo,  e per  la  fudetta  rouina > le  fontioni, che  far 

ut  fi  doueuano  in  effa  Chiefa , perla  folennità * 
(f  del  Corpus  Domini  fi  fecero  m S.  Maria 
(1  de’Serui. 

) , Nel  M onaflerio  di  s.  G io.  in  monte, in  que • 

li  fti  giorni,  prefente  quell'  Abbate,  fi  fa  l 'edratr 

i itone  de  quattroCapi  de’Creditori  delle  Mo • 
t Ime, che hebbero  principio  del  1 41 1 ,e  quefto  per 

n vn  anno, da  cominciar  fi  a Luglio  proj firn  o,& 

I (,gnttnmeflre,ciafcuno  di  ejfo  è Priore, reftan- 
li  dofempre  vno  de’ vecchi,  per  inilruttione  de  i 

< nti°t*i-  Hanno  la  lor  refdez.a  nel  Mercato  di 
l mez.0,  vicino  la  via  de’  piti. 

) 5 S.Bonffacio  Vefcouo,e  martire, a s. Pie 

j tro  vi  fono  Reliquie;  & a s.  Giacomo  mag- 
giore alla  7.del  corrente  fogliono  efporrc^ 

Q.  z il  fuo 
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Il  Tuo  Capo,  che  fi  conferua  nel  Reliquiario 
della  lor  Sagre  ftia,wf//<i  quale  deh  fu  da 
vn  Pietro  Antonio  Natalhcommefjo  latroci- 
nio, che  perciò  fu  appiccato  adì  » 5 .Aprii  CJ, 
fui  campo  del  Mercato , ma  auuenne,  ebes 
mentre  la  Confraternita  della  M orte  anda- 
ua  p erfepelire  detto  Appiccato  quello  per  m-  i 
r acolo  di  s- Nicola,  trouorono  viuo,  & in  vece 
di  [(polirlo  fu  ve  flit  o da  Frate,  e nominoci  P> 
Nicola , e fu  proceffionalmtnte  condotto  a /• 
Giacomo,  con  numerofo  popolo.  * 

6 S.Paolina  Vergine, e martireia  s.Fran* 
cefcoripofailfuoCorpo.  , 

S.Candida  martire , a s.  Gabriele  di.Ra- 
uegnana , & alla  Chiefa  di  rurt  i Sari  vi  fono 
Reliquie;  & alle  Monache  di  Giesù  Maria 
vi  èvna  cofia  di  e(Ta  Santa.  i 

Sacra  della  Chiefa  di  s.  Paolo, detto  I Of* 
feruanza , fuori  di  porta  s.  Mamolo,  doucf 
Francefco  Frdza  dipinfela  tauola  dell  Ai- 
tar grande , con  la  M adonna  Affunta , e li 
Santi  Gio.  Battifla,  Pietro , paolo,  e Cateri- 
ne . Domenico  Maria  M dandola , in  [col- 
tura fece  il  Crocéffo  » che  in  alto  fi  vede,pn- 
ma  d'entrare  nella  Captila  grande . 

Del  i 5 Sy.dal  Cielo  cadette  neue , tn  modo 
tale, che  per  qualch' hore  flette  coperta  la  terra-  > 

7 S.Rofcerto  Abbate,  a s.  Martino  mag- 
giore vi  fono  Reliquie.  t , 

As.  Giacomo  maggiore,  dis.Bonifatio 
Vefcouo,Marrire,fogliono  efporreil  Capo. 
Nella  Capella  del  Cardinale  Poggi ficonfr- 
nano  vndeci  T efie  di  Santi  M attiri , cotu 
altre  Reliquie  i & in  quelle  del  Cardinale 
Bianchetti , de' Paltoni,  de  Fcrmagltari » 
...  , e del* 
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e della  C e Mura*  (tanno  ripofie  molto  altre  Rei* 
liquie . corno  anco  in  quello  del  Cardinale 
Ri  ari  > cioè  nell  Aitar  maggiore  y fono  molte 
nobili  Reliquie . 

Del  1390.  fù  giorno  di  Martedì,  alla 
Chiefa  Catedrale^di  s. Pietro, fi  benedìla 
prima  fondamentakpietra,  che  fi  pofe  nel 
Tempio  di  s.  Petronio , la  quale  era  con  l'arm 
mi  del  Commune  di  Bologna  , molto  bene  or • 
namentata  ,ecofi  folenmfjima  procei 
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portata  dalli  T nbuni  della  Plebe , Benché, 
ne  da  Caflel  Franco , e Nicolò  dalla  Foglia 
N otaro  > e gionti  alla  Pialla  maggiore , alle 
bore  12.  M onfignor e Bartolomeo  Gardtni 
Bolognefeydell’Ordine  Adinore  Francìfcano » 
Vefcouo  di  Dragoneria , prefente  il  Padrc^J 
Andrea  Adanfredt  da  Faenza  > Generale** 
de  Semiti  y la  getto  nel  fondamento  del  fu» 
detto  T empio  y fui  canto  vtrfo  l’O/pitale  di  s, 
A4  aria  della  Aderte » doue  erano  la  T orrore 
Cafe  de  Rufìicani , con  l interuento  del  Con - 
faloniero  > Poteftày  Ariti aniy  Cap • del  Popolo , 
Tribuni , tutti  li  A4 agi/lrati » Senato < e Dot - 
tori  di  tutti  li  Collegiale  Compagnie  tempora ■ 
li  y le  Confraternita , Religioni  -,  Clero , e Pc - 
polo  della  Città  ; e fi  fecero  fefte,  & allegre^ 
ze  j tenendo  chiufele  botteghe  ,*  il  qual  l em « 
pto>  con  tutto , che  non ft a peruenuto  alla  quar - 
ta  parte  della  difsegnatagràdezza  in  forma 
di  Croce,  fupera  nondimeno  la  magnificenza 
d ogn  altro  della  Ctttàycirconda  Vn  quinto  di 
miglio  y e longo  piedi  3 40. e largo  piedi  1 60.  e 
del  1647.  cominciarono  a volt  are  la  nane  ci 
tnezo , in  altezza  di  1 16. piedi , e mezo» 
b S.Seueiino,a  s. Pietro  vi  è mezo  brao. 


0.  3 


CIO 


$66  G I V G N O. 
ciò  di  detto  Santo  » & a s.  Stefano  altre  fue 
Reliquie. 

B.H  onorio  da  Mótegranaro  Capuccino, 

portava  su  la  nuda  carne  vna  pungente  cate- 
na di ferro;fermoneggiandofu  rapito  in  efìafii 
la  fua  gloria  in  vi/ione  fu  moflrata  ad  vn  Sa- 
cerdote , & yn  Juo  piede  , cauato  dalla  fepol*  1 , 
tur  a fragranza  d’odore  fpirò  per  tutto  il  Coti • 
uento  di  Bologna  , doue  del  1569*  fu  fepolto,t 
della  fua  fantttà  ne  fu  formato  procejjo  dall' 
Arciuefcouo  Cardinale  Pai  cotti.  Nel  mult- 
ino Convento  del  1 f 66,fufepolto  R Lorenzo 
da  Fognano»  alla  cut  morte  cocorfe  molto po- 
polo,e fu  così  grande  il  concetto  di  fantità  nel- 
le menti  de'  Cittadini  Bolognefi , che  tagliati * 
doli  t pez.z.i dell’  abito, fu  di  meftiere due , 0 
tre  volte  veftirlo  ; apparve  a F . Giuliano , CJ 
li  dtjfe  hauere  confeguito  la  glori  a del  Signo- 
re - Fece  miracoli  ,fanando  alcuni  f oppi,  e 
molti  membri  attratti . Et  anco  F.Fhippoda 
Fognano  Laico»r»J  mori  del  1 ^’S-le  cui  me- 
bra  avanti  erano  rigide , e molto  callofe  , CJ 
nell'  estremità  marcitela  dopo  nrorte  diven- 
nero morbide  > e delicate , come  quelle  d vn~> 
Putto,  dalle  quali  ne  vfciua  foawjfimo  odore. 
F.Benedetto  Pagani  da  Reggio  » Sacerdote, 
e predicatore  diuotiffimo  della  B-F >huomo  di  ( 

grand' orationc,  nella  quale  patiua  eflafh 
tanto s tnfammaua  nel  Divino  Amore , che 
con  acqua  5 btfognaua  refrigerale  il  cuerCS  » 
e , dopo  mòrte , apparue  gloriofo  ■>  che  fu  del 
1601.  nel  fudetto  Conuento  di  Bologna. 

V S.  Fcliciano  martire  » alle  Monache  di  s.  ’ 
LodoufcO)  nel  Pratello,  ripofa  il  fuo  Corpo» 
ottenu  odcl  ié22.da  Gregorio  XV. Ponte- 
fice» 
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,j  fice , a s.ColombanoA  alla  Cbiefa  di  tutt’  l. 

Santi  vi  fono  altre  (ne  Reliquie, 
tà  S.Pelagia  Vergine , e Martire , a s.Stefa- 

■t  no» & a «‘Giacomo  maggiore  fi  confecuano 
| Reliquie . 

J t Domenica  feconda  di  quello  mefe  /xj 
1 Compagnia  de  T ofchìja  mattina  alla  fatui 
ij  Reftden\a  nella  Bafiltca  di  s.  Stefano,  fi  vct~ 
].  duna  per  creare  gli  Officiali , e fare  la  diflri- 

,t  battone  dell  entrate  del  primo femeflre.  Heb • 
f be  principio  del  1 146. bora  è ridotta  a loffia- 
, migli  e > cioè  Alle  > Auanz.i , Bonftgnori,  Li- 

britCanonichBianchh  Guidoni, Dolfi, Amo • 
jj  rini , e Calcina. 

> io  S.  Amantio  martire  > alle  Monache 
di  s.Pietro  martire  fi  conferita  i!  fuo  Corpo, 
j donato  loro  dal  Cardinale  Nicolò  Lodoui» 
% fi,  Arciuefcouo  di  Bologna  del  1647. & 

• As.Francefco  vi  fono  altre  lue  Reliquie» 
j & anco  il  Corpo  di  s.Geraclio  martire. 

• S-Timoteo  Vefcouo,as.Stefanofi  con- 
,j  leruano  Reliquie. 

j \ B. Diana  de  gli  Andai©  Bolognefe,  dell* 
t Ordine  Domenicano , fondatrice  delMo - 
naflerio  di  s.  Agnefe , dotte  del  ii]6.fu  fepol- 
[ taLe  dd  1 5 1 ©•*/  fuo  Capo  fudo gocciole  foa - 

uiffiimeìche  riempendo  tutto  il  vicinato  d odo • 
t re  > cor  fero  a chiederne  la  cagione',  Vi  e ancor * 

1 d Corpo  della  B.  Amata, e quello  della  B.Ce • 

cilta  Romana  > che  in  età  d’ anni  Sy.Janta- 
I mente  mori  del  125)0.  quella  fu  Monaca-» 
del  Monaflerto  di  s . Sifto  di  Roma  » e quitti 
del  iì.  1 9.da  s.  Domemeofu  condotta . 

Dd  1 5IZ-  g'-orno  di  Venerdì , circa  Vhore 
ii.vfcìper  la  porta  di  fìràs.  Donato  > per  art* 

4 dar - 
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darjene  a F trrara-Annibale  Bentiuoglio,con 
fuoi  Fratelli , Partegiani , <9*  Amici,  accom- 
pagnato da  jo.  BalleflncrìiC  dafni  di  mille 
Cantili , batter  dominato  foco  piu  d'yn 
anno  la  Città  (e  quella  fu  la  fecondai  viti- 
ma  volta , chei  Bentiuogli  furono  cacctati  di 
Bologna  ) con  giubilo  » aìlegriixa  , e contento 
grande  de  veri  Cittadini,  fcntendofi  in  quell 
iUante , da  ogni  parte  rifuonar  voci, dicendo) 
•vieta la  Chiefa , e Bologna  infieme. 

11.  S.  Onofrio  Eremita , fefta  alla  Chiefa 
della  Confraternità  di  s.  Maria  Maddalena 
nella  Mafcarella»  edificata  del  eretti 
in  O [pitale  del  1545.  folto  nome  di  s.Onofrio  > 
e del  1 j s l 'Cominciò  ad  accettare  Putti  Orfa- 
nelli » che  veflono  di  leonato , e nel  petto  por- 
tano va’  M > c on  vna  Croce  [opra,  in  camp 
giallo. 

, A s.M  de’Seruf,  Se  as.Lucla  fefta  alli  Al* 
tari  di  s. Onofrio, & 

A s.Martino  maggiore  alla  fua  antica, e 
mitacolofa  Imaginei  Se  aiii  Carmelitani  del 
Cartello  di  Medicina  vi  è Reliquia  di  detto 
Santo.  • \ , 

- S.  Barnaba  Apoftolo,  fefta  a s.  Biagio, e 
vi  è fpa  Reliquia  * con  Indulgenza  plenaria 
di  Greg.  XIII.  adì  18. Aprile  1 579*.  . , 

As.Barntba  in  s Nicolò  di  s.  Felice»  nel- 
la qual  Chiefa  AJfòfo  Lombardi  fece  la  Sta* 
tua  di  s.Nicolò  nell’ Aitar  grande  » & Anni- 
baie  Caraxjzj,  dtpinfe  il  Crocififfo  » con  alcu- 
ni Santi ,,  nell'Altare  de ’ M acchiauelli»  nel 
qual  tempo  forma  ancor  l eccellente  pittore^ 

Cio.Paolo  Bonconto . 

. Alia  Chìela  dì  s.  Barnaba  > fuori  di  porta 

s.  Fe- 
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Il  S.  Felice  » vicino  il  nobiliti mo  Ponte  di  Re- 
® 110 ,fabricato  del  1 z 57.  epe^vz  veramente  de- 
» gna  della  magnificenza  de  Romani ; è /o«™ 

* Ptef*  °7°'  e larS°  P’edt  1 3 . co«  z 1 . y*f^_ 

'i  uolti . Auatiti  % amai  al  fadetto  Ponte, a (ini - 
« (tra  della  (bada  maefbaera  la  Chtefa  Paro - 
r cWf  di  s.  M aria  in  Viola , che  dei  16  41. 

1 il  Reno  la  gettò  a terra  ; & anco  va  tirando 
1 giu  i Ofpitale  di  s.  Petronio , che  nel  medesi- 
mo fito,  poco  dittante  dal  fudetto  Ponte , fi 
i ritroua . 1 
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La  Compagnia  de  Tentori  fà  feda  di  s» 
Onofrio  lor  protettore , e z/4»«0  4^  offerire  al- 
la fudetta  Chtefa > nella  A<I afe ar ella  , oua^s 
miifica!  mente  fi  canta  la  Ai  efja . F anno  per 
im prefa  vn  paio  di  bilanci  e,  j opra  vn  Oroio - 
da p(lue , f /nr  sbarre,  nel  me\o  delle  quali 
è vn  pallio,  con  tre  gigli  vn  f opra  l'altro. 

Del  1 645.  che ju giorno  di  DomemcaAut 
famofi  Saltatori , fecero  vn  velo  , dalla  cima 
della  Torre  A fi  nella,  nella  firada  Mag- 
giore , fino  al  pala\z.o  del  Senatore  Riari,  in 
capo  la  Via  de  V itali , fopra  d' vn  canape  di 
piedi  640,  con  grandi  fimo  concorfo  , & am - 
mir attorie  vmuerfate . 

12.  S.Parifio  Bologn.ddl’Ordinede’Ca- 
maldolenfl^fefia  a ss*  Cofimcj  e Daroianoj 
mori  del  1 167.  d'anni  116.  in  Treufo-eme- 
tre  attorno  il  ( no  Corpo , piangeuano  i Circo- 
li ariti,  vn  H eretico  prefe  m mano  vna  can- 
e a*  e diffe , fé  cottisi  e Santo , io  prego , che 
la  mia  mano,  a gui/a  di  quefìa  candela , ab- 
rugi , e cosi  il  fuoco , all'  hora  merauigliofa - 
mente,  accejcfi  nella  mano  V auuampò . 
k*  Gic.  da  S.  Facondi  > fefta  a s*  Giacomo 
Q_  S u*ag- 
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maggiore  al  fiio  Altare  > e per  tutta  la  Rè» 
ligione  Agofliniana . _ 

A s.  Gio.in  monte , s.  Odulfo  Confetto» 


re  Lateranenfe  ; 

Pel  146$'.  il  Cardinale  Angelo  Caprant- 
ca  , Gouernatore  dt  Bologna  > <i  ordine  di 
paolo  li.  dichiarò  Gio.  II.  Bentiuogho  Capo  , 
delti  il. del  Senato , tl cui  dominio  comin- 
ciò il  primo  di  Luglio, e fu  cagione, che  in  bre- 
ve fen^a  contrago  s'impadrorìt  della  Citta  ai 


Bologna . 

*f  Domenica  dopo  li  io.  del  prefento» 
alla  Confraternità  di  s.Maria  del  Piombo, U 
fà  fetta  di  s.  Bernabà  » evi  fono  Reliquie. 
Gi  or  no, nel  quale  fu  trovato  H magme  di  ve- 
lia B.V.  dell ’ anno  1 500.  poiché  e fendo  (tate 
portato  a quefe  mura  della  Città,  dietro  » 
MonaUerio  di  s.  Crifhna , il  terrazzo  cana- 
to davna  cantina  > nella  firada  di  s.Petrom» 
Vecchio;  certi  Putti  , giocando  [opra  di 
quello , trouorono  la  fudttta  Imagtne  dell  tu 
B.V.  di-baffo  rilievo , in  materia  di  piombo , 
la  quale  tiene  Criflo  morto  in  grembo  >coru 
t.Gio.  a fimttra , e mentre  que(h  contendeva- 
no infume. a chi  toccare  doueffe , attenne, chi 
tuffando  alcuni  diuoti  huomini, dadoforo  * 
quanti  danari,  ghcla  levarono  dalle  mani , 
&■  attaccandola  uà, in  luogo alto,& emtnen  e, 
somme  td  ad  effer  venerata,  e fu  fatto  la  Ghie- 
fa , e dopot  infht.  del  1 5oì*  la  Confraternita, 

la  qual  velie  di  nero , & in  fronte  porta  vnA 
Croce  bianca  » profilata  di  nero  , e nel  p'-t  * 
forma  vn  A4.  & in  effo  vi  e inoliato  vnS- 
&vn  p. 

1 J S.  Antonio  di  Padoa*  fetta  a s Petro- 
nio 
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nio  al  Tuo  Altare  >&  a più  Chicle , Altari , c 
Capellea  lui  dedicate»  Se  alle  Chiefedeì 
U)  Padri  Franciieanì  è Indulgenza  plenaria  di 
Sitìo  V.  li  28.  Settembre  1 $ 8 j. 

il  A s.  Antonio  di  Padoa,  nella  Via  dello 
h Spirito  Santo  ; Cbiefa  acquiftata  del  1608. 
q dalle  Monache  di  s.  Margarita  j era  Ospita- 
ti le  , eretto  dalla  Famiglia  Griffoni,  e dtdica- 
|t  to  as.Bernardodel  1 199. 

9 A s.  Antonio  di  Padoa,  in  fì  rada  s.  Ma- 

molo  , detta  anco  s.  Croce,  luogo  di  Cittef- 
, ltinftit.de!  1 586.  da  Bonifaccio  dalie  Balle, 
j.  in  vna  Tua  cala  nelle  Lame, per  metterui  Fi- 
v gliuole di  Meretrici,  & altre,  che  fodero 
j *n  pericolo . Del  1 6co.  furono  quiui  introdot» 
, te  » e P aolo  V*  del  1 600.  in  vnì  il  titolo  dell a 

,•  Cbiefa  dell  O [pi  tal  e di  s.  Antonio  di  Padoay 

dalle  [uà  ette  Àd  enne  he  acquilìata, e vi  appli» 
j cò  quattro  rutila  feudi . Onde  cowinciorono  li 
11  Ter  ciati}  fecolari  Fi  ancifcani  le  feflea  far 

ji  guitti  le  Loro  diuot  ioni , come  per  auanti  face » 

I turno  nella  fudeita  fua  C htefa  deWOfpitale  di 

1 Sant  Antonio  di  Padoa^doue  la  loro  Compa* 
D gnta  del  1250.  fondorono.  Quell’  ordine  di 
j Terciarij  fecolari  fu  tnflit,  da  s.  Francefco 
■ adì  1 Luglio.  12. 8 9* 

j Alli  Padri  di  s„ Francefco  > fella  folenne». 

1 e vi*  fono  Reliquie  con  Indulgenza  Plena- 
1 rja  » ' & ,n  vna  colonna  della  nane:  dimeno 

j di  epa  C biefa  fi  vede  al  viuo.  tl:  mirato  di  det- 
1 *°  Santo*  e da  vn  Predicatore,  d’ altra  R el t- 

I gione , fi  recita  vn  Panegirico  in  fua  lode . 

j A s.Maria  della  Carità  è Indulgenza  ple- 
naria, come  adì  ^Ottobre* 

, All’ Annonciata, alli  Capii ccir,f,& 

6 s.i'ao- 
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s.Paolo , detto  rOtìferuanza , fuori  di  porta 
s.Mamolo  vi  è Indulgenza  plenaria.  Qui- 
tti all'Offeruanza  e laCella  > dotte  habitò  S> 
Antonio  di  Padoa.era  vna  fpe loncaAifgiuu- 
Ut  dal  M onaflerìo , & bora  e in  melo  d’ejfo, 
ad  v/o  d vna  Capelietta . 

$.  Fel  cui  a V.  c Martire , al  li.  Padri  dii!. 
Maria  delle  Grafie,  & a s.Caterina  di  Sara- 
gozza vi  fono  Reliquie . 

14  S.  Valerio  marcire,  a s.  Bartolomeo 
de’  PP.  Tea  tini, ripofa  ilfuo  Corpo, oteenu- 
todal  Pontefice  Gregorio  XV.  del  1613. 

• S.  Eliieo  Profetala  a s,  Martino  mag- 
giore , «X-  a 5.  Stefano , e s.  GIo.  i 11  monte  vi 

Ione  Reliquie . s - • 

Sacra  deila  Clvefodìs.  Maria  maggiore, 
fatta  del  1 187.  da  Gregorio  Vili,  e la  fece 
Collegiata, honorandola  di  Canonie»,  ed 2!* 

tre  dignità . Da  Gio.  P efeouo  di  Bologna  dtl 
1186.  fu  finonata  > e del  tz  iB.  vi  j lattano 
Monache , che  furono  efehtfe » come pcrBrt* 
tte  d Innocentio  IP,  in  A n agni  li  H-  Agojìo 
124  3,  & il  tutto'  concejje  a quei  Canonici.  H 
fudetto  Ponttfice  Gregorio  Vili,  fece  lafua 
entrata  in  Bologna , per  la  porta  di  Galierth 
& alloggiandoci  Palilo  Epfcopalci  p 
..con grandtjjimo  honorer accolto  . * 

ij  òs.  Vi  co,  e Modefto  martiri , fefta  al- 
ia fua  Chiefa , edificata  da  Francefco Tar- 
lato Pepoli.del  ijso.fuori delle  mura  di|pofr 
ta  CaUiglion  , doue  Giulio  /Aerina dipi njt 
la  T arnia  , con  la  Madonna » s.PitO)  & 
4n  Santi,  La  Chiefa  Parochiale de  ss- Vi* 
to  e 1 . od  e fio  de  Lambert  a\f~t  erafrdl sta 

Chiefa  della  Al  a donna  della  J^itaiÓ1  il 

, tene 
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p tane  della  via  delle  Cbiauature  alla P tatara) 
j»  0 tn  alcune  botteghe  vi  fono  ancor  le  veftigie» 
ai  dauanti  alla  cui  Chicfa  del  aSy.fi  pnbhca- 
jji  uanoi  Bandi. 

lj  A s. Cicero  fi  confcruano  Reliquie  di  detti 
Santi, & a s.  Bartolomeo, e s. Gabriele  di  Ra. 
jj  uegnana  vi  fono  Reliquie  dì  s.  Crefeentia 
i Vergine,  e martire. 

A s.Gio.in  monte,  s. Bernardo  Arcbidia*  ? 
S cono  Lateranenfe. 

t Lo  Scalco , con  A4 ufi  ci , T rombetti,  La- 
ij  miglia  di  Palaz.z.o , e guardia  de  Suizjz.eri  » 

K il  dopo  pranfo,  vanno  a s.  Domenico,  a leuarc 
t la  CaJJa  degli  Offici],  quale  s’apre  con  cinque 
chiaut , tenute  vna  da’  Canonici  di  s.  Ciò . in 
fe  monte , vn  altra  da  quelli  di  s. Salvatore^  » 
i vna  dalli  A4 onaci  di  s . A4 icbele  in  Bofco,Ó“ 

-i  vn  altra  dalli  Dominicani , e la  quinta  dal 
1,  S ecretano  maggiore  del  Reggimento , e nella 
i S “la  di  Papa  G regor.Xl  / / fifa  l'eftratttonc 

tj  degli  offici]  vtili , del  Commune  di  Bologna  » 
j alfa  profetica  del  Superiore , Confai  omero, 
t & Antiani , precedendo  il  Bando  » dal  pu- 
\ blico  Banditore,  pronumiato  fopra  l'ofjeruan - 

i 2 ia  delle  conPhtuuoni , il  Secretano  legger» 

\ 0’  il  T rombetta , ad  alta > & tntelligibil  vo- 

ce, nomina  l E (Ir atto-  •,  qual’  eflr  anione  fi  fa 
| da  due  Padri  Dominicani  ; e fono  tre  Capi - 
l tatuati  ,cio  'e  V ergato  , Bacano  , Roncaflal - 
doii  i.Podeftane,  cioè  s.Gio.in  Perficeto,C  ri- 
fai Fiuminefe , Cafttl  Boiognefe  ,G alierai  » 
Medicina,  C afte l Franco , Caftel  s - Pietro , 
Creualcore , A4 oltnella,  Budrto » e A4onz.Hr 
no.  i\. Vicariati  cioè  s.  Pietro  in  Cajale,Ca- 
fio  > S Alligno,  Captata,  Varignana,  A4.iner- 

bio > 
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bio . s.G  forgio  » Capttgnanot  M onteuta , Stf- 
raualle  » Àcce*  ptughano , Argih , f.4g* 

14  » Lo: ano  * Frafneda  » Ltano , & Lortnu 
in  collina,  Giano,  Caliti  de'  Bruti)  piuma* 
z/>  , « Saffonero  i vn  S indico  maggiore  » 
Notar  t alti  D iffenfort,  vno  a trar  le  Bolltttty 
due  allt  Collegi  > e due  alle  Refomatmht 
queffo  per  lo  fecondo  femefre , aggiungendo»! 
vn  Diffènfore  per  vri  anno  » e li  nomi  de  gli 
JEilratti , (i  vedonoyil  giorno feguentt,  invita ; 

* Tabella  > affìjjata  in  capo  della  prima  jcm 
de  Palax.z.0 , all  officio  de  gli  Amianti  entra • 
no  poi  m poffeffoìil  primo  del  venturo  mejt)  t 
dopo  la  fudetta  fontione,con  la  medema  fom» 
pa-  comrmvua,  e guardia)  detta  Caffa,  ytent 
f nomata  al  fm  luogo  * V edi  adì  1 6*dt  Ut» 

cembres . „ f r % 

16  S»  Quirfco  imi tire>a  s ‘Stefano  li  c 

. fcruano  fuc  Reliquie*  , r, 

S.  Cicardo  Vefcouo  * c mar  ti  re  a s.  Oio. 

in  monte  vi  fono  Reliquie>e  fefta  di  s.  eno 

ne  Vefeooo  Lateranenfe.  , 

B.  Guglielmo  di  Cortemtgho  Francia- 
r umori  del  « 3 o fòt  m Corpo  rtpofa  alUM* 

nache  dn. Bernardino^  . ..  # 

Sacra  della  Chiefa  delle  Monache  Afe 

Maria  Maddalena  d<  Galiera,gia  detta dis. 

Giofcffo , dotte  Alfonfo  Lombarde  w pece  m 
[coltura  vn  s.  Nicola  in  piedi  » tb  Saluatm 
con  gli  Apoftolt  > mmez.e  figure)  fop**leci* 

tonnate  * Bartotomce  Bagnacaùall 

la  Natiuità  di  Crtffe*  Altare  de'  Guerrtnt  p 
Amico  Afptnwi  l'Altare  > con  lf  Adoravo» 

vede  Aiagi\  di  Nicolò  da  Cremona  è lede» 
pofittonc  Ut  C ri  fio  dalla  Crocei  Altare  Ad 

Uva» 
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il  Spagnoli j del  Franca  è la  tavola  dell  Aitar  \ 

A grande , con  la  Madonna , x.  Paolo  ,s.  Gw. 

* Battifla , e x.  Marta  Maddalena  ; di  Bar-  . 

H tolomeo  Pafferotti  > /d  tauola  di  s Mariani  • 

,j  M addalenafolleuata  dagli  Angeli', di  Bia-* 
il  gio  Pupini  la  fattola  dell  Altare  de  Preti,  con 
» /d  M adonai  s.Giofejfo : altri  ;di  Frane efeo 
I Bricct  l Annonciata  , Aitare  de'  Lamber- 
tini  j e di  Prof  pero  Fontana  la  Com  marnane 
i!  di s.M aria  Maddalena. 
ji  Lettati  Sole  a bore  B.min.^i.  Mezzogiorno 
e a bore  1 6.  min.  20.  M e\a  notte 
|i  a bore  4'Tnìn.io. 

17  Alti  Padri  della  Madonna  di  Galiera,  -, 
n fetta  del  Corpo  di  s.Nicafio  martire»  do- 
li naroloro  dal  Pontefice  Gregor.XV.adi  17 
Giugno  1622» 

il  L Arte  da  Seta  co  i ftctM iniflri,  comin* 
eia  d vtfìtare  le  Caldiere . dove  fi  fanno  Sete, 

I accio /iano  fabricat e conforme  le  confittati»* 
i nt'N  ella  Città  fi  fanno  circa  3 50.  Caldiere » , 
ove  fi  f africano  arca  loo.milla  libre  di  Seta 
li  reale, e (km.  dì  S età  doppia , e de'  R ofimvgli , 

J e Cafcami  di  dette  Caldiere  fi  cavano  circa  . 

$o.milla  fcitdtie  tuttala  fedeltà  Seta  fi  latto»  - 
| va  nella  Città , per  fare  Orfogli , e Pelami  , , 

( de'  quali  fé  ne  mòdano  in  grò  copt  a per  tutto  . „ 
i ti  Modo&  al  presele  lavorano  b.m.epnt  T e 
l Ivrtper  detti  P elami.egià  erano  più  dt  zo  m. . 

I e.  * Domenica  dopo  s-  Antonio  di  Pàdoa, 

1 fe8a  alla  Madòna del  Cinùcerio  della  Gra- 
, da  di  Reno.  Confraternita  Spìrituale»inft:i- 

j tolta  del  1 Ói9.cr  adì  2 r.  Maggio  i6$z.nel 
I fabricare  la  Cbtefa , il  Cordatale  Santa  Grò - 
j co  Legato  » vi  pofe  la  prima  pietra  prej  ente  il 

- Lard. 
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Card*  Lodouifì  Arctuefcouo , Confalonitro, 
foderài  & Anttani , & alli  fudetti  Cardi- 
nali furono  date  medaglie  d‘  argento ;co?u 
quell’  1 magi  ne  della  Madonna > di  vale- 
re di  due  du6 atoni  l’vna  » e le  altre  erano 
di  metallo,  e ne  gettorono  nel  fondamente. 
Jn  queflo  vicinoT  erraglio, furono  fepolti  l'an • 
no  1630  quantità  di  perfine,  morte  di  conta g- 
già,  e perciò  cominciò  a cbìamarfi  la  Mudo- 
radei  Ctmiterio. 

f La  me  dema  Domenica,  a s.  Franctfco 
fi  celebra  vna  M effa  folenne > con  muficfa  od 
fattore  di  s-  Antonio  di  Padoa.psr  la  Congrf 
gationc  di  ejjo  Santo , eretta  i/n  detta  Chuftu 

del  _ . 

f La  fuderta  Domenica  > a s.Gabrieio 
di  Rauegnana  fi  fà  la  feftadis.  Antoniodi 
Padoa . > 

ii>  Ss.  Marco>eMarce!IianoMamn>3 

s.Paolo  de1  Bernabit?  » & alli  Giefuati,  fcori 
delle  mura  fi  fé tbano  Reliquie. 

S.Marina  Verginea  s.Francefco  vievn 

prede,  eon  carne,  e pelle  di  detta  Santa.  fi 
A «.Gabriele  di  Rauegn.  fue  altre  Rcbq* 
Del  1 4 5 f fu  gran  freddo  » e nettò  di  modo , 
, che  ogn  vno  fi  vefi't  da  inuemo , e fi  fatta  tu 
. canto  al  fuoco . e fece  gran  danno  alli  raccolti 
delle  campagne;  tanto  dice  Federico  Guidot • 
ti , nella  fina  Hifìona  manafcritta. 

- 1 9 ^.Geruafio,  e Protali  martiri 

Ha  alla  Tua  Chieia  Parcchiale,in  flradas.Fc 
lice,  e vi  fono  Reliquie  de’ medemL  Santi* 
Luogo  di  Monache  nere  dell'Ordtne  di  s Re- 
ne detto  -fabricato  del  424  da  ; Felice  fafi- 
di  Bologna . Quitti  u 1 ac  omo  Franca  dtpm- 
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ja  fiela  tauola  dell'  Aitar grdde,con  li  ss.Gerua- 
(c  fio,  e Protafio,  & altre  figure , & anco  quel • 
(l)  la  della  Natiuità  diG tesu  Crifio. 
m A s.Pietro , e s.Fracefco  vi  fono  Reliquie 
K di  detti  Santi. 

u S.  Romualdo»  a s.Pietro  fi  coferuano  Re- 
Iti  liquie,  e fetta  per  L’ordine  Camaldolefe,  del 
l quale  ne  ftìinftftutoredel  1012.  & alla  Pa- 
lli rochialede’ss.Cofimo,  e Damiano,in  Pon- 
tediferroal  fuo  Altare.  Inprofpettiua  del 
t Choro  fi  vede  vna  tauola,con  li  Santi  titula- 
j ri  di  ejfa  Cbiefia,in  pittura  di  BartolomtoBa* 
f gnacauallo . Sotto  quefìa  par  cebi  a vi  e il  Pa - 
il  làz.z.0  Senatorio  di  cafa  Angioletti,  nella-» 
cui  Capelletta,  in  Santuario  molto  bene  orna - 
j tentato,  fi  conferua  grandtffima  quantità 
j di  vane  Reliquie, e fra  quefie  la  maggior  par- 
te de’ Corpi  dei  Martiri  ss.  Aureiio,  Aga- 
I tini»  Artemio»  Ciriaco,  Cordtiliano,Cre(pi- 
j no,  Claudia,  Dìonifio,  Defidcrio,Eufemia> 
Eufralia,  Felici  flfimo,  Fruttuofo,  Fauftina» 

} Gaudentio,Géciano,Generofo, Grato, Giu- 
lio, Innocentio,  Leonardo,  L eontio,  Leoni- 
j no,  Ludo,  Lutio, Marciano, Maflìmo,Maf- 
, Limino,  Manfueto,  Natale,  Primofo,  Placi- 
, do, Quirino,  R eflituto.  Relato,  Sett'mina» 

, Vitale  Romano,  Vitaliano»  Valentino»Vic- 
j forino,  Vpicomìo , e Vittore , il  Capo  di 
s.Plautilla  martire , Se  altre  nob  li  Reliquie 
, d’altri  Santi , ottenute  fiotto  il  Pontificato  di 
VrbanoVI  1 1 .&  efpofle  la  pi  ima  volta  in-» 

\ publico  del  1 64 } .nella  cui  Capelletta , in  pit - 
! tura  d' Annibaie  Carabi , fi  vede  la  Refiur - 
rettione  di  Chnfìo  ; e di  Francefco  Bncci  vn 
j £r<w  tauolone , oue  con  quantità  di  figure «4 
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J piegato  fi  vede  il  Genio  della  "vita  humafia  > 
in  vna  grande^  e bell  iffìmafala. 

Sacra  delia  Ghiela  de*  ss.  Vitale , & Agri» 
cola , fatta  del  43®.da  s. Petronio»  e non  già, 
come  altri  hanno  fctitto  » del  4i8.da  s.  Ara» 
brogio  , poiché  quello  morì  del  4OZ.  Con* 
facrò  bene  aili  fudetti  Santi, quella  congion- 
ta  alla  Bafilicadi  s.Stefano,hora  detta  di  s. 
Pietro  » come  adì  19.  Giugno  fi  dice.  A/fi* 
la  fadetta  ChiefayT  omafo  Laureti  Cicilum 
dtpinfc  la  tauola  dell'  Aitar  maggiore, con 
il  Martirio  delli  fiodetti  Santi , e Franctfco 
franca  quella  dell'  Altare  della  Madonne 
dellaN  attuiti*  da  vna, e l’altra  parte  dbcjjt 
Altare,  vi  fono  pitture  afrefcodi  Bartolomeo 
Bagnac  audio  i Di  Pietro  Perugini  e la  tauola 
del  prefepio,  nella  Captila  degli  Orft  >aw‘- 
pota t con  fcolpkre  di  pietra  cotta > di  Romeni- 
so  Maria  Mirandola  • Vedi  adì  4*  Fio* 

uembre.  . . , .. 

Alla  Ringhiera  de  gli  Antiant,a[uonà 
Trombe  fi  pone  il  Pallio  che  da’Caualh  Bar- 
beri correr  e, fi  dette  il  giorno  feguete, per  lira 
v/. Stefano . Vedi  adi  B-Febraro. 

Del  1404.  la  feconda,  & vltima  voltati 
il  popolo , congranfeguito  > tornò  a 
la  Fonema  del  Fratello > t nempt  lejojjCyì 
che  vi  erano  attorno . . 

1 o S.Siiuerìo  Papa  martire,  a s. SteraR 
vi  fono  Reliquie  fella  alla  fua  Chiefa,fufl' 
ri  di  po  f*  (Irà  Suf  fìOiperla  qualle  (Ir  ad  tu 
la  fera  fifa  il  corfo,e  fi  corre  da  Cattaui  Bef 
berivn  Pallio  divelluto  morello ,&vntta 
Bandiera  * e Stocco , con  l'arme  della  ldir‘ 

tà,la  qual  Bandiera , e Stocco  fi  confcgw 

al 
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«i  al fecondai  per  la  fegnalata  vittoria,  ottenuta 
quefìo  giorno, contro  l' efferato  di  Bernabò  Vi* 
&!  fconti  l'anno  itfi.as.  Raffaele , alle  Ripe  di 
mi  Sauena , dotte  in  vn  campo  di  Palamides  de' 
»l  Rojfiifi  era  trincerato,  e non  vi  reflò  perjona 
if  dell  inimico > che  non  Me  prefa , ferita  , ò 
» morta.  ' .*  • \vv^LW 

t Suor  Domitìlfa  VhtcCudeli  5 3 6nel  Afa:, 
!,)  najìerio  di  s.  Agnefe , con  fama  dì fantità  ma* 
li  rifornendo  fi  poco  prima gli  Angeli foauemen  > 
» te  cantare . La  notte  di  Natale  vide  Giesie 
■e  B ambino , e lo  tenne  > con  fmtfurato  fuo  con - 
i tento > nelle fue  braccia . A Suor  Sarra  Con» 

11  uerfa  » apparue  Chriflo  flagellato » e del  1 574, 
t)  fpiro . -Suor  Eufralia  da  i Libri  %'con  il  capo 
li  coronato  dir  aggi*  fu  veduta  immobile . & in 
l eflaft  auanti  vn  Croeififfo , e del  1 578  fama* 

* wntemorì.  Del. 1^0  nel  fudetto  Mona - 

tl  Borio . Suor  Barbara  Sampìeri  » e Suor  Gi- 

neura  Barge!ìni\e  Suor  Coftanza  Sampierij 

i inferma  ^mentre  diceuano  li  dolorofì  Mi  fi  eri, 
li  guanti  vii Imagine  del  Redentore  flagellato* 

ii  I tftetfo  Signore  apparì  loro  viuo , ed  in  car- 
ne ; le  due  ultime  l'tfleffo  anno  morirono , O 

è Suor  Bar  bara  circa  del  i$9$e  Suor  Nicola 

ì Berta  lotti  1544.  Ala  quale  » dopo  molti 
1 anni , nel  rimouere  il  Cimiterio*  fu  convita 
z-appapercoffa  vna  cofcia  > enefcaturt  viua- 
ì ctffmofangue^  ' * ^ 

i M S.Demetr?a  Vergine  » e marcire  > a s. 
i Bartolomeo , e «.Gabriele  di  Rauegbana  vi 
) «OBfrReliqui«i*v  i*/r} 

i c S.  Albano  Martire»  a s.  Cecilia  ,Sc  alle 
t ^uole  Pie  fi  conleruano  Reliquie*  t «'sV  ! 
i B.  Luigi  Gonzàge*fefta  per  tuttala  Rqj»; 
i • > >•  • ligio- 
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ligione  de*  defiliti»  & sili  Padri  dts. Lucidi 
in  ftrà  Caftìglfoni , e vi  fono  Reliquie,  & 

A s.Ignatio,  nel  Borgo  della  Paglia, loro 
Nouirfato. 

Alle  Monache  di  Giesu  Maria  vi  fono 
Reliquie  del  B. Luigi  Gonzaga  . 

Il  Capitolo  di  s.  Pietro,  va  a s.  Giuliano  a 
celebrare  dalli  primi  a i fecondi  V efori- 
« Alla  preferita  del  Confalomero , & jn' 
tiam  , il  dopo  pranfo fifa  P £ fìr anione  dé 
St  eudardieri , per  l a fella  dell' A pattalo  J-P«' 
tro  .Vedi  adt  i.G  entro. 

SOLE  IN  CANCRO, 

, Nel  principio  di  queflo  fegno  ji  fatlù» 

flitto , & incomincia  l £ flato»  quale  contiti 

Anco  ti  fogni  di  Leone > e V ergine . 

Lena  il  Sole  a bore  %.m.^o.mez.o gior- 
no a bore  1 6.  m . 20.  meta  notte  a 
bore  4.W.20.  & incominciano 
ad  ab'jreutarfi  le  giornate. 

, 11  S.  Giuliano  martire,  fella  alla  Un* 

{à  Parochiale  della  fua  Abbatia»  §cu^rn^|- 
dal  fuo  Priore  , a Portai  Stefano,  àcut 
ferba  vn  braccio  di  effo  Santo , il  quat 
161 5. con  proceffìone,  da  s.  ^anad^ 
ui,  quiui  fù  portato  5 & in  pittura  di  m 
fupino,  fi  vede  la  tauola  dell’Altare  de  P 
z*oni » con  la  A4  adonna , s.  S tifano i , f 
Sant 1 ; Del  u<)$.tra  Of pitale  > e del  1 ih 
vi  vennero.  Monaci  di  V al  Omvroja  • 
di  quefìaParochta  e la  cafa  de  Cattcurnt  > 
con  boni  (firn  a entrata , per  mantenimento 
tutti  quelli  » che  vengono  al  lume  del  Sar 
fiat  te  fimo  ; infht.  dalla  Santa  M erniarie 
fio  V.  Bolognefe  del  1 j 68.  Getter  nata™ 1 , 
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A' obih  , C7"  <?//>■£  ta#rc  Gentildonne,  deputate 
f ***  vita  dall  Arcutefcouo,  battendone  panico* 
ip  lar  cura,  sì  de  m afe  hi  , cowe  delle  {emine* 
che  recano  dentro  la  Città , /ottenendogli  fem- 
lf  Vrefie  i loro  bi fogni , come  fanno  ancora  t lo - 
ro  figliuoli . Quando  fi  Batte  sniffi  fà  co?l* 
é pompa , e con  l’intermnto  della  Confatemi* 
ta  de  Santi  Sebaffiatio  , e Blocco  • 

. Dieci  mfiia  Crorififlì,a  s.Giacomo  mag- 
giore il  conferuano due  Capì  diedi,  6^ 
A s.  Pietro, e s. Gabriele  di  Rauegnana  vi 
fono  Reliquie  di  s.  Accacio , Duce  deili  fa» 
dttti  dicci  milla  Martiri,  & il  fao  Corpo  ri- 
pofa lontano  1$. miglia,  nella  Chiefa  d/s. 
Caterina  di  Momoualo,  invn  Sepolcro  di 
macigno,  (opra  de!  quale  fi  vede  il  ferro  d e!** 
if  la  ,ua  Lancia./7*  è ancora  la  Chiefa  di  Santa 
t ^ ar*a  d*  A4 ontepalenfe,oggidi  detto  A4on~ 
i l(itiaìn°>  deue Jone  vignar  dettoli  Reliquie , e frà 
quelle,  della  Tonica  di G testi  Cbrtfto . Del 
i'  fffl  • Giouiniano  Imperatore  r e fi  i tur  quella 
t o.oieja  a s.  Bafilto  V efeouo  di  Bologna , e del 
j 4M;  s.  Felice  Z7 efeouo  di  Bologna,  ottenne  la 
/ cJ>nflrr'}atione  da  Gio.  Imperatore^  del  q66 . 
j w c°nceffo  C amnict  di  s.  Pietro , quali  adi 
il  f Settembre  fogliano  officiare  la  detta  C hic* 
fie  luogo  molto  dinoto , e di  notabiliffimo  co . 
fBrjo,  poiché  e antica  tradtttione  fra  quei  po - 
I,  poh,  come  ancora  fcrtuono  alcuni , che  nel 
/fede fimo  A4  onte  (off ero  martirifati , e fe* 
folti  lifudetti  Dieci  milla  Ad  artiri,e  nell'Ar 
f ffuto  di  s.  P tetro  , in  è un  antichtffimo  libro » 
f e Parir»ente  ne  fà  mentìonc , il  quale  fu  ri- 

yitìUsi  + n J-l  / » ^ ..  _ L J 


f onato  del  i-joo.  del  mefe  d’ Agoffo,  da  T a - 
i Fanar i,  A otaro  Bolognefe  , d‘  ordine  de* 
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fidati  Cammei  i Nella  fndm, t fnm  0* 

fa , vogliono  ancora  vi fi*  fip^t0  ^ CoT*\ 
s.  Caterina  » fonila  delfudetto  s.  decani, t 
cui  velo  fi  (erba  nel  Santuario  di  s.  Putrito 

B°i  fT  Agripina  Vergine , e Martire, sili 
Padri  di  s.  Lucia  fi  conferuano  Reliquie, 

- Vigilia  della  Natiuità  dis.  Gio.  • Battito- 
• Suor  Maria  Maddalena  Caflel 
naflerio  di  Gies'u  MénrUjUfrt^Uft 
blimarono  al  fommo  grado  dt  perf  % 

sò all’  eternità  del  ré} 5.  Circa d 
po  , nella  fepoltura  piena  di  not*btUb™m 

dalla  putrefattione , e per  eto  fu  tn  * 
riporr  e dii  Bolognefi  lllujlrtper  Santità 

giorni  feria#  , nettimi 

mVittmTfo%  e con  grandi  (fimo  b^°J^ 

Modona  focheggiato 

Bologne fe,  dopo 

Campo  M odonefe  in  Pai d 

adi  1 }.  Giugno  1 14* -e  tanto,  f 

Nemici,  che pochi  fi faluorono -, 

i prigioni  , & affai  piu  U morti , » L 

fi  fecero- fefiet  Cr  ■ allegrezze- •.  1 1 j.np 

me  che  termina  il  fuo  corfo  nel  fu 

Someggi» , i«  Nego  dm  * 

M.  Antonio,  e M . Lepido  fu  fattoi  , 

virato,  dell'anno  4a« aitanti  Crino,  aw 
ordine  al  governo  nella  R cpublica  ai  , 

par  tendo  fi -fra  loro- le  Preuincit  f°!$^t 
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r*  l'I mpeno  Romano;ad  Ottauiano  toccò  /’  Eu* 
i‘>  ropa,  a M . Antonio  l'Afta , £«. 

* fido  l’Africa.  Fu  ancora  infrgne  il fudetto 
i()  anno,  per  la  morte  di  Gio . cognominato  dalli 
Tempi , per  e (fere  viffuto  anni  3 6 1./« 
dt  Carlo  Ad  agno  1 mperatore > che  regnano-» 
Itf  del  80 1 . fu  ancora  ntrouato  in  Bologna  Tito 
Fullonio  di  età  di  150.  anni , percioche  volle 
& l'Imperatore  regnante  del  5 b.ejftrne  infor « 

0 Facendo  fi  la  num  trattone  di  tutta-» 
ì F l ‘«Ha  del  7 r . f otto  /’  Imperio  di  Fefpefia - 
ni  no  fi  trono  in  Bologna  L.  T erentio  figliuole 
il  di  Marco  in  età  di  1 ;o.  anni;  S.  Guarino 

1 Cardinale  Bolognefe , mori  d'  anni  1 io.  del 
0 1 1 $ 9.  e s.  Farìfi 0 da  Bologna  d’ anni  1 1 6. 

[I  del  1 2.6  7.&  il  BCedonio  Fiore  fi  Bolognefe , 

del  1516.  morì  d anni  1 1 1.  Matteo  dalla 
ì ^,arta. *dnuG enaro  1 6 47.  in  età  di  ni, .anni* 
dopo  hauere  hauuto  fei  A4  ogli ,fu  fepolto  in  s. 

0 A icolo  di  Stiera.  E Elegante  T ragliano  Li - 
Il  . eft0>chefu  d Adriano  I mptratorean  vn  fuo 

w 0 demirabiltbus  5 & longetui r , ne  r accori - 
ta  molti , che  hanno  paffato  il  Secolo  intiero . 
li  ..H-  t Naciuità  dis.Gio.  Battila  , fetta  a 
^ p.  Lhiefc  » Captile,  e (uoi  Altari,  & a san 
1!  1 1£rtro  » e s*Francefco  vi  fono  Reliquie. 
ì . . Gfaiefa  di  s.Gio.Bartifta,a  porta  Pia, 
t M°nafteriodi  Monache  Domenicane^/ > 

!<  erett0  circa  il  1 1 3 9.  e le  Monache  di  s.  Ma - 

1 ria  Maddalena  di  (Irà  S.  Donato,  del  1468. 
t s yntrono  con quefle  ; eco n architettura  di 
\iyttro  Fiorini,  del  2597.  rinouorono  la  pre - 
Jente  Chtefa . 

[1  Alla  Chiefa  Parodiale  di  «.Maria  del 
t *empio>Cómenda  de’  Catiallieri  Gierofo- 
) lo- 
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lomitani  di  Malta,  in  fttada  Maggiore, che 
<let  1315*  era  Ofpi tale, detto  di  s.Gio.Batti* 
fìa . Quitti  e Ancora  larefìdervfa  deVprenci* 
pe , & Academici  T orbtdi , doue  s’efer otta* 
no  in  virtù  Cauallcrefche . Poco  lungi Mi 
Cadette  due  Cbiefe , fi  fàgroffo  mercato  di  m 
plici,  & erbe  odorifere  » ma  molto  piu  nell  tu 

Alla  Parochiale,  de’  Monaci  Celeftmi.di 
S.Gio.  Battifta  in  ftràs.Mamolo; 

Alla  Confraternita  della  Regina  de  Vie- 

li.  nella  Nofadella . all' Aitate  di  s. G>o.Ba  ■ 
tiftaè  Indulgenza  plenaria  per  Clemente 
VIU.  li  1 5.  Febraro  1603,  Rincontro* f 
ùa  Chiefa  è /’  Ofpi  tale  de ' pouen 
che  per  vecchiaia > ò per  alt ronfn/.^ 
fpefare , In  flit,  da  Pompeo  Vitati  dei 1 g 

de’  Padri  Bernabiti , Altare  de’ Fabretti, do- 
- ue  muficalmenre  fi  canta  la  Meli* . 

A s-Gio. Battifta,  Altarede. Montato 

ni,  nella  Chieià  di  s.Francefco  * ,4 

AUi  Padri  diSanta  Maria  de  Senili 

nella  loro  Sagreftia . . rnCufja 

. B.  Cornelio  Piazza  martire,. nEncut 
Città»del  1 571.  con  altri,  per  la  Fede/  P 

^L^Compagnia  ài  Drappim,^/^  j 
Lana , fata  fe/ia  di  dato  Santo.  & «, 

quella  di  s.  Pietro  A popolo  , e Rifie 
Via  di  Miola  ; fà  per  imprefa  vna  m*> 
di  Lavai  con  ynjbeone  rampante  Jopra» 
tiene  vna  bandiera . , u 

La  Compagnia  di 
Fefta  1 e va  con  pompa  ad  Offerire  aita 


\ 
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fa  di  t.Gio.  Battili*  a porta  Pia.  Hallo  p^r 
tmprefav* yarro,trauerfato  da  ina  sharia, 
con  vn  coltello . 

La Compaia de'Bomhufan,  che  rìfiede 
mite  Cmme  ,f*  U fella  del  fu.  Trote, e,re 
U IO. B attilla  ; fanno  per  tmprefa  vna  ballai 
ai  bombace,  diri\ z.ata  in  piedi. 

Del  [dii.  dal  Cardinale  Maffeo  Barbe- 
rini, I iì  data  la  benedittionc  Papale.  Fedi  adì 
9.  Maggio. 

15  S. Prospero  Vefcouo , fetta  alla  fua^* 
Chiefa , nella  via  de  Barberi,  del  161 3.  vi 
fu  leuato  la  Parochia , & affinata  a ss.  Fa- 
biano j e Sebaftiano. 

S. Alò , fetta  alla  Compagnia  de’Fabri,  in 
Altabtì  a da  san  Pietro.  Qui  ni  Innòcentio 
Imola  dtpinfe  la  fattola  dell*  Altare , con  la 
Madonna , s.Petron,o , e s.  Alò--,  e manfano 
una  Cittella , per  incitato  del  1 641.  adì  1 2. 
Cenar  0 , e con  pompa  Tuffano  la  fua  Captila 
Mendicanti,  a porta  sVitale , do  uè  fifa 
la  reità.  Fanno  per  iwprefa  vn  I ncudtne,  con 
tenaglie , e martello . 

Alla  Chiefa  di s.  Alò,  fuori  di  porta  Sa- 
ragozza, lì  fà  la  fetta  . I us  de  M ontecaluiy 
ouegia  andatite  la  C ompagnia  de'  Fabri  ad 
offerire . 

A Bartolomeo  de’ Padri  Teatini,  fetta 
del  Corpo  di  s.Lucia  Verginea  marcire>or- 
tenutodal  Pontefice  Paolo  V. 

• S*Adeodato  martire  , alla  Chiefa  di  tutt* 

1 Santi  vi  fono  Reliquie. 

S.Galicano  martire,  a^.Francefco  fi  con- 
(emano  Reliquie. 

S.Febronia  Vergine,  e martire,  a s.  Già- 

„ R corno 
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corno  maggiore, &:  alla  Confraternita  della 
Regina  de’Cieli  vi  fono  Reliquie. 

Nello  Studio  publico  fi  comincia  a leggi' 
re,  vìi  giorno  si*  e Coltro  no*  fino  alla  ftfia  di 

j. Margarita.  , . n.  ^ , 

16  Ss.Gio.e  Paolo  martiri,  a s.  I ietto,  s. 

Gio.in  monte»  e s.Maria  delle  Gratie  vi  lo- 
ro Reliquie.  _ . . „ 

S.Superio  martire,  alli  Padri  di  s.France. 

fco  tipofa  il  fuo  Corpo.  . ». 

Fra  Paolo  Vicario  da  Garefio  > m età  di 
$4  .anni  dei  1 6 4}.  mori  » e fu  fedito  in  s.Vo- 
mtmco , battendo , con  grandtffimafua lode* 
esercitato  V officio  d'Jnqmfìtore  generale^ 
anni  in  Bologna*Huomo  dt  (ingoiar  pruden- 


za, e bontà. 

In  quefH  tempi  fi  foghono  pubhcarei  ban- 
di» ver  l!a  fecca , che  fi  deue  fare  del  L ande 
Naviglio , per  rif arare  li  moltm  . 

latogh , ruote , fofìegm , ripe , & /litri  edtpcij 

dl  l** SXadlslao  Rè  d’Ongberia,a  s.Stefa- 

no , e s.Pietro  vi  fono  Reliquie. 

. A s.Giacomo  maggiore  vi  e vna  Mandi- 
bola intiera  delfudetto  Santo. 

. . S.Gio.Prete , a s.Gia.in  monte  fi  confe 

uano  Reliquie.  „ 

• Il  priore’,  e protomedico  * fedi  adì  il • 

MZThoi.Mc  hm  24.  jS/MM  &r 

gridando  viua  il  popolo  * e mora  Ciò. 

itogli • Fecero  due  Capitani*  e fortifica  f 

Porta  Rauegnana , tntroduffero  ,m  Jar 
giorno , per  le  porte  di  san  M amolo,  e 

goZ^a , ì fmufiiti , tutti  nemici  dt  Cto  - 


n 


f 

iì 
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»*  > tl  quale , dopo  hauere  combattuto  tutta  la 
notte , per  iuggtre  il  furore  popolare , fi  naCcoCe 
da  i.  Are  angelo, me  afa  d vna  pouera  donna-, 
ma  (coperto,  da  vn  Domenico  di  Pro  colo , fh 
tl  pnno  (tgumuin  impr,gi,rJ0' 

io  S.Leoue  II.Papa,a  s. Domenico  vi  fo„ 
no  Reliquie. 

S.  Medico  martìre.a  s.Gabrieledi  Raae- 
gnana  fi  conferuano  Reliquie. 

• Vigilia  deili  Santi  Apoftoli  Pietro. 
.Paolo . 

Alla  Ringhiera  degli  Amie  ni,  a fuoru 
di  T rombeft  pone  il  Pallio ,ck^  correre  fi  de~ 
ne  da'  Camiti  barberi , per firada  Gallerò-/* 
V edi  adì  8.  Febraro. 

Negli  appartamene  difopradi  Palaz.z.0, 
redi  adì  primo  Febraro . 

A s.Pietro  a Vefpro  fi  fà  Capella,  c5  ì’in- 
teruento  del  Cardinale  Legato , V.LeeatO', 
Confaloniero , Podeftà , & Antiani , e loro 
Corti  > Famiglie,  e Guardie , Nel  qual  tem- 
po le  Monache  del  Cor pus  Domini  offerì  [co. 
ma  detta  Chiefa  vn  bell  fimo  Cor  por  ale, per 
tnmtuto  del  \ 457.  della^  Beata  CaiennL , 

in  memoria  delti  benefici  rivenuti  da  ausila 
Citi  fi  • 

Si  fa  quefla  mattina  Reggimento , per  l'e. 
I r anione , che  f deue  fare  del  Conjaloniero 
mouo,  & U dopo  pranfo,  dopo  hauer  fonata 

l Arringo, lo  S calco,  Mu feci,  DonTelUTro- 
betti  , e Famiglie  di  Palalo , con  guardia 
degli  Suturi, vanno  a s.Domenico  a lena- 
re  la  Gaffa  de  ' Magifìratt  publici , & auan - 

tf  *<i  HHeriorefl  fa, dal  C onjaloniero  vecchio » 
l ejtmtme  del  nuouo-.e  degli  Armane  AJ  a f 

• • & * fare 
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fan  dettarti,  e Correttore  de  N stari  • Vedi 
‘adì  16.  Ftbraro . ■ ' 

29-  Ss.  Pietro,  e Paolo  Apoft.  reità  iil> 
piò  Chicle , doue  fono  Altari , e Reliquie  di 
etti  Santi, & 

Alla  Chiefa  Metropolitana  , e Parodila- 
ledei  Duomo  dì s.  Pietro,  in  firada  Gallerà, 
doue  rifiede  l’ Arciuefcoiio, appongono  Re- 
liquie  del  Santo , e vi  è Indulgenza  plenaria 
per  Gregorio  XV.  adì  2 5-Maggio  t Gii.  & 
alla  Meffa  Pontificale, che  celebra  l’Arciue- 
feouo . fi  fà  folenniflìma  Capella,  alla  quale 
interuengono  i medefimfPerfonaggrdelli  9» 
Febraro , e di  piò  gli  Stendardieri.  Il  Cardi- 
nale Legato  vi  offerì fee, e libera  carceratile 
cominciò  del  1 39^  & il  medemo  ancorati 
il  Cardinale  Arciuefcouo  ; Se  fa  maritalo 
Ài  quattro  Cittelle , dando  loro  col  vefhto  Itrt 
1 00.  perciafcheduna  ; opera  infltt . dal  Car- 
dinale Gabriele  Pale  otti , primo  Arctuefco- 
uo  di  Bologna,  e Prencipe,  che  adì  1 1.  Lugli» 
1 597.  mori  in  Roma , e quitti  portato , jujt • 

^AilTcbtefadi  s.  Pietro  > nella  Bafilrca idi 
$.  Stefano,  fondata  del  3 1 1.  da  s.  FaoWjJ* 
no , e finita  del  3 50.  da  s.  Bafilio , ambidue 
Vefcoul  di  Bologna,e  del  3 8 2.rtedificata  da 
'Sama  Giuliana  Vedoua  Bolognefe,  e da  3. 
Ambrofio  confecrata  a*  Santi  Vitale 
Agricola,  li  cui  Corpi  quitti  furono  riffl™* 

olendoli  il  mede  fimo  S.  Ambrogio  preferite 
EufcbiOìVefcouo  di  Bologna, per  diuinaritte- 
lattone, poco  prima  ntrouaù, in  ynCinntert* 
de' Giudei,  doue  dalli  Arriani  erano  (lati 

gettati  ) che  era  vn  luogo , poco  lungi  dal  fifa 

. doue 
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d*ynma  da' Cr  titani  erano  flati  feL  ti  : « 
voghono  alcuni,  fi  a doucfi  vede  quell'  antica  ' 
cala , alz.ata  [opra  due  alte  colonne  dt  Urna , 
tu  angolo  della  via  de  Vitali,  incorìfro  lh 

talÉ>W0  PaUz‘L°  Pruda  s.Vt . 

A s.  Giouanni  in  monte  s’efpongono , In 
due  va/i  d argento , nobili  Reliquie  di  detti 
Santi, 

Alle  Scuole  Pie  è Indulgenza  plenaria  , e 
fi  può  applicare  a Mortila  piacere  d>’cia(cu» 
no , per  Breue  di  Gregorio  X V.adi  i . Mag- 
gio i6u.  a 

Alla  Chiefa  di  s.Maria , e de’  ss.Pietro , e 
Paolo  a Cafaraita>del  Senatore  Volti , fuo- 
ri  di  porta  Ma  leardi  a , nella  cui  fattola  dell' 
sì  tare , oltre  li  due  Santi , vi  è la  Madonna 
Jolleuata  va  aria , con  alcuni  Segni  C eletti,  in 
pittura  di  Pellegrino  T ibaldt , nel  qual  tempo 
pori  ancora  Giouanni  Bernardi , da  Cattel  s. 
Pietro , Intagliatori  famofo . La  fu  dettai 

j!id  Commen^  de  Frati  della  militi  a 
della  B.  V.  chiamati  Cauallieri  Gaudenti  ; 
l origine  loro  fu  in  Bologna  del  1 160.  adi  i c. 
Mar'Xo  fatto  la  Regola  di  s Sgottino  ; li  pri • 
rni  capi , & tnfiitutori  furono  Pellegrino  Ca- 
. f * Gfféldtto  Malauolta , Lodenngo  sin* 
dato  yGiramonte  Cacciane  mici , & Velino 
Lamberti n , N chili*  CauaUitriAwèati  Bo . 
\ne[i , parte  erano  Clauftralt , e parte  batte» 
uano  moglie , e quefli  chtamauanji  Cungiu- 
gati,  v etti  uano  di  ve  fi  e bianca,  e mantello 
l*t0  ’ con  Croce  rojfa,  profilata  d oro  > 
con  due  Siede  ; erano  Nobili  ,e  di  molta. -, 
autt trita , quali , con  il  Podetta  reggenano  > e 
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gmernauano  la  CittàMmateria  dt  pace  fra  i 
Cittadini.  Furono  evinti  li  Cl  aulir  alt,  re • 
[landò  h Congiunti,  e Marno  Commenda- 
tore fu  Camillo  Volta, che mort  del  1 5*9;^ 
li  beni,  da  Siflo  V.  furono  applicati  al  Collegio 
Montalto . Quiut  è quel  celeberrimo  Ept  fi- 
fio  , Copra  il  quale  hanno  fermo  tana  valent 
huomimJEhfi  L*h*  Crifpts > nec  w,nec  mu- 

lier  Androginia  > &c.  „ p. 

£*  Compagnia  de  Calzolari , rf*  S.fit 

tro  ,[uo  « , e principale 

fefia.  Quefti, con  pompa, offerirono  alla  Lhte 

fa  Metropolitana.  . . ^ . 

Compagnia  de  Drapptert  ,&  . 

di  Lana, del  protettore fuo , S.  Pietro , fa 

fiera  ft  fa  cerfo,  Pf  Pi 

luto  cremefino , & vn  Gatto  vmo,  che  fi  i* 
al  fecondo. 'che  denota,  come  i.  Pietro,  V 
cantare  del  Gallo.fi  ram,d„ept«afi- » 
ordinato  ,cbe,<«  fieli,  porno,  <1  PodeU^ 
con  tutti  h Mapfiratt , rifilale  la  t a 
Arale  di  San  Pietro  ,&,w  honore  di  demo 
Santo , fi  facefiè , da  Caualh  bar  eri,c 
rere  vn  Pallio  di  drappo  cremefino,  per  I 
licfimifucceffidè  Bolegnefi 
fio ,fa,io del  . M4- Mia  C’tt*/  C«“%; 

no  per  foccorrerla,per  hauere  li  Certttj?.~i ... 
fato  di  dare  il  fale  douuto  àBolognefi 
niinciò  a far  correre  il  judetto  Pallio, pt  \ 

da  Gallerà  del  i H7 -che  prima  fi  corretta  per 

firada  s.F elice.  7 >•  ,n„ 

Gli  Antiani  moni  y e ciafeheduno  ^ 
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ro  . Pedi  a idi  17.  di  Febraro . ' 

Del  14OZ . bruendo  i Cittadini , difai, i 

ttLTn  ’ ”°"e  •‘"’P'P'r  pma  di 

/bada  Donato , mindouc  U genti  di  Gh. 

CaleaXJo  P'.fcom,,  Duca  di  Al, Uno,  chea 
erano  1 z.  trulla  Cavalli , e 5.  nulla  Fanti 
condotti  da  Giacomo  dal  Permei  fui  mat 
tino  di  fuetto  giorno , s' impadronì  della  Citi 
ta , ;/  che , in  due  giorni , tre  volte  Bologna L 
muto  l tato , egouerno , poiché , pojjeduta  da^> 
Gto.  Bent  mogli  ,fi  mife  in  libertà,  e poi  di- 
uenne  del  Milanefe  Duca . Gio.Bentim - 
gli,  questo  proprio  giorno , da'  f noi  Nemici 
condotto  in  Pialla,  con  piu  di  quaranta. _» 
]tnte,  ju  mifer amente  vccifo , e fenz.a  fu- 
nerale bonore  , in  San  Giacomo  maggiore. 
ju  fepolto  , in  età  di  quarantacinque  anni  iru 

circoli . 

30  Commeoioratrone  dell’ Apoftolo  S. 

Paolo  , aUafoa  Chfefa,  dalla  Croce  de’ San- 
1»  1 alafefta»e  del  1 648 . cominciorono 
a celebrana , con  apparaci,  e unificatevi 

p"?  ^.iqu,fdel  S,aoCo  • C biefa  goduta  da' 
1 a ari  .Bernabitt,  c he  vennero  in  Bologna  del 
Vi** 'bigione  \bdata  da  Giacomo  Antonio 
ongta , Bartolomeo  Ferrari , & Antonio 
Maria  Zaccaria , nella  Città  di  Milano . 
Veli  5 16. Giulio  Cefare  Coueti  fece  le  due  (la. 
tue  di  marmo  delli  ss.pietro,  e Paolo,  che  La 
nelle  due  nicchi , fuori  della  Chiefa  ; « dentro 
di  ejja  fi  vedono  due  t arnie , mandate  di  Ro- 
ma  del  Cardinale  Spada, del  1648./»  vna  vi 
e la  Lotta  diGtacobbe,con  l’Angelo, e nell'al- 
tra Caino, che  ammala  Abelle  fuo  (rateilo, 
m Vinw*  * Mi  colò  T ornielli  Scnefe , & il 
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Faccini  dtpmfe  ilM  attirio  dt  s<  Andre  fa'vi- 
ciriola  porta  grande-  Vcdiafoh 3$. 

Alla  publica  audienza  del  Legato . Vedi 

sài  ij.Fcbraro.  ......  >•,<? 

6/<  Sut\i.erhcon  T amburt.  V tdt  adì  »• 

Febraro. 

+ Domenica  fra  l’ottaoa  di  s. Pietro  1 A* 
cademia  de  gl’  Indenti» fuol  far  celebrare 
vna  Meffa  alla  Chfefa  del  Bon  Giesiun  ftra. 
da  s.  Mamolo.con  l’aflfifienza  del  Prena- 
pe,  & Academici,  Confernaton  > e 1 recet- 
tori loro . Quefh  Acadcmici  ogni  giorno  ji 
e ffer  citano  due  bore  nel  disegnar  e ,e  modella 
re  dal  nudo . Ogni  Jettimana  fP**f*  "*? 
fempliet  contorni , chiamati  [chiavi  Dtonc 
della  [atra  fenttura , efauole  delle  Deità  an- 
tiche - Per  il  concorfo  al  Principato , che  du- 
ra due  me  fi , ciafcuno , ogni  bimeflreAa  vru 
di  [fogno  finito  grande,  in  foglio  d Iftona  f - 
fan  a » & d btmeflre  deliaca  del  fuo  prole  • 
tores  Pietro /fanno  vn  rmflero  della  vita  di 
quii  A pollalo.  Fu  inflittala  da  Gio  Fran- 
afro  Negri, w c afa  (uà  adì  primo  Ottobri £ 
1 645.  fato la  protettone  de  fudettiConfer 

notori  \ e Precettori , 

itali  ieri , pittori  ,e  Scultorhde  piu  ecc 

nella  proftjìone.  / 
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Letta  il  Sole  a hot  e 8.  min.  43.  MeZ& 

giorno  a fiore  1 6.  min . 22.  Me  fa. 
notte  a hore  4.  min  .22. 


1 A S.  Pietro  fi  celebra  la  S.Mefia,  co* 
L\  me  adì  1.  Febraro. 

_ $•  Aronne  primo  Sacerdote,  alla  fudetra 
Chiefa  è della  miracolofa  fua  Verga  j more 
w età  d anni  123.  auanti  Cnflo  2492. 

Sacia  della  Chiefa  della  Madóna  di  S La» 
ca,nel  Mòte  della  Guardia, fatta  del  1481.6 
fondata  del  1 106.  da  Angela  Verone  Bo- 
lognefe,  detta  l Fremita » che  in  concetto  di 
fan  tu  a ini  mori  del  1 145.  adì  22.  Luglio  co» 
me  fece  Angelica  da  Bologna,  del  \ xoó.dopo 
hauere  ridotto  il  luogo  in  forma  di  Monade» 
rio  di  Monache , che  prima  vefhrono  con  l’a» 
bito  di  Eremiteffe , dopa  de ’ Canonici  Sego» 
lari, e del  1280.  pigliarono  quello  di  S.  Dome- 
nico'ìfupei  rwouato,  & aggrandito  del  1313. 

Queffa  mattina  fuonano  le  Campane  del 
pubi ico . Pedi  adì  primo  Cenano  ► 

Entrano  m poffeffo  tutti  gii  Officiali » e No» 
tff  & Citta , e Contado  » ultimamente^ 
effratthper  tlfecodo  Semeffre,e  li  x^M  affari 
dell  Ani  » comi  Correttore  de’ Noi  art,  per  il 
terno  Trtmefìre . V ediadi  x.Genaro  » 

Entra  in  poffeffo , il  Giudice  del  Foro  de  i 
Mercanti , come  adì  2.  Genaro  ► Il  Dottore 
Fietro  Cattarli , da  Ai  entefjcro  di  N oliar  a > 
fu  il  primo , chefoffe  eletto  Giudice , e fu  del 
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ijSj.  fì  principiò  a fare  il  Giudice  Cittadb 

no  Bolognese  del  1 4*7‘  , r, . 

per  firada  Maggiore,  tl  dopo prattfoMU 

fua  folenne  entrata , il  Podeftà , 'conduce fece 
. il  fio  Giudice , chiamato  il  Giudice  dell  Or* 
fo , avanti  de' quali  precedono  Cavalli  éb&f 
dati , M ufi  ci , Trombette , e T ambun,con 
Bandiere  (piegate , e Servitori  armati,®  al- 
tri a Lmrea  reflui,  con  faggio, 
la  Bacchettai  tocco, e Cappello}  /<*&*#* 
Significa  l'autorità  ; lo  Stocco  Gimitia,  & 
Cappello  la  Liberi  à^fegue  poi  tl fodefia,ponh 
Vo fiamme  di  broccato  d’ oro  vcfitto,  e collant 
parimente  d oro  tl  collo,  con  gli  Auditori  d i- 
la  Rota , t Giudice  dell'Orfo,  il  qual  Giudice 
viene  eletto  dal  medemo  podefla,  e confimi* 
, io  dal  Senato , tutti  a cauallo , con  nmtm 

corteggio  di  Canone, vk  a P*^°fZ 
prefenza  del  Legato  >•  Confronterà  r P cacti* 
vecchio,  & Anetam: , riceve  la  Bacchettai 
giura  m mano  del  m ede fimo  Legato,  hautn- 
do  prima  il  Secretarlo  maggiore  pubhcatogl 
Statuti , che  deve  ofieruare  ; depoi,  col  medi- 
incordine  » e corteggio  vifita . coJfjfler  , 
Chiefa  Metropolitana;  e fe  ne  va  al  fuor  a 

quale,  per  tre  giorni  (fanno  lefue  Bandiere;, 

' e fuonanó  le  Campane  del  pubico,  dura 

prede(te font  ioni,  e quando  ef te  inpubhco, 

fempre  con  il  Con  fai  omero,®  Antiatn,e  co 

duce  feco  il  Cadetto  fuo  Giudice  dell  Orfo,dut 

'Trombetti,  quattro  Staffieri,  & vn  P*ggl 

attinti,  con  lo  Scevro,  Stocco  Se  Cappe  o> 

/riebbe  principio  del  i i 5.5  egli  Auditori  e 

fa  Rota  del  1 5 55.  li  quali  danno  arudnen^oj 

' '*  - ■ tatt* 
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Jrler?Tl  T e U Refide^a  *n*rut* 

di  ciafcuno  diejjìy  c 7*  «givi  giorno  giuridico  » 

per  la  loro  Audten^fmna  30. martellate. *» 

l Arringo  > //  Se»**®  o^?  5.  anniytin- 

que  Dottori  Forefttertyper la  f udettaRota  * ■ 

a ci  ajcuno  de  quali  tocca  e [[ere  Podeìtà , per 

vnanno,nel  qual  tempo  vi  duplicano  la  prò - 

ut/ione  y S' e obhgato,  durante  la  fua  Podefìa ■ 

m*,  tener  e vn  Giudice,  detto  dell’ Orbo,  dui 

Trombetti)  quattro  Struttola  hurea  vefttti* 

V vn  Paggio,  che  porta  il  Cappello,  Scettro,  e 
Stocco .. 

.P^  1 ^04.  fi  cominciò  l a feconda  volta  a 
rifare  il  C afelio  di  G altera, di ordine  del  Car 
dwale  Co  feto,  Legato ► 

» J?f/  ri  8Ì*  f* il  Collegio  Moti* 

t Alto*  Vedi  il  S abbdto  177,  si! bis* 

1 Vifiratìone  della  Beata  Vergine,  fetta 
a varie  Chiefe,  e dose  fono  Capelle,ò  Alta-  , 
ti  dedicati  alla  Madonna , & a San  Pietro  >.  - 
Santi  Colimo , e Damiano  all*  Annon- 
ciata  e della  Vette  della  Beata  Vergine»  & 
a|S.Stefano,vi  fono  delle  pietre,doae  la  Ma- 
donna vifitòSam’Elifabetta  . 

Alla  Chiefa  di  Santa  Maria  dette  laudi  , • 
della  Confraternità  dì  S.  Francefco,in  ftra- 
das- Felice . Que(la  I tnagine  era  in  vna  fi- 
nejfroijul  canto  della  Via  del  Pr atollo  » doue 
ora.  e la  Croce , e perche  cominciò  a fare  fe~ 
gna  ate gratìe  yfu  di  quefto  noe/ e ir af portata ■.»- 

fi fr0iia  * e del  1 5 1 2..  fi  diede  principio 
alla  Chic  fa,  con  la  bella  fa  bri  cay  in  ar chi  ter- 
tura.  del  Tibaldt.  Dipinfe  nella  detta  Chic  fa 
Biagio  Pupini  la  fattola  dell’  Aitar,  grande  * 
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che  copre  la  fudetta  l magmi  ; e Giacomo 
Catte  doni  quella  della  Captila  de  Rmieriì 
con  la  Madonna-,  s.  Giof ’.fjo,  s.  b rane  ([co , e 
l.  Gto.  Battili  a ; Giacomo  Franta  quell» 
dell * Oratorio , con  la  Madonna , e h Santi 
Francefco , & Sintomo  di  Padoa  j & tl  Sa- 
machint  fece  il  s.  Fràcejco , nell'Oratorio  vec- 
chio. , , n ■ 

Alla  Chscfa  della  Madonna  del  Ponte, 
della  Corfraternità  della  Vifitarione  della 
-Beata  Vergine,  edegli  Apoftoli  Filippo,  e 

Giacomo,  nelle  Lame;  V anno  dopo  il  Con- 
fando t per  rendere  grane  a fua  Dima 

Machia  tl  Vicinato , fece  edificare , permuto 
di  tre  Sl/Jonth  Vincente  C ambi,  Lorerj\°  l* 
sc.ani , c Bartolomeo  Gambari , con  belliJJtM* 
architettura , la  pre/ente  Chtefa,(ul ponte  (U 
Reno , dove  proprio  era  vn  I magmi  dell» 
Beata  Vergine , dipinta  in  muro  da  buon  Ar- 
tefice , e da  vna  banda  vi  e s.  Gto.  Battili*  * 
dalt’  altra  S.  Sebafliano,  la  quale  nell  Aitar 
maggiore  al  prejcnte(i  veati  firmarono  vn» 
Colami*  sfotto  nome  della  Vtfitattone  de 
Beata  Vergine, la  quale  del  i j 5 t..adi  io,  e- 
naro  fi  vm  con  quella  de  Santi  Giacomo,  C 
Fihppo , già  infili,  del  i S 1 8.  nella  Che  » 
dotte  Ranno  le  Monache  Conuertttey  nell» 
medesima  Rrada  delle  Lame.  Vefiono  t ia 
co , & in  fronte  ma  Croce  rafia  s fatta  a tron 
chi  » profilata  di  giallo  > con  qdefìe  letter 
/.  N.  R.  1.  che pofafopravn ponte.  . 

Alle  Monache  di  6.Huomcbuono,m  tir 
Stefano, fi  fà  la  fefla  , dotte  Giulio  Monv» 
d:pinfela  Vtfitattonc  della  Beata  VergmCA 
Meli1  Aitar  grande  - 
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Alle  Monache  de’  Santi  Naborte,  e Feli- 
ce j fi  celebra  la  feda . 

A s.  Petronio , alla  Madonna  della  Pace, 
doue  del  1 5 io.  fù  eretto  la  Compagnia  col 
nome  di  Santa  Maria  della  Pace  . 

Alla  Madonna  dì  MelcnZello,  fuori  di 
porta  Saragozza  ; Da  quella  Cbtefa,  fino 
alla  Ai  adorna  di  s.  Luca  , nel  Monte  del- 
la  Guardia  » fono  1 5.  Capellette  , rappre- 
feritameli  Mifìeru  del  Rolario  » principiate 
del  1640.  . ' 

AllaChiefa  Parocbiale  di  s.  Maria  de  gli 
Alemani , fuori  di  porta  maggiore,  doue,fo- 
pra  l’Altare  del  Rojarto , vede  fi  vna  T efla^t 
del  Saluatore , in  pittura  di  Guido  Reni . 

Alla  Madonna  rii  Galiera  > dopo  il  Ve- 
fpro,  fi  lermoneggia . 

. B.  Cedonfo  Fiotcnzi.,Seru?ta,Bo!ognefe, 
morì  in  età  d’anni  1 1 2.  e fùfepclto  in  S.  M. 
de’  Serui  del  1526.  In  quello  giorno  nacque  > 
fu  battezzato , prefe  1'  balzilo  , fi  fece  profeffo  > 
celebrò  la  Ai  e [fa , e mori . Dell’  iflejja  Reli- 
gione , e Patria  fu  il  B.  Fra  Huomebuono  > il 
quale  mori  del  1 3 3 5* il  B.  Gio.  di  Leonardo 
Cattarli,  d’ Annania  ,dopo  bauer  effer citato 
l’officts  diVicar io  generale  del  Vefcouo , let- 
to , congrandtffimo  applaufo , molt'  anni  nel 
pubhco  Studio , e dtfpenfato  tutto  tlfuohaue* 
re  ai  Pouen , (1  ve(li  di  quefl’  Or  dine,  e del 
1 4 ^ 7 .adì  1 7.  Genaro , figliuolo  del  Conitene ? 
di  Bologna , mori , & , m eleuqto  depofitoy 
dietro  al  Choro  npofa  il  fuo  Corpo , ini  tran - 
statato  del  1 >7?.  Ann.  di  detta  Rehg-f'tz^. 
Hi  fior. di  Bologna  fol.  3 53.  Ahd,  nel  Ub.  de 
Dato»  m ; vh . 

z S.  . 
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3 S.  Trifone  martire  > a s.  Lucia  de’Gie- 
fuiti,  & a s.Giacomo  maggiore  fi  conferua- 
no  Reliquie. 

S.  Mudano  martire  > a s.  Ejartolomeo  de 
Teatini  vi  fono  Reliquie. 

Il  Pontefice  paolo  II  I.  del  1 54  3.  per  per- 
ttt  s.  Felice  » tornando  da  Buffetto  » entro  con 
tutta  la  fua  Corte  tn  Bologna . V edi  adì  17* 

Marzo.  ■ 

. Cominciano  le  vacante  delli  M ufi  et  dt 
s.  Petronio  « /two  Madonna  di  Settent- 
Ire . Quefìt  fono  al  numero  di  60.  tutti  (ala - 
riati  in  vita  , & ancora  inabili  al  feruitìo , 
infirmila,' vecchiaia,  ò altro  hanno  lo  (li* 

pendio . , , 

£>*Z  1179./1  Bologne  fi  rfdronosa' danni  at 
gl'lmolefi  > /*  feconda  volta, col  fauorLS 

de'  Forhmfì,  e Faentini,  fi  erano  ribellati,  t, 
dopo  hauere  gettato  a ferra  le  mura,  riempite 
le  (offe  » e portato  via  le  porte  di  quella  Citta , 
vna  delle  quali  fu  rnddata  a S erraualle,e  Ifj* 
tra  polla  nel  Borgo  di  s.G iacomo  ; vittonofoy 
t carico  d*  preda  ritornò  l' ejfercito  a Bologna 
Vedi  adì  1 8.  Luglio , e 1 8.  Settembre . _ 

4 S.  Innocentio  marcire  » aili  Padri  di  s 
Francefco  fi  conferua  il  fuo  Corpo  > & alle 
Monache  di  Giesù  Maria  altre  fue  Reliq» 

S.  Aggeo  Profeta  » a San  Vittore»  fuori  dt 
porta  Caftiglioni,  vi  fono  Reliquie  > ripone 
lìell’Aìtaredis.  Gio.  Battiftadel  1178. 

S'  acce feti  fuoco  » vicino  la  Chic  fa  di  Sette 
Bartolomeo » di  porta  Rauegnana  » C?*  abbru* 
giorno  tutti  gli  edifici),  e cafe  di  (Irà  Maggia 
r« , (ira  S.  F itale , (Irà  S.  Donato , e della a 
V ia  di  Me\p , ino  a S.  Martino  maggia  ' 
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in  queflograndiffimo  incendio , fU  trouatA 
l'inuentione  di  cuocere  il  Goffo,  che  per  ciò  al - 
lefabnche  e (lato  di  molto  vttle  i comincierà- 
no  pota  fabrteare  le  cafe  ancora  de' partico- 
lari, di  pietra , che  prima  erano  di  legname  > 
e fu  del  1 2 1 o.  //  Gefjo  e pietra  communiffima 
a Bologna,per  far  pietre, per  fondamenti, e per 
far  cerne toy  che  in  vn  tratto  fa  prefdgrandift.  .< 
Il  Macigno  parimente  e pietra  a noi  com- 
munifj ima  j e ve  ne  fono  piu  cane  fuburbane 
efsercitati'/Jime , cioè  fuori  di  porta  s.  Mamcm 
lo,  e di  firà  CafligUont,  che  per  la  gran  Gom- 
mo dita,  e facilità  di  lauorarlo , è in  vfo gran- 
demente , C7  e di  color  bigio . 

In  quefh  tempi  , fi  fa,  nelle  Piazze  di 
lira  Maggiore,  R attignati  a,  e s.  F rance  [co, 
il  mercato  delti  Fieni , e fi  vende , e pefa  fo- 
pra  il  Carro  fenza  fcartcarlo.  Nella  Città 
vengono  ogn'  anno  circa  1 5.  milla  Carr  i , trà 

Fieno,  S toppia,  e paglia  * 

5 S. Gemitio  martire3  alli  Padri  di  s.Ma*- 
ria  della  Carità,  alla  Chiefa  di  tutti  li. 


Santi  vi  fono  Reliquie  * 

S.  Acànafio  martire , a Stefano  fi  ferbano 
Reliquie.  > 

Si  bollanole  Statere . Vedi  adì  ri.  Gefh 
t Domenica  prima, a Santa  Macia  de  gli 
Alemani , fuori  di  porta  Maggiore , è la  fe- 
fa*  in  memoria  della  Coronazione  di  quella 
I magine  del  Rofarto , fatta  del  1634.  & il 
dopoV efpro  ji  fa  la  procejjìone  folenne , inftit* 
da  D.T  omafo  St  am  orini.  Rettore  di  detta 
Chiefa , con  grandiffimo  concorfo , e foglio  no 
correre  al  Polito.  . \ 

t La  mede  ma  Domenica  » Sacra  delle. 

Ghia* 
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Chiefe  dell’  Ordine  de*  Padri  Minimi  di  s. 
Francefcodi  Paola , celebrata  a S.  Benedet- 
to in  Galiera  » e per  tutta  la  Religione  de  i 

Minimi.  . • . . 

-t  La  fudetta  Domenica, li  Corrigart,  t 

F ac  bini,  della  Fiera  grande  del  P Maglione, 
con  pompa  [olenne,portano  vngrojfiffmo Ce- 
reo alla  Madonna  di  s.  Luca . Quefh  jono 
60.  e danno  ficurtd  d' effere  fedeli,  in  dettai 
Fiera, come  (ano  ancora  li  M e fi tolleri,  chejo. 
no  da  a 5 o.et  a ciafcuno  fono  augnate  tre  me, 
fcole,  per  pefarui  li  F oliceli*,  co  obhgo  di  por» 
tarlo,  due  volte  il  giorno,  al  lor  Magato,  ai 

m ^ f 

aggiufarle.  . , 

6 S,  Ifaia  Profeta , e mar  ti  re , a s.  Stefa- 
no , & a s.  Gio.  in  monte,  vi  fono  Reliquie, 
e feda  alla  fua  Chiefa  Paroditele > fondata 
circa  l’anno  99.  e del  1087.  fù  deputata  per 
la  Tribù  di  Stiera.e  rinouata  del  1624.  Nel- 
li fondamenti  dell’antica  Cbiefa.dou’  e bo- 
ta la  porta  maggiore,  fù  ritrouata , dentro 
vn  calettino  di  piccra,vna  Medaglia  di  Ner. 

• oa Imperatore,  che regnaua del 99. Qmt 
del  1 617.  fu  in(lituita  la  Congregatone  dU 
Mi  Agonizzanti, prima  chefia  (lata eretta,  « 
ridondata  in  altre  parti  del  M ondo . Quefloa 
^^bnuierie  in  dtffer  et  emerite  a tuttigliA&oMM 
$t,  da'  quali  ne  fatto  infanta,  con  panico - 
' P tari  Or  (tuoni , Al  effe,  & altri  aiuti  (pirite 

r:-  li,  e di  pii*  li  poueri  vengono  fomentiti , anco 
: ^ con  aiuti  corporali , hauendo , per  ciò  la  detta 
f Congregatone , affigliate  a tutte  le  parodile 
^Méella  Città,  particolari  Gentiluomini , eoa 
' -*^kfaCi>  Ita  di  difponere  anco  di  quello  della  del* 

ta  Congregattonc*  Vedi  ad)  17 • Marzo » 

S.Goa- 
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5s  Goare  Confettare,  a s.  Franctfco fi 
contornano  Reliquie . 

Ala  Mertopolitana , cominciando  a i 
primi  Vefpri,  del  giorno  ancecedente,  con 
appariti , emufiCa,  (biennemente,  fi  cele- 
bra l’ ottaua  di  s.  Pietro  , per  infht:  fatto  àd 
i 646.  da  D.  Pietro  Refrigerio , A4  annona- 
rio di  detta  Chtefa . 

7 S.  Vittorino  martire,  Romano  , a San 
Martino  maggiore,  c s.  Gabriele  di  Rane- 
gnana  vi  fono  Reliquie. 

S.  Germano  martire , a s.  Stefano  fi  con- 
feruano  Reliquie. 

S.Ediiburga  Vergine,a  s.Giacomo  mag- 
giore vi  é fua  R-  i quìa. 

Pietro  Filar  di  Bologne  fa  dei  aoy.fu  crea- 
to Papa , e nominoci  ylitff.P  .&  in  Bol.fcce  la 
[uà  entrata  adì  1 1.  Cenaro\In  s.  Petronio  ce- 
lebrò}, e beneditela  Refa,  enti  giorno  della 
Purificatone,  difpensò,  su  la  Ringhiera  degli 
si  Titani,  le  candele,  al  Popolo , e con  opinione 
di  fanti à morì  adì  5.  Maggio  1410.  in  Bo- 
logna . Nella  Sala  grande  del  Confegltocon - 
corfe  quantità  di  popolo , a baciarli  1 piedi , & 
alti  5 .fu  portato  in  S.  Francefco , doue  fi  fe- 
cero f ilenmfs.  efequte,a  fpefe  del  Commune  di 
Bologna  per  none  giorni,  che  (lette  il  Corpo  fa 
pra  terra , cor/ie  e co  fiume  farfi  a ’ Pontefici  » 
nel  qual  tempo  andamno , mattina , e fra  i 
Cardinali , V efeoui , Clero , e Religioni  tt-> 
celebranti  i Diurni  Offici]  . La  Città  fpefe  lì 
re  4 1 4 -in  braccia  2$. broccato  d oro  cremefì- 
no , per  vtfhrlo , e lire  1 605.  in  libre  6420 .di 
cera,  che  valcua  balognini  5.  la  libra.  E nel 
la  medcfìmaChicfa  fu  fepolto  a defìra  del 

Cho- 
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Choroàn  uri  dettato  depofìto.co  l’effìgie  pace- 
te di  lui  moderno,  in  f coltura  di  Nicolò  Are* 
tini  ; e lo  Scoltore  Lombardi , fece  lelucy 
fepolture  de'  Buttrigari , che  qui  ricopro  fi 
vedono  > & ancora  quelle  della  Canile» 
vicina  de'  pellegrini , nel  cui  Altare  evncu 
lmagine  della  B. Pergine,  con  il  Punito)  fece 
parimente  quelle,che  fono /opra  il  Portone,  chi 
riguardala  Salegata  > cioè  due  Alletti, 
thè  hanno  due  Cornucoppi avvolti  verbo  tendi 
elaT e(la  del  S-  Francefco , le  quali  f colta • 
re  erano  nella  Capella  vecchia  de' Buttrigari, 

& bora  fono  a nfìa  del  belliffimo  portico, for- 
nito del  1 646.  con  5 4.  arcbiuolth  adunati  di 
pitture  a frefco , ed  alcuni  dipinti  dal  T iati- 
m,  Colonna , Geffi,  e Ferrari  *. 

papa  Gregorio  XP.  de'Ludouifì > da  Bolo- 
gna , morì  del  1613.  in  Roma . P odi  adì  9>  ' 
Febraro . 

8 S.  Procopio  martire  > a s.  Bartolomeo 
dì  Rauegnana»  & a s.Francefco»  vi  fono fue 

Reliquie.  ■ 

Dedicatione  della  Chiefa  Metropolitana 
di  Bologna,  fatta  da  Papa  Lucio  III • del 
1184.  Datoli  titolo  di  Prencipe  da  Enrico 
Imperatore  del  1 1 91.  Eretta  in  Archieptf  ’°m 
pale  da  Gregorio  X 1 1 L adì  io.  Dtcenmt 
del  1 5 8 i.  battendo , al  prefente  sfotto  dtfe > F 
Chiefe  per  Sufraganee  , cioè  M odona , Reg- 
gio, Parma  > piacenza,  Borgo  San  Donnino» 

0 Crema.  S.H iginio  Papa  del  1 ^.ordinoU 
Dedicatione  delle  Chie/e . La  fudetta  C biejd 
del  9 1 o .fu  edificata , e del  1131-  abbrugio »* 
e del  1 i6t.  fu  riedificata.)  e del  1 óo^.pnn- 
npiata  a rinouare . Il  fudetto  pontefice  allog- 
gio 
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giò  nel  Palazzo  del  V efcouo  9efu  riceuuto con 
pompa  folenne  , e parimente  al  li  12.  quando 
pan)  per  V ironafu  con  grand  honorem  accom- 
pagnato , & in  queflo  tempo,  40 .piedi  ,fu  al* 
z.ata  , & adornata  la  T otre  di  quefla  Ade- 
tropolitana . 

Il  Pontefice  lan  cette  X.mofjo  dall'tfsem * 
pio  d' altri  fuot  Succefjonper  fuofpecial  Bre- 
ue , fpedito  queflo giorno  8.  Luglio  1 645.  abo- 
lì fce,  e lena  l Officio  dell'  Auditore  della  Gr  a- 
f eia  tn  Bologna , come  quello , che  fpetta,  & e 
fempre  fpet tato  alli  Ad  agidrati  degli  Antia- 
ni , e T rtbuni  della  Plebe  « 

9 $.  Britio  Vefcouo»  a s.  Lucia  de*  Ge- 
fuiti  fi  ccnferuano  Reliquie . 

S.  Zenone  > compagno  dell!  Dieci  milla  » 
e ducento  ere  martiri  > a s.  Gabriele  di  Ra- 
uegnana  vi  fono  Reliquie,  & a s.  Maria  de* 
Piz2ocalui,  vi  è Nobile  Reliquia  de’  mede» 
mi  Santi,. 

A s.  Pietro  fi  vede  il  Capo  di  s.  Anatolia 
Vergine,  e Martire.  Di  rincontro  a quefla^ 
ChiefaeJl  Seminario , che  prima  era  in  Car- 
toleria, tnfìit.  dal  Cardinale  Gabriele  Po» 
leotti  V efcouo  di  Bologna. , augnandoli  mena 
Decima  de’ frutti  di  tutti  li  Beni  Ecclefìafli - . 
ci  della  Citta,  e Diocefi;  e del  1 J68.  adì  ij » 
Giugno  entrarono  in  ej]o  } 2.  Giouani , com- 
pre [om  fei  fopranumerarij , e furono  chiamati 
P oneri  di  C rtUo , accompagnati  proceffional- . 
mente  dal  Clero , e Ad  agitati  della  Città  > 

' vanno  clericalmente  veftiti  di  Ad  creilo,  e da 
Precettori  in  Lettere  Dittine , & H umane** 
fono  addottrinati . Del  1597.  andorotto  do- 
ti eia  T orre  Coronata)  bora  vi  fono  le  No- 
tarle » 
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fdrie  ,tdcl  1630.  dall' Arcittefcotio Colonna 

furano  pofh  quitti . 

1 o S.  Paterniano  Confcflbre  > a s.  Frati- 
cefco  è vn2  mano  intiera, con  carne, pelle, & 
vnghie  di  detto  Santo. 

S. Filippo  martire,  Romano, a s.Gabrie- 
le  di  Rauegnana  vi  fono  Reliquie. 

Ss.  Sette  Fratelli  martiri,  a s. Stetano  fi  co. 
feruano  Reliquie. 

B Bernardo  Qumtaualle , a s.  Paolo  dell 
Offeruanza  vi  fono  Reliquie. 

Sacra  della  Chiefa  di  san  Pietro  Manne» 
fatta  del  i6i$-da  Ai onfignore  Alejfandro 
Ludomfh  Arciuefcouo  di  Bologna. 

I i S.Pio  Papa,  e martire , alla  Chtela  di 

tutt’  i Santi  fi  confettano  Reliquie. 

S.Sauino  martire,  a s.Gio.i.n  monte, CJ 
Santi  Fabiano, e Sebaftianovi  fono  Reli* 

quit_j r • , ;./•  j* 

II  Capitolo  di  s.  Pietro  va  alla  Chteja  de 

ss.  N aborre , e Felice , a celebrare  dalli  pri- 
mi , alti  fecondi  Vefpri , e cominciò  andini 

del  i ióq. 

•j*  Domenica  feconda , alla  Conftaterni- 
tà  di  s.  Maria  dal  Baracano , feda  della  Tra- 
sUtiane*di  s.Coflanza  Vergine . e martire. 
il  cui  Cor  po  vi  fu  donato  del  \6i$.da  Grego- 
rio XV  Queiìa  Confraternita. fu  w(ìmU  da 
alcuni  fratelli  della  Compagnia  di  s.M  ari* 
de  Semi  da  s.BtagtoAeì  1439. & adiiA-ft" 
y-fa.ro  cominciarono  a dir  l officio  della  B • • 
& ere  fero  l Ofpttale  per  alloggiare  Poveri  co- 
toc  a dt  r x»  Ad  arzjo  fi  è detto  .Vefìe  di  turchi • 
■no , & n fronte  ima  Croce  roffa a tronchi^0' 
filata  di  giallo  > /opra  tre  monti , e nella fpal‘ 
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la  (tanca,  hanno  del  me  de  fimo  colore , vnoJ 
Crocetta  pi  ceto  la , la  quale  portano  per  priuì « 

lTfj  ° d.ellt  z 1 " *fefaro  1 5 30.  di  Clemente 
yil.il  quale  di  chiaro,  e fece  Caualltere  di 

Croce  roffa  U Priore  prò  tempore , della  indet- 
ta Confraternita , co» [acuità  a tutti  gli  altri 
Confrati  di  portare  la  fudetta  Crocetta  roffa 
nelle  loro  cappe . Don'  e la  refiden\a  dellL, 
fudetta  Confraternità , vi  fono  tre  quadri  di 
pittura  a frefeo  del  Bagnacauallo  » quando 
Chnfìo  porta  la  Croce , la  fua  crocififjìone  > e 
depofitione  di  Croce. 

. T domenica  fudetta, alla  Confrater- 
nità dì s.  Maria  delle  Rondini , nella  via  del 
Fraffìnago,  fefta  [bienne,  per  lo  feoprimen* 
to  di  quel!  Imagfne  . Quella  era  in  vnagran 
Ptoppa  > nel  Viale  che  trauerfa , e và  alla  por- 
ta  di  Saragozza , doue  dim  or  aitano  molte.  J 
Rondini > & auuenne  dell'anno  ì j o j .che gio- 
cando, A4  ano  Guidetti  Sene  fé,  a'  zom,  tra  • 

/ portato  dalla  colera,  per  lo  perdere,  e bejìem - 
miando  ,gittò  vn  zone  alla  s.  I magia t della 
B.u.e  volendo  raddoppiare  il  colpo , reflò  mi- 
racele f amente  immobile, come  fi  atua  di  mar- 
mo , o pietra , con  gli  occhi  rimiti , e la  bocca 
» apert a,  dalle  qual i parthpareuagettafje  fuoco, 

| e cosi  ( tette  per  ifpatto  di  due  bore,  &,auuedu- 
i tofi  dell  errore, dimandàdo  cordialmente  per* 

! “°no  » fefl o liberato  ; la  s- / magme  fu  conce/fa 
al  vicinato , & hebbe  principio  la  Chiefa,  e la 
i detta  Confraternità , la  quale  veffe  di  bianco , 

• (y1  in  fronte  vna  Croce  roffa  a tronchi, profila- 
ta  di  giallo  , fopra  a tre  monti , e nel  mezo  di 
i detta  Croce  e vna  Rondine. 

i iz  Ss.  Naborre,  e Felice  martiri, 

s.  Pie* 


» 

b 

sii 

h 

Si 

li 

tt 

Ili 

8 

II 

\ 


[l 


3 

'1 


1 


A 


» V 


Digitized  by  Google 


aoG  LVGLIO. 

s.  Pietro,  e s.  Franccf:o  vi  fono  Reliquie, e 
fetta  alla  Tua  Abbaia , e Chiefa  PJcoch‘^’ 
Doftaf'à’l  canale  di  Reno,  e «rada  San  Fé- 
lice . vicino s. Nicolò . Del  1300.  w firn- 
no  Monaci  Benedimmi  del 
ta  a quelle  Monache  ConucnmU  di  Santa 

perniano,  Vefcouo  di  Bologna,  di 

morì  del  454-  ’lcu*  ^°rP°  1 C°^ma  fondò 
toeletta  Cbicfa , dm  del  ^‘Zamam 

la  Cated  co  ruolo  di  rt*™*m?***J™ 
f otto  terra  fi  vede , porche,  a quel  t p ^ 
le  Chieje , per  la  per  [temone  de  Ch 
erano  fecrete,  e per  lo  piu  fa  terranee, >.#./£ 
di  Roma , e qnefla  Ch‘efafu  reflf’t  7~n  lìd 
feoui  .primi , cht  i- tttrmtfOrutSu 

^’s'GlojGualberto  Confetture  , che  *1 
iofio.fondò  l’Ordine  di  Vali'  Ombrola> 
fìa  per  entra  quella  ReUgtone,  & alla i » 
fa  delle  Monache  di  S.Cater.na,  n Bnig 

KUeibte , già  detta  Santa  Maria  del  1“ 
Ma&Su-lc»6  » o a anano  Monaci  di 
Pone , doue  del  i$4».  Rauan0  hanni 
Vali’  Onbrofa  . Quefìe  M°***he 
poUo , doue  già  amicamente fupoflo de 

«c.fuaÙélla  femd, 

perciò  vi  concorrono  mol te  perfone  p 

ne  per  diuotione - . . „ rr,n. 

i ; S.  Anacleto  Pana, e marniti  s. 
cefco»ess.Fabiano,c  Sebaftiano  vi  fo 

liqs.Efdra  Profeta,  a s. Domenico  e la  Bibu 
facra , ferina  per  mano  di  etto  Pjckt  \ 

14  S.  Bonauentura  Cardinale,  c_  . 
peistuttelelChitlede’  Padri  Fracdcani,^ 


ft?-*  « ™ À-s«. 

A «.Francefco,  fefia  de’  Padri  Sfn  a*™, 
vi^c  vn  dito  di  effo  Santo , «Se  Indulgéza  pie! 


* Al  i Padri  di  Santa  Maria  della  Carità  £ 
Indulgenza  Plenaria , come  adì  4.  Ottobre 
«»  Ali?  Padri  Capuccini.al  Monte  Caluario* 
e AII’Annonciata,  fuori  delle  mura  , & a / 
i Paolo,  de’Reformati  Francifcani,èlndul£t 

f za  plenaria.  6 

i ^ S.Giufto  SoIdato,alla  Madóna  di  Galiera 
il  s’efpone  Tua  Reliquia. 

! . P-Camilfode’Lellis.del  immoti,  con 

|l  fama  di  fantità  ,fufepolto  nella  Maddalena 
t m Roma, douc  del  1 5 « 1 . affieme  con  Bernar- 
dino, e Diomede  Matriciam , Benigno,  Da - 
! e Curtl°  Lodi , fondò  la  Religione 

1 de  Chierici  Regolari , mwiflrt  degl  infermi , 

) detti  del  Ben  morire  ; della  etti  Religione , e 
| nationc  Bologne fe , furono , il  P.  Giulio  JLeo- 
[:  ni>  che  prima  fu  Dottore  Collegiata , e Refe - 
i rendano  Apofìolico  . Quesìi,  non  d'altro  me - 
I fratta  godere,  che  d' effer  citar  gli  atti  di  cari - 
I ta,gloriandofi  mai  fempre  nei  proprio  difpre- 
l gio , er,  ancorché  m età  matura , non  J degnò  » 

I con  ifìupore  di  molti,ma[fime  d‘t nnco  Car- 
dinale G aerano, m Roma,  nella  Piazza  del- 
I la  Rotonda  , pubicamente  condurre  la  car- 
I retta , con  materia , per  la  fabnea  aeila  Ca- 
pa della  Maddalena  , doue  morì  adì  1 8 ,Ot- 
tfbre  1 jyy.  lafciando  di  se  eterna  memoria . 

I P.  Francelco  Amadio»  Sacerdote  ,fì  vePl't 
dell afudetta  Religione  del  x j 90.  la  Jufficien - 
ddle  lettere > lo  refero  meritinole  de' piu  co, 

fa  ‘ 
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[pieni  bonari  della  Religione *t  ancorché JoJJt 
provinciale  , voleva  d) , * notte  fare  il  Porti • 
naro  a Padri,  che  andavano, e tornavano 
dafemire  i Moribondi . Bramojo  di  patire, 
e [enttn do  , che  in  M antoua , mentre  era  ag 
fe dut a , fi  cominciava  a fentire  la  tlragta 
della  vede , colà  fi  portò,  & infatuilo  di  fa 
poveri  infami  , mori  ancor  lui  di  quel  ma  e 
adì  6. Luglio  ió'-9.  dove  pure, nel  mede™0  fa 
tufo  , parimente  di  colaggio,  monti  1 adre 
Claudio  Per  a ccini>  Sacerdote  Bologna. 
che  fegn  alato  fu  nel  fommintfrar' aiuti  a mo- 
ribondi . An>  di  detta  Relig. 

Del  1 369.  Carlo  IV.  Imperatore  sfal- 
do in  Italia , per  abboccar  fi  con  il  Pontefici , 
entrò  per  porta  s.  F elice , e con  la  A4og  t > 
Figli,  da'  Bologne  fi,  fu  bonor  evolvente  fa 
colto',  e volle  alloggiare  nel  Monafeno  di  t. 

Domenico . n , . . 

1 5 S.  Anaftafio  Vefcouo , a s.  Paolo  de 

Becnabiti  fi  conferuano  Reliquie. 

S.Euttopio  martire,a  s.Marcino  maggio- 
re vi  fono  Reliquie.  ronfef- 

A s.Gio.in  monte,  s. Marcellino  Conte 

fore  Lateranenfe.  . x . • 

Del  1099.  Gierufalemmt,in  Vfafafa 
Chrifliam  fu  racquieta , e fattone  Re  fa 
fedo  Boghone,  Duca  di  Lorena,  nel  cui  e» 
cito  era  pietre  Eremita  Francefefa  0 

Amiem,  T erra  d' Aluerma, nella facca 

il  quale  trouò  in  quel  tempo  l vfo  della  fa 
na  de'  Pater notlri  ,& Ave  Marte.  A 
ni  Avori  fcriuono  ,cbe  il  SoU,rttor 

indietro  alquanti  gradi, al  lungo  tanto  tj 

no , quanto  balio  per  dar  tempo  alla  co  £ 
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vittoria  df&mm  a(U  cui  imprefl  ve 
no  furono  300.  milla  m „ume/0  Jrande 

de  Bologne  fi , cioè  3 .W/a  , ,/  Cw<  Capitano 

gZ€rdJifr  V tutti  col  fi. 

iZt  l*^0-  dlFan0  rn'J°  sU  Ufp*U«  di- 
ritta , e di  qui  e , che  quella , e tutte  te  impre- 

Jc  fatte  perla  fede , cantra  gl  Infedeli  , furono 

tt !**£**!  ,Croc*ate‘  In  Bologna  fi  fecero  fe- 
fle,  C!T  allegre  lfz.e  del  Vittorio  fi  ritorno  dei 

Cittadini , Vi*  memoria  di  così  fama  un- 
frefa  vollero , che  la  Croce  raffi,  in  campo 
bianco  "Che  portati  haueuano  ne  1 loro  (le  n dar - 
dijfojfi  aggiunta  alla  delira  dell  Jnfegna  del 
Comune  dt  Bologna,  e li  Gigli  d oro  in  campo 
aJf™,cbe  [opravi fi  vedono  furono  ordina • 
e 1 5 1.  c).  H avendo  Carlo,  Re  diFrancia, 
nudato  a donare  alla  Città  lo  Stendardo , 
/*  j™*1  FiÀmarfhe  era  turchino, pieno 
j ff  j oro fi  (fiale  dal  Cielo  venne,quan- 
do  Codoueo  Refi  fece  Cr, diano,  e fu  con  grà- 
de  allegrerà  ricevuto  ; & Adt  8.  Settembre , 

U Superiore  , etutu  U Magiflratt , fi  dee - 

. e ma?.n,fica  pompa , vifitorono 

t.  Marta  de  Serui,nel  qual  tempo  molti  No - 
-bili  ritornarono,  come  facevano  del  1 i66.ad 
fare  1 igU  fi opra  le  loro  particolari  infegne. 
~el  lz9f  v*  Leone, &vna  Leone(fa,fttro - 
° wwdtf'COf  inolio  honore,  e pompa, a do • 

Mare  Mia,  Citta*  zia!  A4^*vrL,r~  J»  ra.  ^ b 


~ ^ *•>«</**  ci  armadellaLomti* 
tuta  da  vn  latore  quella  del  Popolo  dall'altro. 

16  5.  Va.entmo  Vefcouo,  c Martire,  a 

♦ Fwncdco  Ci  conlerua  patte  d’ vn  braccio 
<k  eflb Santo. 

' S B,  Do- 
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B.  Domenico  .Fra  ncifcano , Bologne!  » 

fu  di  vita , e co  fiumi  mirabile*,  del  1 55 I<IW 

T ofeanamori . ; > 

Comm eivor adone  della  ,Beata  Vergine 

del  Carmine,  foleonizata  a s.Martino  mag- 
giore» con  apparati, e mufica.e  fetta  per  tur* 
ta  la  Religione  Carmelitana , la  quale  pm- 

tifi  dalli  Profeti  EH",  & 

acanti  Crifìo,  &alla  Chtefadel  CaMaè 
Medicina,  e di  s-  Marta  del 
m litanhdelCappel  nero  fi  celebra  qveftajefta 

a bore  1 6*  min- 5 3*  Mena  notte 
a bore  4.mi*o}$>  . 
f Domenica  dopo  li  1 6.  Luglio , ncllM 
Villa  di  Baragazza , Conrea  de*  Pepoh»  . 
la  (bienne  proceflìone  della  m.racolofa Ma. 
donna  di  Boccadirio . Del  M$°-  tro“anif 
qmui  a paf colar  tur  menti , DonatoNut^» 
fanciullo  di  tenera  eta>  e Cognelia  4.* 
i o.  figliuola  di  Matteo  de'  VangtUfli  > am- 
bi due  della  fudettaVilla 
Apparve  laBV.Al  primo  ordino  ebefi^f 
far  Sacerdote , e l'altra  Monaca , di  pi*}* 
ceflero  intenderei  P°P0JoMBar^a^lt 
m Tempio , ad  honorfuo , in^eli^fA 
tallero,  e per  ciò  vna  picciolaCbufa  J 
tonno.  Donato  fi. diede  *&ffi**£ 
telo  Spinto  Santo , theinefio  m «jgg 
oprava* rutfei  Sacerdote 
J> tetro  di  C ingnano  > nel  Conmune , o 
ber  ino , giuri!  dtttone  di  Firenze  ■»  tn 
sufi*»  e con. ejjcmpii  di /anta  vita  morf'.  v 
Xitlia  tJìd  Menafleno  di  s>  Catenn  > 
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falcone  di  Prato,  nella  T ofcana  fi  vefì't  Aio* 
■naca  dell ’ or Dominicano , co» 

^ ebbe  però  fempre  memoria  della 
gratta  battuta  dalla  Beata  Vergine , *»  £oc. 

cadirio  ,eper  ciò  vi  mandò  VnW macine, del- 
la Madonna  di  baffo  rilttuo  , aceti  folle  rive* 
rifa  in  quel  luogo  ; Qiieff a fu  collocata  nella 
fudetta  Chi  e fa,  doue  piu.  volte,  a chiufe  porte, 
furono  detta  Imagtne , mira  colo  [amente  efi 
fere  Hata  traf portata  dall'altra  parte  del  Rio, 
doue  prima  la  M adonna,da  due  Fanciulli , 
era  (lata  veduta  , e per  ciò  in  quella  Rupe. -»■ , 
vna  Cap  pel  letta  fifa  ùrico , doue  poi  vi  fono 
fiati  oprati  miracoli , e gratti  qua  fi  infinite ; 
fi  e poi  fattoi  artificiofo  » e nobil  edificio , che 
di  pref  ’.nte  fi  vede  , arricchito  del  1 600.  me- 
alante  il  Co.  Girolamo  pepoli,  di  Sante  Reli- 
quie,Suoi  Brigida  del  1 $ 00.  per  la fina  gran 
bontà,  fu  eletta  Priora.  Del  1513.  con  le  con- 
ùnto  Orati oni , efue  fante  parole  » miraco - 
lofàmente  faluò  il  Monaflerio , dal l' effer cito 
di  D,  Raimondo  di  Cordona,  che  dopo  il  fac- 
Co  dato. all  a T erra  dì  prato , non  lafciò  fee- 
foraggine  , che^  non  commettere  in  1 1 . giorni, 
che  vi  dimoro,  & oltre  di  ciò,(urono  numera * 
fi  fei  mtlla  corpi  vccifì . Gli  vi  timi  anni  del- 
la [uà  vita,  ad  altro  non  a tefe,che  m trasfor- 
mar fi  tutta  nell  amor  di  Dio,  viuendo  iru , 
continua  Or  aitine , ne  mai fi  trai  ferma  da, 
luogo  a luogo  » fienz.a  caminare  con  la  Co- 
rona  nelle  mani  gtint  e ,e  con  opinione  di  fan- 
tita,del  1 ^if.in  età  di  73,  anni  mori,  s 

_ \7  5.  A Itili o Confettare»  ft  fta  alla  fha_ * 
Chiefa»  detta  anco  s.  Lodouico , nel  Pratel- 
io»&  a s.  Pietro , e s.  Domenico  > Scali’  Ao- 

. i>  z . .non- 
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nonciata  vi  fono  Reliquie» 

A s.  Giacomo , e s.  Maria  maggiore , fe- 
da a Ili  Altari  di  detto  Santo . 

S.Marcellina  Vergine.a  s.Giacomo  mag- 
giore fi  conferuano  Reliquie. 

„ Alle  Monache  di  s.  Bernardino»  nello 

Pugliole , fetta  di  s.  Nartale  martire  » il  cui 
Corpo  vi  fù  donato  da  Gregorio  XV.  a vi- 
fla  di  quefìa  Chic  [a  vi  e l jicademia  de  g t 
/ir  denti  Jone  h Abitano  quantità  di  Putti  no- 
bili » da  precettori  inftrutti  in  ogni  fetenti 
hauendone  la  cura  i i.Genttlhuominu  chi# 
watt  Prefid*nti>  & ogni  meftvnedi  ejjh  e 
priore  . infili,  dal  Senatore  Camillo  Paleotti 
del  1558.  Vincenzo  paleom , famofo  Dottore 
Bolognese , fu  Orarne  a Papa  Abefu  Vi.  per 
a Red  Inghilterra,®  Adi  1 4-  Ottobre  14V5* 
fu  portato  alla  fepoltura  » a s.  Giacomo  mag- 
giore, da  t.fuoi  figliuoli, come  per  T eft amen- 
to haueua  ordinato  j,  . 

1 S S.  Sinforofa  martire , a san  Pietro  li 

.conferuano  Reliquie ^ , 

S.  Materno  VeCcouo , a san  France.co  vi 


iòno  Reliquie.. 

Del  1421-  fttfii  per  Bologna  vn  *°m 
'/ indrcéycon  vita  comitiua  dicircaot-mi 
Crngari , fra  tr.afchi , e {emme  , gente  tirati** 

t bruti  iffima  da  vedere  > Qpe^iiC^ta^H  ... 
doro  Duca , dtetuano  effere  f cacciati  d gl* 
& hauere  primlcgto , dall’ imperatore,  e»  po- 
ter rubare  5 ouunque  andajjero  ,quanto  t 
fogno  haueuano , per  il  loro  vitto',  alloggi^0 
dentro , e fuori  di  G altera  ; Lejemmeve 
nano  con  panni  ad  armacollo  cinti  * t g 

dando  m ia  mano  ìfaceuano proftfftonc  ,n 
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down *rt  » C !T  in  que(lo  modo  hebbt  principio 
trt  I talta,  quefla  pe (fìnta  Raffa . 

Del  1 1 Sj.con  Vittorio  fi  T rofei,ritornò  l'efm 
[eretto  Bolognefe , dopo  battere  gettato  a terr 4 
le  mure, e f pianate  le  fojfe  della  Città  dimoia, 
la  prima  volta  ribellatali. 

19  S.  Ruffina  Verginea  Martire  » a San 
Paolo  de*  Bernabiti  fi  conferuano  Reliquie. 

& Aurea  Vergine , e Marrire , a s.  Maria 
de  Serui  vi  fono  Reliquie. 

S.Gaudentia  martire»a  s.Gabrietc  di  Ra- 
negna  vi  fono  Reliquie. 

Il  C apitol 0 di  S.  Pietro  va  a t.Margheri. 
ta  a celebrare,  dalli  primi,  alli  fecondi  Fefpri, 

Del  1 507.  nelle  rottine  del  Vaialo  de  Be* 
Huogli,  mentre  vn  Pillano,  con  vn  piccone. 
guaflar  voleva  vn*  Imagine  delta  B.Pergi . 
ne  ,fopra  l vfeio  dello  Studio  di  Antonio  Ga - 
ltafx.0,  fi  [piccò  vna  muraglia, e f otto  vi  re/l  9 
. morto,  fenza  offefa  degli  altri , che  vi  erano 
prefenti , e come  alcuni  dicono,  fi  vide  detta 
Imagine  mutar  dt  colore , e piangere , &,  il 
giorno  feguete,  cadette  vna  muraglia,  del  por • 
tico,& ammazz.0  molti , che  erano  concorfi  4 
quella  dtuotione,  e la  mattina  vegnente , allo 
bore  1 a.  fu  poi  leuata , e proceffionalmente^J 
pofata  in  s^Giacomo  maggiore , in  vn  Alta- 
re, vicino  la  porta  picei  ola , doue  anco  fi  vede 
ritratto  al  viuo  s.  Nicola.  Vi  fùleuato  pari- 
mente vn  altra  Madonna  di  nlieuo > e collom 
cataprcjfo  il  campanile  de'  Frati  di  s.  Marm 
tino , per  di  fuori , come  di  prefente  fi  vede . 
llfudetto  Palazzo  fu  fatto  fabneare  da  Sàie 
Bentiuogli  > adì  ti.  Marzo  fi  comtncioronoa 
cauare  i fondamenti,  & adì  14.  Aprile  14 60. 

S 3 Ga- 
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■Gafparo  Nadi  Arcbit . pofe  la  prima' pietra 
fondamentale , & adì  3.  Maggio  1 507.  alle 
io  il  popolo  cominciò  ad  atterrarlo* per 
« H qran  concorfo  , i»  pi»  volte  vi  reftoronotra 
•tnorth  e doppiati  circa  2.00.  perfine.  Nel  cut 

diffegno  fu  jabricato  del  1 06.  quello  delitti 
■Compagnia  de  Strabiamoli  in  porta  Rautj 
«nana  , benché  non  vi  fi  ano  lì  portici.  Vede 
"adì  6. 1 1.  e 27.  Maggio , e 31.  Decembrc. 

10  S.Margherita  Verginee  Martire,  re- 
tta alla  Tua  Chiefa  Parochiale,  anticajm 
del  1199 J4  Monache  Nere  Benedinne  go* 
data,  è contiguo  vi  e la  mouaChtefa, princi- 
piata dtl'\60>-  < i- - x«!f 

; A s.  Bartolomeo  di  Rauegnana,fì  vede  il 

Cranfodr detta  Santa.-  ... 

As>Margherita,fuori  di  porta  Cattigli^ 
ni . Quefia  del  1 300*  fu  augnata  a t padri 


Semiti . . . # . 

Tranfito  di  s.  Giòfeffo  > fetta  in  vario» 

Chiefe,  doue  fono  Captile  * 0-  Altari  ad  eB 

dedicate,  & all"  Arcicon  tarerà  ta  di  elio 
Santo , tieni  tranfito  fi  vede  in  pitturati 
wiho  Samnam.it  nel  fio  Oratorio  * il  f f 

dal  Celoma  . ‘Vitelli  fu 

eccellentemente  dipinto  ; mila 
ttart  dì  gònfi  la tauola  dell  Altare  de 
lotti , doue  fi  confirua  la  Reliquia  di  S. 

All!  Padri  di  s,  Domenico,  done  fi  fa  l*-j» 
Communione  generale,  per  g‘l  Ago 
zanti  * ' „ .. „ pi;a 

As.  Martino  maggiore,  fetta  di  s. 

Profeta, orìmo  Patriarca, e nella  SagreJttaj* 
dopo  il  Fef tiro , fogliano  fare  publica  dputa  ’ 


re 


r»  ' ' — ... 

■ v ■ r 

loglio, 

M F Mattone  del  publtco  Studio , fino  alti  tre 

fa  Nouembre.  ^ 

m \ 11  S.  Praffede  » a s.  Stefano , & a s.  Gìo. 

IH  in  Monte  fi  conferuano  Reliquia . 

|fl  * Il  C apitei  o di  s.  Petronio , va  a s.  Maria 
k -M addalena , di  fi irà  s.  Donato , a celebrare 

pj,  i fecondi  Fefpri . . ■ 

’i,  s.  Domenico  vanno  alla  Chie - 

i,  fa  di  s-  Maria'Madd  ',1.  di  Gahera  » a fare 
} 7r/ arnioni  Ecclìfiafhche , gae/V*  fefhintà. 

, T Domenica  terza , alla  Chiefa  dì  tatt’i 
> Santi  , nella  Braina  di  ftràSrefano,  fefta  ^ 
della  Transattone  di  s.  Ferina  Vergine,  e 
Martire,  il  cut  Corpo  vi  è flato  donato  dal 
jj  Cardinale  Nicolò  Ludouifìy  Arciue[cotto  di 
Bologna  del  1645?. 

j - 1 2»  S.  Maria  Maddalena  y fetta  it>  varie 
i Gbiefe,e  doue  fono  Altari  ad  e(Ta  dedicati.a 
>5.  Domenico , e s.  Gie.in  monte  vi  fono  de* 
fuoi  capelli , & a s.  Giacomo  maggiore  Re»  \* 
I Uquia  nobile  di  detta  Santa; 

I Allà  Chiefa  Parochiale,  del  Priorato  ,di 
s.  Maria  Maddalena,  in  ftrà  $.  Donato , otte 
I fi  marita  vna  Cittella  *>  Del  1191.  vennero 
, dentro. la  Città , parte  delle  Monache  di  S» 

; Caterina  di  Quarto , e fi  tiene  ,foffero  quelle  » 

, che  fecero  la  Chiefa  di  SiCaterina,della  quale 

, fà  metione  il  G hirar.  a fol.  5 1-8.  non  tropo  Ih - 
gi  da  qttcfla , cioè  dall'  altro  canto  della  fba - 
1 da  ,p  affato  laFta  detta  la  Bramai  prima  di 
arriuare  alta  porta , dou * e vn  coperto  > aizzato 
fopra  alcune  alte  colonne  di  legno , evi  fi  ve - 
, dono  ancora  le  vejhgie.  Del  14  5 2./ u unouata 

quefla  Chiefa  di  s.  Maria  Maddalena, men- 
tre vi  Stanano  le  fudette  Monachi  dii.  Cate- 
ti 4 rina » 
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YÌrut  » t noi  fi  vede  ancora  lafua  Chiefa  ini* 
fiore,  ditta  bora  S.  Grece , edel  \^6§»adi 
1.  Settembre  > andarono  ad  vnirfi  con  quelle 
di  S.  Ciò.  Batn  fi  a , a porta  pia*  C tlClau- 
flro.  Dormitorio,  Pari  ut  orto*  & 0rto*fucom- 
prato  lire  700.  dalla  Compagnia  dis.  Giaco» 

mo  wi  vicina  • . 

Alla  Chiefa  delle  Moniche  > Domenica- 
ne , di  s.  Maria  Maddalena , nella  ftrada  di 
Gaifera»  già  detta  dis.Giofeffo,e  goduta  da 
Frati  Semiti  > dotte  nel  primo  Altare*  a fin* 
Ara*  fi riuerifee vn  Intanine  della B. Vergi- 
ne, con  Gtesu*  e Ct9ftfjo*della  quale  fi  rac- 
conta, che  del  1519  .vn  Giuocatore,  dtpo 

hauere  perduto  h danari , ponendoji  lo  inani 
in  tafea , forfè  per  cercarne , vi  trotto  vn  f- 
eiuolcye  per  difpreTjJ'CM  orrende  bt\ìtmm\iì 
Squarciandolo  ii\miie  in  pefzi  * e la  carn  i* 
cui  era  la  [udftta  I magi  re  ^gettandola*  dijjc  3 
vattene  ancora  tu.,  che  non  H voglio  Wf*  * 
quella  fuola  z zzando  per  lUria*con  grande  {tu* 
pore  * e meramgha  andò  a por  fi  m.vnfuflo  ai 
vn  Caflagno  % &tut  fi  attacco,  m modo  tale, 
che  piu  non  fi  puotè  leuare  N acque  ftr  oppiata 
della  mano,  e piè  (ìniflro  Anna  d' Ale  f andrò 

Ringhiere,  e per  miracolo  di  quefia  San  • 

magine Subito  fu  liberata  » e facendo  dt  con- 
tinuo molt'  altre  miraeolofe grotte,  per  ciò, con 
Solennità,  fu  con  parte  delSudetto  Arbore*#  a> 
Sportata  nella  vicina  Chtefa,  detta  s.  Marta. 
Maddalena  di  Pai  di  preda  , fuori  dtllCA 
mura  di  porta  Saragozza  * doue  (tauano  e 
fudttte  Monache  * le  quali  nella  fua  parte) *• 
%a,  che  fu  del  1 $66.  adì  6.  Aprile, portati  0 
/ eco  il  titolo  della  loro  prima  Cktef  a ,.portoro • 
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à no  ancorala  fudttta  Imagtne)  collocandola 

U nella  preferite  Chie fa , che  fi  già  Parodiale  > 
fit  confinata  del  1 305.  ad  iftanza  del  vicina - 
!>  to,a  Frati  S erutti ,e  del  1434  .Giacomo  Fai - 
a»  eom  knz*  » Vicario  Epifcopale , leu à 

ig  a D.  Pietro  Dolcini  > A?  Parocbia  di  i.  Giro « 
/4W0  Arcoueggio  y fuori  della  porta  di  Galle • 
i)  r*  » per  vnirla  a quefla  . Vedi adì  1 9. 

ti  z.o , e 1 6.  Giugno* 

j Alla  Confraternita  di  s. Maria'  Maddale- 

p na>  nella  Mafcarella  > /4  Cpnfr ater n ita 

de  thSebaftiano , « Correo  ,fuole  y.con  loflen- 
ii  dardo , 4 folennifare  lafefla  .Li  ebbe 

\ principio  deh  pii in  a Maria  Maddalena 

i ^rada  s.  Donato  , e del  1 5 venne  quitti v 

j ^ bianco , e?"  <«  fronte  vna  Croce 

t tronchi , di color  leonato  yprofilata  di  btan- 
t co , e nel  fondo  vn'M. 

I t Alla  Chiefadis.  Maria  Maddalena,  fuori 
di  porta  Maggiore , doue  deli25S..fiauan© 

} Monache. 

,j  A s.Mana  Maddalena,- fuori  dì-  porra_j» 

II  s.M amolo  ; vicino  as. Maria  Valuerde,che 
j fu  del  1 287;Monafterio  di  Monache. 

li  l/tfh.entrò.per  fra  da  G altera , ce7L» 

f Copagneda  B.C aterina  Vigri  da  Bolo~ 

» f°pra  tre  carrette  y coperte  di  ntroy  per 

j fondare  il  nuouo  M onafterio  del  CorpusDo - 
» *****  » e Lodouico  Befarioney  Legato  Card. 

j de  si.  Quattro-)  e Filippa  Calandrino^ efeo- 
I uo  d*  Bologna,  Card,  di  s.  Loren\o  in  Luci- 
na , yfeirono  della  Città  proc  ([[tonalmente^ 
t con  ib  Clero , Magiflrati , e Popolo  % ad  in- 
j contrarle , effondo  am  or  adobbate  le  firade  » e 
, condotte  al  Monaferio  dell  O [pitale  di  & 

S 5 An^ 
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sintomo  di  Vaio»,  vi  faterò  /»»«*  M- 
Novembre,  net  qual giorno,  che fu  mS  abba- 
io yen  roror.o  mi  loro  nuouo  Aefonaflerto  (pre 
fe»te  li  fvdetti  due  Cardinali  , e B»  Marco 
Eantulzi,  provine  tali  degl  OficruantiEra* 
ci  fé  ani  ) per  vna  porta , al  pr  e finte ferrata^, ■ 
co  fopr a vna  memoria  di  marmo,  verjo  jtra* 
da  Saragozza-,  dove  vicino,  nel  proprie  mu- 
ra, cioè  fui  canto  della  via  dv  Bocca  di  Lupo, 
fi  vede,  in  [coltura,  del  Lobardi  vna  schia- 
ra, fopra  d' vna  colonna  di  macigno.- 

S.Eugcnio  martire,  a s.Sctfano  fi  co- 

feriiano  lue  Reliquie.-  # „o0;hre 

S-Trofimo  marna  s-Martino  maggiore 

vi  fono  Reliquie- 

S- Apollinare  Vefco uo,.e  martire^-- 

P,etro,es.JGfo.inmontevi  fono  Reliquie, 

La  Chic  fa  dì  r-  Collinare  era  nella  corte  ifi 
Palazzo  vecchio  , delCommune  , detto  M 
Vodefla , che  del  i zjo.  fu  demolita.  E l<u 
lochiate  di  f.  Tecola  de  Lambert** 
zi  »■  e quella  dii*  Silueffro, 

7LL  n^orutto  tllor  Tito lotn 
fa  , che  fabnc orano  {Vicino  al  P*1*^0'^ 
Biada  che  era  incontro  la  Fon **’£**& 
re) fitto  nome  dess-Tf  ecola>e-òduefl 

SO  L E IN  LEON  E’,- 
JTquaV Segno  domina  la  Citta  dt 
X4v  S-Criiiina  Vergme , e martire, 
allà>fna:Chiefa  Pàrochialè  in’  Pietralarta '<*• 
dóve  Francefio  Geffitdtpmfet  la  t’auola  t 
alitar  grande,  con  la' Mf  adorni  a , "fi'.*- 

(lina,  e Caler  mare  li  ss-Giofefjo.e  Carlo . \gu 
1 Uh 
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Hi  , arca  il  i joo  doebbe  origine  la  Confrater* 
nità , detta  bora  di  s.Francefco , la  quale  del 
1 3 '7-fì  trasferì  nella  Fia  della  Nofatelta. J, 
e del  1 3 3 adì  1.  Agoflo,  vi  hebbe  principio  » 
vn' altra  C ompagma  fpirituale,  folto  nome.  di> 
s.M  aria»  che  poi  fu,  come  fi  crede , e eaua-> 
d' alcune  fcritture , vnita  a quella:  de' ss.. 
Girolamo,  & Anna  di'  Bagno-  Ad  arino*. 
x A s.Francefco  ,&alle  Monache  di  Gie- 
sù  Maria  fi  conferuano  Reliquie  » dis..Cri* 
fiina_* . 

Alle  Mònache  di  s.Lorenzo>’n  ft’rà  Catti, 
glioni»  fetta  di  s.. Vincenzo  martire» il  cui 
Corpo  vi  fù  donato  dal  PonteficeGreg.XV*. 

dei'  1625.. 

B’.  Gioi.da  TòfTTgnano  j fetta  a s.  Maria 
Mafcarella , & a s.Éuttachfo,  fuori  di  porta 

s..Màmolo,  al  fuo  Altare,  e per  tutto  l’Ordi- 
ne de’ Gieluatf.^ 

Vigilia, per  la  fettiuita  dell’ Apoftisi-Già- 
corno..  1 ' 

t 1$  S..Giàcomo  Apottolò,  fetta  allò- 
fue  Chiefe  „<8é  a SkPìetro , s.-Domcnico  s,  e; 

s.Erancefco  fono  Reliquie.. 

Alla  Chiefà-di  srGiacomo  maggióre  ydQ— 
ue  fi’.vedono  due  Denti  del  medemo  Apoft.- 
Qùefìa^Cbtefa  e capo  del  Quartiere  di  porta 
s‘.  Pietro, e yifono  40.  Altari,  goduta  da'  Fra- 
ti C ottenutali  Eremitani  di  s*  Agofino,  ordì « 
neinftitHttodel  » 9 4...  Aliai  Ad  effatfolèttnescbe 
tuifì  cantai  f ogltonotnteruenire  li ; Canali  ieri 

di  s.I'agos  cbeantlit  ano  sfotto  la  ■ Regola  di 

Agoflinoi  inflìtuitada  vn  Pietro  Bernardino' 
itti  1 >54.  Lifudetti  Frati  f leuorono  del  tut- 
to da  ss. Giacomo , e Filippo  d .<  Satana , c jr 

S d qui- 


i 
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cutui  vennero  ad  habitat  e del  1 184. 

* Aria  Chiefa di s.Giacomo  de  Carbone!!, 
in  flradas.Mamolo , era  ancora  Pacchiale 
del  1 4 5 S-  Vtdeft  la  tamia  dell ’ Al  tar  mag- 
ni or  e in  pittura  di  Biagio  pupini.  Sotto  a epe ■ 
‘fla  par  echi  a , nella  vicina  ftrada,  e l 0 [pitie 
de  Padri  Capuccmi.Frà  la  via  di  sM amo- 
io  di  s.Giacomo  de  CarbonefiXroee  de  San- 
ti , e fra  la  via  de  Celeflint , la  quale  fu  fer- 
rata del  1437 -P'r  habitatione  di  Meretrici r 
era  il  Teatro, doue  deh © da  Fabio  Valente, 
Gommatore  diBologna.fn  celebrato  t Guaco 
de  Gladiatori,  alla  puf enza  di  Vitellio  Im- 
peratore. In  Roma;  doue  hebbe  principio 
quello  Gmeo.fi  mutuano  1 coppie  de  Gla- 
diatori r& in  quei  tempi  furono  celebrati  tre 
r torni  continui . Erano  qttefti  Semi,  adepto 
effetto  comprati , & anco , alle  volte , volon- 
tarff  che  combattendo  con  armbfra  loro  s ve- 

cidxuano*  l * r 

Alla  Chie(a>&  Oratorio  della  Confrater- 
nita di  sJGiacomo  io  (tra  s.  Donato..  Far tu 
fjof pitale  anttchiffimo , per  alloggiare  Pelle- 
grini , e deli  w.comincmono  ad  accettare 
Tutti  Orfanelli , che  veflonodi nero, con  hn- 
(tgna  dtl  Santo  nel  petto,  in  campo  bianco. 

JSIiffuno  pellegrino*  0 Viandante > può  cere 

re  Telemofina  dalla  fettimana  òanta,  p 
liutai  ottaua  di  Pafqua , per  la  Cuta,  lenza 
licenza  del  Priore  di  detta  Confrat . la  quale 
vef}c  di  nero,  & il  Juo  jtgno  evn  bordone  eia 
PeRcyrino^  in  mezo  d vna  cappa  ,edvn 
[chino  in  campo  bianco  , profilato  di  nero. 

S.Crittoforo  martire  » a s.Pietro,e  s.  uo- 

menico>vi  fon®  Rdiq.uie*e  ‘u 

Ghie- 
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Chicfa  po  fta  fui  canto  del  Vicolo  della  Scf- 
mia»  Del  iicy.il  Ghirardaz.z.i  fa  men - 
tiene  di  d ettafihtefa * & il  Pliant  dice * che 
adì  z ).A prtle  143  5.  /«  fepolto  r intento  Ben • 
fittogli  ,e  T ontajo  Zam  beccati  » fenica  pom- 
pa , & era  V aree  hi  ale . ZI  prefente  è goduta 
dalla  Com  pagaia  de'  Ciechi * che  quiut  fi  ri- 
tir  orono  del  163  j*;he  prima  flautino  a s.  Bo- 
ne t contiguo  la  Bafilica  di  $. Stefano. 

S.  Criftoforo  nel  Tempio  di  $.  Petronio. 

• S.  Criftoforo»  Altare  io  S.  Maria  Mag- 
giore . 


SrValcntina  Verginea  martirc,a  s.Fran- 
cefco  fi  conferma  il  fuo  Corpo. 

A 3.Maria  della  Neue  >con  il  giorno  Ce - 
guence,  Cogliono  mettere  le  4P.bore>  cocu* 
Indulgenza  plenaria , pregando  per  la  con- 
feruatione  della  fede  Cbriftiana1  de’ poueri 
Scbiaui  » per  Brene  di  Siflo  V.  li  21.  Marzo 
l $6.IhnocenttoI mola  dipinfe  la  tauol a ddi' 
Altare  de' Fettoni * con  ia  Madonna*  {.An- 
na, 1.  Dorotea , & altri  Santi . 


Fa  Compagnia  de*  Pellacani  fa  la  ftflgLr  '■ 
dell'Apoflolo  hGiacomofuo  Protettore*erifie - 
de  in  via  Pellacani  . Fanno  per  imprefa  vn* 
Orfo  rampante.  Nella  Città  fono  otto  Pella- 
canarte*  oltre  quella  della  Compagnia  dei 
Macellari * e conciano  ogn’anno  arca  zo.m. 
pelli  di  BeflìegroJJt,  che  dentro  la  Città  s am- 
malano* oltre  maggior  numero , che  vengo- 
no del  Contado,  e Città  circonnicinc*tuttc  per 
fare  coramigroffi , e fuatteri. 

. Il  Capitalo  di  s.  Pietro  *và  alla  Chiffon 
di  f • Anna  a celebrare  il  primo  f'cjpr.o , & il 
giorno  [eguente  la  Mefaf oltane. 

f z6 
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1(5  *>.  Anna,  Madre  della  Beatifs.  Ver* 

gine  , feda  in  varij luoghi* doue fono  Altari 
a d e fifa  dedicaci, ordinata  da  Grego  rio  XV. 

d el  1 6 a * • r».  1 

Alla  Chtefa  di  S.Anna,ìn  ftrada  Pia,doue 

del  1 si9vftaoano  Monache»  edel  i44M|* 
fignata  a PP.  Cercofini , ini  fi  conferii*» 
Cranio  dì  efla  Santa , donato  dal  Re  Enrico 
dì  Inghilterra  al  B . Nicolò  Albergati  Carta • 

fono  del  1 455..  -, 

Alla  Confraternita  de  ss.  Girolamo,  oc 
Anna.nclla  via  di  Bagno  Marino,  al  campo 
di  s;  Antonio  ► Fu  vmto  ( come  fi  crede) tu 
aucìla  Confraternita  v*a  Compagnia,  cbcy 
principiò  in  $.Cri(tinadi  PtetraJata,f0y°\] 
mt  di  u Maria  .Fedi  adì  24-  Luglio,  & adì 

20.  Settembre»  , 

A s.  Anna  in  s.Martfno  maggiore , aleni 

Altare  è Indulgenza  plenaria  di  Greg.  XV. 

U A s^teflnò  s.Vrancefco , & alli  Mendi- 
tanti, fefta  a gli  Altari  di  detta  Santa., 
x Alle  Monache  di  s.Macna»fefta;di  »U'*‘ 
cinto  martire, il  cui  Corpo  vi 
del  1 6 tf • dal  Pontefice  Gregpno*xy^  _ 

17  S.  Panta leone  martire  , a s.;Uetro»c 

s.Francefco  fi  conferuam>  Reliquie 

.*  S.Sergiomartire>as.Bartolomeodi 

«egnana  vi  fono  Reliquie-  . 

Ss.Sette  Dormienti  » cioè  Maflfa»a  » 

M alco,MartianbJ>ionifio,Gio.Serapiot1  ’ 

e Coftantmo,i  quali , per  la  perfecutiónc_J 
di  Decio  Imperatore,  eheregnaua  dd  ìy 
lì  ri  tir  orono.  nel  monte  Celio,  &iui  d°rrnl 

fono  lo&eeotne  altri», $72. anni*  A"*-* 

Ma- 


WW- 


— 


L V G LIO.  4ìj 
,Vf  Madonna  del  Baracano  fi  conferuang  Re- 

lite'  iiquie.  . ^ 

jKf,  &e!  1 6 ìroMelleiC ittà  furono  feque/lrat 

tutte  le  Donne*  e putti  nelle  caj e,e  proprie  ha~ 
£ bit  at  ioni . . Fedi  nelle  Domeniche  de  i mefi 
l'vltima. 

ij  Li  Bachi  eri  di  Bologna  partono  per  la  fie* 
[p  tra  d-  /i goffo . Fedi  adì  x~  G enaro . - _ . t 

^ Vittore  Papa , e martire  > a s.Pao- 

lo  de’  Berna bi ti  vi  fono  Reliquie. 

.1  S.lnnocentio  Papa, e martire) a s. Maria 

;j  de’  Serui  vi  fono  Reliquie. 

fi  S.  Pellegrino  Prete  ) a s.  Giacomo  mag« 

i giore  vi  è lui  Reliquia  . 

ti  - S.  Nazario martire, a s*Pietro>es. Gio.> 

fi  in  monte  ficonferuano  Reliquie.- 

• “F  Domenica  prima,  dopo  la  fetta  di  San 
j|i  Giacomo  ,alla  Chfefa , ò fia  Oratorio  di  s. 
j Anfano»  fuori  di  porta  fl  rà  Stefano,lontaìio 
i o*  miglia  » (ì  celebra  la  fetta  ; V ogliono , che' 

3 qucfla  fiala  Grotta*  che  s.  Anfano  habitat 
ua  * & er.  luogo  db  molta  diuotione,-  e di 
ji  grandi  ffimo^concorfo;  muffirne  da  perfoncsy 
l che  pati fconomal  di'  Rottur  a,fcorgè do fi  dal - 

la  quantità  de  i voti  iui  appefi , Raccontafì  * 
j come  vn  Contadino',  nel  coltiuare  tl  terreno'? 

fopraiapianuradt  quel  vicino,  & alti  fimo ’ 

, balzo  rifuggendoli  furio/ amento Ì aratro 

Boui  caderono gin  da  quello  jpauenteuoleprc* 
i d pitto  , fenza  ojfefa-  alcuna , per  intercejjione 

{ dei  Sàto,a  cui  fi  era  raccomodato  il  Co tadi • 
Kos  promettendo  donare  alla  Chtefa  vno  de* 
mede/imi  Bbuy,  mwvoltndo  poi  per  fe  tl  piti 
bel/o.quello  mai 'Volle  dalla  Chief a partirfi,t 
fu  corretto  a pigliar  l'altro, che  era  piu  magro . 

Del 


I 


ili  lvglio; 

Del  iz9$ .fu quello Juogo  a'??.  Scruni, 
che  contiguo  vi  fecero  Chic  fu,  e M onatìerio  » 

Hofpite  di  Crifto»  fetta  alla 
foa Chiefa  ,in  ftrà  s.  Vitale, doue  habitano  , 
Cittclle,  fotto  il  titolo  di  s.  Maria  della  La- 

ft ita , infHtuite  del  1 5 °4-  dl  Car  ° , 

X^o/7 , & altri  Cittadini , gouernate  dalia  i 
Congregatone  dell'opera  de  Vergogno  fi > CT  ; 
accettate, conforme  fi  è detto  di  quelle  di  San - 

A s.  Pietro , e s.  Stefano  vi  fono  Reliquie 


di  s.Marta*  _ 

Alla  Chiefa  delle  Monachedi  s.Betnar- 
dtno , e s.  Marta , fi  fà  la  fetta . Dal  corno 
defìro  delimitar  grande  delta  parte  tntw* 
refi  conferitane  li  Corpi  delli  BB.N.coiò  Pe* 
poli , Boniccio , e Giuido  da  Bologna , edel 
JB.  Guglielmo  di  Cortemiglio , e B.  Matteo 
dell’Ordine  di  s.Francefco  i Adii*  svetta - 
nano  li  Francifcani*  e del  i$i  6.vipoJcf° 
quefìc  Monache, e fi  fece  la  presete  Chiefa.  I «* 

diadi  io. Maggio.  w arra 

As.  Marta  ..nella  Pacchiale  di  $.  Maria 

Maddalena  in  fttà  s.  Donato , doue  quel 
mattina  fi  fà  vna  Predica  ; Sotto  di  quedru 
farochia  ila  fornace,  doue  fi  fabricad  g 
Corte  vafi  di  vetro  » Si  trottano  ancora  a 
ì z. Fornaci  nella  Città , doue  fifabneano  p 
gnatte * & ogni forte  di  robbe  di  terff*f  ^ 
tre  vi  fono  ancora , chefabricano , Olle  j 
tine , egrandifimi  vafi. 

A s.  Marta  da  pefcarola»  vn  miglior e 
zo  fuori  della  porta  delle  Lame,  fotto 
rocbta  dis. Martino  di  Bertalia  > La  Cm- 
!» 
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fa  di  s.  Marta  » fuori  di  porta  maggiore»  era 
poco  difcofio  da  quella  dt  s. Marta  Ai  adda* 
letta»  e fu  profanata,  & tl  titolo  trafportatom 
uM aria  dagli  A lemani. 

Ss.  Simpl-cio  » Fauftino,  e Beatrice  Mar- 
tiri » a s.Francefco  vi  è vn  braccio  di  s*  Bea- 
trice* - ' 


v.  -Beato  Marco  da  Bologna  » Francifcano  % 
fu. dì  Angelici  coturni  ,fece  molti  miracoli  » é. 
morì  a Campo  baffo, nel  Comete  di  t G io. neh 
la  prouincia  di  s.Angtlo. 

*.  Vanno  45.  Bologna  venne  alla  Santa  Fe « 
de  di  Chriflo , e del  1447  .fu  la  feconda  voi* 
la  y con  riferua  di  prtuilegi,  e a immunità » 
vac commandata  [otto  la  dinoti on e » & ohe* 
dienz.a  della  Chiefa  » nel  pontificato  di  2VÌj 
eolaV . 


30  Ss*Àbdòn>e  Senen  Martiri. a Sa» 

Francefco  » vi  fono  nobili  Reliquie  di  detti 
Santi*  > : 

>•-  Santa  Seconda  > Vergine  » e Martire  a * 
a s. Paolo  de’  Bernabiti»  fi  conferuano  Reii- 

r . . 

3l  S.  Ignatìo  Loyola,  nuouo  Protettore  ,» 
di  Bologna , fetta  per  tutta  la  Religione,  * 
de’  Padri  GiefuinYdì  cui  ne fu  Infitta tore  fa  . 
Roma  del  ij  $7.  alle  quali  Chiefe  è Indulgi*  * 
za  plenaria  di  Gregorio  XV.  adì  8.  Giugno: 
r6iz*ik  alla  fua  Chiefa  nel  Borgo  defljL-* 
Paglia  .'don’  è il  loro  Nouitiato , fabricato 


del  i<»z8. 


s A s.Lucia  r in  ftrà  Gattigliòni > fi  fa  la  fe- 
tta, con  Indulgenza  plenaria  > e Reliquia  dt 
detto  Santo»  Se  in  fua  lode  la  mattina  itpre^. 
diauj  • -* 


B .Oioi 


4i 6 L V G L I O. 

* B.  Giovanni  Colombino)  che 'del  i 
fondò  l’Ordine  de’  Frati  Giefuati  » detti  li 
Chierici  Apoftolici  > quali  del  1606.  adì  18* 
Febraro,  furono  difpenlàti  a celebrar  Mef- 
fa . fefta  a s.  Euftachio,tuori  delle  mura»  do* 

ue  fono  Reliquie  / 1 . 

Alla  Chiefa  di  s.  Maria  Mafcarella»** 
tte  Loren tt>  Co(la  dipinfe  la  tauelà , con  l<u 
Rifurrettione  dt  Cnilo  » e yarf  Santi  » 

AlkMonache  della  Santi  (fima  Trinità. 
del1’  Ordine  del  Beato  Giouanni  Colombi- 
no i '(I  fà  la  feda . Monafìcrio  intimilo  da 
t m Fra  A lofio  della  me  dema  Religione,  dtl 

1 44  x fi  chtamauano  Monache  di  Lauda- 
to Chhflo,  e del  15 .vendere  fotte  il  governi 

deli  Ardue fcouo.  ~ a» 

r Suor  L'onàtda Prandi,^  pattenTfa,  * 
umiltà  Rr  aordinaria,  nel  Corpus  Domili  di 
Bologna  morì  sfacendo  oratione per  lafalv- 
te  d'vnfuo  Fratello , [enti  vna  voce  ychU 
la  confole.  Dopo,  chevnt  Imagme  di  en- 
fio appa fonato , che  nel  Capitolo  fitroutui 
lt  Mbefavtllan  dell»  Vagoni , f 
in , un  pùnto , che  li  du  o fino  Ut  «/«»»  * 

/«„  vivete/»  iW  S«o‘  «àMM; 

Boi ogni,  era  tanto  innamorata  ««**«*, 
re , che  hauendo  vn'  Imagine  di  Chnjto  ,cm 
porta  la  Croce  , ( quale  bora  fi  troua  nell  tu 
Chiefa)  piu  volte  le  parlo. 
quali  in  continua  oratione ; vn  Giovedì  òa  * 
to,  finito  le  flint  ioni, fi  ritirò  fattoi  Altare  ,n 
mai  fi  riseti  fino  alS  abitato,  quadofi  sltgf 

le  Campane, morì  del  1 J 8S.  nelfudetto  M° 
naflerto»  - ;/ 
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//  1 5 4°.w  la  ptaz,z,a grande  dì  Bologna t 
w 7“ *t/o  4 pefl*,  7"4^«  Peniti  rU 
nontiò  volontariamente  la  Signoria  di  Bolo  * ' 
gnaan  mano  del  Nuncio  A poflolicosBeltra - 
»»Vm  Par  anicino  M ilanefe , Vefcouo  di  Co- 
mo i alla  prefenza  del  podeftà,  Arnioni , Cr 
4/M  Magiflrati , ó.milla  buomi - 
»/  di  Confegl iod  quali  infume  con 
T adco  gturorono  fedeltà  al- 
la Romana  Chiefa,  ef 
fendono  fpettatore 
tutto  il  popolo * 

-2l»f  18. 

-/fa* 
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Leu  A il  Sole  a bore  9.  min»  3 8.  Mefo 
giorno  a bore 

notte  a bore  4.  min»  ^9. 

1 A ^,aMetropoliranafidicefas.Mcf- 

jLJL  fa  • Vedi  adì  primo  Fcbraro. 

S.  Pellegrino  ConfeflTore,  a s.  Pietro,  Se 
a s.Gio.in  mote  vi  fono  Reliquie.cfcaa  alla 
Confraternità  di  detto  Santo,  detta  delle 
Stimmate , a porta  Pia , inftit.  del  M 1 8.  e 
dtfpenfnnc  pane  benedetto  ; ve  fieno  di  Bigio 
all*  Capuccma->co  le  Stimmate  di  f.  F rance- 
Jco  nel  petto,  & t/t  fronte  uno  Scudetto  -ro  vns 
Coronale  dentro  di  effa  vn  Bordone , & S.p. 

Alla  Chiela  di  s.  Pellegrino,  fuori  di  por- 
fa  s.Macnolo,  pafiato  il  Torrente  dell*  Aue- 
Pe,  fondata  , e dotata  del  1 398.  da  Pellegri- 
no Za  robeccari* 

A s.  Pellegrino  fns.  Fra  tieefeo,  Altare  del- 

*a  famiglia  de’  Pellegrini. 

S.  Leo  Prete*  fd\a,con  fua  Reliquia,  alfa 

Chiefa  di  detto  Santo , nel  Commiine  di  /'V- 

drana  1 1.  miglia  lontano  dalla  Città,  e vie 

grandiffìmo  concorfo , muffirne  di  quelli , che 

pati  [cono  qualfiuoglia  forte  dt  dolori. stài  1 i. 

Settembre  16  44,  vi  fu  pofìo  la  prima  pietra  , 

& adì  27 . Luglio  1 6 4 <),  fu  benedetta  dal  P* 

H onorato  Montecalut  , Abbate  dt  s.  Ciò. 

in  monte  di  Bologna. 

Li  Dottori  delli  Collegi , Canonico ,e  Cini « 

te  collegialmenttAon  li  V arri  a Pepe  fediccic t 

van • . 

■* 
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vanno  alla  MotropoUtana,dmdam  ?r  - 

tatui  fi  et libra  la  Mefiti  balere  dit-P* 
‘tre  in  Vincoli , tratture  del  Collegio > Crede, 
0-  il  priore  fuolfarevn  elegante  7 a ' 

' Entrano  in  4, coli  5;  Caffi  ddPm 
de  Mercanti , per  terminare  liti,  d 

Foro*  con  il  loro  Giudice*  quale  fe  l , 

ingrcjfo  il  primo  di  Luglio  • , ( 

Nona  comincia  a fuonare  ali  e mn j 

rntz.a , t la  Campana , della  nott*'*,  ^ 
quella  (tra * per  ejjen  giorno  giovale . 

adì  17-  Cenuro . Àrdili  foglio. 

Si  [noie  fortore  dgofio.egh  Arti»  'li 

m regalare  li  loro  Agenti*  f aC^rh  f r a 
èfnoboneuan^ 

Maio.  Quefia  [4*  cont.nm  in 

‘molo , e memoria  did“lf°Cp‘£[  A 

tde clmandè. che  fi mutale  ‘l 

fa  incatenato  1 Pione  dpofloto,  in  (.«/«> 

ma,  & m Roma-  , pitta* 

Del  mi  «il  Sparlare  di  Portar 

s acce fevn  grandi  jjimo  fuoco,  e per J 

fa  ,e  Palalo  F.p, [copale,  vnagrandV 

*?££*£ 

bili , nell'Altare  di  5.  Gi'ola®a’*l , & a 
donna  del  Baracano  vi  fono  Rel'Q  ^ 

«.  Giorgie,  nella  Csfdla  della  a VW« 

: 5 


\ 
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-Qoncettione  fi  rfuerifce  l’ Imagìne  del  fu- 
C detto  Saqcq,  e fe(la  de'  Cauallieri di  s.Stefa. 
.no  , ordine  confirmato  da  pio  V.  dopo  èfjere 
* (lato  infct.'da  Coifimo  l . Gran  Duca  dtTo - 
[cana  > ad  honore  di  t.  Stefano  Papa  y fattola 
redola  dt  /,  Benedetto,  del  « i j y i.  il  cui  grate 
■ Duca  morì  adi  z i . Aprile  1 574. 

Sacra  della  Chiefa  di  s.  Maria  de  gli  An- 
-geli  d’Alfifi  » dou*  e Indulgenza  plenaria  co- 
cefla  in  quello  giorno , da  Giesò  Grillo  del 
i.zz  3.  a $.  Francefco, e da  Honorio  III.  Pon- 
tefice confirmata  . . t . 

AH»  Frati  Conuentuali  di  «.  Franeelèo»  fi 
tà  la  Conamunione  generale  » &c  al  Vefpro 
dell’antecedente  giorno,  comincia  la  fefta*e  - 
fanno  la  proc  e filone  per  Chieta , e fella  per 

tutta  la  Francilcana  Religione  * & 

Atti  Reformati  di  s.  Paolo, dell’Qfleruai?- 
■Za , fuori  di  porrà  s.  Mamolo*  4 . > 

A Hi  Frati  Capuccini  vi  è Indulgenza  pla- 
naria* per  Gregorio  XV.  adi  1 z.  Ottobre  jj 

't-QJt Z. . * * * 1 • *4  «yì 

• A 1 1’ A nnonci  a ta,fuor  i dei  le  m u ra  ,è  Indul  - 
ì plenaria  di  Gregorio  XV.  li  4.  Luglio 

j|  .•  l,6ll  * ^ •'  V'  # 

Aili  Frati  TerciarLdis.  Maria  dellaCart- 
1 *a,  è Indulgenza  plenar  ia  di  Vrbano  Vili. 

1 ♦disi 3 -Gena  eoa  643,^  t ‘ 

1 Alla  Madonna  di  Galiera  è il  medefimo 

, Perdono  di  s.  Maria  de  gli  Angeli  d.'. Affili* 
cominciando  a*, primi  Vefpri,  ooè  lndul- 
; genza  plenaria,  per  ogni:  volta , che  fi  vifita 
quella  Chiela,  tanto  per  •iifìoi  » quanto,  per 
i roortndi  Gregorio  XV.li  Z3.  Giugno  ìózz. 

L Imagine  di  qutQa  Madonna  era  nel  di 
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Ati  A G O S T OJ 
fari  del  muro  di  vna  Chiefa, detta  dello  Spi* 
ritoSante , deu,  del , J ».  fiaaaMf 
chiamati  Fratti  V trecmdornm , tieni  wfìu 
tra  dtfounenire , & aiutare,  con  C elemofini, 
che  raccoglievano  perla  Citta , * pouen  e- 
aernolì.  Ouefli,  ahufando  tl  loro  m(ht. furono 
® ria  Chiefa  "dotta  ad  Oratorio  pn- 

nato  ; de  beni  fi  fecero  d«e 

Pietro , tieni  Manfionarq  aneti  efilafmn- 

lo  minare  duu  Oratorio. 

voler  Dittino  dd \o,i%.U  Indetti*  lmJ- 

cominciò  *f»re  miracoli,  Mando  m Mori 

Zdo  appellato , e Ftltppo 

l'incttrabilt  mal Ul& 

la  morte,  con  molti  altri  oppreffi  d^'dM 

altri  mali*  onde  alcuni  Cittadini, 

diuotione,  col  proprio , e con  eU”f™'f(ntC 

prorotto  alcune  Cafe , falcando  lapre" 

Chiefa  » chiamandola  la  Madonna  d 

Itera , e vennero  prencipi  i fireflierh  *FcJf 

tarle  tv  otiti  alcune  {fatue  di  quelle, al  f 

a vettrono.Vifu  poi  rauuiuata^  vna  Cog 

{att^tc  infili!. ddtOpera de' 

negata  da  Nobili , c 

cura  di  prouedere  a anelli,  che 

non  ardtfeono  mendicare , U ^KgL 

pere  U lorbtfogno , con  certe  po  * ^ 

i nefe  po  tano  in  alcune  C affette , • ' 

Z delta  Ch, eia,  & m’ altra  ,n  t.Dom 

Vedi  nigtorn,  dell a Settimana  £ fi 

3 S-  Diogenio  martire  -,  a $•  rr 
conferuano  Reliquie.  . ^ ^.-.^rcire» 

Inuentiooe  di  s.  Stefano»  p»n*  j 

alla  fua  Chiefa  vi  c va  Dente, e Saffi, con 
.dd  34. fù lapidato.  ^ 
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fi  Del  t6$o,  il  S citato  inuocò , tfccc  voto  al - 
la  Beata  V ergine  del  Rofarto  •>  come  frotet - 
i triccy  per  la  liber attorte  del  Contagio  » & adì 

, 3 1.  di  quello  mefe , chiamarono  in  aiuto , e di • 

, eh  tarar  orto  Protettori  della  Città  li  ss . Igna- 

i fio,  e Francefco  Xauerio  e fu  (ì  abilito  il  foto > 

£ on promiffionc  di  fole  un  czar  e vn giorno,  co. 
mefifàadi  io.  Dece  rubre. 

4 S.  Eleuterio  martire.a  s.  Paolo  de’Ber* 
fiabici  fi  conferuano  Reliquie, 

Del  1 279.  H LambcrtaX*. e Geremeifie • 
cero  la  pace  su  la  publica  piazza  di  Bologna % 
la  quale  era  tutta  adobbata  e coperta  dipan- 
iti i e d'ogn  intorno  [par fa  di  fiori  > e fiondi  > 
e vicino  la  porta  del  Palazzo  era  vn  alto  pul 
fito,  coperto  di  Broccato » conbaldachmo  raf- 
fi0 t ouc  Latino  Cardinale  , e Legato  del  Pa- 
pa fece  vna  dotti  (finta  Orationey  dopot  j o. 
huomini  principali  di  etafeheduna  fatti  o ne* 
con  i toro  Procuratori , e Studici  , toccando  il 
V ingoio  giurarono  diyiuere infi  ente  con  pace • 
& amore  * fiotto  pena * a chi  contrafacejje , di 
i o.  milla  Marche  d’argento  » alla  prefitnza 
del fiudetto  Cardinal  Legato , dell'  Arciuefco- 
uo  di  Rautnna  » dell'  Arciucfcouo  di  Barri  » 
diOttauiano  Vefcouo  di  Bologna  » di  Sini - 
baldo  Pefcouod' Imola  , c deli  Abbate  di  Ga- 
dda; e tutti  quefh  Prelati  Pontificalmente. A 
erano  vediti , e le  famiglie,  radunate  nella-» 
fiudetta  Piazza,  furono  in  circa  i j 8.  dilli za 
parte  Imperiale,  Ghibdina , de'  labertazzi* 
e i+f.  in  circa  per  la  parte  della  ChiefaGhel- 
fide  G ere met,e  fi  fecerograndiffimefefle  * & 
vnìuerfiali  alltgrt\zttdciro,  e fuori  della  Cit- 
tà^edi  adì  i Ai  i ugno,  1 4.  Agofìoa  u.Deeeb. 

T t Do- 
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t Domenica  prima  d’Agofto»  li  Mar 
zìeri  di  Palazzo , fanno  la  fefta  alla  Madon* 
na  Apparita,  nella Chiefa  dis.ManaMa- 
fcarella  ; Sono  14  'M*Ìptn  ,$-de  piuan- 
«ani  fervono  il  Legato  .egli  altri  6.  il h 
Legato , Livello  ,cbe  (la  di  guardia  al  Lt% 

porta  il  mantello pauonaz.iioibalz,atoìdtroj> 

e anello. che  (là  peni  Vice  Legatola  mantel- 
lo] ballato  diverde\  vi  fono  ancorare  Cu 
foniche  fervono  l' Auditore  Citale  quando 

U m^defima  Domenica, che  deli  J f 9& 

fu  adì  4.  Ago  fto , nel  qual  . 

con  grandi  (Timo  concorlo  , la  Trans  ano 
della”  Madonna  delle  Grane , dell'  Olmo* 

Bodrio , collocandola  nell  Aitai  Jiiag^'Orj 
della  Oleiche  fu  principiata  del  r 5^a 
nrimo  Agofto , ne  beni  d<  Gialone,  e l o 

Lo  Vizanf.  Quella  Imagtnefauafopravn 
filmo  in  Ridettola  Pennella,  fra  «*• 

u!7b,ZJ CArs,»M°  ,&v»  Canale*» 

il  Fefladae.e.0,  prego  Uflradacb e « d 
ùbre.comincib  a faremolttljt me 

Li  e m fetali*  ?r,tflTf»f‘< 
po  e (ferir  paffato  [opra  la  tefta , e le  g 
LI  a' Zi  Can  oM  anale  era  carico  di  legnai 


rsr.:;v%r;:^ 

Leo  Domenica 

nona  mano  * e per  melo  della  Medef  „ jtff 
vme  fu  nfanataft  raccontano  ctr  . . r 

fègnalate gratie-xcome  in  vn  tnanofer  p 

foli  Dottore  Gnidio  Mont  Alban*  • . 

| S.Maria  della  Neue,feftam  pi 
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fé , e doute  fono  Altari  dedicati  alla  Mad  & 
Alla  Arciconfraternità  dis.  Maria  della 
Neue,  detta  del  Confatone,  inftfr.del  1518. 
la  quale  raccoglie  elemofine,per  ricattare  oli 
Schiavi  dalle  mani  de  Turchine  di  bid- 
COy  portando  in  fronte  vna  Croce  a tronchici 
£olor  turchino , profilata  di  raffi* giallo,  e nel 
fondo  di  e fi  a e vna  Crocetta  ro(fa,e  bianca , in 
campo  amarro,  v fiat  a dalla  Religione  del 
Ri  fi  atto . 

Alla  Madonna  di  Gallerà  , fi  celebra  la 
fefta  , fi  predica  , Se  il  dopo  pranfo  fermo» 
neggia , vi  è l’ Indulgenza  plemria , e dura 
per  tutta  1*  ottaua,per  Breue  di  Greg.  XV. 
adì  23  Giugno  \ 6 Xi.  Alla  Meffa  grande  jt 
fogliano  artificiofdmente , far  nenie  are , come 
fanno  in  s.  M aria  maggiore  di  Roma  , iru 
memoria  di. quando  miracoloj amente  vi  ne- 
uà  ■»  che  fu  del  363. 

A s.  Tornato  del  Mercato»  Transattone 
di  s.  Maria  del  Paradifo.  Quella  e vna  dino- 
ta I rnagine,  nel  mu'o  dipinta  , trafportata~> 
qutui  del  ld^6.  Domenico  Marta  Mirane 
dola  fece  in  / coltura  il  Croctfiffo , che  nell'  Al* 
far  maggiore  fi  vede  ; e Stmone  Contar  ini  le 
due  tauole  » che  fono  dall' vna , e l'altra  parte 
dell'  Aitar  della  Madonna  ; nella  primeva 
fono  li  S f.  Giofeffiy  e Domenico,  e nell  altra  li 
Ss.  Antonio  di  Padoa,  e Frane  e fio  di  Paola, 
grandi  piu  del  naturale. 

S.  Domenico  Con feflore,  Protettore,  e 
Fondatore  dell  Ordine  de*  Predicatori,fefta 
per  tutta  quella  Religione,^  alla  fua  Chfe- 
fa,oueripofailfuo  Corpo  > goduta da’Fra- 
fi  Dominicani , e vi  e Indulgenza  plenaria 

Tz  di 


AX&  agosto.  . . 

Ai  Clemente  V IL  li  io.  Marzo  WJ- «| 
C'rra  X^lII.adì  ao.Marzo  1 577* e ^ 0 
V lì  z*8  Luglio  161 5 Nc  t Chtoftrf  dtl  Me- 
^Jiofta  Cella  , dono  del  nu.mm  e}, 
cant0  ridotta  in  forma  di  Cafetletta,&ao 

tJdimtunt  ne  beuono,  t tonfnuam  af(r£ 
%r?cd't  Uo.no  d,  va  Ciprt[]o,  che  piato  db 

so  Santo, fi  fono  di 

fono  in  Sagrtftta , coi  dotta  f f 
J,  RofartOit.Domentco,  e del  B.pt  • 

stgtjefe  vì  e tl  Battone*  Brentano  » e Cintoti 

Àt  a^' Confraternità  di  s.  Domenico  fi  efr 

jébra  la  fetta  i fù  iflit.  del  * 3 1 . , 

1 

£iKW2 

i^jszssax: 


t >itro , cou-vn&rww”"  • 


l'Taierinaai  fttà  Magete.  Mai; 

A tare  de1  Bombaci , dedicato  a s.  Pff. 
A.careae  - fontana  dtpinj^ 

\zo.  lnc\M\laLwe\*  altri  Sat^ 

na  tauola-con  la  Madonna  , e 5 - ^ 

o-cbt  ai  preferite /opra  SéfU 

'urbi  ere  dtfinfc  quell*  CtftrinA 

■tojeffo.&tl  Li  ejji  fece  tintila  dt  s.t* 

tll‘ adita?  maggiore.'  ne|leO 

L*  Compagnia  de’ Macellar,  nelle  V. 
rade , f à la  fefla  del  Tuo  Protettore* 
icnico  » e và  ad  offerirli  • Sotto  |*«  ^ 

igni  a,  vii  vno  delli  delle 
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wdggion  » Ungo  piedi  60.  e larga  piedi  24, 
*•»/«  **»*«*»  dette  le  Caprone*  dotte  fi  veu- 
dono  carni  di  Capre , Pecore  * Serenai  e fimi* 
Ih  da  buon  mercato  -P»  altro  Vafo  dirimpet- 
to a quello  fi  vedetele  riferisce  nel  Ad  creato  di 
mezo  > incontro  il  Pelatotoy  dotte  > e non  in  al- 
tro luogo, fi  ammazzano  li  Porci , long»  pie- 
di 1 $ o.  e largo  piedi  3 1.  con  1 4.  banche . Ftf 
altro  fintile  è negli  Orefici  te  paffa  nelle  pefea 
riet  longo piedi  no.  e largo  piedi  3 z.con  ban- 
che 1 o.  & oltre  di  quefle  vi  fono  altre  4.  Bec- 
carie » ntlli  Quartieri  della  Città  1 & anco 
fuori  delle  mur a , e li  fudetti  tri  V afi  furono 
fatti  del  1 s 64.  mentre  era  Legato  di  Bologna 
il  Cardinale  s-  Carlo  Borromeo  » e fi  chiudo- 
noi  con  porte  di  legnoyc  chiatti  mature . Uin- 
fegna  de*  Ad aceliari  è vn  Bue  rampante, con 
mn  Utglto  in  vna  cofcta . . 

6 Trasfiguratione  di  N.5.  Giesù  Cri* 
fio»  a s.  Sterno , & all*  Annonciata  è delia 
terra  del  Mote  Taborre>doue  Cerilo  fi  tra» 
sfigurò»  e feda  al  (uo  Altare  > in  san  Pietro 
Martire.  , * 

S.Magno  Suddiacono,e  martfre>a!Ia  Ma»» 
donna  di  Galìera  vi  è il  luo  Corpo  » ottenu* 
Coda  Innocentìo  X.  del  1648.  e nella  mede? 
fiim  Chrefa  fi  cooferaa  Reliquia  di  s.  Felr 
cìffimo  Disco  no>ottenuta  da  Vrbano  Vili» 
adì  25.  Decembce  1640. 

S.  Stefano  Suddiacono  » e martire  * fetta 
alla  Mifericordia  » fuori  delle  mura  di  Porta 
Caftiglioni»  douefi  conferua  il  fuo  Capo* 
ottenuto  del  1625*  da  Vrbano  Vili*  Poo* 

tefice. 

* * ' ^ i . 

S.Sifto  IL  Papa  » e martire  » a s.  Franco. 

T 5 feo* 
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(co , & as.  Rocco  fono  Reliquie^  • t - 
S.  Innocentio  Suddiacono  , e mature  » a 
s.Martino  maggiorerà  s-Gabrielle  di  Ra- 

uegna  na  fono  Reliquie . ^ 

//  Capitolo  di  s.  Pietro  va  a s.  Donato)* 

■ celebrare , dalli  primi  , a t fecondi  Pepi. 

. . ■7  S.  Donato  Vefcouo»  e martire,  tePa 

alla  Tua  Chiefa  Parochiale,  riedificata  del 
,,4  t4.tiridola  più  indietro,™,  fi  manti 1 »na 
Ver  eine  Quivi  Giacomo  Franta  dtptnje dei 
1 545.1/  S.Gio.  Eudgeltfta,  Mare  de' fa»** 
la  tavola  della  Vtfitationc  della  B . Vtrgtnt* 
A s,  Stefano , & a s.  Martino  maggiore 

fono  Reliquie  di  s„  Donato  .• 

' S.  Alberto  Carmelitano»  fetta  a s.  M_ r 
tino  maggiore,  oue  fono  fue  Reliquie 1 Ut* 
fpenfano  Eretti  di  s.  Alberto , e vtfi  beat)  U 

piglia  dell'acqua  benedetta , giovevole  dtt 

Febm  & ad  altrt  mali  , e fi  [voi  farU 
•Un’Or  atione  in  lode  del  S anione  fejì  a per  tu* 

t ala  Carmelitana  Religione, & tf. 

Alla  Madonna  delle  Lagrime  de  Carm 
titani  Scalzi , fuori  di  porta  Maggiore , ed 
fpenfano  della  fvdetta  acqua*  . 

1V  AllaChiefa  di  s.  Alberto  di  Sapena, fuor 

di  porta  s.  Vi  tale,  la  qual  Chiefr  circa  g‘ 
ni  iz44.  prefe  nome  di  s.  Alberto, per  effe  ut 
in  qut  nafepolco  il  B- Alberto,'  Abbate  Bolo- 
gnefe,  dell’Ordine  di  Vali’  Ombrofa , che  n 
.■vita  fece  molti  miracoli  ; eraf olito 
re  i Capile  dt  Henlt, farli  diventare  fcrvhW 
abbondanti . e pereto  dopo  la  fu  a morte > 1 ' 

tadini  prefero  vfa:nz.a  dt  mefcolarefont  1 
•vn  poco  di  terra  benedetta  dal  Cu ode  iq 
(la  c biofa , h avendo  efpenmentato » ine  per  » 
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AGOSTO.  450 
mertn  del  B.  Alberto,vna  larga  meffe  nerac* 
Ih,  cogl  tettano  ; al  prefente  per  equiuocofi  vederi 

Il  sii  l' Altare  della  f fidata  Chiefa  Sat* 

Alberto  Carmelitano . ‘ 

*,  J-J  Compagnia  de’  Brentatori,  nella  Via 
fm  de’  P'gnattari , del  fuo  Protettore  s.  Alberto 
l fà  la  fetta,  ta  tauola  d el  cui  Altare , dal  Geffi 

ui  fu  dipinta*  u 

ic  . Gaetano  Tiene, Fondatore  de*  Chieri» 

ji  ci  Regolari  Teatini»  fetta  a s.  Bartolomeo 
4 di  Rauegnana* dotte  fono  Tue  Reliquie* e fe- 
,,  fla  per  tutta  quella  Religione  , la  quale  non 
U pofflede  entrate » ne  rendite  alcune, ne  va  men- 

dicando; fondata  del  1 5 Z4.  in  Roma  dal fi.- 
f detto  Beato,  e da  D.  G10.  Pietro  Caraffa , Be- 
|j,  tvfacio  Coliti  e Paolo Configlielo- 
I,  Alle  Monache  di  s.  Maria  de  gli  Angeli, 

] fefta  per  il  Capo  di  s.  Agapito  martire,  do* 
rj  nato  loro  dall  ArctuefcouoAlef sandro  Ludo- 

I uifì-,  che  fu  Gregorio  XV.- 

8 S-  Ciriaco  Diacono  *e  martire  , a san’ 

D Giacomo  maggiore  fi  conferuano  Reliquie. 
f Ss*  Largo,  e Srnaragdo martiri , a s.  Ga- 
briele di  Rauegnana , & alla  Chiefa  di  tmtT 
Santi  fono  Reliquie- 

, Alla  prefenza  del  Confaloniero , & An- 
j li  ani  9 il  dopo  pranfo , fi 'fai'  efìrattione  delle 

Stendardieri , per  la  Vigilia  dell'  Affonttonc 
, della  B.  Vergine . Vedi  adì  1.  Cenar 0 . 

Del  145  j.  il Comendatore  Achille  Mal* 
ueffzù  nel  far  acconciare  la  Chiefa  di  s.  Ma- 
ria del  T empio,  di  firada  Al as’gtorerfece  per 
opera  di  Ridolfo  Fiorauantb  congrande  arti- 
ficio , tr afportare  la  T orre » e le  Campane  sì* 
l'angolo  della  V ta  di  M algrado,  doue  di  pre- 
» V 4 [ente 
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-**  VJeilia  del  martire s.Lorenro.  ,. 

'%* «"Arile  dt  SAN  Lorenx.0  yd  Jarte  Jvn  . 

' Ic%$%ehe,  ddli pimi  rtffri,  l"  *»  rf 

giorno  fegnent  e.  • . per/* 

èlitra,  actitbrart,  dal‘!p,'jL,Sd- 

t * 7-  jLtcel  fuo  ritratto  e vna  mv»* 

*f  "s'urenxo  martire,  «•  •£ 

Chìefe,  e Tuoi  Altari,  & alja  °Vja  ^Fciice» 
«róchialc,  c già  Collegiata  ,n 
edificata  del  1 30  f.  e vtfeno  R^jq  . ^ 
fartno  il  maritaggio  d»  tre  artirio$ 

Altare  de'  Stghictili  vtd*fi*  nJfaLi* 

Sm  Lennx.0 , #»  pitffcr*  £#  Di»fi9 
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dAhk^Tfff  1 P ' li  dm  W*àri 

dalle  bande  dell  Aitar  maggiore,  nel  primo  c 
tl  Tra» feto  dt  s.Catertnae  nell'  altro  s.  Edui- 
gtf,  di  Domenica  Mirandola  e il  Crocififf» 
*» /cottura  di  legno  nell  Altare  de  Guidar- 

tasi  *nC°r  t,'or*amemo  dell- Altare  del- 
la Madonna,  Jopra  deh  quale  tn  f colturali 
vedono  due  Pattini . Qui  ut  fu  portata  vna-t 
Imagtne  della  Madonna  > che  del  i y 98.  fa- 
ceuafegnalatiffìmc grane , rincontro  la  Chic- 
fa  dt  s.  Lodo  ut  co  nel  pratello  ► Sotto  di  que- 
ua-  paro  chine  il  C ollegio  Flijco , in(h  tutto  per 
ftruitio  di  ejfa  famiglia,  del  Lq.90.da  Lortn- 
TU»  Flifco  V.LM  7L 

Alla  Cbie/à  di  3.  Lorenzo, tn  flrà  Cafli- 
glioni , e vi  c Indulgenza  plenaria  di  Grego* 
rio  XIII.  adi  3..  Aprile  1 .luogo  di  Mo- 
nache Lateranetìfi > che  del  ••349  .jìauano  all* 
oppofta  Chiefa , e Monaflerto , la  qualc-J 
del  1 400-  m quefto  giorno  alla  Beata  Tergi- 
n»  ,&  a s.  Bernardo  fu  confecrata  te  fendè 
per  qualche  tempo  [lata goduta  da  Monache 
Ctfttrcienfì.. 


Alla  Chiefa  di  fan  Lorenzo  de’  Guerrfnf* 
nella  via  del-  Purgatorio  das.  Giobbe , che 
del  143  8,era  Parochialc  ydoue  Lorenzo  Co - 
fa  diptnfe  la  tauoladclF  Aitar  grande . Et 
itti  fi  vedono  alcuni  fotterranei , ò grotte , eh* 
feruiuano  d peneri,  & occulti  Chnfhani,  peri 
fare  le  loro  dtuozioni , quando , ddT  ir  anni» 
»r ano  per ftgui tati,  afimilitndine  difot  terra- 
nei di  Roma* 

A s,  Giacomo  maggiore  alla  Madon* 
na  di  Galiera  s’cfpógono  Reliquie  intigni  di 
detto  Sante  a-s.  Francefcu  vii  èvna  Co* 

T $ fta* 
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fi  a , & vn  pezzo  di  vn  braccio  del  medemo 
«Xchlrf»  di  a-Maria  Maddalena  , 
zo  .riponi  fotte  il  pulpito,  dotte  (ivede 

erioforo , i fanno  la  cfmmu*%™(.  ad>  18. 
& altro  lorfonttont , e fanno  ti  fitmUaa 

f)ttobre%e  zi. Decimare: 

° LiGarumdt 

, >v„  gro/n/ftmo  Cereo  >t  quello  fanno 

ts» w ><**  r*gz 

del  mefe  St  Gar'xfni  àt  ìn*r 

città  firn-*"  e^  fa”m  *Zk- 

crZ%.  & 

i i pomari  dettone  aprire  le  loro  B eg 

„ra  n*  A4  ella  dt  s,?  tetro-,  em 

e Scavalla  prima  Mpamtj 

m firn, , U C*mf*»addUmtt-  «f«/ 

tóot*  cojne  nt  Idiroenorello  uf-99- 

lì  rato  de’ Collegi _ «nirrìr!  i a S. 
1 pi.  Ss.Tiburcio , e Sofanna  oaartm  » 

Snrfo  nor  s.  Francesco  ,s*  M a r t mo  Jgcfl 

re>  &Ta  sao  Ma  molò-  (onoRel»^* 

^ A V- Andrea  delle  Scuole,  fefta>  al  Tuo  Al- 
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tare  > goduto  dalla  famiglia  de’  Barbieri . Il 
Rettore  della  cut  Chiefa  differì  fa  Breuetti»  con 
l or  adone  di  detti  S anthgioueuolt  alla  [ciati - 
ca  do  lori  coliche  mutrie  alL 
Sacra  della  Chiefa  di  san  Bartolomeo  di 
Reno,  fatta  del  i j 5 8.4*  MonfigSio  Cam- 
peggi, Fefcouo  di  Bologna.Delx^  5 al  Pub  li- 
condono  a detta  Cbiefavna  Madonna  di 
marmo-,  che.  ini  fi  vede.la  quale  era  nelle  vec- 
chie mura  della  Città , nel  Borgo  di  G altera .. 

l ì.  S.Chiara  Vergine  ».  as..  Francesco  vi 
fono  de’  capelli , & a s.Pietro  altre  Reliquie 
di  detta  Santa , e fefta  per  tutte  le  Chiefe 
della  Religione  Francifcana  ,;con  indulgen- 
za plenaria  di  Sifto  V.li.  2 S.Sett.  1 8t, 

, Alle  Monache  de’  ss.  Naborre , e Felice 

del  Corpus  Dòmini  »-di  s.Bernardfno  > £ j 

delle  Capuccine  nelle  Lame , vi  è la  fefta , e. 

plenaria  Indulgenza  come  l'opra.. 

Alli  Padri  di  s- Maria  della  Carità  vi  e In«* 
dulgenza  plenaria , come  adì  4-Oetobce.. 

A S.Chiara  » fuori  di  porca  s. Stefano»  già- 
detto  san  Francefco  dalle  Donne  >doue  del 
lìjr.erano  Monache»edel  1 584.VÌ  ftaua~ 
no  quelle  de’ ss.  Naborre  »>e  Felice  » era  vn 
grande  » e bel  Monafterio  » e fù  rouinaro  del 
1511..  Quitti  adì  3.  Settembre  1169.  fi1  fece 
M onaca  Seluaggia,  figlia  naturale  di  Fede- 
rico //./ mperatóre , e forella  del  Rè  Entio-, 
già  moglie  dell’ empijjjimoi  e crudelijfimo  7T i- 
Yanno  Ezxjdmo  I II.  da- Romano--,  fiotto  alla ■ 
cui  tirannide  > in  diuerfi tempi  , e luoghi- fono 
fiati  vccifi  » con  "varie  tormenteuoli  morti  » 
tra  H uomini , Donne , e Fanciulli  piu  di  3 o. 
milla  pefone  > cornar  e f ouiptu  di  1 2.  milla~t 

T 6 Fa- 


aaa  agosto; 

, « ,«*  i»  .»i  • 

bMttgliM  jnpmero.wiijtramht  mtri 

o. [Ottobre  1159-  ..  a . p;-. 

' *S. Eufcbio Vefeouo  di  Milano » a sii* 

tro  fi  còferoano  Relìquie , donate  da  s.Caf- 

lo  al  Cardinale  Paleotti . . ~ 

S.Felict(fima  Vergine,  e martire,  a s»G 

bride  vi  fono  Reliquie,  > p 

Ritornano  li  Banchiere  . PidiAdtit.?* 
^*Dot  * *oo.  firme  cacciate  fiort  delUCit 

PatocbialMoa  anco  «£*.*»•«  dietro  te 
lì  aMar/a  Rateiteli  aof  maoofo^. 
mfvifonò  Rcit^te  d*  s.Concotdia  fua  No* 

Monache  d;^A?«rfcfifàtafe«a, 

per  laTraslatione  de’  Corpi  de  ss-  PP°  ‘ ' 
e Felice  Martiri , ottenuti  dal  Venterò  m 

XP»  del  lèi).  Stefano  fi 

i4  S.  Demetrio  Mattile  ? a J.  orewi  w 

confermano  Reliqoie  _ 'ge-cre 
S.  fcufcfeio  Prete  y a s.  Giaco  tuo  rtagg» 

fono  Rctfqmter  Tj.  *ffan0,  Bo- 

BéCfaeomo  Pr.mad.22.  F^nafcaj^ 
lego  ek.fi  del 

Cjferudnn , /4  w ^XcS^<-  P»'»*'" 

fc paltò  nel  mex.o  della  Unte} a « , 

**  Vigilia  dell’  Aflonrione  della  Beata  Ver? 

gteC— «•*  »■  «frer* 
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Sacra  della  Chiefa  della  Madonna  del 
Monte,  fatta  del  ni 6. da  Pittore  Vefcouo di 
Bologna , dedicandola  all'  A (forinone  ai  Ai, 

y -fino  del  i >o t.era goduta  da  Monaci  C a- 

ftnenft , 

Il  Capitolo  di  s.  Pietro  va  at.Mariamag 
giore , a celebrare  li  primi  Pefpri , ola  fatan- 
te mattina  Meffa  folenne , in; radutetene  an- 
tica , e perciò  haueuano  i%. pagnotte,  di  trb.i, 
e vn  nrzjo  l vna . & vn  qua  to  di  Bue - che  per 
ciò  fi  è mutato  in  cor  b ypr  monto,  elirS-ofol, 
yper  il  Bue . 

Ne  gli  Appartamenti  » vedi  il  primo  di 
Febraro'*  ' 

* Lo  Scalco,  e Famiglia  di  Palalo,  leua - 
no  molta  cera  alla  Drogheria  della  Carnet a, 
ocon  pompa , dalie  Regole  de  Putti  dì  s. Bar- 
tolomeo, s-G  iacomo  , e t . Ai  arra  Maddale- 
na , viene  portata  a Palalo1,  e col  moderna 
ordine, il dopo  pràfo  nell'hora  de  Ila  procedono 
fi  porta  alla  Madonna  deb  Monte v 

Gli  Annata,  & ance  li  Collegi , offerifeonet 
cera  alla  Madonna  della  piaz.z.a  maggio- 
re, & U medemo  fanno  la  vigilia  dt  Nat  afa 
laquale  Imagme  fa fatta  del  1478:  da  Nt  co- 
ti dell'  Arca.  il  quale  del  >494*  nella  Chi  e/d 
dis  .tìto.  Batnfì  a de  Celcftinb,  inviati  Ma* 
molo,  fu  fepolto. 

A s^Pietto , dopo  Ve fpro  , comincia 
proce fTìonej  c và  alla  Madonna  de)  Monte? 
oue  interuengono,  Ir  Superiori,  e Aiagiflr at- 
ti , come  adi  y.Febrartr,  & ancoh  Stendar- 
dieri , tutti  a Cannilo , circondati  da  nume- 
rofa  Compagnia  dt'  Soldati  Sui^eri,  Ala - 
bar  duri  > e dt  vanguardia  , vna  Compa- 
gnia 
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gniade'  CMalli  leggieri  ■ H tf*>  <"  fj[ 

ira,  fi  liberano  molti  Career*" . « hC"»  . 
V -Secolare  ,e 

vaio  per  la  grand, fimo  S ! 

afillo  giorno  ottenuta  contro  l Ejjeretto 

nZt  Filippo  Maria  Vtfeont,  d,  Milano, 

foTil  omando  di  Largì  dalVtrme,y,et- 

tósa? 

grande  importanza , * »«Jf4 Jff1****  C > 

'fino  ancora  appefi  vari]  Trofei..  . 

pialla  grande,  comincia  l&fi 

che  fard  Coleva  fuori  di  portai.  M amolo , 

ZZL  Lo  tiprefenu  ‘ 

Taft  d‘a  Canontea  £ 

hianzjt  di  quella  avanti  l*chtefa  d JtyA. 

« u m4*  » 8/„^ 

J 404.  (£*  «/  preferite  detta  Groct  // 

C imi t erto  dell  Ofpitale  della  TttM 
nato . Nel  tempi  della  fiera . •*»£» 

cafa di  legno , ione rifedena  vn  Gtadtee, eoa 
alcuni  Sbirri.  y,  ^ 
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Si  paga  la  metà  de  gli  affittivo  pigioni 
delle  cafe  y botteghe  ■>  & altro , per  ordine  fiat» 
to  adi  i#. Ottobre  del  1547.  che  già  quefla 
ratta  pagauaft  a Natale.- 
Lettati  Sole  a bore  io.  min'.  8.  Mezjo  gior- 
no a hor.  1 7.  mìn.4.- Mena  notte 
,,  < " a bore  5 . min.  4*  . • . 

. 1 5 f A (Tondone  della  Beatiffima  Ver- 
gine, a s.  Stefano  >•  & a s.  Gio.in  monte  è 
del  Tuo  fepolcro  ,•  e feda  in  varie  Chiefe , e 
doue  fono  Altari  > e Gapelle  alla  Madonna 
dedicate,  & , . . - 

Alla  Ghiefa  della  Miracolofa  Madonna 
del  Monte,  fuori  di  porta  s.  Mamolo  ,dou’ 
èil  Perdon  Generale , cioè  Indulgenza  ple- 
naria per  Gregorio  XIH.adì  30.  Giugno 
1584.  e continua  per  tutta  1’  ortaua,con_* 
grandi  (Timo  coneorfo  di  Foreftièti  altri. 

• Alla  Ghiefa  di  s.  Maria  di  meza  Ratta_* , 
.fondata  del  1 106.  con  K due  Romitori  vi- 


cini..- Nella1  fudetta  Chiefa  vi  e vn  Pulpito» 
fatto  di  pietra  » doue  ha  predicato  San  Ber- 
nardino 


Alla  Chiefa  di  s.Maria  de  gli  Angeli, fuo- 
ri della  fudetta  porta;  Chiefa  edificata,  e; 
largamele  dotata  da  Gerro  Pèpoli  del  13  30. 


e data  a certi  FF.  chiamati  Romiti  da  M ti- 


rano* edil  i 370.  adì  è.  Settembre  conceffa 
a Monaci  Carnai  dolefi j dopai  fu  data  tn~> 
Commenda , e del  1 4 9 1 . ne  fu  Commenda- 
tore Antonio  Galeanxo  di  dio.  Benttuogli , 
bora  è unita  ab  Collegio  Montatoi 

All’Annonciara  fuori  delle  mura  vi  è In- 
dulgenza plenaria  per  Gregorio  XIII.  adj 
primo  Nouembr  e 1384.  * 


Alla 


t r- 


# • 

wu  Madera  <Wla\iLr?»;nelU  Via  i 

della  Madonna , »W  ""'t^Mnde  > 

rapinare  le  mora  d,  ‘ > VMje*>e 

e pereto  fu  chiamata  l c:b0ia  Con- 

li-  ■»  «*• 

wrttf  0 » *•'/*  vtf{* ,.  Maria  de  el’  In- 

Alla  emm  ,a  s Mamolo  » incontro  sa» 

nocent. , i» il  AdcìIg  ki  i. fùco* 

Procoto  > dou*  ad“t:tóefa  di  s Dionigir. 
ancata  a 6fc  > (iI  ((WU 

QwM  btOe  Battila  II yfakttatai# 

M A!'Tsi  CS% , precelo  , £«8 **».'♦ 
area . e l'S^SJ  Confrater •«» 

Mare» ,fJm,qmUreCem- 
4 u in(Utu»ta  del  1 45  ° f - a^4« 

W»e , .4.  li  vairone  «firme  , cm  ,.M 

rta  de  glt  Sl*‘gcu  •> ai  r &/&>»£> 

ebto , s.  Maria  Maddalena,  t * &I& 

f Orai orùh con i lbell‘jJimo P°y.  foym 

to  deli  481.  refle  di  bianco»  & mfi  JJJg, 
vnaptcctola  Crocetta  ture  ' 
di  giallo  > formata  coro*  quelle  dtlU 

tic  dtk  Rt[c atto  •>  in 

Ala  Ch'eia  de’  ss.  ,Piewo*&PH> 

ftiada  s»  Mamoio  j eca^t-  fino  ^e.  fa 

_ j / 
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bora»  del  1 506.1'n  qui»  Cerne  per  i!  Baftardi* 


ni  efpofti  y nel  qual  luogo  ogn'  arnione  Jone 
portati  eia  300.  eh e prima  erano  portati  ite 
diutrft  altri  luoghi  nella  C inaile  f emine  qua* 
do  fono  in  età  » vengono  monacate • è maritate 
dal  detto  Ofpitalei  e li  putti  .giorni  all * età  dò 
4.  anni»  fono  mandati  all'Ofpitale  de ’ Ai in» 
dicanti.  Nel  Contado  fono  Of pitali»  che  ri* 
tonano  BaRardini  » per  riportarli  qtiiui  * eto» 
TOfpitale  di  Scaricala/ino  quello  di  Lutano* 
Liuergnano , pianoro  » V trganna  » Recar  dim 
no»  Caflel  s.  Pietro,  Mongiorgio,  t Cedrano. 

Alla  Chiefa  di  s.  Maria  de  gli  Angeli>neU 
la  Nofadeila»  luogo  di  Monache  Agoftinia^ 
ne  » e vi  è Indulgenza  plenaria , per  Grcgo» 
rio  XIII.  li  1 3.  Agoflo  1 583* 

Alla  Confraternità  de*  Poaeri»  della  Re* 


gira  de*  Cieli  » nella  Nofadeila . Infìituitaa 
del  1 J77.  Quefla  libera  dalle  Carceri  vtu 
Condannato  a morte  ,per  Breut  di  Clemente 
Vili » li  6.  Decembrt  1604.  V tfle  diberet» 
Uno  » vno  Scudetto  in  fronte  » & vna  Ala* 
donna , con  braccia  aperte  » che  / opra  le  nubi 


ffà  jtdendo . 

Alle  Scuole  Pie  vi  è Indalgcnza  plenari* 
per  li  vini  » e per  li  morti»  di  Gregorio  XV* 
adì  primo  Maggio  i6z*. 

Alla  Arciconfrarernità  di  & Maria  dell* 


Morte,  dotte  iOfpitale  per  li  poueri  amma- 
lati, t per  li  ferithche  in  gran  numero, con  ca* 
rita>fono gouernati , così  dell'anima , cometa 
del  corpo  » e quelli , che  muoiono  in  detto  Ofpi- 
tale  guadagnano  Indulgenza  plenaria  dò  Si * 
floV.liiì.  Settembre  1 5 86. 

Alla  Madonna  delle  Affé»  nel  tour»  del 
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Palazzo  madore  , Del  1606.  in  luogo  del* 
le  Affé  ■>  che  la  circondammo  , furono  fattLJ 

quelle  muraglie,  che  al  Prefen*ef>™d°v™% 
Del  1 508.  adì  uGenaro.  Michele  Pan* 
cotti  Marescalco , fu  impetuofamente  coru 
calci, percojjo  da  vnfurtofo  Cavallo, e prectph 
pitvfamente  cadendo^»  una  profonda  Buca* 
per  intercezione  di  quefta  Imagtne , rMe» 

L Me,,,  Uc^fco^t^ 


\ : e facendo  poi  anco  motte  Min#* 
iie  a [mi  dinoti/*  fatto  la  preftnteChiefoltm 
ta  da  gli  ArttJU  di  quel  vicinai r* 

...  .r j:  n* i.vra . fono  letne- 


f»0  lem, 

teme  Indulgenze , come  adì 

fi  fi  l'Oratorio  (olito  a farli  a S.Onofno. 

Alla  Chiefa  Paroclnalcdi  S.Maria  di  B • 
iheléme*  detta  del  Carobio.ptimo  Tempio» 
edificate»  in  Bologna  alla  B.  V-  doue  de 
, roc.flanano  Monache  Camaldolenfi,  rt« 
JrroalU  btUOfmr*  fabrteeede  Ferodo 
Menami  che  bebbe  principio  del  1194-  **j 
tulli  li  storni giuridici,fi  decidono  le  eauje  ir» 
XcìmJ ^4U»ynGiudice,ecin^ 

Confale.  Fu  vn  altro  Giudice,  detto  delle; 

jì poellationh<junle»:on  quattro  s°lrac,J,J 
decido  le  caufe  delle  AppelUfem , che,  0- 

'^^^razzarnoli,  Kg. 
Rauegnana.è  Indulgenza  plenaria»*^ 
gotto  XV.adi  7.  Luglio  t«az.  Q»«  *«* 
lomeo  Pajjerotthdipmje  la  tauoti  dell  A 

con  S. Girolamo*  . 

Alla  Confraternità  di  s. Maria  Coro  * 
detta  del  Sufragio  .in  Borgo s.Gia corno. 
Alla  Chbfa  della  Madonna  del  Bara» 

no.  Giti  uomini  di  quefla  Confatemi  • 

con 
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con  lo  Stendardo  , unitamente  fi  partono  dal 
loro  Oratorio, e ‘ptfi tane  queflaimagtne,  è nel 
ritorno  dtfpcnfanoctambellf*  ; _*  *‘r 

Alti  Padri  di  s*  Lucia,  nell’  Oratorio  delia 
Congregartene  dell’Affontione, detta  dei 
Giouani  » fi  fà  la  feda  > & è Indulgenza  ple- 
naria di  Gregorio  XII  l.!i  4.  Deccbre  Ì5&4. 
per  l ’ Aggregationeall  innonda  fa  del  Colle» 
gio  Romano, adì  14.  Ottobre  1 5?  8*. 

Il  Capìtolo  di  S-  Petronio,  uà  alla  Chiefa 
di  S.  Maria  del  Carobio  y a celebrar  la-j 
Ad ejfa,&  il  Vefpro . 

Li  Dottori  del  Collegio  Canonico , e Ciui - 
lei  collegialmete,con  li  V arride  Vette  fedi  cete? 
Uanno  a S.  Pietro,  out  fi  celebra  la  M effa,  ad 
honort  della  B*V.  Protettrice  del.ColUgio  Ca- 
nonico, il  cui  priorefuolfare  un  slegante  Ora, 
fiorici.  • ;V  r'  V';  \ \ì-  , \ \ 

B.  itaniflao  Koftlca , Giefuita,fefia  asta- 
eia  in  ftrà  Gafirglionr»  & : • ’••>  Z 

A S.Igoarto.nel  Borgo  della  Paglia»  epe* 
tutta  la  Religione  de’Giefuiti. 

A s.  Giorgi©  in  Poggiale  , il  dopo  Vefprb 
41  fà  là  proceflìone  della  Compagni*  della 
Concettiane*  -•  .v 
La  Compagnia  degli  Acquatoli  * é quell* 
de' Garzoni  de’FornarhCon  pompa  preferita - 
no  un  grofì fimo  Cereo  , & altra  cera  all  tu 
Ad  adonna  del  Monte, e quefto  fanno  gli  Ac- 
quaroli  uri  Anno,  e li  F or  nari  l'altro, li  quali 
cominciarono  del  144$. 

iV otta  comincia  a fonare  alle  bore  r 5. Ve- . 
di  adì  17.  Cenar o.- 

1 6 S.Rocco  Confefforejfefìa  iti  piò  fuo. 
ghi » e doue  fono  Altari , e fue  Imagini  » 

alla-? 
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,\U  Codfatanitì  di  S-Rocco  nel  ^db. 

« difeenfatte  pane  benedetto  ,&tut  fi  v 
TgdlZ  Corani  nell’  ^fffZ 
èf  mirabile  àfone  di  effe  Salme  di A ‘f 
dee  Mingenti  ,inMtnra  U 

r avella  de  Mofcardmt  ,e  nell  Crateri 
fS$X*M&e  Mpmfe  « san  Rocce, 

M^JU<sX-Sm  * A* 

r (7!lu  !Tv(è^n,ltee.i.>  Cmt. 
tTlF^ceGhifelieri,  con,  fimi  ,#<<» 

tkézlXfr^- 

{&SÌSS 

iiata  la  Chef  a > [otto  nome  di  Santa  M 

fu  ingiunta  la  Compatta  di  Saru 
sf  ~ /„ senile  velie  di  bianco  >ton  *Mut 
Sento',  in  vno  fendette , infreni e . 
Confraternita  del . éoyfelennementem^ 

vJetin.  il  Cotte  di  s.  Recto,  e 

Stendardo  di  orme  fine,  centi i. Recc  * 

fitte  d, fogne  del  Carae.eJ,  dipinte^* 
Clini  e celi  tmiamafi  vederli»  Cb*J« 

mede  fi mo  Santo.  . ftfano  » 

All’  Arci confra  cernita  de  a.***» 
e Rocco  m (Irà  s. Vitale, 
il  Senato  diede  la  cura  degli  Appefl  * }f4 

di  bianco,  con  Croce  rojfa  \rt/ronVfTatt,li 
di  gì  allo,  e nel  fondo,  vi  e 
qual  Croce  'e  fatta  con  duplicate  ^ 

hautse  pw-legio  di  Arguonfrater» 
m>  la  Co  fraternità  di  s.M  aria  M ^ 

con  lo  Stendardo, [nel  tnterutnire  nj. 

(ért*.  A - 
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£ Ali’Arcìconfracernicì  di  «.  Maria  deiU^' 

fa  Morte  fcfl a foléniflima  » e vi  fono  Reliquie, 

ri  Quefla,  dalle  strettiti  tirerà  vn  condenn  etto, 

fa  per  Breue  di  Gregorio  Xlll.il  prime  di  Ci» » 
Jj  1576. 

j,  S.  Simpliciano*  Vcfcouo di  Milano» a s» 
a Pi  ecro  vi  fono  Reliquie  « donate  da  s.  Cacio 
#/  al  Card  Paleotti. 

j,  A SuG'io.in  monte  s.  Alipio*  Vefcouo  La» 

't  Cera  nenie. 

„ La  Compagnia  de'  Filatoieri  « del  prò» 
tettar  [no  s.  Rocco  fà  la  fetta , & offtrifce  alla 
l|i  indetta  Chief 'a  nel  proietto . Nella  Città  fo- 
; no  tra  Ftlatoi)  >cT orcitogli circa  3 o®-  quefU 
$ fono  macbine  rie  qualt  ,mofje  davn  picciolo 
I caneletto  d'acqua  » fanno  etafeun  di  loro  age» 

^ noi  mentii  e con  txarauigltofa  prefìezz.a,incd» 
jl  nare  » filarei  e torcere, giorno*  e notte  » quattro 
1 miliare  più  fila  difeta,  operando  tn  vn'tflan- 
j te  quello  > che  farebbono  quattro  nulla  Don» 

4 ne  lauoratnci - Quett'  arte  fu  introdotta  del 
jj  1 t-ji.  da  Ser  Borghefano  , Mercante  da [*• 

I ta  Lacche fcy  che  •venendo  a Bologna , j tee  fa» 

|(  re  il  primo  Filatoio , fuori  di  porta  lira  Ca» 

I ttighoni , prejjo  a quel  canale  d acqua*  e per» 
ciò  fu  fatto  Cittadino  Boi  egnefe , chiamando» 
lo  Borghefano  aallafeta  e dd  134»  .Bclvgmno 
fu 0 figliuole  ì ne  faune ò vn  altro , fotte  Ir* 
l Captila  dt  s.  Biagto  • nella  via  d Fiaccaci» 
lo.  Del  1 J 3 Satdt  1 1 .Giugno  Ce  fare  Dulcini, 

J e F incendo  F ardua . come  traditori  della-* 

. patria , furono  dipinti  appiccati  per  vn  piede, 

J ftd  Pdaxx.o  del  Po  detta  > per  hautr  portata 
i in  altre  Città  * l'arte  dot  Filatoio  ; tl  prima 
’ lavar  atta  la  feto  » e Poltro  era  Falegname . 
f - Anco 


* T 
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Ani  Sgolino  Menano  dei li6o\.vo rio  ne l 

la  Città  di  Ai odona,  & altri  V , 

je/?w4  ^ del  Ftlatoto  ; e pereto  fu  dtcn- 

tizi  U fy  Efiv'lf  T„7tS 

ma  era  fui  canto  della  publtca  P>f%.  6b 
Oue^arù  ■>  tra  H.  uomini  > Donne  > Fa 
t Cimile  > che  vìuono  , e fi  mantengono*  t 
il  ùuoriero  Ma  fila ,«  Bologna,  M"1* 

3°'.'f  Siamolo  martire, fella  allafoa> 
Chiefa  Parocbiale , della  quale  fi  irei*"1’ 

Wt^ll'Alurene,laMadon„a^U 

1 a B^itio , Franeiicano , Botole* 

chtd,l . rio-rnorfilcmCorpofiferbaff 

U Monache  di  San  Bernardino , nelle  ? 

S,,t  Amebica  frà  fotta»,  aeirABon^ 

a s.  Domenico  .feda  Ai  s.  J°  ^ 
fare*  dell’Ordine  de  Predicatori  ».e  p 
Reliquie,  con  Indulgeva  p!en»m * 
lo  V: li  18. Loglio  ióij-efefta della ìn 

ne  Polacca . . ..  rhiefo 

t.  La  ^fl'^^'lteua  de' Scoia- 

tòperebe  iui  fi  radunau3no,auant)  M ^ 

colo  Studio , a (Tignata  del  Ml&  a M 
della  Congregatone;  F lefoiaM i,  «P  fe(tl 

flauanoas.Gr.fiotoro<liSa  g dop0 

(bienne!  e maritano  Zittelle,  . m 

Vefpro  h fi  la  ProcelTìone  gener  . ^ 

Madonna  deile  Gratie > p*r  ' 

* ; 
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rtìt  l*  Serena  di  Francefco  IngozxA  impetrò, che 
Iti  l*  faa\  fanciulla  , m età  d'anni  7. già  fiatai 
iìf  tutto  vn  giorno  morta , tornajfi  a vtuere  , e ciò 
»>  faadi  io  Luglio  ifiy.  e la  tabella  del  voto 
fai  uppefa  fi  vede*  .Alla  fadetta  -proceffìonc 
#;  interne ngono  anco  li  Collegiali  di  Mot  Alto* 
j j con  tome . V e di  le  Domeniche  del  me/e > /aj 
pj  terz.a~> 

t Domenica,  dopo  1*  A (Toni  ione  , fe-  , 
g ^a  aHe  Scuole  de’  Chierici  > della  Metropo- 
litana di  aan  Pietro»  nel  Corrile Archipi* 

,!«  Scopale  , nel  qual  l uogo  fi  vede  vn H orologio, 
ut  fer  cono  fiere  li  venti , che  giornalmente /pira- 
1 no  » fatto  da  F.lgnatio  Danti , Dominicano  , 

^ del  1 syy-come  anco  vn  altro  firmi  e che  mi 
ChioHri  di  x,  Domenico  fi  vede  » e medema - ’ 
mente  vn  fi  nule  nel  Pai  affo  de'Biàchetihad 
,s  Qffiuno , con  il  tempo , che  portano  li  venti  » 
h cioè  acqua , fereno  » humidità  &c. 

1 s t La Ujdetca  Domenica»  fe(ta.as.Maria 

$ del  C eft  elio»  vmta  a Ile  Monache, di  s.Lor è - 
à \?>te  quali  per  vt a fotterranea  pajjano  in  ejja. 

D {fatui  del  1419.  habitauano  Monache  Ci- 
ty famenfi , Fedi  adì  ro.  Agoffo-*  r 

* '1*  La  medema  Domenica»  feda  alla  Cbie- 
, fa  di  $.  Maria  di  Cafa  Pia  » a porca  s-Mamo# 
i lo»  prima  detta  s-  Maria  £gittiaca»  doueri - 
jj  cett ano  Donne  mal  maritate  ;gouernate  da 
t 1 2.  Prefidenti  in  vita  » che  fono  Nobili  Cit* 

! tadini  ) e M ere  ami , che  vna  volta  il  mefe 
{ fi  congregano  auantiil  Sicario.  Quella  Cafa 
j famfiit.  del  1 606.  adì  2 6.  Aprtle,contiguo  le 
Comemte  nelle  Lame > e del  ir>i  3.  qui  fu  in • 
tradotta  . ' . . 

| -f  L’ifteffa  Domenica, allaMadóna  Car- 
j me- 

I 

r # 

I ' . 

' 
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“fi  '{”ii'.  f amo  del  contagi»  1 4°°-  * 
Ctrl  da&ot»*  in»  Imatint  ba««>*W 

f»  l anno  Santo ,lacujmag  ^ 

^0‘E^Regte,Ma4«  di  C°«an<:. 

MoricteAgoainiaoe.che.iaono.nco,»- 
““iUk'ni . Altare  de-  Balzani,  oeUa  Cbiefe 
**£2*^'**** 

tc  fi  confcruano  Reliquie.  or  jjrw 

B.  Chiara  da  Monte  Fa co. « « 
di  «.  Agoftlno,  fefta  a s-^omo  « 
al  ruo  Altare  » e per  tutta  la  Reug 

ftinìana.  > Cani  fefta a"' 

,c,  S.  Lodomco  Vclj:^erfi0,nclPtat 
Tua  Chiefa,detta  anco  ***£“  * ^ 54» 
uXto&duta  «Ì4  MTcb<£"'  roltol 
ta  Maria  dell'umiltà  eh '■  t*  J.  m 

Regola  di  t»  Francefeo,  cvtìton  ^ 
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Ss  M onaflerio  edificata  da  Bartolomeo,  Sama- 
t(u  Titani  , che  fu  moglie  di  T adeo  Pepoli  del 
if  1 3 5 °*  Pr-ìfo  di  quede  Monache  fi  [erba la 
fri  tamia  fatta  per  l' Aitar  maggiore , con  la -> 
(li  Ad adonna,  li  due  Santi  T itolari,&  altri , m 
»(  pittura  d’  Anntb.Cara7z.i,che  adì  1 6.  Luglio 
ni  1605 ).in  Roma  mortadella  cui  grande  Scuola 

(i  yfcirono  Latantio  BolognefeJnnocetio  T ac- 

m comdjio.  Battifìa  Viola  , & Antonio  figliuo • 
t lo  di!  Agofhno  CarauLufuo  nipote  > li  quali  in 
b Roma  mofìrarono  il  lor  ‘Valore.  Il  primo  cui 
» frefco  dipinfe  in  s.  Ad ar  ta  Maggiore,  nell  cui 

Captila  di  Stilo  V.  e parimente  f opra  il  De - 
f pofito  di  Pio  V.  e nel  Palazzo  Vaticano , & 
in  s.  Maria  de  M onti , la  Flagellatone  di 
I?  Crifl# . Il  V accani  a frefco  dipi nf e tre  /(lo* 

11  ne  nella  Madonna  del  Popolo,  a u Angele 
|t  in  pefcaria  , tn  s.  Seba filano , in  s.  Giacoma 

5 de'  Spagnoli,  & in  t.  Francefilo  a Ripa.  Il 
Viola  fu  umico  nel  far  Paefi ; ne  fece  de'  gran- 
ai di  a frefco  nella  Vigna  di  Moni  Alto, a coni 

correndo,  di  paolo  Brillo  F iamengo  ,e  nella 
|t!  Villa  Aldrobandtna  a Frafcatt , ne  fece** 
de  belli  (fimi,  nella  [tarila  d.’  Apollo;  morì  in 
» Roma  d' anni  so  adt.y.  Agoflo  i6ay  ftu* 
Roma  Antonio  Caratx.1  d'anni  $ 5 parimcn « 
il  te  morì,  dopo  hamr  dipinto  a frefco  in  s.Bar • 
j tolomeo  dell  1 fola . alcune  CapelLeue * e parti • 

| colarmente  fece  bentffimo  quella  di  s.  Carlo» 
il  quadro  di  quell’ Altare, con  s.CarJo  ingtnoc » 

| chio ne,  e dalle  bande  » quando  commutiteli 

I gli  appe(ìati,e  fece  anco  vn  fregio  nel  palazzo 
I Pontificio  a Montecaual lo. 

i AHi  l’adn  d>  s.  franedeo  fono  Reliquie 
1 di  s.Lodouico , .&  anco  di  s.  Giulio  Senaro- 

-••4  V " re» 


45?-  ' fJS£2  pienti? ai  Sto  v..ai 

re,  c vi  e Indulge  P .j  tutte  |e 

18.  Settembre  ' tn,lc  ; . 

Chiefe  de1  Padri  Frane,  cani-  & 

AtfAnnonciata.aHCaprKcm, 

Offeruanza  .fuor,  d«  porta  s.  m- 

fudetu  Indulgenza  plenana. 

APi  Padri  di  !'Mat,af':  lo«obr<^. 
dui  genza  ^rZTZtufi 

jpctttu*  ^chrrnfS"c^d,i 

W«'<  ; * - S*  * 

O-*  ^Zlfct^iLdetu  B.m; 

maggiore, con  la  L . £ro«  «M*» 

Udirò  l0<,gM  del  Vaticano* 

nella  ^^O^Unét , dr  fc 

ter  ano  nella  Sala~  f , fa0  fece  la  tw°m 

Chiefe  di  R°™«ZZ/e  d l 1618.  «•** 
/4  dell'  maggiore  *ecU 

7S-«*  ^rdo  Abbate,  feda  alla  jb^ 

Chiefa , detta  s.  Mar.» de  ® * ^ #«• 
eenmt  del 1 , tfu  concio 

*' Monaci  banchi  Olm  ^ MicMem 

che  per  jL»/i  «» 

la  prègo  l Aitar  maggiorerei ì L ^oUlCo 

. tu  detta  BJ'erginae  Ica 

CaraXÙ  fece  ^‘^glene  chiame- 
s-  Francefi la . £<“/**  ^rf", 

M i‘llAZ7dumr*àalaC><td  < 
na , « pw  projfima  alle  «fw*  gor. 
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lì  Borgo  dell' Oro  ■>  poiché  nella  prima  [ì  pu- 
tì riti  catta  l'  Argento  > e nell'  altra  fi  puri- 
ficatta  /’  Oro  , che  fi  cauaua  dalle  mine- 
i re  del  Contado  di  Bologna . Pedi  a fogli 
il  176. 

AHe  Monache  di  «.Leonardo,  in  Ara  san 
| Virale  è vn  Braccio  di  s.  Bernardo,  & In- 
dulgenza plenaria  di  Gregorio  XIII.  li  *7^ 

« Genarotj&i.  • 

\ S.  Stefano  Red’  Ongheria  , as.  France- 
H feo  fi  confertiano  Reliquie,e  fefia  della  N a- 

1 rione  Onghera  . Fedi  ti  Lunedi  di  Pafqua, 
i 21  S.  Maffimiano  mai  tire,  a s.  Benedet- 
u to  di  Galiera,  & a s.Francefco  fi  conleruano 
ij  Reliquie. 

I,  ■ Sj  Aitalo  martire,  alla  Chicfa  di  turt'i 
t Sanri  fono  Reliquie. 

I,  Del  i 3 40.  Bel  tram  ino  Parauicini , Nun- 
j do  Apoftohco,  dopo  bau  ir  i-olio  il  pojjefio  dii - 
t la  Città » T erre,  e Cafieth  del  Bolognéfetda- 
I ta  la  Benedizione  Papale,  e Iettato  l'I nte>  det - 
to,reHitut  a T adeo  Pcpolil  / nftgnedi  Signor 
J di  Bologna  , eh' erano,  il  Ma*o  largo  di  Scar • 

) latto , col  Capaccio  in  capo  » foderato  di  pelle 
I di  Fato , lo  Scettro . e le  chaut  della  Citta  , e 
j Caflellt  con  la  Spada  della  (d inflitta  e lo  con - 
J (litui  F icario  della  Sede  slpollohca algouer- 
( no  di  quefla  Citta , con  patto>cbe  li  aouefje  pa- 
gare Jet  milla  Fiorini  di  Tributo  l andò.  Fu- 
1 ro  no  dopoi  fatti grandiffirm  fegnt  d ' allegre z- 
za  gridando  il  popolo , vtua  la  C hiela,&  en- 
fi em  e T adeo . Hifl.  di  Bologna  del  Fiz. 

zi  S.  Sinforiano martire  , as.  Giacomo 
maggiore  fi  conferua  nobile  Reliquia  di  el- 
io Santo . 


V 2 


Alla 


4<jo  agosto*  , . . 

Alla  Madonna  del  Monte  continua 
fefta,con  il  Perdono  generale, per  tu”° 
fio  giorno}  Chitfa  mracolofam 

ta  del  iu6.  foche  fu 
uota  Donna,  per  nome  Picciola  d A»b 

Ga'lncci.gw  moglie 

ufi,  la  quale  dtfiderofa  dirigere  vn  Orate 
rio , i Chufa,  m quoti,  coll,  vie, mia  Cm,t 

mentre  da  gli  Orefici , la 

leena  fu  muro,  che  ma  candida  Ceto** 

raccogliendo  col  becco  i piccoli 

lanciati  legni . compone -m  ( fy£?EjL, 

toopaffì  lontana  ) d d'fegno  d m t bi F 

Inondo . Diaòn'hebbe  a»‘fi  ^'li- 
no della  cuti , il  quale  interprete  la  mm 
fa  anione  di  quella  Colomba,  per  w/W 

{aio  celefie\ e fu  ancora  certificato , per  & 

*es«3BSaSStófe 
feSfSSf **=£ 

% fi nicchi, furono  dipinti , ^duatm 

llla  l'ergine1,  e li  dodea  **%££ 
da  Monaci,  di  quel  luogo , detti  » 

fìabiliturafurono  c°PerY^iaJica  Ito* 
lo, che d,  preferiteci vcdf’f°"‘ZTeracc>«- 
e, ne  della  Beata  ? ergine , del  a q«f  ‘ „ 

%i , che  vn  Soldato,  d, 
nano  di  guardia , ne  temp  / (f  denari , 

battendo. perduto  al  giuoco  di  caci  ^ 

,d,fperatofi,cond:abo l.carn  ^ 
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idi!  me  morto  » do  poi  con  abondanti  lagrime  rat£ 

Op  uedutofì  rifarlo  . San  Domenico  damanti  a 
fai  quella  Im  agiti  e , piu  volte  ha,  celebratola-» 
|«l  Aleffa.  Del  1400. /«  accrefciuta,  fenz,aof * 
ìtó  fendere  l’antica  , e rotonda  formai  e molte-* 
♦fi  volte  fu  veduto  venire  vna  bianca  Colomba  > 
hi  dom eolicamente  adofferuare  la  prima  Ghie- 
1 n fa  rotonda  » & in  vn  certo  modo  a ricorda- 
ti re  d Fabricteri  > che  non  ardi fj ero  di  mutar 
Ì quella . Del  1450  al  Cardinale  B fanone  Le- 

ti gato , accrebbe  poi  la  feconda  Chtef  a,  douc 
D fece  fare  dall'  Egregio  pittore  C al  affo  G alaf- 
jp  Ji  F errar  efe , nel  muro  quel  [ingoiar  Ad  orto • 
ti  rio  della  Beata  Vergine  •>  oue  fi  vede  al  nata  - 
t rale  la  fm  effigie  , in  habito  nero  M onacale, 
i inginocchio, e dietro  a lui  Nicolò  Perotto  gio  • 

H umetto  1 che  fu  poi  Arciuefc . Siponttno  digra 

IH  peritia  •>  di  lettere  G reche  , e Latine  ornato  > e 

i dall’altra  parte  , in  luogo  piu  eleuato fi  feorge 

ijl  il  forno  fo  Grattano  , che  (la  [criuendo . Nel 

i muro  fuori  della  fopr  adetta  Chìefa,  fi  vede-* 

d tm  picciolo  quadretto  di  marmo  bianco  > nel 
1 quale  tanto  da  vna  parte , quanto  dall ’ altra 

ii  vi  fi  feorge  vnlmagine  della  Beata  V ergine* 

i fatta  come  di  baffo  riiieuo,  naturalmente  tro- 
i nata  nel  fegare  vn  marmo  > & in  Bologna-» 

I nella  Chìefa  dt  *.  Petronio  , in  faccia  del  pie - 

| deflallo,  di  marmoroffa,da  vna  delie  quattro 
1 colonne  > che  fomentano  la  T runa  dell  Aitar 
1 grande , cioè  m quello  > che  rifguarda  la  Ca- 
1 peli  a del  Santi  fimo  Sacramento, fi  vede  vna 

\ Lumaca  effigiata  dalla  Natura,  fimile  al 
1 N a ut  ilo  argentino  , così  chiamato  dalli- Att- 

j tori,  come  nel  lib quarto  del  Aiufeo  Aietali» 

1 co  dell’ Aldrouandì . : -5 

V $ 25  B. 
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li  B.  Guido  Spada,  Francifcano , Boi* 

gnefe , morì  del  r}  4®*.  * * c 

r Altare  del  Cordone  r ipofa  d fuo  Corpose 

'nclSnomaggio«q0elloae.fe«o^ 

Yilrio  da  Bologna*  Secretano  di  san.  Ftan 

" B°  Filippo  Bcnitij,  Aumenmore «Or. 
dine  Hi  s.  Maria  de’  Seiu*.  f ‘ nPoegia- 

?e , & a s.  Giofeffo  fuori  delle  mura,  d«p 

ta  Saragozza,  atti  j»™  A,t*"  * . j0  ftrà 

Adi  Padri  di  s.Mana  de  Serui,  » 

Maggiore,  f‘cellb'’Ì,p  Afllnrione  *«* 

manica  dopo  1 otrauadeu  n , 

Mtllonn.-, . .i'feno  Reliquie» 

dre  d'altra  Religione/}  ' J,t 

dato  Beate,  coni  a0en*-a  de  g 

Teologar  „ Haute  de 

' l,ce  Iftppint  B^fl^Z^fekt, 
fedìf vedano  pane  benedetto , con  I 

ì>er  dittatone  dei  B>  Fthppo.  „ 

* Vigilia  dell’  A-efiolo  s.  Battoioniw 

. Del  \ ASr.  il Terremota , le hf,' 

fece  (entirc , /*««*»  yen- 

ftare  i C ittadtn  ff*Zra  ar?vttofi(fimo  tet»\ 

forche  fuori  della  Citta  ne  t 

circa  200.  Caft,  ck,*fe'  'nropftan  tuoi- 
refi  areno  per  tal  ruine  morti  ,t\-9P  ^ ^ 

- te  perfom  ->& ancora  [piana  nme  datiti* 
■Beri,  e nel  piane , e ctrcenmtnece 
<pe  millaOltui,  furono  da 

T°frÌ0LE  IN  VERGINE. 

14  S.  Bartolomeo  Apoftolo.fcfl?^^ 
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^ Chfefe,&  Altari  ad  effo dedicati, 

Chiefa  già  Parochiale  del  Priorato  di  s.Bar- 
tolomeo  in  Piazza  Rauegnana  > fondata  da 
„j,  s.Petronio  del  430. Riedificata  del  1 530.  da 
t.  Gio.  Gozadini , e conceda  del  1 J99.  a’  Pa- 
dri Chierici  Regolari  Teatini  f evie  Rei  ì- 
jd  quia  del  Santo  , & Indulgenza  plenaria  di 
Paolo  V.  adì  14.  Luglio  1^06. 

Alla  Confraternità,  & Ofpitaledis-  Bar- 
* toiomeo  di  Reno * inffit.  del  1 3 80.  Vefttud 
di  bianco-tcon  vn grembiale  roffo,tl  quale  ha» - 
l no  fot  trai  afe  tato  di  portare  ; hanno  per fegno 

| lina  Croce  ro([a  ,guermta  di  giallo , e nel  pie - 

’ de  vi  e vno  f cadetto  con  $.  Bartolomeo . Nel 
(i  detto  Ofpitale  fanno  putti  Orfanelli , che  vc- 
f fono  dt  rojfoy  con  calce  bianche > e Croce  btan- 
1 ca  in  petto , & hebbero  principio  del  1 4^  J co- 

li  me  fcrtuetl  Immani . Li  Fornari  fono  tenuti 
dare  a detto  luogo  corbe  dieci f or  mento  il  me - 
(j  fe  > per  obi  igo  del  1543.  a di  $.  M aruo , come 

fi  e detto  adì  1 2.  Alarlo.  ALle  fudette  duc^a  - 
Cbiefe  fono  portati  Fanciulli  infanti . 

S.Bartolomeo  nella  CUic  fa  di  s.  Domeni- 
co ,fn  Capella  Ghifelardi  i Titolo  quiut  tra - 
^ J portato  d'vna  Chiefa  di  detto  Santo , che  ite 

queflo  M onafìcno  fu  nnchtuja-,  e concefja  a~> 
s.  Domenico  del  1 2 1 S.  & ancora  al  prefentt 
fi  vede  • Pn' altra  Chiefa  di  s.  Bartolomeo  era 
dentro  il  palalo  maggiore  •,  nella  quale  del 
| 1417.  adì  1 4.  M arz.o  fu  depofirato  il  Corpo 

del  Dottore  Geremia  Angelelli , per  effere  0 a 
Parochta , che  poi  fu  portato  alla  Certofay fuo- 
ri di  perta  Pia . 

t - Alla  Madonna  della  Libertà,  fi  conferma 
vn  dente  di  $.  Bartolomeo . 

I V 4 A$. 


X^G:o.fnmomcficonfe,aaRehqma 

ti^uardeuole  di  dctw  Santo 

“ "ZVeSJìo  JLmu»  M* 

rn^m 

te  y fg  incute  la  Madonna  ^ìontAt^ 
f Bartolomeo  «*  Rauooe.fuorrdi  por- 

BTrtolomco  della  Bcu«»^, 

fuori  delle  Lame  » . - fpnano»  to' 

porta s Stefano»;  **»j6r*» 

l CaunG  Galtlcit' 
delle  l dne  de  ifellieriìin  Porta  Ra^ 

******* 

Quilìagùrno  fi aW^‘”^S 

porcina  •>  e gli  Ariti  amg'  f ^ ^ 

di  forchetta  arrosta  t P*'**»»  u 
ÌWONonX€whiHcìa  a fuottare^Ut  hot* ll,{ 

w*z.o.  Vedi  adì  U-Ctnaro;  . fW 
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gii  dopai  vna  porchetta  grande  > molto  ben  con- 
fi dita  ,e  quando  cade  in  giorno  d i Venerdì , 6 
f Sabbaio , detta  fetta  fi  fa  la  Domenica,  ch(L^  • 
e fegue , in  memoria , che  del  i ì 8 i . la  Città 
u rejlò  libera  dalle  fa  ngumolentifiìme  guerre*-* 
Ciudi)  ereacquiflò  Faenza , con  la  diftrut- 
i tione  dellaribellata  J anione  Ghibellina  . Già 
b per  I bada  maggiore faceuafi  da  Cavalli  cor • 

) rere , ad  vfo  di  pallio  , due  Cam  bracchi > vna- 

t Sparviere)  ?»  Cavallo  adornato,  & ?»  Car - 

i ntere,e  Baracagna;&  vna  porchetta, la  qua- 
l le  prima  d' e fiere  arrosta, e gettata  al  popolo  r 

dal  Cuoco  di  Palaz.z.o , f opra  d‘  vn  Cavallo* 

\ per  tutto  il  Corfo  era  portata , tenendo  in  ma* 
y no  anco  lo  Sparviere . FI  ebbero  principio  in*, 
Italia  quelle  maledette  fattioni  Ghibellina  > e 
ji  Ghelfa  del  1 149.  In  Bologna, 1 Lambertaz.» 

I z.i  favorivano  la  Ghibellina  , e Geremei  lei** 
n Ghelfa , la  prima  per  la  parte  Imperiale,  l'al - 

t)  tra  per  quella  della  Chiefa.  Vedi  adi  i..  Giu - 
ji  gno , 4 .Agojìo,  e iì.  Decemhre  . 

f Anco  in  Palalo  fi  fàdaglt  Ami  ani  pu* 

|i  blica  fi  [la , con  invito  generalo  diluite  le  Ùa- 

f me  della  Città,  le  quali  vengono  regalate  con: 
f ejquifiti  rinfrefeamenti , e frutti  di  tuttelc** 
forti  ,con  inuentiom  di  piatanz.e  di  prez.z.0)  e 
t confetture  a ciaf  cuna-  Dama . 

, 25.  S.Pontiano  martire»  a san- Paolo  de’ 

Bernabiti  » nell’  Altare  de’  Fabretti,  ripofa  il 
fuo  Corpo  > ottenuto  da  Gregorio  XV.  del 
162$. 

S.  Pellegrino  martire,  alla  Chiefa  dì  tutt* 
I Santi  fono  Reliquie  » & alla  Madonna  del- 
ta Libertà  è vnVafo’ di  vetro  *con  del  tuo 

fanguc_ 

V 5 ' S.  Lcr- 


1 
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S.Lodouico  Rè  di  Francia  > fetta  alli  tuoi 
Altari  in  s.Francefca  >&  in  s*Ma ria  dell*-* 
Carità, & a s.Domenico  fi  cowerua  vn  dito 

di  etto  Santo,  & . . 

Allt  Padri  dis.  Martino  maggiore,  altre 

Reliquie , doue  la  Natione  Francete , del 

itUé.cominciòa  farla  letta  , bauendola.-» 

quattro  anni  prirna>nella  Chiefa  de  Celeni- 

utinftituita.  . * . 

- B. Bartolomeo  Piccioli  Dominicano,  Ar- 
ciucfcouo d* Armenia » e Bolognefe*  nj* 
bt  da  Dio  miracolof amente  il  dono  dt  partf^ 
re , & in  intendere  ogni  forte  di  linguaggio» 
fk  martirizzato  del  t ? ?5* tn  Crua , ne 

"‘ktc io.  In  monte,  s.  Gregorio  VrlcoiMr 
c Coofeffòre,  e dopo  la  M ejjajiquefto  San 

t»  fi  cantava  altra  Mefia  da  morto,  per  tt 
già  Card.j4lbornozA.haUa  quale  w terne r, ro- 
vo ft  Collegiali  di  Spagna. 

F Girolamo  Palantieri.  Veicouo  di  Biro* 
ti.  Minor  Francano  Bolognese  ifeccpa- 
, , mirtea , rijufcitò  moni  , e 
quoferUmn»  forre  d, febee 

1 L Alt»  ,»a  Chef  a mi  ««'»/“- 

mente  mori  del  1 6 tcj.  >■./,, 

Del  1445.  dopo  battere  il  popolo  pm  volte 

J.ael.a.ocm  quell,  del  Cff  d’  6**» 
co  notabile  mortai  ita  d ambe  le  ptirti^ 
t adirti  fu  ejfo  Capetto  ottenuto  e 

dtfimc  allegra  «■  m quello  pomo  lo  amia 
Ctarono  la  quarta  volta  a (pianare. 

Del  i)  f £m[i  fece  la  folcane  fepottura a 

Cardinal  Gafparo  Contarmi  t Legato  ci 

logna , e fi*  portato  alla  Cbtcfa  de  s*P*oc°  o» 

CQfc 


tt 

( 
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fu,'  Con  l'inttruento  dello  Compagnie  T em por  ali* 
11^  Confraternità » Religioni  » Capitoti  di  i.  p.e- 
tra > e di  s. Petronio  » & i Collegi  de  i Dottori» 
il  foce  Legato  » Confai  omero-,  Antiant»  T ri- 
l|H  bum  della  Plebe  > M affari  delle  Arti  > e Se - > 
j nato »con  tutte  le  loro  F amigliele  Guardici» 
^ V#  «M  ancora  il  Rettore  » e Scolari  dello  Sta - 
IjH  » Notori  » Al az,7f  eri  dt  Palaz.z.a,e  m ol - , 

te  perfone $ veflite  da  Jeorruccio»fra’  quali,  do- 
h dici  ine  a pu\x.ati»  con  libri  inmano»  e perche 
li  morì  1 antecedente  giorno  » fi  tralafctò  di  far 
fa  la  fetta  popolare  della  Porchetta* 

* Del  14 01.fi  tornòycon  due  nulla  Operary * 
k condotti  da  Alitano , per  la  feconda  volta»  ai 

rifare  la  Fortezza,  è Cittadella»  d'or  dm  €S 
j.  de'  fofeonti  » Jopra  l a grada  del  canal  di  Re* 

r no,  e verfo  la  Chtefa  della  Carità»  & arriua- 
,j  ùafino  al  CauadtTJfo  » e cominciarono  a gua- 
Star  la  Chieja  dis.M  arianuoua»  Fedi  la-* 
prima  Domenica  de  A4  aggio»  __ 

! ió  S.Zcfer  ino  Papa , e martire  > a s.Pie» 
tro  è Reliquia  nobile  di  detto  Santo~ 

S» Vigilio  Vefeouo di  Brefcia»a  s. Fran- 
cefco  fi  confetuano  lue  nobili  Reliquie* 

1 £>.  Criftoforo  dàlia  Caua»da  Bologna  » 


Jingeit»aare  la  verte unnvnt  a nutt/grt*»  rin.it- 

tre fi  faceuano  le  Rogationi»  con  la  Aladon» 
na  di  s Luca.  Orando  dinanzi  advnCroci- 
fijjo»  nella  Chtefa  di  s>  Giacomo»  ottenne  da-* 
Cri[fo  » con.  la  beneditetene  » grata  rtfpoftakj.. 
Fu  dotato  divn  odore  di  Paradifo»  i luoghi  » 
dotte  efodimoraua  » partendo  fi  y conftrua  na- 
no la  medema  fragranza . Corfero  perfone  in 
yarij  tempi  > portando  voti  alla  dt  lui  fepot- 


V 6 


tura 


r 


.,o  agosto. 

malcUaCm»  dell'  -dibatta  di  Mmea- 

ZTZ  dei  W"  « ‘ Jl- 

'^Tmandé  dclutf-i»  fM 

Tet  nsZLm  li  rifiatò 

ZèndiVadrom  tir. . 9 jw  *»<  4iT’ 
cxafcun  ae  i cmllt  di  minor  etto 

ìa .anni insule U r.ò.per  <Pm*  • ■ hf 

e coir  li  fece  liberi,  con  petut  della 

mn  nrìifie  “timo . per  V temerne , chummr. 
ti , mn  che  da  Semi  ir  allah. _ . 

a7  s.R«foVercoao,as^iacomo®ag 

gìore  fono  Reliquie» . Stefano  31 

S Marcellino  martire, a s*  "Re** 

ibride  di  Rauegnana  fi  confermo  Re- 

Kq  Antonio  «Collegio  Mont'Alto . » 

ìfeKStviWrg 

Cf frenica  prima  «re 

della  Confraternita  di  Con  “ a M 

tura»  di  s.  Agoftmo-  hebdefri 

H I S.  da 

m-* 

r i 0 di  s*  Giacomo  • * r q)Dlt&j 

Di  queiìo  mefe , # M 

- pr«  ìfLyubltMtibMdo  dc  pw  ^ 

>*  ^ ] / 


i 
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fi  eleni  vendere  il  jor  mento  » il  qual  vtetc* 
fatto  i con  partkip  adone  del  Legato  * da* 
vanti  ti  ConfahnieroÀalli  M agÌHr atti  An+ 
tiani , Collegi  > <#*  A fanteria  » de/te  P<*> 
vagitone*  Il  Contado  di  Bologna  [emina  cir* 
è a t^-mill  a corbe  di  formentone  fé  ne  rac • 
cogliono  circa  6 50.  w/7/^  > oltre vnaw 

grandtffima  quatti  à d'ogn' altra  forte  di  bta<* 
da  > e legumii  Di  quefltfì  eonduce  nella  Città 
la  parte  Dominicale > eccettuando  però  ti  mi* 
glio  i veglia  t e marzola  >.  (md  *7  /èr* 

mento  ì raocolto  ne  i luoghi  della  montagna^ 
*8.  miglia  lontano  dalla  Città- + ' • ‘ '•* 

* -■  18:  S.Agoftino  Vefeouo  re.Dottorc,  fe- 
tta alla  fua«  Ghiefa , in  via  Barbatlana,  go- 
duta da  Monache  Agoftimane } M onafle • 
rio  già  detto  dis.  A/ aria  delle  Conutrtite^>y 
fondato  dclitfj.  in  due  cafe  > donate loro da 
Gì  o..  Cai  dermi  1 per  molte  Donnei  che  fi  con » 
uerttroMi  e del  1459.7?  chiamarono  di  Sant? 
Agofttno.-  »*V  '•  - '•*  ' 

- A s-  Glacomo  maggiore  vi  e Reliquia  di 
aggottino,  & al  fu©  Aitate-Indulgenza  piei- 
na na  di  Gregorio  X 1 1 !■»  adì  14  dcccniferc 
*5  8oi«el  qualefìàripoUovna  meza  fpìna  di 

Chrifto,  della  culla,  e fieno  del  Prefepkr,^ 

» *•  •# 

affai  altre  Reliquie.1  - v v„  ' . - 

-•■As. Salua:ore,.as.  Biagio  ,&  allaMifcri* 
-cordia  .fuori  delle  tnurave  per  tutto!’  Or- 
dine Agoftlnianò  » ficelcbra  la  fella  ».&  a s. 
Gio  in  monte  è'  riguardeuòle  Reliquia  del 

fodetto  Santo.  s' 

Alle  Monache  di  Gìesìì  Maria  ? fefta  all* 

Aitate  di  S.Agoftino.  - '**  V 

Sacra  deila Chicfa  di  s.Maria del  JVJorci- 

. io. 


/ 


?*.  à 
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£S?JS 

*?°£?z0u, 

* U Ar  ctconir ater  ntt*  de  S anta 

detta  Morte frol  celebrare  It  primi , e / 

Àt  y efori  a t.Gio- del  Mercato-  . • 

zoo.  Nom , ««*  J‘V‘TVoo‘.'m«»S*- 

tieni  J*  Zu,,ra'C°”Jà“JlwlU  rt*tii*  • 

maggior  /?£»««■<  /«'  > f [usar  M.«- 
•un Camello dt  U d“l,l’ìJemytmr‘V' 
uno  '•>  e per  memoria  della  J : dop‘ 

il  Senato , tn /inni  giorno  offerì  ^ UA^‘ 
nitri  ■ & vn  pallio  alla  Chtefa 

r^»  mGb.rnrd.M 

^ Domenica  vrcrma.^craJe^Cb^ 

dà  della  Confraternita  della  Ma 


i 
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Soccorfo»nel  Borgo  di  s.  Pietro  sfatta  ds 
if  Monfignor  Giulio  Cefare  Segni  Fefcouo  di 
il  Rieti  del  1 6 1 1 , & all' bora  cominciarono  a-* 
il  fami  cantare  ,tl  S abbate , m ufi  cal  mente** 
n te  Laudi . La  fttdetta  Confraternita  vefle  di 
I bianco  , tiene  vno [cadetto  in  fronte  , con  due 
i cb< ani  incroctcbiate  , e nel  mez.o  vna  fpada  > 

in  campo  afurro . 

t Z9  Decolationc  di  s.  Gio.  B.ittifta  > fefla 

♦ avarie  Chicfe  (boi  Altari»  & 

Alla  Cinefa  di  s.GknBattifta  Decollato  > 
t fui  campo  del  Mercato  redificata  del  1 5 50. 
A dou'e  il  Ci  mi  t erto  di  quelli , che  muov  no  per 

0 via  digiujhtia  » la  quale  nel  fudetro  campo  fi 

,1  i fatta  fino  al  r 507.  chef  cominciò  poi  a fa • 

j re  alti  feneflroni  del  Palalo  del  Podeflà » C*> 

# per  li  Condannate , fi  cclebrauano  M effe  » su 

1 le  [cale  di  f.  Petronio  ; bora  dalla  Cala  dei 
Conti-menti  di  tan  G abnele , della  Cbief a di 
tutt  i Santi , fono  mandate  pohfe  , a tutte. ** 

[t  te  Sagre>he  delle  Cbtrfe,  e A4 onafhrij  di 
I Frati,  e Monache -,  & a fi  fate  ancora  ne  i 
f tuochi  fwbtta  , e nelle  Cbiefe , da  i vaf  dell ’ 

,,  acqua  Santa , aceto  fi  a pregato  per  quelli,  per 

' rnlhtuLO  dell  anno  16-55.  Del  1 60$..  fi  co - 
- mine iba  far  giufhten  in  piazxx  maggiore**  y 
con  ordegni  ,e  fate  di  legno  ,&  anco  fi  prin- 
cipiò a dar  la  corda,  don'  e al  preferire  » fa- 
prail  voi  tori  e delle  prigioni,  d'erre  del  pode - 
fa , che  prima  fi  daua  alla  Ringhiera  del 
: pi  ietto  palalo  * JlConfihmiero  , podestà, 

GT  Anitant , non  ejcono  wat  in  pubhcoi  jquel 

f giorno,  che f Ugiufuia. 

Alla  Coufrateroita  della  Decollanone* 
ib  (troia  sao  Ma-molo , infinita  del  .<  S *ov 
I * nel 


I 


avi  agosto. 

Ju  Chiefa  de ’ Sam  Giacomo  > ;« j 
Bianchina  da  s.  Stefano,  e de  54  * 
d«e/?o  /«ago  Àabncandoui  del  1 5 5 *•  ^ 
Idi' Oratorio* contiguo  la  Corte* dem  dt^ 
fìAlluzjtÀ*  doue  dice  l' Alido  fio*  era  già 

^ratMitàw  e ^ortlotif^ntelaj  , 

Ttt 

Pia»  e vi  fono  Reliquie.^  ..tu 

Alla  Bafilica  di  s-Stefano,  all  Altare  de 

DT"aMarTadelIa  Motte  è todolgenaJ 
plenaria  di  Gregorio  XV.  adi  a°~dl  Ag 
\ r dalla  Scuola  de’Confortatori  fi  ccl 
J fjL  foknne  , per  la  Decollartene  di  s; 

1?  Rietina  • foelicmfare  «»’  Ontttonc* 
ti fd  A saw.co» Virulente  * 

qual'  Ordine  fìttnfttmto > da  Gk*  d ^ 

zzsstxszu"* 

"*5*  Vergine,  a 

fe;&  alla  Gbiefa  di.  tate' iSancr  fono  Reu 

^'sìfa  qae(la  Mattina  Reggimtntofedt 

Gaudenti Verginee  Martire 'j 
san  Bartolomeo,  & alle  Monache  di 
Maria  tono  Reliquie.  £j;e. 


AGOSTO;  47* 
S.Felìce  Prere , e Martire  > a s.  Biagio  & 
j coaferuano  Reliquie. 

! S.  Bononio,  Abbate  Bolognefe.  Del 
, 1 0.6. riposò  nel  Signore > tf  nella  Città  di  Ver - 

j celi  [i  ( erba  il  [no  Corpo  i /fce  moltiffimi  mU 

, raolt,  cacciò  i Demonij  dai  corpi  bum  ani . 

, Impetrò  la  loquella  ad  vn  M uto , fino  da  è 
naah . In  vn  giorno  di  Pafqua  tre  volte**  . 
Iniqua  in  vinofeh  trasformò . E perferuitio 
di  via  menfa->  a cui  era  flato  inuitata,  jec(L*> 
j ma urar e i fichi  in  vn  [abito  ■>  che  erano  nel 

gnrdmo. 

Alla  publica  audienTa  del  Legato . Ledi 
noi  zj.Febraro. 

Gli  Antiani  numi.  Vedi  adì  iJ.FebrarOo. 

31  $.  Paolino  Vd'couo > e martire} a S. 
Frmcefcofi  conrema  vn  Braccio  intiero  di 
effo  Santo , 

Alla  picciola  Chiefa  de'ss.Dionfgi 
Donnino  del  Borgojtrè  miglia  fuori  di  por- 
ta s.Felice»fefta  della  Traslatione  di  s.Chiri- 
* nico  martire , nel  qual  luogo  fi  ferba  il  Cor- 
po , e lapide  del  fuo  fepolcro  , ottenuto  da 
Vrbano  Vili,  del  i64z.  Quefla  C bufinola 
e fitto  la  cura  di  s.  AL  aria  del  Borgo  » Chiefa 
riedificata  dal  fuo  Arciprete  D.Gto.  Andre* 
Roda  del  \6^.& adornata  con  vna  tauol a 
dell'Angelo  Cuflodc  in  pittura  di  Francefco 
Romanelli  Romano;e  Michele  Defublt»  di - 
' pinfe  quella  di  s-Gtofeffo  > che  mi  fi  vede. 

, Sacra  delle  Chiefe  Carmelitane,cdebra- 
ta  a s.  Marti  no  maggiore}  e per  tutta  la  Re- 
ligione Carmelitana. 

| A s.  Petronio  fi  fanno  folenni  anniuerfarìf, 

del  già  Conte  Giouantti  Pepali , inflituito  del 
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l <8  ( f 4»*>  deliaca  merita  • - , V 

5 £i  S».^«r.  w»  T«*-w  • * 

^lOX’émùdl  Dotte  delle  M elinew 
tèi,  la  Cape  d!lU  Buda  ,fi  £f*0»>  *» 

* Mtk  i.  Caliti  late  > che  d tuono  condurre 
dia  Città , & ogni  anno  fe  ne 

” tf^te 

Buda*  del  1 5 $ 7**^  9 .Nouembr» 
fi  comincio  a far' il  rfitrc/ft0 
.delle  Biade  *.cbt già  fi 
faceua  nel  Ad  cr- 
eato di  me - 

'•.  * Y" 

W C4/4  viene  poffedu* 

tadai  Capi  delle 

* . Moline*  ' 

■»  - - • **  k * 
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SETTEMBRI. 

Leu  A il  Sole  a bore  i o.  mu.$  8.  Me%e 

• giorno  a bore  1 7 \rnin*  2 9 .Me^a 

notte  a bore  5.  min.  2 9. 

% < - ' 

si  \ San  Pietro  fi  celebra  la  s.Mefsa^#  . 

• \ Vedi  adi  primo  Febraro, 

S.  Egidio  Abbate  ,fefla  alla  Tua  Cb?efa_j 
- Parccbiale»a  Ponte  Ralta , fuori  di  porta  s. 
Donato, poco  lungi  dalle  mura»  a s. Stefano» 
& a s.  Ignatio  fono  lue  Reliquie . 

S.  Prifco  martire  » Difcepolo  di  C ritto,  a 
•*.  Gio.  in  monte  fono.Reliquie . 

S.  Sifto  Vefcouo  »e  martire , a s.  Frane  e* 

; feo  è meio  Braccio  di  etto  Santo . 

• S.  Vittorio  Vefcouo  » a s.  Giacomo  mag- 
giore fono  Reliquie . . r.w. 

*.  S.Giofuè*atfa  Chiefa  di  tuct’i  Satì  fi  cófer- 
oano  due  delli  fooi  Denti,&  altre  Reliquie* 
s4lU  Madonna  dr  Gal  ter  a,  nell’Oratorio 
picciolo  , all' Atte  Maria  fi  fanno  li  [oliti  co- 
fidi  ani  effercitif.  Vedi  ne  i giorni  indifferenti. 

Quefla  mattina  fi tonano  le  Campane  dei 
publico . Vedi  adi  i.Genaro • 

; Li  Bottegari  le  fefie\cominciano\a ven- 
der robbe  per  il  vitto  , alle  bore  1 z.  fino  all a 
f olennita  di  tuffi  Santi , che  poi  lo  fanno  vrf 
-bora più  tardi . Vidi  il  Lunedi  dì  pafqua . 

1 Del  1171  • / Venetiatit  con  graffai  e poten- 
te Armata,  per  terra,  epcrmareaffediaro - 
no  la  Fortezza  di  Primat  o , fabneatada  i 
Bologne  fi , i quali  difendendofi  riportarono 

figna- 
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SETTEMBRE. 

sfatta  vittoria,  & oltre  il  ?»  »««"* 

£ armoni , confarono  multi  Stendard  i 

■ fo  c 

WBBiBk^s, 

Zlconcoffo  .1  condurre  ^mentoM^ 
Zero  per  ,1  Golfo  di  inetta  ifenutp^ 

Marnata  alla 

tstsaxqgs* 

r,S«5'%V«te'P 

Crocetta , e l altra  V“ll°r^  , Coriì ,/  pri- 
vi è vna  Corona, 

mohrafjìtto  contri  chiodati  altro  j 

^S.ConcordiaiTvartire,a  s*B^,0^°adfi 

Teatini,  & a s.  Gabriele  dr  Rauegnam 

conferuano  Reliquie . ftra  j^ag- 

Alle  Monache  * *9*«^Xw* 

no  martire  , il  cui  Corpo  tu  io 
Gregorio  XV.  del  1615*  . aS,Ste< 

3 S.  Bafiliffa  Vergine,  e Martire, a 

fano  fi  conferuano  Reliquie  « g 


SETTEMBRE.  477 
* s-  Serafia  Vergine*  Martire*  s.  Gabrie; 
j ledi  Rauegnana fono  Reliquie.  ,v 
j,  dlla  preferita  del  Confalomero,  & Art» 

\ ti  ani, il  dopo  pranfofifà  lefìrattione  de'  Ste- 

f dardien,  per  la  mattina  della  Pattuita  del- 
, la  Beata  Vergine  . Vedi  adì  i Denaro . 

Del  1455,  RtdoLjo  F tarmanti , famofo 
, Architetto  Bologne fe  > dopo  hauer  ir  af porta- 

, to  la  T orrt  di  s.  M aria  del  Tempio  , con-, 

, gran  mera  ut  gli  a , pure  > dirizzò  quella-, 
f della  Chief  % di  s.  Biagio , che  pendeua  cinque 

K piedi  ,e  mez.0,  nella  T erra  di  Cento  , Dio • 
cefi  di  Bologna  » la  qual  T erra  hebbe  queffo 
j nome  da  cento  Capane  da  Pe/catori^tui  erette . 

t 1 1 /adotto  F wrauantùper  lefue  famoje  opera- 

t rioni  f u chiamato  in  Ungheria , e rifece  certi 
j Fonti  j opra  il  Danubbio , con  tanta  eccellen- 
t z.a  i che  venne  in  tal  e fltma , e credito  in  quei 

i Faeft  > majfime  prejfo  il  Fi,  che  lo  fece  C aua- 

, Iter  e , c permife , che  facefje  battei  e monna-, , 

dono  poneva  > con  il  nome,  il  Juo  impronto.?  e- 
( ai  adì  8.  Agoflo . 

4 S.  Marino  Ccnfeflòre  » feda  alia  fna  ^ 
Chiefa  Parodiale,  in  Porta  Nuom,&an- 
( co  del  1438.  fi  tr otta, che  era  F avochi  ale . 

S.  Moisè  Profeta  , fetta  ai  (no  Altare, al- 
le Monache  della  Santiflìma  Trinità,  & a s, 

J Stefano  è della  Verga  Aia  miracolerà, & alla 
Madonna' del  Baracano  dell'Arca Fedetis* 
Ouejìa  era  longa  brac.  due  > e meXp  » e larga 
brac.  ino , e mergo , conia  medema  altezza , 
che  efjo  Profeta  , per  comandamento  di  Dio , 
d'mconumbil  legno  fabrteò , mila  quale  fi 
cvferuauano  le  i-  T anale  di  pietra  don  erano 
1 (iati  da  Dio  feruti  li  Dieci  Comandamenti 
\ della 


Digitized  by  Google 


i 


i: 

i 

•i 


* 


« * \ 


\ f 


,1  ‘ I 
, . > 

.i 


I*  ' 

t‘4  « 


b'  + 


I 

« 


47  S S ET T E M I B . A jet{0 

della  U^e . e dati ad  5-  l 

dine  di  «.Maria  de' 

T otaria  M r 4M-  ‘ w»w«  w 

dil^°-!‘rl,*Fed‘Jz„  archimi  ■ 

s -Onofrio , b~  v»j-  principe  alla  Formo 

Ot/ 1 507.  f«  MwoimM* 

V»**»"**1 m‘*W*  ij.r-  *■*  . 

ut  imperi"1*  ’ “ , J.  ultima  voliti  j> 

ssj^issss#» 

ts^i^sssrssd 

ta  fobia  tìs*  as.  Paolo  de*  Ber- 

5 s.  donalo  martire , a s_  pie  fo. 

nabitii  a «.  F tancefco  > &-  alle  aco  , 

no  Reliquie.  Fcancefco  fi  eoe* 

S.Macario  martire,  a s.rtai 

' ‘XS.'SSi^iSTS*! 

f&Z-X&p- 

Campo  del  Mercato.  Ha  Madonna  1 

f Domenica  puma,  fett  . $ ^a. 

della  Libertà,  dellaCon^eg  ^ j 

molo,  dd  ito* 

Cb  efa  pacchiale  dii*.  '^fj^deh^  u 
& mfegnar  la  Dottrina  C /•  ,£*/*-» 

1 }•  Aprile*  andò  dietro  le  ^yta 
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SETTEMBRE  47, 
fflrte  di  SaragozxA  » « <?«Wk  di  s-  Muntola  \ 
w//4  tm  di  Bagno  Marmo , luogo  già  abbi - 
donato  dalla  Confraternità  della  Santtffìnta 
T rtntta  del  L)7o.  c&r  perejfere  vn  Cancello 
r hanno  poi  ridotto > come  fi  Tede  » m buona-» 
fabrica  • 

T L’ifteffa  Domen.alla  Chfefa  di  s. Roc- 
co > nel  Pratello,  fi  fà  fefta;con  l'Efpofitionc 
di  molte  Reliquie,  fra  le  quali  il  Capodis. 
Fortio  martire  , di  s.  Tribuno  martire,  par- 
te d’vn  Braccio  di  s.  Vincenzo  martire , e di 
s.  Ermete  martire. 

t La  medema  Domenica*  gli Huomini 
della  Beata  Vergine  di  Loreto*  nella  Chiefa 
dis.  Baia  , il  dopo  praofo  Cogliono  portare 
quella  loro  Imaginealle  quattro  Croci,  0 
cominciarono  del  1646. 

6 S.Zacchecia  Profetala  s.Giacomomag. 
gicrelono  Reliquie. 

S.  Porfirio  martire,  as.Gfo.  in  monte  fi 
conferusno  Reliquie . 

Del  1 3 9V-//  fecero  proceffìoni , digiuni , & 
oratiom  , per  9.  giorni  continui , vifitauafì 
ogni  giorno  s.pietro  , & altro  Chtefe , dal  Ve- 
fcouo  deputate  > e ciò  per  placare  la  giufìa  ira 
di  Dio , regnando  per  tutta  l Italta  mortalità 
grandi  (firn  a . Dopot  vefhti  dt  facco  bianco  » 
con  gli  Stendardi  de ’ Quartieri -,e  Par  oc  hi  ali 
loro,  al  numero  di  circa  80.  mtlla  perfone,trà 
quelli  della  Città  ■>  e Contaao . proceffional - 
mente  falmeggiando,  pajfarono  ad  Imola , & 
alloggiarono  al  .à  terno»  col  n.edemo  efepio » 
quelli  d' Imola  aFaenz.a->e  quelli  di  Faez.a  m 
Forlì-,  e cosigli  altn  fcguita  mente  piu  oltre  » 
come  poco  prima  haueuano  fatto  quei  di  Me» 


. I 


limando  d' fiume  Reno , dd  Senato] 

cia7,in£&tó»f.con,«u«»o^ 

*-to , * y ^rJl  fZmkui, 

tutte  Utero  f ^U'^“lt]ma  cera , d- 

/„  yW^o»»“  id  c^  ’Z  cl  le  fi  *«• 

V fi  WtWl mag  ,r  °t  e con  l»w 

ut  fi  J fi  fi  ‘^ZTtmul^  m 

temano  .vengono  wu  t trattai 

. Sdue  Regina.  . ,.  • dell’ 

uS.fi Sf/£SS'-  -» 

‘TJ'wSa.  wj-*® 

- fetta  alle  ^eie’  r . •„  m0nte fono ae 

as.Domenico>  Se  as.Ucwnmon 

; faoi  Capelli.  f . fefta  principale 

A s.Mana  <ie  Seca  » ^.Qoartiec 

SiSX'i" '*»“  " “ 

‘^vssssss^ 
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SETTEMBRE.  4Sr 
« porta  Maggiore  de’Carmelitani  Scalzi  Del 
ì 1538.  qiitfla  /magi  ne  cominciò  a far  fegna- 
ir  latiffimegratie , e deli1)  40.  vi  edificarono  la 
Chiefa , ad  honorc  della  Natmtà  dellauB . 
li  Vergine . 

(j  Alla  Confraternita  di  s.  Maria  dePa  Pie- 
tà » e di  san  Barnaba , nella  via  del  Piombo* 
fi  inflituitadel  1 502.  Vedi  la  Domenica > dopo 
fi  li  lo.Gtugno.  , - ■ 

( Alla  Confraternità  di  s. Maria  Coronata 

,i  è Indulgenza  plenaria,  per  Clemente  Vili. 

( adf  9.  Settembre  1 594  per V aggregationd** 
jj  all' Arcicofraternità  di  s.  M aria  del  ò ujjra* 
gio,  di  Roma , per  Breue  di  Paolo  V.li  1 1 .A» 

,i  parile  1 615- 

j Alla  Confraternita  di  s.Maria  de  gli  An- 
,i  geli,  nella  via  di  Tiuffailmondo,  a portsc-* 
Caftiglioni , è Indulgenza  plenaria  di  Gre» 

, gorio  XIII.  adì  9.  Febrato.i  57 7.  & il  dopo 
Vefpro  fogliono  far  la  proceffìone,  có  quell* 
Imagine  , la  quale  del  1 4 3 9.miracoliz.ò,  col 
far  diuenìre  cieco  vno , mentre , con  armi  (la- 
na per  (fendere  vn  altro , che  dauanti  dt  e (fa 
or  atta , e poi  per  il  granconcorfo  dt  popolo  > c 
per  meglio  collocarla, il  Vefcouo  ordino  fi  por- 
tale nella  Catedralc  , e giunti  a me\o  la  fu* 
detta  contrada , quelli , che  la  portarne,  di - 
uennero  ciechi  ; raccommandatip  poi  alla  B. 
V.ricuperaronola  luce , e perciò  deità  Ima- 
gine fu  ritornata  A fuo  primiero  luogo  e dal 
Vefcouo,  e Clero  fu  venerata.  Qutut  del 
1 ^tt-bebbe principio  la  fudetta  t enfiatemi- 
tà  da  vn  tal  France/co  di  / Intorno  ? uno - 
buono , dopo  efjere  flato  7.  anni  nelle  parti  di 
ùierufalmmC)  tl  quale  atte  fio  » che  quefta-> 

X A»' 

I ' ' 
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4^  ^JtJiuóìa,di  Chi  ai  prefentepo - 

tntichiflìmaCh  I edificata  a firn* 

co,o  mun  ytf^Lr} annetta > nacqui* 

litudwe della  Cappa»»*"*'  . 

cordi»  .fuori  p.  • Qfferuanti  di  s./4&°‘ 

flannoFrattErem  ^ • Lombardia*  ‘ 

flirto  della  Congr  g ercienfi  * alle  (pd* 

«•  «-"»  En,,rt 

/««  Coi'c'UotÀiZ  1* . « <e  foiattM»* 

che  furono  vmtecon  lai  * J <(ji  9.ji 

* /W* 1 <«»  f/"* ' ;■*  1^/  f r«»  £«* 

W*  AHa  Cbiefa  di  S.Maria  del  Ceftell°>,n'M 

alle  Monache  di  s.LorenXO.  ;antl^ 

AH»  Madonna  di  V,ca^’  6|effa  loro 
all.  Chiefa  di  qaelle  Mo «*£2?*» 

del  i6io.effendo  prima gouernai 

U Alla  Confraternita  di  Santa 
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Soccorfo  » nel  Borgo  di  San  Pietro . 

•Alla  Madonna  di  Gallerà , fetta  titillare 
di  detta  Cbiefa  , e vi  è Indulgenza  plenaria, 
come  adì  z 5.  Marzo,  & oggi  non  fofà  l'Ora» 
torto , [olito  far  fi  a s.  Otto fiio. 

Alla  Chiela,  & Oratorio  della  Madonna 
della  Cofolaxione  da  «.Colombano.  e 

la  Confraternita  dell'  Orati  otte  » la  quale  hebi 
he  principio  del  1 570./»  s.pietro  nelli  Confef- 
jfi,  e qui  venne  del  1 575-  nel  ejual\  tempo  fu 
conformata  da  A4 onfignor  A Ifonfo  Pahotti  » 
Ardue f coho  di  Corinto , e Coadiutore  dell ‘ 
Arcsuefcouo  di  Bologna,  il  quale  del  1 59 1 -pOm 
fe  la  prima  pietra  $ nel  fabricar  quefta  Chic - 
fa . Pedi  ne  i giorni  indifferenti,  agli  Alta - 
ri  priuilegiati , il fecondo . 

As.  Maria  de  gii  Oecelletti,  nella  con* 
trada  di  Rema,  già  parochiale  del  143  8. 

Alla  Madonna  del  Popolo , in  Piazza-* 
maggiore,  fotto  il  Salone  del  Palazzo  del 
Podeftà»  Chiefa  edificata  del  t$i6,  Predi  adì 
il.  Cenar  0. 

Alla  Confraternità  de  gli  anni  della  B. 
c di  s.  Antonino  in  Portanuoua  , nel  Borgo 
delle  Banzuole. 

. Alla  Confraternità  della  Natiuità  dalla 
Beata  Vergine,  alle  mura  di  porca  Sarar 
gozza  ,inftituitaad?  19.  Agofto  1 $99. 

< Alla  Madóna  del  Cimicerio  della  Grada 
di  Reno, la  qual  fà  coronata  adì  ij.Settem» 
bre  1639  io  Domenica.  , 

. Alla  Confrarernìrà  di  s.  Maria  della  Ca-; 
cita , in  ftrada  s.  Felice , inflituita  del  « 3 99* 
il  cui  Oratorio  e tutto  ifioriato  con  pitture  a~> 
frefeo  dà  G olirtele  £ eranùnu  Quefta  Confra* 

J ; . X x ter - 

• 


• ■sWf 


484  settembre: 

temiti  vefledt  btincccon  vita  fucull  C 

cma  in  fronte  di  color  rojfot  profilata  di  g 

Z',  fZÌ  5 .menu , tu  i V* 

Canale  dt  Reno , fi,  fitto  dt  peni  del . »** 

Marioit»  della  B.  Vergine  . eretta  del  619. 
jalli  p;1dri  di  s.Tgnatio  , nel  Borgo  della  Pa 
glia . Sono  Amflt  » chef  ridi,, tino  e fefìe 

A^Matdi  M«a  ratta . fuori  di*  po«a 

*' A^Marla di  Camaldoll , pofla  in  vo«J 

Collinetta  mille  palli  geometrte,  , c,oe  vr. 

miglio  fuori  di  porta  «.Stefano . Del  94 

~ a l'Eremo  de ’ Camaldoleji. 

a 5>  di  Reno  .detta  la  Canontea  > 

edificata  del  toHj.  minata  dalle  guerre  dt 
rjgc.  Quitti  bebbt  origine  tintici  C«««- 

gimm  decine*™  Regoli»  du.Sil^n» 

folto  li  Regola  d,  s.  Agofltno , delta  me»  * 
santi  Mirti  d,  Reno  , che  fa  confórmi 

"^“^fia^ena.^ 

ficaia  del  n97-  con  aiuto  ael  S 

portai. Stefano  i ^migliarne  monte  à II 
formiche , m al  primo  Vespro , per tutto 
àtomo  jeguente , oltre  la  frequenza  de  p P . 

t fi  vede  gran  quantità 

volami , & unitamente  vanno  al  Altare, 

- ddla  Madonna , già  primo  mdeM  CM 

nel  qual  luogo  [e  ne  muoiono  fubu  • ~~  -j 

' fanno  ogn  anno  indeficientemente  > q - 

vento  > à pioggia  non  le  impedita  » 

' • * *• 

••  • _ 1 ~ • • 


SETTEMBRE.  4Sj 

mtl  cafo  trasferifcono  il  lor  viario  allaJ 
prima  giornata,  nella  quale  cefi  iinfiuffa 
del  tempo , e fervono , per  rimedio  al  mal  di 
formica  » CT  ad  altri  ancora , poiché  quel  Cu - 
(lode,  dopo  batterle  benedettele  difpenfa -> 
al  popolo . Scritte  Eliano  nel  cap.z^Jel  pri- 
mo libro  deli! (ione  degli  Animali , che  le** 
formiche  il  nono  giorno  del  mefe,per  idrato 
naturale  > non  efcono  mai  fuori  della  loro  ca • 
nern/ui . 

SuorLodouica  Fau Zypredijfe  l'hora  ,e’l 
ponto  della  (uà  mone , che  feguì  nel  Mona- 
fterio  di  s. Pietro  martire  del  i j 96.  non  fenato 
opinione  di fatuità. 

A s.Giorgio  in  Poggiale , dopo  il  Vefpro 
fi  fà  la  proceffione  delia  Compagnia  della 
Concettici!  e. 

La  Compagnia  degli  Acquar  noli  e ligat* 
noni  de  F or  nari, vanno  co  pompa  alla  Ma  • 
donna  di  G alierà  a prefentarle  vngroffiffimo 
Cereo > queflo  fanno  li  Fornati  vn  anno,  egli 
Acquatoli  l'altro. 

Li  T ribuni  della  Plebe , dell'  ultimo  qua* 
drime(ìre  fanno  la  loro  entrata  , come  adì  6. 
G enaro . Dopoi  > tutti  infteme  ■>  con  il  Legato , 
Confalontero  > podefìà , Antiani,  e Stendar- 
dieri » vijìtano  la  Chiefa  di  Santa  Mattai 
de ’ Serut  . 

Nona  comincia  a fuonare  alle  hor  1 6.  Ve- 
di adì  \-j.G  enaro. 

- 9 Alla  Chiela  di  s.  Pietro  » fi  vede  il  Ca-»' 
po  di  s.  Adriano  martire . • 

S.T+burcio  martire , alla  Chiefa  di  tutt’i 
Santi  fi  cònferuano  Reliquie. 

Alla  Renghtera  degli  Antiani  > a fuon  di 
X 3 T rom 


*•  S^c,Ueg‘tm^»«'>  * amÌUr‘  C0t  L" 

l La  di 4*  CMf‘ZL,nL L 

{errato  dTJr&nt*  che  cadJ*  f%tgnà  Si 
tana, quella  piglio  ti Icegn* nmina,edW 

^fino-come  anco  ^f^nmtnuo  Ir- 
nienti* me  fi-,  a d-P \P  ^ re/?4«; 

fu  leuato  detto  alfediJ>  / , Jri  Tedeschi* 

no  * Macia  d$lr 

io  Alla  Ghiera  deli  Olpi  maritaggio 

■b  Vita , fefta  fotone  , e tono ™ " JJg 

di  due  Cìttelle  * La  fe™flC°Z  „r0  per(lrà 

Barberi  vn  M»  f f "1?  t-che  >»  v4> 

giorno  » nettando  le  , bianca  » 

bianchirne,  <*• 

e /*  w,f aC ti  fjffi  fi  i uOtto- 

mincto  a far  miracoli,  e fi  aqj  ^ 

tre  del  medewo  anno,  ^uadofiL  ^ 

Sardi: 

comfort » fi  meco  tip  V ti  putto, sf^m 

corte  prtctptiohmctitecad  ’ ^ zj. 

gitole  dalle  braccia , peri  ' * E\  . 

piedi  profondo youe  mifer am  jP 

/^re  per  «owe  fila  B ^ct' 

'Battila  Mongardi , confidata  ne  i* 


ro 
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ime*  A quell  a fi  raccomandò*  Crii  fanciullo 
ritornò  viuo,  e la  figliuola  non  bebbe  mal  nifi 
fino»  Alcuni  giorni  dopo  ^Antonia  Br acetoni* 
moglie  di  Gio.  Battifia  Orefice  * hauendo*can 
fio  grandini mo  pericolo*  partorito  vn  Putto 
morto  * {Ir angolato  * e tutto  nero  * per  mirate* 
io*  bianco  * viuo  *e  fienz.a  mal  niffuno  diuen* 
ne  % Vn  Putto  di  Pietro  parenti  da  C.F,  dell* 
anno  1 61 5.  dopo  ejfer  morto*  per  inter ceffìo- 
ne  della  Ad adonna  della  Vita  * ritornò  viuo • 
Molti  Indemoniati, tofio  nel  prefintar  fi  aua* 
ti  la  fudetta  1 mdgint  *fi  fono  fibito  liberati  > 
Angela  Agocchi guari  delle  Scrofole  * che  12* 
anni  portate  hauea  nella  faccia, non  battendo* 
le  giouato  alcun  medicamento  * A fiat  altri 
. miracoli,  appaiono  nel  procefjo  del  Notar 9 
Bel toffi  formato-  d ordine  del  Cardinal  e A l e fi 
fiandra  Ludouìfi  Arciueficouo-  che  poi  fiìt  Gre- 
gorio XV.  pontefice . Adì  8.  Luglio  161  f in 
Compagnia  della  Croce  di  Cento,  congran » 
difisima fiolennità * vtfitò  quefia  Imagine*  e vi 
laficiò  vno  Stendardo . v 

: S.  Nicola  da  Tolentino  » fetta  a s.  Giaco- 

mo maggiore,e  per  tutta  la  Religione  Ago* 
Bimana , & 

Alla  Chiefa  di  «.Biagio, in  ftrà  Stefano, & 

A s.  Macia  della  Mifericordia , fuori  dì 
porta  Caftiglìoni.^  quefle  tre  Chiefie  difipen* 
[ano  pane  benedetto  di  s»  Nicola. 

Alla  Confraternita  di  s.  Sigifmondo.fetta 
di  s.  Nicola , e vi  è Reliquia  » e fogliono  di- 
fpenfare  del  fuderto  pane.  Quefìa  Confrater- 
nità vejle  di  bianco  * & in  fronte * in  campo 
] giallo  * tiene  vno  Scettro  * è Corona  da  Re  * e 
Jopra  vi  e vn  Aquila  nera  * e piu  in  alto  vna 

X 4 Cro- 
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cf « *12?  1 3f  •*  <* 

«’fNIcCa.AlureneUiCelemni,-»*^ 

da  s.  Mamolo . ■ . , Mmtfnu 

Suor  Dana  Boroniegm, 

4.*  Pi***  £ \ ^Religione  6+ 

difantit'a  mori  à anni  • ^ ~ rac(0Wà* 

Ogni  M onte*  neljef"- 1 cibauafii 

dauaaleì*  la  qual e m (lumi* 

m /-  WiSSSSlU 

•fTs.  Didimo  martire,  a, Stefano  fi 

conferuano  Reliquie.  a - v*atft  dtf  See» 
& lBW>centio martire,  s*  . fon0 

u; , &a  s. Caterina  di  batagoz* 

•RfS!:dnmmarf^^Mrbedi 

.©tsà  Maria  fletta»  &RS  delia  B. 

t Domenica  dopo  la  i Ua  Corn. 

Vergine , a s.  Doroen<c  > # 

pagnia  di  s.  Doroem  . v oantuario , 

■**  ■ 64?  *?,**:tttLuu  4i  * 


umbre*  UB.terg  T a di  Calabria 

conferita  m boriano  ,1  alla  Paro- 

t Latnedefima  Do.roc“„.  ,’ontano,foo- 
chiale  di  Salettojvndeci  mfcJcbu  la  feda 
ri  della  porta  d.  GaUer» , fi  ' , cui  Ca- 
di s.Folco  de’  Foldu  da  Bot°S",  ’ ,■  A|tar 

,po  tipofa  in  caffa  *®J™0’'(o„  al  me- 
maggiore  di  detta  Cbiefa  > a ^ 

defimo  Santo  > il  qual* rmr*  f yAuh 


SETTEMBRE. 

Valli  y invita  Capanna  viuendo  $ come 
Sato  mori . N elle  confine  di  S alettone  s.  Al  a- 
Pino  y in  luogo  detto  il  Barco , fi  trovano,  vhl, 
gran  vafo  di  marmo  ;glt  huomini  di  s.  Ada- 
vino  ponendolo  fi opra  vn  Carro , per  condurla 
alla  loro  Chiefi a , non  glielo  poterò  mai  con- 
durre » con  tutto  che  mi  hautfjero  attaccato  5?» 
paia  di  Boni,  & m quel  tempo  apparue  s. Fol- 
co (morto già  pochi  anni)con  vn  paio  di  Vac- 
che , e quelle , con  licenzia  de'  Bifolchi  , attac- 
cò al  Carro , e dijje,  che  and  afferò  agl  ona  di 
Dio , dotte  piu  loro  piaceva , e fi ubilo  dtfpar- 
ue,  e così  miracolofamente  il  detto  vafo  fk 
condotto  nella fiudetta  Chiefa,  dotte  di  prefen- 
te  fi  trotta  , e fopra  di  tjjo  è vn  altro  vafo , che. 
finte  per  il  Batti  (Ieri  a , e quafi  tutti  quelli, che 
vi  erano  prefenti  conobbero,  il fudetto  Santole 
per  ciò  il  fua  C orpo  fu  pei  difepoltoy  e ripofta 
come  fopra,  in  Arca  di  marmo  > cerchiata  di 
ferro  » fatto  l' editar  maggiore  > il  tutto  fi  hi ì 
per  antica  tradii  tiene , non  hautndo  fin  qui 
ritrouato  altra  memoria*  - ‘ r 

1 z S.  Valeriano  martire  » a 5.  Paolo  de* 
Bernabid  » &as.  Stefano  fi  conieruan©> 
Reliquie. 

S.Teodolo' mar  erte»  a s-Maria  delia-rf 
Carirà  fono  Reliquie.  ^ 

Del  164Z.  in  Venerdì  » il  Duca  Odo  arda 
Farnefe,  con  tre  rntila  Caualh , improuifa » 
menu,  pafsò per  il  Botognefe , per  andar ’ al- 
la volta  di  Coltra  ria  quell' tft  ante  furono  da* 
te  l'  armi  a tutti  Cittadini , per  diffefa  della 
Patria . Fu  poi  ordinato  vrì  Efferato  di  mi- 
lina  C tulle  al  numero  di  fei  milla  Cittadini * 
a qmlifk  dato  in  cuUodta  il  Corpo  di  G uar- 

X $ due 


il  & almOli- 

culli . c.rr 

$.  Luca  * c l r;  cgtOYflO* 

per  ciaf cuti  de  lor  Q^p'  ^ * /*  Soldati* 

facevano  camma-re  la  P S :Yamdi  g«*r‘ 

Cj  Offici* mtn°2\camtra  di  Bologna}*!* 
di  a: venta  ano  dalla  Communi  del  Con* 

YiarìVt  ciafcun  a ^eCUtadtnoi  confa - 
tAda*  fa  dato  vn  il  po>  tare  f otto  f 

colta  di  conu2rea/fomd  armi , per  diga 

diluì  coma^t0i°ancor  ordinato,  che  nella' 

dello  Stato,  k u ancor  , f* 

Città  * r2^(bt aro  giorno1  ì quellO 

Campane , fino  J> ^ ^ wo  Ctr(c 

delle  Tom  delle  Governatore  a* 

éoo.  Orlando  da  ta  ^ Sedeva- 

Bologna  , deUS . £ J{ ufece  levare* 

cante, per  della  Cuti, acetone 

Batocchi  «Be  Cam?  chiamarvi  P*' 

fi  potefle , col  fuono  di  qvtlie 

' polo  all  armi.  . S- Stefano  fi 

* *},  S. Giuliano  martire,,  * * 

contornano  Reliquie  ••  ptancefco>  fo*10, 

S Filippo  mature»  a s. 

Relìquie . , f ff[0  tempo , 

' UTrtbum  dM*?1»*  ' 

n.v , cheli  t annotti  > burattati* 

fieri , devono  'i tritare  t erntctlh •>$ 

*f*«  * t°ru 

film  lavori  ai  pafa*  che  i 14  ti* 


t » . 
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SETTEMBRE.  4», 

14  Effaltatione  di  Santa  Croce , che  fu  ■ 
del  5^9*  alli  lucri  Altari»  c doue  fi  trous 
del  Legno fuo  Santttfìmo  ,&  aua  fua  Chic- 
fa  in  flrada  s.Mamolo. 

Alla  Compagnia  della  Croce  » fotto  |t 
nuouo  portico  della  Chiefa  di  s-  Domenico» 
fi  fà  la  fetta. 

Alla  Basìlica  di  s*Stefanoè  vopezzodi 
Legno  della  Santiffima  Croce*come  fi  dice 
adì  Maggio  ^ Nella  Cbiefadel  Adontcx 

Calvario  era  vna  Croce , poffaui  da  s.  Petro- 
nio > che  del  905  .gettata , dagli  tangheri -,  fui 
fuoco t Iddio  miracolo/, amente  la  conferuò  » & 
al  preferite  fi  vedtdietroV  Altare  del  Santifi 
fi  mo  S acr  amento*  davanti  a quel  la  di  s.Agru 
colat  in  detta  Bafilica  . 

A s.Petronio»  s-  Procolo , s.  Bartolòmc  a 
di  Rauegnana*  &alle  Monache  del  Cor- 
pus Dorai nijs’efpongono  le  Medaglie  d’oro 
ConPIndulgézaplenaria^come  adì  j.Mag- 
gio  . proprio  il  gtorno  dell'  E ffalt at ione  di  s. 
Croce  » fitto  il  Pontificato  di  StfloV.  cavan- 
do fi  per  riformare  il  Palazzo  di  t-  Cito.  La- 
ter  ano-,  furono  ritrovatele  predette  Meda* 
gite  d oro  finitimo-,  da  vn  lato  è /colpito  leu* 
Croce  > e dall-  ' altro  l' Effigie  d' alcuni  Impe- 
ratori ; alle ? quali  Medaglie  il  fudette  Pon- 
tefice , del  1 y «7.  conccjfc  plenaria  Indulgen* 
“Ìju>  - 

Alla  Madbnna di  Gàifera»  s^efporre  def 
Legno  Samiflfimodclla.Croce».e  vette  bian- 
ca di  Crifto  r ottenuta  adì  26.  Decembre 
1 62  5.  dall’Abbate  Téodofioda  Cattania  ,'e 
nel  medefimo  Reliquiario  fi  vede  vpa  delle 
fopradetee  Medaglie  diSiftoV.per  mezo 

. n ■ X 6 della 


ioogle 


donale 

Caftello,  dou  e Vn-4„d  efeftaall,Ahate<« 
fondare  da  s- 1 ecioni  j > Chiefa  a saQ 
s.  Cornelio  Papa , * ^^^chedl 
Benedetto  m Galiers  » j:can  Come- 
Giesù  Maria  fono  Reliquie  di  S 

’Ì0S.  Crefcen.io  Fanciullo , ■«**&£ 
Fraocc-fco  ripeta  il  I òro  °r^n’  ye(eouo,<li- 
^^X^cbepurcdiqueftocgsi 

f's'cradcìia  Chiefa 

,wriSS  ^ fuo,i'd!  po/ta  mii 

giore,fe«adis.  <-roc  E' luogo 

fio  giorno  p offa  no  vifttar  e#i»^ 

mollo  riguardatoli  >t**to*e  J ^ 

ver  Architettura  ile  Celle  ai  qui  r . ^ 

uniformi  ■>  ejembrano  tan  ^ 
giardino  •>  effondo  fri iccat el,nCeiU,  fatta 
Meli'  ^artddlOratmà^  vedefi  «# 

fare  dal  Cardinal  Ber  tinge  irte* 
s.  (jirolamo  i n pittura  ai  nenedetto  p<" 
t Francèfco  6 effi  ^lf^rLte(a , grande,  t 
munte  t nell* altare,  dell  J ffauedint* 

La  Compagnia  de  PurgaU ’ dailaCom- 

fa  la  letta  eh  s-  Croce  * R> [ledono “ fa„< 

pagma dt >-^”dr,^el  "i°La  pdtJ ti» 
no  una  Palma  de  Uargt  » inform* 

tedino  A a quale  aavna  banda  e mi 

di  tagliente  coltello . 1 1 S* 


settembre:  ^ 

• i $ S.  Gugliemo  martire»  a «.  Stefano  il 
conferuano  Reliquie. 

S.  Albino  » airAnnonciata>fuori  delie  mu- 
ra, fono  Reliquie . . > ' 

S.  Glaudia  martire»  alla  Chiedi  di  tutt*l 
Santi,  &: a s.  Gabriele  di  Rauegnana  fono 

fue  Reliquie.  - • • > 

B.  Michele  da  Bologna,  OfferuanreRc* 
formato, mo/z  del  i y 84./»  Cbiapale,nellln. 
die  Occidentali-,  nel  Convento  di  s. Trance» 
fco  5 e converti  grandtfftma  quantità  d’  / n fe- 
deli Idolatri  alla  Cattolica  Fede . 

Il  Capitolo  di  s.  Pietro  và  alla  M adorna,  ' 
di  Gahera  a celebrare  vna  Meffa  in  canto» 
Del  1585  .nella  M etropohtana , con  gran*  ' 
dijfima  folenmtà , prefenti  li  Cardinali  Sal- 
utati Legato, e paleotti  Arciuef conoide'  Aia  - 
giflrati , e di  tutta  la  Nobiltà  dt  Bologna-»  » 
Francefco  M aria  dalla  Rovere  Duca  d.'T1'» 
bino  f u honorato  del  Collaro , & ordine  de 
Caualltert  del  T ofone , mandatoli  dal  Re  di 
Spagna » per  mano  del  Duca  di  Parma,  e di 

piacenza . ...  , * 

Leu  a il  Sole  a bore  1 r . min.  j 9.  Ai  ezo  gior- 
no a bore  1 7.  min.  49.  M.  eza  notte 

a bore  ì-min.^y*  . 

1 6 S.Innocentia  Vergìnea  Martire, a s. 
Gabriele  di  Rauegnana  fi  conferuano  Re-  • 
liqoie . 

S.Eufemia  Vergine,  e Martire,  a s-Fran- 
cefeo  fi  con  (è  rua  vn  Braccio, e la  Mano, con 
carne , e pelle  di  effa  Santa , e Reliquie  di  s» 
Geminianomartire  ,emeza  Telia  dis.  lo- 
Bocenria . . 

. Santa  DoleifKma  martire,  alla  Chela  dt 

tuet’i  . 


settembre. 

tuttasanti!  & s.  Maria  Moratelle  fono  Re- 

'T*.  "Stefano , feda  della  Ttaslatione  di  s. 

1 Sdoro  Velico  di  SiuigUa  efJCerfem 
fi  trena,  tenie  Pianelle,  «/“•  t aceraie 

* "fy  S.Quttino  Prete,  e Martire,  a s.Ga-  1 

'*£££> f.a;t^nofi“cUruaao 

Ornate  di  5.Fra«efeo,  *euate^ 
Mote  dell’ Anemia  del  i iif  If  „ e’ C bioftri 
quella  Relig»  & ,ua  , lc  ,0  ^ jfew 
di  s.  Franccfco , edificata  H «*  -fL  f 

» ad  Sonore  de  S.  /guata  mar 

di  «t,  Pellegrino,  a 

porta  Pia  > fi  fi  I*  fi®*  » * p*‘ P'!&o . 
canpue  delle  Stimmate  di  s.  Franccfco.. 

5 ti8  rio  Lana  dell’  Ordine  Frana  Peano» 
1 M f ^TfCcorcmto  del  Mnrtiriei  > 

Jt£*rete  in  Acfótania , 

li  della  Franca , al  ump  de  Carte  IX.  da 


ìi  S.  Sofia  martire , a s.  Stefano  fi  eoa- 

feruano  (ue  Reliquie . ruttai* 

Religione  Agoftmuna»  « a 5 

maggiore,  al  Tuo  Altare.  - 
r £•  Ce%i  Cimi* , e 

mente* con It  Part,  t ^ t fate 

Sampieriana,  & alle  mite  fi  fa  Valch*f 
e» o primate  dopo  fecondo  tl loro  comm  • 

Del  iìeii.comparu6  VittortofodCa^1 
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SETTEMBRE*  m 
\ Bolognefe  ,con  ricche / foglie , egroffìjfitno  boti 
tino.conqmfìato  nel  fatto  ài  arme  conti o gl'  1- 
j molefi  j faccheggiò  tutttl e Ville  » e Capelli  ài 
, quello  Stata , riedificò  la  Rocca  , atterrò  l(LJ 
I murai  riempì  le  (offe e lem  le  porte  di  quella 
Città  ; e quefìe  oggidì  fi  vedono  in  porta  di 
Capello  f dotte  furono  collocate  v ■ , 

19  S.Pompofa  Vergine, c Martire  *alla 
Madonna  di  Galiera  r ipofa  il  fuo  Corpo,ot* 
tenuto  da  Innocentfo  X*del  1647.  per  me^ 
zodel  Cardinale  Nicolò  Ludouifi  ► 

v S»Genaro  V efcouo*,  a s»Stefano  fi  confer* 

nano  Reliquie  ► '• 

? S^Defiderio  martire, a SiBenedetto  » in^» 
Galiera,  a s.  Bartolomeo, & a s.  Gabriele  dì 
Rauegnana  fono  Reliquie  - 
• S.  Coftanza  Verginea  Martire , as»  Lu* 
eia  fi  ferbano  Reliquie* 
io-  Euftacbio,e  Compagni  Martiri»féfi* 
alla  fua  Chiefa  , fuori  di  porta  s.  Mamolo,  e 

vi  fono  Reliqu \e.Qutuidel  1 furono  in* 

tradotti  li  FF  defilati,  li  quali  del  1 646* 
adt  1 5*  D ecemb . a per  fero  quefta  mona  Chic* 
falche  fu  principiata  deltè  con  dtflegtto  db 

Girolamo  Rinaldi  .Vi  fi  vede  del  pittor  A- 
mica  Afpertini  la  tauola  dell'  Aitar  grande* 
tonla  Natiuità  di  Crifto,  molti  Saniti  6 
figure,  frà  quali  t.  Euflacìow  , e s- Girolamo  » 
Quello  luogo , come  P Annonciata  s.  Fruita- 
no  igti  Angeli  ,s.  Gtofefjo  , Bel  Pogg'Q , Mi- 
f tricordi  a , et  paolo  di  Ramno,  fermrono 
per  Lazaretti  f anno  del  1 6 j o nel  qual  tem- 
po morirono  i j 6?  » . perfine , cioè  Cvratt 
Medici  1 7.  A [tanti  1 7-  Ba-biert  S ?-,  porta 

CQCchiettiq&.Beccamorti  tyM  eretricez  44. 

F ac- 
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T?Ch'Zm  iéu  <ntl  chtdo  18000,  fff- 
font , (he IB j [(  4!  é!,  1. 

eltOtlO  > che  il  f rive  a c^oO*  DoflM*  1 

Confai»  y?  m“"'*£"er  yjrm  i MfM  1 

**«•*  **? *»»*  JS&  ?»«  ew#'  ■ 

flima  » che  lo  Sp  } & at)t)euinarof[a > «Pfl* 
■portaua  in  capo  detta , ùfflt* 

peretta  di  pano  rogo  t*J*afi* %J^$rìà> 
prt  portavano , dttr  ante Ja  loro  ^ l ^ 

*mia  Città  ogn  anno  mmono  ctr 

f $$5&5  Xpofiolo , & Euaoge»  « 

MZ°à  cM  « fm,arau  hr‘^ 
»eaa . V odi  adì  1 7.  GJ”***‘&  Euangelì^ 

li  $►  Matteo  Apoftolo»  cye  Pe 

fefta allafoa C falda  Pacchiale £«> 
fcarie,  re  «aurata  del  ^ 

fu  unitola  cura  di  #•  Damafo . f 
Jptcembrc*  «s, 
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* A «.Nicolo  de  gli  Alberici  vede  vn  Bra<£ 
ciò  di  s.  Matteo  , e vi  è Indulgenza  plenaria 
di  Gregorio  XV.  li  7.  Settembre  i6zi. 

La  Compagnia  de  Sai  arali , nelle  Pefca - 
he  , fa  l afe  fi  a di  s-  Ai  altee  fuo  Protettore  »t 
va-»  con  pompai  a vifttar  la  fua  Captila  al  li 
Al  endtcantt  , ouemufì cairn  ente  fi  cantala 
Mejfa-  Quella  Compagnia  fà  per  infogna 
•vn  Corbello  colmato  di  bianco  Sale- 
La  Compagnia  de  Cambiatori,  fà  la  fefla 
dii-  Aiatteo , e fimilmente  quella  ai  s.  Mi » 
chele.  La  fua  refidenz.a  e nel  toro  dellAj 
Mercanta.  •••  •»' 

Sacra  della  Ckiefa,  delle  Monache  $ di  (• 
Margherita , nella  quale  fi  vede  in  pitturala 
di  Francefco  M aiuoli  » detto  il  Par  mogia* 
ntnoi  vnaiauola  con  la  M adonna  >s.  M or* 
gherita  » s.  Petronio , t - Alichele , e s-  Girci a* 

* mot  nell* Altare  de’Giufti > di  Giacomo  Frate» 

fa  è la  tauola  dell'Altare  de'  Manfredi,  con 
S.  Margherita^.  Girolamo , e s.  Francefco  ; # 
di  Oràtto  Satnachini'e  la  fattola  dell’  Aitar 
maggiore  » con  la  Santa  Titolare  * della  fu - 
detta  Chiefa ; e vi  fi  vede  vn  T abernacolòdi 
Pietre pr etto ft  Orientali.  '•  v,  « 

/ zz  Ss.  Maurino,  c Compagni  martiri  » 
a s.Giac<  mo  maggiore  fono  due  Tefte  di  et 
fi  Santi,  Se  a s.  Gabriele  di  Rauegnana  altre 
lor  Reliquie.  ■» 

A s.  Francefco  è vn  Corpo  intiero  > & il 

• Capo , con  vna  Gofìa  dì  effi  Santi . 

, A s.  Caterina  di  Saragozza  è il  Corpo  di 
vno  di  detti  Martiri , donatole  da  Gregorio 
XV.  del  1623.  v . ..v 

A s.  Paolo  de?  Reformati  > fuori  dì  porta 

s.Ma- 
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salamoio,  fi  "eT^a  S ^ 'jW« 

Mófignorc  Antonio  Albergati,  Vefcouo 
Riferita  del  \6 • *,,» 

S?Gaudenrio  Martire,  la  maggior  par» 

del  Corpo,  e Lapide  delfao  5P  j<Sì  fila 
Terna  alla  Chiefa  d«  tute . Santi,  doiie 

fetta  , ottenuto  da  Roma  de!  164  . 

Alle  Monache  di  s.  Miriade  gl  A g 
f“fta  di  s.  Alctfandro  V cleono , e mar  1 » 
cai  Corpo  fù  loro  donato  da  Gregorio  X « , 

à^Li  Monaci  di  <■  Stefano  vanno  a Sj»t* 
Tecola,*  celebrare  » dalli  primi , a 1 Jccon* 

^Giulio  li.  pontefice , del  l. 5 » 

VZrci adori . la  feconda  volta , fotomat»***' 

£Tli  mJU  di  mule  Terre,  ag** 

/»«  16  -fi  P*r“  "*  Ìlm‘ Scampi  die 

Settatori  Bolognefi  ,&  andò  n ? , ( ^ 
Mirandola , conducenti  dodici  mtl  } 

Vedi  adì  7-  Febraro.  fetta  alla 

- 1 5 S. Tecola  Verg.  e Martire  , W 

fua  Chiefa  sfondata  da  s.  Petrfn,G  vi  f0. 

per  denotar’ in*  la  ralle  di 

nofue  Reliq.ce  altre po/ìm  dal  ^ , 

di  Porta  mioua , fu  demolita  del 
ampliare  il  Palalo  nuouo  del  Comm«»  , 
Santa  T ecola  de' Lambcrtazfr  • . . 

43. Luglio . i,w 
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ai  5. Uno  Papa  » a «.Stefano  > & a s.Ifaia  fòt 

jt$i  no  Reliquie.  - : . -.\ 

$ B E lena  de  U’bg!  ?o»I  lTfsft  re  per  li  molti  mù 

0 racolùa  s.Gio.in  monte  giace  il  fuo  Corpo» 

m/itato  ndi  yNoutmbre  1644.^4’  Superio- 
ri ri  Ecclefiafhci , e trottato  tutto  intero , nella 
J Capella  di  s.  Cecilia  ideila  quale  del  ijio. 
J fu  fondatrice >e  del  1$  io.  vi  fu fepolta . 

Hebbe  fegnalatamente  il  dono  della  prò-' 
u fet  iet>i nt  ere  effe  per  molti  la  dfperata  ftnitày  e 

à fu  grande  (hip  or  e,  che  flandoy  con  / a perfona* 

J dentro  la  propria  cafa>  fi  trouaffe  alcune  vol- 
te in  pam  a » in  Parma  » in  Rauenna  > dr 
• sflejjandria  >prefente. alle  prediche* dando? 

u ne  tal  fegtio  , che  si  bene  marauigliarfene  > ma 

1 dubitar  nonfene  poteua.  E (di  li  Bel ognefi  11 - 
l lufìri  per  fantita  dt  Gafparo  Bombaci.  ■; 

• Sacra  della  Chiefa  di  s.  Agnefe  » in  campo 
t.  «.Antonio  » fatta  da  Enrico  Fratta  Vefcouo 

di  Bologna  dei  1119.  Quiui  il  T tarmi  di» 

■ ■ pìnfe  la  tamia  delle  Sante  Caterina  * Barba • 

J ,ra  * e Margherita , & anco  vi  e la  M adon* 

* nayts-G iofeffo  j & il  Righetti  fece  /’  Adora- 

, none  d e Magi  ; e nell'  Aitar  maggiore  fi  ve* 

1 de  il  martirio  di  jv  rìgnef  ?,  in  pittura  di  De* 

■ menico  Zampieri  Bolognefe  y il  quale  morì 

* in  Napoli  adì  1 f. Aprite  1641.  dopo  hauere 
i in  Roma  dipinto  la  tamia  dell  slltar  mag- 
giore,nella  Chiefa  de  Bolognefiydouc  la  Ma- 
• doma  y che  tiene  Giesìt  » * da  baffo  s.Gio . E~ 

■ uangehfìa , e s.  Petronio  * nella  qual  Chiefa  la 
. N adone  Bolognefe  del  1 >7  5 àrftitui  vnaCo- 

1 pagma  fpintualey  che  per  infegnaj opra  afac - 

• -chi  bianchi  * porta  vn  s.Gio . Euangelifta  > & 

1 ■.  in  fronte  vna  Croce  rojja , a gufa  di  quella u» 

che 
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al  TemputU  iifpua  ACri/h,  la  Samarti 
tana, et  ,1  man, tic  di  t.Caterma;di  Giacerne  ! 
Tementi,  el  Annona, ala,. Aiuto f c, amidi 
VtetroFaccim il  Fn[epio;di  Guide  Renili,. . 
Gtacwto , Altare  de  Garifendi)  e di  Garit- 
te Ferantim  il  s.  Girolamo  > editare  de’  Ghi- 
jclU  ; del J ’ lidetto  Laureti  fu  dìfcepolo  sì  rito* 
n*°  S calatati  Bolegnefe , il  quale  a frefeo  itt^ 
Roma  lauoro  nella  Libreria  V atìcana,  & ite 
nitri  luoghi  daSiflo  V . fabricati;fece  il  Ritrai, 
to  di  Clemente  Gli  Le  di  Pa  olo  V.ecctllenU- 
mente  bene  > e morì  del  1622. 

. t. Pietro  > con  mu(ìca  Ct  fa  V sfnniuerfa* 

fio  del  banali  ere  Luigi  Romanci  ■>  che  mori, 
dttli6^i.elafciòhertde  quel  Capitolo. 

Del  1541.  che  fu  giorno  di  Domenica  , il 
pontefice  Paolo  IH.  con  pompa  » e gran  dilli» 
majolennità  per  (ìrada  maggiore , la  quale** 
era , con  font uofi  adobbi  > & Archi  trionfali , 
riccamente  adornata  > entrò  in  Bologna , coru> 
iS-Cardinah > Chierici  di  Camera  , Audi» 
tori  della  Romana  Rota , e molti  V tfcom  , e 
prelati)  fu  incontrato  dalle  Compagnie  Tenti 
forali , e.fpirituali>da  tutti  gli  tcdefiaftici  , 
da  M agiftrati , Stendardieri , Senato,  Ro- 
ta > Collegi  de  Dottori,  e 50.  Paggi  Nobili 
Bolognefi  ,e  Canali  ieri  por? poj amente  vefli- 
ti  a l iure  a ) giorno  a s.  Pietro , all  bora  t Pag- 
gi gli  tolfero , m vece  delta  Chtt  ea  ,/7  comi  è 
antica  vfanza , la  Sedia  » su  la  quale  era,  a 
Venuto,  per  rifhtuirglela  il  giorno  ftguente , c 
perfegno  d allegrerà , dal  popolo , fu  tac- 
ciato il  Baldachino,  e perciò f opra  cCvn  altra, 
(edia,  Jenz,a  Baldachmo  > fù  portato  a fa-  ' 
laz,z.o . Adt  4.  Ottobre fi fece  Capei  la  in  S* 

Peirme 
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petrofite  » e finita  là  M ejfa>  diede  laBent 
dìtùone , e dopo  due  giorni , parti  per  Roma , ■ 
hauettdo  prima  fuflituito  otto  Senatori 
n7o  in  luogo  d'aìri  unti,  che  nel  corfo  d 
•ori anno  erano  morti , In  quefh  .^e^t0  q1q 

jf  facendo  G io.  BentiuogUo  Capodieffi  » r* 

K!q JaGiultollMHSo6.&*5oM 

\ S^Eafcbio  Vefcouo  di  Bologna, mori 

del  396.  acanti  N aborre»  e Felice  ripolai 

fU°S  Vigilio»  Vefcouo  di  Brefcia  , a 
Francesco  fi  conferua  fua  nobile  Reliquia. 
Sanatore,  alla  Chiefa  di  tuct’i  Sano  fo- 

n°Ca*ter ina  Ferrar I V edoua.  d a fi el fran- 

co. In  età  d’anni  snella  Chiefa  Arcate- 
sbiterale  di  s-Maria , del  me  'cfimo  luogo , 
del  1641.  fù  fepolta . Era  waelra  da  [cuo- 
ia, infegnòfempr  e la  Dottrina  Cnjhana  a i 
fanciulli  fuoi  Scolari , a quali  ogni  giorno  fa- 

lena  calar  Laudi  alla  B ^”‘e'e 
giorno  ciò  faceuano,furor>o  da  vno  di  queiuve 

duti  molti  Angeli  nell' an  a,&  in 

tjfavn grande fplendoreapparue.Dtl  U • 

thè  il  (or  mento fi  vende  lir  io  oda  corba, 
thè  i Poueri , de  i quali  ne  monrano  moltcs 
migliaia , « nel  Contado  circa  ^o.mtUa,  non- 
fi  «battano, che  d'erbe, e di  Spande,  nei 
qual  tempo  trouofft  vn  giorno  prtua  di  fa  * » 

e di  pane  ; per  opera  di  Dio , dui  Cielo  le  f 
no  due  candidarne  pagnotte  fommtntf  rate , 
per  lomenimento  de  fuoi  famehct  fogl  i » a t 
vno  de  quali  predifje  la  morte  » il  che  ut  poe 
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borefegut , ancorché  [ani (fimo  [offe . fa 

poco  (lupare  U bere  dalla  fra  famiglia, difpìn* 
fato  cottdianamente  a potteri  * per  tre  me/i  di 
eftate  ,mn  calando  niente  nella  botte  il  Uno, 

• ^ vifita  degl  infermi, frequenta  de*  Sa- 

cr amenti , e penitenze  volontarie  > hebbe  per 
compagna  U Vergine  Elcna  dc’VaccbiAi. 
mata  da  tutti,  per  la  rara  bontà  di  vitad'E • 
lena  Santa.  Quetla  portò  moltiffìmi  anni  vi- 
cino al  cuore  » con  fuo  gran  di j fimo  tormento  » 
vna  gran  piaga  » ne  procurò  mai  di  fanarl<£% 
ma  come  gioia  datale  da  Cnflo,  la  tenne  finn: 
alla  morte  y che  fu  del  1Ó24.  tn  Bologna  ytrL* 

ttAfii  5 ‘h'Onni  > e nelle  Monache  Conuertite 
fufepolta. 


sì  s.Gio.  in  monte  , il  feguente  primo  Ve» 
ntrdt  fi  canta  ima  M effa  » con  mufica  , otte 
enteruwte.il  Capitolo  di  s.  Pietro  > e cadendo 
nel  giorno  di  s.  Michele , ò di  s.  Girolamo  > fi 
traporta  all'altro  V enerdt. 


■il  priore,  e Protomedico . Vedi  adì  17, 

Marzo. 

* ___ 

,*7  SsrCofimo»  e Damiano  fratelli  mar- 
tiri jfefta  alla  lot  Chiefa  Parochiale,fn  Fóto 
di  Ferro, doue  la  Città  hebbe  ì fuoi  primi  f® 
damenti,e  vi  c Indulgéza  plenaria  «per  Gre» 
gor.XIII.adi  ìf.Febraro  1 581.  Chiefa  fon» 
data  da  s.petronio.Del  1007 ,fy  goduta  da* 

Chierici  dgoflmiani , che  flauano  a Cafìtl 
de  Brinile  del  1128. affìgnata  a * Monaci 
Gamaldolefiida*  quali  fu  r inoliata  del  1580. 

quefìa  parochia  è il  7* tatro  de'Guafla» 
Milani , fabricatodel  1641.  doue  -,  mufical» 
mente,  fi  rappreJcntateoComedie  [aerei 
P°fw.  ...  / 
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A s.Stefano,a  s.Ignatio,&  a’Giefuatf, fuo- 
ri delle  mura  fi  conferuano  Reliquie  di  det- 
ti Santi.  . . _ . . , 

A ss.Cofimo  » e Damiano  in  s. Maria  de 

Semi,  alla  Capella  de  gli  Angelelli , detta  di 

s.Maria  della  Nette. 

A ss.Cofimo , e Damiano,  in  s.Giacomo 
maggiore.  Altare  de*  Calcini.  . . 

S.  Antimo  martire,  a santa  Maria  del- 
la Carità  fi  conferanno  Reliquie^  • , 

Il  Collegio  de  Dottori  Artidi  va  ai.  Vie • 
6yo  a far  celebrare  la  M ejja » ad  honort 1 dt 
ss.Cofimo  . e Damiano , loro  Protettori.  Qve- 
fìi  foprawtendono  alli  medicamenti , che  Ji 
vendono  nella  Città , e Contado , & ogni  tre 
mefi  eleggono  vn  Priore , e due  protomedici  i 
& vno'de  i Dottori  fopranumerarij.  Loffi- 
ciò  de'  protomedici  che  prima  fi  chiamavano 
(fonti . fu  eretto  da  Leone  X.  per  fuo  Breve 
delti  1 5. Settembre  1 5 »7*  cofirmato  da  ùn- 
gono Xf'.li  1 t.Dccebre  \ 6 il  .Vedi  ne  gior- 
ni della  (ettimana, il  Giovedì. . 

La  Compagnia  de’  Barbieri , nella  via  di 
g.SHuedrofà  ìafrfta  de' ss.Cofimo,  e Dama- 
no-, e và  allafvdetta  Chic/ a , in  Ponte  dtjer- 
ro , ad  offerire  ; fanno  ver  im prefa  vna  Sbar- 
ra » che  forma  vn  angolo  acuto  ^con  dentro 
due  S >ngm fiche. Nella  Citta  fono  circa  io  o. 
botteghe  da  Barbiere  » oltre  quelle  de  Mona - 
fìeru  de’  F ati . 

siila  prefenna  del  Confalonitro  » <y  Ari- 
ti ani»  il  dopo  pranfo  , fi  fa  ae  Stendardieri 
/’  eHrattione  » perle  fontrom  della  prò  (firn  a fe- 
da di  s.  Petronio  ael  Vcfyro , e della 
Vedi  adi  i.G  ettaro. 

28  S- 
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18  S.Mercuriale  martire , a s.$:efano  fi 
conferuano  Reliquie» 

JS.  Prillato  martire,  alle  Monache  di  Gie- 

su  Maria  fono  Reliquie. 

S.Euftochia  Vergine , Dìfcepola  di  s.  Gi- 
rolamo , fella  per  la  Religione  de’  Monaci 
di  quell’Ordine  > & alla  Chiefa  di  5.  Barba- 
tiano , polla  sù  l’angolo  di  ftrada  Barberia , 
•c  Barbatiana . 

Donna  Flaminia  Bombaci , Abbadeffa~> 
nelle  M onache  di  s.Crìfltna, parlò  nell' Idtq. 
ma  latino  * e compofe  dottiffiwi fermoni . Per 
lo [patio  di  it. ami,  giorno,  e notte  nel  Choro 
dimoro  in  or  adone,  nel  qual  tempo  dormi  fo • 
lo/our a le  ignude  t anele  ; co  i cilici] , co  i da» 
gelide  con  frequenti  digiuni, domò  le  ribollio* 
ni  del  corpo ..  predi '([e  la  fua  morte > che  fati • 
tamente  fegut,  in  età  danni  61. del  1 61 4. 

Là  A4 onaci  dt  {.Stefano  vano  a s. Miche* 

ie  /Arcangelo  » a celebrare  dalli  primi  a i le * 
condì  Fefpri. 

Del  1?  47.  T adeo  Pepali , dopo  hauer  ga* 

' vernato  dùce  anni, &vn  mefe,la  Città  di 

Bologna > pafsò  di  atte  (la  vita,  perla  cui  mor* 
te  fi  vefìtrono  da  (corruccio  piu  di  mille  per- 
Jone,  eia  2V  obtità  iftejja)  & il  giorno  feguett* 
te , congrandtffìma , e non  piu  veduta  pompa» 
Ju  accompagnato  alla  fepoltura , nella  Cbtcfa 
■ di  s. Domenico  ; e fra  la  Captila  di  s.  M iche - 
U,e  quella  di  s.V incendo  fi  vede  di  marma 
Mfuofepolcro , doue  parimente  del  1 367.  /«^ 
ronofepolti  G iouanni,  e Giacomo  Juoi  figlino ■ 
li  j vno  adi  24  .Agofìo , e l'altro  adì  2$.  Set- 

so  * > fi  • • • • — 

tic - 


( 

x 


umore . yueftì  dopo  la  morte  del  padre j 
ctffero  ntlla  (ignoriti  di  Bologna > il  primo  j 

y r 
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ri  in  Pania  > e l’altro  in  F orli  • Il  fudetto  fe- 
polcrofu  adornato%&  intagliato  da  Giacomo 
Lanframs  t Giacomo  ,e  Pietro  Paolo  fra- 
telli Fenetiani, intagliarono,  a calo  la  Capti- 
la de  Cafali,  lafepoltura  dì  marmo  dì  Gio- 
uannì  Legnante  che  mori  del  i 3 k 3 • tfu  Fica- 
rio  del  papa  in  Bologna , e vi  piantola  [uà  fa- 
miglia^. . ... 

Nona  comincia  a fuotiqre  alle  bore  i 7*  Ft 
fono  circa  3 o .tra  H orologi  » e luoghi  > douCJ 
t'odono-)  con  Campane > batterei  bore . Il prj' 
rno  publico  H.  orologio  della  Cittàì  fu  fatto  del 
1194.  nelle  A ccufe > tuia  Torre  de' Lam- 
bertini » che  fi  vede  vntta  al  Pai  affo  ^el  P°* 
defi à, dal l'vna  parte  vi  è rincotro  la  Compa- 
gnia de'  Merctari , e dall ’ altra  quella  de  * 
Speciali . Circa  il  1440./Ì  Canetoli  fecero  far 
vn  H orologio , con  la  fua  Torre  > la  qual CJ 
' anco  fi  vede  appreffo  il  Campanile  di  uF  ran- 
cefco , che  del  11.61»  fu  edificato*  Del  J45  l* 
fu  fatto  i' H orologio  del  palazzo  ttuouoìjul 
canto  della  via  di  s.  Marnalo-)  la  cui  Campa- 
ttapefa  fei  mdla  libre  ;.e  del  149S.  vi  furono 
poHe  quelle  [culture  delti  ire  Adagi , che  van- 
no attorno  , quando  vogliono  fuonar  l bore  > e 
del  1 5 3 o d’.hore cominciarono  a fuonare  dijth 
in  fetyche  prima  quante  n'eranoitante  nefuo- 

nauano.  _ 

S’ entra  nelle  loc ottoni  delle  Cafe  » Botte- 
ghe » & altre  nelle  Ftlle-,  eCaflellì  del  Conta- 
do. e perciò  fi  deue  hauer  sbagagliato , muta- 
to llanXeicafe,  & altre > per  tutto  queflogiorno» 
Tedi  adì  5 o.  Ad  aggio. 

Ì*  19  Dedicacioned’ s.  Michele  Arcan- 
gelo t fefta  a piu  Chiefe»  Se  a Tuoi  Alca»  ■>  Se 

alla 
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alla  fua  Chicfa  Parochiale  , nel  Mercato  dì 
mezo»  dotte  il  Pajferotti  dipinfe  l a fattola-/ 
dell ’ Aitar  maggiore . Sotto  a quella  è il  Pa- 
lalo vecchio  del  Commune , che  fu  princi- 
pato del  x 101.  doue fi  public ano  li  bandi,  a-* 
Juon  di  T r'iba.chegià  fi  pubi  1 cattano  in  varij 
luoghi  della  Città  da  quattro  Bàditon  a Ca- 
li allo  » habitaro  del  1153.  dagli  Antiani » dr 
al prefènte  dal  podejlà  » Auditori  di  Rota-*, 
Giudice  dell  Or [0 , & altri , con  le  lor  fami- 
glie i Vi  e la  fianca , conia  Captila  , per  cele- 
brar Meffa  » doue  vengono  confortati  quelli  , 
che  fono  dalia  GiuHiua  condannati  a morte j 
4 vi  e ìl  Corpo  dì  guardia  del  BarigelloyVi  fo - 
nSie  prigioni, el' A rclvu  0 publico  dellaCtttà , 
in  vngran [alone  > longo  piedi  88.  largo  piedi 
46. fono  la  Sala , detta  del  Rè  Enfio , in  vol- 
ta » congrofje  pdaHrate , dtuife  in  due  ordini, 
che  formano  tre  nauì , con  numero  quafi  infi- 
nito di  Libri, Rogiti, Bolle,  e Pnutlegt  di 
molti  Pontefici , Imperatori , & altri  Poten- 
tati, publici,  epriuati,  &invno  fcrigno e 
la  Bolla , detta  dello  Spirito  Santo , dell'  V- 
nione  della  Chiefa  Greca » con  la  Latina-* , 
fatta  in  Bologna  del  1439 .diuerfe  altre  Sale » 
& vn  Salone  longo  piedi  1 70 /largo  piedi  44. 
doue fi  fanno fefte , Come  die , e Bar  ter  e , tu» 
piedi , Qr  a Cauallo,  e vi  figiuoca  al  pallone» 
■& #llapalla\  Nella  Città  fono  1 3. giuochi 
_ da  Racchetta , doue  pubicamente  fi  giuoco-* 
alla  palla . Vie  vn  T orrafto, fatto  del  1 2.69 
fatto  di  cui  fi  pajja , con  Carrozze  » e Carrr, 
per  quattro  vie , fopra  del  qual ’ s pofta  la  Ca- 
pano dell'  Arringo , che  pefa  tredici  mdla  li- 
bre , fatta  del  14  J 5 . con  la  quale  delibi  -adì 
' Y z 9.0*- 
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9 .G  ettaro  fi  cominciò  a ribatter  Moresche  pri 
ma  fi  faceua  con  quella  di  s.  Pietro;  egli  è fon* 
dato  su  4.  pilaflrate,  ornate  de  t quattro  pro- 
tettori ì per  mano  di  Alfonfo  Lombardi  » con 
quelle  lettere . Quatuor  > ò Dtui  Nofìros,  Di* 
fondite  Ciues . 

Alla  Chiefa  Parochfale  di  s.  Mlchefe'Ar- 
cangdo,  conceda  del  1599.  adì  5. Genaro  a’ 
Padri  Bernabiti,  doue  Giacomo  Cauedoni 
dipinfe  la  Cena  di  Cbriflo  > con  gli  Apojloli 
in  profpettìua  del  Choro  > per  il  Settatore  Ca * 
prart . : '' 

Alli  Padri  di  5.  Francefco  > nella  loro  Sa- 
greftia  »fefta  di  «.Michele. 

S.  Michele  in  s.Gio.  in  monterei  cui  Al- 
tare fono  Reliquiedi  più  Sanri. 

Alla  Chiefa  di  s.  Michele  in  Bofco  > fuori 
-delle  mura  di  porca  s.Mamolo>edificata  del 
3 <38.  das.  Bafilio  Vefcouo  di  Bologna  ,ere* 
parata  piu  volte  dalli  Monadi  che  vi  ha* 
bitauano , i quali  del  1 1 97.fi fecero  Canoni * 
ci  Lateranenfì  » che  poi  del  1364.  r inondati* 
do  detta  Chiefa  ,e  Ad  onafterio,e  fu  co  ceffo  al- 
li M onaci  bianchi  Oliuetani  di  s.  Benedet- 
to ■>  i quali  erano  flati  vn  anno  in  s.  Bernardo > 
del  Borgo  dell’  Argento  • Del  1 4 3 3-  riedificar 
tono  queflo  Mon  after  io  ve  Papa  Eugenio  l V* 
vi  pofe  la  prima  pietra . 

■■  _ L‘  Opera  dell1  Ofpitale  di  «.  Bartolomeo 
di  Reno  libera  vn  Pouero»per  debiti»  carce- 
ro, e con  gli  Orfanelli  del  medemo  Ofpita* 
le  > con  vn  ramo  di  Olino  » ò Lauro  per  eia * 
frano  in  mano , vtfìtano  la  (adetta  Chiefa  di  , 
s.  Michele  in  Bofco, &iuì  afe  olfatto  la  Mtf* 
fa.  F tdt  adì  10,  Alaggio. 

i.:  . . La 
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La  Compagnia  di  Cambiatori  ,fà  la  fella 
del  fuo  Protettore s.  Michele  ^rcagelo.F an- 
no per  imprefa  vn  Angelo , con  le  Filande  in 
mano . Ogni  tre  mefi  cominciando  a Genaro 
entra  il  nuouo  Dijfenforede  Cam  datori, con 
due  Confìgltevi , che  “unitamente  giudicano* 
alla  loro  Reftdtn\a,  nel  Foro  della  Mer- 
canti*. 

t Domenica  prima  dopo  s.  Michele  , !» 
Congrcgacione  dell’Angelo  Cuftode,  nella 
Chiefa  di  s.  Si'lueftro,  celebra  fetta  „ 

30  S.  Girolamo  Prete-,  e Dottore, fetta  et 
varie  Chiefe,a  Tuoi  Altari, & alla  ConfraterJ 
nità  di  detto  Santo,  inftituita  del  1421.  nel* 
la  Via  di  Miramonte,dou’è  Indalgenza  pie# 
nariaper  Gregorio  XIII.  li  n.Deeembre 
1 577*  Quitti  Francefco  Franxjt  dipinfe  leu» 
Uuola  dell' Aitar  maggiore, con  l Annotici*- 
ta>  f.  Girolamo,  e t-  Gto.  Batttfla  • Rincontro 
di  quefta  Chiefa , fui  canto  diM  ita  foie  dijo- 
pra,  verfo  le  mura  della  Città, dotte  fi  vedono 
alcuni  fanti  nel  muro  dipinti , era  la  Chiefa 
di  t.  Bafìlio , doue  (lauano  Frati  di  s.  Spiri * 
to  » che  del  1 47  J. fi  Iettarono , per  andare  a u 
Maria  d Ofano . V edi  adì  1 9.  Nouembre . 

Alla  Confraternita  de’ ss.  Girolamo,  5c 
Anna,  in  Campo  s-  Antonio . Hebbe princi- 
pio del  1415.  adì  2.  Febraro , e da  F.  Am* 
trogio  dal  Portico , Priore  Generale  de  Ca - 
maldolefì , del  143  6-  adì  2i.  JSlouembrus \ 
Comprarono  queflo luogo  1 doue  del  1 371.  fi  a- 
nano  le  Suore  di  s.  Anna , dell'ordine  de  Ca- 
rnai doli,  le  quali  già  habitauano fuori  dt  Ga- 
llerà. , 

Alla  Chiefa  de* ss.  Euttachio,  e Gfrofa»  > 

Y 5 mo> 
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mo>  de’  Frati  Giefuati » fuori  delle  mura>do- 
ue  > quello  dì  Gregorio  XIII.  adì  p.  Marzo 
i 58 t. concede  indulgenza  plenaria.  Del 
14^4  hfudetti  Frate, 0/ tre  la  Chtefa  vecchia 
di  s . Euflachio ■ h ebbero  l‘0 [pitale  di  s.  Mar» 
ta,  che  rtnchiufero  uellalor  Claufura',  e del 
medefmo  armo  hebbero  la  cura  di  portar’ al* 
la  Città » e tornar  al  M onte  della  Guardia» 
la  miracolofa  A4  adorino,  di  s.  Luca  > per  le 
proceffioni,  che  con  quel  la  fi  fanno ; e del  144^ 
hebbero  il  A4  on  ad  erto , e Chiefa  di  s.  Elfi- 
betta  vedono,  Regina  A’ Ongbtrut , doue  Us- 
uano A4 onache  Benedettine,  dentro  la  Citta, 
incoi  al  prefente  detti  Padri  hanno  le  loro 
Cafe,  quafi  al  T err aglio  delle  mura  di  porta 
/.  A4  amolo, vicino  a s.  Ai  ano  di  Cafa 
delle  mal  A4  aritate.  r~  ; • 

As.  Maria  delie  Gratie»  in  fìrada  s.Ma® 
molo»  de’  Frati  della  Congregatione  Fiefo- 
lana  di  s.  Girolamo»  fondata  da  Carlo  Gra* 
nello  del  1405.  „ 

A s.  Baibatiano » de*  Monaci  Eremitani 

dì  s.  Girolamo  » & a s.  Stefano  » e s.Gio.  in 

monte  fono  Reliquie  di  s.  Girolamo. . 

* ^As.Maria  Ma  (cardia  » de’  Padri  Giefua» 
tì  è Indulgenza  plenatia»per  Gregorio  XIII- 
adì  9-  Marzo  1 5 8y. 

Alla  Chiefà  di  s.  Girolamo , fuori  di  por- 
t a Pia . Quitti  habitano  Monaci  Certo  fini  » 
fotta  la  Regola  di  s.  Bruno  > dotte  non  entrano 
donne . A4 onaflerio  principiato  del  155  4- 
1 7.  aprile, giorno  nel  quale  vi  fu  pofìo  la  pri- 
ma pietra  benedetta , per  mano  di  D-  Bona- 
curfio  Abbate  di  t.  Procolo , per  ordine  del 
y ycouo  di  Bologna  Alberto  Bertrando  Ac - 
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' eia  ioli  » t confecrata  del  135  9.  in  giorno  di 
Domenica, da  Gio.DJ afo  V efcouo  di  Bologna» 
Vedi  adì  2..  Giugno. 

A s.  Girolamo  Arcoueggio , fuori  di  por- 
ta Galiera . 

Alla  Madonna  di  Galiera  è il  Perdono 
generale»  come  adi  i.  Agofto. 

Il  Collegio  de*  Dottori  di  Teologia»  va  a 
s.  Pietro  » dotte  fi  fà  publicadifputa  ».  dopoi 
fi  canta  vna  Mefta  folenne , e fi  fà  vn’  Ora- 
tione  in  lode  dì  s.  Girolamo  fuo  Protettore. 

La  Compagnia  de * S tramar  uolUin  pìa%- 
%a  Rauegnana  » fà  la  fella  di  {-Girolamo  fuo 
. "Protettore  » e và  con  pompa  ad  offerire  alla > 
fudetta  Cbiefa  di  Miramente . Fanno  per 
imprefa  feidgli , & vn  Varrò . 

Lo  S catco , e Famiglia  di  Palazzi,  cotù 
la  Guardia  de  gli  Svizzeri»  Vedi  adì  $o* 
MarXp  ► 

- t Domenica  vltima  di  quefto  mete  > alla 
Confraternità  di  s.  Marco >in  porta  Raue> 
gnana,  fetta  per  il  Corpo  di  s.  Matteo  mar- 
tire » ottenuto  dal  Pontefice  Innocenrio  X* 
per  mezo  di  Monfignor  Francefco  Maria 
Ghifelieri»  Auditore  nella  Rota  di  Roma_* 
del  1 646.  La  fudetta  Confraternita  ve/le  di 
bianco , e porta  in  fronte  vna  Croce  a tronchi » 
di  color  giallo  > profilata  di  turchino , f opra  a 
tre  M orni  » 
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Leua  il  Sole  a Ime  1 2 . min.!  7. 
giorni  a Ime  1 8.  min,  1 i.Mefy 
notte  a hore  6 • min»  1 

* A Ha  Metropolitana  > è’  la  Sanrau* 

jljL  Meffa.  Vedi  adi  i.Febraro. 

S.  Remigio  Vefcouo , a s>Stefano>&  a s- 
Maria  delle  Grafie  fono  Reliquie. 

$.  Angelo  Cuftode  rfefta  alli  Tuoi  Altari,® 
5.  Maria  maggiore  > a s»  Giacomo  maggio- 
«e,  a s.  Martino  maggiore  ,a  s.Siiueftro,a  s~ 
Arcàngelo  de’  Bernabiti  & inaltre  Chiefe 
ancora  a fimili  Altari . 

B.Francefco  Borgia  „féftaa  s.  Lucia-,  de*’ 
PadriGiefuiti , e per  tutta  quella  Relig.  Se  . 

A &•  lgnafio,  nel  Borgo  della.  Paglia-,  fiioi 
Noui  tiato .. 

Entrano  in  poffefjo  il  Correttore  do*  N otaria 
e li  1 4.  M affari  dell’or  tir  per  l' vltimoT  ri*- 
jneflre.  V ediadi  2.  G tnar-o  ». 

1 & Primo  mart.a  s.  Stefano»  & a s.Fra-? 
cefeo  fi  conferuano  Reliquie  ^ ^ 

As.  Gio.  in  monte  , s-  Beregifo.  Abbate: 
lateraoenfe. 

Del  141 4^  da  Pietro  di  Gio.  Cola  di  A)t*- 
é arano,  Dottore  di  Ugge  » fu.  fondato  il  Colle * 
gio  Amarono , [otto  la  pr'otettione  del  Duca 
dt  Parma,  al prefente  nei  Borgo  della  Paglia, 
evi  (latino  diece  Scolari  . Circa  del  1 tif  i co- 
linciarono  a veflire  d Abito  longo  di  Ra~ 
cori' Stola,  ò'C  apnee  io  di  Dama feo  n ero- 
Y $ f Do. 
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•f  Domenica  prima  > non  impedita  dalla 
fefta  di  s:Petronio>  a s.Domenico  fefta  fo- 
lennedel  Rofario  , e vi  c Indulgenza  plena- 
ria di  Gregorio  XI-II.  adì  j.Genaro  1 57®» 
&c  il  dopo  Vefpro»  con  grandiffimo  concor- 
ro, e molte  Confi aternità»  fi  fa  fa  proceffion 
generale, con l’Imagine della B»  Verginea 
del  Rofario»  e maritano  due  Cittelle»  alla 
quale  proceffìone  fogliono  interuenire  li 
Cardinali  Legato,  Arciuefcouo»  Vice  Lega- 
to, Confaloniero,Pode0à,  & Antiani . La 
fera  fanno  allegrezze  fuochi,  e luminari  nel- 
la Piazza  di  s.  Domenico-,  & altroue • So- 
lennità dal  (u detto  pontefice  inflitw-ta  del 
1 57  3.  in  memo  'ia  della  mtracolofa  littoria 
N anale  > ottenuta  contro  il  T ureo  adi']»  Ot-  v 
tobre  1571.  otte  morirono  5 immilla  T tirchi  » 
e pm  di  5 500.  fatti  prigioni  \ furono  liberati 
1 5 . mil la  Cnfttani , che  fi  trottarono  ejfertf 
Schiatti  su  i legni  prefi , che  furono  1 $0.  tra 
Calere-.e  Galeotte, oltre  So.  che  recarono  fora» 
tnerfi , c7  abbrugiati  '■>  e quaranta  quelli  > che 
con  la  fuga  fi  faìuarono  ; fi  fece  anco  acquifljf 
di  1 1 6. pezzi d‘  Arteglienagrofja  ,-eif-dt 
minuta . De  Crìfhani  fi  trouò  mancanti 

7556.  Del  1241  efjendo  predicata  la  Cro- 
ciata eontra  il  T ureo ».  ot  tornili  a holognefi  pi- 
gliarono la  Croce , per  andar  eontra  di  effo  • 
Come  ferme  Frà  Leandro  nelle  Storie  de 
Bologna. ..  . v .... 

li  Lamedefima  Domenica  , a f.  Maria 
de  gli  Alemani , fuori  delle  mura , fefta  del 
Rofario, & il  dopo  De f prò  fanno  la  proceffìone.-, 
t~  La fitdetta  Domenica, dopo  V Auedlda-. 
ria,  a s.  Caterina  di  Saragofza  • fi  portai 
......  prò-  ■ 
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proce (fonai mente  per  tutta  la  Paroehia , rrìl.. 

aastje, della  Rotano  ,per  *»-’> 

[Ut.  ad  1630. 

3 S.  Candido  martire»!!  cui  Corpo  ripo- 
fa  a s.JJartolomeo,de’Padri  Teatini, ottenu- 
to da  Paolo  V- Pontefice  ► 

„S*  Faufto  martire  » a $.  Rocco  nel  Pra- 
telk)  -li  confermano  Reliquie  *. 

A s.  Pietro  a Ile  hore  2.1 . comincia  la  pr#» 
ceftìone  >che  ftì  ordinata  del  1 lai . e và  a s*. 
Stefanoiconle  Arti»!*  Arciconbdella  Mori 
te  » li  Frati  de’  Semi, di  s.  Martine,  di  s.Gia- 
como,  e di  s-  Domenico  y il  Capitolo  di  sar» 
Petronio,e  quello  di  s.Pietro,il  Legato.l’Ar- 
auefcouo , 'I  Vice  Lega to  , Confa loniero  * 
Podefta,  Antiani , & altri,  come  fi  dice  alla 
Capella  adipi  Febraro , & anco  li  Stendar- 
diere ; fi  leua  il  Capo  del  Gloriofo  s_  Pecro- 
n«o,con  oWigo,  per  rogito  di  Notare , che 
rail  Sindicode  Fabricteri > di  io. milla feu- 
di,di  nporcarioalla  fudetta  Chiefa  di  s-  Ste- 
^ * ,^°P0  Veipri  del  feguerrte  giorno- 
Li  fudetti  Fabricieri  portano  il  Baldachino . 
imo  alla  dirada  delle  Cbiauaturet  & tnlor 
mancanza  li  piu  Ant:. ani  Senatori ..  Giunti 
allaCollegiata di s.  Petronio , con  folenmffì- 

fótr  ^ apella  ; le  Compagnie  tem •• 
por  ali  offeriscono  cera,cr  alcuni  danari, Suo- 
nano  le  Campane  del  publtco;  fi  fanno  fuochi* 
t luminari*  e (i  dà  fuoco  all'  Artiglierie . St- 
imano-venire  li  T robetti  delle  Città  di  T o- 
Jcana,  quando  erano  m libertà , & bora  ven-  ■ 
gonofolo  quelli  di  Lucca , a venerare  lafeffa n 
c quelli  dt  Bologna  rendono  loro  la  pariglia  il 
gt  or  nodi  S - C roce  di  Settem  bre . Si  portano 
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indetta  procefftone,  le  Tabelle  colRotlodi 
tutti  li  Dottori  , che  nel  publico  Studio  doue • 
ranno  leggere  , alla  porta  del  quale  , per  tutta 
Voìtaua  del  Santo , (latino  affffate . I [Capi- 
tolo di  San  Pietro  fi  ferma  a Santo  Stefano  » 
dittanti  il  Corpo  di  San  Petronio  , e celebr/u 
il  P'efpro , e laf'egueme  mattina  và  a celebrar- 
ut  la  M effa  folenne . 

Negli  Appari  amenti  Tedi  adì  primo  F ft 
, braro. 

Alla  Renghìera  degli  Antiani > afuondt 
Trombe  , fi  pone  il  Pallio,  che  da'  Lauallr 
Barbari  correre  fi  deue  il  giorno feguente  ,ptr 
firada  s.  Felice , V edt  adì  & Febraro . < 

4 S.  Petronio  Vtlcouo  » c Protettore  dr 
Bologna  flette  Vtfcouo  x i.  anni  » e morì 
del  45on‘n  etàd’anni  6 4.  fetta  folennittìma 

per  ruttala  Città,  e Contado» ordinata  del 
1 141.  & alla  fuaCbiefa  Collegiata  in  piaz- 
za maggiore,  e vi  è il  medefirno  Perdono* 
generale  di  s.  Maria  de  £ li  Angioli  d’ Attili  >* 
v che  comincia  a’ primi  Velpri»  cioè  Indul- 
genza plenaria  per  ogni  volta  » che  fi  vifita? 
quella  Chiela»ranto  per  li  viui  » quanto  per 
li  morti,  per  Bonifatio  IX.  lì  19_. Ottobre^ 
1595.  il  cui  Breue,=con  la  data  di  Perugia,  lì 
conferua  nel  Publico  ArchiuiV di  Bologna.-. 
Gregorio  XlII.ccncede  ancot’egli  Indulge» 
za  plenaria  per  Ino  Breueli  i-9»-  Giug.  1577- 
La  mattina  fi  fa  falenniffima  Capellat  coti- 
l inter  uento  del  li  Cardinali  Legato, & Arci - 
uefeouo  , & altri , come  Uteri . Gli  Antiant  vi' 
offertfeono  cera-,  & 1 Superiori  liberano  mol- 
ti Carcerati  ile  Religioni , de'  Canonici,  M 0- 
naci , F rati , & altri , vi  mandano  a cel òr ar 

Mef- 
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JMeJfe  j e la  fera  » per  firada  x. Felice  ,fì  cori 
ve-,  da  Caualli  Barbari , vn  pallio  di  Velluto 
cremefino,  & ‘fina  Borfa  grande  parimente^ 
di  velluto  , fogno  di  liberalità  del  popolo  Bo - 
lognefe  , e viene  data  al  fecondo  ; inflit,  del 
1 1 42..  ad  honore  di  s Vetroni  e per  l'inuen* 
tione  del  fuo  s. Corpose  fu  quefto  giorno  proprio > 
mediante  Htnrtco  Vefc.  di  Bologna . nel  qual 
tempo  parimente  furono  ritrouati  quelli  di 
S.  Ifidoro  Vefcouoì  di  cinque  Santi  Inno- 
centi, dii- Gloriano,  con  40,  Compagni , c 
molte  Caffè , e Vafid'  altre  quafi  infinite  Re- 
liquie» che  centinaia  dr  anni  erano  Piate  na* 
foofle  nella  Bafiltca  dt  s.  Stefano  >perconfer- 
uarle  dalla  T ir  amia  crudele . Si  comin- 
ciò a far  correre  del  1 547.  il  fudetto  Pallio 
per  firada  t.  Felice . che  prima  fi  faceua  per 
firada  G oliera  . Nel  tempo  , che  Dominarti* 
no  li  Bent luogli,  il  fudetto  Pallio,& altri  an- 
cora (1  gtofir  *uuno;  e nel  me  defimo  luogo fi. 
faceuano  moli  altre  fette . 

A s.  Stefano»  lì  fà  fella  > & è Indulgenza 
plenaria,  per  Gregorio  XlII.adì  z£.  Marza 
1.579.#  ini  fi  conferva  il  Corpo  di  s.  Petronio* 
entro  il  Sepolcro  fatto  a fimil  nudine  di  quello • 
di  Gies  'u  Crtfio* 

Aile  Scuole  Pie  è Indulgenza  plenaria  per 
lrviui  > e per  li  morti  # di  Gregorio  XV.  adì 
primo  Maggio  1611. 

S.  Erancefco  Confcflbre,-e  Protettore* 
fella  a tutte  leChiefe  de’  Padri  Fraocilcani» 
& Indulgenza  plenaria»  per  Siilo  V.  li  iti* 
Settembre  1 5S5.  & 

Alla  Cbiela  di  s.  Francefco,  goduta  dal 
Frati- Gonuentualt  Fracilcani,>e  vi  lono  Re* 
■ - llquie 
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lìquie,  & Indulgenza  plenaria, come fopra» 
e quefta  maturi  a viene  vifìtata  da  tutti  USu • 
penon , Ai dgittrati,  Senato  , e Stendardie- 
ri , egli  Anttant  vi  offerifconv  cera . La  ta- 
vola dell  Aitare  dt  s . Francefco,  e quella  di 
s.  Bonaventura  , fu  dipinta  da  Già.  Andrea 
Donducci  j e Girolamo-  Campagna  Peroneje, 
fece  le  due  Statoe  di  marmo , delle  ss.  Fran « 
cefo , & Antonio  di  Padoa,  grandi  del  na- 
turale » nell'  Aitar  maggiore  »,  e poco  lungi  » 
cioè  a canto  la  S agretti  a %.fi  vede  la  fepoltura 
di  Pietro  F tefco, eccellentemente  intagliata-!) 
per  mano  di  Francefco  Simoni  » che  pure  in» 
tagliò  quella  di  Fianefio Albergati>nella Ca- 
pello, di  ejfa F amigli  a,  doue  parimente  del 
1 ) J i-  fufepolto  F tane  fi  o Albergati  il  Giouì- 
ne,  e fu  ripoffo  m vn  altro  depofito  di  marmo , 
fatto, per  quanto  fi crede, dallo  Scultore  C afa- 
rio  > il  qual  parimente  intagliò  quello  di  Fra - 
cefeo-  Kanuf^i , nella  Captila  di  quella  Fa- 
miglia. Fedi  a fol.  1 1 5- 

Alla  Confraternità  di  s.  Fracefco>?n  ftra* 
da s.  Felice,  fcftacon  Indulgenza  plenaria 
di  Gregorio  XI II.  adì  8.  Aprile  1578.  e li- 
bei a vn  condannato  a morte»  perBreuedi' 
VrbanoVllI.K  29..  Fé b raro  1628.  Hebbe 
principio  quefta  Confraternità  circa  il  13°°* 
in  s-  C rtfìina  di  porta  Stura,  e del  1 p 7 -fa 
cero  vn'  Oratorio  ò C bufar  nella  via  deliaci 
Ncf  teda,  Jottonome  di  s.  A4 dna  dell  C** 
La  di,  doue  del  t $ 20»  e reffero l’  O [pitale J 
p'r gli  buomtm  ,edel  \ 3.14.  perle  donne. Del 
1 5 19.  hcbbtro  vnOrator  0 vicino  il  Campa • 
tuie  di  s.  Francefco  , qua' e godettero  fino  del 
1 608.  che  poi  ft  ritirarono  quivi , dove  già  del 

I jI2. 
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i $ il.  haueuano  trafportato  V Ofpitale  % nel 
quale  ogn' anno  alloggiano  immilla*  e pi» 
Poueri,dauano  loro  quattro  pani}  oltre  il  dor - 
mire* ma  del  if74.Gio.Co.  de*  Popoli  tnfli* 
lui  ilfommmiflrargli  agiatamente  da  Cena, 
AU’Annontiata  * al  Monte Caluario , & 
a s.  Paolo  de’  Re  format^  fuori  di  poeta  satr 
Mamolo  è Indulgenza  plenaria  diSifto  V» 
adì  18.  Settembre  1585. 

As.  Maria  della  Carità , de'  Frati  Ter^ 
cxarì  > vr  è Indulgenza  plenaria  > & il  mede* 
[imo  a tutte  le  Chiefe  erete  > e da  ereggerfi  de* 
Frati  rt  Monache  del  T orzi  Or  dine  di  Sant 
Francefco  * per  Gregorio  XP,  li  fi.  Agoflo 

lóll.  /-  , **  * * 1 


A s.  Petroniojdopoil  Vefpro>  fifa  fa  prò. 
ceffione>ritomando  il  Capo  del  Santo  Pro- 
tettore s.  Stefano  r con  finteruento  del 
Capìtolo  di  quella  Chìefar  Arcicon frater- 
nità di  s.  Marià  deHavMorte»e  molto  popolo* 
La  Compagnia  de'  T\ effitori  da  Seta,fà  la 
fe(la , & interuienealle  due  proceffìóni  del  fuo 
protettore  s.  Petronio,  che  alti primi  > e fecon*^ 
di  V efpri  fi  fanno  * & alla  prima  to  fa  coru 
tot  eie  accefe,e  quefìa  mattina  vifita  laf aera 
Relìquia  del  Capo  di  detto  Santo  *e  vi  fa  ce* 
lebrare  vna  M ejfa . L' imprefa  diquefla-t 
Compagnia  e vna  Spola, ò Nauetta  di  legno» 
ferrata  nelle  punte , v fata  da'  Teffitori . 

Dopo l'Aue  Maria * indiuerfeChiefOr 
Oratorif,  e Confraternità , fi  da  principio  a-* 
vari)  E (jercitif  Spirituali , da  far fi  tutte  le  fe- 
fle  di  precetto  , come  fi  fa  • . J.  •-  •* 

A s.  Gabriele  di  porta  Rauegnana»  Fc  * 
Alla  Confi  atecnità  di  Sv  Maria  de’Serui» 
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detta  di  s.  Biagio»  con  Ragionamento  fpitt- 
luale  fi  recita  il  Rofàrio. 

Alla  Confraternita  dell*  Oratione  da  san 
Colombano  » fi  recita  il  Rofario  » e fi  fanno 
altre  Diuocioni.. 

A «.  Michele  Arcangelo»  de’  Padri  Ber- 
toabiti , fi  fanno  Effercitij  fpirituali  > con  la  j 
Difciplina. 

Alla  Confraternità  di  s.  Maria  Corona» 
tavcon  Ragionamento  fpirituale»fi  dice_j» 
l’Officio  de*  Morti.- 

Alla  Ccnfraternìrà  de  gli  AgonizantGfò 
fanno  varie  diuotioni  per  aiuto  di  quelli. 

Nona,  comincia  a fuonare  alle  borei  7.  t 
melo  , e la  Campana  , della  notte  » alle  borì 
l.  fino  alle  i Vedi  adii  7 Cenavo  - 

Li  7 rombati  > e Mufici  cominciano  & 
fuonare  su  la  Ringhiera  di  Gregorto  XI Ih 
alle  bore  1 3 . e li  medemi  fuona.no  nella  S ala 
de  gli  Antiani  ogni  mattina  » nell  bora  di 
N ona  , quando  il  Cohfaloniero,  & j4nuanò 
•vanno  a pranz.o,i  quali, mentre,che  mangia- 
no* tono  f e* uiti  da-Vmuofi  di  Leuto,  e d'altri / 
Str  omenn  , con  vane  fonate,  come  fanno > 
quefla  mattina  li  Tubetti  di  Lucca  » e quelli 
del  Po  de  [la,  i quali  d‘  ordine  degli-  Antianh 
vengono  Regalati . 

5 $•  Placido  *e  Compagni  martiri  » allo 
Monache  di  j.  Margherita  fi  conferua  fu  a. 
nobi!eReliquia,e  varie  altre  a $.Fracefco>& 
o s.  Gabride  di  Rauegnana,e  feda  per  tutta1 
la  Religione  di  s.  Benedetto,  de 

Al!»  Monaci  di  s«  Procolo , in  flrada  san- 
ciamolo , & a quelli  di  s*-Mic fiele  in  Bofco» 
fuori  delle  mura . 

S.FU-  •' 
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S.  Flauia  Verginea  Mattirc»a  s.Stefano 
fono  Reliquie . 

Li  Dottori  Artifli  collegialmete-,cen  Var' 
ri  itts.  Domenico  intervengono  all'  Anniuer* 
fario  > detto  la  Pisana , che  fi  fuol  fare  il  pri- 
mo giorno  » non  impedito  » dopo  la  fefla  di  s* 
Petronio , ove  il  Priore  di  Medicina  fa  vtt 
Or  atione  funebre.  V 

Si  foglietto  cominciar  la  [era  le  Cerne* 
die  t nel  Salone  » detto  del  Po  defi  à » dotte  fi 
fanno  vedere  le  eofe  marauighofe  , che  vengo - > 
no  nella  Città.  Queflo  Salone  fu  fatto  del 
1485.  f opra  vn  nobtlifftmo  portico  longo  piedi 
1 70.  e largo  piedi  20.  con  bellijjfìmipilafìro- 
ni  di  macigno  l onorato,  grofjtotto  piedi  pen 
ogni  verfo  » Architettura  del  Fior  avanti* 
Sotto  il  cui  portico  » ogni  giorno  lauor attuo»  fi 
radunano  li  Palmari,  e Cloaccari . 

6 Ss.  Innumerabili  martiri  TreuerenU  i 
a san  Francefco  fi  confcruano  tré  Capi  di 
etti. 

# S.  Brunone  Confeffore , fetta  aHi  Mona- 
ci Cattufiani  di  s.  Girolamo  > fuori  di  porta 
Pia,&  - 

A s.  Arnia  di  ttrada  s.  Ifaia , e per  tutto 
l’ ordine  Gartufiano*  infìituito  dal  mede /fj 
etto  Santo  adì  14.  Giugno  del  1084. 

11  P.  Aleflandro  Caprari  Bolognefc  ■ ■>» 
della  Compagnia  del  Gietuy  del  1625.  morì 
in  M antoa > in  tanta  opinione  di  santità > che 
i Superiori  vo  llero , chefojfe  fepelito  in  'Onte* 
v Caffo  feparat amente  dagli  altri . Fu  ancora 
tenuto  in  concetto  di  j ingoiar  bontà  il  P.  Va- 
lerio Ceffi  , della  medema  Patrta^e  Religio - 
ne,  nella  cui  offeruazA  fufemprt  effattiffinio* 
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In  lui  molto  rifplendeua  la  carità  » &vmìl- 
tà  . Int.  Lucia  a di  4.  Nouembre  1619.  fu- 

f . 4 « * ,*  ti  * 

fepolto . 

papa  I nnocentió  I V.  del  1151.  ritornan- 
do dal  Concilio  di  Lione>venne  a Bologna > e 
perla  porta  di  s . Felice , folennementey  coni* 
Cardinali > e molti  Prelati  > entrò  mila  Città) 
la  cui  venuta  fu  con  m erautgltofa  allegre z.t a 
da  tutti  celebrata  » ejfendoui  vfciti  a riceuer- 
lo  il  Clero  ) Ai  aggirati  » Popolo , e Militie  » 
con  il  Carroz.z.o  in  ordinanza  diguerra > al- 
loggiò nel  Palanco  Epifcopale  » e li  Cardina- 
li in  diuerfe  cafe  de*  Cittadini  » e dopo  batter 
conf aerato  le  Chi  efe  di  t.  Francefco  » e di  san 
Domenico > parti  per  Roma  . 

7 S.Giuftina  Vergine»  e Martire  a s.Gio. 
in  monte  è del  filo  Cranio  » & a s.  Bcncdet- 

a.  * \ 

to  fua  rtguardeuole  Reliquia. 

S. Marco  Papa  » a s.Stefano  fi  eonferuano 
Reliquie . - ■ r 

Cominciano  li  giorni  Giuridici)  per  via-* 
di  ragione  - 

Del  r 57  r.  G 'tomo  per  tutta  la  Criflianita 
felictfjimo 1 per  la  grandi fima  Fittoria^uelfo 
giorno  ) attenuta  cantra  il  Turco . Fèdi  adie- 
tro la  prima  Domenica  di  queilomefe- 
II  Giouedt  primo  y dopo  lafefla  di  s. Petro- 
nio ) alla  preferita  dell ’ Arciuefcouo  fi  fà  la ’j 
Congregatane  degli  Arciprethdella  Dio  ce  fi» 
€ delti  Ficari)  foranei  de' Suburbi}  dellaCittà. 
FI  ella  Dioceji  di  Bologna  fi  comprendono  le 
T erre  di  Centotdella  Pieue>  e di  Adanfumat- 
tico  nel  F errare fe , tir  il  Capello  della  Sara- 
bucarne  confini  de*  Pifioiefi,  ‘ 

• $ S.Brigida  Vedoua,  feftaa  s.  Petronio 

al . 
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al  fuo  Altare  dì  Cala  Pepoli  > & a s.  Stefano 
fi  conferirà  no  Reliquie. 

S.Pelagia  Penitente,  a $.  Giacomo  mag* 
gtore  vi  fono  Reliquie . 

$.Lauret)tia  Verginea  martire,  a s.Fran- 
cefco  vi  è mezo  Braccio  di effa  Santa . 

AWAnnonciatafifà  l' Anniuer furio  de* 
Benefattori  del  Monte  di  Pietà . Vedi  adì  8, 
Aprile^ . 

D Ordine  de  Tribuni  della  Plebe, in  que- 
flì  tempi  s affi ff ano  le  T arifje  del  prezzo , che 
fi  deuano  vendere  li  M er padelli,  legumi,  & 
Atre  biade . 

9 S.  Dionfgio  Areopagita^a  s.  Pietro,  a si 
Francefco}&  a SantMgnatio  vi  fono  fue  Re* 
liquiO'  • •*  • - 

S.  Abraarao  Patriarca , di  cuf  à s.  Gio.  in 
monte  fi  conferuano  Reliquie , .■ 

S.Dónino  mattire,  fefta  alti  ftioi  Altari  in 
s.Col6bano,&  in s.Maria  de’Serui;  a s.Ste» 
Fano , & as.Giocin  monte  vi  fono  Reliquie  » 
efeftt^,*. 

As.Doon?no,Chiefa  fuori  diporta  Sara- 
gozza de’Preti,Miniftri  de  gPInfermi,  & 

A s.  Doninno,  fuori  di  porta  Caftiglioni  » 
detto  ancor  s.Beliho-  ' • v 

^ Alla  C hiefa  Parochiale  di s. D5nino,fuo- 
ri  di porta  s.Donato,do«e  Bartolomeo  Ba • 
gnacauallo  del  1 5 z 6, fece  la  T arnia  dell  Al* 
tar  maggiore, con  li  ss-  Donnino, P ancratio, & 
altri,,  ■ ■■  * . - ; * : * 

/ / rz  16..B iàca, figliuola dd~Rè di  Gierufa • 
lemme  da  quale  già  tre anm col  Padrei  t** 
M adre  , a fpefe  del  pubtìco  yhaucua  habitat 
toin  Bologna , mori  > & honoreuolmente » co- 
v » me 
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me  ad  i ma  Rovina  fi  contieniti  a >fu  ftpoltaj 
nella  Chìefa  di  t.  Pietro . 

io  S.  Fiorendo  martire,  a s.  Stefano  fi 
conferuano  Reliquie. 

S.  Paulino  Confeflore  > a s.  Francesco  vi 
fono  Reliquie. 

As.Gio.in  monte  s.Gio.  ConfefToreI> 
seranenfe. 

Dedicatior.e  della  prima  Chieda  di  s.Pifc* 
trodi  Morono,  fefta  per  tutto  l’Ordine  Ce- 
leftino  » & alti  Monaci  Celefiini  di  s.  Stefa- 
no > e di  s.Gio.  Battifta  in  Grada  s.Mamolo» 
clone  C io.  Andrea  Dondu\ti  dipinfe  il 
baciano,  Altare  de'  F abri;il  Pupino  ils.Ni 
cola  a frefeo  » Altare  de  Lentru-,  & il  Maf* 
fari  il  N oli  me  tangere  > Altare  de' Fibbie. 

Del  1160.  H ebbero  in  Bologna  principia 
le  Compagnie , dette  de'  Battuti  , perche  tttt • 
ti  fi  battevano , con  feueriffime  difciplint  > t 
yeft ìu ano  di  facco  roxjio  > e molto  grò  ffo,  poco 
prima  in  Perugia  » e dopoi per  tutta  II talia  » 
poiché  regnando  fame , e peftilenfa  grande t 
per  placare  l'ira  di  Dio, molti  nel  fudetto  tuo* 
do  vediti , con  l'infegna  della  Croce > pajfa^ 
do  nelle  circonuicinc  Città-,  con  graffe  funi)  di 
lagrime  -,  e di  f, àngue  bagnauano  le  flradc^i 
come  fecero  20 .mi  Ila  Bolognefi  a A4  odono-*  » 
t dal  Fefcouo , e Popolo  di  quella  Città  hono • 
reuolmente  furono  incontrati , dotte  di  prefen - 
te  e la  Portela  V r bario  tche  prima  iui  tra 
Caflel  Lione  > e col  medemo  ordine  ì Ad  odo • 
neftpaffarono  a t loro  "vicini  j nel  qual  tempo 
hebbem  Bologna  principio  la  Compagnia  di 
s.  Marta  della  V ita, dal  Beato  Rimerò  perù • 
pno  1 che  poi  dell'agno  15%  5.  a di  1 p.Decem- 
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bre>ju  da  Sifto  V,  fatta  Arcìconfratcrnità . 
fetùlno  Rclìqufc.matt're,a  s'®te^no  **  c®n" 

<b^rtice,as-Martino«a«*iore 

S. Placido  martire»  il  fuo  Corpo  da  Gre* 
gono  XV.adi  H.Geoaro  lóaj.  fù conceffo 
alle  Monache  de’ ss.  Vitale,  & Agricola, e 
io  conferuano  nella  loro  Chiefa  interiore» 
Jotto  alla  quale  e il  Confetto , doue  in  vrì  Al- 
tare adì  2.4, Giugno  1 637./# pofta  una  Ma* 
donna  di  s.  Luca  in  carta , la  qualora  all * 
peto  d‘  yna  fianca , doue,  a cafo  accefofi  tl 
Jmo , abbrucio  tutta  la  carta , attorno  la  fu- 
dettai  magme , recando  fola  la  figura  della 

illefT?m>  6 ?mÌn*  * ^ medefim°  face  v 

B.  Giacomo  d’VIma  Alemano , Domini- 
canoConuerfo , del  1491  -d'anni  84./?  ac- 
commodo  dafeUefio  le  mani,  e piedii  e poi 
mori , 0* ms.  Domenico , Jotto  l'Altare  del 
tannano  e il  fa  Corpo . Fn  putto  di  3 . an- 
ni » muto , e (Ir oppiato , toccando  il  fa  cada - 
aero , toflo  parlò  > e guarì . . per  lui  rinite  vn 

Z“tteg‘*  mon°i  & vn  Cieco  nhebbe  la  wfta; 

. il  0. Rolando  Cremonele, per  la  fua  Fir- 

decida  i Demoni),  e nel  Cadetto 

rnilr™  dei  1 z 5 9‘ft*  fcpolto  ; come  anco 

da  Cremona , quefio , per  le  fa-  , 
quentilagrime  di  diuotione  ,che  egli  fparge- 
na , refto  pnuo  della  luce , e così  cieco , con* 
gr*npatienz,a  morì  ; e per  fantità  , e miraco- 
li*1 Uluftre.^fii icola  da  Chìaralco,Piemó- 
tC /»’  %a  tifalo  di  queflo  Conuento , e face* 
*ta  lofaio  Ui  Specialeì  e con  fomma  carità 


Si6  OTTOBRE. 
feruiua  a gl' infermi  ; non  mangiò  mai  carni > 
sim  fempre  con  le.vefli  (tracciate,  e logore 
nella  fua  morte , che  fu  nel  fudetto  Conm • 
to,  circa  del  i $61»  furono  fenati  cantargli 


cingoli  • . , > 

t Domenica  feconda  » alla  Regina  dei 

Cieli,  nella  Nofatella.fi  f à la  fefta>&  in  reti. 

dimento di gratie  del  paffato raccolto, la-* 

mattina  la  proceflìone  con  quell’  Imagi* 

ne.,  e vi  è Indulgenza  plenaria,  per  qoeui* 

che  l’accompagnano , di  Gregorio  XV.  adì 

21. Giugno  162$  La  fudetta  l magine , uu 

s.Saluatore  ,confolenne  pompai  deh& 

coronata . ' . ...  , 

Domenica  feconda,  non  impediti-** 

dalla  fetta  del  Rofario , a s.  Giacomo  mag- 
giore fi  celebra  la  fetta  dell’  Angelo  Cutto, 

de, & - _ 

t A s.  Gio.  In  monte , la  detta  Domeni- 
ca , fopra  l’Altare  della  Croce,  5 
¥n  Braccio  di  san  Petronio, conceflogli  e 
anno  1 442.  Se  in  fua  lode  fi  recita  vn  Pane- 

giaco,  • 

t La  moderna  Domenica » la 
itone  di  t.  Maria  deU'V mtltà  'Vifita  la  M4* 

donna  del  Rofario,  e , 

t Li  Vetturini  l'ifìejja  Domenica  fanno 
la  fetta  alla  lor  Ai  a donna, fui  cantone  della 
Via  Nuoua  della  Zecca , doue,  ogni  giorno » 
fanno  le  loro  radunanze  ; e cominciarono  del 
1 6 } o,  facendo  mufica  folennne  dopo  lo 

bore . La  fudetta  via  nuoua  fu  dirizzataci 

e fatta  da  Gtouanni  IL  Jlentiuoglio  dell  an * 
*01497.  . , • V ' 

1 2 S.Cipriano  Vefcouo » c martire  » a s. 

Pl6- 
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D.  .ottobre»  ji? 
gSonoRl"  ^ Git dì  RaflC; 

, Alle  Monache  di s.  Maria  della  Concet- 
tione , fefia  di  s.Hilario  Martire,  il  cui  cor. 
po  fu  lor  donato  dal  Ponti  fice  Gregor  XV 
del  1 6 z 3 . Quitti  Ór atio  Smacchi  dipmfc 
la  tauola  dell  alitar  grande*  coni*  Madori* 
n*ì folleuata  dagli  Angeli. 

13  S.Genaro  martire,  a s.Stefano- fi  có- 

ferua  vn  dito  di  etto  Santo. 

S.Carpo , alla  Chiefa  di  tutt’i  Santi  fono 
Reliquie.  . t'/'V..  '.  'W.. 

Ss.  Daniele,  e Compagni  martiri,  fe- 
tta all’Annonciata,  a s. Paolo,  detto l’Of* 
feruanza , fuori  diporta  s.  Mamoio , e per 
tutto  1 Ordine  Minore  Francifcano. 

. Auanu  il  l onfalomero*&  Antianh(ben» 

che  alle  volte  qualche  giorno  dopo.j  fi  fà  da.* 
due  Frati  Dominicani  l' E frantone  del  Giu - 

ti  * j yj-  j c a ‘ ti , per  li  due  [ente* 

Un  dei  Anno  nttouo , preferiti  il  Giudice , e ■* 
-Confoli  prò  tempore»  , . : . 

14  S. Caligo  Papa , e Martire , di  cui  a s. 
Benedetto  , inGaliera,  as.Domemico',  a s. 
Stefano , &c  a s.Giouanni  in  monte  fi  con- 

fcruano Reliquia  . • , 

Suor  Monica  Feltrami , refi  dell'  habito 
Capucctno  ; N on  mangiò  mai  carne , & trt* 
pane , & acqua  dtgtunò  piu  volte  L'anno . O- 
™Mivna  frequentò  la  fi aera  Euc  aritti  a*  * 
tu  b afonata  > e con  fa[ft  percojfa  dal  Demo- 
tno  tfiuo  capitai  nemico  , fette  per  diece  gior- 
ni nell  vlttma  fua  infirmila , Jenza  cibo  » /»- 
nalmente  morì  del  léej.in  età  d anni  7S. 
* wild  Chief*  parochiale  di  s -Giorgio  in  Pog 
■«rtfe  v - ; - "r  gtale9 
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alale. auanti  l' Aitar  maggfu  [epelltta,&m 
ynà  memoria  collocata.Sotto  di  quella  paro, 
chi a era  il  Mona?lcrio , e Chiefa  di  s.  Nico- 
lò del  poggiale  ì dotte  ftauano  Suore  Cantal- 
dolenti allo  quali  delibi- il  Senato  dono 
due  Ciufi.  Copra  il  ponte  del  ftrr aglio  del  Pog- 
giale > ver  fo  Lottante  » per  allargare  la  loro 
babitationeì  come  dice  il  Ghirardazz.ota]o- 

^ Sacra  della  CWefa  di  s.Giofeffo,  fuori  di 
porta  Saragozza  » dotte  Girolamo  C Mignola 
dtpinfe  la  Tauola  dell * Aitar  maggiore , con 
lo  Spofahtio  della  B.V.  & affai  altre  figtjref 
Francesco  Franta  il  s.Sebafltano , che  dalla 
parte  del  Vdgelo  ft  vede ; Riguardali  ancori 
d'innocetio  Imolada  piatola  tauola  dell  -*«• 
tar  priudegi ato  » con  la  Madonna,  s,C*r0  a 
mo  > e s France  fco  \ di  Bartolomeo  P*JJ*r* 
t tl  Crocififfo  • Altare  de'  Stiatici  > di  Ntco 
lo  dell*  Abbate  ma  Refurrettione  a frefeo  nt  - 
la  fommità  del  Cboro,  e d*  Alfonfo  Lombar- 
di vn  Saluatore  ■>  co  quattro  Angelettidip 
tra  cotta  > nell'Altare  vicino  la  Sagrestia- 
Lena  il  Solca  bore  iz.  min.  6.  Mezs>  giorno 


a bore  18.  min.1, $.  MezA  notte 

abore  6.min*H-  , , 

1 5 S.Terefa  di  Giesù , che  fà  fondatrice 
.dell’  Ordine  Carmelitano  Scalzo  » in  Amia 
Città  di  Spagna  del  ijtfa.edel  ijSr.imori» 
fetta  per  tutta  la  Religione  Carmelitana»  oc 
alla  Madonna  delle  Lagrime  » fuori  di  porta 
maggiore  « uogo  de’  F<rati  del  (no  Ordine»  e 
vi  è Indulgenza  olenaria  di  Gregor.XV.  adì 
ip.Settembre  itfzi.e  fi  recita  vnjPanegin* 
iso } in  lode  di  detta  Santa. 

Alle 
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Alle  Monache  Carmelitane  Scalze,  'di  $. 
Gabriele , a porta  s.Stefano  è la  medemaj 
Indulgenza  plenaria  >e  Reliquie  di  dettai 
Sanra,  con  vna  Croce  di  legno,  di  cui  ella 
fi  feruiuaper  diacciare  i Demoni,  quale 
fù  fotterrata,eon  il  Tuo  Corpo.  Que(lo  Ma- 
nager io  fu  fondato  del  161 9.  e del  16^7  • fi  fe- 
ce traslatione  del  Comento , e Chtefa  » do  té  è 
di  prefente . • 

Alli  Frati  dis.Martfno  maggiore,  fi  cele- 
bra la  fefta  nella  loro  Sagrefiia. 

Sacra  della  Chiefa  dis.  Francefco,  fatta 
da  Papa  Innocenti  IV.  del  1251.  nella.* 
quale  fi  conferuano  affai  Reliquie,  e molti 
Corpi  santi,  & vn  Panno,con  cui  fi  copriua 
s.  Terefa . 

Suor  Clementra  Geli ?,  nel  Menafle- 
rio  dis.  Guglielmo  *fu  di  merauigliofa  ajli* 
nerica , non  cibando  fi , fé  non  d’ erbe  , e di 
pane , e non  beuendo , che  acqua . Predtff  el-> 
lafua  morte , che  fu  del  1657.  con  indubita- 
ta opinione  di  fantita . Alcuni  anni  dopo, tro- 
varono il  fuo  Corpo  non  hauer  ancora  data 
fegno  di  corruttidne,ma  sì  bene  la  Cajfa  di  le- 
gno , in  cui  era  collocato  *fì  trono  tutta  fraci- 
da, per  lagrande  vmidità  di  quel  luogo.Vit 
chi  dalle  fue  Relìquie » dice  hauer'  hauuto  la 
J unità,  dopograndiffimejebri , e malori . 

Del  1 095.  papa  V rbano  1 1.  ritornando  di 
Francia, per  portai.  Felice  centrò  in  Bologna , 
tfu  riceuuto , & honorato  come  vero  Vicaria 
dt  Cristo  ; dimorò  alcuni  giorni , efsor  landò  i 
Cittadini  a prender  la  Croce*  per  andare*» 
contra  il  T ureo » per  te  quali  effortationi  vi 
andorono  tre  miUa  Bolognefi , fetta  il  corto ■ 
s ' ■ . Z man- 
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mando  di  Lodouico  Bianchetti»  Vedi  adì 

15.  Luglio. 

16  S.  Gallo  Abbate»  a s.  Lucia  de  Gic- 
Culti , & a s.Stefano  fi  conferuano  Relìquie. 

Del  13 1 4 .nel  T erritorio  di  Bologna»dalU 
parte  di  Settentrione  » e Ponente  > comparue- 
ro  nuttolt  denftffimi  » di  certi  animali»  come 
nerelocufte » alcune  haueuano  2.  altri^w 
altri  Gpiedh  & in  tre  dì  diuomrono  quièto  at 
verde  era  f opra  la  terra  ; onde  il  V ef  :suo  or- 
dinò a tutti  li  Parochi  delle  Chiefe  di  quti 
con  tornile  he  col  V èffillo  della  s>Croceideucj]c • 
ro  benedire  li  campi  » e mentre  ciò  faceuano 
tutte  le  Locufle > miracolofamente , infìemCJ 
ammalando  fi  ■>  fi  coduceuano  <verfo  lt  Fiutnh 
O'iuigettandofi  t annegauano  » . 

t Domenica  terza,  facra  della  Chiefa  « 
s.  Procolo, fatta  del  1455.  dal  Cardinal^-/ 
Bifarione  Vefeouodi  Tufculano,  e Legato 
diBòlogna.  QueftaCbiefa  fiì  conceda  ai 
Monaci  neri  di  $.  Benedetto  del 
■edificata  del  3 co.  ad  honore  di  s-  Sifto  I-  r* 
pa»  e martire , & era  [otto  terra  » e del  1 55  • 
fu  riedificata . Sopra  la  porta  maggiore  a de * 
Pira  vi  è dipinto  s.  Sifto  » a fìmftr a San  Be- 
nedetto , e nel  me7o  quella  belli  fini  a iftagi- 
ne  della  Madonna , la  quale  del 
Papa  Clemente  fu  venerata  ; fattoi  Altare 
della  Madonna  di  Loreto  fono  Corpi  Santi» 
ripofli  in  alcuneCaffettCìC  shà  per  tradottone t 
che  [off ero  di  quelli  martirizzati  del  54^* 
s-  Procolo  Fefcouo.  Lippo  Dalma/io, jopra  la 
porta  di  quella  Chiefa  » dipinfe  quella  mi ■ 
racolofa  Jmagtne  della  B-  V ergine } 
iomeo  Cecifece  il  Sari  Benedetto  nel  mez.0  del 
...  ...  • ck0. 
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Cboro  ì Alfonfo  Lombardi  fece  in  fcolturcu, 
la  Madonna  nell'  Altare  at'  Tonarelh  \ e 
V ader attorte  de'  M agi,  *n  figurine  ptcciole, 
vicino  la  S agrefha , dotte  proprio  il  Ccci%  pa- 
rimente in  ptcciole  figure,  fece  vna  Gloria-, 
d' Angeli)  e Lionello  Spada  alcuni  frefcht  nel 
Refettorio,  con  l 1 fioria  Sacra . dell  a miraco- 
lo] a pefcaggionedi  s,  Pietro , deforma  da  S. 
Ciò.  Euangelifla , cap.  xi.Et  il  D onduli, 
nel  Capitolo  dipinfe  vn  quadro  con  l' Adulte- 
ra, & a fre/co  gli  Angele , che  apparvero  ad 
Abraamo . Lifudetti  Monaci  difpenfano 
Oglio , e Coralli  benedetti)  contro  le  fingane, 
i 7 S.Leontio  martire,  a s. Lucia  de*  Gie- 
fuici  fi  conferuano  Reliquie  di  eflò.? 

S.  Careruo  martire,  as.  Gio.  in  monte 
fono  Reliquie . 

v S.  Fiorendo  Vefcouo,  alla  Confraterni, 
la  della  Regina  de’  Cieli  fono  Reliquie . 

. Sacra  della  Chiefa,  de*  Frati,  di  s.  Dome, 
tuco,  fatta  da  Papa  Innocentio  IV.  dei  tilt. 
Li  fudetti  Frati  conferuano  anco  il  Piuiale 
viato , dal  foderto  Pontefice , in  quefta  fon. 
t'i°ne.  Quiut  ripofano  li  Corpi  del  B»  Cora, 
dino  Atiofti,il  cui  ritratto  fi  vede  in s. Pao- 
lo, sella  Capella  di  quella  Famiglia;  e morì 
del  1468.  del  B.Giouanni  Gaietto, che  mori 
del  14S0.de!  B.  Lamberto  del  1*59,  delB. 
Gregorio  Conuerfo  circadl  1540. e della  B. 
Ringarda  Armi,  e B.  Giouanna  Borfelli. 

L'Anno  della  cr catione  Mondo  16 $6, 
comincio  il  Diluvi»  Vniuerfale » piovendo  40. 
di,  e 40.  notti)  e per  lo  [patio  di  più  me  fi  l ac- 
que fletterò  [opra  la  terra\ del  meje  di  Settem- 
bri) dtlfegnente  anno, laeque  tutte  furono  tor- 

Z a nate 
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fiate  al  fino  luogo  » & alli  2.7*  Ottobri  Iddio 
chiamò  Noè,  che  vfcijjfe  dell'Arca  > fermate* 
fi  [opra  il  monte  Gordiconntll'  Armenia^  % 
con  tutta  la  fua  famiglia  , & animali , e di 
mono  molti plic afferò . Quefl*  Arca  era  tenga 
cubiti  500. che  fono  piedi  450.  targa  cubiti 
50.  che  fanno  piedi  75  • & alta  cubiti  jo.cioe 
piedi  45. 

18  S.  Luca  Euangelifta  , MedfcCjP'tto- 
re,  e Scultore , fefta  alle  Tue  Chiefe,  edoue 
fono  Relìquie , & alla  fua  Chiefa  ih  porta  dt 
Caftclloif fi  tronfino  del  1 jf  o .che  inquino 
giorno  i Collegi  de  i Dottori  di  Medicina ■>  e 
Filofofia  » unitamente  vifitauano  effa  Chic • 
fa  > accompagnati  con  filoni  » canti , e corteg * 
già  de  Scolari . Del  1 400.  era  tifino  Rettore 
Alberto  Oziano , che  fu  Vicario  generale  del 
Ve  fieno  . Del  1 574 •*&  1 ^.Aprile fu  levata 
la  Parochia > e data  a s.ColombanOì  e depota 
s. Mana  maggiore.  Vn* altra  più  antica-* 
Chiefa  dedicata  alla  B.V ,erà  qui  vicino , LJ 
nelle  proprie  Cafe  de ' Cafìelli . Quivi  era  vita 
Fortezza,  fatta  del  $ 87.  da  Afelipio  Comfi 
far  io  l mperiale , il  che  dimoia  il  fito  emt* 
pente  * ed  altre  antiche  vefltgta  » che  oggidì  (t 
vedono-,  per  porre  freno  a Bolognefi»  che  pM 
non  fi  fiolleuaffiero  centra  L'Imperio  » e fi  face] f- 
fiero  padroni  d’altre  CittàxomeÀue  anni  prt • 
ma.haueuano  fatto  della  Quaderna, Citta  fi* 

pr»  la  via  Flaminia , otto  miglia  lontana  da 
Bologna  , dotte  fono  alcuni  pochi  veUigi » v 
vn  fiuMiceiloiche  ancor  di  effa  tiene  il  nome* 
' Alla  Chiefa  di  s.  Luca  fui  Monte  della 
Guardia , delie  habitano  Monache  Domi- 
ni :an Ut  quali  del  1 1 Sofabricarono  il  Me* 
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^offèrto  di  s.  Mattia  in  Bologna- Queile  del 
•i  5 ij.Yaccommandaufì  aita  B.Kdt  san  Lu - 
^ca  > fenzatffer  vedute  ypajfando  per  befferei- 
to  del  Duca  di  Borbone  » furono  m Bologna-)  » 
per  mintflerio  d' Angeli)  miracolosamente  in» 
tro dotte**  • - ■-*  ^ 

• Alla  Parocbìaledis.Gio.Battiftadè’Mo- 

naci  Celeftini  > in  fi  rada  s.  Mamoto , fa; 
fta  folenne,  e vi  c fi  Braccio  deftro  di  s.  Lo- 
ca sporta  roto  Bologna  del  151 1.  adì  1 1.  di 
Marzo’, dal  lór  Generale . Sotto queftapa- 
■vochia  e il  grande  > e nob  'tl  palaz.z.0  nuouo  del 
Communi  > principiato  del  1 2.90. & infer to- 
ni la  -Cafa  de'  Lambertazzi , / opra  la  cui 
Torre  fi  fece  l'H  orologio  commune  fini  canto 
di  t'Mamoloye  la  fua  fiala)  con  4-® -gradi* 
ni  digeffo  vifi.vedei  per  andare  Ale  (lonzi 
degli  Arnioni  ;c inonda  piedi  1 410, nel  qual 
d entra  per  vnafol  porta  » d astanti  a cut  eraJ 

Jnafoffa,  conponte  leuatore^che  del  1 fio.  fa 

aw^*  ^ Fapa  vi  deputa  per  Capitano  vn 
Nomi  Bolognef hai  quale  la  Camera  di  Boli» 
gna  vi  paga  i.  600.  V annoi  in  tepo  dt  fede  va- 
conte  vi  fifa  vno  Fleceato  ,e  fi  pone  artiglieria • 
In  detto  Palazzo  fono  due  f calò  .fatte  daj» 
Bramante  D stronfino  del  1 5ós>.  che  vi  fi  può 
wmmodamente  andare  a Cauallo)&àn  Car. 

ila  prima  fiende  pie  di  $$.e  la  feconda 
**m  ‘ "Ì&MW  fono  [ale  , J aloni  , & vna  » do- 
io  noie  armi  di  tutti  UGouer  natoti)  e 

Legati  di  Bologna , dipinta  dal  Corti  >■ aliai 
Demone  ; Loggioni ■>  e Coierie  belliffimOs  Ap- 
partamenti per  legate  *e  pel  verno-,  e vi  habi- 
t ano  ti  Legato  ■>  Ptce  Legato  -,  Auditori , Giu- 
dici Officiali  loro . Auditore  del  Torto- 
u . Z $ nei 
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tic  » officio  infiituito  circa  del  1 5 1 5*  ^a} 
tcfice  » e Inulto  al  Podeftà  ,*  quando  va  fuori 
detto  Auditore  , conduce  quattro  SuijLZ.cn  , 1 
fotto  dife  hà  dueSott' Auditori;! ICofalonif 
ro  , Antiant  , Conf  olt,  e M agi  firati  » con  li 
lor  Corti  , e Famiglie  ; vi  fono  Secretar  ics  , 
Cancellane  , Archiuio , Depofitarie»  con  af* 
faijjìmi  altri  Offcialt  > e Refidenzc ; vitati* 
cor  a la  Cancellarla  del  Legato  , e fuo  Archi • 
uio  > vno  Standone  per  li  Notare  del  Ciuilt > 
fattodel  i fliUogo  piedi  46-e  largo  piedi  }<>• 
& vno  per  quelli  del  T orrone  »con  1 1 prigioni 

publtche  , e fecrete , vn  Armeria,  per  armare 

piu  di fei  mtlla  Fanti , per  la  Sede  Ape  flou- 
ca » vi  fono  grandi (fimi  Stanxjoni  » con  pii* * 
firate  » dou’e  l*  Artiglieria  » & vri  altra  Ar- 
meria, con  molte  munitioni  ,& altre  robot 
ila  guerra , per  feruitio  della  Città  } vi  fono 
granari  per  le  munitioni  di  fomento , & 
Copagnia  di  Caualli,col  lor  Colonello,et  Offi- 
ciali» a' quali  fono  affignati  comodi  quartieri* 
vna  Compagnia  mmerofiff  di  Soldati  Sviz- 
zeri, nation  e pofiaui  da  paolo  III.  in  luogo 
de * 7* edefehi  » con  cento  » e piu  appartamenti 
feparath  a bello  (Indio,  per  ejft,  e lor  famiglie '• 
Diuerfi  Pontefici , & Imperatori >’»  in  vartf 
tempi  vi  fono  alloggiati > e di  piu  l'anno  *53°* 
in  vte  meetefmo  tempo  vi  alloggiarono  1/  Pofj~ 
uficeClemenre  VI  Le  l' Imperatore  Carlo  V> 
Cardinali»  Vefcoui  » Prelati , Baroni  5 & ni- 
tri Signori  gr  ondi-.  Vedi  adì  11. Aprile- 
La  Compagnia  de*  Pittori , dis • Luca,  fuo 
protettore fàlafefia  ,&  offerisce alla  fidetta 
Chiefa  de' Celcflini  ; al prefente hanno  lare' 
fidenza  vicino  il  V ottone  dò  Caccianemici  i 

fan- 
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fanne  per  imprtfavn  , cm  celeri, 

e pennelli  per  dipingere . 

Nona  comincia  a fuonare  alle  hore  18. 
Vedi  adì  17.  Cenar 0 . 

19  B.  Pietro  Alcantara  Francifcano  Re» 
formato  * fefta  all’Annondata  »al  (uo  Alta- 
re» & 

A s. Paolo  de*  Reformati  > detto  l’Offer- 
m nza  «fuori  di  porta  s.  Ma  «nolo* 

B.  Luigi  Beltrando  > fefta  a s.  Domenico 
al  fuo  Altare,  e per  tutto  l’Ordine  Domini- 
cano . Nella  moderna  Religione  di  natione 
Bologne fe , in  concetto  di  fatuità,  morirono  F* 
Bonifatiodel  1460.  e F.Gio.  del  1494.4»»- 
bièue  in  Fattila,  #F. Chiaro  Seftio , che 
del  1 tiS'fsrut  per  Capottane*  e Penittntitr 9 
di  Honorio  1 1 1.  nell' età fanctultefca  vdt  al - 
cune  volte  cantar  gli  Angeli  » nel  luogo  > otte 
pofciaffabricoqueflo  Convento  die.  DomenL 
co.  Il  B.Ant5omo,e  B.  Barnaba  Croci  furonn 
fepelti  in  Padana  > & il  B.GafparoSan  Gio- 
uanni,  V efèauo  d'I mola, fu  fepolto  nella  One * 
fa  degli  Angeli » m Ferrara,  del  145  %.chl~* 
prima  dafecolarefu  Dottore  di  Ftlofofa , e 
del  numero  di  quei  di  Collegio.  F.  R^mbcc- 
to  Primaticcio,  hmmo  di  fantavitafu  erta - 
to  Pefcouo  di  V tneHa  del  1 $01.  & e notabile, 
poiché  tutti  li  V efeoui , e Patriarchi  di  quella 
Città  fono  (lati  Veneti  , avanti , e dopo  diluì, 
che  fu  il  trigefìmofefie  Paflore  di  quella  Chic • 
fa , dove  del  1 50  j.mor't , & tns. Giovanni , c 
Paolo  fit fepolto . Hijì.  Dove. del  Pio.  , 

10  S. Aurelio  martire, a s.Franeefco*&  a 
«•Gabriele  di  Rauegnana  fi  conferuano  Re- 
liquie. . 

Z 4 S.Mat- 
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i S.  Marta,  e Saula  Vergini,  e Martiri, 
a s.  Giacomo  maggiore  fi  trottano  loro  Re* 

fiquie . 

S.  Feliciano  Vefcouo  > e martire  a ss.  Fa* 
biano , e Sebaftiano  fono  Reliquie. 

Sacra  della  Chiefa  delle  Monache  di  Gfe 
su  Maria  » appreflo la  porta  di  Gallerai  fat- 
ta adì  7.  Decembre  1645.  dal  Cardinal  Ni- 
colò Ludouifi , Arciuefccuo  di  Bologna  5 LJ 
dal' medtmo  trailatata  a quefìo giorno:  Ve- 
di fi  in  pittura  diG io.  Francejco  Barbieri , la 
Circouctfione  di  Cn(lo , Aitar  maggiore } 
di  Francefco  Albani  il  s.  Guglielmo  a delira 
nell' entrare;  e ai  Michele  D efubleo  il s- Ago- 
fimo  a fituhra , l i cui  Altari , e Chiefa  fino 
adornati  di  [colture  > e Statue  di  Gabriele J 
■ Brunelli , Discepolo  dell'Algardt . Del  1 f [2- 
aedi  z8.  Ottobre  ;apprtjfu  la  porta  di  Galle - 
ra  , nel  principio  del  giardino  de'  Poeti  fin 
con  f aerata  la  Chiefa  di  s.G  tulio-fitto  la  quale 
erano  fei  tot  nature  di  tetra  » edificata  per  ho- 
norare  Papa  Giulio  li.  in  una  cafa  di  Gio . 
Galeazzo  e Gio.  Giacomo  poeti  ; e Cechino 
da  / molayCauahere  di  RodtpofJeJJore  di  det- 
ta Chiefa.fece  da  Caualh  correre  vn  pallio  di 
rafo,  dalla  porta  del  Palalo , fino  a detta 
Chiefa _ . 

Qucfla  mattina  e [olito  farfi  l'oratione  del 
principio  dello  (ìndio  de  Dottori  Leggiti*  » » 
quali  poi  vanno  a s.  Domenico  » a far  cele- 
brare Mejfafolenne  ifontione»  che  alle  volte 
fi  fa  qualche  giorno  prima , ò dopo  5 fecondo 
viene  or  ainato. 

zi  S. Orfola , & 1 i.milla Vergini, mar- 
tiri, fefta  in  vari j luoghi , e dotte  Fono  lue 

Re-  . 
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Relìquie,**  alla  faa  Cbiela  Parodiale , iti 
ftrà  s.  Vitale  delle  Moniche  GftetdéfuO— 

dine  inft imito  dal  B.  Roberto  del  1091.0 trac* 
erefettito  da  s.  Bernardo  del  1 198.  Queflc^e 
Monathe  (lanario  a s.  Marta  dell  aMi feri- 
cor  dia , fuori  di  tira  Cafhglioni , e del  14  $ r. 
andarono  nella  feguentc  Ghie  facitori  dell  O- 
mnt  a , e del  1 j lS.fi  ritirarono  qui  ni,  ' ■ 

> A s.Ot lòia , fuori  di  porta  s.  Vitale,  Of pi- 
tale unito  all' opera  de’  Mendicanti , dotte** 
fono  enr ati  , egouernati  pouert  infermi  d’ ogni 
fejjo , maffime  ettnfìrtmtà  incurabili , & an- 
cora vecchi  decrepiti,  Dittmto  m 4.  Claffi , 
cioè  H uomini , Donne » Fanciulli,  eCtttelléy 
luogo  habitatodel  1432 -dalle  fudette  Mona . 
che  di  s.  Qrfola  > e die/ 1559-  w furono  intro- 
dotte (e-  Meretrici  Conuenite  ; e del  * 5 68.  fa 
dato  alli  Mendicanti^  del  1648  fa  amplia* 
ta  la  Chieptycbe  vi  fi  vede.:  * • 

■ A s.  Domenico , nell’  Aitar  dell’Annoncia- 
ta,  lì  confecua  il  Capo  d’vna  di  dette  Vergi- 
nee nel  Santuario  vn  Capo,  **  altre  lor  Re», 
liquie. 


; A s.Francefco  fi  confernano  quattro  Te» 
fte,  & altre  Reliquie  di  dette  Vergini  * 
t A s.Giacomo  maggior  e, s’efpongono  due 
Capi  diede. Vergi ni<;  ' 

• ■ A $. Martino  maggiore, fi  conferuano  due 
Tede  delle  mede  fi  me  Vergini,  e Reliquie 

di  s*  lllarione  Abbate . * * 

r All’Annonciata , vi  tòno  quattro  Capi  di 
effe  Vergini  »**  •?  > * 

Alla  Madonna  della  Vita  > vn  CapocotJf 
altre  fue  Relìquie*  - 

•'  Alle  Monache  dis.  Criftina , fi  congrua 

Z 5 vna 
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vna  Teda  delle  fudette  V ergim » & vn  altra 
alle  Monache  dis.  Pietro  Martire . ' 

A s.  Pietro  fono  Reliquie»  e ne  C®nfcf? 
fifa  feda  della  Congregartene  &«*  Vergi- 
ni, fotto  Hnuocatione  di  Sant  Or  fola  » e lue 
Compagne.  Vedine  idiomi  della  jetttmar 
no.  iti  Venerdì . 

Alla  Madonna  di  Galieca,vi  e la  maggior 
parte  del  Capo  di  s.  Pignofa , Compagna  di 
s.  Orfola , & a s*  Mamolo  è v n Capo  d vn* 

di  effe  Vergini,  & M 

A s.  Gabriele  di  Rauegnana  alla  Ma- 

donna , Cuori  di  ftrà  Maggiore  * altre  fUC_* 

nobili  Reliquie,  Se  . , 

AH*  Chiefa  di  tutt’  i Santi,  fono  vane  al- 
tre fue  Reliquie , & vn  pezzo  di  coltra  Stel- 
lata d’ oro  » deaerano  inuolti  molti  pezza 

delle  fue&nt*  Off»-  . f 

A s.  Girolamo  » fuori df  potta  Pia , fono 
due  Tette  delle  medefiroe  Vergini  -Chef*-’ 
goduta  da  Monaci  Certopni  ideila  cut  Meli'* 
itone  (nel  Cemento  di  Belrtguardo  dt  Stenap 
fu  D.Gio.Sabbacini  da  Bologna , Contempo- 
ranco  di  s.  Caterina  da  Siena  , a cut  i tltejja 
Santolina  il  \ }7%Jcriutu*lettere  feden- 
ti, e fonandolo  alla  ptrfeueran\aneUayimr 

come  fi  let>ge  nel  libro  dell ' Epiftole  della  me- 
de fi  ma  Santa,(ìampato  in  V entità  del  i >co. 
nelìLpfl  bue  6i~afel.  71.  Nel  qual  tempo 
ancora  la  Judetta  Santa  fenfe  nel  medeji- 
mo  tenore  Nicolò  da  Vizano,  Canonico  in 
Bologna , come  nell* Epiflola  41.  a f°l‘  4 «*/* 
Vede- 

Del  1 35?  1 . quello  giorno  ì il  C ommune  a* 
Bologna  s impadronì  di  Coreggto , che  a buo - 
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nipatti  firefeve  per  la  Città  fi  fecero fétte  > ($* 
allegrezze,  e mentre  i Bologne  fi , col  loro  ejftr • 
cito  [correttane  nella  Lombar  dia, per  gli  flati 
del  DucaGio.  Galeazzo  Pifconthfecero  cor • 
tere  tre  palli*,  ad  vn  Caflelto , chiamato  Pani 
ditto  14.  miglia  difeofto  dalla  Città  di  Mi- 
lano, il  che  vedendo  ti  pericolo  il  fudetto  Du- 
ce, richiamo  te  fue genti , che  prima  haueua 
mandato  adanni  del  Bolognese  ritirandole: 
all  a dijfefa  delle  fue  Città - 

2 2 S-  Cordola  Vergine  »e  martire  » à s- 
Maria  de * Scrui>fopra  il  Tuo  Altare,  s"efpo- 
nc  vtvmezo  Braccia»,  e la  Mane  incera,  in-* 
carne»  di  efla  santa , Se 


■ A s»Franeefco ,i  ficonfcrua  partedel  fuo 
Capo* 


A s..Gabriete  <JT  Rauegnana,  Se  alle  Mc£ 
nache  di  s.Mactia»altre  fuc  Reliquie . 

: Stonato  Vefcouo  di  Ficfole  » a s.  Gio.ir»; 
monte,  fono  Reliquie». 

S-  Maria  Sa  Ionie  » a s..  Pietro  ftconfcrua- 
no  Reliquie  * 

^ B-Girolamo  GuaniBeno,dè  Nizza, Fran- 
à(cmo,ìl  fuo  Corpo  e nella  Chiefa  di  s-Fran- 
cefeo  ,fotto  l'Altare  dt  s.Giofeffo,  mori  circa : 
del  1 540..  ' 


„ , ir/t  l'Or adone  del  principio  del 

loS  tudmde'  Dottori ArttfìiJ  quali  poi  fanno» 
con  m t* fica , celebrar  vna.M offa  in  S.  Ma- 
ria delle  Bulgari,  nelle  Scuole.  Fontione, che 
alle  volte  fi  fa  quale  he  giorno  prima > è dopo  » 
fecondo?  occapone- 

23  B.  Gio.  Capi  Arano,  Minore  Ofcer- 
uante  FranciTcano,  feda  per  quella  Religio- 
ne, ali*  Annunciata  al  fuo  Altare»  & > 

Z 6 AUi 
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Alli  Frati  Olseruanti  Reformati  » di  san 
Pàolo  , fuori  di  porta  s.  Mamolo , e vi  fono 
fue  Reliquie,  ripoOe nella  C'apclla dt sanu* 
Francefco  , dotte fi  vede  rn  Bongmu.eh  ado- 
peratati- Bernardino  quando  predicava , O 

incontro  a quello.fi  vede , w vn  ptcctol  tondo, 

yn  CroctfìjJo,  che  fanello,  adoprato  dal  Indet- 
to B - Cito,  quando  andò  contagi' Infedeli . 

Alle  Monache  di  s.  Mattia , fella  di  santa 
Diodata,  nel  qual  foogo  è il  luo  Capo  . Iru 
queflo  Mon  after  io  ripofanolt  Corpi  di  baot 
Innoc'entia  Grati , e Suor  Lucia  Pafelli  da-j 
Bologna , quella  del  1387-  CugUo.  nd 
far  Òr  anone  avanti  vn  Crcctfifjo  , egli  {tac- 
co le  braccia  dalla  Croce  .e  corporalmente^ 
V abbracciò , e morì  con  fama  di  fannia  del 
15 97- Q"efla  perla  fua grande  inulta.  }fi 
fpofata  da  Cnfìo.con  vn' annello , e ai  più  la 
piagò  nella  febena.  con  vna  grande  apertu- 
ra . ove  fi  vedtitano  li  tre  nodi , t quali  porto 
fine  alla  morte , che  fu  con  opinione  aijanti- 

tadel  1 53 1.  , _ _7  r- 

SOLE  IN  SCORPIONE. 

24  $.  Gaudentio  Ve(couo,a  s.  bufano  u 
conferirne  Reliquie.  . 

A s.  Francefco  [1  fa  vn*  Anninerfano , otte 
collegialmente  int  erutngono  h Dottori  ti- 
lìi.&il  Priore  di  M ea.cwafà  vn  Orattone 
funebre , Queftofifa  il  giorno  , non  impedito , 
dopo it  iif.Ottobreyer  tnfht . del  Dottore  hom 

nono  Beati  del  16-7. 

Del  1 5 2 9.  papa  demente  VI I -m  Bologna 
fece  la  \iia  fot  enne  entrata.per  la  porta  ut  fu  a 
DPl  agg  me;  alloggiò  in  Palaz  z.o  con  2 CaY- 
ditialhmoltt  F ejcouhprelathe  S-gnori  titola - 


OTTOBRE.  541 
ti , con  le  lor  Corti,  t F amtglicy  e fi  -erme  fina 
aWvltimo  di  May  tuo  .1530.  come  fece  tar- 
lo V . imperatore  > e mentre  queftì  due  gran 
Terfonaggi  dimorarono  in  Bologna,dt  tutte** 
le  nattoni  compartire  molttffimi  Frena  pi  . & 
Ambafciaton  y tanto  al  Papa  » come  all'  Im- 
peratore.  Vedi  adì  24.  Febraro.e  5.  Nouemb . 

Del  1558.  il  Senatore  T omafo  Cofpi  mo- 
ri, mentr  tra  Confa  laniero  diGiuflìtia,\&  a 
fpefe  della  Camera  in  s.  Petronio  fu  fepolto ,, 
accompagnato  dalle  Compagnie  temporali , e 
fpintuali , Religioni , Mendicanti » da  tutti 
li  Magiflratiy  e Collegi  de  Dottori , i quali 
erano  vefhti  da  fcoruicio  ingramagliati  » 
MeeHfl  gli  Antiani  , c/tf  haueuano  le  V efìi 
di  Velluto  nero . 1.1  primo  Corpo  > che  (offa** 
fepolto  nella  fudetta  Chi  e fa, fu  quello  di  Scor- 
pione Capuano  di  Gip,  /•  Bentiuoglt  » che  del 
140 ì.adi  8.  Marz.oyfu  vccifo da  vn tiro 
di  Bombarda,  fotta  Camello  S.Gio.in  Per- 
petuo,alla  cuifepoltura  interueneroSoldate- 
fche  j con  bandiere  nere , e vi  fa  fatto  gr  and  • 
honore;  nel  qual  tempo , quelli  del  fudetto  Ca- 
lletlo  fi  ribellarono , e fi  diedero  fatto  a Pati* 
dolfo  e Carlo  M alate ji  Signori  di  Rimini . 

t Domenica  fta  l’ottaua  di  s.  Luca  > alla 
Chiefa»  & Oratorio,  deirOfpiiaie»  di  s. Ma- 
ria della  Vita  » feftafolenniffima , per  la  fa- 
era  dì  ella  Chiefa , e feda  del  B.  Rinitro* 
Maritano  due  Cittdle eie  Compagnie  de. 
Sai  armi  1 , StraT^aruoli , e Pej calori,  con* 
pompa,  vanno  ad  offerir  ui  * e Infera  antece- 
dente fanno  feUe , fuochi  , e luminari  ; e dal- 
le Carceri  fi  libera  vn  Condannato  a morte 
per  Breus  di  Clemente  Vili,  adì  ifcGena- 
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ra  1 602.  Quiui  il  B.  Rini  ero  del  1160.  fondo 
la  Confraternita  , e l' O [pitale  per  li  pomi 
Amalati-,  e per  che  generalmente  tutti  in  bwu 
tempo, da  qualftuogliagraut infirmiti ,&*• 
no  n/ anati,  quindi  è,  che  la  Chiefa , & Ojp »« 
tale  acquiflo  il  nome  di  s.  Alaria  della  Viti* 
Al  presete  vi  fono  quattro  C loffi  per  gli  ama* 
lati  ,convna  In  firmeria  f sparata  per  perfette 
Nobili  , e Cittadini, che  cadono  innecefjiti > f 
di  continuo  fono  in  letto  cento , e piu  Infermi  ; 
Alla  fine  d' ogm  femedre  fi  celebra  vn  Anni* 
uerfario  per  quelli , che  vi  muoiono li  quali 
guadagnano  Indulgenza  plenaria  di  Grego* 
no  XI tb  adì  u Genaro  1582 .Sono  vmti  4 
queflo  cinque  altri  Ofpitalùcon  le  loro  entra* 
te , che  fono  nel  Contado,  con  letti  forniti  , C T 
altro  ».  per  alloggiare  Poueri  ; cioè  quello  di 
Cafalecchio  di  Reno,  dotato  del  1270.  adì  3*- 
Nouembre  di  quattro  tor  nature,  e*  met^o  di 
terreno  , da  Suor  Bona  de'  Santi » del  'Terz.o 
Ordine  de  gli  V migliati  di  San  Bernardo  , 
moglie  di  F .Giacomo  M onte  fanti, e di  Sali - 
tetto,  di  Medicina > di  Sabbione , e di  Vede - 
ghetto ..  Vedi  adi  1 . Decembre . 

Ss.  Crifante,e  Daria  manfrina  s.Gtcv 
in  monte  fi  conferuano  lue  Reliquie.  t 
S.  Lucio  Soldatcxmartire  > a s.  Paolo  de  i 
Bernabiti  fi  conferua  la  maggior  parte  del 
Tuo  Corpo»  & anco  Reliquie  de’  ss.  Crifan* 
te»  e Daria  martiri  » 

Ss.  Crifpino  » e Crifpiniano  martiri  > a 
Gio.  in  monte  fono  due  riguardeuoli  Reli- 
quie di  detti  santi»  e fc  fta  de’  Calzolari  » Co- 
minciarono a fefìeggiare  queflo  giorno  del 
163  sfanno  ancora  quella  di  s. Pietro  loro  an - 


'il 
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i tìco  protettore , alla  lor  Compagnia  nelle* 
Calcolar ie..L’  impre fa  d’ effi  e vna  Formai 
vna  Sola  da  Scarpa,  [opra  la  quale  e vrz. 
Coltello  da  Calzolaro . N eli  a Città  fono  cir- 
ca  i J o.  Botteghe  di  Calzolari . ~~ 

Del  Mcrcordt  ,fu  poflo  laprima 

, lotta  alla  Fortezza  furlana  , principiando  al 
l’  Baluardo  s.  AI  aria  , e del  1 6 3 o.  [ì  cominciò 

1 a cìnger  di  mura  , gettando  nell i fondamenti 

• Medaglie  d'  Argentone  di  metallo, in  cui  da 
, vn  lato  l effigie  dr  Papa  Fri  ano  VI  li.  e dal- 
| l'altro  era  (colpito  detta  Foriera , e fopra  t* 
t Petronio , tenendo  con  la  mano  ftnifìra  il  Pa - 

1 florale  ,■  e con  la  delira  la  Città  di  Bologna  » 
t con que(le  lettere  d’intorno,  SECVR1TAS 
j PVBLICA-  Quefìa  e di  quattro  Baluardi 
f Reali  formata,  che  fi  chiamano  di  s.  Maria, 
j,  di  $.  Pntroydis-Paolo,  e di  s. Petronio,  fituata 

i a vifìa  diCaflel  Franco ? douegià  era  Caflel 
y Ltone,quale  adì  z^.Nouemb.\  z 5 7-per  affai • 
ji,  to , fu  da  Bologn-prefo,  e rumato',  e detta  Fort 

r II . tezza  fi  troua  armata  con  1 3 o.  pezzi  d'Ar- 

jt>  ' tiglieri  alpi  tre  quelli,  che  non  fono  in  opera ) la 
qual , e (lata  leuata  buona  parte  da  Bologna > 
ja  Ancona , e Perugia . 

z6  S.  Euatifto  Papa,  e Martire,  as.  Ste- 
|ei  fa  no  » & a s.  Lucia  de’  Gitfuiti  vi  fono  Re» 

Iti  liquie.. 

p S.  Fiorio  martire , a s.  Francefcod  con* 
Ternano  Reliquie. 

li  A s.  Gio.  in  monte , s.  Fulco  V efeouo , e 
(!j.  Confedero  Late ranenfe  ► 

y t Domenica  quarta, alla  Chiefa  di  tutt  i 

d Santi,  nella  Braina  di  flrà  Stefano»  fefta  del- 
laTraslatione  di  s.  V enantio  martire , il  cut 

Corpo 


a 

« 

I 


«4  4 OTTOBRE.  • 

Corpo  hanno  ottenuto  da  Papa  InnocentiO 

S.  Vincenzo  martire  » a s.  Stefano  fi 
tonfi  roano  Reliquie  . ' 

Vigilia , fie  gli  Apoftoli  ss.  Sitnone  > 

^*AU*  Ringhiera  degli  Antiarti,  afuon  ai 
Trombe,  fi  pone  il  Pallio,  che  correre  fi  dette, 
da  C amili  Barbari  ',  per  firada  s.  FeltctS, 

r edi  adì  8.  Febraro . 

*8  Ss.  Simone , e Tadeo  Apoftoli , feft» 
alla  lor  Chiefa , e vi  fono  Reliquie,  goduta 
dalla  Confarernità  del  Santo  Sepolcro  .w- 
fliwta  del  i)6s.  fuori  di  porta  s. 
in  ùF ridiano  e del  i 566.  hebbero  quefto  W 
«0 , d quale  del  1 169-  chiamati  a fi  s.  Fintone 
de  P appanni , & era  Paroehiale . Questa 
Confraternita  vede  di  bianco  ■>  con  vn  Tron* 
co  gropptto  [opra  a 5.  Monti  di  color  roffo-.pro* 
filato  distailo  & in  ama  e vn* t Crocetta  del 
medesimo  colore-,  quadrata  aguifa  di  quelle, 
fono  nellt  Cimiteri).  f 

ij. Cinlla  Vergine, e Martire,  alla  Mite* 
rrcordia  fuori  delle  mura,  di  porta  Caltt- 
rlioni , è il  fuo  Corpo , ottenutela  Vtbano 
Vili,  dd  16*5.  Zc  as.  Paolo, detto  l’Offer- 
Danza,  fuori  di  porca  s.  Mamolorficonfet- 
uano  alcune  delle  fu  e offa.  V 

* A s.  Petronio , fi  fa  Capelfa , con  1 'nter- 
cento  delli  Superiori.e  Magrftrati,come  ad 

5,  F braco,  tfi  cantala  Meffa  in  memoria 

delle  Creatione  di  Papa  Inmcentto  1 X.at 
(afa  Fachenetti  di  Bologna , creato  adì  i9> 
Ottobre  1 5 9 1 della  cut  C a fata  al  preferite  vtm 
nono  il  Cardinale  Cefare  Fachenttti , rtjc0~ 
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no  di  Sinigalia  j & Innocenti o Fachenetti'» 
Gommatore  delle  Armi  di  Brefcia  » M ar- 
chefe  di  CotnzÀ,  e Stanino-  e Senatore  di  Bo- 
logna ; & tl  dopo  Vefpro,  per  firada  s.  Felice  » 
da  Cauallt  Barbari , fi  corre  al  pallio . Vedi 
adì  $o.Decembre.  ... 

Del  m 6.  Violante  figliuola  di  Enrico 
'Imperatore  d*  Occidente , e moglie  di  Pietro 
Antiffiodoro  Imperatore  d'Onente  icon  Ru- 
berto fito  figliuolo  j per  porta  maggiore  entrò 
in  Bologna  > e con  grandiffima  pompa  furi - 
ceuuta  , e volle  alloggiare  in  cafa  de  Lam- 
berti ni)  e nella  fua  partenza  honorò  la  Città  > 
facendo  fette  Canali  ieri  Bologne/! . 

La  Compagnia  de  Cicchi.  Vedi  adì  lo* 

Agofìo.  . • , . ■ ■ ' ■ 

Li  Banchieri  di  Bologna  > partono  per  la 
Fiera  de'  Santi.  V edi adì  zj.Genaro. 

a 9 S.Eufebia  Vergine  > e Martire  > a saa 
Stefano  fono  Reliquie.  Nei  Chiofìri  della-» 
cui  B a/il  tea  » a piedi  della  colonna  > prefitti* 
Sagreftia  » vi  e vna  Croce j di  bianco-marmo* 
coperta  co  vn  altra  Croce  di  ferro)  fiotto  di  cui 
fieno  Reliquie  da  qual  Croce  denota  » come  ini 
s.  Petronioìcolfiegno  della  Croce}rifufcito  vtu 
■Muratore-)  che  reftò  morto  fiotto  ad  vna  co* 
lonna  > mentre  vi  fi  fabricaua . 

Si  fa  que(la  mattina  Reggimento.Vedi  adì 
iG.Febraro . 


a a# 


30  S.Polifemo  Vefcouo»  e martire 
Giacomo  maggiore  fi  conferita  il  fuo  Capo, 
S.  Germano  Vefccuo  > a s.  Stefano  fonc 
Reliquie. 

S.  Macario  martire  » a s.  Gio.  in  Monti 

fono  Reliquie  • _ , 

^ Del 


* # 
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Dii  1414  . con  grandiffiwa  allegrezza,  su 
U Rm^biera  del  pal  ilo,  fu  pronunciatolo- 
me  il  Cardinal  Giacomo  if alani  , haueua  te* 
nato  a forza  d armi  la  Città  di  Romay  facen- 
do anco  ritornare  tutti  gli  altri  luoghi  all  vbe- 
di  e n za.  della  Romana  Chiefa . 

Alla  pubi  tea  audtenza  del  Legato . Vedi 

adi  17-  Febraro.  . . 

Gli  Antiani  nuoui . V edi  adì  27*  & ehraro- 
3 1 S.Lucilla  Verginea  Mactire5as.Scefa- 
no,&:  a s.  Maria  de’  Semi  fono  Reliquie . 

S. Quintino  martire>a  s.Francefco  fi  con- 
te ruano  Reliquie . ^ 

Vigilia  per  la  folennità  di  cutt’r  Santi. 
Nona  comincia  a fuonare  alle  bore 
mezo;  e la  Campana  della  notte  da  due  bore, 
t me  zo, alle  tre, e mezo.  Vedi  adi  1 7.  Cenar 0. 

A Vefpro , t'aprono  li  Santuari / > e /fanno 
aperti  tute  il  feguete  giorno,  e fra  gl' altri  quel- 
li di  1.  Francesco,  di  s.  Domenico , di  r.  Pie- 
tro, di  t»  Stefano, di  s.  Bartolomeo,  di  s.  Gio> 
in  Monte  » di  s.  Giacomo,  di  s.  Gabriele. s » 
delle  Scuole  Pie , di  s-  Lucia,  quafi  a tut- 
te Cbìefe  » Confraternità , Congregationi  > & 
Oratori  fono  Reliquie , & 

Alle  Monache  del  Corpus  Domini, fi  ve- 
de il  Corpo  della  B.  Caterina  da  Bologna» 
in  carne,  & offa , afffo  (opra  d'vna  S ediru, 
che  rende  Hupore  a'  riguardanti,  e [fendo  con- 
tinuati moli ’ anni , che  ancora  le  crefceuano 
Ivnghie  , & alle  folennità,  e fttefefle , lafpo- 
gliano , eriuefiono,  come  fe  naturalmentefoffe 
viua . Del  1 4 6 5.  fu  Tifi  tato  dalla  Regina ^ 
i fabella . moglie  di  Federico  et  Aragona  Re 
di  Napoli,  per  vnjuo  p articolar  voto,  & ol- 
- . tre 
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tre  li  preferiti  jattoMy  le  doni  la  Corona  Rea* 
le , e po/ela  [opra  il  Capo  della  B.  Caterina  * 
la  qual  Corona  » di  continuo  » da  quel  terrà* 
po  in  qua  * fempre  s è tenuta  / opra  il  Cape 
della  fudetta  Beata;  e perciò  in  tal  gufa  fi 
vedono  tutti  It  ritratti  di  tei  coronati  • 

Alt’ \dr ciconfr ater mtà  dis v Maria  della 
MortCyoltre  te  braccia  }o.di  pano  baffo  bid • 
eot  che  fi  confegna  a quei  delta  fabrica  di  S. 
Petronio  * ne  difpenfano  fino  alla  fontina  di 
braccia  $oo .a  ciafcheduno  Officiale  di  detta 
Arcicofraternità*a  chi  pineta  chi  meno » che 
poi  lo  danno  per  etemofina  a Poucrr. 

Li  Suturi  con  T amburri * e Pi  fari . Ve* 
di  adi  i8v  Febraro  ■- 


Gli  Affittuari  da  f off  effonde  Ter  reniti  o- 
minciano  le  lorotocationh  conte  fanno  li  Con* 
ladini  7 Mezzadri  9 e L onoratovi  da  terrene 
quali  dettone  |i*  tutte  qui e fio  giorni  batterei 
sbagagliat/ffif mutato  terrene . Vedi  adi  30. 
Maggfi^mm¥:;f  ■ ..  ’MVw -.V"' 

Del  1580.  la  Statoti  del  pontefice  Grego~ 
rio  XIII.  Polognefe*  con  Piuiale  * Regno  in 
Capo  9 e fedente  in  atto  di  benedire  % che  ptfa 
j 1.  milla  > e trecento  libre  * fatta  di  metal- 


lo nello  Stanatone  del  pàuiglionCìlongo piedi 
60.  e largo  piedi  informata  da  Alejfandre 
M tngantt  eccellente  Statuarie*  e da  Anchi • 
feCenJ ori  fonditore  * li  quali  per  ler  fattu- 
ra hebbero  feudi  700.  per  ciafcuno  ; Tu  ac- 
compagnata dà  Caualli  Leggieri  » e dalla -* 
Compagnia  de  Suizx.eri  * tutti  armati » e fu 
poff a f oprata  Ringhiera  del  Palaffo  mag- 
giore> in  vn  nicchio  * e piedeflallo  * con  archi • 
tettura  di  Domenico  T ih  aldi > e per  allegre Xz 


n 


n lo  paro  aen  Jirtw”'*"  » V 
Campane . Ci  fecero  f“ocbi  » 
#ari>  t furono  dtfpen fate  Monete  di 
Argento  di  vn  oncia  l vna.Jcol - 
pitaui  da  vna  parte  detta 
Statua  ? dall' al- 


WWW  r"'  ' 

tra  felfi* 
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Leu*  il  Sole  a bore  \ 3.  mìn.^%.  Mefy 

giorno  a bore  i^.mèn.^Me&a 

notte  a bore  7. 

1 A P‘etro  fi  celebra  la  s.Meffa.  Vedi 

JLjl.  adi  i.Fcbraro.  . -.  •* 

Solennità  di  tutti  li  Sant?»  inftituita  ■* 
Papa  Gregorio  IV.del  8z8.  folennizata  itL*  - 
catte  le  Chiefe , & a s.  Maria  de’Serui  al  fu® 
Altare  » & 

, Alla  Chiefa di  tutt’i  Santi,neHe  Brailli 
di  ftrà  Stefano» goduta  dalli  Comtiuenù  di  /• 
Gabriele  » doue  il  Lunedì  dì  pafqua,  che  cadè 
odi  i.dprilc  1.^4 6ffu  celebrato  la  prima -voi* 
ta . Vedi  il  Lunedì  della  Sejfage/ìma. 

Alla  Confraternità  del  Crocififfò  al  Na- 
uiglìo  ,Sc  il  dopo  Vefpro,  con  quell’  Imagi* 
ne  fogliono  far  ia  proceffione* 
x Alla  Confraternità  di  s.Maria  Coronati' 
e Indulgenza  plenaria  » e dura  per  tutta  Kot- 
taua  > per  Clemente  Vili.  adi.  9.  Settembre 
1 594.  per  l' aggrtgatìone  all ' drciconfrater- 
nità  di  s.Ai aria  del  Suffragio  di  Roma  >pef 
Breue  di  paolo  V.adi  zi . aprile  1615.  Que- 
lla libera  vn  Condannato  a morte  > per  gra- 
tta ottenuta  da  Gregorio  XV-  It  1 6.  Maggia 
1 6z$. 

S-Cefario  Diacono  martire,  a s.Paolo  de* 
Bernabiti , 6ca  s.Martino  maggiore  vi  fon® 
Reliquie^ . 

B.Corradino  Bornadi  da  Brefcia,  dell’or-  * 

dine 
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dine  de*  Predicatori , nel  Convento  di  Bolo- 
gna del  14 19-f#  fepoltoy  e moltt  miracoli  ope- 
rò il  Signore  a gloria  fra. 

^ s.Gio.del  Mercatori  dopo  V tfpro foglio- 
so dir  l'Officio  di  M orti.  , , 

Quejia  mattina  frenano  le  Campane  del 

mbltco.  Pedi  adì  i.Genaro  . 

^ A s. Petronio,  a Vefpro  fi  fa  Captila  > 
ri  vteruento  del  li  Superiori  >Magiftrati>C 
tne  fi  dice  adi  y.Fcbraro, e 

«1 «no.  fi  cw» . 

nc  ILchi  dM  primi  refe* 
mattina  fogliente  t maffime  quelle  delle  Poto 

{ Alla  Madonna  della  Vita  alle  labore* 

con  mufica  folcane  fi  canta  il  Aitferere  ,pet 

li  Defonti  - . _ r A 

A diuerfe  Chiefe , Oratore  e C on fraterni- 
tà* fi  dà  principio  ad  altri  fpintuali 
ti)  da  far  fi  lefcfic  di  prec  etto, dopo  l Aue  Ma- 

ri*ktz  Madonna  di  Gallerà  dei  Padri  dell’- 
Oratorio  » incominciano  detti  Efferati)  >c 
li  fanno  circa  a vn’  hora  di  notte , con  ler- 
moni»  e mufica,  fino  a Pafquaelclu  ina- 
mente » come  fi  fi  in  s.  Maria  in  Vallee  i—o 
di  Roma . Vedi  il  Lunedi  di  ? afona  > a] e- 
li  Ci 

* * Alla  Confra  temiti  de  I Santi  Seba  fila- 
no, e Rocco»  in  ftrada  san  Vitale» /<  fal- 
Oratione  mentale,  con  Ragionamento  Spi- 
rituale» e mufica , la  fera  delle  fife , (ino  a-> 
Tafana . 

. ' ' Cl 
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Li  Bottegari  le  fette  pojfono  vender  robbe 
per  il  vitto  , alle  boni,  fino  a Pafaua  , che 
poi  lo  fanno  vnhora  prima  . Vedi  della  Pen* 
tecofle  il  Lunedi . 

i S.  Amico  Confeffore  , a s,  Stefano  fi 
conferuano  Reliquie. 

Coramemoratione  de*  Morti,  celebra- 
ta in  tutte  le  Chiefe,  c quando  cade  ìn_* 
giorno  di  Domenica , fi  fà  il  giorno  feguca- 
te,6^ 

Alla  Madonna  de’Defbmi,detta  del  Cro- 
cififlodel,  N auiglio , dou’  è vna  Confrater- 
nità, inftituita  del  hSjo.  Vette  di  nero>& 
in  fronte  porta  vn  Crocififfo , e fatto  la  Ma- 
donna , col  Pattino  , e piu  a baffo  vnit-t 
JMaucs. 

Alle  Scuole  Pie  fi  fà  la  Communione  a 
generale,.  Vedi  la  fecóda  Domenica  di  Qua. 
refitna. 

A s.  Lucia  de’ Padri  defiliti,  dopo  lau* 
Communione  * in  Suffragio  de*  Morti,  quei 
Padri  > con  la  Congrega  tiene  di  Giesù  Ma- 
fia, e numerofo  popolo  vnitamente  vifitano 
le  fette  Chiefe.  \ 

Alla  Madonna  del  Baracano,  quello , fe 
l’antecedente  giorno  è Indulgenza  plenaria, 
di  Gregorio XI II.  concedale  adi  io.  Aprile 
1581. 

t Alle  Chiefe  principali  dell!  quattro  Quar- 
tieri, di  San  Domenico,» San  Francefco, 
Santa  Maria  de’  Serui , e di  San  Giacomo , 
quella  mattina  fi  fà  la  Predica  de  i mor- 
ti . Quetti  Quartieri  diuidono  la  Città  » co • 
tne  in  Croce , cioè , dalla  porta  di  ttrada > 
Maggiore  > a quella  di  S»  F elici  > e da  quella 
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di MàmoU  , a quella  di  Gallerai  infittititi 

Ml  s.8pétronio,  fi  fà  Capella  quefta  matti. 
na»oae  interuengono  li  Perfonaggi  del  gior 

M faccendone  torcle , e turni  fora ìef¥^ 
vede  Defonti,  per  l anime  de  quali  fi  fanno 
mdte  elcmofine  a'  poteri , & in  vari)  luoghi* 

e Mon  atteri  fi  dtfpenfafaua  cotta 
mede'  Morti . Quefta  cerimonia  di  cuocer t 
Tdif  enfar  la  faua  per  li  Morti , r attriu, 

qui  e de'  Mortala  fatta,  perche  pareua, che 
quetta  hsuefae  pdu  conformità , e eowtemeni 
illamejhtia , dt  qual fi  voglia grano  > diceria- 
no , che  M le  foglie  de  i fiori  della  fava  erano 
certi  caratteri,  e forme  di  lettere , le  quali  rap- 
' prelentauanotl  pianto  ,&  erano  fogno  d afa 
FfaL  e di  meftitia . Gli  Alteriteli  ancor  ef 
7*  hebhero  per  coftume  in  qutfto  mefe  di  cuocer 
ma  gran  pignatta  di  legumi  ai piu forti,  offe- 
rendogli per  l' anime  de 1 Morti.  _ 

Dèi  i Gio.  / /.  Bentiuoglt,  mprowja* 

Intente , dopo  batter  dominatola  Citta  dt  ho- 
Ugna  quarantatre  anni , ai  notte  tempo , par» 
ci  con  tutta  la  fua  Famiglia , e molti  P Reg- 
giani , e pagò  1 1 . milla  feudi  d oro , per  poter 

fermarti  nello  flato  di  Milano*  , 

3 >.  Bernardo  Cardinale  > a s.  Paolo  de  i 

Btrnabiti  fono  Reliquie.  , 

S.  Cefario  martire, a s. Giacomo  maggi  * 

te  fi  conferuano  Reliquie. 

A s.Gio.in  monte  $.  Malachia  Vefcouo»e 

GonCfloreLateranenfe.  , , K 

A s.petromofifà  Capella , con  li  medeff 

-pai 
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mi  perfori  aggi  delle  due  pajjatei  viti  canta-* 
Adeffa [denne , per  li  Deformi  Senatori  Bolo* 
gnefi . Se  quefto  giorno  cado  ttt  Domenica-» 
fai  fontione  (t  fà  adì  5,  come  ancor  la  fe- 
* guente , attenente  allo  Studio  > fi  trafporta  a 
cominciare  in  (irmi  giorno. 

Si  principia  a leggere  nel  pubico,  efamofo 
Studio* Sono  in  effo  1 9-  fcuole.e  vi  leggono  di - 
uerfe  {dentei  arca  cento  Dottori,  a quali,per 
loro  letture, fono  pagati \6.milla feudi  l'anno, 
che fi  cattano  dalia  G abell  a graffa  ; Non  fola 
■ vi  fonofempre  [lati  famofi  Lettori  Bologneft , 

' ma  ancor  Donne  d'alt' ingegno  ,c  hanno  pu « 
incarnente  letto  in  quello 5 fra  le  quali  M ad - 
dalena  Bonfignori , moglie  di  Gio.  Bianchetti 
del  138  p.  N duella  Calder  ini,  moglie  di  Gip. 

' Legnarti  del  1366.  E la  famofa  Dottorerà-» 
Beltifa  di  AmadoreGoi.adini , che  in  quett$ 

' giorno  morì  del  \ i£\»e  per  ciò  non  fi  leffes  » 
benché  {offe  principio  di  (ludio  Queflada -» 
fanciulla  veflì  fempre  da  mafehio , ni  mai 
volle  piegar  l'animo  ad  adoperar  l'ago, ò ad  ef 
fercitio  donmfco,  ma  tomamente  dedita  allo 
fudio  delle  lettere  i di  27.  anni  s'addottorò  ,e 
iefje  22.  anni  nel  fudetto  Studio  di  Bologna ->» 
qual' è vno  de'  piu  famofi  del  MÒdo,ouefi  fà, 
no  ogn' anno  circa  80. Dottori > ne  fi  deue  tace- 
re Bettina  di  Gio*  d' Andrea  Col  dermi,  fa - 
mofìfftmo  Dottore  Bolognefe, moglie  del  Dot- 
tore Gio.  da  s. Giorgio  da  Bologna , che  molt* 
anni  in  Padoa  pubicamente  leffe  » e vi  morì 
adi  J. Ottobre  1 355.  e fu  fepoltain  s.  Antonio, 
doue  di  effa  e vna  memoria . Fu  ancor  donna 
Virtuofa , Giouanna  di  Ad  atteo  Bianchetti > 
pà  moglie  di  Monfignorc  M onfignori,  la-» 
\ A a 
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Male  del  H*  4*  non  folamente  nella  fatiti- 
la  Latina  .elegantemente  parlava , ma  an- 
co ragionava  in  lingua  Germanica ,t 
, Dorate  a figliuola  del  Dottore  FilofofoGto. 
Bacchi  del  1 3 S°*  /»  eccellentiffima  nella  1 1- 

lofofia , «i  />«*/«*  w ftf™? 

I. 100.  perche  continuale  a leggere  alli  Di  e- 
poli  del  padre.Nelle  lettere  latine,  fa  dotti*  ( 
ancor  la  B. Caterina, la  4ua}fomV°l[anC°J\: 
libro  dell' Armi fpiriL  Di 

adì  1 8 . Settcm. e dello  Studio  adì  io.  Aprile. 

Nel  Collegio  de  Padri  Gie fatti  dt  S.Lucia , 
fi  cominciano  a leggere  li  cafi  di coscienza 
la  mattina  d'  ogni  giorno  di  lavoro , per  tut- 
to il  me/e  di  Luglio , eccetto  la  vacanza  d va 
wiornQpcr  (cttiwAM* 

4 Ss.  Vitale  , & Agricola  martiri  Bologne» 

J , fefta  alla  lorCJjtefa  Parochialc , e vi  lo* 
no  duc'Co&c-ttólli  medemi  SantijChiela  go» 
juta  da  Monache  nere  Benedittìne,  in  fìra» 
da  s. Vitale,  già  detta  la  via  dell’Arena  «do- 
tte molti  Martiri  hàno  fparfo  il  proprio  fan* 
Z ?Z*M 50 uan.mil*  («dmtCh'f* 
fecero  gli  accenati  Santi,  t cut  Corpi  da  Cri- 
frani  in  vna  Chiefa fotterranea  mi  vicina^ 
furono  fepolti , la  quale  al  pre/ente  fi  Vede 
rottola  Chiefa,  che  hanno  dentro  le  JudettLS 
Monache , e la  chiamano  il  Con  firn , e nell 
edificattone  di  e fio  fi  crede  vi  f offe  pofia  vna u 
Croce  di  legnoiche  ancor  di  prej ente  mi  stade- 
ra , alta  piedi  quattro , con  iltrauerfo  di  tte 
piedi , & onde  9-  Del  i6}i>  cavando/ vici- 
no al  fudetto  Confeffio , per  fare  vna  Cisterna, 
furono  ritrovate  diece  T effe  in  alcuni  ntcchtt  • 
Jt , o archetti  di  pietre , (otto  terra  quattro  ptt- 
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di  in  circa*  allagai  fa  di  quelli  ritrovati  con 
Reliquie  de'  Martin  neke  Catecumbe  di  san 
Sebafiiano * CT  altri  Cimiteri^  dt  Roma  , c-> 
perciò , ejje  T efie  » furono  ripofie  nel  Capito- 
lo delle  fudette  Monachetti  yna  delle  due  fe- 
poltyre,  dotte  già  hebbero  fepol  era  Giulia , Per - 
petua , Vittoria,  e Candida,  figliuole  di  s. Giu- 
liana de'  Band , da  Bologna  , lat  quale  ha - 
ueudo  quivi. la  fua  habitatione  » fi  ritirò  coru 
le mede/ime figliuole,  e del  }%6.  fottoilgouer- 
no  dt  s.Eufebio,Vefcouodt  Bologna*  la  rtduffc 
informa  df  M otta  fiero,  inferendovi  la  fudet- 
ta  Cktefa  fot  terranea  * detto  bora  il  Confeffio » 
jefu  tl  primo  Mona  fieno  » che  rtnchtud  cjf io 
Monache  Clavfir ali, 

A s.  Pietro  nel  Confcfljo  fi  conferuano  il 
Capo  di.s..Vitalc».e  Reliquie  di  s. Agricola» 
Jeuare  dalla  Bafilica  di  s.  Stefano  del  i i6f, 
Adi  z S.  Aprile  da  Gio.Vefcouo  di  Bologna, e 
vi  è Indulgenza  plenaria,  di  Grcg.  X III.  adì 
A2.Marzoi$7J.& 

Alla  Bafilic.a  di  san  Stefano»  nella  Chiefa , 
del  Cenacolo , in  vna  Capella , annetto  ef- 
fetto edificata  fono  liCorpidi  detti  Santi» 
e chiodi,  con  cui  furono  roartirizatì,  con  vn 
catino. del  lor  (àngue  » hauendoli  lettati  dal • 
la  Chiefa  di  S.  pietre  di  quella  Bafilicaadì 
il.  Marzo  1019.  e rtpofii  in  quefio  Sepolcro , 
rinouatodel  161  Q.epoflmi  vn'Jmagme  deh. 
la  B.  V.dirilieuo  * molto  bella  *alla  qualche 
del  i 61 5.  comincio  vn  grandi jjtmo  concorfo 
di  popolo , & in  quefio  luogo  fu  eretto  vn  Ah 
tare , al  quale  adi  y.Marz.ofu  Celebrato  la 
prima  Meffa*ej dee  do  molte  fegnalategratie » 
Vi  furono  portati  grandi ffima  quantità  divo. 

A a 2.  ti*  ■ 
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li.  ,«  Cte/“  dd  Ciuccio  , la 

mi  fura  deli ’ ■rf/tt' CwR» . I*  ™ ‘ 
m figurata  mila  Celoma , >»/?«  ««<*”«  ' db 
tare  die.  Carlo . La  Croce » rfo»e]»  Croaff- 
fi  s Agricola , fi  vede  dietro  l’ Aliar  magi»- 
re  mila  Chiefa  della  Santifi ■ T riniti  e in  4“ 

Sa£. Callo  Cardinale  Borromeo, che  tòte- 
«rodi  Bologna  del  1 jdi.  fetta  mvatiej 
Chiefe-,  Altari , Capello , e doue  fono  fo 
Reliquie, & alla  fua  Confraternita, ,dW* 
s.Maria  del  Paradifo,  nella  via  nuora*  M* 
no , dou’e  vn  pezzo  di  fponga  , e fazzolet  » 
intinto  nel  fangue  di  s.  Carlo , ottenuto 
Milano  adì  15  • Aprile  i^37- 
As.  Carlo  in  Borgo  Potlefe 


fkJpfa  fon- 


data del  16 12.  ' _ _ . r 

A s. Paolo  de’  Bernàbiti  fi  fa  fetta,  e vi  fo- 
no varie  fue  Reliquie  ; e quefta  mattinai 
fi  predica  in  lode  dei  fudetto  Santo  » e vi  tuoi 

anteruenire  il  Cardinal  Legato. 

Alla  Madonna  della  Vita, e vn  fuo  Beret- 
tino , ottenuto  dalla  Buchetta  Latrina  Al- 
f bergati  Ludcuitì  » Cognata  di  Papa  Grego 

rio  XV.del  1622-  . . c 

A s.Maria  della  Pietà  de  Mendicanti  u 
vede  vna  Pianeta,  e Berettino  di  s.Caro; 

11  Senato  vi  fà  celebrar  la  Metta , con  il  v e* 
fproinmufica.  . , . , 

Alla  Madonna  di  Gallerà  e della  fponga» 
con  del  fangue  » e della  vette  di  s.Carlo, 

A s.  Maria  de’  Serui,  al  fuo  Altare,  fi  ve- 
de vna  Corona  adoperata  da  detto  Santo- 
Ai  Collegio  di  s.  Carlo  » nel  Campo idi S; 
Lucia»  fi  fà  la  fetta . Quwifono  amrnMvu^ 
■ > 
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numero  dì  Putti  Cittadini » e Ad  creanti  % 
pagando  per  ciafcunolire  27.  e mez.o  il  mefd 
luogo  inftit.  del  1 645.  dal  Conte  Carlo  Zani a 
e getter  nato  da'  Padri  G iefuiti  * 

As.  Gio.  in  monte, nella Sagrefìia fi  fa 
la  feda»  e vi  è del  cuore  di  effo  Santo Qui - 
li,  Ad  ufi  ci  di  palazx.0 , co#  canori  Inftro* 
mentila  mattina  fanno  concerto  muficale » 
^opo  bautr  fatto  il  mede  fimo  daudti  l'I  man- 
gine di  f.  Carlo , 'vicino  Ja  porta  maggiore  di 
detta  Chiefa , perinftit.  di  Paolo  Confoni  li 
21.  Febraro  16 29* 1 n C afa  de'  G belli  fi  coti* 
ferua  vnCappello  di  s-Carloyl  quale^psr  coti* 
folatione  fpiritualedo  concedono  agl'l  nfermìy 
che  glielo  addimandano  ; e nell'Ofpitale  di  s* 
Francefco  e va  letto , dotte  il  Sdto  alloggiò  » 
come  Peregrino  incognito , fera  andati* 
do  alla  Santa  Cafa  in  quel  modo-mendico  % 
per  fu  ara  aggi  or  diuotione.  Alcuni  anni  dopo ». 
cioè  del  1 5 74.  del  mefe  di  Decembrcy  tl  fu * 
detto  Santo , chiamato  a Romana  Gregorio- 
XIII.  per  inter  effe  di  Santa  Chiefa  » #e/  f 
pa faggio  ì alloggiò  nella  Canonica  di  s-  Afa- 
ria  della  piene  diCaflel  Franco , e la  let- 
tiera dotte  . dormii  come  fe  fofje  fiata  pre - 
ciofa  Reliquia , fu  domandata  ^e  conceda  al 
Cardia  al  e Gir  clamo  Colonna  > Arciuefcou & 
di  Bologna^  dal  Dottore  CriHoforo  Al aftni  * 
Arciprete  di  quel  luogo  » come  per  rogito  di 
Paolo  Ai onari  del  mefe  di  Aprile  1 6 $.&. 

5 S.  Zaccaria , Padre  di  s>  Gio.  Battifta* 
feda  al  fuo  Altare  in  $.  Saldatore  » a s»  Gio* 


in  monte  è vn  pezzo  del  fuo  Cranio  ; a san 
Francefco,  & a s.Stefano  altre  fne  Rei  quie* 
Il  Capitolo  di  s.  Pietro , va  as,  Leonardo ■■ 
v\  , Aa  3 acci 
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a celebrare  dalli  primi  a fecondi 


celebrare  aam  primi  yJj  A . 

siila  preferita  del  Con(alomero,&  n 1 
i,  fifa  l'tllr  anione  de ’ Stendardieri,  per  14 


ri , i fa  i Citrati, un*  w*  v .• 

mattina  delia  jefla  di  s.  Martino.  Vedi  adì 

I DeU  faa  i»  Bologna  per  (ir ad* s-  felice, 
fi  folennizò  r entrata  di  Carlo  V.  Imperatore 
accompagnata  da  Duchi  principi , 

altri  molati  Perfonaggi,  'n&*m**W 
i oo  Lande  fpeXjjtte,  tutù  domini  Illudi, 

I I oc.  fra  Colane!  li,  Capitani,  & altri  OJpj 

ciali  > 200,  huomini  d arme',  30 o,  Alava  f 
diert  , mille  Caualli  Leggieri  ,e  quattro  mi- 
la Fanti , co»  j 

rèa , r quantità  drGuaflatori  f bacio  1 piedi  ai 
Vonrehce  ClementeVlI.  che  in  vn  gran  pai* 
co  forale  Scale d,  s.  Pctr  omo  loft  aua  aneti* 
din  da',  preferite  28.  Cardinali,  e molujfimt' 
Prelati  > £ dopo  vifi  tato  la  Ch/efa  di  S.  Pòro ■ 
s»«  Wò  ^ poca  prima  fi  era 

trasferito  il  Papave  ri  archi trionfali,®  altri 
apparati  furono  adobbate  le  ftrade  » con  giù* 
telo  & allegrezze  grandi.  Vedi  adì 
braro,  e i*r  Ottobre  * * 

Del  tuo  Damiata,  Citta  fortifjtmam - 
rEgittoifù  da'Crifhani  acquata, con  t ane 
to  delle  JorTc  df  Bolognefi  , & in  premio  del 


/or  valore, buona  parte  glie  ne  fu  confinata, e 
da  e/fi  qualche tempe  goduta.? edili fona  di 


Bologna  del  G htrardazd  , . - • 

6 Si  Leena  rdiy  C on  f fforc  r fc  fi  a a'  la  i 112 

Chiefa  Pàrocbiale  ,irr  (Irà  Vitale  rdoue  fi 
vede  vn  Braccicrdì  detto  Santo , Quefta  U 
rinomata  del  t 20  3.  e riedificara  del  1 3 o 2.  e jh 
fatta  finzjt  tramena,  poiché  anticamente^ 
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le  Chtefe,  la  maggior  parte % erano  fabncate  ite 
tre  parti  diuife,  contramete,  chiamate*» 
Reggi*  ; nella  prima  poteuano, non  folamente, 
entrare  i C anecumeni,  ma  anco  gl ’ Infide* 
lì,  per  dare  lor*  occafione  di  venire  alla  San* 
ta  fede  » nella  feconda , chiamata  Offertorio, 
onero  Sanila,  tlauano  i puri  Crifiiani , e nel* 
l'vltima  era  il  Choro , e l'Altare , e diuideua 
il  Clero  > Sacerdoti,  etere  Miniffri  dal  po- 
polo. 

■ A^s.  Leonardo* delle  Carceri  , dbue  fi  ve* 
de  la  Flagella  rione  dt  C ritto  , in  pittura  dei 
Caluart  ;Chiefa » che  ferut  alti  potteri  Coree*- 
rati  r 4*  quali  dalla  Congregatone  della  Co* 
vita  vien  proutfle  eC  ogni  co  fa  ade/fi  neceffa* 
ria , Cfraqueil' effetto  do  gli  Officiali  di  dettai 
Congregatone  , col  Procuratore  » fono  vifitate  - 
dette  prigioni  ogni  Mercerdt  dopo  pranfo,# 
del  1^66.  vi  era  àncerqueff ' opera . Rincon* 
tro  drquefìaChiefa,  contiguo  alla  Compaq 
gma  de'  Speciali , era  la  Chi  e fa  di  fi  G ruffa  *> 
e ne  appaiono  ancor  le  vefligie,  iloti  titolo  fot 
traf porrate  in  s.  Michele  del  M er  catodi  me* 

Xo . Del  1 194  Kambtrto  Abbate  Bolognefe *> 
hebbeil  poflejjo,  ueìUIudetta  Chi  eia,  di  Santa- 
G tuffa.. 

S.  Policarpo  martire>a  svMfcfielTn  bor- 
ico , nell'Alca  te  pciVilegiato,  ripofa  il  iuo' 
Corpo*  ottenuto- dà Vrbano  Visive  quiui 
riporto  del  1 644.- 

S.  Claudio  martire  * a s.  Gabriele  di  Ra* 
uegnana  fi  eonferuano  Reliquie  » 

F.  Gìo.  Maria  Cicolini  * Anconitano  del * 
la  Ghita , da  Candelaia , con  57.  anni  da  vi* 
ta  Eremitica  > in  Bologna , accompagnata v» 

A*  4 per 
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ptr  46.  anni  di  continui  digiuni  >|  * frtfluW 

za  de’  Santi  Sacram.infegnando  condì  ano*, 
mente,  nella  piazza  grande , la  Dottrina* 

CrìlliM* , J°e°  iZt"7Z 

fe  l'anima  a Dio,  m età  di  89 . anni , d J«* 
Corpo  diuenne  morbido , e trattabile-,  la  Ca- 
mera, che  da  fpiaceuole  odor  tra  contarmi* 
ta  » rimafe  Ubera  , e più  toflo  odorofaj  ju  /<- 
polto  in  s.  Maria  maggiore , nell  *rca  *ek 
Santifftmo  Sacramento , entro  vna  Capa», 
Rouere , co»  V infcrittione del  fu*  nomedd 
I6±u  Si  può  annetter  are  fra  Bolognefi , poi- 
ché il  fuo  Domicili*  di  57* anmtn  ftiU 
tria  largamente  li  concede  la 

y ^Amaranto  naartire>a  s.  Lucia  de  1 * 

dri  Giefuiti  ^ ^nferaano  Rehqu.c, 

?tB.  Lucia  da  Stifontìc  Bylogoefe , del  Oc, 
idi  Camaldoli»  giorno dellaTr aslatto* 
ne  del  fuo  Corpo, fatta  deli  in  $•  Andrea 

di  Oziano  , otto  miglia  fuori  dì  porta  Mag- 
storci  il  fuo  Altare  e nella  Chitfa  delle 
nache  di  s.CriHina  della  Rondala*  Ltfir- 
ri  d'vno  Schiatto , fi  vedono  alla  di  lei  fepsl* 
tura , che , miracolof amente  ,fù  leuato  dalli 
mani  de'  Sar acini,  e collocato  a Stifon tt  ,oue 
prima  tra  il  Corpo  della  fudetta  Beata  ì e.ci 
fu  circa  del  1 t 99*  Diquefla  e d altri  Aeggi  1 
Bolognefi  lllnflri  per  Santità,  :di  Gajpó??, 
JSq  ribaci*  fi 

A s.  Martino  maggiore  > il  Meccordi  rtar 
Toctaua  de’  Motti  y fi  fà  la folenne  corame/ 
tnocatione  de’ Fedeli  Defonti  delGattmoe» 
cton  L’ efpofaione  del  Santini mo  Saeramen- 
10»  & ■»  n-difeorfo  fopra  1’ Anime  deiPmga* 
torio  i 1 dopo  pr  an  fo  >pec  foftit,  del  lólfi 

^ * * p h.  « > . ■$% 

*■?  z % 
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• 11T eforiero  fàafjìffare  le  Cedole!  ò T arifii' 
fé  della  meta, òprez.z,o, che  dagli  OfU,cMa~ 
gazjniert  fi  deue  vendenti  vino*,  alle  lare 
Oflerie  , le  quali  fono  circa  1 1 o.  comprefoui 
otto  Magazzini.  Sono  ancora  nella  Città  cir- 
ca 6 o.  Camere  Locanti.  La  Compagnia  de 
gli  OflhT  attemierhe  Benolieriyfu  eflintadal 
Cardinale  Antonio  Gaetano  Legato  > f otto  li 
hi.  Agqfìoy  l6h«  D.ell'  anno  hi  fa  tan- 
te la  carefìia  delfino  , che  molti-Conuitt,  O 
Noz.z.erfi  fecero  fen&tvino  . Fedi  adì  180 
Dee  ombre.. 

8 S_  Mauro  Vefcouo»a  s.  Giacomofuag* 
giore  ficonferuano  Reliquie  - 
S.Claudio  martire*  Romano, . alla  Chiefe 
ditutt’i  Santi  fono  Reliquie. 

...  Ss-Quàtcro  Coronati,  cioè  Seuero  >■  Se* 
ueriano  *Carpoforo , e Vittorino  fratelli,  ih 
s.  Domenicax&-  a «►  Lucia  dc’Giefuiti  fona 

Reliquie,  & : V 

Alla  Compagnia  de’  Mòratori,  c Taglia- 
pietre, nelle.  Pefcarie,  fetta  di  detti  Santi 
Quattro  Coronati,  fuoi  Protettori.  Gli  obe* 
dienti  de  Ai  oratori  fono,T  agliafri  otre,  For* 
n a fari*  Lmhianchitoru  Po’^zjtri,  Cappellcttii- 
t Fondeghieri . Fanno  per  imprefa ■ vna  Caz.- 
z.ola,& vrì  Accetta  da  Muratore . 

- % .Domenica  fra  Kettaua  di  s.  Carlo  » fe- 
lla a s.  Pietro  *doue  fi- vede  vna  Sponga-pie- 
na  di- Sangue  adoperata  nello  sbarrare  il 
Corpo  di  detto  Santo , Quella  fu  introdotta  y 
con-  proeeffione  folenne  > & interuento  de  i 
Superiori  re  Magiflrati , Iettata  da  s%  A/ ics* 
tò idi  s. Felice,  doti  era  fiata  dtpoda  del  161 2* 
- y STeodoro  Soldato , e mattire  »>  a Saa 
..  Aa  $ Ta- 


CÉ 1 novembre.  , 

Tomafodel  Mercato  fi  córcrua  il  fuo  Capo, 

B.  Lodonico  Morbidi  da  Bologna»  in  età 
d’anni  S'i.  morì  i dieceanni'  prima  hautu&a 
cominciato  ad  andar  efcalz.o,e  per  lo  piu  tei*- 
Cappello  w t e(l a- , con  vn*  vette' dr panno  di 
Lana  bianca,  & vna  Croce  roga  ne l petto, ehi  , 
pici  iato*  tutta  la  velie  i quafi  dt  continuo  al-  I 
bcrgaua  in Cafa  d r Paole  Lupa*  ; dormtui 
CO  vna  Stuora  in  terrai vnfiffr  per  Capei- 
scafo  con  olla  di  Morti  v predicati a per  ICJ' 
piazze,  & ancor  fieri  della  Città;  accampi- 
inatta  i Definit  ali a<  Sepoltura v 
portava  vna  Croce  r con  l*  Officio  della 
donna . FkJépolttrdehA 80;  in  Vny Arca  fio* 

ridis;  Pietro . e pafiatofttmtfhfactndo  mira* 
coli , ilVefcouo  lo  fico  ponete  in  vnDepoJito  ,• 
ml  Confeffio-,  e vi  erano /> ertati  a fai  voti;  la 

fu  a Imagrnevede/intlàofidettaC  bie(a,dafa 

la  ptlafìratadella  Crepella  di  s.  Rocco.- 
À's.Sariiatore, fèlla  all’  Altare >che  rap* 
erefenta^qoello  Rapendo  Miracolo  ^quando5 
vn’Imagine.  Crocifitta  da’  Giudèi y mando' 
fuori  grandifTina  copia  di  sàgue»a  Bàttiti  in' 
Serial  dèi  y^.Pnmtmortndtl  mMiracoh' 
(chi  dipinto  fi  vede*  alcune  tavole  nel  C bo- 
ro) jv  fondata  quella  antica  Canonica  » dotte 
fipoito  tl  B.  Stefano  da  Bologna  , rt(ìaur  ale- 
rò dtila.Rcl  igiene  di  qjpefìi  Canonica  che  mo-- 


rbdeh 44*-  , r . ..  * ; 

A/ ss.  Ci  toz  iwmemter  Dedtcattone  delta  Sa* 


flit  coi  fcaUnartenjf 

F.  Luigi  Pòzzcsda  Bórgo  nwuc,diRelt* 
gione  Francifcana,tn  opinione  dinamitardi 
anni  y;.fvJepolto  nelP  Annonciata-diSclo- 

gna,a  lato  dell' Aitar  maggiore  del  v 

Già- 
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Giacomo  Donzelli  Bolognefe  » dell a Mede» 
fìnta  Religione  ,fu  huomodigran  bontà  ! Uu» 
minò  con  la  fua  vita  * cdottrinatuttal'  Ita- 
lia • Al  Ài ortorio'  di  Incognito  Calali  • 
nella  Prouincia  dir.  Gabriele,.  apporne  vn*. 

Frate danirn  conofciuto , ih' qualtyf ottavi »*- 
Or adone  funebre  fparì  , e da  tutù  fu  tenuto  t> 
quellofojfc  s-Francefco  * perfauorire  quelfuo< 
dinoto  Frate  de  fonte)  che  fu  di  t antaprofonda’ , 
humiltà,  e fvmplicitM  e mentre  fì\ [atterrano ì 
il  Corpo,  l scampa  nei  di quell Condente'*  dica’ 
tor poflafuanarono  „ Fra  Gratiano»dà  Cafta- 
gnuolo  >•  Frà  Innocentiò  >-  e Fra  Rafaelc  de*' 

Turlni  » nella'  prouincia’  di’  si Angelo  > net 
Conuetodi  u Modelli  Grafie,  ctrcadel  \$j  1,  • 
furono  tutti  tre-  Sacerdoti » ornati’ di’ grate» 

Dottrina  * e f entità  dt  vita  , che  morendo  al' 
Àfondofcne  ^ol'aronoalCtelo.F edt  leCrom 
Franctfcane .. 

■ io-  S.  Ti  berlo  mar  tire  r a s.  Franccfco  fi» 
conferua  fua  riguardeuole  Reliquia  ». 

S.  Rcfpkio  marcire»  a s- Martino  mag«- 
giore  fono  Reliquie  •' 

B.  Andrea  Aucllitio». Chiérico  Regolare* 

Teatino  »iefta  per  quella  Religione  a s.? 

Bartolomeo  di  R’auegnranav  déme  fonoTue- 
Reliquiev  e fi  predicami  fua  lodi ••  Dèllai» 
medefìvm  Religione fu  ifP.D.Vincenza  lio.. 
carelli  Ro\ogade,nella'qualrsl  acqutHòla^- 
Corona delCie lo  r e dopo * Bauer  datv  ottimi- 

fegni  dellafuaobedknziaiMumilfày  efemere  • 
morì  de!  1 584,4^#  1 5;  Settembre  in  Roma* 
queflo  piu  volte  fu  ricettatore-dei1 fttdetto  Bea- 
to Andrea , mentre  pafsò  per  Bologna  • ; ' 

Alla  Renghiera  degli  dntiam , a fuon di 

A a 6 T rom» 
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Trombe  , fi  pone  il  Pallio,  che  da  Caualli 
Barberi  correre  fi  delie  il  giorno  feguentCS. 

Vedi  adi  8.  Febraro . < . 

Negli  A pp  art  am  enti. P edì  adì  primo  te. 

braro  • 

Si  cocedi  l' ammazzar  Be(he  Porcine,  eji 
publica  li  previo  delle  lor  carni» moderado  an 
cor  quello  delie  Candele.  Da  Bottegaris  am- 
md\z,4 grandifs. quantità  di  porci, da  quali 
ne  cauano  d a ftrb  or, e vender  per  la  pafqua. 
Carni  [alate circa  17°*  nulla  libre.  Lardi 
i io.  rr.il la  libre , Diflrutto,  ò Dilcgutdo  M°- 
radia  libre , Songta  70.  mtlla  libre , e Mor- 
tadelle , e Salami  100.  nulla  libre , oltre; 
quelle fi  fanno  ne  M onafìeri,  Collegi , e Cale 
de' particolari.  Di  dette  Mortadelle , come 
tofa  \prcgtati(fhna  , fene  manda  per  tua  d 
Mondo,  come  fi  fà  ancora  delle  palle  di  Sa - 
fon  mu falliate , Fiori  fatti  di  Seta,  e Frutti 
di  Cera , con  grand' artifìcio  al  naturai  for- 
mati ,&  ancGr  altre  variate  forti  di  Frutti  v 
con  Guanti  dentro , che  per  regalar  fon  molto- 
a propcfito.  Altre  robbe.per  In  vernata  man- 
giatine, fon  ancor  effe  pregiate , cioè  Fua  fre- 
fca.  Cardi , Finocchi , Pere , Oline  ,per  la  lor 
ottima  concia.  Cotognate,  Gelatine  odo- 
ro fe, perla  bontà  del  Frutto  & altre  robbe,che 
pur  da  altre  Città,  con  grandi  1 (letta,  vengono 
richiefle . 

1 1 S.  Martino  Vefeono5  fefta  alle 
Ghiefe,  6c  alla  Parochiale  di  san  Martino- 
maggiore,  doue  fono  Reliquie  rgodutada- 

C armelitaRi,  della  Congregatone  di  M^u- 

toaifù  già  Ofpitale  , edificato  del 

adi  7.  Marzo  1 2?  3,.  data  a’  Frati  di  s.>Maria 
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di  MonteGar.melo».dal  Cappel  netOjchc^ 
con  aiatodel  Senato  la  riedificarono  ; Qua- 
tta mattina  vi  fi  fa  Capella»con  l’inter acato 
de  Superiori , e Magiftcati,  come  fi  dice^? 
adì  9.  Febtaro  , & anco  gli  Stendardieri» e 
liberano  Carcerati  ; Suonamlt  Campani 
del  ptéhco  * e per  (Ir ada  Maggiore,  il  dopo 
Pefpro  , da  Camiti  Barberi  fi  corre  vn (Pal- 
lio di  Drappod’oro  > per  lafolemùffìma  rf. '*» 
trionfante  entrata  di  Papa  Giulio  II.  del 
1506.  co n 1 a-  Cardinali  * e moltiffmi  Vefco - 
ut * prela  tir  & Ambafctatori  ; baueua  $0®. 
Huomini  d' Arme*  500* Camiti  Leggieri*  e 
piu  di  milleF dtiijlauano  attorno  il  Seggio  del 
Papa  centoGiouanetti  * nobili  Bolognefi  *ve» 
fittt  di  ricchi  panni  di  Seta* di  color  T archi- 
no, e Giallo*  eh’ è la  diuifa  del  Pontefice,  il  cui 
T e foriero  fpargeua  M onete,che  davna  parte 
haueam  * Pietro#  dall  altra  lettere,  che  dice * 
«rtwoBononra  pcpiuFum  àTii  ano  libera 
Diminuì  tutte  le  Gabelle > eh' erano  molte  grò* 
ui,e(linféil  datio  delle  C amcdle-, poiché  chtu* 
que  p'gliaxa  mogi. e era  forzato  pagare > a dii* 
lo  ÙaeiO'yperla  dote-,  che  gli  era  dato  * due»  t 
mezo  per  cento  ,e  It  Poueri , che  fenza  dote  fi 
maritauano  *erano-co(lr  etti  pagare  f idi  1 6 C 
tutti  quelli  ■>  che  vendeuano  ò affiti aua  no  poff 
ft(fiom,cafe*od  altro  pag'auano  cinque  per  ce- 
to,di  tutto- quello*  t he  fi  cctrat(aua;moltialt>'i 
beneficile  Priutlegi  aUaCitta . fece  il  m-defi* 
mo  Pontefice*  eia  liberò  dal  Dominio  Beati* 
uolefco  . ' j 4 

. Alla  Clvefa  parochiale  di  s.  Martino  »d» 
Sr Paolo»  fondata-  d s.  Petronio  del 4^0.- 
Sotto  alla  qual  parochiae-  il  Collegio  Pjtu*  »> 
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infili,  d*  Andrea  Piuesid' Alcanizie,  Botte- 
re  in  Medicina  dei  » J 1%.  adi  6.  Agofto  , e fi 
ape?  (e  deh  11%.  con  la  fopraintendenxA  del 
Confatonicro , Decano,  e Vici  Decano  di 
Reggimento,  prò  tempore . E piu  vi  e tl  Colle- 
gio Dopo,  infiit.dal  Dottore  Alfonfo  Delfini , 
£)ho[ì  , Lettore  publico  , nella  prima  Cathe 
dra  di  legge , che  mori  adiu  • Gwwro  1 6 i $. 

teer  letto  5 nello  Studio 

di  Bologna.  Hebbe principio  adi  r.  Morto 
16 14.  battendone  la  cura  il  piu  vecchio  di  ej- 
fa  Famiglia, per  non  ammetter ut  oltr a natio, 
ne,  che  Cittadini  Bolognesi  VefìonodiR 
feia  nera,  con  Stolaan  cui  e l*  Arma  de  Del-- 
fini  Duo  fi  ; al  prefente  fono  4.  di  numero . 

Alla  Chieùdis.  Martino  delle  Bollette» 
edificata  del  1J08.  doue  rifiedefa  Confra- 
ternita di s. Maria  dell’Aurora  , la  qual  heb- 
be principio  alla  M adonna  delle  Affé  » e del 
j 5 ff.hcbbero  quello  luogo , e la  parochia,  che 
vi  era,  fu  data  a Santa  M aria  della  Barott- 

Celi*-»-  " , r ... 

A s.  Giacomo  maggiore  s efpone  nobile 
Reliqu:a  di  s.  Mattino,  & as.Francefcoe 
Reliquia  di  $. Menna  martire. 

A s.Martino  di  Bertalia  »fuori  di  porta-# 
s.Felice. 

A s.Martino  di  Cafalecchìo,  fuori  di  por» 
ta  Saragozza , che  del  1 07 5 -fu  M onaflerio  » 
in  Sagrefha  fi  vede  vna  tauola  ,con  la  Aia- 
donna  , e le  ss.  Lucìa , & Agata , in  pittura -> 
del  Caluart . Di  qua  dal  ponte  di  CafateCfhio 
ora  vn  forte  C addio , al  quale  del  furo- 

no rifatte  le  (offe. 

Nona  comincia  a fuonare  alle  bore  1 9*  * 

la 
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la  Camp*rt*  dilla  notte*  quefla  fera*  non  fu»* 
na*  per  le  rtcreationi * (olite  a far  fi  mi  gufar» 
li  vini  nuout*  & il  giorno  feguente » fuona  dal- 
le $.  alle  4. bore  . Fedi  adì n.Genaro» 

1 1 S.Mar  tino  Papa'  remarti  re  , a 3. Pie- 
tro , a ^Stefano  , & a s.Francefco  fi  confcr- 
uano  Reliquie  <>• 

Ss^  Aurelio  , e Compagno  martiri  * alla^* 
Chiefa  di  tutt’i  Santi  ripofano  i Tuoi  Corpi  » 
ottenuti1  di  Roma  del  1 647.  per  mezo  dell* 
Ambafeiatorc  di  Bologna*  il  Senatore  Ge- 
rolamo Albergati  «•  \ 

Si  Diego  Confeffore,  fèfia' per  tutte  1<_J 
Chiefede’  Frati  Francifcani',&- 

AU’Annonciata»  fuori  dèlie  mura*  **efpo- 
ne  vn'diro  dr  eflo  Santo  rfopra  fi  fuo  Altare» 
e fefta  de’  Frarf*Conuerfi,di  s.Francefco»de* 
Capucciniye  dWF  OÌTerua  nza.* 
S.EiuinoArcitiefcouo  Guandàuenfe, al- 
la Madonnari  Galféra  ,.cfpfongono  (a  mag- 
gior parte  dbl  fuo  Ca  po, ottenuto  da  Colonia* 
per  mezo'drTc  odoro  Ferver  en*  e donato  al» 
& Prcfìdinti  diquefldCkiefaiOrdi  9- Aprile^' 
iio^mfiemtìConpartedel  Capo  dì  s>Pignef4 
Vergine  .• 

papa  G ìoì-XXT  / 7.  dii  ' 1 4 1 frolle  fiore  ir.- 
mrò  foienneimmem  Bologna)  per  porta  fTri 
S aw  Stefano , incontrato  nel  modo /olito;  adi' 
16.  fece  CardinairG  iaCortt  0 If alani»  e li  mane 
dòwcafa*  in  (irada maggiore,  iVCappelloatc^ 
compaginato ■ da  1 1.  Cardinali  » & adì  ij*  il 
Pontefice’,  con  tutti  incardinalo*  e molti  Crt *■ 
tadtni  Bologne  fi  * partì  per  Lodi',  per  e flirt**' 
» parlamento  con  l'Imperatore  S igtf mondo, 

Huomooono’ConfèflorejfeftU'allai 
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ftja  Chfefa  in  ftrà Stefano, concelfe  del  i jo*.  ( 


a Monache  dell’Ordine  d’i  Santa  Mari 
de*  Scrui  ,& 

A «.Stefano  ,•&  a s.  Giacomo  maggiore 

fono  Reliquie  di  eifo-Santo..  • 

A s.Huomobuono , fuori  di  porta  mag*-. 
iiore , dom  del  i ijó.flauauo  Monachi)  CJ1 
del  1499.  yi  franano  quelle  di  s.  ti  uomobom 

{opranominate. 

. La  Compagnia  de * Sarti , nel  Mercato  di 
7»c\o  > del  Protettor  fuo  s.  H uomobuono  U U 
feda , & offerì fc*  ,e  yifitala  fudetta  ChujA  i» 
ftrà  Stefano . Queda-Compagniafà  per  m~ 
prefa  vna  Ctfota  da  Sarto . 

- S.Vaientìno  martire, a san  Martino  mag» 
giore,  a s.Steià no,  & a s,  Giuliano  fono  Re* 
liquie . 

A s.Giouanni  in  monte  s.  Florido  V eleo* 
uo  Lareranenfe  , e vi  fono  Reliquie  di  s.Mi- 
frio,e  di  s.Pafcafio  martiri, de’qualì  oggi  fi  fa 
Jafefta.  \ # ' 

Ritornano  ^Banchieri . V edi  adì1 12..  t s* 


braro  . • t 

14  S.  Giocondo  Vcfcouo  di  Bologna^** 
che  dell’anno  493^  morì  »il  cui  Gorpori» 
pofa  nella  Gbtefa  de  i Santi  Naborre  » C_> 

■ Felice  1 » • ‘J\ 

: As.G'P.inmonte  s.  Lorézo  VefcouoLa» 
feranenfe . In  queflaChiefa  èfepolto  DiPao* 
lo  Cofpida  Bologna , Canonico  Lateratiett* 

fesche  del  L36&  in  concetto  di  fantità  morii 

dopo  e (fere,  (late  Superiore  in  Brefci  artie  l Mo 
nafìerio - de’  ss.JF atìfhno  -,  e G iouita>  dotte  fari- 
cercato  dai  Pontefice  a mandarli  i nomi  de  t 
SantiM  artirhcke  ini  in grate  numero fitto» 

i itane 
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nano  ».  e non  effendoui  di  effi  alcun  cattatogli 
nsf apendo  come  fi disfare  alla  rie  bietta  » iru»  • 
vnfa\z.olctio  li  mandò  tre  pugni  di  poluere  * 
£1  pontefice,  aperto^ he  l'hebbe  » trouò  la  pel* 
aere  mir  acolo f amente  tn  tanti  bollettini  con « 
uertita  ,col  nome  de  i detti  Santi  Martiri . 
D.  Bartolomeo  Pafolint  » della  medemaRt • 
ligio»  e, e Patria,  quitti  pur  fu  f ipoito  del  145 
adì  i 6.  Maggio  » nel  qual  tempo  concorfie.  At 
popolo  di  Bologna , agara  l'vn  dell'altro  ,per. 
baciarli  le  manic  i piedii  morì  d’anni  70.  t» 
concetto  d' hauer  fino  a quel  tempo  condotta- 
illibata  lafua  virginità  » e con  nome  di  Bea*, 
to . D.Sanro  de'  Pietri»  della  medema  Reli* 
gione  » e Bolognefe  > del  1 408 .fu  Rettore  di  S . 
Lucia  te  del  1 4*9  congrandifftma-  opinione! 
di  f ant it dimori  in  Rauenna . - r 

1 5 SrEugenio  V efeouo»  a s.Gio.in  mon- 
te fi  conferuano  Reliquie . * : .Al 

, ,B.  Alberto  Magno ,dell’Ocdìne  de*  Predi^ 
catoti  » che  morì  del  1180.  a s.Domenico  d- 
v tv  Tuo  Braccio } il  quale  del  i483.fi»  l matte 
da Colonia,  dotte  il  fitto  Corpo,eportato  a Ro* 
ma  dal  generale  F-  Saluto  C affetta  Palermi 4 
tana , e donato  a quella  Cbiefa  da  F. Bartolo* 
imo  Comari  o da  Bologna,  il  quale  odi  9-0 1* 
• \obre  1 48  4 .nella  M inerita  dà  Rogna, fu  crea*, 
to  Ge'nerale  de*  Dominicani  > e fu  iltrigejimfi 
ter tuo  di  quella  ReHgfpnC).  enwì  odi}.  Ago* 
fio  di  pefle  » nel  vifttar  la  prouincia  di  Roma* 
gna,  del  mede  fimo  amo,  pri  ma  di  compir 8 


% ■ m f 9W*,  j W . J wW'  W Wjw*  wm  — j 

Senatori,},  che  dettano  farla  nominationc** 
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àttimo  giorno  del  profumo  mefe,ptr  il  voto 
fatto  del  1 6 3 ocon  venirle  di  tutto  ponto,  e lir, 
100  per  ciafcuna • 

Lena  il  Sole  a bore  14.  e mezo . M ezo  giorno 
a bore  1 9*  min • 1 5 . M ezA  non» 
a hore7.min.15» 

Valle  Cbiefe  dis.  Domenico , s.Saluaterti  « 
t.'Procolo  , e s.  F rance  fico , bcredi  del  Co.  Ni - 
colò  S anuti , Dottore , e Senatore,  che  mrn 
del  i4.S1.adi  14.  Giugno,  fi  fanno  li  [oleum 
jdnnitterfarij  ; alti  Pouerì  fi dtfpenfa pane, 

» vino  » 4*  /««e  Ai  Pij  » altre  elemofine , t /< 

maritano  Cintile,  ogn' anno,  per  obligoperpt - 
teff , ^4  vna  delle  fudette  quattro  Cbiefe,  0 {ut 
Religioni  > toccando  del  1 649.  a quella  di  S* 
Saldatore , & ordinatamente  all' altre  nomi - 
nate  di  [opra,  e le  medeme  Religioni  vi  man • 
dano  Sacerdoti  a celebrar  quella  mattina  * ■ 
Quella  fmtione  fi  fà  qualcblvolta  prima , 0 
dopo  » fecondo  il  commodo  di  quella  C hit  fa  a 
cui  tocca  adempir  l'obligo. 
v fogliano  publtc are  » <$*  affidare  li  Bandi 

per  l'incanto  dafarfi  dell 1 filiti  Datij  deliaci 
Città.  Vedi  adii6.Nouembre. 

16  S.  Ruffino  martire,  alle  Monache  di 
s.Agnelefi  conferua  il  fao  Corpo  » ottenuto 
dal  Cardinale  Nicolò  Lodouifi,  Arciuefcouo 
di  Bologna  del  1 647. & 

A s. Lucia  fono  altre  Relìquie  del  fudetto 
Santo. 

B.  Pietro  Louecchia  da  Bologna  « mentri 
tra  putto , e cieco  da  vn  occhio  t da  s.F rau - 
cefi»  » miracolo/ 'amento  » su  la  publiea  piax. r 
za  ad i 1 j ’.AgoJlo  1 zio .fu  fanato  9 e fi  ftCtJ 
defuoi  Fratini  qual  viffej  morì  come  S ante. 

»t<  1 Sa* 
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; Sacra  della  Chiefa  Parochiale  di  ss.  Fa- 
biano » e Sebafiiano  , fatta  del  1 614 .da  Giu- 
lio Cefare  Segni  » Vefcauo  di  Ritti . Gabrie- 
li Ferantinidipinfeli  Santi  T 1 talari  di  det- 
ta Cbiefa  > nell ' Aitar  grande  ,*  e i Albani  la 
fattola  dell'Altare  degli  Artemini,  con  la * 
Madonna  , e le  Sante  Caterina e Marion 
Maddalena.  Sotto  qtteffaParocbia  è la  mo- 
tta Zecca  tfabricata  circa  del  t 57^° 

F.Michele  Aiguani  ,C?  Aneli  ratio  Bolo- 
gnete  rgicnfe  al  ternane  della  fu  avita  del 
1400.  confumato  ne  gli  f ìudij > e mortificata' 
dalle  difeipl  ine»  l afe  io odor  a di  fantita,&  HI 
Corpo »■  per  tre  giorni  vi fi iato  dal  popolo , beh- 
be  la  fepoltura  appreso  Ì Aitar  maggiore  in  S* 
Martino  sfotto  vna  pietra  di  marmo  * costà 
la fita effigi ej colpita.  F.  tjio.Bat  ritta  Paìla- 
, nìcino  della  mtdetna  Religione > natffitf Rt* 
lagna.  Tredijfe  la  tempera  delle  guerra  a Ca* 
fai  M onfcrratO  i mtntr' egli  colà  predicauay 
fagran dinota  della  Beata  Verginei  ad  imi* 
fattone  della  cnivmil  fàjrtcusò  fempre  sgottar 
ni  della  Religione  e da  Clementi  VI  l . per  la 
fuagran  •virtù  t bontà  > e fantità,fu  grande - 
mente  amatore  F.  Petronio  Giacobbi»  del 
medefimobabito',  eSolbgnefe.Sìlegge»  che 
fanajfe  molti  infermi  scon  l'oglb  della  lane* 
pada , appefa  atlanti  il Santiffimo  Sacrarne^ 
re.  Che  col  legno  della  Croce  cacciajfetl  De - 
monto da r corpi humani*  & altre  attieni  di 
gran  merowglta  oprale  ■> fU  fepelltto  co* fuoi 
Padri  del  1458'. 

17  S.  Gregorio  Taruraatutgo  Vefcouor 
fetta?  atto  fu»  Gbìefa  , nella  Via  noona  del 
Baracano,  eretta  del  1646.  goduta  dalla* 
\ Comi 
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Compagnia  de'  Teffuori  da  Lana, nella  qual 
fi  vede  vn a Madonna  di  pietra  cotta  , iru 
(coltura  di  Alfonfo  Lombardi . Quella  Coi m 
patrtia  (alenata  dalla  Chiefa di  t.  Lucia  , t 
tolta  mi  Borgo  doli’  Oro , do«t  fioro  mu 
Chiefa , dedicandola  a t.  paolo , laquale  poi 
entrata  nella  Claufura  delle  Putte  di  Sa ru 

Stefano  fono  Reliquie  di  s-Grego. 


rio  Taumaturgo. 

A s.  Bartolomeo  » diporta  Rauegnana» 
s’efpone  Reliquia  di  s. Gregorio.  Taaraa- 
turgo  » pofla  in  vn  quadrettino  , dtjamojfu 
miniatura  , con  la  Madonna  , s.  Gie>  Euatt» 
teh(la,  e s.  Gregorio  T aumaturg* . 

S.  Vgone  Vefcouo  » a’ ss.  Fabiano  * c it- 
baftiano  fono  Reliquie. 

siila  Madonna  di  G alierà,  fe  fanno  h 
folennifftmi  Anniuer fari* della  F.  M emona 
di  Papa  Gregorio  XP > Bolognefe  , larghtjfimo 
difpenfatore  di  gratie  alli  Padri  di  queflo 
Oratorio } alle  volte  fi  fanno  qualche  giorno 
prima , fecondo  l'opportunità  de'  tempi . 

1 8 S.  Odone  Abbate , a s.  Lucia  de’  Gie* 
folti , &c  a «.Giacomo  maggiore  fi  conferirà* 

no  Reliquie.  . 

S.Fridiano  Vefcouo , fua  Traslatione,  fe- 
tta alla  fua  Chiefa  , fuori  di  porca  s.Mamo- 
lo>  incontro  la  ftrada , che  và  alli  Capucci- 
ni  ; luogo  de*  Canonici  di  s-Gio.  in  monte  » 
Quello  fu  conceffo  del  1 15  6,  a Canonici  dtt» 
Fr  t diano  di  Lucca, detti  lì  Frati  de'  Socchi, 
perche  portauano  vna  vefte  di  tanta  flrettc\ ; 
la,  e coti  grojfa , che  pareua.vn  facco. 

S.  Fridiano  > nella  Chiefa  di  Santa  Ma- 
*v:.  ria 
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ria  delle  Gratie  » Aitar  de*  Zagnoni , 

A san  Stefano  fono  fue  Reliquie , & alla 
Parochiale  di  s.Michele  del  Mercato  di  rac- 
20  vi  è mezo  Braccio  di  effo  Santo,  la  cui 
Reliquia  (ìaua  r ipofi  a in  s .Cataldo  de' * Lam- 
bert ini  , Chtefa  già  edificata  circa  del  icot. 
vegli  Orefici  ì dou' è vn  Vicolo , che  p*ffa~> 
nel  Mercato  di  mez.ot&  il  titolo  te  Paro - 
chi afu  vntto  alla  fudetta  Chiefa  di  tati  Mi- 
chele.'-  ' v f 

19  Sborniano  Papa  falle  Monache  de* 
Santi  Vitale  >>&  Agricola,  & alli  Frati  Gie* 
fuati,  fuori  delie  mura,  fono  Reliquie.. 

* S.  E1  ifabetta,  Regina  d*  Ongheria , a san 
^Giacomo  maggiore  s’ eCpone  vna  Mano  di 
ella  Santa  ,*  feda  per  tutta  la  Religione^ 
Francifcana  ,•&  as.  Francefcofonoaltfc^ * 
fue  Reliquie,*  e fetta  delle  loro  Suore  Ter- 
ziarie. r • ^ 

Alla  Chiefo,  de*  Frati , di  S.  Maria  della 
Carità  > fi  fà  la  fetta  di  s.  Elìfabetta,  Regina 
xl'Onglieria.all’  Altare  delleSuoreTerciarie. 

Alla  Chiefa,  già  detta  di s.  Spirito»  fuori 
di  porta  s.  Mamolo,  congiunta  a quella»* 
dell*  Annonciata,  goduta  da  Suore  Terna- 
rie , fi  fà  la  fetta  di  s.  Elifabetta . Luogo  em- 
etta del  1 303.  a'  Monaci  Greci  di  s.Bafiliot 
che  del  1304.  edificarono  la  fudetta  Chiefa 
di  s.  Spiritose  del  1476.  adì  tì.sigofto,  efclu- 
ftro  li  detti  M onact  Greci  yftt  data  d F rati 
Minimi  Francifcani , i quali  edificarono  la 
Chiefa > e Monafierio  dell ’ /innondata , do- 
ri era  vn  palalo  de ’ Bardi  Mercanti  Fio- 
rentini .Il  Ai  onafitrio  » e Chiefa  di  x»  E tifa - 
(tetta  ì Regina  <X  Ongheria  > fu  edificato  odi 

16. 
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16.  Decembre  1514*  invada  s> 
da  Santa  M aria  dt  Cafa  P*a>  àm 
[ente  fiatino  le  Donne  mal  Maritate . n 

*dTsM*>  Solutore , *M*£ 
re  martiri , a s,  Giacomo  m3_g§lorefl  f0fl 

ftT.Gt'Ì2  monte , S.  Gelafio  Papa . « 
Confeflore . InqtuOa  Cbùf* 

Sem  Jan,  i f, pollo  ftPietto 

ca.  Canonico  JLaterancnJc  ; qutHo  pr«L 
do  predtjfeptu  volte.coftfu.twn  • ^ 

Libri  [virtuali  » fi  dinoti  , e fu Padre  p 
naie  della  fi,  Elena  dall' O, girne  rnr,  con, 

molerà  vi  fono  ancor  l Offa  dt  D.  Serann 

'Acctti  Firmano»^/  lamedefim.aRdtgione-,0 

terfuafiotte  delle  jcuifrfidi cationi  » frron*l»‘ 
flit  tute  due  Congregai  pnt  di  C filtrici  Reg 

lari  di  tp  ?.aofa  Decolato  m Milano*  edd 
fionGiefuin 

1 ^ ' 

#f£  di  fdfltttÀ  MOTI  ClYCtil’  HYÌYlO  * 5 4"  *e  - * 
m IT Prefcnratione  delia  B,  Vergile, fetta 
alla  Tua  Chiefa,  nella  Via  del  B«gado 

satadel  x^udavna 

"Preti  Secolari  » chiamata  api  Sujjr.ag 

Cordatale  > la  qual  fu  wfiit,  del  \6 14* 

A s.  Pietro,  a s.  Scetaao,  a s. 
aU’Annonciaca,è  del  Velo  della  B, - ergi  » 
fetta  in  varie  Chiefe  , & Altari  della  Ma 

d° T^Maria  delle  Vergini , alle  mura  delle 

Lame.  Del  1 $7? adì  \c0T^-r' 

rotto  in  qne^o  Caccilo  a radunar  fi  ac^-J 


r 
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, ciulit  adorando  vril  magine  di  carta > c a futi- 

, mente  trottata  in  alcune  immonditte  di  C<f- 
| fe,  che  {opra  /’  della  vicina  Chiame* 
feorreuano . Del  1577.  vi  fu  dipinta  quella  , 
w fi  vede  > e volendout  erigere  vna  Com. 
! pagnia . , co/  w?»*  della  Croce , da’  Frati  di  u 

Domenico  rifu  impedito, per  e fiere, molto  pri- 
ma nella  lor  Chteja , vna  ftmile  Compagnia 
fiata  inflit aita , e per  ciò  cefjando  la  dtuottent 
, fu  abbandonate  quel  luogo , e rumpito  di  ter- 
1 ra,&  altra  materia  da  alcuni  sifinari > qua  fi 
, *n  dtf pregio  , e fetida  ver  un  riguardo  alla fu - 
i figura , ancor chey  da  perjone  pie  , fo (fero 

t fiuti  piu  volte  rtprefi;ma  non  troppo  Logo  tei n- 
( fo  andando  li  mede/imi  affinarla  S augna  » 
$ condurre  Sabbia, furono fopragiunti  da-, 
f;  vn  temporale , e furia  dacque , che  eglino , e 
f dfini  refiarono  annegati . Del  1 j 84.  vwo 
t)  «flwc  Pietro  y e l'altro  6 io.  quefio  h unendo 

§ perduto  col  Compagno  nel  giuoco  tutti  li  da • 
J nari,  andauafi  rammaricando ,*  e comincio  a 
pi  tmiarey  e cosi  pafeggiando  infume  dietro 
le  mura , e giorni  auanti  il  Luogo  doue  Plauti 
! aperta  la  fudetta  Imagine , coflui , Comes 
0 morto  in  terra  cade , per  fpati 0 d'vn  bora-,  » 
li  onde  Pietro  fuo  Còpagno,  chtnandofi  per  aiti • 
% tarl°  • vide , non  so  come , la  faccia  della  fu- 
detta  I magine , quafi  mefa feoperta , alla 
j WalcraccÒmandatofi  di  cuore  impetrò  perii 
p Compagno  la  chiedala  gratta , e per  ftgnodi 
jj.  gratitudine  feoperfe  la  fudetta  Imagme , e vi 
dccefe  vna  Lampada  » a cut  cominciò  gratta 
(f>  Concorfo  di  popolo  ; e pereto  li  Superiori  or  di - 
tiarono , fojfe  portata  nella  Chtefa  Parochia- 
Icit  mentre  gli  Scalpellini  tagltauano  il  muro 

per 
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pcrfcrU  trafile . 

contraili , ™‘‘ind°l‘m“U™Zhilima 

oòmromf*™»*  m"V7/rfn!Z> 

Ai  Calcinai  fu  coperta, la  quale  daje  J 

tonò , 0 '**»!"& 

L udimtione  ; o ddl' anno  ftgutnlt , *1* 

\ Iella  (trada  del Terilene , .neon troie  M 
nache  di  s.  Caterina . e vi  fono  ancor  le  v i 
pia , con  alcuni  Santi  dipinti  nei  muro . h 
/idi  za.  Giugno , e li  S.  Sgotto . 

Alla  Madonna  , pofta 
croffa  . Doue  Bartolomeo  pajferotudipnf 
UPrefentaùone  della  B.  Tergine.  QfV 
Doglia  non  hàforfe  pariin  Italia , j*t» 
del  1 575-ro»  Architettura  di  Domentc 
baldi , Unga  » fcnz,a  il  portico , piedi} 1 6.0 

altre  tanto  larga  ; vi  fono  quantità  di  maga- 
Zini , e slantìoni , w»  appartamenti,  per  i^f 
residenze , de  S indici , 1 *•  ' 

cioè  3.  Collegi  di  Leggi  Ciudi , < <£»» 

f»cfe.  4-*  * Mt~CinAÀ?Zx 

A (fonteria  di  7. Senatori,  aggnttaut  del  • 

da  Clemente  Vili.  Pontefice , lt  quali  Sin* 
ci  Sogliono  interuenire  alla  Meffafolenn ^ « 

che  tui  fi  canta.  Quando  il  Dature,  0 
vernato?  e fuori,  fi  tiene  ferrata  la 
porta, nel  qual  tempo  non  fi  po  fono  far 
nc  leuarrobbe  di  Dogana  • poco  lungi, 
nella  Via  Imperiale , è w 
del  1 565-  con  architettura  di  7 ~°mafo  l < 
r/*/»  Acquameli,  che  di  detj^ 
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qua  vendono  per  la  Cittàferue  anco  al  Giar- 
dino di  Palazzo , che  gli  e di  dietro  , e per  tre 
bocche  di  Leoni  ef ce  Acqua  in  tre grò.  Vafi  di 
Macigno  lauorati,  con  Fittom,  e Catene^ 
£ intorno  • 

Alla  Madonna  della  Pace,  in  s,  Petronio. 
Quella  fu  fatta  in  f coltura  , e pofia  fuori  del 
muro  di  effo  Tempio,  verfo il  palalo  de* 
Notati  , doue  del  1 4£>  J.  fece  il  primo  mira- 
colo ,in  Scipione  Set  ultore  de  Ramponi , il 
quale  adirato,  dopo  la  per  dita  fatta  nel  giuo- 
co , tutto  furiofo , con  un  pugnale,  volendo  ti- 
rare vn  colpo  allafudetta  lmagine%gettb  via 
due  dita  d'  vn  piede  al  Fanciullino , che* * 
tiene  nelle  braccia  , ma  lofeiagurato , toflo  ca- 
dendo per  terra  , perde  le  forfè  > e fopr  aliena- 
tala Corte,  fìt  condannato  a morte}Lo(lui,coit 
grandiffìme  lagrime , talmente  fi  raccomando 
alla  fudttta  Imagwe,con  obligo  di  quattr  an- 
ni di  digiuno,  vigilie,  fy  orationi  , .veftito  di 
{Micio,  che  non  fi  tofio  fatto  il  voto  hebbe,  me- 
diante la  B.  V ergine  ,con  la  famta, lagrati  a~* 
della  vita . Fu  poi  la  fudetta  Imagtne  adì  J. 
Ottobre  del  medefimo  anno , dentro  la  prima 
Capello  trasferita,  doue  di  preferite  fi  trono  $ 
et  Hfudetto  Scipione  cominciò  a feruirla,e per 
fua  diuottone  fece  porre  a c%to  deflro  dell*  Al- 
tare il  fuo  Ritratto  di  f coltura , in  quel  modo $ 
nel  quale  a terra  cadette  nel  fair' il  facrilegto.; 
fu  poi  da  vari)  buoni  M aeftri  detta  Capelli 
.di  pitture  a frefeo  adornata , come  l' Annoti- 
cignone  ,ela  Natiuità , del  Bagnacauallo , 
ad  iflanza  de'  Morandiifece  anco  l' Adora- 
.t  loft  e de'  Adagi,  perii  Buttrigari;  Amico 
- Afpert , fece  la  Refurrettione  di  Criflo , per  gli 

v Bb  Al- 

* % t 0~S 


I 


fucini  la  Milione  dello  Spirito Santo , per 


- ne  della  Emergine, per  li  Goza dirti.  Cime»- 
te  VI  li.  celebrò  auantila  fudetta  ImagW) 

— . i • . r-i  L.~  ~ C Si +1*1  Gì  Mi» 


piatirò  della  parte  oppoflaì  t Ltppo  DMnm 
del  1 407.  dipinfe  quella  a cato  la  Oapd 
Notarli  detta  la  Madonna  del  Pila(lro  > «d 
ifìanza  d' Antonio  G beiina  i che  poi  j u c** 


vi  è Indulgenza  plenaria  di  Gregorio  XIII* 
adì  4.  Decembre  1584 -per  VaggngMionU 
nll' Annone  tata  del  Collegio  Romano  adì  j 9* 
Febraro  i6icrQue(ìi fono  gli  Scolari  dell  in* 

* triorei  e tutte  lefejìe  vi  dicono  /’  Officio  dell 4 

Emergine.  r.. 

S.Colóbano  Abbate» fetta  alla  (ha  Chi  - 
fa , già  Collegiata  da  vn  Priore, vn  Decano, 
e cinque  Canonici,  le  quali  dignità \ ben- 

che  non  rijìedono)  fi  conferirono  ; fabrtea- 

ta dell’ anno  6 16.  Dell' anno  iiyi.w»*' 
unno  Monache  Benedettine, e del  if9  'A"?*" 
ta  la  Parochia » vi  furono  introdotti  le  Preg 
si  M iniPlri  de  gl' Infermi, detti  del  Ben  mori* 


A s.  Marcino  maggiore,fefta  de’  Giouani 
Chierici  Carmelitani , e vi  è del  velo  della 


£effa  alli  Carnali . 


J3.  Vergine» 


* A s. Lucia  de’  Giefuiti , fetta  all’Oratorio 
della  Congregatione  della  Prefentatione , e 
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re . Francefco  Picciol  paffi  , da  Bologtn_ , 
fu  Commendatore  della  fudetta  Cbitfa  dì  S. 
Colombano . Stette  ott'  anni  Arctuefcouo  di 
Milano  , la  cui  Chiefa  rejfe  congran  fantità) 
e morendo  adì  io.  Marzio  1445  •/»  fepol- 
io  nel  Monafterio  di  San  Girolamo  di  Mi - 
iano,  ‘ 

f A s.  Bartolomeo  di  Raueg.  & a s.  Già- 
tomo  maggiore  fono  Reliquie  di  s . Colom- 
bano Abbate. 

S.Honorio  martire,  a s.  Ma  ria  de*  Sémi  fi 
conferuano  Reliquie. 

■ A «.Giatomo  maggiore , alH  Velprì  fi  Ie- 
na vna  Mano  in  carne  di  s.  Cecilia,  e procef- 
fionalmente  fi  porta  alla  Chiefa  di  efla  San- 
ta. La  fi tra  del  giorno  feguente  fi  ritorna  al 
fuo  luogo. 

Alla  Madonna  di  G altera  i di  fera  1 fi 
fanno  cjjercttij  fpirttuali , con  Sermoni , o 
muftcau . 

za  S.  Cecilia  Vergine , e martire,  fetta 
alla  fua  Chiefa  Parochiale, in  ftrà  s.  Donato. 
Quitti  già  flautino  Monache , e del  1304./# 
ynita  a * Frati  Agofliniam  ,e  del  1 506.  fu 
dipinta  > come  fi  vede » afrefco , per  mano  di 
Loren\o  Cofta,  Francefco  Fran%a.&  Ami - 
co  Afpertini , con  la  vita  di  effa  Santa } ael 
•F ranta  v’è  lo  Spofalitio  della  B F.  la  mor- 
te eli  t.Cecilia,e  la  f attola  dell*  Aitar  maggio- 
re dc‘ Gaggi.  ...  . - 

A s.  Gio.  in  monte  fi  celebra  la  fetta  di  S. 
Cecilia»  fopra  al  cui  Altare  s’efpone , in  Ta- 
bernacolo d’argento»  la  nocella  d’vna  mano, 
di  detta  Santa , ottenuta  dalla  B.Elena  dall* 
Oglto  da  GiultoIJ.per  mez.o  del  Card  pania» 

£ b z do- 
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dopo , che  fu  Legato  di  Bologna u • . 

t Domenica  più  proflìma  alla  Prefenta- 
tione  della  Madonna , a s.  Francefco  fi  fa  la 
feda  della  B.V.Coronata , con  la  procefiio- 
ue  j il  dopo  Vefpro  » e maritano  Cittelle^j* 
Que[ìa  Imagine*  che  (là  collocata  nell  Anco» 
na  dell  Aitar  maggiore  .Deh 
Novembre , con  gran folennità*  tn  ejja  Chteja 
fu  coronata,  per  mano  del  p.  F.  Girolamo  da 
Forlì , Capuccìno  predicatore  in  fan  Vetro» 
mio  * e fu  la  prima  coronatione  > che  fojje  jatta 
in  Bologna , alle  I magmi  della  B.  V ergine  • 

2 3 S.Clemente  Papa, e martire , tetta-# 
al  fuo  Altare , in  s.  Michele  in  bofeo . & a 4 
fuaChiefai  dentro  Pinfigne  Collegio  della 
Natione  Spagnola , doue  Oratio  Samachm 
dipinfe  la  fattola  dell'  Aitar  e^con  la  Ad  adori '• 
na  » S.Clemente  > s.Girolamo  » & altri;  & af 
(teme  lifrefehi  della  T runa  ; e Camillo  Pro» 
cacciai  quelli  dell'  Annonci  adone*  e N attui » 
tàdi  Crifto,  che  dalle  bande  di  ejfo  Altare 
fi  vedono.  Detto  Collegio  fu  inflituito  per  Te - 
fi  amento  fatto  in  Ancona » adi  i9‘  Settembre 
16  3 4.  dal  Card.  Egidio  Albornotio , Legato 
di  Bologna , e di  tutta  l'Italia  ; e fi  aperfu 
del  1}  6$.  adi  6. Marze,  con  entrata  perj 0. 
Scolari , il  cui  Rettore  velie  di  velluto  >C 7 in 
publico  efee  fole  in  Carrozza  , del  quale Ji  Jd 
l'elettione  alle  calende  di  Maggior  viene; 
confirmato  dall'  Arciuefcouo  di  Bologna*  1 
quale  ogn  anno , al  principio  di  Alaggio  > tir 
uede  li  conti  di  detto  Collegio  ; e non  facendo» 
lo  per  . tutto  li  1 s.fpetta  al  Priore  di  s.Adtchel 
in  bofeo , e mancando  ejfo > l' Arcidiacono  lo 

deve  fare  adi  1. Giugno.  . : 

A s. 
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A s. Stefano»  a s.Pietro3a  s.Gio.in  monte» 

& a s.Damiano  fonoReliquie  di  s.Cleméte. 

S.  Lucretia  Vergine  3 e martire  ; a S.Ma- 
tia  de’  Semi  fi  confemano  Reliquie, 
tf-  Alle  Monache  del  Corpus  Domini  » fe- 
tta di  s.,Felicita  martire»  il  cui  Corpo  fu  lor 
donato  dal  Pontefice  Gregorio  XV.dcll’an- 
noióiji. 

A s.Gio.  in  monte  s.Trudone  Confeffore 
lateranenfe . 

24  S.Flora  Verginea  martire;a s.France* 
fco,  & a s.Paolo  de’Bernabiti  Cooojfiie  Reli- 

S.Grìfogono  martire , Protettore  della-* 
Congregaticne  Carmelitana  di  Mantoua> 
fetta  a s. Martino  maggiore»  fi  primo  Pren- 
dente di  detta  Congregatone  fu  il  p.F.To - 
mafo  Francefe  del  1425. 

S.Marra  Vergine , eraartire  »a  s.  Roccoj 
nel  Pratello  fono  Reliquie . 

A s.  Gio.  in  monte»  s.  Profpero  * Vefcou» 
Lateranenfe. 

Suor  Marcella  Anfelmi  del  1619. nel  Mo't 
naflerio  di  t.  Maria  mona  morì  » fu  dotata 
di  tanta  felicità  di  memoria  » che  di  tri  mefi» 
t più , dopo  hauer  [enti  to  le  prediche  minuttf- 
ftmamente  » le  poneva  in  carta » efent  confer- 
ita vn  libro , di  fuo  pugnofcritto-mlla  libreria 
di  detto  M onaf  erto . Trouandojì  btfognofa 
d'vnpaio  di  pianelle  » le  fu  mejjo  nella  ruota 
vna  poltra  » con  li  danari  per  comprarle » non 
fapendo da  chi . Diecehore.trà  l giorno,  e 
la  notte,  flaua  inoratone  mentale,  portaua 
yn'afpro  ctltcto , che  le  copriua  fino  le  ginoc- 
chia . Il  p, Giorgio  G ‘G  pr attico  dell'intritt • 

Bb  } fece 
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[eco  di  quella  Monaca , dopo  che  fu  mari 
fece  vna  predica  in  fua  lode . Suor  ^eciia 
Dororea  Alamandini , hebbe  gratta  ,Jtando 
in  arnione , d'inteder  da  Dio  il  tempo  del  pio 
morire  > e co*ì  alleyr a > qtutfi  dalle  Monne  t 
licentiatafi,  l' ìsìeffo  giorno  fi  pofetn  letto, V 
poco  dopo  moruebe  fu  li  12- Aprile  i 6ìu^ 
Cincia  Legnarli  fu  diuottffima  della  P a filone, 
e prouò  in  tutti  li  membri  del  corpo  li  torniti- 
ti di  quella  i pianfe  lagrime  di  [angue,  e Mi 

petto  teneua  vna grandifftma,  e profonda  pt 

ga.  Sopra  della  fua  Cella  [enti  partir  fi  il  Di- 
menio, facendo  con  catene  vn  grande pepto, 
dopo  il  quale  fpirò,eftt Ih  3-  Decembro  i$9  - 

edoue prima  era  fettoreMU'infirrmta, cagio- 
nato , in  vn  ifiante » in  odore  di  faradifo  jt 
mutò- 

Li  Conforty , con  altri  Sacerdoti,  vanno 
a s.  Domenico  a celebrar  il  folenne  Anniuer • 
fano  di  Frane tfeo  T ariate  fepoh , infiituito 

del  1 3 ? : * .. 

Li  Frati  Domi  ni  cani,  do  pati  Fef prò, foglio 
no  vifitar  la  Reliquia  di  s.  Caterina  ^nel- 
la Bafiltca  di  S.  Stefano  ; cominciarono  del 

1642.  . 

*y  S.  Caterina  Vergine,  e martire  ,a  * 
Stefano  è il  Piede  deftro,&  a s.  Pietro  vn 
oflb  d’ vn  Braccio  di  effa  Santa , e fetta  in--< 
varie  Chiefe,  edoue  fono  Altari  a lei  dedi- 
cati >& 

Alla  Chiefa  Parochfaledi  s.  Caterina , in 
Brada  maggiore  , doue  fono.Monaclie  del 
Ordine  dii  V?\\’ Ombrai,  le  quali  furono  in- 
trodotte da  Faenza  in  Boi  ogna  deli}1 3 •rin- 
contro r.  G iuliano , in  Ihà  Stefano  > doue  1 

Car- 


■i-  * 
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Carmelitane  Scalze  fecero  do  pei  lai  or  opri* 
ma  Chiefa  » vennero  quiui  adì  16.  di  Luglio 
\Si6.bauendopoi  del  \6o6.fabricato  la  Ghie • 
fa  , che  bora  fi  vede  , eia  Cbteja  vecchia  ftr* 
ut  al  preferite  per  fagreftta . . 

Alla  Parochiale  di  s.Caterìna  ih  fhada-# 
Saragozza, ohe  fi  maritanodueCictellc^j» 
Chiefa  rifatta  del  1443* 

A s.Caterìna,  nella  Chiefa  della  Madon». 
na  dei  Baracano è. Indulgenza  plenaria, di 
Gregorio  XlII.adi  io. di  Settembre  1577. 
Dell' anno  i $ $6,reflòvn  Ladronafcoflo  tri* 
quella , e la  notte  fpogltò  l'Imagine  deila  BV+ 

& aperta  la  porta  per  fuggirfene , non  trouè  9 
per  voler  di  Dio , mai  (Irada  di  par  tir  fi,  on- 
de-,  fenzopra  alcuna , [tuonando  con  frequente 
fuono  la  Campana , fi ttuò  il  Cuffode  > egiort- 
gtndo  altre  perfine , feoperfero  il  Ladro  , per  -, 
nome  Luca  dalla  Gargiaria » che  (lana  in 
flrà  Stefano,  il  qual  fu  poi  adì  15. Ottobre 
di  notte  appiccato . 

A s.  Giacomo  maggiore»  fetta  de*  Frati 
Studenti , oue  la  mattina  in  lode  diSanta-# 
Caterina  fi  fà  vn  Panegirico,  & il  dopo  Ve- 
fpro  fanno  publica  difputa. 

A s.Martino  maggiore  fetta  di  santa  Ca* 
terina , foiennizata,  conmufica  ,al  fuo  Al- 
tare,^ 

A s.Eaftachio,  fuori  di  porta  s.Mamolo  » 
luogo  de*  Frati  Giefuatirefefta  per  tutta.# 
quella  Religione,  & 

Alti  Frati  della  Miféricordia,  Se  a quelli 
dì  s.Paolo,  dettidell’Offeruaza,  doue  fi  fer- 
bafua  nobile  Reliquia,  fetta  de* loro  Frati 
Studenti . 

As. 
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A s.  Paolo  ,|de’  Bernabiti . Vedi  adì  il 

GCSnor  Deodara  Caprari,*#  S . Pietro  Mar - 

tindcl  1618.  co#  60.  « 

77.  dell'età  fra  morì;  ilfro  Corife frnatte\l jb 
ck  /*/#*  p««M  » « settica*  era  come  quell 
dì  vn  putto  di  4.  <*»«•  QueRa  fu  ammattir* 
ta  da  Suor  Paola  Cafali , Religtofa  di  molta 

bontà.  . . „ r-m 

S.Pietro  AletTandrino  martire,  a San 

Pietro  fi  confecuailfuo  Capo,  as.Steiano, 
&as.  Ifaia  altre  file  Reliquie  * 

Sacra  della  Cbiefa  delle  Monache  » 
la  Santiffima  Trinità,  fatta  dal  Cardinal 
Francefilo  Gonzaga , Vefcooo  di  Bologna  » 
del  1480.  Outui diptnfe il  Samachimlata ■ 

uol*  dell' Aitar  grande , 

frinita  & H Caluart  quella  dell  Aitar  etti 
afille  11.  hard,  nel  Palalo  del  fodera , 

n,lU  Scia  de!  Ri  Ermo , /#«»» 

re  a dar  P incanto  alti  Datij  dellaCttta,  t 
fino,  che  durano  detti  incanti , ogni  giorno  al* 
te  bore  io. frona  circa  15. martellate  l Arrin. 
ro , alti  quali  incantimteruengono,  vnbiu- 
dicevo- il  LegatOtT  efori  ere  del  Papa- 1 Ab 
f omertà  di  Camera , e quella  agl  incanti , « 
Dtffenfort  deli  bavere  ,yn  Secretano , CT 
trtMiniflri  di Camera;  h Datij  fono  Moli- 
ne , porte , Pamgtione  > Sera  [or  e fi  ter  a » a*» 
f*?/*  0 . P*/«  » * Stadiroia  per  vn  anno.  piat- 
ta , Fieno , Paglia,  Zalde.  e Fefla  Verdufrf 
anni . Impofla,e  Sale percinqf*  anni . c 
Gabella  grofia  per  y.anni;alle  volte  fi  comin- 
ciano detti  incanti  qualche  giorno  prima 
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dopò  ì fecondo  viene  ordinato  ; e fogliono  con» 
tmuare  per  tutto  il  mefe  proffimo  di  Decer n- 
bres . 

27  S.  Giacomo  Intercffo  *a  s.  Pietro  » a 
s.  Maria  delle  Granerà’  Santi  Cofimo,e 
Damiano  fi  conferuano  Relìquie  » e fetta. 

Alia  Confraternita  di  $.  Maria  Maddale» 
na»nella  Mafcarclla,airAltar  de’  Cauazzo- 
ni , dedicato  al  fudetto  Santo.  Quitti  Sarto- 
torneo  Pafferotti > dipinfetl  Noli  me  tangere 
nell'  Aitar  maggiore. 

Del  1598.  papa  Clemete  Fili  .dopo  ha- 
uer  prefo  il  poffeffo  della  Città,  e Stato  di  Fev 
rara*  con  tutta  la  fua  Corte,  accompagnata 
da  Cardinali  > & altri  prelati  ■>  alle  horc -> 
xi.giunfe  a Bologna  » e fece  la  fua  f olenn 
entrata  ,-per  la  porta  di  (j  altera,  e congran - 
dijftma  fpefa , per  le  (brade , furono  fatti  fon » 
tuofiffimi  adobbi  ,&  apparati,  facendofi  per 
tre  giorni  fefte  con  molt:  allegrezza . Fedi  adì 
50.  di  quefio,adi  i^Decembre*  eia  Domeni - 
ea  dell'  Auuentv  * 

A s.  Maria  della  Fita  > verfo  td  fine  del 
M'efe , fi  fanno  folenni  Effequte  del  Dottor 
Fabio  Pellini  ,già  Medico ■>  e Lettor  publicot 
come  per  fuo  T cibamento  delli  10.Feer.1659* 
con  t interdente  de  Confìglicri , e priore  ael • 
CFniuerfità  de  gli  Artifli , Notari  » Bidelli  »- 
€ Mafìro  di  Cerimonie  » a ’ qual  t fi  dà  vna. 1» 

/ T orda  di  Cera  bianca,  per  ciafcunoì  , 

■f  Domenica  quarta  » a s.  Paolo 
dri  Bernabiti , fetta  principale  > della  Con- 
gregatione,  dell’ Anime  del  Purgatorio  > in- 
ftituitaadi  primo  Maggio  165  5.  Vi  Bh  la 
Communione generale  perii  Defonti»  1* 

B b . $ Pt$- 
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Predici  la  mattina.e  Sermoneggiafril  dopo 
Vefpro . 

Il  pontefice  Gregorio  X.  del  1 2.7 S*  rtt°r" 

7i Ando  dal  Concilio  di  Lione  $per  porta  s.  Fe- 
lice; congrandijjìmafolennità  , entro in Po- 
fogna , incontrato  dal  Clero,  e Popolo  ,t  dopo 
batter  alloggiato  tre  giorni  nel  palalo  del 
Fefcouo,  per  la  via  di  Firenze  ,-  paxtt  per  1 

Roma . .. 

2 8 S.  Gregorio  Papa  IIT.  di  cui  a s.  Già* 

corno  maggiore  fono  Reliquie . . , 

Si  Ruft’o  martire  »•  a san  Gio.  in  mente  ir 

rrouano  Tue  Reliquie . 

B.  Giacomo  della  Marca,  Francifcano, 

féfta all* Annonciata » fuoridelle mura,  al 


fuo  Altare*  Se  . , ... 

A s. Pàolo, detto l’Oflferuanza,  fuori di_  | 

porta  s.  Mamolo . Dalli  Frati  delli  fudettt 
due  Monafterr>  vien  difptnfato  di  quella^ 
pietrai  ò Terra, chiamata  Latte  della  Al  a- 
donna,  in  chi  riposò  la  B>F trgintìquandOìper 
auifo  del  Ciclo,  fugg)  nell  Egitto  > con  G teste 
T>àbìno',quiui  dandole  il  Latte, quello fopr ab- 
bondò in  tal  copia , che  ne  bagnò , & irrigo  la 
terrada  qual,mtracolof amente,  dntent  fubito 
come  ! atte. Di  quefla  beuutane c o fede,quan • 
to  c vn gran  di  miglio , ò piudmmediatamete 
fà  ricuperare , alle  Donnea  il  Latte  m anca- 
to*!&  t me  defimi  Infedeli  fe  ne  fentonoafar 
ritornare  il  Latte  d loro Animali  * Li  fudet- 
tt Frati,  A4  inori  OJferuanti',  del  i } $ J > furo- 
no dtfpenfati  nella  Città  diGttrufalemme  a 
tener  t a cuta  del  Santo  Sepolcro di  Crifìo,  (7 
ad  ogni  tre  anni  H G entrai t,dc detta  Keligtoh 
ne,  vi  prò  uè  de  la  Famiglia  dcmtdèfF  rati . 
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19  S.  Illuminata  Vergine»  c Martire , a 
s.  Lucia  fi  conferuano  Relìquie  .• 

S.  Biagio  raarcire»a  s.Francefeo  fi  confo:» 
ua  il  fuo  Corpo  , con  quello  di  s.  Superiau* 
Vergine , e Martire , & il  Capo  di  s.Vul- 
modia  Vergine»  e Martire  » per  riuelar ione 
tiouato  ► . ' 

Vigilia  dell’  Apertolo  S.  Andrea .. 

Alla  Ringhiera  degli  Arnioni  , afiuon-di' 
Trombe,  fi  pone  il  pallio,  che  fi  deue  U giorno' 
feguentc  far  correr  e,dà  Cavalli  Barberi,  per 
{froda  G oliera . Vedi  odi  8-Ftbraro^ 

joS.AndreaApoftolòjfefta  a:gli:Altari,e 
Cbiefe  dedicate  al  Santo  > & alla  fua  Ghiefit 
Pàrocbialè , vicino  lo  Studio  publicore  vi  è 
Reliquia  - Que(la  C href  a deh  1 80.  adì  1 
Ottobre , fkdata  a D>  Roberto  Kouifi  .• 

Alla  Cbiefa  di  s.  Andrea , de  Padri  Ber» 
tiabiti  Pènitentieri  r nella  Via  de’ Malcon- 
tenti , li  quali  vi  andarono  ' odi  6.  Febraroj 
dii  11593.  Era  Chiefiafarochiale » e vi  f file* 
nato  l a cura  adì  1 r.  M aggio  \ 5 90.  Di  que «• 
ftaChiefa  fi  ne  fà/nentione  in  Ghirardaz.zj>; 
deb%$‘  a figli  4f-  . .... 

Alla  Confraternita  di  s.Andreajdel  Mer» 
cato>e  vi  è Indulgenza  plenaria  di  Gregorio 
XIH.lt  ri.  Agofto  J577;  Hebbe  principio’ 
del  1548.  Vefte  di  bianco, con  ilfiegno  infran* 
ter  d'vna  Croce  «tronchi',  di  color  lionato  » 
profilata  di  torchimi  e bianco', [opra  tre  mou* 
thcon  quejledue  lettere  S . A.I l fitto  Oratorio, 
o Chìefa  era  nella  {Ir adar,  eh' e di  dietro  alla- 
Cbiefa  de-  Ss.Simone,  e Giuda  , desta  **?» 
cantone  del  portìCOrCi  vede,  dipinto,  nelmuro 
vna  M «donna , « due  altri  S anti  • A t f a» 
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ti  di  s.  Martino  , circa  ti  r 2.78-  'ptr  Jerttnto 
del  (ho  Manager  io  ,fu  conceffo  , chefiferutj- 
fero  di  far  te  delle  Foffcvec  chiedili  a Otta, 
con  obligo  di  leu  or  la  Chi  e [a  di  s.  si  nateti  , 
eh' era  su  la  V ia  del  Borgo  di  s.  Pietro. 

As.  Pietro  > in  Tabernacolo  d’ Argento» 

s*efpone  Reliquia  tnfigne  di  detto  Santo 

A s.  Petronio  » fi  fa  Capellav  in  memori* 
della  venuta  .in  Bologna  del  1598.  di  Papa 
Clemente  Vili,  alla  quale  tnteruengono  il 
Superiori  , e M agi  frati , con  le  lor  Corti, fa* 
màglie,  e Guardie;  la  fera  per  firada  G altera 
fi  c otre , da  C amili  Barberi,  yn  pallio  butti» 
co, di  Drappo  d'oro,  con  l arme  cadenti  dalli 
parti  dilli  3 1.  Paggi,  A’  oblìi  Bologne  fi,  che 
ftruirono  ilfudetto  Pontefice , mentre  dimoro 
in  Bologna,e  dopo  hauerlt  creati  Cauallieri  ,e 
Conti  Palatini, donò  loro  mille  Scudi  d’oro, e 
da'  mede  f mi  Paggi  furono,  adì  3.  Marzio 
1 3 9«j.  dati  alla  Camera  di  Bologna  > accio 
faceffe  ogn  anno  correre  yn  firmi  p alito . Li 
nomi  del  li f ridetti  paggi , fecondo 1 antianitfi 
del  tempo, erano  Filippo  C aldtrini, /Intubali 
Barici,  figo  triodi , Ertole  Malusai , Al - 
b erto- Angel tilt , Alaffimo Capr ari, \Ger ar- 
do Grattarmi , Gio.  Galeazxo  F aut  > Ippoli- 
to Al  ar figlp , Luigi  Al  aria  Orfì  , Latantto » 
e Giulio  Graffi,  Francef co  Boccaferrt,  Romeo 
Fof catari , Al dr aghetto  Defiderij , A loffi  9 
Poeti,  Camillo  Fantu%zÀ>  Leone  Leoni , A t- 
fiore  Barge  Imi , Cannilo  Bolcgnettt,  Or  atto, 
Ftr andini  % Ercole  Bonfigl  noli , Carlo  An- 
tonio Zani,  Aldrouandino  Al aluez.t.1,  Se- 
b alitano  6 abnellt  Co(lanz.o  V titani , Ale  fi 
fanàto  ZamVacan , Alefiandro  Man  imo- 
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Ut  Gafp  aro  Maria  Lombardi  » Innocenti 9 
Ringhien  » Enrico  S ampie? i >e  Ciro  M are • 
[cotti  , & in  s+ Petronio  viòla  Memoriali 
adornata  di  [coltura  ,da  Domenico  Marta 
Mirandola  ; & il  M ortorio  di  Crttto  y che  . 
fono  [ette  figure  di  Pietra  cotta  » [otto  l Aitar 
grande , le  quali  fi  (limano  » di  mano > di  N <5 
colò  da  Pugli  a . Vedi  a fogLiuJ 

La  Compagnia  der  Pefcator Snelle  Pelliz* 
teorie , fà  In  fetta  di  s.  Andrea^  [uo  Protetto» 
re  . F anno  nella  lori  imprefktrò  Pefcù  \ * 
La  Compagnia  de'  purgatori » e Riuedini* * 
furi  offerire  cera  alla  Chiefa  della  Confratev» 
ritta  di  s.  Andrea  •-  • 

Del  i6  ìj  fu  la  prima  voltaychegli  Scola*.' 

' ri  del  Collegio  fanolmi , vfcirono  fuori  in-pu* 
plico , rettiti  di  Rafciantra , e Stola  Leona « 
ta,  coni*  Arma  del  Fondatore  Francefco  fai 
nolini  y per [uo  T ej lamento  [atto  adì  1.  Ago» 
fio  1 fh  $>e  per  la  morte  di  Curtto  fuo  Figlimi 
lo , fegttita  in  Roma  adì  j . Aprite  1616.  ferii 
su . figliuoli , fu  dato  principio  a detto  Colle* 
gionell  Ofpitale  de  Baftardini  » con  dieci  di 
quei  putti  Del  16191  del  mefe  di  Marzio  fio 
pottodou  e di  priftntey  in  Capeilas.  Donato  » 
a vttta  della  CJtnej adii.  Giacomo maggiore* 
nella  propria  ca fa  del  fudetto  Fondatore  * « li 
qual. voi  le,  eh  efioCol  kgiofofie  di  1 o.  putta* 
d età  di  8.  anni  in  circa,  cioè  diece  dellOfpi» 
tale  de  Bafi  ordini, cinque  dell  Ofpitale  di  JV 
Bartolomeo  y& altri  cinque  dell’  Ofpitale  dù 
S Onofrio  della  Mafcarelia  > eletto  dalli 
Rettori  detti  fudetti  Ojpitali  ,dal  Guardian» 
dell'  Annonciata , dal  PriOre{de’  t rati di  Sr 
Giacomo*  e dall*  priori  de*  Collegi  di  Leggo 

Co» 


A' 
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Canonìe  Ai  C tulle  , Fi/  ofofia  j e M eàìdntu  j ■ 
ini  pojfono  (lare-  i 6.  anni»  onero  due  mefì  dopo, 
che  far  anno,  a fpefe  del  detto  Collegio,  flati 
addottorati,  ileuigouerno  fpetta  a quattro 
Officiali  deWOfpital  de  Baflardini , come 
fi  vede  da  vna  Lapide pofta  in  effo  Ofpitalt u ( 
Alla  prima  Neue, che  fiocca, le  V muerjita 
de gh  Studenti  Legvflh  &Arti(U->  ciafeurta 
da  per  f e,  con  i loro  Bidelli', vano  ad  annoda* 
re,&  a prefentar  detta: N tue  al  Legato , Ar~ 
ciuefeouo  , V ice  Legato  > Confai oniert > > pt* 
detta.  Auditore- Criminale:,  Rettori  dei 
Collegi  di  Spagna,  e Adont  Alto,  C2"  a tattili 
Lettori  pubi  tei  dello- Studio,  per  riceuereU 
fritta  Regali  a, la  qual  poi  fpedono-in  far  Me* 
morie  nello  Studio publico.  I n quefìo  tempo  li 
riempiono  le  Conferue  con  Ghiaccto , e Neut,. 
e non  troppo  lungi,fuort  delte.mur  a,fono  circa 
30.  Conferue,  e x z.  dentro  la  Città,  e di  quel* 
iti  che  tengono  due  notila-,  e piu  Corradi  Neg- 
ete,oltre  moli’  altroché fono  nelli Sotterranei,' 
t Cantine  de'  Nobili  , e Cittadini , molte  gio* 
neuolt  per  conferuar  le  Carni,  Pefci,  & altro 
fieli'  Ettkte . Del  1 1 86.  cadette  tanta- Neve 


I 

» 


dal  Cielo  , che  s all  otto  piedtfopra  la  terra ; 
Altre  volte  grandemente  s è alzato  - /opra  la 
ferrala  Nette  > come-  del  iq, 1 7*  dei  *3J9,e 
dei  1608L  ma  noni  gì  onta  mai  a-  fintile* 
altezza  . • K ‘ 


• ^ 


I 


lettati  Sole  a bore-  1 5.  min . 2.  Me7g 
• giorno’ 4 bore  1 9. min.  3 1 .Me  za 
notte  a bore  j. min *3 1 .. 


< 

\ » 

r À S.  Pietro  fi  canta  là  s>Meffa.  Vcdfi 
/V.  adì  r.Febraro.  . 

S.  Anaano  martire  ra  s«  Stefano  rfpofa  it 
fuo  Corpo. 

S.  Diodoro  Prere  martire  » a s.  Francefco 

iflconferuail  fuo  Capo.-  , . 

S,  Mariano  Diacono  martire  ralla  Chìè* 
fa  di  tuttasanti  fono  Reliquie . ^ 

$.  Bligio  Vefcouo  » fetta  alla  fùa  Chiefà  r 
detta  anco  s.Maria  in  Solare,  nella  via  Gor» 
gateliì,rè«  deh^oi.fk  parocbia>et  al  preferì • 
te  e vnita  ali  O/pitale  di  s.  Maria  dellaV.it  a* 
Meli*  Aitar  diqueflaCbiefa  è vrì  arcai  fafe 
ta  del  1194.  trifìor ara  del  14 $ i.ou  e il  Cor- 
po del  B.  Bonapartc  Gioiellieri , con  quefla-t 
mfcntuone  > ArcaBonaparti  corpus  tenetiff 
'Beati  i multos  fanauit  ife  Sanili  se  (fé  proba* 
uit . Ancora  vi  e fepolto' Suor  Dolce  Tercia»- 
ria  t donna  di  fanta  vira»  la  quale  del  *2.60» 
donò  al  B*  Rimerò  vnaCafa  » per  fondare  il- 
fudetto  Ofpitale , dette ejja  s’ impiegò  poi  fem* 
pre in fermtio  de' poueri;  Ammalati.  Del})  S|r 
da  Giduatom  Vtfconti  » Arctuefcouo  di  Alfe 

lano V quiuifu-  fatto  principiare  Dna  Cittaf 
delitti 

LaCompagnia  de  gli:OVefici»in  via  Qor»* 
garelli, 'fa  la  fetta  del  fuo-  Protettore  s.  blir 

, ■ : 


Digitized  by  Google 


s9i  DECEMBRE. 

pìo  , la  tatuila  del  cui  Altare  fu  dipinta  dcu 

Giacomo  Fran^&allt  M endicanticpt - 
fce  al  [ho  Altare , douc  parimente  e lafejt <u- 
Nella  Citta  fono  circa  cinquanta  botteghe  d- 
Orefici . La  fudetta  Compagnia  fa  perlnjt > 
gna  vn  Calice  > con  vna  Patena-,  & vn  Giglio 

P%à Clemente  Vili - del  1598. giorno  di 
Lunedi,  dopo  hauer  celebrato  auanti  la  Ma- 
donna della  Pace,  m s.  Petronio,  v fct Jmi 
della  Chìefa  a piedi , e diede  la  bene  diurne 
al  popolo  in  gran  di  (fi '»o  numero , concorjoM 
la  PiaTj-a  maggiore ; e poi , per  la  via  di  Ko* 
magna  - prefe il  camino  alla  volta  di  Roma, 
accompagnato,  con  proce fione,  fino  fuori  del- 
la, porta  > dalle  Compagnie  T em por  ali , CJ 
Spirituali  * dalle  Religioni , dal  Clero , dal- 
li Magfiratt , Collegi  de  Dottori > e popolo 
della  Città-  Pedi  adì  ij.N ouembre. 

Del  147  S.T omafo  di  Giacomo  Leoni, Cit- 
tadino Bolognefe,  diede  compimento  all  Ope- 
retta del  fior  di  virtù  , la  qual  ’ è Hata:,  per  la 
fuagràde  vtilità  fempre  adoperata  nelle  fcuo 
le  di  tutta  /’  Europa,per  le  tnftruttioni  puerilit 
come  fi caua  dal  manofcritto , dou  egli  fi  fot- 
tofcrtue  ■>  U quale  fi  ntroua  appreffo  di  Gio- 
Lrancefco  Negri , in  Bologna . 

Il  primo  Lunedi , li  Creditori  del  Monte 
della  T eforena  vecchia  > e niioua  > quefhu 
mattina  > nella  Sala  de  gli  Antiam > foglio- 
ito  eleggere  li  Conferitori  > & il  lorTefo- 
nero . 

2,  S.  Francherò  Xauerloj della  Copagma 
dtlG'  vi , <?  Protettore  > fella  pei"  tutte — 
le  Chiele  de’  Giefulti  > con  indulgenza  ple- 
naria 
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natia  di  Gregorio  XV.  lì  8»  Giugno  1612. 

& as.  Lucia  , inftrà  Gaftiglioni  » doue  la_^ 
mattina  fi  predica  in  fua  lode  » & è fua  Re- 
Violale  adendo  nella  Domenica  dell'Amen- 
to , traf portano  lafefla , con  l' I ndulgenTji  al 
fegutnte  giorno  » come  per  Breue  di  Fr  frano, 
FI  II -delti  t.Decemb.\6  5 8 -dotte  bora  fi  vede 
l'Altare  di  detto  Santo  » già fi*  la  ftta  Cella  » 
e dtll'oglio  della  fua  lampada  difptnfano  * è 
mandano  in  altre  lontane  Città  > effendojk 
veduto  » per  memo  di  effo , molte  fìgnalatOJ 
grano . 

Alla  Chiefa  di  s.Ignatio  » nel  Borgo  del-: 
la  Paglia  vi  è Indulgenza  plenaria,  eonK_> 

fopia_pr  . ; 

S. Pietro  Gtifologo  »■  Vefcouo  di  Rauen- 
na  fetta  al  fuo  Altare » in  Santa  Maria.# 
de’  Semi* a s.  Giuliano  ,&  a s.Paolo» det- 
to POfferaanza  fi  confecuano  Reliquie.  - 
' : S^ Bibìana  Vergine>e  martire*  a s.  Stefa* 
no  fono  B eliquie . " r~"''  v”* 

S.  Aurelia  Martire,  a s.  Francefco  vffo- 
no  affai  offa  di  detta  Santa  »5c  a s.  Gabriel® 
altre  fue  Reliquie* 

A $.Gto.in  monte  s.Anniano  Vefcouo  » « 
Confeflore  Lateranenfe.  : ' ‘ ’ 

B.  An  toni  oCaCaMeirOt  dine  Ftancifca- 

no, il  qual  nell ’ I ndie  Orientali  contieni  al- 
la Santa  Fede  molte  migliaia  d / nfedeli  del 

l’JIO.  ' - *•  - 

$ S,  Ga  Aliano  martire’, a s.Stefano,a  s-PaO  ; 
io  de-  Bernabiti , & a s.  Benedétto  fono  Re* 


N 


me 


S.  Mauro  Martire  va  s.  Paolo , detto  1% 
Offetuanza  fi  conferuano  Reliquie  *-  Oall 


vna 

/ 
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wa  e dall’altra  parte  dell ’ Aitar grande  fono 
altre  varie  Reliquie , ottenute  da  Gregorio  XV \ I 
pontefice^- 

Il  P.  Giorgio  Giuftiniani  Giefuita , He»* 
teil  Domicilio  per  piu  di  40.  anni  , in  qutflt 
Patria  , doue  congran  carità  ine eflant emeri- 
te > piu  volte  il  giorno  , predicò  . Infìttili  il 
JMonaflerio  di  Giesu  Ad  aria,  la  C afa  delle 
Verdini  di  s-Giofego,  e 1 3 .Congregationi,cht 
stufi  tutte  fiori feono-,  con  diflintione  difejjo  » 
d’età,  e di  condì  tiene - Alle  bor  1 3 .mori,  del 
1 644.  con  7 3.  anni  dell’età fua  > e 60.  di  Rtm 
ligione . Concorfero  perfine  d' ogni  feffo  > per 
prendere  fue  Reliquie . H ebbe  in  caffa  parti- 
colare, il  Depofito , nel  Sepolcro  de  gli  altri 
Padri , in  s.  Lucìa . Nella  cui  Chitfa  ,in-> 
Captila  s i gnatio,  due  anni  prima,  giorno  di 
s.GregoriOì  fu  fepolta  la  Vergine  Lucia  Ven- 
tura . Ouefla  bebbe  tanto guflo  di  mortificar • 
fi  yche  per  lo  piu  non  gufìaua  viuanda,  ches 
cenere  , ò polue  non  vi  mefcolajfe  - Fu  patien- 
tiffima,  muffirne  nella  infirmiti,  che  le, durò 
ire  anni  r della  quale  morì  in  età  d’ anni  1 3 • 
dopo  battere,  con  vn  Crocififjo  in  mano,  fatto 
vn  lungo  , e dotto  dtfeorfo , della  paffione  di 
Criflo.alla  prefenz, .a  del  fudettop. Giorgio fio 
Confettare,  che  atteflò  di  fua  vita,(ìraordtna- 
ria  bontà. 

Alla  preferita  del  Con  faioni  ero, & Antia- 
rti » il  dopo  pranfo , fi  fà  l’  Eflrattionc  de  gli 
Stendardieri , per  la  mattina  del  giorno  vo- 
tiuo,  alla  B f'.dcl  Rofario,  ordinato  dal  Pu- 
blic ode  1 16  30. 

4 S.  Felice  Vefcouo  di  Bologna,  che  mo- 
rì del  429.  alle  Monache  de’ ss.Naborro»» 

e Fc- 
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e Felice, nell’  Aitar  del  Crocifitto»  ripofa  il 
Tuo  Corpo.  Il  fuo Suceeflore fù s.Euftafio » 
che  anch’effo  >con  gli  altri  antichi  Vefcouì, 
circa  il  400.  bcbhe  ( per  quanto  fi  crede ) 1$ 
fepoltura . Fedi  l' Alt  do  fio, nel  lib.de*  Pefeo-* 
ut  Bolografi , afolg.  a- 

A 5.  Pietro  maggiore  è il  Capo  di  s.  Feli- 
ce, Vefcouo  di  Bologna»e  Reliquia  di  Santa 
Barbara  » 

S.  Barbara  Vergine»  e Martire  » fetta  alla 
fua  Chìefa  » detta  ancos.  Hippolico , edifi- 
cata del  1 5 357.  e del  1438.  era  Parodiale, 
dietro  le  Volte  de’  Poliamoli  > doue  fi  con- 
ferua  vn  Braccio  di  detta  Santa»  e vi  fogliono 
mandar  lì  Putti  in  jafcie . Qucfia  par  ocbui' 
adì  ].Genaro  1 6 1 3 .fu  affignata  a s-pietro  ±e 
li  padri  dell'  Oratorio  di  $.  Filippo  Neri  vi 
habitarono  dalli 4 G ettaro  1611.  fino  adi  9. 
Giugno » che  poi  andarono  alla  Madonna  di 
Galiera.  Enrico V. del  ino.  in quefio con- 
torno y frà  laCathedrale,  e la  pianga,  doue  al 
prefente  fono  le  Cafede * Scappi,  e M.aluefzjt 
fece  fabricar*  vna  Cittadella  » per  por  freno 
a i Cittadini  > li  quali  del  mi»  dopo  hauere 
[cacciatogli  Officiali  del  fudetto  1 mperatore  * 
la  [piantarono,  e fi  mfero  di  mono  in  libertà 
Hiflor.  di  Bologna  tutte  .• 

A s.Batbara  in  s.Petronfo,  fi  celebra  vna 
. Metta  folenne  » alla  quale  mterwent  tuttcLj 
la  Famiglia  di  pai  affo » detta  la  Compa- 
gnia della  Concordia 

Alla  Madonna  di  Gallerà  fi  vede  riguar* 
de uole  Reliquia  di  ^Barbara.  r ^ 

A s.  Martino  maggiore , li  Bombardieri  »- 

fanno  la  fetta  della  lor  Protettrice  s*  Barba- 
ra 


i* 


ì 
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ti  Vt  Miotto  dar  fuoco  ad  P««; 

Del  138 9 folto  il  Pontificato  dt  Papa  Bo- 
nifatio  IX.  fu  trottato  la  imentmt  dell  At 

^Suor  Vincenza  Connerfa 

5.  > viabilmente  vide  Gtesu  ini- 

pianto  ; inferma  gravemente , apparitele  ttu 

Madonna  ài  s.Luca , * confoUrla i Orando, 

tal  bora  fu  veduta  in  eftafi 
opinioni  di  fantità  morì  del  1 543; 

Suor  Teodora  Caftelli 

80  fu  tanto  l'armonia  dt  muficaUwf ' 
menti  celefìi , alV  H ebdomadaria  bifogm 

troncar  i Officio  della  B.F.cbe  recitavano  li 

Monache  , *»  Dormitorio. 

Li  Bombardieri  della  Foriera  VrbaM, 
(parano  50.  pezXj  » « , all' Alba  della 

mattina , bonore  di  s.  Barbara  , ^ cut  fe- 

da fanno  in  s Maria  dell  Arcb’premttrd- 
le , della  Terra  di  Ca(tel  Franco , /w 
Altane  * con  pttturadi  Gio  Francefco  Bar- 
bieri • rieuardeuoli  pitture  » dettai 

Chiefa  rfi  rimirano  ; di  Lorenz.0  Garbìeri  tl 
s.Carlo  5 Altare  di  D.  Matteo  Mafini, già 
Arciprete , e Ficario  di  detto  luoco  j di  Fran- 
cefco Geffi  l' Angelo  Gufi  ode,  Altare  de  G er- 
nia { di  7*  eodofio  de'  Roffi,  in  [coltura  di  fiac- 
co ila  M adonna  del  Rofario  > Altare  at  » 
Bafenghi  > e f otto  il  portico  di  detta  ChìeJaj, 
il  Franca , in  muro , dipinfe  la  Natiulta  di 
' Criflo , e S.  Maria  Maddalena  ; di  Guido 
Reni  e la  famofìffima  pittura  dell  Ajfonttone 
della  B.F.  fatta  fare  del  1 617  dal  Dottori 
Criflo  foro  Mafini*  Moderno  Arciprete,  t 

Vicario  ài  detta  T erra  » & introdotta  confo • 

lenr 
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lennìffima  proce Jione  adì  16.  Maggio , giovi 
no  j nel  quale  molti  dinoti  rictuetterogralic^a  . 
, /ingoiarti  & a miracolo  fu  attribuito  la'cera, 
che  aitanti  di  ejfa  due  bore  flette  acce  fa  » pei • 
che  dallo  Spettale  ripefata  , non  calò  punto 
, di  pc/o\  come  per  procefo  formato  da  partico- 

lare Giudice  » d'ordine  di  M onfignor  Anto- 
nio Albergati , Sufjraganeo  di  Bologna  > La 
, Statoetta  di  s.Anna > come  anco  la  Adadon- 
i na  di  marmo  , [opra  vn  piedeflallo , auanti 
j la  fudetta  Chiefa , fono  di  mano  di  Clemente 
9 A4  olii . Di  quefla  famiglia  de  i M olii  fu  la 
fi  B.M argherita , d erigine  Bologne fe.  Nacque 
adì  8.  M aggio  1442-  nel  C afidi  a di  Rufft  di 
Rauenna . Dopo  tré  me  fi  » per  vna grane  in - 
firmità  » perde  la  luce  de  ginocchi  % e così  (let- 
' I te  tutt'il  tem  po  d i fu  a vita  ; camme  fempre  a 
: piedi  nudi;  dormiua /opra  l ignuda  terra ; ri* 
tf(  nonciò  a fatto  tutti  i beni  Paterni  ; non  man - 
l già  » che  vna  verità  ri  giorno  > e per  lo  più, 
f mangìaua  fola  tanto,  pane  > e bcueua  tatù’  ac - 
w qua,  che  baflajje,a  tenerla  viua.  H ebbe  il  do - 
r|  j no  della  profetia , e prcdijfe  il  gran  fatto  d' af- 
fi noi , che  doueua  (egmre  del  1$  11.  tra'  Fran - 
^ eeft  > e Spagnuoli  , apprejfo  Rauenna;  fece** 
«p  n*iracolh\in  vita,  e dopo  morte,  la  qual  fegtà 
L adì  z$.Genaro  1505.  CT  m quel  punto  la  B. 
^ Gentile  de'  Giufli , fua  Difcepola,  atteflò  ha- 
■ uer’vditogli  Angeli foauemente  cantare . Il 

I fio  Corpo  fu  portato , con  miracolofi  auueni « 
menti, nel  Ctmiterio  della  Chiefa  di  s-  Pan- 
{ grado , del  fudetto  Caflello  di  Ruffu  Quefla-> 
‘"'j  fi*  Promotrice  della  Religione  de  1 Preti  del 
| BonGies'u  in  Rauenna  ; & il  Fondatore  fu 
\ poi  Don  G irolamo  M aluf  dii  » da  Ad  enf  % * 
*r  *vv:  Ter* 

t ' ‘ ■ 
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Territorio  di  Ccftm.il  quale M 1 i-Sctim- 
tTi  i , o.  cmimii  a W . *«•  t 

» A* «»*< . in/Zd*m 

V-  ,VH,1T,  fuZTdtuctic. 

de  gV  Incogniti,  A cademia  m Ventiti 

*“?  S.  Sabba  AH»*»  sGio.  in  monto. 

a s.  Biagio.  & a san  Giacomo  maggio 

conferuano  Reliquie.  rrn  maggio* 

S.  Anaftafio  martire,*  a s.  Pietro  maggio 

re,  & a s.  Lucia  fono  Reliquie  • 

+ Domenica  fra  l’ ottaua  di  s.  F rance f 

V • al  Collegio  de’ NobilhCaOti- 

Xaucno , . *«»  * Golleg  o|etia  , 

ad,  a-Ombre  ,6, 4 ■«  » 

^Cittadini . «u* •* 
ciafeuno  lire  57.  « il  me/fa  , - . fefta 

!c  Nicolò  Vefcouo,  e Ccnfeffore,tejta 

aile Chiriì.  e foci  Altari,*;  alla  uà C - 
fa  Parocbiale , in  ftrada  s.  Felice  » dou 

Reliquia . 1 56°”  ■ 

yna  Confraternita  fri rituale  » ciofnon^LA 
frequentata- si  nàti  di  qne(ìa  Chtefa,ne J » ' 

da  pnbltca,  fa  alz  ato  la  prima  Croce,q 

Bologna  venne  alla  Santa  tede » 4 J . 

r inoaata  del  i6o'i- e quella , r f ?l chef  cu 
prefente  fi  vede , f/p*8«  > dauanti  la  Chtelju 

di  S*  Maria  delia  Piene  di  CM  Franco. 

Alla  Parodiale  di  s,  Nicolo  de  g.i  A.be 

1 ri,  nella  Via  Caualìcra,  e vi  è ^ulgenza-> 

plenaria,  per  Gregorio  XV.adi  7»^“^ 
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162 1.  Del  1314.  Vgolino  Liazari , che  fu 
Pretore  di  Reggio, fu  fatto  Caudiere  Annoto 
in  quefla  Chiefa . ' 

v Alla  Clliefa di s.  Domenico , già  détta  di 
S.Nicolò  delle  Vigne»  nel  qual  tepofu  Retto» 
re  il  B.  Ridolfo  da  Faenza , per  nafcita , ma 
Bologne fe  per  habitatione  » che  poi  la  dono* 
confe  fteffo,  dia  Religion  Dominicana,  dotte 
viffe  40.  anni , e vi  fu  fepolto  del  1259. 

A s.Nicolò»  nella  Bafiltcadi san  Stefano* 
nel  coi  Altare  fi  c-óferuano  molte  Reliquie* 
& a cato  di  effo, fi  vede  vn  pezzetto  di  Mar* 
mo  tondo  ,che  "vogliono  alcuni,  che  dia  fegno  * 
come  in  quel  luogo  fi  ano  Reliquie » le  quali  la 
T irannta  baccàtefaceffe  iui  naf codere,  arili 
ihà  per  tradittione,che  vi  fi  a vn  Pozzo  pieno 
di  Corpi  di  Santi  Martiri.  , ; 

-*  Alla  Chiefa  dirute’ i Santi  è vn  Vaio  di 
Oglio,  c*  Liquore  di  quello,  ch’èvfcitodal 
Corpodi  s.Nicolò  Vefcouo; 

• La  Compagnia  de’  Merciari»  incontrale 
Notarle  del  Podeftà,fà  la  fefta  di  s.  Nicolò 
Tuo  Protettore»  e v dalla  Parochtale  di  San 
N icolò  de  gli  Alberi  ad  offerire . Lt  fudetti 
M erciari  fanno  per  lmpre[a*vn  Frafcone  » 
circolato,  fopr a due  t barre  incrocichiate . 
v- ! S.Leontia  Martire»  a s.  Paolo*  de’Berna- 
bùi*  nell*  Aitar  maggiore  ripofa  il  fuo  Cor- 
po* imandato  da  Roma  del  1648.  dalCar- 


r '!>  s. 


- i I' 


Rota,  longa  piedi  74.  e larga  piedi  4G* coK^ 

, non  compito » fo fìtto , il  dopo 
pranzo  fi  dà  principio  » a fuon  ai  T romba-*  » 
all'  Efir anione  dellì  4*  miUa  Creditori  del 

Moti' 


•-  * i'\ 


,a0  decembre. 

Menu,  aZ- 

ad^aMSS^^,Catlc>ne,laVU 
N A a a.  Stcfa.no  fono  Reliquie 

^^A^fPetJMioT^filafeRaaltao  AtaW 

tz^c^^rk 

din . . ,./*  «M<  e*-/-  p-frtlt 
7UgJ ifi  ^‘or!lt"Ia7ifZ 

lungi  e va'  altra  T orre,  edificata  coti  te 
ilio  dts  Petronio*  fabrìca  nobile,  u ar  p 

li.fi, , fondura  *d  «M C«['l -U£~ 
trì  alla  quale  , dotte,  al  preferite,  e la  Coni 
Zgnta  de  Brentatori  * c ti 
ti  Maluafie.fino  allafirada 

lo , trai'  anttcmffimo  Palalo  del  Coirne 

di  Bologna *e  dauanti  era  la  Pta^a  *»4S& 
n vecchia  • la  quale  occupatati  terre  y 
u'  etl  Monafieno  de'  Cele(ìm,lc  CJL> 
de  Marjigh , & altre,  fino  a Santa  M * 
Baroncella.  «e  a, 

Alle  Monache  dì  «.Agoftinofcfta  di  s.  A 

gatone  Martire>il  cui  Corpo  i u donato 
da  Gregorio  XV. Pontefice  del 

A 5» 
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* A «.Gabriele  di  Rauegnana,&  alla  Con- 
fraternità  de*  ss.  Simone , e Tadeo  > s’ inco- 
tninciaa  folennizare  la  Nouena  della  Con* 
cettione  della  B.V.&  il  dopo  pranfo  fi fanno 
fermorii  » e mufica  ;e  dura  per  tutto  li  1 5,  del  ■ 

corrente , ~ % . • 

; A s.Francefco , con  mufica  y alle  bore  2$. 
nel  Capitolo  dentro  ilMonaflcrio, fi  fà  l'Aca- 
demia  fpirituale  » oue  fi  difcorre  1 con  poefi  c-J 
* volgari  t e latine  > delle grandezze  dt  A4  aria 
Vergine  y nella  cui  Piazza , è S alegata  » la-i 
fera  •>  (ì  fanno  fe(ìe  > con  fuochi  » e luminari}  la 
qual  piazza  e longa  piedi  860.  e fu  falegata 
di  f affi  del  163  5.  Qutui  erano  le  fofie .del  pe- 
nultimo circolo  della  Città*  che  del  1 16}.  d’- 
ordine dell’ I mperatore  furono  nepite  y efpia- 
riaté‘‘i  leftradey  che  diprefente  fi  comprendo - 
no  nel  giro  delle  fudette  fofie,  fonoy  Nofadellà* 
Via  della  Nette*  Fo fiato,  dal  Conuento  delle 
Monache  della  Concetuont  » Via  de'  A4  ufo • 
liniy  Orto  delle  Monache  di  s.Agnefey  Cam- 
po j oiter  prato  di  s.  Antonio  > Borgo , delle  T 0- 
uaglie  * dietro  al  Conuento  di  s-  Domenico* 
Cesello  y Via  delle  Gabellate  » dal  Conuenta 

delle  A4  onache  di  S.  Lorenzo  » Cartoleria. 

“%  ♦ , » • 

moua,y  S alegata  di  (irà  maggiore  > P eliaca • 
i ni,  dal  Guaflo  de i Bentiuogli,  dalle  Stadierc 
1 delle  M oline  » dal  G uazzatoio , dalla  Con- 

t fraternità  di  s.Bartolomeo  dietro  Renoyfino  aè 
j Borgo  delle  Caffè,  su  per  detta  firada  alla  fai 
ji  detta  falegata  di  s.Francefco» 

\ 8 Concettione  della  B.  Vergine  > fella-* 

j alle  Chìefe  > & Altari  della  Madonna  1 e fc- 
ila  principale  » di  tutta  la  Religione  Francia 
(canati 

Cc  At- 
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- Alla  Chiefa  di  s.Francefco , con  appara- 
ti , e mufica,  viene  folenmzata  > nel  cui  San*? 
tuario  e del  Velo  > e Camifcia  della  Beatt-j# 

Vergine,  . ' .•  ^ 

Alla  Chiefa  di  Santa  Maria  della  Con- 

cettione,  in  Brada  Saragozza,  Monache^ 
dell’Ordine  di  s.Agofiino  )le  quali  del  if  i9> 
venendo  da  Ad  odana  , babitarowo  di  etto 
Vefcouato , e dell'  Anno  1541.  hebbero  qut- 
: fi  a Chiefa , che  fu  aggrandita  d el  1 57 1 • „ 

Alla  Chiefa  Parochialedi  s.Maria  Baro- 
cella»  nella  vja  de’ Marefcalchi . Del  1 J 7 4* 

adì  16.  Decembre  VI wagine  della  Madon- 
na » dipinta  nel  muro  del  Palazzo*  dotte  pro- 
prio erano  le  Cafede  L.amberta'zjz.i » rtncotir 
irò  s ‘Martino  delle  Bollette  > peni  grandi jji’ 
tno  concorfofu  ordinato  fofe,c  aperta)  £ per  ciò 
(olleuandofi  U popolo , con  gran  quantità di 
putti)  furiti!* netejfttatiglt  Sbirri  ferrarji  ,C 
fortificar  fi  dentro  ialor guardia  ,&  all'  bora 
fi  pofero  le  catene  alla  pialla » e li  Solda- 
ti a piedi  ) & a cauallo  armarono  per guar? 

darla.FUpoi adì  i.Genuro  i SIS  ficr  et  ame- 
nti di  notte  tempo)  levata)  & al  pr  e jentefi  tro- 
tta coperta  d’vn  altra  M adorna, nell  Aitar 
maggiore  di  quefla  Chiefa , di  Santa  Maria 

Bar  omelia , alla  quale  del  1 5 57  •/#  vn*ta  ^ 
parochia  di /. Martino  delle  Bollette)& an- 
cor quella  di  s.  en^t 

già  della  cui  Chiefa , fi  vedono  quiut  vicino, 
fui  canto  del  vicolo , che  non  ha  refptro  » con- 
tiguo la Cafa  de  i pellicani ,« del 
Tono  de' Luoghi)  doue  fi  public auano  i Ban 
Alla  Chiefa  di  s.  Gabriele  > di  porta  RaJ 
uegnana. 

/*  5» 
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- A s.  Giorgio  jn  Poggiale , fella  principa- 
le della  Compagnia  della  Concettionc.^  » 

, & il  dopo  V efpro  > fi  fa  la  proccdìon  gene- 
rale della  B-  V * e maritano  piu  Cittelle , per 
4ue  lafciti * vno  del  1609.  di  Margherita 
Murati  Bianchi  > e l'altro  del  1 6 1 2 . A'Erco - 
le  Rigofa . Ercole  Procaccini  dipinfe  in  que- 
lla Chiefatlt  Giorgio,  in  profpettiua  del  C bo- 
ro; Lodoutco  Cara*j(j  l'Altare  dell’ Annoti- 
fiatacela  pifiina , nell'  Al  tare  T orfamni» 
Annibale  Carata  la  tauola  di  s.  Caterina  » 

- Aitar  de  i Moneta  ; Francefco  Albani  > il 
. B attendi  Grifi 0 , Altare  de’  G nicchi  ; Ga- 
briele Ferantint  la  tauola  de  st-F iltppo > O 
< Giacomo,  Altare  de  Brighe  mini,  et  il  T iarini 

la  B.F.ihefugge  m Egitto  j e Simone  Cantar 
« yìni  il  B'  Filippo  Bemtjj, 

* Alle  Monache  di  s.Maria  nuoua, dietro  il 
Reno»  per  voto  fatto  da  dette  Monache  del 
' x6óp.  . 

. As.Maria del  Morello,  de’ Frati  Croci- 
feri, fuori  di  flrà  Maggiore,  feda  titolare  di 
xletta  C.hiefa,  . ■ 

- Alla  Madonna  della  Sanità»  nella  via  de 
Chiari*  dietro  al  Monafterìo  di  s.  Gìo.irL-* 
Monte  * dipinta  nel  muro  della  Chtefagià  di 
s- Eutropio , della  qual' ’ hnagine  raccontafi ». 
che  del  1596.  trottando  fi  vno  flroppiato,  per 
nome  Gio . Domenico  Coz.z.a,  il  quale,  face  do 
ogni  giorno  or  attorie  dauanti  vrì  altr a 1 mar- 
gine, .pofla  nell  a parte  anteriore  di  detta-» 
Chic  fa , tri  giorni  » nella  mtdefma  bora , per 
nome  ivdt  chiamare  » aggiungendo,  la  tenue 
Volta, vieni  qua  fe  vuoi  tìferjano',&  apprefen. 
tadouifi  daudtifi  tifano , e lafciddoui 

" Cc  z ciok. 
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ci  ole  la feruì  fino  dia  mortele  fu  adì  $*De‘ 
ccbre  1615 -e  per  le  molte  gratis, che  continua- 
mente  a' Cuoi  diteti  faceua , fu  chiamata  Ioj 
Madonna  della  Sanità',  facendola  la  preferi- 
te Caccila, gouernata  dalli  Canonici  del  Ju- 
detto  Monaft ero. 

A s. Lucia  de’  Giefuiti , feftà  all  Oratorio 
della  Congregatione  della  Coneettione  > e 
vi  è In  lulgensa  plenaria , per  Gregor.  XV . 
adì  4.Decembre  1 584*  per  i'  aggngationU 
di'  Annunciata  del  Collegio  Romano  adì  4. 
Aprile  x 6x6.  Sono  Artiftì  > che  m fi  radu- 
nano le fefìe , la  mattina,  a farle 
‘ tieni  ,per  militato  del  p.G.G.  Giuflmam • 
Alla  Madonna  di  Galiera>la  ferajfi  fanno 
deuotionU  con  Sermoni»  e nautica. 

Suor  Eufralia  Acurfi,  mangiano,  tal  bora 
erba  fola,  co  aceto, e fu  veduta  fpejjevoltcdo- 
p 0 Me  (fa,  rejlar  immobile;  fu  vifitata  dal- 
la B.V.  annunciandole  lamorte,che  juntl 
Monattero  di  u Pietro  martire , con  fama  di 

fantitàdel  i5^G  ,.vt 

Dell'anno  151-5.  Papa  Leone  X.  alle  bore 

' ix.per(lrada  Maggiore, con  molta  folenm- 
tà  » entrò  in  Bologna  • V edi  adi  1 1-  di 

Il  Pontefice  Clemente  VII.  del } 55 2*  ^ 
eompagnato  da  14^  Cardinali  >per  lira  a~> 
maggiore,  entrò  in  Bologna . Vedi  adì  13* 

Siro  Vefc.  feda  alla  fua  Chiefa  Pa- 

’ rocbiale , detta  anco  di  s.Gregono,  dalla--* 

volta  de’  Barberi , luogo  de’  Canonici  di  * 
Giorgio  in  Alega  t,Doue  in  pittura  d n 
baie  Càrabi  vedefi  il  Battei  di  C"™  > 
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Alt  Are  privilegiato  > di'  Gio.Francefco  Bar- 
Iteri-,  il  s.  Guglielmo  -,  Altare'  de‘  hoc  Attili  » 
di  Lodouieo  C arazzi , il  s.  Giorgio > Altare  - 
Grimaldi  ; di  Camillo.  Procaccini-,  l' Af- 
fandone della  B>  Vergine'-,  Altare  de'-Ri^ziy 
di  Dionigiò  Calti  art,  la  fattola  de'  Cattelanh 
nell’ Aitar  maggiore  , con  li  Ss-T itolari  del- 
ia Cbiefai  del  M affari  la  tamia  del  Beato  ■ 
Lorenzo  G mftiniam  * con  altri  Santi,  nell. 
Altare  de' Bandierai  &il  Sementi  dipinfr 
quella  dell'Altare  de'  F errauantudou'c  Cri-  • 
fio  con  la  Croce  , s.  M ichele  > & altri  Santi . 
fi  abbattano  qutfU  Canonici  del  1527.  as. 
Sire  * quitti  rincontro  » a fimfìra  » nell'  angolo 
della  vta  di  Beluedere,  dotte  ancor  fi  vedono 
le  vefligia,  e del  1 532.,  comin  ciarono  a fabri • 
sor  la  prefente  Chiefa » nel  GuaSlo  -,  doti  eroi- 
ne le  Cafri  di  Francefilo  Gbifilieri  » te  quali  * * 
toflo  dopo  la  morte  d' Annibale  dentinogli,  0 
delti  tri  fratelli  di  Galeazzo  M arejcotnft - 
gatta  adì  hit-  Giugno  alle  1 1 . bore  1445*  fi*'  ' 
rono  abbrugiate,&  alter rate,come  anco  quel ? 
le  di  Battila  > e Beto\zo  C anelali  » rincontro 
da  Chiefa  de'  Santi  G eruafi 0,  e Rrotafio v v 
- ' A s.  Giacomo  maggiore.fono  Reliquie  di 
s.  Sito  VefcouOs,  & anco  di  5-  V alena  Ver- 
gine,  e martire . ... 

5.  Baffi  ano  martire»  a s.Ftancefco  fi  co», 
feruano  Tue  Reliquie . - - 

Ì*  Domenica  fecondarla  Compagnia  de* 
Tofchi.  Vedi  adì*.  Luglio.  „ . ; 

‘ io  S.  Mejchiade  Papa,a  s.Paolo  de’Ber- 
nabiti  fono  R.eiiquìe»&  anco  di  s.Giulia  Ver 
gine  >e  Martire»  della  qual’oggi  pure.fi  fa  la 

fella.,  , 

G c 3 S.  Mer« 
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S.  Mercurio  martire  > «t  saI1  Francefco  fi 

confcruano  Reliquie.  r 

Giorno  Votiuo  r alla  Gloriofimma  Ver- 
gine del  Rofario,  Prarertrfce,per  mezo  del- 
la quale  fi  quietò  il  Contagio  V anno  J *5  J 
feda  a s.  Domenico  » doue  fi  vede  il  notti  J- 
fimo  Vallione,  con  la  B.  Verone  del  Mf  t<h 
• e li  Protettori  della  Città , pittura  famoftfi.di 
Guido  Reni , il  quale  dopo  * , giorni  fi  ritorna 
fitto  la  cujlodia  del  Senato  in  palalo . La» 

Tendo  in  Domenica  fi 
MaVedi  nelle  Domeniche  de  mefi  1 vtmOr 
A s. Pietro»  la  martina, incomincia  la  prò 
ceflRone  r alla  quale  intervengono , la  Con- 
fraternita di  s.  Domenico  t le  Re  igtom 
frati  Conventuali  Francijcam , 
cani,  Monaci  di  r.  procolo,  Cf^*’*#** 
della  Città  ,h  due  Cardinali  Legato, & Ar 
'Motto,  & altri  Perfonaggi,  come  alla  Ca- 
pei la  delti  9 . Feltrarne  gir  Stendardiere,  e dt 
Viu  li  Maffari  dell' Arti , e vanno  a s.  Proco- 
to,  & a r.  Domenico',  doue  fi  fa  Captila, e da 
Vublico  fi  maritano  Jet  Verginelle  delle  nomi* 
nate , come  adi  i Novembre  ; dopar  vafjt* 

g,  Lucia  a vtfitar  li  Santtfgnatwr  et  ran- 
ce feo  X averto , venerati  come  nuout  Protetto- 
ri della  Città  r e tutto  il  giorno  juonano  ty 
Campane  del  publico,  e la  fera  fi  fanno fefte, 
fi  dà  fuoco  alt  Artiglieria.  L annoi  6}°«  J 
fece  quefl’a  procedine  il  giorno  di  s.  Gto.tuan- 

gel  tifar  e fu  la  prima  volta’ * ^ 

Del  1195.  in  Sabbato  > fu  portata  da  gif 
, Angeli  la  s.  Cafa  di  Loreto,  nell  a quale  [t  rt- 
«enficela  miracolo  fa  Imagine  di  Md  -Jf. 
pita  in  legno  da  s.Luca-.copia  di  cut  fi  vede  in 

r * 


\ 
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Vàrie  Chieft  della  Città  } a ».  Ifaia  , don'  è 
vna  Congr  egatione  , fitto  /’ inno  catione  di  det • 
ta  Imagtne  » a s.  Procolo,  alti  Celefhm , itu 
firada  i.  Marnalo,  a s.  Lorenzo  di  portò-» 
S fiera  ,as.  Botto  in  Gterufalemme,  cioè  pref* 
fo  la  Chef#  di  {.Stefano, & in  pittura  alC  An 
nonciata  ,&  attratte  j e quello  giorno  fifa  fo* 
lenniffimo,con gran  fefle, per  tutta  la  Marta* 

; ' Girolamo  Biondi  da  Bologna  *■  fu  de  pri * 
mi  f attiti  della  Cogregatione  Hi  Giesit  Mai» 
tèa,  in  t . Lucia, btiomo  di  figna  fata  bumilta r 
grande  Or atione,  <&  Operario  indeffeffo  della 
Dottrina  Cri(tiana",recit  atta  ogni  giorno  PÒf* 
fitto  grande}  bene fpeffo  fi  maceram  con  difci* 
fline,  e digiuni,  beutndo  per  lo  pttt  acquai- 
pura  ",  dalli  Quattordici  anni,  del f era  [ua>  tei* 


mtnciò 


dot  Volte , e piteta  fettnnana  j.  da  tutti  fu  te< 
toùto,cbemonjfe  Vergine,  in  età  danni 6$  & 
in  arca  particolare, m t.  Lucia,  auanti  la  Ca- 
ptila delta  Circoncisone  ,bora  di  »•  F rànce- 
fio Xauerio i fu.fipolto det 1 60 6»  ■ ' 

* il  S.  Damalo  Paf>a»e  martire» a s.  Già»* 
còrno  maggiore , & alla  Regina  de*  Cieli  vi 
fono  Reliquie. La  Cbiefa  parocbtale  dii. Da: 
mafi  y era  negl*  Orefici , rincontroàllt  Bec- 
carie fui  canto  delle  Calzolerie , e fine  ve* 
dono  amor  le  veUigie;  fu  edificata  del  1053. 
da  Pietro  dtT  ella  Scannabecchf ^contiguo  le 
lor  càfi  » ‘ 

* S.  Genoano  martire  > alfa  Madonna  di 
Galiera»a  s.Bartolomeodt  Rauegnana»  alla 
Chi  eia  di  tute’  i Santi , & a liaCon  fra  temici 
delle  Sette  Allegrezze  fono  fue  Reliquie . •-* 

' S*  Abboccarono  tto  Bologna,  det  1 5 1 J*  P a* 
’ C c 4 pa 


t 
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| 
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pa  Leone  X.  e Francefco  Rè  di  Francia } Il 
pontefice giunfe  ilgiorno  della  ConcetticnCfi 
della  B-  tergine , per  firada  Maggiore , alle 
ii.-hore>cohiZ.  Cardinali , 6i.Fe[cm,e 
molti  Prelati , & Ambasciami  ; Etti  Re ar- 
riuò  quello  giorno , alle  bore  19  • per  firada  ò. 
Felice > la  qual’  era  adobbata , e coperta  lino 
ni  palalo,  bantu  a 40.  tra  Duchi,  prenciph 
e M Archefi  > 800.  Nobili , mille  Alabar aie- 
ri , tutti  velièri  alla  dtutja , altre  tanti  huomi- 
ni  d' Arme,  \ joo.tr a Balleflrien,&  Archt- 
(iutieri  a cauallo,  e due  milla  Fanti . I gi°r . 

. rio  di  s.  Lucia, ini.  Petronio  fi  fece  Capelli 
il  papa  celebrò,  prefenteil  Rè  » xi.Cardtna- 
li , con  tutto  il  lor  Corteggio , e Conj  alomro  > 
con  tutti  li  M agifirati , e nel  Palalo  fimo 
alloggiati , ferbando  al  Legato,  Vice  Legala 
Confaloniero  li  [oliti  loro  appartamenti  ;ej rd 
dentro , e fiori  della  Città  , *ano  6.mtll<u 

Fanti  > e il.  millaCauallt  > U Re  pam  per 
Afilano  adi  1 6.  dopo  hauere  il  giorno  H fit- 
to in  Palalo  la  finitone  di  finar  molti dal 
male  delle  Scrofole  \ e due  giorni  dopo  pqrtt 
anco  il  pontefice,  per  laftrada  di  Ftrenz.Cfi> 
hauedo  dalla  Città  ricevuto  ogni  doumofie- 
auto.  Nella  Loggia  della  C afa  de  Mare- 
f cotti  è vna  Memoria  della  venuta  del  in- 
detto Pontefice  ,e  Rèdi  F rancia . 

12  S.Ermogcne  mart.  alle  Monache  d 
Giesù  Maria  ripofa  il  fuo  Corpo>donato  lo- 
3 del  1 645-daI  Cardinale  Nicolo  LudouiU, 


ro 


ArciuefcouodiBoIogna.  , ,c  „ 

S.  Coftantio  martire  » a s.  Maria  de  5er- 
UÌ ,&  alle  Scuole  Pie  fi  conferuano  Reliquie. 
Ss.  Martiri  Treuirenfi*  as.  Francese  11 

> con* 


/ 
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cotìferua  vn  Capo  di  etti  > & il  Capo  d’viu* 
Martire  del  Cimicerio  di  Califfo  . - 
Nel  pubi ico  Studio  » dalli  Bidelli  Leg- 
gifiit  & Artifliy  (i  annone ia  » efà  il  giorno  [e* 
guente  , la  Colletta  , benché  alle  volte  qualche 
giorno  prima,  ò dopo  » 

1 3 S.  Lucia  Vergine,  e Martire,  fella  al- 
le Cbiefe,  e Tuoi  Altari  » Se  alla  Aia  Chiefa_* 
de*  Padri  Gi  e fu  iti  indirà  CalUglioni,  fonda- 
ta das.  Petronio  del  430-  e riedificata  del 
izoS.doue  fi  cólerua  vn  Dito  di  efia  Santa» 
evie  Indulgenza  plenaria  di  Paolo  V.  adi 
16.  Decembr ei6 11. 

A s.  Crifìofòro  del  Ballatoio  ».  (bl  canto» 
del  Vicolo  della  SdmhsCbie fa  goduta  dalla 
Compagnia  de'  Ciechi , che  vi  fanno  oggi  la-» 
fuafefla . Vedi  adì  ifr  Luglio, 

A s.  Nicolò  di  s-  Felice, Se  a s»  Maria  Mo- 
tatelle,  fella  a gli  Altari  di  detta  Santa. 

Alle  Monache  di  s^Crifìina  della  Fon- 
dazza , fella  all’Altare , della  B.  Lucia  da~* 
Stifonte  ,•  dipinfe  Giacomo  Franca  * ntlVop - 
poUo  Altare > vna  Natiuità  di  Crifto , C-* 
nel  peduccio > èbafjamento  di  ejfo  Altare  » in 
picciolefigtirineì'e  il  viaggio  delti  tre  Ad  agi  • 
V edi  adì  7-Nouembre,  & adiy.F  ebraro . 

. JD el  1531*  in  questo  giorno  » arriuò  in  Bo * 
logna , a i piedi  di  Papa  Clemente  FI  LCar* 
lo  V.  Imperatore , facendo  la fua  entrata » per 
porta  s.  Felice  >&tl  pontefice  comparile. poco 
prima , cioè  il  dì  della  Concettane  della  B» 
Vergine  > per  Strada  M aggìore , con  poca-» 
pompa » accompagnate  da  i $*C  ordinali,  18. 
Vefcoui.Cr  altri  Prelati  JL  Imperatore  batte* 
tta  vna  gran  comm  iti  ua-.trà  DuchhPrencipi.% 

Ce  5 Bd' 
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Baroni,  e dal  tri  perfonaggi,  facendo  rtftat 
fuori  delle  mura  le  fue  S oldatef che, per  vietar 
le  riffe,  che  haueffero  potute  nafcert  jra  Cit- 
tadini, comefegva  L’ altra  volta,  quando  ju  a 
Bologna \ poiché  il  [no  Effercito  , all' bora  » vi 
calò  molto  di  numero  ; e dopo  molti  congrtj- 
fi  col  papa , parti  li  zS.  Febraro , come  am 

pochi  giorni  dopo  il  Pontefice- 

T4  S*  Spiridone  Confeffore>  3 s«  FrancC' 
fco  fi  conferuano  Reliquie. 

S-Ifidoro  martire  v a s.  Pietro  ionoKe» 

^Beato  Domenico  Beraldo , Francifcano  r 
martirizato  dagl * Eretici,  nella  Città  Tar- 
kienfe, mentre  nell’  Auuento  predicatta  la  pa- 
rola Diurna,  del  i $77'  K B- Frà  Giorgio  AI- 
ban i Camerino , dal  B-  Giacomo  della-» 
Marca,  fu  accettato  nella  Rei tgione  di  San 
Francefco  . Effendo  in  viaggio , efoprauenu - 
tv  da  vnagran  pioggia , ft  n'  andò  al  Adona • 
Pieno  fenza  punto  bagnar  fi.  Gli  apparite  Cri - 
fio,  e la  B.  Forgine,  certificandolo  dell  a vita 

eterna  ..  Il  B.  Biagio  da  Cento,  predi [fc  al  po- 
polo, che  in  Pulpito , predicando  ,douea  mori- 
re, e coti  auuennc  ju  fepolto  nel  luogo  dellaj 
pieue  Cafì'elianase  con  miracoli  da  N. Signo- 
re ,fu  ili  ufirato . Fiori  circa  deb  14$ 1 •Gron- 
di S.  Francefco.  r , 

In  queslo  mefe  dell1 anno  1 5°4*  fu  ’vnìf^t- 
tanto 1 focate -,  che  cominciarono  gli  Albert  a 
verdeggiare , e fi  videro  fiori > e frutti , che  ne 
principio  di  Pr intanerà  f agitone  apparire’,  t u 
rrferto  da  certi  Padri’,  deb  Adori  after  io  ,delt 
Ofleruanfa,  hauer veduto  vti  Angelo,  con. > 
la  Spada  nuda , f opra  la  Città  > che  minac- 
cia' 
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ciana  il  popolo  ; Fu  Terremoto»  e gran  care - 
(Ita l'anno fogliente  i&  allì  Fornati  FtaudJ » 
per  guardia*  gente  armata*  che  It  dtffendeua 
dalC  affamato  popolo  » e molti  della  fame  tuo* 
tir  orni  FuancorpefhlenTjt»  accompagnata 
da  vn* altra  infirmiti,  chiamata  mal  Max 
zucco^*  che  conduceua gl*! nfermh  fpejje  volte» 
à darfi  volontaria  morte  ,*  e di  tai  infirmila  » 
oltre  ilgr an  numero  di  popolarhmorirono  i&. 
de'  principali  Medici  della  Città  .. 

*>  i f S*  Antonio  martire »a  $^0.10  mon- 
te , a s.  Francesco  *alle  Scuole  Piegali  a Ma- 
donna  della  Libertà  » & alle  Monache  di 


Giesù  Maria  fi1  conferuano  Reliquie v 
>.  S.Gìofta  Matrona  Roman a,a  ^Gabriele: 
di  Rauegoaoa  fono  Reliquie  ..  ' 

A s.  Qo^in  raonte»s.  Eufebio  Vcicouo  d£ 
Vercelli.  - • - ' 


Alli  Padri  Teatini  di  s.  Bartolomeo,  fi  dal 


principio  a-foleuntzare  la  Nouena  della  B». 
Vergine,  St  in  memoria  della  fua  grauidan- 
za , la  mattina  a giorno  fi  recitano*  noue  Aue 
Marie,  e fi  Sem loneggta, mentre  (tàefpofloit' 
Santiffìmo  Sacramento , col  qual  fida  la-* 
Benedittione,  comefi  fà  il  dopoVefpro » c ort-* 
apparati » e mufica,  per  9.  giorni  feguitì.  One- 
fh  padri  fono  Flati  gl’  infUtutori  di  quefta  di - 
ut# ione  in  Bologna  del  161 6 .. 

Afe  Domenico  r fifolenniza  la;  fadetta 
Nouena,  & il  dopo  Vefpror,con{crmoni,t  nrn- 
fica,  refpone  il  Santiffìmo  Sacramento , (in a 
alla Vigilia!  di  Natali  exclufiuc  * e comin- 
ci arono  del  16 

Alla  Regina  der Cieli,  nella Nofadella , 
fi  fcuopre , per  none  giorni  continui  » quell* 
• Cc  6 Ima- 
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Imagine  della  Beata  Verginea  . ' 

Del  $8.  nacque  Nerone  Imperatore}  tl 
quale  peruenuto  all  anno  16.  dell  età  [uà , che 
fu  dopo  la  nafeita  di  Crifto  l'anno  $4*  fui  Prm 
cipio  del  quale  in  Bologna  > di  notte  fui  primo 
fonno , vicino  alla  Piazza-,  accefofi  vngran~> 
fuoco , talmente  fi  dtlatò , che  poco  manco)  che  ( 

non  rimanejfe  la  Citi*  dtflruttai  Laonde J 
Nerone  mouendefi  a compajficne , or  a al  Se* 
nato,  & a Claudio  Imperatore , ajauorde 
Bolognes  i per  li  quali  impetrò  vn  donaùuo  di 
io.  mtlla Seflertijichefecondo  Guglielmo  B«- 
deo,  [aiutano  alla  [omnia  di  150.  nulla  Fio - 
rini  d’oro'}  e come  altri  moderni  a 300.  mula 
Ducatoni , per  riFlaurare  qualche  parte  della 
Città , mafjìme  l e [abnche  del  pubhco  - 

16  S.Floriano,Proiectort}eon 40. Com- 
pagni martiri  , fetta  alla  Ch/tfa  della  Battìi- 
cadì  s.  Stefano  , doue  fieenferuano  Illeso 
Corpi,  cioè  quello  di  g.Floriane  nel  Santua- 
rio, e detti  4 ©.Compagni , netta  Capella  dis* 
Gio.Euang.conft rutta  da  Bolegoinodi  Bor- 
ghefano  Bolognini, da  Lucca  de!  r 3 3 5*'*  n0“ 
mi  de’  quali  fono  Calanicio  Luogotenente  * 
Abraimo,  Caima,  Ciriaco Citbi  2.  Cano- 
re, Deuandio , Citthone , Eugenio  y G10.4- 
Georgi  4.  Himerio,  Illuftrio,  Marino. Mar- 
mitio,  Mufilio,  Pestio, Paoli  4.  Sindcuando, 
Stefani  2.  Sergio,  Teodr.ii  6.  fra  1 quali  vi 


Benedetto , che [u  fepolto  nella  fopradeitx~> 
Lbiefadel  ii)y.nel  qual  \tmp.o  fori  Otlan- 


• era  Padre,  e Figlinolo,  "I  eocorapo»e  Toma- 


Azzone,  Abbact  BoU  gnele,  Monaco  di  S* 


do 


1 


n 

tf 
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dò  Zabarella  nobile  padoano , d’origine  Bfl* 
lognefe  ìjtt  F efcouo  d' Adria  , e Difcepolo  di 
u Bellino  Fejcouo  di  Padoa  , e dopa  la  fuAa 
morte  •>  propagatore  de  fuoi  miracoli  , e della 
me  de  finta  C afata,  Patri  a,&  Origine,  fu  Lo- 
ie nzo  V efcouo  d' A foli  , che  fon  deli  3 60, 
il  quale  ancor  egli  mori  in  cocettodi fantità. 
Il Ro fedii  nelltb.  4.  delle!  mprefe!  lluflr  ito 
fot.  57.  fa  fede  della , ' ' J" 

due  ej cotti  *:•>..  , s . ^ ~ 

Ss.  Anania*  AzariareMiÌaere»afla  fudct- 
|fa  Basica  dì  san  Stefano  fi  confemanoloi 

/Reliquie.  . ‘ »-*'"•  v*  .•  .>  . 

Il  Legato,  V.  Legato , Confaìoniero , 

Ariti  ani,  con  le  lor  Corti  ,c  Famìglie  » 
foglionoquefla  mattina  vi  fi  tare  il  C orpo.  di  /• 
Floriano,  e fuoi  Compagni  martiri 
. Si  fai'  E (ir  anione  de  gliOfficij  nuli  del 
Gommane  di  Bologna , per  E prmt  fei  mefi  % 
come  adì  1 5 . Giugno pi#  per  vn  anno ift* 
fiero  fi  eUr  aggotto  &.  Capitaniati,  cioè  M art - 
molino,  CreJ  pelano  ,Oliuttto,A4ontebudeUo, 
S afftoney  $amoggia,rT loia > c Baftin  di  Co» 
deroncò , Diffenfori,  due  Sopr atlanti  alla 

Banca  de  Soldati  ,due  Notori  alle  Bollette* 
due  Chiauieri  alle  Porte  della  CitttoV%AdOr , 
vefcalco  alla  Banca  de ’ Soldati  » eli  fopra -* 
fanti  dii  Dati}  , c/off  ilf oline,Porte  +Saler 
Fino,  Gabella,  Retaglio,  Pefce , Sgarrmgha- 
to,  e Lanate  gli  F fratti  entrano  in  poflefio  al » 
fanno  nuouo-.JFedi  adì  1 j . 6 ; , 

•v  Li  Collegi  Canonico , e Ciuìle , collegiale 

mente  con  li  V arride  V efle  lugubri,  mte^uen» 

gono  all’  Annonciata, all*  Annìuer fario  dituu. 

to  li  Dottori  Collegiali,  Defonti.  Qualche^ 

voi- 


I 
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yolta  prima  , o dopo,  f eco» do  il  lor  commodo  » 

17  S. Lazaro Vtfcouo di Marfiglia,che 
da  Cfifto  fù  refufcitato;  a s.  Pietro, & a san 
Stefano  fi  confetuano  Reliquie. 

Alti  Frati  di  s.  Maria  de’  Serui , incomin- 
cia la  fetta  dell’ Afpetratione  del  Parto  della 
B.  Vergine,  per  fette  giorni  feguiti,  con  fer-  t 
filóni,  e mufica » 

B.  Francefco  Piazza,  da  Bologna , Eran- 
cifcano  Riformato , M offro  di  Teologia » e 
predicatore  di  papa  Eugenio  IV.  fu  fepolto 
in  4.  Paolo  delPOfferuanJa  » fuori  diporta  S* 
M amolo  circa  del  144.2.IJ  P.F.Fràoefco  d - 
Adriano,  dcll’Ord.  de*  M inori,  fu  prima  del 
nominato  pia%z*in  Teologia  (Hmattipùcat 
fi  addottorò  iti  Parigi,  e del  1 3*4 .fuynode 
primi  fo  datori  del  Collegio  di  T eologiadiBo 
fogna.  Era  di  vita  Angelica, e predi  cator  fa- 
mofo.  Leggi  l'Alido  fi  o,ntl  1 1 Dottori  Bologne’- 
fi , apag-5  5.56.  e nella  T auola  delle  Digni- 
tà, dotte  dice,  Morti  con  opinione  di  fantità 
apag.zo6.  ■ 

I & S.  Gattono  martire,  a s.  Francefco  u 
confèraa  il  filo  Corpo . 

S.  Simplicio  martire  >di  cui  a san  Stefano 
fono  Reliquie . 

II  n^.fuvn  Verno  tanto  freddo , che  ag- 
ghiacciarono P acque  delle  V aliti  e defipò,  che l 
/opra  del  ghiaccio  infimo  a Ferrara , co  le  Car 
ra  paffar  fi  poteua',  & agghiacciò  nelle  Botti  il 
vino . che  rompendofi , pareua  vna  dura  pie- 
tra , & il  pane  diuentaua  talmente  duro , che 
non  fi  polena  fpe^zare  ,fe  non  fi  adoperano?» 
l'aceta , ò che  col  juoco  Po  (fer  ifoluta  la  parte 
vmidté  dì  quello  per  ti freddo  .nduntaì  fi  /co- 
ca- 


decembre;  & s 

corono  molti  (fimi  Alberi , e qua/l  tutte  UVu 
tii  e per  dirli  primi  armi  Jeguentifu  tanta  ca - 
reftia  di  vino  * che  molti  Confitti  > eN olfzefi 
fecero  fìnta  vinti  Cagionò  quefìo  grandifflmo 
freddo  vane  Infirmttàv  delle  quali  molti  mo 
tirano.  Leggi  l'I  fiorie  di  Bologna  dell'Albero 
ti,  del  G hirardaXz.0  a fogLyy.  edelViZJtHF 

afogl»  1 1 r..  , " 

119  S.Dario  martire,  alla  Oiièfa  dìtutt  i 

Santi  fi  conferanno  fue  Reliquie.  ^ 

S.  Fan  fta  y a Stefano  fono  Reliquie  ; Se 
anco  d i s.Dario  martire  •*  , 

Dagli  Anti  ani  $ auanti  le  fefte  di  Nat* 
le , fi fuol  farei'  tmbor fattone delti  Gentil  bua* 
rumi  peri'  E (Ir  attieni  de  Stendardieri , per 
tutto  Panno-venturo.  Vedi  odi  i.  Cenare  * - 
io-  S.  Giulio  martire  »•  a s»  Francefcò  > a1 
s.  Stefano  ,-Sc  alla  Madonna  della  Libertà  fi 
eonfe  ruano  Rei  ì quie*. 

S.  Giulio  yin  si  Giorgio  in  Foggiale , Al- 
tare, ò Capeva  detta  anco  della  Madonna^ 
S.  Liberato  Martire^a  s^Lorenzo  di  por- 
ta Stiera  ,-  Se  a s*  Gio..in  Monte  fono  Reh- 


quie_>*  ••  • ' _ ■ • . ' * 

Vigilia  dell’  Apoftolb  S.  Tomaio . 

Ne  gli  Appartamenti'.  Vedi  adì  primi t 
Febraror  ' * • „ *•;  , 

'•  ■ S-  entra  ne* giorni  feriati*  ne*  quali  non  fi 

tiene  ragione  fino  alliJ.Genaro»-  • 

zi-  t S- Tomafo  Apottolo , fefta  allC^ 
fiie'Gbiefe  Parocbiali  *•  e vi- fono  Reliquie  > 
& a s.Tomafo  del  Mercato  , nella  via  Mal- 
contenti . In  Gbirard.  a%  fogl.tf.dcll1  anno' 
«48.  e nominata  quella  Cbtefa .-  * 

A s.  Tomafo  di  fttà  maggiore  rdmw 

do-  •- 


r 
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4 o Reni  di p'w fc  la  tauola  delti  Santi  Att* 
dna,  e Francefco , Altare  de  Leoni j ^w/co 
A fortini  quella  fora  la  porta  > co»  /*  M a- 
donna , & il  pattino  5 che  dorme > s.  Giuliano* 
s.  Seuero,  & altri ; Giulio  Morinael'Ab 
tare  de'  Budrioli , co»  adonna  » c /* 

Bartolomeo  > procolo  > CT  <?//n  > e delTiarini 
U Fuga  in  Egitto , Bargelim.  Del 

jxii.fi  trotta  memoria  di  qucfla  C hiefa,  de- 
tte del  157S.  V1  hebbe  principio  vna Compa- 
gnia > fiotto  nome  di  s . T omafi 1 , che  poi  s via 
con  quelli  di  s . Maria  delle  Rondini.  Sotts 
quella  Parochiai  nella  via  del  Btgadodtl 
1616.  adì  1 o.  Febraro  > fu  inflit.  tl  Collegi 9 
Cataldo  fiotto  ilgouerno  di  tre  A finti  a vitto 
con  / acuità  eh  eleggere  i (ucce fiori  ■>  perfludet > 
tidi  Matematica,  ed  altre  profiefiiom, po- 
lendo [larui  quanto  vogliono , vefhndo  di  ne- 
roxonyn  pentagonogiallo, in flolaleotutaji 
primi  Scolari  furono  tre,  potendocene  (tarc^ 
quanto  comporta  le  (acuita  Infoiate  loro  dal 
Fondatore  Pietro  Antonio  C at al dh  Lettor  dt 
Matematica , nel  publtco  Studio , tl  quale  h* 
Tnoltifiime  opere  alla  Stampai  & e flato  vr. 
de  maggiori  H nomini  di  quella  promette . 

La  Compagnia  de  Cimatori,  fa  la  ftna~> 
del  fino  protettore  s.  T omaf'o . F anno  per  irti ■ 
prefia  vna  Forbice  grande , nella  fomnntA 

fipontata.  ■ , , 

A Lucia  de’  Giefaiti  »•  dopo  1*  Aue  Ma- 
ra , s* efpone  il  Santiffimo  Sacramento»  con 
fermorM»  e mnfica  • Queflofi  fà  ancora  li  due 
giorni  feguenti . 

La  Compagnia  de'  Ciechi . V edi  adì  1 ®* 

Del 


1 
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» Delti  i^.giorno  di  Domenica»  il  Cardi* 
noi  Lamberto  di  Pietro  Fagnani  » di  Bolo * , 
gna.fu  creato  Papa»  e nomino fJi  Honorio  1 1. 
battendo  in  quel  medefimo  tempo  »,  yrì  a\tr a 
fattioneelem.il  Cardinale  T eobaldo,Bocca  ■ 
pecora  » Romano  » con  nome  di  Celerino  li. 
il  qual  contentofidi  nnonciare.il  papato+  c 
concorrere  alla.  creationed\  tionorio»  che  adt, 
2$.  fu: coronato . Dopoi  vedendo  tionorio*  < 
ck  deliaca  elcttione  fi  difcorreuaJeponend» 
l'Jnfegne  pontificie,  fece  t(lan\afi  cleggeffCJf 
yrì  altro , e per  ciò  fattolo  di  motto  federe  f\ \ 
da  tutti trfioè  dfaf  i .CardinatiadiifìlH-i 
cembre  » adorato  >ela  Città  ne  fec e fefi a » C-* 

molte allegrezxe 's  w!-v,.’t  :V  * - 
De/.  li  So.  furono  i LamèertaXlyit  fa.  fc». 
conda  volta  > fuori  di:B  ol  egnapyecipii  sfarne* 
te  cacciati , &i  loro  Pala^tereCah  fac*, 
ebeggiate * e gettate  a terra  » i quali  berbero  il 
ricouero  nella  Città  di  Faenza  » poiché  quefia. 
proprio  giorno  su  l'hora  di  terfa  » non  curati* 
do  la  pace improuif amente  pflaUand<riGcm.: 
remeitfecero  vna  rabbtofa > e crudeli fima  bat^ 
taglia » con grandtffima  mortalità*  e [pai %t~ 
mento  di  f angue  d' ambedue  le  fatttottt*  =r*5 
idi  adì  i.  Giugno  > 4-  24;  rigofic.  ■■  . - v 

zi  S.  FUuiano  Prefetto , e martire  ; a s. 
Francefco  fi.confetua  il  Corpo>col  Capo»  di 

elio  Santo.,.,  ' ^ .■-<£ 

. S.  Honorato  martire  > a 5.  Gio»  iiimoiitc 

* » 1 • ; * - % * 

fi  confermano  Relìquie . _ . . , ) 

..  Cominciano  le  Vacante  del  Public o fitU* 

^ ^ . - * < ' * • 1 > v * < 1 i • v * 

dio * per  tutti  U7.G enaro..  « w . * 

SO  LÌ  IN  C APRICO 
,r  E nel  principio  dìquefio  Segno  fi  fa  _ 

. ' ‘ fi*' 
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flitio  ibernale  , & incomincia  il  V irne  » qua» 
le  abbraccia  anco  li  fegni,  Acquario,  e ptfci . 
Lena  ìl  Sole  a bore  15  >m  %o>Mtzj>  giorno 

• a bore  1 9.  m.  40.  M eza  notte  a bore 

7.  m. 40.  & incominciano  ad 
allongarfi  le  giornate»  ‘ 

1$  S.  Vittoria  Vergine»  e Martire»  fe- 
lla alle  Monache  di  s.  Elena  »in  Galtera  al 
fuo  Altare»  doue  fi  ferba  il  Corpo  di  detta 
Santa, ottenuto  da  Gregorio  XV. delibi? • 
A S.  Bartolomeo  de'  Teatine  ,&  a Satu 
Domenico  » a fera  » termina  U N ottona  » 
con  la  Benedettone  del  Santi  fimo  Sacra* 
Stento,  •'  /*  1 . 

//  priore,  e protomedico  . Vtdtadt  1 y.ar 

Marzo.  - ' " . 

• 24  S. Ladano  Martire  ; a $.  Ff  ancefco  fl 

co  nferUàrio^RèfiqtBfe*  * ■ • & 

S.  Tarfilla  Vergine  » a s.  Giacoma  mag- 
giore Ibno  Reliquie . 

AH*  Mendicanti , a Porta  s.  Vitale  > feda 
alla  Madonna  Grauida»  Altare  dei  Monti- 

Celli.  ' , 

; Vigilia  del  Santiflflmo  Nàtale  di  Giestf 
Crifto  N.  S.  a «.Pietro  è la  Bacione  dis.M. 
maggiore  di  Roma»  & a Vefpro  vi  fifàCa* 
peilà  > dotte figliono interuenire  tutti  ti  Supe- 
riori » t fui  far  dell'Aurora,  tutte  le  Campa- 
ne di  detta  Cbicfa , fuonano  per  vn  quarto  a- 
bora  continua,  ad  bonoredella  Nafcitadt 
C bri  fio , dettoti  doppio  dell  a manza. 

A tutte  le  Cbiefe  Parocbialhfi fanno  demo- 
fine  a'  poncri  di  pane,  vinone  legna,  cóme  fi  f* 
ancor  la  pafqua. 

) Santa  Lucia , nell'Oratorio  della  Con- 

gre- 


Digitized  by  Google 


DECEMBRE..  éi? 

gregatione  della  Penitenza  * alle  24.  bore  >fi 
jà  ragionamento  /opra  la  N afcita  di  Crifio*  ■> 
Li  Vifitatori  della  Congregatone  dell** 
Carità  rifilano  le  carceri  fecrete  * con  Vinter - 
Mento  del  Ricelegato  * 

La  Camera  di  Boi.  difpenfa  a posteri  il G* 
corbe  dt  farina  dt  fermento . ti  ebbe  origina 
aueft’  elenio  fina  dalla  ricuper ationt  della  li - 
berta , e (lato  popolare  sfatta  fi  dei  1 $77*  ^ 
per  ciò  la  Città * adi  29.  Marza  « $ 8 r.  ordì - 
nè, per  tal  grafia  da  Dior  ottenuta*  fi  difpefaf* 
fe  detta  farina*  corno  ferme  P Alidofìo  ritro* 
uarfi  in  Itb.i  fol  25.  reformationedi  pacete 
Fantufizé,a numero  1 4.  nell' Architetti  pter» 
Mèco  * fi  che  fi  fa  per  via  di  nèc.jerltni  d*m 
•pii ottano  di  corba  per  ciafcmort fono  difpett* 
fati  dalli  Superiori  '*  Magistrati  ,0  Reggi » 
mento * d potori della  Città,  facendo/i  il  ma* 
demo  ancor*  a pafqua . La  dettar  Corner  tLa 
di  Bologna  del  1 redb  d'entrata  i7€.mik 

• /*>.-  * t 


'r  'Il  • ^ 

r.  - vis 


GH  Arnioni  modano  ad  ojferir’nlla  Ma* 
* ~ a gran  de , come  fanno  art* 


Or  • ' s,  » 


*■  A ^ 

» *•  • * V 

• * 


. S*  a figurano  le  buone  fette  a Parénte* 

gli  amici,  sfin  voce,  come  inÌettere.L',vfb 

■di  dar  le  buone  fefie  hà  hauutóorigine  da  quel 
la forte  dr  augurio*  detto  dèlia  f aiuto , c’hebbc * 
ro gli  antichi  Greci  *0 Romani  »■ poiché  batte* 
u ano  vna ferma  vfanzadi  Religioso  * pregar 
la  [aiuto*  e buon  augurio  Vvno  all ’ altro . Di 

più  fi  hit*  che  tutti  * indifferentemente  » con** 

liete  preghiere,  augurati  ano*  e pregustano fan* 
fio , e felice,  il  primo  giorno  dell  anno*  che  co* 
minciaua  : il  qual  rito  teneuano  If  Matrone 

* • .V-VvjHtey 

wlf 


* 
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Aneti  elleno,  hauè  do  certi  S eruiton,  che  am» 
nano  a portar  l'augurio  della  falutt  a caja  di 
quella  Parente ,ò  di  quell' Amica,  come  fanno 
le  Signore  de  noHri  tempi , che  mandano pep 
Co  a "dar ’ il  buongiorno  , addtmandando co- 
ite (là  la  Signora  tale , &c.  e quelli  Sermtm 
fi  addi  mandriano  Saluti  gtrdhcm  Porta» 

tm/i  pagano  le  metà  delle  pigioni , od  affitti 
delle  cafe , botteghe , od  altro , per  ordine  fatto 
adì  8, Ottobre  1 54 7. poiché queflar atta  fo** 

gaH^ffTàcia{cuno  fi  r*fc*fefd%* 

cafe  » oue  > con  cena  lauta , fi  J c toglie  t l& 
no,  e fi  mette  ceppo , come  adì  5 1 

li  fanciulli  piccioli  , che  iranno  alla  Seuolpjr 

recitano  il  Sermone  , [opra  la  nafetta  di  Gie- 
su  Cnfìo,  e da  ifuoi  ^m^inenceurnolp 
mancia . Soleuano  i Romani  donare  la  m**, 
eia  , in  fegno  di  amoreuolezjfa  , e di  buon  a 
rurio , il  quale  <vfo  cominciò  quafi  falPrfm  “ 
pio , che  fu  edificata  Roma , efindone  Auto» 

Vi. TÌ, io , Ri  de  Sabini . & in  acmi - 

ohi cojlumafì  ciò  farcii  (rimedi  dell amt  • 
y edi  li  Giornale  dell' hfior  te  del  Mondo , di 

Lodouico  Dolci . , .. 

A $.  Stefano  dalle  $.  fino  alle  4-  hored 

notte  , fitona  la  Campana  maggiore  , att 
il  Pecorone,  il  qual  nome  acquilo  ypervn  l 
■ corone  , che  dalla  famiglia  Bolognini , _ 

Campanaro  donato , &al  fre(enfetn  fifa, 
vece , ogrì  armo  ne  riceue  U mancta . i &\ 
per  tradizione, fi  racconta j come 
detta  Campana , anticamente  vi  f°j]e  “r  , 
da  ma  Vedoua  de' Bolognini,  conebligo ai 

fiottarla  a quejl ; bora . 


decembre;  <jit 

Alla  rneza  notte  fi  celebra  il  Mattutino  ì 
nella  maggior  parte  delle  Chiefe»  & a s.Sal- 
uatore  fi  fà  con  folenniflìma  mufica  * le  cui 
fontioni  fono  proibite  alle  M eretricì. 

A s.  Pietro  alla  prima  Meda  è la  ftatione» 
ch’è  al  Prefepio  di  s.Maria  Maggiore  di  Ro 
ma , & a s.Francefco  > dopo  la  Media  folen- 
ne  > [nona  per  vn  gran  pezzo  il  Timpano  > 
Str omento  con  ditterfe  Campanelle  ? che  per 
via  d'or  degni, muficalmente  [nona*  Lofi  oc* 
co  yebe  il  Papa  fuole  in  quella  notte  > con  mol- 
ta cerimonia  benedire  ,che  poi  rien  donato  a 
qualche  R'e,  ò altro  gran  principe  idei  1455* 
fu  da  papa  Cahflo  li  [.donato  a Lodouico 
Benttuogli , e tuttama  nell  a C afa  Senatoria^ 
di  qttefta  Famiglia  » quel  fegnalato  dono  » fi 
conferua.  7.  ■ 

t 2.5  NatiuiràdiN.&GiesùChriftojfe- 
flaaiucteleChiefe*enelleParochiali  fi  fà 
laCommunion  generale  >&  in  altre  anco- 
ra ; a s.  Stefana  ,;a  s.Pietro»  a s.Gfain  mon- 
te» & a s.  Paolo  è del  Prefepio  dì  Cbrìfto,  & 
a s.Giacomo  maggiore  del  fieno  »e  dell»_* 
Culla.Le  irò  Mejje » che  quefta  mattina  fi  ce- 
lebranofurono  ordinate  da  s.T  eie  sforo  Ponte- 
fice del  14I. 

A s.Pietro  » alla  feconda  Meda  dell’  Au- 
rora èia  fiationedi  s.Anaftafia»&  alla  ter- 
za Meda  quella  di  s.Maria  Maggiore  di  Ro 
ma , la  qual  Meda  Pontificalmente  fi  cele- 
bra dal  Cardinal’  Arciuefcouo»  & in  queflo 
tempo  fi  fà  Captila  > con  lini  cruento  del  Car- 
dinal Legato,  Vice  Legato  » Confaloniero  » 
Podeflà  i&  Antianidi  quali  prima  afcoltano 
le  tre  M effe*  e poi  fi  communicane  » con  tutte 
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l,  hrCorti,t  FamigU  a Palati*  • ’• 

-, •S£S8SB2£S*+ 

"T'Éenedetco.ndUflradadiGaltoj. 

- cuna , />«*»*  ^T^Llfeviri^ 

l'vmiltà  htbbt 

' l,anouio  Francefe  fogl • 4 *?'  . pran. 

«•  Eugeni  Vedine,  e Mart're, 

cefco  fi  cpoCerua  parte  d vp  braccio  « . 
SaAaS’  Petronio,  tt  dopo 

fi  fi  Ca  polla,  con  t interocnto  del  Catd  J 

iegato , Vice  Legato  . Confalo»^ ^ 

deità , (<  A ottani , con  lc  C^uilfe  n predi- 
glie»  e Guardie  ,e  nell  altre  Ch™eJ  p 
£»>  & in  quella  fi  Tuo!  far  la  ’ yrfa. 

yeltt  pii,,  ad  benere  del  Soffimi*  a» 

' S«/?«  materna  l, 

hot  infime  » andando  alle  diuot .. 
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Città,  e nell' incontrar  gli  amici  fi  f aiutane* 

con  l' augurio  di  buone  Fette.  ' ' 

. Il  dopo  pranfo  > il  Confalonitro,  & Arnia* 
ni  * corteggiati  dalle  lor  famiglie , vanno  a-* 
Cmplire  col  Cardinal  Legato  *per  I augurio 
felice  di  buone  Fette  * ma  prima  * mettono  la 
Centura:,  (pia  que{li  tempi  * inCaft  de t No- 
bili particolari , fi  fanno  Venture  di  danari  » ' 
gioie  * & altro . V vfo  di  por  la  Ventura  fi 
crede  fi  a vnafpecte  di  quelle  fi irti  * che  ojfer - 
uarono  gli  Antichi  > quali  mima  co  fa  faceva- 
no , dove  non  inter uemfj eia  forte  ; & (fendo 
quelli  giorni  colmati  d'allegrezza . per  la  na- 
fetta  di  Crtfio , per  fi  are  vn  poco  inhonefia  ri ? 
creatione  > fi  mette  la  Ventura , e così  a quefia 
foggia  fi  viene  a mantenere  il  cefi  urne . 

Le  Famiglie  principali  de*  Nobili  definì. 
Città,  ed  al  tri*  il  dopo  pranfo , fogliano  an- 
dar dal  Legalo  * tt  Vice  Legato,  ad  Augurar 
li  le  buone  fefie.  . 

Del  1435.  La  quarta  volta  fi  diede  prin- 
cipio al  C alleilo  dt  G altera*  d’ordine  di  Papa. 

7?  f t T ^ ? 

hugemolr*  . 

T 16  S.  Stefano  primo  martire  » feflau* 

alla  fua  Bafilica  Parochìale  • e vi  fono  Reli- 
^uie . Fu  goduta  da  Monaci  neri  Benedet- 
tini dal  fai.  fino  al  1 447.  che  poi  fu  data  tQ 
Commenda  ; e del  1 469.  ajfignata  al  gouer- 
no  de  M anaci  Cele  flint  % e fabrica  ta  da  san 
Petronio  del  43  z.a  fimtlitudine  di  s Croce  jn 
G ierufalemme  * e del  Sepolcro  ,e  fi  chiama- 
la s-  Croce  * Luogo  di  gran  d tuo  tiene*  dotato.; 
di  molte  cotidiane  » e perpetue  / ndulgenzjcg 
diuifa  in  7.  Chiefe*  che  rapprefentano.li  mi- 
fieri  di  Gierujalèmt,  con  vn  fepolcro  di  mar* 

tuo 
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<a  4*H?  * W- 

j»  Cnflo,& arricchita  di  molti  Corpi  Santi, 
e pali  infinite , Relipie . (ir  opra  di  S.  te- 

tr‘ As.Pi«ro  èl»  Barione  di  san  Stefano  in 

Celiemònte  di  Roma,  & a s- m0 
è vn’Offo;  & vn  Dente  dt  s.Stcrano. 

In  autlìe  {eliima.  molto  Compai™  !pm- 
tulli  vietano  fr, clonalmente  lefitteChi, ■ 

fin  Vedi adi  i oGenaro. 

J L'O [pitale  di  uBartolomeo  di 
mattmaM  lautamente  da  w 

di  tanTomofid* 
pigliano  di  pelli , che  a cafo  trottano  per  lu 

&ro  v n forte  Bastione»  c r ' f4 

ffwwo  cominciarono  la  terribile»  eh  e J 

/pianata  di  fuor  intorno  le  mura  dfUaW 
fedi  adi  ii.M aggio.  t , . , 

pò,  in  quefli  giorni, vanno  alle  c f 
- ,ori.& altri  Nobili,  donefMmwn» -t,  m 
ficali,  per  hauer  la  manca  toi 

Ifit-liM.  £«»<«.  T torbe.  rj*?ZLu 
Str  omenti  » e parimente  gU  Swt&n> 

Tamburri,  e Ptfian;  &i  Tr°mh?"‘‘3  mt. 
f0  Tamburrini  di  Reggimento  » fanno,  tiw 

. . ' ' .... 


Sfilò. ApoftploVK  Euangelifo, 

fcflaalle  Chiefe , e faci  AUan,  Ss  atoUto 

<«1  «a 
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ditale  di  $.  Gio.  in  monte  Oliueto , goduta 
da’  Canonia  Lateranenfi  i Fondata  da  S. 
Petronio  , a (tmilitudtne  del  Mont'  Olme- 
to, fu  ampi  lata  del  1 2 1 1 .e  formata  del  144 2. 
come  di  prefente  fi  vede  » e del  1 63  2.  adi  1 4. 
Febraro  ,fu  principiato  il  b tilt  [fimo  voltane  , 
dalla  parte  di  fra  Stefano  , e fornito  deli  an- 
no 1 648.  S’tfpone  il  Calice  di  detto  S ato, do- 
tte beuette  il  veleno  ,eviè  della  manna  , C->* 
fuo  Altare  . Dopo  Ì Offertorio  della  Aieffa •» 
l'Abbate  riceue  dal  Procuratore  de  PP  Gie- 
fuiti , libre  due  di  cera , e fol. 40.  per  il  benefi- 
cio di  i- Lucia* 

As.Pietroèlafìationedi  s.  Maria  mag- 
giore di  Roma . 

A chi  vifìta  li  7.  Ahari\vedi  adi  ^.Maggio. 
Alla  Co-fraternità  della  Santfs.T rtnità, 
nell  Oratorio  > [i  fàl a fefla  di  S.Gto.Euang • 
Il  Card- Lamberto  Fagnani > da  Bologna , 
fu  adorato  Papa, co  nome  di  ti  onor  io  li.  Fé* 
di  adietro  adì  2 1 -di  queflo  meje. 

t 2S  Ss.  Innocenti  martiri  > fetta  ordì» 
nata  da  Vrbano  Vili,  del  1642.  folennizata 
in  più  Chiefe , done  fono  ior  Reliquie  > & a 
$.Francefco,con  folenniffima  pompa, appa- 
rari,  e mufica,  poiché  lotto  l’ Aitar  maggio- 
re fono  3 3. Corpi  de’«s.Innocenti,e  nel  San- 
tuario è vna  Tetta , tna  Cofcia , con  carne* 
e pelle,  & altre  fue  Reliquie  ,*  e finita  la-> 
Aieffa  fol  enne,  [nona  musealmente  il  T im* 
pano . ' > 

Alla  Bafilica  di  s.Stefano,  nella  Chiefa  di 
s.Pietro  ripofanotrè  Corpi  de’ss.  Innocenti, 
e co  ntiguo  li  cui  fepolcro , fi  conferua  il  Corpo 
di  S.  Partemio  Ai  artirc , che  s-pctronio  portò 
da  Roma  • D d A s. 
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A s.Pietro  è la  ftatione  di  s*  Paolo  di  Ro- 
ma» e nel  Confeflìo , detto  di  s.  Gio.  Barri 
fìa  fi  confetuano  in  nobil  fepolcro  dueCot 
pi  di  erti  Innocenti,  leuati  da  s.  Stefano  del 

116^  . _ . . 

A San  Domenico , fetta  dell»  Santi  Inno- 
centi-, al  cui  Altare , li  vedono  loto  Reli- 

» 

quic ^ ~ 

A san  Già  conio  maggiore»  e vn  Capo  di 
.detti  Innocenti , a s.  Gabriele  di  Rauegna- 
na  altre  lor  Reliquie,*  & alle  Monache  di  s. 
Lorenzo  è vna  Gairiba,  col  Piede  d’vn  s-In- 

nocente»  , . .. 

A s.Paolo  deli’Offeruanza , fuori  di  por- 
ta s.Mamolo,  fi  conferua  vna  mano  d vn  S- 

Innocente  - . ... 

A s.  Lucia  fi  fa  la  Commumon  generale 

dalla  Cógregat  ione  della  Dottrina  Criflia* 

na,  iui  eretta,  & il  dopo  pranzo,  con  ragie- 

namento  Spirituale , fogliono  montare 

neceffità , & eccellenza  di  quefta  fant  ope^ 

ra . Dichiarandoci  » che  tutti  quelltdelWWf 

e dell'altro  Ceffo,  che  fono  fermi  (otto  qualfw- 
glia  molo , & in  qual/ìuoglta  Dottrina  della 
■ Città , i Diocefi  » fono  della  fudetta  Ceng * 
gatto  ne , e communicandofì  qtte\lo giorno  t 
qualunque  Chiefa  fi  fi  a » guadagnano  n 
genz.a  plenaria-,  & anco  quando  (i  fanno  / 
Mere » etiandio  in  artieoi o di  morte>  per  r 
dt  Greg-XllLadt  6- Giugno  i j7^*  * 

lo  V.  li  6.  Ottobre  1607.  . ' 

S.  Tomafo  Ve  feouo  di  Cantuaria^ 

martire , fetta  a s.Gìo.in  monte , all  A ta 
de’  Cofpi  » dedicato  a detto  Santoli  a s 
Pietro , a s.  Domenico  > & a san  Giaco 

l . mag- 


> 
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maggiore  vi  fono  fue  Reliquie^,» . 

S.Bonifatio  martire,  a s.  Francefcofi  c5. 
feruail  fuoCapo  ,&  a s.  Barbavano  altre 
fue  Reliquie. 

S.  Domenico  martire  ; a s.Martino  mag* 
giore  fono  Reliquie. 

S.Dauide  Rè, e Profeta, fetta  al  Boa^* 
Giesu  ,alfuo  Altare, Se  a s.  Marra  de’ Ser- 
ui , al  1*  Altare  de’  Profeti , detto  anco  della 
Madonna  di  Reggio;  e fefla  dell'  A ende- 
mia degl’  Indomiti , celebrata  nella  fudetta 
Chiefa  del  BonGiesuiinflituita  del  1 640.  dal 
Commendatore  Gio.  Bert alotti,  in  C afa  di 
Francefco  Negri , col  nome  d' Indomiti', fan- 
no  per  imprefa  il  Carro  del  Scie , col  moto, 
modo  dexter  Apollo  . Altre  Academìe  * co - 
piofe  d'  eleuatiffimi  ingegni  , nel  compor 
V erjì , e Profe , oltre  le  Antiche » hanno  Ulti - 
Jìrato  la  Città . L’Academia  della  NottCS 
inflit. del  i6i^..dal  Dottor M atteo  Pellegrini, 
la  cui  imprefa  e T Emisfero  ottenebrato  , colle 
Stelle  in  Cielo  apparenti , il  moto;  Vertitur 
interea . V Acadtmia  de  Selmggi , inflit, 
del  1610.  dal  Dottore  Gio.  Capponi , Poeta , 
Medico , & Aftrologo  famofo  ; la  imprefa 
era  la  Zampogna  del  Dio  Pane , con  il  moto 
cattato  dal  T affo, Va  Tuono  efprime.  L' A en- 
demia de'  Gelati, tnflit. del  1 58S.  dal  Cardi- 
nale Berlmgero , e fratelli  Geffi in  lor  prima 
GiouinefJa,con  il  Dottore  Melchiorre  Zop - 
pij , in  C afa  di  cut  'e  vna  Sala  Infoiata-» 
dal  medefimo,  per  teftamento , a detta  Aca - 
demia , la  quale  da  Zrbano  PI 1 1.  ottenne  di 
potere  ogn  anno-nominare  vno  in  ogni  profe f- 
fion$,per  farlo  addottorare  da'  Collegi  di  Fi - 

Dd  z Ufo - 
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tofofia,  Medicina,  t Leggala  l tnprefa  e WA 
Selua  sfrondata , col  moto, Nec  longumtem- 
pus  • L' Academta  de  Confufi , ìnsUtuitadel 
1 570.  e facenafi  in  C afa  del  Caualltere  Gio* 
Galea7z.o  Roffì  ; l imprefa  era  il  Cbaoucol 
moto  ; Ante.  L' Academta  Bocchiale , detta 
tlermatena  , inftit.  del  1 54ó*  dal  Cavaliere 
Achille  Bocchi, in  Cafa  fua  ; VI mprefa  era 
Pallade , & Mercurio , che  haueuano  in  tue- 
zo  Amore , col  moto , Sic  monftra  domantur. 

V Academia  del  Gridario , coll'! mpreja 
d'vna  pianta  d' Alloro , el  mota  E ipein-* 
fpem  > tnfiituiia  deh  51 1.  da  Giovanni 
chi  II  mi.  V A endemia  de  gl  Otiofi  fu  m(lt- 
tuita  del  1 in  cafa  de  hz.ant , 
pre  fa  era  vno  Stato  di  ferro , col  moto  ; M • 
nus.cum  Mzgìs,  nel  qual  tempo  ne  fiorivano 
molte  altre , come  i V elati.t  DeJ!$'.  ' 
nevi  fono  mancate  Academte > di  P 
ancora  , e fra  l' altre  vna , fnHm**Sdi 
1 c 86.  in  cafa  de  Grati  Del  1 
Curtio  G ut  dotti  » fu  inflituita  l fita 
del  piacer  Onejìo  , nella  quale  fi  f / 
fui  pacatole  i I l mprefa  era  vn  Caviglio , w 
Api  volanti  verfo  di  effo  , con  il  mo  0 > , 

dille i.  Del  1624-  m Cafa  del  Dottore  Ou 

Moltalb ani,  fotta  la  protettionc  di  ò.u 
nigio  Areopago  -.fu  eretto  vn'  Academta ^ 
Matematica,  detta  de  V efpertinhcon 
prefa  dvn  Sole  in  Occidente, quando  comn 

ciano  ad  apparir  le  Stelle  , con  il  moto, 

vnimoramuraftro.  . 

t L’vltima  Domenica , a s.  Colombano 
fi  fucl  fare  la  Communìone  generale  o 

gli  Agontzanti»  dopai  circa  le  1 9*  bore  t ejp  .. 

• i 9 


DECEMBRE.  629 

ne  il  Santiffimo  Sacramento  per  7.  hot  e con» 
tinue  , in  memoria  delle  7.  vltime  parole,  che 
Gies'u  dtffe  in  Croce  , alludendo  alle  7.  età 
dell  huomo,  nelle  quali  fi  muore , e da  diuerfi 
Soggetti  per  ciafchedun'hora  fi  fà  vn  Sermo- 
ne, con  mufica  aitanti , e dopo  . Pedi  ne' gior- 
ni della  Settimana , il  Lunedì . 

Si  fà  quefla  mattina  Reggimento  per  FE- 
(frantone  del  Confaloniero  nuouo  > & il  dopo1 
pranfo,  lo  Scalco,  M ufici,  D ornielli, T rom • 
betti,  e Famiglia  di  palalo , con  guardi* 
de  gli  Suizxen , vanno  a s.  Domenico  ale- 
nare la  Caffa  de'  M aggirati  » & auanti  il 
Superiore  fi  fà  dal  Confaloniero  vecchio  FE- 
flrattione  del  nuouo , degli  Antiani,  de’T ri - 
bum  della  Plebe  -,  dei  M affari  dell' Arti,  t 
' Correttore  de'  Notart.Vedi  adi  16,  Febraro* 

30  S. Liberio  Arctuefcouo  di  Rauenna  *. 
di  cui  a s.  Franeefco  fi  conferuano  Reliquie- 

S.  Sabino  Vefcouo  > a s-  Stefano  fono  Tue 
Reliquie. 

• Alle  Monache  di  San  Pietro  Martire»  fo- 
lla di  san  Marino  martire  » il  cui  Corpo  deli 
1625.  fu  lor  donato  da  Papa  Gregorio  XV- 
Bologrtefe. 

Alla  publica  Audienz.a  . Vedi  adi  ^7. 
Febraro.  • < ' 

G li  Antiani  mutui  . V e di  adi  ij  -F  chia- 
ro . 

• 31  t S.Silueftro  Papa*  ordinata  da_* 
Vrbano  VIlLdel  1 642.  fefta  alla Aia  Paró- 
chia . Quelli er anale Catacumbe » ò Confeffi, ■ 
de.lla  Chiefadi  t.  Maria  della  Chiauica,  la 
quqF  era  /opra  di  quella.  Del  1 300.  fi  fà 
mentionedt  effain  Ghirard.  e del  1 57  *•  fì* 

A Dd  3 detta 
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detta  Cbiefa  profanata  ; era  vicina  alla  Cor- 
te de  Bulgari , doue  habitaua  il  fanjo[ij]irno 
Dottore  Bulgaro  Bulgari,  che  fu  Confi  gli  ere> 
e Vicario  dell  Imperatore, morì  del  1 1 67.(7 
in  Si  Procolo  fu  fepolio.  Il  Podeflàdel 119  • 
teneua  ragione  in  ejja  Corte » perche  gli^tt' 
tiani  halntauano  nel  fuo  Palalo. 

AUi  Cekaini, in  ftràs.Mamolo, -fetta .all 
Alt. le’  Franchi  detto  di  s.Siluefiro,as.  ie- 
cro,n  s. Stefano, a s.M.delle  Gratie>&  as.JW. 
dei  Piombo,  fono  Reliquie  del  fudetto  Sate. 

S.  Barbavano  Prete , e Confeffore  ,tdta 
alla  (uà  Chiefa  Parodiale  > doue  fi'  vede  il 
Capo  di  detto  Santo, ottenuto  dal  Cardina- 
le Capponi,  Arciuefccuo  diRauenna,  del 
1637.  Chiefa  fondata  delr\}i>  da  san  Petr°' 
nio  ,già  habitat  a da  Canonici , e nnouata  M 
1 60$. con  architettura  di  Pietro  F tonni . po- 
rta sii  P angolo  della  (Irada  Barbatiana,  t 
Barbaria. Del  \fèo.affignataa  M onact  tr 
mitani  di  s.  Girolamo  d’ Ojjeruanyj  ‘J>° 

della  qualParochiaè  il  Collegio  de  No  1 > 

che  prima  era  in  Cartoleria , tnfht-  de  1 59 . ' 
doue  fono  ammaejìrati  circa  $o.p  utti  no  t u 
gouernati  da  6.  Gentiluomini,  de  princtp 
li  della  Città . Vi  e ancor  il  nobile  Maneggi 
da  Caualli, fatto  del  \6n.In  varij altri  uo 
ghifi  maneggiano  Caualli,  efràquejtiy  n 
Campo  di  s.  Antonio", fuori  di  porta  s. Marno 
lo’,  nel  Palazzo  della  Magione , di  fra  mag- 
giore', e nel  GuaUo  del  Pai  affo  Bentiuog  iPv 

longo  piedi  4 1 o.  e largo  piedi  194*  ~ 

S. Cornelio  martire,  a san  Francefcou 
conferua  parte  d’vn  Braccio  di  eflo  Santo  r 
& anco  di  s.  Ruftica  martire . 

Alle 
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» AUe  Monache  dì  s.  Huomobuono  , fefta 
i dì  s.  Colomba  Vetgine»  e Martire»  il  cui, 
i Corpo  fù  donato lor  da  PapaGcegor.XV. 

! del  i6z 3.. 

A s.  Lucia  de*  Padri  G’efuitr,  dopola_a 
i Communione  > quei  Padri  > con  la  Congre- 
gatione  di-^iesù  Maria , e numerofo  popo- 
lo unitamente  vifiuno  le  fette  Cbiefe. 

S'Augura  il  bum  Capo  d'anno  a'Parenth 
& amici , in  voce,  e con  lettere . Vedi  adì  14. 
Decemb.L’vfo  del  dare  il  buon  Capo  d'anno. 

V banano  gli  Antichi  di  quefla  Patria-»  > 
a Ili  Fanciulli , dare  muta  vezzi  » che  tra*» 
vna  dtfciplina » la  mattina  per  tempo  ,pri. 
ma  di  leuarfi  di  letto, auuertendoli  adejferc 
vbidientiycangiando  i c attuti  vefgJ  >0  cofìumi 
1 io  migliori  > negli  anni  auuemre . 

, Il  Collegio  de  Dottori  Giudici > fi  raduna 

I nella  S agrefìia  di  s.  Petronio  > & ini  fifa  l'E- 
< ftrattione  degli  Officiai u per  l'anno  venturo » 
j cioè  4.  Priori , per  li  4.  T nmeflri  > 14.Cc»- 
\ figlien , perdi  i.Semefìri , 8.  Auuocati > 4.  per 
| la  Cam  era,  & altre tanti  per  li  Poueri,  «4.. 

II  Sopr atlanti  al  detto  Collegio . Li  cui  Dottori 
t Giudici  interpongono  l' auttorità  nè  contratti 
ju  de'  Al  mori. 

j,  Li  S uizzeri  con  T ambimi > e ptffaru  V c\ 

(ij  diadi  i&.  Febraro  . 

9 Lì  parenti,  Cr  amici  foqliom  andare 
.<  metter  Ceppo,  comtitandofì  l’ vn  l'altro , a ce» 
jj'  ria,  e la  mattina  a prdzo , per  vna  cerimonia' 
antica  d‘ augurio felice  alle  loro  famiglie,e  per 
j conferuar  la  parentela  » e mantener  l * amo - 
fil  re,  e lagratiafa  di  loro  ; \e  nel  far  l' orationc 
auanti  cena,  daffi  per  cuifcuno  vn  ramo  di  -. 

Gè- 
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Ginepro  in  mano  » e finita  quella  getta  fi  Jm 
fuoco  per  antianità  » Nella  diflribumnt  dtl 
medefimo  Ginepro, fogliono  molti  fer  un fi  art- 
che  del  Lauro,  il  quale  figmfca  Vittoria  , & 
allegrezza', e face  do  queflo , veniamo  a dtmo- 
firare  l allegrezza  grande  > che  h abotami 
della  Nafcita  di  Crtflo  Signor  Noflro,ccru 
V aiuto  del  quale  /periamo  fempre  riportar 
gloriola  Vittoria  de’nofìrt  Nemici  , Demo • 
nio.  Mondo ,e  Carne ; Mettefi  ancor  la  ven- 
tura nelle  Caftagne  , e li  Poueri  , e putti  van- 
no di  notte  alle  Cafe  cantando  or  attorti,  e 
chiedendo  elemoftna;  Ha  battuto  ortgmetl 
metter  Ceppo  da  vn  Conuito  » o Cena  Jote  • 
ne  , la  quale  facemmo  gli  Antichi  , ea  trtu 
chiamata  la  fefìa  de  parenti  , la  fta[ell.c  ' 
Ubrauatl  primo  di  Marzo,  perche  tn  detto 
eterno  i Romani  cominciammo  l anno 
Del  1 504.  cominciò  di  notte  tempo  a r ■ 
mare  la  terra,  e durò  quel  tremore  CifCAJr 
quarto  d'hora , facendo  affai  danno  alle  > ] 
per  la  Città;  pajfato  va  perno, 

Tiare  1505.  tl  T immoto,  cirtqM  valle 
bora,  fi  rinforzò  fempre  piu  gagliardo > ca 
te  parte  della  T orre  de’  Bent mogli , e la  mo- 
latura della  facciata  del  lor  palazzo  > 5 * 
merli  del  palazzo  nuouo  del  Commuti 1 
Bologna . la  cupola , e merli  della  Torre 
nella , me\a  la  Tom  de  Serui , t moli  a tre 
ancora,  rumando  quantità  di  Chtefe,  P 
zi  ,eCafeie durò  40. giorni , chea  pgn 
fi  vedeuano  nuoue  ruine  di  guaflamen  1 
Chtefe,  Torri,  palazzi,  e patirono  qM 
ratte  le  Cafe  de’  Cittadini',  li  quali  per  JjjS 

sir  la  morte , non  guardando  alla  rigida , a 
■ gton 
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gion  Vernale,  habitauano  fuori  delle Cafe 
ne'  Giardini  » ^luoghi /coperti , /otto  le  T ra - 
bacche  » e padiglioni , & altri  nelle  Botti  da 
Vino ; fi  fecero  procejfioni  con  la  Madonna  di 
S.Luca  > e molte  Reliquie  t paffando  tutto  il 
Carnevale  in  deuottom , e continue  Orationi . 
Laonde  i T crramoti  s'andarono  fempre  [mi* 
nuendo , sì  che  alla  fine  di  Maggio  furono 
ceffaùdel  tutto.  t 

Papa  Innocentio  9.  de'  Fachenetti  di  Bolo • 
gnu,  morì  in  Roma  del  1 59 1 • dopo  e(fere  vif- 
futo  nel  pontificato  due  mefi  > & in  giorno . 
Vedi  ads  18.  Ottobre . 


il  fine  de  i Giorni , e Mefi 
dell'Amo. 


CONTI  N VA  TIGNE 

DI  BOLOGNA 
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lori  la  Città  di  Boli* 
gna  alcuni fe coli  aua* 
ti  lafondatione  di  Ho- 
ma , ■fhsz.a  faperfne 
flcuri  i primi  principi]* 
Egli  e pero  cofa  .certa  { come  tefìtfica-» 
Plinio j che  in  ejttei  tempi  amichi  jjtmi 
col  nome  di  Felfma  hebhe  flato  rcaiC—> 
foura  altre  Città  de * Tofcani , che  fòt - 
fe  antichi  jjtm  amente  la  fabric  arano # 
dopo  i Tofcani fc  accinti  da' Galli  Boi , 
che  di  Bononia  le  dtedero  nomejittn- 
ne  la  medeflma  dignità  di  Capo  della 
N adone . T Romani  sfatti  potenti , e 
fuperati  i Gallio  mandarono , con  titolo 
di  Colonia  Latina , tre  milla  de*  furi 
'•* -*  E e Con, 


5}  8 Compdeiriftorie 
C~o  cittadini  ad  h abitarla,  t quali  beh- 
bero  anch ’ ejfi  con  gli  altri  habit atti- 
ri il  oriti  tic gio  della  Romana  Citta- 
dinanza , che  li  rendeua  partecipi 
di  quella  Republtia  nominatrice  di 
tutte  le  Gemi  , Dopo  la  morte  di  C<- 
fare , che  fe  l'bauea  fottopofta , Bolo- 
gna , con  molti  franagli , e con*6y 
poca  lode , prono  i primi  congrejft  del- 
la guerra  ciuilefia  Ottantine,  e Mar-, 
xantoma , diati  fi  riptitana partigli 
na , / lungo  ti  corrente  del {no  fiume 
Lanino  vide  0 abilitigli  accordi  dell 
infanti  Mimo  triumuirato . Al  tempo  > 
di  Claudio  Imperatore , efseàomga » 
parie  abbruciata , a i pr tight  & Nff»: 
ne  Giouinetto  ,che  oro  putiti awentp 

.per  lafna  granone,  ottenne  dOf£ 

x nato  Romano  ( come  fi  . 

toy  e Sue  tonti)  notabile  . 

molta  moneta  ; e net  primi  tempi  ” 

la  Crifiiana  Religione fìt  copiofamenr 
• te  inaffiata  dal  f angue  de* Martiri fii  . 

? Ciàadi»émw*  ài  porte  glma , 

? mentre  le  Citta  d’ Italia  rtmafer*M 
f - Barbari  in  gran  parte foggiogatjfi^ 
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i (trutte , ella  non  prono , 0 fupero  nobil* 
l mtntè  le  publiche  Calamità’,  perche 
l<  l'armi  d’Attla  flagello  di  Dio  non  giu-  v 
i fero  a ir attagliarla , e quelle  et  Alarico 
ì Re  de  Gotti , dopo  batter  prefa  Roma , 

1 (come  fi  legge  in  Zofimo  Conte)  furono 
i valor ofamen te  ributtate  dalle  mura 
, di  lei , sì  che  di. (per andane  quel  Re  la 
! "Vittoria  ,fe  ne  partì  t Quindi  s*  argo- 
> menta , non  introdotti  i Barbari ^ ef- 

* -fi 

1 fere  fiata  tardi fji  ma  la  Città  di  Bo- 
i logna  a perdere  la  lingua  latina  .,  ed 
| amefcolar conte  forajliere  natiom  le, 

| limpide ’T^e  del  proprio  fangue . Nm-j 
i fu  pero  ferina  conofcere  le  cofe  auuerfe% 

% per  le  guerre  di  RI  effe  nt io te per  le  fello» 
it  me  degli  Eretici  Ani  ani,  ma  San  Pe»  • 
j(.  tionio  datole  diurnamente  per  d’ e fio* 
t no , non  meno  ne  i fanti  co  fi  timi  e di  fi* 

J co  la  Città , ma P amplio  ancora  co  i 
il-  conceduti  te  fori  imperiali , & in  vna. 

0 C hiefa  d' e fifa  arricchita  da  lui  d’imo - 
lì  p arabili  Reliquie , rifirinfi'i  luoghi, 
ihi  Santi  di  Gierufalemme , impetrandole 
li  dalli mpcrator  T eodofio  fecondo  leffer 
| detta  la  Madre  de  vii  Studi . A que* 

, be  2 fa  ‘ 
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fa  concorfcro  pofcia  tutti  i Popoli  ,pà 
fuccht Are  il  latte  delle  buone  letti - 
re , e della  fapienT^a  ; //  che  per  afeol- 
tare  va  Colo  Affone  iurte  onfulto,  fu- 
tono  contati  do  de  ci  milla fc  olari  • Bl- 
la  e ancora  molto  tenuta  Bologna 
all'  Imperator  Carlo  Magno  , ch<u 
efiinfe  in  Italia  il  Pegno  de'  Bongo- 
bardi , e fece  non  meno  Santa  C bu- 
fa , che  i Bologneft  di  lei  deuoti , vfet - 
re  dalla  foggiatone , e pofcia  Ottontj 
Magno , anch'egli  Imperatore  , infu- 
me con  altre  Città  1 1 aliane , la  felici 
io  col  prittilegio  intiero  della  liberta» 
Uopo  così  profperi facce  fi  feguitarono 
ì Pontificati  di  due  Cittadini , none- 
tto fecondo  della  Fagnana , e Lutto 
fecondo  della  Caccianemica  lami - 
glia  \ & in  cjueflo  flato  crefeendo  Bo- 
logna di  forese , e di  virtù  > effercitata 

nel  conquido  di  T erra  Santa , e ne  t 
Crociate  contro  aiT ir  anni , C effetti ^ 

io  ancora  contro  gl' Imperatori  H criti- 
ci, e Federici  a fauore  di  Santa 
fa  con  vittorie , e pericoli  memora  1 h 
per  lo  che  H enfio  Bc  di  Sardegna,  ey 

fi»*» 

m"  - \ * • 4 : w 


•4  . ' 

v 2 • v*  ; :r< 


Di  Bologna . 64 1 

fende  venuto  con  esercito potente  con- 
tro la  Citta  per  folle  uar  le  parti  del  Pd 
dre  fuOy  Federico  fecondo  Imperatore , 
refò  vìnto  , e perpetuo  prigione  de*  £$- 
degne  fi  yt  quali  pofcia  fi  fot  teme  fero 
Modana  di  quel  Re p artigiana , e con 
corfo  continuo  diV inori, afe  or  rendo  la 
Romagna  fe  ne  impojfeffaronoy  ri  du- 
cendo la  alla  diuotione  di  Santa  Chic- 
fa  . Furono  anche  in  guerra  co * Vene- 
ti ani  9per  cagione  de*  datij  impófti  al- 
le naui , che  ' e ntrau ano  per  le  bocche 
del  PÒ  di  Primato  > onde  hauendo  fa- 
bucata  colkvnaT otre  > per  impedire 
Veffattìone  deldatio , mantennero  la~j 
guerra  tré  anni  contro  quella  Republù 
ca , ed  hebbero  fotto  l'infegne  loro  qua- 
ranta nulla  combattenti , co'  quali  in 
terra , ed  in  mare  riportarono  alcune 
notabili  vittorie  • Finalmente , per 
me%zo  di  S.Odoardo  Re  d?  Inghilterra* 
e d*  alcuni  Religiofi  fu  conchiufa  la 
pace  y gettando  a terra  i Solognefìla 
Torre  di  Primato , e concedendo  a 
quelli  i V e netiani  il  tranfito  libero 
per  2 0.  milla  corbe  di  grano y e tren- 

. ; , E e 3 t* 
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U militi*  di  file-  fr*  tanta  fe- 
licitànacque  il  male  diogmgrartf 

LepubhcaJa  guerra  aitile  J*  fiale  di- 
videndo la  Citta  nelle  pam  de  Lam- 

terrari,  e de’ Geremeiff^,»*”’  x 
quefti  la  Guelfi;  e quelli  la  k^U,M 

fallitine)  furono  fatti  per  le  piatfe  >f 
fer  le  contrade  dtuer/i  combattimenti, 
nell'vltmo  più  fimofodet  quali  fi 
fcacciato  Antonio  Lambtrtaffi . «* 

, 5 .milta  de' froi  feguaci , per  finita- 
ti con  bandi,  e confifiatio»t  ;M*  An- 
tonio , ridotto  fi  in  Faenza , lfA“  Ì‘ 
ierofo  con  gli  aiuti  della  Romagna  ri- 

IL,  ef’.r* 

velia  Patria,  la  fottopo fero  al  Dm 
nio  Ecclefiajhco , con,,/trU4f?"“j: 
leni , e i immunità  net 

Nicola  pi I.Procu'r'oNieola per  Vf 

del  Càrd.Latino  Frappane 
■ del  Conte  bertoldo  0li,m  fU° f tf 
diriconciliare  le  contrarie  fittio»^ 
perloche  ridottofi alia  Patria 

T Lambertacci,  fu  fin*  su  l*  M» 

Mitica  la  Pace  intrauenendoui  le  t - 
-Lgliedell'vna,e  deli-altra  part^* 
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B venne  di  notte  alla  rottura  della  Po* 

\ 1 

te  dandone  oc ca fio  ne  i Guèlfi , ed  ab- 
bracciandola i Ghibellinijhe  per  l’vl- 
tuna  volta  cacciati , trovarono  l' cft er- 
mi nioin  Faenza  ^ per  cagione  di  vna 
Porchetta  rubbata , onde  hebbe  origi- 
ne in  Bologna  la  fefia  public a di  ogni 
anno  nel  giorno  di  S,  B ari  dio  me  0.  Mu- 
tarono poi  faccia  la  mut atieni  della-* 
Città  per  che  esacerbata' dalle  manie- 
re del  Cardinal  Beltrando  Legato , 
Tadeo  de * Pepoli , e Brandoligi  G Gra- 
dini 1‘  e fc Infero  armatamente  dalla-j 
Città , dopo , che  effondo  il  GoTfadine 
f cacciato  co*  Beco  addìi , il  Pepolefen - 
7^a  contrailo  / infignorì  della  Patria y 
ed  battendo  mitigato  con  /’  offequio  Li- 
ra Apoft elica , ri*  ottenne  il  V tc ariate 
di  effa ...  Ma  i Figliuoli  di  lui  Già.  e 
Giacomo  Pepoli , difperando  il  ritenere 
' laben  cominciata  Signoria , ne  cede- 

( tono  il  Dominio  all * Arciuefcouo  di 
Milano , */'  <7»^  nacquero  gran  trava- 
»!  gli  in  feffrire  > & in  rompere  il  giogo 
* della  Tirannia  de*  V ifcontì . Quindi 
avvenne  , che  Bernabò  V ifcontì  ha - 

E e 4 
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tiendofpefi  effeiciti , e te  fin  per  ridi-  i 
paarla fu  infine, difperato  delfaccejfo 
tre  tifò  ,per  la  notabtlV ittoria,  a San 
Raffello , acquisiate  fitto  gl  aufpitij 
del  Cardinal  Legato  Albornotio . In-  ' 
tanto  la  Città  agguerrita  procurando- 
fi  he cnctof amenti,  le  libertà  ma  non 
affando  di  fruire  alla  Chiefar  con 
l arme  in  mano , e (landò  dalla  par  J 
del  vero  Pontefice , ne  configm  da  Pa- 
pa Vrbano  V . /’  appr oh, atiene  di  vi- 
der libera  , rimanendo  a gii  Antoni 
il  Scartato-  d * e (fa  a nome  dì  SantOJ 
Cbiefa . Fiorì  per  alcun  tempo  quejto 
fiato  di  Rcpublica  in  pacejd  in  ghet- 
tafelicemente , c le  manco  fio  l effef 
così  oc  culata  in  opprimere  le 
me  di  dentro , come  impedì  quelle  di 
fuori  Fila  efclufe , * cafiigo  t fauton 
dir addeo  de  Pepoli  il  Giouine , che 
per  via  di  trattato  volete  a ripigliare  a 
orni  nailon  e dell'atto , ma  non  me  tt> 

dopo  [opporlo  , che  viue/fe  in  lei  Carlo 
Z ambe  cedri  qua  fi  di  lei  Sig. fomenta- 
to dall  autorità , e dalla  rifoluteTfU 

di  r, gelino  Sc«?{i , & Sndaim4M'. 
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tÀndofi  Nanni  GoTfiadinh  vi  occupo  . 
lo  Bato  Gio.  Primo  Bemiuoglioàl  qua- 
le in  pQcbt'mc fi  termino  la  grandezza 
fua^sbattuta  da  vn  auuerfofatto  d ar, 
me  con  tra  B ejftreito  del  Due  a di  Mi - 
Uno  a C a fale echio , ed  vcctfi  nel  me- 
della  pìaTffa  dà  fu oi priuati  nemi- 
ci . Hauea  prefiato  aiuto  il  Gonfia  di- 
no  all*  armi  Milane  fi,  per  liberar  l/La 
Città  dalla  T irannia  diGio.  ed  ejfen * 
do  egli  fiato  multato  indarno  a ditte* 
nirui  Tiranno , vide  la  Republica  ma* 
numoffa  dall'  armi  foreftiere  in  vn—i 
tempo  me  de  fimo  ripigliate  te  render  lo 
fpiritoi  onde  voltatofi  ad  altra  parte  di . 
U a non  molti  mefi , per  opera  fu  a ,fin 
introdotto  con  Ile  fi er  cito  ilgouerno  Ea- 
clefiafiico , nella>Perfona  diBaldafer- 
ra  Coffa  Legato Dopo  quelle  cofe  cf 
fendo  venuto  a Bologna , e morto  Papa 
, • Ale f] andrò  V . creduto  Candiotto , ma 
nato  nell'  ifiejja  Patria  ; Baldaferra-' 
Coffa  vi  fu  creato  Pontefice  con  nome 
di  Gio.  XXI 1 1.  che  poi  per  molti  niif- 
fatti  commetti  nel  gouerno  dell ' tft  efifit 
Citi  a > e di  Santa  Chiefa , fu  depofìo 

w -,  „ E e 5 tei 
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nel  Concilie  dì  Co(l*n%A . Mentre  tu 
abfenteil  fudetto  Papa  la  Plebe  fin 
vile fdleuatafi , occupo  lo  flato  , forfè- 
iterando  nel  Domìnio  della  ditti  pi# 
divn  anno  -,  ma fc tic  cititi  dalpalal^ 
7o  dalla  Congiura  de  N obi  Ufi  tac omo, 
jfolanì  confeguì  la  dignità  C ardititi- 
litiaper  batter  legittmamente  congiu- 
rato . Seguitarono  altre  turbolente  ,è 
matafioni  per  cagione  del  primato  ,c  e 
*uì  pretcndetta.no  Antonio  Galedffo i 
Ciò,  BentiuogUo , e Battifta  C aneto  i» 
onde  do po  il  lungo  affare  nel  terminar 
lo  fri  [ma  dal  C o natio  di  C ottanta 
tono  fatti , e disfatti  gli  accordi  con 
Bapa  Martina , che  poi  hebberol  viti- 
mo  fi  abilimento  attempo  di  Papa  Nt- 
cola  F.  Nel  Pontificato  di  Eugenio 
Condolettero , bauendo  vn  [uopi fimo 
Mini  (irò  fatto  aU'mprouifò  decapita- 
re il  B enfino  gito , che  rttornaua  uà  fu- 
lutarlo , furono (cacciati  glt  officiali  di 

Papa  Eugenio , ed  tntrodutto per  par- 
te del  Duca  di  Milano  Nicolo  Picci- 
nino , il  quale  la  feto  fuo  figliuolo , cht 
gitto  affai  buoni , ma  non  feltri  fonda» 

men- 

vU'1 
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mentì , alla  fua  Tirannia , battendo 
fatti  inafpettatamente  imprigionare 
GafparoìedAcbileMalue%z,i  nella  T or 
re  delperegrinOye  Annibale  figliuolo  di 
Ant , G aleaz,  Bentiuogli  nella  Rocca 
di  Varano  su  le  Montagne  di  Parma, 
Ma  G oleato  Mari  fiotto  battendo  ve- 
duto , che  indarno  fi negotiaua  in  Mi- 
lano la  libertà  della  Patria  dagl’  Am- 
bafi  latori  Bologne  fi  y con  quattro  fili 
Compagni  y libero  memorabilmente 
dalla  Bocca  diV arano  Annibale;  Be- 


tiuoglioy  e condottolo  fi  ere  tornente  a . 
Bologna  y prima  con  la  fide  nata fottio- 
neye poi  con  tutto  tl concor fi  de*  C 'mo- 
dini , efpugno  il  Palazzo  rimanendo- 
ne prigione  il  Tiranno  y che  dopo  fu 
permutato  ne  i fitdetti  Maluezl^i,  Al- 
lora la  virtù  Bologne  fi  auualorandofit 
fu  disfatto  con  rotta  vniuerfale  il  po - 
derofi: -e ffir cito  del  Duca  di  Milano 


nella  vigilia  della  Madonna  cT  Ago  fio . 
prèfiò  S.  Pietro  in  Ca fiale4  y e dopo  alcu- 
ni combattimenti  s hebbe per  accordo 
la  Forteto  di  G oliera  tenuta  da’  Sol- 
dati di  quello.  Intanto  non  potendo 

E e 6 fip  * 
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apportare  lagrandtTgfa.  e felicita  del 
Bentiuoglto  ,e  de’  M are  [cotti , Batti* 

(la  Canetch  , e Franerò  Gbìfdten, 
fecero  vcciderc  in  va  giorno ■ iftejfl 

Annibaie  Bentiuoglio , con  tre  [a* 
filli  eh  Calcalo  Marifcotti , il  quali 
a qran  fatica  fai*  atofi , ^ trè- 

no» t affé  il  Sole  con  l aiuto  della  par- 
te Benrìuolefca , ^ d poco  ed  ab- 
buccio  le  cafe  de  gU  vccifori , f *** 
battendo  in  Guerra  Clune,  con  nume 
yq  di  cento  homicidij  dife accio  tifarti 

auuer fa  dalla  Citta  .prima  che  ginn» 
a e (fero  gli  Aiuti  inaiati  dal  Duca  ai 

Milano  alla  fattione  Canetola  \ ite# 

C apO'Battifacaaatoda-  nafcondig  h 
edvccifò.fa  neltipublica  1 iaflg}  a 
bit  celato.  Era  rimaflo  d Anni  af'v® 

figliuolo  chiamato  Gm  alla  cuftoAi 
del  quale  vMalueT&p  Man  fiottai 
alt  altri  BentmoUfchi  fecero  venir  Ai 

Fiorenza  da  baffo  flato  Santi .figliuolo 
baftardo  di  H ercole  Bentiuoglio  » » 
quale , conte  hmmo  prudente , b*  ( 
de*  primi  luoghi  nei gouernojdelti  £ 

tà.e merendo lai  a feto  cositi  baiti  Av 

r>  ' GU» 
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Di  Bologna , 6^ 

Gìo,  che  cèrne  legitimo  Signore  ne  dì- 
fponeua . Concorfe  a fortificarlo  nella 
nomination  e Papa  Paolo  II,  il  quale 
tentando  indarno  di  batter,  infra  ma* 
no  il  governo  di  Bologna  per  1‘  appog- 
gio cb’  égli  teneua  col  lì ue a di  Mila » 
noy  l’ infimi  Capo  d’vn  Senato  di  via* 
t’vuo  a vita  .volendo  y. che  cambiane 

* i 

dofii  Senatori  di fei  mefi  y infei  me  fi, 
egli  di  cominouo  vi  rifédejfe  ; e quefio 
fico  ycome  ft  dice , acciocbe  l*  inttidia 
de’  Cittadini  pareggiandolo  a^froi  An- 
tenati y pr e parafe  migliore  oc  cafone 
al.  giu  fio  gouerno  di  Santa  Ghie  fui 
■Quindi  hebhe  origine  il  Senato > de ' Se- 
natori a vi  ta , ac  ere fc  iute  a quaranta 
H uomini  da  Giulio  ì I . ed  a cinquan- 
tada  Sifl  'o  V . La  moglie , & i figliuoli 
dìGiouanni  prono  careno  la  Congiura 
de*  Malucci  ye  de'  M art fc otti  > effe n- 
do  quelli  non  mediocremente  eccitati 
dallo  fpirito  di  Lucio- MalueZ^i  > che 
fu  Generale  de’  Ptfan't , e dell*  armi 
. Venete  ,per  lo  che  in  afpr  e n do  fi  mag- 
giormente la  Signoria  con  gran'  ma- 
cèllo di  Ciu adirti  t Giulio i li.  Sommo* 

pan - 


6$o  Comp. delHftoriè 
Pontefice  afcolto  con  orecchie  fauort-  j 
noli  le  querele  de  Fuorufciti , onde  ac - 
coftandofi  il  Papa  con  l efferato  a Bo- 
logna , Gio.  con  la  Famiglia  fe  nè  al- 
lontano , Infoiandola  tnmano  di  fra 
Santità . Partito  il  Papa , t Bentiuo- 
lefchi  battuta  in  cufodia  alcune  delle 
porte  della  Città  dall'affaifamofo  nel- 
l' istorie  Cardinal  di  pauia  , ritorna- 
tono  in  Bologna  i figliuoli  di  Gio.a 
pcrfuafione  de’  quali  tl  Popolo  per  la 
quinta  volta  rouino  U Fortezza  di 
Gallerai  introdotto  il  foce  or fo  F ran- 
ce fi  di  Cafone  di  Fon,  reffo  difefa  U 
Citta  da  t tent attui  de  gli  effer citi  co  - 
levati  con  notabile  f nuore  della  Beata 
V ertine,  la  cui  Chic  fa  del  Baraccano 
indarno  fu  dalla  Mina  gittata  in  al- 
to , ritornando  nel  luogo  primiero feu- 
alcun  contraf  gno  d effrflata  dif- 
giuta  dalla  violenza  del  fuoco.  paftl~ 
to  /'  efferato  , il  Confaloniero  CaftelU 
prefa  opportuna  oc c afone , per fuafe  a t 
Rentiuogli , a nome pubhco , il  partir- 
fi , tnuigorendo  la  per  fu  afone  con  j 
f quadre  de  gli  armati  C itt  adinijndt 
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partì  tifi  quelli  fen\a  alcuna  violenta 
fu  introdotto  nella  ditta  volontaria - 
mente  il  Dominio  E cele  (tatti  co, fiotto  il 
quale  ( diuenuta fpettacolo  di  tutte  le 
Nationi  perla  Corona  fio  ne  deW Impe- 
rai.Carlo  V .)cofi fremetele  priuilegia - 
temente  fi  e poi  mentitane  Bologna-» , 
gloriandofi  in  quefìo  mentre  £ batter 
regnato  nel  Seggio  Apostolico  (oltre  i 
tre  fudetti  , Pugnano,  Caccianemici  % 
e Filar  do)  per  me^p  di  quattro  Som- 
mi Pontefici '9  Pio'  C bifidi  tri , Gregorio 
Boncompagnt , Innocenti  F ache  net* 
ti,  e Gregorio  Ludouifi-,  onde  fe  ne 
primi  tempi  fi  glorio  del  grado  fubli~ 
me  di  Città  Reale , bora  fi  pregia  di 
veder  frequentemente  i fuoi  Cittadi- 
ni nel  Cardinalato  fatti  eguali , e net 
Pontificato  refi  maggiori  de*  Re  * 
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famiglie , che  intrauennero  alla 

- pace  delle  Fattioni, sù'la  Piaz- 

•-  za  publica  dell'anno  u 79- Per 
• la  parte  Imperiale  Ghibellina  I 
» de’  Lambertazzi , fecondo  lo 
Iftorie  del  Vizani,  e del  Ghi- 
rardazzi  > poftillate  dall-  Ali* 

‘ dolio  . ' 


Abbati . 
Abbai/i . 
Accurfi» 
\Ace*rifi. 
Agucchiati  • 
Agolanti . 
Albarefi • 
Alban . 
Anelalo . 
Angele  Ili  • 
Angelini . 
Arafijjì  • 
Arientt . 
Auolij . 
A^oguidi . 


Bagnati» 
Baifi . 

Balbi  » 

Balle  0 

Balluganì . 
Bardellonì . 
Barufaldi . 
Baruffatimi  * 
Bali  ardi  ,x 
Balani . 
Beiuifi  * 
Bcroaldi . 

Bifano  • 
Bombaci  • 

Bonandrei 


B*- 


Di  Bologna*  $ 
fyn  amici . Correggiati. 
Jìonghe  tardi  • : Cor  rafani , . , 
'Bomnfegna . C0r#i . 

Ho  micci.  : i ClaTfainan’fi  « 

lo fc betti  » » Fabri. 

Irigadani.  '<  Fatta.  . 
Ibottrtgari  * Felici  am. 

Caecianemicì  fìc  F o/cardi  . 

doli  . . Fratta. 

Cacciti.  Fofc  arati. 

C urbane  fi.  Furiami. 

Canari*  \ Garzoni, 
Cardelini.,  v > G alitami . 

C ad  agni..,,  Dal  Ceffo.. 

C a fi  agnoli . Giorgi . 

C afte i de * fritti.  G forgimi  . 

Canai  bocche t-  Greci. 

ti.  , Guglielmi. 

Cauedoni , Guazzi. 
Caua^zi , , Guartni. 

C ere  doli  • Guidoni . 

Corniti . G iiidofagnìf 

Conti  da  Patti-  Guinicelli . 

£•0.  - . v;.  Guidoni  • . , 

C refcenzji . G uaflauillani . 

Cor  forati.  ..*■*  Gurrini . 
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Ignavi»  N afini * 

Laigoni . Cry?. 

I i gap  a ([tri . • 

liguri . Panconi, 

totani»  *•  pafiavanti. 

JL«%i.  ' Pafari. 

Lambir  tini  . Tauanefi. 

Lambert  aT^i * T attirarti  » 

Mac  agn  ani » fogo  lotti. 

Magalotti.  ~ Pelauacche. 

Magarotti..  DaPanigo . 

Magnani • : pettinare» 

Ma  Incetti.  Picciotti» 

MaUon figlia  DaPonfecchtO. 

Mane  incili  frencipi  » * 

M anfighelli . Quattropani  • 

M arane  fi . . QHe%i» 

Da  Marano , Pagati*  • 

Mar  fiotti.  Paifi»  ' 

Marini . Pegatti . 

Marzo  lo  i • Pernifini. 

Mafinelli . Pvfiigani  » 

Marnigli.  Sa  echi. 

Meloni . Salatoli. 

M orandi . DaSangiorgio • 

Mi»/.  Savelli . 

Sa - 
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S 4 moli , T araba  fi. 


Se ann  abecchi  * 

i / 

Scojfamonti  • 
Sorgi . » - 
Spelte, 

Spi  lli . 
Stambiti . 
Storliti . 
Strada  . 


T err acotti  • 

T erraficoli , 

T ettalafmi  % 
Tornati, 

T ofehi  • 

T rittellint  • 

Dà  VillanottÀ 

0 


% 


1 


Còfflpidcli'Iftoric 

; ' 1 

famìelie  della  patte  della  Chic* 

' fa,  Guelfa  de’ Geremei. 


Atamani  • • 

A Ib  ir  oli  * 
Arnold  « 
Artenefi. 

Afwclli . 

A%zoguidi . 

B A(  criteri  • 

"badali  * 

bagni  • 

bai  dui  ni  * 

$ dragassi  • * 
bacia  comari  • 
bat tagliaci  • 
beccati . 
beccarmi  * 
beccatelli* 
bentiuogli . 
bianchetti  • 
boat  ieri . 

bocc  adicane  • 
beccati  ferro , 


— ? ^ 

> * 


Bo# . 

B onbologni , 

ben  bioli' 

ben  andrei*  - 
B onuicini * 
bofe  betti* 
brancoli  * 
bnalelli . 

C accianemici 
dall'Or  fi*  - 
Calarne  moni* 
Qamby  • 
Carbonefi  * 
Carile  fi* 
Camelli . 

Castellani  * 

Catellani  • 

C hrifiiani  * 

C tanfi  mi» 
Cocca  • 

Con- 
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Conforti . 
Corbolari . 
Corni. 

Cor  udì  ni . 
Correggi?  . 
Delfini . 
FantuTffi. 
Formaglini . 
Fofc  arari . 
Furiant 
Galiucci . . 

G art  fendi. 
Gerardini . 

G io  eh  in  i . 
Gin  fili  eri . 
GoTffadinì . 
G raidani . 
Graffi. 
Griffoni. 
Guardia . 
Guafconi . 
Lambertini.. 
Lam  andini . 
L cacari . 
Leoni . 
MaUuoltì . 
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^ 4 < 


Malue^zi . 
Mantici  « . . 
Maffa . > 

Mele  gotti  « 

M eriini. 
Merìghi  • 

Me  cottili  ano  2 
Da  Moncone  « 
Munaroli  • 
Muffo  lini  .■ 
Nouepartite-  2 
Nouefpade  .. 
Oddo  freddi  « 
Occelletti  • 

Olio . 

i 

* 

Paci . • 

Paghi.  •• 
Paltonieri  i • 
Panconi . : 
Pappalo  ni. 
PajJipoueri . 

P«pgS<tri  ■ 

Panane  fi 
Pegolotti . 
Pepali . 
PeraZuoli  2 v 

\*  - 4 ^ 

pta* 
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p'tatefi. 
plajlelli .. 
poggi . 

Poeti , 

preti  dipar  ti , 
Pnv/ . 
primadftipì . 
Pritoni  , 
Ramberti. 
Ramponi » 
Rafm* 
Reggi , 

Ricci  »- 
Riofti . 
Rodaldi , 
Rombo  lini  • 
Romanci . 
loffi . 
Sabbadini. 
Sampieri» 


Da  Sala . 
Dalle  Scudelle. 
Samaritani . 
Sa  mg  nani . 
Scappi* 
Scorai . 
Rebaldi . 
Rancar  ari  • 
Rimani. 

R erreftri  • 

T or  e Ili . 

T riaghi  * 

V italiani. 
Veltri . 
Vbaldini . 
Rimani. 

Vf berti . 
Zabarelli . 
sp.  Zouer^pni . 


Mette  ÀdUfowdfcrUie  Famiglie  dtìliu 
parte  imperiale  de'  Lambertatx.i  i 
a mona  guerra  ctuilt , furono  [cacciate  » M 
fermarono  w altre  Città . Quelle  » £»* 
abbracciarono  l occaftone  di  rompere  U pact 
fudetta,  rtmafero  in  Bologna  > e fi  fecero  jcR 
utre  nella  parte  della  Chtef e,  e de'  Gteremet  • 

Fa- 
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Di  Bologna.'  659 
Famiglie  del  Còfiglio  generale 
de4oo.dcll,anno  i382.thepoi  fù 
anche  detto  de*  tfoo.eftratto  dall* 
Archiuio  da  due  libri  delleRefor 
mationi,  A.eB.  dall’anno  1382* 
fino  al  1387»  e dalli  Statuti  poli- 
tici di  Bologna  dou'è  fcritto  il 
Confeglio  delli  120.  cauato  dal 
Configlio  generale  delli  600.  nel . 
quale  fi  ammetteuano  molti  dL 
vnaiftefia  Famiglia,  purché  ha-, 
uefl'ero  i debiti  rcquifiti , e da  elfo 
fi  eftracuano  gli  Antiani , Confa- 
loniero  di  Giuftitia,  e tutti  gli  al- 
tri Magiftrati , e dependeua  prin- 
cipalmente tutta  la  Rcpublica^,. 
Quello  delli  1 20.  fi  diuideua  in  4. 
parti,  sì  che 30.  di  cffi  ogni  tre 
Mefi  feruiuano  per  Coniiglieri 
de  gli  Antiani , e fu  inftituito  cir- 
cail  1440. 


b 

Dall'Abaco . 
Dall*  Abbate. 
$ Agocchi. 
Amerei, 


Albergati.  , 
Albert  u\&i. 
A&. 

Allotti > 

D' Am* 


66o  - Conci p.dell’Iftorie 
D*  Ambrofìno  • . Battagli . 


DaW  Amola . 
Angclellu. 

Dì  Anf aldino 
Ai gelata  » 
Argtle  • 
Atiofti  • < 
Artsìotdi  • 

D’Armanno, 

* 

Armu^XX  * 
AtticontiX* 

% h- 1 


Bactlieri . 
2)4 


B attagliani . 

B attagliaci- 

Beccadellt . 
Beluifi.  : 
Bendo . 

B enfinogli . 
Ber  e al  di * 

Da  Ber  tagli  Ai 

Beuilacqua . 
Bianchetti . 

Boccadifirri, 
Bolognetti . 
Bolognini . 

Bombaci . 

Bombaroni 

Bongiouanni 


Da  Bagno  Mari-  BonfigH 

'i  1 # * ^ * 


J ^ 


no, 

Baldogni  • 
B4/?*7 . 
Barbieri . . 

B4^4^2i4  • 

B argeUni, 
Di  Barone . 

B afeiacomari 


Bonh  attere* 
Boninfegna  è 
B orghefani. 

Di  Bordigone* 

. B onfignori," 

>.  B ottrigarì  . 

- B onutaui . 

Dì  Bendavi#0  . 


Di  Bologna . 


B otti , 


' ''vl 

Da  Caftelfranco  l 


Dalla  bra%£aro-  CauaUieri  • 


' la, , 

Cattani  da  C 

Arietta , 

«S.  Pietro 

bualelli . 

Caua^za . ■ 

'bue  chi. 

2)4  Cacano , 

buoi . 

Cadetti. 

Cacciaguerra , 

Cedro  pi  ani , 

C accianemici . 

Da  Cento, 

Caccialupi . 

Cerniti, 

Calder  ini . 

Cefti . 

Dal  Calice . 

Chtari . 

Dalle  Cal^e  • 

C tariffimi  , 

Calci . 

Dalla  Cocca* 

Cambio , 

Conforti . 

Campeggi. 

Controlli,  ‘ 

Campfalài  , 

C oradini , 

C uh  e toh , 

Cor  te  limi  • 

Canonici  , 

Di  C or u olino  « 

C ame  lunari. 

Ojfór. 

Cafari  , 

C uri  alti , 

2)4  Caji agnolo , 

Curio  ni . 

C aftaldo.  « 

C nfltani  , * 

2)4/  Cajìelletto, 

Croci, 

C ajìelli . 

Dainefi , • 

2)4  Cantinone, 

Defiderij , 

> • 

F f -D«J- 
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Dol/òli  bora  Do! fi.  Gallina . 
Da  S.  Domenico . G alluci . 


Dentili . 

2)4/  Gami?  aro. 

Daglieli . 

G arganelli. 

.F^r/' . 

• Garfendini . 

Faccia . 

Garzoni . 

Fagnani  « 

Z>4  Gauaffe . 

Farne . 

(7/^  • 

Fantu^Ji . 

DtGhilino , 

Fafamni  • 

G biffi  ardi. 

Faua . 

Ghifelim . 

F elicine  • 

2)/  GilioloTcfie . 

Ferraccri . 

Di  Gino. 

2Vm . 

Di  Giuliano  % 

F eriini . 

Gombruài . 

Fiejji. 

Gorgogliano . 

Di  Folco . 

2)/'  Corano . 

Fontana . 

Cottoli . 

Fofc  arari , 

Gonfila  dini . 

Di  Francefco . 

Da  Granatolo . 

J5/  Francefcbino. 

Graffigniti . 

Da  Francolino  • 

Graidani . 

Facci  . 

Graffi. 

Gagli. 

Gratioli  • 

Gai  ardi. 

Griffoni . 

Gallefi , 

2>;  Grugno  • , 

Guaina. 
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Guaina . Malucci . 

Guaftauitlani . Mameltni . • 

Guidetti . 2)*/  Mangano . 

Guido^agni.  > Mantici. 

Di  Lavandino.  Manali. 

Lambertacci . 


Lambertini . 
Lamieri . . . 
Dalle  Lance  • 

Z>/  Landò  • 
Lauri. 

Lapi . 

De  Legalibas . 

. .. 

Z>/  Letti . 

Df  Le gn amine  • 
Lignani  • 

Loiani . 

LouaTffi . 
Lacchino  • •* 
Lu  doni  fi. 
Lupari . 


Da  Marano  • 

Mar  e ficotto  Calai» 
M ar figli  • ; ; 

Z)  j Martello  • ' 

> w 

M arTfiloglij  • • * 

Maficheroni . 

. Dalle  Mafie gne  » 
M ajjimigli 
Da  Maffumatico . 
Matta  fé  II  ano . 
Melegotti  • , 

Mongoli  * > • . 
Meritai . y . 

Me\auachi  • 
Me\oaillani » 

Z>/  Mondino  : 
M onte  c alai P’S . 

Di  Montechiaro. 


Da  i LuZgi . . 

D4//4  Maddalena.  MonterenT^oli» 

Magnani  • . . Mulletti  • „ 

' Ff  2 ■*>* 
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Da  MunZuno . Da 


Muffo  Uni . 
Mufotti . 
Mu^zarellt  • 
Nappi . 

Ne  grò  fan  ti  • 

0 defedi . 
Onefti . ' 
Dall’ Orli' 
Orci i Am- 
oretti • 

Orti . 

Oftefani . 

"galeotti  • 
Valtrenoftro  • 
P altroni . 

P altronieri  • 

V annoimi  • 
Vappa^zjoni  « 

V ariani  • 
Varifi, 

V afelli. 
Vegolotti . 

P ciac  ani* 
Pepo  li . 


Vi  anelli . 

Viant  attigni . 

P icciolpalji  • 

P*#0 . 

£>4  Virano , 
Vlaflelli . 

%<•  ,• 
Dal  Porto . 

Vr  conti . 

Pr?// . 

Vritoni  • 

Radici  ì 

Ragazza  # 

Raimondi  • 

»• 

Ramponi  • 

Di  Rannerino» 

Ridolji . 
Ringhiera  » 
Rtpoli  • 
Rolandi . 
Romanzi . • • 
Romeggia.  - 
' j><*  Roncaffaldo, 

» 
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Ruflieam.  .=; Sii  u agni . \ 

Sabbatici*  Sper fonati . 

Salatoli  , ; Da  Stifonte , 

Da  S die  etto  , St  or  liti. 
Sampieri . : T alanta^zi  , 

Da  S. Giovanni,  Tanti, 


s 

■A  1 A 

« >< 
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Di_T  afe  hi  ero . 

Sanati  , 

T auolagzà , 

Da  Sauignano • 

T ederici , 

Sar  acini . 

T e ne  arari . 

S afoni . 

T olomei . 

Sajfolinì . 

T omafini . 

Da  Se  anello  * 

T 0«Z4/‘ . ' 

Se  appi  , 

T or  fanini , 

Se ar doni , • 

T erre  , 

Sciatici  • 

Torre  Ili, 

* 

Dalle  Scudellè  . 

T #4/4 . 

Scribanari , 

« 

T rentaqu  altro  * 

Sega . 

Di  Vamt^o, 

Dalle  Selle . 

Tenenti, 

V > - 

Sclajfa. 

DaVene^ppano* 

SeluAtìci  • 

Ver  ardi. 

Seta, 

\l 

Tegola . 

v.„  — . 

Serra,  \ 

Z>/  V golino . 

Sibaldini  • 

V goletti . 

Signorili  • 

Viciguerra  » 

F f 3 rtf- 

A- 


"ì 


><* 
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V Ulano  u a . gambecchi. 

Villola . •*  Di Z ambone . 

Piw#  . Zanetti . 
rimani . . 

r*//4.  ' ^4»^ . 

V sbotti»  DaZaplino* 


* 

I 

j 


\ 


*> 


ìi 


r 


» 


».  ■* 


Digitized  by  Google 


Tf 


Di  Bologna.  66 7 

Famiglie  del  Senato  di  2 1 . a vita, 
inftituito  da  Papa  Paolo  IL  del 
1 4 6 5 .facendo  Gio.lI.Bentiuo- 
gli , capo  di  eflo  ; ridotto  a 40. 
da  Papa  Giulio  li.  del  1 5o6.ed 
a^f»Via  Papa  Sifto  V.dei  1590. 
L^iamiglie , che  del  prefente 
anno  1649.  lo  godono,  fono 
qui  fotto  notate,  con  il  tempo, 
che  la  prima  volta  ottennero 
tale  dignità  * 


Albergati . 
Angele  Hi . 

B argelini  ‘ 

B arbaTga  • 
dentinogli . 

B ianchetti . 

B Unchini  „ 

B olognetti . 

B oncompagnu 
donagli  noli  » 
domo . 
Qalderini . 
Campeggi . 


150  6 

1507 

>47* 

i<544 
1466 
14  66 

1508 

155* 

1583 

IÓJJ* 
1528 
150  6 

F f 4 Crf* 


I V 


66%  Comp  .deUWorie 


G Apravi . 

C afali  » 

Cù {pi. 

Fr colavi  • 
Fachenetti  • 

$ Anturi  * 
Fibbia . 

G(Jji  • 

G infilar  di  • 

G hifelìeri  • 
GoTgadini . 
Graffi . 

Grati , 
Guaftamllani 
Guidotti . 

J fola  vi . 
Lambert  ivi . 
Ligvavi . . 
Ludo  nifi  • 
Luparia 
Maluafia  * 
Jdalue^i . 
Mar  e [cotti  * 
Mar  figli* . 

0jySr.  - . 

Pale  otti. 
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Ì478: 

Segni . 
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1590. 

Spada w» 
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Quelle,  che  Thanno  goduto  fono 


le  feguenu  * 


Aldrou  aneli  % 
ArioJU  • 

Armi  * , 

B andini . 

bianchi  • 
dentinogli* 
dolognini  # 

B ofc  betti . 
Gaccialnpi  • 
Cacci  anemici . 
(barbone fi  • 
Caftelli  • 
Cattanti* 
Feliciti  * \ 

Fo (carati* 

Ghifelli . 
Griffoni  » 

Liti* 

Lo  iati  • 
Magnati . 
Manali  • 
Marefcalchi  • 


1 4«  7 

*466 

I466 

I46J 

1 59° 

146^ 

146^ 

i$o6 

1466 

146$ 

1506 

1506 

1578 

15H 

SJ®J 

1508 

i5£l 

i$o6 

157S 

MM*- 
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Monte  e dui  • 

>47J 

1508 

palmiti  • 

ij®7 

Pellegrini  • 

«554 

Piatefi . 

>57?  . 

, ... 

146$ 

Vurghi  • 

Ringhieri  « 

1505 

Ruini  • 

*■584 

Salar  oli. 

1487 

Sanati* 

1465 

Saffo  ni  * 

*47* 

Secadinari  * 

1615 

Vitali  • 

*543 

Vivant, 

1622 

Wa.  ' 

• < 


■% 

* •• 
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> * * . . 1 ■*  •• 

La  maggior* parte  delle  cofe  fourafcritttyo 
Lettore, vedrai  dalle  publiche  Stampe  di- 
fintamente  fptegate  ne  i libri  fattemi.  Di* 
fcorfo  [oprarla  fondanone  di  Bologna  > di 


Ad  oh  fi  gnor  Agùcchia  ; or  atione  dt  Nero- 
ne > per  la'Colonia  Bclognefe . dell  tflefji 
Agucchia  > jotto  nome  dt  G rati adtofld Ol- 
eati Htfl.  di  Bologna  dell ’ Alberti  » del 
GhirardazZj  » del  V mani  * del.  Sigonio • 
Libri  de  Epifcopii  Bonon.dell  ifieffo  Sìgo- 
nto  ; De  vano  Bononìa  fiata  ■>  del  Cano- 
nico Bartolomeo  Dui  cimi  Orano  de  Late* 
dtbuìBonon.  di  Benedetto  M orandii  Bi- 
blioteca Bon.del  Dottore  Ouidio  Montai* 
banh [otto  nome  di  Gio • Antonio  Bnmitl- 
do, opere  varie, e Cataloghi  di  DotifaiCfa 
uaherii  e M agiflrati » di  Gio.  Nicolo  Afa 
dopo  i T rattato  de  gli  H nomini  luffa 
di  Bologna  di  Bartolomeo  Galeotn  » [fae- 
fioria  de' fatti  d' Antonio  LambtrtaXJSì 
B.  Lucia  da  S tifante , comprefa  titdafafm 
na  de  [acri  » e de  profani  amori  ? e i Bolo • 
gnefi  illuftri  per  fantita  prtmai  e faottdtU 

A 1 « — * I • 


parte , di  Gafparo  Bombaci  * 


* T 

•t 


t 


A 


J 


C AT ALO  G I 

DE*  PONTEFICI» 

Cardinali,  Patriarchi,  Arciud 
fcoui , Vefcoui , & Auditori  * 
della  Sacra  Romana  Ro- 
ta Bolognefi . 


pontefici  Romani,  di  Hatìonè  , 
Bologne  fi  * 


» 14 


Onorio  i j.  de’Fagtra- 
ni , creato  adì  15.De- 
cembre  1 1 14*  morl 
adì  ifj'Febraro  1130. 
creduto  per  errore 
da)  Platina, natiuo  dei 


Gattello  dì  Fagnano  nel  contado 


d’ Imola - 

^144  Lucio  i j.  de’  Caccianemici  » creato^ 
adii  z.Marzo  1 i44,mouadi  2^. 


Ftbtaroii4).  * 

*409  Aleffandro  v.  de’  Fìlardi , creato  adt 
7.Luglio  1409*  mori  adì  3. Mag- 
gio 1410.  nato  in  Bologna  » nella 
contradadi  Saragozza, come eL- 
(o  teftificò»ma  creduto  Candiot- 
- to, 


t 
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to  » per  effere  flato  colà  condotto  \ 
da  Fanciullo  . Vedi  il  Sigonio ne' 

V efeoui  di  Bologna . 

i Pio  v.  de’  Ghi*elieri>creato  adì  7.G& 

^ naro  i $ 66*  morì  adì  i.  Maggio 

del  i57z.d’origineBolognero> 
nato  nel  Bofco,  Terra  della  Dio- 
cefi  di  Aleflandria  di  Lombardia» 
per  eaufa  dì  guerra  ciuile.  ; 

1 571  Gregorio  x i i j.  Boncompagni , crea- 
to adì  1 3.  Maggio  1 572.1x1011  adì 
io.AprileljSj. 

i 1 Innocentioi  x.de’  Fachenetti,  creato 
. adì  1 9.  Ottobre  1 jp  1.  mori  adì 
30.  Oecembre  ìppr.’  . , 

i$2i  Gregorio  xv.  de  Ladouifl  > creato  adì 
9 Febraro  1 62Ì.  morì  adì  7.  Luj  ( 
gito  1^2.3.  / 


CATALOGI.  k«7$ 


Cardinali  della  Santa  Romana 

Chiefa  Bologne  fi  • 

* 

l0^4  T)  Aolo  Bofchetti  nobile  Bologne- 
| (e>  e Modonefe,  creato  da  Papa 

Aleflandro  i j, 

i toj  Lamberto  Fagnani  » creato  da  Papa 
Pafqualeìj. 

noe  Gio.  Cardinale  dì  S- Cecilia  > da  Pa«, 
fquale  i j.  Fedì  il  Ghir.af.70 / 

1105  Gio.  di  Lucio  Scannabecchi»  Monaco 
Cafinenfe  , da  Pafq.  i j. 

1 105  Gregorio  Albergati  > Prete  » Card»dt 
San  Lorenzo  in  Lucina  » daPa- 
fqualeif.  * ' > 

un,  Gherardo  Caccianemici  .Canon*  dL 
S.  Maria  di  Reno , creato  da  Ca- 
ligo i j.  * ' > . . 

1115  Carutio  Carutij  /creato  da  Onorio 
i j,  Fediin  Gbtrar.a  f.jo* 

1 1 1 5 Vberto  Ratea  > da  Onorio  i 
1 1 z 5 Pietro  Garifendi , da  Onorio  1 )»  r.r. } 
h i « Vgo  Geremei , Càrdidi  S.  Teodoro  » 
daOnbnoij.  .• 

Il Sigbizzo Bianchetti »da Onorio * 
115?  Vbaldó  Pepoìi , Cardinal  di  Santa-# 

• Maria  in  Via  lata-/ 

% • ‘ 1 
nnrfiOtifì  j «* 

Ì144  Vgo  Card.diS.Latezoin  Lucina,  ^- 
1 to  da  Celerino  i j.  r* 

1144  Vbaldo  Cacci  ànenilcH  creato  da-# 

i ‘-  •‘Lucio i j.  • ••  - ••  • * -K " 

1144  Guarino  Guarini/daqdalchedunoal- 


6j6  CATALOGA 

ferito  de’  Fofcherari  » creato  da 
Lucio  ij.  < * 

J144  Ildebrando  Guaririi  Prete , Cardinale 
de’  SS.  dodici  Apoftoli  > da  tu* 
ciò  i j. 

1144  Rimerò  Marefcotti,  da  Lucio  ij.  , 

1144  VgoMifani»  da  Lucio  ij.  Vedi  itu  j 
Gbirard.  a fogl.7  5.  e 77. 

1150  Ildebrando  Gradì , Canonico  di  San* 

ta  Maria  di  Reno  » creato  du, 

. . Eugenio  ii  j.  * ' # . / 

11^9  Pietro»  Cardinale  de  i Santi  Gabi- 

no»  e Sufanna»creato  da  Aleflan- 
droiij.  ,c 

1 1 64  Pietro  della  Buona  » Canonico  di  S> 

- . ; . Maria  dimeno  » cr eato  da  Alef- 

fandroiij.  . r 

1 164  Vgo  da  Bologna»  Cardinale  di  S.Cro« 

. ce  in  Gierufalemrae,  da  Aleflan» 
droiij.  • 

il  64  Pieiro  Caietani  > Card.di  S.  Maria  in 

Acquirio»  da  Aleflandro  i i j-Veaf 
il  Cbtacone . 

1Ì73  Pietro  Cardinale  di  S.  Grifogono»  da 
. Aleffandro  i i j. 

1177  LesbioGiaffHda  Aleflandro  iij*  , 

1180  Manfredo  da  Bologna  » Monaco  Ca* 

finenie  » da  Aleffandro  i i j. 

,1183  . Gherardo  Caccianemici  > creato  da 

Lucio  i ì j. , 

1 244  Oitauiano  Vbaldini,  creato  da  Innéj 
cencio  i v.  Vedi  nell* I fiorie  di  Bo\ 
lognu  di  F.  Leandro  af-  38. 

1*278  Bartolomeo  Mezauaeca  > creato  da 
1 ~ ".t  .ytbanoVj.  ' 

To- 
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1378  Totnafo  Firignani , dell'OrdmoFra-* 
cifcano  » d’origine  Bolognefe , da 
Vcbano  v j. 

1383  Gio.  Picciolpaflfi  »da  Vrbanoy  |. 

1405  Pietro  Filardi»  creato  da  Innocen- 
tio  v i j. 

1411  Francefco  ZabareHa  Padouanojd’ori- 
gene  Bolognefa  » creato  da  Gì©; 
«anni  x x i i j. 

1413  Giacomo Ifolani, da Gio.x  xiij. 

1416  Nicolò  Albergati»  creato  da  Mar- 
tino v. 

1435»  Lucido  Conti,  dell’Ordine  de' Semi, 
creato  da  Eugenio  i v.vedi  le  Cra- 
niche de  Frati  de'  Semi  . 

1447  Filippo  da  Bologna  , dell’  Ordine  de  i 
Serui , creato  da  Nicolò  v.  Vedi 
le  fudette  Croniche  de ’ Semi  . 

1471  Pietro  Riarij,  creato  da  Sifto  i v- 

1478  Rafaele  Riari jdaSiftoi  v. 

1491  Antonio  Graffi  , creato  da  Innocen- 
tio  v r i j. 

i>n  Achille  Graffi , creato  da  Giulio i j 

1517  Lorenzo  Campeggi  » creato  da  Lear 
nex. 

15 17  Giouanni  Gozad.ini  ,da  Leone  x. 

1551  Gio.  Poggi , creato  da  Giulio  i i j. 

1551  Al  effandro  Campeggi,  da  Giulio  ri  j. 

15  J7  Michele  Ghifììieri»  creato  da  Paolo 

i V.  ’ 

1 S 57  Giouanni  Battifta  GbifelierhdaPao- 
lo  i v, 

1 565  Vgo  Bòcompagni  » creato  da  Pio  i v. 

1 Gabriele  Pale  otti,  da  Pio  i y.\ 

1 570  Carlo  Graffi  » creato  da  Pio  V- 

Fi- 
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j57ì  Filippo  Boncompagni,  creatola-» 

*'  Gregorio  x i i j.  ^ 

1 574  Filippo  Guaftauillani , da  Gregorio. 

ic78  Alefandro  Riarij  da  Gregorio  xu  j. 
1583  Gio.  Antonio  Fachenecti , da  Gre* 

gorio  x i i j-  . : 

1583  Alberto  Bolognetti , da  Gregorio 

1587  Gregorio  Petrocbino . da  Moot'U 

paro  della  Marca,  del  0™““ 
s.  Agofììno  » creato  da  Sifto  v.c 

. fatto  Cittadino  Bolognefe  in  for. 

ma  ampliffima , come  fi  vede  nei 
. Libro  delle  Cittadinanze  adì  ib. 
Genaro  159°* 

l c89  Guido  Pepoli , da  Sifto  v.  ■ 
{fpt  Filippo  Sega , creato  da  Innocente 

1 X * • 

15511  Antonio  Fachenetti,  da  Innocenti© 

iS96  Lorenzo  Bianchetti , creato  daCie- 
menteviij.  _ 

1598  Bonifatio  Beuilacqua  nobile  Ferr  * 

. refe.  eBolognefe»  da  Clemen 

1604 : Serafino  Razalì  .da  Clemente  v i i j- 
,604  Domenico  Ginafi;,  da  Clemente^ 

jéo4  Girolamo  Agoechi , da  Clemente 

> ■ ' * * t ' 

1616  Aleffandro  Ludouifi  » creato  da  Pao- 

l 

x6n  Guido  Bentiuogli  » nobile  Bologne- 
fc  » « F ecrarefe»  da  Paolo  v. 
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lèzi  Ludouico  Ludouifi  » creato  da  Gre 
godo  xv. 

162,1  Marc’ Antonio  Gozadini»  da  Gregei- 
rio  xv» 

1 6 z 1 Francefco  Boncompagni , da  Grego- 
rio xv. 

1 616  BerlingeroGeffì,  creato  da  Vrbano 

• • • 

VII}» 

1645  Cefare  Facbenetti  da  Vrbano  v ìì  j. 

1 64  $ Nicolò  Ludoi’ifi»  creato  da  Inno  cen- 
cio x. 

m » 


Va- 
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P Amarchi-,  Ar citte fcm>  e Vefim 
Bologne  fi,  cattati fin  qui  per 
quantofie  potuto , da 
, diucrfi  Scrittori.  _ 


170  n AnZama  Vefcouo  di  Pologna} 
^ ordinato  da  S.  Dionifio  Papa. 

31Z  San  Fauftigniano  Vefcouo  di  Bolo* 

gna -a . 

538  Dominano  Vefcouo  diBologna-ai 

circa  il  3 5 8. 

344  Giouanni  I.  Vefcouo  di  Bologna»  cu* 
ca  il  344* 

5 50  5.  Bafilio  Vefcouo  di  Bologna  . 

370  S.Vufsbio  Vefcouo  di  Bologna. 

396  Sant*  Euftaflo  Vefcouo  di  Bologna. 
Vedi  il  libro  de  i V efeoui  Bolo&neji 
dell' Alido  fio  a f.i*  _ 

401  S.  Felice  Vefcouo  di  Bologna.  Veài 
li  Bologne  fi  / lluflriper  Satitita  di 
Gafparo  Bombaci . 

419  S.  Petronio  Vefcouo»  e Protettore 
di  Bologna . Vedi  conte 
449  S.  Adriano  Vefcouo'di Bologna»  cir- 
ca il  449.  , 

430  Marcello  Vefcouo  di  Bologna  » circa 
il 

45 1 S.  Paterniano  Vefcouo  di  Bologna. 
455  S.  Gioaacln'no  Vefcouo  di  Bologna. 
470  S.  Tertuliano  Vefcouo  di  Bologna. 
4 8j  S.  Giocondo  Vefcouo  di  Bologna. 
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49  3 Giuliano  Vefcouo  di  Bologna  » circa 
il  49  3 • Pedi  V I tolta  Sacra  del» 

- PVgbeU . 

500  Lorenzo  » ò come  dice  l’Italia  Sacra  y 
Gerardo  Vefeouo  di  Bologna. 

530  S. Teodoro  j.  Vefccuodi  B legna. 

jjq  Lufone Vefcouo  di  Bologna»  circa 

il  55°-. 

$5  6 Teodoro  ij.  Vefcouo  dì  Bologna. 

59  j Eldurenfe  Vefcou©  di  Bologna . 

6i<J  Pietro).  Vefcouo  di  Bologna  . 

620  Germano  Vefcouo  di  Bologna»  circa 
il  6 10. 

éi  j Coftantio  Vefcouo  di  Bologna , cir- 
ca il  625. 

62?  Giuliano  Vefcouo  di  Bologna,  circa 
■ il  629. 

634  Deufdedic  Vefcouo  di  Bologna,  cir- 
ca il  634. 

63  8 Giufìioiano  Vefcouo  di  Bologna»cir- 
cail  638. 

640  Luminofo  Vefcouo  di  Bologna»  cir- 
ca il  640.  ■ 

G60  Donnino  Vefcouo  di  Bologna  » circa 
il  660. 

675  Vittore  1.  Vefcouo  di  Bologna. 

7i6  Elifeo  Vefcouo  di  Bologna. 

73 1 Gaudentio  Vefcouo  di  Bologna  » cir- 
ca il  73  2. 

73^  Clariflìmo  Vefcouo  di  Bologna,  cir- 
ca il  738.  : 

744  Barbato  Vefcouo  dì  Bologna . 

73  8 Romano  Vefcouo  di  Bologna  , circa 
il  758. 

77°  Pieno.»  j.  Vefcouo  di  Bologna. 

Vi- 
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789  Vitale  Vefcouo di  Bologna. 

X 1 a Martino  j.  Vefcouo  di  Bologna . 

83 1 Ctiftoforo  Vefeouo  di  Bologna,  cit« 

s55  Teotooiij.  Vefcouo dj  Bologna- 

856  Matclrca  dìi  sT^Ì  fildef0't 

V Italia  Sacra  dell  V gnelt . 

8 Pietro  ii  j.  Vefcouo  di  B Mogi».  ci  ■ 

57  ca  del  857- comefopr*’  ^ 

9 (0  Orfo  Vercouo  di  Bo'ogna , cu 

859  859  .redi  li  Aia* 

Vgheli . 

R60  Gio.  i i.  Vefcouo  di  Bologna. 

887  Seuero  Vefcouo  di  Bologna, 

8,,  MamberJvefcoao  * _ , 

909  Wuefcouo ,él R* 

uenna  • ; 

,4<f  Gio.  i i j-  Ve'couo  di  Bologna . /W 

n l'Alido  fio . 

K S'Si5«-  * 

Piacenza.  _ . • 

99o  CkmenieVefcouodlBologna. 

,ooS  Gio.  iv.  Vefcouo  d,  Bologna 

I034  Adendo  Vefcouo  d.  Bologna^^. 
toS^»nacuiCWc 

1083  Bernardo  Vefcouo  di  Bologn^_ 
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1053  Pietro  v.  Vefcouo  di  Bologna  > circa 
il  le?  3.  V tdi  l’Alido/ìo. 

I ro4  Vittore  i j.ìVeicouo  di  Bologna  . 

1 1 10  Lamberto  Fagnano  Vele.  Ortienfe. 

1130  Enrico  Vefcouo  di  Bologna  . 

1 14?  Gerardo  Canonico  di  San  Gio.  ìil* 
Monte  » Vefcouo  di  Bologna  . 

1 161  Gio.  v.  dell’Ordine  Lateranenfe,  Ve* 
feouodi  Bologna . 

1125  Gio.  da  Bologna  V efeouo  d’Oftia. 

1125  Gerardo  Cacciancmici  Arciuelcouo 
Acquenfe. 

1 1 3 5 Guarino  Guarirli  Vefcouo  di  Pauia  , 
e del  1 144.  di  Prenefte . 

1134  Idelbrando  Graffi  Vefc.  di  Modona  - 

1 161  Settimo  Guarini,  Vefcouo  di  Rieti. 

1 1 63  Alberico  da  Bologna  Can.  Regolare 
Vefcouo  di  Reggio. 

1 1 66  Vgo  da  Bologna  Vefc.Tufcolano. 

ubo  Manfredo  da  Bologna,  Monaco  Ca- 
finenfe  Vefcouo  di  Prenefie . 

1188  Gherardo  Gbifella,  e come  altri  de* 
Scanabecchi  Vefcouo  di  Bolog. 

1 1 95  Egidio  Gargiooj  Vefcouo  di  Modo- 
na, e del  1207.  Arciucfcouo  dì 
Rauenna. 

1198  Gherardo  Arfofti  Vefcouo  di  Bolo- 
gna^ . 

I I Gio.  Cartelli  Vefcouo  d’Oruieto . 

22.1$  Enrico  Fratta  Mont’  Albani,  Vefco- 
uo di  Bo'ogna  . Pedi  la  Corona-* 
della  Nobiltà  d' Italia  p-  2..  nar- 
rat.S'Cap.  9. 

2219  Beringerio  GuidottijAtciuefcouodi 
Si  ponte. 
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UiS  Battolarne©  Zatnbaffi  > Vefcouodt 

li ?o  Oliando Zabarella» V efcouo  d’Adna» 

5 Padouano  d’orig'  ne  Bolognefe. 

Alberto  Bofchetti » Vefcouo  di  Mo« 
dona , Nobile  Modonere  » eBo.  ^ 

U40  OttauUnoVtaWW.  Vefcoao»  ( 

4 fogna.  Vedi  l'I(lona  dt  Fr-Ltan* 

• diYO  /•'$§•  - i*  1 

1144  Giacomo  Boncambio  , Verona  di  j 

ujo  Rob«to°da  Bologna  dell’ ;OrdiiK & 

S.  Domenico  > Vele,  di  Vcn- 
,l}g  Gerardo  da  Bologna,  Velcouod,  Mo. 

5 dona . VUil-AUdofio- 
\ tjff  Francefco  Leazari,  Arciuefco 

' » r-  KRSvberto  Vefcoao ,V<dm' 

* 1 5 ' " ab5',l  MVtfcmi  Bolegmfi  M'd- 

. nriauto)' Vbaldlnà  II  Giouine,  Vefc. 

1161  °tal  Bologna . Vedi  mi 

BolmM  di  Br.  Leandro  «j-  £ 
àt«8  Grada  Bunagianta  > Vefcoao 

W9Cer,”™Vefco M’AUdef^ 

wo  Gogne  imo"  Abergari , Vefcoao  di 

iij8  Ramarlo' Primadlzai > Vefcoao  di 

Veneti»,  • SctàttJ 
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12.5^9  Schiatta  Vbaldini,  Vcfcouo  di  Bolo- 
gna . V edi  1‘  I fiori  a di  Bologna*» 
di  F.  Leandro. 

1300  Bonifatio  da  S.  Agoftino,  dell'Ordine 

de’  Serui  , Vefcouo  di  Bologna. 

1301  Tomaio  Piateli , Vefcouo  di  Forlì. 

1311  Bonadatno  Bofchctti,Vcfc.  di  Modo- 

na,  nobile  Modonefe  » e Bolog. 

1314  Giacomo  da  Bologna  , Frate  Agoftt- 
niano,  Vefcouo  Prouidenfe.J^*’ 
l'Alfabetto  Agofliniano  deil'Her 
rerafogl.  iz$. 

Ridolfo  Piateli,  Vefcouo  dr  Forlì. 

«518  Bartolomeo  Piccioli, Vefcouo  di  Tor- 
zello,  e del  1 3 30.  Arciuefcouo  di 
Nixia  ; 

I3  20  Francefco  Ramponi,  Vefcouo  diCe- 
neda.  ' - ; 

*3  22  Arnoldo  Acca r ili, Vefcouo  di  Bolog. 

J3 1 2 Egidio  Gallucci,V <°fcouo  di  Torzcllo* 
e del  13  30.  Arciuefc.  di  Candì*. 

Ì329  Francefco  Boatieri,  Vefcouo  di  Co-’ 
macchio- 

13  29  Bartolomeo  Marchefini , ò come  al- 
tri Borghdini,  Frate  Dominica- 
no , Vefcouo  d’ Adria . 

1331  Guido  BaifijVefcouo  di  Rimini . 

134°  Alberto  Lambertini  > Arciuefcouo  di 
Milano. 

J34©  Nicolò  PepolfjVefcouo  di  Spoletì. 

1548  Guglielmo  Miroli , dell’Ordine  Min. 

Vefcouo  dì  Cefena . p'edi  l’Ita- 
lia Sacra  dell’Vgbeli. 

*349  Lambertmo  Lambertini , Vefcouo  di 
Brefcia.  ' 

G g Già- 


l 


635-  C A T ALO  Gl. 

f4  Giacomo  Baragazza , detto  dalLa* 
Hce,  Vefcouo d’ Ireneo. 

• . c o Vitale  Auanzi , Vefc.d  Alcoli,  c dei 

i567.Vefeouo  Teatin» . _ 

, ; 6o  Lorenzo  Zabarella.Vefc.  d' AfcoluPa. 

7 douano»  d’origine  Bolognefe. 

z6i  Angelo  Michele  Gozadini,. Vefcouo 

’ di  Caftro. 

U«i  Gio.  Picciolpaffi,Velc.d’Oftia.  _ • 

\\À  Benciuenne,  da  Bologna,  Vefc.di  Cc. 

? ; fena  , il  quale  mori  del  1368. 

1564  Petronio  da  Cafalecchio,  Aracele. 

7 • di  Rauenna.  .. 

Andrea  da  S.  Girolamo, Vefcouod» 

--  Volterra.  , 

1370  Bartolomeo  Zambrafi > VeTc 

Pefaro.  • ' . 

1571  Ton^‘  ÌSSJ^ 

, 571;  BartolSieo  Mczauacca,  Vefcoaodi 

, ,,«  DomVnira  Roteili , Vefcouo  di  Co 

neda.  T ^ Alt  do  fi  o-  < 

1376  Lorenzo  Opima,  Vefc.  ^ *di 

j38z  Bartolomeo  Gardmi  » V 

Dragoneria.  ^ ’• 

1: 3 84  Antonio  Sala , Vefcouo  d • ai 

1 3 85  Tornalo  Marzapefct , Velcou 

1385  Alberto  Lambertini , Arciaefcouo  di 
Milano.  = •■  „ . „1Ajj 

,390  Larobertino  dalla  Zecca»  Vefcouo  di 

1 350"  Bartolomeo  Raimondi,  Vefc.  d ^ 
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i 3 90-  Angelo  da  Bologna  , dell’  Ordine  a 
Dominicano  » Vefc.  di  Voglem. 

1396  Giacomo  Guidocti , Vefc.  d’ Imola . 

1400  Franeefco  Sàgìorgio,  Veicouo  Salii* 

' \ brienfe  , dell’ Ordine  de  i Predi- 
catori. 

1400  Pietro  Filardi  Patriarca  di  Grado , e 
del  1401.  Arciuefc.  di  Milano.  • 

1 4.08  Giacomo  Ongarelli,Vefc.di  Cardia. 

J409  Bartolomeo  dalle  Bifcie  > Vefcouo  di 
. Afti.  . 

1409 . Antonio  Alatanti , Vefc.  di  Fondi . 

1410,  Franeefco ZabarellajPadouano,  di 

origine  Bologncfc  , Vcfcouo  di 
Firenze. 

1411  Gio.  di  Michele,  Ab.  di  S.  Procolo» 
Vefc.  di  Bologna . 

14 1 x Bartolomeo , dell’Ordine  de’  Predi- 
catori, Vefc.  di  Segni. 

14*7  Nicolò  Albergati , Vefc.  di  Bolog. 

1418  Giacomo liolani,  Vefcouo  nel  Re* 
gnodi  Napoli . 

14x9  Bartolomeo  Zambeccari,  Vefcouo  di 
Bologna. 

H3°  Aleffandro  Bentiuogli»  Vefcouo  di 
Nouara . 

I43o  Franeefco  Picciolpaffi,  Vefcouo  di 
Pauia,e  del  1433.  Arciuefcouo di 
. Milano.  • ' 1 

1430  Franeefco,  dell’Ordine  Domìnica- 
V ' no, Vefcouo  di  Cornacchia  ■ 

*43*  Delfino  Gozadìni,  Vefcouo  di  Fof- 
•”  fombruno. 

1439  Bartolomeo Zabarella,  Padouano.di 
^ origine  Bolog.  Are.  di  Firenze.^ 

- > Gg  x Gio. 
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y A A-J  Gio.  Poggi  » Vefcouo  di  Bologna . 

1 448  Lodouico  Garfi»  Ve(c.di 
144?  Bartolomeo  Tefferu  Vefc.di  Dr  * 

1 4<o  Egi^oda  Bologna , Frate  de*  Predi- 
45  6 caroti  » V efcouo  di  Torcello^e- 

di  le  Croniche  Domtmc • del  pio.  ( 

1450  Gio.  Garfi,  Vefcouo  di  Rimini. 

& nr 

le  Croniche  Dominicane  del  pio. 
14.CO  Bartolomeo  da  Bologna , Fratti  i. 

Domenico , Vefcouo  di  Segni , c 
poi  di  Comacchio . V tdt  le  Cro • 
niche  fudette  del  Pi* >•  , 

145 1 Gafparo  Sangiouanni,  Vefc-d 1 . 

4 < 1 Egidio  Carpenfi, Vefcouo  di  R mini. 
1457  Antonio  Volta,  Vefcouo  d tarda- 
J45?  Bafilio  dalle  Tuate .Are. Canto- 
ijto  Andrea  Calieri™ , Vele.  * & 

,4 6$  Domenico  Domimcbi,  Velcouo 

1 474  AchUte  Marefcotti,  Vcfc-dl  arma  • 

451  Antonio  Graffi, Vefc-diTmol.^ 

1484  Bautta  Canonici  , yfc‘* £ r 0. 

1 487  Aftorre  Maluezzi,  Vefc.  d 
1491  Achille  Graffi , Vefcouo  di  T. wh.  « 
49  del  1 5 * 2 • Vefcouo  drBologna 
1493  Ottauio  Bentiuogli»  Arciuefcou 

1498  RafKleRUdj, Vefcouo &™ah0' 

49  edeli!°8.  Vefc.d  Ateaao- 

149?  Mattino Legnani,  dell’Ordine 

493  m;„, Vnno.  Vefcouo  di  Sipome- 


1500 


Martino  Legna™ , »>» 

minicano , Vefcouo  di  Sij^te- 
Girolamo  Capeggi,  Vefc,  d.  P>«zo. 


CATALOGI. 

ijii  Antonio  Galeazzo  Bentiuogli  fi 
eletto  VefcQuo  di  Bolog. 

1 5 1 z Giuliano  Gelini,Vefcouo  dì  Cornac* 
cbio. 

1512  Lorenzo  Campeggi,  Vefcouo  dì  Fel- 
tro > e del  1 5 14.  di  Bologna . 

1515  Patis  Graffi , Vefcouo  di  Pefaro  * 

1516  Baldaflar  re  Graffi,  Vefcouo  di  Ge- 

la di  Caftello  • 

1 S 1 8 Galeazzo  Boirigari  *Vefc.  di  Gaeta . 

1 5 20  Ha  Ida  darre  CattaneLVefc.di  Pefaro. 

2520  Tomafo  Campeggi».  Vefcouo  di  FcU 
tro.  . . 

Paolo  Zabarelia  > Pàdouano»  d’ori- 
gine Bolognefe  , Vefcouo  Pa- 
rienfe. 

1527  Pietro  Andrea  Gambart*  Vefcouodi 
Faenza . 

. tjij  Marcantonio  Campeggi»  Vefcouo 
dì  Groffècco . 

ÌJ50  Gnaulano  Gattelli  >Mor»aco  Olfue- 
tano  » V efeouo  di  Monte  Leone» 

1 5 jo  Tadeo  Pepoli  » Monaco  Oliuetano  » 
Vefcouo  di  Carinola . 

Paolo  Cafali,  Vefcouo  di  Bruino* 

1 5} a Già.  Bnttifta  Campeggi»  Vefcouo  dt 
Maiorica» 

G io. Pietro  Graffi,  Vefcouo  di  Vi* 
tetbo.  Vedi  l'Italia  Sacra» 

*534  Agoftino  Zanetti  * Vefcouo  Seba* 
ftenfe . 

IJ36  Vincenzo  BoccaferrUMonacòOli* 
taetano»  Vefcouo  di  Mar  fico.  ' 

1^38  Gio.  Battifta  Cafali»  Vefcouo  di  Bel* 

. • /'  } 4uno. 

Gg  } Alef: 
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,/;f  AleffSdro'campegSi . Vefeouo  di 

1541  GioXampeggi  > Vefcrmo  di  Pareli' 
54  zo,edet  «JS4*dì  Bologna . 

1544  L«er®>  Spada,  delTOidme  de  Mi- 

5 noti , Vefcono  Claueofc . 

nai  Pellegrino  Faua , V efcooo  di  Vene. 

!J4S  Filipp»MatiaCampeggi,y«f“00* 

■U4«  Pornpeo°Zambcccari  > Vefcono di 

, 5+*  • GioLpòggtvrfcooo  di  Torpea.»  poi 

1 p49  Nicolò  V?rgdij,VefcMO^di  Morfeo- 

Arciuefcouodi 
' Ragnfa--  ■ • r .(M  ve- 

H<o  Egidio  Fof cara tr , Dominicano,  V 

(cou©  di  Modona  • *irtnrf* 

1551  Achille  Graffi rVefcouo  di  Mont. 

1 jft  Girplamo  Muzzatellf » Arciuefcóua 
,m  Gio?Ma«»Ucchi, Vefcono d'A> 

*j,4  Giacomo-Marìa  Sala.VefeooodìVi. 

tters  in  Francia  r »i«nrpfia- 

-JfS $ Carlo  Graffi  * Vefcouo  di  Monte 

-•  ’ icone  r vefcouod’An- 

155^  Vincenzo  Lucchi  » Veicouo 

COF13  r r Ja  Pi* 

155S  Michele Ghifelien, Vefeooo  di^ 
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• : pi  t e dei  1 5 66.di  Monreale . * 

1557  Gio.  Carlo  Boui  » Ardue fcouo  d’V- 
ria  >edi  Brendcfi . 

1557  Federico  Fantuzzi , Vefcouo  di  Ca- 

riati , e di  Gerunda. 

1558  Vgo  Bócompagni,  Vefcouo  di  Vette. 

1560  Gio.  Antonio  Facbenetti,  Vefcouo 
' di  Nicaftro>e  del  1 57ó.Patriar- 

ca  di  Gierufalemme . 

i$6o  :AleflandroOrfi  > Vefcouo  di  Ciuitl 
Nuoua  .•  • 

1 $61  Gio.  Battitta  Sighfzzelli  > Vefcouo  di 
Faenza-  . . . • 

1 5 6$  Gabrielle  Paltoni , Vefcouo  di  BoIcn 

• gna-rf-. 

1 567  -Gio.  Antonio  Locatclli , Vefcouo  di 
Vcnofa.  - 

1369  Aleffandr  oRiarìj , Patriarca  di  Alcf» 
fàndria  d’Egitto-  . 

* 3<*9  Euflachio  LucatellkVefcono  di  Reg» 

gio*  ' ! * , 

t 571  Alfonla  Binarmi  Vefcouo  di  Rie  ti,  c 
del  1574.  di  Camerino . . - 

1571  Cèfare  Boui  » Vefcouo  di  Nardo  - 
*574  'Gio.  Battitta  Caftelli»Vefcouo  di  Ri» 
- «.  mini  » » ... 

>15 74  Paolo  Graffi  i Vefcouo  del  Zante  > e 
•*--  ' di  Cefalonia.  ~ 
^74'Coftanzo  Bargelini»Vefcouodi  Rie- 
*•»—  ' 4 *,  iti  , e del  i^&f.di  FoHgno. 

1 J74  Marèo  Antonio  Marfigli  Colonna» 
v. -•  * - Arcìuefcouo  di  Salerno v : - 8 ... 

1 575  FilippoSega , Vefcouo di  R ìpatra fo- 
na je  del  1 578. di  Piacenza . . 

1 S75  Annibaie  Graffi»Vefeouo  di  Faenza. 

G 4 Lo- 
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1 577  Lodouico  Bétloogli , Vefcoaod.  Po- 

. 7 Hcaftro.  e del  1581^1  Cut*  di 

• Caftello  ; ' 

1 577  Aleffandto  Cafali  » Vefcouo  di  Vige* 

1 578  Marc*  Antonia  dal  Giglio  Vefcouo  di 

Forila  * • 

i 578  CriftofaroBoncompagBÌjArciuefc* 

oodiRauenna. 

1579  Aleffandto  Mutimi*  Vefcouo  d > 

IS79  Alberto  Bolognetti,  Vefcouo  dì  Ma(. 

la  di  Maremma , 

*«79  Troilo  Boncompagnirda  GKgorio 

y XIII.  de’  Boncompagm  (u  fatto 

' Vefc.di  Rlpatrafona» e delibi. 

di  Foligno.  J r, 
*5  80  i Girolamo  de*  Buoi  >•  V efcouo.d» 

1 1 80 . Gio.Francefco  Mazza,  da  Ganobipr 

Vefcouodi  Forlì.  _ * 

, cSi  CetfoPafi  , Vefcouo  di  Cadrò.  ' - 
ij8i  Giorgio  Macoli Vefcouo  di  A 

158 1 Giacomo*Maffnf,  adì  ao* 

> fà  fatto  Vefcouo  di  Segni  »&adf 

1 iv  Ottobre  **©*•'  raff  • 

V Jtaha. Sacra  \ 

Trattato  degli  Huomnìimn 

di  Bologna  dal  Galeotti  iti 

< r n«  / * dofìo  nèlltbro  de  Vefcot » . 

1 $ 8i  Lorenzo  CampeggirV efcouo  di  cer 

1 Nicolòo'ratij» Vefcouo’ di  Catari- 

ì , 3B3rCO  * * G&+ 


<•  »! 
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158} . Gabrielle  RaleottUprlma  Arciuefco» 

- w.  uo;  di  Bologna.:  ' •:  j 

1583  Nicolò  Secad inati » Vefcouo  di  B$» 

• w i^eglt  y morì  del  medéfimo  an no 

1583.*.  ' : 1 . > ’ 

1 5 8 1 Aleffandro  Cofpi  *V  efeouo  di  Bifegli 

in  Puglia  * 

* 5 8 3 Vincenzo  Torfanini,  Vefcouo  di  Ri* 

* ITllfU  •-  v , * 

1 5 83  Vincenzo  Cafali  » Vefcouo  di  Mafia' 
: . efi  Maremma , v ' . 

1383  Giulio  Cefare  Segni  »,  Vefcouo  di 
- Rieri.  * 

1,5-84  Sigifmondo  Zanetrinì  » Vefcouo  dF 
Férmo»  é dèi  1388.  fatto  primo1 
Arciuefcouo  di  derta  Citrà  » con 
titolo  di  Prencipe  ► 

15^5  Gio.  Luigi  Marefcocci  ».  Vefcouo  di 
Strangoli.  , 

1581J  Gio.  Antonio  Graffi  » Vefcouo  di 
Faenza. 

1 5 87  Claudio  Marefcottii V efeouo  di  Stri- 
goli. 

15  91  Giulio  Celare  Salicini»  Vefcouo  di 
Rimini.  4 

*59  i Alfonfo  Pai  cotti»  Arciuefcouo  di  Co. 

finto  » e del?  1397*  di  Bologna. 

1 5 94  Floriano  Nani , Vefcouo  di  Scala  .;  - 
1.596  Sebaftiano  Ghifìglieri*  Vefcouo  di 
’*•>  Stromboli.  . • » . 

X 598  Bonifatìo  Btuilacqua  nobile  Ferrare- 

- : - fc,e  Bolognefc»  Patriarca  di  Co- 

ftantinopoli  » e del  1601*  Vefcouo 
..  di  Ceraia.  . 

1598  Francefco  Benni»  Vefcouo  dì  Sca- 

Gg  5 la> 


6,4  la?eAdd^ó°  di  Rauello . 

,558  Domenico  Ginafi.  Arciuefcouo  di  Su 

« «99  PlacitoFwa»VefconodiCattio. 

\IZ  Serafino  Raiali  .Patnarcad  Alci» 

x«oj  Girolamo  Palantieti»  Vefcouodi Bi- 

1604  TadeoSatii  > V efcouodi  Nepii  e di 
,604  Girolamo"  Meiamicf  » Vefcouo  di 
, 604  Annibale  Ginafi , Arcinefcouo  di  S- 
i 606  Berlingiero  Geffì,  Vefcouo  di  Ri 

,606  Giocolò  Palamieri, Vefcouo  di  La- 

,6o9  Ani otdo  Albergati  Vefcouo-  di 

,6.1  RoSW 

,6ii  AteffandroLudou.fi, Arcmei<a™“ 

16H  Lelio  R 1 u ni  1 Ve fc diN i- 

,6HAa^tGeTuT^.VcfcouodiCtò 

i4i7  Aie^^-SS 

pagnac,edchóz7-d*  d* 

1618  Giulio-  Montetcnzi  * Vele©  ^ 
Faenza.-  , j:t3n. 

xC\y  Ercole V accari » Arciuefcouo 

,6.9  A leandro  Bofchi , Vefcouo  di  Cab 
niola*  Lo. 
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1 6 li  Lodoaìco  Ludouifi  i Arciuefcouo  di 

Bo'ogni . ; . , ,* 

ì 6 tv  Gai  dio  Lupariv  Vefcouodi  Teano  ..t 
1611  Guido  Bfcnriuogli*  nobileBolognefe, 
_ \ •:  • eFerr&réfev  Atciuefcouo  di  Ro 
' i . . . di  : e del  vtS+u  Vefeouo  di  Prtne- 

fte  • * « 

i6n  Antonio  RófiglmoIi,VelcouodÌ.Cai£ 

- " mola . ■ i i ' - < * ■*  . 


lóti  Mate*  Antonio  Gozadini,  Vefeouo- 
* . ' -dfTjuolt», e -deli  lóij.xiìFaen* 
za.. 

1 6 li  Carlo  Boni , Vefcouodi  Bagnarea  , e 
del  163  4.  di  Sartina. 

1611  MiebeteMilèrotti»  Vefeouo  di  Bitec- 
ti . 

1 6n  Domenico  Rota  ,■  Vefeouo  di  Sido- 


ne. 

1623  BaldafTarre  Bologne  t ti  > Vefcouodi 

Nicaftro. 

i®i}  Lorenzo  Cam  peggi,  Ve  fc.  di  Cefena» 
cdel  t6zsr>  diSfnigaiià . 

1614  Girolamo  Maria  Zambeccari,  Ve- 
feouo di  Minerbino. 

1624  Gio.  Batti Q a Agocchi * Arciuefcouo 

d’ Ama  fi  a. 

1625  Ferrante  Bofchetti , Arciuefcouo  di 

Rodi. 

1 616  Berlingiero  Geffi»  Vefeouo  di  Rimi- 
ni . * 

1627  Gregorio  Bolognesi , V efeou  o d’ A- 

ftoli  > e del 9.  di  Recanati . 

1628  Francefco  Boncompagni,Arciuefco* 

no  di  Napoli . 

Celare  Fachenerti,  Arciuefcouo  di 
G g 6 Da- 


ÉjS  CATALOGI. 
f ‘ ' Damiata,  e del  i645-  Vefcouo  di 
Sinigalia.  r 

t6*i  Gio.  Franccfco  Gozadinì  » Vefcouo 
• di  Retimo  itvCandia. . , : 

1644  Giacomo  Acarifi,  Vefcouo  di  Vede. 

1645  Criftofaro  SegrtùArciuefcouo  di  Te- 

faionica.,  • 1'  1 

Ì64S  Nicolò  Albergati , detto  poi  Nicolo  ■ 
Ludouifi , Arciuefcouo  di  Bolo-  J 

gna.  - : ' ! u-  • 1*  ' : jt  » • 

1647  Cefacc  Argeli»  Arciuefcouo  d Ani* 

1648  Francefco  MariaGhifelieii  » Vefcout- 

di  Terracini.  ••>.:!  \ 
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Auditori  della  Sacra  Romana  Rota 


Papa  GÌO.XXII.  l’Anno  i}z6.  ereflc 
il  Tribunale  de  gli  Auditori  della 
Sacra  Rota  Romana  Sifto  Papa 
IV.  del  1472.  gli  ridufie  al  numero 
certo  di  12.  e di  prefente  s’ offerua 
queft’ordine  di  Nationi;  cioè  tré 
Romani , vn  Veneziano , vn  Mila- 
nefe , vn  Bolognefe , vn  Ferrarefe, 
vn  Fiorentino,  e Perugino  alterna- 
tiuamente  vn  Tedelco , due  Spa- 
gnuoli, &vnFrancefe.  Cauati  dal- 
la Sintaflì  de  gli  Auditori  della  Sa- , 
era  Rota  Romana  dèi  Càtalmaio* 
e da  altri  Autori  fin  qui  ritrouati  t 

13  5 5 Io.  dì  Gugliemo  dallr  Amola. 

i- 3 76  \J  Antonio  Albergati. 

1378  Marco  del  famofo  Gio.  Oldrcndo  Li* 
gnanl. 

1388  Bartolomeo  Mfezauaccaì 
1404  Gio^Andrea  Caldcrini . 

1414  Gio.  Inglcfchi  de*  Tornati  * 

1418  Lodouico  Garfi . 

1472.  Lodouico  Eudouifi  • 

1471  Antonio  Gradì .. 

1495  Lodouico  Pafferotti  » 

1400  Neftore  Rodi . 
ì jio  Bartolomeo  Bolognini, 

- ' Achille 


Bologne  fi  ^ 
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«5,8  C AT  MOGI. 
ijii  Achille  Gradì . 
j ji  5 Cornelio  Volta»  • • 

1516  Giacomo  Negri  . ^ 

1J17  Lorenzo  Campeggi . 

1 548  Pietro  Andrea  Gambali . 

x 530  Màrc’AnronioMarefcùttf. 
1544  Pellegrino  Faua  . 
i 547  Achille  Graffi  il  gioóine . 
1551  Federico  Fantuzzi . r 
1 j 0 Gabriele  Paleotti . . t ; ; < 

1 fòt  Cacamo  Grati . i , n ; 
1565  Serafino  Razali.  ; nv  }rir.i 

,570  AlfonrpBìnarioi. 

i<7K  Lorenzo  Bianchetti "" 
f 577  Celare  Graffi  * lLl 
1580  Grò.  Romeo  Barbazzà  . 

1 5&1  Pietro  Fraocefco  Ceffi  • 
*•597  Dionifio  Ratta . ■; , 

1 600  Aleffitndro  Ludoui{y  j 
1613  Matteo  Buratti . , , . # 

1617  Francefco  Maria  Ghifenen . 
1649  Antonio  Albergati . 
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DE’  CORPI  SANTI  ' 

' • - ‘ 

I 

Di  Bologna, 

« U ' , *■»  ™ ‘V 

* % t **  * *•  ^ . 

• » 

£ d’ altre  venerabili  perfine,  che 

> . • « * L »*  • y*  * - 1 A \ 

per  virtù  Cbriftiana  fono  « 

' molto  regnar deuoli v 1 ' 


» » * * ■ 


■»  « % 

Nota , che  li  Bolognefi  , che  fono 
morti  fuori  della  Patria , 
fono  Ugnati 


».  » 


. Ac atio  martire * 381 

S.  Adriano  martire.  25$ 

2>)  SAdrtanoCaualtere  . i$9 
S.  Adriano  tfefcouo  dt  Bo- 
logna* < f\  3 15 
S.  Ageo  martire  Bologne - 

fe.  . .19» 

S Agapito  Diacono  martire. ■ 44*? 

S.  Agatone  martire.'  . * 6o<? 

S.  Agricola  martire  Bolognefe ;$  88*J 
Agnefe  Baldi  Bolognefe  - 11 0 

B.  Alberto Abbate Bolognefi  * 4 3& 

Alberto  B'oJchettt.  VtdiUfa  Fef cotti  Bolo * 

• gnefi . * • . • • 3i° 

Alejfandro  da  Bndrio  Bolognefe  v * 3 44 

Alejfandro  V.de’Filardi  B<‘lognefe,$n~\ot~ 
Ale  fiandre  Gaprari  B ologmfe  : % * * 

«S.  Alejfandro  Vefcoao  martire  A ■ a ■ - 49  8 

Aleffio  da  BtidrioBologaefe.,  */  , ■ 344 

• ' S.Aman • 


3 <>7 

m 

367 

i74 

173 

i?4 

I9<» 

6zz 

393 
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S.  Amantio  M art  ire . v 
B.  Ambrofto  pepali . * 

B*  Amata  da  Bologna . • 

Andrea  Dalueechio  Bolognefe  • 

Andrea  Montar  felli  Bolognefe . 

Andrea  da  Cremona  Monaca . - 
Andrea  da  Genetta  • 

Andrea  pepali  Bolognefe  • * 

Angela  Eremita  Botogmj i . 

da.CaflelS., Pietro.  Compagno  ho- 

Angelo  Orimbelli  ► 

Angelica  da  Bologna»  • - 

Angela  Petronilla  pietr amelar a Boi, 

S .Apollonio  Senatore  martire . 

~B.  A poitonta  Bolognini  Bolognese* 

Anfelmo  daB'olpgna  * ** 

S+Anatolia  martire . 

£ Antonino  martire-  -■ 

B Antonio  Cafali . * > - 

B^  Antonio  Croce  Bolog»  * * 

"B.  Antonio  Bolognini  Bolog» 

£»  Antigone  martire . 

Antomo  Scala  Bolog» 

Pafqualint  Bolognefe . 
noia  delie  Chtefc  > quella  di  San  Paolo  * 

Galrera-». 

Anna  Morandi.  - ;< 

Anna  GallttxX}  Bolog.  . * 

Anali  afta  Calcina  Bolog » ' * 

A umano  >&  vn  compagno  mart, 

B.  Arcangelo  Canetolt  Bolog . * 
Arcangelo  da  Parma  • * 7 3 • 1 74* 

At  mcllma  peracctnt  Bolognefe  • 

temif  a Fantini  Belcg*  . 
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S>  Aitalo  martiri » 

S Anziano  Martire»  . 

Amoòato  Bolognefe  , 

3,  AXz»one  Abbate  Bolognefe  » 
S.Aureglio  ce»  40 .Atri  martiri  * 

Ss.  Aurelio  > e Compagno  Martiri» 
S.Bafìlto  V tfcouo  di  Bologna» 
S.Bafileo  martire  • ■ 

S.  Bafil io  martire  **-, 

3 •Barnaba Croce»  ' 

Barbara  Sampieri  Bolognefe» 

B.  Bartolomeo  Piccioli  Bologne fe  • * 
B .Bartolomeo  da  B olog,  * • : 
Bartolomeo  pafolini  Bologne fe « • 
Bartolomeo  Beroaldt  Bolognefe . * 
Benedetta  dall* Oglio  Bolognefe . 
Bcftuemta  M amoltni  Bolognefe  » 
Benedetto  pagani  . 


308 

39* 

188 

6 il 

377 

5*7 

if9 

25$ 

25$ 

53S 

379 
4 <5<£ 

• iSS"  , 

% 

369 

188 

2Ó7 
2 93 


343 

587 

éio 

ZIG 

47$ 
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B*  Bernardino  da  S,  (Sio.  Bolognefe  » * $6 $ 
Bernardina  Calcina  Bolognefe.  % 293; 

Bernardino  da  Ò^ano  Bolognefe».*. 
Bernardino  Dominio  al fBologn*  * 

S. Biagio  martire  ■ 

B.Bùg<o  da  Cento  Bolognefe» 

S-.Bona  vergine  > e martire  • 

5 Bonomo  Abbate  Bolognefe . * f#  , 

B Bonagratia  T elei  da  S.Gto.Bolog.  * z$6 
B>  Bomtioda  Bologna  . 434 

B.BonaparteGhifUitnBolog»  .....  $91 

Bonifacio  da  Bologna  » 5 $ $ 

B.Bowj^o  Secretarle . 462 

BngióU  d<*  Bc/qgtf.  * 4i  1 

Brigida  Mainetti  Bologna  3 *4 

S. Caio  martire  Bologna  *91 

6 Candido  martire  *•  3 1 5 


Digltized  by  Google 


IV, 


7oi  TAVOLA  ■ 
Candida  Alberti  Bolognefe.  — ■ *J4 

Carlo  Cafari  Bolog.  * •"  ^ 

CarloBraccio  Bolognefe.  , " ->lJl 

S.Cafìorio  martire.  ;; 

S.  Caterina  » f or  ella  di  S . Accatto  • i 

B. Caterina  da  Bologna  161.417.  547- 
Caterina  dalle  Lame . V edt  la  tauolamt 
Chiefe , a quella  di  S-  M aria  mona 
Catenna  Ferrari  B olog. 

Camilla  Scarlattini  Boi.  *• : 

B .Cedonut  Fiorenti  da  Bologna. 
B.Cecilia  Romana.  • 

Cecilia  B a Idi  Boi.  s ; ; ( 4 

Cecilia  Peltri  Boi.  : 

Cecilia  Facciali  Bolog. 

Ceriti*  Dorotea  Alamandim  Boi. 
Cherubino  da  Caflel  S .Pietro  Boi. 
S.Chirinico  martire . 

Chiaro  SeBlio  Bolognefe. 

S.  Cirilla  Verginei  e Mari.  - 
S.  Cipriano  Martire. 

Cintia  Lignani  Bolog. 

S.  Ciao  cero , e Par  temo . 

Claudio  Macchiabili  Bolognefe. 
Claudio  Peracctni  Bolognefe. 

Clementia  Banct  B oiognef  i.  : * 

Clementia  Gefft  Bolognefe . 

S.  Colomba  verg.  e martire . 

B.  Coradino  Ariofii  Bolognefe . 

B . Coradino  Bornadi . 

B.  Cornelio  piazza  Bolognefe  * 

Corpi  Santi . 

Corpi  di  molti  Santi . 

Corpi  Santi  in  vn  poz.z.0  Bologne}!* 

Corpi  Santi  in  Caffè  Bologneft . 
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S • Coftanza  vergine  ».  e martire . ' 404 

Co (}an za  Sampieri  Bolog.  '379 

S.  Crefcentio  Fanciullo  . 491 

Crtmonina piatefi  Bolog.  287 

S.  Crifpino  martire.  173 

Crtfloforo  dalla  Caua  Bologne  fé . 467 

Croci  Segnati  del  1117.  morti  per  la  Fede  , 

oltre  li  molti  altri  morti  m altre  Crociate 

* 

Bologne/e . * 160 

Vana  Bontnfegni  Bolog*  488 

S*  Veicola  Abbate . * 109 

DeodataCapr ari  Bolog.  584 

S.  Dtacmto martire.  412. 


B.  Dtana  Andato  Bolog.  112.367.-  - 
Vieti  mtll  a Martiri  .• 

-Diego  dalla  Mirandola ••  - j 5y 

S.  Dio  doro martire  * * 273; 

Vionìgio  Benedilli  Bolog.  173 

Dolce  da  Bologna . 59  £ 

& Domenico  Protettore  di  Bolog.  $49*  44  f+ 
S.  Danio  Prete  Bologne/?*  3 3 f 

B.  Domenico  Bologne fe . * 41  a 

B.  Domenico  Ber aldo  Bologne fe.  * • 610 

Domenico  da  Bologna.  * • J4J 

Domenico Catraner  Bologne fè.<*  * 299’ 

DomittilaZ ambeccarv  Bolog.  ’»  1 167 

Dominila  piatefi  Bolog.  3 79 

Donato  da  Baragazza  Bolog.  *"  4 10 

DoraliccOrfì  Bolog.  3 

SrErmogen  e martire*  ' • 

Egano  Bianci  Bolog.  * 288 

Egidio  dalla  Poretta  Bolog.  * ■ 344 

B.  Elena  dall’ Oglio  Bolog.  499 

E lena  Serafini  Bolog.  3°^ 

Elena  Faccht  Boljsgi  - ' 5°S. 

S’Er- 
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S*  Ermete  martire  Bolog . 

S . Eugenia  vergine  > e martire . 
Eugenia  Barbieri  Bolog. 

Eufrafia  Acurfi  Bolog. 

Eufralia  da  i libri  Bolog. 

S.  Eufebio  Fefcouo  di  Bologna. 

S,  Eujlafio  V ’efcouodà  Bolog* 
Euflaccbio  Diolaiti  Bolog. 

S.  Fabio  martire* 

S . F attorniano  Fefcouo  di  Bologna.. 
Febroma  Bolognini  da  Bolog * 

S.  Felice  Pefcouo  diBolcg* 

S.  Felice  martire . \ 

S.  Felice  martire  » con  S^Ippobto  * 
Feliceja  Reggio  • . 

S . F «botano  martire* 

,S.  Felicita  martire . 

S.  Fetina  verone  » e martire  . 
Ferdinando  da  Gufai  Ai  agirne  ► 
S' Filippo  F tfcoue  » e Ai  attere* 
Filippo  da  F ugnano* 

Fiiippa  Boari  • 

Filippa  da  Bologna  ► 

S-  Flauiano  prefetto  * 

Flaminia  Bombaci  Bolog. 

S.  Floriano  con  40.  Comp - martiri 
S.  Folco  de'  Folchi  Bolog. 

S .Frane  e f eh  ino  Maluexxa  Bolog- 
3.  Francefco  piaggia  Bolog . 
Francefco  d’ Adriano  Bolog-  * 
Francefco  piceiolpafft  Bolog . 
Francefco  Amadio  Bolog . 
Francefco  d' Argenta . 

Francefco  Prandi  Bolog • 
Francefca  Montimi  Bolog- 
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S.  G audtnùo  martire. 

B.Gafparo  S angiouannt  Bolog.  * 

Gabriella  Me\auacea  ftolog. 

Gabriele  Mezauacca  Bolcg.  . 

B.  G iacomo  boti  cambio  Bolcg. 

B.  Giacomo  PrimadiTzi  Bolcg. 

B.  Giacomo  d'alma. 

Giacomo  Donzelli  Bolcg.  * 

G iacomo  Capuccino  da  Bolog. 

.S,  Geraclio  martire. 

B.  Girolamo  Guanibene* 

Girolamo  palantieriBolog.  * 

Girolamo  Biondi  Bolog. 

Girolamo  Razzi  Bolog . 

Girci  ama  Gozzadtni  Bolog. 

G in  tur  a Bargelmt  Bolog. 

B.  Giovanna  Lamberttni  Bolog . 

B.  6 iouanna  B orfelli  Bolog.  . 

Giouanna  dal  Lino  Bolog. 

Giouanna  Crtfctmbetn  Bolog. 

B*  6 io.  Galletto  Bolog. 

B,  G io.  Schio  Bolog.  * 

B.  Gio.  da  Parma  d'origine  Bolog,  * 

B.  6 io.  Lana  Bolog. 

B-.Gio.  Lana  martire . * 

Gio.  Giordani  Sancii.  . 

Gio,  da  Bolog . * ; 

Gio.  Cattant  Bolog. 

Gio.  Cafteluetn  Bolog. 

Gio.  F rance/co  Oblato . - 
Gio.  Antonio  palomba . ' ija 

Gio.  Battigia  da  Caftel  San  Pietro  Bolo 

&**(*.*  12, 

Gio.  Battijìa  Pallauicino  Bolog . 5 7; 

Gto.  Battiti#  Al  aue  Bolog.  17; 

Gio. 
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Cto.  Battila  Francht  . ' ■{ 

Gio.  battila  M arttnenghi . , 

Clamila  Iilartm.  # - 

Gio,  Francefco  da,  bolog.- 

Gio ; Eremita-  • 

Gio.  MariaTauaront. 

Gio P40/4  B rtfciam . 

Giocondo  fefe'Mbol^ 

S.Giomcbino  fefc.dibolog» 

B .Gregorio  Conuerfobolog. 

Giorgio  G inflitti  ani . # 

B. 

Giofeio  Maria  Suragna. 

S.  GiuUanabancibolog.x^-5^ 

S.  Giuliana  vergine  ,e  martire . 

Giulio  Leoni  bolcg. 

Giulia  Crefcimbem  bolog- 
Giuliano  Guidetti. 

G w(Hna  da  Faenza.  , * 

S.  Guarino  Cardinale  B olo^n  J • 

Viciguerra  bolog- 
B.  Guglielmo  da  Corte migl 

B.  •S’p^4  bolog. 

B .Guido  da  bolog. 

. Grattano  da  Caflagnolo  bolog. 

S . Hit  ano  martire  Romano . 

S.  Hilario  martire . 

S.  H*ppfd ito  martire. 

H onono  Caducano-  397 

B.  H uomobuono  dabolog.  v \<nnt[u> 
B.  Illuminata  Bembhd  or  ^ mfo‘fljntpAm 
fedita  vita  di  S.  Leone  B<  ^0 

ta  del  in  Genetta  • 1 08 . 

— _ I J * r s\r%  / 
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559 
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.175 
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4°7’ 

307 

174 
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2.31 

217 

374 

461 

304 
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Illuminata  Cattanei  bolog . 
1 turione  Sajji  bolog. 


B.  Imek 
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B.  Imelda  Lambertini  B olog.  • $ 3 J 

Ss.  Innocenti  38.  Corpi  dicjfi.  61 5. 616. 

S.  I nnoctnùo  martire.  3 98 

1 nnocentio  da  Ferrara > & yn  Comp.  174 

Innoctntio  T urini  Bolog.  * 563 

Innoc enfia  Grati  Bolog.  3 40 

/ nnoctntia  G o\x.adtnt  Bolog.  21 2. 

Innocenti  a Annichwi»  25)4 

Incognito  Cafali.  * ,563 

I fabell  a da  Bologna . 4 1 6 

«y.  / (sdoro  martire . * 340 

S.Ifidoro  Vef coito  2 85. 494. 

B.  Lamberto  da  Bolog.  3 3 1 

S . Leontia  martire . 399 

Leonora  poggi  Bolog.  2.61 

Leonarda  Prandi  Bolog.  42É» 

Leonarda  da  Bolog.  * . ..  199 

Leonardo  A4 etauacca  Bolog.  19  j 

S.  Leone  Bembo*  nobile  V enetiano , et origi- 
ne  Bologne/ ? , V efccuo  di  A4  odone*  il  Juo 
C orpe  fi  conferita  tutto  intiero  nella  Chtefa 
di  S.Sebathano  delle  Monache  di  S-  Lo - 
renzj)  di  V inetta  * alla  cui  morte  mirato- 
lofamentc , da  feflejje  [stonarono  le  Cane» 
pane*  fiori  del  10'Óy.e  del  12C7. nell'  a- 
prire  il  fuo  fepolcro  fi  ytdero  altri  miraco- 
li . Leggi  la  Jua  •vita  » ftampata  in  Vene - 
tia  del  1 643.  & iui  chiaramente  vedrai  la 
fopranominata  origine  efjer  dtriuata  dalla 
famiglia  de'Sabbattm  di  Bologna  > e Pie- 
tro Bembo  del  1 3 39 . mentre  era  Vefcouù 
di  Bergamo  3 fu  fatto  Cardinale  da  papa 
Paolo  III.  ' 

B.Lodouiso  A4 orbioli  Bolognefe  . 362. 

Lodouica  dal  Borgo  Bolog. 

Le- 
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AriiS''*  ' R 

£Sg£S 

(cono  d A [coli  • \ *" 

L*renz.o  da  F ugnano.  # 

Z»r*»i  twin»  B^?f*  • 

S.Lucia  vergineo  t mart 
BX«c**  ^ 5 tffonti^tilo^. 
LuvaCodagnelUwl» 
tucia?afelliBolog- 

Lucia  Ventar aoolo^.  , * 

£„cio  / /.  Caccianemict  Bolog-  , 

$. Lucio  Soldato* 

S.  Lucio  mart.  _ 

Luca  M arlotti  • 

Luca  pinocchi.  * t 

B .Marco  da  Bologna  • 

$. Mario  martire . 

S.M arino  martire.  . 

S.  Martinay ergine  '€nta 

• s.M  amati*  yZgm'»™mArtir* , e CW 

5.  Marciana  Fanciulla  mar  ^ 

31 
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540  1 
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246 

541 

134 

174 

174 

561 

437 

353 
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gno  • > . 

Mafia  Maddalena  C*(l  » 

Mariano  dal  Safi  * 5 

B.  Margherita  M oliMog • 2 

Margherita  da  Saffuo  0 . 5 

Marcella  AnfelmiMog-  « 

S. Matteo  martire  • s<Mat 
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B.  Matteo  da  F aenz^a  a 19 

B.  Matteo  Fraudi cano  . 414 

Marna  da,  Segata  Bolog.  * .345 

& Maurino , e Compagni»  due  Cor  fi  di  t(Ju 

497.  * ' ’♦  1 * 

Mefjina  Lambertini  Bolog.  $09 

B.  Michele  da  Bologna . * - > 495 

Michele  Aiguani  Bolog . r . 37 1 

Michele  Negretti  Bolog..  *75 

B+ Moneta  Cremonefe*'  5 1 5 

Monica  Beltrami  Boi*  , 5 17 

Modella  degli  Argenti»  494 

Mode(lo  da  Buffetto. . „ » *74 

S»  Manale  martire,  / 41Z 

5.  iVi  Ctf//0  martire » 375 

B.  Nicolò  Pepolì  Bolog.  304 

B.  Nicolò  Albergati  Bolog.  * ' .35® 

B.  Nicolò  Bolognini  Bolog.  * 488 

Nicolo  Fetini  Bolog.  . . ^ *7* 

Nicolò  da  Mercato  Saracino  » *75 

Nicola  Guidoni  Bolog.  . . ' > *9^ 

Nicola  da  Chiaraf co.  . ' 5*-$ 

Nicola  Bertaletti  Bolog.  * • 379 

S.  Onofrio  Malucci  Bolog».  * 47^ 

Orlando  Zabare&ad  origine  Bolog.  Vefcou • 
d Adria.  * 

Onofrio  da  Bologna . * . 344 

«£•  Paolina  vergine » * martire»  3^4 

B.  Paola  Mezzatacca  Bolog» 

Pnola  M aria  Gargiotit  Bolog.  *• 1 4 

Paola  Paci  Bolog.  , ^ •Zìz 

B.  fWo  . * i£j7 

Paolo  Cofpi  Bolog,  S6* 

Paolo  da  Ferrara . • *73 

f acicnci  a Barbieri  Bolog.  Vedi  nella  T ano  * 
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t la  delle  Cbiefe  a quella  di  San  Paolo  dì 
• G alierà. 

Pacifica  del  Fólto  B olog.  * 

S . Partemio  martire . 

paterniano  Fefcouo  di  Bolog. 

S.P ari fio  Bologne fe. 

S.  Pallore  martire. 

S.  pafcaft  a . 

S. Petronio  patrone  di  B olog. 

' Petronio  Gtaccobbi  Bolog.  , 

S.  Perpetua  martire . 

Pelegrina  Leonon  B olog. 

Relegrina  da  FtortnX*.  - , 

Pt cesoia  Gaiucci  Bolog,  - ' ' ’ • 

R. ' Pietro  Loueccbia  B olog. 

Pietro  Rauenna  Bolog. 

Pietro  Retta . 

Pietro  Maria  da  Faenza  * ■ 

B.  pio  V.  Ghifelteri  Bolognefe  * t97+lP' 

] >14. 

Bi  piriteo  M aluezzi  Bolog.  •* 

S*  placido  martire  • 

Si  Policarpo  martire. 

S.  Rondano  martire . - 
S.  pompo/a  vergine » e martire . 

S.  Primicta  vergine > e martire • 

«£»  procolo  Caualiere  Bolog. 

S.  Procolo  Fejcouo . 

Prudentia  Paltroni  Bolog* 

Pudentiana  Zagnont  Bolog. 

B.  Ringarda  Armi  Bolog.  - __ 

R amberto  Primaticcio  Bolog. 

Rafitele  dalla  T orre . 

Rafaele  T urrini  Bolog.  * > 

Rtjerio  Alticcia  Bolog • £ 
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559 
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B-  Rodolfo  Faentino  B olog. 

599 

B.  Rolando  Cremonefe . 

5*5 

S.  Rufino  martire.  \ 

570  • 

B.  Sabbatino  Sabbat  ini -da  Bolog.  * 

11 6 

Samaritana  Superbi . . 

*95 

Santo  de'  Pietri  Bolog.  * 

569 

Sarra  Conuerfa  B olog. 

579 

S arafino  Capponi  Bolog. 

18S 

Serafino  Accetti . 

574 

S.  Seruighano  martire. 

298 

Settimo  (juar ini  Bolog.  * 

251- 

Stima  Faua  B olog.  . , 

308. 

B.  Sìmo ne  Rmaldttcci  da  T odi . 

299 

Simon  da  BudrtoBolog.  * 

344 

Stgifmondo  da  Cattelnuouo  Carmtltt • 

*5  - 

B.  Stefano  da  Bologna . 

562 

Stefano  dalla  Croce . 

174 

S.  òuperto  martire - 

380 

S.  Su  per  ìa  vergine , e martire . 

5S7 

S.  T eodoro  V efeouo  di  Bolog. 

3*5 

S.  Teodoro  martire . 

269 

S.  T eodofia  vergine^c  martire . 

a 84 

T eodoro  Ruftigbellt  da  Bologna . 

173 

T eodora  Caftelli  E olog. 

596 

S.  Tertugltano  Vefcouo  di  Bologna . 

306 

S.  V aleno  martire . x 

372 

Valeria  Campanaria  B olog. 

*04 

Vaierto  Geflì  Bolog. 

522 

S Valentina  vergine , e martire . 

421 

S.  Vtnanz.o  martire . 

343 

S.  Venantio  martire . 

545 

S.  V incendo  martire  . 

4*9 

V mcen\o  Lucattelli  B olog.  * 

. 563 

Vincenz.a  Conuerja  Bobg. 

59Ó 

Vitale  martire  Bolog.  $88. 554*  555* 

' Hh  2 S.fa- 
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S.  fattoria  vergine > e martire . 
Vmilcd*?aderno . * 
j Vrbano  da  Ferrara . 

fafcouo  di  B olog. 

Zenone  martire  • 


Il  fine  della  Tauola  de’  Corpi  1 
Santi. 
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- > 

Cqua  Santa  > da  chi  ordina* 

' ' >74  ► v > ’■  45 

Acqua  del  Sacro  Fonte  , per 
benedire  t campi . * . ; £3 
Acqua  dell* E pifania . I9L 

Acqua  della  Vicina.  2,8 

Acqua  del  Fiume  Giordano.  28.19  J» 

Acqua  di  Siloe . . . . *8 

Acqua  del  pozXodi  S.G iuliatta  « , , * 3 ^ 

Acqua  di  S. Pietre  mari*  ,3°7 

Acqua  di  S. Alberto . •.  . k 45.8 

Acqua  di  S.V bai  do  » 341 

. Acqua  del  po\X*  di  S.  Domenico  * 436 

Acqua  del  poz.z*o  delle  Monache  di  S.  Catt- 

«M . : 4°^ 

Acqua  di  Rena . „ *6 

Acqua  de’ Bagni  della  Torretta»  *6 

Acqua  di  Sauena  » r . _ .9* 

Acqua  del  Legno  » . 30<* 

Acquatoli . . < 57<» 

Academia  de  gli  Ardenti  V idi  Collegio  * 
Academia  Spirituale. 

Academia  d’armi  3 4 1 . 342 . 

Academia  de’  Confu ft. 

Academia  de  i Detti-  . 

^Academia  dei  Torbidi], 

Academia  de  iGelati.  ipo.  617, 

Hh  3 Aceti 
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Acadevma  della  Notte . 

Acadentia  Hermattna, 

Academia  degl' Indomite  • 

^cadenti*  degli  Oticji . 

Academia  de'  S eluaggt  • 

A cadtmiadtlVindario . -- 

^ca  dima  del  Di  IJtS.no  de  il  Indijlint,-^ 
Acadtmia  dè  Velati,  6lS 

^cadem'iade' Dcjioji.  6lS 

jicadmiM  del  Ptacer  e H ottetto . ^ 

Ricadenti  a de  Vefperttnt . 6lg 

»•» 

AcademiciFilomuft.  ^ 

, j4c  adertici  FiWafchiJt. 

Vilnus  Dei  di  Papa  Pio  V.  £ 

iìilSSCW*. 

WB&fèg 

model  Purgatorio»  con  T 1 

...  InnocenmX-lituCenarof^ 

Ami  Primlegiati . Vede  (ette  Mar, 

Altezza  di  Chn  fio . . . 496 

Ambafcìatart  di  Bol.regaUti  dal  Sen  4 
yS mi  afe  latori  delle  C.ttà  di  Romagna  ini 

ranofedeliaal-enatodiMoina.  M» 

Anatomtapubltca,  - g,o 

Angelo  conjpada  nuda  [opra  Poi,- 
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. Annibaie  B entiuoglio.  348. 368. 

Anttanidi  Bologna.  18 5.18.6.15 1.5 io. Gli 
Antiarti  hanno  j acuità  di  fare  celebrare 
« cotidianamente  mejja  nella  fua  Captila  in 
Palanco  meTf  bora  dopo  f donato  il  meno 
giorno, per  Breue di  Vrbano Fili, adì  2. 
Marzotétf. 

Ancona  da'  Bologne/i  foccorfa ...  277 

Anniuerfario  di  SifloP,’  468 

Anniuerfario  di  Gregorio  XV.  , . 57z 

. Anniuer  fario  de'  S enatori  Defonti.  $ j 3 
Anniuerfario  de*  Dottori  Dcf  Collegiali.  613 
Anniuerfario  de  Defonti  del  Carmine  , 
Anniuerfario  de*  Adontici . 289. 523 . 
Anniuerfario  Pepali . 47  3 . 5 8 2. 
Anniuerfario  Sanati , $70 

Anniuerfario  Grati,.  . . • S°° 

Anniuerfario  detto  Sampier  tana  , 494 

Anniuerfario , dettola  Vtzana . . .521 

Anniuerfario  Pelini , 5^5 

Anniuerfario  Romanzi*  ~ 5QI 

Anniuerfario. Beati,  54° 


Arca  di  S.  Domenico  aperta,  . .240 

■ Arcadi  marmo  a S.  Elena  detta  dì  S.Af ac  a* 


Archtuio  publico.  190.507.  J_ 

Arena , la  megltore  che  fi  a > per  fare  fabri - 
^ che.  ■ ' 106 

Arriuo , e partenza  de'  Corrieri  con  le  lettere, 
140.144.146.1 48*  *49*i6o.  . 

H h 4 ‘ Ar« 


Art a di  N o'e . 
Arcafederit. 


187 


Arciuefcouato  di  Bologna  > r/W  Chiefefufra - 
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Arringo , coi  CamftnfTJs  - V 

Armi  date  a*  Cittadini  ► . ' “ *o  J 

^ Armata  Ciuile  . . 1 _ 

. ^ ***"ktff 

Ani della  Cuti  » eie  T***'  /,'l”',  *ll‘  ^ 
xrtiont+  t 

‘Artiglierie *efua ^ 

. Aj'petatione  ddparto  della  B*  V g 
Mèdio  di  CierufaUmm*. 

A jjonterie  di  Reggimento.  IW47* 

Afimì perii' maritaggio  del giorno  del  Vote . 

. Aftnoftrraìo d‘ Arguto  gùM dtxt» 

Am >M^Si^’surm,fir»>  tnxtMM. 

107*  I08.:  ».  v ' * * . 

Authtor'dtll*Gr*f<MltM»-  *04.405. 

Auditore  del  Torrone.  ■ 

Auditori  di  Rota  di  Bologna*  ** 

iAnditm  Bclegxtfi  ‘‘tilt  Sur*  Rt>u  Re  ^ 

Auditorio  di  istradi* Scola**  ► 

, Audienza  del  Legato  - 
i Audienza  dell' Arcmefcoutr . 

A udteaza.  del  TiceLegato . ? ' 

Audienza  della  Rota . 1 43  * 39  j' 
AudienzadeW  Auditore, generale* 
Audienza  de ’ Tribune  della  ^ 

• Audienza  del  procuratore  de  P _ 

^udienza  dell' Arte  di  Seta.  _ _ 

.AudtenX*  degl'  Officiali  dell  Acque* 

Audienza  de'Trotofieedict . ^ 


éeff 

343 

>47 

145 

146 

>43 

>05 
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Annerito  da  chiinlìituito  • • 93 

Augxriodi  buone  fette*  e di  buon  Capo  d'an- 
no . 619 

Auocato  de' Carcerati  : ' 114 

Arciuefcoui*  f amarchi,  eVefcoui  Mognefi, 

680,  t 

Autore  del  Libro  Fior  di  Firtu* 
Azoneportifamofo*  547 

Arteficirde*  quali  fi  fà  menttone>con  ìl’tem- 
• po  » che  fiorirò  no , auuertendo , che  li 
Foreftìerr  fono  fignati  eoa  • > 

' queftofegn©.  ^ 

* «.  * 

1 " 

1319  A Goffino  Sene fc  fu  v nodo  gir 
j[\.  Architetti  della  F ertezza 
diGalter a*  Tif 

*584  a Adottino  Corazza  » pittore  > & in* 

tagliatore  in  rame.  51.78.  3.5  6. 

j 6Fi  ' * “ t 

i>8o  Adejf andrò  Menganti  Scultorea* 

j $.1$$. 190.4.11.^7 -fu*  ope- 
ra fit  ancora  il  ritratto  dr  Gre* 
gorio  XI  IL  di  metallo  atei  Fa- 
‘ laz.no  maggior  ejopr a la  porta 

del  Reggimento . 

i&io-  AleJfandroTiartni.  3. 3.64.73*11 1. 

1 114.116 ni.  iz6*-iì7*- 147. 
rjo. KJ4.  i?0*1?1*  2,^3*55X* 

• ■ 458.499  603.  <5 1<5. 

16}$  Alcjfandro  Algar di  Scultore . 135. 

*'v  '*  1 54.  „ M , 

1 5 2.5  ^ Alfonfe  Lombardi  Scultore  .31. 

OC);  1 1 1 . I I<7.  1 11.  1 2-$.  147*' 

147.153. 1 j 5»  x^5.  15^* 

Hh  5 ijo.. 
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1580 

1)19 


159* 


16 00 
14  IO 

»J  ‘ 4: 


*6i° 

.1610 

,1614  t 
1455 

162.P 

1610 


tavola  delle 

190.  291-5  i5>. 3 49*  355*  474* 
401.418.481. 508'.  551-  51®* 

Amico  Afpertini  pittore, Scultore 
&■  Intagliatore  in  rame . ut* 

147.154. 161. 34^*  3 55*  4M' 
577. 579.616*  t • 

y4«c/n/e  Confort  F uditore-  547 

f Angelo  (cultore  Sene fe, fu  vno  dtp 
Architetti  della-  E ortelZA  di 

Caltera.  lf 

, JnmbaleCarazù  pittore , & tnt* 
gliator e tn ramo . 76.ni.  U). 
n8.?68.377*457-6o3*6°4' 
Annibale  Caftelli. 
r Andrea  E [di  feritore.  l6J 

f Andrea  dal  Sarto . 49 

Andrea  F drmigene  feritore  • Il4- 
115. 19  °*  Intagliò  ancora  co  tu 
' faure  l ornamento  dell'  Altare 
de' M aiutati  nella  Captila- 
grande  di  S.  Martino  magg- 
Antonio  Scalatati  pittore . 5™ 

Antonio  CaralrS.  4j7 

Antonia  Vìntili  * . Jj. 

Antonie  Emananti  FediRtdolju 

1 tn  bofeo  ntllofc* 

dere  la  fc ala  r che  viene  dalia 

Chiefar  * dal  Coro  amando 

quadro  picciolo  doue  e S.Va 

. Creano,  che  additando  la  flrad 

* « fìflt 
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per  andare  da  FrbanoFefcouo, 

■ thè  , fe  ne  flatta  nelle  Caverne . 

E nella  Chiefa  di  S.  Paolo  det - 
- : ' tol'OjferuanXaì  dipinfelata- 
*.  noia  dell*  Altare  de'  Maflri > 
conia  Madonna > S.  Gio.  Bat - • 
uffa,  eS.Francefco* 

f^iO  BaldaJJaro Croci . 45?* 

I54?1-  Bartolomeo  Ramengo  * alias  Ba - 

gnac avallo  w 74.  7 8.11 2: 1 16. 

> u8.154.17Lii8.z61.jfJ.jj74. 

577.478.40  y.  f r$ . 577»  5 ?f  • * 

1 570  "Bartolomeo  Pa(f erotti.  68. 11  z.  1 6 5* 

• " c • ■ 171.149;  J7f.436..4f0.  f06* 

576- 

1 595  Bartolomeo  Ceti . 114. 1 1 5. 1 27. 

128.  136.146  165. 171.  Z41* 
275.176. 191. j6i.  518.550. 
1540  t[-  Benvenuto  Ti  fio  Ferrarefe.  7? 

1615  'Bernardino  Baldi.  i6^.4^dipin-  , 

• ■ - ! . fe  ancora  nella' Chiefa  di  San 

paolo  detto l’ OJferuanz,a,l'  An- 

nonciàta  nell'  Altare  de'.Dft» 

' - ' gltOli  r ' 

« 1 j 50  Biagio  pupini  pittore  » * muftco  ja - 

TWfl/a.  78.9  ì.i  5 4-1?1' M1*  $ * 5* 

. ' 37J.j8o.j95*42-a5i4'S7oi: 
1509  ^ Bramante  Durammo  architetto . 

5 35.  -*  ' - ; ' 

1575  Camillo  Proc  accinti*  73  • 1 1 J*  lé5* 

• ' ’ • • 580*  605.  • * v ' 

1 581  Aretuft.  3 J»  * *9°* 

. v 458.  dipinfe  ancora  conndt- 

- fono  di  Gio.  Batti/la  Fiorini 
in  S.  Maria  de'  Serti  dktro  tl 
Hh  6 Co- 
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' Cor»  la  tauola  dell  Altari^ 

C lattarmi  con  vn  miracolo  di 
S Gregorio * - ' | 

i(jjc  clemente  Mollo  [cultore  | 

1518  t D armano  da  Bergamo  ter  {ime.  , 

Iéoo  «[  I>iomgtaCaluart  pittore  dell* 

- , . Cenala  dt  Bologna.  49. 67-113* 

1 1 4.1 15Ì.16  4.1 6 7.  i 55" 

4*4-5  *9.f<S6.584-6°> 

- Domenico  Almo  finitore*  ** 

Domenico  TMdt  pittore,  archi- 
. temi  & intagliatore  inram, 

4^5-595*  $76' mori  del  t-S  * 
e Cu  [evolto  nell ' A monetata  m 
arca  particolare  dotte  e memor 

ria  diluì  — 1 •!.  «« 

Domenico  Zampai , detto  il  Do - 

ntenkbini  • 2.90.499- 
Domenico  Maria  Mirandola^ 
(cultore.  in.i4*>154,J^4i>£5J' 
4é'4»37^:435,-,44J*5”^* 

M3Ó  f Doffi  Do  fi  dtfiep.del  Co$a*M  ' 

I630  1 Emilio  Sauonanl 

1488  % Ercole  de ■ G>*#4*  E errata 

x Hó  » Bwfc  Procaccine.  3 x-  7 
, . x77..x8j.6o3-  f 

rj8i.  f Federico  Zucbero*  . r > 

1608  f Federico  BaroXp*  , J 

1 j8o  * Felice  pa(qualmdcm il  LafW*' 

,5,4  Flmartc  AmbnCm  "**«•' 

...  -1o8;107.30 7-\  .$ 

,1401  % FrancefioCojja*  . 


1650 

xdoo 
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1500  ^ Francefco  Simonifcultorc.ii^SiX- 
iji  6 Francefco  Franca  orefice  > pittore  « 
architetto  » e famofo  intagliato - 
reiterarne.  .7$.  li*.  1 1 5 . 12.2.. 
136,146. 171. 1 16*  141*  *56» 
266.364.  375*  578. 509»  5l8* 
579.596.  Il  daffari  nelle  vita 
de  pittori, dicctche  quefio  Fratta 
\a  morì  del  iJtB.  di  dolore , & 
affanno  conceduto  dacmulatio • 
ne  v ir  tuo  fa  per  it  quadro  di  & 

..  Cecilia  di  Raffaele  d' Vr bino  » 
ma  di  certo*' inganna,  poiché  fi 
trotta  » che  vinetto;  moli  anni 
dopo  cedili  $ 16+  dipinfe  lata- 
uola  deli  Altare  de' F elicine 
nella  Chic  fa  di  S.  Francefco» 
come  fi  vede  dalla  fu  a /otto» 
fcrttùone  in  ejfatauola . 

1530  ^ Francefco  Ad  aiuoli  detto  il  Par* 

, megianino.  1 9. 1 * **  497* 

1544.  Francefco  primadicfii»  1 54 

1560  ^ Francefco  Saluiati ► 233 

16]©  Francefco  Bricci  pittore  » & inta- 
gliatore in  rame . 64-  77* 1 1 2* 
^ m- 377- 

ClauUro  di  S Michele  tnkofco 
nello  feeder  e la /cala,  che  viene 
dal  Coro  a man  deffra  fece  vm 
quadro  merlano,  e due  piccioli » 

. ei/eth  S -16.17.  nel  primo  e la 
Klatiuitàdi  S. Benedetto  in 
faure  r nel  fecondo , # fo- 

no delia  vita  di  S.  Cecilia  vno 
..  : ec»  8*  figure  t c i altro  con  ejfa 
■'  Santa) 
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4 Santa,  e 4.  Angeli  inglona  j®* 

• in  S.  Pietro  Martin  incontro 
la  porta  picctolain  luogo  imi-  1 

- ritrito  dipmfe  vna  tauoladeu 
vita  di  effo  Santo  > dotte  tvru^ 
Putto  morto , & altre  figure} 

& in  S,  Martino  maggiore  fa 

ninfe  la  fattola  dell'  Altare  dei 

Rauafint , dotte  è l'Angelo  Cu- 
fio  de*  S.  Arcangelo  > e S.Oa* 
brìelle. 

1 610  Francefco  Mbarit.  7 5.1 57* 1 50,1^’ 
1^4.171.53^  571- 

161S  Francefco  Cefi.  7i-7«> "f[l" 
116. 1 3 6.  16$.  228. 156.  259* 

172.  275’.  2 90.  3 4o1*  • 

41 8.4  5 6.4  ? 9*  4?z*  5 9^'  c 

16*  4 Francefco  Carboni . 164. 

^ grefita  di  S.  Marino  maggio- 

re dtpinfe  la  tauola  di  quell  At- 
• ; ; tare  con  GiesU  CrocifiJjojSSTe- 

• rff/4  » <r^«e  altri  Santi  1^ 

' quelladtì.  Maria  de  Serto,* 

jrefco , /et  e Decol  attorte  di  5. 

G io  Battila. 

l g j c C Francefco  Romanelli-  Ali 

1450  f Gaiafcaiaf 
* Leandro  nel  ltb-7-  deca-^d 

■-  cecche  dtpinfe  il  Tronfio  dà- 
-■■■».  /4  B Perone  alla  Madonna 

del  Monte,  "d altri voglM> 
■ -fa  fiato  il  Con a ; & 

• dtpinfe  in  S.  Marta  di  Mf 
' e zaratta  • 

1 5 jo  ' GaleaTjmO  degl'  Alcjfi  ^ 
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158 6 Gabriele  Fiorini  j cultore . 31. 107. 

113.116.1661.  , 

1 5 90  Gabriele  Fcrantini.  3 3 . 1 1 4. 3 2 2. 

4S3.301.j71.603. 

^ Gafparo  S a c chi.  116 

Gafparo  N adì  architetto . 414 


rjzi 

1460 

157B 

*347 


f Gerardo  Horner.  165 

^ Giacomo  Lanjrani  [cultore.  506. 
quefto  parimente  intagliò  la  /è* 
poi  tur  a del  Dottore  famofoG  io. 
Andrea  Calderòtti,  la  quale  fi 
vede  in  S.  Domenico  [opra  la 
portai  che  va  ne'  Claufìri . 

1390  ^ Giacomo  Venettano  [cultore.  506 

1515  ^ Giacomo  Sattfouini  [cultore.  11 1 

1516  Giacomo  Franca.  65. 114.136.154- 

. ^ / 167-1  S4.377. 396. 438. 497. 

578.592.  . , 

1:450  ^Giacomo  dalla  Quercia  [cultore. 

m.  que(lo  lauoro  1 t.  anni  per 
adornare  la  porta  gran  de  di  S. 
Petronio  , & oltre  le  tre  [fatue 
[opra  di  ejfa  porta  i vi  fece  nel - 
l' arcbitraue,e  due  pilaflrate  1 5- 
/(borie  del  Teflameio  Secchio , 
cioè  da  che  Iddocrtbl  huomoy  . 
fino  al  Diluuto.  Fediti  V a fari 
pi  J./og/.lJO.r 
1540  Giacomo  palma : 

1560  \ Giacomo  Barox.z,i  architetto  della 

Scuoia  di  Rologna.6l.176.' 

. 1580  ^ Giacomo  Robusti  detto  ilTentoret- 

ti.  307.501;-  . '».* 

1615;  Giacomo  Lòppi  detto  da  mano. 

2x9. dipiiìfeancora gran  parte 
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di  jr  efebi  / otto  il  fonico  dell  - 
A mondata  fuori  di  porta  Sa 
M amolo,  & Altrove • 

1618  Giacomo  Cauedoni. 35-77*12?!  ; 

Claufìrodi  S.  Michele  tn  ho- 
(co , nello  feendere  la  feda 
viene  dal  C oro  a man  tetra 
quattro  quadri  , due  me{anu 

ctoeil9-&d'4-dellayit*d> 

S.  Benedetto,  nel  prtmojonoy 
figure,  e ned  altro 
tranfitodi  S, Benedetto,  h duo 
altri  fono  piccioli , cioè 

A\.  del  Martirio,  e morte  de 

SS.Val-eriam , e T iburtio,  iti 
yno  fono  dieci  figure , e nell  al- 
trofette  i & *n  SI  Pietro  M af 
tire  fece  vnatavola  del  marti- 
rio di  effoSanto,  che  in  alto Jt 
vede  vicino  la  Captila  graniti 
e nell  Oratorio  di  S.  M ariOJ 
della  Vìta,ad  iHàza  di  Mal- 

mfia,tM*ttuglianudipin\t  vn 
quadrò  dovetti  B Rimerò, eh* 
vi  frati’  Infermi  dell'Ofpitd*. 
Ginevra  C antofoli . 1 - 

f G io.  Pifani [cultore.  W 

4 Gto.  Bologna  [cultore.  103 . 3 0 ) • 

4 Gio  da  Vdwc.  r L 

f Gio.  singolo  Moni  OrfoU  foto' 

Gio  Bernardi  da  Cafri  S. Pietro* 
come  altri  da  Cafri  Bologne] 

3 fy.fvfamofijjimo  iotagl**  °m 


1640- 
1298 
1363 
1516 
1 560 
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re  y la  fftA  prima  opera  fu  > che 
in  vn  perfidi  Chnflallo  tnta- 
gliòcon  grande  matslria  il  fat . 
to  d armi  della  Baflta  • V edd  il 
V avario  p- 

Ciò.  T e defchi  fcultorc.64.1i4.u6. 

I ^4*  # 

Gio.  Andrea  Donducci,  alias  Ma. 
(Ielletta.u6.ii7à64'  167.107. 

1 56.518^.5^4-  55  >•  dipinfean - 
cor  a in  S.  Maria  de  Serui  la 
t aisola  dell'  Alt-  de'  Sarti , con 
la  Madonna  [oHestata  in  glo- 
ria y e fattovi  fono  li  S S.  Gio. 
Euangeltfta)  T adeoì  e Lorczp 

x eco  f Gio.  Antonie  Bultrado.  24r 

1490  Ì Giò.Bamfla daConegliano.  *2* 

15  40  % Già.  Battila  Doffi.  -44* 

156?  Gio.  Bathfì a Ramenghi . alias  Ha* 
gnac  anali 0*7-7°*’  V ed,*  il  V *• 
faro  par.  }.f-  ìi  *•  799- 
Gio.  Battila  Fiorini  pittore , C7  *r- 
chitetto.  , ^ 

Gio.  Batti  fa  Cremomnt.  75* 

11  Q.dipinfe  anco  la  tauola  di  o. 
Gio.  Battift a predicante , »«* 
Cof#>  di  S.  Michele  m bofeo. 
Gio.  Bamft a Viola.  .457 

Già.  Battifla  Ber  tufi.  _,l4 

Gì».  FrancefcoBez.z.trdeftoilNo- 

fadelUì  che  mori  del  \$7^*at 
15 . Luglio \2.6.\t%.  . 

Gio.  Francefco  Barbieri.  7<5-  ‘12v 
,24. 190. 319-  36i-451>.  55j.. 
596. 605.  (7*  alliCapuccint  di 


1570 

161.1. 


1636 
1 560 
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Cafìel  S.  Cic.  dtpinfe  vnSant 
Antonio  di  P Adotta  yejìitod' 

■ .lacapucctna.  _ _ 1 

Ciò . Giacomo  Sementi . 1 1 J.  Co],  | 
fece  ancora  la  fattola  collii- 
Santi G tuli] in  S-G iorgo ni- 
1'  Altare  della  Ad  adorna  di 
Concettane . \ 

G io-  Paolo  Bon  conti  fu  dilla  Seno- 
la  de  C*ralz.s>}6$.  le ft(  o^t- 
re  fono  molte  (limate,  & donni 
fi  conferà  ano  in  cafe  di  Cittad, 
Giofeffo  Copi . 77 

Giorgio  V afari  .114-  35^* 
Girolamo  Cottignola . né.  M1- 

ij2s  f Girolamo  TreuiCi  P tutore,  fftif- 

' -cbitttto.  78.11 
Girolamo  da  Carpi . 7 8 . 1 46. 
Girolamo  Siceelancio,  da  Sermo- 
netta . 1 $ 

Girolamo  Cortelini  Scultore.  3 49 
Girolamo  Campagna  Scultore. JtS 
Girolamo  Corti  > detto  il  Dentoni  • 

H4.t47.y3 J-  , , 

1540  C Giuliano  Bugiardtm , difcepolo  di 

Andrea  del  Sarto ~jé.  ri  6. 
t[  Giulio  Fiorentino . ,IZZ 

Bonnafoni  pittore , & inta- 
gliatore famofo  m rame.  fiZ 
Giulio  Ai  orina . 7 8. 1 1 6. 1 1 8.  t <>4' 

165.171.372.59?-^'?' 

Giulio  dalla  Torre  Archit.  ?$$ 
Cefare  Cementi  Scultori 

" 78.114-5^*  ^ . 

Gui - 


1/30 

1540  f 

*545 
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1630 
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1590 

iéOO 

161# 


Digitized  by  Googl 


COSE  NOTABILI.  717 

1491  Guido  Afpertmi.  ' t66 

16 10^  GmdoRenv Fittore, S cultore>&  1 nta 

glint. inrame*  5 377' 1 1 2- 1 1 3 ■ 
117.154.  IJ7*  164.2.}}*  55°. 

> 454. 3 5^.  3^7*  458*  5°';  596. 

6o6.6\6.NetClaufìrodiSan 
i Michele  in  bofeo,  nello  feende- 

rela  Scala -,  che  viene  dal  Co- 
ro , dipinfe  vn  quadro  grande  , 
cioè  il  . 1 9>  della  vitrt  di  S.  Be- 
nedetto il  quale  viene  pr e fent a- 
, te  con  varij  regali  da  molte** 

perfone.  Sono  tredici  figure^ 

■ grandi , wr  Afino , <£■  v»  C*- 
9r.  Fkfuo  Dtfcepok  Tomafo 

Campana  » 1/  quale  nel  fudetto 
Claujìr  ocello pendere come [0- 
pra  a man  deflra  dipinfe  due 
■ ■ ' quadri  piccioli  t cioè  il  fecondo» 

. . e terz.o  della  vita  di  S C editar 
* nel  primo  fono  9.figur?  » e ^ 

altro  1 y.ewe/  C *f/ J* 

C hiefa  dipinfe  la  tauola  dell  Al 

, . tare  di  S Lorenza-, con  il  Mar- 
tir io di  ejfo‘  Santo . 

*/•}&  f Inno  cenilo  Francuccio,  detto  1 1- 

. mola  . Pittore  della  Scuola  dt 

Bologna 

} 55  •}  8 5 • 4*  *•  5.°®*  5 z • 

1 6 1 0'  Innocente  T~ accorti . 45  ' 

1580  Fotana.  5373-1^,l°4* 


165.3  2.M  5iJ 


IO). 5 ‘■‘•O  J J.  1 f o 

157©  Lazzaro  GafariScultore.it.6- 

: • . i . . 5 * B.  • >. 

■tóio  Latantio  Bologne fe.  4)7 


l 


7iS  TAVOLA  DELLE 
noo  C Leonardo  Vinci  - 
ibi  ± Leonardo  Ferrari.  1 5Ó.31MO1* 

1 61  i Leonello  Spada . 64. 1 1 $• 1 16 ^ 1 

354 .^.c nel  Clango  diS^ 
Michele  in  iefeo,  nelle  f cedere 
Ja  fcalay  che  viene  dalDChit-  ] 

fa  >e  dal  Centra  man  deM» 

pwfe  due  quadri,  noe  d M> 

che  è metano,  CT  il  jetnm  che 
t picctolQ,mlpnm  t della  vr 

ta  di  S.Benedett»  » con  9 Hurc> 
dome  il  Demonio, che  gtittu 

vn  Frate  giu  dalla  falene  a,  cr 

vno  Scalpellinole  intagli  * 
namemu  per  far  col  onnttf  *»• 
tra.  Nel  fecondo  quadre 
Cecilia  efpofla  al  martino  ,/«■ 
pra  yna  Fornace  ardente  » O 
fono  ^figure  afrefeo  dip» 

fe  a Malta  negl' Appartarne» 

ti  del  Vaialo  del  granM* 
firo  molte  1 (lori e • 

1400  Lippo  Dalma  fio.  i©i«  1 3-4*  lFl 

‘4°°  %S,^>.Sio.S7S.fICI^‘ 

in  S.  Benedetto  di  Gallerai)»* 
Madonna  in  mez.o  a due. - 
nell'  Altare  de  iTa 


fi4  f LodoÌco  M amplino,  dif cepola de 

Coffa,  • • A 
Uoo  Udouico  Carabi  Pittore, &>» 
tagliatore  in  rame . i?-  5 2* 

’ • , 67.78.113- 

146.  ifo.154*1^-  I7i,zL 
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458.603.6 Clamori  adì  13 .De. 
ambre  del  161 9 e fu  fepolto  nel 
la  Chiefa  di  S. Domenico  , C-* 
nella  Captila  de  Cafali  è vna 
memoria  » con  il  fuo  ritratto  in 
/coltura.  Difìnf e nel  Clauflro  di 
£.  Michele  inbofeo  nello  fan, 
dere  la  j cala > che  viene  dal  Ci- 
ro a man  deflra  fette  quadri  •» 
tra  mezzani , e grandi  * dellas 
vita  di  S. Benedetto  ,cio'e  il  de- 
cimo il  17. il  i9‘ il  i%-  il  3 1*  H 
$ 3 .e  34.  Nel  dee  ma  fi  ved£-J  ■ 
yn  faccbeggto  fatto  di  notte  te- 
po  da'  Soldati . Nel  17.  foni 
& figure  » e vnofpiritato  liberato 
da  S. Benedetto,!?  in  vn  drap-  . 
fello  fi  vedono  li  ritratti  de*  Di- 
feepoh  di  effi  Carabi  ,i  quali 
in  ejjo  Clauflro  dipinftro  » w4 
da  vn  M aleuolo , con  vno  t fri- 
gio furono  laccerati.  Nel  1$  fo- 
no 1 4.  figure  1 fra  le  quali  vxu 
Demonio [opra  vita  pietra » O 
molti  forciuti  buono tnt , chc^a 
panno  per  mouer  la*  Nel  z9.fi 
vede  vn  tncendto,&  i Mona- 
ci cattano  acqua  da  vn  poz.z.o  » 
per  ifmorzare  il  fuoco  Nel  31. 
fono  Donne  lafctue cantatrici, 
mandate  da  Fioretto  nelgiar . 
dmo>  per  tentarci  Monaci  es- 
pugni d*  S • Benedetto,  i quali  fi 
tee  figgono.  Nel  33*  campar  t- 
Jcc  Attila, con  tutta  lafua  Corg 
' te 


7 20  TAVOLA  DELLE 
1 te  per  vi  fu  are  S.BenedettOìt  m 

' 3 4 ft  vede  vna  pazxa  » con  w, 
Mio  minano  > la  quale  fu  P 
fanata  da  $ 'Benedetto*  e vt  /•• 
putti* m Cane, Pai 

cune  vallimeli'  aria- 

i4t)0  f Lorenz.oCo(la,  della  {cuoia  dth 

149  1 legna. 5- 

1^2.  i7t.Z4t.ipP*41W* 

J y 

S7 9*.  • * . 

,j7V  . lort»v,  SMtlifi ■ 
i6if  Lortftzfi G arbitri  4?  /J-'j+’j0' 

. Aro  a S. Michele  in  bofco -nello 
. fondere  la  [cala,  che  viene  » 

• , . . CorOA  dtflra  /« 

fr*  metani  ,m piccioli,  cioè 

, . ié.  nel  i'-  fono  s figure,  ei.Ca 

ualli  ,&e della  vita  di  S,Bt- 
nedetto.  Il  m- e + fono  della 

ftpoliura,  e morte  di  S. Cecilia, 

; ..  . ii  tS  > S- Benedetto  fanciullo, 

• ' che  va  per  andare  al  deferto, je- 

. ■ . ; %n, maghe  di  pmfom 

- -,  O0>  ^ 5 ia  r f n,  I 

- tcXMdiSValemnotcnc  lM- 

. mHSinli Ctcha, erah"*- 
..  tfa,  cantili  Angdo,U^’ilCC1 

• ■.émsmm*.’#**  ***L 

...  ; w*0  (& m S-t*» 

■fcoml*  Mrhtpic&olA  fa*.  - 

’uHÙm  &■***•***■ 
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• tre  fà  orati  otte  vi  affarne  Vìi - 
' Angelo.  _ 

1 570  ^ Luca  Cangia  fi*  « 1 * 4 

1618  Magari  pittore>&  intaglia- 

tore in  rame  . 3 3 • 49*  73  • 1 
134.156. 147. 150.  155.259. 
354.441. 524. 605.  Nelclau- 
(Irò  di  S.  M ichele  in  bofco, nel- 
lo fcender  eia  [cala,  che  viene 

dalla  Chi  e fa  ,e  dal  Coro  a mi 
delira,  dtp  taf  e quattro  quadre 

metani  della  vita  tdi  S-  Bene- 
detto ? cioè  il  i • H 4*  H 1 3 • & & 
14.  nel  primo  fono  7.  figure  con 
huomini  robufluche  portano  fac 
chi  di  grano  ; nel  quarto  fono 
vndect  figure , fra  i quali  vtL* 

' Sacerdote-che  celebra  , e duC^* 

Monache  già  morte  efcono  dal 
■u  ■ la  Sepoltura;  nel  i$tfì  vede  S. 

*.  Mauro  che  per  obedire  S.  Be-  • 
■ • nedetto , corre  per  aiutare  vn 

putto  caduto  nel  fiume,  e puff* 

/opra  L equa  non  acorgendofe- 
■: ne,  Nel  24.  fono  dodect  figure* 
cioè  S.  Benedetto , che  miraco- 
losamente cauavn  ferro  caduto 
; <■  in  un  lago  d'  acqua  > vari  huo • 

mini  nudi, &vn  legnatolo  fat- 
to con  bella  maeftria } e nella-* 
refìdenz.a  dell  Oratorio  di  -5. 
M aria  de  da  Vita  » molto  bene 
dtpinfe'in  4- piocctole  figurC-f 
■ ■ vna  d ipofi t ione  di  Cnfio  dalla 

. Croce.-  ■* 

Man- 


u 


\ 
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tét8  Matto  Righetti.  U9'1  fa  49$^ 

6 pmfe  ancora  in  San  Giamo 

maggiore  la  B..  R*iU'^lWn 

de'  Gandolfije  nella  Chitfait 
Frati  Predicatori  tre  quadri  a 
frejco  della  vita  di  S.  Dmt-. 

nlco , nel  volto  [opra  U few 

per  Calare  al  [no  fepolcro. 

i«t 4 f Motta 

«su 

MIO  r * 

,4M  1 fi*  Behgn'a  dgl  14I?.  do} 

, ' battere  fatto  la  fepoltura  * 
Monandro  V.  e fttfepolto  in  S. 

francefco . ■ « 

f«4<53  ^ Nicolò  da  Puglia  jadtor  e.  n* 

iato  NirifdaBologn*  detto  dall  A» 


pò  dt  S.  uemem^r^ 
polo  dà  Giacomo  dalla  ldu6 

za.  ipo.349*445*  . 

in  8 f Nicolò  da  Cremona.  . n 

1U7  Ntcolò  Tribolo  [cultore.  75-  * 

là  o ^ Nicolò  dell’Abbate. 1 H’-f 1 * 

1640  f /Viw/i  7Wi*  *«■£•  I; 

1 5 68  0^/10  Samachint'  7*7^ 
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164.171-2.j  9*  2-71*  3S>6. 497. 

580.584. 

i $7S  Ott ariano  Ad af cheritti  pittore  > & 

architetto..  - . $4*  - • 

1563'^  paolo  da  Forlt.  i>4 

1 J 5P  pellegrino  T ibaldi  pittore  >& Ar- 
chitetto. 116.171.3  56.^89.^*- 
, pinfe  ancora  al  nauti  Cardi • 

V Poggi  1 1/  //  t/Mfe  4 

. delira  dell'  Altare  della  futu 
Captila  in  S.  Giacomo  magg. 
s j £)0  ^ Pietro  » e Paolo  Fcttttiani  feritori  » 

% ' . joó^ 

1500  ^ Pietro  Perugino.  147.i90.37S. 

2 jjjo  Pietro  Fiortnt  pittore  > tStarchitet» 

to.  145.3 15.383.630. 

1 J90  Pietro  F aerini  pittore  ,& intaglia- 

tore in  rame  .19.51.7  3- 1 1 3« 

1 15.161. 164.190. 392..  501. 
f« yào  difcepolo  Agofltno  Ad 4 
y «cct  ) dtpinfe  in  S.G iaco- 

mo  maggiore,  dietro  il  Cora  > /4 

MM0/4  dell’  Altare  de’  Canto - 
• foli  » detto  di  S.  » denega 

fono  alcuni  Profeti  \ in  S.  Ad  a- 

ria  della  Concettione  dipinfe 
il  Mortorio  della  B.F ergine  • 
fen  2»c/«  T4r*e  figure  ; C f in  S. 
..  Paolo,  detto  hOJJeruanzji  ì fece 
la  tamia  dell’  Altare  de * Mi * 

- rendala  > con  la  M adonta  , S. 

* . 

Domenico  > e $iB*r«»*r<Ì0  » <2T 

' a \ i * 

x . 1»  2?»  pi cctolo  f cadetto  e tlrt- 

. ' * trarrò  <sfe^o  feritore  Ad  nàtola 
' tfttrohO  delle  prime  fue  opere 

lì  4»- 


w»  V. 


754 


I5*° 


T A V OLA  DEI  LE 

andò  poi  a Siena,  fra  patria  ad 

ejfercttar  l'arte,  e fi  crede  con 

. maggiore  (indie . ’ * 
propercia  Roffb finitrice.  ni.  1 JJ* 
Pece  per  ornamento  delle  vor- 
te  di  S.  Petronio  in  marmo  # 
singoli  dt  grandi  (fimo  rilievo, 
à (fr  vn  fri  quadro  > vellllp' 

- • • rilieno , coni' I (lo- 

1 ria  dell' innamoramento  della 

moglie  del  Marito 
del  Re  Faraone , co»  Gto/effo ’ 

: 'cùfi  ne  {ugge, & effa  li  toglie 

la  vette  . I ntagltaua ancor oj 
(opra  li  nocciaoli di  pe fiche, & 
_ tra  vtt  miracolo  il  vedere  ttL, 

f f 

oliato  , con  moltiflimc  perfine, 
% tuttala  Paffione  di  Critto  ,M 
' fri amente  per  la  fottilita,t  del t- 
'■  Crtwzxd  del  l adoro , /»*  per  la 

fueltezxa  delle fìgitnne>e com- 
partimento di  effe  • Vedi  tlV- 
sxfarop.$’figl-l72-  o 

Profpero  Fontana.  7°‘7iA  I4,n,‘ 

• tiiQk  u6. i$S*  167. 171- i?1, 

> j 4f*  ' . ' • ' v ^ * X r\  ; 

‘ V ;■  A.  p-  5.£BOÌ^^ 

lt«o  f pnfpcroCltmoatjfcSwt-  » 

15.4  f Rtful'SmMdarrhm ; » 

,45 c Rid>lft.inm  Sm  M°'lu 
4W  , timMuntt.  4J ?•  477-  S“- 

uà»  f www  f, <»•««""• 

“T  'V  J,. 


"'4 

A 

. V * *> 

*■  . * * ■ Jv  • 

s - ? . 

1% 

< 4^  % . v*.  ’• 

4 « ; /►  - “ 


' ■ 
V^fJ t'p?  7 

WdfW5  ■ . ■ > ’ ■ * 


V 4.  ' 

• rV-i 


1560 


Digitized  by  Google 


I 


cose  notabili;  7 *s 

1550  Sebafliano  Torrefarli  ■> fruitore , e 

. fonditore.  16 j.z-5  -s 

1398  Simone  Bolognefc.iji.tfS. 
ió}8  f Simone  Cantarini  da  Pe/aro  » We/ 

la  fittola  di  Bologna.  3 51-435. 

» ^ J * * ' 

OO3. 

1563  ^ Tar.m *;  • ’ ' i4<5 

1580  . T co  do  fio  Raffi , fruitore . • 59^ 

1551  f Titiano  frecce  Ut . , 1 1 1 

1 585  • • Tiburtio pafferotti .166.  3 09 .di- 

pinfe  anco  il  Ad artirio  di  S. 

« . * , Caterina * Altare  de'  Loiani 

\ . . .ìndia  Chiefa  di  San  Giacomo 
maggiore  » & in  mole'  altfc*» 
i M'  v Chiefe. 

15Ó0  ^ Tomafo  Laureti  Siciliano  > pitto- 
- \ 's v.;  j i rf » & architetto.  13 <5. 171.103. 

« * ■ ì!-'  . t ’ •'»  *37 8.300. 

1514V  * Vincenzo Onofrio, fruitore  .164.  £ 
\ . ; ..crede  facejfe anco  la  tauola  di 

.:•••  • *V  . - mez.o  rilteuo,con  l' Annonaa- 

. fateli  Santi  Petronio  » f Fran- 
cefco  , che  fi  vede  nella  Chic  fa 
Parochiale  dt  S. Biagio-,  prima 
dì  entrare  nella  Captila  gran - 
e la  fepoltura  di  Ce  fare** 
N accio  Vefcouo  d*  A merino 
. prolegato  di  Bologna  > cfo  wo- 
, y;  1 304.  5" 

Vincenzo Caccianemici . itz.ii**' i 
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7*6  TAVOLA* DELLE'-  , 
Seguono  alcuni  altri  Artefici  » che  non 

S fono  nominati  nell’ Opera. 


1 1 1 9 


i$o 


Ringhiera  RtnghitrtSculw- 

, llgn.  lauorò  in 

, - aWÙtar e del  Sepolcrod^ 

■ fio * il  qual*  < ài 

di  nell'  /[torte  di  BoU  del  *>»»' 

..  rardaffia  a fób 

r,m«r»  dt- 

...  fW>  m Stgomo  de  VejcMM' 

Fr^'dtìimfi . Minimi fdf 

- k.à  Ogobho  y e lattar*  con  granii- 

finta  lode  nella  libreria  def  * 

' ...  - , fa  Benedetto  IX>  Fede 
/ . . purgatorio  aCato  iu&J 

■ Safari  y nella  Vita  di  Gioiti, 

. H pmeprima.mlumefrmo^- 

. • r :-gut«  4 untila  rijlatnpa  e»  Boi* 

- gnadetié 47*  . r ^ 

40  4 nu  do  ’fffifJZ, 

„ , , *?//<*  facciata  della  Chteja 

' s.Oa.BattiBitdtlmtnni,1', 

'•f-'  - v ~ ' ‘ £ * ^ 

" ti  a Merlar  atta*  fuori  d 

Manolo  , 0*  r 

bortnvr  d*  MW’d'ft'Z 

,n  S.  Muri*  di 

Wl 
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C O SE;  NOTABILI,  7*7 

ta t fuori  della  fudttta  porta  > C?* 
in  filtri  luoghi.  • 

CriHoforo  J&olognefc* dipinfe  la  tatto*, 
lé  dell* Alt. de‘T orri,cò  la  Ma 
donna  > S.  A poi  lonta,  e S.  An - 
■ tonto* nella  Chtefa  di  S.  Ciò. 
Battifla  de’  Celefttni  ,*  & a fre? 
fso  in  SantaM aria  di  M ez.a* 
ratta  alcune  l (iorie  Sacre . 
Giacomo  dt  Paolo  Avanti, Pittore» 
nell*  Archivio  publtco  è vn*  An • 
mondata  dt  fna  mano , & a fre- 
feo  dipinfe  m Santa  Marta  di 
M astratta  FU  concorrente 

d' altro  f amo  fi  pittori  di  quei 
tempi  t dipmfe  a Ferona  nella 
_ fola » dotte  hahtta  il  Podeflà>& 
in  P adotta  la  Capella  di  San-* 

. .Giorgio*  Vede  il  Fa f art  p.t-4’ 

’ V . .5  • * » 

Pietro  Giovanni  Lconor  't»  dipinfes 
. ma  Madonna  * con  quattro 
, Santt  in  vna  tavola  pofla  nella 
refidenz.a  del  Dado  del  Sale  » 
fir  afrefeo  ne  fece  vn’ altra  fot  to 
''  il  portico  del  Teatro  do  Gita* 

; Slami l ani  % e dipinfe  ancora  to 
, . j alcuni  pilafirt  dilla  Chief  a di 
S.Petronto . 

Galante  da  Bologna,  imparò  l arte 
, ' v da  Ltppo  Dalmafi  > Dtpinfe  a 
frefeo  vn  Annodata fopra  vna 
porta  antica  » la  quale  era  * la» 
* cafa  di  Bartolomeo  Cocles»Chu 
. • r ornante  celebratiffimo > nell  tua 

: li  y yta 
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7}S  1 hl,?del^heno\r>>icmmu\ 

y * delComento  ' 
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^fntet  delle  eenrrd  del  Cedeteteli 

B 

intagli anatn  legno  ytn  ojj  » 

ne . nell’  Attore  Ut*** 
Ielle. 

' Zre^ÀuCh,.!^ 

Frani  efeo-  ■ . „QarL, 

MMeMn,^i>M  ”lmlt 
JM  aruno  M mton ’*  ■ ^ a 
dell'Altare  de  Rw&hier[ftic0 
{refeo  Copra  la  porta  , e pori 
della  Chtefa  dt  S.  Matteo  del* 

cJf^fi^7re 
di  riporta  di  Bologna  dt  ^ 
Leandro  Alberti  ~ 

bc r»^w/ 

Mirice  del  Mon4erMCc’ 

itMaJ'edi  in  ì«‘no  Mre’« 

UWeeetee» 

nel  r, r, d*r.<>  (<  Gie.t>‘°“ 

rrtMUe>r‘ 

sintomo  Lamelle  d*C q 

MeefioofnmofoiClUlereeu 

nel  far  fiori  >frntth  ^ 
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COSE  NOTABILI.  739 

, lue  [erte  vedono  c6  la fuafotto- 

fcnttione  in  alcune  caje  de' par- 
ticolari . 

1485  Gio  Francefco  da  Bologna»  (cultore 
eccellente.? e dt  nel  fudctto  Viri, 
dartoaf.t  88. 

1490  Bartolomeo  Bo l ogni (e  » miniatore 
famofo , morì  adì  v.Nouembre 
15 1 4.  • 

1 500  Marco  zittio  Moretti  * famof 1 in- 

tagliatore di  gemme . Vedi  il 
libro  L’Elegtdta  di  Gio.  Batti - 
, ft a piò  Bolognefe»  dt  foefi e La- 
tine.• , 

1 500  Gio.  Beroaldi  Architetto , mori  adt 

27.  Aprile  1 5 i+Vedi  nelle  Sto . 
rie  dt  Bologna , di  Fra  Lean - 
dro  de  gl' Alberti)  liba-  Deca  1. 

pagi 43.  " 

1 5®o  Gio.  M aria  Chiodaroli » diptnfe  4 

. , , j.  v - fref co  , con  il  Franca  >Co(la-> , 

& A (per  tini  » wc//4  Chtefa  di 
Santa  Cecilia , /<*  vita  dt  quel- 
la Santa  » e le  loggie  di  (otto  del 
palaz.z.0  della  Fida  » douc^a 
è il  Collegio  Ferreria  nel  Borgo 

......  di  S.M  arino. 

150?  Antonio  ptjjari  pittore  Bolognefe. 

Vedi  nel  [opranominato  Viri- 
dar  io  a f.iSK.rouerfcio . 

1509  G attardino  da  Bologna» (cultore^) 

& intagl  latore  in  rame . Vedi 
come (opra. 

1505  Matteo  de'  Benedetti  > intagliatore 
di  gemme  > vedi  come  fopr a->\ 

I i4  4 m0Yl 
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morì  adì  i6~Agofìo  i 51)»  __ 

JM are  Antonio  Raimondi  1 farne* 
fìffìwo  intagliatore  in  ramtdì 
ha  intagliato  molti  dtfjegnt  di 
jilberto  Duro,ma  molto  piu  di 
Rafaeled'  Prbmo , i quali  foM 
tignati  S.R.M.F. e la  fuatne* 
£he  ancor  lei  inrame  intani  A” 
ua . Pedi  il  Safari  p-  f M94* 
Vincenzo  eccellente  /cultore  Bufo 
» Wt  cui  [crine  l'Achille 
nel  (no  y iridarlo . 

Che  dirò  di  Vincenzo»  che  in  Coltura 
Fà  enfe  da  fiupire  la  natura  ì 
Giacomo  di  Ri  frauda  da  Bologna 
pittore  » & intagliatore  m le- 
gno» Pedi  aJ.cbS»  nel Judtito 
P ir  dar  io  - • 

Claudio  Pittore  Bologne/e . fW» 
come  (opra  nel  P iridano *■ 
Bettino  da  Bologna  > Pittore  - Ptdì 

nel  medefìmo  Pèndano. 

Anchife  dal  D t fogno  . Pedi  nei 
Cadetto  P iridano  a fog< i°°* 
Arduino  Bidello  del  C ollegio  de  ri 
lofeti , e Medici  » fu  pittore, 
intagliatore  in  Ugno  ,e  verjfo 
ti  forno  nel  eonofeer  Cerbi » fot- 
di  nelle  Alemorte  del /«detti 

Collegio  » . . . 

Ago  fono  dalle  Profpetttuefo  cmn* 
meacquiftò  perefor  eccellenti 
nel  dipingere  fro/pcttiue > Ara* 
be/cht  , e fregi  » 

530  C Gèo.  Zaccaria , [cultore  da  Volter 

r'  Ydì 
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COSfE  NOTABILI.  74*. 

ra,  fece  U (fatua  di  Paolo  5 . in 
palaz.z.0  nella  loggia  della  C*. 
fella  maggiore  ,&vna  Ma- 
donna grande  ptn  del  naturale 
nell'  Altare  dementinogli  *»S. 
Giofeffo  j fuori  di  porta  Sara* 

. ^ go2.z.a~>.  t 

Antonio T ribilia, architett 0 del  Re 
Cattolico , nel  Domo  di  Mila - 
nocche  tanto  trono  tn  alcuni  an- 
tichi mannarini- 

i 5 40  F.  Antonio  Afine  Ili  > T arfiatorC > 

in  legno  ; lattoro  nel  Coro  di  S+ 
Domentco , e fi  crede  anco  tn _» 
quello  de'  Monaci  di  S.  Mi- 
chele in  bofco  » tl  quale  fu  finito 
del  i$io.mentre  tl  P-  Barnaba 
Ceuenini  era  priore ,e  Vtfìta- 
tore . 

& (40  Ruggiero  Ruggieri,dipinf t afrefco  Ia 

prima  Han\a  delle  Bandint** 
nel  Palalo  maggiore  iru 
S.  Maria  maggiore  attorno 
l'Altare  di  S.  Anna,  fece  alcu- 
ni fr  efebi,  & bora  non  fi  con- 
fina altro , che  vn  Dio  padre 
dipinto  /opra  al  detto  Altare  » 
dopo  iandò  in  Francia  al  ferui» 
tio  di  quel  Rè  > con  Francefilo 
\ frimadtccto . V edi  il  Vafari  p. 

5^799*  . ...  t' 

i<aa  - S tbafìi ano  Serbo  ■>  Architetto , ha 

intagliato  in  legno , & in  *a- 
me  due  libri  di  archttcttura->  $ 
dono  fono  fra  l' altre  cofe  $ o.per 
li  5 te 
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74t  TAVOLA  DELLE 

te  runiche  > e 2.°*  delicate  , feti 
» fi  ancor il  terzo  libro  delle archi- 

" , « tettare  , & il  quarto  dell' ariti- 

: ,,  cbità  di  Roma  , & un'altro  con 

..a.  ..cento  palazzi  di  folla- 

1550  C irolamo  Faggiolt  daBolognaq 

mofo  Intagliarne  w rame  ,cr 

: . ; 1. pag.i$'-del Fafan > nflam- 

, • a . paro  *»  Bologna  il  1 647*  . 

1 J 5 0 f Gmcmm  Per/M*  ^ #J  ' 

A-  ..volta  di  mez.0  della  Capei 
. - '.  grande  de  pepolh  nella  Chttfa 

1 55k4'v  di  S.  Domenico. 

Or  atto  Fumacim  Bolognefe,  dtpt» 
fe  a frefco  in  Roma  fi opra  leu 
porta  della  Sala  de  t Re  vn 
^■r  (tona  belh fwa,  & altronde  - 

Fedi  la  p-y volume  x.pag.z J7« 

dei  Vaf ari,. ristampato  m Bo- 
logna . 

. c ét  Francesco  Capelli  de’ Cacciani 

15  5 ci  pi  «ore  Bohffkf*  > a»* 

Fr»«cM  > co»  * ^^«ce/co  fri* 
[\  J5i,  madicci  a dipingere  per  quel 
;\;7;v  jfc,  FediilVajaripag-yH u 

j j j (i 

, f7D  C Giorgio  Bobba  Fiamengo  , pittori 

ee  sa  frefeo  molte  nel?*J\ 

zj)  dà  Spanoccbi , a Montica 
..  ' / Franco  , fuori  di  porta  Sara- 

\$7o\  .Fi 
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la  Ctflema  nel  Giardino  del 
Palazzo  maniere  > le  belle  [ca- 
le del  Ad  onafìer  io  di  S. Ad aria 
de  Senti , & altro . 

1 5 70  T orna  fa  Romani » detto  1/  F ornarti 

no  » dtpìnfe  afrefco  nella  Chic- 
fa  vecchia  di  San  Barbavano 
nella  Capei  la  del  Crocifìffo  » la 
etti  tauola  da  Bartolomeo  Paf- 
. . /erotti  fu  dipinta  >•  mori  del 
, 1575.  e nella  Chef  a de'  Cele» 

. flint  in  (Ir adaS.  Ad amolo,  nel» 

_ la  ftta  propria  arca  1 dou’ o in- 

tagliato il  [ho  nome  fu  fepolto. 
1570  Girolamo  Aditoli  dipinfe  afrefco 

in  S*  Ad  ari*  de * Scruti  attorno 
....  .la  fepoltura  dt  Lodomco  Go- 
...  ladini  ; andò  poi  a Parma  al 
■ ■ . ..1  < .feruitto  di  quel  Duca  » & ini 

morti  dopo  battere  dipinto  mol- 
ti: anni  in  quella  Citta 

*57$  Giulio  Grattoli  architetto  Bologne - 
• . jfe  affat ft>mat;i  la  fua  caf aera 

la  prima aman  deftra  nell'  en- 
\ trare  in  Ad trafol  grande  >ìn- 
. contro  la . Confraternita  del 

j e 7 e ff  Vincenzo  y e Bernardo  Bagnoli  da 
* . Reggio .»  fecero  dt  /cultura  gli 

\ ' Euangeltfli>&  altri  orname- 

li di  rtlicuo, nella  Capella  mag~ 

• giare  della  Chiefa  di  S • pietrai 

Il  nicchio  di  melodi  effa  Ca- 
pellatquddo  Crtflo  dà  le  Chi  a- 
, i<;  maS»  Pietro, dipinto  a frefeo  ; 

li  6 l'h- 


1 


Ora  alani,  Criflo  ««•?** 
t,Jo,cb<  i '4onim»  «»* 

&c*bf~s  *%£,■> 

dl  Camilb>  fu 

s.  procolo  del  detto  ?r ocacci 

Zìù  ìd,  DommccTiUi’i 

' £ B amlma 

• /,  ìa  tfiuolu  dctl&  Cdp 

C tìX^  • talco- 

ggXSSj 

gassassi 

roàncw  et  Rocco, yii 

o>diM»Gr^,0^T»ml)- 

i 

nt^lf  Mtart^de1  Pitali  > & f 
Bologna  » * /««£  m:„iatoYt<  i 

c Gì*  Ner'{amofiffitnow  ^ 

* per  /4  fragrando  tee « 

w l n'Aft  vccclir  fa  0 . 

•ZT^Li.VcctllutnM^ 
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COSE  NOTABILI.  745  . 
di  niflc  Aldrouanau  nel  Pa- 
la'lz.o  maggiore,  fono  fette  gra- 
dì volumi  ( oltre  quelli  delle*** 
piante  de*  Semplici  ) con  ogni 
forte  di  fpecie  d'vcctllhdi  pejci > 
di  quadrupedi  » e ’ d altri  dnimm 
malici  quali  libri  fono  fiate 
la  maggior  parte  miniati  da~> 
tféi  • 

Bartolomeo  Triacbinì  > architetto 
Bolognefe » t anto  in  alcuni  ma - 
nu  fcritti  fi  è trottato- 

filino  di'  Terzi  da  Belm».  *- 
eh, uno  dii  Duca  d‘  Vrbtm , 
che  tante  ferine  vri  Incognite 
Racoglitore  di  memorie  • 
Tomaio  Martelli  valente  archi- 
tetto > fece  il  Palazzo  del  Cor* 
din.  Cuaflawllani , a Barba- 
no , fuori  di  firada  Cafl-gUoni  » 

s & altre  nobili  fabricht . 

Trance  (co  Guerra  architetto  > lece 
tl  Colltgio  Morì  alto  >m  ftra - 
da  S.  M amolo  rcju  mirabili 

nelfarFomancrefoccqueUc 

del  Odetto  Palalo  Guaffa- 

uill ani  • , . 

Ciò.  Battifla  Ballerini r architetto 
falariato  dal  commune  di  Bo- 
legna  \ fu  f«*  architettura 
Chiefa  di  San  benedetto  dee 
Frati  Minimi  in  Gahera^e 
quella  delia  Madonna  delle 
Vergini  » della  Confraternita 

dtUa  Santi (Urna  Trinità  alle 

mura 
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mura  delle  Lame . Lece  la  fa 
propria  cara  d architettura  bi- 
''  zarr avella  quale  fi  numerano 

' ' circa  30©.  fineflrci  oltre  i°*  »• 

trcchefononellajacciataJa- 

vanti  a rifa  del  Gualcamo , 

e per  e fa  cafa 

Mercato  » e v«/o»o  ftcun,eJc* 
le  doppie  » « ? j £0^  0 P®F 

duta  da' Gtnt  • 

Francefco  Cavatone  , dimje  tn 
Sdta  Mari*  Maddalena^ 

; (Ira  S.  Donato , U tsml*  dii- 

V Aitar  grande  t con  Crtlfo  p 
dicante*  erte 

Maddalena^  S.Marta,® 

Gio.  in  Monte  fece  allt 
Rodai  ma  tavola  con  S.  Gì9' 

Batti  fa*  che  predicai  vicino 
la  Capella  di  S.C ectlia . 
pieft-o  Maria  da  Cremi  cor  e ,di* 

prie  fa  tavola  dell’ Aitar  grar 

, -del  nella  Ghie!  a di  S.  Andrea 
V dalle  Scuole  ì & altrove  i eju 

delle  fa  prime  opere  i dégna- 

va  per  eccellenza  ì & era  jc 

lare  del  Calu*yt  • 

Palone,  celeberrimo , e Vf* 

pittore  a frefeo  > mori  M-’ 
Parma . dopo  hauerut  dipinto 

’ a nn  ,ingrandt(fima  qua- 

in  Bologna  di - 

Cafe  i e ?*• 
' nel  Coti • 

à qvejti  a T iztant 
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cose  notabile:  u? 

nel  paiamo  de'  Mar  efc  ale  hi  » 
v-  >'  *nel  Monafierio  di  S. Miche- 
le • . fr  in  bofeo  dipinfe  di  fuori  nel 
j % muro  tutto  H Claufiro  vecchio  » 

con  grandtffwa  franchezza  > c 

- - viuacitÀ*  • - 

pietr*  pancotti , pitore  Bolognefe , 
di  grd  pr attica,  a frefi co  dipinfe 
il  Ciudicio  nel  muro  f otto  il 
portico  di  S • Colombano, & al - 
troue.  ■ 

Scipione  Datari , feriti  il  Senato  di 
Bologna  » fu  architetto,  & inge- 
gnere, e molto  ralente  in  ma» 
uria  d'acque  . * 

Or  elio  pafferottUm  iniatore  celeber- 
rimo, majfime  nel  farfiori , e 
' per  ciò  andò  in  Polonia  a fer- 
- ' aire  quel  Re*  . -*• 

Aleffandro-  Albini  i dipinfe  vna 
tauola  delia  vita  di  S.  Pietro 
1 Martire > che  afi'ntfiranell  en- 
trare in  quella  Cbtefa  nella  fu » 
periore  parte  fi  vede , don  e il 
detto  Santo  profirato  dauanti 
, r alle SanteC aterina > C calia» 
ptr  Atnefe  • Nel'Glaufìro  dt  S* 

. i.  Mifbell  in  bofeo , nello  feerr- 
dere  la  f cala , che  viene  dalla 
Chic  fa , e dal  Coro  amanfmi- 
i tira  * dipinfe  lì  primi  tre  qua- 
dri piccioli  » nel  primo  con  7* 
figure  fi  vede  S.  Benedetto  , che 
ri  fu  fatarti  motto  > nel  fecondo 
tvna  S< Gestita»  enei  terzo 

con 
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ydcruuto  > « T tinti»  • « 
fmoporuti  atU/tfthnrn>Dn 

. là> Tmmé  ««<■  ®l** 

$.  Domenico\&  anco  tn  Ronfi 

Molti  kta c vi  fi  fatico. 

1 600  Marco  Aurelio  Vtzjn*>f*hi»[ 

1600  firn,  lenii"'  à,  b4>  «* ««- 

. U efquifitezAa , « delnaw*1* 

gh'eracofamar  autgltofa,  ani* 

4 Mtlanoecolà  fini  ft»$* 

» 

*-  Domimm  Amm» 

untila  CttfdU  di  "** 
fatti*  & vn  altra  tn  S>  Mi* 

iiadellaMtfericordjaueL Uu 

Captila Gbtfeltm  ,&tnSa\* 
f Cr^ina  della  F 

, RifunettioncdtrCriJte*  Orar 

tronca*  . . . c 

CiriU™  UMMli , dipoi/' » * 

. BmdcmUInmUMl  Al* 

rade  Zani*  conia  Madori»* 

rtdi  Bologna  ; & africo**» 
ftucut»  Udì*  C,(*  «»»**: 

\»M*  d,lUC*fat»*'»£[ 

Stira*  Santo,  htrtde  6™ 

-,  ÌMarirf*um>‘t*l<"‘™* 

- figura  colorii*  df  gioii*'' 

, rareferai  Ut  ProdWf"-. 
filtro  Antonio  N or dhf cnl  tor 
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bofco  * fece  P ornamento  delle 
tre  porte  del  primo  Clauftro,  co 
due  figure  di  [cultura  {opra  a 
eiafcheduna  portai  & a Santa 
Marta  della  Carità  fece  vn 
Altare  con  alcune  grotte  dotte 
fono  varij  Santi*  fra  i quali  S. 
Gio.  E atti  (la*  S.  Franeejco*e 
S.  Girolamo  * e dalle  bande  S - 
* JL odotoco  Re  di  F rancia . e S. 

Elifabetta  Regina  d Ongheria, 
e tutte  quelle  furono  delle  ful^ 


1606 


lóro 


~ prime  operatione . 

Ciò . Battila  Ferwci  * vna  dellc^ 
fue  prime  opere  fu  la  tanol'a 
dell’Altare  de  Santi  Mar- 
tello » e Donnine * nella  Che  fa 
di  San  Colombano  » fece  dopo t 
Pori  della  Vatria  molte  nguar 
. dettoli  pitture  * cioè  nella  Citta 
di  Fofsumbruno  * di  Pefaro , e 
di  Vrbine , ej fendo  diuenuto 
pittore  di  quel  Duca  i™r'adt 

li.  Mario  1617 -c  fu  foolur 
nel  Duomo  di  F offombruno. 

Fittorie  Bontadini  * intagliatore  m 
legno  * architetto*  & tngegmerer 
t per  ciò  * affatico  a Malta  in- 
troàucenàoui  acque  dola  * con 
farle  indufìnofamente  venire 
circa  otto  miglia  lontano»  va- 
nendo poi  con  quelle  fatte  alcu- 
ne lodinoli  FontaneìChe  rendo- 
no onorificenza  * egrandiffimo 
commodo  alla  Città»  dotte  ino» 


75° 
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tavola  delle 

fi  mentre  era  dipendiate  dea 
quel  gran  Maflro . ' • 

, Mille  Calici,  dtpmfe  in  S.  Arca- 
celo de ’ Bernabiti  due  quadri 

. dalle  bande  dell' Altare  wl- 

ciore  * cioè  vn  T obia , & vn  $• 

■ Arcangelo  ,•  & in  S-  Giacerne 
■ . maggiore  fece  con  il  Bncci  Iaj 

ritta  de'  jr efebi  della  Captila 
de ’ Por  magliari  > detto  dt  o. 

dell ' Aitar  grande  di  S.  Crea 
U ftrada  S.M amolo,  dm 
nel  meta  e vna  Croce  * e dal 
- bande  vnS.  S tb aitano  *?*' 
S.  Antonio  di  Padoa  » y PL> 

aria  alcuni  Angeli , con  tpro' 

mete  della  pafftone.  Nel  Clan* 
(Irò  di  S.  Michele  tn  bof co, nel- 
lo feendere  l a fcala * che  viene 
: dal  Coro  a man  deftra  dipinte 

• T ottauo  quadro*  dotte  fi  vede 

S.  Cecilia,  che  fa  (Ma  al 
martirio  * e fono  otto  figure  > o 

, Tu*  dU  ’f:0;z’ 

della  Madonna  di  S-  Colom 
bano  altre  figure  : e fono  il  pò- 
tico  dell'  Annodata  il  prefepn 

di  Grillo . ..  / . 

Odoardo  pialetti  da  Bologna > P‘ 
toro  * intagliatore  in  rame*  e re 
putato  de’ primi  diffegnatort  d 
; mondo* fit  de  migliori  dtfeepo 

Ijdi&acomoTtntorem&ol 

"•  tre 
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tre  le  molte  opere  di  pittura  fat  • 
te  tv  molte  Chisfe,  palaci,  & 
altri  luoghi  di  Venttxok  •>  fi  ve - 
dono  alle  flampe  ditterfe  carte 
imeni  aie  > disegnate  ,&  inta- 
gliate da  lui,  fra'  qua  ti  vn  li- 
bretto in  quar tovagliato  all' ac- 
. qua  forte  delle  proportioni  del 
Corpo  humanoiper  fof egnare  a’ 

1,  • principianti  tt  dtj fegnown  li- 

bra di  patfi,  e Caccici  Alcu- 
' ■ ni  altri  libri  de  gl' abiti  dellcs 

Religioni , con  l' armi , e breui 
defer itt ioni  loro . Da  faneiut- 
, lo  fu  chiamato  dal  Dottore  dò 
filofofia  > e medicina  Tiberio' 
F tal  etti  Bolognefe  fuo  fratello  % 
il  quale  era  Lettore  nel  publi - 
■ coHudìo  dx  padoa  > e poi  puf- 

* fan  do  a Peneria,  fi  trattenne 
tutto  il  tempo-  di  vitafua > e per « 

* ciò  non  e merauiglta  fé  la  pa- 
tria fu  a di  Bologna  ereftata-r 
priva  delle  fue  pitture» 

16x4.  Pietro  FranccfcoBattiftcllhafrcfco 

diptnfe  in  S.  Marta  dettai 
Morte  A*  architettura  della-j 
•volta  del  fecondò  arco  , fopra 
‘ v la  Captila  dtS.  Rocco,  fu  va- 

lente nel  far  profpemue,  & a 
Parma  dipinfe  quelle  del  Sa- 
, tone  r dotte  fi  fanno  le  fefle,  & 
altre - 1 

1 <?  1 c Gio.  Valefio,  intagli  ator t forarne,  t 

-,  • -s.  ' - miniatore  eccellente,  dipfofc^ 

an • 

• \ • * •*  • 
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n'Z  tavola  delle 

75'  ancorai’ Annodata  rudi  Mi- 

àc*»,,  di  don»o  neU  A « 

della  Comf^mado  ™y  f, 

in  S.  Nicolo  di  S.  Felici, fieni 
S.  Barnaba  nell  Altari  * 
Fini  » & a frefco  dtptnfe llu 

p ofie^a  del  Coltelo  fame. 

Giacoma  maggiore  ijf!^ 

ancora  nell, 

fi  w Roma, nel  qual  luW?fr 
ri, dopo  batter  fatto,  con  be  l tf 

era  Scrittura , per  tagliare  tru 

Vincenzo  Anfaloni  dipinfe  ne  Ce* 

la  tauola ì deh  Altare  de  t 

fieli,  detta  di  S.  Rocco,  don 

ancor  la  Madonna , e h Sante 
Ciò.  Euangdifla,  e Sebafltam, 
in  S.  Pietro  maggiore  fece  il  - 

Carlo,  Altare  PmU&f0*^ 
U Chic  fa  del  Cenacolo , della 

MUetdi  S-St‘l4m’%fft 

VnS.  Sebastiano  nell  Altare 

de  Fior  aitanti.  , 

Francefili  Camallo 

Jno  dall,  bando  d II  A^ 

della  Madonna  d*l*orf  u 

S pieno,  coni1  origine  della. 

%ocef[torudi^lPlmapnet 

U tauola  dell'  Aitar  grande, 

della 

con  l'  AjaMimdeHaB.FU 

i * 


i6i$ 
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. , ■ ne  , e furono  delle  fue  prime.*» 

opere  , poiché  morì  nella  /«*-> 
gtoutneXz.a  , mentre  tra  dtfee- 

polo  del  Carax,x.i.  _ 

1 610  A tntonio  Cerna  > miniatore  famofa 

• t da  frutti,  vccelli,  & altri  ani» 

, . mali,  delle  cut  opere  molte 

ne  ritrouano  nelle  c afe  de  par • 
ticolan , fu  figliuolo  di  Paola 
* • Cerna  ,anch  egli  chiaro  nella 

■ . ;i  • medefima  profi  ([ione . 

■ iCio  Fratjcefco  Carabi,  nel  principio 

delfino  fiorire  morì  i l a prima 
fina  opera  fu  in  S.  Maria  mag- 
giore, nell' altare  de  gl  Ar  gel  a* 

. t . ti , dou'  è la  Madonna  morta, 

• S.  Michele  » S.  Crtflofioro , _S* 
Ale  filo, & altri  Santi,  e figa- 
. re,  & in  dito  vna  gloria,  con-, 

• ■ vn~  Saluatoreì  era  gtoume  di 

. grande  afpettatione  » e dtffegna. 
ua  affai  bene. 

, 1 6 1<*  Vìncèz.0  Gottùfu  Difceptlodt  tJto» 

tiigto  C alitarti  e con  Guido  Re- 
ni, m età  di  io.  annidarti  per 
Roma,  e dopo  batter  ut  Ufi nato 

alcune  delle  fue  opere, andò  a 

. . \ . Napoli,  richiedo  dal  V tei  Rè,  e 

vi  fi  trattenne  circa  l'è.mefi  * 

. - . dindi  p affato  in  -M effondi  e poi 

• ..  . a Reggio > nel  qual  luogo  piglia • 

• do  moglie  fi  fermò  fino  alla  fina 

• ■ morte » che  feguì  adii  5 •Otto» 

- brei6>  G.hauendo  dipinto  in  ef- 

: fa  Citta  nella  Cbteja  del  Duo- 
mo 
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Vii  qua drodfU'Alt*** 

%.V Al  S Micologia  M ite» 

eon  varie 
we  i .Fon  • 2M/4  .9*9, 

Fr*/'  Predicatori,  jecel^ 

tauoU  dell'  Aitar  waggm* 

S.  Domenico, e S.Gifr^?^ 
tenore  della  d*tta,Ct*t^  p1ttr0 
uola  dell’ altare  di  San  W 
Martire  > quella  deU 
ilei  purgatorio  S e Filila 
SS- Stefano  Protomartire  > 
Stefano  V efeotto.  delta 
mi  Città  de  Reggio . W» 
Chi efeede  Frane,. 
u tamia  di  S.  Ff‘‘"c\cV‘“ 
vnCoro  dì  Angeli,  in  S'Fra‘ 
cefcodi  ? telarcela  tavola*' 
S.Tomafo 

la  Penata  dello  Spreto  Sant 
t amila  dt  S. Caterva. 

alcltni  Sant  , e Beate  d tilt 

pagnia  del  diesa  e n 

Ito  delia  Congregai  ione  di 
eUMartafeeevn^d^ 

ifuUtJoUdell'Alta, 

del  martirio  di  ì>‘àcv“\ 

nella  Ch, efadtS.^ 
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pinfe  la  tauola  dell'  Altare  di 
detto  Santo , con  la  M adonnay 
e G testi  Bambino  » e quella  del 
Adattino  di  Sbarbara,  & in 
molti  altri  luoghi  dipinfe  > poi- 
che  quaft  tutte  le  pitture  dell<L> 
Cbiefe  di  detta  Città  di  Reggio 
fono  fatte  di  fu  a mano , e fi  tro- 
tta memoria  ferina  di  fuo  pu- 
gno hauer  dipinto  218  .tauole 
d' Altari  in  diuerfi  luoghi  del 
Regno  di  Napoli » oltre  le  molte 
ne'  luoghi  publtchc  priuati fatte 
a particolari , 

1628  Fiorio  Ai  ac  chidipinfe  nella  Chic  fa 

S.bndrea  del  menatola  tauo- 
, la  dell' Aitar  maggiore  de'  G i- 

nucon  vn  Croctfijjo,S . Andrea • 
S.paolOì  e S Carlo  e nell'Ora- 
torio di  S.  M una  della  Ai  or  • 
tefecevna  Rifurrettione  di  La. 

_ z.aro  alli  Bentiuogli  > & a (re - - 

j feo  nella  Chef  a dtptnj e nel  fe- 

; condo  arco  della  voltai  cioè  fo- 

, pra  la  Captila  di  S.  Rocco  » vn 

i ' quadro  dell'Iftoria  della  M d- 

\ • ' i donna  di  S.  Luca  > dou  e vn 

■ ' <<  ' - Pellegrinoiche porta  detta  Ima* 

’ gin  e dietro  le  /palle  1 andò  poi 

a Manioua  a dipingere  per 
quel  Duca . 

'[  i6jo  Giacinto  Campanai  dipinfe  in  fax  . 

' prima  gtoumezXx  H T ranfi- 

' t0  di  S.  Gioftfjo , & il  martino 

*!  di  S.  Or  (ola  nella  Chef  a dell  a 

* ' - Con- 
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%!‘Z^  andì 

■ s,«f.sv' 

■JSSS&sjt 

Horidt  quadrai1**'  , 
mlUChtcfcd,Bol^(n 

yaric  Mitre  / fti. 

: - , ^/-<££gr P, 

perule  del  Car  ruiefadi  S 

^ tfduSM**' 

• lo9&uncoq^lddt 
, M Dottore  Melchior  * v 

‘H^TZàlstr 

■ChUfadAM  *>**'>"“ 
icui  funerali > con  taglio 

me,  ft  pedono  alle  flampl‘ 

» *^Ì”Fdi'.U'~dd* 

L«c<dCMmal‘fS"””‘„  fi 

tare  de’ Franchi 

& dt  ^ard,4lllZi  h 

Safa-- 
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Mpinfe  ad  infiamma  de'1  calao 
dotte  fono  molte  figure  » ( ? tlB. 
Rimerò , con  vna  proce ffione  di 
bolognefi  > che genufitfjì  vifita - 
fio  il  Corpo  di  S.Gemtntano  V e. 
fcouo  dt  A4odona\a  Camello 
Sangtorgtoifece  la  fattola  dell'- 
Rltar  grande  di  quella  paro- 
diale ycon  b.  Giorgio , e nella 
Chic  fa  di  San  Gemmano  di 
■Gherghenz.ano,dipinfc  quella -» 
dell'  Mtar  maggiore  > con  San 
Gemmano ,e  douendofi  ritira- 
re dalla  patria, per  mex.o  della • 
fina  virtù  fu  affienato  dal  Da- 
ta di  Modona  > & m tratte- 
nendoli , dipingendo  vane  ta- 
. noie  -,la feto  memoria  di  lui  » e 
feco  andò  ancor  hlefsàdro  pro- 
ualial  quale  m fitagiouentu  di -* 
ptnfe  vnChnfto  morto  nel  ca- 
tone del  portico  fui  muro  della 
la  cafa  de  Zamheccart , fiuta - 
ta  /opra  il  canale  dt  Reno  vici- 
fio  a $■  A4  aria  maggiore  » e nel' 
. \ 'J affitto  dell  Oratorio  dt  S.  Roc- 

co >dipmfe  alcuni  Santi  Vejco- 
• ui , e fece  le  due  figure , che  fon § 
alla  porta  del  Senatore  Fib- 
bia, e quelle  del  SenatorC-f 

Graffi  • ‘ t 

l6y$  dottarmi  Battifla  C ortolani  pitto  • 

re  , Cr  intagliatore  Polognefe  , 
ini* gitana  in  legno,  &in  ra- 
me  eccellentemente  i dipu  fCJ' 

Kk  . an - 


_.o  tavola  deile 

7 . ancora  nella  Cbit(a  dell’ Anne* 

ciata  la  tamia  dtW  Altare  dei 
T libertini , con  tl  B.Gto.Caff 
flrano,  e Giacomo  della  Mar- 
ca, e fu  vna  delle  prime  jue  ope- 
re t morì  adi  %.Lugho\bit% 

. 640  Vado  Antonio  Barbieri  ecce  lem 
4 . muore  nel  far  pefch  vccellufi- 

h .e  frutti  di  qualunque  forte' 

. « delle  fue  opere  fi 

cafe particolarie  e r^fltop 
v Jtn  luoghi  fuori  della  Cuti  e 

TaLhpUodeVren^ 
,nm  a di  17.GJW' ' «£££ 
fepolto  nella  C bufa  de  Canone 

ci  di  S -Salvatore,  ^ 

'Babiloffi#  Città  • * « 16 

Bagni  della  Verretta  '!**" fonano  dal- 

Bartolo, fue  flange  ^ l6g 

Bartolomeo  Saltc&ti . «i 

Bandi  delle  Compagne  delle  Ari  ^ 

Bar  igeilo  , e fue  [quadre . 449 

BaEardtni*  il  Re  Entio*]}1 

Battiferro  • , , .*  ]i< 

B alludi, fra  ertiti-  . ...  , 

Bacane  dilla  Citta-  4i  '1-  ttUlc,  8 
Bcneficij.cbefl 

Btnedittlcttt  papali  l88>5 15  * 

- 357  5^5  Bc* 
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Benedittione  dell a M a donna  di  S.Luca.  y 6 
Benedittione  del  Circo  » da  chi  ordinata.  $ $ 
Benedittione  delle  Rofe»  8 5 

Beneditttone  de' cibi  pafauali . ) 8 

Benda  della 

Bente  Reminogli*  217 

Bianca  Regina , muore  in  B ologna.  5 2 5 

Bibia  Sacra,  fi  conferita  m S. Domenico. 406 
Bìlanàe  fi  bollano  2.02  399* 

Bolla  dello  Spirito  Santo  fi  conferita  in  Bolo . 

g»<«.  5°7 

Bollatura  delle  Cafiellate.  , 474 

Bollatura  delle  mifure  di  legno  de' Falegna- 
mi* *41' 

Bologna  edificata.  101 

Bologna  “viene  alla  Santa  Fede.  A1S 

Bologna  infegnaua  a tutto  il  Ai ondo  i cofht • 
mi*  e le  cerimonie  (acre * 5 1 1 

Bologna  nido  de'  Ftlof fi . 3 1 1 

Bologna  Madredellt  Studij . 3 ll 

Bologna  Piaz,z,ada.cambio.  238 

Bologna  ajfediata.  214 

Bologna  dalla  plebe  gommata . _ 355 

Bolog.muta gouerno  3. volte  in  due giorni.\9i 
Bolognefi. padroni  del  la  Romagna.  3 x7 

B ologne fi  potenti . - < 3<*i 

Bologne  fi  > co»  ^o.milla  Soldati  • 47» 

Bolognefi  ajjcdiano  M.  «dona . , 49<S 

' Bolognefi  [corrono  la  Lombardia * 5*9 

' Bolognefi  valorofi  . 45® 

Bolognefi  vittoriofi . 3 27.  3 51-*  3 5 2*3  579* 

,582.  598.41  j. 446.470.476. 494* 
Bolognefi  alla  guerra  facra  * 239. 260. 287. 
288.409. 51 4S 2-9. 

Bolognefi  decrepiti . 5®J 

K k 2 Se* 
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Sesiaono  alttiBdogne«,chehanno^° 

e memorie- 
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/n  ìoìììo  r«</w  <*> 

'^pronto  di  Sciti» ioo.4»fii* 

So  C.Portcnft»  t^n'oadj  fa  00M„t. 

SS  MMcU‘°fatm,‘f  % di  fMi» 

„0  Tito  rttcr*m°’M,uolì 
J . 101.  <*«»*• 

T 0 ? TWfr  l0$" ^ * 

JOé  CsUlgrt*'0 4-^;  4 

107  P«//* 

i„  T.£p**H*’Mal' 

io  tanni. 

in  c. w«j» r*; ‘ & tri-  utiri» 

in  p.  Qmfentio  Spio  « 

I40,  GrZtZarifi 

1441  Gczmiuo  ^Mtrivtfi  anm  l04' 

11649  Antonio  Maria  J 59J 

bombardieri  , e , j9* 

bombardieri  del  For  # /«4  «r&459 

e Rivendere  rebbi  mani'* 
Bottegaia  horadi  anatro  ^ 

Botteghe  de  Speciali  medicina  [ 5?; 

Botteghe  da  Orefice.  • 50- 

botteghe  da  Barbiere-  • • , £<,*- 


by  Googlt 


cose  notabili;,  i&ì 

Botteghe  da  Campa  • 

Botteghe  da  Calzolaro»  # _ J45 

Botteghe  » c/tf  ammainano  portiti*  • 3 9 

Botte,  oue  non  fi  gu  afta  vitto»  14 

Brent adori  > e [no  obligo . / 14 

Breui  contro  la  [cianca»  44  J 

Br etti  di  S.FincenXo . z°7 

Brcut  di  S.  Alberto  » 43® 

Breutario  y bdftozic  >t  cifltoló  di  &•  uonttxii* 
co  . , 43^ 

Breviario  [critto , e miniato  dalla  B.  Cdf*- 

' ritta.  . 

Buone  fefte , efua  origine  nell' annonttarlebu) 

Buon  capo  d'anno , e fua  origine  • , 619 

Burattini  > e loro  radunanze  . 44z 

Cacciata  de  Dentinogli  .368.552.  ^ 

C aldiere,  che  fabricano f età  nella  Citta. 

■ Cagnolini  B olcgneji-, fono tn grdde (luna.  1 5® 
Calice  di  SJjto.  Euangeltfla  325.625. 
Calice  di  S. Bernardino  . 

Calce  bianca  ,e  fua  mmer a • 

Calce  da  muro  buona  105.10 6» 

Calcinaroli  > e loro  ridotto  » 

Calmiero  del  (armento. 

Camera  douefu  Annonciata  la  B,r» 
Camera  di  Bologna  » e fua  entrata» 

Camere  locanti.  ' 

Camifcia  di  Giesu . , 

Camifcia  della  B.P r»^ 

Campane  della  Citta  » 

Campane  proibite  la  notte  » ^ . . 

Campane  fenza  battocchi  ,o  piccagli  • 490 


347 

103 

103 

468 

z9 

619 

561 

199 

602 

490 

490 


Campana  del  Duomo.. 
Campana  detta  la  Scolara  • 
Campana  di  N otta.  ^ 


208 

199 

20S 


Cam- 


t 


76i  ' TAVOLA  DELLE 

Campano  detta  'I  Pecorone. 

Campana  dilla  none.  iS.iM8-108'4» 

510.5^7.  108 

Campana  del  juoco 
Campanaio.  Vedihrn ngo. 

Campanile  dtS.France [co-  > , , 

Campi  fterili  diventano  jer  • 

Campo  del  Mercato  '.  ' 

Canale N au, gli,.  FeitNau, gito.  ^ 

Candele  del  Rojarto  . , g 

Candele  d.fpenfaee  da  Culto  fecondo  , ^ 

Candelieri  d' Alchimia. 

Candelieri  del  Duomo-  , 1(g 

C anepa , che  fi  raccoglici”  anno.  , 
Cam  banditi  in  Bologna  • j , 

Cantine,  [m  origine  * ^ 

Cantina  Dominicana  * ’ 14 

Cantina  Franafcana . 

Cantina  Agostana-  gl 

- C appanna  dt  Bethelem^  i2£ 

CapeH’ dell  a Beata  ergin  . • 94 

Cappella  papale  .fatta  tnS.Ptlromo 

Cappelle  d.  f^^MlRofario.  W 

Cappellate \5.deMtfHnaei*j  ^ 

C appello  cu  hi  f0(Te  ordinato .}  5 

Cappcl.rojJodeCard.d  U ne,Matrt. 

Cappello  rojfo  donato  da  £ 

C Zn^I^Ambaiciatonm  ^ 

Capirti  àii  T empio  di  Salomon  ^ 

Capi  delle  moline*  442 

Cardinale  Legato  muore  in  B i- 334  0g 
Carlo  IV.  Imperatore  in  Bologna. 


I 


COSE  NOTABILI.  7 63 
C (trio  V*  Imperatore  in  Bologna.  3 58. 609. 
Carni  Porcine  frefche,  e falate . 5 64 

C umettale , */«4  ongw.  1 06 

Carnet*  al  e diuoto . 635 

Careflìa grande»  50.19i.116.z85?.  5°*» 

C areflia  di  Pino.  5 Si. 61 5. 

Carcerato  per  debiti  ì fi  libera.  3 3 3*5°^% 
Carceri  1 fi  vifitano.  144.147. 

Cardinali  Bologne/i . ^ 67  5 

Carrozze  dell  a Città.  * 0 

Carrozze  proibite.  76 

Cafa  Santa.  ■ 

Cafa  di  M al  maritate.  455 

C4/4  Donne  pentite.  1 1 5 

C4/4  de’  C atecumini.  3 

C4/4  <&’  C eminenti  di  S.Gabrielle . 1 3 

C4/4  de’  Lambert  azzi.  53  5 

Cafa  del  Seno.  "7 

C afalecchio  » e C afaglia,  perche  fi  chiamano 
con  tal  nome . 1 77 

Cafe,  e palazzi  della  Città, e Dioceft . 43 
C*/«  Senatorie  > che  godono , « cfo  64»»®  go- 
Senatorato.  667.  670. 

Cafe  di  Suore  T er ciane • 4 6 

C afe  di  Zittelle  Ver gtnt.  46 

Cafe  efpurgate  per  il  Contagio.  >75 

Ctf/c  atterrate  3 

Cafi  di  ConfctenfaÀoue  fi  leggonoao 3 -1 451- 
Caffa  de  gl'  Offrii.  573 

C afelio  della  Croce . 

Camello  Leone  rouinato  da  Bolognefi.  543 
C allei  Franco.  z 66 

Caflel  Bolognefe . ' 3*9 

Cajìello  di  Cafalecchio . i 6 6 

Camello  da  Cafa  Galluzzi.  47* 


2.66 

3*9 

jSS 

47* 
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Cafìelio,o  Cittadella  fi  V, ta  G organili.  fi 
Cafldlo  di  G altera.  245.261. 269287,.  3/3 
3 f 4.39  f. 46  6 <325.  \ . 

Cali  dio  > è Cittadella  /motta, 

C afidi  a,  e G tilt  del  Contado.  43 

C allettate , e V, afcell e di  fottio , che  ogn  anni 
vengono  nella  Città,  43 

Catenelle  di  S. Biagio.  218 

C at  ecumeni . ''  280 

C at  ena  tn  vfi  tata  antichiffima.  1 (7 

C attalentai  che  fi  fà  alla  Ad  adontiti  dd 
Adonte . . 44$ 

Canai  Iteri  della  Dottrina  Crifì tanto,  1 70 
Caualiteri Gaudenti)  e fuo wshtuto . 389 
C anali  ieri  di  Adatta.  22 

C aualh  y fi  conducono  a S.  Antonio . 107 

C aualli  Leggieri, guardia dt Paiamo.  534 

Celta  di  S.  Domenico.  a fi 

Cella  di  S.  Antonio  di  P adotti-  3 7 2 

Cella  di  S.  Francefco  Xauerio  ,■  ^93. 

C enacolo  d'oue  apparite  lo  Spirito  Santo.  8 1 
Cena  de  Pellegrini  _ 60 

C onere  benedetta, > da  chi fife,  infi  Unita.  21 
C eppO)  e fua  origine  ► 632 

Cendali  contro  gl’ incendij.-  231» 

Cerimonie  fitte  in  Bologna  periamone  del 
Papa.  > 401 

Cenformo  I mperatore, muore  in  Bologna . i 87 
C entocinquanta  Infirmi, fanati  in  vngiornoi 
in  Bologna.  1 339 

0 de’  Boi  ogn  e fi  in  Roma.  4-99 

C hief  ? Priutlegiate . J'W#  ,5Vff*  Cbìefc  • 
Chiefefi  diano  a ’ Cittadini.  8j 

Cbtefefufir agame  all'  Arciuefcouato  di  Bo 

logna.  40; 

Chic- 


COSE  NOTABILI.  765 

C hiefe  antiche,  e fua  forma.  , 559 


Cbiefe  Capi  Quartieri  ► 

C hiefe  fotterranee . 

Chic  fé  Parocbiali  della  Città  •- 
Chiefe  dentro , ófe/k 
C htefe  parocbiali  della  Dtocefi . 
C imiterio  de’  Giufiitiati  *■ 


Cimiterij  degli  AppéUatL\JS')7^'  . '■ 

Cingari  la  prima  volta  in  I tali#  » &in  Bo* 

Ugna.  412*  ? 

Ciprejfo  piantato  da  S.  Domeni co.  4 3 6 

CipreJJi  piantati  da  S.  Bernardino • 3 47  !j 

Circuito  del  Contado  di  Bologna  ».  43- 

òfte  óW/4  Quaderna . x 5 5 ^ 1 

che  fi  regolano  » con  Bologna  in  mate- 
ria di  Cambio*  *3& 

Cittadella  diG  alierà . 16  °J 

Cittadella  da  S.  M.  aria  in  Solare.  591  i 

Cittadella  vicino  la  Piazza*  , ■ - 5^5  j 

Cìttadinifolleuaticontro  il  Legato  * 169-  i 

C»w</ le  > chef  maritano,  17 9. 189.314.385- 
388.415. 438.44.0. 454.486. 514. 541% 
569.580.583.603.606.  --  j 

Citerna  di  palazzo. 

Cw  ilt'a  di  quante  forti  fi  concedonoi  zoy 

Collegi.  PediTribuni  della  plebe*- 
Collegi  de' Dottori  * Vl° 

Collegio  de'  T* eologi.  106. 2-4-1  r ’ 

Collegio  de'  Giudici . \ ! 

Collegio  di  Spagna . 55°' 

Collegio  Gregoriano  * . *3? 

Collegio  de' Procuratori*  165 

Collegio  de*  Notori.  167.160, 

Collegio  Molt' alto.  64.39  5* 
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Collegio  Fcrrerio. 

Collegio  Ancorano . 

Collegio  Fiefco. 

Collegio  Vinti • 

Collegio  poeti . 

Collegio  Dolio . 

Collegio  pannolino. 

Collegio  C affaldo. 

Collegio  palantiert. 

Collegio  de’  Nobili . _ 

dt^iArd<T’yM. rù 

Collegio  di  S.Francej co  XauerlO. 

Collegio  di  S.  Cari 0. 

Colletta  dello  Studio. 

Cotona  della  Grotta  di  S. Michel  Arc-i» 

ComedtepMe.  nelUCitt*> 

Ccmi«m**ndo  fi  dia  pianto  nei 

quanto  nel  Contado.  zio.  5 5 • . 

Compendio  dell' I (Ione  di  Bologna  • *37 

Compagnia  de’  Notare 

C.44«<^^*S^fLÌ97'5  *84 

Compagnia  dell  Arte  di  Lana . 

Compagnia  de’ Drap^en.^  ^ 

Compagnia  de  MaC  f0<n 

Compagnia  de'  StralZaroll.45°X"-  j?s 

Compagnia  de' Speciali* ^ 

Compagnia  de' Mercrart  * 

Compagnia  dell'  Arte  di  Seta . 143-  3 3 jgJ 

Compagnia  de'  Fd***  . col 

Compagnia  degli  Orefici * 

Compagnia  de' Calzolari.  !9°-  Hi- 

Compagnia  de  Falegnami.  • g 

Compagnia  de  Bombafan . 
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497 

584 

568 

*75 

464 

561 

5 04 

3^9 

219 

421 


Compagni  a Fetori 

Compagnia  de*  Salatoti. 

Compagnia  de*  peliz.z.ari . 

Compagnia  de*  Sarti . 

Compagnia  de*  Calegari . 

Ccwp4^»i4  ^e’  Bifcllieri . 

C ompagnia  de*  M oratori. 

Compagnia  de'  Barbieri. 

Compagnia  de*  T entori. 

Compagnia  di  Cartolari . 

Compagnia  di  pellacani . 

Compagnia  de*  Settari. 

Compagnia  di  G uainari . 

Compagniadi  Spadari. 

Compagnia  de  Peccatori . 

Compagni#  de*  Ornatori  • 

Compagnia; di  Kiuedini. 

Compagnia  di  Purgatori . 

Compagniadi  T editori  da  [et  a. 

Compagnia  di  Battilana» 

Compagnia  de*  Brentatori . 

Compagnia  de*  Tenitori  di  Lana 
Compagnia  de’  F tlatoglieri  . 

Compagnia  di  Gargtolari. 

Compagnia  de  gli  Acquatoli.  45 1 *4  5* 
Confpagma  degli  Oflhe  B etolien . S» 

Compagnia  de*  Fornati . 44 

Compagnia  di  Ciechi.  4 * 

Compagnia  della  Concardia . - V 5 

Compagnia  delBottaz.z.o.  H4 

Compagnia  di  Lombardi.  5 

Compagnia  de*  T ofchi  • ' n*. 

Compagnie  T emporali  > che  vanno- alleai 

proeeffioni . ' " 

Compagnie  del  SantiJJlmo  Sacramento 

Kk  6 


216 

5 89 . 
&\ & 

49* 

49* 

519 

229 

439 

57* 

455 

82 
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/oro  Indulgenze . 

Compagnia  de  Bologne fi  tn  Rema  - 

Compagnia  del  Rafano.  . 

Compagnia  del  Komeds  Dio.-  ■ 

Compagnia  della  Croce. 

Compagnia  del  Carmine . 

Compagnia  della  Centura-  ^ 

Cm/asma  dii  : Mak  U 

Compagnia  deli  Amo  ai  ^ ^ 

CoamnU^^rfSt~GraM.  <«7 

CmpW*  dt  S.M  {aa . 597 

Compia  fS-MJ  48* 

Contorna  di  S.  Domimeli  « 87 

Crm>Vrlt‘m*h  l 'fi*  Ixdolt'nXS-  li> 

Cowertojpmtuaicij  500 

Concettionedi  S.GiO'  { - 343 

Conclave  fatto  m ’ 191 

■Zoncf-or'l!*m Z tfidni  tu.  *S5-  55s 

Coiflhm'Xdi  Ulgn*-  ' 8>- ‘ 8 

CoJfahmtrodMoinamom.  H 

Confini  del  Bob&>*f'- 
Confortatori ^ *38.2.1 Jr  . ;^>7 

Confortarla.  \i$ 

Confraternite  della  Citta.  £ 

Confraternite  1 che  vanno  f » 

eternili  ,'bi  .mono  d Siedi" 
Stefano.  Con. 
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Congregatine dell'  Anime  del  Purgatorio» 

• 585. 

Congregatone  dell  Annoncìata,  2-77 

Congregatane  dell'  Adontine.  45*  _ 

Congregatine  dell'  Angelo  Cufto  de.  163. 5°9' 
Congregatone  degl'  Arcipreti.  2.8.5  iz.  _ 
Congregatone  de'  Cafi  d>  C onfcienza.  149 
Congregatone  degl ’ Agonizzanti.  I49*ì79* 
Congregatone  del  Ben  morire  - 1 06 

Congregatone  del  Croeifijjb . 5- 10 

Congregatone  della  Concettane  •,  604 

Congregatone  della  Carità  • 144*  *47* 1 3 6*  - 

f CO 

Congregati  ne  della  Dottrina  Cri(liand-6iC 
Congregatine  di  G test  Maria- * 39,z  , 
Congregatone  di  S.  Maria  dell  »//<*.* 9 

Congregatone  della  Natitità  della  B.rer-  * 

gj»e.  , ...  ^ 

Congregatine  delle  Serto  di  G testi  Matta  ' 


144.153. 

Congregatine  di  S.  Or  fola.  47. 15  9 1 

Congregatone  della  prefentattont 57- 

Congregatine  della  Penitenza.  l) 

Congregatone  dell'Or atori- 141.1-4^ 

Ml*  f'tr*ini  d‘ 

clmrtgMoM  dtiu  Verzini  della  Dottrina 

ConireJaZ'o  deCmallìeri  delta  Dottrina 
Crtfttana. 

T ««  * Santi . 3 

Vtrgognoft.  14X. 43  *• 
diSaAntomoM  ì^ota-^ 
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Confederi  dell»  Studio. 

^ss^P--  a • 

g:s”--S='w“- . 

diCrifto.  • ai 

Coralli  contro  le  Stregarti»  » 

Coregge  fi  rende  a’  bologneji . j $9 

Correttore  de'  Not ari-  Q0 

Or.»*  -«  i 

cmn*:ztz  %££•**#*  »? 

■ S’ p fll*  della  Madonna  de  Poveri,  f if 

Coronatone  della  ma*  Bd*»** 

» Coronatone  > la  pru»t  J «So 

ilmagine  della  Madonn  • . ■ ^ 

Coronatone  all’  Imagine  e , ,V  - 55 

\er  tutto  l'ordine  de  Frati  de  ben*.  >> 

Coronatone  di 

I ^ ^ 

■ $ 
Cortile  di  Palazzo. 

Creditori  delle  Moline • g- 

Oe/to*  ^ chi  fojje  ordinata*  1? 

Cr catione  del  M ondo . ^ 

Creatione  d' Adamo  • 

Creatione  di  Papa  Pao  » • elogiti 

Crw»  jrfcM  » » I***4  * * 

js>8.  oo- 
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Croce  di  Cri(lo , 0 fuagrandez.ua-  5 * * 

CYflC-;  S.  Agricola . 5 5 6 

Oac0  antichifjìma . ) 5 4 

Cwtf  ^ S.  r 0r«/4.  . ...  519 

Croce  roffa,  aggiunta  all  wfegna  del  Comune 

di  Bologna  . 4°9 

Croce  miracolofa»  49* 

Crocette » c&s  /o»o  »»  $.  Stefano.  61 

Ooci  • luoghi  di  martirio.  1 f.  2 
Crocifijfi  M ir acolofi • $ & uo*i  5 uyoS  J io* 

$49’*  5 4Ql  ..  ,o-. 

Croeifijfo  di  Pio  V . 

Crociate,  fua  origine  - 4°9 

Crociate  de'  Bolognefi - 259.160*  287..  10  8. 

409-514.529. 

Chlefe , douendòft  notare , che  quelle > che 
fono  fìgnate  t fono  fiate  profanate» 
ÒCaicune»  dopo  lungo  tempo» 
fono  ritornate  dì  nuotto 
ad'vfo  dlChìefa  ► 

S.  A Gata,  parochia.  M° 

/V  S. Agnefet  Monache  111.367- 

270.  444.  4 )9-  57°- 

AgoniZami, Confraternita.  1 58.  400.. 

S.  Agallino  Confraternita- 4»*  4<>s* 

S.  AgoQtno,  Monache  28f.469.600. 
f S.  Agoffino  di  Stri  ^ 

Abbati*  di  Monte  Armato-  4 67 

^ Alberto  dì  Sauena..  43 

f S Alberto  diflràsy itale Jiquef  a Che • 

X fa  né  fà  mernne  il  Ghirar.del  ^oo.a  f. 
411.  e per  quanto  fi  crede  era  qua  fi  su 
l'angolo  della  via  di  fra  S e u 
Saleg*ta>  ricontro  la  via  de  ?ell*?a~ 
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77  »i,  *«  4/  M«w*  H M**M» 

m alme  cafre  > contiguo  la  m/^{ 
y baldini,  e vi  fi  vedono  di 

tura  la  Beata  forgine*  & alcuni  Sant 

nel  muro*  - ,§( 

S.  Alò,  fuori  di  SaragoX&t;  . 

t s.  > r 4*w*  d RL 

blica  Bologne f e» 

S.  Ambo  fio , Confraternita* 

t S.  Ambrofio,  già  faroch:  <j 

S>Andrea,farochia-iW > J' 

S. Andrea,  Frettata  pawh. 

S.hndrea,  Confraternita. 

t S.  Andrea  del  Borgo  di  S.Fietro 

S.  Andrea  da ,, . r i; 
j*  S.  Andrea  nella  via  detta  i Inj 

c Anna,  Monaci  • , 

S Anfano  de' Fra»  Sema- 

S.Jm» , Collegio  di  ****»*$*, 

S.  * 8™  Motore,  Of(«AU 
Suimmù*  4»  P44c«4  ,^4  Optale  v 

. S.Antonto  dì  rauena  ■>  parocb. 

S . » Confraternita,  8»  r*t 

ghiaie*  4,J 

^ $fja  Apollonia,  nella  via  di  Gattawar 

Afcenftone  di  Crìp , Confrattrmta.  7 
Sbarbara , /*  4«co  SJppoltto  ,g  P* 

sbarbarano.  Monaci,  paroehp&W 

SSarnaba,  fuori  di  porta  b.Fel  c *.  $ 
^Bartolomeo,  Frethgia  parocb  }*  * 
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1j9.169.i89.57i.585-  44°.4éM 1 5- 

J7  i» 

. S.  Bartolomeo  > 0 fatai e dì Orfanelli , O 
Confraternità  . 3i-443-4^3* 

-j*  S.  Bartolomeo  >che  del  > 5 7 5 • nel fabricd- 
re  la  Gabella  mona  fu  demolito . 

San  Bartolomeo  di  M ugnano , Mona- 
ci . 4<4 

S. Bartolomeo  della  Beuer ariti  parodiò  4 
S.B artolomeo  di  Rauont  . 464 

4 S.Bartolameo  dalle  Vigne»  4^3 

t S.Bartolameo  di  palazAogm  parodia- 
le. 4S. 63 

t S.  B afelio  di  Miramente.  % 5°? 

S.  Benedetto , Fnm,  parodiale . 35- 17^ 
622. 

t S.B cnedetto  di  flrà  Maggiore.  J°7 

t S.  Benedetto  da  i Pali]  ->,gia  par  od.  601 
S.Rrm4r^«0 , Monache  - 3 1 5-  34^-  374* 
^.1  *• 

^Bernardino  ^ Confraternita,  34 £ 

S.  Ber«4^0j  Monaci . 43 6 

S.B^1*  , Frati  >?.«roch.*f*.  3**- 
S.  Bomi?  7 Confraternita  de  15*  Fratelli. 

BnmGiesU)  Confrat. 

Capuccini , ilfMM  C*/**»-  52-  ^3- 
174-3 zl* 3 54 -*60'  r 

S.CarlotdiBorgoPuUfa 

* Sfarlo  > Confraternita.  3 5 

+ S .Cataldo-,  già  parodiale.  37? 

S.  Caterina  di  Sar agogna,  parodia  497* 

S.  Sé™»* . Momuhe , Pttrocbttle  4°5- 

476.581.  . r.. 


Google 


774  TAVOLA  DELLfc 
S.Caterina  di  Montoualo . 381. 
t S.  Caterina  di  ftrà  S.  Donato . 4 5 

, S.  Cecilia  > Fr*** , Parochiale  • SV 
Schiara,  fuori  delle  mura  * 445 

SClemente , Collegio  di  Spagna . ) 

SColombano , Preti , già  parodiale.  i4<- 

<>/«< 

zzo.i6i.i67.i70‘*9yi'/*  ’ n 

■ SS clfìmo , e Damiano , Monaci , ?*• 
rocbia.}77'S°ì’  , 

S.  CW/&»* , M onache , paroch.no  3 3 
Scrimina  di  pietralata  > parochiale.  1 74 
S.CriMoro  de’  Cai  dermi , 
t S.  erioforo  di  Saragozza  9gtà  parocht* 

SCroce, 'in  ftradaS.  Marnalo,  Cimile' 
SCroce de' SS. Martiri. 

S.Croce  de’ SS.  Apoflolu&Euangel • 
S.Croce  delle  SS.  Vergini.  a 1 

S.CVoce  tutti  i Santi . 241. 3 1 «• 
S.Cwe  Confraternita.  V 

S.C««  prejjo  SSy itale,  & 4^*** 
de  Sabbatini , e Z abarella. lì”*  3 
SCroce  di  S -Ver  onte  a.  * 

j S.  CV*f#  de  Gicro(olontitani>  & P ^ 

chiale*  • ' j*  o Vv/i) 

SCroce  dalla  Confraternita  dtò.tra^ 

cefco . - - - 


£.0 
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S -Creee  di  (Irà  S.  Donato . 41 6 

t S.Damafo  Papa,  già  paroch-  6 07 

Decoll  atione , vedi  S.  M aria  Rotonda . 
j*  S.Dionigio  iitrftrada  S.M amolo.  448 
S.  Dionigio , fuori  di  porta  S. Felice.  473 
S. Domenico , Frati, già  parochtale.xoo. 
n$.  188.339.435.52.5-551.J 35*  549* 


I» 


f 


599- 

S.Domenico  > Confraternita . 43^ 

S.  Donato  parochia  *•  4 3 ° 

S,D  ormino  , fuori  di  porta  S.  Donato,  pa- 
roch'ur.  52$. 

S.  Donnino  > faor;  CafUgtioni.  51$ 

S.  Donnino  fuori  di  porta  S dr  agoz.z.a.17  4- 
S. Edoardo  Rè-  19i 

S,  Egidio  i fuori  ài  porta s.  Donato, pa- 
ro chi  alt.  - , 475' 

S.Elena,  Monache.  456.618. 

S.Elena > Frati,  nelCotnmune  disChiti. 

rie*,  l8* 

S.  Eltgio , detta  ancor.  Maria  in  Solare  »• 
giàparoch.  59 1 

t S.Elfabetta , <«  fhadas.M amoio  •5,«r- 

^74»' 

Ere  wo,  /«eri  efc porta  maggiore.  Monaci. 


it  23  5.492.  ... 

S.Euflachio.Vedi  s.Girol'amo, fuori  di  por 
ir.  tas.Mamol 9. 

, t S. Eutropio  dall' difetto- .509.605,. 
s ^ Fv*£m»*  » * Sebastiano  parochia.  2 1 •« 

j»  S7F.  ^ 

i ,S.  Fr*»«/c* , F^ri . 1 1 5. 1 5*- 1 109* 

^ 220*25 1-2É1.162.298.345. 364.  367* 

* 386.398.421.461.49  2. 497*5 17,519* 

; jì9,5^14.6.7.«M- 


Tf  ; 

scoici,  a Salem  parodia.  $ 

ESS#^» 
^S^'SST^-»45, 

4 \*  *4' 9*  , , r^oneCi , ck  410 

5.  Giacomo  de  Cfbonej;  /cfroh.£0r» 
S,  Giacomo,  Conjratemta,&VJI!  - 

• 60.42.°»  . , éO 

f S. Giacomo  dtfras.f  itale . 

Ss.GUcertio  t c Ftlippot  de  P^'f 

tite , */<*  P^9ch-  24^5J  H 3*  j t : 

t *&-$ 

Giu*  enfio > Confraternita  • 

Giwi*  //*>*'*  Morve  he.  lS3-  3 — ^ 

sJm»  ofr* 

S .Gii-BoaiL  del  mtrc.n*  ■ 1 

S.G.oSzt^Montch'.i}^  5 ^ 

t S.Gio  Battila  do  Gallul^  - 

* S:^ÌT“?r u 
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ta  adì  l.  Giugni  del  13  *9.  in  giorno  di 
Domenica  da  Gio.A/afo  F.di  Boi.  173.  ’ 

361.510. 

S.  Girolamo  della  Saponella , Confrater- 
nità. 5°  9 

S. Girolamo  ,e  S.Anna  di  Bagnomarino, 
Confraternita . 41 2.5  09. 

S .Girolamo  ArcoHfggm  fuori  di  Gali  era, 
par  oc  hi  a . 1^7 

S. Girolamo,  fuori  di  porta  san  M a molo, 
detta  anco  Sant ' Euflacchto  Frati  495. 
509.  r - . 

S.óiofeffo,  fuori  di  Sar agonia,  Frati,  Pa. 

’ roch.  y 

S.Gtofeffe  Confraternita  2 5 5. 270,41 4- 
S.Giojtfjo  Citello  • K 17° 

S.Giorgio,  Fratiiparochia . 170.302.5  27. 
603. 

T S. Giulio  Papa.  53^ 

£.<j tubano , parochta  . 3 8° 

t S.Gtufta,  appreso  tl  palazzo  del  podeftà, 

559. 

.Sj.Ongcn'o , e Siro  Canonici,  paroch.il6. 
■604» 

S. Gregorio  > Ofpit • de'  Mendicanti . 1 16. 

S.Grajorw  7* aumaturgo  ,de  i Teffitori  dì- 

lana  . J?1 

S.  Guglielmo , Monache.  200.  340. 47S. 

# uomobuono.  Monache  • 

631. 

S.  Huomobuono , fuori  fra  V.aggwrCJ . 
568.  , 

S.  Jgnatio  Loiola,  prete.  *,  4l> 

S.lgna * 
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o taVOL'A  delle  I 

s!  Ignoti»  UorunÀmo  anco  deli  S» 
mate . 

tale>cparochta>  ^ \ 

ss 

nocht-joroch.  67.  uo.4?»-J37 
Leonardo,  éalltCarceru 
S.U^ata,fmnd.eort*Cfi^>-  > 

5 £«<*»«<£« . Mutaci»'  i*6-456,  ^ 

!S&»3 

71.1 5 7- 3 93 -.55 z\  ii«.  }ii 

S.loUCiéfy  paroefoy  °‘ 1 9 

dell’ trattone  da  S.Colomw* 

1^7.4,85.  4 

asrsi^.  <*— **• 

ì54.z.98-375-43,'4?7;495  ^ 

Madonna  della  Liberta)  fr 
Madonna  delle  Laudi.  VedtS.tr* 

’ feo  > Confraternita . „ 
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bri,  Confraternita.  448 

Madonna  della  fata,  Arciconfraternità , 
& Ofpitale.49.1 18.258.486.524.541. 
Madonna  delle  P ergini  » Confrat.  della 
Santijfma  T rinttà  $ Gr  Ofpit.  49.  86. 

574* 

Madonna  di  S.  Luca . Pedi  S.  Luca. 
Madonna  del  Monte  » M anaci,  273. 
445.460, 

Madonna  del  Crocifìjjo  del  Nauiglio , 
Confrat . $51 

Madonna  della  Natiuità,  Confrat.  483 
Madonna  della  Grada  > Confraterni- 
ta. 375. 

Madonna  del  Ponte  delle  Lame  » C0#- 
fr  ater  mia  de  Santi  Giacomo , « F/'/fp- 
po,  396 

del  Popolo • 201.48  3. 

£4»/*  Pitale*  & Agrico- 
la . ^ ^ 

Madonna  del  piombo,  Cofrattrnità . 370. 
481.603. 

Madonna  della  Sanità , *«  via  de ’ 
r»,  *°5 

Madonna  del  Saffo.  > 83 

M adonna  dell'Ol  mo  di  Pudrìo.  434 
Madonna  di  Mcloncelloj.  397 

Madonna  di  Bocca  di  Rio  . 410 

Madonna  delle  Crete  di  Pudrio  • / 297 
Madonna  del  la  Font* . 3°° 

.S.  Margherita » yW®»4tfAfci-39*4H,497* 
Margherita , fuori  di  flrà  Caviglio - 
\ ni . 4 1 4 

S.  Maria  de  gl' Angeli  » Monache.  70. 
498. 
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giore , parochia.  90.397.  399* 

S.  Mi  arto,  del  G audio  » e S.  Apollonia , 
Confraternita.  135  314. 

S.  Marta  iella  Morte  t Arcicenfrater - 
nitàt & Ofpitale-  73.170.113.44 9. 

5.  Mrfrw  Morat elle- parochia.  87.275. 
£.  M4rw  della  Mtfertcordia, fuori  di  por - 
/4  Caftigltoni  t Frati * e parochia . 241. 
481.  544. 

5.  Min*  Morello  > /«ori  Ara  M<«J- 

27.305.349.470. 

i1.  M4»-*4  M^r*/** . /«m  diporta-* 

S.Mamolo.  447 

£.  M aria  deSa  pietà  > O [pitale  de'  Men- 
dicatiti. 1 27. 264. 

Maria  degl1  Innocenti  » Confraternità, 
44^* 

£.  Mare*  Occelletthgià  paroehiale . 48  5 
Marta  Nuoua*  Monache . * 5> 9*  3 z 5 • 
5 24.5  8 1.  Fondatrice  fu  di  quefìo  M«- 
nafterto  vna  Donna  Pedonale  fi  crede 
per  nome  Caterina  > già  Moglie  di  Eh* 
rico  dalle  Lame , la  quale  del  9 92.  per 
[uà  diuotione  h anodo  edificata  vna  Ca. 
peli  cita  alla  Beata  tergine, e pofeta  del 
100 6.  aggiumoui  vna  aff m capace, e co- 
moda ca/a,  con  molte  Compagne > iut  fi 
ritirò  * e viuendo  con  effempto  di  fanti - 
tàdel  1014.  morì , l afe  tondo  eredi  l€-J 
Compagne  acciò  perfeuer afferò  nella-* 
diuotione  . 

f*  S.  Marta  della  Chiame  a.  6 29 

S . Maria  deila  Nette , Confrat . 421.43  5. 

Maria  di  Borgo  Pamgale  . . 475 

S,  Maria  del  Cajkllo  di  Monteuelioy 

LI  Ca - 
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7 Canonia  Lateranenjt. 

•fìttBllfr  , 

'ìKJSS^'j;  1 

S M iudiU^PM^''^  , 

,'Form-cb'.  ..  ^cimlUJtnV 
S.Wa-"*eS'Ljt'’  M 

del  Bracano.  i77 

5.  Maria  de  pepolt.  8$ 

* 

S-Uaria  della  P“rj"cdMlo,  Z‘“  t** 

c C^%  Rotonda  JS  Colico** 

^jrssssr'g 

\r^Sr<p,“,r^ 

z;;. 


COSE  NOTABILI.  7$$ 

S.  Maria  de  Serui , Frati , 99.  258. 510. 

35>7* 

S.  Maria  de  Serui , Confi at.  & Ofpita- 
le,  detto  S.  Biagio.  228.  538. 
f S.  Marta  dalle  Scale.  203 

S.  Maria  del  T empio , parochia.  383 

t S.  Maria  in  Piota,  fuori  diportai.  Veli - 
ce,  già  parochia.  3 69 

Maria  dall'  Amala . 335 

T S.  Maria  delle  Laudi. 

S.  M aria  Maddalena  > parochia . 41 5 

S.  M aria  Maddalena , Monache, già pa- 
r0c6t4.21c.33 5 374.416. 

«S*.  M^r/V*  Maddalena  > Confi  at . Vedi  S. 

Onofrio  . y 

S.  Maria  Maddalena, fuori  di  flra  Mag- 
giore. 4I7 

5'.  M<ar/4  Maddalena  di  V aluerde , fuori 
di  porta  j.  M amolo»  4*7 

S.  Marnalo,  parochia.  454 

jS.  Marco,  Confraternità  , già  parochialt 
304.  -f  x 1- 

5.  Marino , par 01  hia . « 477 

*S.  Marra  > Cittelle . 424 

t S.  Marta  fuori  di  porta  S . Mamolo , 
Ofpitale 510 
S.  Marta  di pefcarola.  424 

t S.  Marta,  fuori  (Irà  Maggiore.  4*5 
Mar»»®  maggiore  » F rati, parochia^ . 
146.  $64.571  • 

,*y.  Martino  dalla  Croce  de' Santi,  paro - 
c6i<*.  5^5 

5.  Marita*  C afai  occhio,  parochia.  j 6 <* 

A Marftao  Bo/fc/W , già  parve  hia,  e 
Confrat.  di  SM.dtll'  AMrora.i6).$66. 
LI  x Mal- 


784  TAVOLA  DELLE 

S.  lAattto  i farochiA . • • • 

S.UMtia  tonache. 

540.5  96.  paroebia. 

*■  js 

S&UinM»’  M*»4«.*57.55t 

•S&ssssst 

5.  Nicoli  degl'  Arbori , frodi*-  59* 

Y «S.  dtlVogg**  e‘.  ^ Leona,Ydoo 

fi-  of ;«  «Si5^  o/f«- 

S.OrJola>}Mrjatl1'.  537 

to  *;  M“rlX:  ^ fi-  M«“- 

»'i  $$$***  '““Sci 

: ■ & ù 88.  f»  Ertasi SS». 

/ m‘d‘*’,"Jc  fgj'f  fife  jrfiiiuii* i «“ 
tuide/oida  „‘i iOT  di  1«'lllU ; 

• Congregatione 41  g « /}<>#»* j2 

/ M ' 
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trottane  ferine  da  p er fona  graduai  au  » 
e di  fede  » che  poca  carta  non  baflareb- 
be  a notarle  , fole  dina  , che  del  i 589. 
digiunò  tuttala  Quareftma  intiera  » e 
p oi  anco  dal  giorno  dell ' slfcenfione  fino 
alla  Petecofle,  che  mai  riceuttte  cofa  al - 
cuna  nella  fua  bocca  » altro  , cheti  San- 
tifftmo  Sacramento , communio  ando/i 
ogni  mattina  alla  meffa  del  fuo  Confef- 
fore>  cioè  del  Venerando  Don  Antonio 
pafqualtnt  > la  cui  esemplar  vita  in  w- 
chi  ytgjoc  tìotì  fi  può  ndriif^cro  * bafÌA  dim 
re,  che  non  fu  minore  di  quella  della  fua 
penitente  » anlj  fu  riue'ato  alla  medtfi- 
ma  che  tutte  le  grane-,  pr  erogatine  > e fa- 
ttori , che  effa  godeua  le  erano  da  Dia 
conceffe  per  inter ceffonerò  menti  delfu- 
detto  fuo  Confeffore  , il  quale  adà  3 1 . 
M aggio  1 S <)0.fufepolto  nella  fua  Ghie- 
fa  parochiale  di  S.  Leonardo , tffendo 
Curato  dt  effa  ; eia  fua  Penitente' Pa- 
c tenda  adì  5- Febrara  159} -fu  fepolta 
nella  Ghie  fa  delle  Monache  della  Sa- ■ 

■ tiffma  Trinità , e pofla  in  vna  Cafra 
con  l ifcrittione  del  fuo  nome  ; tlfuo  ri- 
tratto fi  vede  nella  Cafa  detta  del  Soc- 
corro dt  S.  paolo,  in  firada  <3 altera,  & 
ancor  viuori perfone.  che, dell  vnoAdel- 

■ V altro  atteflario  delle  loro  fognatatela 

vtrtu . _ * ' 

S.  paolo  del  Borgo  dell'Oro.  ><*  ^ 57z 

S.  paolo , fuori  di  porta  San  Mamolo  » 
detto  Ì Offeruanz.a  > Frati . i 15.  3 47* 
2 64.444. 5 40.61 4.  - r ' > f 

S,  Paolo  di  Fattene , fuori  dt  porta  fta-> , 

Li  3 tra - 
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un***'* V* 

a,gtaparocbta.  ll°*  J 
577  )7*V  nflU  vii*  detta  di  San 

\ S>  Petrofita  antica  M?l * J09 

t Vp«»« *,{mnd>t'>r,«S-t,M 

0 [pitale-  . jp.fiAenz.a  dell'uà- 

s.  rif  l ,09.. 6j.  114- 

uefe°no,t  _ 88>56i.6z6. 

5.  py»y  6°t  ’6  W- 

5.  \^Maionn^rtti\ 74 

power*.  9&.i  z6  44fr.  58 

Refurrettione.Conjraternt^ 

S.  Rocco,  Covfr  ater  ritta  • 4 5^  *^7  Qhk. 

S. Salvatore, Canoni", parodi 

* 
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fa  vecchia  fu  con] 'aerata  del  1 478.  adì 
1 2.  del  mefedi  Al arz.o . 77. 114.  3 11. 
562.  : 

Ss.  Sebafliano,  e Rocco , Conf/aternità.iu . 
45*- 

Sette  AllegreTz-e della  B.  Vergine*  Con- 
fraternita. 276. 464. 

S.  Siluefìro , parochta  • 6*9 

t S . Stimerò  de'  Lambertazjij.  41 8 

S.Siluerio*  fuori  di  (ira  Stefano  » 

Afa.  . 378 

Sigi  finendo  * par  oc  hi  a.  3 1 4.  487» 

S . Sigif mondo  * Confraternita  , 5*4 

Ss.  Stmone  * e T adeo.  Confraternita  *già 
parochta . 544 

t Ss.  Sine(to*eTeopompo>giàparoch.$47 
t S.Sotero  . 5 01 

Spirito  Santo , Confraternità  . . Vedi  S. 


S.Spirifo-.iti  via  Combruti*  Preti*già  det- 
ta s.  Maria  Water  Domini.  - • 

S.Spiritoyfuori  di  porta  s.  Ad amolo.  274. 

773.-  *' 

t S. Siro, già  paroch.  - 60S 

s.  Stefano , Al  onaci  » parechia . 6Q.  9 

132. 2.85.5 » 7-545-55 5*5^*-  ^9^* 6IZ* 

623. 625.  f * ' 0 

t S.  T ecola  ,già  paroch.  : 49  » 

S.  T ecola  de  LambertazRi  » già  faro- 

chiale  • > ; - • ' 4l  ® 

t T ecola * e Stlucflro  di  Porta  moua-j . 


- Maria  de’  Celeflini 
t Spirito  Santo . 
t Spirito  Santo . 


431 

277 
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s r.«4/.  del  macaeil^^-% 

i TrmùtnUri  S'tfiM;  . . ié. ,84. 

-rSSp^ 

M *r«  $£-*  > 

(laCbtefa • MtnAeht^)-' 

Ss,  V itale , & A&v°i*  M 

578*52  ^ * />  ,&<>//.  371 

.?*•  > « ^Ìt'f/Lamhert^T‘ 

00#*^  Lattrunwi  . . • 5, 

‘ s.yimnXp  di  Rorido , /#«'  * ig? 

■'  sfrAt^  F"‘M‘  ^ 

fuoptfo,  e valere.  317 

565.  . , 5S' 

D*m/  Cyw  • ^ chi  ordinata 

Vedtcatìont  delle  Chuje,a*™ 

• ^ ^ t , : <0 


*V*  *.-'  ’•--  . ' . 5° 

tfore  di  Cfmift" . . 5 

rttùone , che  fi f*  t"  "t**"  Dit,i 
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Dieci  della  Balia . ■ . ' **  2.94 

Dilanio  vntuerfale . *»•■*  -55* 

Dtoeefì  di  Bologna ...  - > - J 1 A 

Difputa  di  C riho-,  fuafefla . • »95> 

Di  [hnt  io  ne  del  veflire > tra  mafchio  » e [emi- 
na • 

Diflrutto  » 0 Dilegui  do  > fi  /à  ogtianno  in 

Bologna.  $ 6-4. 

Diuozjom  de  V enerdì  di  Ai arz.o . 2.  $ 

D ode  ci  milla  Scolari  tn  Boi  ogna . >1 1 

Donna  $ che  partorì  42 . figliuoli  mafchi . 2.17 
Donne  Bologne/i  addottrinate  » rC&tf- 

■.  hanno  letto  ne' [ludi)  publici  • f\b-Nel  ca- 
talogo delle  Donne  in  lettere  preclari  % fi 
.•  pomo  fermerò  D orotea  Dolfir  eGirolama 
C afidi  ani  tn  poefia  volgare  il  <$64  .£<*- 
«;»/<*  Fontana  del  1 $8©.*  Semidea  Poggi 
del  1610-Febronia  Pannolini  in  volgartr 
e latino  [dolio  del  161 2.  erginia  Pigna 

Ai  elit^zjhnon  [do  parlaua  elegantemente 
latino , ma  tenendo  feuotarnon  a pi  e dotò 
fanciulli  , ma  agiouanetti  capaci » <1  quali r 
fra  l'altro  virtù  > imparando  loro  Ingrano- - 
* malieafono  rinfittì  huomini  mtelligeti  e-a 
hanno  ottenuto - honort  » « dignità  > mort 
fa  fepotta  alle  Monache  del  Corpus  Dome* 
ni  adì  18.  Deeem.iSi  t.  LucrettaOrfina 
VizjMheoMpefe  tifateli  concerti  mttfèeah* 
Stampati  in  h Inetta  per  tì Cardani  i4iu 
Non  è da  tacer  fi  Propera  a Roffiy  poiché 
(crine  il  Pafart  » nella  p-  br  1 T^shcjitde 
moltiffimefcien^e  folata:  1510. 

Donne  » e Putti-,  ricorrati  nelle  cnfexj 5-41?' 
Dottrine  Crifliane  della  Città . 6& 

Dottoritibe  fi  fanno  oggi  anno  * 
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Ducato  d'oro  antico  > efuofMXAt»  ^ 
Duomo  dt  Bologna-  . , iataA  70 

Bjfipt  al  rtttturdt  d<  110 

flo>A( i$’t*f‘luer  , >u\>.y,ckt  fuhM*A 
•■  rifa  yrf  I magfa  ^Atfn  dteiro  il  M fl* 

£«4  w«««' 
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Efp&e  al  naturale  del  Catti  Caiij  * " 111 

E fi yte  al  natura  le  di  Giacomo  F raniA.  1 1 2. 
Effìgie  ai-naturale  di  Grattano. . . 46 1 

Effigie  al  naturale  di  Nicolo  Petota-,.’  46 1 
Elefante  condotto  in  Bologna . 1 J * 

Elemoftne,del  Public*  & altre . 5 C.  <>  i 8. 6 1 9. 
Si'epoi  trottato  ndl'  Arehiuio  publico  tCkb. 
-\4.detle  proto  fon;  di  pafio  F antuz.z.i,ùtd . 
anno  138 u perii  primi  6 mefi *&.à  fogli 
1 25*  dice  fChe  trouandofì  tutto  tl  Ai  ondo 
pieno  di  torbulen  za  , e per  i 0 feifma  » e per 
la  moltitudine  delle  guerre  ile  qualiparttf. 

/ colarmente  trauagkauanol  Italia  >e  filo 
• la  Città  di  Bologna,  tranquilla  viuea  eper 
riconofcerc  vn  tante  beneficio  da  DtO) furo- 
no'adì  29.  M arz.o [applicati gli  Anttantr 

accioche  nella  Pafqua  di  quell  anno  tl 
- Commune  di  Bologna  face  fé  vn  demo* 
fina  a‘  poueri  » i quali  erario  m gran  difjir 
pio  numero  y e dopo  che  fu  pa fiato  ntlCott- 
feglto  tl  partito  fin  ordinato  vn  eltmofina 
; di  400.  corbe  dt  farina . Nel  medefimo 
Arehiuio  m vn  altro  libro  delle  proutfìo - 
...  ni  in  carta . pecora , fignatv num.4,* dal 
1378’.  fino  al  138  s.a  fogl* nell  ant 
po^adt  1 5,  Mario  fi  troua  come  fu 

..  decretato  , che  fi  douefiero 

■ anno  in  due  volte,  corbe  tooMfom*del 
...  fermento  del  publico , per  mono  degli  An- 
dari , e Collegi  a Pouert  della 

. „ rendimento  dt  grane  perii  felice  flato  del- 
la Republtca  di  Bologna . AUn  fi"»™*, 

che  del  1 $4f* vm  Doma  ^ 

. fciò  le  fue  cafe . contigue  al  palalo  della 

■ Ctttik  acciò, con  quelle  fifie  ampliato,  coy 
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tormento  > da  tarnA  in  farina  M-  • 

litro  dillo  M ottonalo  J‘  > flutto 

■fi,  votaci  'ff’f^lZtrviadoil^ 

tallramctaafj^a  ? 

{eriini , da  vn  ott*w  f ■ jJ/t  Superiori , 

\i  ferl‘»‘  ^ altro, a'P-. 

M tgoflrato > RogH"™"1’ ' v , 

ueri  della  Cittd.  n , , - • *59 
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COSE  NOTABILI.  793 
E(lr  anione  de  gli  vffìcij  vtili  del  Communi 
dt  Bologna.  375-01**  . ' f. 

EX^dìtto  crudeli  (fimo  T iranno  • 4 J $ 

Fabrica  dello  Studio.  * - ^7® 

Fabricieri  di  S.  Petronio . J * 4 

Facciata  de  Banchi . . . . ®3 

F amiglia  di  P al a\x,o  • . % 595 

Fanciulli » c&e  (i  BatteXj,ano  tn  vn  anno.  117 
Fanciulli  de  Suivueri*doue  fono  portati.  6$ 
Fanciulli  » veìliti  da  Angeli  nelle  Rogano* 
ni*.  74 

Far  della  Luna  perpetuo*  ' ■.*  4 

Fafcie  di  Gieìu . x-94 

Fafcì*  degna* fuofretXA*  v *4# 

Fatto  d!  Armi  * vicino  a Al  odono:  * 3 ) * 

Fatto  di  Armi*  vicino  a Rauenna  * 2i4 

F anioni*  G beffa  * e Ghibellina  *fuo principio, 

e fine * - 465 

Fona  per  li  Alerti"  fua  Or  ignee*  _ . 55z 
Fé  Perico  Bar  bar  offa  Imperatore  tn  Bologna  - 

Federico  III. Imperatore  tn  WMf;  * 

F er andine rche  fi  mandano  maitre  CW  * 

Fella  della  natione  Alemana , pet  ti  &‘G** 

Fella  Popi*"  MI*  forcbttt*^  4«+ 

Fimo . « P««*  > C’“ 

Fior*  .chetò  fondi*  Ctft*  - " %Ax 

Fiera  de'  Follicellr*.  . - 

Etere  di  BifenZone  * > , • >- 

ÌffShckion*ro«oilt4drt*ll*fil‘^ 
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704  tavola  deli, fi 

■CsAiPirtìt.  Vedi  Ubo*  _ . 

ÌZmP-  B^-gggp!; 

fiume  de  Reno 

Foglia  di  mri.fronndm^ 

Fmdamam  V'm'  d‘  BolW 

F ondatone  dt  Bologna- 

• • J 1 P/irv?  /#  . 
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iti  fan&c  lefcrVjO  c • _ terreni 

J?orefheri  non  f orino  acqui  fl*re  terren  ^ 

no  d confini  - 1 

» * 


■ no  a confini  • ^ 

Fereftten  non  ponno entrare  ente  „ ^ 

ftr  sporte 


♦1  * 


Fermento , ckefil'»»’’*'™*1"  «*J 
no  fui  Contado.  ... . ..-48 

Fnrmchltelorn>ern«lMt  _ a 4j 

f ormiche  benedette  • ■ 

Formiche  non  efeeno  irt* 't*?*  , 4j 

~ r storno  del  mejt.  ; ..  - 4: 

Fm-nnce  do  vetro,  ànitre^  ,:4. 

Vernai  dell*  cm>0  lo,  oU  f:  ,4 

Form  del  In  Città  • » 4 

foro  de  Mercanti*  ^ 3 

Fortttfe*  di  G di  tra,  vor, 

. • >fc 
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COSE  NOTARILI.  795 
Fortezza  del  Fratello.  3^5*3 57-37^*4<$7- 
Fortezza  di  Hrà  maggior  e.  ■ : +7° 

Fortezza  di  Porta  di  Cafiello . , .x  • 5 3 ^ 

Fortezza  Frbana . 5^-5 4i • 5 9^* *• 

FoijC  4e/  penultimo  circolo  della  Città , Sor 
F^ancefco  Re  di  Francia  tn  Bologna . 6 08 

Francefco  Duca  d*  Vrbtno  ricette  il  T ofone 
in  Bologna.  - 49 £ 

F rati  de'  S ac  chi  * 57  * 

Fra*/  r«Mz  del  Santo  Sepolcro . 5° £ 

Freddo  grande,  . ‘4 

Frutti  dicera  * t di  fiacco',  con  guanti  dentro 
, di  Bologna  pHgiatiffimi  , . 

Fumanti  fono  fgrauati  dall  efltmo . _105 

Fune  i€  colonna  tdoue fu  flagellato  Cnflo.  44 
Fuoco  benedetto  , ‘ & 

Gabella , 0 Dogana  motta  • 576 

Cab  ella  vecchia.  *43 

Gabelle  diminuite . < 

Gargi, e lor rendita,  * • l5 

Gargiom de  Fornari,elmr adunante *44$ 
Ge(Jaroliyefuoobl>go.  vV 

Ge/]o , che  ogn  anno  confumala  Citta.,  1.0& 
Gcfioyfuaimentrone,  . 

Giacomo  I fotóni . fauoCardmalf  mM* 
gna  • 

Giardino  di  palazzo  19 *7* 

Giardino  de'  poeti.  „ 

CcrufaUmmc  nacqo^otf.^  4°»  • . 
Gusti  B ambino,  dt  finto  dall a B. Colonna  . 

11&-  . ,Q 

Gigante  morto  in  Bologna  , ' 

Gifii  nell'lmprcfi , ofm  ong.nl . . 4°5 

Gbelfi,  e Ghibellini  fanno  ìpace  tnjiemc^ . 

^ ' Ghi- 
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Cto.  Ltgnant , V te  Amati  r*r 

gìlUT*****#**?^ 

Giorni <^»»S"‘>;  , „ W ».»*•  «I 

• 1 

Gùrno , iwS  f&uS!SS»*  MaU'1^ 

Giorno,? 

tfwrwe  feltct(pM°  W * . 

Ghr.no  del  roto  della  Città  • 4i3‘6o6f  j80 

8S»a»**  " 

. Àioi  , * . ./-  50 

Giuochi  di  Kaec£et*a‘  r uGio(}re . 1 

» i*  ^ ^ | 

ed&Mdtf?**'  ■■  si 

Giudice deU  Or fo.  nàm0O\  *! 

Giudei  venduti  *f°n?? 
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COSE  NOTABILI.  797 

Gregorio  Xlll.de ’ Boncompagni , #0- 

lotnefe.  191  • < 36.  i 

Gregorio  JTK  Ludouifh  Papà  Bologne[c. 

. ' n 

Crotta  di  S.  Michele  Arcangelo.  3 15 

Grotta  di  S.  Anfano  . 4*3 

Grotte  degl*  Anvchi  Crijhant  • 44* 

Guardia dt  palazzo.  *QI 

Guaflo de'  Benùuogli . 3° 

Guajìo  de’  Ghifelierì . „ , 6°* 

Honorioll.de  F agnant,  Papa  jB ologneje . 

140  617* 

H orologio  primo  fatto  in  Bologna,  del  pMt* 

. co,  & altri.  . *06 

H orologi  da  vento  » t 455 

H orologi,  che  battono  l'bore  in  Bologna . 506 
/Voz-Z-c  ^ Canagaldea.  105.464 
J mgine  di  S.  Domenico  ài  S orlano.  4*® 

Imbianchi  dori,  eloro  ridotti..  ' 

ìmoltfi  Ribellati .3984* 3*4?  5*  " • 

Impronto  di  S.C  arto..'  ■ *34 

Imperatori  renati  in  Bo(ognd.2}4.*H'4 08. 
558. 607.  o 

Imperatore  creato,&  vecifo  in  Bologna.  17 
Imperatrice  P iolante  in  Bologna.  , J45 

Imprefa  della  Città.  , , ^ 

Indulgenze  del  Concerto  Spirituale .:  ^9 

Indulgenze  delle  Sette  Chtefe . • *4 

/ ndulgtnze  delti  Sett  A^tart', . » juity 

Indulgenze  cotidiane  della  Chtefa  Mitro? 

Indulgente  cotidiane  della  Madonna  M 
Indulgenze  cotidiane  alla  Regina  de1  Cièli 

98*  ’ ■ . /«. 


iis^ì 

Indulgente eotiàiane  a S.  Gabrieli^  ')  \ 

Indulgerti*  plenaria  > per  chi  A ^ 
JnddgenX*  plenaria  ,per  chi  fa 

alti  Mendicanti . 584 

%7Jl^yt«lUCa,.  £ B*r“* 

. <<>?«-»*  **•*•" 

d«»V  • ■ ; • '■  ' ■ ■ j6 

Jnuentort  della  Stampa  • 5 

H* 

t&p^nAucitt^ 

Latti  Ma  Bitta  f'ir£>«‘  • ; . ., 

Lawr,  d> ‘ lorl’‘rZX°  ' ~ i 

- *atl°:tifù6i0.ptr il C« 

Lazzaretti, adoprati  aen  J r ^ 

^io.  *7**  5 4^49  5* 
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COSE  NOTABILI.  79S> 

Lavare  de'  piedi  a poveri,  da  chi  ordinato . 
48. 

Lanciai  che  trafife  il  Codiato  di  Cbrijlo.  167 
Lancia  di  S • Accatto  martire..  381 

i Laffito  del  Torftminr.  2.89 

Legato  morto  in  Bologna. 3 3 4.4 66» 
i Legno  San  tifi  mo  della  Croce . J 1 9 

Legna,  e Jafet,  lor  prezzo.  . . 145 

Leone , e Leonejfa,  donati  alle  Città  ••  40 y 
$ Leone  di  marmo  » it quale  tra  ncila  piaz.z.a 
■ ^ di  Ravenna.  . . 9$ 

ni  Leone-,  perche  v fato  dal'  Comune  di  Bologna. 
lì!  . 40^ 

\ \ Letto  do  uemortS.  Carlo.  557 

,1*  Lettere . /or’  arrivo , e partenza . 1 40- 1 44. 
’ 146,148. 149.160. 


riji  Lettere,  chef  francano.  .....  140 

Librari  ,e  [uà  Fefla.  .*  • ì6i 

/^i  Libraria Domenicana^-  nj- 

Libro » Fior  di Rtrtkfuo-  Avttore.  . ■ , J92 
j(({  Licenza  d’ am  a zzar  Befh  e porcine.  . 5 6-4. 
j Licenze  d* Armi,  quando  fono  fofpefe’-  :.io6- 
1 Linea  /Meridiana  >■  nel  Tempio  di  San- P e * 
I » tronio - ...  ' 1 r j 

J Legumi, e MarXadelliiior prezzo.  51-? 

' Locai  toni  delle  Cafe,  & altro,  quando  inco- 
ri • jòtinciano.  3 2.9*  Jò6.  547  • ... 

,i  Locutte  dannegtano  il  Contado  di  Bologna . 

" Lodovico  S ampi  tri,  prtmoCcnfalomero,che 

’te!  fof  e accompagnato  con  pompa  • < I oj 

1 ],  J Lodovico  Bentiuogh,  bonorato  dal  papa-Gi  1 
Luogo  dove  Bologna  bebbe  * primi  fondamen  - 

g i^.  • ' 

p Luogo  dotte  fi  addottora . . . • 
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..  . Moranàt.  ,.  ..  • 4Sl 

Madonna  àsgU-AngW'  377 

^ <*<*«#”*  df11*  Pra“e*zo  di  Stitrfi'  *f 

Mad^adti>‘Lerenz.oa  ,6i 

Madonna  dì  S.  l(aia.  _ joi 

Madonna  nell*  Connetti  ••  .5: 

Madonna  d Egitto.  n 

ws:fZdc'maM^n4^l 

Goti#*  • \ 

%£&**£*•*  l 

Madonna  de  Bentmgi  4 ^ ^ , 

lìtóSE  * f 7«f  i»  S-P»»"*' 

Madonna  antica  niStrm  • ^ 

• ?■*  l 
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COSE  NOTABILI.  8oj 

Madonna  de  N afemori . 9# 

Madonna  di  Beluedere.  98 

Madonna  del  Al  onte , dipinta  ad  a Greca . 
46°. 

Madonna  del  Cònjejfio  di  S.  Pietro . .12® 

Madonna  di  Loreto,  efue  copie  in  Bologna 
606 . 6©7* 

Madonna  di  Reggio.  55.218. 

Madonna  tffigtata  dalla  Natura . 461 

Madonne  dipinte  da  Lippa  dal  Maffio  * . 

Leggi  ne * pittori  Lippo  dal  M afflo . ■ 
Macigno,  efue  minere.  39? 

Machtne  per  condurre  morti  di  pefle.  175 

Magagni  delle  M aluafte . 6oa 

M agt(lrato  de  Ila  Conco  rdia . 1 69 

Manna, che piouette nel  Deferto.  296 

M arnia, fi  troua  s'u'l  Bolognefe . 296 

M ancia  , e fua  origine . 6 io 

M al  Francefe , e fua  origi  ne.  , 3°^ 

Maneggi  da  Caual li . 650. 

M armi  di  varie  forti  nel  Bolognef  t.  1 79 

Al aritaggio  di  Cattile.  2.79.289. 3 14. 385. 
388.415.438.  440.  454.481$.  514.541. 
5159.580.583.603.606. e molt' altre.  . 

M affari  dell'  Arti.  189.2  52.  • 

Matrimoni} , honorati  dal  Senato.  49** 

Matrimoni]  fatti  in  vn' Anno.  • 496 

Mazzieri  dt  palaz.z.0 . 434 

M er padelli,  e lor  prezzo'.  . 

Medaglie  dt  Stflo  Quinto  >.  * l »- 

dulgtnzjt  plenaria.  3 1 8.  3 1 9. 4?** 
Medici  per  li  poueri.  ^79 

Medicamenti  per  li  poueri.  . , *7? 

Me*/à  deue  Cr  So  fece  l ritinta  Cena . 4? 

Uefa  Santa.  18  3. >13..  ^ 


6V 

iO< 


^TJmni'dirud'».  . ij, 

Mercato  da  BefUe»  . 158 

Merwfo  da  Campa  * 315 

Mercato  d'  Erb*?£u  145 

'US*  ..  . JH 

Mercato,  di  Sempte**  • ; , 599 

Mercato  de'  Etera*  m 

Mcretrtch  lor [egr*0  * . rittà»  4*4 

**  s<; 

Melfa  > che  fi  dieta*  1*)  55 

fv  40*3 

jSsstsss^^ 

M dello  S.St^a-  ■ 5 

■ ....  j 

yW  il>pe  del  Contado,  della  Citta.  ■ 

MilttiaCml‘fe^uaffCr)n0.  - 1 

yfcfi/tf'*  detì’alte^ad  C l d.  . 

~ Mfr'  tttfndt della  Madonna  • 

%%Aa  tóll ■ • M, 

*v:~  • ^ ' 
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COSE  NOTABILI.  805 

Mifiura  dell' altera  di  s.Francefico  di  Pao- 
la. *84 

A4  t/tira  pubica  del  braccio , & altro . 1 5 9 

Modona  da’  Bologne  fi  ajjedtata . ^ 486 

Moglie  d‘£z.z.elwo  T iranno  fi  fià  Monaca 
in  Bologna.  443 

Molini  dagrano . *77 

M olmi  antichi . 16 

A4  ohm  dà  ftta . fW/  Filatoi . 

A4  ohm  da  ferro . V edi  Battiferro . 

A4  ol  i ni  da  Carta.  1 6 1 

Molini , per fegar  legni . Vedi  Sega  da  Ac- 
qua^ . 

M ohm  da  D rogheri e . 3 0 5 

Mondatori , 0 S enfiai  t da  grano . 194 

Mondo  mtouo , quando fiojje ficoperto . 106 

Monafiero  primo  » che  nnchtufie  M onaches 
Clauftrali.  555 

Al  onafiert , e cafe  di  Religiofi  > & altri  del- 
■ laCtità,  e Diccefi  • • 46 

Al  onache  fondatrici  del  Corpus  Domini  di 
Rauenna • *.  M7 

Monaci  Greci.  - - 573 

Monte  di  Pietà  ) fido  inftituto , e gouer no . no 
Monti , c/?é  imprefiano  danari  • io4 

Monte  MaJJarolo . ' ' •'  1G4 

Monti*  che  fotw nel  Contado , ■ 1,0 

M onte  del  A4 atritnonio.-  ' 1^3 

Monte  delle  formiche . . ..  4M 

ontagne  del  Bolognefie  > £ /e»'  minere • 1 76 

' *77* 

Montagna  del  M creato  • 1 59 

M oratori *c  manuali*  loro  radtiflanz,C-*s  • 

» * ...  *« 

’i°j.  - ; 

Mortaletto  creppato  » con  morte  di  molti  , 54 
f Mor* 


Morte  del  Ca”fa",‘‘  -pattino  ditte  di  l>- 

Morti,  che  mmionemvn  am  ^ 

JZ'd'el^o  di pelle  4M- 4* 

M orti  nt'  Lardar  etti»  c v\i  Mufic9trl’ 

M4»  di  S * P%7c  ef*  G'o#  Guf; 

Jlegiat*  diftf*  Chj*iunu  il 
ti , il  l“*!‘  hZolla  Ramate  Giofé 
te, e petei0.  ,.t,  v,rù  fu 

dtl  niobi,  epertf  vnm,.  I 
mollate àa?°té“  <*  p U foro 
di . Clemente- r/le-*  (iJu.  Ai* 

iKtendtnz.0  del  ■ fr^nttaief 1 * 

t *96.  Paolo  V>  lo  Jece  m » vf^t  f g 
Salone,  detto del lu$Lt0  1605 
emolumenti  d*  f j ttl  Giufimam*} 
& il  Cardinale  f ^[tari‘t0  mi  C* 
diede*»*  Stailo  & or'tàdt  7-p. 

Aperta  ìm 

,00.  Ducatontognann  ^ 


-,l0°-  - JZ  <tr.olari , e loro  t" 
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COSE  NOTABILE  805 
N fittone  Onghera,  fua fetta.  459 

Nat  ione  polacca  fuafefla*  454 

N ottone  Spagnola  ifuafefìa * 5 80 

Neue  prima , che  fioccarla  vfanzat*  59 o 
Neue  fioccata  fuor  diflagtone^o^^n.^x^ 

351.3d4.37  6.  , 

Nerone  Imperatore , ora  a fattore  de  i Bolo- 

gnefì . ^ 1 * 

Nominatione  de  potter'h  del  Gioued)  Santo- 

Nouenadi  S-Anna . ];or 

Nonena della B»  V ergine*  ' 1 1 

Afa»*  » «e*  pM»/  » • 1 6.  11.  » 3*  • 

208.  3>  6. 430. 451. 464*  485* 496. 500. 

520. 546. 566. 

Notare  del  Torrone,  a obi  tocca  eleggerli. 
i i o. 

Notarle  del  Ciutle  ,&  altre  * 

N otaro  de'  poueri . 

Obligo  de'  F or  nari  dì  Bologna * 

Officio  dell' Acque. 

Officto  delle  Bollette - 
Officio  de'  Differì  fori*  , 

Oghodt  S . Domenico  di  Sonano* 

Oglio  di  S • Francefco  Xauerio  • 

Oglio  della  Madonna  del  Rofarto » 

Oglio  Sacro , che  fi  difpenfa  per  le  parocbta- 
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LEtfor  a (inerte  in  hoc  libro  non  panca  atttn • 
ai , qua  Homintbus  Venerabile  Sanfóta- 
tem  videantur  adfcribere , aliquibus  gefits  enar- 

ratis,  qm  cttm  vtret  humanat [uptrenU  mtratu- 
la  conferì  poffent . Prafagijs  futurorum- , 
rum manifefiationibus  , reuelattontbus, tUupra 
ttonibus » & fi  qua  funi  alta  hmufmodt.  Verum 

^hacomniaita prAlitfubdunturi  & Juan 
lis  obuerfantur  , vt  noltm  ab  tUu  accipt  t ? 

„b  Apoftolic*  Sede  examinata  f r?£ta> 

fedtanquam,  qua  a fola  AuBorts  fide  p 

tineant  r atqueadeo  non  aliter  i quam 

Hifioriam . Proinde  Afofiolicum  Sac  Ì 

gationis  Sante  Romana , & 

tionis  Decretum  Anno  editar» 

ié? 4-  confirmatum, integre atque  mudiate: tt&t* 

d Jlarationom  eiuJdem  Decreti 

tnino  nofiro  Vrbano  PapaOSauo  Anno  ijj  W+ 
ter»’  femori* meomnes  ijitelhgm t * 
me  cultum  t attt  venerationem  atrquam  per 
ttarrationes  dtesVenerabiltbui  “^SZ'Z  ilC 
nionem  fante  ari t inducere  »•  ne  q racem. 

re  ad  futuram  «**■**" Z miraci  com- 
nem  >•  velCanoniKattonemy  ^ 
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